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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Jl Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
all'Estero (franco fino ai confini). 


AVVERTENZE”. i 
Le. lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
: me le richieste d'inserzioni; dovranno 
'’‘esseré diteiti’afftiacati all'Ufficio d'Atm- 
ministrazione, del Giornale di Roma, in 
Piazza di.Sciarra Num. 237. 
Mili ana aes 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


—= —— 
GIORNI 
DELL' USSERVAZIONE 


Barometro vidutto 
alla Temperat. di 0°R, 


Termometro KR. 
ester. al Nord 


trito 


Igrometro| Direzione del vento 


Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Peet antimeridiane 
23 setembre. 1» 


I fr 


+ 15% 
+ 17,9 
+4 
SSETORI 
+ 1919 
+43 


Dalle ore 9 power, del 27 Settembre, ore 9 pomer, del 25. 
Temperat, mas. - 18,1 Temperat. min. + 13,2, 

Dalle ore 9 pomer, del 28 Settambre, fino alle ore 9 pomer. del 29. 
Temporat. mam. + 20,2 Temperat. mio, + 10,9. 


ROMA 1 Ottobre. 
PARTE OFFICIALE 


eee 


NOTIFICAZIONE. 


Alcuni soldati Francesi sono stati di quando 
in quando vittime di attentati di assassinio, nei 
quali Ja viltà era consociata all'odio brutale. Si 
sono vedute schiere o gruppi d’ individui ar- 
mati congiungersi e darsi la mano per investire e 
assassinare un sol’ uomo, 

Somiglianti delitti meritano una punizione 
esemplare. I Consigli di Guerra giudicheranno i 
colpevoli. Ù 

Questi deplorabili avvenimenti comprovano 
rell'istesso tempo che il disarmo non è stato ese- 
guilo completamente ,, e che un gran numero di 
individui ha saputo sottrarsi agli effetti delle di- 
sposizioni promulgate dall’ Autorità Militare. 

Volendo pertanto assicurare la piena esecu- 
zione delle predette disposizioni, e prevenire nuo- 
videlitti, il Generale Comandante ia Capo decreta 
quanto segue: 

Art. 1. A datare da questo giorno un termi- 
ne di 24 ore per effettuare la consegna di tutte le 
armi respellive è accordato a tutti quelli che, 
senza un permesso speciale dell'Autorità France- 
se, ritenessero ancora presso di se armi da fuo- 
co, da taglio, e da punta. Nella Prefettura di Po- 
lizia sarà destinato a luogo di deposito un locale 
opportuno. c 

Art. 2. Martedì dopo il mezzo giorno si ese- 

guiranno visite domiciliari nelle Case riconosciu- 
te e dichiarate sospette ; ed ogni individuo sor- 
preso in contravvenzione, ogni detentore o porta- 
tore di qualunque arma sarà immediatamente tra- 
dotto innanzi al Consiglio di Guerra. Il giudizio 
del medesimo sarà prontàmente eseguito, 
È Art. 5. La fabbricazione, la vendita, é la espo- 
sizione di pugnali, spade,’ stili, coltelli, bastoni 
con spade, e di qualsivoglia alira arma è severa- 
Mente vietata, e. li contravventori saranno sog- 
getti alla stessa disposizione stabilita nel 2 art. 
contro i detentori e portatori di armi. ° 

Roma li 50 Settembre 1849. 


Il Generale in Capo Rosroran. 
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NOTIFICATON. ‘' 

tin Dts oldata Francais’ on 616 Vitalilles'4616h- 
ves, d'apaagni ;les: quelles la làcheté 
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Ces déplorables évànements prouvent en méme 


| plet, et qu'un grande nombre d' individus ont 
il 


| rité militaire. 


et prévenir de nouveaux crimes, le Général 
| Comandant en Chef, décréte ce qui suit: 

Art. 1. Un délai de 24 heures, à dater de 
ce jour, est accordé pour faire le versement de 
leurs armes, è tous ceux qui, sans une per- 
mission spéciale de l’Autorité Francaise auraient 
encore en leur possession des armes à feu ou 
des armes blanches; un local sera disposé à la 
Préfecture de'Police pour les recevoir. 

Art. 2. Après Mardi, à midi, des visites do- 
miciliaires auront lieu dans les maisons recon- 
nues et déclarés suspecies , et tout individu sur- 
pris en contravention, tout porteur ou détenteur 
d'armes quelconques, sera immédiatement déléré 


gement sera aussitòt rendu exécutoire. 


tenteurs et porteurs d'armes. 
Rome le 30 Septembre 1849. 


Le Général en Chef Rosroran. 


MINISTERO DELLE FINANZE. 
Notificazione. 

Fra le passività ‘dello Stato anteriori al primo 
luglio del corrente anno, delle quali, in forza della 
Notificazione del 13 agosto prossimo passato, rimane 
sospeso il pagamento , ed i Creditori sono chiamati 
ad insinuare i lorò titoli entro tre mesi da quella 
data, trovansi comprese quelle del Debito pubblico 
priticipalmente costituite dalle rendite consolidate-tan- 

juanto pagabili al portatore. - 

lentò sempre il Superiore Governo a 
proctitare ed adottare quei rhezzî ;'the servir possa- 
no ad Slléggerire verso î suoi Creditori il peso deri- 
vante.‘dalla suitidicata sospensione, 'profittando di ta- 
luno di detti mezzi} è véhuto nella determinazione 
di eccettuare dalla sospensione medesima il pagamen- 
to delle predetic passività del Debito Pubblico, per 
le quali perciò cessa il bisogno Ila prestabilita in- 
sinuazione. "E 


n 
"gt gl i 10 
CL smog AL Prà Miro: Be Gaia. | 


temps que le désarmement n'a été qu’incom- | 
su se soustraire aux ordres émanés de l'auto- | 


Voulant assurer l’exécution de ces ordres, | 


aux Conseils de Guerre. Le prononcé du ju- | 


Art. 5. La fabrication, la vente, et l'exposi- 
tion des stilets, épées, cannes à epée, couteaux, | 
poignards, est sévérement interdite , et les con- | 
trevenants seront soumis aux mémes dispositions | 
que celles établies dans l'Art. 2. contre les dé | 


TABELLA 
de’ giorni ne’ quali avrà luogo il pagamento delle ‘ Rendite 
Consolidate , nominate per la rata del primo semastre 
dell'anno 1849, seguendo l'ordine della Inscrizione 
delle medesime. 
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dal 12798 

dal 12997 

dal 13431 

dal 13702 al 

dal 14049 al 14271 
dal 14272 al 14393 
dal 14394 sino alla fine 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


PERUGIA 23 Settembre. 

La Commissione Municipale di questa Città , 
avendo a mezzo del zelantissimo Monsignor Girolamo 
D'Andrea, Arcivescovo di Mclitene, Commissario dell’ 
Umbria e Sabina , residente in Perugia, indirizzato 
ai piedi di Nostro Siguore PAPA PIO IX Ottimo 
Massimo, con riverente scritto i devoti e leali sensi 
di sudditanza, c gli umili voti di questo Comune , 
ne ottenne , per Sovrana degnazione , in risposta la 
venerata Pontificia Lettera , che, insieme all' Indirizzo , 
si legge qui appresso nel testo e nella versione. 


Brarissimo PADRE 

Non appena provvisoriamente assumemmo lo in- 
carico di questa Municipale Amministrazione , la qua- 
le, malgrado la pochezza di nostre forze, a noi si 
volle affidata , che primo fra molti ci surse in mente 
il pensiero di dirigere alla Beatitudine Vostra parole, 
che segoò vi dessero ‘di quella viva esultanza dn noi 
sentita nel vedere ristabilito il Vostro regno pacifico, 
a pro de' Vostri ‘Stati non solo , ma della tranquilli- 
tà pur anche di tutto l'Orbe Cattolico. Ed ‘a queste 
èstettiazioni del nostro ciore , gallo, sa di Lic 
tempo dei sentimedti di fedeltà e di ‘suit 
dità ta dpr fibstro mezzo Pertigia vi umilia, Chè 
sé tà Sereiità ‘del nosttò' del cielo’ potè in qualché 
;in tiéfza ‘al tarbino vorticoso rimanere put es- 
dadi 'offastata | pure ia mezzo alle vicende 
Î Vostl'Statî, d'ana stilta di “sig 

cittadino non rossè; pi Mito suolo, Qui 

ipato ogni , quelle paterne amorevoli 

i din dal #7 dello Sorso nine în debt 
della. agnanima generosità del cuor 


vr 


i, 


Vostro, da coteste terre dirigeste ai Vostri sudditi, la 
volontà appalesando di elatgire istituzioni che appa- 
ghino i. tera bi: i'Iscesero come ‘bi 0 consola» 
tore nell’ animo gli. abita Perugia. E 
questa città, la-quale fino dai primi istanti del glo- 


rioso Vostro Pontificato non fu ad altre seconda nel- 
I aprire il cuorè alla piena degli affetti di gratitu- 
dine e amore' verso'di Voi, per le care indefesse pro- 
digate ad oggetto di migliorare sotto ogni rapporto 
le condizioni de’ Vostri Stati, con tutta 
dell’ 


la effusione 
ino vi A oral vivo desideriacdi vedervi 

sto mel ‘tranquillo Sconti dé*Wostii: Do- 
m artire dal Vaticano aî Vostri.figli quell'A po- 
stolica edizione , che noi intanto col î luo- 
so e filîale rispotto e con altissima . veggirazione, so- 
pra Pèrugia e su di Noi, inchinati al bacio del piede, 
dalla 'Beatitudine Vostra imploriamo. 

Perugia 22 Agosto 1849. 


ent, Presidente. 


Conte Barpescui-E 
Fisiepo Giovio. 
Conte F. CONESTABILE DELLA STAFFA, 
Professore SEBASTIANO PURGOTTI. 


PIUS PP. IX. 

Dilecti Filii Nobiles salutem et Apostolicam Be- 
nedictionem — Redditac nobis sunt Litterae, die vi- 
gesima secunda Augusti ad Nos datae, quibus post 
restinctam armorum praesidio gravissimam publica- 
rum rerum conversionem , quae diu ac tam late uni- 
versam Pontifici status Ditionem occupavit, sensus 
Nobis ipsis Vos profitemini filialis observantiae ac 

fidei, quos Vobis cum univers %ivitate commu- 
nes esse affirmatis. Hujusmodi officium accidit pater- 
no Cordi Nostro quam gratissimum quandoquidem ni- 
hil Nobis s aut unquam esse polerit anliquius , 
quam cam de temporalis Ditionis Nostrae subditis cu- 
ram, ac sollicitudinem habere , quae veris corundem 
necessitatibus respondeat, et dignitatem una simal 
auctoritatemque Civilis Principatus Apostolicae hujus 
sedis servet, ac tueatur , quo Divinae  Providentiae 
consilio certe factum est, ut Romani Pontifices suc- 
cessu temporis potirentur. Gratulamur sane Vos, Di- 
lecti Filii Nobiles Vi curam incumbere rei Muni 
cipalis bene gerendae , ac Vobis ad id alacrius prae- 
standum stimulos addimus, quo civitati isti feliciter 
contingat, vestrae in id ala tis fructus citius , 
‘atque ex communi voto percipere, Bonorum omnium 
auctorem, ac largitorem Dominum interim humilibus 
praecibus exoramus , ut Vos omnes et Civitatem istam 
universam in multitudine respiciat coelestis propiti 
tionis suae , ac tanti boni auspicem , Nostraeque erga 
Vos paternae charitatis testem, Apostolicam Benedi- 
ctionem Vobis ipsis, Dilecti Filii Nobiles Viri, et 
concivibus vestris universis intimo cordis affectu pe- 
ramanter imperlimur. 
Datum Neapoli Suburbano Portici die 11 Se- 
ptembris anni 1549, Pontiicatus nostri anno quarto. 


PIUS PP. IX. 
Dilectis Filiîs Nobilibus Viris Rei Municipali Ci- 
vitatis Nostrac Perusiae Pracfectis 


Perusiam. 


Ai diletti figli Nobili Presidenti al 
della Nostra Città di Perugia. 


PIO PAPA IX. 

Diletti e Nobili Figli salute ed Apostolica Bene- 
dizione. LEX; 

Ci pervennero le vostre lettere date addi 22 Ago- 
sto, colle quali, poichè il presidio delle armi calmò 
il gravissimo pubblico rivolgimento che lungo tempo 
e tanto si estese ad occupare la Pontificia giarisdi- 
zione, a Noi professate i sensi di filiale osservanza 
e fedeltà, cui nudrîr comuni affermate con tuttà “in- 
tera cotesta Città. Quest’ officio giunse al paterno ani- 
mo Nostro gratissimo , concîossiachè niuna cosa Ci fa, 
nè potrà giammai essercì più a cuore, quanto fa cu- 
ra e la sollecitùdine de’ sudditi del nostro temporale 
dominio che corrisponda ai toro bisogni, e serbi in- 
sieme e custodisca la dignità ed autorità del civite 
principato di quest’ Apostolica Séde , di cui, per con- 
siglio della Provvidenza Divina, i Romani 
furono dureyolmente im odestati. Seco voi Ci congra- 
tuliamo , Nobili e diletti figli, della fidatavi. Muni-. 
cipale ministrazione, e vi confortiamo ad. iacombervi 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE' siauIR 
-; NAPOLI 27 -Sutegibre, 
£ HA si 
ave pig kP:; tt Mepegiero delle 
Monache-ii Regina Coelì. o N 


N. B: Domani ne daremo la'relazione.,-<. 
da ( La Nazione. ) 


x ALTRA DEL 29, » 


Portici, ° ( Corrispi-part. ) 


SDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 26 Settembre. 

Abbiamo la-consolanto notizia che S. A... e Rea- 
le il Granduca Nostro Signore verso la metà della not- 
te del 20 correhte giungeva a Schonbrunn, ove era 
stato precedentemente invitato da S. M.-l' Imperatore 
per mezzo di un suo Ajutante Generale che andò ad 
incontrarlo alla prima stazione della strada ferrata a 
Hetzandurf, villaggio non molto lontano dalla Impe- 
rial Residenza. 

Il giorno appresso S. M. alle undici antimeridia- 
ne si è recata a visitare l'Augusto Ospite nell’ appar- 
tamento al medesimo destinato; e poco» dopo S. A. I. 
e R. il Granduca, accompagnato dall’ Ajutante Gene- 
rale Sproni, ha restituito la visita alla M. S., dalla 
quale è stato accolto colla più cordiale affezione. 

La salute della prefata A. S.I. e R. continna ad 
essere soddisfacentissima ; ed il proponimento in che 
essa si manliene di far breve soggiorno presso l'Au- 
gusto Congiunto, non ci toglie la già concepita spe- 
ranza del di Lei sollecito ritorno. 


GRA 


( Monit. Tose. ) 
ALTRA DEL 28. 

Lettere di Vienna del 23 cadeote proseguono a 
darci ottime notizie dello stato di salute di S. A. I. 
e R. il Granduca nostro Signore che in detta epoca 
trovavasi sempre a Schnbruon, ove pure era giunto 
S. A. R. il Duca di Modena. È 

Tutto ci conferma nelle concepite speranze del 
suo sollecito ritorno., (foi) 


LUCCA 19 Settembre. 

Leggiamo nella Riforma : 

» L'Italia del Popolo, gioroale e bandiera di Maz- 
zini e de mazziniani, sta per uscire di nuovo alla 
luce in Losanna, Il programma di questa pubblicazio- 
ne non è altro che la millesima replica delle stesse 
frasi, degli stessi logogrifi e della infinita e vacua 
battologia di tutti gli scritti dell’ex-triumviro. E bi- 
sogna pure che confessiamo che se altre volte abbia- 
mo creduto ia lui un certo ingegno, questa volta ab- 
biam dovuto persuaderci che avevamo sbagliato; e 
nel vederlo tornare alla carica, colle stesse utopie, 
fino colle stesse parole di dieci anni fa, ci è sembra- 
to meschinissimo. Nel mondo allo spettacolo di tanti 
rovesci, di tante vite@® , alla dura lezione dell'es- 
perienza, tutti più o meno abbiamo imparato; vi è 
un uomo solo al mondo cui tutto è stato inutile, e 
questo è Mazzini! 

» Se queste ciurmerie, quando avevano l’attratti- 
va della novità, hanno potuto nuocere all’l , au- 
guriamo che almeno , poichè sono state più che sag. 
giate al cichento dell’ esperienza, non sieno per esse 
re in avvenire che parole al deserto. Dovrebbe accor- 
gersi finalmente il Mazzini che la sua dittatura non 
può esercitarsi che ir un momento di sfacelo , come 
fa quello in cui abbrancò il bastone del comando a 
Roma. Che viene dunque a parlarci d’avvenire ? L'1- 
talia avrà un avvenire, ma non sarà certamente il 
suo, Il suo regno è passato, la sua storia sono le 
sciagure che soffriamo per colpa s 


» Nel tempo passato il Mazzini poteva aver la 
scusa di fare una prova. Ora la prova è fatta, e se, 
dopo tanti mali;che. cagionava alla Patria in questi 


sciaguralissimi esperimenti , fosse pur possibile a Maz- 
zini di poterle far qualche bene, questo non sarà cer- 
to coll’ aprire cattedra a Losanna ,. ma col tacersi in 
eterno e collo scomparire per sempre dalla scena po- 
itica. Se la rovina d' Italia non è costata nulla a Maz- 
zioi , è costata però tanto agli che han pur 
diritto di, dirgli: — Lasciaci in pace! 


«x; PIEMONTE 
TORINO 25 Seutembre. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
> +OAMERA DEI DEPUTATI 
Toònota del 24. 
ghiétà) dà Tetra della relazio- 
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vostra approvazione; e vi chiedeva inoltre facoltà gj 
Somrertica la solite MARSA Snia sini 
necessaria a produrre li settantacinque milioni di de. 
naro effettivo. in reodita del debito pubblico, dr 
natura di quella creata con decreto del 16 fagrio 
1849, e regolarizzata colla legge del 22 volgente sei. 
tembre: ‘ 

La vostra Commissione non ha potuto a meno di 
riconoscere che.il progetto ministeriale, anzi che ave. 
r precipuo scopo di ottenere al governo le ne. 
i frà pere l'itoli -vgcorrenii , vr 
lo adenipimento sFetterale, triitiato! di pace, don 
tenderebbé ad. aliro pi - d'ora in mino 
del ministero la totalità del fondo'@ rio per sod. 
disfafe ai diversi pagamenti che Octorretanno a faro. 
re del'‘governo -anstriaco dal 31 ottobre 1949 al 30 
giugno 1851. 

La quale quistione di pretta amministrazione fi. 
nanziaria interna, complicandosi naturalmente coll’aj. 
tra dei mezzi già posti recentemente dal Parlamento 
a disposizione del governo, e con quella più ardua 
ancora della misura di fiducia nel presente ministero, 
per queste considerazioni la vostra Commissione ha 
creduto doversi limitare in oggi a proporvi |’ adozio- 
ne di un provvedimento, unicamente difetto ad auto. 
rizzare il governo ad adempiere ad una condizione 
urgente del detto trattato, quale è quella di conse. 
gnare intanto al governo au co le sessanta iseri 
zioni del nostro debito pubblico , di un milione di ca. 
pitale nominale, ossia di lire cinquantamila di ren 
dita caduna. 

A questo finé In Commissione è stata di avviso 
che l’ammiaistrazione del debito pubblico debba for. 
mare una speciale emissione di iscrizioni, le quali 
intestate al governo austriaco non possano venir poste in 
circolazione se non a misura e nel caso, e a misura 
che due mesi dopo la scadenza di caduna rata di pa 
gamento non sieno state dal governo nostro rilirate, 
mediante il corrispondente sborso della somma dovu 
ta. Ben inteso che la omissione di tali pagamenti non 
darebbe all’ Austria facoltà di negoziare se non quel- 
la parte di dette iscrizioni corrispondenti alla parte 
di pagamenti venuti a scadenza e non adempiuti. 

Ma acciò sieno conservati i principi che reggo- 
no il nostro debito pubblico dovrà essere stabilito 
sin d'ora, che il governo sarebbe autorizzato ad ero 
gare in favore dell’ amministrazione ‘del debito pub- 
blico quella somma corrispondente alla totalità o par- 
te di detto cedole che non fossero state estinte pri- 
ma delle epoche nelle quali esse potrebbero divenire 
effettivamente negoziabili, come pure sarà inteso che 
a misura che le predette iscrizioni fossero riscattate 
e dal governo nostro ritirate, esse saranno consegne» 
te all’amministrazione del debito pubblico , e intiera- 
mente annullate. 

Così ridotta la questione, la vostra Commissione 
vi propone per mezzo mio |’ adozione del seguente 
progetto di legge: 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 


Art. 4. Il governo è autorizzato ad emettere ses 
santa iscrizioni del debito pubblico di un milione di 
lire di capitale nominale , ossia di lire cinquanta mi 
la di rendita ciascuna , intestate al governo austria 
co, e portanti annotazione essere le medesime a gua 
rentigia dell’ effettivo pagamento delle somme pattui- 
te per indennità di guerra col trattato di pace del 6 
agosto p. p., e conseguentemente non negoziabili se 
non nel caso dell’ inadempimento del pagamento del- 
le rate in detto trattato stabilite, 

Art. 2. Il governo provvederà a debito tempo il 
fondo necessario pel servizio di detta rendita, o di 
parte di essa che risultasse, alienata dal governo au 
striaco in caso d'inadempimento per parte dello Sta- 
to al pagamento delle rispettive rate, 

Art. 3. Le dette iscrizioni saranno formate sul- 
la stessa carta filigranata adottata col decreto 16 giu 
gno p. p. A u 

Si procede allo scrutinio segreto sull'intera leg 
ge per l’ abolizione de’ maggioraschi , primogeniture 
fidecommissi, commende, ecc. 


Numero dei votanti . . . 115 
Maggiorità . .. . . . . 58 
Favorevoli . . . . . . 8f 
Contraril.-. . . i... 34 


La Camera adotta. 
La seduta è sciolta alle 6. 
(Il Risorgimento.) 
ns 


MODENA 26 Settembre. 

Abbiamo da: Vienna la lieta notizia che l'A. f- 
del nostro augusto Sovrano vi giupse felicemente !" 
ottimo stato bi salatè nel dopo' pranzo del giorno 2! 
corrente alle ore 4 e mezza. ( Mess. Mod.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

î MILANO 22 Settembre. 
NOTIFICAZIONE ia 
Dietro i concerti presi con Sua Eccellenza Îl $!" 
Riinediota în pa Feld:Maresciallò conte R* 


a il divieto: dell’esportazione di cavalli e di 
gi da tiro dal Regio Lombardo-Veneto, #!*' 
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to colli icembro 1848, num. 61 
viene colla presente levato. 
Milano 15 Settembre 1849. 
Il Commissario Imperiale Plenipotenziario 
MONTECUCCOLI. 


( Gazz. di Milano, ) 
+0Bed+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Consiglio federale ha invitato il Consiglio ese- 
cutivo di Berna a concorrere all'esecuzione del re- 
cente suo decreto, giusta il quale i rifugiati francesi 
è sardi devono essere internati, 

Leggesi nel Novellista Vodese: Il nuovo giornale 
che doveva pubblicarsi a Losanna, sotto il nome di 
Italia del Popolo, la cui redazione era affidata a Maz- 
zini, non comparirà, per quanto si sente. Mazzini 
è in procinto d'abbandonare la Svizzera, e quindi ha 
delinitivamente rinunciato alla sua impresa. 

{na lettera privata da Bregentz 19 settembre 
annuncia essere in quel giorno arrivato |’, avviso officiale 
che iî corpo del F. ML. T. principe C. Schwarzemberg 
ivi stanziante sarà portalo a 23 battaglioni, 11 squa- 
droni © 9 batterie. Da molti giorni trovasi in Bre- 
gentz anche il fratello del sunnominato principe, 
Federico Schwarzemberg, noto per la parte che ch- 
be nella guerra del Sonderbund: egli è addetto allo 
stato generale in Bregentz. — Ivi corrono molte voci 
sulla destinazione di queste truppe, ma in generale 
prevale l'idea che siano destinate per la Svizzera. 


TICINO 24 Sestembre. 

Da più giorni rimarcasi un frequente passaggio 
di rifugiati italiani che valendosi dell’amnistia pub- 
blicata nel regno Lombardo-Veneto vanno ripatrian- 
dusi. Per tal modo questa classe di rifugiati, nella 
Svizzera, e massime nel Cantone Ticino, è già di mol- 
to diminuita, e si prevede che per la fine del corren- 
le mese essa potrà dirsi quasi del tutto scomparsa. 

In Mendrisio ebbero il 21 due nuovi casi di 
colera, uno dei quali fulminante, | altro grave: dei 
superstiti uno moriva, due mostravansi aggravati, 
4 migliorati, ed uno entrava nello stadio di reazione. 
Nel giorno 22 non vi accadeva alcun nuovo caso; 
ma moriva uno dei decombenti: lo stato degli altri, 
eccettuatine due, dava buona speranza di guarigione. 
11 23 si notava an nuovo caso mite. — A Castello, 
dopo parecchi giorni di tregua, rimarcavasi il 22 un 
nuoro caso piuttosto grave; il 23 non v'ebbero casi. 
— Gli altri paesi del Cantone continuano, la Dio 
mercè, a conservarsi illesi dal morbo. 

(Gazz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 18 Settembre. 


La Presse fa un confronto del budget dell’In- 
ghilterra con quello della Francia. 

Ecco riunite in quattro grandi masse le spese 
pubbliche d'Inghilterra e di Francia: 


Francia 
455,1 43,796 
485,526,415 
426,139,198 
225,761,660 

1,572,574,069 
4,414,732,007 


Inghilterra 
Debito pubblico 612,484,900 
Armata e Marineria  421,617,425 
Amministrazione —239,491,075 
Spese di esigenza —115,979,850 


Totale delle spese 1,389,575,250 
Totale degli incassi 4,460,733,250 
Agglomerando così le spese in quattro grandi 
masse, si vede che, in quanto agli incassi, il debito 
assorbisce in Inghilterra 42 pèr ceoto del budget to- 
tale, ed in Fracia.il 32 per cento. L'armata 28 per 
cento in laghilterra contro 33 per cento in Francia, 
L'amministrazione il 16 per cento contro il 30 per 
cento. Le spese di esigenza finalmente 8 per cento 
iu Inghilterra e 45 per cento io Francia. 

Vedesi dal confronto dei due budget, inglese e 
francese, che si può operare una immensa riduzione 
sia sul debito, sia sull’armata, sia sull’ammipistra- 
Zone, sia sulle spese d'esigenza, ed appianare così 
l'annuale disavanzo di 220, a 230 milioni, che mi- 
Naccia di essere d'ora in poi il nostro stato normale. 

(La Patrie.) 


3 ai 30, meutré nei 
una, cinquaplina. In 
sfi.14 e 12 settembre 

» med 


giorno ; ad A 
Nuovi casi, D 


sarebbero pet? Fat bi dela e 

n la 

vltiogoa a oa dttifitare di 
Ta Breve per la ‘itossa città; sh che i 


42onei 


P volta a Tolone, mel. 1835, e che 
un limor panico nella popolazione ed una con- 
‘ siderevole emigrazione. Oggi che due epidemie gene- 
ralizzate ia 4aita l' Europa, ed eziandio nei due mon- 
di, han dimostrato nella più evidente maniera che il 
cholera non è puoto contagioso, gli spiriti saranno 
più calmi in presenza d'un pericolo che si conosce, 
€ che puossi diminuire con bene intese misure sani. 
tarie; e fa d’uopo sperare che non si vedranno rin- 
novellati questi spaventi , e quelle dissenzioni, i cui 
esempj furon iroppo numerosi nel mezzogiorno, e gli 
effetti cotanto deplorevoli. 

L’loghilterra che credevasi quasi scappata al fla- 
gello cinque o sei mesi fa, è all’ opposto vieppiù mal- 
trattata. Londra pensava di avere il diritto di van- 
tarsi della sua salubrità, e di poterla opporre all’ in- 
salubrità di Parigi; e frattanto le stragi del cholera 
eguaglieranno ivi quelle che noi soffrimmo sì crudel- 
mente. Dal 6 al 12 settembre la media dei morti cho- 
lerici è stata di 351 al giorno, e l'11 settembre si 
contarono fino a 450 morti. Per la città di Londra 
soltaoto la malattia ba fatto durante l’ultimo mese 
4,915 villime, ( Constitutionnel. ) 

ALTRA DEL 20. 


Il governo ha pur ora congedato il contingente 
militare della classo del 1842. IÌ 17 è giunto per te- 
legrafo a Nantes, 14 divisione militare, l'ordine di li. 
cenziare questa classe il 4 ottobre. I soldati che si 
trovano nelle tre compagnie che già sono partite per 
Angers, sono stati anticipatamente congedati ai 19 del 
corrente mese Ù 

— Sì sta ristaurando il palazzo dell’ ambasciatore 
di Russia, in via del faubourg Saint Honoré. Un di- 
plomatico russo , dello stesso grado del signor Lamo- 
riciére, deve, dicesi, giungere ben presto a Parigi. 

— Si parla di accreditare uo ambasciatore russo 
a Parigi, ove la Russia non ha che un incaricato 
d'affari. La stessa cosa, da quanto si dice, si farà 
coll’ Austria. Il sig. Hubnor rappresenterà questa po 
tenza a P » ove già egli è venuto in missione 
privata. La sua nomina avrebbe luogo nel tempo stesso 
che si accrediterebbe a Vienna un ambasciatore fran- 
cese , che sarebbe il sig. Gustavo Beaumont. (F.F.) 


ALTRA DEL 21. 

Il ministro Falloux sta molto meglio. La febbre 
intermittente sembra cessata dopo la terza dose di 
chinino. Il ministro passò una buona notte, e questa 
mattina si trova molto sollevato. 

— Il Journal des Débats indica come degoi del 
pubblico riguardo tre grandi fatti, che passarono inos- 
servati uelle attuali circostanze straordinarie , e sono: 
4. l'importante riforma della legge di navigazione in 
Inghilterra; 2. le importanti e liberali modificazioni 
introdotte nelle tariffe delle dogane spagnuole; 3. Pace 
cessione di Amburgo alla grande unione delle doga- 
ne tedesche sotto gli auspici di Costituzione germa- 

» per meglio dire, sotto il patronato della 


— Dicesi, che Luciano Murat venne nominato 
ministro plenipotenziario alla Corte di Torino per so- 
stituire -Bois-le Comte che passerà all’ ambasciata di 
Madrid. — 

— È probabile, che le discussioni circa gli af- 
fari del 13 giugno si prolungheranno oltre il mese di 
ottobre. Il numero dei testimonii da ascoltarsi sarà 
considerevolissimo. 

Tra gli avvocati incaricati delle difese si nomi- 
nano: Giulio Favre, Senard, Bac Teodoro, Madier 
de Montjau, e Laissac, ex procuratore generale di 
Montpellier. 

— Da una lettera pervenuta da Marsiglia al fo- 
glio l’ Emancipation crede l’ Opinion Publique di poter 
dedurre, che la classe operaja sia oramai nemica 
allo spirito di demagogia. 

— 1 maires di Parigi sono chiamati a comporré 
una commissione centrale per stabilire i soccorsi straor- 
dinarii da prestarsi ai poveri nel prossimo inverno. 

— Si stabilirà quanto prima in Parigi un Museo 
Agricola , nel quale verranno conservati i prodotti del- 
l'agricoltura di tutta la Francia. 

— Ua grande numero di Polacchi desiderano la- 
sciare la Francia per recarsi in America a stabilirvi 
delle colonie, ed ‘haono' perciò chiesto il permesso al 
prefetto di Polizia. ((F..F.) 

ALTRA DEL: 22. 

Il Débats riporta la sua corrispondenza di Co- 
stantinopoli del 5, la quale anounzia l’arrivo colà del 
sig. De Sartiges mibistro di Francia in Persia, che 

Parigi, e conferma il rifiuto della Porta di 

ll'estradizione dei refugiati ungheresi richie- 
stà dai‘Goverhi Austriaco e Russo, e l'insistenza dei 
due Ambasciatori per olienerla. 

Si ver pare in quella corrispondenza di una 
‘ipecio dilcospirazione contro il Sultano che sarebbesi 

l'écopertà o'3upposti, e che avrebbe dato motivo al- 
ri lanamento;., da. Costantinopoli di ‘Rizà:Pascià, 


10 emed:Pascià; Said-Pascià p molti altri che. 
lortò; crede ostili al ministero” 


sugfsi » È disemp | 
e LU 


Il Neguno con a bordo alcuni 

ncora arrivato, Allorchè ciò 

e Harry Smith avevg di 

chiarato di farli tosto passare sopra aliri bastimenti 

nella baja di Simon , ove resterebbero in aspettazione 

di nuovi ordini di S. M. I coloni però hanno richie» 

sto per forza, che il Nettuno fosse rimandato in In- 

ghilterra. Ad accrescere l' irritazione del popolo cou- 

tro il governatore è servita la circostanza di aver que- 

sti mostrato intenzione di non restringere la disposi- 
zione ai condannati civili soltanto, ma di esten 
condannati militari giudicati nell’ isola 

rizio, a Ceilan, alle Indie Orientali e ad Hong-Kong. 

Essendo rimasti vacanti, non ha guari, tre po- 
sti di membri del Consiglio legislativo , il governa- 
tore vi nominò G. Letterstadt, P. L. Cloete e A. de 
Smitt. Allorchè essi prestarono giuramento , il popolo 
li accompagnò con fischi e schiamazzi; e quando si 
ritirarono, furono maltrattati, perlocchè diedero ta- 
sto la loro rinunzia. Dodici giudici di Pace imita- 
rono il loro esempio. Ecco le conseguenze dell’osti- 
nazione del ministro delle colonie. Ma le cose peg- 
gioreranno sempre più; e noi temiamo che | arrivo 
del Nettuno non suscii un malcontento ed una bra- 
mnosia di vendetta che, se non finisce con una aperta 
rivoluzione, non potrà contenersi e molto meno cal- 
marsi. La dimissione di tanti impiegati mette il go- 
vernatore in una dilicata e difficile condizione ; e 
benchè noi non dubitiamo affatto ch'egli non compia 
i suoi doveri con calma e con fermezza , nondimeno, 
se sopraggiunge qualche sventura, dovrà rivolgerseno 
tutto il biasimo contro il ministro delle colonie. 

( Standard. ) 
ALTRA DEL 18. 

Le ultime notizie di Londra recano che la sera 
del 16 giunsero a Portsmouth degli ordini telegrafici 
portanti che l' Ecate, sloop a vapore, sì preparasse 
alla partenza al più presto possibile. 

Questi ordini chiamavano Herwlett, comandante 
dell’ Eccellente, al comando dell’ Ecate. — Cento venti 
tra uffiziali ed uomini dell’ Eccellente furono trasbor- 
duti sull’ Ecate. Si è approvigionato di carboue , di 
rame, © d'acqua. Il 17 ala sera questo legno era 
pronto a partire. La sua destinazione è il Capo di 
Buona Speranza. Ei porta dei dispacci d:l governo 
pel Generale Harry Smith. Si crede che questi di- 
spacci contengano la revoca dell’ ordine del ministero 
dell’ interno che facea del Capo una colonia penale. 
Si parla d'un’ altra destinazione pei condannati che 
sono a bordo al Nettuno, e che denno essere arrivati 
davanti al Capo. Si spera che l’arrivo del Nettuno non 
avrà eccitato alcuna collisione fra il governo e i coloni. 

Si parla dell’ isola di Tristan de Cunha, a 1000 
miglia Ovest-Sud-Ovest dal Capo, come destinata a 
servire di luogo penitenziario. È un' isola suscettibile di 
coltura. Essa sarebbe adattatissima pel suo isolamento. 
L'unica difficoltà è quella dello sbarco che è sempre 
più 0 meno pericoloso. 

ALTRA DEL 20. 

Abbiamo da Dublino che la sera del 18 fu fatto 
partire in fretta per la parte meridionale dell'Irlanda 
un corpo di Constabili di riserva, attese alcune in- 
quietanti notizie di colà per te. La sera del 16 
una banda di 200 individui armati assali il Corpo di 
guardia di Cappaquin, che in grazia soltanto dell’ es- 
serne stato avvisato iu tempo potè far resistenza e 
fugare gli aggressori che lasciarono sul passo 1 mor- 
to, 4 prigionieri e 44 picche. (Corresp.) 


OLANDA 
AJA 15 Settembre. 
Chiusura della Sessione degli Stati Generali. 

Le due Camere degli Stati Generali sonosi riu- 
nite quest’ oggi in seduta comune. La sessione aper- 
ta il 13 Febbrajo ultimo, è stata chiusa, a nome 
del Re, del Ministro dell'Interno che ha pronun- 
ziato il seguente discorso: 

» Signori, la legge fondamentale esige che sia 
chiusa la vostra attuale Sessione , essendo trascorso 
il periodo fissato per le sue elucubrazi d ap 

imand. ’epoca in cui si dovrà aprire una 
nuova sessione, . 

.__ Sua Maestà, nostro venerato Monarca, mi ha 
affidato l’onorevole inissione di effettuare a nome 
suo questa chiusura, 

a Sessione, che ora termina, non potè aprirsi 
che il 13 Febbrajo dell’anno corrente; il tempo 
accordato alla sua durata era per conseguenza as- 

itato; ma avvenimenti importanti hanno se- 
gnalato questo breve periodo , si è realizzato il ri- 
sultato principale de’cambiamenti operati alla légge 
fondamentale; la rappresentanza , eletta dalla na- 
zione stessa, ha pria la sua importante missione, 

Uo mese appena trascorso da questo de- 
siato momento che l’ amato Principe, il quale con 
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‘I lavori delle Camere, ioterrotti per un mo- 
furono riassunti e 
incominoiati , e 

questa ultati che pote- 
vansi aspettare dalla natura delle coso e dalle cir- 
costanze de’ tem 

Le disposizioni dell’ Articolo 5 addizionale del- 
la legge fondamentale sono state del tutto soddisi 
te. I progetti di legge relativi al diritto elettorale 
ed alla nomina dei deputati della prima e delle se- 
conda Camera, i progetti della legge provinciale e 
comunale sono stati presentati ed esaminati nel corso 
dell’ attaale sessione. 5 

Si è fatto ancora di più. Altri progetti di leg- 
ge, esigevansi chè altresì dal prefato articolo, sono s 
sottoposti alla legislatura, e varie leggi di diverso 
gènere e risguardanti differenti interessi sono si 
purariche adottati. DE 

L'avvicinarsi del giorno in cui dovrà aprirsi 
la nuova sessione , ha impedito che alcune di que- 
ate leggi importanti potessero terminarsi nella se 
sione presente. Ad esse si dedicherà in parte la 
prossima sessione, e ciascuno di voi potrà gloriarsi 
di avere, io coscienza durante questo breve spazio 
di tempo, contribuito, per quanto gli è stato per- 
messo dalle proprie forza, al bene veritiero della 
patria. 4 

Il Re, o signori, opera di recarsi ben tosto fra 
di noi per dar di nuovo principio si vostri lavori, 
e per reclamare il vostro concorso affin di dare, di 
comune accordo con sua Maestà, una intiera ese- 
cuzione alla legge costituzionale, e per assicurar 
colle vie legali di tutto quello che contribui- 
re alla felicità ed alla i 

In nome del 


PRUSSIA 
BERLINO 12 Settembre. 


Il Governo Prussiano ba fatto 
alle Camere la seguente comunicazione 

» Il Governo crede «dover fare alle Camere una 
comunicazione ulteriore che connettesi ai documenti 
relativi all’affare della Costituzione germanica. Essa 
riguarda i punti fondamentali di un auto di unione che 
trovansi alla pag. 115 dei detti documenti s 

» Si è detto che questi punti fondamentali non 
erano stali in tutta la loro estensione l'oggetto delle 
deliberazioni di Vienna. Quest’ asserzione è esatta, in- 
quaotochè dal momento in cui il Gabinetto Austriaco 
ebbe rigettato il priacipio dell’ unione, non ci si po- 
teva occupare delle disposizioni ulteriori sull’ attua. 
zione e sugli organi dell’ unione medesima 


10 settembre 


. 
2 Il Barone-De ‘Canitz ‘plemipotenziario speciale 
del Governo si era convintd, fia dalle prime confe- 
renzo in cui il progetto si discateva' per intero, che 
l'Art. 9 e le fitoni che vi si annettono , incon- 
trerebbero grandi. ostacoli ; e in conseguenza, per 
facilitare lo negoziazioni , avea dato al progetto, 
ch’ ei presentava in iscritto, una relazione pa 8 
rale iu cui ui limitava a indicare al 6. 9 il 
pio, che la politica dell’ imione sarebbe una politica in 
comune, riservandosi, per il caso in cui questo prin- 
cipio fosse adottato, di farne conoscere lo sviluppo 
nel corso delle negoziazioni. Il Governo del Re vo- 
leado prevenire ogni malinteso ; crede dover sotto- 
porre alle Camere anche questa compilazione generale. 

» La lettera del Baron de Canitz che vî si trova 
omessa, spiega lo stato della questione. 

»'Il Governo del Re non esita egualmente a co- 
muvicare in tutto il loro tenore le istruzioni confi- 
denziali di cui è fatta menzione in quella lettera , ‘e 
ia virtù delle quali il plenipotenziario si credette au- 
torizzàto a presentare la compilazione stessa. 1 punti 
fondamentali originariamente stampati contengono il 
progetto del Governo reale, quale precisamente fu 
rimesso al plenipotenziario e fatto nel tempo stesso 
conoscere al ministro d'Austria a Berlino, e quale 
il Goverao del Re si credette in dovere di comuni. 
carlo alle Camere. 

» La compilazione più generica gli è stata ora 
trasmessa da Vienna, non avendo il plenipotenziario 
stimato necessario di mandarla prima , atteso il ri 
fiuto dell’ unione come principio. Ma per quanto ciò 
non porti cambiamento alle negoziazioni, il Governo 
del Re non ha voluto dispensarsi dal fare la presen 
te comunicazione per non lasciare incompleta la se- 
rie dei documenti. De SCHLENEITZ. 


ALTRA DEL 17. 
Il Re e la Regina di Prussia nell’ 80.* giorno 


izio di Alessandro Humboldt, si recarono a vi- 
sitarlo nel suo castello, e vi si fermarono a pranzo, 
onde ossequiare personalmente l' illustre scienziato. 

— Il Ministero prussiano comunicò alla prima 
Camera tutt’i documenti relativi all’armisuizio e 
alle trattative per la pace colla Danimarca. In que- 
sta medesima ‘Tornata la Camera continuò la revi- 
sione della Costituzione , e deliberò di sopprimere 
la Guardia urbana. (ET) 


KONISBERG 15 Settembre. 


Terlatro venne presentata alla seconda Camera. 


in Berlino una petizione per l'abolizione della mi- 
lizia cittadina e firmata da 4300 persone, e in pari 
tempo un atto di ringraziamento al conte di Eulen- 


burg per aver preposta la sospensione dell’ organiz- | 


sumento della milizia stessa , finchè venga riveduna 
la legge relativa. (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Settembre. 


Nella prima metà del mese corrente furono re. 
spioti alle differenti linee di Vienna 260 individx; 
forestieri per vagsbondaggio 0 per mancanza dj 
mezzi di sussistenza. — Il numero totale degl’ indi. 
vidui stati respinti pei medesimi motivi dalle linee 
di Vienna ascende in quest'anno a 8847. 

—;Il 19 corrente ebbe luogo la seconda gran. 
de conferenza in Schonbrunn sotto la. presidenza 
di 8. M. |’ Imperatore. CETO 


———___——_____ kn 
ARRIVI 


DaL cionno 26 AL cionno 27 SETTEMBAL. 


Anderson d'Inghilterra, Possidente, da Genova. 
Alchieoniz, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Bofi Francesco, di Spagna, Ufliziale, da Spagna 
Buono di Prennas, di Spagna, Sacerdote. da Napoli. 
Briollet Stefano, di Lione, Proprietario, da Marsiglia 
Corral Giuseppe, di Spagna, UMziale, da Terni. 
Cassino Adelaide, di Milano, l’ossidente, da Napoli. 
Cappello Gaspare, di Russia, Consigliere, da Firenze. 
Carmuth Carlo e Natan, d'America, Possidenti, 
Proprietaria, da Ma 
segnere, da Venezia 
ossidente, da Livorno 


Guerand Clemeotina, di Francia, Proprietaria, da Marsiglia. 
Jhonson Carlo, di America, Possidente, da Firenze. 
Kloch Ferdinando, di Prassia, Possidente, da Firenze 
Narvel Andrea, di Spagna, Possidente, da Spagna 
Pisani B. Vincenza, di Malta, Baronessa, da Firenze 
Verter Giovanni, d'America, Possidente, da Firenze 
Roqueplan Francesco, di Francia, Proprietario, da 
Rogoola Paolo, di Patia, Mattematico, da Bologna 
Smith J., d' Inghilterra, Proprietario, da Firenze 
Skorzonuschi, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Salvatori , Minore Riformato, da Genova. 

Serra Giovanui, di Spagna, Possidente, da Spagna 
Valsania Luigi, di Torino, Proprietario, da Genova 
w Inghilterra, Possidente, da Firenze. 


paL GIORNO 26 AL GI 
Bigi Ab. Paolo, Sostituto, per Napoli. 
Bellagreville G., di Franc oprietario, per Milsno 
Da Sardegna Maria, Monaca, per Napo! 
D'Ognissanti Honaventara, di Genova, Religioso, per Terni 
Derossi Luigi, di Roma, per Firenze. 
Giuseppe, di Roma, Possidente, per Napoli. 

Avvocato, per Napoli 

mere, per Firenze. 

ver Toscana. 
Musanti Flaminio, di Pavia, Proprietario, per Pavia 
Otero Lorenzo, di Spagna, Proprietario, per Napoli. 
Tripcorich Tommaso, di Dalmazia. Sacerdote, per Loreto 
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AVVISI 


ITALIA ED INGHILTERRA 


Il Pacchetto a vapore inglese, appartenente 
alla Compagoia di zione a Vapore Peniusu 
lare ed Orientale, MADRID, della forza effetti 
va di 300 cavalli, comandato dal Capitano Gio- 
vanni Olive. 

Partirà da chia per Southampton il 
giorno 6 Ottobre prossimo , toccando i porti diLi- 
verno, Genova e Gibilterra. 

Per imbarcarvi merci, prendervi passaggio e 
per ulteriori schisrimenti dirigersi ai Raccoman- 
datarii e Agenti della Compagnia, In Roma, si 

Macbean e Comp. n. 93 Piazza di Spagna. 
itavecchia , al sig. Giovanni T. Luwe. 

N. B. 1 siguori Macbean e Comp. s'incarica- 
no della spedizione di oggetti di Belle Arti, effetti 
d'uso, pacchi e mercanzie d'ogui genere per mezzo 
dei suddelli piroscafi @ questo cop discrela spesa. 

Roma li + Ottobre 1849. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sì {a nofo a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. (596 del Reg: Leg., 
che dagli Emi e. Rmi sigg. Cardinali componeoii 
la Commissione Governativa di Stato , accoglieo- 
dòsì l'istioza della signora Agnese Meli Vedova 
Folchi ;' attesa la sua gravissima età , con bepigdo 
Resoritlo dol giorno (6 Seilembre 1849 esibito 
negli alli dell' infrascritto Notaro è stato 
in di lei speciale Curgtore il sig. Silv: 

«Rita li 28 Settembre 


Si dedace a pabblica ‘notizia a 
4548. del vigente 


perta da letto di Dobletto. - In tutto sc. 2 02 @ 
mezzo. - Si notifica al sig. Raimondo C: 
d' incognito domicilio. Ignazio Duponi 


In virtù di Sentenza resa dall''Eccmo Tri. 
Civ. di Roma in secondo Turno nel giorno 2 
cembre (847 sopta istanza del Rev. sig. D. ( 
vanni Battista Galligari , con la quale venne ordi- 
nata la vendita dei seguenti fondi ed annessi con- 
messi ec., ed in sequela della produzione effettuata 
solo il.giorno 8 Geunaro (849 al fsic. n. 327 
del 1842 tanto del Capitolato , quanto degli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie. - Nel giorno 3 
Novembre 4849 , alle ora 10 antimeridiane, nella 
pubblica Depositeria Urbana si procederà alla ven- 
dita giudiziale di quanto segue , quali fondi sono 
stati stimati ed apprezzati dal Perito giudiziale si- 
gnor Alessandro Barera come emerge dalla sùa Pe- 
rizia prodotta pel sudd. fasc. il giorno 45 Giu- 
gno 1847, ed il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l'incanto è la citra posta ad ogni fondo, 
depurato però da tutti | pesi. 

Beni urbani posti in Riofreddo. , 

4. Casa in contrada il Borgo , conf. coi beni 
dei sigg. De Santis, Conti © la strada pubblita 
composta da cantina a pianterreno con vasca, da 
sfperiore saletta, cucina ed altro piccolo vano , 
alli tre vani superiori a questi, pollaro, soffitte 
ed altri piccoli vani. se. 450. — 2 Caprareccia in 
contrada Sabbioni ; conf. da tutti i lati con l'al- 
bereto , segnato col n. 35 e lo siradello. sc. 62 50. - 
3. Casa in contrada Îl Borgo, ossia la piazza del 
Forno, composta da bottega , cucina , altro vano 
@ granaro, qualiro vani superiori e soffitte, conf. 
la strada e i beni Vasselli. sc. 300. - 4. Stalla con 
superiore fienile posta in contrada la Fonte, con- 
finante con la seguente, con | 
lo spazio pabblico della Comu. 


ed 4 beni 
Riecordì ed Agoslini. sc. 62 50. - 7. Stalla 6 Ne- 
nilo. in contrada Tornalese } conf. la strada'da 
lati, ed i beni Vawelli. so. 8. 


ra, della quantità di coppe 4, e quarto {, 
conf. con i beni Ricciardi e Palina. sc, 47 50. - 
13. Terreno seminativo in contrada il Campo, del. 
la quantità di coppe 1, conf. coì beni Bernardini 
e Palma. sc. 9 20. - 13A. Terreno seminglivo in 
contrada Monte Aguzzo , della quantità di coppe G 
e quarto 1, confinante coi beni Conti e Ricciar- 
di. sc. (0 25. - (4 Terreno seminativo in con- 
trada Valle Rosi , della quantità di coppe 3 e quar- 
ti 2, conf col Territorio di Arsoli, e con i beni 
Bernardini e Robetli sc. 42 50.-15. Terreno semi- 
malivo in contrada la Valle de' Bovi, della quan- 
tità di coppa { e quartuccio 4, conf. coi beni 
della Cappeliania Poncini e Conti sc. 5. -46. Ter- 
reno seminativo in contrada Valle Minia, della 
quanisà di coppe 2 e quarti 3, conf. coi beni 
Roberti e Del Drago. sc. 12 37 e mezzo. - 47. Ter- 
reno seminativo in contrada Antignano di coppe 7 
mezto, conf. coi beni Bernardini e 

s0.37 80. - 48. Terreno semitativo în 

ci 8. Marco © Pezza Filippa della quantità 
di coppe 6 e quarie 3, confinante coi beni dei si- 
gnori Palme e Del Drago. so. 21 80. - 19. Ter- 
reno seminativo in contrada il Perchioso della quan- 
tità di coppe 3 e quarto | e mezzo; cenf. coi 
beni Rinaldi e Ballettiai. sc. 8 25. - 20. Terreno 
seminativo in contrada la Spagnola della quantità 
di coppe 7 e quarte due, diviso in due pezzi dal- 
la strada , conf coi beni De Sanctis , ed Agosti- 
Î 30. - 21. Terreno semini in contrada 
i Andrea Abate, della quantità di cop- 

3 e mezza , conf. con | beni Ric- 


tivo in contrada li Piani della Valle , della qun- 
tità di coppe 4 ed un quarto, conf. col beni Ric- 
ciardi e Roberti, sc. 3. - 2). Terreno seminativo 
ia contrada Monte Mari, della quantità di cop- 
pe 5 6 quarto 4 , conf. | beni del sigg. Rocchi e 
Palia. sc. 16. - 24. Terreno seminativo in con- 
Irada Valle Fiorenza, della quantità di coppe 4 

rio mezzo, conf. coi beoi dei sigg. Carbooi 
© Palma, so. 12 90, = 25. Terreno seminativo in 
contrada Fonti, della quantità di coppe 3 quar- 
to 1; conf. con la stradella, i beni De Sanciis 
ed il terreno n. 26. sc. 43. — 26. Terreno semi- 
nativo posto nella sudd. contrada, deltî quantità 
i coppa | e quarto 3, conf col terreno n. 25 

Agostini e 


1A E PA pt 
RI i 


pina in contrada Pantana 0 Fonte Limosina. della 
quantivà di coppa 4 e mezza, conf. ls sirada è i 
beni Pedrocchi. sc. 15. - 33. Canepina in contr 
da Pantana , della quantità di coppe 2. e quarto 
mezzo , conf. con Anliboni @ Sebastiani. sc. 20 - 
34. Canepina in contrada li Sabbioni , della quam 
tità di coppe 2 e quarto { + conf. i beni Palma 
© Veroli. sc. 49 50. - 35. Albereto cori frutti in 

della quantità di coppe 43 
© quarti 2, conf. la strada e il Castagneto o. 3° 
sc. 227 45. - 36. Diretto dominio di un terreno 
avi 

( © quari 
con l' albereto n e la stradella. sc. 10 40. - 
37. Castagneto cun castagnoli dell'età di anni 5 
circa , posto nella contrada li Sabbioni, della quan 
tità di coppe 3 e quario mezzo, conf da tre hii 
con l' albereto n: 35 ed i beni De Sanctis se. 22 50 


Beni rustici nel Territorio di Roviano 


38. Oliveto in contrada S. Filippo della quan 
lità di coppe 2 la mezza con 31 alberi di 
olivi, conf la strada ed i beni Folgori e Tiri- 
fante. sc. 87 50. -— 39, Terreno seminativo in con 
trada Valle Cocco, della quantità di coppe (6 e 
quarti 2, conf. coi beni Folgori e De Angelis scu- 
di 98. - 40. Terreno seminativo in contrada il 
Pozzo dei Ferrari, della quantità di coppe 9 e 
quarta 4, conf. coi beni della Comune e quei del 
Principe Sciarra. sc. 46 75. - 41. Terreno parto 
seminativo © parte rustico, posto nella sudd con 
trada , della quantità di coppo fi e quarto ' . conf. 
coi beni dei cchi e Barba. sc. 21 50 - 
ito posto nella contrada dei 
della quantità di coppe 5 e quarte 3 
conf. coi beni Vedoli e Maturi. salvi ec sc. 35 90 
In futto so. 1689 e baj. 62 e mezzo. 
La vendita si farà per modum unius e quan 
te volte non vi fossero oblatori verrà effettuata st- 
paralamente fondo per fondo. 


Giovanni Papi Proc 

Paolo Bonomi Curs. Civ. di Roma. 

MERCATO DI GIOVEDI 27 E VENBRDI 25 
Ma cortente settimana. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


Galienti ani ia ta e 


MEDIA DEI'PARZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAL SENSALI DEL CAMPO 
dpi di stalla e di erba ogni :0 lib. baj. 
Aso 
Vacche 
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Num. 73. — 1 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZI 
Il Giornale di Roma uscirà ogni gio! 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALE 


È 


DI 


Martedì 2. Ottobre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all Ufficio! d'Am- 
ministrazione del Giornale di ona, ia 
Piazza .di Sciarra Num. 237. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


RVAZIONI METEOROLOGICHE 


A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI | Barometro ridetto 

piLL' assenvaione 
Ore 7 autim. | Poll, 28 lin. 0,2 | 
s)Settenbred » 3 pomer.|  » 28 » 0,0 
Ù » 9 pomer.! » 28» 04 


Termometro R. | Jgrometro] 1, ., dr 
alla Temperat. di 0 R. | ester al Nord | & capello Direzione del vento | Stato del cielo 


COLLEGIO ROMANO ALL' ALTE 


| Ser. nuv. sp. 
or. NUV. Sp. 
Ser. nuv. sp. 


ROMA 2 Otobre. 
PARTE OFFICIALE 


—ece 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI 
INDUSTRIA ED AGRICOLTURA. 


NOTIFICAZIONE. 


Lo scopo a cui tendono le premure de’ Governi 
per ottenere le più esatte notizie statistiche dei rami 
li amministrazione dei respettivi Stati, è quello uni- | 
camente di porsi in situazione di guidare, colla scor- 
ta di esse, le loro operazioni non solo, ma anche 
quelle de' Privati con reale vantaggio del Publ 
in ogni ramo amministrativo tali notizie sono oppor- 
tune, indispensabili si rendono in ciò che riguarda le 
produzioni agrarie, all’ effetto che il Governo possa 

dotare in tempo debito quelle disposizioni che sono 
ssarie, tanto per assicurare la sussistenza delle 
popolazioni negli anni di scarso raccolto de' cereali, 
quanto per proteggerne il commercio coll’ Estero in 
50 di loro esuberanza. 

Con questo intendimento , nel Settembre dello 
scorso anno 1848, si diramò apposita lettera circolare 
per ottenere da ciascun luogo la notizia possibilmen- 
te esatta delle granaglie del precedente raccolto re- 
state nei magazzini, e di quelle avute nella stagione 
dello stesso agpo, onde contrapporia a quella della 
quantità occorrènte alla consumazione, e rilevare quin- 
di la differenza che ne risultava. Ritenevasi in vero 
che, posti in esecuzione i mezzi che si erano trac- 
cinti per acquistare annualmente le cognizioni stali- 
stiche, sia della produzione, sia del ‘consumo delle 
granaglie, potesse essere in grado il Governo di ro- 
golare con sicurezza questo afticolo attivo della no- 
Stra industria agraria. 


I risultati di tale operazione, che si era affidata 


alla vigilanza delle Magistrature Comunali , non hau- 
no corrisposto all’ aspettativa, giacchè molte rilevanti 
inesattezze ha dovuto questo Ministero notare nei Qua- 
dri annonarii che gli sono stati trasmessi dalle Pro- 
vince, tantochè non. ha potuto contare sulla realtà 
delle cifre riportate nei Quadri ricevuti, nè desu- 
merne quindi la notizia che ricercava. 

Vedesi pertanto necessario di tornare ad’ incul- 
tare alle singole Magistrature Comunali la formazio- 
ne dello Stato della situazione annonaria per il rac- 
colto del corrente anno, secondo le norme stabilite 
nelle date istruzioni. Questa eccitatoria non produr- 
rebbe neppure il suo effetto se al buon volere delle 
Stesse Magistrature Comunali non si aggiungesse 
ancora la totale cooperazione de’ possessori delle gra- 
naglie, e di chiunque altro deve somministrare gli 
occorrenti elementi per rendere possibilmente più com- 
Pleto un tal dato statistico. 

. Persuaso però, come fo deve ‘essere, ciascun sud- 
dito della S, Sede che'il fino/a cut tendono tali ricer- 
che sia quello soltanto di.favorire la riproduzione ed 
il commercio delle. granaglie,.non può dubitarsi, che 
debba riconoscere l'obbligo in cui trovasi. per propria 
delicatezza, ed anche pel suo wero interesse ;.di pre» 
Starsi alle inchieste delle Magistrature coll’ esibire 
cioè le più veridiche denunzie, ed ogni altro elemen- 
!o occorrente. a stabilire: la reale ‘situazione annona- 
Fia del Comune a, cui paptiene. 

Si ha quindi fiducia idente , Rii 
duttore, e Consumatore Piglia cio jpond he 


latta la. pregi volere, 
‘ CI 

periori a Ater 

0 f 


vera 


di ricuperamento, e restituzione delle Robe, Mobili | 


Dalle 9 pom. del 29 Settembre, fino alle 9. pom. del 30. 


Ussercazioni falle ad ore dicerse 


Temperat. mass. + 19,6 Temperat. min. + 10,5 li 


quelle leggi che tendono al ben essere del Pubblico, 
ed a favorire l' industria dei riproduttori e de' com- 
mercianti delle granaglie. 

Quantunque non possa dubitarsi, che dopo questo 
muovo invito si otterrà da ciascun Comune dello Sta- | 
to la notizia della sua annuale situazione annonaria, | 
nei modi e nell'epoca che si è prescritto nelle date 
istruzioni, pure potendosi verificare il caso che per | 
fatto dei Privati o di qualche Magistratura Comunale 
non si corrisponda a questa nuova eccitatoria, si cre- 
de necessario di autorizzare i respettivi Capi delle 
Proviuce a procedere con disposizioni penali a cari- 
co de’ renitenti. Sono quindi - facoliizzati i Delegati 
Pontifici ad assoggettare ad una multa non minore di 
baj. 50, nè maggiore di sc. 5, quei Possidenti, R 
produttori o Consumatori di granaglie , che non esi- 
iso: ovvero che dessero alterate le indicazioni tut- 
te, occorrenti per conoscere il deposito, o la produ- 
zione, o il consumo de' cercali, come elementi ne- 
cessarii alla compilazione degli stati annonarii comu- 
nali. Saranno inoltre essi obbligati a rimborsare il Go- il 
verno delle spese occorse per eseguire la verifica lo- 
cale di quanto è stato da essi occultato. Così sono au- 
torizzati gli stessi Delegati Pontifici a deputare una 
Commissione che si rechi in quei Comuui, dai quali 
uon venissero inoltrati nell'epoca prescritta gli stati 
annonarii, per compilarli a tutto foro carico 

Affinché poi possa nel corrente anno eseguirsi 
colla possibile precisione quanto venue ingiunto colle | 
istruzioni, diramate nello scorso anno 1848, si accor- 
da ai respetlivi Comuni una proroga di un mese a 
trasmettere gli Stati suddetti al Capo della Provincia, 
cosicché questo termine viene per quest’ anno portato 
al 15 Novembre prossimo futuro; ben ioteso, che di | 
un mese ancora viene protratto il termine stabilito, 
per compilare il Riassunto generale da inoltrarsi a 
questo Ministero. 

Dal Ministero, Roma li 20 Settembre 1849. 


Il Ministro C. Jaconm. 


dI 


COMMISSIONE | 


e Suppellettili, requisiti dall’ abolito Governo. | 


NOTIFICAZIONE. 


Lo spoglio violento e sacrilego de’ Sacri Bronzi, 
commesso nei giorni della pass ig pnarchid richiamò 
le cure principali del Govern ento a ristabilire 
l'ordine e' la Religione, a rassicurare le sostanze e le 
vite dei Cittadini. Fu quindi ta la Commissio- 
ne di ricuperare quella quantità di metallo , che del- 
le tolte Campane trovavasi ancora esistente. Alla mau- 


canza ha. supplito la condiscendenza della Suprema 
Commissione Governativa di Stato, che ha concesso 
in compenso del metallo mancante alcupi Cannoni resi 
inservibili.  Volendosi pertapto restituire a ciascuna 
Chiesa la quantità di metallo, che dalla mano sacrile- 
ga prepotentemente fu tolta, s' invitano tutti i RR, Ret- 
fori, Siperiori e respeltivi Amministratori delle Chie- 
se a, produrre nella, Segreteria di quesia Commissio- 
Nei recapiti che, posseggono, .éntro lo ‘spazio di sei 
giorni, dopo i quali sarà loro distribuita , dappresso 
i concerti con, l' Autorità Ecclesiastica , la' rispettiva 
quantità, di pelato» ed aunessi ferramenti , nel miglior 

odo bile, Tale distribuzione seguirà a datare dal 
‘di Giole aile ro, olto antimeridiane, nel- 


"0 ro iu 8. | 
2 dite Vl 


che con grave scandalo si commisero a dafino della 
Religione e della Giustizia. 

Dato dalla nostra residenza nel Palazzo del Go- 
verno il 1 Ottobre 1849. 


o» LE ROUXEAU 


Prefetto di Polizia e Presidente della Commissione. 


Principe D. Girolamo Odescalchi. 

Cavalier Ferdinando Del Cinque. 

Avvocato Pietro Bertini. 

Avvocato Francesco Tomassetli. 

Domenico Farina Segr. 
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PARTE NON OFFICIALE 

Sa Pi 0 R 


Non essendo più oltre tollera 
parecchie vie interne della città, 
cerie di fabbriche che, correndo i passati disordini, 
furono demolite, dal che viene ostacolo al libero 
transito de' carri e de' cittadini, e pregiudizio alla 
pubblica nettezza; la Commissione provvisoria mu- 
nicipale 

Onpisa: 


Tutti i proprietarj delle suddette fabbriche di- 
rute dovranno , nel termine di giorni quindici a da- 
tare da oggi, sbarazzare le strade e piazze da ogni 
impedimento proveniente dalle rovine, e ricingere 
sia con quei materiali, sia con leguami , l'area loro 
spettante all'altezza di palmi dodici, senza lasciare 
aditi od aperture da cui possano derivare inconve- 
nienti, a meno che lo sgombro nou venga fatto a 
modo da livellare convenientemente l'arca medesima 
colla pubblica via o piazz frofa. 

Decorso il termine sovra indicato, lo sgombra- 
mento e chiusura sarà eseguita di ufficio a spose 
de' proprietarj delle fabbriche demolite. 

Dal Campidoglio, il primo ottobre 1849. 


Ml Presidente della Commissione provvisoria 
municipale 
P. Privcire Ovescatcm 


Giuseppe Rossi Segretarro. 
- ore 


Dopo quant' ebbe ad amnunciarsi, rispetto alla 
disgraziata fine dell’ Avvocato Bofli, possiamo ora 
aggiungere che, mercò dell'attività e dello zelo 
dell'arma politica e delle altre forze esistenti nelle 
province di Velletri e Frosinone, i malfattori, che 
V'è tutto il fondamento per ritenere che sieno del 
vicino Reguo di Napoli , saranno quanto prima ri- 
dotti in potere della giust Intanto possiamo de- 
nunciare che tre dei medesimi sono già stati arre- 
stati nelle vicinanze di S. Lorenzo; e che tre co- 
loone mobili di Veliti pontificj l'una partita da que- 
sta Capitale, le altre dalle menzionate province, sono 
state spedite presso que’ luoghi ove fu commessa l'or- 
rendo misfatto, affine di sorprendere quella banda 
di malviventi, e rassicurare in qualche modo ‘gli 
animi perturbati di quegli abitanti. 

Le truppe Spaguole si adoperano pur ‘esse rad- 
doppiando îo zelo, per raggiungere lo scopo , al 
biro ; secondo gli accordi presi , conti ranno ezian- 

lio, potentemente le regie autorità limitrofe.” 

la cotal. guisa si è nella fondata fiducia "di ve- 
dea; estirpala , n dia una, masnada di ompì, i 
quali arbare ed inique Jero azioni generano 
negli Bilan lo scompiglio ed.il è. Li ; 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 28 Settembre. 

Con sentenza del 27 andante Settembre del Con- 
siglio di Guerra in Bologna vennero condannati: 

4. Minguzzi Francesco , del fu Giuseppe, conta- 
dino di Bagnacavallo, per delazione di un coltello proi- 
bito, ad un arresto di quattro mesi. 

2. Panzavolta Alfonso, detto — Meccanica — del 

la, vetturale di Brisighella , per ingiu- 
contro la forza armata, con tre mesi. di 


carcere. 

3 avolta Lorenzo, detto — Meccanica — 
fu Giambattista, muratore di Brisighella, per resi- 
stere contro una sentinella , con anni quattro di opera 
pubblica. 

4 Romani Eugenio, surnomato — Rabacco — 
nativo di Mondaino, Governatorato di Saludecio, ar- 
restato mentre indossava pubblicamente una fascia 
rigata a tre colori bianco-rosso-verde, fu giudicato 
colpevole di tale titolo, ed ordinata la sua dimissio- 
ne, siccome abbastanza punito col sofferto carcere di 
un mese. 

5. Nel 21 suddetto settembre furono sorpresi dal- 
la pubblica forza di notte tempo presso Alfonsine ci 
que assassini mentre tentavano un' invasione arm: 
mano alla casa del villico Corini, ne venne grave- 
mente ferito uno, ed arrestato altro di nome Giuseppe 
Baldini, detto — Plazzini — del fu Francesco, pes- 
simo soggetto. Tradotto costui avanti il Consiglio Sta- 
tario fu eondannato a morte mediante fucilazione. La 
sentenza venne eseguita in Lugo il 26 corrente. 

Gli altri tre malandrini, avendosi avuti i loro 
personali connotati, vengono inseguiti dalla pubblica 
forza. (Gazz. di Bologna.) 


+0BE+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 28 Settembre. 

Jori la Sawrità” pi Papa PIO IX visitò lo Spe- 
dale degl’ Incurabili e i Monasteri di S. Patrizia, 
delle Trentatre e di Regina Coeli. 

Fin dalle nove e mezzo della mattina, ad atten- 

vo, stavano nella Chiesa Maggiore di quel- 

ita di S. Maria del Popolo, Sua 

Etnza Rev. il Cardinale Arcivescovo di Napoli, altri 
Eminentissimi Porporati, S. E. Rev. il Nunzio Apo- 
stolico, S. E. il Ministro Segretario di Stato dell’In- 
terno Commendator d'Urso, S. E. il Marchese di Pe- 
scara e Vasto Cerimouiere di Corte, il Governo del 
Pio Luogo, i signori cioé Cavalier Cavalcante e Mar- 
chese Vitale, col Correttore Monsiguor de Simone 
Canonico della Real Cappella Palatina, il Clero di 
quella Chiesa e l’Arciconfraternita che di questa por- 
ta il medesimo titolo, composta della Facoltà-Medi- 
co-Cerusica e d’ impiegati agli uffizj del Luogo stesso. 

Reali Guardie del Corpo Îlo ed a piedi, 
erano nella Chiesa in doppia fila postate, mentre i 
soliti distaccamenti di Guardia Reale e di Carabinieri 
stavan fuori in convenevole ordinanza disposti. 

Alle dieci e mezzo, la comparsa del Comandante 
la Real Piazza e Provincia di Napoli, Maresciallo di 
Campo Stokalper, fu il lieto segno di esser prossimo 
il Saxro Papre, che subitamente vi giunse col so- 
lito corteo. 

Sua SantiTA’, debitamente ricevuta, entrò in Chie- 


rità che regola tutti i suoi pas: 

re, ma non è facile descrivere gli effetti che ivi do- 
veva produrre sopra animi cotanto bisognosi .di con- 
forto, e di conforto religioso, la visita di un som- 
mo Pontefice; di un Pontefice di sì nobile e schiet- 


quelli più si soffermava i 
sietà d'essere confortati, gli afflig, 
vano prendendo intanto contezza dal primo medico 
del luogo, sig. Festeggiano, non meno che dagli al- 
tri chiari professori curanti, e con sì speciale inten: 
dimento, che ben palesava in Lui l'antico Direttore 
dell’Ospizio di S. Michele. Gli aspetti degli amma- 
lati, d'afu t6, era da commovere i petti 
più duri. Nella loro diversità essi non esprimerano 
che i medesimi sentimenti, a cima dei quali era una 
Mugr sratitagini vert) verso do ore € tare Chi in quel- 
atto di miseri ppiamente il rappresentava. 
Il sorriso ed il pianto vi si vedevan congiunti, le' pai 
role non uscivano intere da’ labbri di que’ miseri, 
meno per Frigia prg the Leto com- 
la. to potevano vati da 
albi ld, ca i at i interi he 
do comune de’ fedeli, ‘che 
Ù 3 


potevano parlar- 
invidiati da. quelli ‘estremo sfini- 
Si cr aa prio deren 


benedizione se noù cogli occhi prima di chiuderli per 
sempre. Non vi era sileotiò, né espresso grido; ma 
un sommesso suono di iti, di singhiozzi, di rotti 


‘a e di ringraziamento, sggiravasi 
impie sale, e ti piombava sull’ani- 
pini, degli affetti ch’ èsso ‘esprime- 
ini disumi chie osate la fron- 
te superba contro Dio e la 
voi sostituire a così dolci 
postiivo e perfette, che la sola vera Religione può 
dare 


Passata Sua Santità’ alla sala detta della rico- 
noscenza perchè vi sono eretti i busti de' benefattori 
del luogo, iossi al gran balcone di essa per far 
paghi i voti delle Monache del Monastero del Rosa- 
riello, che sta d'incontro, le quali ne attendevano la 
Benedizione dal terrazzo, ed i conformi voti del po- 
polo ch’ erasi affollato nel sottostante Largo delle Pi- 
gue. La Papale Benedizione, si alle une come all’ al- 
tro, venne impartita, e seguita fu da grida giulivo 
di appl 

"i gusto Pontefice osservò ivi poi con compia- 
cimento gli sculti marmi, che, sassi pel volgo, 
no pur vita e parola per le nobili anime, men dalla 
scoltura ehe dalla riconoscenza che in essi vive e fa- 
vella. Egli alquanto più si trattenne innanti all’ effi. 
gie di Francesca Longo, piissima fondatrice dello Spe- 
dale, la memoria de’ cui benefizj non può scompa- 

Ja quelle delle impetrate concessioni di Leon X, 

ll’effigie di Domenico Cotugno, uomo di 

fama immortale, non meno per le anatomiche scoperte 
che per pietà non comune. 

Ritornando da quella galleria, andò visitando 
la 2, 3 e 4 sala degli infermi, ed in questa ultima 
essendosi avvenuto iu un ammalato nativo dello Sta- 
to Pontificio, con esso trattennesi molto amorevol- 
mente, e volle che gli facesse noto il preciso luogo del 
domicilio suo e de'suoi. Passò quindi alla Sala della 

iso sull’apparecchiato Trono, e preso 
poso , unitamente a' Cardinali, assistito 
dall'Eminentissimo Arcivescovo, dal Ministro e dal 
Marchese di Pescara‘e Vasto, ammise al bacio del 
Piede il Ministro stesso, il Governo, il Correttore, il 
Clero di quella Chiesa, le Suore della Carità addette 
all'assistenza delle inferme, le Dame e le Sorelle della 
Congregazione di S. Filippo che prestano la lor ope- 
ra a sollievo delle inferme medesime, i Professori, 
capo de’ quali erano i due anziani, Santoro e de Ho- 
is, esempii venerandi di un’ età gloriosa per l’arte 
salutare, gli Ufficiali del Pio Luogo, ed il Governo 
della preaccennata Arcicoofraternita di S. Maria del 
popolo. 

Compiutosi quell'atto devoto, l'augusto Pontefi- 
ce ascese alle corsie delle donne, visitando ivi fin 

uella delle moribonde. La commozione non fu colà 

issimile dalla già accennata , sé non che con maggior 

vivezza e movimento si appalesò. Chè, a contenere le 
molte serventi che ivi si trovavano e che gittavansi 
affollatamente ai piedi di Sua SANTITA' per ottenerne 
indulgenze e grazie, non fu quasi bastante talvolta 
nemmen la interposizione dello stesso Maggiore de 
Jongh, ch'è all’immediazione della SavtiTA’ Sua, il 
quale ha il singolar dono di diradar la folla con le 
garbato maniere meglio che non si farebbe con la 
forza, E ci fu dato ivi vedere più di una immagine 
di quella fede vivissima che credeva col solo tocco 
delle vesti del Redentore trarne tesor di salute. 

Il Santo Papre, dopo aver orato nella Cappella 
delle corsie delle donne, era per discendere dal 3 
piano dello Spedale, quando con preghiera di tanta 
virtà assalì il suo cuore, la Suora della Carità che 

nza delle ammalate presiede , per indurlo a 

senza l'aspettata consolazione quelle com- 

prese nel 4 piano, ch'Egli benignamente vi si arre- 

se, e vi salì, spargendo anche tra quelle tutt i con- 

forti di che aveva l'animo delle altre pietosamente 

ristorato. 

quindi lo Spedale santificato delle sue 

che dal Cielo discendono , partendone fra 

le benedizioni che da’ labbri di quegli afflitti raccon- 
solati ascendevano al Cielo. 

Sua Santità’ volle condursi a piedi, con quel 
corteggio , alla prossima Chiesa dell Monastero di 
Santa Patrizia, religioso luo, ica fondazione, 
ove le donne consecrate al 
gola di San Benedetto 
il SANTISSIMO, ed osservate quelle sacre reli 
entrò nel Monastero, ove venne accolta dalle religio- 
se poste in ginocchioni. Dopo avere ammesso al he: 
cio del Piede quella nobile Comunità , piacquesi di 
visitare il monastero stesso , di concedere larghe 
dulgenze , e di accettare il dono di un effigiato ala- 
bastro rappresentante la morte del Patriarca San 
Giuseppe. 

Di là il Sommo Ponrerice, anco a piedi, passò 
alla Chiesa del Monastero dello Trentatre, detto delle 
Capuccinelle, Ivi ‘orò, ed indi entrato nel Monastero, 
trovò in ginocchio le'religiose, che tutte compunte 
stavano ad aspettarlo, Notò Egli l’asprezza del luogo, 
eda igidern del vivere di quelle claus Ripe ra- 
gion della loro Ammessele al bacio del Piede 
olse loro parole Ito conforto e consiglio pet 

quella vita sì penitente; reccoman- 
specialmente per l' pia: 


Feet 


del nostro Re Ferdinando II. Data loro la Poatifci] 

jone, si degnò, ad is la Superiora, dj 
arrecar la stessa consolazione desiderata alle alito 
suore che giacevano infermo. Occorsegli ivi al guar. 
do un pezzetto di legno , naturalmente conformato a 
crocetta, ch’ era sur un letticciuolo, e saputo ch'er 
legno del Monte Oliveto, sel prese e volle tonerselo, 
per sua divozione. 

La presenza del Vicario di Cristo i di luce 
vivificante quel santamente mesto soggiorno; e la me. 
moria di quella visita alleggerirà sempre a quelle au. 
stere il volontario giogo di penitehza. 

Andò dopo questo in carrozza, con |’ ordinari 
suo Seguito at Monastero di Regina Celi, dn 
Figlie dellla Carità, sotto la protezione di San Vin. 
cenzo De Paoli, sesagioa la direzione ed educazione 
di sopra a 150 donzelle. Entrata dapprima nella Chie. 
sa, mentre SuA SANTITÀ’ orava, un numeroso coro dj 
quelle alunne cantava le preghiere cho precedevano 
la Benedizione del SANTISSIMO presa dal Sommo Pon. 
tefice. Poscia passando nel Chiostro , vi fu ricevuto 
dalla lunga schiera dell’ educande e di quelle religiose 
istitutrici, tutte prostrate. 

Condotto in convenevol sala, cd asceso sopra so. 
glio preparato , riposavasi ; mentre versi, composti a 
glorificazione di Lui e del Re Signor nostro, da Coro 
di alunne venivan cantati con musica appostatamente 
scritta dal cav. Merc: 

Disceso dal trono si piacque far acconcia istrut- 
tiva allocuzione, esortando quelle allieve ad esser sol. 
lecite di conservarsi la grazia del Signore coll’ adem. 
pimento de' propri doveri, coll’ amore della religione, 
e coll’ossequio verso i superiori; grazia che sareb- 
be sempre loro proficua, scegliessero o la vita clau. 
strale o quella del secolo, nella quale non potrebber 
senza quella mai divenire esempio di buone madri di 
famiglia. 

Dopo, si è degnato di ammettere al bacio del 
Piede le Suore della Carità che banno la direzione 6 
la istituzione di quell’ educandato; tutte le aluone; 
le 56 Orfane del cholera, che son protette e sostenute 
dal nostro Cardinal Arcivescovo nel Monistero di San. 
ta Maria Paradisi, le quali sono anche sotto le cure 
delle stesse Suore della Carità, ed in fine i Maestri 
ed i Medici dell’ Educandato. 

Compiva il Sano Papre la sua visita di que- 
sto vasto e bel Monistero, ch' è la Casa principale 
donde si diramano le Suore pe' diversi Stabilimenti 

a, della Svizzera e di alcuni Dipartimenti del. 
la Francia, con entrare nelle sale delle Scuole, du- 
gi d'ogni maniera di donneschi la- 
‘afia e disegni, fan testimonio del- 
ità dell’istruite donzelle, e del sapere e zelo del 
le sì lodevoli e sì lodat itutrici. 

Il Real Sito di Portici alle 5 e mezzo p. m. rise: 
coglieva il Sommo Pontefice ed il suo seguito. 

( Giorn. Costitus.) 
PALERMO 14 Settembre. 
COMANDO IN CAPO 


DEL f. CORPO D'ESERCITO E DELLA SQUADRA DESTINATI 
ALLA SPEDIZIONE DI SICILIA. 

È volere di S. M. il Re N. S. che immediata 
mente abbia luogo la reintegra alla Chiesa dei beni 
assegnati o venduti negli ultimi sconvolgimenti. 

Perchè sia data pronta esecuzione ai Reali Or- 
dini, facendo uso dei poteri da S. M. conferitimi, 
vengo a dichiarare, che sono di pieno dritto nulle e 
come non avvenute le wendite, affranca 
sioni e transazioni, che sopra benì ecclesiastici han 
potuto aver luogo durante il periodo delle passate vi- 
cende, in esecuzione di disposizioni date dal Governo 
illegittimo. In conseguenza di tale dichiarazione, tut 
ti i beni mobili o immobili che nel dì 11 gensaro 1348 
si trovavano in possesso di corporazioni religiose, ® 
qualsiasi altro corpo o individuo ecclesiastico, ed ora 
Pa non lo sono, passeranno ipso facto in potere del- 

antico possessore per come lo erano il di 11 gen- 
majo 1848. 

Partecipo a Lei ta determinazione per la 
pronta esecuzione di parte, e per darne parteci- 
pazione a tutte le Autorità ed Ufliziali di sua di- 
pendenza. 

Palermo 1 settembre 1849. 

Jl Tenente Generale Comandante in copo 

Principe pi SATRIANO. 

A tutte lo Autorità Giudiziarie, Ecclesiastiche , Finanziere. 
(Gior. Offie. di Sicilia) 


PIEMONTE 
GENOVA 27 Settembre. 

Jersera giunse il Tripoli; reca la notizia che ® 
Garibaldi non muito di * soggiornare in Tunisi. 
Garibaldi fu ricondotto in Sardegna (altri dicono sl- 
l’isola della Maddalena). (Corr. Mercantile.) 


— sere 


PARMA 24 Settembre. 
NOI CARLO HI. DI BORBONE cc. ecc. 
Veduto il rapporto fattoci dal Comando Generale 
dellé Truppe in sercado addi 20 di Settembre del 1849» 
spl gitalo è dimostrata la necessità di chiamare all'a!- 
Ì cento uomini della riserva sulla Leva del 184 
non che di prendere dalla Leva stessa altri trcceb!o 


ti. Jeri i o 


cinta, e d' 
devano con 


vomini al fine di porre a numero i diversi Corpi mi- 
litari dello Stato; a ; 

Sulla proposta del nostro Presidente dell'Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo. 

Art. 1. Saranno immediatamente chiamati all’at- 
qività i cento uomini, che sulla Leva del 1849 erano 
destinati per la riserva. R 

Art. 2. Sulla, stessa Leva del 1849 saranno presi 
allri trecento uomini destinati tutti all'attività. 

Art. 3. Il Nostro Presidente dell'Interno è inca- 
ricato dell’ eseguimento del presente Decreto, il qua» 
le verrà stampato e pubblicato in tutti i Comuni del- 


lo Stato. t 
Dato a Parma questo giorno 21 Settembre 1849. 
CARLO. 


Da parte di Sua ALTEZZA RraLe 
Il Presidente dell’ Interno 
V. CorwaccHIA. 
( Gazz. di Parma. ) 


+0Bee+ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 23 Settembre 

La salute del sig. Falloux va migliorando. 

— L'Ambasciatore austriaco presso la Repubbli 
ca francese è il sig. Huboer, che venne già impiegato 
altra volta in missioni diplomatiche. Esso si recherà 
a Parigi tosto che sarà conosciuta officialmente la no- 
mina del signor di Beaumont come Rappresentante 
della Repubblica francese presso la Corte A 

(F. F. 


MONTPELLIER 19 Settembi 

Due studenti di Medicina sono 
Jes ove la lue Asiatica ha iofieri 
quei giovani si sono di già recati ad Agde e a Marseil- 
lan. Non si può ammirare abbastanza il coraggio © 
l'impegno di quegli allievi dell’ arte medica che van- 
no ad affrontare audacemente il contagioso flagello per 
rapirgli le vittime, e che non indugiano di esporsi ad 
un’ atmosfera venefica per soccorrere gli ammal 
spese forse della propria lor 

Anche varie sorelle di carità sono partite per 
Agde. Queste generose figlie di S. Vincenzo de’ Paoli 
accorrono sempre con zelo e prontezza ovunque le 
chiami la caritatevole loro missione. 

( Eho du Midi. ) 


SPAGNA 
MADRID 15 Settombre. 

Scrivono alla Nacion da Melilla in data del 3t: 

La fregata Pizarro ba sbarcato nel nostro porto 
due battaglioni dei reggimenti d’ infanteria di Léon 
e d'Almansa, 4 compagnie del battaglione di Cento, 
lo squadrone dei cacciatori d' Africa, ed una compa- 
gia del genio ed artiglieria in tutto circa 1,700 uo- 
mini. Con questo rinforzo e due vapori che ci per- 
mettono di approdare da quando in quando alla costa 
per assalire impro mente i mori, far loro dei pri- 
gionieri, e portar le greggi, potremo facilmente ri- 
durre a dovere queste orde selvaggie. Dietro quanto 
ci narra una spia, i Cabaili.del Riff tennero una riunio- 
ne a Santiago ove era atteso il Governatore Abdel Sa- 
dek che ha solto i suoi ordini 300 cavalli e mille fan- 
ti. Jeri i mori diressero qualche colpo di cannone con- 
iro la Fortezza collo scopo di farci abbandonare la 
cinta, e d’ uscire nell’ aperta campagna ove ci atten- 
derano con forze numerose. 


PAESI BASSI 
Apertura della sessione ordinaria degli stati generali 
avuta all’ Aia il giorno 16 Settembre. 

Il Re Guglielmo. II ha fatto quest’ oggi in per 
sona l'apertura della sessione ordinaria degli Stati 
generali. Ecco il disoorso di S. M. 

Signori, DE 

» Mi rallegro di vedervi nuovamente riui 
forno a me questa volta per aprire ai vostri 
(dal posto che così degnamente occupava |’ augusto 
Padre mio, la cui memoria sarà eterna) una nuova 
sessione in ‘cui sarete chiameti a consacrar meco la 
Vostra scrupolosa attenzione agli iateressi i più cari 
della patria, ed a guire l'esecuzione della leg- 
ge fondamentale, che, nella nostra precedente radu- 
Danza, abbiamo reciprocamente giurato. 

V'è motivo di congratularci del 

interni ed esterui 


mo in pace ed in baona armonia con tut- 
te le potenze. Le turbolenze che pongono a dae? 
dro gli altri paesi non. hanno. passate le nostre 


"i quali temeramo 


0 di polere essere 
Labour » furono tamente 
ttiono dei 


pal te sotto la 
trattati. Noi abbiamò 


storna! 
fondata, 


SEL 


Mente ginsto. O die 1h Mpitrd 


daat ESE Ve 
Gi dire ale iii pr 


stioti guerrieri, e dobbiamo specialmente deplorare la 
pe i di un eocellente generale; ma a prezzo di ta- 
le sacrifizio il rispetto dello nostra dominazione , la 
tranquillità è l’ ordine sono assicurati nell’ arcipela- 
mo. 

imabili servigi, i quali 

‘e egualmente vantaggiosi ai nostri pos- 

sedimenti delle iadio occidentali. Si 
. L'armata mi ha dati grandi motivi di soddisfa- 
zione. 


s| 
ione avvenuta recentemente, dele 
loro felici risul 


) introdot- 
te nelle spese pubbliche, hanno potentemente contri- 
buito migliorare lo delle finanze del paese. 

la nessuna riuscita parziale di un solo bra- 
no della produzione agricola, e le numerose vittime 
rapite da una epidemia pericolosa, furono per noi 
un motivo di mestizia e di dolore. E l'una e l’altra 
intanto paiono diminuire. 

ln queste circostanze favorevoli, voi vi siete ,0 
signori, qui recati per consecrare nuovamente le vo- 
stre cure agli interessi del paese. Numerosi ed im- 
portanti lavori, prescritti dalla stessa costituzione e 
reclamati dalle circostanze spettano. 

Codesti lavori non si ristringeranno già all’ esa- 
me ed alla stima dei progetti di legge che esige la 
legge fondamentale modificata. 

Voi dovrete pure occuparvi della creazione di un 
nuovo bilancio di spese e di ite del regno; di 
quieuca portanti riguardanti i materiali interessi 

lella nazione; avrete ad esaminare lo misure le qua- 

li, coll’attuale sviluppo della politica commerciale di 
Europa, saranno giudicate convenienti ed utili, col- 
la vista d’incoraggiare la navigazione ed il commer- 
cio, e, se è possibile, di aprirne delle nuove. 

A tal fine io desidero che procediate con sag- 
gezza e fermezza; a fine invoco la vostra coope- 
razione , la vostra unione, la vostra imparziale solle- 
citudine, 

Il bene e la prosperità di codesto popolo stima- 
bile, del quale dobbiamo procurare il benessere, di- 
pendono per un gran numero d’anni dagli atti, che 
nelle importanti circostanze del momento , noi pose- 
remo in questo senso di comune accordo. 

. Accolga la patria i frutti benefici dei nostri la- 
vori. 3 

L’Onnipotente, che dispone dei nostri destini, 
faccia piovere su di noi la sua benedizione. 

Col cuore pieno di questi seplimenti e di que- 
sti voti , io dichiaro aperta la sessione degli stati ge- 
nerali. » 

Il re, il quale contro l’uso tenuto i pre 
decessori, si recò in vettura scoperta al ‘an 
tico palazzo di Bennenbof, occupato dagli stati gene- 
rali, fu ricevuto durante tutto il pi gio del cor- 
teggio dalle acclamazioni di numeri 

S. M. era accompagnata dai pri 
Federico dei Paesi-Bassi. La regina e i due principi 
suoi figli occupavano la loggia reale. 

Dopo la partenza del re, la seduta fu levata. Le 
due Camere comincieranno domani i loro lavori. La 
seconda Camera dovrà occuparsi immediatamente del- 
la formazione della triplice lista dei candidati per la 
presidenza. (F. F.) 

rasi . 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Settembre. 


Poichè fu compressa la rivoluzione in Unghe- 
ria, l'attenzione dei nostri politici si rivolge più 
ancora di prima a quell’importante paese. La di- 
scussione che sorse sul modo di costituirlo, avreb- 
be senza dubbio dato risultamenti più fruttuosi , se 
avessero atteso soltanto a dilucidare l' una dopo l’al- 
tra le questioni che risguardano la futura titu= 
zione di esso paese, e non fossero state confuse l'una 

Inno una connessione 


lin 


‘zia, Ja Slavonia , la Transi 


paesi tutti, sui 

a di avere. wi 
siderare come ap) inti ad essa, Ma non soltan= 
to per la, Costituzione sono essi, separati dall’Un= 


ia la volagià dal popoli che 
qu lire stri aj 


siano separate da 
ha richiesto dt 
quanto non hanno preteso nemmeno gli abitanti di 
quei Comitati, Gli abitanti del territorio ungherese 
confinanti colla Moravia , coll’ Arciducato e colla 
Stiria, avrebbero potuto prendere le armi a favore 
della loro indipendenza , come paesi speciali 
Corona , a favore dell’ Impero , molto più 
mente dei Croati, dei Serbi e dei 
Transilvania , ch” 
principale dello Stato. Hanno tralasciato di farlo, e 
non è difficile trarre una deduzione tanto da quel= 
lo che non fecero quanto da quelle che fecero. 
in questi ultimi tempi alcuni banno doman- 
dato che la Slovacchia venga costituita come 
speciale della Corona, e che i comitati limitrofi al- 
l'Austria ed alla Stiria siano annessi a queste, noi 
non possiamo considerare questa domanda se noa 
come proveniente da poche persone. Noi die- 
mo Invano attorno per vedere quelle serie dimo- 
strazioni, che per solito accompagnano una doman- 
a tanto a cuore, quando essa proviene da 
una parte considerevole di un popolo. Manca ogni 
prova che dietro a queste persone le quali fanno 
una richiesta di tanto peso , stia una potenza che 
meriti serio riguardo, 

A noi sembra essere immaginarii e problema- 
tici al sommo i vantaggi, che potrebbero derivare 
da tale restrizione del territorio ungherese, certi in- 
vece e di grave importanza gli svantaggi. Se i Co- 
mitati, che si vogliono staccare dall'Ungheria haa- 
no veramente quel carattere sì leale che loro si vuo: 
le attribuire, essi non possono trovare per mostrarlo 
un'occasione più splendida e più benefica allo Sta- 
to, che in Ungheria. Noi non possiamo certamente 
lasciar separare da quel paese gli elementi fedeli e 
dei quali si può fidarsi, e speriamo ch'essi saranno 
in caso di mantenersi liberi dalle infloenze tanto 
di Kossuth, quanto di Rieger, delle quali non sap- 
piamo quale sia più pericolosa allo Stato. È somma- 
mente incerto se l’ Austria, 
dall'Ungheria, si meriterebbe | 


astio ulteriore e forse implacabile nel cuore di uo- 

» che d'ora in avanti, per l'interesse di tutto 
l'impero, devono essere cattivati a nostri alleati fe- 
deli, a nostri patriottici concittadini. 

( Lloyd. Ted.) 

Jeri, dopo 18 mesi » giuose per la prima volta 
una ipestizione di oro e d dia da SES a 
consistente in 12,000 ze di oro e 10 botti con 
50,000 pe; Sembra che d' ora 
innanzi gl’ in no luogo regolar- 
mente ogni mese, essendo icurissima la via dalle 
città montane a Vienna, imperciocchè il trasporto 
di jeri fu accompagnato soltanto da tre Arciduchi. 

ALTRA DEL 19. 
La Gazz. di Vienna d’ 


ni de' diatorni, qualosa il numero di essi non am- 
monti ad almeno trecento. A tale officio saranno al 
litati coloro che hanno almeno trent’ anni, che 

no leggere e scrivere, che dimoreno da un anno 

la rispettiva Comune e pagano almeno ci 

d’ imposte dirette nella città di 10,000 

meno dieci fiorini nelle città che contai 


casionato da cu La formazione delle 
liste elettorali dei giurati segue per cura della presi- 
denza comunale, la quale estende un esatto elenco 
fabetico di tutt’ i membri della Comune idonei all'of- 
ficio di giurati. Questo elenco rimane ostensibile al 
pata pel corso di otto giorni, durante i quali ogni 
membro della Comune ha il diritto di reclamare, qua» 
lora lo trovi illegate in qualche . Sco i otto 
giorni, il presidente della comune rimette le liste ret- 
tificate al capo politico della provincia, il quale fa 
comprendere in‘una sola lista tutte quelle delle 
gole Comuni. Anche al capo politico. della provincia 
Ronn dirigorsi eventuali reclami, de*quali egli ren- 
le ragione coll'assistenza di quatico membri del co- 
Mmitato,comunale della città ove risiede il giudizio di 
stampa, 

Completate per tal modo le liste dei giurati, il 
sapo della provincia, unitamente ad un congruo nu 
mero di membri del comitato comunale, fa compilare 
lu lista’ principale dei giarati, eleggendo quelle perso 
ne che per senno e onoratozza gli sembonno più. Me: 
nee- a tale ‘officio. 

10, Quanto al numero dei giurati, questo viene’ sta: 
bilito a 406 per le città d’oltre t00,000 Mise, a:200 
per quella d’ oltre 50,000. Per de. città. miaori..e. i lo- 
n porn Viene nominato un giurato per'ognì cen- 

ime. acari i 


+ — ‘ittso i, disordini scoppiati nella 
Birmania Cr ER NL 


sario sospendera, pol momento,l’ esportazione. di, | 

ho ed altri oggetti di muuizione, nonché-d'atmi, fi 

di subtotrino circostanze più tranquillizzanti. 
A ( Oss. Triestino. ) 
n Aura DEL 20. 

Jer l'altro a mezzo giorno S. M. l'Imperatore 
diede ndienza alla deputazione Slovaca. Erano pre: 
senti 15 deputati rappresentanti una popolazione di 
30,000 anime. Ad oratore della deputazione venne 
eletto il sig. Valasek, fabbricatore di saponi e ne» 
goziante di Mijava, il quale era stato arrestato e 
condannato. alla forca dal giudizio atatario magiaro, 
per Aver osato esortare i suoi, patrioti, alla fedeltà 
verso il trono e la causa della giustizia al momen- 
to che era scoppiata la rivoluzione. Egli stuggi la 
morte per puro miracolo, fu però trascinata a Co- 
moro e tenuto prizione in un umido ed oscuro an- 
to per 8 mesi, finchè fu posto in libertà unita- 
mente ad altri suoi compagni di sventura nel me- 
se di. luglio di quest'anno allorquando s’avanzavano 
i Russi, e che ai volle far luogo nella fortezza per 
una più forte guarnigione Quest'uomo dipinte in 
brevi ma energici detti i patimenti tutti ella na- 
zione slovaca. ed implorò da S. M. a volerla gra- 
ziosamente sollevare dai mali in senso della costi- 
tazione del 4 marzo, facendo conoscere che ad on- 
ta del terrorismo magiaro, che viene tutt'ora eser- 
citato (le autorità dei comfîtati non volevano con- 
cedere a nessun patto il passaporto per Vienna a 
queste deputazioni) giungeranno cionnullameno nu- 
merose deputazioni da tutte le parti della Slov 
chia, onde porgere nel seoso medesimo le loro istan- 
ze ai pie . M. ne: 

La benigna risposta di S. M. data in lingua 
slava fece la più profonda impressione sulla de- 
putazione, che partì alla volta della patria piena 
di speranza, e col fermo proponimento di essere 
pronti ora e in tutti i tempi a sacrificare i loro ave- 
ri e spargere il loro sangue pel bene dell’ Impera- 
tore e dell’unita Monarchia. 

Riguardo a Comorn rileviamo, che la resa del- 
la fortezza non possa esser di molto ritardata; Kla- 
pka propose nel consiglio di guerra di consegnare 
al comando del corpo di circuizione in Acs 653 
prigionieri austriaci più ammalati o feriti, a cui 

cura medica, e ciò per puro sentimento 

La proposta venne accettata e comu- 
nicata al generale d'artiglieria Conte Nugent, il 
quale prese tosto le disposizioni per prendere in 
consegna i prigionieri. (F.4.) 


Franeesé una nota, affinchè ‘nel 
cordino più passaporti ai rifugiati pol 
iderano recarii ia Grecia, Tutti quelli ‘che sonosi 
di già riftigiati sal territorio Ellenico ‘lianino rice- 
& di trasferirsi in Egitto o nella reggenza 
(Gazz. de France.) 


APPENDICE 


IFICIA ACCADEMIA DEI LINCEI 


Nella Tornata dei 33 dello scorso settembre il Se- 
pure sig. Prof. Volpicelli lesse: il seguente articolo 

rologico del Socio P. Parchetti: 

11 Zagarolo, feudo dei principi Rospigliosi nella 
diocesi dì Palestrina, fu la terra natale di Luigi Pars 
chetti, che vi nacque ai “ di Agosto del 1769 dai 
coniugi Lorenzo Parchetti e Francesca Petrassi. 

» Ebbe il giovinetto Luigi la sua prima educazione 
alla pietà ed aflo lettere nel seminario di Palestrina, 
che il cardinale Antonelli, vescovo di quella città, 
provvedeva di ottimi precettori , onde i primi semi della 
istruzione fossero nel cnore e nella mente della tenera 
gioventù moralmente fecondi ; © col crescere della età 
fruttificassero il bene. Ivi progredì tanto il Parchetti 
negli studi, e tanto fu esemplare in ogui esercizio di 
pietà, che molto innanzi era nella grazia di quel por» 
porato, al quale fu egli carissimo, ed in ispecio pel 
grande ingegno che sempre ad 

» Nel 1804, o in quel torno, entrò il Parchetti 
nella congregazione somasca, ove fu maestro di lettere 
italiane, latine e greche; quindi nella congregazione 
medesima professò la filosofia e le matematiche. Col 
suo potente ingegno tutto approfondiva, e pareva che 
niun ramo dello scibile nostro mancasse alla sua dot- 
trina; tal che molti dotti d’Italia e d’oltre monti l’ono- 
ravano, ed erano in corrispondenza con esso. 

» Fu autore di yari scritti per la TIA parte iueliti> 
o perduti; pur non di meno restarono di lui alcune 
produzioni letterarie, e due operette, nina ‘intitolata : 
Disquisitiones de Deo; V'altra, Fragmenta Cosmologiae , 
le quali, manifestando l’ ingegno eminentemente razio» 
nale del Parchetti, ne fanno a buon diritto lamentare 
la perdita degli altri suoi lavori. 

» Da Leone XII fu ascritto al collegio filosofico 
della Sapienza, del quale poi rimase membro emerito. 
Da Pio ÎX fu ascritto all'accademia nostra, uno dei 
trenta membri ordinarii della medesiuna. Nella sua re- 
ligione fu provinciale, e poi fu assistente generale. Fra 
i suoi discepoli di letteratura latina ed italiana ebbe 
G. Francesco Cecilia, uno dei più distinti scrittori del 


Î 


secolo nostros pero di lui 
apparisce. Fu al prof. D. Michelangelo Lenti io vette 
rissimo, ed sl medesimo somministrò argomenti di = 
cra filologia, da questo poi sviluppati nelle sue oper 
Ingenuo, affettuoso, leale amico, e sopra ogni A 
cosa fermo del proposito, non cercava gli ono; 
era mosso dall ambizione. Con queste virtù 
ogli di vivere in Roma il 20 di luglio del corrente aut 
edificando coi cristiani sentimenti del più ottervants 
cattolico que’ pochi amici che lo assistettero, e che Pie 
tosamente ne raccolsero l’ultimo sospiro. 


——————————————_———— 6 
ARRIVI 


DAL GIORNO 27 AL Giorno 28 seTtRMBRE 


SC 
Cossa ra 


Ai 


Cahoom Benismino, di Ameri 

Ciccoditola D. Pietro, di Napo! 

Cerer Francesco, di Spagna, da Velletri. 

Conradsen Harald, di Danimarca, da Napoli. 

Cerruti Tiburzio, di Pavia, Studente, da G 

De Giobig De Linsing, di Dresda, Baronessa, da Napoli 

De Bedmon, di Spagna, Marchesa, da Firenze. 

De Arteche Giuseppe, di Spagna, Capitano, da Spoleto. 

Da Stellanello, P. Ignazio. di 

Da S. Remo P. Lwizi, di 

Finck Alberto, di Sasso: 

Finck Carlo, di ia, Barone, da 

Fabre Paolo, di Fr Avvocato, da Firenze. 

Heuot Giuseppe, di Francia. Medico, da Marsiglia. 

Hoz Virginia, di Svizzera, l'ossidento, da Genova. 

Jeffrey Riccardo, di America, dà Napoli. 

Lella Sebastiano, di Messina, da Firenze. 

Lasagni Gioacchino, di Roma, Avvocato, da Napoli 

Meli Costantino, di Roma, Possidente, da Napoli 

Moreau Luigi, di Francia, Possidente, da Marsiglia 

Malai Federico, di Vi Studente. da Torino. 

Molina, Incaricato d'affari della Repubblica di Costa-Ricca, da Lj. 
vorno. 

Malecot Leone, di Belgio, Ingegnere, da Genova. 

Pelloni Nicola, di Roma, Sacerdote, da Napo! 

Pelliccetti Mariano, di Roma, Possideate, da Napoli. 

Perkin F., di Londra, Pittore, da Genova. 

Rose Giorgio, di Londra, Pittore. da Genova. 

Silvaln, di Francia, Capitano del 2 Reg. di Linea. da Marsisi 

Tizzani Vincenzo, di Roma, Pr poli. 

Thiersch Luigi, di Baviera, Pittore. da LA 

Weintana F., di Prussia, l'roprietario, da Viterbo 

Wi:hmann, di Annover. da Napoli. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 27 AL GIORNO 23 SETTEMI 
Cervello Antonio, di Spagna, Possidente, per Spagna 
Cordaro Domenico, di Monza, Studente, per Monza 
Mayou, d' Inghilterra, Ufiziale. per Genova. 
Olivan Paolo, di Spagna, Possidente, pri 
Sargons Francesco, di Spagna, Possidente, 
Sforza Cesarini, Duca, per Parma 
Torlunia {. Marino, Duca, per Toscana 
Viola Michele, di Spagna. Possidente, per Spagna. 
Vinardell Giuseppe, di Spagna, Possidente, per Spagna 
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AVVISE 


Comarca di Roma 
Cowuns di Civitalavinia 
Notificazione 
Essendo tuttora vacante la Chirurgica Condot- 
4a di questa Terra , alla quale è tabellato l'annuo 


assegno di sc. (50, oltre la casa di abitazione , Dai Conj 


Dalla Segreteria Comunale di Montefortino 
li 30 Settembre 1849. 
Il Presidente della Commissione Mumicipale 


ANNU ZI GIUDIZIARI 


nolilica i] 1 Ottobre 4849. 


Sitvestro Tomassi. 


sini Possidente dom. a Ron 


gi Pietro Todini e Maria Velletrani | tembre pp. si 


suzi per tutti gli effelli di Legge. Eseguita detta 
C. Camerali Proc. 


Hilmo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. sla 
Ad istanza del sig. Principe D. Tommaso Cor- 
Attesa la contu- 
macia dichiarata con Sentenza del giorno (7 Set- 
citata nuovamente la sig. Anna 


roba nel (847 prese il possesso dei fondi suddetti 
© ne assunso fin’ d'allora l'amministrazione. Atte- 
sochè dalla perizia Paolucci coosegnata ai coojuzi 
Benucci risulta il valore dei fondi sud. in se. 9; 
modo che l' istante deve a paregzio 
se. 22. sentir. perciò decretare che l' istante 
colla cessione e dazione in soluturm degli accennati 
fondi stimati se 977: 25 e col pagamento e de- 
Posito di delli sc. 22: 75 da farsi nel modo che 


previe le debite superiori facoltà , se ne dichiara 
aperto il concorno lino a tutto il giorno 20 del 
corrente mese di; Ottobre; si prevengono per- 
ciò tutti i signori Professori , che volessero aspi- 
rarvi di far giongere a questa Commissione nel so- 
pradetto termine | loro requisiti, franchi di posta, 
in forma legale con l'analoga istsnza per essere, 
quiudi presi in considerazione. Fra le quali sarà 
metessaria : 1. La fede di naselta ; 2. Il certificato 
di sana fisica costituzione ; 3. {l certificato di re- 
cento data di buona cor colla sì politica che mo- 

sciati dalle artorità competenti; 4 La 

lentica di laurea matricola riportata da una 

rsità dello Stato 

ilo dovrà adempiro a tutti gli obblighi 
prescritti dal, Capitolato ostensibile nella Segrele- 
ria Comunale, ed a tutti quelli che le autorità 
superiori hanno imposto , 0 fossero per imporre 
uon che dovrà prestarsi gratuitamente per I° inno- 
culazione del vajola , e più l' istruzione in oste- 
tricia di una alunna che lo bramasse. 

Seguita l'elezione ne sarà dala oMciale par- 
tetipazione nl prescelto; il quale tntro 15 gior- 
Di + dalla data della medesima , dovrà recarsi ad 
orcupare la Condolla , esibendo prova di aver le- 
galmente rinunciato all'altra se ne era al pos 
sesso . alfrimenti sarà decaduto dalla nomina co- 
ino sopra. 

î Il Presidente della Commissione 
Oposnpo Avcosi, 
Direzione - Albano per Civitalavinia. 


Concorso alla' Medica: Condotta 

del Comune di Montefortino, Legazione di Velletri 

Resta lultora vaconte la Medica Condotta di 
detto Comune coll'annuo assegnamento di sc. 260 
alcadsa della rinunzia dell'Eccino sig. D. Scipio 
no Piccioni } © ptoià si prevengono tutti gli anpi- 
raotà, Professori \di far. giungere. le; lora .istoriza, e 
Topi nol lermine. di giorni trenta dalla data 
del presente alla Commissione Municipile- dell'an- 
Adetto Comane') franchi di posta, pet averti ia 
considerazione nella scelta del candidato + nom 
disgiunte cioè : 4. Dalla fedo di nascita ; 2. Di 


costituzione : 3. Di buona condotti 
Sonda Sara 4. Copia nutetidla della Miur: 
esercizio. i 


Vijolo ; ved ‘nasistere ‘iàdistm 
entro Il paese, 


li 7 Marzo (844 fu consegoato chiuso € sigillato 
il di loro Testamento al sig. Gaetano Capozzi Nu 
taro di Albano, e per murte di ambedue a 
duta del primo li 27 Febbrajo 4847, 0 della 
conda li 24 Aprile 4848 in Castel Gandolfo loro 
patria 

Li 21 Luglio di quest anno fu aperta la te- 
stamentaria disposizione mediante l' esibita delle 
rispettive fedi di morte , @ si rilevò , che l' erede 
proprietaria era la Pia Casa delle Missioni a Mon- 
te Citorio di Roma. 

Conosciutasi tale disposizione dal Rmno P. D. An- 
tonio Cremesini Superiore di detta Pia Casa , e Vi- 
silatore , con Procura diretta, al legale della Pia 

Luciano Capocci li 12 Agusto di questo 
anno, e con essa Procura li 17 detto prodotta ; 
fu emessa formale rinunzia all'eredità suddetta 
nella Cancelleria del Tribunale Civile secondo Tar- 
no, colla riserva, che la Pia Cosa farà costare a 
carico della eredità stessa avero dei crediti. 

i l'eredità giacente si è fatto pro- 
ja Casa suddetta alla nomina di un 
fe $ che con Ordinanza dello stusso Tribu- 
nale del 18 cadente fu nominato l' lilmo sig. Ao- 
tonio Sciarra Proc. di Collegio, il quale avendo 
emessa la richiesta dichiarazione nel più volte ri- 
chiamato Tribunale , volendo procedere alla rom- 
pilazione di legale Loventario in Castel Gandolfo 
si è fissato il giorno 4 del vegnente Ottobre alle 
ore 10 antimeridiane , incominciandolo nella 
di ultima abitazione delli defunti e continuario 
il bisogno lo richiederà col ministero dell’ infra- 
scritto Notanp. 


Bentériza. | dal 
i Bottemiire 04849, - Luigi Calvini Cono. pcb 
Istanza como sopra 


Baldassarri Castelli d' incognito domicilio per 
affissione ed inserzione in Gazzetta a forma del 
$. 493 del vigente Reg., a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi condannare al pagamento di scu- 
di $ importo di due anni di canone maturato a 
tutto il 15 Giugno p. p. ed alla spese, 

Afissa dal Cursore Volpato li 47 Settembre p p. 
Antonio Pagnoncelli. 


domie. 
7, rappr. di 
Stante la contuma- 
cia del convenuto accusata in causa li 28 del per- 
duto Settembre , si cita nuovamente il sig An- 
tonio Hester per affissione a comparire alla prima 
udienza dopo tre gioroi per sentirsi ordinare la 
vendita giudizialo degli effetti preziosi a di lui ca- 
rito trasportati in Depositeria , deputandosi prece- 
dentemente un Perito per la stima degli effetti sudd. 
al qual’ effello venga emanata Sentenza e ri 
to ogni più opportuno ordine esecutorio cella con- 
danna alle spese. Cancelleria 
Pietro De Paolis Proc. 


Tribunale Collegiale di Viterbo. 

Ad istanza del sig. Francesco Verona Anastasi 
possidente dom. in Acquapendente rapp. dal sig. 
Aotoni» Calandrelli Proc. 

Si cituno la signora Benilde Veruna, e per 
ogni legal' effetto il six. Luigi Beoucci di ivi Ma- 
tito domiciliati in Gradoli, la signora Irene Ve- 
rona , è per ognì legal'effetto Îl sig. Giuseppe Car- 
dalata di lei Marito domiciliati in Pitigliano, St 
to Toscano, a comparire | primi (cioè Benilde Ve. 


leci 
prescrive il $. 489 del 
stinti originali, a comparire dopo il termine di 
giorni 40, ed attesoche Anna Maria Anastasi mor- 
ta in Acquapendente li 5 Aprile 1846 nel suo te- 
slamento. depositato negli atti del Notaro sig. Ales- 
sundro Amronaroli in data 44 Giugno 41844 nell 
istituire. erede universale l' istante ordinò che que- 
sti dassò alla cilate Benilde, ed Freno sc. 500 per 
cadauna o in dinaro, 0 ia slabili a suo piacimen- 
0 da stimorsi i' stabili col mezzo di, Petiti da 
cleggarsi di comun consenso, Atlesochè 1° istante 
Davigria Ual disposizione dichiarò di cedere al- 
I e due fondi , cioè un podere nél' Territo- 
rio di Procenb' ini contradà il' Predio con Casa Co: 


al Tribunale piacerà di prescrivere rimane esone 
ralo dal peso iagiuologli dalla testatrive Anna Ma 
tia Apastasi e che perciò le cit: in un breve 
termine da prefiggersi debbano stipolsre l' oppor- 
tuno istromento di quietanza ed eseguire 4 Tote 
favore le volture a forma di quanto prescrive lt 
legge, qual termine infruttnosansente decorso debba 
procedersi alla stipolazione dell’ istromento steso 
ev officio, e parimenti ex officio fare |: voltura 
il tutto a spese e carico delle citate. E sulle pre 
messe cose sia emanata l'opportuna sentenza, e n 
lasciato l'ordine esecutorio colla condanna alle 
spese. Archiluzzi Cancelliere 
Antonio C'alandrelli Proc 
Rinnovazione di avviso di vendita giudiziale 
In virtù di Sentenza emanata dal sig Gover 
natore Distrettuale di cembre 184 
Ila produziona del Capitolato edi 
nel fasc. 539 
. Vincenzo Surri dom a Vicovaro. con- 
tro Angelo Napolioni di Sambuci dom. per cletio 
ne in Vicovaro. 
Nel gioruo di Venerdì (2 Ottobre (84 
ore 10 anlimeridiane, nella Sala detta di 
palti del Palazzo Comunale ili Tivoli . si verrà >! 


lì circa coppe 8, canfiuante 
igi Boccini, e con quelli del sig 

Piccolomini, valatato dat endd. Porito. detra 
pesi, sc. 98 e 2 e mezzo II prezzo sul quale 
verrà aperto l' incanto sarà quella di sc, 95 ela 
jocchi 2 e mezzo risultante dalia suddetta Peri» 
Giansanti. Tivoli 5 Settembre (849 

Domenico Bellini Pr 


Rinnuovazione di avviso di rendita giudiziale 
do virtù di Sentenza emanata dal sig. GONE! 
natore Distrettuale di Tivoli li 2 Decembre (84 
ed in sequela della produzione del Capliolt®» 
@ di altri atti effettui I fasc, 1077 del 1849 
ad istanza del sig. Viacenzo Surri dom. a Vice 
varo, contro Angelo Napolioni di Sambuci dor 
per elezione a Vicovaro. 
Nel giorno di Venerdì 42 Ottobre 1849. sil 
ore 10 antimeridiaue, nella Sala detta degli AP- 
‘ palli del Palazzo Comunale di Tivoli si vertà . 
la vendita di un Terreno posto nel Territorio d! 
Sambuci in Vocabolo li Colli, alerato e vitato con 
60 piante di olivo e' con casetta. confinante con 
i ‘boni di Giosechino Frutti, e con quelli del 4 
1dd. perl 
sro sul quale 
HI presso st 0 


Tivoli 5 Settembre (849 5 
Domenico Bellini Po: 


POSTOLI. > È 


La 


tuzione 


mente è 
del diviu 
risuonari 
bronzi. 
ra 
aperto a 


voltura 
Ile pre- 
za, e ri- 


Num. 74. — 1849. gr 
————— — T Lo 
CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
sccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco)... ci 
all'Estero (franco fino ai confini). 


RVAZIONI METEOROLOGIGHE 


si oo ANVERFENZE (1,5. 

+ Le dettero, i pieghi, i gruppi, co 
mé le’ nichieste ‘d'insérzioni,, doviguno. 
cssore diretti alfrancati All'Ufficio d' L 
mioistrazione del Giornale di Rama, 10 
Piazza dj Sciarra Num., 237. 
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LÉ SONO OFFICIALI. 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'AL 


= nni = 
GIORNI | Harometro ridotto | Vermometro R. | Igrometro] 
ester. al Nord 


DELL'OSSERVAZIONE 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


| alla lemperat. di 0°R 
Om 7 Poll. © x 
4 Onobre. » 3 


MITRA 


Fina va 
+ 20,1 se 
+15, LI 
+ 15087 so 
+20,7 si 

ù Navoloso. 


Dalle ore 9 pomer, del 30 Settembre, Gino pomer, del 1 Ocioble 
Temperat, mau, + 20,6 
Dalle ore 9 pomer, del 4 Ottobre, fino alle or 


Temperat. mass. + 20,9 


| 
ca 


ROMA 5 Ottobre. 
PARTE NON OFFICIALE 


ce 
' 


La Commissione di ricuperamento e resti- 
tuzione delle robe, mobili e suppellettili re- 
quisiti dall’ abolito Governo, in data dei 28 
dello scorso Settembre, pubblicò la nona Nota. 

Essa contiene 199 articoli. 


a 


Malgrado le ultime vicende politiche, o le cala- 
mita cagionate dai nemici dell'ordine e della religio 
ne, ai quali riuscì di penetrare anche nel sacro asilo 
degl’ Invalidi e degli Orfavi, detto l'Ospizio di $. Mi- 
chele, per corrompervi la tenera gioventù, smo 
sig. Card. Tosti Visitatore Apostolico del medesimo, 
coll'intelligenza degli Emi Porporati della Commis- 
sione di Stato, volle che anche in quest'anno fosse 
festeggiata la ricorrenza del Principe degli Angeli, 
da cui trae denominazione e patrocinio. Quindi l'alba 
del 29 Settembre, sacro all'Arcangelo Celeste, fu sa- 
lutata dalla Marina francese, che sul Tevere a Ripa 
Grande fece echeggiare quelle sponde col sibonibo 
delle sue artiglierie. Nella stessa mattina fu celebrata 
nella gran Chiesa la messa pontilicale da Mons. Carlo 
Morichini Arcivescovo di Nisibi, con musica egregia- 
mente eseguita dagli alunni del Luogo Pio. AI Sanctus 
del divino Sagrifizio la stessa Marina fece di nuovo 
risuonare le medesime sponde collo sparo dei bellici 
bronzi. 

Era, secondo il solito, gran parte dell’ ed 
aperto al pubblico, parato, oltre i Veliti pontifici, 
dalle Milizie francesi, le quali gentilmente si presta- 
fono a questo generoso uf io. Il popolo accorso iu 
gran folla ammirò come, in mezzo a taate civili per- 
turbazioni, siasi potuto esporre sì grandiosa copia di 
lavori di belle arti e di arti meccaniche: Sarebbe 
troppo lungo, e non conveniente alla brevità di un 
giornale, il noverare tutti questi prodotti d'ingegno 
e di solerzia, che certamente raccolsero moltissime 
lodi degl’ illustri personaggi francesi e romani che 
onorarono questo insigne Istituto. Senza far torto ad 
alcuno, citeremo tre bellissimi disegni dell'alunno For- 
tunelli da Todi; il busto del' ‘Generale Oudinot di 
Reggio, trovato oi compagni e di sorpren- 
dente somiglianza, e dal Porporato Visitatore per gra- 
titudine dell'esercito francese allogato all'esimio scul- 
tore Amici già alunno dello Stabilimento; Ta Scultora 
di una Madonna ideata da Ceccarini Alessandro già 
alunno, ed ora attaccato all’ Ospizio; una testa di 
S. Pietro grande al vero in Arazzo, condotta dal Pe- 
rozzi; l’avanzato lavoro similmente in Arazzo del fa- 
moso mosaico di Pergamo descritto dà Plinio (1%. 36. 
e. 25.) rappresentante il rifiuto di ub' convito’ colle 
meravigliose colombè ‘ad éss0’ ritinite' e tratte ‘da se- 
parato monumento ; varii camei ed intagli in pietra 
tenera, opere déll'ilinno Giérdhii Berni, e molti e 
molti altri disegai-di, teneri gigvanetti,che dimostrano 
aver superata iu bravura la.Joro età...) + 

Intanto che nel'.tempio si colohravano i vespri, 
i concerti musicali francesi eseguivano bellissime me- 


o 
lodie sulla via del ) tata dI 
€ la lodàta ‘mhtigsata RIO pri ì gun 


chie fecero 
altre nazioni: 


fesg SrAodo 1 doricorso 


stato Presidente, soleva poi in tale occasiono come 
augusto Pontefice benedire questo pietoso asilo di ca- 
rita cristiana, ed il numeroso popolo accorrente. 
Il celeste Arcangelo, che lo protesse, ‘ce lo renderà 
ben prosto sempre più grande Bi gloria edi prosporità; 
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GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 1 Ottobre. 

Abbiamo il contento di aununziare che la gior- 
maliera corrispondenza prosegue a recarci da Vienna 
eccellenti nuove della preziosa salute di S. A. I. e R. 
il Granduca vostro Augusto Sovrano 

Le ultime lettere giunte stama data del 26 
corrente, non portando ancora l’arrivo in quella Ca- 
pitale di S. A. I. e R. la Principessa Augusta di Ba- 
viera, è da presumersi che S. A. I. e R. il Grandu- 
ca, il quale attendeva colà la visita della prefata 1. 
e R. A. S., abbia per poco tempo ritardata fa Sua 
partenza , e che quindi sarà solò di quistthe giorno 
differito il suo bramato ritorno nei proprj Stati. 


( Monit. Tosc.) 
+0Beet 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 22 Settembre. 

ll presidente dell'alta corte di giustizia, sig. Be- 
renger, terminò, come abbiamo anuunciato, Vioter- 
rogatorio preliminare e puramente di forma dei 28 
accusati, arrestati in seguito all’attentato del 13 giu- 
gno, e rimandati dinanzi all'alta corte sedente a Ver- 
sailles, ove compariranno il 10 ottobre prossimo. In 

uesto interrogatorio, fatto in virtù dell'articolo 254 
lel codice d'istruzione criminale, questi accusati fu- 
rono interpelli | dichiarare se essi avevano fatto 
scelta dei consiglieri che dovevano aiutarli nella loro 
difesa; 19 fra essi risposero affermativamente, gli al- 
tri 9, avendo dichiarato che non avevano fatto alca- 
na scelta, il presidente dell'alta corte designò subi- 
tamente per Assisterli 9 avvocati, di cui 7 della cu- 
ria di Parigi e 2 della curia di Versailles. 

— Il ministro dei lavori pubblici , accompagnatò 
dal sig. Berenger, presidente dell'alta corte di giu- 

e dall'architetto della‘ città di Versailles, ha 
visitato il carcere destinato agli accusati del 13 giugno. 

ll'carcere, eretto sulla piazza’ dei tribunali, è 
editrutto da poco tempo e setondo il sistema celtu- 
lare. Esso si divide in 56 cellette, che hanno 2 
metri di larghèzzà su 3 di lutighezza. I mobili si com- 

agbno ‘di un’ àdmaca, di un bacino fisso al muro, 
una tavoli © di un bimco ‘aderente al muro. 

‘Per gli ordini del sig. Dufaore, imaca deve 
essère ‘sostituito ini‘ Jento: di ferro \gaernito di due 
miatettssi. n sia 
mooi ‘lavori? della' sata della corte id'assise sono quasi 
terminati, V| F.adaonia ih 7 

Sig. Berdager eltatii i membri dell'alta corte 


dbileratino ‘gli appariamenti già ‘occapati  dil duca ‘di 


Nt dr sa, “pateito ‘di nie : 1 
je dibSp poté leggerey' in ono digli; ultimi capitoli 
‘dello, Mimoirer: di outre-tomba rp abitota da 


* Na e a $. Elena era stata,:dopo la sua motto}.tra- 


sformata in' istalla. Questa'cosà è tanto esatta ; che 
la seta 


Leonzio Lacoste ha similmente comperato 
000 franchi il terreno che racchiude 
la tomba di Napoleone. 

— Un noggziante onorevole di Parigi ha sottoposto 
all'assemblea legislativa un progetto d’ imposta , il 
quale, secondo lui, potrebbe supplire ali' imposta sul 
le rendite, Egli proporrehbe di stabilire una carta bol- 
lata speciale © proporzionale come quella degli effetti 
di commercio, È proprietarii, avvocati, procuratori , 
medici, architetti, impiegati, superiori, redditua- 
rii ece., sarebbero obbligati a far quietanza su que 
sta carta. Questa imposta non intaccherebbe la ren- 
dita che in una debole proporzione, e, secondo l’au- 
tore, non vi sarebbe bisogno di ricorrere per tal mo- 
do a mezzi di controllo vessatorii. Nui non disculia 
mo questo progetto, noi non lo giudichiamo, ma ci 
limitiamo ad anuunciarlo sotto una forma sommaria 
per dimostrare quanto le preoccupazioni dell’ interes- 
se pubblico traggono a sè i peusisri degli uomini in- 
telligenti in tutto le classi della società, Da ogni par- 
te ora si fanno generosi e lodevoli sforzi, ai quali 
dobbiamo tutti applaudire, pergechè attestano d'una 
buona volontà, e d'un bisogno d'ordine a cui uou 
si potrebbe dar lode che basti. (F. F.) 

— Il Moniteur officiel pubblica il seguente De- 
creto: Si 
Art. 1. Si procederà immediatamente a levare i 
suggelli apposti alle carte state ritirate dalle Tuille- 
ries dopo il 24 febbrajo 1848, e deposte agli archi- 
vi nazionali. Queste carte saranno verificate e distinte 

r essere altribuite , sia allo Stato , sia all'antica 
famiglia reale, sia a chi ne venisse riconosciuto pro- 
prietario. 

Art. 2. Una Commissione di nove membri è in- 
caricata di procedere al lévamento dei suggelli, at- 
l'aprimento delle casse e dei cartoni , al riconosci. 
mento ed alla divisione delle carte contenute. 

— La decrescenza dell’ epidemia ha continuato 
anche altro quel che si poteva sperare. Jeri e jeri 
l’altro le ammissioni negli Ospedali civili non furo- 
no che di 16 e 17. La dei morti fa di 13 nel- 
l'altro jeri, e jeri di Nella città la mortalità cho- 
lerica è stata i fa di 21 casi e datre giorni di 
18, Si vede esser difficile toccare più da vicino l’estiu- 
zione dell’ epidemia; così ci è dalo vieppiù sperare 
che la totale cessazione avrà luogo sugli ultimi del 
mese corrente. ( Gazette des Hopitaux. ) 

— Il Ministero di Agricoltura e Commercio ha 
ricevuto da Quito ( Equatore ) i seguenti dettagli, 
datati dal 15 Maggio ultimo , che trattavo sullo ire- 
lazioni di questo paese colla California. 

» .... Le prime uotizie ricevute dai paosi au- 
riferi , che giunsero a Quito nel mese. di Novembre 
1848, non aveano da principio trovato che increduli. 
Nulladimeno dall’ incredblità si passò primamente vl 
dubbio ;..quiadi alla certezza , quando piartieolari let- 
tere. giunto ‘nel gennajo 111849: aununziarono + che i 
raccondi ‘pubblicati dai Giornali rimancyano molto al 
disotto della verità.» d i 

a Si è a quest'epoca che furono veduti apparire 
a Vaayaguil namerosi davigli del:Perù è del-Chili , 
che venivano a cambiare le. loro. bandiera, nazionali 
‘con quella dell'Equatore , privilegiata im ribtù dei 
trattati:.‘di, commercio ‘0. naviga conolpsi cogli 
Stati dell’ Unione. Lo spiri 
fia d'allora ad impadroni 

i questo ‘porto spedirohò” è 


VICOLO Go rbafoynif 


luna, e quasi Lul! 
Jaquil sonosi eg 
L'interno non ba 
dell'impulso dat 
È, vedonsi mercanti di Payta e di Lambayeque, cit- 
tà situate sulla. costa del Perù , venire a comprare 
nei dintorni di questa capitale grani e legumi secchi 
d ti per la California. In seguito, alcuni commer- 
ELI 
tir e 
deter 
‘fher- 
Prof che sbno divenute rare, cità — 

“A vini e i liquori spiritosi sono stati apodi in 
gratifbopia alle miniere, ciò che lì fà giornalmente 
rinedrire di prezzo a Quito. n 

» La Repubblica dell'Equatore non è ad una 
gran distanza dall’Alta California, ed è, nulla 
no, uno degli Stati che forse trarranno minor van- 
taggio dalle ricche scoperte fatte in questo paese. Un 
dei principali motivi che impediranno |’ Equatore di 
entrare in concorrenza col commercio delle altre na- 
zioni, si è il deplorabile stato in cui trovansi le sue 
strade, In realtà un carico di 300 chilogrammi costa, 
da Quito a Quayaquil, circa 40 franchi, e di più 
nei tempi invermili, che durano circa sei mesi, le 
strade sono pressochè interdette al trasporto delle 
mercanzie. 

» Che che ne sia, lo slancio è stato impresso : 
i prodotti delle fabbriche del paese si sono rapida: 
mente smerciati ; dei speculatori hanno perfino incet- 
tato preventivamente lutto ciò che potrebbesi fabbri- 
care nello spazio di sci mesi in tutte le manifatture 
della Repubblica in 6ayetas e sergas, stoffa comune 
di laha per vestiario e coperte. Queste manifatture 
riunite producono mensilmente circa 450 pezze di 
queste stoffe, che hanno 33 metri e 507 millimetri di 
larghezza ; e sono del prezzo medio di 60 franchi cia- 
scana. Alcune società stanno formandosi ; e varie per 
sone si dispongono a vendere la loro eredità per an- 
date a tentar la fortuna ; e sarebbe difficile che ac- 
cadesse diversamente, poichè, ad ogni corso di po- 
sta, lettere d’ emigranti che presentano tutti i fatti 
sotto il più seducente aspetto, vengono a ridestare il 
desiderio di ricchezze nei numerosi lettori. Una di 
queste. lettere, giunta a Quito pochi giorni fa, rife- 
riva il cambio d'una gran quantità d’oro effettuato 
da un francese contro uo carico di asti mediocre im- 
portanza. 

» Crediamo dover qui menzionare sommariamen- 
te gli oggetti sui quali la speculazione ha 
ralmente operato con successo. Essi sono: farina, ri- 
s0, legumi secchi, patate , grasso , sero ed olio, vi- 
nî ed acquavite dell’ Europa e dell'Equatore, caffè, 
zuccaro, tabacco , conserve e salse, vestiari comuni 
già confezionati , camicie , bluse , scarpe , coperte di 
lana, utensili di cucina, ec. » 

(Estratto dai Dotumenti sul Commercio esternò pub- 
blicato dal Ministero di Agricoltura e Commercio. ) 

— Leggesi nell’ Impartial: 

Ua' opera utile fu creata nella città di Nanci per 
gli sforzi ed i sagrifizii individuali di alcunì onore- 
voli cittadii, in capo aì quali è giusto porre l'abate 
Armand. Lo scopo di essa è il formare giovani ope- 
rai, i quali sono conservati nello stabilimento dopo 
terminato il loro {irocinio, e fino a che sieno collo- 
cati. Nel sistema di questo stabilimento i fanciulli 
non sono isolati dalla società; essi restano liberi del- 
le loto ‘parole, delle 'Toro operazioni; e si avvezzano 
per tal modo a fare conveniente uso della libertà: non 
si opera ‘s ro the coll’influenza della benevo- 
lenta e della 'tagione, anche allorchè qualche man- 
cabzà da' piirte loro fosse tale da dar motivo ad vna 
riparazione. L'esperienza giastificò pienamente | im- 
pieto di questo' miézzò : i giovani operàj si pénetrano 
ell’itmpòrtanza dei‘ servizi che lorò si tendono: la 
maggior parte”si difetta della c: e vî resta con 
affezione; talchè essi sono ricercati ‘daî mastri ope: 
rai , ‘le cui: domande ‘sorpassano il numero delle am- 
messioni, perchòineontranò megli stossi giovani ‘abi. 
tadini'‘d’ ordine, di buona condotta: e)di zelo nei loro 
doveri. Il numero di'quelli che-racchiude oggi lo sta- 

ssa i 70. Ve'ne potrebbe essere ammes- 


“ I 


di Guard 
V'indis; 


IA sig Di fa 
zione! din diversa 


not 


stlogi*à O lab Gorcunbagoi fr 

ione ine + MARGIGIIA 28 Selle, 1," 0 | 
10% Mortaliti) dell 186: porsche, | 
oli25 pr clero Eno e pilyivi PE 
ina!’ cholera continua seipitvin TEA I 
Siete dall'ARbar 9. al.20 . 
di Setismbre;sono eritrati nei duo) 49 | 
tolertei; de' quali 2800 mortipi-.!Dal20 al 24:di 


ara morti n, al 24 al 22 fu- 
ALTARE Vo 

A Tolone , ‘Te- Adforità non pi cano di na- 
scondere che l'epii ‘vi gi è momife Il Tou 
lonnais del 26: pubibliàa il primo’ bollettino officiale 
so 


de'morti coletici ; rit giorno:24} numero 
i a Li *in' città o 10 Pak Ù n pula 


—_ A 
SPAGNA 


Il maresciallo duca di Valenza è agpottato in 
Madtid' dal 18 al a0 di questo/fese , proveniente 
da. Puerto-Lano, dove la salute’.di lui si è miglio- 
rati visibilmente, Le sue crisi fierrose sono. scom- 
parse @ffatto, È o 

I ministri residenti in Madrid, riuniti ai dî» 
rettori delle finanze, si occupano dell'ultima revi- 
sione della nuova tariffa, assi dsi commissari 
che sono mandati in Catalogna. Questo lavoro pro- | 
cede alacremente. (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 


Si è testè ricevuta dal L/oyd di Londra la no- 
tizia della perdita intiera della nave inglese la _Mi- 
nerve, comandata dal capitano Hovenden. 
nave lasciò Sidney (Nuova Galles meridionale) il 6 
febbraio scorso recandosi a Portland-Bay, ed aven- 
do a bordo un certo numero di passeggeri, 200 ba- 
rili di polvere da cannone, ed una gran quantità 
di rhum, d’acquavite e di zolfo, Costretta a fer- 
marsi a Jervis-Bay per ripàrarvi alcune avarie, la 
Minerve riprese il mare ai 20 di marzo. Ma nel 
giorno seguente verso le quattro del mattino il fuo- 
co si dichiarò nella stiva. L' equipaggio conoscendo 
il pericolo al quale lo esponeva la natura del ca- 
rico, si affrettò subitamente a mettere in mare i 
palischermi © prendere il largo al più presto col 
capitano e coi passeggeri. Ed era ben tempo, im- 
perocchè appena passato un quarto d'ora, una ter 
ribile esplosione si fece sentire, ed il ponte del ba- 
stimento seltò ad una altezza di quasi 500 piedi. 

I liquori spiritosi si accesero anch'essi, ed il 
naviglio, dopo aver bruciato fino alla linea di galleg- 
giamento, affondò sotto gli occhi dei naufraghi. I 
palischermi fecero cammino verso Port-Taires, e 
dopo d'essere stati battuti sei giorni dalla tempe- 
sta senza altra provvisione che un piccolo barile 
d'acqua, ed alcuni Baracootas (legumi) riconosciuti 
velenosi, e che bisognò gettar via, riuscirono a 
guadagnare la spiaggia di Fort-Fhilip-Leads. La 
perdita del naviglio si valutò a parecchie migliaia 
di lire sterline. 

— Il pittore commi , dice il Morning-He- 
rald, delegato dalla c ella regina per abboz- 
zare i più bei siti dell'Irlanda, acciò possa fare la 
sua scelta nel viaggio che ella intraprenderà nel- 
l’anno prossimo, in Irlanda, si trovava ultimamente 
a Limerich. La scorsa settimana abbozzò i boschi 
e le cascate pittoresche di Castel-Connel. È stato 
ricevuto nel modo più gentile dal proprietario di 

uella principesca abitazione, a Monnshannon. 
Ciara comuîis è il sig. Bickhan-Escoll antico 
membro del parlamento per Winchester. 

— Gli usi popolàti degli inglesi si modificano 
per l'importazione di una quantità di prodotti eso- 
tici, Da lungo tempo il mercato di Londra è for- 
pito di cocco, d'ananas delle Antille, di uva del 
Portogallo ecc. Si vende a Edimburgo e a Glasgo- 
via una nuova noce chia zubucaio, che viene 

» ® che è molto stimata per esser servita 
Ile frutta. L' importazione del coschorus 
capsularis ascende per la Gran Bretagna a 300,000 
L. at. (1,200,000 fr.) per anno. Altre piante testili 
dell'India, della Cina, e delle Filippine cor 
giano ad essere adoperate Finalmente la palma del 
Brasile , figurata nella bell’opera del sig. Martius 
sotto il nome di attelera funifera, divenne l' og- 
getto di un commercio attivo con, Para. Ben poco 
si dubita dell'uso dei. suoi prodotti. Ognuno potè 
notare nella vie di Londra, dice Sir W. I. Hooser, 
quanto da alcuni aunj la nettezza delle vie e dei 
marciapiedi abbie aumentato. Questo dipende di 
le scope che si adoperano. Se voi chiedete di 
fibre siano fatte ,. vi si risponde ordinariamente:, di 
balena, supponga; ; ma no, esse sono. fabbricate 
con una, sostanza, vegetale, con le fibre grossolane 
di una palma che.cresce io abbondanza nel Brasi- 
le, e che s'importa in pacchi di alcuni piedi, di 
ezza , 2.14 La; at. Ja. ‘tonoeli: 
brasiliano di piacaba, La parte d 
a ei uso è, la. base dei piociuoli. tu guernita 
di fibre ibrune,oui, la stampa del sig. Martina rap- 
resenta assai bene, Il.frutto:di questa :stessa. palma 
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era stato inviato presso i nominati gabinetti all'og. 
getto di aprire negoziazioni intornò allo stabifinio 
di un nuovo potere centrale che dovrebbe e, ‘te ri 
conosciuto da tutti i governi federali. Ei condassa 
quelle negoziazioni sì a Berlino che a Vienna ad a. 
venturoso fine, ed il disegno, che fu ideato e ci 
lato interamente dal potere centrale, fu dai Ministri 
prussiani approvato in tutte le e clausolo 
e nelle essenziali sue disposizioni, per modo che la 

i trodottevi dal conte di Brandembur, o 
e di ignor iai i , bull, 
gono al primitivo-carattero di quel ento. Qu 
sto lastia aperta la questione della costituzione , che 
abba a al libero accordo dei governi , e pone lem 
porariatmente gli interessi maziogali sotto un Polere 
centrale forte, e che‘s’ appoggia sulla stretta unione 
delle, due grandi potente alemanae. 

SI signor de Biegeleben ha creduto di dover con 
tinuare i suoi sforzi anche presso il gabinetto gj 
Vienna , ove si è recato passando per Monaco, Quan. 
tunque il gabinetto bavarese non sia riuscito a Ber. 
lino colle sue proposizioni di mediazione, pure jl si. 
gnor de Pfordien dava al signor de Biegeleben , ngi 
suo passaggio per Monaco, le più positive assicura. 
zioni, che la Baviera avrebbe aderito all’ ideato po 
tere centrale. 

Il gabinetto di Vienna ha fatte egualmente in- 
significanti modificazioni al disegno suddetto, e lo 
accettò nell’ ultima sua compilazione come suo pro- 
ioni in questione vennero quindi dal 
ministero austriaco spedite a Berlino, ed ogni com 
induce a credere che l'accordo diffinitivo sulla pro 
posta del gabinetto dell'impero, che può ora essere 
considerata come quella del gabinetto di Vienna, non 

endere a lungo. 

Io quanto alle disposizioni del più volte detto 
disegno, viene ja esso stabilito che il nuovo potere 
centrale sarà , sino al 1 maggio 1850, affidato alle 
Joro Maestà l'imperatore d' Austria ed il re di Prussia, 

Fino a quel tempo potrà essere fissata la costi. 
tuzione dell'impero per mezzo del libero accordo. 
Le attribuzioni del nuovo potere centrale consiste. 
ranno nel conservare intatta la confederazione germi: 
pica , siccome indissolubile unione fra tutti gli Stati 
alemanni, all'oggetto di guarentire la interna ed ester 
na sicurezza dell'Alemagna, la pace fra i membri 
della confederazione stessa, e l’inviolabilità del loro 
territorio situato entro i confini di quella. 

Se l'affare della costitazione non sarà per il 1 
di maggio 1850 regolato, i governi alemanni s' iu- 
tenderanno fra loro per prolungare la convenzione 
suddetta. 

Quelli tra gli affari fin qui diretti dal potoro 
centrale , che già spettavano al piccolo consiglio della 
dieta germanica, verranno trattati, finchè dorerà il 
nuovo potere centrale provvisorio, da una giunta 
dell'impero che porrà la sua sede in Fraucoforte. 
Questa giunta si comporrà di quattro: membri , due 
nominati dall’ Austria e due dalla Prussia; gli altri 
governi aleronnni saranno presso di essa rappresentati 
da plenipotenziarii. La giunta dell’ impero sarà nella 
trattazione degli affuri indipendente, e non dovrà ri- 
spondere che ai suoi mandanti. 

Tostochè i governi federali avranno accordato 
l'assenso loro a questa proposizione , il vicario del- 
l'impero passerà le sue attribuzioni fra le mani del 
l’imperatore d'Austria e del re di Prussia. 

Non occorre farvi osservare come questo sia il 
solo mezzo di separare la questione del potere cen- 
trale da quella della costituzione, al fine d' impedire 
che l’una non imbrogli l'altra, e di lasciaro a que 
st ultima i mezzi di svilupparsi liberamente per ar- 
rivare ad un felice scioglimento. Senza un potere con- 
trale riconosciuto da tuiti gli federali, sarebbe 
stato impossibile lo intendersi sull’ avvenira costitu- 
zionale dell’ Alemagna. ( Giorn. di Franc.) 


PRUSSIA 
BERLINO 20 Settembre. 

Il re di Prussia ha sanzionato un progejto di 
legge sulla caccia, che aarà fra breve presentato 
alla prima Camera. Secondo questo progetto, avran- 
Do soltanto il diritto di caccia i proprietarii di 500 
Misure di terreno, e sarà necessario un porto d'ar- 
mi. Il danaro ricavato dalla vendita dei porti d'ar- 
mi servirà ad iodeonizzare i proprietari i quali sof 
fersero dei danni in seguito alla legge sulla caccia 
adottata dall'Assemblea nazionale, (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA ai Settembre. 
Il Generale d'Artiglieria Barone Welden vie- 
ne! destinato a Governatore militare della Stiria. 
si 7 L0, Spielberg verrà trasformato in una vera 
igìttadella fortificatà, che dominerà la città sottopo- 
j3ta., Il castello avrà due impiegati, un sacerdote » 
120.guardiani e non meno di 700 prigionieri. 
7.11 Generale Gorgey è giuoto a Klavgenfurt, 
to fa sua lenza, Egli si trova ia uno 
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morn presso il Generale d* ia Conte Nugent, 
ebbero l'ordine di annunzi: che il canale di 
guerra di Comorn è pronto a lasciare in libertà 
iutti i prigionieri austriaci che si trovano nella for- 
tezza. for . i parlamentarj abbiano fatte 
delle proposizioni , se questo passo sia il precur- 
sore di una prossima resa. ,, 


ALTRA DEL 22. 


Secondo notizia privata da Semlino del 18 cor- 


rente, era ivi giunta la notizia da 
in data del 13 corrente, che vari 
nobiltà ungherese , i quali 
di Kossuth , ivi tra cui si nominano 
il Conte Casimiro Bathiany Szemere; Kossuth 
non è nominato fra gli arrivati. Vedremo in segui. 
10, se tale notizia si confermerà. 
(Gaz. di Vienna, ) 

crire da Pesth al Lloyd: 

ra i più ricchi negozianti israeliti di Bu- 
da furono arrestati come ostaggi fino a tanto che 
gl’ israeliti avranno pagata la contribuzione che loro 
è imposta, Eglino non potranno giammai sborsare 
si ingente somma , perchè i più ricchi tra loro si 
allontanarono dalla città, ed è ciò che i cristiani 
hanno fatto osservare al Generale Haynau. 

— Secondo il Fremdenblatt di Vienni invie» 
ranno quanto prima a tutti gli uffici della _monar- 
chia lettere requisitorie con segnalate 69 persone, 
che presero precipua parte all’ insurrezione unga- 
rese, I nomi più distinti di essi sono : Paolo Almasy, 
presidente della dieta pngarese, conte Bagilyani, 
conte Casimiro Battbyani (ministro del governo dei ri» 
belli), Carlo Bem, Giovanni Baagya (già redattore 
della Gazzetta Ufficiale di Presburgo), Csanyi 
(già I. R. capitano, poi commissario governativo 
dei ribelli, ) dottore di medicina Frane Flor, il let- 
terato Féoyes (presidente del giudizio statario 
Pesth), Hajaes (capo di Polizia dei ribelli) il sot- 
to ufficiale Martino Fver, Ianko e Irnay (commis. 
sari governativi), Rossuth, Teresa Kossuth (nata 
Meszlenyi), Madarasz Ladislao e Giuseppe Mésza- 
ros (già ministro di guerra dei ribelli), Noisser 
(redattore della Gazzetta di Presburgo) , Prilezky 
e Pacsas (già consiglieri di Magistrato), Giovanni 
Pados ( sacerdote) , Szemere (ministro di Polizia ) 
Susi (già I. R. primo tenente), Szollesi (già I. R. 
interprete orientale. segretario di Kossuth) , Schwei- 
del (generale), Vetter di Degenfeld (già I, R. 
maggiore ), Tancsics e Zerffy (redattori di gior= 
nali), ecc. , ecc. 

— Il ministero del commercio inviò due inge- 
greri a tracciare una strada ferrata da, Verona per 
Mantova verso Casalmaggiore nella direzione di Parma. 

— Il solo ceto mercantile di Praga si è sotto- 
seritto al nuovo prestito per una somma di 4 milioni. 


(G.U.) 


intinopoli , 
idui della 
sero parte al governo 


— Il Corriere di Varsavia contiene la seguente 
lettera che il principe Paskewitsch ricevette da Sua 
Maestà l Imperatore e Re. 

» Signor principe di Varsavia! Di soddisfazione 
altrettanto verace che giusta mi riempirono Je avven- 
turose notizie che V. A. S. mi ha comunicate nella 
sua lettera del 16 agosto. Il valoroso esercito con- 
dotto da lei, signor Maresciallo, avvezzo alle vittori: 
sotto i di lei comandi, ustificato in modo lumi 

gloria che da tanto 

stò pure sui campi 
in Ungheria nuovi diritti alt alta soddi- 
stazione di S. M. il mio augusto amico ‘ed alleato, 
come altresì la mia profonda gratitudine. Il più alto 
onore dei suoi meriti è, principe, il brillante succes» 
s0 da lei raggiunto. Che una considerabile parte del- 
l'esercito ribelle, col risparmio del sangue, di valo- 
rosi, venne portata ad una resa a discrezione, que- 
sto è un trionfo più alto che motti allori sanguinosi. 
Quale pubblica e manifesta prova della mia più viva 
gratitudine unisco a questa lettera la decora: del 
la gran croce del mio Ordine militare di Maria Tere- 
8a per Y. A, S. Senza dubbio, sig. Maresciallo,' se- 
guendo l'impulso del mio proprio cuore, io getlerei 
ta impenetrabile velo sul passato, e procurerei soltan- 
to di trovare i mezzi che potessero sanare le sangui- 
Maoli ferite fatte all'iofelice Ungheria dall’ audace ri- 
bellione. Non devo però dimenticare che ho doveri: sa- 
tri a compiere rispetto agli: altri miei. popoli, e che: 
il bene del mio totale Impero m’impone doveri è ri- 
guardi, che non posso prelerméitere. In 0, pi ped 
V. A. S. mi ha reso giastizia supponendo .che la.w 
felicità sarebbe tanto” più perfetth quanto più estesa: 
mente io potessi, con giusto riguardo a tutté/ queste, 
Ibportanti faccende nel loro complesso, lasciare alla 
clemenza libero: il corso. i 
" nuovo le assicurazioni della 
ligazione , colle quali" resto!" uscii 
ibra "22-Agosto "1g4grr vene 
‘Fnasc8s00! 
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bero Ni 5334 persone colpite dal morbo, ne guariro- 
no 3374 © si deplorarono 1419, morti. La malattia in 
questi ultimi giorni è piuttostg.in aumento, ma'è di 
Daltira più benigna. pi ( Der. Lloyd. ) 

* ALTRA DEL 83. ; 

Il supplimento della sera: della Deutsche Zeis 
tung del 15 settembre, comunicò la seguente cir» 
colare difetta poco tempo dopo l'ingresso del sig. 
Bach in qualità dî ministro provvisorio dell'interno 


a tutti i capitanati circolari: ò 
» fonte sicura portante a notizia del mini» 


no di voler introdurre nuovamente le istituzio- 
ni che precedettero il marzo dell’anno scorso. 

Volendo il ministero far valere ad ogni costo i 
diritti fondamentali come pure la libertà ed i dirit- 
ti concessi ai cittadini dello Stato, così il signor 
ministro dell'interno nello scritto dei 31 del mese 

to N. 3944 ha imposto ai capitanati circolari 
di osservare rigorosamente le azioni nfficiose delte 
autorità ed il loro contegno verso gli individui che 
pri dicevau sudditi, nonchè d'inculcare loro di 
asciar libero corso alla legge ovunque ed in ogoi 
caso, ma del resto di trattare tutti î sudditi ami» 
chevolmente ed affabilmente. ,, ( and.) 


ALTRA DEL 25. 

Toglie dal Wanderer: 

» Nel Consiglio de’ ministri, dicesi, 
ta decisa la nuova divisione dell’ Uoghe 
coli; giusta questo modello, anche la Transilvania 

in 7 circoli, nei quali il Conte nel 
se dei Sassoni sarebbe destinato a superior com- 
missario distrettuale. ,, 

— Il Soldatenfreund assicura quest’ oggi non 
solo che il corpo d’osservazione che trovasi nel 
Vorarlberg (ten. maresciallo principe Carlo Schwar- 
zeuberg) sarà portato alla forza di 2a mila uomioi, 
ma ben anco, che un numero maggiore di truppe 
sarebbe concentrato in Boemia sotto il comando 
del ten. maresciallo arciduca Alberto, colla stessa 

ione — 0 più propriamente, come corpo 
rvazione, 

Non possiamo per ora garantire l’ esattezza di 
quest'ultima notizia, la quale a’ dì passati avremmo 
qualificato per infondata. 

— Lo stesso giornale ha dal campo presso Pu- 
sata Herkali in data del aa corrente : 

Gl’insorgenti in Comorn non hanno accolto le 
condizioni che loro furono ultimamente raposte , 
e vogliono difendersi fino agli estremi. Ieri tennero 
nella Fortezza grande co io di guerra assieme 
a tutti gli ufficiali, ed i parlameotorii giunti oggi 
in Acs recarono l' ultimatum. Si prendano quindi le 
più decisive misure per ua vigoruro assedio. (T. F.) 


INNSBRUCK 23 Seztembre. 

Rileviamo da fonte degna di fede che il cor- 
po d’armata che tra breve sarà concentrato nel Ti- 
rolo e nel Vorarlberg sotto il comanda superiore 
del tenente maresciallo principe di Sclwarzenberg, 
si comporrà, comprese Je truppe che si trovano già 
adesso nel Tirolo settentrionale e nel Vorarlberg, 
di ar bastaglioni di fanti, 2 reggimenti di cavalli 
ed 11 batterie. 


UNGHERIA 


Il Corrispondente austriaco pubblica tina let- 
tera di Arturo Gorgey al generale russo Rudiger, 
della cui autenticità il foglio viennese , per il so- 
lito bea informato, dice-di poter rispondere. Noi 
riproduciamo ‘questo documento come quello che 
può gittar molta luce, sulla condotta dì Gorgey. 

Siguor generale ! 

Ella per certo conoscerà la triste istoria dellà 
mia patria. Io le risparmierò dunque la, noiosa. ri- 
petizione quella fatale pescseniatae di srant 
che ci spinsero a ta guerra disperata per la 
nostre, liberi negata, pt per WAR 
esistenza, * 


vano ciò: previsto ‘e presagito , dando savi ‘avventi- 
menti. ) 

Dirà un giorno la storia delle attuali vicende 
ciò che indusse ta maggioranza del goverao provvi. 
sorio -d’ Ungheria ‘a: chiuder Porecchio a quesri 
avvertimenti. 

Questo governo provvisorio più non esiste. 

Esso non trovossi ‘all’ altezza del pericolo. © 

To, nomo d'azione, ma' non d'azione vita, 
riconobbi che un inaggiore spargimento di sangue 
sarebbe inutile, faràle per l'Ungheria, e questa era 
già mia conviazion rrivò dell'intervento raso; 

uest' oggi io invitai il [alto provvisorio ad ab- 
dicare senz'altro, perchè la sua esistenza rehde- 
rebbe l'avvenire della patria ogni dì più oscuro e 
deplorabile. Ì 144 

Il governo provvisoria ciò riconoscendo, abdicò 
volontariamente, e lasciò in mie mani il potére 
supremo. 

Seguendo l'ispirazione della mia coscienza, io 
profitto di questa circostanza per risparmiare sangue 
umano, per liberare almeno dal flagello ‘della guer- 
ra i miei traoquilli concittadini, i quali per difen- 
dere mi trovo ormai troppo debole. To abbasso la 
armi per indurre forse col mio esempio i capitani 
dei corpi ungari da me divisi a farne altrettanto, 
sapendo esser questo ciò che si .possa far di meglio 
per l’ Ungheria. 

Così operando io confido nella conosciuta gran: 
dezza d'animo di S. M. lo Czar, perchè taoti miei 
valorosi compagni, i quali, ufficiali austriaci deppri- 
ma, furono trascinati in questa sciagurata lotta dal- 
la forza degli eventi, non abbiano una sorte in- 
felice od incerta; ed i popoli sventurati d' Unghe- 
ria, i quali fanno conto sulla giustizia di S % 4 
non siano dati in preda al cieco furore di vegdetta 
dei suoi nemici. 

Indirizzo questa lettera a | 
che fu il primo a darmi segni 
cattivò la mia confidenza. 

Se lei vuole risparmiare un inutile spargimento 
di sangue affrettisi a far eseguire il triste atto del- 
la consegna delle armi, facendo però in modo che 
questo non abbia luogo che in presenza delle trup- 
pe di S. M. l'imperatore di Russia, giacchè îo di- 
chiaro solennemente, ch'io farò piuttosta distrurre 
il mio corpo în qualsivoglia battaglia disperata ed 
ineguale, piuttosto che abbassar le armi senza con- 
dizioni dinanzi alle truppi striache, 

Domani, 1a agosto, io marcierò verso Vilagos, 
dopo dimani, il 13, verso Boros, Ieriò, il 14 verso 
Becl. Le faccio questa comunicazione ond’ ella sap- 
pia disporre le sue truppe frammezzo alle mie ed 
A quelle austriache in modo ch'io sia da Queste 
separato e dalle sue rinchiuso. 

Se non riuscisse questa manovra, e che le 
truppe austriaclie m'inseguissero, io respingerò al- 
lora i di lei attacchi e mi ritirerò verso Granvara- 
dino per incontrare su questa via l'armata impe- 
riale russa, davanti la quale soltanto le, mîe truppe 
dichiararono voler deporre le armi. 

To aspetto al più presto una sua risposta, e ter- 
mino coll’assicuranza della mia più alta stima, 

Vecchia Arad, 11 agosto 1849. È 

Artuno Gorcer Gen. Ungarese. 


ignor generale, 
i quella stima che 


Pubblichiamo come documento storico una nuava lettera 
gi Gargey che contiene molte parsicolarità sugli ul- 
timi avvenimenti d' Ungheria. 

» Caro amico Klapka! 

» Da che ci siamo veduli accaddero cose nog 
inaspettate, è vero, ma decisive. La perpetua gelo- 
sia del goverao, .la volgare gelosia di alcuni tra i 
suoi membri portarono felicemente le cose a quel fine 
che già antivedeva nell’ aprile. Quando si passava la 
Theiss a Tokai, dopo ayer combattuto tanti onorati 
conflitti coi russi, Ja dieta mi desiderava a coman- 
dante superiore deli’ esercito. Kossuth nominò invece 
segretamente Bem. Il paese credette ch' io fossi effet- 
tivamente comandante, perchè Kossuth ' indirizza 
una gesuitica risposta alle proposizipni della d 
Questi icconata fu la sorgente di tutto quanto' av- 
venue più tardi. 

x Dembinsky fa battuto a Szoreg, Bem sbara- 
gliato a Maros Vajarholy Questi corse a' Temeswar 
sotto alle cui mura riparava Dembiasky. Egli arrivò 
durante il combattimento’ di Temeswar sul campo di 
battaglia , riufrescò ‘la zaffa per ‘alcune ore, ma po 
scia 'attamente ‘sconfitto \<che di 50 mila uomi. 
ni sche secondo i catcoli dî' Kossuth egli aveva sottò 
i suoi ‘ordini ‘;'‘6 tila'soltanto rimasero uniti. It-re- 
sto:\fu: disperso come Veosey mi annunciò. Frattanto 
l'austriaco vavvitiaava trav Tomeswat 6! Arad, #0 tini: 
tiistero» della guerra‘avora -dato l'ordine a Derbitisk 
diwitirarsi, cone serarmaturale ; nell’amica forvorti 
di.Arad..enon. nell’.ostile Tomeswar. Ma. Dembinaky 


> 


Cor 


ciavano a mezzogiorno , e i. russi.a settentrione colle 
loro forze maggiori. Io aveva bensì uva ritirata an- 
cora da Arad. in. Transilvania passando per Radna , 
ma i riguardi ch’ io sentiva per la mia patria, a cni 
anelata di dare ad ogni costo | e, n indusse a 
deporte le armi. Prima scrissi al governo, provviso- 
rio perchò ravvisando com’ esso più non potesse s0c- 
correre alla patria, come anzi non poleva che più 
profondamente, rovinarla , dovesse determinarsi a la 
sciar i) posto. Il goveroo provvisorio depose, allora 
nello mie, mani ogni podestà civile e militare , ed io, 
incalzando il tempo , pigliai |a  violeuta ma, maturata 
determinazione di deporre le armi in faccia all'eser- 
cito di,S. M. l’imperatore delle Russie. 1 mij liori è 
più xalorosi della mia armata s’accordarono nelle mie 
vedute; tuttò le truppe che stanziavano ne’ dintorni 
di Arad , s' unirono spontaneamente a me ; la fortezza 
d’Arad sotto Damianich ha dichiarato di voler segui- 
re lo stesso esempio. Finora noi siamo trattati nel 
modo che il prode soldato doveva attendersi dal. prode 
soldato. Rifletti a ciò che tu puoi fare, a ciò che 
devi fare. » Anruro Gorcev. » 


— Secondo lettere degne di fede in data di 
Kalafat 23 e 24 agosto, Mezaro:, Dembinski © i due 
Perczel giunsero il ar nella fortezza di Widdin, 
Kossuth vi giunse il 22 agosto. E 

Kossuth scrissé al pascià una lettera in stile 
orientale con cui invocava la sua protezione ricor- 

lo l'asilo accordato a Carlo XII e la nota ospi- 

degli Islamiti. Il documento era sottoscritto , 
Kossuth governatore di Ungheria. Il pascià protestò 
di non capire quella missione e si recò dal console 
austriaco assicurandogli che terrebbe 1 fuggiaschi 
in stretta custodia sintantochè gli fossero pervenute 
delle istruzioni da Bukarest, e da Costantinopoli. 

Alcuni fogli pretendono che il pascià « 
ordinato la consegna all’ Austria di cento e più fug- 
giaschi; non troviamo in nissuna parte confermata 
questa voce. 


PRESBURGO 14 Settembre. 
Dietro sicure notizie, i lavori d'assedio intorno 
a Comorn dovranno trovarsi così terminatì pel 26 
corrente da poter ancora in questo giorno incomin- 
ciare il bombardamento della fortezza. Alcuni ne- 
gozianti di quì, arrivati di colà il giorno 8, ci re- 
cano i seguenti ragguagli: 
Il giorno 6 comparve in città un affisso a stam- 
a, co) quale si notificava al pubblico la presa de- 
fiberazione di difendere la fortezza sino all’ ultimo 
uomo. Del rimanente però non viene usata violen- 
za a nessuno. A chiunque non divide tale senti- 
mento resta libero fino a un dato giorno di uscir- 
ne. Klapka è bensì tuttora al comando , ma dal- 
1’ ultima piega che presero le faccende è caduto in 
tale discredito presso la guarnigione , che tutto quan- 
to egli fa o delibera dee passare il controllo della 
così detta Giunta di pubblica difesa. Questa venne 
costituita dei signori Aschermann , Messieny (co- 
gnato di Kossuth) e Majtheny. Alla testa della 
Commissione delle proviande tro l’ ebreo Hol- 
lander di Eperies. Quanto a viveri d’ ogni sorta ve 
n' ha abbondanza: la città però dee pagarli a prez- 
zi più cari. Nelle botteghe di caffè si continua pur 
sempre ad arringare la moltitudine , e si vedono 
oratori che fatta bigopcia dei bigliardi improvvisa= 
no proprio così come ai tempi della Dieta nel caf- 
fè Hollinger a Presburgo. Un generale Aaja (udite!) 
rintrova la sala, e quì una dopo l’altra si raccon- 
tano le grandi vittorie di Bem a Granvaradino, l'en- 
trata di un corpo tutco di 70,000 uomini , e quan- 
te mai ‘altrè simili e più grosse fanfaluche. La guar- 
nigione vuolsi tattavia numerosa da'25 a 30,000 uo- 
mini , l'entusiasmo però assai raffreddato’, tanto che 
è ate opinione, che, ove anchei mezzi mate- 
riali dal ‘di fuori abbiano ad aver poco esito, pu- 
re la défezione, nell'interno della fortezza 0 pre 
sta 0 tardi la farà cadere nelle mani dell periali. 
Oggi partiroho di qua ‘altri 1500 fantî' ed uno 
squadrané di cavalli verso Acs per congiuogersi 
corpo assediante. i a 
Attendesi ‘il Feldmaresciallo Radetzky a fare 
una visita, a sua figlia la contessa di Wenkbettn. 
(6. U,) 
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e che la sua disgra 

ne piuttosto dalla: stessa 

signor Christidis, e ch 

a delle esigenze straniere. Alcuni diplomatici di Ke- 
phissa nou possono perdonare all’ uno, ed all’ altro 
le loro franche manife i dei rifug- 

giatî, mentre' accafezzaro il sigaor Glaraki, sempre 
orrato ‘a Seconttare le loro vedite. — Il' signor Bal- 
i non ha dato fin’ ora alcuna prova di sua capa- 
cità, se non una circolare che io verità promette 
molto ma senza speranza di veder realizzate que- 
stò proritesse. ( Portafogl. Malt. ) 


RUSSIA 4 
PIETROBURGO 12 Settembre. 

L'Imperatore ha conferito il titolo di Altezza 
al presideute del Consiglio dell'imper i 
della guerra, generale di cavalleria, ajutante gene- 
rale di campo, principe Tchernyscheff, con onore- 
vole rescritto del a settembre. Con altro dello stes- 
so giorno manda al suo ajutante generale di campo 
conte Orloff il suo ritratto arricchito di diamanti da 
portarsi alla bottonie: (Journ. de Francf.) 
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. APPENDICE 


MEDICINA , 

Il Dottor Cesare Barbieri da Bologna, Socio Corri» 
spondente dalla Società Medico-Chirurgica Bolognese , 
di Firenze, Ferrara, e di altre ntifiche , e lette- 
rarie d' Italia, ora dimorante in Roma , fa conoscere di 
avere esperimentato con felice successo un nuovo me- 
todo curativo, usando di rimedii esterni, atto a vin- 
cere con molta facilità le più inveterate ostruzioni del 
Fegato, e della Milza, complicazioni sempre perico- 
lose, ed il più delle volte ribelli ai mezzi prescritti 
dall’ Arte Medica. 


Sono molte le querele per i danni che proven- 
gono oggi giorno dall'amministrazione smodata dei pre- 
parati di china, di cui si fa uso senza riguardo dalle 
persone che vennero per lungo tempo attaccate da 
febbri periodiche intermittenti. - Le fisconie del Fe- 
gato e della Milza sono d’ordinario conseguenze ine- 
vitabili del frequente ripetersi delle febbri suddette , 
ed in tali casi, oltrecchè i preparati di china non vin- 
cono la periodicità , apportano senza meno nn danno 
incalcolabile all’ animale economia. — Il fatto e l’e- 
sperienza hanno dato a conoscere , che il periodo feb- 
brile, nelle intermittenti le più ostinate, è meno mar. 

‘uzioni dei visceri ipocondriaci sono 
iceversa. — Le periodiche le più 
le lente fisconiche 
zioni , perchè in apparen; momento , 0 si 
trasonrano dagli infermi , o si procura da molti di vin- 
cerle colle preparazioni di china ; senza far molto cal- 
colo delle complicazioni morbose a cui vanno unite, 
e del danno che proviene in tal caso dall’ abuso di 
simili farmiaci. -- Molti anni di osservazioni da me fat- 
te qual medico condotto, massime in luoghi palustri, 
è incredibile il numero delle febbri perio- 
e si presentano a curare, mi hanno fatto 
persuaso di simile verità. — Se il metodo che io mi pro- 
pougo seguire sarà valevole a vincere le Ostruzioni, e 
quindi le febbri periodiche intermittenti inveterate, 
senza l’uso delle preparazioni di china , od în qualche 
eircostanza con lievissime dosi, mi chiamerò for- 
di aver giovato al mio simile , e pel minore di- 
per la facilità dell’ applicazione, e per 
l'utile che nel maggior numero de’ casi se ne ritrae 
senza detrimento della macchina nmana. - Onde poi 
fra la coltissima classe medica non possa nascere il 
più minimo sospetto , che io nutra su di ciò desiderio 
vernno di particolare segreto , dichiaro d’essere pronto 
a qualunque inchiesta di dare comunicazione a chic- 
chessia della qualità de’ rimedii, e dì prescriverlì esclu- 
sivamente mediante ricetta , mentre che in tal modo 
ho fondata lusinga di convincermi maggiormente, an- 
che col mezzo dello altrui esperienze , che non andai 
di molto errato nelle da me ripetute osservazioni. 

Roma li 29 Settembre 1849. 

Cesar Dorr. Bansieri. 
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ARRIVI 
Dal Giorno 28 aL giorno 29 sETTEMBRE. 
si di Francia, Ufziale medico, da Marsiglia. 
alatignier, di Fraacia, Consigliere di Siato, da Marsiglia 
Barthot, di Francia, Medico, da Marsiglia bai 


da 
da 
Console 
da Mi 
da M 
Chirurgo dell'armata, da Marsiglia. 


RUCORILIOEZEI 


Sentenza. I) Tribunale giu-. 


ie lele 


110Sì notifichi. a chiuaque abbia’ ioterese sl for- 
nd 483 del Rbg. Ginè, 
mi ca 


uso | gone, Aruadei ‘affissa è forma di Legge stante l'io- 
| reognilo: domicilio ed a foria itel $. 483. 


pal cionzo 29) AL GIORNO 30 sEriziane 
Altamin F., di Spagoa, Uffiziale, da Velletri. 
Barbano F., di Spagoa, Miiziale, da, Velletri, 
DI Paolo Agostino, di Spagna, per Commissione, da Velletri 
Della Gherardesca Valfredo, di Firenze, Nobile. da Firenze 
Flacheron Isidoro, di Lione; Pittore, da Firenze 
Goodo Alessandro, d' loghiliorra, da Firenze. 
Malaspina Autonio, di Corsica, ex Capitano d'artiglieria. da tiyj_ 
tavecchia. , 
Soiraga Paolo. di Spagna, Ufiziale, da Velletii 


“ Spalding Giacomo, di America, Studente, da Civitavecchia 


Teodoli, Nobile, da Napoli. 
DAL GIORNO 30 SETTEMBRE AL GIORNO 4 OTTOBRE. 


Alvarez Sebastiano,; di Spagna, Ufiziale, du Napoli. 
Aldegatti Adelaide, di Milauuy Marchesa, da Napoli. 
Bucalo Vinciguerra Carmela , di Francia , Proprietaria | di treay, 
Chigi D. Flavio , di Roma , Principe, da Napoli. 

di Napoli, Priocipé, da Napoli. 

ere , da Firenze, 

Dewandre Enrico, del Belgio, Cavaliere, da Firenze. 
Finzi Alessandro. di Firenze, Possidente, da Napoli 
Honan, di Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
La Fontaine Carlo , di Francia , Proprietario, da Firenze 
Ruffini Francesco . di Roma , Pussidente , da 
Sarazin De Belmont. di Francia + Scottore , da Fireuze 
Salviati. Impiezato della Legazione Russa, da Napoli 
Vatas Vittorio, di Chili, Segretario, da Nupoli. 


PARTENZE 
paL cionso 28 AL GIORNO 29 SETTEMBRE 


Buttalor , di Spagna , Uli 

Backer Autonio , di A 

Rarckworth Carlo , d' 

Fuller Teodoro, di 

Ginesolto Giuseppe , 

Kapkoff Giacobbe , 

Rigaud Giuseppe . di Fra Napali. 

Schlister Fraocesco , di Francia + Posidento + per Poggio Mirteto 
Sanguineti Gi 

Vicentini Mpoli 


aXo 30 seTtEMBuE. 


Brutti Gabriele , di jcia + Religioso + per Napoli 
Barosio Adele, di Baviera, Proprietaria . per Toscana 
Bablo «Rod. , di Spagna , per Spagna. 
Renicarlo Destado , di Spagna, per Spagna 
Castelli Antonio sex Membro dell'Assemblea Romana, per Marsiglia 
lina Primo. ex Membro dell’ Assemblea Romana , per Marsiglia 
tabeni Avv.Andros.ex Membro dell'A sserbles Romana,per Marsigla 
di Napoli, Religioso . per Napoli 
di Milano, Cani per Milano, 
Della Madre di Dio P_Antonio . Religioso . per Firenze 
1) Alest Raffacle , di Napoli, per Napoli 
Firrao Cesare + di Roma , Spedizioniere 


riconoscerg 
ni provy 
Boni stessi 
altri del }d 
metallici , 
lessero sell 
+ per Napoli si occupa 
l'estinzione 
vo debito 


per Marsiglia 
imone , di Arnerica , per Civ 
Possidente . per Firenze 
« per Napoli 
tnbasciata. per Napoli 
Josquin Matteo 
Libetti P Tommaso 
Lozano Alessandro , di Roma , 
Mopgozzi Pietro + di Francia , Medi 
Marchegiani Francesco + di Venezia 
Mazzoleni , ex Membro dell’ Assemblea Romani 
Meucci Giuseppe , ex Membro dell'Assemblea Ri 
Narducci Filippo ; di Macerata , Possidente , per A 
Piccoli Enrico , di Homa , Ufiziale . 
Pompei F.. di Spoleto , Canomie 
Rovero Giovanni , di Asti. 
Rusconi Luigi, ex Membro dell'Assemblea Romana. per Wiemonie. 
Slecchi Tommaso , ex Membro dell'Assemblea Romana.per Piemonte 
Staudinger Forico . del Belgio . per Napoli. 
Sciarra Antonio , di Ronts ; Legale , per Napoli 
Sneider Camillo ) di Roma . Avvocato , per Napoli 
Sabatini , ex Membro dell’ Assemblea Romana , pu Londr 
Troncho Francesco , di Spagna , per Spagna. 
Trehouart . di Francia + Ammiraglio + per Civitavecchia 
Tuccimei Filippo . di Homa , Legale per Napoli 
Dil giorno 30 sETTE! AL GIORNO | OFTOBRE 
Mallistini Francesco, ex Membro dell'Assemblea Costituente Romans. 
per Marsiglia. 
Ballanti Panfilo, ex Membro dell'Assemblea 
per Marsigi 
Caporioni Girolamo. es Membro dell'Assemblea Costituente Row 
na, per Marsiglia 
Coccamari Luigi, ex Membro dell’ Assemblea: Costituente Romina. 
per Marsiglia ognuna di 
De Roeyoux, di drancia, Ufiziale di Marina, per Civnavecchie di 
De Hess Rodolfo, di Svizzera, Proprictariu, per Sviecera scudi 442, 
Froncini Masino, ex Membro dell'Assemblea Costituente Rumm. sa 
per Marsiglia In cinque 
Fochetti Giuseppe, di Roma, ex Uftiziale, per Lugano. 
Hallenx, del Belgio, Proprietario. per Belgio. 
Kimmerliag, di Francia. Commerciante, per Civitavecchia 
Kambo Carlo, ev Membro dell’ Assemblea Costituente Romana. pet 
Marsiglia. 
Lolli Giuseppe, er Membro dell' Assemblea Costitucute Romana; Peî 
Marsiglia. 
Malajoni tiiuseppe, di Vienna, per Toscana 
Mantese Michele. di Napoli, Possidente, per Svizzera 
Marconi Luigi, ex Membro dell’ Assembiea Costituente Roinab3 . |" 
Marsiglia. . 
Meloni Olimpiade, ex Membro dell’ Assemblea Costituente Roma» 
per Marsiglia 
Pontani Carlo, ex Membro della Assemblea Costituente Romans. | 
Marsiglia. 
Paolinelli Arsenio, ex Membro dell Asscmbica Custituente Ron#n® 
per Marsiglia. 
Pasi Ruff di Firenze, Conte, per Genova. 
Pinci Agabilo, ex Membro dell Assemblca Costituente Roman®. PS 
Marsiglia. 


Costituente Roma 


sostituzione : 
Na ed il n 
quello della 


i Forli, Avvocato, per Genova 
i, di Francia, Commesso, per Civitavecchia 
Salvatori Luigi, Commesso, per Ameritk 
Sforza Aonibale, ex Membro dell'Assemblea Costituente Rowen® 
per Marsiglia. 
Simeoni Mario, ex Membro dell’ Assemblea Costituente Homan: 
pet. Marsiglia. 
Filippo, ex membro dell'Assemblea Costituente Romau®- 


per Marsiglia È 
Valenzi Lorenzo, Sostituto della Congregazione de' Studj. per Firen:® 


della Candelleria del seconde Turno del Trib. ©! 
di Rama hmpno (emessa formale ripudia alla ere” 
dità del defunto Giuseppe Scarcia , e come meglio 
dita alciiiiratigoe’ bi Prot. mm. 1430 4949 all" 
funi 4 # e k 
Ì quale cc. genza pregiudizio cc 
7 incon iTangGinsappe Trombetti_ Proc foi 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . 
Alle Province ( franco ). 


All’ Estero ( franco fino ai confini. 2 


>» 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Giovedì I. Ottobre. 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, .cos 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 


ministrazione ‘del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ROMA 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL''OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
| alla Temperat. di 0°R. 
I 


Termometro R. | Igrometro | 
ester. al Nord | a capello | 


T 
Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin. 11,6 
» 28 » 0,1 
» 28 0 12 


Ore 7 antim. | 
» 3 pomer.| 
» 9 pomer.| 


3 Ottobre 


dd. | Nuvoloso. 
| Ser. nuv. sp. 
d.’ | Sereno. 


+14,2° | 
+ 20,3 | 
+15,0 | 


Dalle 9 pom. del 2 Ottobre, fino all 


le 9 pom. del 3. 


È 
f 
d 


Temperat. mass. + 20,5 Temperat. min. + 13,8 


ROMA 4 Ottobre. 
PARTE OFFICIALE 


esa 
COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. 
Notificazione. 

Con Notificazione del 3 Agosto decorso, nel 
riconoscere e ridurre i Boni dei sedicenti Gover- 
ni provvisorio e repubblicano, fu disposto che i 
Boni stessi sarebbero ritirati e concambiati con 
altri del legittimo Governo o sestituiti da valori 
metallici, per quanto le circostanze lo permet- 
tessero senza gravi sagrifizii. Mentre il Governo 
si occupa di adottare un modo per eseguirne 
l'estinzione senza ricorrere alla creazione di nuo: 
vo debito verso l'estero a condizioni troppo gra- 
vose, sì rende ora necessario di togliere la di- 
scordanza che passa tra il valore nominale dei 
Boni in circolazione ed il valore ridotto, non- 
chè le frazioni della valuta stessa, che imbaraz- 
no non poco la relativa computazione. Si or- 
dina quindi quanto appresso. 

Art. 4. Saranno ritirati i predetti Boni, la 
emissione dei quali si rileva nel valore ridotto 
di sc. 2,692,000, e per lo stesso valore ne sa- 
ranno sostituiti altri che avranno egualmente cor- 
so coattivo come moneta legale. 

Art. 2. I Boni da sostituirsi saranno divisi 
in dieci serie distinte con numeri romani dal 
N° L al X. Le prime nove serie saranno 
ognuna di scudi 250,000; la decima -sarà di 
scudi 442,000. Le nove serie verranno divise 
in cinque categorie, come appresso : 


Categorie 
da scudi 50 Boni N.° 1,600 scudi 80,000 
20 3,000 60,000 
10 3,000 30,000 
(:) » 8,000 ‘40,000 
1 » 20,000 20,000 


Nella decima serie Je categorie saranno pro- 
Porzionatamente maggiori. I 

Art. 3. I suddetti Boni avranno lo stemma 
Pontificio.e saranno intestati Bons del'’Tesoro in 
sostituzione : porteranno. il numero della catego- 
Fia ed il numero progressivo corrispondente'con 
quello della rispettiva matrice,‘ dalla quale ver- 
fanno staccati : avranbo,i seguenti bolli, uno ‘in 
bianco collo stemma Pontificio, altro. del. Tesoro, 
altro della Direzione generale: del Debito Pubbli- 
‘o, ed altro denotante la'valutà, è sarinîo ‘delle 
firme , la prima'del Minisiro'delle Finanze, le al- 
{re due del Direttore'e 

ico: a tergo” 


IL 
II 
IV. 
La 


» » » » 


» » 


» 
» » 
» 
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terverranno , oltre il Pro-Ministro delle Finanze, 
Monsignor Commissario della R. C. A., un rap- 
| presentante del Municipio Romano, il Direttore 
del Debito Pubblico, un membro della Camera 
di Commercio, nonchè uno dei Cancellieri e Se- 
gretarii della R. C. A. per contestare che nello 
Stesso atto sono stati bruciati tanti Boni per quan- 
to ammonta la somma di quelli che si emettono. 

Art. 3. Il concambio si farà ritirando dalla 
Depositeria generale i Boni ridotti e sostituendovi 
i nuovi. Quando poi sarà compita la confezione 
dei nuovi Boni, i possessori deî rimanenti da con- 
| cambiarsi saranno diffidatijia ciò eseguire dentro 
un congruo termine. litanto nulla è innovato sul 
corso coattivo dei detti Boni ridotti. 

Art. 6. Per ora e fino a che nonsarà meglio 
stabilito il sistema daziario , e piùcoordinato ai 
bisogni dell’ Erario, si porranno Y preventivo 
scudi annui trecento mila per la estinzione ed 
ammortizzazione dei Boni sostituiti con la presen- 
te disposizione. Tale estinzione ed ammortizzazio- 
ne sarà fatta di quadrimestre in quadrimestre, in- 
cominciando dal prossimo ‘anno 1850 e colle for- 
malità di cui all’ Art. 4. 

Art. 7. Per facilitare ad ogni possessore l'im- 
piego dei Boni ridotti o sostituiti , come. pure a 
procurarne sempre più l’estinzione, è in facoltà 
di ciascheduno di acquistare con quelli al prezzo 
corrente in Borsa non minore della pari il conso- 
lidato che il Governo ritiene disponibile e prove- 
niente dal prezzo della vendita dei beni detti del- 
l'Appannaggio. Questo consolidato sarà ridotto 
innominato, ossia al portatore ed in cartelle fino 
alla somma di scudi 20 in capitale. È aperto 
perciò nella Direzione del Debito Pubblico un re- 
gistro nel quale il possessore dei Boni dichiarerà 
la quantità del consolidato che esso richiede, e 


l'esibita della fede di avere versato nella Depo- 
siteria Generale la corrispondente somma in Boni. 
Tale registro rimarrà aperto a tutto il giorno 31 
Dicembre del corrente anno, e fino alla concor- 
renza della somma del consolidato disponibile. 
Sono applicabili a questo consolidato le disposi- 
zioni della Notificazione del 19 Settembre 1835 
sul modo di contrattare queste cartelle senza al- 
cuna formalità e colla semplice consegna. 

I Boni ritirati dalla vendita di questo conso- 
lidato, saranno bruciati con le' forme di cui al- 
I'.art. 4. Secondo.la quantità dei Boni che. ver- 
ranno ‘in:similguisa annullati diminuirà il nume- 
ro delle' série dei ttaovi Bohî. ‘ ; A 3 

‘4rt: 8.la sosiituzione della imonetà ‘eta 
che; si va a ritirare, oltre. dla. moneta di. rame 
'a'coniare + Salt emessa ‘tanta mo- 


MPa: lab di 90710; 0°810- 


dife Bla ga agisazani pris s' sile 


uesto gli sarà consegnato liberamente contro | 


Tesoro dalla lettera A alla lettera O contemplati 
nell'Art. 1. della citata Notificazione del 3 Agosto. 
Il Pro-Ministro delle Finanze resta incarica- 
to della piena esecuzione di quanto è disposto 
nei precedenti articoli. 
Dalia nostra residenza’ del Quirinale il 24 
Settembre 1849, 
G. CARD. DELLA GENGA SERMATTEI. 
I. CARD. VANNICELLI CASONI. 
L. CARD. ALTIERI, 
n 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 1 Ottobre. 

Grandissima è in Sorrento la divozione pel Cuore 
SS. di Maria, e quest'anno se n'è con insolita pom- 
pa celebrata la festa il di secondo dello scorso mese. 
A infervorar l'ardore ispirato da tanta solenuità , ha 
contribuito moltissimo il dono che a quella Cattedra- 
le fagea S. A. R. l' Infante di Spagna D. Schastiano, 
d'una bellissima immagine della Madonna dipiota dalla 
stessa Altezza Sua con ammirevol magistero: pio mo- 
numento della sua valentia nell’arte che altera l’an- 
novera fra i suoi cospicui cultori. Pieno fu colà il’con- 
ofso della popolazione di Sorrento e di quelle dei 
Filoroi: nè alcuno esterior segno di letizia si rispar- 
miò per animarne la pietà per sè medesima fervente. 
Pontificò Monsignor Arcivescovo Ciampa, prelato di 
quella diocesi. Una scelta orchestra ne accompagnò la 
Messa salenne, eseguendo una bella e magnifica ma- 
sica composta per tale occasione dall’ illustre autore 
di sacre armonie, commendator Sarmiento, maestro 
della Cappella Reale: musica battuta dall'egregio ni-. 
pote di esso , macstro sig. Salvatore Sarmiento. 

( Giorn. Costitut.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 2 Ouobre. 

Le ultime lettere di Vienna in data del di 27 set- 
tembre continuando a recarci ottime nuove della salate 
di S. A. I. e R. il Grandoca; ci annunciano che S. 
A._R. la Principessa Augusta di Baviera era giuuta 
a Schoenubrunn nella sera precedente; e che mentre 
tal visita aveva ricolmato di gioja l'animo del di Lei 
Augusto Genitore, niente di meno Sua Altezza Impe- 
riale o' Reale si preparava ad una sollecita partenza 
onde essere benprestò di ritorno nei suoi 

— Si scrive da Vienna che un ca i 
uomini si form: le frontiere della Boemia dalla par- 
te della Sassonia, e che S. A. I. e R. l' Arciduca AI 
berto ne ha ricevuto il comando. 

Le generose azioni voglion essere annoverate nou 
per tributar lode a chi sa esser 


6,000 


itare le Carceri pretoriali di 
Lucca, avanti di.partirne, destinava generosamente Ta 
somma, di Lire toscane 126511 10 guaita nè ‘decor: 
I pagamento del debito complessivd‘di quattro 
che Lrovavansi colà Sprepbit pai odlito: del 

ditori. (Monmit,' Toré. ) 


| REGNO, L0MB ARD6S 


“vidi, ‘91 Sarantio ‘quanto ‘prima -pobblicate de 
norme ed termini pr 'itfgde' dii ‘Boi del | 


Articolo unico » La convenzione conchiusa a Vien- 
na iy data 23 genaajo 1848 fra Sua Maestà I. R. A. 
e Sua Altezza R. l' Arciduca Duca 
adotiafa per totto il sùo contenuto artiche per gli 
ti rispettivi della M. S. e ‘di Sua Altezza R. l' infan- 
te Duca di Parma , la quale comincia ad avere effet- 
to dal giorno primo. settembre 1848 , e durerà sino 
al termine della convenzione suddetta, cioè sino al 
primo marzo 1850, » 9 n a 

Rglificato questo alto di accessione del Ducajo di 
Parma“da parto di Sua Altezzaf B. I Tofante Duca; di 
Parmadò si reca a pubblica»notizia pei corrispon- 
dentizeffetti ed in seguito a dispaccio del signor Mi- 
nistrdedî Finanza n. 9372 del ? settembre corrente, 
coll’faggiunta che la citata convenzione fra l’ Impero 
d' NA ed il:Ducato di Modena fu pubblicata nel 
Regno Lombardo-Veneto colla notificazione 23 febbra- 
jo 9848. 
+ Milano 23 Settembre 1849. 

Il Commissario Imperiale Plenipotenziario 
MONTECUCCOLI. 
( Gazz. di Milano. ) 


MANTOVA 22 Settembre. 

Pubblichiamo i seguenti ragguagli intorno al che- 
lera, che ci vennero officialmente comunicati : 

Dal fondo dell’Asia, presso alle sorgenti del Gan- 
ge, il cholera una seconda volta si allargò su tutte 
le popolazioni del globo, c lentamente procedendo per 
la stessa via col suo soffio distruttore, dopo tredici 
anni fece ritorno nel suolo Lombardo. Il 17 luglio 
scorso infermavano di cholera alcuni individui di De- 
senzano, ed il 26 successivo s' appalesò un primo ca- 
so del terribile malore nel comune di Peschiera in 
questa provincia. Colà v* erano da due mila lavorato- 
ri impiegati in opere di fortificazione, inviati od ac- 
corsi da'altri anche lontani paesi, e specialmente dal 
Tirolo. Fra costoro il male imperversava. Di là venne 
nelle vicine terre di Ponti, Goito, Guidizzolo; si 
estese poscia a Volta, a Castiglione, ed avanzandosi 
verso la città rapì qualche vittima a Castelbelforte, 
Bigarello e Castellaro, Se voglionsi considerare le cifre 
esposte nel Prospetto dei cholerosi di questa provin- 
cia sino al 5 del corrente mese, «con quelle che si han- 
no delle altre due province di Bergamo e di Brescia, 
infestate dal morbo presso a poco all’ epoca istessa, 
si accorge che al pari della prima invasione la pro- 
vincia di Mantova offre un terreno meno fecondo al- 
la propagazione dell’ epidemia. 

( Gazz» di Mantova ) 
VENEZIA 28 Settembre. 
Avviso. 

Per viste interessanti la tranquillità pubblica ho 
trovato opportuno di decretare quanto segue: 

1. E vietato per Venezia e sua ‘Provincia il com- 
mercio e l’esportazione di qualunque produzione in- 
tellettuale pubblicatasi durante l'epoca dal 22 mar- 
z0 1848 al 28 agosto 1849, che sia allusiva in qua- 
luuque modo alle passate politiche vicende, sia essa 
fatta col mezzo della stampa, del bulino, della lito- 
grafia, pittura, scultura, del disegno e conio, ec. 
ec. ec. 

2. Gli Editori, Stampatori, Incisori, Librai ed 
Artisti in genere, che possedopo oggetti contemplati 
dall’articolo 1., destinati al commercio, sono obbli- 
.gati di denunciarli all’I. R. Direzione dell'Ordine Pub- 
blico (Sezione Censura) nel periodo di giorni 5 dal- 
la pubblicazione di questo Decreto. 

3. Sono da contemplarsi nella proibizione anche 
i materiali che. servirono alla fabbricazione degli og- 
getti summentovati; come sarèbbero' per esempio pie- 
tre litografiche, composizioni tipografiche, conii per 
medaglio e sì x 

© 4..Ogni individuo colto o conviato di contrav- 

Î presente Notificazione, sarà giudicato 
o punito dall Autorità militare con arresto 0 multe 
preporiionale alla gravità, e destinate a favore d'un 
io Istituto. 

L’I. R: Direzione Centrale dell’ Ordine Pubbli- 
co pronusicierà, in ‘seguito alle. denuncie, sall’ uso 
che dovrà esser fatto delle cose notificate, ed.è inca- 
ricata di! prendere le necessarie misure per vegliare 
all’esatta osservanza di queste: préscrizioni. 

Venezia, 26!settembro-1849. 

L’ I :R. Governatore civile e militara 
Gonzkowz£i. 


4 legui,, carichi di emigrati’ tapoliténi di 
racargno quelo Ga pr Silio di È 
ne HA ato , td Ancona. Veléggiarono allora’ ‘alla 
volta di Pescara, ma: qi pes sig save 
tenti rmisero punto l'a lo. Penariando 
di vivi SER fbel fauovo il 
15 corrente a Vebezia} e'S.(R.zilipostro Governalo- 
re militare civii che; fosspro accomodati del- 
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pong 1 

si, che ha seminéto ‘per lante‘poyere case il lutto e 
la costernazioney*il cholera 4 è 

e pure aure autaodali, i cibi 

ri, e più di,tftto Jo:spavento e le-angosce cessate, 
hanno prodigfosamente contribuito ‘a sbaddire la mor. 
tale epidemia. Rendiamone grazie al Dio della mise- 
ricordia,“e preghiamelo che colla salute ci mantenga 
la pace, fonte. perenne di benessere e di lieta esi- 
stenza. (Gass. di Venezia. ) 

SP'ATI ESTERI 
f FRANCIA 
PARIGI 23 Seetembre 

Con profondo dolore, ma senza maraviglia abbia. 
mo letto il seguente articolo nella Gazéee, des Tri- 
bunaur, 

» Pochi giorni fa, riproducendo le parole di un 
onorando magistrato noi notavamo uo orribile au- 
mento nel numero degli attentati commessi contro le 
persone; avremmo dovuto forse aggiungere che que- 
sti attentati non aveano mai offerto caratteri più do- 
lorosi, non aveano mai attestato una corruzione tan- 
to profonda di certe classi della società. Infatti da 
dug giorni soltanto è aperta la sessione, e già com- 
parisce la seconda accusa coutro figliuoli per cattivi 
trattamenti contro‘i loro genitori; e in ciascuno di 
questi due affari vediamo gli accusati, giovanetti sot- 
to ai 18 anni, assistere tranquilli, impassibili, a di- 
battimenti che straziano l’anima e muovono l’ udien- 
za alle lacrime. 

» A che attribuire questa immatura depravazio- 
ne? Grave questione che richiama la mediazione de’ 
moralisti, degli uomini di stato. Ma fin d'ora noi che 
abbiamo assistito a questi dolorosi dibattimenti, e ab- 
biamo udito il linguaggio di quegli accusati, lin- 
guaggio preso dall’orrendo idioma de’ ladri e dal vo- 
cabolario de’ politici da taverna, siamo obbligati di 
trovare anche in esso i segni di quelle dottrine dis- 
solutrici che negli ultimi tempi penetrarono nelle mol- 
titudini. Troppo è vero che tutto si lega e s’incate- 
na nei sentimenti come nelle azioni degli uomini. Il 
disprezzo di un'autorità tira seco il disprezzo di 
un’altra. La disobbidienza alle leggi del paese tira 
seco la disobbedienza alle leggi della famiglia; il cat- 
tivo cittadino e il cattivo figliuolo stanno insieme. » 

La statistica giudiciale non dice cosa che per ma- 
la ventura non fosse ben facile prevedere. Per avere 
il diritto poco invero desiderabile, di esserne mara- 
vigliati, bisognerebbe non aver mai meditato sul ca- 
rattere delle idee e dei principi di cui oggi è imbe- 
vuta la generazione ch’ esce appena dalla culla al pari 
di quella che cala verso il sepolcro. Inoltre, chi di noi 
non ha veduto in qualche famiglia scene quasi simili 
a quelle di cui la Gazéte des Tribunaur accenna il 
doloroso scioglimento dinanzi alla giustizia ? 

Sì, «it disprezzo di un’ Autorità tira seco il di- 
sprezzo di un'altra ». Questa è una parola di saviez- 
za, una parola di sane e religiosa filosofia; e ne riogra- 
ziamo la (azétte des Tribunaur. 

sapere perchè gemiamo sugli oltrag- 

cui è offesa l'autorità paterna ? 

Perchè l'autorità d'Iddio medesimo è la prima che 

sia stala oltraggiata. Ah! intendiamo che fra cielo e 

terra è .un vincolo invisibile ma reale, che non ten- 

teremo mai di rompere senza danno per noi e per la 
società. 

Tutti i disordini materiali di cui ci lagniamo 
con tanta amarezza, che sono eglino in paragone del 
disordine morale? l'incertezza degl’ intelletti, -turbati 
dallo spirito di rivolta, genera i dolori del nostro sta- 
to sociale e le debolezze dei nostri governi. 

. Se l’uomo che soffre nell’orgoglio, ardisce pi- 
gliarsela con Dio, come mai l’uomo che soffre nella 
carne; temerà egli pigliarsola con gli altri uomini? 

Quando la Gazétte des Tribunaur dice che il cat- 
tivo figliuolo e il cattivo cittadino stanno insieme, 
dice il vero; ma perche sarcbb'egli men vero il diro 
che il cattivo cristiano genera il cattivo cittadino e il 
cattivo figliolo ? 


cgpsentiro 
A 
È 


..° Per rendere alla socictà la sua sicurezza, biso- 
gna reridere alla religione il. suo impero. Questo am- 
maestramento risulta dall'articolo delle Gaséite des Tri- 
bunauz:. Ognuno di. noi cerchi, ricavarne profitto ; 
poichè tulti, padri e figliuoli, siamo rei; e 3 
mente parlare, i i non sono eglino spesso più 
rei dei figliuoli? Essi hanno il' dovere imperioso, 
l'obbligo sacro! d'istruirli o correggerli : Lo fanno: ossi ? 

. ( Union, ) 


La mortalità, cholerica prosegue ia Par 
dectescetite Mita ito foeta del morti in città 
ha ‘ostillato’ ttà ti!29/0/li 11, solamente” 
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13 morti, e nell’indimang;non se, ne contarono: che 7. 
ha :dbsì sovente: 
ict, agnunziare 
. n La 
a tavataza li lattia Ù isa (6) sei? mesi 


pratotto, pel numero delle. sue vittime; imperoc 
tra brevissimo tempo la proporzione, per così dire 
fatale, della mortafità cholerica, sarà terminata. Di 
dell’ inverno, che spegne quasi sempre i 
inalogo (la febbre ) sembra tanto n 
le d'avere sulla scomparsa del cholera di 
a, in quanto che nella seconda 
metà dell’ epidemia, sembrò che il caldo in Parig; 
esercitasse una azione reale sul suo ingrandimento, 
In una partecipazione accademica il sig. Dottor Haime 
ha fori nuoyé profe dell’ ‘azione di questa dla 
temperatara. H'‘cbolera i Toîrs da oltre sej 
scllimane, «o tendeva pure;al suo declinamento, quan. 
do' lo stabilimento penitenziario ‘fa invaso con un fa. 
rore straordinario. Il primo caso si dichiarò il 1319. 
glio alle ore 4'del mattino, e, alle ote 10 della ser 
i già 38 cholerici sopra 86 detenuti. Lin 
lichiarati circa 20 casi, e Ja sera 
di quesfe seeonda giornata, non rimaneva che una 
dozzina di detenuti risparmiati dal cholera. Sopra 
questa popolazione di 86 prigionieri, 62 soccombet. 
lero: ora questa sì repentita e terribile invasione 
avea luogo durante un nuovo rialzamento di tempe. 

ratura. 


Una di quelle ammirabili e sante fanciulle, la di 
cui vita è intieramente consagrata ai doveri della 
pietà, ed ai penosi lavori della carità, — Madami. 
gella Maria Esther Nivert, della congregazione delle 
Suore di S. Vincenzo de’ Paoli, è morta vittima della 
sua devozione, lungi dal suo paese, a Costantinopoli, 
ov' essa era stata inviata, nel mese di giugno dello 
scorso anno, per prodigar core ai disgraziati colpiti 
dal flagello che desola le diverse contrade di Europa 

Madamigella Nivert contava appena 27 anni; ma 
già era considerabile il numero delle sue buone ope 
re. I poveri del quarto circondario di Parigi, che 
essa ha lungamente visitati e confortati, serbano la 
rimembranza dei suoi benefizj, e delle sue dolci virtù! 

(Le Droit.) 
ALTRA DEL 25. 

Risulta da notizie officiali che dal 14 al 20 
corrente furono da Londra esportati all’ estero tanti 
metalli preziosi, come segue: 


106.000 once 
2,000 
12,000 
33,000 
— 225 
Da queste cifre è chiaro, che la maggior quan 
tità del numerario ammassato nei fondi della Banca 
di Londra è stato esportato per la Francia. Ciò, in 
sostanza, nou è che il riflusso delle considerevoli som- 
me che la rivoluzione di febbrajo fece emigrare iu 
Ioghilterra. (Presse) 


Argeoto monetato: per Dunkerque . . . 
» » pel Belgio... . 
»  inverghe: per Dunkerque . 
» » pel Belgio... . 
Oro monetato: per l'isola Merigia . 


Una deliberazione presa dall’Uffizio della Assem- 
blea legislativa. porta che nella seduta del 1 ottobre 
sarà fatto l'appello nominale, e quindi inserita nel 
Moniteur la nota dei membri presenti e di quelli che 
avranno prolangata la loro assenza. 

Il Presidente della Repubblica ha presieduto sta 
mattina al Consiglio dei Ministri; Odilon-Barrot vi 
assisteva. La ‘conferenza è stata delle più animate, 
mentre gli affari d'Italia ne sono stati l’ oggetto prin 
cipale. Si aspetta con impazienza ( soggiungono i gior 
nali ) la convalescenza del sig. Falloux per prendere 
un partito in questa importante questione. 

— Nel Dipartimento delle Finanze è stata tenuta 
uo’ adunanza de’ più influenti banchieri della capitale, 
e vi sono stati esaminati con severa critica i diversi 
progetti preparati dal sig. Passy. L'adunanza ba do- 
rato circa 5 ore. Alcuni nel ritirarsi non hanno dis- 
simulata la loro disapprovazione su parecchi punti di 
quei progetti. ( Union.) 


ALGERIA 


Leggesi nel Moniteur algérien del 15: 

Erasi sparsa alcuna inquietudine a proposito del 
preteso Bu-Maza, che tenta di far insorgere «i caboaili 
del Giurgiuna. Il colonnello Canrobert, comandante 
la suddivisione d’Aumale, avea dovuto partire a £ 
fretta da Algeri per tornare al suo posto, conducen- 
do una squadrone del 1 cacciatori d'Africa. Dicevasi 
che all'impostore era riuscito farsi seguitare da 
una iruppa numerosa, e che va fortemente | 
Beni-Mamur, i Scerfa ed altre tribù sottomesse della 
valle dell’ Osabel. 

Una determinazione opportunissima presa dal ca- 
po di battaglione Conrad. il quale comandava prov” 
Visoriamente la suddivisione, ha dissipato i timori © 
prodotto il più salutare effetto. Per gli ordini di que- 
sUuMiiale superiore, il luogotenente degli zuav!» 
Beaupréire, è sceso nella valle alla testa di 350 ca 
yalieri scelti,.e si è posto in comunicazione coi cap! 
delle tribi'solbmesse e col miarabutto Si-ben-Ati-scerif 
dudbuzialdo cli egli: now. sarebbe, se occorresse, che 
orig lardo di. una! colopina, formidabile. i 
saga Tanto boat dissipare l'assembramento che 
“ebibiotiava sti preteso' scèriffo giudicò i" 
pbdt «dòsa prodento!*di’eetarsi:; almeno per qualche 
ivabbia; cercato asilo. 
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Hu tribù“dei Larba è in via di aggiustamento. Questi 
nomadi e totti glì' altri si ravvicinano al Tell per 
fare loro compre di grano. Dil 


BELGIO 


H re Leopoldo fece, in persona, | aperturà del- 
l'esposizione agricola ed orticola a Gand il 17 di que- 
o la risposta fatta dal re al discorso pro- 

nuuciato dal presideote della riunione. 

» Siamo lieti di associarci all'apertura di un’espo- 
sizione così importante. Or fa pochi giorni noi abbia- 
mo in questa istessa città di Gand ammirato un'espo- 
sizione di una grande bellezza, che prova quanto pro: 
gresso abbia fatto l’industtia. Ma l'agricoltura fu sem- 
pre l'industria più importante di queste province, ed 
è desiderabile che la legislatura non la dimentichi mai. 

In questo paese che contiene una popolazione 

vi agglomerata, la produzione dei cereali è di un'alta 

importanza. La coltura del nostro suolo, benchè no- 

tvolissima, tuttavia comporta ancora qualche progres- 

so. Ciò deve essere l oggetto delle nostre costanti cu- 

re. Non ve ne è alcuna che ci riesca più gradevole. 

la nostra agricoltura sia fiorente, i suoi 

inte richieggono aucora molti provvedimenti ora 

per aiutarla, ora per proteggerla. Non cessiamo di oc- 
cuparcene. » (F.B.) 


sto mese 


SPAGN \ 


La Gaceta del 18 pubblica un Decreto reale, che 
rileva il sig. Bravo Murilla dall’ interino del ministero 
di commercio, dell'istruzione e lavori pubblici, Il 
sig. Manuel Scjias-Lozano ha preso possesso di quel 
portafoglio. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Settembre. 

Leggiamo in una corrispondenza di Londra: 

Che giova il dissimularlo? Lo stato politico del- 
l'Europa si va ora ‘raffermando sulle basi dei trat- 
nti del 1815. Il ridicolo manifesto del sig. de La- 
martine è lacerato, e i brani ne son gettati al vento. 
I galinetti hanno un solo braccio, un solo pensiero 
contro la rivoluzione ; procedono lenti, circospetti, 
mi non mancheranno per questo di raggiunger la 
meta. Per ciò che riguarda l'Italia , ogni cosa sarà 
regolata a Lubiana , io una conferenza di sovrani (ri- 
membranza del 1821), per l'Alemagaa poi tutto sarà 
terminato a Toeplitz (memoria del 1813 e 1815). Che 
volete? Alla diplomazia piaccino le similitudini. 

E si vuol pur asserire che l'Austria e la Prussia, 
intorno alla quistione tedesca, non concordano nelle 
massime. Da sei mesi i gabinetti sono d'accordo, cd 
ore le loro forze non bastino, la Russia è decisa di 
sostenerle eutrambe. Il potere centrale è una mera 
fuzione ; la Commissione di Francoforte ritornerà 
l'antica dieta. Lasciate che i giornalisti ragionino a 
loro posta: in mezzo allo strepito delle contraddi- 
zioni i gabinetti stanno chetamente maturando i loro 
disegni. Eotro uo mese verrà fuori una dichiarazio- 
ne definitiva dell’ Alemagna. 

E il partito democratico in Isvizzera intende an- 
cora quanto sia ridicola la parte ch’ egli sostiene ? 
Si addensano intorno a’ suoi confini forze considere- 
voli, 40,000 tedeschi tra Zurigo e Basilea, 30,000 
austriaci nel Vorarlberg, 25,000 a Como. | fieri de- 
mocratici che fanno? Raccolti nelle osterie, decla- 
mano. Gli svizzeri, dicono, sono abbastanza difesi 
dal baluardo delle loro montagne. Eppure il signor 
Fazy , il grande agitatore, sa molto bene che la Sviz- 
1era dei montanari appartiene al Sonderbundo.'Quan- 
to al territorio di Zurigo, Berna, Losanna, e Gine- 
vra, vi sono colà di bellissime strade le quali non 
possono difendere senza cavalleria, infanieria ed 
tiglieria. Consultate l'onorevole generale Dufour, vec- 
chio soldato dell’ Impero. La Francia, quella regina 
delle battaglie, ne’ suoi fasti ba segnato più di una 
campagna in Isvizzera. Nel 1798, nel cuor del verno, 
Brune mosse dirittamente sopra Berna, e nel 1799 
Îl figlio prediletto della vittoria, Massena, batteva 
Korsalkof a Zurigo. Torno con piacere su quelle 
grandi memorie, perchè la Francia è sempre desti- 
Dai essere esempio al mondo. A codesto fine ella 


iaterverrà negli affari svizzeri por l° esecuzione dei 
‘ui 


tra e dall'opera di lei l'Europa, prima di co- 
Miociare una campagna elvetica, attende la restitu.. 
zione di Neuchatel, Pespalsione.dei rifagiati , e la 
dissoluzione di quel governo democratico che minac- 
cia il riposo di tutti gli Sisti regolari, a 
La Francia adoperando saviamente può assicu- 
lare la pace delle nazioni ;ma i;partiti che' la divi. 
dono potrebbono anche’ cotta foro imprudenza pre: 
arare da guerra : la guerra, dé i 
isolamento; di contro. uno. 
* nd dip ‘Gazz. di ‘'Bòl:) 
sv ALTRA DELSAd: oro . 
Il sig. Brittoo, che 
* fisiologia alla scuola di'i 
col sig. Swaine 
abparizione di 
Sciuti 


sonb' stati $o ttoposti &l giudizio dei petologo micrasco- 
pictipliù ‘eminenti di Londra, e delle persone che so- 
nobis Iménite octpate del cholera. È stato pre- 
gato it sig. Britton, vista la novità queste espe- 
rienza, di' darne una immediata pubblicità. 
( Daily Nerws. ) 
—.Jori si facea mostra, presso j sigg. Callum © 
Graham,,a, Buchanam-Street, d’ano dei più grossi 
* pezzi di oro, che sieno stati fio qui trovati nelle mi- 
niere della California. Questo pezzo pesa sei libbre e 
mezza; costa 350 lire sterline (8,750 fr.). È di for- 
ma irregolare, ed ha lapparenza di essere stato as- 
soggettato @l calorico. Intorno a questo prezioso me- 
tallo avvi ‘un’ anefto con una catena di ferro di due 
piedi di Tunghezza. Vi era stato adattato questo ap- 
parecchio agli Stati-Uniti affiochè non fosse rubato 
ln un muséo, ove slava esposto, come un” oggetto di 
curiosità. Venne jeri inviato a Londra per esser con- 
vertito in monete del regno. (Morning- Herald.) 


ALTRA DEL 23. 

Siamo lieti di poter annunziare che da una Casa 
ragguardevolissima del nord-ovest dell’ Inghilterra, e 
da alcuni personaggi influcoti in Francia e negli Stati 
Uniti, sonosi prese varie disposizioni assai lusinghiere, 
terminate le quali, il telegrafo clettrico, una delle 
più importanti scoperte moderne, sarà qui, come lo 
è in America, a disposizione dell’ universale. 

( Weekly Chronicle.) 

— La compiacenza, provata. dalla Regina d'In- 
ghilterra nel suo viaggio in Irlanda, ba fatto nascere 
il progetto di fabbricare per lei una residenza d'estate 
nelle vicinanze di Kilkenuy distante due leghe da Du- 
blino, ed una mezza lega dal porto irlandese di 
Kingstown. L'architetto di Stephens Greon, Deane 
Balter, ha avuto l’incarico di farne la pianta e lo 
stato estimativo, i quali saranno sottoposti all’ ap 
provazione della Regina, appena faccia ritorno a Lon- 
dra, a fine di metter subito mano all'opera, e far sì 
che il palazzo possa abitarsi nel 1851. (Presse.) 


GERMANIA 


BAVIERA 


MONACO 17 Settembre. 

La prima Camera ha approvato îl seguente in- 
dirizzo in risposta al discorso del trono: 

» Sire! La Provvidenza ha in un epoca grave e 
difficile chiamato V. M. sul trono de' suoi antenati. 
Riconoscendo lo spirito, il movimento, la potenza di 
quest epoca, e compreudendo la nuova risorsa che 
nella vita pubblica si è manifestata, V. M. ha fin dal 
primo momento del suo regno. consacrata il reale 
scettro alla verità, alla libertà , alle leggi, ed ha 
dato mano perchè si accelerasse l'unione e la conso- 
lidazione dell’ Alemagna. 

» Il popolo bavaro ne ha aftestata la sua grati 
tudioe , abbandonandosi senza riserva ma con digni- 
tosa attitudine ai nobili slanci dell’ entusiasmo, che 
insieme con tutte le tribù germaniche avea risentito, 

» Già il primo anno del vostro regno ha pro- 
dotto felici resultati per il paese, ba date nuove ga- 
ranzie per la liberià legale, ed ha gettato i fecondi 
germi di un fecondo sviluppo delle forze del popolo. 
Noi vi saremo tenacemente attaccati. 

» I deplorabili avvenimenti di quest’ anno han 
fatto conoscere che l'ordine sociale e l'estensione del- 
la libertà esigono assolutamente una potente prote» 
zione contro le pa: l’accecamento , gli abusi, i 
delitti; così, noi riguardiamo come un sacro dovere 
qa di secondare con ogni nostra forza i progetti 

el Governo che ci verranno presentati a tal uopo, 
senza perder di vista il mantenimento e il progresso 
della libertà vera. 

» Noi conserviamo in tutta Ja sua vigoria quel- 
l’amore per la comune patria Alemanna che mostram- 
mo in ogni pccasione ; noi seguiamo a nutrire i più 
caldi, voti pel pacifico stabilimento di una nuova co- 
stituzione collettiva , quale riunisca in una na- 
zione capace di farsi rispettare tutte lo tribù ale- 
manne, dall Adriatico fîno al Mare del Nord ed al 
Baltico, mantenendo : tuttavia le istoriche tradizioni 
dei suoi differenti membri, e senza favorirne alcuni 
în modo che agli altri possa riuscir grave; ed è con 
dolore che noi sentiamo non essere ancora compiuta 
questa ‘grande opera. 

» Là prospettiva della prossima creazione di va 
Potere Centrale Provvisorio, la cui azione 
ralmente riconosciuta , ci fa sperare che se 
dà saggio di disinteres devozione, si giung. 


* malgrado i grandi ‘ostacoli, a risolvere la grave 


stione della Costituzione Alemanna. Noî' aspettiamo 
Ù viva impazienza le comunicazioni’ che ci so- 


Ifa ‘coalizione, contro. 


RANA Crati saio stata, Ta pei The quelo 
x Affare, nazionale , c sulla linéa di condotta 
Lori «Governo ‘ha: finora ‘a' tal riguardo seguita, 

«> Bn Costituzione: bavarese, 18, stata prezioso 
doti Alf: ua sianarta la coi,memoria. vivrà-eterna 
risi nostri. cuori; Mail dempo' N 
locitàVinoredibite ,viatieri pezzi 


monteriulo , così noi rispeltosamente aspettiamo la re- 
visione della Costituzione che ci è stata annupziala 
e con ogni possibile imparzialità consacreremo la no- 
stra profonda attenzione a questo importante periodo 
che il passato coll’ ayvenire collega. 

» L' intenzione espressa da V. M. di mettere in 
pratica, a forma dei progetti presentati dal Governo 
il 18 maggio scorso, i principii indicati dall'Assem- 
blea nazionale, come fondamentali diritti del o polo 
alemanno , risponde a,un yoto universale, stabilisce 
un legame indissolubile fra noi e i fiostri fratelli ale- 
manni, e consolida in Alemagua la posizione della 
Baviera. 

» Noi ci affretliamo a dedicare la più attiva sol- 
lecitudine esame, di questi progetti di legge, e di 
tutti gli altri che ci verranno presentati , come pure 
al Budget o al rendiconto delle Finanze. 

» Noi seconderemo con tutte le nostre forze le 
nobili intenzioni di V. M. teodenti a diminuire gli 
aggravi del popolo, coll’ introdurre maggior economia 
ed ordine nello Finanze senza però toglier nulla alle 
risorse indispensabili pei bisogni intellettuali e ma- 
teriali del popolo stesso, ai quali anzi è necessario 
il provvedere nel modo più completo. Noi esprime- 
remo sempre, in far ciò, la nostra opinione franca- 
mente e senza doppio fine. 

» Senza dubbio la missione di questa Dieta sarà 
difficile cd importante come l'epoca in cui vi 0; 
ma noi non mancheremo di.zelo, di perseveranza e 
di devozione scevra da pregiudizio ;  cousidereremo 
questa missione nel punto di vista della libertà e 
della legalità , e contribuiremo con ogni nostra forza 
al suo adempimento. Possa la Provvidenza benedire i 
nostri Invori! 

» Prendiamo una viva parte al giusto dolore 
che ha cagionato alta M. V. il movimento insurrezio- 
nale di alcani punti della Baviera, ma nel tempo 
stesso ci rallegriamo nel vedervi l'ordine e | impero 
delle leggi s1 prontamente ristabilito. Il corso rego- 
lare della giustizia è il palladio della libertà sì per 
gl individui come per il corpo della nazione. Nel 
breve tempo dacchè V. M. occupa il trono della Ba- 
viera , la giustizia ha conservato tutto il sno valore 
nella pubblicità ed oralità delle discussioni giudicia- 
rie © nel'a instituzione del Giury; essa è divenuta 
un prezioso giojello in un paese in cui il Monarca 
distingue gli uomini sedotti e traviati dai malevoli e 
seduttori, e dichiara pubblicamente di volere a ri- 
guardo dei primi seguire la voce del suo cuore. Noi 
non possiamo che con gioja prestare alla M. V. il 
concorso che ella ci richiede. 

» In questa Dieta, come ovunque, noi rivalizze- 
remo coll’ immensa maggiorità del popolo cui appar: 
teniamo, nell’attaccameoto alla Costituzione e nel 
rispetto al trono. La M. V. negli ultimi suoi viaggi 
è stata accolta irionfalmente, e noi non cesseremo di 
ripeter di cuore il grido di Viva if Re, che inaugurò 
Fapertura di queste Camere. 

» Piaccia alla Provvidenza di proteggere V. M., 
tutta la real famiglia, la Baviera e il suo popolo ; 
piacciale di presto restituire all’ Alemagna |’ antica 
sua gloria e la sua antica potenza! 

(G. di Francef. ) 
ALTRA DEL 18. 

La. Nuova (razzetta di Monaco, giornale semiuf- 
ficiale, pubblica |’ articolo seguente : 

Parecchi fogli bavaresi riproducono dal Giorna- 
le tedesco di Francoforte, una dichiarazione dal gover- 
no bavarese in risposta ad una domanda diretta dal 
ministro di Prussia intorno l’ adesione della Baviera 
all'alleanza de’ tre regni. Noi 
comunicare questo documento ostri lettori, fa- 
cendo osservare che questa dichiarazione non è iso- 
lata, e che, come .il ministro di Prussia fece due 
domande, v'ha per parte del governo bavarese due 
risposto, di cui la più specificata contiene il rifiuto 
motivato della Baviera derire all’ alleanza dei tre 
regni. Fra pochi giorni i stero comunicherà al- 
le Camere tut ocumenti relativi ‘alla quistione te- 
desca, e noi ci saffretteremo di comunicarli ai nostri 
lettori. 

Ecco il tenore della dichiarazione summentovata: 

» L'iaviato di Prussia espresse il 27 dello scor- 
so mese in nome del suo governo il vivo desiderio 
di ricevere al più presto possibile dal governò bava- 
rese una dichiarazione per iscritto in osta all’in- 
vito che gli fu fatto di aderire all'alleanza del 27 
maggio auno corrente,e al progetto di una costitu= 
zione tedesca annessa a quel trattato d' alleanza. Già 
sul finire delle conferenze tenutesi a Berlino, e dal- 
le quali è uscita l'alleanza del 26 ma 
stro di Baviera credette dover ricusare 


ure crediamo dover 


sottoscritto ha 
conte di Bran. 


‘quialcho mezzo 
goati che nbn,aseratid, potuto, 


te negoziazioni, Questa .| 


} dalirmodo in. cui la convenzione del 26 


Di pappa dallo do Camere Prussiane a 


prus- 


Per conseguenza, il sottoscritto è autorizzato a 
dichiarare ch'egli non può aderire all'alleanza del 
26 maggio di quest’ anno , nè accettare senza modi- 
ficazioni il progetto di una costituzione tedesca che 
vi' è annessa. 

Il sottoscritto coglie quest'occasione ecc. , 

Monaco, 8 settembre 1849. 

Vox peR PronprEN. 
SASSONIA 
LIPSIA 20 Settembre. 

A malgrado del cattivo tempo , la nostra Fie- 
ra promette buoni risultamenti. Il cholera n 
in principio , sparso tale spavento da poter credere 
che fatale ai nostri affari, ma i casi han- 
no oggi diminuito in maniera che si comincia ad 
emer tranquilli. (Jour. allem. de Franc.) 


PRUSSIA 
BERLINO aa Settembre. 
ione di Costituzione della seconda 
questi termini formolato 1’ Art. 6a." 
» La prima Camera si compone: 1.° dei Prin- 
cipi della famiglia reale che hanno il diritto di sie- 
dervi, appena avranno compita l'età di 18 anvì ; 
2.° di ado membri eletti. i 
Il progetto del governo dichiara che la prima 
Camera sarà composta di 100 membri. 
(Fogli Renani. ) 
— Dicesi che nel giorno 15 ottobre sarà s0, 
lennemente scoperto il monumento del defunto Re, 
L' epigrafe è così concepita : Ww: 
» Gli abitanti di Berlino, in segno di ricono- 
scenza , al Re Federico Guglielmo III. 1849. » 
—'La Commissione della seconda Camera per 
gli affari della Costituzione alemanna ha preparato 
un rapporto sopra i documenti preseptati il 10 dal 
Ministero. Essi risguardano le trattative coll’Austria 
pel progetto d' unione, e specialmente le modifica- 
zioni che il signor de Canitz, Inviato prussiano al- 
la Corte di Vienna, ha fatto subire alla Nota del- 
, relativamente al suddetto peogelto. La 
me crede che il progetto modilicato dal 
signor de Canitz non differenzia , quanto alla so- 
staoza , da quello sottomesso alle Camere , e che 
noo vi ha ragione pel Governo austriaco di acce- 
dere all'uno più presto che all’ altro.-,, È da no- 
tarsi, dice il rapporto della Commissione, come 
1° Inviato prussiano non abbia considerato necessa- 
rio d'informare il suo governo de' cambiamenti 
lui fatti a quel documento. Da ciò disgraziatamen- 
te deriva, che la Nota presentata al Gabinetto au- 
striaco non è più quella sottoposta alle Camere , il 
che non deve imputarsi al Governo. 
(Jour. allem. de Franc.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA aa Settembre. 

Da Acs viene scritto al So/datenfreaund in data 
20 setteiobre: Il corpo di circuizione dinnanzi a 
Comorn , comandato dal penseale d’ artiglieria conte 
Nugent, si compone del secondo corpo d'armata 
sotto il tenente maresciallo Czorich, del secondo 
riserva sottò il tenente maresciallo conte Nobili e 
dell’ imperiale . corpo d' aiuto russo sotto il luogo- 
tenente generale de Grabbe , e ascende al numero 
di 70,000 uomini di cui 18,000 Russi. Gran movi- 
mento intorno a Comorn: tutto è già apprestato 
per l'assedio. Tengono sbar scala, artigheria 
d’assedio, e continuamente si lavora, e con dili- 
genza , per.i trinceramenti. — Klapka col suo se- 
guito è intenzionato di arrendersi: ma s’è costi- 
tuito un partito avverso che lo reode ad ogni ora 
mal siéuro della vi Gli apprestam. pel vero 
assedio consumeranno parecchie settimane ancora , 
© generalmente s'è d' avviso che la guarnigione si 


ANNUNZI LIBRAJ 


Curci , la Demagogia ed il Papa Re , baj, 25. — 
Lo stesso, Setle libere parole sull'Italia baj, (5, = 


decimerà intanto per le agi 
stesso giornale 1a la notizia, ai 


ra grande e due 
turo verrà messa in costruzione a Tri 
conda corvetta a vapore che per la 
macchine avrà la forza di rofo tonellate, 
— Continua la distruzione delle 
thiave in Ungheria, Quel governo ribelli 
circolare 60 milioni di fiorini; finora non 
che la decima parte. La con 
er altro da parte della popolazione 
rapidità; la quitanza, che ne ricevono inf cambio 
i proprietarii, basta a calmarli pienamente dro 
( , 
— La Presse della sera di oggi disdice la no- 
data da, essa intorno alla resa di Comoro. Lo 
stesso giornale assicura daltronde che lo scorso sa- 
bato era giunto alle a pomeridiane un corriere 
spedito dal generale d’ artiglieria Nugent, colla 
tizia della resa, e si ebbo anzi deciso di pubblicare 
uesta lieta novella nella sala del ridotto alla fine 
lel banchetto, datosi id onore al Feldmar. conte 
Radetzky. Però alle 5 ore pom. del giorno stesso 
giunse un altro corriere annunziando essere 
prematura la notizia del primo. — I lavori d' asse- 
dio dinanzi a Comorn si continuano con tutta ener- 
gia, ed i più terribili materiali di distruzione stan- 
no accumulati in grandi masse nel campo. — L'eser- 
cito assediante, composto di 70,000 dà il cam- 
bio ogni 6 ore per proseguire le gigantesche opere 
di dio, onde assalire con tutte le regole dell’ arte 
la piazza più forte dell’ Austria, 
— Per Cracovia tharciano dal 19 in poi con- 
tinuamente truppe russe, che ritornano dall'Ungheria. 
— Il Lloyd ha da Hermannstadt in data del 14: 
nella notte del 12 al 13 settembre furono incendiate 
e ridotte quasi totalmente in cenere le case del 
sig. barone Bruckenthal, nelle quali trovavansi pa- 
recchie centinaja di prigionieri magiari. Si pretende 
che il fuoco fosse stato appiccato a bella posta. Si 
sospetta che i complici fossero gli stessi insorgenti 
prigionieri. 


UNGHERIA 


Il Foglio costituzionale di Boemia contiene la 
seguente descrizione della fortezza di Komorn. 

Komora è situata sopra una lingua di terra for- 
mata dal confluente della Waag col Danubio, e fu 
così ben perfezionata dal genio austriaco, che gli 
stessi suoi creatori dicono essere un lavoro gigante 
sco il prenderla d'assalto. 

Questa lingua di terra è occupata verso oriente 
da terrapieni e da muri di cinta, ed è questa la 
prima linea di fortificazione da oriente.ad occiden- 
te; da questa parte è impossibile un assalto, Viene 
quindi la seconda linea di fortificazione separata 

lalla prima da uno spazio di terreno tramezzato 
da fossi. Que: secco 


spetto verso oriente | hav 

letta palatinale, la quale si estende dalla linea si- 
nistra dal Danubio fino alla destra della Wi 
Dalla nda destra del Danubio e dalla 

della Waag i due ti sospesi comuni 

fortezza vecchia , alle loro due estremità sonovi 
due teste di ponte fortificate. 


| Hemans Carlo . del Belgio , P: 


| Jeope, di 


no. Con stilo esibito nella Cancelleria del Trib Civ. 


Guitot, la Democrazia, baj (5. - Dupanloup , 


Un assalto era solo possibile dalla parte 
linea palatinale che è bagnata dalla Wi pito 
non era ancora terminata. Ma adesso che anche 
questa è stata visoriamente costrotta , un arsal. 
to potrebbe facilmente tornar vano anche da que. 
sto lato. 

4a tutto ciò puosi dedurre che la presa dj 
Komorn costerà în ogni caso del tempo, del dana. 
ro e, ciò è più, la vita di molta gente. Quand'an. 
che gli a i si fossero esi pedioni della linea 

alatinale , bisognerebbe prender anche la nuova 
fortesza e poi la vecchia con aprire breccie, 


ARRIVI 


DAL GIORNO | AL GIORNO 2 OTTOBAR 


| Buglielli Nicola , di Roma le, dal Belgio. 


Boulè Dumont Augusta, di Francia , Possidente, da Torino. 


| Boulè Giovanai ; di Francia , Possidente , da Torino. 
e. 


, 
Cannizzaro Paolo , di Messina , da Livorno. 

Cailloicè Enrico , di Fraocia, Scultore , da Torino. 

De Montenard , di Francia, Uffiziale di Marina, da Marsiglia 
Doder Luigi, di Genova, Capitano di Marina, da Civitavecchia, 


|| Dolce Franeo, di Venezia, Maestro, da Firenze. 
| Goodban Edoardo, d' Inguilterra 


Gonella Matteo , Prelato , da Torino. 
Helene Gov., di Atene , Possidente , da Civitavecchia. 
lare, da Firenze. 
Jurich Fra Marco , di Turci 
Livron Giulia, di Franci 
Mayer Emilia, d' loghilterra , da Marsiglia. 
di Napoli, Proprietario , da Ancona 
po , di Napoli , Religioso, da Todi, 
ghio , di Grecia ; Possidente , da Civitavocchia 
White Maris, d'Ioghilterra, Possidente, da Torino 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 OTTOBRE. 
Colonna Giuseppe , Colonnello napolitano + da Civitacastellana 
Lante D. Giulio, di Roma, Duca , da Napoli. 


PARTENZE 

dat gionno | aL 

Anderson Filippo, di Inghilterra, 

Audinot Rodol! 
Barberini 


xo 2 orrosar 
, per Malta, 
di Bologna , Negoziaate , per Modena 
+ Nobile, per Firenze, 
i , di Milano, Negoniani 


per Milano 
3 di Polonia , Commerci 


+ per Ateo. 
no. 
Canuth Carlo, di Am Marsiglia. 
Civeri Pietro, di Cremona, Scultore, per Bologna, 
De Williers Adamo, di Francia, per Ancona 
Da Riva Antonio , di Venezia. Proprietario , per Venezia. 
Ferrari Antonio, di Mantova, Studente, per Mantova, 
Henot Giuseppe, di Francis, Medico, per Marsiglia. 
Matticelli Gerone, di Treviso , Proprietario , per Treviso. 
Marini Girolamo, di Roma, Avvocato, per Napoli 
Rocquez, di Francia, Medico, per Civitavecchis. 
Ugolini Filippo, Possidente, per Toscana. 
Ugolini Vittorio, Studente, per Urbania. 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 OTTOBRE, 
Brillarelli Raffaele , di Ancona , ex Militare , per Aucone 
Blasi D Francesco , di Modena , Sacerdotè , per Fuligao 
Bolloy Ettore , di Roma . Possidente , per Napoli. 
Bandini Gustavo , di Bom Possidente , per Firenze. 
Broglio Emidio , di Torino , Professore dell'Università, per Terine 
Cappasonna Gaetano ; di Sicilia, ex Militare, per Genova 
Carletti Gaetano, Vescovo di Forlì , per Padova. 
Conradsen H., di Danimarca , Proprietario , per Firenze 
Cahoon Benismino , di America , Ufliziale , per Firenze. 
Di Marco Antonio $ di Mantova , Possidente , per Malta 
De Maria Maddalena , di Piemonte , Proprietaria , per Vercelli 
Eduin Cdrbett:, d' Inghilterra , Ambasciatore , per Napoli 
Frosoni Camillo, di Roma , Legele , per Napoli 
Goeag , di Francia, Possidente , per Napoli 
Giuliani Luigi , di Milano, Possidente , per Milano. 
Honerable Giorgio , d' Inghilterra , Possidente , per Napoli. 
gna , Uffiziale . per Napoli 
Lomberdi Maria, di Roma , Possidente , per Napoli 
Laucci Giuseppe , di Lucca , Religioso , per Lucca. 
Lemojen, di Francia, Possidente , per Nepali 
Lentini Anselmo , di Mantova, Possidente , per Mantova 
Madozzi Giovanni , di Spagna , Ulficiale di Marina . per Nspoli 
Negrisoli Cesara , di Mantova , Possidente , per Mantuva. 
Orsi Enrico, di Mondovi , Possidente , per Marsiglia. 
Petroni Lorenzo , di Lucca , Colonnello , per Lucca. 
Pepe D. Michele, di Roma”, Religioso , per Napoli. 
Richard Jeffrey, di America , Uffiziale , per Firenze. 
Ssosoni D. Giovanni , di Genova , Sacerdote, per Ferrara. 
Scaglia Pierto, di Piemonte , Possidente , per Vercelli 
Torazza Enrico , di Genova, Studente, per Grecia. 
Zaltini Tommaso , di Arerro, Musicante, per Arezzo 


tenzi erede fiduciario Mattei dimanda come a kr: 


Uda divinazione sulle tre ultime opere di Vin- 
cenzo Gioberti , i Prolegomeni , ji Gesuila mo- 
derno e l'Apologia , per Carlo M. Curci D. C.D. G. 4 
Patìgi 1849 presso gli editori Giulio Genovard et C. 

Dire grossi volumi in ottavo di pagini oltre 4000 
edizione di lusso, Si vende sila Tipografia. delle 
Agli Ani presso li palazzo Poli um. 91,al prez- 

Fibassato di sc. i 50. 
Netta stessa 


Tipografis delle Belle Arti è stato || oro; nec 
ristampata , diligentemente riveduio e corretta dal- sta Domi 


le edizione 
Sette libere usi Italiano sull Italia | è 


Dell'autorità temporale del Papa, baj. (5. + La 
congrega nera al Campideglio , baj. 3. 


AVVISI 


nò 1849 | sottoscritti Monsig. Mario Palieri 

nanzio Laurenzi, eredi fiduciarj del fa Angelo Mat- 
tei non che l'Avv. Gaetano Slolz Cousulente , 
nominati dal defuato Mattei con Testamento per 
atti di Orazio Milanesi Notaro Capitolino 16 Mag- 
gio (846, spiegarono la fiducia comunicata loro 
dal defunto a favore del sig Salvatore Cantoni 
comunemente soprachiamato Saverio , spiegazione 
che veniva in allora prescritta dal Decfeto 

Commissione Provvisoria del Governo degli Stati 
Romani del 29 Gennajò 1849. Contenendo quel- 
l'atto la volootà del defunto i sottoscritti non 
possono ora che confermarlo , e sebbene quanto 
agli effotli potrebbe sl presento ritenersi che nom 


tano Av. Stola consulente. approvo l 
anda. F. Guarnieri lr. 

il giorno 24 Settembre. - Vila 

La la primo grado di giurisdivie 

ne. — Visto l'atto di spiegazione di fiducia, di cu! 

noll'istanza rogato per gli atti del Milanes 115 

Febbrajo ultimo , ed inserito nel Verbale redatio 

in proposito inmanzi il secondo Turno di questa 

Congregazione Civile registrato. - Visto il $. 1600 
del vigente Reg. di procedura d 


persona idonea, che possa tutelare | 
teressi. » Considerato tutt'altro da considerarai - 
Deputiamo in Curatore al suddetto minore Salt! 
tore Cantoni soprachiamato Saverio ; il sig. AT 
cato Alessio Arigelini, inculcandogli di bene “E 
delmente adempiere al presente suo lacarico » ©! 
to dal med. la obbligazione a termini di lers*: 
Francesco, Maria Giannuzzi Presidente. - VI" 
cetizo Avv. Pales Consigliere. - Giuseppe AUT- 
Tordi Giudice. = Per il Cancelliere sig. Martorelli 
Gioscthino! Colftzi Sostituto. — Registrato ©° 
‘Affistà @ Fornaa (del $. 1596. 


Apolloni Curs 


AIVEste 


dinali 
Stato. 


Num. 76. — 4849. 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . - 
Alle Province (franco) 


OSSERVAZI 


0 
OI 


i) Venerdì 5. Ottobre. 


= e. __————————n_ ———___s 
AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovrapao 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Amt-- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


(OROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MA 


"| Barometro ridotto 
alla l'emperat. di 0! 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


- — to 
ermometro R. | Igrometro 
eiter.ad Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. 
» 9 pomer. 


A Ottobre 


dd. | Ser. nuv. sp. 
f. | Ser. nuv. sp. 
dd. | Sereno. 


Temporat. mass. + 19,1 Temperat. min. - 10,8 | 


ROMA 5 Ottobre. 
PARTE NON OFFICIALE 


ace 

Nella sera del 2 giunse in Roma S. E. il sig. 
Tenente Generale Fernando Fernandez De Cordova, 
comandante in capo delle truppe spagnuole nello Stato 
Pontificio. 

Nella mattina del 3 1 Sua si recò al 
Quirinale ad ossequiare gli signori Car- 
dinali componenti la Commissione Governativa di 
Stato, 


+0Bee+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 1 Ottobre. 

Con Breve Pontificio, dato in Gaeta il di 21 
dello scorso Febbrajo, in considerazione dei meriti 
del Sacerdote D. Nicola Nocelli Prelato Domestico di 
Sua SantiTA”, | ha,la SanTITA’ Sua, nominato Proto- 
notario Apostolico, supra il numero dei Partecipanti. 

( Dal Costituzionale di Napoli ) 


La Gazzetta di Genova annunziava, ed i giornali 
toscani ripetevano, che la squadra inglese avea la- 
sciato Malta per indirizzarsi verso i Dardanelli. Me- 
glio informati, siamo nel caso di poter assicurare che 
la partenza di'quellà squadra non ha avuto altro sco- 
po oltre quello di reprimere decisamente i disordini, 
di cui è stato teatro l'isola di Cefalonia, e non per 
far vela verso i Dardanelli, la cui entrata è inter- 
detta ad-ogni flotta straniera in forza di formali trat- 
tati, dei quali il giornalista di Genova non dovrebbe 
ignorare l'esistenza. ( Tempo. ) 

a ALTRA DEL 2. 

La solitudine de’ Monasteri di Religiose segue in 
questa Capitale ad. essere allietata dalla presenza del 
Sommo PonTEFICE. 

Tre di essi fruiron jeri di così straordinario fa- 
vor della Provvidenza, quelli cioè di S. Gregorio Ar- 
meno, di S. Giuseppe de' Rufi e di S. Maria Donna- 
regina. x 
Circa le 10 antim. Sua SANTITA' giunse ne 
lita forma da Portici alla Chiesa del primo degl’ io- 
dicati Monasteri, ricca di dipiature e lavori di nostri 
antichi rinomati artisti. La. SanTITA” SUA, ricevata da 
quel Clero, vi ò Gesù Sagramentato, c prese la 
Santa Benedizione da. Monsignor Serena impartita. Per 
una felice coincidenza, celebrandosi ivi je 
la festa di S. Gregorio Arméno, solto a'-cui auspicj 
sta quel Pio Luogo; la. letizia della solehuità dalla vi- 
sita del Capo augusto dell’Orbe Cattolico: ebbe inu- 
sitato ineremento.! Egli di là passò ‘a piedi all’ attiguo 
Chiostro, il quale ricorda.i tempi della persecutrice 
ira di Leone lonatoi che,arricchiva le nostre contrade 
di quanto l'Oriente iù eroicamente cristia» 
no, specialmente di zelanti invitte. vergini tutte 
dedite al Sapio Culto .di Di 
na le presenti nobili. ; 

nie generazioni ue! 
vono sotto la Regola di s È a oil: 
mente prosidnatò ‘è Vatté 
perveonto. alla’ $vglia' della è 
tere che la' varehssò buòî a 
delle monache. Giunto sul ‘Coro, ivî”sî fè 
mise al bacio 'déel’Piedò ele” 


| faole3dono 


trasse a vedere tutte le reliquie e gli argenti che for- 
mano il tesoro dell’ interna sagrestia, ricevendo con 
gradimento dalla signora Sagrestana la Vita di S. Gre- 
gorio con eletti ornamenti. Orò nell’ antica Cappella di 
S. Maria dell’ Idria. Prosegui poi ad osservare quel 
grandioso Monnstero, ed entrato nella - gran sala di 
ricevimento piacquesi di concedere quivi alle Dame 
summentovate, non meno che alla signora Contessa di 
Ludolf, ed alla Gonsorte del Ministro del Brasile, di 
baciargli il Sacro piede: ivi accettò il dono di una 
tabacchiera col suo ritratto; avendo le Suore fatto 
ridurre a tal forma un prezioso recipiente delle ce- 
neri quaresimali. Recandosi per que’ corridoi , si de- 
gnò pure assai caritatevolmenta intrattenersi alquanto 
con l’inferma suora D. Marianna Capece Piscicelli 

Ia costei cella. Nò lasciar volle senza i suoi con- 
forti una powera Conversa anco molto travagliata da 
penosa infermità; e'si accomiatò infine colla Pontifi- 
calo Renedizione da quella Comunità compresa di ve- 
nerazioge e di gratitudine. 

Rimontando il Sommo Gerarca in carrozza, si 
condusse a visitare in S. Giuseppe de’ Ruffi le Suore 
Adoratrici Perpetue dette le Sacramentiste. Cola alle 
scale della Porteria trovò il Clero della Chiesa e la 
Congregazione degli Adoratori Perpetui che stavano 
a riceverlo. Ascese Egli al Coro, donde adorò il $$. 
Sacramento. Poscia nella Sala, a ciò apparecchiata, 
le Monache vennero ammesse al bacio del Piede. Volle 
poi dire. consolanti parole ‘ad un’ammalsta. Vide 
quel Sacro Ritiro nelle diverse sue parti, e com- 
piacquesi dell’ osservare quale ordine in tutto ivi fos- 
se, e come regolate venissero tutte le arti atto al 
servizio del Monistero, trattenendosi alquanto a ve- 


. dervi lavorar la cera. Judi alla Comuvità rivolto, così 


presso a poco si espresse: « Non som venuto prepa- 
rato a farvi un sermone, ma non posso a meno di 
drizzarvi qualche parola. /gnem veni mittere in terram; 
et quid volo nisi ut accendatur? — Spose predilette di 
Gesù Sacramentato, a voi, che di bianco e rosso vestite, 
per mostrare ad un tempo la vostra verginità ed' il 
fuoco d'amore che nutrite pel vostro Sposo, a voi, 
sì, più che ad ogni altro mi dirigo, esorfandovi a 
pregare per la conversione degli eretici ed infedeli , 
per la estirpazion degli errori e delle eresie con che 
si tenta far guerra alla Cattolica Chiesa, per la pa- 
ce e concordia de’ Principi Cristiani, e per la pro- 
sperità del vostro Re Ferdinando Il e della sua Fa- 
miglia : » chiudendo questo suo dire con la santa Apo 
stolica benedizione. Accolse un ben lavoratoe molto 
adorno vaso di fiori; che dalle Suore gli veone offer- 
to, e passò ‘nella Sagrestia, dove baciarongli il Piedo 
il Clero ed i Fratelli preaccennati. 


Indi si trasferì, parimento in -carrozza, a- Donna- 
regina. In quella Chiesa, ove il Clerb di essa ebbe 
l'onore di accoglierlo, si. rinnovò quanto ‘sopra ab- 
biam descritto - essersi compiuto in quella di S. Gro- 
gorio Armeno. Dopo, andato a visitaro il Monastero, 
e ricevuto alla Porta da quella Comunità religiosa’, 

nuflessa, ‘ascese alla sala: preparata al bacio del 
iede, dro ‘questo atto di soola venerazione fa segui- 
to”dall' accettata offerta di un. basso-rilievo d'avorio, 
di mirabile: m ro ; rappresentante l' Arcangelo Raf 
già: di Maria” Teresa . di. Savoja ‘alla re- 
ligiosa "signora Tersi. e! da costei ceduto alla Comu- 
fit. Gli si mostrarono<la «Scarpa , ch' ivi conservasi, 
di Papa latogenzo:Il; ‘nc meno :che le reliquie di 
8: Andrea odi S; Bartolomeo, Eatrato.nel'Comunichi- 
ide» ib di Maris. vedova ;del:. Secondo 


no, 
Carlo d'Angiò, regtaurotrice di quel Pio luogo. Di- 
‘sceso 


nél: Cimitero; (ov 8 ‘un. grani Crocifisso, la Re- 
«alla custodiale.cura di 


fossero regolari suppliche presentate. Nel far ritorno 
alla Porteria, vi trovò moltissime, Dame, alle mona- 
rette di parentela, le quali afabilmento accolse 


Circa le quattro p. m. il Santo PapRE era già 
sulla via di Portici 

Non passeremo in silenzio che in tutte e tre le 
visite Sva Santità’ fu ricevuta ed accompaguata da 
S. E. Rev. il Cardinale Arcivescovo di Napoli, 0 tro- 
vò presenti nello Chiese, altri Eminentissimi Cardi- 
nali, S. E. Res. il Nunzio Apostolico, altri Prelati 
e S. E. il Marchese di Pescara e Vasto, Cerimonie- 
re di Corte. 


Jeri approdò qui, proveniente da Barcellona 
Vapore da guerra spaguuolo. Piles. Partirono p 
Vapore da guerra spaguuolo Colon per Gneta, cd il 
Vapore da guerra spagnuolo Isabella Il. per Barcellona. 

Ù ( Giorn. Costit.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 3 Ottobre. 

Questa mattina il suono festivo della campana di 
Palazzo-Vecchio ricordava alla città di Firenze il gior- 
no natalizio di S. A. I. e R. il Granduca. E secondo 
la pia costumanza, veniva celebrata solenne. Messa 
nella Metropolitana coll’ intervento del Corpo Muni- 
cipale e della Magistratura , onde invocare sull’amato 
Principe e sull'Augusta di lui Famiglia le benedizioni 
colesti. (Moni. Tse.) 

PARMA 28 Settembre. 
NOTIFICAZIONE 

Essendo tuttavia io vigore nei Ducati lo stato d'as- 
sedio, si crede opportuno di ricordare colla presente 
Notificazione agli abitanti tutti di questi Stati le di- 
sposizioni che a quello riguardano, e già rese note con 
Proclami anteriormente pubblicati dalle Supreme Au- 
torità. 

e disposizioni suddette sono riassunte nei se- 
guenti ‘articoli: 

Art. 4. I colpevoli dei delitti qui appresso in- 
dicati saranno trattati a norma della legge stataria: 

(a) Sedizioni, spionaggio, resistenza a mano ar- 
mata, e spocialmente assalimento di singole seutinelle, 
pattuglie ed in generale della forza armata; 

(6) Se sia delle regie Truppe, 
sia delle Imperiali Reali Austriache o d’altre Potenze 
alleate, alla diserzione, o in generale ad infedeltà ver- 
so del Sovrano, o ad arrolamenta per servizio straniero; 

(c) Ritenzione d'armi da. taglio, da punta e da 
fuoco e munizioni. 

Per rispetto alle armi, tutte! quelle. specialmente 
PAfiginio dal codice penale comune, e per quelle da 

loco ‘anche le decomposte. 

Art. 2. Nel corso del giorno e così fino. alle ore 12 
di sera, non potraono radunarsi più di venti persono 
nelle strade o pubbliche piazze, c dovranno all' invito 
d'una pattaglia immediatamente disciogliersi; in caso 
contrario saranno arrestati. Dalle ore 12 in avanti non 


invita, ma colla 


Gg e i 


ETRE init ra 


E FETI 


cli 


glie o singoli soldati e militari qualunque, verrà im- 
me ente occupata dalla forza armata, e qualora 
si tentasse resistenza verrà fatto uso delle armi. Il 
Comaudo Mili isporrà poscia la perquisizione, 
ed ordinerà gli arresti che crederà necessari. 

Art. .6. Sono severamente proibiti i canti sediziosi 
od ingiuriosi, sia verso il Governo , sia verso il mi- 
litare, sia verso le Autorità costituite, siccome pure 
ogni sorta di canti e schiamazzi in tempo di notte che po- 
essero turbare la pubblica quiete. I contravventori sa- 
ranno arrestati e puniti a norma delle leggi milit 

jenque insulto ‘od offesa qualsiasi 
tenente alli 
ed in causa e e di detta 
pure punito coll’immediato arresto, e coll’appli D 
delle Feggi a norma della gravità dell’ingiuria 
e dell'importanza del casò. 

Art. 8. Tutte le botteghe di caffè, locande, oste- 
rie e bettole dovranno esser chiuse alle ore 11 di se- 
ra, eccettuato in Parma il caffé degli Svizzeri e |’ Al- 
bergo della Posta, non che nei vari paesi e borgate 
que’ caffè ed alberghi che per motivi di pubblica uti- 
lità avessero già ottenuto o fossero per ottenere per- 
messo speciale di restare aperti in ora più tarda dal- 
l'Autorità militare ‘del luogo. 

I proprietari delle suaccennate botteghe, sono re- 
sponsabili dell’ osservanza di questa legge, sotto pena 
d’una multa di lire nuove quattrocento e sospensione 
del loro esercizio. 

Art. 9. Alle ore 12 di sera saranno chiuse le 
porte della Città di Parma e non si apriranno senza 
un permesso speciale che soltanto per le diligenze, 
corrieri e militari, soppure legni in posta. 

Tutti gli altri che vogliono passare più tardi del- 
l'ora suindicata devono premunirsi del visto del Co- 
mando superiore militare sul loro passaporto se fo- 
restieri, e se sono della Città di un viglietto di libe- 
ro passaggio rilasciato dal Comando antidetto. 

Art. 10. Tutti gli albergatori, proprietari di case 
e chiunque tiene alloggi, hanno l obbligo di notificare 
all'ufficio di pubblica sicurezza gl’individui non do- 
miciliati nel Comune alloggiati presso di loro. Nel 
caso d’inosservanza di questa prescrizione, incorreran- 
no per la prima contravvenzione in una multa di lire 
cento; la seconda contravvenzione sarà punita coll’im- 
mediato arresto. » 

Parma 24 Settembre 1849. 

Il Comando Militare della Città di Parma 

incaricato di far pubblicare in tutto lo Stato 
le disposizioni contenute nella presente Notificazione 
Metti Tenente Col. 
Visto — Parma 24 Settembre 1849. 
Il Colonnello Com Gen. in 2° delle RR. Truppe 
Dirett. dell’ Amm. Militare 
CrortI. 
( Gazz. di Parma. ) 


+9 BE4+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Consiglio federale ba inviato il 22 settembre ai 
Cantoni vna circolare relativa alta dimora de’ rifu- 
giati nel circolo interno. In essa eglì dichiara che le 
concessioni di dimora o di domicilio lasciate ai ri- 
fugiati, che non sono della categoria de’ capì, non 
si riferiscono alla parte. della Svizzera che è fuori 
del circolo interno, tranne le eccezioni accordate dal 
Consiglio federale per motivi speciali, « I Cantoni coù- 
finanti , vi è detto, riconosceranno di. leggieri quan- 
to sia dell'interesse generale della Svizzera e della 
di lei buona intelligenza cogli Stati vicini la puntua- 
le esecuzione dei decreti di internamento em: dal 
Consiglio federale, e che quei Cantoni le cui auto- 
rità,o per negligenza o per intempestivi riguardi, at- 
traggono alla Svizzera delle brighe od’ altre molestie 
si caricano di una grave risponsabilità in faccia alla 
patria comune. Noi non possiamo abbastanza replica- 
re ché solamente, mediante la pronta e campleta ese- 
cuzione del decreto del Consiglio federale, relativo al- 
l'espulsione dei capi dell’ ultima rivoluzione badese e 
dell'internamento degli altri rifugiati, si può giagne= 
re a render possibile il ritorgo in patria dela mas- 
sa di questi forestieri. » 


Sentesi che il dipartimento federale delle finanze 


isa seriamente a proporre alle autorità fed 
l introduzione iu tutta la: Svizzera del nen 
netario francese. * (Gazz. Ticinese.) 


TICINO. 

Il rapporto officiale trasmesso dalla Commissione 
distrettoale di Mendrisio alla Commissione. cantonale 
di sanità, sotto il giorno 27 settembre, suona’ în tet- 

così consol. che a tranquillità del pubblico, 
noi' avvisianto mo di trascriverlo: 


n caso (né il Prg eo 
ALI * 


otomalati. 
gli 1°0 2 ass Fiano) 


‘sig; Boichot ‘ed 


dii pane te c 


— 520 


» Nel suo tragitto da Nyon a Lo 
battello a vapore, il sig. Boichot parlava i 
riverentissimo dello LL. MM. la 


Morena, colonnello del suddetto reggiment e 
più soleune smentita a tutte quelle caluno ago- 
giche, al che rispose Boichot: « To spero gior- 
no, gli Spagnuoli si prostreranno a Lola W i, sce 
gliendola per regina ». Allora il Conte chil gione 
di tutte queste infamie. 

» Per leore 6 della sera fu fit regno 
sopra le rivé del lago, n ni» 

» Il. Cont compagnato da un uffi- 
ziale de'Dr: la un colonnello Mekleri hese; 
L'A dai signori Felice Pyat e Perrio, ore di 

ontluel. 

» Si batterono alla distanza di. ventifiifissi; e 
poichè il primo colpo fu invano, furono di nuo- 
vo caricate le armi. ‘Boichot tirò per bo; la 
palla lacerò la spalla diritta del Conte e gli'cagionò 
una profonda ferita al collo, questi contemiporanea- 

fece fuoco, perlochè Boichot ricevette nel fian 
inistro una palla che gli colpì una Sembra 
la ferita eccessivamente grave, giacchè fu giuocofor- 
za d’andar cercando una carrozza ed un materazzo 
per ricondurlo a Losanna. Si è qui concertato 
re, essersi lui ferito nel percorrere le montagne ». 
( Cour. de Lyon.) 


FRANCIA 
PARIGI 25 Settembre. 

La Francia possiede al presente 38,813 chilome- 
tri di strade nazionali classificate, di cui 34,949 chi- 
lometri servono di già alla circolazione. 

Sulle grandi correnti di acqua sono stati co- 
struiti 203 ponti grandi, ora a carico dello Stato, 
ora a spese delle compagnie sovvenute dallo Stato. 

I canali di congiunzione dei fiumi e dei bacini 
fluviali, c: intieramente dedicati alla circolazione, 
presentano uno sviluppo di 4623 chilometri. Una lun- 
ghezza di 678 chilometri trovasi sulla via d'esecuzione. 

1 fiumi, il di cui corso è stato migliorato dai 
grandî lavori eseguiti fin da venti anni fa, compren- 
dono inoltre uno: sviluppo complessivo di 5385 chi- 
lometri. 

La estensione delle vie ferrate che sono, o che sa- 
ranno costantemente consacrate al commercio, ascen- 
derà a 4424 chilometri. 

I dipartimenti ed i comuni contano inoltre, in 
una immensa rete di comunicazioni, 44,977 ghilome- 
tri strade dipartimentali; 60,184 chilometri di vie 
classificate, vicine alle grandi comunicazioni; 600,000 
chilometri di vie di piccola vicinanza. 

Su tutta la superficie del territorio, la costru- 
zioni delle vie vicinali ha preso, fia dal 1836, uno 
sviluppo considerevole, e da quell'epoca fino al pre- 
sente non si è speso meno di 546 milioni tanto in 
prestito che in danaro. (L’'Helv. fedér.) 


MARSIGLIA 27 Settembre. 


Alla nostra Borsa erasi jeri sparsa la voce, che 
un grave conflitto si fosse manifestato a -Costantino- 
poli, dopo la partenza dell’ ultimo battello a vapore. 
Si dava per notizia - positiva che gli ambasciatori di 
Russia e d'Austria, avevano, in seguito della risposta 
del Divano, abbassate le loro bandiere. Aupick ave- 
va spedito con dispacci la Vedetta per annunziare que- 
sto avvenimento al battello della corrispondenza già 
partito e che fa raggiunto al Piréo. Aggiungevasi che 
que” Siipasci erano stati jeri iraimosti a Parigi col 
mezzo di staffetta, ( Cour. de Mars.) 


STRASBURGO 23 Settembre. 

Sembra che il cholera debba decisamente ri- 
tirarsi dalla nostra città , e noi non avremo a lamen- 
tarci este stragi , se confrontiamo il numero 
dei morti a quello delle altre città , non che degli 
stessi piccoli paesi, Il Comitato Medico non pul 
blicherà più che bullettini settimanali. 

(Corrisp. del Débat.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Settembre. 

È L'Inghilterra, l'Irlanda, la Scozia noverano 850 
società di temperanza, che banno 1,640,000 membri 
aderenti,  Nel' Canadà, nella Nuova Scozia; e nel 
Nuovo-Brunswick, vi sono 950 società di temperan- 
za con 370,000 membri. Nell’America meridiona- 
le 70,000 persone ‘portano la medaglia della tempe- 
ranza. In \ania; non compresa «la Prussia e l’Au- 
stria, ove, come ‘ancora in italia, non esistono so- 
cietà di temperaniza, il numero delle. medesime am- 
monta a 1500, ed il: quantitativo degli aderenti ad 
1,800,000. La Svezia e la Norvegia posseggono -510 
società ‘di tem 4 di cui fanno parte 120,000 
persone. Nelle Sandwick 5000 5 seg sonosi 

po. di Buona- 


Vi erano 400 cassa 
150,000,009 
di franchi. lo. Fidér.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 9 
BERLINO 20 Settembre. 

Le due Camere tennero seduta. La second, 
Camera toccò all'art. 5a della Carta: ,, Il Re ì 
maggiore all‘ età di 18 aoni compiuti, Egli pre. 
in presenza delle Camere riunite solenne giuramen- 
to idi mantenere'in modo fermo la Costituzione del 
Regno, e di governare conformemente alla Costita. 

e ed alle leggi. , Gli emendamenti che si rife, 
riscono a questa disposizione , che le Camere, alls 
morte del Re, si riuniscono di pieno diritto, sa- 
ranno discussi all’ art.‘ 75 che s’occupa della ‘con. 
vocazione delle Camere. 

L'art, 53 non dà luogo a revisione. Gli an, 
54, 55, 56, sono adottati dopo isa pprovazione 
degli emendamenti della destra, che tendevano 4 
dispensare l'agnato divenuto reggente, di convo. 
care le Camere. Una discussione interessante sol. 
levò l'art. 57: » ai fondi di fedecommisso della 
Corona rimane riservata la rendita stipulata dalla 
legge del 17 gennajo 1820. ,, Il sig. Riedel pro, 
va di dico che! le ica dello Vaio. Gol. Do 
totalità, servirebbe di garanzia a qu n 
sarebbe stata un'introduzione d'una lista civile. 
Manteuffel ed il Conte Arnia combatterono l'emen. 
damento, e l'articolo fu adottato nella sua integrità, 

Nella prima Camera rauò del diritto di riu- 
nione e d'associazione. L'articolo dice : , Tutti i 
prussiani hanno il diritto di riunirsi in società , con 
uno scopo non proibito dalle leggi. ,, 

Il tro dell'Interno ha esposto la situazio- 
ne delle società d'operai che egli crede dannose 
per l'ordine pubblico; e raccomanda gli emenda- 
menti che lasciano maggior latitudine alla legisla- 
zione. Dopo una lunga discussione , l’ articolo fu 
adottato col seguente emendamento addizionale : 
» La legge regola particolarmente, nell’ interesse 
della pubblica sicurezza, l'esercizio del diritto ga- 
rantito dagli art. 27 e 28. Le società politiche pos- 
sono venir soggette a proibizioni e restrizioni tran: 
sitorie , nel corso della legislazione. , 

L’art. 30, relativo al diritto di petizione , è 
adottato. È il solo che sia rimasto intatto. 

L’ art. 31 sanziona il segreto delle lettere; ec- 
cone il testo: 

» Il segreto delle lettere è inviolabile. Le re- 

izioni necessarie nei casi di istruzione criminale 
e di guerra verranno determinate dalle leggi. , Al 
contrario la Carta del 5 dicembre aveva riprodotto 
nell'art. 31 l’ allinea a dell’ art. 2a. ,, La legge 
determina quali sono gli agenti risponsabili della 
violazione del segreto delle lettere confidate alla 
posta. » La Commissione proponeva di rigettare il 
paragrafo, siccome fece la Camera. 

Il Moniteur Prussien pubblica assai inte- 
ressanti dettagli sulla situazione delle strade ferrate 
nella Prussia sino al cessare del 1848. Eccone un 
succinto : 

Diciassette linee di strade ferrate, che compren 
dono una estensione di 315 miglia germaniche mes 
se in circolazione, e cinque altre linee. eseguite 
parzialmente per una estensione di 44 miglia eran 
cost per spese di costruzione 123,140,000 talle- 
ri, ossia 369,178 telleri per ogni miglio germanico. 
Erano esse percorse da 454 locomotive , 1243 set- 
ture di viaggiatori, e da 5527 vagoni da mercan- 
zie. Il transito nelle 17 lince comprendeva, cel 
1848 , 7,866,688 viaggiatori , e 24,532,865 quintali 
di mercanzie. L' introito , durante lo stesso perio» 
do , è ammontato a 8,888,251 talleri, ossia 16,049 
talleri a miglio. La linea di Magdeburgo a Lea 
( 16. miglia) ha fornito ai suoi azionarj un dividen- 
do del 10 per cento. Cinque non hanno prodotto 
interesse ; le altre hanno prodotto agli azionisti un 
benefizio variante dall’ 1 al 6 per cento. x 

media dei. dividendi per tutte le lineo è 
stato, nel 1848, 174 per cento , o per li 119,440 
talleri, che formavano il capitale di costruzione del- 
le linee formate del 3,91 per cento. Nel 1847 il 
prodotto netto si era clerilo al 4,37; nel 1846 al 
4,97; nel 1845 al 4,62; nel 1844 4.74 per cento. 

Nel 1848, sono state messe nuovamente in cir- 
colazione 35 miglia e mezza; nel 1849 14 e mer- 
za, © 4 e mezza saranno ‘aperte prima del cessare 
dell’anno. Inoltre sono.in via di costruzione da 
nuove linee di una totale estensione di 105 miglia. 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Settembre. 
* Il corrispondente della Gazzetta di Agram 
ve in data 24 settembre. Oggi pervenne qui l' im- 
te. notizia che la Porta Ottomana abbia dato 


na, rifiuta definitivo di consegnare i capi dell'insur- 


ungherese, 
‘= La, Presse assicura nuoramente che la 10° 
lenne incoronazione dell’ Imperatore. avrà Juogo ene 
i © che altro attende che 
di Komorn. per ‘stabilire  defiaitiva* 


mestre dell 
dintorni s0 


Col tra 
la veechia 
lenyi con a 


goato l’anni 
contro il B. 


© militari, 
sorti, 0 chel 


— Lo stesso giornale ha da Frier'(Treviti)' 


in data del ar: Da fonte degna di fede le 

dare la notizia che il ministero dell'Impero a Fran- 
coforte diede l’ordine all'ammiraglio Brommy di con- 
durre a Trieste la flotta germanica (?). 

— Scrivono al L/oyd dal campo presso Ko- 
morn, che si sta attendendo la superiore approva- 
gione delle trattative di capitolazione. E se queste 
non dovessero essere accettate, se si dovesse real- 
mente attaccare la fortezza, non si intraprenderà 
l'assedio formale fino a tanto che non siano giunti 
nel campo alsri 20-3000 uomini con un considere- 
vole numero di cannoni. î 


UNGHERIA 
PESTH 18 Settembre. 

Jeri sera verso le ore 5 e mezza un tremendo 
uragano, in mezzo all’orrore di tuoni e lampi con- 
tinui, si scaricò sulle case e nei dintorni delle città 
sorelle. In due o tre minuti il selciato era tutto co- 

erto di una sì densa gragnuola che pareva uno 
sirato di ghiaccio. L' acqua correva per le vie a 
torrenti. Era poi tale |’ oscurità che non ci si ve- 
dea più niente, il che rendeva ancora più spaven- 
osa la vista dei lampi che serpeggiavano per l’oriz- 
zonte. Dopo ro minuti cessò a furia del tempora- 
Je, il cielo si fè un pò chiaro, e si rese visibile 
il danno che per ogni dove era stato recato. Tutte 
le case nella loro facciata dalla parte di occidente 
ci aveano rimesse le finestre, e varj tetti ed orna- 
menti d'architettura erano rovinati. Si può calco» 
lare che in gus breve pajo di minuti siano andati 
in ischeggie buoni 200,000 vetri da finestre. I ve- 
trai di Pesth |’ avranno ben lunga a parlare dei lo- 
ro buoni affari di quest’ anno, Prima il bombarda- 
mento , poi l' illuminazione ad onore di Kossuth, 
che la plebe infransè co’ sassi quante finestre non 
erano illuminate , ed ora la devastazione di jeri. I 
padroni delle case però avranno a ricordarsi per 
un buon pezzo dell’ impos ordinaria delle fi- 
nestre dell'anno 1849. Tutti i vigneti dei nostri 
diatorui sono affatto in rovina. 

(Gaz. di Vienna.) 


ALTRA DEL 17. 

Col treno della sera di quest’ oggi giunse qui 
la vecchia madre di Kossuth, e la sigoora Mesz- 
lengi con altri 1000 prigionieri » scortati da grana- 
eri, La a portò qui jeri più che 1500 
prigionieri , tr uali (rovavasi il battaglione un- 
gherese dei grani il quale avea accompa- 
goato l’anno scorso |’ Arciduca Stefano nel campo 
contro il Bano di Croazia. Fra i prigionieri si vide 
avche un distaccamento della fanteria Principe 
di Prussia. 3 

— Sulla nuova piazza del mercato furono ab- 
bmciate molte altre note di Kossuth, ascendenti al- 
li somma di più d'un milione e 700,000 fiorini. 

(Gaz. di Pesth. ) 
NOTIFICAZIONE 

La rivoluzione ungherese è giunta alla sua fine. 
Quindi a tutti gl'IL RR Ufficiali, impiegati civili 
e milii ch’ erano passati dalla parte degl'in- 
wri, o che hanno in altro modo preso parte alla 
fioluzione ; a tutti i membri, tanto della Camera 
dei Deputati. quanto della Tavola dei magnati, i 
quali dopo la pubblicazione del manifesto impe- 
riale 3 ottobre anno decorso, mediante il quale ve- 
tiva sciolta la Dieta ungherese, hanvo preso parte 
alle discussioni e deliberazioni di quella, segnat 
mente dalli 8 ottobre in poi; a tutti i membri del 
già così detto Comitato per la difesa del paese, in 
Quanto essi vi abbiano avuto parte dopo l’8 otto- 


fano domicilio, a fine di giustificarsi, In caso con- 
be essi avranno ad ascrivere a se medesimi ce 
aseguenze del proc da instituirsi contro di 
loro a norma delle leggio? 
Pesth, 1 settembre 1849. 
Barone Harmav m. p. 
(Gass. di Verona.) 


ALTRA DEL 18. Ù 

La Gazzetta di Pesth d'oggi contiene il se- 
Buente articolo di un Magiaro sugli ultimi giorni 

Feoluzione: di ” 
; » To voglio dar qui un e quadro di que- 
gli avvenimenti , che pi zi prose 

ultimi aneliti della rivoluzione, + 

» Gorgey era contrario alla dichiarazione «d*io- 


Pendenza , 0 in. apparenza, o non lo po- 
tesse ; geco dal i 
ichè si imponibili di re in questa 1, fu ‘esaurito ut. 

1/. |-di wui won .si ponderarodo Je ddunose': 


«ma tattavia non-osava ‘di metterlo da parte del tut- 


-— 324 — 


3 | 

Mi'né? georiaio egli non eta lontano dal- | 
componimento pacifico, ma fu sempre 
igpioranza dei voti contrarii. 

i, quando il Governo rivoluzionario 
prender Buda, egli colse quell’ oc- 
primere di nuovo o parere, quan. 

rsuaso di predicare al deserto. Egli 

fece alcuna opposizione, quantun- 
uto. 
Hissi, Gorgey stesso era persuaso che, 
bda, commetteva un errore strategico, 
tempo agl’imperiali di aumen- 
forza tanto ragguardevolmente, che 
È resistenza diveniva una impresa 
segreti vogliono sapere che 
molte rimostranze Giunta di De- 
tutte indarno perchè essa voleva tor- 
ualunque costo a Pesth. 

o in Pesth ebbe luogo. Ne fu fatta 

Presidente della Repubblica , con 

una carrozza colle armi da conte, 
circondato guito de’ suoi generali, dalla le- 
gione. tedei da una grande quantità di popolo 
fece il suo ingresso omposo in Pesth per la con- 
trada di Hatvan (allora della libertà della stampa ) 

i Waitzen nel giorno appunto nel quale cinque 
Mesi prima era entrato il principe Windischgra 7 
. -» Vano splendore ed abbagliamento, col quale 
si volevano velare i germi della prossima fine, ed 
accecare il no olo , sì facilmente seducibile da si- 

0! 

“ nto accadde allora, mostrava che il Go- 
verno era mal fermo e travagliato 

». Nel momento più critico, quando da tutte 
le parti cresceva © si avanzava il pericolo , nacque 
per soprappiù una dissensione interna nel Consiglio 
della Giuota. 

» Kossuth, il governatore, e Gorgey 
mandante in capo e ministro della guerra, 
messi in discori Kossuth temeva che Gorgey, 
nelle cui mani stavano due posti sì importanti, po- 
tesse divenire più poteote di lui, non si fidava 
nemmeno più di esso, e calcolava, secondo quelle 
premesse, che il comandante volesse acquistarsi me- 
riti per conto proprio. 

Gorgey non voleva invece accettar piani di 
guerra da Reoeeith e dagli altri uomini da tavolino. 
Trovava ridicolo che questa gente dovesse dirigere 
le operazioni di guerra, stando alla distanza di 
venti miglia. 

» Gli uomini da tavolino composero tuttavia 
un piano di operazioni, che Gorgey non volle ac- 
cettare. Ma si volle imporglielo colla forza. Allora 
Gorgey disgustato annunziò improvvisamente a quei 
signori che gl’ Imperiali stavano sotto Comorn e che 
il Governo fuggisse dove voleva, perchè egli non 
era in caso d'impedir loro di venire a Pesth. 

» Prima che questa lettera arrivasse a Pesth, 
si erano tenute conferenze sopra conferenze; si 
deliberava senza poter giugnere ad un risultamento. 
Finalmente fu deciso di mandare a Gorgey due 
generali , coll’ incarico di eccitarlo all’ obbelienza, 
ed a concentrare tutti i mezzi di difesa nella Bas- 
sa-Ungheria. I due generali inviati erano Kiss ed 
Aulich, accompagnati da Csanyi. 

» Lo stesso giorno ( 30 giugno ), nella cui notte 
grano partiti per Comora i due generali, arrivò a 
Pesth quella lettera. 


ogoi ult 
ed inutil 


» Non era però lo 
orto di Gorgey l'aveva messo nella massima con- 
fusione. Dalla parte di Miskolcz, e'veniva minac- 
clato da un esercito ragguardevole, al quale non 
aveva forza'da opporre. Simo + viveva nell’ illusione 
che Gorgey potesse per un momento fare a meno - 
d'una parte delle sue truppe; ma ora aveva acqui- 
stata la trista convinzione che questi possedeva forze 
proporzionatamente piccole. 

» Lo scopo di Gorgey era quello di dimostrare 
al Governo ch' egli poteva bene esistere senza di 
questo, ma non questo senza di lui, 

» Raggiunse il suo scopo. Il Governo perdette 


la testa e fu la maggior parte degl’ impiegati 
corse fino a cain, pal si fem Hai 
gled, mentre Csany, Vukovich e Szemere erano 
rimasti ancora a Pesth. 
» Kossuth vide subito 
iombavano loro addosso. Vide anche, come con- 


uali forze imponenti 


l’ unico mezzo di 


fessa nelle sue lettere, 
quello di concentrare 


vezza, se ci ra uno, 
tutti gli eserciti sotto un capo. È 3 

è gl vrebbe desiderato Bem; ma quenti era 
in Transilvania. Aveva avversione: contro Gorgey, 


so. Nella notte dela Jaglio, tenne un grade Coo- 
siglio diguerra) nel le fa dominato comandante 
in ‘capo’ Meszaros ito da Dembinsky. Per tal 


modo, senza sentire il di Sarge» nistro 
dalMA gira: oi’. sbliiei tto di pai» 


ui 


che doveano necessariamente accadere, visto anche 
solo il carattere di Gorgey. 
Gorgey i 


truppe sotto Comora e prese posizione ai bastioni 
i Szony. Le truppe austro-russe, forti di 50,000 
uomini, lo attaccarono dalla parte di Acs. 

» Fu una giornata molto calda. Gli Austriaci 
aveano già quasi preso i bastioni, quando Gorgey 
accorse sul luogo nella sua uniforme di gala, gri 
dando : » Non temete, le palle non cer 
Kai altri che'me, , ricondusi i 

to delle batterie. Dopo 
tri combattimenti dell 
qui piena mostra del valore personale: riportò 
anche in realtà una ferita. 

» Questo combattimento ebbe almeno il risul- 
tamento che Gorgey mantenne la sua posizione, 
ed il Governo rivoluzionario potè rimanere ancora 
alcuni giorni a Pesth. 

» Bia Gorgey ritornò indietro, stanco da 
questa battaglia, fu sorpreso dalla notizia di due 
avvenimenti: che gli era stato tolto il ministero del. 
la guerra, e che era ffidato il comando in 
capo in sua vece a Meszaros e Dembinsky. 

» Da questo giorno può datare il pensiero di 
Gorgey di capitolare. ,, 

ALTRA DEL 20. 

Da jeri v' haono qui degli insoliti movimenti 
di truppe: carri di munizione vennero trasportati 
sulla strada-ferrata, parecchi battaglioni ci abban- 
donarono, ma se ne vedono ancora per le nostre 
contrade. Forse che ciò abbia una qualche relazio- 
ne colla sortita fatta jer l' altro dalla guarnigione di 
Comorn? 

Quello che le scrissi jeri dell'asilo del Conte 
Stefano Karoly mi viene oggi confermato da altra 
parte , però coll’aggiunta, che il soggiorno colà è 
destivato a 8 anni e che egli abbia da pagare allo 
Stato in questo tempo 100 mila fiorini all’ anno. 

—, Questi giorni partì da quì una batteria alla 
volta di Waitzen onde rinforzare i distaccamenti 
di truppe, ed oggi partì una colonna di 11 batte- 
rie con carri di munizioni destinate pel campo di 
assedio di Comorn. Il parco d’ artiglieria degli im- 
periali supera a quest'ora di molto quello degl’ 
sorgenti. Oggi giunsero quì 45 cannoni con 32 carri 
di polvere dell'artiglieria degl’ insorgenti , scortati 
dal battaglione di granatieri destinato per Buda e 
provoniente da Mebadia. 

L'ex-borgomastro Rottenbiler fu posto in li- 
bertà. Jeri vennero quì trasportati il Ministro de- 

l’insorgenti Ladislao Csany , il cognato di Kossuth 
uttkay , il letterato Haug e vari altri, tutti in fer- 
ri a due a due; anche i 2860 funti di piastre di 
rame, che il governo ribelle avea presi all’ erario 
furono nuovamente qui trasportati. Nei comitati slo 
vachi bavvi grande movimento sì in politica che fra 
il militare. Hurben e Stur esercitano grande influen- 
za sullo spirito della popolazione , perocchè si van- 
no formando numerosi corpi di volontari sotto il co- 
mando del Barone Lewartowski, onde distruggere 
le bande magiase dei guerilla, che vanno errando 
all' intorno. Giornalmente ei veggono giungere quì 
da 1000 a 4ooo honvèd i quali vengono spediti 
avanti, dopo 24 ore di riposo. ( Wanderer.) 


TRANSILVANIA 
NOTIFICAZIONE 
S. M. con Sovrana Risoluzione 22 dicembre 
anno scorso si è degnata di ordinare che il Gover- 
no di Transilvania abbia a considerarsi come di- 
sciolto. Ciò che si reca a pubblica cognizione. 
‘Hermannstadt 1 settembre 1849. 

L’ I. R. governatore civile e militare nel 
principato di Transilvania tenente 
maresciallo. 

Lurci BAR. pi WontcemuTH, m. Pp. 


KRONSTADT 9g Setlembre. 

Non appena è finita la guerra, non appena il 
contadino e l'operajo incominciano a riaversi dei 
stri, che .una nuova piaga è già venuta 
questo nostro sì bello, ma sì duramente 
travag] aese dei Burzi — l’epizoozia bovina. Il 
morbo si manifesta già anche ad Hermanostadt, ed 
ove il breve non cessi, e ci dovesse di conseguen- 
za venir chiuso per molto tempo il commercio coi 
passi, i, andremo incontro ad una sicura carestia. 
— Il Messaggere di Transilvania reca nella 

sua parte officiale quanto segue: 

AVVISO 

Poichè ad onta delle mie ripetute ammonizioni 
si verificano ognora frequenti casi di rapine e per- 
fino di omicidj, parte per odio nazionale, parte per 
privata vendetta; ailcoggnto di por-argine con tat- 
ta severità a simili atti violenti, mi trovo costretto 
di ordinare a tutti î Comandi militari di stazione , 
che in ogni caso di violenta offesa’ alla personale 
‘sicurezza, mediante rapina od ‘omicidio’; sìa che ab- 
bia per lscopo o una rapina, o una vendetta sia 
pseguiré un preteso diritto , .tutti i° colpevoli 


colti in flagranti debbano tosto e 
luogo stesso ed anche senza formali e 
fucilati a norma della legge marziale e del mio an- 
teriore Proclama. p PEA DEA 
Nel pubblicare questa mia disposizione intimo 
ad un tempo A tutte le autorità locali di arrestare 
immantinenti chiunque si renda colpevole di tali ra- 
pine e violenze contro la personale sicurezza, e di 
consegnarlo al più prossimo Comando mil 
stazione, 
Hermanstadt li 8 settembre 1849. — 
L’i. r. Governatore civile e ‘militare 
nel Gran Principato di Transilvania 
tenente maresciallo. 
Luigi barone di WonLcemera. m. p. 
(Gazz. di' Vienna. ) 


TRIESTE 20 Settembre. 


e che all'incontro altrettante trup- 
pe II. RR. siano in marcia per l’ Ungheria. 

» Si dice, che i passi dei Carpazii presso Ja- 
blonitza, Michlutschin, Ikole, Turka Duldla e Piw- 
nitschna, i quali soltanto permettono il passaggio per 
l'Ungheria, e quindi posson servire a fortezze na- 
turali, saranno ora fortificati con tutta diligenza; 
anche Lemberg avrà un forte sul monte Woronezk, 


Il foglio serale della Gazzetta di Pesth del 10 
settembre porta una corrispondenza da Calafat del 33 
e una da Skella Gladova del 28, sulla fuga dei ca- 

i degl’insorti nella Turchia, dalle quali togliamo 
1 seguenti particolari : 

Jer l' altro, il a1 corr., |’ ex ministro dei ri- 
belli Meszaros, Dembioski, i due Perczel e diversi 
capi ungheresi e polacchi della rivoluzione unghe- 
rese passarono il Danubio per recarsi nella fortezza 
turca di Widdino situata dalla parte opposta, e 
quindi sotto la protezione turca. 

Teri, il 23, tragittò pureal di la Kossuth con 
un gran numero di compromessi, e specialmente di 
Ebrei , tra ‘i quali riconoscemmo Federico Ullmann. 
domani si aspetta Bem e diversi altri. 

L' imbarco avvenne precisamente tra i luoghi 
d’ ancoraggio dei battelli a vapore quin- 
di ne fummo testimonii oculari e poi RES: FATA 
re quanto accadde. Digrignando i denti, ed in par- 
te pallidi come la morte , passaron essi ne’ battelli 
avanti alle bandiere austriache, che adornavano le 
cime degli alberi. Maschiamente si contenne Dem- 
binsky, che si fece qui curare da una contusione 
riportata per mitraglia alla spalla destra. Kossuth e 
Perezel, il macellaio di Zeuta, appoggiati alle brac- 
cia di due uffiziali turchi, scesero con vile sollecitu» 
dine giù per la riva ai battelli che gli aspettavano, 
come colpevoli che gli aspettavano, come colpevoli 
che non possono sopportare lo sguardo punitore del- 
Ja folla circostante, e privi di ogni coraggio non era- 
no in istato di mantenere un contegno tranquillo. 
Pareva che andassero al supplizio. dr speriamo, 
essi procedono per una via 4orta, come tutte le pas- 
sate, ma che li condurrà certamente alla loro sven- 
tura finale. 


0 che, pro- 
to, il pascià 
di Widdino si è recato da quell’ agente consolare 
austriaco, capitano di Dobroslavich, e lo ha assicu- 
rato ch’ egli » non molto amico dei Magiari, aveva 
soltanto adempiuto al dovere di ospitalità, mà ine 
tendeva di continuare ad esercitarlo nello stretto 
senso della parola, finchè gli fossero arrivate altre 
istruzioni da Costantipoli e da Bucarest. 
ALTRA DEL 25. 
Relazione sul Cholera del giorno 24 Settembre. 
Casi nuovi. . . . . . 86 
Morti a a, - 39 


CASSA DI RISPARMIO in ROMA 


Totale dei 0; 

e dei morti 513, 
Dalla Commissione Centrale di Sànij 
(Oss 


tutto: il di .14 co 


RUSSIA 
PIETROBURGO 10 Settel 
S. M, l'Imperatore si è deg to 
il seguente rescritto al Cancellie 


Conte di Nesselrode: 
» Conte Carlo Wassiliévitch. 


» Gli eminenti lavori che hanno 


tevoli avvenimenti dell’istoria contemg 
serà alla posterità colla memoria dell 
fluenza che la potenza della Russia 
sui destini d’Europa. 

» Voi siete stato l’attivo collahggatore del mio 
amatissimo fratello, | Imperatore Ale: o di glorio. 
sa memoria, nelle memorabili tra ioni che han- 
no procurato all'Europa, liberata giogo di un 
conquistatore ambizioso , trentatre anni di pace o 
di riposo, A fronte dell’ effervescenza delle menti, 
degli anarchici eccessi, delle turbolenze che hanno 
testè agitato l'Occidente, e cho minacciavano di 
rovesciare le basi di ogni ordine legale, V 
saputo, in mezzo ‘quer generale naufrag 
portar fedelmente ad effetto le mie intenzi 
rigere la politica della Russia verso quel fine 
tare che la Provvidenza divina le ha assegnato. 
La cooperazione delle forze militari della Russia 
accordata all’ Austria ha domata l'insurrezione un- 
gherese, ed ha recato un mortal colpo ai sovversi- 
vi disegni dei nemici dell'ordine sociale. 

» In tal , per la divina grazia, è stato 
no' altra volta dato alla Russia di poter preservaro 
l'Europa dalle calamità incalcolabili ond’era mi- 
nacciata. Per tutto il tempo che è stato d’uopo 
impiegare nel compimento di quest'opra, Voi vi 
trovaste sempre costantemente al mio fianco. 

» Apprezzando io l'importanza dei vostri ser- 
vigii, e volendo offrirvi un contrassegno dei miei 
sinceri sentimenti, vi rimetto colla presente il mio 
ritratto adorno di brillanti da portarsi appeso all'oc- 
chiello dell' abito. 

» Sono per sempre il vostro affezionatissimo 

Varsavia li aa Agosto (3 settembre) 1849. 

NICCOLO”. 


POLONIA 
VARSAVIA 15 Settembre. 


Sono terminate le conferenze diplomatiche di 
Varsavia, perchè la maggior parte de’ Diplomatici 
che vi presero parte banno accompagnato |' Impe- 
ratore a Pietroburgo, i Plenipotenziari d'Austria e 
di Prussia sono ritornati alle loro Corti rispettive, 
dopo aver compiuta la loro missione. 

Questi due Diplomatici erano incaricati d'ot- 
tenere dall’ Imperatore il ritiro delle truppe russe 
dall'Ungheria , per calmare le diffidenze dell’Euro- 
pa. Ciò fu dall’ Imperatore accordato ed eseguito 
colla Notificazione del 17 Agosto. 

Gli eserciti russi non ritorneranno peraltro nei 
loro antichi acquartieramenti della R inferio- 
te, ma stanzieranno provvisoriamente in Polonia e 
nella Volinnia. Così fanno credere i grandi appa- 
recchi che si eseguiscono per gli accantonamenti di 
etse, e potrebbe anche sospettarsi che siffatta ma- 
novra sia coonestata da cagioni politiche. 

( Presse. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Settembre. 


» La causa dell’ Ungheria si può considerare ter 
minata. Le notizie che riceviamo giornalmente confer- 
mano la sommissione dei magiari; rimane ora a ve- 
dere come sarà accomodato questo affare. 

» Un incidente molto serio si presenta in questo 
momento tra noi. Il sig. Stumer, internunzio d’Au- 
stria, ha presentato una nota alla Porta, con cui egli 


domanda , a-nome del suo governo, che i capi, jqy,}: 
comandavano gli ‘ungaresi e_rifugiatisi sul'tergloti 
turco, gli siano rimessi. La Porta in sul Principio ri 
sposo verbalmente, e si è ricusata in seguito con ur 
lla dell’internunzio. Costui 

lal ministro di Russia, 0 du) 
ppoggiata dall’ Inghilterra 
eral Aupick. Questo è un Afar srt 
e potrebbe divenire un casus delli. Feco adnnque no? 
nuova complicazione negli affari. Vediamo ora p | 
Porta potrà stonato x suo rifiuto. 3 

» Il vapore di Galatz arrivato jori, ha qui 
dotto il principe polacco Radziwil incaricato, coma 
dice, di una missione dall’ imperator di Russia Premio 
la Porta. S 
» L’imperator Niccola vien di conferir a Rosi 

ià l'ordine di Sant’ Alessandro in attestato 
soddisfazione pi il mantenimento delle relazioni 
oli tra la e la Porta. L' ordine di 8, An: 

è stato conferito ad Ali 

ri esteri , e l'ordine di S. gu. 
Mehmet pi 
ttomane nella picc. 


delle truppe 
l'ordine di 8; 


conferì e; 


» Ultimamente hanno avuto luogo in questa capi. 
tale diversi arresti, che il pubblico credera essere way, 
fatti per causa politica; però il motivo n'è la fabbri. 
cazione di monete false. (Portafogl. Malt.) 


ALTRA DEL 15. 


Quì non si fa che parlare della missione del. 
l° Inviato russo, Principe Radziwil , relativa all'esta. 
dizione de' rifugiati ungheresi. Egli non potè aver 
udienza dal Sultano pria di sabato, La dimanda es 
sendo imperiosa e urgente , fu nello spazio di ag 
ore data alla lettera Sal Aroarate la seguente ri. 
sposta: » Lascio a' miei Ministri la cura di acco 
modare questo affare, come loro spei È 

In seguito delle pratiche fatto. da' Rappreseo. 
tanti della Francia e dell’ Toghilterra, si riuaì il 
Consiglio de’ Ministri. Fu fatta la rivista di tutii 
trattati fatti coll’Austria , a fine di vedere ae l'estra. 
dizione vi era stata stipolata; consultarono gli 
archivi, le memorie storiche, dal che ai His, 

fiutata qualunque domanda d' estradi. 
0 quì dalla Porta all'Austria. Dopo 


iati, di cui domandete 
lobbiamo , finchè l' Au- 
esaminare se i convengi o 
proverete , esser quelli sud- 
l'estradizione avrà luogo, come sempra 
si è praticato fra’ due paesi. ,, 


DI 
fanpo più vedere alla Porta 5 dai Visiri. Ma noa 
per ques succederà una rottura, 
| Principe Radziwil non è partito, Si crede 
ch' egli aspetterà quì nuove istruzioni. 
( Cour. de Mars.) 


— Leggesi nel Journal de Costantinople: 
Il governo inglese ha nominato in questi ultiai 
giorni una Commissione scientifica per fare scavi di 
aotichità dalla parte di Mossul. Il capo di questa 
Commissione dev'essere naturalmente il sig. Lajird, 

Dottore dell’ Università di Oxford , e addetto a 
Legazione inglese , conosciuto nel mondo scientifico 
er la pregiata sua opera sulle belle antichità de 
ui scoperte a Nioive , or sono due anni, Il signer 
Lajard, che è accumpaguato dal signor Sandwich , 
Medico , e dal signor Cooper, colgo, pani pe 

Trebisonda a bordo del piroscafo austriaco. Pi 
ti reca al Erzerum, Much, Bitlis, Dgezire @* 
love il suo ingegno esercitato e paziente 
sicura ch'egli farà ampia messe di sn 

o. 


———————r'r—roror——————____@ 


RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI strTRMaR. 
Nori depositanti . num —48 -- 
Depositi . . . . nam. 965 — 
Somme depositate: . . sc. 10,852 42 
Somme restituite . . so. (4,268 47 


AVVISI 


ITALIA ED INGHILTERRA 
Il Pacchetto a va 


qenenla fila Compegn uo } 


) ed 0 MA- 
DRID,,della forza effottirà di:300 caval: 


li, comandato dal Capitano Giovanni Olive. 
Partirà da Civitavecchia per Soutbam- 
pion il giorno 6 Ottobre corrente, toc- 
canda i porti di Livorno, Genova e Gi- 
bilterra. 
Per imbarcarvi i, prendervi pas- 
saggio CS olteriori schiarimenti ‘dirig- 
esi ai Raccomandatarii ‘e, Agenti della 
\mpagnia- In Roma, signori Macbeau e 
Comp. n. 93 Piàzza di a. dn Civi» 
tavecchia , al sig.. Giov Dit, Lowe. 


e. Comp. aio: 
caricano della spedizione di di 
Belle Arti sala ‘, pace 
canzio è ei 


detti Piroscafi e questo con discreta spesa. 
Roma li 3 Ottobre 1849. 


Albano 2 Ottobre 1849. 

» Occupandosi la Commissipne Munici- 
pale del Comune di Albano per la i 
dazione delle forniture sommi; 
le Tru 

ue ab 


ventore, onde prendasi ad esa 
Commissione stessa; come anche si do” 
vrà indicare in detto Officio, se siasi "' 
cevato verun’acconto del prezzo del 0%" 
ministrato genere; decorso il suddetto ttt" 
mine inutilmente, mon saranno i credi 
più presi in considerazione. 


con ollima luce uniti ad 1,3, 400" 
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La chiavi sono nella dicontro cass SI pil” 
Reno, o. 47, 
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1l Giornale di Roma uscirà ogni 
cecettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
all'Estero ( franco fino ai confini. 


GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVERNO TN 


cd 


È 


Sabato 6. Ottobre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co» 
me le richieste d'inserzioni, dovrastto 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


DI ROMA 


ITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 


| Barometro ridotto 
DFLL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R. 
ester. al Nord | ‘a capello 


cn 
Agrometro |. Direzione del'vento | Stato del cielo 
| 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 0,1 
» 3 pomer.! » 27 » 11,8 
» 9 pomer. a 28» 0,3 


Ore 7 antim. | 
5 Ottobre 


+ 10, 8° 
+ 18,9 f ti 
+ 15,0 


dd. | Sereno. 
Nuvoloso. 


| Ser. nuv. sp 


Dalle 9 pom. del 4 Ottobre, fino alle 9 pom. del 5. 


Temperat. mass. + 19,1 Temperat. min. + 10,4 


L 


ROMA 6 Ottobre. 
PARTE OFFICIALE 


—ece 


ATTI DEL CONCISTORO SEGRETO 


TENUTO IN NAPOLI NEL SUBURBANO DI PORTICI 
DALLA SANTITA” DI N. S. PAPA PIO IX 
FELICEMENTE REGNANTE 
Il giorno 28 Settembre 1849. 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
ha tenuto questa mattina nel Real Palazzo di Por- 
tici il Concistoro Segreto , nel quale ha proposto 
lo seguenti Chiese : 

Chesa Metropolitana di Strigonia, per Mon- 
sig. Giovanni Scitowsky , traslato dal Vescovato 
di Cinque Chiese. 

Chesa Metropolitana di Leopoli , (di rito lati- 
no), pel R. D. Luca Baraniecki , Canonico della 
stessa Metropolitana. 

Chiesa Vescovile di Rieti, per Monsig. Gaeta- 
no Carletti, traslato dalla Chiesa Vescovile di 
Forlì. . 

Chiesa Vescovile di Caserta, per Monsig. Vin- 
cenzo Rozzolino , traslato dalla Chiesa Vescovile 
di Bova. 

Chiesa Vescovile di Beja, per Monsig. Giusep- 
pe-Saverio Cerveira e Souza , traslato dalla Chie- 
sa Vescovile di Funchal. 

Chiesa Vescovile di Nusco , pel R. D. Giusep- 
Re Autelitano , Dottore in ambe le Leggi , Deca- 
no della Cattedrale di Bova. 

Chiese Vescovili di S. Marco e Bisignano , pel 
R. D. Livio Parlatore, Sacerdote della Diocesi di 
Chieti , Rettore di quel Seminario, e Dottore in 
ambe le Leggi. 

Chiesa Vescovile di Bova, pel R. D. Pasquale 
Taccone , Arciprete della Cattedrale di Mileto. 

Chiesa Vescovile di Fossano , pel R. D. Carlo 
Giacinto Luigi Fantini, Dottore in S. Teologia , e 
Parroco in Torino. 

Chiesa Vescovile di Bobbio , pel R. P. Pietro 
Giuseppe Vaggi da Genova, dell’ Ordine dei Mi- 
nori Cappuccini di S. Francesco , già Lettore in 
$. Teologia , e Provinciale nello stesso Ordine. 

. Chiesa Vescovile di Orleans, pel R. D. Anto- 
nio Felice Filiberto Dupanlonp, Douore in S. Teo- 
logia, e Canonico nella Metropolitana di Parigi. 

. Chiesa Vescovile di Poiliers, pel R. D. Lodo- 
vico Francesco Pie, Vicario Generale del Vesco- 
vo di Chartres. 

. Chiesa Vescovile di Samogizia , pel R. D. Mat- 
tia Wotonczewski , Sacerdote ‘di quella Diocesi, e 
Dottore in S. Téologià. te. " 

Chiesa Vescovile di Braganza e Miranda, pel 
R. D. Gioacchino Pereira Ferraz, Pajero e Pro 
fissore di S. Teologia. 1419 


chino Moreira ‘Reis; "Ordine di 
$. Benedetto, Dottor in auibé 10 Vga o su 


Chiesa Vescovile di Arigolà, pel R. P: Giono-- 


Chiesa Vescovile di Aretusa nelle parti degl In- 
fedeli, pel R. D. Giovanni Antonio Federico 
Baudri, Dottore in S. Teologia, Canonico della 
Metropolitana di Colonia, e destinato Ausiliare di 
quell’ Arcivescovo. 

Chiesa Vescovile di Caradro nelle parti degl'In- 
fedeli, pel R. D. Elia Puyana, Canonico della 
Cattedrale di Pamplona nella Nuova Granata, 
Dottore in S. Teologia, e destinato Ausiliare del 
Vescovo di Popayan con residenza nella Città 
di Pasto. 

Chiesa Vescovile di Dori nelle parti degl’ In- 
fedeli, pel R. D. Antonio De-Simone, Correttore e 
Visitatore dello Spedale degl’ Incurabili di Napoli. 

Chiesa Vescovile di Ortosia nelle parti degl In- 
fedeli, pel R. D. Ignazio dei Marchesi De-Bisogno, 
Canonico della Metropolitana di Napoli. 

Chiesa Vescovile dî Cafarnao nelle parti de- 
gl Infedeli, pel R. D. Filippo Cammarota, Arci- 
prete del Capitolo di Gaeta, e Pro-Vicario Gene- 
rale di quell’ Arcivescovo. 

Finalmente si è fatta a Sua Beanirupise l’istan- 
za del Sacro Pallio per le Chiese Metropolitane 
di Strigonia e di Leopoli. 

+0BE+ 
PARTE NON OFFICIALE 


Gli Emi e Rmi signori Cardinali, componenti la 
Commissione Governativa di Stato, questa mattina si 
sono recati a restituire la visita ,a S. E. il sig. Te- 
nente Generale D. Fernando Fernandez di Cordova, 
Comandante in Capo lo truppe spagnuole nello Stato 
Pontificio. 

—_—ce___m 


S. E. il sig. Generale Cordova, Comandante in 
Capo l’esercito spagnuolo negli Stati Romani, fece, 
nel giorno 3 del corrente, la sua visita al sig. Ge- 
nerale Rostolan, da cui fu cordialissimamente accolto. 

Il sig. Generale Rostolan volle, egli stesso, ac- 
compagnare il sig. Comandante in Capo dell'esercito 
spagnuolo in una perlustrazione del terreno, ch' è 
stato il teatro de’ combattimenti, e delle operazioni 
dell'assedio. Quindi il sig. Generale Cordova ed il 
suo Stato-Maggiore pranzarono presso il sig. Generale 
Rostolan, unitamente a molti Uffiziali Generali del- 
I° esercito francese. 

Ciò è manifesta prova della sincerità di buoni 
rapporti e dei sentimenti di profonda stima che pas- 
sano fra’ Comandanti di ambo gli eserciti, francese e 


spagnuolo. 
++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ALBANO 30 Settembre. 


luogo a tributargli omaggio di rispetto e l’espressini 
del gaudio della intera Gita, ed Esso accoglieva totti 
con parole le più amorevoli, e con quella gentilezza 
di maniere, per le quali tanto si distingue ‘ed ammira. 
Fu ivi servito un decoroso rinfresco degno del Prin- 
cipe che lo accoglieva, quindi con ben' ordinata pro» 
cessione cui intervennero le Confraternite tutte, le 
Corporazioni Religiose, il Clero, il Governatore, il 
Maestrato Municipale, e resa maggiormente decorosa 
per la molta cortesia del Comandante Francese, che 
fornì scelta e numerosa guardia d’accompagno, non 
che dai musicali Concerti movea all’interno della Città, 
e giunto il Porporato sulla Porta principale, entrò 
nell’ Oratorio della nobil Casa Doria, che vi è atti- 
guo, ove assunti gli abiti Pontificali s' incamminò con 
tutta la solennità del rito, ed in mezzo all’ apparec- 
chiata pompa, al fragore de’ mortaj ed al giubilo dei 
Cittadini, verso il priocipale Tempio magnificamente 
addobbato, e percorreudo le principali vie vi giunse 
alle ore 5, e subito vi pontificò il Vespero per la 
solennità del dì seguente. Compiuta la funzione e be- 
nedetto il Popolo si condusse alla Episcopale residen- 
za accompagnato dal Capitolo, dalle Autorità e dalla 
Milizia; poco appresso generale luminaria e fuochi 
di artificio chiusero una giornata, che li Cittadini 
presenti avranno sempre nel cuore, e li posteri ricor- 
deranno per racconto de’ padri, leggendo le dotte 
iscrizioni che fregiavano gli archi di trionfo e l'in- 
gresso del Tempio, e per le stampe che furono di- 
stribuite a lode del Pontefice. 

Nel giorno 30 la festività del S. Protettore fa 
del pari sotenne e lieta, perchè salutata nell’alba da 
moltissimi spari, che più volte nel dì furono ripetuti. 
Nelle ore del mattino ebbe luogo la Processione col 
Semibusto del Santo che riuscì bella e decorosa; poi 
uva scelta Musica Romana cantò nella principale 
Messa pontificata dal nuovo Pastore, nel mezzo della 
quale pronunciò dall’alto del pergamo tate Omelia, 
che commosse ogni ascoltatore; it ragionamento fu 
dotto, elegante, ed insieme pastorale, e vero parto 
del cuore; principiò col racconto del suo passaggio 
per Albano, mentre esulava a causa delle passate vi- 
cende, seguitò mostrando il gaudio che ora prova di 
trovarsi Padre e Pontefice di questo luogo, e terminò 
enunciando i doveri che legano li Cittadini al suo Pa- 
store e gli obblighi di Esso per soddisfare al grave 
incarico affidatogli, conchiuse invitando a corrispon- 
dersi a vicenda per la comune felicità. Dopo la Messa 
il Vescovo benedì il Popoto colle facoltà Papali, com- 
partendo ogni relativa indulgenza. 

Nelle ore pomeridiane faronvi fi Vesperi del pari 
solenni, dappoi una corsa di cavalli barberi, appresso 
un globo areostatico, e finalmente nuova luminaria 
ed aliro fuoco di artifizio dettero compimento a questa 
seconda giornata di universale letizia. La stagione ar- 
rise propizia, il concorso de’ Forastieri fa sopra ogni 
credere numeroso e scelto, e l'ordine pubblico venne 
per tal modo conservato, che non fuvvi la più lieve 
dispiacenza a lamentare. 

Il sig. Cardinal Vescovo, in questo di doppiamente 
solenne, invitò a mensa lo Stato Maggiore Francese, 
tutto il Capitolo e le Autorità locali, e la' mensa fu 
servita con lusso ed cleganza, e col continuato trat- 
tenimento della musica, che la geotilezza del Col 
nello Francese fece accedere nelle contigue stanze. 
Sul finire del pranzg. il sig. Avvocato Ferdinabdo 
Montagi, Governatore della Città, discorse alcune ose 
relative alle circostanze de’ tempi, ed invitò ad 000; 
rare il Grande PontEricE che ci govertoa, le Potenze 
Cattoliche che,lo ajutarono, ed il nuoro Vescovo ‘dò- 
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sociale a conservare intatta la fede” di Dio e il di- 
ritto delle genti, e richiama in tutti l’obbligo di con- 
correre con le maggiori forze della mente e del corpo 
aanientare un partito, il quale vorrebbe colle sue as- 
surde dottrine sconvolgere il mondo, per servire ad 
ogni più sfrenata umana ie. — La peste del 
comunismo è la più grand ità del nostro seco- 
lo, questa sorpassa di gran luoga qualunque altra 
sa influenza. 
morto Sia gloria eterna all’immortale Pontefice PIO IX. 
il quale seppe ritrarre la' Navicella dal mare tempe- 
stoso che-tentava sommergerla, é noi, stringendoci tutti 
presso l’adgusto suo Trotid, atloperi: i 
potenza nostra a sorreggere quelle Ù 
quali ‘intende di governare! lo' ato e ci accompa- 
guerà il plauso del mondb ed il' favore di Dio. 

» Aziorii di moltissima! ritotioscenza tributiamo 
alle Potenze Cattoliche, che coadiuvarono l'impresa 
del Sommo Genarca per comprimere l'anarchia già 
resa gigante ne' suoi temporali Dominj; riconoscenza 
ia special modo dovuta alla nazione ed all’armata 
Francese, che nell’ ordine del mantenimento sociale 
contribuirono coll'oro, col sangue, e con mirabile per- 
severanza a purgare la nostra terra dalle orde di co- 
loro che l'avevano invasa e conculcata. 

» Onore immenso a Voi, o Porporato eccelso, 
che, Vicario del Sommo PoxtericE, non dubitaste di 
rientrare primo nella eterna città all'esercizio del santo 
Vostro ministerio. Onore a Voi, che, donato a questa 
città antichissima per Pontefice e Padre, saprete al. 
leggerirne li mali, provvedere ai bisogni, e congiun- 
gere gli abitatori in quell' onorevole vincolo di fratel- 
lanza, che tanto è necessario per la pre, per. l’or- 
dine, © per l'incremento di ogai civile prosperità. — 

» Lode all'episcopale Vicario ed al Clero di 
questo luogo, che addimostrano colle opere, col fer- 
vore e colla virtù, che |’ cvangelo di Cristo concilia 
mirabilmente la fede, la scienza, l'ordine ed il potere. 

» Lode alla Municipale Rappresentanza, che con 
molta provsideoza intende al reggimento della cosa 
pubblica. 

» Lode in fine a tutti que’ buoni di cui questa 
città abbonda, li quali col loro esempio sapranno al- 
lontanare ogai atto di corruzione per togliersi da nuo- 
ve miserie e sciagure, educando i concittadini alla 
operosità, ed a quella fortezza d’intelletto, che sola 
può formare l’ incremento e la prosperità di questo 
nostro dolcissimo Cielo. 


Viva PIO IX. — Viva il suo Vicario, nostro degnissimo 
Vescovo. 


Viva l’armata Francese, qui rappresentata dal valoroso 
Tenente Colonnello Montenard. (Applausi strepitosi.) 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 3 Ottobre. 

Il di 28 agosto ultimo trapassava nel Comune di 
Stefanaconi , provincia di Calabria ulteriore 2.a, un 
contadino di 102 anni, di nome Domenico Barbuto. 
Egli fu sempre operoso, diligente, morigerato, per- 
spicace nelle faccende campestri. Maritatosi nella gio- 
vinezza , restò vedovo solo tre anni addietro, il che 


( Giorn. Costit. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 4 Ottobre. 

Lettere di Vienna, in data del 29 del decorso mese 
di settembre, annunziano che S. A. I. e R. il G 
duca nostro Sovrano, era partito da quella Capita 
nella mattina del giorno stesso a ore 9 e tre quarti 
aalimeridiane dirigendosi alla volta di Bruck, onde 
restituirsi nei suoi Stati, nei quali può quindi con- 

cose imminente il suo ritorno, 

S. A. R. la Priacipes Augusta di Baviera se. 
guitaya fino a quella volta l’Augusto suo genitore, 
che Sua Maestà l’ Imperatore d' Austria aveva accom: 
parnsto fino alla Stazione della strada ferrata, Avapti 
la sua, partenza S. A. l. e R. il Granduca si è de: 
gnato ai orare della gui Croce dell'Ordine del 
merito, sotto il titolo di S. Giuseppe, S. A. il Prin- 
cipe. Carlo, Lichtenstein , Maggiordomo maggiore di 
S..M:,L., ed il conte Granne Aiutante di Campo ge. 
nerale della prefata Maestà Sua; cotbe pure di quel. 
la i, Commendatore dell'Ordine stesso il SER 
Kellner secondo Ajotante di Campo di Sua Maestà, 
che era stato spedito ad incontrate l'A. 3.1. e R. hoa 
che goes di. il -Capititio che accompa- 

il medesimo ia tale, missione’ ed ‘it'Generate' 
cho fu, assegnaio al ser vitio del gw 


oe fell'Ordi 
fate to, Genera ; 


medesimo al Segrel 
Bittheuser, 


PIEMONTE 
GENOVA 2 Ottobre. 

Verso la mezzanotte di ieri giunséi 
porto i reali pacchetti a vapore il Goito 
bano che recano la spoglia del magnapi 
berto. Essa è accompagnata dallo stesso è 
di qui mosse per levarla da Oporto. App 
ti, una staffetta fu spedita a Torino per 
viso al Governo, il quale ne venne que 
formato anche per via telegrafica. La squi 
be subito l'ordine di salpare pel Golfo del 
dove attenderà dal Governo gli ordini pel @iorno in 
cui avrà luogo in Genova |’ augusta cerim dia. 

( Gazz. di (iinova.) 


REGNO LOMBARDO-VE o 
MILANO 26 Settembre. 
NOTIFICAZIONE 
In seguito a disposizioni emanate dall'I. R. mi 
nistero delle Finanze, viene pubblicata a comune in- 
telligenza la qui annessa Notificazione colle relative 
norme per l’aprimento di un prestito di Stato. 
Avvertesi inoltre il pubblico che, a maggiore fa- 
cilitazione , l'incarico di ricevere le domande di so- 
scrizione e le cauzioni, come puro i rateali versa- 
menti in conto del prestito, vien demandato alle due 
casse centrali in Milano e in Verona, non che a tut- 
te le casse provinciali di Finanza di questo Regno. 
Milano 23 Settembre 1849. 
Il Commissario Imperiale Plenipotenziario 
MonTECUCCOLI. 


NOTIFICAZIONE 
veLL’ I. R. Govenno PER L'ArcipucaTo 
D’ AUSTRIA sorto L' Enns. 
Intorno all’ aprimento di un Prestito 

per le Imperiali e Reali Finanze Austriache. 

Nel pubblicare, in seguito a dispaccio dell’ I. R. 
ministero delle Finanze 14 andante mese num. 10117, 
le qui unite norme per l'aprimento di. un prestito di 
Stato , si deduce a comune intelligenza quanto segue: 

I. Il Prestito dovrà consistere nell’ importo no- 
minale di settantuno milioni di fiorini, ripartito in 
obbligazioni di Stato al quattro e mezzo per cento. 

II. Tali obbligazioni si emettono per importi di 
1000, 500 e 400 fiorini, e sono prevvedute di coupons 
portanti l'interesse di un semestre, verso la cui pro- 
duzione si possono esigere presso la cassa del debito 
pubblico in Vienna gl’interessi maturati. 

III. Fino a tanto che sarà permesso |’ investi- 
mento degl’iuteressi scaduti, mediante la loro con- 
versione iu obbligazioni di Stato al ciaque per cento 
pagabili quanto alla rendita in Francoforte sul Meno 
od in Amsterdam, potranno impiegarsi all’ uopo an- 
che i coupons scaduti delle obbligazioni di Stato re- 
lative al Prestito attuale. 

IV. Per ogni cento fiorini di queste Obbligazio- 
ni di Stato dovranno versarsi ottantacinque fiorini in 
moneta di convenzione. 

V. La soscrizione comincia il 22 settembre del 
corrente anno, e si chiude col giorno 4 del succes- 
sivo ottobre. 

VI. Oltre le casse accennate nei $$. 2 e 9 delle 
acchiuse norme, la casa bancaria Hope e Comp. in 
Amsterdam è autorizzata a ricevere le soscrizioni, le 
cauzioni ed i versamenti rateali. Presso detta casa 
bancarià possono quindi aver luogo le soscrizioni, lo 
sborso delle cauzioni ed i rateali versamenti collo 
stesso effetto come presso le casse di cui nei citati 
SS. 2 e 9 delle norme surripetute. 

Vienna il 15 Settembre 1849. 

- LI. R. Governatore della Bassa Austria 
Gustavo Conte di Cnoninsxy. 


Norme per l’aprimento di un Prestito di Stato, 

In base alla decisione del Parlamento sanzionata 
da Sua Maestà nel giorno 8 gennajo 1849, viene as- 
sunto un prestito per le Il. RR. Finanze austriache 
sotto le determivazioni qui appresso indicate. 

S. 4. Il Prestito si apre in via di soscrizione vo- 
lontaria. La soscrizione è libera a chiunque. L’im- 
porto minimo pel quale si può prender parte al Pre- 
stito è fissato a mille fiorini di valor nominale in Ob- 
bligazioni di Stato. Possono anche unirsi due 0 più 
persone, e soltoscrivere insieme per un importo che” 
non sia minore della somma anzidetta. Esse ia tal 
caso si considerano come un solo soscrivente. 

S.-2. Ogni soscrivente deve presentare apposita 
domanda, esente da bollo, e secondo la modula qui 
unita A, diretta al ministero dello Finanze , insinuan- 
dola presso le casse della banca nazionale, presso le 
{ssorerle provincîàli , ovvero presso le casse o per- 
sone , nello Stato ‘è fuori, designate all’ uopo me- 
ditiate speciale avviso, e da cuì si potranno anche 
avete gratoitiménte le staimpiglie per-simili domande, 

$'3: A°Giasétinà domanda ‘si ‘unisco la cauzione 
son nel og cri doinaîtià munita della cauzio- 

n i 


cento 

@' termini ‘della pRontri 
danaro n 

siva di tutte*è 


soschizioni sorpassasse di oltre un quinto l'im 

pel quale è dA ilito il prestito, le offerte tenga 
accettate dal istero delle Finanze solo in Prop 
zione di detta somma complessiva, e non altfimto” 
che in cifre divisibili per 100 senza residui 0 frate 

S. 6. A misura che venisse diminuita, pel dispo, 
sto del $. 5, la somma dell'offerta, di dina 
proporzionatamente anche la cauzione , restituendo j| 
sopravanzo al soscriltore ove ne facesse domanda, 

$. 7. Eotro giorni 14 dalla scadenza del terni,, 
stabilito per le soscrizioni, si pubblica, mediante la 
Gazzetta di Vienna, la somma complessiva delle ingi. 
nuate offerte, e in tale occasione, qualora si verifichi 
il caso previsto nel $. 5, si notifica pure in qual pro. 
porzione abbiano ad esserne diminuiti gli importi. 

S. 8. Il versamento dell’ importo offerto 0 st 
to diminuito per effetto del $. 5 ha luogo in dieci 
eguali rate mensili cioè : 

al 14 novembre 
» 15 dicembre 
» 15 gennajo 
» 15 febbrajo 
15 marzo 
15 aprile 
15 maggio 
15 giugno 
15 luglio 
ritenuto che la cauzione fatta all’ epoca della sost; 
zione valer deve per una rata. 

Ogni singolo versamento deve comprendere ur 
importo nominale del prestito divisibile per 10 
za frazioni , al che porge adito la facoltà delle pr. 
ziali anticipazioni di pagamento concessa nel {. {3, 

S. 9. Il versamento si eseguisce di regola alla 
cassa principale della banca nazionale in Vienna. È 
però libero ai soscrittori di indicare nella domanda 
di soscrizione una delle casse filiali della banca, 0 
in difetto quella tesoreria provinciale , ove deside 
rassero di eseguire il versamento. 

In quanto possa occorrere, vengono destinate pel 
suddetto fine a comodo dei soscrittori enche altre 
casse dello Stato. 

S 10. Gli Assegni di cassa al cinque 0 tre per 
ceuto, non che gli Assegni parziali ipolecarj sì rico 
vono come danaro effettivo tanto per la cauzione, 
quanto pel pagamento delle rate. Riguardo però agli 
Assegni parziali ipotecarj non ancora scaduti, do 
vranno bonificarsene dalla parte gl’ interessi del 5 
per 100 in effettivo danaro, dal giorno della conse. 
gna di tali effetti sino a quello della loro scadenza. 

S. 11. La cauzione ($. 4.) si considera come li 
prima rata di versamento. Eseguito il pagamento del 
la seconda rata, il soscriltore , verso restituzione del 

ficato, di cui nel $. 3, riceve un Certificato in- 
terinale di prestito secondo la modula qui unita €, 
non che l’ importo corrispondente alla prima rata, iu 
Obbligazioni di Stato, sulle quali si corrispondono 
gl’ interessi di semestre in semestre dab giorno del 
versamento. Nel caso contemplato dal $. 5 si rego- 
larizza |’ importo della cauzione a termiai del se 
A questo punto la seconda rata tien luogo di cau 
zione, e l' importo delle Obbligazioni di Stato corri- 
spondenti alla medesima non vie rilasciato al soscrit. 
tore che all'atto del pagamento della terza rata, la 
quale costituisce alla sua volta la cauzione. Nello 
stesso modo si considera come cauzione ogni rata ul. 
teriore, rilasciando all’ atto del suo pagamento lì 
obbligazioni per la rata che immediatamente la pre- 
cede. AI subentrare poi della decima rata si rilasciano 
le Obbligazioni di Stato corrispondenti alle rate nova 
e decima, 

S. 12. Il certificato interinale di prestito dere 
prodursi all'atto del pagamento d’ogni singola rata 
successiva, onde possa farsene sul medesimo la ne- 

annotazione, 

S. 13. Ogai soscrittore può pagare in una sola 
volta tutte le rate o più rate avanti la loro scaden: 
2a, e ritirare il corrispondente importo in obbliga- 
zioni di Stato. Anche una parziale anticipazione delle 
rate è bensi permessa, ma solo allorquando il rela: 
tivo importo in Obbligazioni di Stato sia divisibile 
per 100 senza frazioni. 

S. 14. Chi not paga alla scadenza anche una sola 
rata perde la cauzione, la quale cede a profitto del 
l’ Erario. Pel soscrittore però si estingue relativamen 
te alle rate non soddisfatte ogoi obbligo del pari che 
ogoi diritto. 

S. 15. Chi sottoscrive per un importo di oltre 
25,000 fiorini, o raccoglie soscrizioni che, sorp?s- 
sano una tale somma , e le presenta colla voluta ca 
zione in conformità del $ 2, ottiene una provvigio: 
ne di un quarto per cento sull’ ammontare del ver- 
samento relativo. (Seguono le module. ) 

( Gazz. di Milano.) 


}1849 


VERONA 1 Quobre. a 
Comorn si è resa alle truppe Ì. e R. I particolari 
ne mancano ancora. (Foglio di Verona.) 


vi e 
STATI ESTERI 
INCIA 
Panieto Settembre. é 
Sappiamo di buona fonte che la Porta, appoggi 


dosi ai trattati esistenti, ricusa assolutamente di #60 


non sia 
ché si fa 


il gove 
divisione, 


soscri. 


rire alla, domanda della Russia sull’ estradizione dei 
fuorusciti ungheresi, i quali sono entrati nel territo- 
rio turco. Questo rifiuto potrebbe esser causa di gra- 
vi complicazioni; e già da Parigi si sono spediti cor- 
ricri alle varie corti interessate in questo affare. 

( Patrie. ) 


MARSIGLIA 28 Settembre. 


Le nostre popolazioni meridionali apprenderanno 
con piacere, essere stato delineato il progetto d’ una 
strada ferrata che congiungerà la linea di Marsiglia 
e d'Aix con Tolone e colla frontiera d’Italia. 

Questa sezione unendosi alla linea di Lione ed 
Avignone è d'una grande importanza nell’ insieme 
delle strade ferrate del mezzogiorno. 

( Ordre. ) 


SPAGNA 
MADRID 20 Settembre. 

L' Avisador d’Algesiras pubblica una lettera di 
Mella del 3, nella quale si dice che quando i Mori 
videro i vapori e la fregata che conducevano rinforzi 
a Melilla, credettero che noi facessimo uno sbarco, 
e si riunirono in 6000 fanti e 700 cavalli per opporsi. 
Ma quando conobbero le nostre intenzioni , si ritira 
rono nel loro campo. Si aspettava a Melilla il Go- 
vernatore del Rif, che dicevasi, doveva avere una 
conferenza col Governatore di questa piazza. 

( Heraldo. ) 

— Crediamo che il giorno d'apertura delle Corti 
non sia deciso ancora. Il Governo farà di tutto per- 
ché si faccia al più presto; ma vuol presentarsi alle 
Camere con lavori e progetti importanti a cui attende 
ora operosamente. (Popular.) 

— Leggiamo nell'Hera/do del 20 : Jeri il sig. Or- 
lando assistette ad un consiglio di Ministri, nel qua- 
le si continuò ad esaminare la legge delle dogane. Pa- 
re che sia già stata approvata la tariffa generale del- 
la importazione e della esportazione, e che, fra po- 
chi giorui, quest’ opera importantissima avrà compi- 
mento. 

— Si è formata una compagnia anglo-francese 
per render l' Ebro navigabile. Questa compagnia in- 
tende impiegarvi la somma di 50 milioni di reali, e 
i lavori comincieranno in gennajo. 1 direttori , il si- 
goor Pourcel ed il marchese di Saussenay, accompa- 
goati dagli Ingegneri inglese e francese; Rewman e 
Job. si sono recati ad esaminare la faccia dei luoghi. 
Se l'impresa riesce bene, la provincia di Aragona ne 
ritrarra grandi vantaggi. ( Galignani. ) 


PORTOGALLO 
LISBONA. 


Il vapor sardo Goito, giunto da alcuni giorni * 


rel nostro porto, aveva a bordo il generale Salaroli 
e due officiali d'ordinanza di S. M. il Re di Sarde- 
gua. Il generale Salaroli era incaricato da parte di 
S. M. sarda di rimettere a S. M. il re D. Ferdinan- 
do il gran cordone dell’ Ordine superiore dell’ Annun- 
ziata, al ministro degli affari esteri la gran croce def 
SS. Maurizio e Lazzaro, ed al sigoor Moro, console 
di Sardegna, la croce dello stesso ordine. Questi si- 
goori furono presentali a S. M. la Regina dal mini- 
stro degli affari esteri. Dopo il ricevimento, S. M 
Re D. Fernando , fatti deporre ai visitatori i loro abi- 
ti di cerimonia, gli invitò ad una lunga corsa a ca- 
vallo nei siti più pittoreschi della valle di Cintra, AL 
Titorno questi signori ebbero l'onore di pranzare a 
Palazzo donde non si ritirarono che tardi assai pene. 
trati dalla cordiale accoglienza degli augusti loro os- 
pit. 

Il Goito lasciò le acque del Tago domenica per 
raggiungere il Monzambano, sul cui bordo si trova S. 
A. il Principe di Carigi he si reca ad Oporto. 

S. M. il Re di Sardegna ha egualmente onorato 
della gran croce dei SS. Siaurizio e Lazzaro S. E. 
Îl Vescovo di Oporto; delle croci di commendatore S. 
E. il governatore e il generale comandante la 
divisione, conte di Casal; delle croci di cavaliere del- 
lo stesso ordine, chi ricche t iere, i due 
medici Assis e Fortunato. e il confessore di S. M. il 
Re Carlo Alberto che hanno assistito agli ultimi istan- 
ti dell’ illustre moribondo. Il signor Bobone, ex-con- 
sole di Sardegna , fa onorato del titolo di barone. 

Questi due bastimenti barino preso la via di Opor- 
lo accompagnati dal vapore Portoghese D. Luiz aven- 
{è a bordo i commissari reali incaricati di assistere 
all’imbarcazione delle mortali reliquie del Re Carlo 

rio, 

Il 3 corrente i battelli a vspore sono entrati nel 

Uro, 
Il conte di Casal, comandante la' divisione mili- 
©, accompagnato dal suo Stato Maggiore il sig. 
= Pez de Vasconcellos, governatore civile di 9 pie 
‘ecompagnato dal suo segretario generale, e re 
sidente della Camera manici + Si sono recati a bor- 
do al Monzambano per complimentarè'S. A. il Princi- 
Pe di Carignano, ii 

Martedì (4) giunse per via 
da parto della corte di Torino ‘all’. 
trdo, di fino,a nuov ordine 

devono 


(Revue 


GRAN BRETAGNA 
è ‘LONDRA 24 Settembre, s 
Sì è fatta qui la singolare osservazione, che 


non è di cholera neppure un solo Israelita 
È: ari ù calue di qu 
\ (Cour. de Mars.) 


PAESI BASSI 
Ai a del mese corrente la Camera dei de- 
putati landa risolvette con 40 voti su 7» di ag- 
giorna inchè il ministero si sia ricomposto. 


AJA ai Settembre. 


Ly Isblad dice che si avrebbe intenzione 
di form n gabinetto nel senso della maggiorità 
della se la Camera, 

NellaWornata d'oggi la prima Camera ha ap- 
provato a unanimità il progetto d'Indirizzo in rispo- 
sta al discotso della Corona. 

Sappiamo, dice l’ Handelsblad, che è stata 
Mossa la questione, fino a qual punto, in presen- 
za del ritiro del ministero, autore de' progetti sotto 
messi agli Stati Generali, questi possono continuare 
i loro lavori. Si assicura che dopo la discussione 
dell’ Indirizzo, la Camera si separerà aspettando la 
formazione del nuovo gabinetto, 


GERMANIA 


Troviamo nel Lloyd Tedesco, in data di Berlino 18, 
le considerazioni che seguono intorno alle ultime di- 
scussioni del Parlamento prussiano: 

» I nostri lavori della revisione della Costituzio- 
ne procedono alacremente. Tutti i partiti, per quanto 
fossero per solito discordi, si sono accordali in can- 
sare tutto quello che potesse frapporre ostacolo alla 
sanzione finale della Costituzione. Questo accordo è 
stato prodotto dall’ indugii e dai raggiri delle Assem- 
blee precedenti. Da un canto, si vuol evitare tutto 
quello che potrebbe ricordare quei disordini, dall’al- 
tro invece si affretta la conclusione, perchè non sia 
ritolto quanto fu già acquistato o venne promesso: per- 
chè anche qui non maocarono tentativi per ridurre 
le cose al minimo termine. Il partito reazionario pro- 
testante-prussiano fu bensì battuto totalmente nella 
questione germanica, ma questo non guarentisce ch’es. 
so non si raccolga per muovere nuovi assalti, quando 
possa confidare su altri rinforzi. Anche il Ministero, 
per quanto risoluto egli sia nel voler mantenuta la 
Costituzione, non si opporrà, nè potrà opporsi nel ca- 
so che le Camere stesse vogliano togliere alcune delle 
libertà popolari ed accrescere le facoltà del Governo, 
La corrente conservativa, mossa dalla paura, è tutta- 
via sempre in moto, e tutto dipende soltanto dal mo- 
do con cui è guidata. Se la si minaccia con ispaurac- 
chi di prossimi scompigli ad uso dei passati, essa è 
pronta a qualunque concessione; è invece insensibile 0 
troppo pigra, quando i mali che minacciano non sono 
se non lontani, ma tali che scoppieranno certamente 
se non si rimedia loro in tempo radicalmente. Se pur 
vi pensa, vi pensa così: di ciò si prenderanno fasti- 
dio i nostri figli, noi ne abbiamo avuti abbastanza. 
Fu soltanto un episodio che nella questione tedesca 
si sia lasciata condurre da una decisione diversa. Alla 
deliberazione di sospendere la guardia civica, e farsi 
restituire le armi, seguì ieri nella seconda Camera 
l'altra: di non considerare la guardia civica come par- 
te integrante della forza armata dello Stato. Per quan- 
to ragionevoli motivi siano stati adottati a favore di 
questa deliberazione: che, cioè, la guardia civica non 
poteva mai avere la vera disciplina, ed essere condot- 
ta con successo contro l'inimico, di maniera che non 
poteva essere guardata come parte della forza armata 
dello Stato, ciò però fu detto una volta espressamente 
in ua decreto del re, e la sua fondazione avvenne 
senza esitari questo senso. Questo senso era un 

ersuaderci di questo siamo ora ar- 

e sappiamo parimenti che la guardia civica non 

sarà mai alta a divenire, nè vorrà essere ciò, a cui 
la voleva foggiare la democrazia, un esercito da far 
tremare i Monarchi sui loro troni : ma la decisione 
della Camera urta quanto esisteva legalmente, o quel 
li che la promossero, nel far cancellare il nome della 
ardia ituenti la 


Costituzio- 
zione stessa. 


ne, e quindi di togliere da questa l’i 

» Ho già espresso altra volta quanto stolto sa- 

rebbe questo passo retrogrado: più stolto ancora del- 

la stoltezza , alla quale la prodi lezione aveva inalzata 
d 


questa ‘istituzione’ nei tempi del suo fiore, 1 chiaro- 
non vengono a tempo. Anche il principio che 
l'esercito deva giurare Ja Costituzione, non istà espres- 
sameate nella Costituzione, ma..bensì in. molte. pro» 
midiso ‘è dichiarazioni offiziali; lo spirito militare pri 
ino vi oppone resistenza, gli'altri stanno heghitto 
non bayvi quiadi dubbio che una deliberazione della 
Camera AN “giuramento. In sostanza,. è.cosa 
di leggiero momento:-il soldato non è fatto‘ 


€ rad 


tica è indifferente, ma: in teorica, toglierlo è un pas- 
so retrogrado. Non fa cadere l’edifizio costituzionale, 
ma mette in guardia i. senatori ed i congoli. Oggi si 
discute se la forza militare posse procedere, in caso 
di turbolenza, anche senza essere invitata dalle auto- 
rità civili. Ecco di nuoro una discrepanza fra la teo- 
rica e la pratica. Chi Yorrà pretendere da un Coman- 
do militare la longanithità di non procedere, qualora 
vegga assalire o distruggere un palazzo municipale , 
finché ll Magistrato, che vi è assediato, mandi a chie- 
dere aiuto; il che è impossibile nella maggior parte 
dei casi? Ma si dà un grave scrollo all’edifizio, col 
dire espressamente nella Costituzione che I? autorità 
militare può procedere anche senza invito dell’ auto- 
rità civile, Passeranno senza difficoltà anche le pre- 
ini vieteranno ri come-tali, e peg- 
lener discussioni. Senza una legge si- 
i Stato regolato. Ma la voglia di ua 
partito d’ intaccare ancora maggiormente la Gostitu- 
zione del 5 dicembre, va facendosi sempre mani- 
festa. In un grande numero di processi politici, i giu- 
rì delle Province hanno dichiarati non colpevoli gli 
accusati. La Krous-Zeitung è fuori di sè, e domanda 
ormai l’ abolizione del giuri. Ma che cosa sarebbe da 
farsi, se anche i tribunali regii negli stessi casi man- 
gl imputati? Ciò sarebbe possibilissimo, 
mile. In questa calamità non bavvi se non 
un rimedio, cioé quello di limitare al pià possibile 
il numero di tali processi, e volgere ogni studio sol- 
tanto a quelli in cui |’ accusa è certa del suo succes 
so. Molto meglio sarebbe ancora, dopo che fu chiusa 
felicemente la rivoluzione, accontentarsi di questo ri- 
sultamento, e non inasprire ferile che incominciava - 
ne a cicatrizzarsi. » 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Settembre. 

Le conferenze in affari militari si continuaro- 
no ieri ed oggi sotto la presidenza del maresciallo 
Radetzky. Fu omai lito il principio che l’ar- 

ara divisa in corpi d’infanteria e di cavalle 
ria. L'oggetto delle discussioni ulteriori sarà il mo- 
do di formare i corpi, e che ciò abbia da succe- 
dere sul sistema prussiano , russo o francese. 
ALTRA DEL 24. 

I lavori'del corpo sedio di Komorn proce- 
dono con grande assiduità. Immensa quantità ti ma- 
teriale di distruzione trovasi in mezzo al campo. 
Gli uomi numero di 80,000, s' impiegano , 
alternando il lavoro da sei ore in ore, giorno e 
notte all’ opera gigantesca , che deve essere costrut- 
ta per assediare, secondo le regole dell'arte, la 
fortezza più forte dell’ Austria. Diciamo opera gi- 
gantesca , poichè, prescindendo da’ lavori di terra 
pel collocamento dello scelto parco di artiglieria, si 
devono intrecciare più centinaja di mila fascine e 
gubbioni, per distruggere colle mani dell’ uomo cose 
costrutto dalle mani dell’uomo stesso. 

— Il contegno della guarnigione di Komora 
dimostra fino da tre settimane che manca della 
forza di resistenza. Essa lascia fare tutti i prepara- 
tivi per l’ assedio senza tirare ua sol colpo dal- 
la fortezza , così si continuò giorno e notte alla 
costruzione delle batterie dalle truppe imperiali. 
Tutti i prigionieri austriaci mandati fuori della for- 
tezza concordano nel dire che non si sa propria- 
mente chi sia il vero padrone della fortezza. 

(Ost-Deutsche Post.) 
ALTRA DEL 26. 

S. M, L'Imperatore, dietro proposta del mi- 
nistro della guerra, con sovrana Ordinanza 19 cor- 
rente, si compiacque di nominare S. A. L R. il te- 
neote maresciallo Arciduca Alberto a comandante 
del corpo d’armata che stanzierà in Boemia, 

— Questa mattina è partito di qui il generale 
d'artiglieria barone di Haynau alla volta di Presburgo. 

— Il giorno 25 corrente giunse a Vienna la 
notizia che la Porta abbia rifiutata la consegna dei 
capi degl'insorti ungheresi. (T. Bothe.) 

ALTRA De 27. i 

Dai rapporti che si hanno a tutt’ oggi rilevasi 
che alle Cso della ca in Vienna ail esi 
della Corona furono sottoscritti per 17,4add00 
fiorini, (G. di Vienna.) 

— Quanto prima avrà qui luogo una pubblica 
mostra di prodotti dell’industria russa fatti venire 
dalla Camera di commergio, mediante deputati a 
questo, fine recatisi a Presburgo. 

— La ducl d' Angouleme, il du 
desux e la di lui consorte sono qui 
Frohadorf. 

TIROLO 
BREGENZ ar Settembre. 

Il corpo d' armata agli ordini del tenente ma: 
resciallo principe Schwarzeoberg verrà portato da 30: 
fino 35,000 uomini, per esser ad ogni 
to. Questo corpo sarà diviso di 
orta -possa riunirsi entro 
nel Vorarlberg, nella  Kechthàl; 


UNGHERIA 
Cenni sulla Corona di S. Stefano. 
Intorno alla corona di Santo Stefano corrono 
qui moltissime voci, I più credono che essa debba 
essere sotterrata in qualche luogo , altri sono d' on: 
nione che Kossuth l' abbia portata seco ; ed alt 
poi pretendono che ne abbia tratte le gemme per 
aprirsi con esse un varco attraverso la Turchia, e 
la corona a nel crogiuolo degli ebri 
Ciò che poi è più strano si è che taluno pr 
benanco che Kossuth voglia farla vendere per 
in America ! Come stia veramente la cosa, lo sa- 
premo col tempo. IA. 
Questa corona è stata inviata l’anno 1000 da 
Papa Silvestro II al Re Santo Stefano , che nel 
1001 , alli 15 di agosto, ne veniva incoronato. Nel 
1072 il Duca Geisa ricevette dal greco Imperatore 
un serto reale, che Geisa stesso , quando più tardi 
fa incoronato, fece riunire all’ antica corona, di 
maniera che la corona ungarica consiste propria- 
mente di due corone. Allorchè gli Arpadi si esti 
sero , nel 1301, v'ebbe dissensione in Ungheria 
er l'elezione del Re. Gli uni elessero Carlo Ro- 
Forio d’Angiò di Napoli, gli altri Venceslao junio- 


re di Boemia. Quando le cose di ques. ultimo pre- 
sero una piega , suo padre Venceslao senio- 
re, Re di Boemia, venne con uo esercito a Buda, 


e portò seco il figlio e la corona a Praga. Gli un- 
gheresi elessero allora a loro Re Ottone di Bavie- 
ra, al quale diè la corona. 

Ottone a tutti sconosciuto attraversava a ca- 
vallo l’Austria. La corona era nascosi una 
cola botte , che un Gentiluomo avevagli allacciata 
al bottone della sella. Viaggiando la notte s' erano 
sciolte le correggie , e la botticella era scivolata a 
terra senza che il 'envaliero vi ponesse mente. Quan- 
do si fe’ giorno ed Ottone s’ accingeva a varcare il 
Danubio nella direzione di Fischament , s° accorse 
Si tornò addietro, e ventura volle 


tamo di Alberto. Elisabetta fece incoronare La- 
dislao appena fu nato, e serquine) involare la co- 
rona custodita nel castello di Wissegrad , dalla sua 
damigella di corte , nel 1440. 

Nell’ anno seguente essa davala in pegno per 
2500 fiorini all’ Imperatore Federico IV, e la 
scattava poscia Mattia Corvino. Dopo la battaglia 
di Mohacs la cor fu nuovamente rubata (non 
se ne hanno precisi ragguagli )da donne in Wisse- 
grad per cingerne il capo a Giovanni Zapolya. Que- 
sti la diede in custodia a Prényi che f passò a 
Ferdinando I. 

Dopo l’ incoronazione di Ferdinando, 1527, 
cadde essa in mano dei turchi. Allorchè Solimano 
ritornò dall'assedio di Vienna, a Buda espose la 
corona alla vista dell'esercito turco , dicendogli es- 
ser quella la corona del famoso Monarca persiano 
Nushirvan. Solimano la donò poscia a Zapolya suo 
proeno: Dopo la morte di Zapolya la vedova Isa- 

ella Zapolya trasmetteva! ‘erdinando I. 

Rodolfo II fecela portare a Praga; Mattia II 
di nuoro a Presburgo. Nel 1619 venne in mano di 
Bethlen Gaboa , quando occupò Presburgo , ed alla 
pace di Nikolsbur la restituì nuovamente a Ferdi- 
nando II. L' Imperatore Giuseppe II fecela portare 
a Vienna; Leopoldo II la fece portare di nuov 
in Ungheria. Allorchè il Principe Windiscbgratz si 
avanzava verso Buda, Kossuth lo prese con sè, Che 
cosa ne avvenissò dipoi è ignoto. Il valore mate- 
riale della corona è lieve cosa. 

Gli altri arredi preziosi , come ib globo e la 
sula non provengono da S, Stefano; ma sì dagli 

ngiò. Il manto pure è stato adoperato la prima 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Follimento. - Questo Eccino Tribunale di 
Commercio , dietro stragiudiziale memoria dei si- 
guori Cav. Luigi Sorazani e Giuseppe Aurelj ; co- 
me creditori di Antonio Valtani Commerciante piz- 
zicagnolo ja piazza Agonale n. 108, a senso del- 
1° art. 443 Reg. Commere. con Sentenza del gior- 
no 5 di questo mese ba dichiarato ‘I’ sperinra 
del Fallimevito del detto Antonio Vattani , retro- 
traendone provvisorismente gli effetti al giorno 23 
(Giugno 1848. Ha nominato ia Giudice Commissa- 


quor Cay. Luigi' Sarazani. Ha 'ordinbto ?' spposi- 
zione delle biflo ‘6 sigilli ‘su Titli gli effotti' del fil- 
Jito; noa chie fl deposttò ‘della di iui perfons nel 
Rem dal Conero dl Tab di 


ed JR ct 


seri stfivi pi 


volta per l'incoronazione di Carlo' Roberto, 
ine era desso uo piviale. che Gisela, ie" di 
. Stefano , aveva donato alla cattedrale di Wes- 
sprim. D'onde provengano i calzari non ai 


(Corr. Auatr.) 
PRESBURGO 14 Settembre. sl” 


(G. di Vieîina.) 


TRIESTE 25 Settembre. 

Nel giorno 5 corrente si ebbero in città e ter- 
ritorio, compreso l' Ospitale civile, 85 muovi casi 
di cholera : # 

Morirono 25, guarirono 45, gli altri rimasero 
in cura medica. 

Nel giorno 26 corrente mese si svilupparono 
in questa Città e territorio, compreso l’ Ospitale Ci- 
vile, 93 casi nuovi di Cholera. 

Morirono 23, guarirono 67; gli altri rimasero 
in cura medica, 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia a 
tutto il dì 26 corrente 1570. 

Morirono in complesso 554. 

Dalla Commissione Centrale di Sanità. 

(Oss. Triest. ) 


AGRAM 24 Settembre. 

I nostri serezani di Topolovec furono l' altr’ jeri 
di ritorno dalla spedizione ungherese, ove diedero 
moltiplici prove di valore e di perseverauza. 

— Lo stesso giorno arrivarono qui dal Banato 
e da altre regioni 634 individui, parte disertori, 
parte soldati convertiti, parte anche honved. Que- 
ati si dirigono a Petteau, ove in seguito ed una 


una nuova medica verranno suddivisi nei di- 
versi reggimenti. (G. d' Agram.) 
APPENDICE 


I popoli presso che tutti dell’ antichità avevano co- 
stumanza di ded icolari giorni dell’ an- 
no a giuocl 
ed a grandiosi spettacoli, i quali, quando in onore di 
alcuna loro divinità , quando a pubblico sollazzo e trat- 
tenimento venivano celebrati. Ba 
tal proposito i famosi giuochi Olimpii 
i Greci ; gli Augustoli , i Florali , i Circe 
mani. Il tempo ad essi destinato veniva 
me di ferie, durante le quali si sospendevano i pub- 
bljoi negozii, e gli schiavi erano esentati dal lavoro. 
Il'declinare della estate o ì mesì di autunno era d’or- 
dinario l’epoca assegnata allo ferie. 

Quest’ antica costumanza non sembra del tutto can- 
cellata dal lungo volgere de’secoli; mentre la osser- 
viamo esa ed adottata in parte infra i popoli mo- 
derni n lettev, tempi e nelle annuali feste 
di pubblica ricreazione , le quali in fogge 
fra le diverse nazioni si celebrano tuttora in qualche 
particolare tempo dell’anno. 

In ispecial modo poi fra di noi si verifica cotale 
osservanza , ove il benevolo e provvido Governo , sol- 
lecito mai sempre del ben’ essere e del pieno conten- 
tamento dei popoli, permette , durante l’ attuale sta- 
gione , che in taluni paesi, adjacenti a quest’ alma no- 
stra Metropoli, si eseguiscano pubblici giuochi e di- 
vertimenti , di cui ogni classe degli abitanti possa in- 
distintamente partecipare. 

Difatti sappiamo che a Frascati quella popolazione, 
e le persone , che ivi come in Albano ed in altri paesi 
circonvicini recansi numerose a diporto per ricrearsi 
dell’ aero mite e salutifero, e dei luoghi deliziosi di que- 

li ameni contorni, hanno di già incominciato a go- 
fino dalla scorsa Domenica, ultima del caduto mese, 
consuete feste antun: 
sculano , d’ appresso il debito permesso della Superio- 
rità Governativa , ha divisato di dare in ciasouna Do- 
menica del mese andante , colla corsa di veloci destrie- 
ri, con brillanti fuochi artificiali, e col dilettevole 


* giuoco della tombola. 


Gl' indicati divertimenti verranno ripartiti in cia- 
scuna Domenica nel modo seguente, di già annunziato 


Mineo @ Vitello 


al pubblico con apposito proclama della Comufissio; 
stampa della sunnominata Città. Ss 

Nella prima Domenica, 7 Ottobre, verrà incendia. 
to un fuoco artificiale nelle ore pomeridiane. 

Nella seconda Domenica , 14 Ottobre , nelle ore po 
meridiane , verrà eseguita la corsa de’ cavalli, e quin. 
di la tombola. 

Nella terza Domenica , st Ottobre , nelle ore suin- 
dicate , avrà luogo la corsa de’ cavalli , © dipoi un fao. 
co artificiale. 

Nell’ nltima Domenica , 38 Ottobre , si eseguirà la 
solita corsa de' cavalli nelle ore pomeridiane. 

Il concerto musicale renderà più piacevoli gli as- 
divertimenti con variati e melodiosi pezzi di 
musi finalmente una Compagnia Drammatica a 
rà seralmente con scelte produzioni in quel teatro. 

Tutte queste non sono che le feste le quali avran- 
no luoge in quella città , se non vuolsi quinci far pa- 
rola degli svariati trattenimenti campestri , della cao. 
cia, dei festosi desinari e delle gito nel Contado, cui 
in questa sollazzevolo e dolce stagione si dedica altresi 
con grande allegrezza la gioventù © la classe infima 
pur anche del nostro popolo. 

Per tal fatto deve goder l'animo alle persone tutta 
da senno e a coloro amanti della pace e del bene pa 
trio, nel mirare come per ogni dove rinasca l’ allegria, 
la fiducia, la tranquillità e la pubblica sicurezza del: 
le popolazioni , le quali, lungi dall’ essere abbiette, 
triste ed avvilite come taluni ostinati ciechi della men- 
te, vanno ad arte divulgando, si rallegrano invece 
‘tranquillamente ora che la Dio mercè ritornati sono i 
tempi dell’ordine , della calma © della legalità sotto il 
legittimo e paterno ecclesiastico regime. F. B. 


———_—_—_—_—_—_—_—__e—“—_r\ 
ARRIVI 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 OTTOBRE 


Bernetti Angelo , di Roma , Posi 3 N 
Baldi Luigi, di Genova , Studente , da Civitavecchia 
Carton Andrea, d' Irl Nobile , da Livorno. 
Clarke Carlo , d' Inghilterra , da Genova. 
Casoni Luigi, di Corsica, Commerciante , da M: 
Del Bosco Caterina, di Palermo , Possidente , 
Delane Giovanni , d' Inghilterra > Nobile, da 
Dutbè Margarita , di Parigi , Proprietaria , da Marsiglia. 

De Rayneval Luisa, di Francia , Possidente , da Marsiglia. 
Fatahala Pharà , di Aleppo , Negoziante , da Livorno 

Gorhan Giovanni , di America, Negoziante, da Livorno 
Grenwood , d' Inghilterra + Possidente , da Livorno, 

Kattas Giacobbe , di Siria, Sacerdote, da Moptelibano. 
Kimmerliog Luigi , di Francia, Commerciante. da Civitavecchia 
Laoza Francesco Paolo, di Palermo , Commendator 
Lespian Teodoro, di Spagna, Studente militare in Fra 
Marguina Giuseppe , di Possidente , da 8 
tro, da Marsiglia 
“, di Cuneo , Sacerdote , da Torino. 
Roche Timoteo , di Parigi , Orologiaro, da Genova. 
Rocquer Felice ; di Parigi . Commerciante, da Marsiglia. 
Ruiz Francesco , di Spagna , Possidente , da Spagna. 
Rocchi D. Luigi, di Modena , Sacerdote, da Livorno 
Roggier Giacomo , di Modena , Nobile , da Viterbo. 

Ramy Prospero , di Svizzera , Colonnello , da Svizzera 
Srymanowsky Giuseppe , di Baden , Proprietario , da Napoli 
Sacchi Luigi, di Siena, Possidente ; da Livorno. 

e , d' oghilterra | da Genova. 

Biaider Antonio , di Svizzera , Studente , da Lucerna. 
Thomas Enrico , di Francia , Pittore , da Marsiglia. 

Thiry Cecilia , di Parigi , Proprietaria, da Marsiglia. 
Trinchieri Girolamo, di Genova, Religioso, da Viterbo 


Torres Francesco , di Spagna , Possidente , da Spagna 
Villa D. Carlo , di Piemonte, Barnabita, da Genova. 
Zini D. Francesco , di Modena , Sacerdote, da Livorno 


PARTENZE 

DAL GIORRO 3 AL GIORNO 4 orToRRE. 
Angelini Salvatore , di Roma, Spedizioniere, per Napoli 
Amici Biagio, di Frascati  Fuochista , per Danimarca 
Betiini Luigi , di Forlì, Possidente, per Vicenza. 
Bastanzetli Antonio , di Treviso , Cisellatore , per Treviso. 
Branchi Martino , di Lucca, Professore, per Lione. 
Colomba Giovanni, di Cremona , Studente, per Cremona. 
Chiodo Agostino, di Genova, Avrocato, per Genova. 
Heoik Ferdinando , di Prussia, per Prussia 
Maggi Aopibale ; di Milano , Cisellatore , per Milano. 
Materassi Francesco , di Firenze , Sacerdote , per Firenze. 
Malvoz Leone, di Bruxelles , Possidente , per Genove. 
Parati Giovanni, di Sommariva , Secerdote , per Torino. 
Parmiani Enrico , di Ferrara , Incisore, per Torino. 
Romani Girolamo, di Mantova , Scrivano , per Mantova 


d' incognito domicilio e dimora, qualmente nella 
fra esso ed Il sig. Giovanni Chiassi , 8. 8. 
lima nella udienza del 5 corrente 


MERCATO DI GIOVEDI 4 E VENERDI 5 
Della corrente settimana. 


BRITIAME CONDOTTO AL MERCATO 


MEDIA DEI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNR 
DATE Dal sensati DEL cameo 
atalta è di erba ogal (0 lib. bgj. .59 4849. 


BORSA DI ROMA 


DeL pì 5 orrosan 4849. 


LULA socigtA' DI 
col dividendo ed interessi dal primo seon®i° 


53 Di A 108 25. Se. 13159 
58° | Eliiiveai i . :) Borso ses" 
no FONDI PUBBLICI 

- Conslidato ‘Romano al 5 per cento soit), 


dél secondo semestre (849. 


vi l' innd 
ancora v 
giorni sol 
al mezzo 
qui appri 

Up 
che otto 
mostrarni 

Inco 
guire la 
chic regi 

Tui 
nere espd 
zione lin 


15 Ouob 
Latel 


22 detto, 
23 detto, 
24 detto, 

cheg] 
25 detto, 


“$s3%353 
SRRETIIRTTISOi] 


raneri 


Bi 


CONDIZIONI DELL' 
Il Giornale di ' Roma uscirà ognî 
eccettuati i fespivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per, trimestre 
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GIORNALE DI ROM 


Lunedi 8. Ottobre. 


AVVERTENZE un 
Le lettere) i\pieghi, i grappi; ;co- 
mie le richieste d'inserzioni; dovranno 
essere direili'‘affrancati all'Ufficio d'A 
ministrazione del. Giornale di Roma, iù 
Piezza di Sciarra Nam. 237, 
«4-1 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
” OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRY'48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ROMA 8 Ottobre. 
PARTE NON OFFICIALE 


— esce 


S. P._ 0 R 
Notificazione 

Il giorno 15 del corrente mese si apriranno due 
sale del palazzo senatorio in Campidoglio per oporar- 
vi l'innesto del vaiuolo vaccino, a tutti coloro non 
ancora vaccinati, che vi si recheranno la mattina dei 
giorni sotto segnati, dalle ore dieci antimeridiane fino 
al mezzodi, provenendo dalle parrocchie coll’ ordine 
qui appresso notato. 

Il premio di bajocchi venti, sarà dato a coloro, 
che otto giorni dopo la vaccinazione torneranno per 
mostrarne il succèsso, 

Incombe ai medici e chirurghi comunali di ese- 
guire la operazione nei giorni destinati alle parroc- 
chic regionarie nelle quali esercitano. 

Tutti i farmacisti comunali sono obbligati a te- 
nere esposta nelle loro Farmacie la presente. notifica- 
zione fino al giorno 25 del corrente mese. 


15 Ottobre, S. Pietro in Vaticano e $. Giovanni in 
Laterano. 
16 detto, S. Maria a Monti e S. Marco, 
47 detto, S Maria Maggiore e S. Maria in ViaLata. 
18 detto, S. Maria Maddalena e S. Lorenzo in Lucina. 
19 detto, S. Agostino e S. Rocco. 
20 detto, S. Maria in Aquiro e S. Maria in Monticelli. 
21 detto, S. Maria in Via e S. Maria in Campitelli. 
22 detto, S. Adriano e S. Tommaso in Parione. 
23 detto, S. Marcello e S. Lucia del Gonfalone. 
24 detto, S. Angelo in Pescheria e S. Maria de’ Mar- 
chegiani. 
25 detto, S. Salvatore della Corte e Ss. Vincenzo ed 
Anastasio. 
26 detto, Ss. XII apostoli e S. Bernardo. 
27 detto, S. Maria în Cosmedin e S. Maria sopra Mi- 
nerva. p a 
28 detto, S. Giovanni de’ Fiorentini ‘e S. Maria del 
Popolo. 
29 detto, S. Eustachio e S. Martino: a” Monti. 
30 detto, S. Maria în I ala e S.Spiritò in Saxia. 
31 detto, S. Bartolomeo all'Isola e S. Carlo a Catinàri. 
1 Novembre, Ss. Quirico e Giulitta e S. Giacomo in 
Augusta. A 
2 detto, S. Maria în Trastévére e S. Grisogono. 
3 detto, S. Dorotea e Ss, Lorenzo! è. Damaso. 
A detto, S. Caterina della Rota e S. Nicolò în Cartére. 
5 detto, S. Aidrea delle Fratte e Ss. Célso-e Giuliano. 
Dal Campidoglio li 4 Ottobre 1849. 
Il Presidente della Commiss. provo. Municipale. 
P. Puucwpe OnescaLcHi, 2 
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Mico BOLOGNA. 3: 
di cp, 


alla, spondo: | 


tro d'opera pubblica, siccome reo di delazione di col- 

tello proibito in primo grado, Pietro Savini detto For- 

narino, del fu Domenico, nato a Russi, d'anni 26, 
| ‘scapulo, operaio villico, abitante in Ravenna, di pre- 
| giudicata condotta politica-morale, essendo stato rei- 
|| terate volte ritenuto reo di trasgredito precetto. 

' ‘Fu condannatoa due mesi di detenzione in car- 
cege Giuseppe Stergiotti del fu Domenico, d'anni 51, 
anlmogliato, di Santarcangelo, siccome giudicato col- 
pevole d' ingiurie verbali a' pregiudizio di un Mare- 
sciallo dei veliti, e 

Si dichiarò abbastanza punito col patito arresto 
d'inquisizione, e dimesso dal carcere Giovanni Mas- 
zotti, detto Cavrone, del fu Tommaso, d'anni 52, na- 
do a Pieve-Cerato, Provincia di Ravenna, ammoglia- 
to con prole, colono-mezzadro , abitante al Boncelli- 
no, provincia Ferrarese , ritenuto colpevole di riten- 
zione di poca quantità di munizione e polvere solfu- 
rea, ed arrestato li 7 perduto settembre. 

( Gazz. di Bologna.) 
“FERRARA 3 Ottobre. 
Nella valle Palù situata nella villa di Goro, di- 
stretto di Mesola , alle cinque pomeridiane del primo 
corrente cadde un Globo aereostalico, dopo un liczo 
oscillare e strascinarsi per la palude inciampando in 
| cespugli, con gravissimo pericolo dell’ aereonauta che 
vi stava dentro. Arcangelo Biolcati che si trovava sul 
| porto di Pomorto,lo vide venire alla sua volta dalla 

parte del mare, e tenendogli dietro, chiamati seco 
| cinque nomini, gli riusci di fermare ‘il Globo e sba- 
razzarne il detto aereonauta che fu tratto da quello 
quasi semivivo. La sorpresa fu grande quando dichia- 
rò il medesimo essere Bietro Orlandi che parti da Mo- 
dena alle ore tre pomeridiane, nella circostanza del- 
l’asporto delle Truppe estensi cd austriache, ed in 

meno di due ore aveva percorso per l'aria ottanta e 

più miglia, senza calcolare quelle che avrà corso sul 

mare ove fu spinto dalla forza del vento. 
L' Orlandi, col suo Globo, ora sta presso il detto 

Biolcati in valle Pioppa. ( Gazz: di Ferrara. ) 


+0 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 5 Ouobre. 

Alle sette.e mezzo antimeridiane di ieri, la San- 
tità di PIO IX, accompagnata dal più volte mentovato 
suo ;corleggio, per via interna, si recò dalla Reggia 
di Portici nell'attigua Chiesa di S. Antonio, venendo 
por uta da eletto.drappello di Reali, Guardie 
del a..cavallo io,grande uniforme, le quali 
bellamente in doppia ala nel Tempio furon disposte. 

unRicevato, quivi dal, Padre, Guardiano de' Minori 
Conventuali preposti al seryigio di la Chiesa, il 
Sommo PoxteFiGE:.coll' assistenza de’ onsigupri Stel- 
«la 0 Medici, procedette Lea Solebeazione di gu pier 
saletta,, dopo .di: che .ascaltò, l' lncrueato Sacrifizio 
da ,Ménsignor, Cenni celebrato. 


imonia, il Pastor: de’ 
i avviò ad.una stanza 
la de- 


Dalle ore 9 pomer, del 5: Ottobre, fino alle ore 9 pomer. del 6. 
Temperet, masi, + 19,9 Tempera, 

Dalle ore 9 pomer, del 6 Qiobee, fino alli 
Temperat, mas. «+ 20,3 Temper 


dilettevoli giuochi ginnastici , da' quali, iu andati tem- 
pi, numerosa gente nelle ferie autunnali ivi era allie- 
tala. 

Il Sommo Gerarca, dopo essersi compiaciuto in 
percorrere i ridenti giardini, gli ombrosi boschetti 
ed i nobili appartamenti, onde l’amenità di quei 
luoghi doviziosamente apparisce, si degnò ammettere 
al bacio del Sacro Piede le molte famiglie pel loro. 
uffizio colà radunate. 

Si restituì poscia Sua Brarurupine alla Reggia 
di Portici, salutata, come nell'andare, dagli atti di 

uro e devoto ossequio del folto popolo dall’ Aposto- 
fica Benedizione raccousalato. ( Giorn. Costit. ) 
CATANIA 25 Settembre. 

Elevato in forma subitanea il Consiglio di Guer- 
ra di Guarnigione, con decisione del 21 andante, ha 
condannato alla pena di morte da eseguirsi con la 
fucilazione il nominato Francesco Livolsi, reo di de- 
tenzione di arme vietate. —La mattina del 22 alle 
ore 7 a. m. fu la sentenza eseguita. 

-Voglia il cielo che'gli autori della rivoluzione , 
che i cospiratori contro il Real Governo meditassero 
in questi esempj, in questi tratti di necessario rigo- 
re, l'unico frutto de' loro infernali travagli! — 

CALTANISSETTA 22 Settembre. 

Per decisione del Consiglio di Guerra subitaneo 
della provincia di Caltanissetta il di 11 settembre, é 
stato condannato alla pena di morte Raffacle Alaimo, 
accusato di furto qualificato, e di asportazione e de- 
tenzione d'armi vietate (stile e carabina ), da ese- 
guirsi (come fu eseguita ) con la fucilazione in un 
luogo pubblico alle ore otto a. m. del mercoledì. 


NOTO 20 Sestembre. 

Il Consiglio di Guerra della Provincia di Noto, 
procedendo con rito subitaneo , alle ore 7 a. m. del 
di 7 settembre, ha condannato alla pena di morte, 
da espiarsi con la fucilazione, il nominato Giuseppe 
Lo Monaco del fu Carmelo di anni 27, nato e do- 
miciliato in Villasmundo, contadino , prevenuto del 
reato di detenzione d'arma vietata, ( coltello con pun- 
ta tirata la lama, a due tagli, della lunghezza di 
un palmo, e giudicato alto e pronto a maleficio ) 
colto nella Mlagraoza la notte del 2 agosto ultimo. — 
Il lunedì alle ore 12 a. m. fu la decisione piena- 
mente eseguita. ( Giorn. Offic. di Cat.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 5 Otiobre. 
Siamo lieti di poter annunziare che nella decorsa 
notte S. A. I. e R. it Granduca nostro Augusto So- 
vranò ha fatto ritorno nellà Capitale in ottimo stato 


di salute. (Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 
TORINO,2 Ottobre. 
VITTORIO EMMANUELE Il. ec. Ec. 

Il Senato! è la Catiéra dei’ Deputati ‘hanné adot- 
tato; 
îNèi Abbiamo ordinato 'ed'ordiniamo quanto segue: 
Art. 1. Il Governo "8 autoriziato ad emetlere 
sèssatita ‘iscrizioni del Debito pabblico di un' milioiie 
di ‘lite di Brega 
fila dì 


parte di essa che risultasse alienata dal Governo Au- 
striaco, in casò d’inadempimento per parte dello Stato 
al pagamento. delle rispettive rate. 

Ark 3. Le dette iscrizioni saranno formate sulla 
stessa carta filigranata adottata col Decreto 6 Giu- 


no p. p. 
Li Îi Rostro Ministro Segretario di Stato delle Fi- 
nanze è incaricato dell'esecuzione della presente Leg- 
ge, che verrà registrata all’ ufficio del Controllo ge- 
nerale, pubblicata ed inserta nella raccolta degli atti 
del Gaperno. né i 
Torìno 27 Settembre 1849. |‘. 
#° VITTORIO BMMANUELE. - 
V.. Demarcaenità. — V.«Piverta. - V. Cotta. 
» Nicna. 
(Gazz. Piemont. ) 


dt 


GENOVA 27 Settembre. 


Estratto di un carteggio del Costifusionale : 
Genova è ingombra di fuorusciti di tutte le pro: 
vince d’ Ijalia. Non tanto ci mette in apprensione la 
loro quantità, quanto la loro qualità , poichè pare che 
la nostra città sia destinata ad accogliere specialmen- 
te la parte turbolenta della emigrazione. Noi faccia- 
mo di tutto per render meno duro l'esilio a questi 
disgraziati; ma non sempre la nostra ospitalità è com- 
pensata come dovrebbe essere. Ragione vorrebbe che 
gli emigrati non s' ingerissero nelle faccende del pae- 
se, e si tenessero almeno neutrali fra î due partiti 
che dividono la nostra città. Invece molti fra gli emi- 
grati spendono il loro tempo nel propagare lo spirito 
di opposizione al governo, alimentandolo con sospetti 
ed accuse che starebbero assai meglio in bocca ai ne- 
mici d’Italia che in uomini che in un modo o nel- 
l'altro se ne professano amici. La voce che Mazzini 
abbia qui mandato degli agenti per sommuovere Ge- 
nova (o per meglio dire una parte della plebe di Ge- 
nova), per mezzo della emigrazione, è generale: ed io 
credo che in questa voce ci sia un fondo di vero. 
Jo domando a me stesso quale utile si riprometta Maz- 
zini da una nuova insurrezione, e, per quanto studi, 
non so davvero trovare una risposta. Il fatto è che 
da alquanti giorni l'emigrazione si mostrò più agita- 
ta e turbolenta di prima ; il che starebbe a confer- 
mare la suddetta voce. Ciò che addolora si è il ve- 
dere che una parte della Camera dei deputati, e una 
parte non minima della emigrazione, che la seconda, 
mostrano tale avventatezza ed imprudenza, che fareb- 
bero ridere, se non fossero dannosissime. Ciò che ti 
dico intorno al contegno di una parte della Camera, 
parmi dimostrato ad evidenza dalla votazione della 
legge sulla naturalizzazione degli italiani che vengo- 
no in Piemonte. Il pensiero che |’ ha ispirato sarà for- 
se bello. Ma a me pare (e parve tale nei più) assai 
poco saviamente applicato: perchè per quella legge, 
sarà assai più facile al Piemonte incorporarsi i cat- 
tivi elementi che i buoni, e introdurre essi nel suo 
seno principii di dissoluzione. Inoltre |’ ingiustizia di 
quella è evidentissima, perché da essa si conferisco- 
no i diritti politici a _molti-non subalpini a detrimen- 
to dei subalpini moltissimi che ne sono esclusi : e co- 
sì si vengono a porre le sorti del paese nelle mani 
di uomini che non conoscono più che tanto nè le sue 
condizioni nè i suoi vari bisogni. Nota ancora che 
mentre il Piemonte per influire sulle sorti d’ Italia 
ha bisogno di uscire dal sao isolamento per tentare 
d’indurre gli altri governi ad imitarlo, quella legge 
imprudeatissima lo mette in istato di aperta ostilità 
verso tutti i governi d’ Italia, ‘e lo condanna così ad 
mo più profondo isolamento. Insomma io posso assi- 
curarti che la maggiorità qui, come a Torino, sé ap. 
prezza la generosità del principio dal quale mosse, 
stinia peraltro quella' legge, tale, quale è uscita dal 
Parlamento, dannosa tanto dal punto di vista piemon- 
tese, quanto dal punto di vista italiano. Si 
dimeno che i danni e i pericoli non piccol vali 
nella legge apre P adito; saranno attenvati dal mo- 
O com cui essa verrà applicata dal potere esecutivo, 
L’ animosità che erasi introdo! 
propria e 
insui 


opera 
veramente liberticida, dia arte abbietta della pasta 
grazione , la quale how #à‘(rdvafe mezzo migliore di 
giovare all’ tranne quello ‘di''spargere e alimen- 
tare odii e' dissenzioni fra’ cittadino @ Rittadino , e mo- 
strano,.cal.fatto, che: essa viene a cercare. un agilo si. 
ce fra Gr con ‘animo di compensarci della ospita- 
lità. che, le, diamo. consacrandosi,a manomettere le no- 
stre. diego gesto, procedere ha segnato Ja par 
te bona dell’, ‘one (per modo che. alcupi ,,es- 
sendo vennli 1 lf che, mon datti quelli che, si 


" cinomigmabeni Tab orso io ‘non a. i 


! Francia — tranquilli 
nella ‘legalità ! Sì 


ALTRA DEL 3 OTTORRE, ;.. - 
ina intorno alle ore 9 giungeranno 
dalla Spezia in questo porto,.i R. Piroscafi il Goito 
e il Monizambano che recano |’ augo: i 
lo,Alberto, AI loro arrivo avrà luogo il $i 
vimento sul Ponte Reale è quindi il servizio funebre 
nella Ghiesa Metropolitana di S. Lorenzo. 
( Gazz. di Genova. ) 
ei t 


PARMA 1 Ottobre. 
NOI CABLO, III. DI BORBONE rc. ec. 

Volendo stabilire le norme colle quali si abbia 
a procedere nel caso, in cui, come di preseate, sia 
dichiarato in vigore lo stato d'assedio , e abbenchè 
per regola generale la dichiarazione dello stato d'as- 
sedio importi la cessazione di qualsivoglia giurisdi- 
zione delle Autorità civili e giudiziarie , dovendo ogni 
affare essere devoluto all’ Autorità militare , tuttavia 
piacendoci di limitarne l'applicazione così da evitare, 
per quanto mai far si possa, le conseguenze che de- 
riverebbero da così fatlo stato eccezionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. I crimini, i delitti e le contravvenzioni 
i quali abbiano per fine di compromettere la sicu- 
rezza interna od esterna dello Stato, e l’ordine pub- 
blico, o in qualsivoglia altro modo turbare la pub- 
blica tranquillità, sono ‘di competenza dell’ Autorità 
militare, la quale giudicherà a norma delle leggi del- 
lo stato d'assedio. 

Art. 2. Le Autorità giudi dovranno pergiò 
rimettere detta Autorità militare tutti gl’ impu- 
tati di crimini, delitti, 0 contravvenzioni della na- 
tura prementovata, e aderire alle domande che dalla 
stessa Autorità militare saranno fatte per la conse- 
gna degl’ imputati sopraddetti. x 

Art. 3. Qualora però |’ Autorità militare dopo 


l’esame dei fatti stimasse di dover rimettere gl’im-. | 


putati alle Autorità giudiziarie, queste cureranno che 
sia proceduto a termine delle leggi ordinarie. 

Art. 4. Le stesse Autorità giudiziarie hanno ezian- 
dio la facoltà di rimettere all’ Autorità militare gli 
imputati di cri o delitti che, sebbene non aven- 
ti direttamente per fine il turbamento del buon or- 
dine e della pubblica tranquillità, dovessero però per 
la' frequenza loro, o per gli eccessi con cui venissero 
commessi, essere prontamente repres 

Art. 5. L'Autorità militare inc: 

iusta le leggi dello stato d’assi 
rispettivi Comandanti locali, i quali si atterraono al- 
le istruzioni loro date dall’ Autorità superiore mi- 
litare. : 

Art. 6. Tutte le Autorità di qualsivoglia ordine 
dovranno, per la parte che a ciascuna di esse con- 
cerne, curare la precisa esecuzione del presente De- 
creto, 

1. Dato a Parma il 28 Settembre 1849. 
CARLO. 
(Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 30 Settembre. 
« NOTIFICAZIONE 

La convenzione conchiusa il 4 dicembre 1834 e 
ratificata nel giorno 16 marzo 1835 fra l'I. R. Corte 
d'Austria e quella di Sardegna, per la repressione del 
contrabbando nelle acque di rispettiva territoriale ap- 
partenenza del Lago Maggiore, del Po e del Ticino, 
Viene rimessa in vigore a cominciare dal 1 ottobre 
1849 per la' durata di due anni colla condizione enun- 
ciata all’ articolo 24' della detta convenzione, cioè 
ch’ essa s’ intenderà ritinovata di due in due anni ogni 
qual volta l'uno dei due Governi non avvertirà l’al- 
tro, almeno tre mesi prima della scadenza del bien- 
nio, che la medesima deve cessare d'aver effetto. 

A più attenta osservanza di quanto è stabilito 
dal ‘$.. 3, articolo ‘ dellà convenzione, si dichiara che 
viene ‘‘ingianto l'obbligo #i conduttori di barthe ca- 
riche ‘che entrano ‘nelle acque del' Po e del Ticino 
farùe Ja dichiarazione al primo ufficio di'Dogan 
SE, pena ‘di’ venir ‘trattati quali colpevoli di con- 


trabbando. ‘ 

‘Ciò si deduce blica notizia pei corgispon- 
denti effetti, avveri che la citata convenzione fa 
pubblicata colla Notificazione di Milano 29 giugno 1835 


n 20714:2154. 


Si parla di muovo d’ introdurre il canto nei con. 
certi militartz al ‘qualoggetto si fano ora degli pa 
dii analoghi nel pi desta militare della rue Blanche 

. (Gas. de France.) 

— Leggiamo il seguente aneddoto nell’, 
dini "ipa. 

Voi sapete che nella Cassa nazionale degli sconti 
si è testè commesso un furto di 100,000 franchi sulla 
persona dell’infelice ed onesto Nuzillard. — 11 diret. 
tore erasi recato presso il Capo della poli unici. 
pale nella speranza di gpoter scoprire gli abili furfani; 
che sì. destramente; Banno Srdligiae Nuzillarà, | 
sig. Carlier una. opinione vantaggiosa 
lo sfortunato ine impiegato alla cassa: ma jldi 
rettore di essa si maravigliava che quest’ ultimo alesse 

ito farsi involare, senza: panto accorgersene, ua 
pacchetto di 100,000 franchi dhe portava rinchiusi 
sul petto. — Ebbene! rispose il sig. Carlier, è que. 
sta una cosa sempli a. Osservate, ecco, per esem. 
pio, un gran giornale piegato; mettetevelo al petto 
nella tasca dell’ abito. Ebbene! io non vi garantisco 
ch’esso non possa esservi derubato prima anche che 
voi usciate dalla prefettura, e vi assicuro inoltre che 
non sentirete neppure la mano addestrata dell’ autore 
di questo scherzo. 

‘Ab! io vi garantisco il contrario, rispose il di. 
rettore, nascondendo il giornale suddetto nel luogo 
istesso ed accanto uo portafoglio. Ciò fatto, il no. 
stro direttore, si rimane ancora qualche tempo nel 
gabinetto del sig. Carlier, il quale nel tempo istesso 
che discorreva con lui, scriveva degli ordini, e rice. 
veva gente. — Finalmente i! direttore si alza per an. 
darsene via; e meotre era per aprire la porta, jl 
sig. Carlier gli disse: E il vostro giornale l'avete voi 
ancora? 

Il banchiere si fruga indosso... gli era di già 
stato rubato ... rubato nell’ ufficio istesso del capo 
di Poli on solamente il giornale, ma anche ;l 
portafoglio gli era sparito dalla tasca. Immaginateri 
la sorpresa! 

Il sig. Carlier suonò il campanello, e tosto un 
usciere riportò all’incredulo banchiere il portafoglio 
e il giornale, che un individuo, sollecitamente avver- 
tito da un viglietto del sig. Carlier, mult' altro avendo 
fatto che comparire e scomparire, avea avuto il tempo 
è la destrezza di sottrarnelo. 

— Leggiamo nel Courrier Francais: 

1 nostri lettori si rammentano senza dubbio del 
furto di 100,000 franchi, che abbiamo già narrato, 

Come abbiamo di già annunziato, lo sfortunato 
Nuzillard, si portò alla prefettura di polizia per fare 
la deposizione, La polizia, tanto per cancellare del tutto 
i sospetti che avea fatto naturalmente nascere la me- 
moria della mala fede di un giovine ricevitore in va 
caso analogo avvenuto l’anno aritecedente, quanto per 
indagare fino al più piccolo indizio, ha dimandato la 
narrativa, nel modo il più esatto possibile, del come 
era stato commesso il furto. Nurillard si è perciò 
trovato attorniato dai principali agenti della polizia 
di sicurezza. 

Ora dunque, gli fu detto, raccontateci e spie- 
gato chiaramente tutte le circostanze, /di cui vi ri- 
cordate. / 

Ah signori! esclamò Nuzillardj questo è assai 
facile. Io mi avanzai verso la cassa nel modo seguen- 
te; aveva dietro di me sei persone, eravamo assai 
stretti, tre mi stavano alla destra . . . sì, così 
è... quattro alla sinistra, e due lungo la grata del 
banco... Io avea l’abito bene abbottonato... mi 
avanzo, m' inchino così col petto... (Nuzilard ese- 
guisce colle mosse tutto ciò che narra) sottoscrivo 
il conto, e quindi nel rialzarmi mi pongo la mano in 
tasca per pagare... Ab! mio Dio! il mio portafo- 
glio! .. il mio portafoglio è disparso. .. ma, signori, 
è tutto come la prima volta... mi banno derubato 
esattamente colle stesse circostanze. , 

Nuzillard, turbato, cominciava a gettare sguardi 

inquieti attorno di sè, a dimandarsi con chi si 

va egli a parlare, e se, per caso, non si fosse 

gliato di sala entrando nella prefettera. Ma un 

signore dall'occhio ‘eccessivamente accorto, dalta fisono- 

mia scaltra e seria, che non avea mai parlato, disse 
al povero gigvine, ricevitore: 

Siete voi ben sicuro di ciò? è esattamente ® 
stesso fatto ? esattamente ? 

Se non m'inganno;, signore, rispose Nuzillard, 
alquanto scoraggiato. 

No: dev essere così, disse il nuovo interlocutore 
a.coloro che gli stavano attorno, così dovea essere: 
delle tre sorti possibili di furto nelle circostanze nar- 
rate, questa è sehza paragone la più facile e la più 


- naturalé, questo è il farto che si chiama Léon Longl 


Voltandosi quindi verso Narillard e salutandolo: 
Grazie, Signore, molte grazie; noi siamo sulla tracri® 
del mariuolo. 

ALTRA DEL 27. PAS 

È stata tatte'officiosa  conciliante la missione i 
Isvizzera del signor Napoleone Daru; il quale pe! 59° 
thrattere fermo ed' è per le sue maniere estre- 
mamenie' affabiti | diow poteva ‘non ribscirvi. Di fatto» 


‘ trattavasi di far comprefiderò-alla Confederazione El 


state reg 
nità pag: 
68 cent 


istraire 


jeri ao 


fulfati ; 
n è ter 


five preoc 
li I 
Do stati a 


ll signor Daru ha terminato la sua amba ta 
con quella sicurezza, con quella franchezza di agire 
che tutti i membri dell’ Assemblea legislativa, della 
quale egli è vice presidente, e tutti gli uomini poli. 
tici hauno sempre in lui ammirato. Il soggiorno di 
molti anarchisti compromessi nelle ultime rivoluzioni 
della Francia è stato, come doveva, ben considerato 
dalle Autorità federali, perlocchè quelli sono stati 
espulsi o internati. In tal modo la Svizzera, ritor- 
nando nella condizione d'ogni Stato regolare, ha ces- 
sato d'essere nn arsenale di demagogia minacciosa pei 
governi vicini ; sono allontavate le complicazioni che 
sarebbero state la conseguenza del contegno minac- 
cievole ch’ essa faceva prendere a qualche straniero, 
e perciò la neutralità della Svizzera è assicurata e 
sara rispettata, (Salut Pub.) 

— L'opera gigantesca delle fortificazioni di Parigi 
è ora del tutto finita, e le indennità rimanenti sono 
state regolate pochi giorni fa. In defiaitiva, le inden- 
nità pagate dallo Stato, ascendono a 14,863,801 fr. 
68 cent (F.F.) 

— Tutti, da 60 annì a questa parte, pensano ad 
istruire il popolo dei suoi Diritti, e nessuno si ri- 
solve a parlargli de’ suoi Doveri. È una medaglia che 
gli si mostra sempre da una parte e mai dall’ altra, 
e di qui nascono. le rivolazioni. Questi pretesi amici 
del Popolo rassomigliano in'questo caso .a un nego- 
ziante che trascurando nel suo libro la colonna del 
Dare iuscrivesse tutte le somme in quella dell’ Avere. 
Che ne resulterebbe per esso? il fallimento. E lo 
stesso avverrà di una società che tenga il medesimo 
sistema. ( Patrie.) 

ALTRA DEL 30. 

Oggi è stato tenuto Consiglio di Ministri all’Eli- 
seo. Il Presidente della Repubblica, arrivato questa 
mattina da S. Cloud , assisteva a questo Consiglio. 

— Il Prefetto di Polizia ed. il signor Carlier ca- 
po della Polizia Municipale, accompagnati dal signor 
Yon, Commissario di Polizia dell' Assemblea legisla- 
tiva, sono andati a visitare il. palazzo dell'Assemblea. 
Le macchine de’ pompieri, l’ illuminazione , le stufe, 
tutto è stato accuratamente esaminato. Durante que- 
sta ispezione un picchetto di guardia repubblicana sta- 
va nel cortile del palazzo. 

— Il signor Gustavo di Beaumont, nominato Am- 
basciatore della Repubblica a Vienna, è partito per 
questa capitale. Egli. ha avuto , prima di lasciar Pa- 
risi, una lunghissima conferenza col Presidente della 
Repubblica. 

— Gli accusati del 13 giugno, che compariran- 
no innanzi all’ Alta Corte di Giustizia, hanno ricevuto 
jeri la copia dei docamenti che devono esser loro si- 
goificati , ad eccezione dell’ Atto di accusa, di cui 
non è terminata la stampa. Quest’ atto sarà, lore pas- 
sito domenica , 0 lunedì prossimo. 

Nei primi giori ottobre gli accusati saranno 
trasferiti nelle prigioni di Versailles. ( Patrie. ) 


SPAGNA 


MADRID 20 Settembre. 

Dietro ciò che scrivesi ‘dalle acque di Puerto- 
Lavo, il Duca di Valenza è perfettamente guarito 
dalla sua malattia; egli si propone di ritornare a 
Madrid il 26, a meno che il tigore della stagione 
non lo costringa a ritornarvi più presto. 


Si aspetta il suo ritorno pe decretare il gior- 


no della convocazione delle Corti. Intanto i 

stri preparano molti progetti di Legge. Le misure 
che saranno , per quanto dicesi, proposte per l’ar- 
mata , e per le finanze, sono l’ oggetto elle più 
vive preoccupazioni di tutti gli uomini politici. 

di Infanti di Spagna » fratelli del Re , che era- 
no stati a prendere i bagni di mare nella Guipo- 
soa, sono ritornati a Parigi. 

Il General Serrano, incaricato, dicesi, d’una 
missione appo il Conte di Montemolin, è pur ri- 
tornato dal viaggio che ha fatto nel nord dell'Eu- 
fopa, 
Si scrive da Valenza che alcuni Ingegueri han- 
no ricevuto |’ ordine di partire da questa città per 
far nuovi studi salla via che conduce da Valenza 
in Francia. Sembra che sentasi più ‘che mai 1’im- 
portanza di aprire questa comunigazione che è la 
più diretta per la Francia ; le,più premurose istru- 
zioni sono state perciò trasmesse all’ Ingegnere in 
capo di questa provincia. (Salut Lic. ) 


GRAN: BRETAGNA 


GERMANIA 
FLENSBURG at Settembre. 
| L'amministrazione del preso dichiarò fuori di 

vigore parecchie le; gi e disposizioni: tra le altre, 
la legge fondamentale di Stato pi ducati di Schle- 
swig ed Holstein del 15 settembre 1848; la notifi- 
cazione del governo dello Schleswig-Holstein risguar- 
dante l'incomportabilità dell’ uso di bandiere e coc- 
carde danesi; la legge sull’introduzione di un potere 
proveisoriò centrale per la Germania ; la legge sui 
diritti fondamentali del popolo tedesco. I 
tutto quello ch'era stato fatto in via dî; 
per assicurare l'autonomia dei Ducati, o 

lurli ad una stretta unione colla Germania, |’ ammi- 
nistrazione del paese lo ha ritolto, e ciò richiaman- 
dosi al trattato d’ armistizio. Questo sarebbe adun- 

ue il frutto della guerra germanica nello Schleswig- 

lolstein, (G. U.) 

PRUSSIA 
BERLINO 24 Settembre. 

Riguardo alla Nota inviata dall’ Annover a Ber- 
lino siamo ora in caso, così il Corrispondente d'Am- 
burgo , di comunicarvene più positivamente il con- 
tenuto: 

In quelle Nota l’ Annover propone alla Prus- 
sia ch'ella non debba insistere per una dichiara- 
zione finale da parte di quegli Stati germanici che 
non hanno acceduto definitivamente, dacchè l'An- 
nover, nel caso di un deciso rifiuto dal canto della 
Baviera e del Wurtemberg, si vedrebbe al punto 
di far uso della propria riserva. (G. U.) 


IMPERO AUSTRIACO © 
VIENNA 27 Settembre. 

Teri giunsero nuovamente a Vienna parecchie 
deputazioni dal paese degli Slovachi per. presen- 
tare a S. M. ed al ministero i desiderj e È pre- 
ghiere dei loro committenti, riferibili alla imminente 
riorganizzazione dell’ Ungheria. Recano inoltre la 
notizia , che nella decorrenza della ventura settima- 
na, in cui cade |’ onomastico dell’ Imp2ratore, per 
quo sarà possibile, in vista della grande distanza 

lei singoli comitati, ginngeranno contemporanea- 
mente altre numerose deputazioni con eguali indirizzi. 
(F.T.) 
ALTRA DEL 28. 

Il corpo d’ armata di Boemia, secondo il So/- 
datenfreund (L’ Amico del soldato) è composto di 50 
ai 60 mila uomini, nel seguente modo: Comando 
generale: S. A. I. e R. l'arciduca Alberto tenente- 
maresciallo, aiutato, dietro intelligenza, dal generale 
tenente-maresciallo conte Khlevenhuller, comandan- 
te generale della Boemia. — Ventiquattro battaglioni, 
18 squadroni ed 11 batterie formano il totale del 
suddetto’ corpo , ripa in due divisioni e quattro 
brigate, cioè prima ione, prima brigata: tredice- 
simo battaglione cacciatori, primo, secondo © terzo 
battaglione Wimpffen, terzo e quarto battaglione 
principe Emilio, una batteria da' sei a piedi. — se- 
conda brigata: undicesimo battaglione cacciatori, 
primo, secondo, terzo e quarto battaglione Wohlge- 
muth, una batteria da sei a piedi. — Seconda divi- 
sione, terza brigata: diciottesimo battaglione cac- 
ciatori, primo, secondo e terzo battaglione Alessan- 
dro , terzo, quarto battaglione Lheveribuller , una 
batteria da sei a piedi arta brigata: primo, 
secondo , e terzo battaglione Hangwitz, primo e se- 
condo battaglione di Landwehr barone Welden, 
una batteria da sei a piedi: Brigata di’ cavalleria : 
sei squadroni dragoni Baviera , quattro squadroni 
usseri Prussia, 8 squadroni ulani Carlo, batteria a 


‘a cavallo. — Artiglieria: due batterie da dodici a 


piedi, due batterie di cavalleria, due batterie rac- 
chette. — Corpi parziali: compagnie pionieri , am- 
bulanze, mezza compagnia infanteria stabile, mez- 
zo squadrone dragoni stabili, mezza compagnia cac- 
ciatori a cavallo. (F 7.) 


ALTRA DEI 29. 
La Presse della sera dice, a proposito della 
noming dell’ Arciduca Alberto: 
» La nomina di, S. A. I. il tenente«maresciallo 
\Arciduca Alberto a comandante del corpo d’'Ar- 
mata della ‘Boemia è-un atto che attira in sommo 


ico;ieiciò inno momento quando si spe- 
‘chldàre?]n via ‘dell’ordino., quando si 
consolidato un pacifico. aocordo tra l'Au. 


| è riuscito nella sua missione e prepa 


colo. Farono emanati però ordini rigorosi , perchè 
non facciano sosta morn prima che la fortezza 
non sia occupata dalle II RL truppe, Il primo 
vapore partirà da Vieuna domani, domenica. 

—_L' Austria poi annunzia quanto segue : 

» Siccome colla caduta di Comorn è tolto l’ul- 
timo ostacolo che s' opponeva alla libera navigazio- 
ne del Danubio, così vennero riprese incontanente 
le corse regolari dalla prima I. R. Società 
giata della navigazione a vapore sul Danu 
primo vapore partirà lunedì 1.° ottobre, da Vien- 
na a Pesth, senza però per intanto fer 
moro, nè accogliere colà passeggieri. 
sarà contenuto nella tariffa delle co 
carsi dalla direzione della Società. 


oggetto di prendere le relative disposizioni preli- 
ininari alla regolare consegna, che sarà fatta a tut- 
to lunedì 1 ottobre, in seguito a che nello stesso 
poro potrà aver subito luogo l'occupazione della 
‘Ortezza, (Es. 1%) 
ALTRA DEL f OTTOBRE. 

» Ieri è stato firmato alla Cancelleria di Stato 
dal Principe Schwarzenberg per l' Austria, dal Conto 
Berustoblf per la Prussia un protocollo col quale si 
stipula, salve le ratifiche, che le dette due Potenze 
prendono in mano, col consenso degli Stati della Ger- 
mania istessa, il Potere: Centrale, fin qui affidato a 
Francoforte al Vicario dell’ Impero Arciduca Giovan- 
ni, per esercitarlo provvisoriamente fino al Maggio 
del prossimo anno 4850 ». ( Monit. Tose. ) 

TRIESTE 29 Settembre. 

Riceviamo in questo punto dal nostro corri- 
spondente di Corfù in data 25 corrente quanto segue. 

Teri verso mezzodì abbassò l'ancora in questo por- 
ta la flotta inglese composta di 3 vascelli a 3 ponti, 
di 3 a due, d’una fregata di primo rango, d'una a va- 
pore e d’un ‘altro piroscafo. La fregata a vapore 
dopo d’ esservisi fermata un paio d'ore s”allontanò 
preadendo la direzione al nord: dicesi per Trieste. 
Contemporaneamente salpò l’altro vapore con a bor- 
do sua Eccellenza, accompagnato dal piroscafo ionio 
dirigendosi per Cefalonia, dove, a quasto si voci- 
fera, ebbero luogo nuovi disordini. 

In Grecia le provenienze dalle Isole Ionie fu- 
rono sottoposte a 15 giorvi di contumacia; le isole 
Tonie poi assoggettarono le provenienze d’ Ancona 
al'isdesino (gl aorento di quelle di Trieste. 


Relazione sul Cholera del giorno 28 Settem- 
bre 1849. 

Casi Nuovi. 

Città © Territorio 67. Ospedali civili a1. Ospe- 
dali militari 8. Somma 96. 

Guariti. 

Città © Territorio 37. Ospedali civili 19. Ospe- 

dali militari 1 Somma 57. 
Morti. 

Città e Territorio 15. Ospedali civili 9. Ospe- 
dali militari 1. Somma 25. 

‘Totale dei casi dallo sviluppo. della malattia 
nel civile fino a tutto il dì 28 settembre corrente 
Num. 1718. 

Totale dei morti 598. 

Dalla Commissione Centrale di Sanità. 

(Oss. Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Settembre. 

» La grande questione del giorno è la domanda 
fatta dalla Russia per la estradizione dei capi unga- 
resi che trovansi rifuggiati in Viddino, ed il rifiuto 
formale del Sultano di aderirvi. Questa risposta è sta- 
ta data mercoledì scorso în seguito d’un gran consi- 
glio tenuto su quest’ oggetto il martedì, ove furono 
chiamati a prendere parte nelle deliberazioni gli ulemas 
più distioti. Il principe Radziwil, che era venuto con 
suna lettera autografa dell’ imperatore di Russia, non 
rasi a partire 
prossimamente. Il gran vizir Rescid pascià, ed il mi- 
nistro degl’ affari esteri hanno avuto da lottare ia 
questa circostanza contro intrighi fortissimi e d'ogni 
sorta, e, sia detto in loro onore, trionfarono di tutti 
li. ostacoli e de’ loro memici, che cercavano a batteri 
ia breccia per farli cadere. I due ministri erano de. 
cisì a non cedere alle esigenze della Russia, anche 
a.tistbio di perdere i loto posti. Il partito di, Riza 
pascià., che aveva colto questa occasione per combat- 


téreRescid, ta'‘di: bel iioro mancato. È ne 
tanti dl ao ai 
i sul. 7 
-, Li 


zine 


general maggiore dell'imperator di Russia, ed in- 
viato straordinario di sua maestà presso il sultano, 
è stato ammesso in udienza da sua altezza , cui ha 
rimesso la lettera autografa dello czar. 

» Per un’ ordinanza del 6 di quésto mese, Sarim 
pascià, ex gran vizir, è stato nominato governato- 
re di Prusia e dipendenze'in luogo di Irzet Mehmet 
pascià, promosso ultimamente a questo posto, ove 
non si è potuto portare per ion di salute. — Ma- 
nib pascià, ex governatone di Tricata, è nominato 
governatore di Sivas. 

» Il Sultano si propone di fare un viaggio alle 
isole dell’ Arcipelago. Si fanno i prepar: per la 
sua partenza, che avrà luogo, a quel che si dice, 
lunedì della settimana ventura, dopo una gran rivi- 
sta delle truppe accampate a Zeitun-Burnou cd a San- 
to Stefano. 

» Parecchi rifuggiati politici.sono arrivati ulti- 
mamente da Sira su alcani bastimenti greci, ma la 
Porta non avendo lor permesso di sbarcare, essi so- 
no stati rimandati in Sira. Un basfimento sardo è ar- 
rivato pure con altri 36 rifuggiati, ed esso venne 
immediatamente circondato da scialuppe turche che lo 
guardavano giorno e notte. Tre giorni addietro tutti 
i profughi sòno stati trasferiti sopra un bastimento 
turco e rimandati in Sira. 

È stata nominata una commissione onde pro- 
cedere alla istruzione del processo di Apostolo Nadir, 
accusato di assassinio sulla persona del signor Mu- 
surus, quando quest ultimo era ministro ottomano 
in Atene. » 

ALTRA DEL 19. 

» Ia seguito del rifiuto della Porta alla domaa- 
da della Russia, le relazioni diplomatiche tra questa 
potenza e |’ Austria colla Porta sono state sospese : 
le relazioni commerciali esistono sempre per 1 soli 
affari già incominciati, e non per nuovi; il quale sta- 
to di cose durerà fino a nuovo ordine. 

» Il priacipe Radziwil ha lasciato questa capi- 
tale domenica passata, il 16, senza aver avuto l’udien- 
za di congedo dal sultano. Si dice anche che il ge- 
nerale russo, nella sua prima udienza, sia stato un 
po’ duro, col sultano, e che abbia detto a sua altez- 
za che la conseguenza del suo rifiuto alla domanda 
dell’ imperator Nicola sarebbe la guerra! Si aggiun- 


go che il sultano sia rimasto offeso dal tuono arro- 
ganto tenuto dal generale in' quell’adienza. 

» Sono otto giorni che è. stato mandato l’ordine 
a Fuad effendi in Bucarest di recarsi immediatamente 
in qualità di inviato straordinario presso l’ imperator 
di Russia, onde procurare di assestare la. nata que- 
stione e d’ impedire che risulti una guerra dal rifiuto 
della Porta. 

» Alcuni pretendono, e sostengono .con asseve- 
ranza , che. Dombinsky, Mioszaros e Kossuth , con 
sua consorte e sua figlia, siano veouti quì da Viddi- 
no per Varna con un vapore del governo turco e si 
siano imbarcati per Corfu , e che durante il loro sog- 
giorno in questa capitale eglino eransi ricovrati a bor- 
do della corvetta americana che era in porto. la quan- 
to a me non sono puato disposto a credere tale vo. 
ce, tanto più perché sento da buona sorgente che 
questi rifuggiati stanno a Viddino, e che la Porta al 
contrario non volle farli partire nel modo come si è 
detto ; che anzi essendo stata fatta da loro una tale 
proposta la Porta avrebbe risposto che era impossibile. 

» La gran rivista che doveva avere luogo lunedì 
scorso è stata sospesa ,-non che il contemplato viag- 
gio del sultano. 

» L'ultimo vapore francese non è partito che il 
16, causante un piccolo incidente accadutogli colla 
si s la quale pretendeva che esso avesse toccato 
il vapore egiziano in quarantina nel porto. 

» Il 17 il vapore da guerra francese l’Averne è 
partitò con dispacci dei ministri francese ed inglese. » 

( Portaf, Maltese. ) 
ALTRA DEL 25. 

L'affare che eccita qui il maggior interesse è la 
questione tra |’ Austria, la Russia e la Porta: ri- 
mane ora aello statu quo, sino alla risposta dell’im- 

eratore di Russia. Si pretende nel pubblico che 

‘nad effendi non essendo munito di passaporto , 

non potrà valicare le frontiere onde recarsi pero 
vi 


lo Czar. n (Ivi.) 
ARRIVI 


DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 OTTOBRE. 
di Sardegna , Proprietario , da Livorno. 
+ della Gran Brett 
ge , Tenente Colonnello , da Perugia. 
Golt Giovsani , di America , ds Firenze. 


Borlotti Luigi 
D' Antonis Mi 


» Proprietaria , da Livorno. 


jhetti Francesco , di Bergimo ; Pittore, da Firenze. 
coli tarlo di Festara; Machioita , da Livorno. 
par sionzo 5.AL GIORNO 6 OTTOBRE. 
Agius Fortunato, di Malta, Proprietario. da Valletta. 
Alguie, di Francia, Ingegnere Generale dell'Armata, da Vite, 
Botlon' Giulio, di Londra, Avvocato, da Parigi. 
Bastion Carlo, di Francia, Notaro, de Parigi. 
Corvidieri Costantiao, di Roma, Possidente, da Napoli, 
Caialdi Antonio, di Roma, Addetto alla Cappolla Pontificia, da 
Capiccioni Francesco, di Roma, da Malta. 
Churechill Carlo, di America; Proprietario, da Malta 
De Brimoni, Prelato, da Napoli. 
Fabi Aotoalo, di Roma, Legale, da Mella. 
Frascheri Giovaoni, di Savona, Dottore, da Genova 
Green Andrea; di Londra, Proprietario, da Parigi 
Hustey, di Londra, Bacordole,'da Geno! 
Lefebure Carlo, di Sardegna, Cavaliere, 
Martin Francesco, di Francia, Proprietario, da Marsiglia 
lu Guglielmo; di Belgio, Ecclesiastico, da Bruselles 
Easeb Prancesco, di Francia, Interprete, da Parigi. 
Maisons Alesssadro, di Francia, Proprietario, da Marsigtia 
Marbelle Leone, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Nanoi Luigi, di Roma, Legsle, da Costantinopoli. 
Ripetti D. Giuseppe, di Piacenza, Missionario, da Alessandria. 
Raigecoori Paolo, di Franeia, Proprietario, da Parigi 
Sempere Giuseppe, di Spagna, Proprietario, da Spagna 
Sancher Emmanuele, di Messioa, Proprietario, da Firenze 
Stanford, d'Inghliterra; Proprietario, da Firenze. 
Valentia! Augusto, di Boma, Studente, da Napoli. 
Willis G. Edmondo, di America, Proprietario, da Fironza 


PARTENZE 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 OTTOBRE. 
Andrese Carlo ; di Colonia , per Firenze. 
Beruzzi Ciocinasto ; d' Imola, Scultore , per Napoli 
Boei D. Domenico . di Pompejano ,. Sacerdote , per Genota 


Nirali 


pol 
De Mafras , di Francia, Impiegato di Ambasciata . per N 
Esperiquette Giuseppe , di Francia , Proprietario , per M 
Fresosy M., di Francia, Proprietario , per Firenze. 
Gorsban Edmondo , d' Inghilterra , Gentiluomo ; per Livorno 
Lucchini Pietro , di Roma , Spedizioniere , per Firenze. 
Leconte , di Francia , Uffiziale del 20 di Linea, per Ciritaveccha 
Parinaud , di Francia , per Marsiglia. 
Prelet Luigi , di Francia , Religioso , per Marsiglia. 
DAL GIORNO 5 AL GIORNO 6 OTTOBRE. 

Angelelli Niccola, di Macerata, Proprietario, per Parigi. 
Conazza Giovanni , di Spagna , Dottore , per Spagna 
Eatz Giacomo, di Svizzera, ex-Ufficiale, per Forlì 
FI Alfonso, di Venezia, Proprietario, per Venezia! 

inez Antonio, di Spagna, Uffiziale, per Velletri. 

celli Francesco, di Fabriano, ex-Uffiziale, per Milano. 
Perusi Carlo, di Udine, Possidente, per Frosinone. 
Rosiello Giuseppe, di Napoli, Artista, per Svizzera 
Venerandi-Salvatore , di Roma , Viaggiatore, per Firenze. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed 
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DENOMINAZIONE DEI GENERI iaia 
ROMANE 


nel mese di Settembre 1849 


MEDITERRANEO 


altri generi annonarj che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
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640 
» 
400 
» 
640 
720 


Farina di grano . 
Fior di farina di grano e paste lavorate 
Semola di grano . . 


Farina di granturco 
Fagiuoli 
Ceci 


Castagne con guscio . » 
Dette senza guscio e farina di castagne. . 
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AVVISI 


di nullità , in tutti gli affari più gravi risgoarda: 
2 la detta Duchessa Lucrezia ;; e spociaimonie 
Iratti di alienare, contrarre debiti, ed imporre 
Ù “Roma 6 Qltobre 4849. 
Fabio 


Trib, Civ. di Rome secondo Turno. 


S'ialima a chiunque spetta a farma 
che 1 sottoscritto Erede fu "i siate 


con: Testamento ‘tn atti di ‘Mario Demisni 
ha confermato ) 


Ranuzzi Not. della Segnat. 


luciario della fu” Maria 


nel 
alli della Cancelleria 
Bducia 


vati del 24 Marzo 1845 trascritto nell’ Olicio del- 
le Ipoteche di Rieti li 13 Giugno detto anno v. 103 
art 49 pag. (77. Del 9 Giugno 1847 lraseritto 
comò sopra li 30 Agosto detto sono vol. (16 art. 41 
pag, 118, e del 2 Agosto 1847 trascritto nel me- 
desimo officio li 10 Setlembre detto, vol. 116 art. 55 
pag: 166 acquirente ‘dei detti Agostini, ossia in 
quanto e Marc’ Antonio dell utile dominio di una 


di Roma in via della Mi 
procederà alla vendita giu 
descritti Fondi con tutti e si 
4 forma della descrizione 0 
gnor Filippo Casini in atti prodot! 
bre 1847, al faso. n. 540 dell’ anno 1847. 
Casa ossia Casino posto nella Terra di Aric- 
cla da cielo a terra, ln cootrada via delle Tre 
Caonelle , ossia delle Madonnelle , composti 
due piani superiori , pianterreni , sotterranei 
ec. confinante con la casa del sig. Aoton 
’ altra infrascri 
guor'Avr. Marsusi © 
dal detto Perito sc. 2074. Casa ossia Casino, 
Il primo piano col pianterreno , situato nell 


hera d'Oro n. 21 4 
le dei qui appresso 
oli loro annessi & 

dell Perito si- 


sopradescrilta , quella del sig. Avv. Marsvii,, 
sudd. Piazza di Corte , salvi stiri oc. stimata d 
sunòmidato Perito sc. (586. Totale sc. 

Nella Cancelleria del Prot. Gen. avi! 
dato primo Turno del Tribunale Civile di Hom® 


Num. 79. — 


CONDIZIONI DELL” A: 
Il Giornale di Roma uscirà ogni. giorno 
eccettuati i festivi, 
I pretzi verigono fissati 
A Roma per trimestre . .*. ... 
Alle Province (franco ) 
all'Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


Martedì 9/ Ottobre. 
Uisiognizza cc ini 


avventeRdei dini 2 


essere dito Heancati all'Ufficio 
» mioistracione del . cdi Roma, in 
ara di Scigrra Num. 837. 


lai 


GIORNI Barometro ridotto Termometro R. | fgrometro 


DELL' OSSERVAZIONE 


(Ore 1 amim. | Poll. 27 lia. 10,5 
$ Ottobre » 3 pomer.| » 27 » 92 
» 9 pomer.]. a 27» 93 


alla Temperat. di 0*R: | ere. ot Nord | ‘a cepelo (7 Direzione del vento S del cielo 


+46,4 | dî m. 
+18,1 18 
+ 15,6 | 


Osservazioni fatte ad ore'divetse 


Nuvoloso. 
f. |Sereno. 


Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 7 Ottobre, fino alle 9 pom. dell’ 8. 


ROMA 9 Ottobre. 
PARTE OFFICIALE , 


— esce 


ORDINANZA. 

Da qualche giorno parecchi individui percor- 
rono cantando le contrade della Capitale ,. e la 
folla si aduna attorno ad essi , e gli accompagna. 

Quantunque quelle rinnioni non hanno fino 
al presente turbato |’ ordine pubblico , pur tutta- 
via, essendo contrarie alle Ordinanze di Polizia, e 
possono servire di pretesto a delle colpevoli ma- 
nifestazioni , il Prefetto di Polizia ordina quanto 
appresso : 

Art. 1. Tutte le riunioni che si fermano sul- 
le piazze, o che percorrono le contrade, sia caù- 
tando o no , sono proibite. 

Ari. 2. Egualmetite è proibito di cantare nei 
cafè e luoghi pubblici ove non sia permesso: 

Art. 5. Gli Agenti di Polizia e la Forza pub- 
Îlica sono incaricati, sotto la loro responsabilità, 
dell'esecuzione di quest’ Ordinanza. I Comandan- 
timilitari si presteranno a loro richiesta, se la 
Fora è necessaria per dissipare tali riunioni. 

Art. 4. Tutte le contravenzioni saranno pu- 
nite conformemente alle Leggi relative ‘a. tali as- 
smbramenti. 

Roma li 8 Ottobre 1849. 

Il Prefetto di Polizia 
Le. Rouxeau, 


ORDONNANCE. 
Dépuis quelques jours des individus. parcou- 
rent en chantant les rues de la Capitale, et la 
foule s' amasse autour .d’ eux et.les accompagne. 


Quoique ces réunions n° aient pas.,. jusqu' à | 
présent , troublé l’ordre public., comme elles . 


sont contraires aux Ordànmaticés de Police ;' et 
quelles pourraient servir. de prétéxte, è, des ma- 
nifestations conpables , le Préfet de Police arréte 
€ qui suit: 

Art. 4. Toutes! fes” "i ilioge siationnaa] sur 
lts places, se promenant dans les rues ou. par- 
sourant la ville en chantant:, sont;interdites. 

Art. 2. Il est également ‘defend de sé réù- 
nie di de chanter dans les alba: i 


‘cs, sauf dansicens où les.chaots-sont spermnis. i 


‘Art. 5, Les 
Ieiguo sont charge, soi 
de l'éxeeution de cet. 


—— 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 5 Ottobre. 

Celebravasi jeri l'annoa' festività di S: Petronio, 
massimo Proteggitore della nostra Città e Diocesi, 
onorato con ace devolissimo culto ‘da questa po- » 
polazione, nello stesso di in cui la Chiesa ricorda 
le glorie del patriarca Francesco d'Assisi , onomastico, 
di S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe I. ‘che le 
Il. RR. truppe, qui stanziate, pur degnamente vol- 
\éro festeggiare. 

Questa proviociale Arcibasilica vedevasi messa a 
pompa di solenne parato, cui cresceva decoro l’au- 
gusta: immagine del Sovrano Pontefice PIO 1X, che 
ergevasi in distinto luogo sotto maestoso panneggia- 
mento. 

Le prefate II. RR. truppe concorsero colla loro 
presenza a decorare la doppia solennità, e perciò il 
reggimento Imperafore, colla banda in testa, spie- 
gossi in parata sulla gran piazza, di fronte ed allato 
al Tempio, mentre poî le armi dei Pontifici carabi- 
nieri., degli artiglieri municipali ,.e della linea erano 
in ala spiegate lungo ‘la-grande navata'della 

Gli Stati Maggiori Austriaci e Pontifici, cu 
a capo l'-I. R. sig. Gen. Marziani, e |’ ufficia- 
lita d'ogni arma, ten i designati distinti po- 
Sti. — Alle ore'.11 recavasi al Tempio, ia treno di 
gala, Soa Eccellenza’ Reverendissima Monsignor Gae- ‘|| 
tano Bedini, Commissario Straordinario di Sua Saw- 
mà nelle Legazioni 6 Prolegato di Bologna che 
vedevasi corleggiato dalla eccelsa Commissione Mani. 
cipale, dai Membri dei Tribunali ec. ec., interve- 
nuti per-assisiere in forma alla soleune Messa, che, 
quale Protonotario Apostolico ad instar participantium, 
pootificava il prelodato Monsignor Commissario, fra 
la graude musica della Petrgviana Cappella, diretta . 
dal Maestro Stefano Autonio Sarti. 


Questa terminata )  restituitesi le Autorità al 
Palagio Apostolico , la fulla «del ‘popolo accorreva ad 
amm la marcia’ dello JI. RR. truppe, ‘che sfila- 
vato dalla piazza, e lungo la fronte del palazzo abitato 
da ‘S. E. il sig. Tenente Maresciallo Cante Wimpffeo, 
Governator Ci tare. S., cui non fu da- 
to, per indisposi intervenire alla langa funzio- 
ne ecclesiastica , scese allora dai suoi appartamenti, 
ad ;assistere., «uel piazzale, insieme agli Stati Mag- 
giorì , allo sfitar delle Aruppe ,' fariecipando così es- 

dimostrazioni di omaggi verso. lAogasto 
Sovrano, 
concorso che assistè alla grandè Mi 
primi nè si secon dirai can 
letta grande musjca; e pontificati 
Primicero. (ria. Fd: Proto. 


mag- 
to dele 


Temperat. mass. + 20,2 Temperat. min. + 15,1 Î 


stina salutò con venti e un tjro il lieto giorno ,-ed al- 
le sue salutazioni del mezzodi e del tramontg” fecero 
eco quelle dello fregate spagnole ancorate in rada, 
Villa di Bilbao, Cortes e Maria Cristina. 

© Nlla sera i pubblici e privati edifizii brillarono 
adorni delle solite faci festive ne’ loro prospetti, ed 
i teatri anco nell' interno. In quel di S. Carlo, lussu- 
reggiante della sua massima luce, gran numero di 
spettatori concorse al festeggiamento, tra' quali va iù 
cospicui personaggi, così nostri come stran 

Htari di tutte le armi o di tutti i gr di questa 
guartigione, in grande divisa. 

Lo spettacolo durò fino quasi alla mezza notte. 
Frattanto per la città le militari musicho innanti a’ 
quartieri accrescuvano il brio della popolazione. 

( Giorn. Costi. ) 


Nella mattina di Domenica 23 Settembre il Sox- 
mo Poxrerice ammetteva nella Reggia di Portici al 
bacio del sacro piede i PP. Barnabiti de' Collegi di 
S. Giuseppe a Pontecorvo e di S. Maria di Caravag- 
gio, e con essi il numeroso stuolo de’ Giovanett che 
que' Padri educano alla pietà ed alle lettere ne' due 
nominati Collegi. Il Santo Papre, accogliendo tutti 
con quella benignità che lega gli animi e gli fa at- 
toniti, si volse in ispecie a que' Giovani, che iu bel- 
la corona gli erano d'avanti sospesi per la divozione 
e per la gioia, e con quel suo- sermone facile insieme 
e maestevole gli esortava alla osservanza dello Rogo- 
le loro proposte, che sono di presente per essi la vo- 
lontà di ‘Dio, cui l'uomo seguitando in tutti gli sta- 
ti, e sostiene lievemente i travagli che ogni sta 
compagnano , e riceve ‘come un'arra della felicita 


' non peritura. Quelle sante parole, confortate dalta be- 


nedizione di Dio che su tutti invocava l’Augusto Ge- 
rarca, otterranno , lo speriamo, il loro effetto, è ri- 
petendole que’ fortanati giovani all':età avvenire, esal- 
teranno le sublimi virtà di un Pontefice che fermo 
nel divino volere, trionfò nella carità e nella pazien- 
za le’ suoi nemici. (1l Veterano.) 
‘MODENA 3 Ottobre, 
È noto come nel ‘trattato di pace concluso vel 
6 agosto în Milano fra Sua Maestà f. e R. A, 
e Sua Maestà Sarda fosse all'articolp 5. stabilito che 
S. A. R. l'Arciduca Data di Modena sarebbe stato, 
unitamente a $. A. R. l'infaote Duca di Parma, iu- 
vitato ad- accedervi. E in conformità di tale stipula 
zione essendosi fatto lago al. relativo amichevole iù- 
vito; Ja R. A. dell'avgasto nostro Sovrano non ter- 
dò per sua parte di prestarsi assai di buon grado fi- 
no dal 12 agosto decorso: al corrispondente Atto di 
decessione , il quale fu ben'tosto ricambiato dall’ Atto 
di accettazione di S. M. il Re di Piemonte, vénen= 
dosi così a ripri rapporti di’ buph' vicinato 
che esister devono frà i due, Stati. 
ertilo arlicolo 5; non;po- 
pito fino.a che l' acc: 
hi, Modena non, f 
ta accettate d M, l'imperatbfe.d' Austria, 


‘ la qualcosa non avendo potuto” effettuarsi che ip quer 


Ni possa fu, indi do ritardare. 


-t—===—=uenczeno 


che tanto si addicono ai rapporti di sangue delle due 


Famiglie regnanti, non meno che agl’interessi dello ‘ 


lazioni ‘all'una’ ed all’ altra dominazione soggette. 
ja Sa (Foglio di Modena.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
“PARIGI 28 Settembre 
edi 1 ottobre ayrà luogo la riapertura delle 
scuolé“gomunali gratuite, sotto la direzione. de’ Fratelli 
dellesSehole Cristiane, alle precise: aùtimeridiane. 
classi sono aperte: 0) 
feste ed il giorno di vacan: 
8 fino alle 11 def mattino 
* l’uga fino alle,5 pomeri 
finò alle 4\e mezzo nell’ inverno. . ì Fa 
Le adananze degli scolari ne' giorni festivi e di 
vacanze per la istruzione religiosa, e per assistere alle 
funzioni della chiesa, avranno luogo dalle 8 e mezzo 
fino alle 11 nella mattina, e dalle 2 fino alle 4 nella 
sera. Gli antichi i delle scuole de’ fanciulli che 
avranno l'intenzione di continuare i loro studj, po- 
tranno rientrare nelle scuole senza sottomettersi ad 
alcuna formalità. I nuovi scolari dovranno essere pri 
sentati dai loro genitori o parenti ai direttori delle 
scuole ch’essi vorranno frequentare. 
(Salut publ.) 
— L'episcopato francese perdette nel giorno 22 
corrente uno de suoi più antichi e più venerabili Pre- 
lafi, Monsignor Vescovo di Moulins, Antonio de Pons. 
Egli naeqhe a Riom li 29 marzo 1759, ed era stato 
nominato Vescovo di quella città li 6 gennajo 1822. 
® (Ami de la Rel.) 
- ALTRA DEL 29. bi 

Lettere di Costantinopoli del 16 confermano il 
fatto della negativa assoluta del Divano di consegoare 
slla Russia i rifugiati polacchi, e all’ Austria i rifa- 
giati ungheresi internati a Widdino. 

— La Presse parla di un dispaccio telegrafico in 
data pure del 17 da Costantinopoli , nel quale è con- 
fermato il rifiuto della Porta, e si aggiunge che gli 
ambasciatori, apstriaco-e' russo han rotto ogni relazio- 
ne diplomatica col gabinetto del Sultano. 

— Una poscritta della Correspondance dice: Si 
sparge la voce alla borsa che i sigg. Sturmer, Titoff 
e Radtzivill, ambasciatori delle potenze del setten- 
trione a Costantinopoli, han chiesto © preso i loro pas- 
saporti dopo il formale rifiuto del Sultano di accon- 
sentire all’estradizione dei rifugiati ungheresi. Il ge 
neràle Aupick, ambasciatore di Francia, e sir Stratford 
Caoniog, ambasciatore di Inghillerray avrebbero do- 
mandato ai loro governi l' invio d'una squadra ai Dar- 
danelli. 

" Parigì 26 settembre. 

Un dispaccio telegrafico è giunto qui da Costan- 
tinopoli nel dopo pranzo. Esso porta la data del 17 
settembre. A 

» Il Sultano ha ricusato formalmente di conce- 
dere Kossuth ed i suoi. colleghi alla. domanda del- 
l'Austria e della Rus: (Monit. Tosc.) 

— Da qualche giorno Parigi è attraversata da 
numerose torme di emigrati svizzeri e bavari che si 
recano all’ Havre, ove debbono imbarcarsi per l’Ame- 
rica. meridionale. Famiglie intiere, e spesso anche in- 
tieri villaggi abbandonano così le loro montagne, e, 
dopo aver realizzato ogni loro sostanza, vanno a fon- 
dare nei prali.immensi dellAmerica colonie agricole. 

ea {F.F.) 
MARSIGLIA 1 Ouobre. 

Le notizie d'Alessandria sono' state quà ‘tate 

I vapore Medina. Questo doveva, Giosta ordino del 
servizio , arrestarsi a Malta, ove avrebbe consegnato 
i dispacci ‘al Merlin. Ma quest ullimo battello era 
stato spedito a Corfù all’ ammiraglio Guglielmo Parker 
per irasmettergli alcuni importaatissimi dispacci sopra 
si affari di Costantinopoli. Tpita la, folla inglese si 
ipogeva a parlire pe’ Dardanelli, . ‘’ (Cour.de Mars.) 
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time và sempre Gresctido : lepapolationi sono in pre- 
da sinti dal Algeri BT da A 
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» Da alquanti giorni il cholera ci‘ piombato ad- 
dosso in nfismodo spaventevole: Frattanto fino ad og- 
gi, poche persone della. città sotio coll da questo 
male; ma Pilar, è soprattatto quelli che trovan- 
si nelle case penitenziarie, sono poati' via 40 al 
giorno. ©. e air 
» Speriamo che Dio avrà pietà di noi, e che 
pre flagello: non prolungherà il suo soggiorno it 

1 dia questo istante il nostro Governatore passa 
Sun Stato-maggiore per andare a visitare |’ Ospe- 
di Dey: sembra che il'‘tifo' vi regni ancora più 
the. il cholerà, cal 
,* Le ultime nclizie acunzpediena go mor- 
talia fielle case pecitenziarie e negli ospedali. 
pe; | Salut Publi. ) 
ALTRA DEL 2. 

Mortalità del giorno 1 ottobre. — Per cholera 
37. — Per altre malattio 16. — Totale 53. 

(Gaz. du Midi.) 


TOLONE 30 Settembre. 

La squadra ba ricevuto l'ordine di partire e di 
andare ad ancorare alle Isole Hyéres. Dopo mezzogior- 
no essa doveva sciogliere le vele. Non avvi chi non 
faccia plauso a questa buona disposizione. 

(Sent. de la Mar.) 
LIQNE 29 Settembre. 

I lavori della strada ferrata che solca le nostre 

montagne , hanno fatto scuoprire alla parte di Dijon 

. molti strati di marmo , d’ onde |’ industria può trar- 
re grandi vantaggi. Noi ne abbiam veduti de’saggi 
che fissano l’ attenzione dei conoscitori. 

— Gli Uffiziali del 20.° di Linea , di cui faceva 
parte il Capitano Gavach, nostro compatriota, uc- 
ciso nella Villa Valentini all'assedio di Roma, alla 
testa della sua compagnia, si sono obbligati per con- 
tinuare alla madre del loro bravo camerata uo’ annua 
pensione di 560 franchi, che le inviava spontanea- 
mente il suo figlio. Cotali atti onorano quelli che li 
compiono, e portano ‘con essi il loro elogio. 

(F. F.) 
BOURGES 28 Settembre. 

La salate pubblica continua a Bourges ad essere 
soddisfacente. Da otto ò dieci ‘giorni neppure un sol 
caso si è manifestato in città. Lo stesso asilo dipar- 
timentale non conta tra jeri- ed oggi nè un nuovo 
ammalato nè una nuova vittima. 

L'epidemia prosiegue sempre a decrescere a Dun- 
sur-Auron. 

A Nérondes non vi è stato alcun nuovo caso, 
come ancora iu tutte le altre località del dipartimento, 

Ci viene riferito che un solo detenato della pri- 
gione di Sancerre ed una donna in città sono periti 
di cholera. Gli altri detenuti sono stati trasferiti alle 
prigioni di Bourges, ove vivono in locali più salubri. 


X Salut. publ.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Settembre. 
Si leggo nella Gazzetta di Londra ( giornale 
officiale : ) ; ‘ 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 
è 3 ©. 35 Settembre. 
» Si notifica con le presenti che il visconte Pal- 


Tara 


merston,. primo segretario di Stato di S. M. per gli 
affari. pis ha ov dai lordi Commimati. dll 
l’ Ammiragliato la copia di un dispaccio, del a giu» 
spo ultimo, indirizzato alle LL. SS. dal commodoro 

la squadra di S..M, sulla costa ocoidentale d'Af- 
frica, contenente copia di una lettera soritta al sno 
indirizzo , il 28 marzo ultimo , dal decano legli uf 
ficiali delle :forze navali. francesi su quella costa, 
dichiarante di avere stabilito con una effettiva 


ua blocco di guerra di questo paese della costa - 


occidentale di Affrica, situata fra ‘le: riviere di 
Grand-Bassam e d’ Abissinia ;, 


Et. 
procedo, 


tr ita 
sò 


ai punti 


lico può || 


GERMANIA ‘ 
Il Corrispondente del Nord dell Alemagna pubblica 
i segoenti documenti : . 


LA 

Astrusioni del Conte di Brandebourg al Conte di Bernator[r 
. ministro di Prussia a Vienna. 

» Berlino 13 luglio 1849, 

» Mî sono pervenuti i vostri rapporti degli 8 è 
40 corrente. — Riserrandomi di tornare più tardi sul 
loro ‘contenuto »,.imi limito il momento a vu solo 
dei panti contenuti in quest’ ultimo rapporto sul qua. 
le desidero di’darvi subito qual iarinento. 

» Voi dita che il Presidente del Consiglio dei 
migistri a Vienna si LI Pancalli dela, protesta di 
S, A; R. il Pgiaci i Prussia.contro 4 impiego di 
icuppe tarli n Granducato di Baden per pro. 
teggere le frontiere del Wurtediberg. Questo modo di 
riguardar l'affare non mi sembra conforme all’ impor- 
tanza reale della cosa, ed io non dubito che il Prin. 
cipe di Schwarzenberg esaminandola attentamente 
acquisterà la conviozione che il procedere del Prin. 
cipo di Pra nulla aver poteva di offensivo pel go- 
verno austriaco. 

» Per mettervi completamente al giorno vi man- 
do qui unita una copia della lettera del Principe di 
Wittgenstein del 2 corrente, come pure la risposta 
di S. A. R. il Principe di Prussia del 3. — Quest'ul. 
tima contiene i motivi del rifiuto dato alla proposi- 
zione del primo; e questi motivi si fondano sul nu- 
mero delle truppe riunite attualmente nel Granduca. 
to di Baden, numero sufficiente per pacificare il pae- 
se, come pure sull’ attitudine presa dal Governo del 
Re dirimpetto al Potere Ceotrale provvisorio, della 
quale noi non abbiamo fatto mai un mistero al Ga- 
binetto Austriaco. Per dileguare fin l'apparenza di of. 
fesa verso il Governo Imperiale, basta considerare che 
l'offerta di soccorso la quale, è stata ricusata, non è 
stata fatta dal governo austriaco, ma dal ministero 
dell’ Impero dopo la partenza di S. A. I. l’Arciduca 
Vicario. La protesta, se così vaolsi chiamare il ri- 
fiuto di una materiale cooperazione non necessaria , 
non era diretta contro l’Austria, ma contro il mini- 
stero attuale del Potere Centrale provvisorio. Che l’of- 
ferta di una cooperazione fatta da quest ultimo a 
S. A. R. il Principe di Prussia non potesse essere ac- 
cettata, resultava necessariamente , come ne conver- 
rà al certo il Principe di Schwarzenberg , dall’ atti- 
tadine una volta presa dal governo prussiano. Questo 
non è intervenuto nel Granducato di Baden a richie 
sta del Potere Centrale, ma dietro la diretta doman- 
da del Granduca. 

» Ecco il punto di vista in cui dovea porsi il 
comandante in capo delle truppe del Re, e che non 
dovea lasciare specialmente dirimpetto al Principe di 
Wittgenstein. La proposizione di quest’ ultimo non 
poteva essere considerata che come un tentativo di 
spostare questo punto di vista, tanto più che non 
eravi necessità di chia tre truppe. 

» Le forze considerabili delle quali disponeva 
S. A. R. il Principe di Prussia bastavano per paci- 
ficare completamente il Granducato di Baden e per pro- 
teggere la frontiéra Wurtemberghese ; nè il Grandu- 
ca di Baden nè il Re di Wurtemberg concepirono so- 
pra di ciò il minimo dubbio, nè espressero il desi- 
derio' di vedere aumentati i militari soccorsi. Non 
potea dunque S. A. R. che respingere il tentativo del 
Principe di Wittgenstein di mescolarsi in un affare 
che noi dovevamo riguardar puramente come una que- 
stione particolare fra noi e il Granduca di Baden. Le 
ultime parole della risposta del Principe. di Prussia 
provavano che S: A. R. era ben lontano dal voler 
offendere il Governo Imperiale ; così: credo potermi 
lusiagare che it Principe di Schwarzenberg si convio- 
cerà facilmente che nè nelle azioni nè nelle parole di 
S. A. R. il Principe di Prussia; le quali riguardano 
unicamente i nostri rapporti verso il Potere Centrale, 
può trovarsi una protesta contro | Austria o altro 
qualsiasi disobbligante disegno; e in questo senso 
Vinvito a spiegare l’ incidente in questione al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri di S. M. l'Imperatore. 

mn 
Istruzioni del Principe di Schwarzemberg 
“al Barone di Prokesch a Berlino. 
- Vienna li 22 luglio: 1849. 
» Nel Giapiodia indirizzato il 13 giugno al Conte 
el il 


olivi che ‘hanno determinato S. A. R 
Privcipo di Prassia a-ricusare l'offerta fatta dal mi- 
nistro dell'Impero di un corpo di trappc austriache 
per ajutara a combattere |’ insurrezione adeso. Que 
sta desiderio del Governo iano è 
30 ‘dalle ‘comunicazioni * 
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disposizione ; noi le averamo messe. Così il rifiutò di 
questa offerta nonti riguarda , 6 per conseguenza noi 
non abbiam potuto scorgervi una protesta contro P'Au- 
stria, o altra disobbligante intenzione, Se noi. aves: 
simo avuto il minimo motivo di veder la cosa in que- 
sto aspetto, il Gabinetto imperiale non avrebbe esi- 
tato un momento a pronunziarsi con franchezza ver» 
so .il Gabinetto di Berlino su tal proposito. A} con- 
trario io ho creduto di dover esprimere ‘al ministro 
di Prussia il mio sincerò dispiacere perché non fosse 
stato desiderato il concorso delle nostre truppe pot, 
ristabilire l'ordine legale nel Granducato di Baden: ‘Le 
considerazioni che e’ inspirarono un tal dispiacere 30»; 
no diverse , ‘e questo è ancorà così vivo come lo.erg:- 
nel giorno in cui lo'manifestai per la prima volta al 
sig. Conte di Bernstorff. È 


» Benchè le brave truppe che,banno ricevuto‘ |l 


1’ onorevole missione di domare la rivoluzione nel 
Granducato di Baden da essa scelto per suo campo di 
battaglia, fossero pienamente in grado di adempiere 
la missione medesima ,.@ mon si potesse conservare il 
minimo dubbio sul resultato definitivo dei loro laro- 
ri e delle loro fatiche, tuttavia queste truppe, mal- 
grado i loro sforzi non poterono’ impedire che il no- 
mico, fino nella precipitosa sua fuga, devastasse il 
paese , precipitasse migliaja d’innocenti nella sven- 
tora e si ritirasse in Svizzera con tuttociò che avea 
rapito. Questo infatti è ciò ch’ è avvenuto. 

» L’Oberland badese , fino al giorno 14 di que- 
sto mese in cui le truppe prassiane entrarono in Lo- 
wach e l'avanguardia delle troppe dell’ Impero in Co- 
stanza, è stato disposto ad.una miseria tanto più 
grande in quantoché gli abitanti di quella contrada 
aveano manifestata la lor devozione alla buona cau- 
sa; i capi dell’ insurrezione sonosi quasi tatti sot- 
tratti al braccio vendicatore della giustizia, ed han 
trovato un asilo in Svizzera, ove prepareranno auo- 
ve sventure alla patria, e, semineranno nuovi germi 
di discotdia fra l’Alemagna e la Confederazione el- 
velica. Quanto siano gravi i pericoli che da quella 
parte ci minacciano tutti, lo.ha riconosciuto lo stes- 
so Governo prussiano‘, che per mezzo del Conte di 
Bernstorfî ci ha inviati a prevenirli per mezzo di e- 
nergiche misure verso la Sricora s mentre il Conte 
di Brandebourg trovava opportuno di esprimervi un, 
vivo desiderio di vedere la frontiera svizzera occu- 
pata armente. dalle nostre truppe. 
rebbesi potuto ovviare a quest’ inconvenien- 
te se il nostro corpo d’armata fosse entrato il dì 3 
nel Granducato di Baden, avesse occupata la frontie- 
ra svizzera e tagliata la ritirata al nemico. 

» Se di già per queste ragioni noi dobbiamo sen- 
tir rammarico di aver perduto i principali vantaggi 
che un piano di operazioni .ben combinato ci arreb- 
be infallibilmente offerti, dobbiamo inoltre deplorare 
che siasi lasciata passare inutilmente l'occasione sì fa- 
vorevole di provare ‘all’ estero, non menocliè al par- 
tito rivoluzionario d’Alema; che la Prussia e l'An- 

sebbene esista tuttora fra loro qualche diver- 
di vetlute sulle quistioni di principio , sono tut- 
intieramebte d'accordo quando trattasi di com- 
battere il riemico ‘comune. Noi avremmo profittato 
con piacere di questa occasione , convinti che |’ ef- 
fetto morale dell’ unione delle due potenze , manife- 
un’ azione comune , sarebbe stato ‘imfirenso 
e favorevole alla buona c: h, 

» A fronte di queste importantì considerazioni 
siamo ben lontani dalli scrupoli che si dedueono cir- 
ca l'accettazione dell’ offerta fatta dal ministero del- 
l Impero, dall’ attitadioe della Prussia dirimpetto al 
Potere Centrale provvisorio , quand’ anche tali scra- 
pol iò che ‘non può entrare nelle nostre con 

ioni , fossero fondati. Il ministero dell’ Impero ; chi 
agisce in virtù dei pieni poteri conferitigli dall’ Ar- 
ciduca Vicario, non avea ceri le in vista che la 
buona sa’, senzà cercar di giungere ad altro fi- 
ne. Noi 
tochè l'accettazione, dell’ offerta per parte della 
ia mon avrebbe-io ‘cambiata la sua posi 
impetto al Potere. Central isori 


» Quando 
di Baden, ne tto*ipdiri; 
to al Potere cenirale.par chiedergli dei soccorsi. Il 
corpo d’ armata: dell' Impero: concentrato 
e ve’ suoi ‘contorni si subito, fn,cammino per re- 
care i, soccorsi richiesti, e l’Aneiduca, Vicario dell’im- 
pero ne. affidò, dietro la premurosa: richiesta: del Re: 
di Prussia ,-il supremo comando, un uffiziale, pros: 
ano, il Laggutenmeia fiorale De. Ta que. 
sto corpo ci imjeramente impedì. alla bande «rivo:. 
luzionarie. -di Lian 16° fronliete del ‘Granduosto 
Baden , e:che lare to iiprgiiona eb 
fo" della insurrezione 


‘us 


* battuto quest’ articolo a furia di emendamenti e 


mo fanto. più autorizzati a erederlo, in quia: | 


* viva, ma finalmente il di 


avea fatta. tutta: ‘lar Campagos in qualità di tro 
dell’: mpoto ? ar qua i troppa 


» Rilevasi:dallo dettete; chy-il Principe di Wittgen- 


| stein indiritzò il 2 corrente al Principe di Prussia e 


al ténente feld-mari lo. austriaco Principe 
Carlo di Sehwarzenberg ; perni che il governo prus- 
siano : conoseé, ché le truppe’ aast#iache non erano 
destinate. a, proteggore la frontiera; wurtemberghese, 
ocegpata d'altronde dalle trappe del paese, ciò che 
si ammette nel dispatcio del 13 indirizzato al Conte 
di Bernstorfî.; e parimente rilerasi qual fosse la de- 
stipagione alle dette truppe austriache riservata. Essa 
eta;gouforme a quei fini che pet -le: ragioni qui so- 
pra esposte era desiderabile che pi c' missero, 

.» Vorrete, signore, rimettere al.‘Conte di Bran- 
debourg suna copia del presente dispaccio , in rispo- 
pi; èlla comunicazione che il coute di Berustorfî ‘ha 
‘atta, 

» Ricevete intanto ec. 


(G. di Francf.) 


RASTADT aa Settembre. 

Continuano le condanne per giudizio statario 
e le esecuzioni capitali. Oggi, di bon mattino, due 
vennero fucilati nel Forte: A. Guothard di Co- 
stanza, sarto, e Jager di Hassamstadi, falegname. 
— Abbiamo da Stoccarda , che -l’ Assemblea 
nazionale wurtemberghese , la quale dovrà rivedere 
la Costitazione, sarà convocata nel mese di ottobre. 
— I due partiti hanno misurato la loro forza 
nella seconda Camera di Baviera, e l opposizione 
ebbe la peggio. La proposizione tendente a far ri- 
fnettere in libertà i sigg. Kolb e Mayer, venne 
reietta: con 80 voti contro 54, quantunque non si 
conosca precisamente i motivi 
carcerati, essendochè |’ indipendenza dei tribunali 
in Baviera non permette ‘all’ autorità politica di do- 
mandar conto dei loro attì. Il ministero ebbe dun- 
e dna maggioranza di 26 voti, quantunque ‘il 
ibattimento sia stato animatissimo, e che la sini= 

stra abbia fatto parlare i suoi migliori oratori. 

(£. î.) 
PRUSSIA 
BERLINO 25 Settembre. 


La prima Camera ha discusso l'importante art.40, 
i cui due primi alinea, tanto nella Carta che nella 
relazione della Commissione, dicono: ,, Il diritto del- 
la libera disposizione della proprietà fondiaria. non 
è sottomessa ad alcun’ altra restrizione, che quella 
risultante dalla legislazione comune. La divistbilicà 
della proprietà fondiaria ed il riscatto degli oneri 
territoriali sono guarentiti. Sono ammesse per le ma- 
ni-morte alctine restrizioni al diritto di acquistare 
terre e di disporne. , 

Pel rimanente dell'articolo , che tratta de? di- 
ritti ‘signorili aboliti senza indennità , la Commissio- 
ne, modificando, per renderlo più chiaro, gli alinea 
corrispondenti della Carta, aveva proposto di dire: 

Sono abolite senza indennità , la giustizia, la po- 
fizia © l' autorità signorili, comp anche i diritti si= 
gnorili;; e i privilegi annessi el suolo. Gli oneri di 
coloro, che possedevano questi diritti, sono ugual- 
mente aboliti. Fino a quando non si sarà adottato 
un nuovo ordinamento comunale; è conservata l’am- 
mipistrazione della polizia attuale. Sono pure abo- 
lite le obbligazioni risultanti dai diritti di signoria ec. 

Nella trasm di una terra, la 
terra non è tri pro- 
prietà. Tuttavia potrà stipularsi una rendita riscat- 


.' tabile. 


La destra, sovratutto l'estrema destra, ha co 


discorsi. Ma li Camera ha adottato le conclusioni 

della Commissione. » (F.T.) 
—- La seconda Camera prussiana nelle tornate 

* del 24 e 25 discdisse la quistione delle imposte. La 

destra, 'a a dal’ ministero, tuttoclhéè ricono- 

scendo all semblea il diritto di votare le imposte, 

le ‘negava quélloidi’ rifiutatlè ,, basò‘ fondamentale 

i goveri i di 


i rifiatare. le, imposta venne riconosciuto alla. mag- 
Ù di ara:voti contro, î va . 
Ra petalo l'andoli 30. dol 
Y \ jitanut $ 38, 
RAT ose itziogilo. N quale abolito" Fondi cdi 


per MPRRO AUSTRIACO WE 


er cui vennero in-, 


| Arai que 


Ì 


in tutte’ le diretioni poteht a riti: chis il Coote 
ignaro dellè tortiiose' rig di ‘quiella’ ‘belva ‘osetira 

possa essere ‘caduto lià ‘Qualthe''prévipisio.» 

ao g ALTRA DEL 30, , 

.SM.LR. A, avaro, che Liga il cenno della 
seguita: nomida delsig. Gustavo di Beaumont ad in-, 
viatò straordinario e miolatro plenipotenziario della 
mepubblica francese alle corte imperiale aupiriaca, 

_ si è degnata di sn spisi A questa, missione mo- 


migsado colla sovrana, risoluzione dei 23 Settembre 
a ami a tore fi e. ministro lenipo- 
tepziario ‘a Parigi il sig, Giusappe Alessandro Hu- 


bner., consigliere di leg: 
nerale a Lipsia: ;. a 

‘Con sovgana risoluzione, pure della stessa data, 
S. M. LR. ha conferito graziosamente a Lodovico 
di Thom, il quale .ultimamevite in qu di con- 
re di legazione era incaricato d' affa- 
ri austriaco., il posto. d'iuviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziatio presso la confederazione sviz- 
zera, rimasto vacante per la morte di Massimiliano 
barone di Kaisersfeld, 

— In questo punto, dice il L/oy4 d'oggi, spar- 
gesi qui la notizia, che a Klagenfart fossesi com- 
messo un attentato contro la vita di Gorgey, e ciò 
da un uomo, che. stava sempre a ‘lato del conte 
Zichy, il quale fu condannato a morte dal giudizio 
di guesra magiaro. 


azione e finora console ge- 


LEMBERG aa Settembre. 
La: posso . assicurare che la Gallizia non avrà 
per ora più guarnigione russa. Per ordine dell'Im- 
peratore russo tutte le sue troppe che sono in Un- 
heria abbandoneranno i confini austriaci fino al- 
ultimo del mese corrente, ad eccezione di uh 
piccolo.corpo d' osservazione presso Comorn: Tutto 
il corpo del generale Tscheodajeff, composto di cir- 
ca 60,000 uomini, passerà per Lemberg. Passaron 
ià per qui 20,000 uomini, ed il generale Tscheo- 
Sajet si ferma in Lemberg finò a tanto che tatto 
il sao corpo abbia finito i passaggio. Sembra. che 
quelle truppe abbiano molto sofferto nell'attuale 
campagna, essendochè sono ‘molto scemate di nu- 
mero, e siccome presero poca parte alle battaglie, 
si deve dedurre Ria tra esse abbia infierito molto 
l'epidemia, Dicesi che la Russia abbia perduto cir- 
ca 60,000 uomini durante la campagna ungherese, 
arte nelle battaglie e parte rapiti dall’ epidemia , 
il che sembra quasi incredibile, quando si voglia 
tiflettere che non fu data alcuna battaglia grande 
e decisiva. Terlaltto si videro sul nostro mercato una 
quantità di pelami, ed anche cavalli ungheresi; 
sono le memorie della campagna uagherese, che i 
Russi trasportano ai loro domicilii. (È. Ti) 


UNGHERIA 

Le simpatie per gli ungheresi, che avevano da- 
to origine in Taghliterra a sì pompose parole, se ne 
vanno sfumando. Il Times si diletta ora di dimostrare 
che lord Dudley Stuart e compagni hanno cavato il 
nulla dal nulla. Il senso comune del popolo inglese 
torna a prevalere, e mentre l'inglese ride fra se sles- 
so delle proprie debolezze, una volta che lo ha su- 
perate, cerca però di nascondere il rossore che sente 
salirsi al volto. Il grande gioriiale inglese, dal quale 
togliamo' il seguente articolo , cerca di rimediare allà 
colpa, che sente aver commesso i suoi compatriotti 
colle loro ‘smargiassate, e fa una critica sana, e per 
la maggior parte molto giusta, delle cose d’ Unghe- 
ria. Ecco l'articolo del Times: 


dipendenza, abbia a destare gran 1 a 
«modo d'esempio, venisse in capo ai nostri cuncitta- 
dini di opporsi, tanto per cangiarlo, al pubblico po- 
tere, noi sapremmo veder subito quali fossero gli uo- 
minî del movimento e como stesse veramente la co- 
sa. La cosa è ben diversa qualora ciò venga fatto da 
popoli che noi conosciamo soJtanto”per retazioni di 
Viaggi e dalla ‘carta geografica; poichè la lontananza 
dà alla cosa un certo che di attraente, che noù è 
diminuito da alc ircostanza, éd invece viene sem- 


utio stato ‘continentale’; 'riichi 
gnifitamente attraversatodal Danubi 
ia è uni 


sdipenido si 

" cid) pochi, Tri i 

sulla questione ungherese: Ogni piécola città ha avuto 
la genlile agitazione ungherese, ma è poi ‘una 

Ila... a6 .in nigi itata 

to * ..la coguizionasdel..vero;siaio 

 — »Se «È Uogheria .sja. Statoy. 

espressione . geò 


l'Austrio per;sogoli. di” volontaria. obbedienza ; 40 il 
morimagto, dosésse dirsi‘ aristocratico, 0 democratico; 
o finalmente ,se il successo, di ; quell’ impresa fosse a 
ritenersi veramente benefico: tutte queste sono que- 
stioni che non furono mui prese dd esame. Bastò che 
? Ungheria pronunciasie la propria indipendenza del- 
“è alcuni avvetitarieri sapessero cavar pro- 


di saper 
a Kleia 


Mentre una dozzii 
rovigano a vicenda, e distruggono violentemente: quel 
po’ di civiltà che avevano , qui da noi grosse torme 
di onorevoli gentiluomini si raccolgono nella. sala del 
consiglio o in giardino di campagna per esprimere le 
loro ‘simpatie, com'essi-dicono, a favore di una di 
quelle razze, nè si saprebbe spiegar per quale. Essi 
adunaronsi per battere amichevolmente sulta spalla agli 
ungheresi, e non, considerarono che in tal nigdo ‘da- 
vano pi o di bonarietà o di crudeltà. Sc un ra- 
gazzaccio attacca lite per istrada con altro più robu- 
sto di lui, od anche-con due , ed uno spettatore pren- 
de le spe parti e gli grida: Nom istatti a lasciar bat- 
tere! Così va bene! Dalli, dalli!; ed alla fine il pri- 
mo viene beo bene battuto ad onta di tali esortazio: 
ni, e lospettatore che le ecciava prosegue tranquil- 
lamente il suo cammino, così, a parer mio,, pari- 
menti operarono i nostri amici dei Magiari; questi 
pliimi hanno dovuto soccombere, e la simpatia che* 
cosa ba fatto? Havvi forse tra essi un uomo che sa- 
grificasse soltauto il suo pranzo, posto pur anco che 
l'imperatore di Russia volesse decretare la distruzio- 
ne totale dei Magiari ? 

A che giova questa simpatia? Uù sentimento che 
non si comprende, che non ‘costa e che non giova, 
mon val niente. — Allarchè una signora. scipita anno- 
j celebre dottor Johason colle sue adalazioni, 
Ma 


| / » La popolazione un- 
gherese non è nello stato più fiorente, nè nella con- 
dizione più felice. Il governo austriaco aveva certi 
difetti suoi pro; Ma, pur conducendo queste due 
cosé, non ne vi li conseguenza che noi dobbiamo 
id una rivoluzione ungherese. — Gli 
i trovanò in condizione molto migliore di 
quella degl’irlandesi, e I Austria poteva guardare al- 
la prosperità di quel ‘paese con molto maggior su- 
perbia che noi a quell’Irlanda. Perchè mai dovremmo 
esser di sentimenti imperiali a casa nosira, e di sen- 
timeoti ribelli ‘all'esterno? Perchè dovremmo noi es- 
sere di opinione affatto differente ia ‘und questione, 
di cui, non é' intendiamo puoto, menfre siamo tutti 
d'uno sl parere in una che ci ‘è nota appieno? 
Se ci guardiamo attorho, non vediamo in alcuo luo- 
go uno ‘stato di cose veramente perfetto. . * 

Nella nostra cameretta , ed'io generale a casa 


roluzione ,, che se avesse un 


rogres: 
|. Esso. era logate* piut- 
togto. che aristocratico, e. perciò non ha potuto aver 
iati, Esso ha teniato di gain 
presa..questa:di grande uti- 
gradita alla pergone che hao- 
che lor, di apparienare 

d Nessuno può determinare pre- 

vero, oggetto | della. insurrezione; 


ibellione di Venézia e di Milano e dalla | 


| porto la flotta inglese,-composta di 3 vascelli a tre 


» Magiari 4 possiamo ora, dello; statò 
non riguardare come una' disgrazia 
40 dovette ritornare nelle relazioni 


. TDNGHERIA DA 
PESTH. 27 Settembre. -.- :. 
Spargesi'in questo:pànto la notizia che i capi 
irgon ser e Kit, sopo steti in Aràd per- 
sati le si 
Cota ’ Autariià austriache hafuò inatidatofuo:* 
ri una desarizione dei teri personali dî''Koe 
suth e divana maglio, all effetto dhe sinno dorun- 
que riconosciuti ed arrestati. P:0E 
Ecco quelli di Luigi Kospath: © 
- Luigi th ‘ex-Avvocato, Giorbalistà , ex- 
Ministro delle Fihanze, Preside del Comitato di di- 
fesa, Reggente della Repubblica ungh 
ni 45, nato a Sass-Bereny in Urgheria 
ammogliato. Egli è di statura media , robusto , 
lo della persona, ha faccia ovale, tinta pall 
fronte alta ed aperta, capelli castagni, occhi ‘az- 
zurri , ciglia nere @ assai spesse , naso sottile, boc- 
ca patio e ben fatta , bei denti e mento roton- 
do. Porta mustacchi grandi , e i suoi capelli luoghi 
ed inanaeltati non cuoprono interamente la sommi» 
tà del capo. Ha mani biadche © delicate. ’vo- 
hereae, il tedesco, latino , slavo ed un poco il 
Tagore e l'italiano. Il suo porgo quando è 
in calma ha ub non so che di solenne e di digoi- 
toso; il suo incedere è nobile , la sua voce gradevole 
© soavemente penetrante; parla lentamente. In ge- 
nerale ha l'aspetto n entusiasta, i suoi sguardî 
sono sovente volkti lo, e l'espressione de’ suoi 
occhi ritrae quella di uo visionario. Le sue sem- 
bianze però non addimostrano tutta la potenza del 
suo carattere morale, c n 
Madama Kossuth è descritta così: 
Madama Teresa Kossuth nata Meszleny , mo- 


tosto bassa ed esile della persona ; ha lungo il vi- 
so, la tiota bruna, fronte alta, capelli ed occhi 
neri , ciglia nere , lunghe e sottili, naso piuttosto 
acuto, bocca regolare ed il mento lungo. Parla il 
tedesco , l'ungherese e lo slavo. Ha portamento 
altero e squirtlo superbo. 


| TRIESTE 30 Settembre. 


Sul piroscafo inglese delle poste per Malta si 


| sono imbarcati il 22 corrente i seguenti esiliati vo- 


neziani, giunti a Corfù col piroscafo francese Pluto, 
i quali hanno intenzione di recarsi poi a Parigi, cioè: 
Manin con famiglia, Pepe, Ulloa, Sirtori, Pincherle, 
Domenico Assanti, Zennari, Marchesi, Serena, Aunau 
e Perissuti. 

— Il 24 corrente comparve nella rada di Corfù 
il vice-immiraglio inglese Parker proveniente da Malta 
e Cefalonia, con Gna fregata e dee piroscafi. 
( Fog. di Verona.) 


202000 
CORFU” 25 Seueimbre. 
Riceviamo in questo puuto dal nostro corrispon- 
dente.di Corfù in data 25 corrente, quanto. segue : 
Jeri verso mezzodì. abbassò l’àocora in questo 


ponti, di 3 a dae, d'una fregata di primo fango, 
d'una a vapore è d'un altro piroscafo. La frega 
vapore dopo. d' essersi fermata un pi 
lontanò preadendo la direzione al 


d'ore, 
rd'— dicesi per 


nemmeno minimamente del-. 


dal pirosca 
» a .quantò si 


rocifera , 


muovi disordini, 
In Grecia te provenieuze.dalle Isote Logie furono 
sottoposte a 15 giorni di contumacia; le Isole Ionie 
poi assoggettarono le provenienze d’Aucona al mede- 
simo trattamento di quelle di Trieste, 
s (Oss. Triost.) 


i, 
STATIFUNITI D’' AMERICA 
Le notizie degli Stati-Uaiti ci. perrengoto fino 
al 6 Settembre. Il Pregigienta Teyiot è caduto gra» 
NI 


bce pes i Ber ira sò gi 
i Stati, i, giòrò ara', 
tito proseguo iP viaggio o ale cadute di 
Miagars; SV6 Gefdeat'aba 

ila sa È 

I iglontli agioci 


glie di Luigi Kossuth , cattolica , d’anni 30°, è piut- © 


| bany, chie signifi 


la di.Guba , e del proveremo si Console ape 


n 


sà annuotiato ho il Presidente 
Tayl questa lone': ma le’ per: 
Te dieta di 'parve Si velate Cuba re 
rianirla poi agli Stiti«Utitò ‘non fa fatt stan 

Si erano già radunati pi 
Sir500 normia! » Roebd-slaad; cor È 


nto qualuoqué dell* Fsola"; ‘ma comparve. in- 
bodlapar sopresa un'vescello da pc Par 
loro per ordine del.Govetio ame- 

ricano. di.dispgrdersi all'istante , minatcisadoli in 
caso contrario di . bloccasli ‘@ di taglier cost loro 


imounziano che il Colonnello White 
attaccare ben tosto l'isola di Cuba. 
gli alla testa di 1500 uominie di alcuni 
avvepturieri, gente ‘tutta disperata. ‘Il Governo de- 
gli Stati Uniti ha dato loro avviso, che saranno es- 
si trattati da megabondi; e, come tali, perseguitati 
ispersi forza. (La Patrie. ) 


ARRIVI 

DAL GIORNO È AL GIORNO 7 OTTOBAR. 
Bacon I. di America , da Firenze. 
Ballock Guglielmo ; di America , da Fireoze. 
Barnet Phillps , di America, da Firedze. 
Bigelow Samuele, di America | da Firenze. 
Cipolla Aatonio . di Napoli , Archifetto $ ds Napoli 
Casoria P. Agostino, di Napoli , Religioso, da Napoli. 
Faltebulo Vincenzo , di Spagna > Uffiziale , da Valmontone 
Kollock: C., di America , da Firenze. * u 
Lorve Guglielmo ; d' loghilterra , Proprietario , de Livorno. 
Lusbioghen Earico, di Malta, Pfimo Segretario del Gov. da Malta. 
Lombardi P. Angelo, di Benevento , Religiuso, da Napoli. 
Martin E H., di America , da Firenze 
Parisi, Vice Console della Repubblica Messicana, da Napoli. 
Runico Ferdinando , di Spagna., Ufiziale , da Velwonione 
Raffet Augusto , di Francia apoli 

I + Religioso, de Napoli 
di Bauco, Possidenta , da Parigi. 
Wolkowsky G. ; dì Russia, Priocipe., da Napoli 

DAL GIORSO 7 AL GionNo $ OTTOBRE. 
Aolonacci Giovanni, di Napoli, Cantante; da Toscaoe. 
Beclaris Gi di Fra Medico , da Tolone. 
Docat ‘Mario | di Francia: Comico, da Tolone 
Faotini Luigi, Vescovo di Fossano , da Napoli. 
Gifford Federico, d' Inghilerra ; Piltore , da Toscana. 
Geffroy Carlo , di Francia + Proprietario > da Firenze. 
Locauchoy , di Francia, Uffziale , da Tolone. 
Lemolone Giovanni , di Francia | Uffiziale , da Tolone. 
Mangold , di Baviera , Studente >’ da .Monsco. 
Michayd ; di Francia } Console da Parigi 
Sarrail Pasquale , di Francia , Medico, de Tolone. 
Waldrogol Francesco , di Baviera , Siddento , da Mogsce. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 orTORRE. 
Bojan E., di Spagna, Propriotario , per Napoli. 
Cipolla D Giuseppe, di Roma , Parruco ; ‘per Firenze. 
Caprile P. Luigi, di Genova, Religioso , per. Napoli. 
Cinque Luigi , di Napoli, Particolare , per Napoli. * 
Civsi D. Giuseppe , di Firenze , Sacerdote , per Toscana. 
Chiapparelli Gabrielle , Religioso , per Napoli. 
Carafa Colombramo, di' Francia , Proprietario , per Firenze. 
Diaz Andrea , di Spigna , Addetto all' Ambascieta , per Rieti. 
De Croy Aug. . di Francia , Proprietsrio , per Napoh. 
Dall' Uomo Carolina, di Roma , per Napoli. 
Fravuga Edoardo, di Genova, l'ossidente , per Napoli 
Franchini Vittorio , di Russia , Ufziale d' Artiglieria, per Firvaze 
Garofolini Achille, di Roma, Studente , per Firenze. 
Gaattieri Antonto $ di Roma , Possidente , per Napoli, 
Grampini P. B., Religioso , per Napoli. 
Gordon Alessandro ; d' Inghilterra , per Marsiglia, 
Heimerling , Alunvo del Collegio Urbane , per Baviera. 
Longhi Giuseppe , di Roma, Marchese , per Napoli. 
Lardacci- Nibcola ,° di Toscana , ex Uffziale + per Napoli. 
Mazza Filjppo, di Napoli , Religioso , per Napoli. 
Mandolesi Pietro, di Roma, Legale, per Napoli. 
Parisi Pietro, di Palermo, Avvocato , per Terracina. 
Ripandelli Carlo , di Roma ; Religioso, per Napoli. 
Scatizzi Niccola , di' Genova , Possidenie , per Gedora. 
Spada Carlo, di Spinazzolo , Geatilnomo , per Napoli 
Terzi Teresa ,. di Austria, Poesidento , per Napoli. : 
Tocherman G., di America , por Naj 
Vaures Francesco , di Francia ; Consultore , per Napoli. 
" Dar Gionno 7 AL gionko 8‘orronai. 
Barrera Omòbono , di Torino , Librajo , per Genova. 
Bolasco Domenico", di.Roma , Negoziaate , per Inghilterra. 
Ballard Aotonio , di Franola , per. Civitareochis, 
va, di Spagoa , Generale , per Velletri. 
i Agostino, di Roma, Priocipe , per Napoli. 
De Aotobio Frantesco , ‘dl Milano ; Possidonte , per Milano. 
Dodero Luigi‘, di Genova ,; Uffiziale di marina, per Civitavecchia. 
Ferrari Francesco , di Fetrara, Possidente ; per Genova. 
Géoy Gio, ; di Frantis , per Marsiglia. 
Bivio: Giovanal ; di Casale , Possidente , per Casale. 
Gregorio 4 di. Ajteclo , Stadente )' per Bestie. 
Viaia.Balvatore , di Corsica , Consigliere , per Bastia. 
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CONDIZIONI: DELL'ASSOCIAZIONE., 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati‘ i- festivi. 

l'prezzi verigono fissati 


A Roma per trimestre ... ..... ..2 50 
Alle Province (/inanco). ... .. - .2 890 
All'Estero (franao fino ai confini). 8 80 


GIORNAL 


40. Ottobre. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi», c0- 
me le richiesta d'inserzioni, , dovranno. 
essere diretli affrancati. all' Uficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO A 


LTEZZA DI METRI 48 


SUL LIVELLO DEL MABE 


| GIORNI 
Il DELL'OSSBRVAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro R. | Jgrenyi 
vario | auratord | lo 


rametto | Direzione del vento | Statd' del: cielo Î 


|-——_—-_' —PFr mi 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll, 27 lin. 10,0 


+ 12,7 | 25° | Cima. 


| Chiarissimo. | Dalle 9 pomer. degli 8 Ottobre, fino alle 9 pomer. dal.9. 


' 9 Ottobre ì » 3 pomer. » 27 » 10,7 + 18,0 45 0-S-0, m. ) Ser. nuv. sp. 
| » 9 pomer.] » 27 » 11,6 + 12,8 | 19 | Calma Sereno. Temperat. mass. + 18,2 Tempera min. + 12,2 
ROMA 10 Oitobre. versamenti per delta fornitura, e le firme dell’Intra- |. su tale importantissimo oggetto si è potuto da me 
iregdeat, o. Canoni fare in | tagiiS: corse) Coni to, che 
AT lente, e Cauzione. re in loro vantaggio; come conto per certo, che se 
PARTE OFFICIALE La, detta fornitura non dovrà oltrepassare la oltre il premio ansidelto sia necessario aprire una 
srrneer> quantità di canne 15,000 tela per camicia, e can- soscrizione, onde coadjuvare alla Cassa Comunale in 
MINISTERO DELLE FINANZE ne 10,000 tela per mutande, e l' ammontare della impresa di tanto rilievo, non mi verrà negato il pia- 
medesima sarà soggetto alla ritenuta dell' uno per cere di pormi primo tra i contribuenti. 
» ar cento a favore della Cassa delle Pensioni e Giubila- Dato dal Palazzo Apostolico in Ancona questo 
NOTIFICAZIONE di 6 Ottobre 1849. 


per l’Appalto delle Diligenze da Roma a Ferrara, 
da Roma a Radicofani, da Bologna alle Filigare, 
e così viceversa., 


Essendosi deliberato dal Superior Governo che, 
per assicurare e rendere immancabile il servizio 
tanto necessario al Commercio ed ai viaggiatori, sia 
provvido di stabilire nuovamente la Privativa delle 
Diligenze da Roma a Ferrara, da Roma a Radicofani, 
e da Bologna alte Filigare, e viceversa, per un nu- 
vennio, da cominciare il primo Gennajo Tg50 e re 
scindibite di triennio in triennio, premessa sei mesi 
avanti una regolare disdetta da quella delle Parti, che 
non volesse più continuare il Contratto, s° invitano 
tutti coloro che aspirassero a suddetto Appalto, di 
presentare le loro offerte chiuse e sigillate nell'Ufficio 
Argenti Segretario e Cancelliere della R. C. A.,0 nella 
Segreteria di qualunque dei Capo-luoghi delle Pro- 
vincie, nel termine di giorni trenta dalla data della 
presente, i quali anderanno a scadere il di 8 Novem- 
bre prossimo al mezzo giorno. 

Si avverte, che i Concorrenti avranno diritto di 
offrire complessivamente per tutti tre gli enunciati 
Stradali, ovvero per ciascuno, o due di essi sepa- 
ratamente. A comodo di quelli che aspirano all’ im- 
presa, il relativo Capitolato comune a tutti tre i ri- 
feriti Stradali per le obbligazioni che dovranno as- 
sumersi, resta depositato megli atti dello, stesso Can- 
celliere e Segretario, nella Segreteria della Ammini» 
strazione Generale delle Poste, e nelle Segreterie di 
tutti i Capo-luoghi delle Province. $corso il detto 
termine, le offerte saranno dai Presidi delle Provin- 
ce rimesse coll’ ordinario immediato al Ministero delle 
Finanze, ove, riunite quelle presentate negli Atti 
dello stesso Cancelliere e Segretario , verranno aperte 
dal Ministro delle Finanze nel Congresso consultivo 
delle Poste , per esser prese in considerazione, salvo 
l'esperimento di Vigesima e Sesta. 

Dato a Roma dalla residenza del Ministero dello 
Finanze li 8 Ottobre 1849, ‘ 

N Pro-Miwistro Anazro Gana. 


i +0TBEe+ 
PARTE NON OFFICIALE 


MINISTERO DELLE ARMI. 
AVVISO 
Ai Fabbricatori e Mercanti di tele. 

1 Fabbricatori ‘e Mercanti di Tele, che deside- 
rassero accudire ad una fornitara delle medesime ad 
uso dî camicie e mutande per la Truppa Pontificia, 
sono invitati a rimettere; nel 'più breve termine 
sibile, a $. E. ‘il ‘sig. Ministro delle Armi.le 
offerte, accompagnate: ‘dal campione delle tele che pror 
portano fornire , in'mogo pegò che gli giuogano il 
sensi pal iivre sarò iu ‘tutta la sua alter: 

Il letto. campione e 
se, è vi'doivrà‘essoro inscritta la soguente, formala 


a scanso di inconvegiente: e: 
» tela che fo sottoscritto 
» go di mantinere:' al: Ministero dello; ta 
Lamia gone se 
» Ml Lidia 
e N. N. otrala pa 
L'offerta dom cane 


zioni; potranno però esser prese in considerazione 
anche offerte che portassero una quantità minore del- 
la iptera fornitura. 
Roma li 9 Ottobre 1849. 
Per l'Intendente della prima Divisione Militare 
A. GUERRIERI. 
Ro. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ANCONA 6 Ouobre. 

CamiLLo Amici, Pafrizio di Spoleto, Terni, Fuligno, 

Norcia ec., l’relato Domestico di Sua Santità Papa 

PIO IX, Chierico di Camera, Commissario straordi- 

nario nelle Marche, e della ciltà e provincia di An- 
cona Delegato Apostolico. 

Volendo in qualche modo per me possibile dimo- 
strare il mio attaccamento alla Città di Ancona; e pen- 
sando che principale bisogno di essa Città stia nella 
penuria, se non totale deficenza, che v' ha, di buo- 

na acqua potabile, mi permetto destinare il premio 
| di una medaglia d'oro del valore effettivo di Zecchini Ro- 
mani venticinque da conseguirsi dall’ autore di quel 
progetto, il quale intenda con parvità di spesa, e con 
facile esecuzione, o condurre o conservare 0 ricoglie- 
re in Ancona acqua bastevole all' uso della Città, e 
togliere così quel disagio, cui oggi va soggetta spe- 
cialmente la classe meno agiata della popolazione , la 
quale, e dì e notti si tiene obbligata soffrire nelle vie 
per cosa cotanto necessaria all’ uso domestico. 

1 progetti dovranno presentarsi , durante un me- 
se da oggi decorrente, nella Segreteria generale di 
questa Delegazione, con semplic&<memoria esplicati- 
va, ma senza piano di esecuzione. Ad ogni uno che 
presenterà un progetto verrà rilasciato ua rincontro 
con. semplice numero ressivo, il ul andrà ri> 
petuto nel margine del progetto e. della memoria. 

Essi progetti saranno per i rilievi di località e 
della spesa esaminati primamente dalla Magistratura 
e Consiglio Comunale non che dalla Congregazione 
Governativa; ed. eliminati quei progetti che a colpo 

le 


d'occhio presentassero una riuscita o troppo difficile , 


saranno invitati gli au- 
i altro 
li esecuzione, i quali 


Dopo ciò pe’ rimani 
tori a presentare, entro 


Ognano ancor! che non ia Architetto ed Toge 


‘oncorrere; al ed, avere. il rim 
Du pere del QULE di esecuzione, ma in, tale 
caso non ) i lavori. i 


Fitto, 


||‘ Septiialto, che gli obianit di Ancona: i-gnali Epstein gita 
drone | | 


Camicro Amici, 


++ BE-4+ 
STATI ITALIANI 


PIEMONTE 
GENOVA 3 Ottobre. 

Ordine della cerimonia funelre, destinata ad onorare la 
salma del Re Carlo Alberto nel suo passaggio per 
Genova. 

Domani avrà luogo lo sbarco della Spoglia mor- 
tale. del Re Carlo Alberto. Tutte le Autorità Civili, 
Militari e Municipali, invitate a trovarsi alle ore na- 
ve antimeridiane sullo scalo del Ponte Reale, si col- 
locheranno nell’ ordine seguente: 

A destra del Naviglio 

L' Intendente Generale della Divisione, |’ Inten- 
dente Generale applicato, il Questore della Provincia, 
il Consiglio d’ Intendenza Generale, il Procuratore del 
Re col suo Sostituto e gli Assessori di Sicurezza Pub- 
blica; 

Il Consiglio Comunale; 

La Camera di Commercio ; 

H Commissario , il Vice Commissari 
glio di Reggenza della Banca di Genova 
H Consiglio Generale di Sanità Marittima ; 

La Giunta degli Spedali; 

Il Tribunale di Commercio; 

I Direttori delle Dogane e Portofranco, delle Ga- 
belle dei Sali e Tabacchi, del Regio Demanio c delle 
Regie Poste; 

Il Commissario e il Direttore della Regia Zecca; 

Il Corpo Reale del Genio Civile. 

Si disporranno in doppia fila formando un'ala al 
passaggio del Feretro, e per modo che |" Intendente 
Generale tocchi |’ estrema riva e il Corpo del Genio 
Civile sia l ultimo nell’ordine suddetto verso la por- 
ta del Ponte. C 


o il Consi- 


Alla sinistra del Naviglio 
Lo Stato Maggiore delle truppe di terra e di mare; 
u Lonsiglio Amministrativo di Marina; 
L' Intendente Generale, il Vice Intendente Gene- 
rale, e il Console della B. Marina; 


L’Uditore e i Vice Uditori di Guerra e Marina; i 


L'’ Uditore di Guerra del Secondo Corpo d’Armata; 

1 Commissarij Capi di Guerra, di Artiglieria © 
delle fortificazioni ; 

Gli Ufficiali Superiori del Corpo Sanitario Militare; 

Gli Uffiziali Subalterni della, truppa di terra © di 
mare che non si troveranuo comandati, unitament i 
Capilani invitati a rappresentare la Marina Mercantile. 

Tutti faranno ala come si è detto sopra. 

Tra le due ale del Corteggio verso la riva, dove 
dovrà approdare il Naviglio che porterà la Regia 
Salma, s1 troveranno Monsignor Vicario Capitolarg col 
Resmo, Capitolo. della Catedral È 

ìl Naviglio, fatte le obluzioni rituali, 

e collocata dai Marinai, dei Beali Equipaggi la 
sul Caro, Fegebre, prenderanno posto, innanzi, a, 
sto tre rea Vicario e il Revmo, Ca po Lotto! 
agio gi) sarà, messo ia, mancia il o, e 
in quo, dopo \'alto Clano secolare, .e segale, già 
disposto fa. procrsione lenga la sicada da parterre 


pol 
e Monsignor Vicario. Dopo di essi il Carro Funebre, 
circondato dalle Persone della Regia Corte, dagli Elo- 
mosinieri e dai Cappellani. 
Seguiteranno il Feretro: 

S.A. R. il Principe Eugenio di Savoia Carignano, 

I Presidenti colle Deputazioni delle due Camere, 

Il Ministro dell’ Interno, pe 

Il Regio Commissario Straordinario, 

Il Seguito della prefateA. R. e il Corpo Consolare. 

Verrà quisidi la bop del' Corteggio' che si tro- 
verà schierata sul lato' dî patente del Potite ,. facen- 
do una chutrotmi d sitistità pet modo che i più 
vicini all’ estremo rebiftio anelli più prossimi 
al Carro Funebre, e gli' altri segutitfo; senza mutare 
le precedenze rispettive sovra indicate.» 

Il Convoglio si recherà alla Metropolitana pas- 
sando per la Piazza di Caricamento, per la Strada 
della Dogana e per la Via Carlo Alberto, in mezzo 
alle file del Battaglione Real Navi, dei Zappatori del 
Genio e dei Bersaglieri. 

Giunta la testa del Convoglio alla Cattedrale , do- 

o ordinati il Magistrato di Appello co- 
gli Uffizi dell'Avvocato Generale e Fiscale Generale 
e dell’Avvocato dei Poveri, il Tribunale di Prima 
Cognizione coll’ Officio dell’ Avvocato Fiscale Provin- 
ciale e il Corpo Universitario , il Clero che precede 
entrerà in Chiesa per la porta Maggiore, e percor- 
sa la navata media, si ritirerà sfilando per la porta 
che mette al Palazzo Arcivescovile. Le Autorità Ci- 
vili che seguono andranno a collocarsi nei posti ri- 
spettivamente loro dalle scritte indicati. Il Revmo Ca- 
pitolo e Monsignor Vicario verranno appresso, c tra- 
versando il Catafalco, si ritireranno all'altare 6 in 
coro. La Salma Reale, levat Carro Funebre giua- 
to alla sommità della Piazza del Duomo, sarà tra- 
sportata al Cenotafio da una squadra di Camalli e 
Barcaiuoli. Intanto i Personaggi, le Autorità e gli 
Uffiziali che circonderanno e seguiteranno la Bara si 
condurranno ordinatamente ai luoghi loro assegnati. 

Gli sfondati laterali della croce latina della chie- 
sa sono destinati a posti d’invito: e le duc navate 
minori si riservano al Pubblico, pel quale |’ ingres- 
so è stabilito dalle due porte di fondo fiancheggianti 
l’ enttata maggiore, e l'uscita dalle porte dei lati. 

Finita la funzione, la Chiesa sarà aperta al Pub- 
blico fino a sera, restando sempre a guardia della 
Regia Salma una compagnia di Soldati ed un picchet- 
to di Carabinieri. 

Il giorno cinque correhte alle ore dieci antime- 
ridiane tutte le Autorità si troverauno nella Catte- 
drale agli stessi luoghi occupati il giorno innanzi. 
Terminaio il Servizio Funebre, e riposta sul Carro la 
Salma Reale dalla detta squadra di Camalli e Barca- 
iuoli, il Convoglio si rimetterà in cammino nell’ or- 
dine già descritto verso Porta Lanterna, passando tra 
le file della Milizia per Piazza Nuova, Strada dei Sel- 
lai, Piazza e Strada Carlo Felice, Strade Nuova e 
Nuovissima, Piazza della Nunziata, Strada Balbi, 
Piazza dell’ Acquaverde, e Strada dell’ Annona. 

Peryenuto il Carro Funebre a metà della Piaz- 
2a del Principe d’ Oria, il Convoglio farà alto, e, com- 
pite ivi le ultime cerimonie religiose, il Corteggio 
che precede il Carro aprirà le file per fargli ala nel 
passaggio, e lasciarlo alla sola scorta destinata ad ac- 
compagnarlo fuori di Genova. 

Le truppe di terra e di mare sotto le armi ren- 
deranno gli onori militari all’Augusta Spoglia nel suo 
passaggio, e le campane di tutte le Chiese suoneran- 
no a corrotto. 

Genova, 3 Ottobre 1849. 

IL Questore De Fernari. 


ALTRA DEL 6. 

Nel mattiuo di jeri il Ministro dell’ Interno, le 
Deputazioni del Parlamento Nazionale, il Municipio, 
e totte le Autorità Civili e Militari, secondo l’ordi- 
ne e la enumerazione chi contra nel Cerimoniale 
già da noi pubblicato, si adunavano nella Chiesa Me- 
tropolitana, in cui era celebrato solennemenge il Sa- 
crificio di espiazione. Quel sacro Tempio erb parato 
a lutto con nuovo e bene inteso disegno diretto dal 
Prof. Michele Canzio, e tetramente illuminato da lam- 

funeree sospese agli archi magnifici della grande 

- Sopra un basamento di forma grave © insieme 
elegante, in mezzo a tri candelabri acconcia- 
mente disposti, e a centin fiaccole ardenti po- 
sava l’urn un padiglione maestoso, 
che sotto la gran cupola veniva innalzandosi’foggiato 
ad obelisco, sul quale collocato il regale diadema, 
e a' cui facevanoala gli stendardi tricolorati posti a 
trofeo. 


luoliaria elo- 


esta pur. 

, come sse il cielo dar segno’ di lutto nel 

lutto universale della città ! 
Compiuto il rito, cominciò a porsi ia cammino 
il cortèo che veniva formato'da tutti gli Ordini reli- 
giosi, preceduto dai drappelli della Milizie seguitato 
dal Collegio de' Parrocbi, dal Clero dellà Metropoli- 
tana, da Monsignor Vicario, dalla Camera di Cormer- 
cio, dal Municipio, dagli Intendenti generali, e dagli 
altri funzionari che il cerimoniale distintamente ha 
entro cui postiva' il fere. 
elli di marinai! delle re- 
inieri ; gli tenevano die- 
lèputazioni del Parlamento, il Ministro Pinel- 
rio, e col Corpo Diplomatico i varii 

capi della Mii 
Immenso! fu il concorso degli abitanti di cui era- 
no affollate tutte le vie, e come nel giorno innanzi 
un aspetto di raccoglimento e di dulore concentrato 
ccompagnava alla solenne mestizia di quel 
. (Gazz. di Genova, ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 3 Ottobre. 
* NOTIFICAZIONE 

Gli incalcolabili sacrifizii e gli sforzi d'ogni ma- 
niera che fu d’uopo opporre efficacemente, fin dal 
principio dell’anno 1848, alle operose incessanti mene 
di un partito, che travolse in lacrimevoli i 
pressochè tutta Europa, hanno sì straordi 
sconcertato l'equilibrio tra le rendite e le spese del- 
l' Amministrazione dello Stato, che per soddisfare 
agl’impegni necessariamente dalla medesima assunti, 
fa mestieri ricorrere ad imposte di misura del pari 
straordinaria. 

Che se all'energico procedere del Governo è 
riuscito di sottrarre i sudditi dai mali inseparabili dal- 
lo stato d’insurrezione, e di ricondurli sulle tracce 
dell'ordine e della legalità, egli è vero non pertanto 
che stanno ancora aperte e sanguinose quelle molte 
piaghe che alla primitiva prosperità del paese portò 
l’empia mano della rivolta e dell’ anarchia, e le quali 
spetta ora per sacro dovere al Governo di rimarginare 

Trattasi di bilanciare 6 di riempiere le lacune che 
nelle rendito dello Stato ha cagionato la circostanza 
che le province Lombardo-Venete per causa dell'in- 
surrezione rimasero per non breve lempo sottratte al 
legittimo potere, e che per tutta questa epoca desi- 
stettero da ogni prestazione. 

Trattasi di regolare in modo corrispondente al 
bisogno dei tempi l'interna amministrazione sconcer- 
tata dai politici commovimenti, e di applicarvi gli op- 
portuni rimedii. 

Trattasi di coprire gl’ interessi dei Viglietti del 
Tesoro che giusta la Notificazione a stampa 22 aprile 
prossimo passato n. 458-R. furono emessi per solle- 
vare i Censiti da una più gravosa contribuzione pei 
bisogni correnti di quest anno; e trattasi di effettua- 
re la progressiva estinzione (nel modo già stabilito) 
di questo debito. 

Fa inoltre mestieri d’indennizzare coloro che do- 
po il mese di marzo 1848, vennero senza lor colpa 
danneggiati nelle loro proprietà, ovvero privati delle 
stesse allo scopo di operazioni militari. 

Occorre di conservare l'Armata in uno stato che 
valga ad assicurare così nell’ interno, come contro 
esteri nemici, la pace con tanti sacrificii testè rigua- 
dagnata; senza di che non potrebbero acquistare for- 
za ed incremento le nuove istituzioni, nè farsi pos- 
sibile il ritoroo di quella pace e di quella pubblica 
agiatezza, di cui per tanto tempo godette il Regno 
Lombardo-Veneto nella generale prosperità delle arti, 
del commercio e dell'industria, sì agricola che mani- 
fatturiera. 

è certo che contribuir debbono e 

re questa nuova i pubblici lavori di 

strade, di ponti, di arginature, ec., che nel Regno 

sono con singolare operosità attivati, ed a cui per 
servire al desiderio ed all'interesse generale ha in 

mo la pubblica Amministrazione di dare la maggior 
possibile estensione, Ma queste ingenti opere asso: 

rono ed assorbiranno ancora somme del pari ingeoti. 

Così pure è necessario finalmente che le altre Pro- 
vinco della Monarchia Aust s le quali, durante 
lo stato d' insurrezione delle Provin 
la conseguente diminuzione delle rendite dello Stato, 
dovettero sostenere con insoliti sacrificj da sè sole e 

r molto tempo tutto il pesa dell’Ammi i 
interna dello Stato, dell’equipaggiamento delle Trup- 

di terra 6 di mare, ec., abbiano ad ottenere 
quell’alleviamento che per diritto e per equità loro 
compete. 

Egli è indubitato che a questi impegni, altret- 

to orlo a quanto indispensabili , fa d' uopo 
fu accennato ; con mezzi di u i 


ifa Aci 


amm 

liztazione dei Viglietti del Tesoro, giusta la Notifi. 
cazione 22 aprile p. p. num. 458 R. Perciò, a termi 
ni anche della stessa Notificazione, tale quota del 25 
per cento, potrà soddisi per intiero in Viglietti 
del Tesoro , salve del resto tutte le altre facilitazio 
ni che vennero in generale accordate per favorirs 
l impiego dei Viglietti del Tesoro nel pagamento.delle 
imposte. 

Queste disposizioni: valgoro anche: per la citiadi 
Venezia? & sue dipè: ey Mmatiendo: fermi inoltre 
gli obblighi’ che vi fisruno: ebatratti per l' ammontiz 
zazione del prestito stitò sustntitoonde' dar luogo al 
ritiro! pela Carta” iran | w TA 

All oggetto poi di ripatvire ill peso della straor. 
dinavin imflsiziole più equabilmente ed'it giusta 
porzione colle forze pecuniarie dei singoli cittadini, 
sarà levata un'imposta sulle rendite, circa la quale 
seguiranno in appresso più speciali determinazioni, 

Il contributo Arti e Commercio verrà rifurmato, 
ma per l'anno 1850 dovrà pagarsi col metodo fi. 
nora in corso, restando sussistenti le imposte acces. 

prima esistenti della Guardia Nobilo italiana, 
tassa d'arginatura pel Mantovano, Accademia del 
Genio , ec. 

D' altra parte, in contrapposizione ai pubblici ca. 
richi sopra determinati, il Consiglio dei Ministri ba 
trovato di far luogo ai provvedimenti ed alle facili- 
tazioni che seguono: 

1. I danni recati alle proprietà private mediante 
espropriazione, ovvero mediante la totale loro di- 
struzione o parziale lesione, scopo di operazioni 
militari seguite dopo il mese di 1848, dovran- 
no essere liquidati, ed il loro risarcimento seguira 
con Viglietti del Tesoro di già a tale oggetto destinati. 

In questi danni non si comprendono però quelli 
dipendenti da accidentali cause di guerra, da impo- 


sizioni di guerra, o da requisizioni, pei quali non , 
a 


potrà pretendersi risarcimento alcuno. 
2. Dovranno cessare tutte le requisizioni impo- 
ste nell’anno in corso ai Comuni in titolo di som- 
zioui militari, per cui non potranno obbli. 
altre prestazioni, che a quelle precisato dal- 
le Leggi od autorizzate dalla consuetudin 

3. Nello stesso modo non potranno imporsi ai 
Comuni , alle Corporazioni ed ai privati nuove mul- 
te, eccettuali i casi tassativamente contemplati dalle 
vigenti leggi. 

Non intendesi con ciò di portare ianovaziono a 
quelle multe che prima d'ora fossero state inflitte e 
fossero insolute. 

4. La tassa personale finalmente non verrà esat- 
la nemmeno nell’anno amministrativo 1850. 

Milano il 29 Settembre 1849. 

Il Commissario Imperiale Plenipotenziario 
MonTECUCCOLI. 
(Gazz. di Milano.) 


+0BE-e+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 1 Ottobre. 


Assemblea Legislativa fu aperta il primo ot- 
to la presidenza di Dupin. Molte truppe 
erano schierate intorno al palazzo. Sul ponte della 
Concordia stavano molti popola e però non sem- 
bravano operai. Tra essi notavansi alcuoi sergenti. 
Parlavano ad alta voce di cose politiche. I 
Rappresentanti si trovarono in gran num 
l'ora indicata. C'era pure Oudinot. I s 
pica occuparono da prima i membri dell'Assem- 
lea, fino a che il Presidente invitò tutti a preo- 
dere posto; 53 Deputati domanderono subito dei 
congedi. Fatta lettura dei loro nomi, il Presidente 
era disposto a cominciare l'appello nominale , ma 
l Assemblea volle invece lo scrutinio di divisione. 
Intanto entrarono nella 
Faucher, Bedeau, O. 
parte. Tutti i Ministri ro ai loro posti. Fini. 
to lo scrutinio, il Presidente annunziò che i Rap- 
presentanti presenti erano 486. (Cor. Merc.) 


MARSIGLIA 4 Ouobre. 

, La Società di San Vincenzo de’ Paoli ha reso 
importanti servigi distribuendo le prime limosine rac- 
colte e visitando infermi bisognosi confidati alle par- 
ticolari sollecitudini del pio Iustituto, che i poveri di 
Marsiglia hanno ben spesso occasione di benedire. 
Spinti da una generosa emulazionè i Membri di quel. 
l'adunanza religiosa s'affrettarono ad offrire fin dal 
primo giorno la loro opera 
dialmente, e dispose que’ signori in diversi uffzj di 
accorse. di 

L'abnegazione religiosa non poteva venir meno 
alle. vittime dell’ epidemia. Il pria Marsiglia maw- 
tiene ora, come sempre, l’elevatezza della sua divina 
missione ; i: preti ti alle parrocchie della città si 
consacrano giorno e notte, icon uo’allività superiore 
ad:ogni elogio, ai più penosi doveri del loro santo 
ministero, e molti di essi spossati dalla fatica non 
sono ora in grado di»pegseguire la loro opera di zelo 


e di conforto... 


id 
Appena l’ autorità ecclesiastica 


manifestati alcuoi 


casi. di cholera 


al Frioul 
fosto cond 
un Padre 
visitati, 


lera nella 
essendosi 
fossero si 
menie ass 


sempre i 
del choleri 


di questi 
doti della 
stolico tr 
Je obblig 


chie ed i 
sare dal || 
passare | 
della nott 


servizi. 


della P 


Leg 


stantina 


alla fine 
aveva dal 
Germain, 
tarsi alla 
al nomen 
bre 4.000 
torni di S 
colpo di 
decisiva, 
sconfitta 
Germain 
luzione. 
Gli 
davano d 


sciando 
cenilo sel 
stuta la 


abbiamo 
fatto d'a 
dei più 
esercito ! 
“Quel 
sullo stai 
è da 
quale il 
zare di 


torni di 


Il d 
i giorni 


di finan 


al Frioul, il Vicario Generale, sig. Tempier , si fece 
tosto condurre sulla faccia del luogo in compagnia di 
un Padre dell’ ordine de’ Cappuccini; i malati furono 
visitati, e le cose disposte in modo che non mancas- 
se loro alcun soccorso religioso. 

Vuolsi ricordare che , fin dall’ appariziane del cho- 
lera nella nostra città, i Padri e Novizi Cappuccini 
essendosi messi a‘disposizione del Governo, laddove 
fossero stabilite le ambulanze, fu ad essi posterior- 
mente assegnata quella ‘del chiostro del Capitolo, ove 

uelli Apostoli popalari non cessano di dare le prove 

di quel zelo che l' Oriente per alcuni secoli ha do- 
vuto ammirare, poichè là quei Religiosi furono mai 
sempre i primi ad affrontare un flagello più terribile 
del cholera. A Costantinopoli hanno i Cappuccini il 
glorioso privilegio di servire l'ospedale degli appesta- 
ti, e Marsiglia li ha ora trovati quali li conobbe 
nel 1720. 

Ciò che tatti i giornali marsigliesi hanno detto 
di questi Religiosi, si conviene egualmente ai Sacer- 
doti della Missione di Francia che nel loro zelo apo- 
stolico trovano come moltiplicarsi e bastare alle tan- 
ic obbligazioni che loro impone la fiducia de’ Fe- 
deli, poichè i soli infermi ricorrono al Prete 
nella presente disnstrosa crisi. Il Clero delle Parroc- 
chie ed i Religiosi, che lo secondano, devono pas- 
sare dal letto de' moribondi al confessionale, ove il 
passare le lunghe ore del giorno, e qualche volta 
della notte, non è una delle meno gravi fatiche del 
loro santo ministero 

Sarebbe ingiustizia il preterire in questo tributo 
di pubhlica riconoscenza le Religiose addette alla ca- 
ra degl’ infermi, ed in ispecie le Suore di S. Vincenzo 
de' Paoli, di cui il popolo ricorderà lungo tempo i 
servizi. Esse, più fortunate a Marsiglia che nel resto 
della Francia, hanno qui perduto sino a questo mo- 
mento una sola delle loro sorelle. (Gaz. du Midi.) 


ALGERIA 


Leggesi nel Siecle del 29: Riceviamo da Co- 
stantina una lettera piena d'interesse che ci annun- 
zia la morte d'uno dei nostri distinti ufficiali d’Afri- 
ca in una circo in cui le nostre truppe si 
sono condotte valorosamente. 


Costantina aa Settembre. 

La nostra provincia è stata testimonio d’un 
audace fatto d'arme, il quale sgraziatamente ci co- 
stò la morte di uno dei nostri migliori ufficiali. Non 
avrete dimenticata la sconfitta che noi abbi sof 
ferta nell'oasi di Zaatscias nel mese di luglio scorso. 
Il generale Herbillon in seguito a questa infelice 
fazione aveva deciso che l'esercito prenderebbe la 
sua rivincita alla fine della stagione d'estate, cioè 
alla fine di settembre, ed in questo intendimento 
aveva dato ordine al capo di battaglione di Saint- 
Germain,comandante la piazza di Biskara, di i 
tarsi alla difesa, e di non tentare alcuna sot 
al momento dell’entrata in Samoparna: Il 18 settem. 
bre 4,000 arabi si mostrarono sulle alture e nei din- 


torni di Serienah, d'onde era loro facile tentare un 


colpo di mano contro Biskara. In questa circostanza 


decisiva, e fors' anche desideroso di vendicare la 
sconfitta di Zaatscias, il capo di batta 
Germain credette dover prendere un' ardita 
luzione. ; 

Gli ordini del generale Herbillon gli coman- 
davano di tenersi alla difesa soltanto; ma a fronte 
del pericolo che minacciava la piazza e la guerni- 
gione affidata alla sua guardia, l’intrepido coman- 
dante tentò una sortita, Alla testa di uno squadrone 
di 120 ci i d'Africa e di un gum di 25 a 
30 spahi indigeni, il comandante Saint-Germain 
linciò verso il nemico e lo lid con tale impeto 
che alcune ore dopo gli presero la fuga, la- 
sciando sul campo di battaglia 250 morti, e condu- 
cendo seco un gran numero di feriti. Fu conqui- 
stita la bandiera dello sceriffo , capo della rivolta, 

prese un bottino considerevole in armi e be- 
stie da soma. î 
Sventuratamente il comandante Saint Germain, 
che non aveva cessato di caricare alla testa della 
sua piccola truppa, è stato colpito da una palla che 
lo ferì nel capo e l’uccise subitamente. Noi nun 
abbiamo avuto che 7 in 8 feriti in questo splendido 
fatto d’armi. Perchè mai deve esso costarci uno 
dei prodi ed intelligenti ufficiali del nostro 
esei 


! 

“Questo avvenimento avrà una felice influenza 
sullo stato delle cose: di questo paese, ma.non è 
talò da. impedire la. spedizione divisata , e' per la 
quale il governatore generale credette dover rinfor- 
zare di Ly battaglioni scelti il corpo d’esercito di 
Costanti Lo Hi 

Lo stato della ‘nostra provincia è gravissimo: 
mentre che le nostre truppe eniteranno nell ora di 
Zaatscias, noi avremo da. rei contro i tenta- 
tivi di Bea Apeddli, che Bice sg 
sta occasione vietare! potrà i din- 
torni di Philibperi ille e meli di Costantiaa, 


SPAGNA li, il sn 
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d'un gran numero! d'impieghi 
carie. cda isuillmenio pro o 
le 


Vilella. Quest ufficiala sapeva che .Vilella era na- 
scosto! ne'dintorni di do 

seguiva le pedate da’ varii giorni: egli riuscì ad in- 
contrarlo: nel punto che stava per uscire di quella 
casa, a a quanto dicesi , un branco 4 ca- 
pre. Vilella non si Ti vinto senza una lotta; uccise 
uno de'soldati con una coltellata nel ventre, ma 
egli stesso cadde morto colpito da una palla nella 
testa. Il suo cadavere fu esposto sulla piazza della 
Croce, a Igualada, ove tutta fa popolazione e quel- 
la dei dintorni si recò ad esaminarlo. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 27 Settembre, 


Lo steamer da guerra inglese l' Inflessibile recò 
notizie importanti del Capo di Buona Speranza fivo 
alla data del 2 agosto. 

L’esaltazione degli spiriti contro l’ introduzione 
dei depori nella colonia è al suo estremo, e po- 
trebbe cagionare qualche grande disastro , se il go- 
vernatore generale , sir Harry Smith, non avesse la 
prudenza di temperare l’ostinazione di lord Grey. 

Quando, dopo le prime proteste , i coloni vi- 
dero che il decreto ministeriale dovea essere ese- 
guito , i coloni formarono una società chiamata Anti- 
«convict association, che colpì di scomunica sucia- 


* le chiuogue favorisse in modo qualunque l’ intro- 


duzione dei deportati , 0 che fornisse al governo dei 
viveri destinati a quei delinquenti. Le case di ban- 
ca e di assicurazione aggiunsero il loro possente 
concorso , richiedendo da’ loro clienti il pagamento 
immediato di wi i debiti arretrati, ciò che mise 
gl’ impresari del governo nell’ impossibilità di adem- 
piere nel” impegni presi. 

Dal canto loro i membri del consiglio legisla- 
tivo, i commissarj de* porti , gl'igegneri, i giudici 
di pace e molti altri impiegati superiori diedero la 
loro dimissione, preferendo, dicevano essi, per- 
dlere il loro posto anzichè associarsi alla misura in- 
degna che offendeva l'irreprensibile colonia del 
Capo. 

Pia faccia ad una dimostrazione sì grave, il go- 
vernatore non permise lo sbarco dei deportati,e chie- 
se nuove istruzioni a lord Grey. 


ALTRA DEL 28. 

Trattasi d’ introdurre nel servizio de’ telegrafi 
elettrici una recente invenzione , colla quale si stam- 
pano per ogni minuto dispacci di 200 lettere, L’in- 
venzione in parte devesi agl’ inglesi , in parte agli 
americani, La nuova combinazione sarà eseguita hi 
signori Willmare e Schmidt che corrisponilono col- 
la stampa americana. Sarà straordinario il mistero 
che accompagnerà le comunicazioni per questa via; 
a tal che due negozianti ch’ entrino in un uflizio 

rivato dell’imbarco di Londra, di Douvre o di 
Liverpool » potranno conversare insieme senz’ aver 
bisogno «d’una terza persona, e quando essi parti» 
ranno, non rimarrà alcuna traccia della loro con- 
versazione, Il governo francese ha dato agl’ intra - 
prendenti il diritto esclusivo di trasmettere i di- 
spacci del telegrafo elettrico fra |’ Inghilterra e la 

rancia, - (Morning. Post.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3o Settembre. 

L’ Ost-Deutsche Post scrive : 

» Come ci viene riferito, è stata qui istituita 
una Commissione per elaborare una idea di com- 

nimento nella quistione della Germania, che sarà 
fa breve presenti varj governi alemanni. Cu- 
me membri di qu missione nominansi il mi- 
nistro, della giustizia de Schmerliog, il vice-segre- 
tario di;Stato, nel ministero degli, esrerni bar. Wer- 
ner ed il barope Thi È pi fa. per molt' anni 
membro dell’ officio presidiale della dieta, federale 
io .Francoforte,, Come sentiamo, nessun membro 
della già assemblea-nazionale, è stato chiamato,.a 
prendere . parte ai layori.della, nominata , Commis- 
sione,, nè ‘meno fra. quelli che nella chiesa. di.S.Pao- 

lo,sedevano a, destra»: su sn) #1 
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re. Ursino Velia , vanta la inaudita celerità degli 
artiglieri di Ferdinaado , che sparavano. i cannoni 
80 volte in cinque ore, e alcuai perfino 85 volte! 
Quante palle volerebbero ora nella città in ciu- 
que ore | ( Foglio di.Verona, ) 

— Jeri mattina, alle ore 7, S. A. R. il Duée 
regnante di Modena, è partito da qui alla volta 
di Linz sul piroscafo la Sofia. 

È (Gazz. di Venezia.) 

— La Gazzetta di Vienna annuncia ne’ se- 
guenti termini le fausta notizia della resa di Comorn. 

» L'atto di sommissione della guarnigione di 
Comorn venne firmato il giorno a7 corrente. 

» Il «lì 28 si recarono a Comoro il tenente ma 
resciallo conte Nobili, col necessario personale d’at- 
tiglieria, del corpo degl' ingegneri, con un com- 
m di guerra e due impiegati militari delle 
proviande, per iocamminare le norme della for- 
male consegna , che avrà luogo il 1 ottobre , gior- 
no in cui verrà occupata la fortezza dalle truppe 
imperiali. ,, 


UNGHERIA 


Ecco il seguito che la Gazzetta di Pesth ci da 
della narrazione degli ultimi gioroi della rivoluzione 
ungherese fatta da un Magiaro ( Vedi il nostro nu- 
mero 76): 

» Gorgey, annoiato di queste nomine e destito- 
zioni senza motivo, avvisò il 3 il Governo rivoluzio- 
nario che non gli voleva più obbedire, ma che agi- 
rebbe a suo talento affatto indipendentemente, per non 
avere più la minima confidenza in esso. 

» Gorgey annunzio nel tempo medesimo ch' egli 
avrebbe operato secondo nn nuovo piano, senza cu- 
rarsi punto della sicurezza del Governo, il quale quia- 
di poteva andare dove più credeva opportuno. 

» In tal modo era annientato quel progetto di 
concentrazione di Kossuth, che questi aveva voluto 
eseguire ad ogni costo, e riputava la panacea pel suv 
affare, potendo nominare Bem comandante in capo. 

» Gorgey mantenne quanto aveva promesso al 
Governo , ritirandosi da Comorn verso Wailzen, e con- 
giungendosi solo ( il 13 luglio ) con alquanti piccoli 
corpi di truppe. 

» La Giunia governativa proseguì il suo cammi- 
no da Czegled a Kecskemet, e di là a Szeghedino, ove 
si fermò. 

» Qui la sua prima cura fu quella di piantare 
il torchio da banconote; ma la faccenda ( del che mol- 
ti accagionavano la lentezza di Duschek ) non proce- 
dette colla bramata celerità. Di fatti da tutto quanto 
faceva, o Uralastiava di fare, si scorgeva la sua pe- 
nuria di danaro. 

» Il Parlamento dei ribelli decise di aprire il 21 
le sue sedute e di continuarle. 

» Al giorno del suo arrivo (12) Kossutb fu salu- 
tato con luminaria e musica. La piazza:della Liberta 
nuotava in un mare di luce, quando l’agitatore fece 
risonare la sua voce, in mezzo al silenzio fattosi im- 
provvisamente. 

» Il suo discorso conteneva due punti principali ; 
primo: che Szeghedino veniva scelto a centro delle 
operazioni di guerra, e che di là la libertà d’ Europa 
sarebbe partita nel suo giro vittorioso; e secondo: che 
se vi fosse un miserabile, il quale volesse imporre un 
giogo alla patria e attribuirsi un potere dittatoriale, 
egli stesso l’ avrebbe trucidato. 

» Ogauuo capì che si alludeva a Gorgey. Vi fu- 
rono quindi pochi viva, e da qualche parte si senti 
un sommesso mormorio. 

» La popolarità di Gòrgey era ancora tanto gran 
de, che si riguardava come un errore madornale di 
Kossuth il voler rendere sospetto o deporre Gòrgey. 

» Gorgey si diresse verso Waitzen, mentre Per- 
czel, Dembinsky e Meszaros scendevano lungo la li- 
nea della Theiss. 

» In Waiizen stava una guarnigione russa, che 
si ritirò all’avvicinarci di Gòrgey (15). Ivi egli oc- 
cupò con 15,000 uomini una posizione forte. 

» Le truppe russe erano comandate dal generale 
Sass. Ebbe luogo un combattimento vivo e luogo, nel 
quale si distinsero ugualmente la cavalleria russa © 
l’ artiglieria ungherese; sicchè, per la resistenza di 
questa, in quel giorno la vittoria non si deciso nè 
per una parte nè per |’ altra. 

» Il giorno seguente le truppe russe si concen- 
{rarono con rapidi movimenti, e Gorgey fece ogni 
sforzo per impedirlo. Ne nacque quindi un combattimen- 
to nelle strade stesse di Waîtzen, più violento e più 
disperato di quello del giorno prima; ed in questa oc- 
casione ona gran parte della città andò in preda alle 
fiamme. 

» Le forze di Gorgey furono in quei giorni inde- 
bolite di troppo, perch'egli potesse continuare Ja bat- 

lî adunqui ritirò, assegnando alla retto: 
‘agy ‘Sandor. 

» Questa ritirata di Gorgey fu della massitttà ‘Hi 
portatizài per la finò della rivoluzione ungheresè. Co: 
me stratégico, Gurgey diede la prova di saper tràrre 

cd rta dl circostanze s'ma'aél tem- 
Po” stesso tolta l’ultima speritiza di* i conì 
Giungoro colle altre appel iui. gi ave. 
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» 1: 48:Gorgoy sì incontrò coi. Rassi sulla atrada 
di Balas armatb.,, ed ebba luogo un combattimanr. 
10 d''artiglienia. Girgay, con un,bel.movimento,. 50 la 
cavò. «arrivò la sera in. Vadhert. In seguito: a questa 
battaglia, Gorgey piantò il suo quartier generale in 
A-Gudàny. . i 

» LI giorno seguente egli volova difendore il. pas- 
so di Karcz ( tra un monte ed un’ acqua corrente ) 
ma ne fa.impedito dell’avanzarsi del geu. Grabbe pel 
Comitato di Sohh. 

». Allora. si ritirò a Losonor, ove prese una, po- 
sizione. Però. Gbrgey non aveva forze sufficienti per 
poter far. fnonto alle forze nemiche prapoadaranio che 
si avanzazano da ambedue le parti. Il 22 si ritirò a 
Gysngysa, e di là non si diresse ulteriormente all'in: 
giù, ma io sì verso Miskolez. Il generale russo Sass 

i olo davvicino. 
lo. segul,, stringend. (Loyd. Tad.) 


— LU principe della Servia Alessandro Karageorge- 
vig, la inviato all’eroico duce de’ Serviani, generale Kai. 
kanin, una sciabola d'onore d’oro colla di lui 
e coll’iscrizione « AL vaLoRE. » Quet 
pesco era accompagnato da una lette 
ghiera. Egea ; 5 
A quanto sentiamo, Knikaniu si recherà da Vien- 
Berlino, ove trovasi suo figlio nell’ Accademia 

{ Corrisp. Austriaco. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 14 Settembre. 
Jeri la bandiera imperiale inalberata sul palaz- 
20 d’ inverno annui agli abitanti della capitale 
il ritorno di S. M. l'Imperatore di Vai 


Schamyl. Il primo assalto diretto dai russi contro 
il bastione Surchaje@f fu respinto dai Tscherkesses: 
ne venne tentato un altro, e dopo un altro, e do- 
una lotta sanguinosa i russi presero d'assalto le 
Min des, che sono la chiave della posizione nemi- 
es Î russi perdettero tra morti e feriti 26 Ufficiali 
© 397 soldati. Il 27 luglio ebbe luogo uo. assalto 
generale contro la tortezza d* lga : i Tscherkes- 
ses furono respinti su tutti i i. In questa gior- 
nata i russi perdettero 5a Ufficiali ed 823 soldati. 

A} domaae dovea esser rinnovato |° assalto. 

(Jour. de Franof ) 
IMPERO OTTOMANO 

COSTANTINOPOLI 16 Settambre. 

Fin da tre o quattro giorni la Rorta non cessa 
dallo spedire truppe al suo esercito \del Danubio. 
I rinforzi partiti sino a questo momento ascendono 
a più di 20,000 uomini. 

Il sigoor Canniog sostiene con estremo calore 
la Porta e l’ha sospinta ad ssecinere questo ener 
gico contegno , in ciò vivamente secondato dal Ge- 
nerale Aupick. 

Jeri il signor Canning si è fatto dare una nota 
degli nomini ora disponibili nelle caserme di Co- 
staneinopoli e ne’ campi: delle adiacenze. 

Dicesi che la Legazione di Pr 
rante la sospensione delle relazioni 
gl interessi commerciali de’ sudditi russi. 

( Constit.) 
ALTRA DEL 19. 

Il passaggio dei priocipali capi dei ribelli ma- 
garpalicahi e di numerose torme d* iînsorti sul 
territorio turco, dopo la vittoriosa battagli 
meswar e la capitolazione di Gorger già da pa- 
recchie settimane era stato oggetto di gravi dibat- 
timenti fra la Porta e l”internunziatura imperiale. 
A base dei trattati, in virtù dei quali dall’un can- 
to la Porta non può accogliere sudditi ribelli del- 

ca, dall’ altro è a quest'ultima 

to di esercitare da sè la giurisdi; 
dditi nella Turchia , il conte Stur- 
ricevato ordine dal aorerno imperiale di 
chiedere în termini categorici la consegna dei detti 
ribelli. Questî non intralasciò verun mezzo. per mao- 
dar ad effetto simile domanda con tutta l'energia. 
Note, conferenze a voce col ministro turco si ten- 
nero dietro le une dopo le altre senza interruzio- 
ne; e finalmente nel giorno 4 settembre il aig, In- 
ternunzio venne in seguito ad inchiesta ammesso 


| 
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al preciso: tenòrè dei trattati continue ob» 
biezioni d'ogni genere, e. nominatamente: si: richia= 
mavano al di di asilo. pretendendolo divenuto 
omai. una: legge inconcussa, il: cante; Sturmer: ed: il: 
sig. di Titoff .si videro, finalinente costretti: a fissar 
loro un termine perentorio, trascorso; il: b- 
bero considerate siccome rotte tutte le loro rela- 
zioni diplomatiche colla Porta. A questa categorica 
dichiarazione. il Divano, sotto . pretesto aver ri 
corso. direttameute ad entrambe le corti imperiali , 
rispose a tutti e dus gli ambasciatori soltanto. in. 
modo. evàsivo , e  perci questi l’altro je, 1 
settembre ro. di fatto. sino a nuovo ording | 
ogai lora relazione diplomatica. colla, Porta.. Il prin- 
cipa Riadziwill nella notte del r6 venendo il 17 ri- 
pari sul battello a: vapore di Odessa per la Russia, 
@ seza prender nemmeno commiato nè dal: Sul- 
tano nè da’suoi ministri. 

(App. ser. della G. di Vienna.) 


SCALANOVA 5 Settembre. 

» Da positive notizie avute dall’ isola di Samos, 
la insurrezione che doveva scoppiare colà verso gli 
ultimi dello scorso mese fu forlunatamerite soffocata 
priacchè le risoluzioni prese dagli insorgenti avessero 
avuto il loro pieno effetto. La presenza di tre basti- 
menti da guerra del governo , e le misure prese dal 
governatore dell’ isola bastarono a tenere in freno uu 
numero di sfaccendati. Uno frai capi del complotto 
andò in persona dal governatore, cui svelò ogui mo- 
vimento, ed altri frai complici offrirono di palesare 
circostanzialmente il tatto, ove ad essi si accordas- 
se ampio perdono. Il complotto tendeva a recarsi a 
mano armata al domicilio del governatore dell’isola , 
e nelle case di tutti i benestanti del Vathi, e fare 
man bassa su tutto quanto lor si fosse presentato in- 
nanzi, Il così detto Malazani, punto dell’ isola, era il 
centro fi per la riunione dei ribelli. 

» Colt’ arrivo, il 26, della scuna da guerra del 
governo il Navasser, con nostra soddisfazione acco- 
gliemmo l'annaozio dell’ arresto di un battello pirata 
commesso da questo medesimo bastimento fra le isole 
di Samos e Icania, montato da quattro individui. Co- 
storo furono tradotti innanzi al governatore di que- 
sta piazza dove subirono un riguroso interrogatorio. 
Provenivano da iu ordi- 
no, c fra ess o, che, mesi 
avanti, ajutato da altri sei compagni, avea spietata- 
mente scannato una intera famiglia di nomadi cre- 
dendola posseditrice di notevoli fondi. Costui arre- 
stato poco dopo il misfatto co' suoi complici e tra- 
dotto a Smirne avea trovato il modo di fuggire dal 
carcere colle catene ai piedi, da dove è passato a 
Sira per unirsi a nuovi compagni di r: © di as- 
sassinio. I quattro malfattori furono spi a Costan- 
tinopoli per attendere colà l'esito del loro processo, 

» La notte del 27 un passeggiere venuto da Ales- 
sandria, che purgava la sua quarantina in questo 
lazzaretto, trovò la maniera di evadersi alla sorve- 
glianza delle gua e di abbandonare detto stabili. 
mento. Avuta cognizione del fatto, l’uffizio sanitario 
di Scalanova, di concerto col governo locale, pro- 
nunciò in istato di contumacia tutta la città e i suvi 
contorni fino al 31, -giorno in cui doveva essere am- 
messo in pratica il fuggiasco. Costui fu ritrovato ed 
arrestato nella notte del 29 poco discosto da Sca- 
lanova. » 

Quando si credeva! sventata In insurrezione che 
si tramava in Samos, come ci annunzia la nostra cor- 
rispondenza di Scalanova, essa andava tuttor mac- 
chinandosi, ed ‘il 7 corrente è scoppiata. L'Impartial 
di Smirne del 21 settembre ha date di quell’ isola 
fino ib 19, e ne pubblica il seguente ragguaglio: 

» H 7 corrente, due o tre cento uomini, la mag- 
gior parte soldati, dopo d'aver fatto una dimostra- 
zione nella città e domandato dei cambiamenti nel- 
l'amministrazione , si portarono a Comopoli coll’ 
tenzione di guadagnare alla loro causa gli abitanti di 
quel borgo; ma costoro ricusarono di ascoltarli, di- 
chiarando che ‘nulla aveva 
l'autorità. Gli 


istettero perchè ‘i quattro principali membri dell’am- 
ministrazione si rendessero presso di loro, affin di 
conferire sulle riformo da effettuarsi nell’ isola. Que- 
sta domanda fu loro accurdata ed una grande assem- 


tro' bastimenti dn guerra otto 
mos ; ‘si sollecitò dî far sbarcare 
‘per tiitelaro ril governatore. Nello stesso 
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XII. APOSTOLI. 


AMERICA 
STATI UNITI. 

Il presidente ;, ricevati. dei dispacci imporianti 
dalla sede del governo, fu. costretto a differire il suo 
viaggio per Buffalo e Rochester. Ei dovera 
il giorno 8 settembre a, Washington. La spedizione 


‘pel 
ficoltà. dell 
necessarii che no inviaro dai gospiratori di 
Cuba. Senza di spedizione si sarebbe messa 
alla vela già dagalcurie settimane. 

Il Seagull era stato comprato per la spedizione. 
Si era caricato di polvere, di munizione, d' armi, 
fra le quali 1,000 fucili e un obice. Ma siccome non 
si pagava, il venditore trattenne il bastimento. In oc- 
casione di ciò, saputasi dalle autorità di Washing- 

ione del Seagull, esso fa fatto sequestra 

Lena donde dovea partire. Alcuni solda- 

aliron sul bordo. L'officiale in secondo 

iarò ch'ei non conosceva la destinazione reale del 

Seagull. Nel giorno stesso fu sequestrato lo steamer 

New-0rleans nella riviera orientale dove aspettava la 

spedizione per partire. Questo legno poleva comoda- 
mente ricevero a bordo da 800 a 1000 uomini. 

Aveva carbone e provvigioni in abbondanza, e 
avrebbe potuto prendere, il largo io una mezz’ ora. 
Non sappiamo quali arresti sieno stati fatti, benché 
una parte delle persone riunite nel Round Island sia 
stata forzat allontanarsi. Il luogotenente Randolph 
degli Stati Uniti, che comanda la squadra nel Golfo 
del Messico, avendo loro tagliati i viveri, aveva im- 
pedito che comunicassero cogli steamer che doveva- 
no trasportarle. Però all’epoca delle ultime notizie il 
blocco era men rigido. Il governo non aveva inteo- 
zione d' intentare processi alle persone impegnate nel. 
la spedizione. Il generale Taylor avea dato degli or- 
dini formali a questo. riguardo, il suo solo desiderio 
era quello d’impedire l'esecuzione. La Tribuna di 
Now-York così si esprime sulla non riuscita di que. 
sto tentativo. Si è dovuto spendere molto denaro per 
questa spedizione. Non solo si son pagati dei giorna 
li, degli agenti, degli ufficiali ed un migliaio d' uo- 
mini per lo spazio d’ un mese, ma si dovettero ero- 
gare considerevoli somme nella compra dei legni, 
provvisioni, armi, e munizioni. Ora non solo una par- 
te di questi avanzi è perduta, ma si faranno inoltre 
delle perdite considerevoli sui viveri e munizioni di 
cui si potrà ancora disporre. Ci scrivono da Cuba che 
in quell’ isola regnava la maggiore agitazione; il ca- 
pitano generale aveva chiamato sotto le armi 4000 
uomini, e spedito numerosi corpi di truppe a Prio- 
cipe Trinidad, e Santiago di Cuba, dove si diceva 
essere scoppiata uo’ insurrezione. 

Il Console britannico aveva scritto al governato- 
re della Giammaica pregandolo ad inviargli alcuni le- 
gui di rinforzo per proteggere i beni e gl’ interessi 
de’ suoi compatrioti. Questo capitano generale aveva 
formalmente interdetto all’ amministrazione delle po- 
ste di distribuire i giornali della Nuova Orleans. I 
giornali non parlano dell’insurrezione, cd attribui- 
scono i movimenti militari alla pubblicazione del pro- 
clama del Presidente , ed ai timori che fece nascero 
la spedizione. Notizie di 
nella provincia regna la tranquilli 
erano state abbandonate le negoziazioni intorno alla 
linea delle dogane, perchè gli abitanti della Nuova 
Scozia non volevano accordare le pesche. Il governa. 
tore generale era nell'alto Canadà dove era stato be- 
ne accolto. ( Times del 26.) 


_____|_t_rr————————mmnn 
ARRIVI 


pat Gioano 8 AL GIORNO 9 OTTOBRE. 


Boschi , di Francia , UMiziale , da' Civitacastellana. 
Bartolomei Valentino , di Spagna, da Palestrina. 
Carle Napoleone ; di Frai 
Caccini D, Pietro, di 4 Rettore, da Civitavecchia. 
De Corcelles , di Fi Proprietaria, da Napoli. 

De Thiais David , di Francia, Proprietario , da Napoli. 

De Brignad; di, Francia , Comandante di Vapore, da Civitavecchia. 
Dietl Giuseppe; di Austria , da Firenze 

Ferresi Pietro , di Napoli, Nobile, da Napoli. 

Fapiado G., di Spagna, da Palestrit 

Frizzi Francesco , di Firenze, da Firenzo. 
Garcia Manuele ; di Spagna, da ino. 

Ilari Giuseppe , di Roma, Impiegato Doganale , da' Firenze. 
Lopes' Rnfhele , di Spague, da Palestrina. 

Rabanger. P. Giuseppe , del Tirolo, Religioso, da Ancona. 
Sobo Elisa ed Orsola , di Austria , Proprietarie , da Ancune. 
Santiàl Leopoldo ; di Firenze , Cantante, da Firenze. 

Talon Mariano di Spagna , Propietario , da Acquapendente. 
Willing Edoardo , di America , da Ancona. 

Warren Roberto , d' Inghilterra ; Avvocato ,.da Firenze, 
Woodrofe Giuseppe , d' Inghilterra , Proprietario , da Ancona. 


PARTENZE 
di , DAL GIORNO 8 AL GIORNO, OTTOBRE. 
Barberi Luighy di Mastia ; ex: Militare.» per Bastia. 
Carbonelli Vincenzo , di Taranto , Proprietario , per Genote. 
Corsetto P. Giacinto , Generale dei Domenicani , per Toscane. 
Flock Milano. 


, di Rranola", Proprietario per Clvilarecebi 
‘di Eeeala , Segretario, d' Ambasciata , per Napoli. 


— 


+ Capitano di marina , da Civitavecchia. 
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Num. 

; 2 Ori 
Vere 

CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 

Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

cccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati . 
A Roma per trimestre . . . 50 1 
Alle Province (franco ). . . 80. 
All’Estero ( franco fino ai confini. À , 80; 4 N : 


(rl() 


ALE 


14. Ottobre. 


ovedi Ì 

AVVERTENZE 

Le lettere, i pioghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dotranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, in 

Piazza di Sciarra Num. 237. 
+-+ 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO ENSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI | Barometro ridotto. 
DELL' OSSERVAZIONE | alla Temperat. di 0°R. 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,6 
10 Ottobre » 3 pomer. » Qua 113 
Vis (8 pomen], a TUA 


_ 
Termometro R. | Igrometro | p; 
ster. al Nord a capello | Diresi 


+ 11, 1° | 14° 
+ 18,0 
+135 | 15 | 


aria 
ione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni falte ad ore diverse 3 | 


dd. | Nuvoloso. 
m Nuvoloso. 
d. | Ser. nuv. sp. 


36 | 


Dalle 9 pom. del 9 Ottobre, fino alle 9 pom. del 10. 


Ii 
il 


Temperat. mass. + 18,3 Temperat. min. + 10,4 | 


ROMA 11 Ottobre. 
PARTE N OFFICIALE 


Nel ripristinamento del Governo Pontificio si vol- 
sero ancora le cure all' Amministrazione dell’ Ospe- 
dale di S. Spirito. La Commissione presiedata da 
Monsignor Morichini, che riunisce la qualifica anche 
di Visitatore Apostolico di quel Pio Stabilimento, non 
tardo di prendere in vista lo stato in che erasi spe- 
cialmente ridotta la famiglia delle Giovani Esposte , 
e vegliando sempre più al regolare andamento della 
loro interna disciplina, vi richiamò a riassumerne i 
diversi officj le benemerite Suore della Carità, che 
all'epoca dell’ abolito Governo rivoluzionario ne era- 
no state espulso. 

Questo richiamo, che pur dovea essere accolto 
con pieno gradimento . servi invece di pretesto a 
molte di quella Comunità per eccitare disordini a se- 
gno che, tenendosi ferme per ben due giorni intieri 
alla reazione, voleano eluse le previdenti ed ottime 
disposizioni della Superiorità. A nulla giovarono le 
insinuazioni ed i co he in ogni modo loro si 
diressero, e persistendo con scandalo nella insubor- 
dinazione, a vincere questi replicati atti di capar- 
bietà, si vide necessario il far uso della presenza 
della Forza de' Veliti Pontificj, in concorso di quella 
de’ Militi Francesi per dividere le eccitatrici al ‘ tu- 
multo dalle moderate, e dalle tranquille ed obbe- 
dienti, e restringere le prime in talune delle Com- 
muni Sale del Conservatorio per assoggettarle quindi 
ad una qualche correzionale misura. 

Lo che essendosi effettuato nella sera del 2 cor- 
rente , si ebbe in unmomento il più felice risulta- 
to nel vedere quella numerosa famiglia ritornata al- 
l'ordine e all’ obbedienza, deplorando gli avvenuti 
inconvenienti, de’ quali spontaneamente da molte si 
riversò la colpa su: quelle che furono di eccitamento 
a siffatto riprovevole contegno. 

+0 Beet 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 8 Ouobre. 

Migani Sante, detto - tamburo -. del vivo Dome- 
nico Antonio, d'anni 27, ammogliato con figli, con- 
tadino, di Passano, governatorato di Coriano, condan- 
nato alla galera perpetua per invasione e rapina , si 
evase dalla Rocea di Forlì. Arrestato poscia, e rin- 
venutolo delatore di lungo affilato pugnale, è stato 
sottoposto al Giudizio Statario, il quale con sentenza 
di sabato 6 corrente Ottobre; ad w i voti, condan- 
nò il Migani Sante stesso alla pena di morte mediante 
la facilazione; sentenza stata eseguita nel giorno me- 
desimo in. Bologna. 

Dal Consiglio di Guerra poi nel giorno di Saba- 
to stesso 6 corrente Ottobre farono giudicati colpevo- 
li, e condannati ad unanimità di suffragi : 

Rondelli Domenico; del fu Antonio; di anni' 38, 
coniugato con. prole, capestraro: di mestiere ; e ‘bolo- 
guesc, alla-pena di tre! annî d'opera: pubblica, per de- 
lazione di coltello pàoibito in primo grado. i 
‘del vivo Giulio, di anni 2, 
hi pv: di «caffè; abitante in 

‘trè d'opera pubblica per de- 
lazione di una pistola a fulminante: nai 


sei mesi di ateazloe por tolo di delazione di col- 


asconicia»:stalogli 

etiope lui compagno..*: 
zza [va CONIOO 
pia: Belegna. ) 


»i a 2 


os siinae POI 


Ao 0) il) "lsditte ia 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 6 Ouobre. 

Sva Sannita’ jeri visitò la Chiesa ed il Mona- 
stero di. Gesù delle Monathe , il Reale Educandato 
Regina Isabella, ed il Reale Musco Borbonico. 

( Giorn. Cost.) 

N. B. Domani ne daremo il ragguaglio. 


ALTRA DELLI 8. 

Jeri alle sette e mezzo antimeridiane, il Sommo 
PoxrerkE, accompagnato dal suo consueto seguito, 
da' reali appartamenti di Portici si recò a quella real 
Parrocchia Palatina. Ricevutovi da S. E. Reverendis- 
sima il Cappellano Maggiore e dal Clero della real 
Parrocchia istessa, il veneranlo Vicario pi CRISTO, 
assistito dalla prelodata E. S. Reverendissima, e da 
Sua Signoria Illustrissima e Reverendissima Monsi- 
gnor Medici, celebrò una Messa letta, e si com 
piacque amministrare il Sacramento della Eucaristia 
al Clero inferiore ed a molta persone fra l' affollata 
gente che, fin dall’ aurora, convenuta nel Sacro re- 
cinto, fece edificante mostra dello spirito di Santa 
Religione e calda pietà da cui è animata. 

Ascoltata poi la Messa letta, che da Sua Signo- 
ria Illustrissima e Reverendissima Monsignor Cenni 
fu celebrata, Sua BrariTUDINE si degnò ammettere 
al bacio del Sacro Piede il Clero addetto al Divino 
Servizio di quella real Parrocchia Palatina , al quale 
pur l'Apostolica Benedizione impartiva. (lvi.) 


PIEMONTE 
TORINO 4 Ouobre. 
VITTORIO EMANUELE Il. 

Sulla proposizione del Nostro ‘Ministro Segreta- 
rio di Stato pei lavori pubblici, d’agricoltura e com- 
mercio ; 

Visto l'art. 46 del Codice di commercio ; 

Sentito il Nostro Consiglio di Stato nel sue pa- 
rere; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. È da Noi approvato lo stabilimento in 
Torino di una Banca di sconto costituita in società 
anonima, sotto la denominazione di Banca d' Italia. 

2. Sono del pari approvati gli Statuti fondemen- 
tali della società stessa, risultanti dall’ istrumento di 
contratto, in data del 24 Marzo 1849, rogato Signo- 
retti, con che gli articoli 1, 4, 6, 8, 12, 13, 16,19; 
21, 36, 38, 41, 42, 47, 50 e 51, siano modificati per 
atto notarile nella conformità esp nelle unite di- 
chiarazioni di consenso del consiglio, d'amministrazio- 
ne di essa società, in data del 30 Giugno e 26 Set- 
tembre 1849, sottoscritte dal governatore Silvi le 

ueli dichiarazioni, visate d'ordine del nostro Ministro 

egretario di Stato per l'agricoltura ed il commercio, 
dovraano far parte'integrante dell’ atto medesimo; co- 
ia autentica dell’ atto notarile sarà rimessa al Mi- 
nistero. 

3. Sarà da Noi nominato presso, la società. sud- 
detta an Commissario , il quale sarà incaricato di ve- 
e all’ eseguimento delle suaccenna| modificazioni 

statali; ed all’ esatta osservanza .di i 
ferisce all’ort. 5:degli statuti medesimi. Egli ne fa 
relazione: al: Ministero d’agricoltura e commercio; pri- 
ma che la Banca intraprenda le sue operazioni. 

.l uva società ‘sarà tenuta di.presentargli ad'ogni se- 
mestre , e ‘più sovente ancora. lo avviserà op- 
portanò ,. lo stato di; situazione banca. 


{ 4) sane gi i tn de prod 
re | Commissario comparativi 

in ) in © dèl«monta- 

c one cpr gpl 


re sia de: 
print federale sitvberue ni 


- gnori Cor e 


‘to'possa' essere seguito d 


Il Commissario potrà accertarsi dell’ esattezza de- 
gli stati che gli saranno rimessi. È 

5. In caso d' inadempimento degli statuti suddet- 
ti, sarà in nostra facoltà di risolvere la società, salvi 
però sempre gl’interessi dei terzi. 

6. Per cura della società medesima, una copia 
autentica dello stato semestrale di situazione sovra 
menzionato sarà parimenti rimessa, dopo la scadenza 
del semestre, ai segretarii del Magistrato e della Ca- 
mera di commercio, ed una terza verrà trasmessa al 
Ministero di agricoltura e commercio. 

7. Il Nostro Ministro Segretario di Stato. sud- 
detto è incaricato dell'esecuzione del presepte Decre- 
to, che sarà registr@@8 all’ Uffizio del Controllo ge- 
nerale. 

Torino il 29 Settembre 1849. 

VITTORIO EMANUELE. 
GALVAGNO. 


( Gazz. Piem.) 
+0 BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Ottobre. 

A Costantinopoli il ministro degli allari esteri, 
Ali-Bascià, ha indirizzato al ministro di Francia è 
all’ambasciadore d’ Inghilterra una Nota uélla quale 
si fanno loro le seguenti domande: 

1.1 Trattati di Kutcbuk-Kaynardji e di Passa- 
rovitch danno essi alle due potenze (Austria e Rus- 
sia ) il diritto di pretendere l'estradizione dei fuoru- 
scili ungaresi? 

2. Il rifiuto della Porta di consegnar questi fuo- 
rusciti sarebbe egli violazione dei trattati? 

3. In seguito a questo rifiuto potrebbero esse le 
due potenze dichiarar guerra alla Porta? 

4. Se queste potenze dichiarano la guerra ‘alla 
Porta ; la Francia e |’ Inghilterra sosterrebbero esso 
la Turchia a mano armata? 

5. I fuorusciti domandati dalla Russia sono es- 
si sudditi di questa potenza ? 

6. Nel caso in cui il rifiuto della Porta non cau- 
sasse che rottura di relazioni tra il divano e i mini- 
stri delle due potenze pretendenti, e uno stato più 
o men prolungato di freddezza e mal talento di que- 
ste due polenze rispetto alla Turchia, la Francia e 
l’ Inghilterra s' iaterporrebbero esse presso le due po- 
tenze per ristabilire le relazioni nello stato di prima? 

Non sì tosto gli ambasciatori di Francia e d' In- 
gbilterra ebbero ricevuta questa Nota, ch'essi ven- 
nero a conferenza e decisero di rispondervi immedia- 
tamente per mezzo di una Nota collettiva, la quale 
il di 16 di settembre fu rimessa al ministro degli af- 
fari esteri dragomanni di quelle ambasciate , i si- 
ni. 

La risposta formolata dai due ambasciatori nel- 
la loro Nota collettiva si può riassumere nel modo 
seguente: 

4. No, i trattati di Kutchok Kaynardji e di Pas- 
sarovitch non danuo' questo diritto all’ Austria c alla 


rebbe ammettere che questo rifiu- 
ja dichiarazione di guer= 
le ‘luogo, non si potrebbe 


ra; la‘ quale, quando 
giustificare.» ‘ 
41 due ambasciatori non possono guarentire il 
concorso delle’ forze: «armate della Frantia e! dell’.In- 
ghiltetra, 56 non in. virtù di iali istruzioni. 
1r0nSy È: possi lcuni dei fuorasciti doman- 


6. Sì, la Francia e |’ Inghilterra s’ inframmette- 
rebbero con ogni potere presso la Russia e l° Austria 
per ristabiliro la buona intelligenza e le buone rela- 
zioni tra le dette duo potenze e la Porta. 

( Patrie. ) 
ALTRA DEL 2. 

Presieduta dal Vicepresidente M. Baroche, |’ As- 
semblea legislativa ha aperto la sua seconda seduta 
oggi alle 2 pomeridiane. — Copioso era il numero 
dei rappresentanti; al difuori nessun assembramento 
notevole. Il Presidente ha comunicato 13 nuove: do- 
mande, di congedo (mormorio); esse sono state ri- 
messe all'esame dela Commissione. 

La seduta è stata consumata in scru per la 
nomina del Presidente e dei Vicepresidenti, e nella 
lettura dei rapporti sopra alcuni progetti di legge se- 
condarii. 
L’ avvenimento del giorno (così lo chiamano va- 
rii giornali) è una proposizione presentata all’ Assem- 
hlea a nome di Napoleone Boraparte (il Cugino del 
Presidente della Repubblica) e concepita in questi 
termini 

» Considerando che la generosità, la grandezza 
e la giustizia sono i migliori ausiliari per fondare 
e fortificare la Repubblica; 

» Considerando che al giorno d'oggi non potreb- 
besi altrimenti invocare la ragione di Stato; 

» Considerando che le leggi di proscrizione e 
di violenza non hanno mai salvati i governi; 

» Il sottoscritto propone il seguente Decreto: 

» 4. Sono abrogate le leggi del 10 Aprile 1832 
e del 26 Maggio 1848 che esiliano la Famiglia dei 
Borboni. 

» 2. Il Decreto dell'Assemblea Costituente del 
27 Giugno 1848 è revocato. Gl' insorti di Giugno de- 
portati senza sentenza saranno messi in libertà. 

NaproLeonE BONAPARTE. 
(F. F.) 


TOLONE 2 Ottobre. 

La squadra del Mediterraneo, ritenuta fino a 
questo giorno sulla spiaggia da venti contrari , ha je- 
ri sciolte le vele ed è partita per le isole d’ Hyéres. 

. { Sent. de la Mar.) 


OLANDA 
AJA 26 Settembre. 

Il re ha oggi ricevuto la deputazione della pri- 
ma Camera incaricata di presentargli l’Indirizzo di 
questa Assemble 

Nella sua risposta il re, richiedendo il concor. 
so della prima Camera , ha insistito sulla necessità 
di un perfetto accordo fra i diversi rami del pote- 
re legislativo. 

— Si crede che il ritorno del re, venuto jeri 
da Lao ,.porrà fine alla crisi ministeriale. Pare del 
resto che nulla si sappia ancora su ciò, se non che 
sembra deciso che i due ministeri de’ culti saranno 
soppressi, e le loro attribuzioni riunite a quelle 
degli altri dipartimenti mipisteriali. 

— La seconda Camera degli Stati-Generali ha 
approvato nella tornata d’cggi con 4g voti contro 5 
il progetto d’Indirizzo in risposta al discorso del 
trono, ; (Jour. de Fr.) 


SVEZIA 


. sLeggesi nella Riforma Tedesca: ,, Il governo 
di Svezia, affine di agevo'are l'emigrazione de’ suoi 
sudditi in un altro emisfero, ha -testè comprato, in 
America, 19,000 acri di terreno, che saranno ven- 
duti, a prezzi. moderati, a coloro che vorranno Fi 
tol lavoro, campare la loro vita in America, » 


GERMANIA 


FRANCOFORTE a9 Settembre. 


Un corrispondente ben informato comunica 
alla Gazzetta delle Poste il progetto del Governo 
Prussiano relativo allo stabilimento del nuovo Po- 
tere Centrale provvisorio per la Confederazione Ger- 
manica, e vi. aggiunge alcune riflessi Eccone 
il Testo officiale, come venne comunicato il 1 
agosto al sig De Biegeleben dal ministro degli Al, 
fari Esteri di Prussia: 

hanno concer- 
tato un interim ch'esse sottopongono agli altri go- 
verni, e secondo il quale il Potere Centrale per la 
Confederazione Germanica sarà affidato. alle due 
suddette Potenze fino al 26 maggio 1850, qualora 
non ‘essere trasmesso più presto. a un Potere 
definitivo, 

Art. a. La scopo dell’ interim è il mantenimen- 
to della Confederazione Germanica come associazione 
internazionale; all’. todi tutelare | indipen 
e l’inviolabilità degli Stati che formano 
federazione i 


Art. 4. Se al termine dell’ interim la questione 
della Costituzione Germanica, e segnatamente le ne- 
goziazioni relative alla formazione di uno Stato fe- 
derale più ristretto, non avessero avuto alcun risul- 
tato, i Governi dell’ Alemagna si concerteranno per 
la continuazione della presente convenzione. 

Art, 5, Gli affari direni finora dal potere cen- 
trale provvisorio, in quantoche, secondo le leggi 
federali, erano della competenza della ‘piccola As- 
semblea della. Dieta, saranno affidati, durante l’inte- 
rim, a una Commissione dell’ Impero, di cui l'Au- 
stria e ‘la Prussia nomineranno ciascuna due mem- 
bri, e che risiederà a Magonza, A 

Art, 6. La Commissione dell’ Impero tratteri gi 
affari in,modo indipendente, e sarà responsabi 
verso i suoi mandanti. In caso di eguaglianza di 
voti, la decisione si concerterà fra i governi d’Au- 
stria è di Prussia, i quali potranno, al bisogno, ri- 
correre ad arbit 

Gli affari degli attuali ministri dell’ Impero 
passeranno ad alcune sezioni ehe saranno dirette 
dai membri della Commissione predetta. 

Art. 7. Tostochè i Governi avranno aderito a 
questo progetto, S. A. I. l' Arciduca Giovanni ras- 
segnerà nelle mani delle LL. MM. l'Imperatore 
d'Austria e il Re di Prussia i diritti e le. obbliga- 
zioni della Confederazione che erano stati posti nel- 
le mani sue, come un bene da conservarsi per l’in- 
tiera nazione. 

‘Tali sono i sette articoli del Progetto, Non vi 
si tratta, come ognun vede, di alcunchè di defini- 
tivo, ma solamente di una cosa provvisoria. Tutta 
le negoziazioni pendenti nou mirano che a stabilire 
un interim. 

Le precedenti negoziazioni tra le Corti di Mo- 
mito Edi Berlinoion o aniliie a vino der disc 
gioni. La prima è che il Gabinetto bavaro, d' accor- 
do coll’ Austria e col Wurtemberg, non ammetteva 
in massima uno stato federale selusco più ristretto 
sotto la direzione della Corona di Prussia; la se- 
conda è che il Governo prussiano non voleva rico- 
noscer la parte che aspirava a prendere il Governo 
di Bavigra, quella di mettersi come mediatrice fra | 
la Prussia e l’Austria, Fu per tal motivo che l'Ar- 
ciduca Vicario dell’ Impero spedì a Berlino, nel 
mese di agosto, il signor De Biegeleben per fare 
al Gabinetto prussiano nuove proposizioni di acco- 
tiidsiiento, 10 sigalr de:Schisolte risposa alle pro- 
posizioni di questo plenipotenziario col progetto ri- 
portato qui sopra. 

Questo non poteva ottenere (soggiunge la cor- 
rispondenza che traduciamo) l'approvazione dei tre 
Gabinetti dissidenti, perchè sarebbe stato un rico- 
noscere espressamente il progetto di Costituzione 
prussiano. È dunque sn questo punto e non sulla 
questione del Capo dell’ Impero, come i fogli pub- 
blici continuano erroneamente n dire, che si ag- 
gira l'attuale politica controversia ; ed è parimenti 
questo puoto che ha ritardato finora un definitivo 
accordo sul nuovo Potere proviisorio. 


(Jour. de Francf ) 


PRUSSIA 
BERLINO 27 Settembre. 


La Corrispondenza litografata conferma la nuo- 
va di un prossimo congresso di ministri tedeschi a 
Vienna, avnuoziata dal Corrispondente di Amburgo. 
Essa dice: La questione tedesca pare essere entrata 
in una nuova fase. Indipendentemente dal conte 
Lerchenfeld che sta per andare a Vienna, si aspet 
ta ancora in quella capitale il conte Benningssen 
che vi andrà per parte dell'Aonover, e il sig. di Beust 
per parte della Sassonia, Non è dubbio che anche 
il Wurtemberg vi sarà rappresentato , ed è proba- 
bile che sarà incaricato, di questa commissione il 

- Romer. È inutile dire che i negoziati di Vi 
riguarderanno la questione tedesca. 

— Le interpellanze intoruo alla quistione te- 
desca, le quali dovevano aver luogo nella tornata 
del 24, furono rite ma non abbandonate. La © 
forma ne sarà discussa in una riunione reparato- 
ria, e tutto induce a credere clie il ministero sarà 
in grado di rispondere alla prima seduta. La rispo- 
sta del ministero è facile a prevedere. Esso dira 
che mantiene il suo programma e la politica tedesca. 


BAVIERA 
MONACO 22 Settembre. È 
Nella tornata della prima Camera del 24 settem- 


bre, il ministro degli affari esteri de Pfordten riferi 
negoziazioni concernenti alla quistione germani; 

succedute’ tra la Baviera, l’Austria è la Pru: n 

già noto: che dapprima la Pru: aveva rifiutato di 


ca alle quali.il ministro non volle ancor fare alcuna 
relazione, essendo esse tuttora in corso; ma solamente 
avvertì che l'assicurazione data nel discorso d’aper- 
tura, sul prossimo scioglimento della quistione del po 
tere centrale provvisorio, può ora con miglior fonda- 
mento essere confermat 

Entrando nella quistione della Costituzione, egli 
di; La Baviera aver procurato d' indurre l’Austria 
a-mandar i suoi rappresentanti alla prossima dieta, 


« credendo che alla stessa sarebbe presentato un pro- 


getto di Costituzione.diverso da quello promulgato a 
Berlino il 26 om 

IT gabinetto) aastriaco rispondeva in giagno, ciò 
esserigli allora ‘impasgibile.. La Baviera replicava de- 
plorando tale impossibilità: essa poi non poter riti. 
rarsi ‘dalla diéta, ote%al progetto di Costituzione ve- 
nissero apportale le modificazioni che essa eredera 
necessarie nel proprio interesse ed in quello di tutta 
la Germania; nel caso che vi prendesse parte. senza 
l'Austria, dichiarava che avrebbe sempre procurato che 
la Costituzione riuscisse tale da lasciar all'Austria 
l’adito aperto di potersi unire alla stessa: dovesse il 
gabinetto austriaco indicar le basi sulle quali credesse 
poter concorrere e formar parte del nuovo stato con 
federato. Ma l'Austria occupata nelle fotte interne di. 
chiarava non poter dare una risposta definitiva: la 
darebbe appena ristabilita la pace, in generale espri. 
meva la opinione che la nuova Costituzione dovesse 
esser fondata sul già esistente diritto federale, salvo 
il soddisfare all’ universale desiderio di una maggiore 
unione, e di una rappresentanza popolare che avesse 
parte uell'amministrazione degli affari comuni: doversi 
quindi creare un potere più semplice, più forte che 
non la dieta, unendogli una rappresentanza. 

Abbandonate poi le trattative circa ‘al potere 
provvisorio, ebbe luogo in Berlino una conferenza 
amichevole fra il ministro ed il generale Radowitz in- 
caricato della Prussia; furono proposte le modificazioni 
che la Baviera desiderava fossero apportate al pro- 
getto berlinese. Radowitz all’ incontro espose i punti 
che la Prussia voleva conservare invariati. Terminate 
le conferenze queste furono tradotte in note, di cui 
si presenta copia. 

I punti sui quali non si potè convenire sono: la 
quistione del capo del potere, volendo la Baviera ri- 
maner fedele al suo principio di tutto adoperare per- 
chè tale quistione sia risolta in modo di render pos 
sibile la futura adesione dell’ Austria: per questo el 
la si attenne alla fortha direttoriale, ammettendo la 
massima che in maggiorità basti a rendere esecutivo 
un decreto del collegio de’ principi, meno che nelle 
riforme costituzionali per le quali si vorrebbe l'una 
nimità: l'esecuzione dei decreti fosse esclusivamente 
affidata allo Stato che presiede il collegio: questa pre- 
sidenza poi spettasse alla Prussia in quanto l' Austria 
non aderisse, e questa aderendo variasse fra l’Austria 
e la Prussia per turno di uno o di due anni. 

Questa idea era rifiutata assolutamente dalla Prus. 
sia, perchè al principio unitario credera conseguen- 
te solamente la stabile presidenza prussiana coll’es- 
clusivo diritto di nominare i rappresentanti all’ este- 
ro e di dirigere tutta la diplomazia, non che quel- 
lo di vegliare alla pace interna e di ordinar le mi- 
sure a ciò necessarie. 

Inoltre la Baviera credette dover insistere nelle 
opinioni da lei ‘precedentemente emesse circa ai da- 
zi di consumo e di produzione, mentre la Prossia in- 
sistette nelle disposizioni del suo progetto ; la prima 
voleva altresì riservato alla legislazione bavarese uo 
diritto di sanzione di certe risoluzioni federali, al 
che pure la Prussia non volle aderire: v' ebbe diffe- 
renza inconciliabile anche circa la legge elettorale. In 
tali circostanze si credette opportuno lasciar sospese 
tali quistioni, almeno sinchè l' Austria, ristabilita la 
pace nel suo interno, avrebbe potuto pronunciarsi. 
La Baviera, eccitata a dichiararsi definitivamente sul- 
la Costituzione dello stato germanico , rispose negati 
vamente, dichiarando in questo ultimo documento che 
nel progetto di Costituzione prussiana non essendo al- 
cun mezzo di unione, anzi piuttosto essendo il prin- 
cipio dell’ esclusione dell’ Austria, la Baviera non po- 
teva aderirvi: si osserva però che P Austria quanto 
prima presenterà nuove proposizioni, e che allora la 
Baviera prenderà parte alle relative negoziazioni, re- 
plicando che la. Baviera non ritiene che possa esiste- 
re una Germania intera ed unita ove ne sia esclusa 
I° Austria. 

La Baviera vuole uno stato confederato, non ua 
mascherato stato unitario, come è progettato dalla 
Costituzione di Berlino. La Baviera fa perciò fatta 
scopo di molte censure; ma essa è nel suo diritto, 
e spera che la Germania , dopo lunghe burrasche , vor- 
Tà energicamente coni one èd unione, 

I documenti presentati furono rimandati ad una 
commissione di 9 membri. 

— Nella tornata del 22; la camera dei deputa- 
ti nominò in seduta secreta una Commissione incari- 

di preparare una relazione sulle comunicazioni 

isteriali, relative alla questione “germanica. 
. È (F.T.) 


ve Ecco la pria 

resident a 

gli affari esteri, > 
. ® Il'Governo Prussiano, come pure quei Gover- 

ni alemanai che con esso corelusero l'alleanza del 26 
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maggio, e quelli che più tardò vi aderirono , si ve- 
bligati, iv seguito alle differenti nego: 
anvo quindi avuto luggo su tal questione, di 
esprimere il premuroso desiderio di ricevere dal Go- 
verno bavarese al più presto possibile una dichiîira- 
zione in scritto all'invito che gli era stato fauo di 
accedere al trattato d’alleanza del 26 maggio,,,e di 
adottare il progetto di ona Costituzione gergnnica | 
annesso a quel Trattato. * 1 rel | 

» In conseguenza il sottoscritto, inviato sagrdiy, 
nario e ministro plenipotenziario, di Prussia: presso 
la Corte di Baviera, ha ricevuto l' ordine , rispetto alle ?1 
suindicate negoziazioni, di domandareg,incessantemente 
una tale dichiarazione a S. E. il sig, Yon der Pford- 
ten, ministro degli affari esteri della, R, Casa di,Ba- | 
viera, e di trasmetterla ,a Berlino lgstoghè V'avrà 
ricevuta. 

» Nell’ adempiere: colla presente alla fattagli in- 
giunzione, e nel nutrire la speranza che S. È 
glia impiegare i suoi buoni ufficj, onde la richiesta 
dichiarazione gli pervenga sollecitamente, il sottoscrit- 
to coglie con piacere l'occasione di reiterarle le pro- 
teste della considerazione più distinta. 

Monaco 27 Agosto 1849. 

Dr BockeLsERo. 


Seconda lettera del Ministro di Prussia al sig. Von 
der Pfordten. 

nall sottoscritto che ha l’pnore .d'jinvitare, a no- 
me delljsuo Governo, nella qui unita Nota di questo | 
giorno, il Governo bavarese a voler pronunziarsi de- | 
finitivamente e al più presto possibile sulla sua ac- 
cessione all’ alleanza del 25 maggio, ed alle basi in 
essa contenute di uno stato federale alemanno, si af- 
fretta, nel senso del sommo pregio ch’ è solito annet- 
tere a tutto ciò che può far progredire la buona in- 
telligenza dei due Governi nelle peodenti questioni , 
ad accompagnare questo invito con alcune osserva- 
zioni esplicative, 

» Prima di tutto ei crede dover esprimere la con- 
vinzione, che, rispetto alla domandata dichiarazione, 
la posizione del governo bavarese è diversa da quella | 
degli altri Governi. Attesa la parte attiva che il suo | 
inviato ha presa alle conferenze dalle quali emanò | 
l'alleanza, ed ai lavori preparatorj ed alle delibera- 
zioni sul progetto di Costituzione, nelle quali si è 
iù d’ una volta fatto conto delle vedute e dei dubbj | 
manifestati dal Governo bavarese, questo trovasi più | 
strettamente legato dirimpetto ai resultati di tali de- 
liberazioni; e quando al termine di esse ei si riser- 
vò a dar più tardi la sua dichiarazione definitiva, il 
Governo del sottoscritto non potè scorgere che con 
piacere in questa determinazione il desiderio di unirsi, 
se fosse possibile, a lui ed agli altri governi afleati. I 
Il Governo prussiano non ha quiadi cessato di riguar- 
dare la cosa sotto questo aspetto , ed ha in certo modo 
considerato il Protocollo aperto per la Baviera. 

» Nelle confidenziali conferenze che si ebbero a 
Berlino con S. E. il sig. Von der Pfordien ministro 
degli affari esteri e della R. Casa di Baviera, il Go- 
verno prussiano cercò di piantare le basi sulle quali 
si potesse giuugere ad esser d’accordo , ed ba con 
vivo interesse aspettato le proposizioni che la Bavie- 
ra facesse in sequela di quelle conferenze. 

» Il Governo del sottoscritto è intimamente con- 
vinto della possibilità di arrivare, rimanendo nei 
mitì ch'egli ba cercato in dette conferenze di stabili. 
re, a un accordo che convenga alle due parti, se si 
considera semplicemente la cosa in sè stessa e le ne- 
cessità pratiche ch’ ella comprende; e perciò si lusin- 
ga che, dopo un più profondo esame delle ‘indicazioni 
date su tal proposito, il Governo bavarese entrerà nella 
medesima convinzione, 5 

» Se questa speranza si realizza, l'adesione della 
Baviera ai progetti dei Governi alleati sarà la chiave 
della volta dell’ edifizio , e la. nazione, nou dubiterà 
più della possibilità di condurre ad effetto la vera 
unione di tutta |’ Atemagna. Il Governo bavarese sen- 
tirà insieme col prussiano di qual prezzo ciò sia per 
l Alemagna tutta e per ciascuno Stato in particolare. | 
Allora l’azione comune dei governi nei puoi essen- 
ziali, dicimpetto alla Dieta che si convocherà , per- | 
metterà di sperare che quest’ ultima aver possa i re- 
saltati che si desiderano per la, tranquillità dell'Ale- 
magna; dall’ altra parte si lascerà, come è stato. già 
detto, a ciascum ‘governo la facoltà di sottoporre alla 
discussione della Dieta i punti sui quali ci: differisse 
dagli altri Governi, e d’intendersi direttamente cop essa, 
» Il Governo del sottoscritto si lusinga che il 
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ca, sì in Prussia come fuori di Prussia, domanda’ ener- 
gicamente che ei si occupi finalmente dimettere quei 
progetti in pratica: La nazione vuole delle garanzie 
che'l’‘assicurino della’ vera intenzione dei governi di 
consèguire l’ unità slemanna, cui sembrarono diretti 
i loro sforzi, Il Governo bavarese"hon potreblre igno- 
rare che sehbeno la palese rivoluzione sia stata vinta 
per òra colla forza delle armi, vi è tattavia motivo 
di aspettarsi nuove crisi e commozioni forse più forti 
delle precedenti, se la nazione trovasi nuovamente de- 
lasa nelle sue speranze. Così il Governo prussiano ri- 
guarda come assolutamente necessario il preparare la 
convocazione della Dieta per rivedere e adottare la 
Cqgtituzione. Ed è in seguito di questa convinzione 
che il sottoscritto è stato incaricato di pregare il Go- 
verno bavarese a voler prendere di muovo in seria 
considerazione le riflessioni sopra esposte, e fargli 
pervenire al più presto possibile le dichiarazioni che 
ha promesse. Il Governo prussiano , assieme coi suoi 
alleati, le esaminerà accuratamente, e non si lascerà 
guidare nelle sue decisioni che 4 desiderio di fon- 
dare l'unione alemanna sopra base pratica, si- 
cura, e durevole. 

» Il sottoscritto prega S. E. il sig. Von der 
Pfordten , ministro degli affari esteri e della R. Casa 
di Baviera, a voler gradire la reiterata assicurazione cc. 

Monaco 27 Agosto 1849. 
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NOTA 


Che il sig. Von de Pfordien ha indirizzata al ba- 
rone di Rosemberg incaricato d' affari di Prussia sd in- 
terim presso la Corte di Baviera, in risposta a quella 
che gli era stata indirizzata dal sig. di Bockelberg. 

» Il sig. di Bockelberg, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di Prussia, ha aggiunto alla 
sua nota del 27 agosto, nella quale egli invita, con- 
formemente alle sue istruzioni , gl governo Bavaro a 
pronunziarsi il più presto possibile in mado definiti- 
vo sulla sua accessione all'alleanza del 146 maggiò, e 
sulla adozione del progetto d'una Costituzione Alle- 
manna annesso alla detta alleanza, una seconda nota, 
nella quale ha accompagnato coà osservazioni espli- 
cative l'invito sudetto. È 

» Il sottoscritto crede dover egnalmente spiega» 
re con alcune osservazioni la risposta che egli ha»in- 
dirizzato oggi, sull’invito del mioistro gi Prussia, 
attesochè ègli non dà meno importanza all'accordo 
de’ governi Alemanni sulla questiabe della. Costituzio- 
ne. Per cercare di mandar ad effetto questo accordo 
il governo Bavaro non ha solame@te preso parte alle 
conferenze di Berlino per mezzg.flel'suoypinistro, egli 
ha-aedra “inviato più lardi il sottoscritto a Vienna 
ed a Berlino per introdurre nuove trattative. Disgra- 
ziatamente i risultati ottenuti non sono stati di tal 
natura da dissipare i scrupoli del governo Bavaro ri- 
guardo all’ accessione al trattato d’ alleanza del 26 
maggio. Il governo Bavaro, animato da sentimenti 
veramente tedeschi, tien conto di tutta la gravità det 
momento, e sa molto bene che in questa questione la 
voce della Baviera è d'un’ importanza del tutto par- 
ticolare, di maniera che la sua adesione ai progetti 
dei goverui alleati, formerebbe la base dell’ edificio. 
Così il governo Bavaro non esiterebbe certamente a 
pronunziarsî per l'adesione, se potesse riconoscere in 
questi progetti le basi d'un' unione essenzialmente Ale- 
manna. Ma egli tiene come dovere di non adottare 
questi progetti, fino a tanto che essi non gli sem- 
breranno propri a fondare l'unione dell’ Alemagna, 
che al contrario egli vi scoprirà. anzi germi che tra- 
scineranno la scissione dell’ Alemagna. Il governo Ba- 
varo non saprebbe scoprir l’ opera di vera unione per 
I° Alemagna in una Costituzione , ove |’ Austria non 
v'è compresa, e pensa che la trasmissione alla co- 
rona, di. Prussia, di tutto il potere governativo, co- 
me lo vorrebbe il progetto di Costituzione de’ tre re- 
gni, è incompatibile non solo coll'indipeodenza della 
Baviera ma ancora col benessere de’ dipendenti dalla 
Baviera. 

» È vero che la Baviera ha pure considerato la 
formazione d’ uno stato federato come scopo del moto 
costituzionale in Alemagna. Ma non saprebbesi pre- 
tendere the la nozione dello stato federato , raccolta 
dalle teorie moderne, sia già talmento fissata e de- 
che possa comprendersi altriorenti che solto 
la formia, presentata nel progetto del 26 maggio, Le 
Costituzioni degli Stati Uniti d' America e dolla Sviz- 
zera, provano almeno il contrario. Se dunque il go- 
verno Prussiano pensa, secorido i dali rapporti, che 
la, forma dello stato federato è assolutamente neces- 
sario, questo solo non può decidere il governo Ba- 
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varo, a..rinvaciare alle modifiche che gli sembrano in- 
vdispensabili. al suo punto di vista. Se parecchi Stati 
« Alemanni hantio acceduto più. tardi al progetto del 28 
"mpggio , non v'è ragione di credere , appaggiandosi 
a. dei. precedenti , cho ‘essi non aderiranno a ‘questo 
|\aiprogetto modifica 7 
2 "> L' apinione, pubblica in Prossia e fuori di Prus- 
‘i’@iai&’ è, foriemente.provunziata nella passata prima- 
«vera. por. l'adozione di Contitozione gotata;o ran; 
te"; HAT, jò il governo Prussiano abbia 
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questo desiderio che. comprendendo tutta‘ l Alemagna 
nella nozione dell'unità, e se ne: dovésse risultare nuo- 
va crisi e nuove scosse, ciò che al governo Bavaro 
non. sembra probabile, egli le aspettérà tranquilla- 
mente nel sentimento della forza che' il diritto: din». 

» Nel tempo della sua presenza a Berlino il sof- 
toscritto ha indicato per quali ragioni il governo Ba- 
varo non credéva che il progetto del 26 maggio por- 
tasse all’ unione pratica e darevole dell’ Alemagna. 
JI cammino degli avvenimenti noo ha cambiato la-con- 
vinzione del governo Bavaro. sul mettere iu pratica 
il detto progetto , e la definitiva regolarizzazione della 
Costituzione Alemanna senza il concorso dell Austria, 
sembra attnalmente più cho mai difficile. Il goverao 
Bavaro spera che il ristabilimento della pace per tuita 
l'estensione della monarchia austriaca metterà il Ga- 
hinetto imperiale in posizione di-far, conoscere presto 
i suoi progetti sulla Costitazione futura dell’ Alema 
goa, e si forà un piacere di preoder parte alle trat- 
tative che si apriranno su tal soggetto 

Il sottoscritto rinnova in questa occasione al si- 
gnor barone di: Rosémbergy ‘intaticato d' affari di 
Prussia ad interim, la sua più distinta considerazione. 

Monaco 8 Settembre 1849. 
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ALTRA DEL 30. c 
Oggi ebbe luogo, come fu già annunziato, la 
solenue apertura della nostra siapaiioa stazione, e 
di tutta la strada ferrata del nord. a 
— Il mogistrato di sicurezza pubblica prese 
tutte le misure di precauzione per evitare qualche 
probabile. eccesso contro i fabbricatoti di birra, 
ond” erasi in apprensione per Questa sera 
— La nuova Gazzetta di Monaco anouozia 
che il giorno 26 fu spedita dal gabinetto di Stoc- 
carda a Berlino una nota colla dichiarazione del 
governo wurtemberghese — non poter esso ac cedere 
alla così detta lega dei tre re. + (G. U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Settembre. 

La Gazzetta di Kronstadt del 20 corrente an- 
nunzia : ; 

» Un noto viaggiatore, che si recava col va- 
pore ‘da Semlino a Giurgewo, ci diede notizie de- 
gli insorti uogleresi, che si resero si turchi. E: 
passò l'ultimo giovedì ( 13 settembre ) innanzi a Vid- 
dino, Per soddisfare il desiderio del nostro viag- 
giatore., il Capitano del piroscafo poggiò verso la 
tiva turca , ed egli vide il campo degli insorgenti 
prigionieri, composto di circa 5000 uomini. Fra i 
prigionieri si trovano motti ussari con giubboni ver- 
di e calzoni rossi. Tutto il campo è circondato da 
soldati turchi. 

» Presso Kalafat è un Pascià con 1500 soldati 
turchi, i quali sorvegliarono il confine valaco fino a 
tanto che durava il combattimento nel Banato e 
che Pietrovaradino era nelle nani degli insorti; ora 
però che la guerra finì, e che la Fortezza è nuova- 
Freote nelle mani degli imperiali, quelle truppe ri- 
cevettero l'ordine di recarsi a Braila, onde ritor: 
nare in Turchia. Questo Pascià raccontava, che 
Kossuth, Bem, i due Perozel, Meszaros , Dem. 
binsky si trovano nella Fortezza di Viddino ; che i 
fucili, le munizioni ed i cannoni degl” insorti furo- 
no consegnati agl' imperiali, e che si auende di 
giorno in giorno |’ ordine di Costantinopoli per con- 
seguaro i prigionieri all' Austria. » 


GRECIA 
ATENE 28 Settembre. 

I giornali dell’ Opposizione hanno simultanea- 
mente pubblicato una foina scritta , alcuni anni fa, 
dal signor Coletti, colla quale egli accusa l' attuale 
Ministro dell’ Interno, il sig. Christinidès, di due de- 
litti, l'uno di falsario, l' altro di assassinio. 

Per secondare i desideri del sig. Maaromika- 
lis, che pregava il sig. Coletti di favorire la can- 
didatara del sig. Christinidès so genero alla Came- 
ra de Deputati, ha egli ricusato di deporre in iscrit- 
to questa duplice accusa , e di affermare che sot- 
10 l'amministrazione del Conte Capo d’ Istria il sig. 
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ridès era stato formalmente condannato per 
cazione , e che in' seguito, caduto in sospetto 
di aver ucciso il suo cugino, non avea potuto com- 
pletamente giustifica s 
«Sela lettera pubbligata dai giornali ha cagio- 
nato grave senridilo , l’attitodine passiva del signor 
Christinidès , che nulla ha fatto per. ismentire sì 
infame imputazione , ha arrecato a tutti somma, sor- 
presa‘, ed ha quasi fornito motivo di trionfo a’ suoi 
petnici. Perciò il Senato, il quale è d'altronde in 
izione col Ministero, nella seduta del 16 ha 
iaserito nell'ordine del giorno della prossima ‘Tor- 
nata. la domanda se i: corpi legisl 
sare ogni. relazione con un Miniétro che ‘ha ‘subito 
opa condanna pet, téità ‘di falsario 148, ehe è atato 
altresì tenuto in,sospetto di un. commegso omicidio. 
mo” e la 
mento. 
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ti sulle nostre froutiere del nord, di cui alcuni s0- 
no già entrati sul territorio greco , hanno gettato lo 
spavento fra gli abitanti della Greci 
S'ignora qualè sia lo scopo che essi si propongan 
siccome si tratta di bande separa 
specialmente a cagion dei nomi di mala fa 
alcuni capi, che non possa essere se non il brigan- 
io. Fra i capi che tentavano entrare in Grecia, 
asi il Capitano Merediti , conosciuto in que- 
sola , il quale fu ucciso dalle guardie frontiere. 
che alcuni distacoamenti di truppe , 
rinforzati dagli abitanti dei villaggi, sono già partiti 
onde combatterli. Il nostro governo se ne é.spaven- 
tato talmente da iszaro uo memorandum ai Rap- 
resentanti delle tre Corti protettrici per dolersi del- 
ha negligenza delle Autorità ottomane a sorve; 
le froztiere, e per rendere questi ultimi responi 
delle conseguenze di questa invasione. » 
( Portaf. Malt.) 
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APPENDICE 


Era verso l’ora di notte del 20 maggio, quando 
ndo Santarelli udì con molta forza picchiare alla 

porta della pacifica sua abitazione posta nella via del- 
l’ arco de’ banchi n. 8; e siccome egli esitava alquan- 
to ad aprire, per la trepidazione in cui tutti gli uo- 
mini onesti viveano in quelli malaugurati giorni, gli 
fu ad alta voceminacciato l'abbattimento della porta. 
A questa minaccia fu forza obbedire; ed ecco intro- 
dursi subito tale, che sembrava graduato nella mili- 
zia , seguìto da sette soldati di finanza armati, i qua 
invasero incontanente le suo camere con sorpresa e s 
vento della innocento famiglia; ed il loro spavento 
tanto più si accrebbe, in quanto che sapevasi, che dei 
militi finanzieri si serviva il Governo d’ allora per com- 
mettere le violenze le più enormi, e glì assassinamenti 
più atroci. Pregato il supposto ficiale di manifestare 
il motivo di quella notturna ed armata aggressione ri 
spose : per cercare Don Luigi Santarelli fratello di Ra 
mondo che seco lui abitava. Alla replica, che Don Lui: 
gi non era in casa, e che sarebbe tornato verso le 
ore 1o e mezza di Francia, l’Uffiziale soggiunse: é 
indispensabile che io l’ aspetti , avendo seco lui a confe- 
rire. Erano scorse due ore in circa in ta dolorosa 
situazione; quando l’ Uffiziale prese bruscamente con- 
gedo , dicenio, che sarebbe tornato nell’ indomani do- 
po le otto della mattina. Tornato Don Lnigi Santarelli 
circa mezz'ora dopo che il sedicente Uffiziale era par 
tito, e, sentito il racconto dell’accaduto , 
tranquillo nella sua coscienza disse, che all'indomani 
lo avrebbe atteso ed ascoltato ciò che da lui si pre- 
tendeva. 


lafatti nel susseguente giorno Don Luigi restò in 
casa più del suo solito; ma |’ Uffizi non comparve 
nè in quello nè nei giorni successivi : tornò peraltro 
nel giorno 27, cioè nella Domenica. susseguente dedi» 
cata alla festa della SS. Trinità. Intanto non si era 
mancato di rendere consapevoli di questo fatto lo Au- 
torità, onde ‘conoscere da chi l’ ordine provenisse , e 
che da lui si volesse. Ogni ricerca fa vana: nessuno 
si trovò che avesse dato quell’érdine, nè da veruno 
sapevasi dell’accaduto. Il 


er et 


AVVISI | gabili mensilmente ; ollre un compento di sc. 8 | Roma vi 
A annui per la pigione di casa, se l'eletto sarà fo 


restiere. 


Sp RP; 0; (R, 
Notificazione 


Non essendosi ricevute offerte accet- 
tabili per l’acquisto che con Notificazio- 
ne del 23 settembre decorso si disse vo- 
ler fare il Comune di Roma:di canne 200 
di preenie mistomarengo , e canne 1000 
di borgonzà colore blù, s'invita nuova- 
mente chiunque ad esibire a offer 
ta chiusa e sigillata nella segreteria co- 


portatane 


che risposero, che cercavano il Prete. 
ti che occupavano la casa, altri ne furon 
posti in agguato lungo la via de’ Coronari, sapendo 
che Don Luigi percorreva ordinariamente quella stra- 
da. Fu però questi avvisato, che uomini. armati 
vano invaso la casa; ragion per cui egli deviò , e 
rifagiò presso l’altro fratello Antonio Santarelli, di- 
morante nella piazza Fiamunetta. Il Borghi pertanto, 
vedendo chè la designata vittima non comp , pre 
so la crndele determinazione di carcerare Raimondo 
tarelli che, circondato dai Finanzieri , fu trasportato 
nelle prigioni di S. Offizio , e posto allo segrete. 
Intanto il Borghi faceva ogni diligenza per rinve- 
nire Don Lnigi, e sicoome quegli andava latitante di 
casa in casa, nè agli sgherri venia fatto di averlo nel- 
le mani, così il loro Capo pensò di adottare 
dienti, snggeritigli dalla sua ladronesca m , 
sicurando egli Raimondo Santarelli che a suo fratello 
Don Luigi non sarebbesi neppure torto un capello, lo in- 
dusse a scrivergli una lettera, che lo invitasso ad un 
abboccamento. La lettera però non piacque al Borghi 
il quale voleala scritta in termini ambigui, ma Rai- 
mondo non volle prestarsi a cotal suo desiderio pel 
giusto timore di trarre suo fratello nella insidiosa rete. 


Fallitogli il colpo, il Borghi tentò la cosa_stes 
presso l’altro fratello Antonio , il quale più crednlo gli 
prestò fede , nella speranza che , soddisfatto in tal mo- 
do il Borghi, sarebbe suo fratello Raimondo liberato 
dalle segrete. Si convenne pertanto, colla intelligenza 
del sig. Olimpiade Meloni capo politico della Repub- 
blica, che l’abboccamento sarebbe seguito in casa del 
sottocurato di S. Celso presso il Banco di S. Spirito , in 
giorno e in ora determinati. A tal'effetto Antonio an- 
dò a prendere il fratello D. Luigi nella casa ove sta- 
va nascosto , e lo conduceva in una vettura presso il 
sottocurato ; ma che! Quando furono alla distanza di 50 
fu aggredita dai Finanzieri, e, 
venuto fuori il Borghi che stava in disparte, no fece 
scendere Antonio; vi salì egli stesso coi suoi sgherri , 
e condusse il sacerdote D. Luigi nelle carceri del 
8. Offizio. Quanto fosse de l'orrore, da cui fu An- 
tonio compreso per un tradimento così enorme; è più 
facile immaginarlo che esprimerlo. Supponendo che 
conducessero il fratello in S. Calisto, ove già sapevasi 
che tutti. i preti venivano crudelmente trucidati, pen- 
ò egli dapprima di recarsi colà; ma riflettendo poscia 
che l’ esecuzione di cotal suo pensiero non avrebbe a 
nulla giovato, andò piuttosto dal nominato Meloni si 
supplicandolo colle lagrime agli occhi di fargli cono: 
scere ove il fratello fosse stato tradotto. Erano le ore 
due dopo la mezzanotte, ed il Meloni » consapevole 
qui di tutta la trama, spedì direttamente alle carceri 
lol 8. Offizio , donde verso giorno tornò il messo colla 
certa notizia che D. Luigi trovavasi rinchihso in quel. 
le segrete, ‘e che nella sera medesima n’ era uscito 
Raimondo. I due fratelli allora misero in oj ti i 
loro mezzi per ottenere la à di D. Luigi 
ghiere oni, 
Le magistrature di 


gnava pagare mille scudi al capitano 
no Borghi, e che | col sot 


toourato di S. Celso: Sebbene la famiglia non si tro. 
asse in jstato di sborsare la pretesa somma , pur tut- 
tavia Raimondo Santarellì corse subito dal sottocurato, 
ed anzi tutto scongiurollo di render più mite la sen: 
tenza del Borghi. Dopo ciò «cominciarono ad aprirmi 
trattative sul più o sul meno della somma a pagarsi; 
trattative quanto dolorose per una parte, altrettanto 
abbiette , vituperevoli e ladro por l' altra. Alla perfi- 
ne il Borghi contentossi di . scudi duecento cinquanta 
purchè pagati subito e in moneta sonante , e il Santa. 
relli glioli numerò, e consegnò in casa e alla presenza 
del più volte nominato sottocurato di $. Celso. Cosi 
Don Luigi Santarelli, dopo alquanti giorni di crudel 
igionia , fu restituito alla dsolata famiglia. Eq 
pur que” stessi gi uomini che ardivan proclama. 

re l’ emancipazione dalla tirannide , la libertà indi 
duale , l’inviolabilità del domicilio e delle proprietà ! 
Povera Roma in quali manîì eri tu mai tata! La 
trista lezione ti renda almeno più savia e più circo. 

spetta per l’ avvenire. (Oss. Rom.) 


(1) Questo snficente uffiziale avea nome Agostino Borghi , ed 
era nalivo di Modena. Cacciato dalla sua patria per affari politici , 
si rifugiò in Rologna . dome riparò ia l'irenze, e quindi in Livor. 
no, ove fu a parte dei turbamenti suscilativisi. In altimo si recò 
in Roma ©, vestito l'uniforme civico , aprì un magazzino dietro il 
colonnato di S. Pietro dalla porta di $. Marta, dove fabbricava la 
così detto capsule pei fucili a percussione. Nel” febbrajo proclamata 
la Repubblica in Roma , il Borghi indossò 
sa di Capitano de' Pontonieri , si è capo 
di, composta per la maggior parte di finanzieri addetti 
alla civica mobilizzata ; s' impadroni del palazzo def cardinale Ar- 
cipreto della basilica di S. Pietra; vi fissò 4ua residenza, e di li, 
scorrazzando col suo*seguito la Città è prendendo di mi 
coloro che aveano fama di ricchi neri, imprigionava , 
sentenziava anche a morte, senza che veruna delle autorità repub. 
blicane gliene facesse pure rimprovero. È da notarti che il Borghi, 
non contento di derubare impunemente i cittadini onesti e Iranquil: 
li, frodò per qualche tempo anche coloro che glielo permettevario. 
Di cento capsule che conseguava , venti appena riuscivano a 


Cali 
l’uopo ; tantoché fu sugli ultimi di giugno , per guesta colpe sol- 


tanto , arrestato nel Forte 8. Aogelo ; donde usci nel momento del. 
l'ingresso de' Francesi in Roma. 


——— —— cm—_—*r-_—_— 
ARRIVI 


DAL GIORNO 9 AL GIORNO (0 OTTOBRE. 
Raccicalupi Giovauni , di Piemonte, Possidente , da Fora 
Cajani Antonio , di re, da Napoli. 
Laderchi Camillo , di Ferri 
Montagnoli Niccola, di Ter 
Molajoni Pietro, di Roma , Lupi 
Mengozzi Giovanni, di Rimini, Medico , da Ni 
Negroni Baldassare, di Roma , Conte, da N: 
Polidori Maria , di Roma , Possidente , di 
Sandri Giacomo , di Svizzera, Mi; 
Schiraldi Nicola , di Torrito , Chieric lapoli. 
Valtani Antonio, di Roma , Sacerdote, da Napoli. 


PARTENZE 

paL giorno 9 AL GIORNO 40 OTTOBRE. 

Andoo Hassan, Oltomino , per Napoli 

Bruti Domenico, di Roma, Monsignore , per Napoli. 

Chellini Oliuto . di Livorno per Toscana. 

Consacchi Antonio ; di Am ossidente , per Genova. 

Capello Giovanni, di Sardegna , Avvocato , per Civitavecchia. 

Capecelatro Antonio, Alunoo, per Napoli. 

De Luca Giuseppe , Cavaliere , per Napoli 

Folchi Pio, di Roma, per Napol 

Firug Giuseppe, di Austria , per Napo! 

Globig De Lising, di Dresda , Baronessa , per Macerata. 

Mousu Lnigi di 


di Roma, Spedizioniere , per Napoli. 
di Francia, Ufiziale del Genio , per Civitavecchia 
Valerga Giuseppe, Monsignore , per Napoli. 
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n 29, rappr. dal sottoscritto 
luce a notizia, per affissione stante 


di Gallicano , a ponente e Tramontana con Paole 
Pizzicaria ; salvi ec., q 


Avendo Pietro Meloni fino da 


Dovrà l'eletto uniformarsi a tutte le superiori 
prescrizioni emanate 

l' analogo Capitolato esistente a tale effetto nella 
Segreteria Comunali poi l' elezione, e ri. 
superiore san: 
possesso eniro quindici giorni dall'offciale parte- 
cipazione della nomina, altrimenti ne sarà decaduto 

sidente i 


4 Pres della Commissione 


‘manarsi , non che al- 


* dovrà recarsi al 


Ovoanvo 


Direzione - Albano per Civita 


mno dI Ago- 


slo prossimo scorso terminato il contratto con 8. E. 


munale nel termine di giorai quindici a |, il sig. Principe Torlonia per la conduzione della 
datare dalla presente, Locsnda , che portava ji suo nome , sulla pisstà 


Le olferie dovranno essere accompa- 


lato! ostensibile nella suddetta segreteri 
e decorso ‘il termine surriferilo si 

ratio per 
* Dal Campidoglio, li.10 ottobre 1849, 
= tuseePe Rosa Segretario, | 0 credito. , 
LO MARCA DI ROMA 
Lomuos, di Civitalavinia Ches. 
1h, erro qu min 236., 


15 Deppaito di 


"UR Ao 36 long. 


del li 8 
TRE 


gnate dai campioni, a forma del Capilo- | seco lui per toto I Reato ira 


l'iagrosso ed a minuto. * 
: a minni 
9 Pd il tipa 


venuto chi 


+ od altro relativo 


a servizio della Locanda suddetta fino afl'‘eppea 
pri- | sOprecitata; di presentare nel formino prefimo dal 
ro. preso în considerazione, | 1/88? ! Fispetivi titoli, al s0o damigio tn vie 


ino n. 59 A, per iene l'immediata 
soddisfezione dopo verificata la erat del pre- 


derit mori assorile de Patio en gl vil 
Joseph Visconti parfamenr piaco do Solar: 


assortiti Parigiiale "i 


dimora . del sig. Emilio Marsuzi qual- 
mente in forza di Sentenza del sig. Assessore Lu. 
pacchioli dei 47 Luglio p. p., e di altra del si- 
gnor Assessore De Sanctis dei 24 Settembre scor- 
50 , si è proceduto a sequestro esecutivo sopra la 
sesta parte della giubilazione spettante ad esso in- 
timato, onde ec. - Eseguita per affissione li 10 Ot 
Iobre 1849. C. Camerali Proc. 


Tribunale Civile di Roma primo Turno. 

Si deduce a notizia , a forma del $. 483 del 
Reg. di Procedura , che l' ilimo sig. Cav. Giscomo 
Mencacci solto il giorno 40 Ottobre corrente , nel- 
la Cancelleria del Tribunalo Civile di Roma in 
primo Turno , ha revocato qualunque suo ante- 
cedente domicilio reale od eletto , e lo ha scelto 
nella casa dell’ Illmo sig. Antonio Pagnoncelli po- 

in Roma nella piazza della Cancelleria n. 53, 

lendo sotto pena di nullità e circoscrizione, ché 

ta cosa gli siono trasmessi tutti gli atti giu- 

diniali prescriti dal vigento Reg. E ciò si reca ® 
polizia di chiunque possa avervi interesse: 

Affisa la presente intimaziode {l. giorno (0 

Pietro Cura. 


lo virtù b*Salitetiza ‘del primo Turno delta 
lai: Roma dei 42 Aprile 1848. 
dom, via, Giub 


zione che si vende sono 
l'annuo Canone di sc. | 


prossimo ; 
ne nella pubblica Deposi 

Roma ,.verrà aperto l'incanto; il primo prezzo di 

quello di Carlicoso sarà di sc. 210 70, ed in quan- 

to all'altro in vocabolo Risacco sarà di sc. 23.20, 

avalogamento alla Perizia giudiziale di Filippo 

Cialdea. Paolo Paolucci Proc 


Ad istanza del sig. Giuseppe Pomponj credi- 
tore iscritto , il quale, a forme, del $. (308 del 
vig. Reg. inlende proseguire gli atli di subasta 
© delibera del segutote Fondo giò incomiuciati 
quindi sospesi dal sig. Piotro Pelliccioni. Ed 

Liv. di Roma in 


Nel giorno 20 Ottobre, alle ore 10 antimeri- 
diano, nella pubblica Depogiteria Urbana si pro- 
cèderà alla vendita giudiziale del seguente Fondo 

Aonessi., descritto ed apprezzato dal Perito giu- 
diziale sîg. Filippo 
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Num. 82. — A8ndE 


CONDIZIONI BELL'ASSOGIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccottuati i festivi. s 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. . . ... 2 50 
Alle Province (franco)... ... 2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


! $) dp 
ALS NY dg 4 fé 


DI 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


s enerdì 12. Ottobre. 


AVVERTENZE ,., 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d’inserzioni, dovranno 
sapere diretti affranitati all'Ufticio d'Ato- 
ministrazione del Giornale, di Roma, iù 
Piazza di Sciarra Num. 237. ) 


ROMA 


Barometro ridotto | 
alla Temperat. di 0°R. 


Li GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


* Termometro R. 
cipe ai Nord | Sanelio | Diresione del vento | Stato del ciclo 


—== _— si" 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 9,6 + 14, 0° 23° | E-S-E. alti Coperto. Dalle 9 pomer. del 10 Ottobre, fino alle 9. pomer. di 
11 Ottobre $ » 3 pomer. »o27 » 82 +17,8 27 | S. f. | Nuvoloso. 
| È » 9 pomer. » 27 » 84 +15,8 | 47 | S. f. | Coperto. Temperat. mass. + 19,2 Temperat. min. + 13,4 il 
lot, sa AA RSI 
ROMA 12 Ottobre. || sione, ed una suonata d'arpa: melodie belle per sè Paprr. vedesse in un luogo solo raccolte tutte le arti 
———_ stesse e per la espressione lor data da quelle afioro8- sorelle. Su l’uscio di quella sala ossequiarono gena- 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 7 OQuobre. 


leri il Sommo PontEFICE, corteggiato sempre co- 
me già sanno i nostri lettori, fu lunga pezza nella 
Capitale. Visitò pria la chiesa cd il monistero di Ge- 
sù delle Monache, quindi il 1° Real Educandato Re- 
gina Isabella, finalmente il Regio Museo Borbonico. 
Molto populo adunossi innanzi ai due primi edifizii; 
moltissimo , atteso fo spazio maggiore, lungo l'ampia 
strada del terzo; nè solo plebe era quella, ma gente 
di ogni classe, uomini, donne, fanciulli rinfusi nella 
calca senz’ altra apprensione tranne di non veder il 
venerato aspetto del Santo Pare. Al passaggio del 
quale, il genuflettersi contemporaneo della moltitudi- 
ne, l'ansia dipinta ia tanti volti, non pochi rigati di 
lagrime, l'atto divoto onde si riceve la papale bene- 
dizione, il contento di averla ricevuta, la soddisfa- 
zione cou che tutti si ritraggono tranquilli, raccontan- 
dosi a vicenda come i loro sguardi siensi incontrati 
in quelli del Pastore dell’ orbe cattolico, sono cose 
che solo a dirle sembrano le stesse; ma che, a dispet- 
to di qualunque più felice descrizione , riescono sem- 
pre nuove al vederle. Epperò non tentiamo ritrarle in 
carta, limitandoci ad accennar alcuni particolari del- 
le tre mentovate visite ; chè per tutti esprimerli , do- 
vremmo quasi numerare i passi della Santità’ Sua, 
dipingerne gli atti-diffusi di bontà, ripeterne le pa- 
role che lasciano la consolazione nell’ animo di chiun- 
que le ascolti. 

Su la soglia del tempietto di Gesù delle Mona- 
che ebbe l'onore di ricevere il Saro PARE Sua Emi- 
nenza il Cardinal Arcivescovo di Napoli ed il Clero 
di quella Chiesa, assistendo a quest'atto gli Eminen- 
tissimi Cardinali Aotonelli e Mattei, Sua Eccellenza 
Rma il Nunzio ‘Apostolico con altri Prelati, e Sua 
Eccellenza il- Marchese di Pescara e Vasto, Cerimo- 
niere di Corte. Orò Sua SantiTA' al canto dell’ Ecce 
Sacerdos Magnus, eseguito da piccola ma melodiosa or- 
chestra, e presa la benedizion® sacramentale, impar- 
tita da Monsignor Mansi, ontrò nel: convento ove 
aspettavanlo genuflesse le Monache, le quati furono 
ammesse al bacio del piede nel coro, in cui appunto 
gli aveano eretto il trono. Gradì l'omaggio che quelle 
ottime religiose gli offerirono di bei fiori artefatti con 
due giare dorate. Indi visitò tutto l'inletno del Mo- 
nistera, ribenedisse nel vestibolo le Sagre y a .ciascu- 
na delle quali lasciò in. benigne parole ricordi inde- 
Jebili come la memoria di un giorno. cotanto dà .esse 
insperato. bic i i 

*Mosge di là il Sanro'Papre verso i Miracoli, ove 
su'l' ingresso del tempio, una co” sullodati personaggi, 
ricevetterlo rispettosi Sua-Eccellenza il Ministro del la 
Pubblica. Istruziane.i sla) Ispettrice dell’ Educandato - 
Principessa d'OWajano, Ja, sig; Direttrice, il Di- 
rettore degli Stadii commendator Ciaramelli, ed il Cle- 
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i Lpd Gre sotgeva ito: 


tissime giovinette. Un’ altra donzella riograziò in ele- 
gante francese Sua SANTITA' per essersi degnata di ac- 
cettare il presente di due giare con fiori di squisitis- 
simo lavoro in cera, e d'un portafoglio di velluto 
egregiamente ricamato in oro e perle. 

Alle quali rispettose manifestazioni il Santo Pa- 
pRE corrispose con quella benignità che ne informa gli 
atti e le parole, lodando le bennate fanciulle delle tan- 
te acquistate virtù, ed incuorandole ad acérescerne 
sempre più i pregi pellegriui. E ad accenderne il buon 
volere, rivolse interrogazioni letterarie a varie delle 
alunîe che ricevettero da Lui ciascuna un rosario in 
ricordo delle pronte e giudiziose risposte. Visitò an- 
cora la biblioteca e le scuole di disegno e di pittu- 
ra, cougratulandosi con le-giovani autrici delle opere 
ivi esposte. Indi si aggirò per l'altre parti dell' Édu- 
candato, encomiandone da per tutto con grande affa- 
bilità gli ottimi ordinamenti e la bella compostezza. 

Eran le due p. m. allorchè il Savro PapRe giun- 
gea su la porta maggiore del real Museo Borbonico, 
ove aspettavan l'onore di riceverlo Sua Eccellenza il 
Ministro dell’ Istruzione Pubblica cav. Troja, il Di- 
rettore del:Museo e Soprintendente generale degli sca- 
vi del regno cav. Avellino e il Controloro cav. Qua- 
ranta, i quali assistettero Sua SavtITÀ', circondata 
da molti Emiaentissimi, durante la visita , indican- 
dole quanto di più raro è contenuto in: quelle vaste 
sale. 


Che direm mai di questa magnifica Reggia delle 
arti, per molti titoli unica al mondo ? Lungi da noi 
il pensiero di ‘descriverne lo sole parti visitate dal 
Sommo Posrerice. Opera è questa da volumi, non da 
giornali. Enumerarle appena è tutto ciò che or pos- | 
siamo fare, superbi solo di poter ricordare che Na- 
poli è ricca di monumenti , degni dell'attenzione di | 
visitatori eccelsi quanto PIO IX. { 
Prime ad esser da Lui vedute nelle stanze ter- 
rene furono le pitture Pompejarie, le statue di mar- 
mo, i monumenti egizii ; la collezione epigrafica, le 
statue di bronzo. Allirarono maggiormente la sua at- || 
tenzione il gran simulacro di Giove, noto sotto il no- 
me di Gigante di Palazzo, quello di Apollo sedente 
di porfido, il gran Musaico, la Flora Farnesiana , 
l'Aristide, innanzi al quale si fermò più volte per os- 
servarlo da tutti puoti, le statue equestri de' Nonii, 
la gran tazza di porfido, le statue degl' imperatori , 
il Toro e l' Ercole Farnese, ij Mercurio sedente, i 
Lottatori ,. il Fauno dormiente , e il capo del famoso | 
cavallo napolitano. Ovunque l'arte ha lasciato di sé 
un maggior. raggio di luce, ivi lo sguardo dell'egre- 
gio Visitatore era subito rapito » ivi udivasi Ia sua pa- 
rola, rispondente non meno alla prontezza dell im- 
pressione che al pregio del lavoro. 
Salito da’ gabinetti terreni ai superni, mirò da 
rima, fra monumenti preziost, la celeberrima tazza 
h ma di sardonico orientale; i comestìbili tro- ‘| 


issimo) ‘rappresent 
o cdregiamento 2olne tamtt'niri dal cav. 
nindosi ‘qua’ e lar'su’‘piùvrisaltanti, es- 
sendo ibfle dequistare’ în ‘poco d' ora'dontezza 
della collezione intera; ‘ofdinatain‘una tunga ‘fuga di 
alati; ne“ ) ; È 
«Timon Attraversato pòscià Ja) galleria de'‘qiiadri fiam- 
* Hélla' quale -degno' ricevere ‘ sta 


@tazio ‘del R; 


f 


flessi la SantiTA' Sua il Rettore del Conservatorio 
D. Gaetano Salvatore, e Governatori cav. D. Carle 


eretto a posta, una sinfi 
Deum, del cav. Mercadante, direttore del Real Colle, 
gio; un concerto per oboe ed uno per violoncello com- 
posti ed eseguiti il primo dall’ alunno Falcone, e l'al- 
tro dall’ alunno Braca, egregiamente da entrambi; 
una sinfonia caratteristica napolitana, ed un inno a 
Sua SANTITA' composto dal Mercadante stesso su' versi 
del sig. Marco d'Arienzo. Il Santo: PaprE lodò tutti 
i mentovati pezzi, e benchè l'ora fosse tarda e non 
poca la stanchezza, volle riudir |’ inno, il che ci di- 
spensa da qualsivoglia altra lode. Ammise poscia al 
bacio del Piede il Governo, il Direttore, il Rettore, 
Vicerettore ed alunni del Real collegio. 

Si condusse poi il Soxmo Poxreric nella Bi- 
blioteca , ov’ ebber l'onore di riceverlo la Giunta* di 
essa, il Prefetto Selvaggi, Monsignor Rossi ed altti 
bibliotecarj, ed attraversata In vastissima Sala bene- 
disse dal suo marmoreo balcone il popolo che ne 
aspettava’ il ritorno; non meno che, le Religiose del 
Monistero di Costantinopoli adunatesi sul loggiato che 
sta incontro al Museo per impetrar appunto con le 
tese palme il beneficio stesso. 

Prima di dipartirsi da quell’ aula maravigliosa, 
volle veder un saggio dell'arte ingegnosa, mercé la 
quale la parola dell'antichità è rapita agli avanzi di 
elementi devastatori. Ricevuto ossequiosamente nell’of- 
ficina de’ papiri dal Soprantendente di essa cav. Ge- 
novesi e dagli interpetri cav. Quaranta e Canonico 
Lucignano, vide come un pezzo di carbone si svolge 
in foglio, e come il foglio svolto si legge, s' inter- 
preta e trascrive, © lesse speditamente una colonna 
di papiro, con ammirazione degli astanti sorpresi 
meno della famigliarità che ha la SantiTA” Sua col 
greco idioma, che delle sue conoscenze in fatto di 
paleografia. 

Stanco ma non sazio di mirare, il Santo Papre 
col suo corteggio ritornò in Portici verso l’avemma- 
ria, trovando su la strada l' immensa moltitudine che 
avea già benedetta dal balcone, e che tutti i segni 
esprimevagli della sua gioja riconoscente. 

(Giorn. Costit.) 


AUTRA DEGLI 8. 
MARINA MILITARE NAPOLETANA 


Flotta a vele. — Vascelli 2, fregate 5, corvette 
2, una di esse Bombardiera , brigantini 5, in tutto 
legni 14. 

Flotta a vapore. — Fregate 11, corvette 4, va- 
pori 12, in tatto legui 27., 

La flotta riunita presenta 41. legni con 718 boc- 
che :a fuoco , divisa nel seguente modo : 


a Vascello Vesuvio. — Cannoni in ferro da. 24, costru» 
p Me nirantasa: i ia te Ncae 
Obici cannoni in ferro da R0 modello Paixbans » 4 
Detti idem da 30 idem » 4 
‘Caronate in ferro da 24 costrizione fradcese » 16 
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Vascello” da 80 ‘în costruzione — Caonoui in ferro") 
da 30 costruzione francese. . __. ._, * 
‘bombè da 60 modello lat 


PERSA desta fe Der? da 30 ‘idgto ii 


ni inonus n SECR: 1 
N peri ni via 
x go 30g'dsab ovinid 
‘1Rregata Partenope > Cannoni i ‘Remi dia 24 co- 
NEI stabi cortionit’ vitutgoe!» « 0186 


 WCannoni a bombaude.60vmadello «Myllar nno... 4 


Obici cannoni in ferro da 30 costruzione francese 
con camera Myllar © . / . . . >» 


Freggia Regine — ldom idem idem > 
Froga lsabella —' Cannoni in ferro da 24 costru- 
zione russa l “. ,° . 
Obici cannoni in ferro «da 30 Paixbans  ». >» 
Caronate in farro da 24 costruzione francese» 
FregatilAmalia — Cannoni ia ferro da 18 coltri- 
zione francese -/ + 0/0...» 
Obici cannoni in ferro da 30 Paixhans _ . » 
Cardito in ferro da 24 tostrazione francese» 


Urania — Idem idem idem © » 
Corvetta Cristina — Caronate in ferro da- 24 co- 
struzione francese - . » 


Cannoni in ferro da 6 idem" lo» 


Corvetta bombardiera Etna — Mortari in ferro da 
13 pollici inglesi . +... +. 0 0» 
Caronate in ferro da 12 inglese c 5 » 


Brigantino Valoroso — Caronate in ferro da 32 
costruzione inglese . ti È pi 
Obici cannoni in ferro da 30 Paixbans . » 


Brigantino Zeffiro — Idem * idem idem » 
Brigantino Intrepido — Idem idem idem —» 
Brigantino Generoso — Caronate in ferro da 30 

costruzione francese con camera Paixhans » 
Obici cannoni in ferro da 30 idem . » 


Brigantino Principe Carlo — Caronate in ferro da 
24 costruzione francese . è . » 
Obici cannoni in ferro da 30 Paixbans 


Fregata a vapore Tancredi di 300 cavalli — 
Cannone a bomba da 117 modello Myllar 

Cannone a bomba da 60 idem . 

Obici cannoni in ferro da 30 Paixhans 

Obici in bronzo da 12 di montagna pei sbarchi 

Detti idem idem pei bargi . . 


|. Ruggiero id. _ 

|. Sannita i 

|. Carlo III id. 

|. Guiscardo id. 

|. Archimede id. 

|. Ercole id. 

|: Roberto id. RENI 5 

|. Ettore Fieramosca in armamento 

|, Torquato Tasso in costruzione . 6 
Fregata a vapore Victis — Cannoni a bomba da 

60 modello Myllar.. . _. ». . » 
Obici cannoni in ferro da 30 Paixbaos . —» 
Obici in bronzo da 42 di montagna , 2 pei sbar- 

chi, e 2 pebargi. . . +. . » 


Corvetta a vapore Stromboli — Cannoni a bomba 

ea a 
Obici caunoni in ferro da 30 Paixhans . » 
Obici in bronzo da 12 di montagua pei sbarchi » 


Idem Misenoi — Idem idem idem» 
Idem Palinuro — Idem idem idem — » 
Idem Ferdinando Il — Obici cannoni da 30 Pai- 

xh: PIENE, ‘ . LOGIA » 
Obici in bronzo da 12 di'montagna pei sbarchi » 


Vapore Palermo — Cannoni in ferro da 9 inglesi; 
ricamerati è . . . 4 » 
Idem Vesuvio — Cannoni in bronzo da 6 . » 
Idem Nettuno — Cannoni in bronzo: da 6. » 
Idem Peloro — Cannoni în ferro da 9 inglesi ri- 
camerali sN 
ronzo da 4 
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Bovi o Paranzelli con'’obiee-cannoni in ferro da 
30 Paixbans, : A 
Scorridoie* nuove con canpone.in* bronzo da 8. 
Scorridoie antiche con cannone in bronzo da ‘4. 
( Araldo.) 


PIEMONTE 
TORINO 1 Ottobre. À 
ReciA Camera p' AcnicoLTURA E DI Commercio 
S pi Torino. 

Il desiderio di vedere la Esposizione di oggetti 
d'indastria ricevere quel maggior lustro ed ornamen- 
to, che per lo passato vi ha recato in sì efficace ma- 
niera il concorso delle Arti Belle, avevasindotto già 
nell’ occorrenza dell Esposizione oocorsa nel 1844 ad 
ammeltere a quella pubblica mostra anche i Capi 
d'opera di Autori non appartenenti alle Province 
de’ Regii Stati. Più che in allora debbe questa Re- 
gia Camera per le vicissitudini di questi ultimi tem- 
pi ravvisare conveniente ed opportuna in oggi siffat- 
ta disposizione; epperò conforme a deliberazione pre- 
sa in tornata del 21 settembre p. p. 

*La Recia Camena 
Notifica. 

Che anche nella Esposizione di prodotti d’ indu- 
stria Nazionale che deve venir aperta il 20 di mag- 
gio 1850 nel Castello del Valentino presso di questa 
Città, i lavori pregievoli di Belle Arti, i quali non 
altrimenti sono chiamati a farvi parte chg per mag- 
gior adornamento e decorazione , vi saranno ammes- 
si sotto le stesse condizioni, siano essi di Artisti na- 

siano di stranieri, domiciliati o non ne’ Re- 


Torino, il 1. di ottobre 1849. 
Il Vice-Presid, della Regia Camera 
DI Portone. 
Avv. G. Ferrenò Segr. 


( Gazz. Piem.) 
+0BE+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


Lo stabilimento de’ Benedettini inglesi a Douai 
ricerè in quest'anno utili ristauri ed ampliamenti, 
poichè vi si termina presentemente, al secondo pia- 
no, un vasto dormitojo rimpetto alla biblioteca, e vi 
si livella simultaneamente il chiostro, alla cui estre- 
mità un ricco visitatore inglese fece un di costruire 
una galleria coperta sorretta da colonne. Una splen- 
dida Cappella gotica, illuminata da varie finestre con 
arco diagonale e prolungatissime giusta lo stile an- 
glicano, è già compita, © forma il piano superiore di 
un dormitojo fabbricato a pian terreno, sullo stesso 
stile. Questo stabilimento, posto sotto la direzione de’ 
preti cattolici inglesi dell’ Ordine di S. Benedetto, con- 
ta da 60 a 70 pensionarj, quasi tutti delle principali 
famiglie della Gran Bretagna. Vi si veggono nondi- 
meno un piccolo numero di giovani francesi che ven- 
pero in questo collegio, a fine di perfezionarsi nella 
lingua inglese. Antecedentemente alla prima rivoluzio- 
ne, la città di Douai possedeva cinque stabilimenti; 
i Benedettini furono i soli che poterono , alla restau- 
razione, ritornare alla loro casa che non era stata 
alienata. É noto che il grande agitatore 
O’ Connell, fu educato nel collegio di Dou: 
anche un gran numero di scolari divenuti insigni nel 
mondo. ( Ami de la Relig.) 


PARIGI 1 Osobre. 
Bullettino del Cholera. 


e di cinque morti giornalmente in 
tatti gli ospedali civili' riuniti, non è a vero dire che 
un sospetto di epidemia. E questa media è quella de- 
gli ultimi tre giorni. Gli Ospedali militari non con- 
tarono che due cholerici al giorno, e la città ‘contò 
una maglia di sei. Questi numeri sono abbastanza ras- 
sicuranti, perchè sia inutil cosa farvi più luoghi co- 
menti. ( Gaxette des Hopitauz. ) 

ALUPRA DEL 2. 

Il Consiglio dei Ministri si è riunito oggi al- 
Assen da Bice neerdella diferenza ira tra la 
‘urchia , la Russia e |’ Austria ba formato l'oggetto 
principale delle sue deliberazioni. 6) 
— Si legge nel Giornalo la. Patris.diieri,sera : 
nell sig. Generale de Lamoriciàte ‘ha: lasciato 
irgo per ritornare in Francia. ».n;; .; 
Il fatto è completamento inesatto. 
(Monitor. ) 
— Nella, sédata. d'oggi l'Assemblea, dee nomi- 
nare il. edi ti. Alla 


gi. riforiscono 
SE 


{sto 


| 


vano una nota, con cui è chiesta la somma di"100 

milioni di piastre, equivalonza de' tesori' chè si ‘fre 

tende calunniosamente ,, che i.fuorusciti abbiano ro- 

erita conferma. 

ispacci arrivati a Parigi, que- 

sl'oggi l’ ambasciatore rasso non aveva ancora lasciato 
Costantinopoli, ( Presse.) 

— Si legge nel Débats : 
all'assemblea una 


igoito. I 
segnatarj, nei loro motivi, cercano di stabilire che 
lo Stato non può ammettere, che per modestia, per 
disinteresse, o per qualunque altro motivo, il citta. 
dino che è stato elevato a lal dignità possa rinunzia- 
re al suo onorario, che è un vantaggio, ma è pure 
una cendizione dell’ ufficio. 

La proposta è stata inviata alla Commissione in- 
ci ta Hall eeame delle proposte derivanti dell’ ini 
parlamentare , la quale opinerebbe per la pre. 
in co one. x 
— Si assicura che il sig. Guizot pubbliedirà un 
opuscolo politico sulla situazione attuale. 


ALTRA DEL 3. 

L’uffizio della presidenza dell’ assemblea nazio- 
nale fu ieri ricostituito come era per lo addietro. Il 
signor Dupin fa proclamato presidente da 339 suffra. 
gi sopra 479, I quattro vice-presidenti sono Baroche, 
Daru, Benoist d'Azy ed il generale Bedeau. I sei 
segretari: Arnaud de l'Arriége, Lacaze, l’eupin, 
Heeckeren, Chapot e Berard. Oggi non vi è seduta. 

Il ministro dell’ interno depose oggi sull’ uffizio 
dell’ Assemblea un progetto di legge avente per isco- 
po di far trasferire in Algeria i prigionieri di giugoo 
ora detenuti a Belle-Isle-en-mer. 

Leggesi nella Presse: 

La nomina del sig. Luciano Murat, al posto d'am- 
basciatore a Torino, può essere considerata come of- 
ficiale. 

MARSIGLIA 5 Ottobre. 

Mortalità del giorno 4, — di cholera 40 — di 
malattie ordinarie 14 — totale 53. 

(Gazz. de. Prov.) 


SPAGNA 
MADRID 18 Settembre. 

Il giorno 15 alle 4 dopo mezzodì la regina N. S. 
si degnò ricevere in udienza privata il sig. conte di 
Moatalto inviato straordinario, ministro plenipoten- 
ziario del Re di Sardegna presso questa Corte, ac- 
compagnato dai signori conti Maffei di Broglio mag 
gior generale di cavalleria e conte Davico di Quiten 
go capitano di cavalleria, il primo aiutante di cam- 
po, il secondo uffiziale d'ordinanza di quel Sovra- 
no, incaricati espressamente di presentare a S. M. il 
Re il collare dell’ Ordine supremo dell’ Annuuziata. 

Presentati che furono dal sig. introduttore degli 
ambasciatori , il sig. conte di Montalto rimise alla 
Regina una fettera del suo Sovrano relativa al con- 
ferimento del collare destinato al suo augusto sposo, 
e le chiese pel prelodato sig. maggior generale facol- 
tà di compire il suo incarico: S. M. la concesse col 
maggior aggradimento ed affabilità. 

Compiuta questa cerimonia, con quell’ etichetta 
che si usa in somiglianti circostanze, i sudetti signori 
passarono all’ appartamento di S. M. il Re, e rimet- 
fendo nelle sue auguste mani una lettera di $. M. il 
Re di Sardegna, e l’astuccio contenente il collare, 
il sig. conte Maffei gli espresse, in nome del suo So- 
vrano, la sincera amicizia che il medesimo gli pro- 
fessa , al quale S. Maestà si degnò rispondere atte- 
staodogli io vivi termini la più affettuosa reciprocità 
di sentimenti , esprimendo agli in utta la soddi- 
sfazione che provava, e assicurandoli benignamente 
di tutta la singolare sua stima. ( Heraldo.) 


PORTOGALLO 
OPORTO 4 Settembre. 

La religione, tra noi portoghesi, ha uh vincolo 
sì stretto monarchia legittima, che è come l’ani- 
mia di quel corpo. 

Sotto i potenti auspicii della religione don Al- 
fonso Henrigues assicurò la libertà nelle Cortes di La- 
mega: don Gio I. rassodò la sua indipendenza 
i don Emmanuele ingrandì 
ine, regioni dell’ India. 

Il vincitore: del campo d’ Ourigue ( don* Alfonso 
è ) imprimera nello scudo un simbolo della 

jone di Cristo ; il difensore della patria (don Gio- 


| vanni 1), innalzava, come monumento delle sue gesta 


dl ‘monastero Battaglia coi famosi suoi 
abelischi: lo r le 
‘tit ia Rome al Sommo Paaielta, ci mero de 


suo ambasc] 
delle sue cl 


monarchia 
© questi d 
lutare influ 
zo al disor 

Esiste 
forza, e la 
giasi di es 


pietà, e ch 
volonta dell 
zare sponia: 
dardo delle| 
mostransi il 


rassoderà , 
caste , libei 
mo suo. (J 


dava nella 
comincerà 
iungere ci 
overno fr. 
ha detto 


legislativa 
Plata sara) 


venzione è 
va_combin, 


e Schmidt, 


bj 


suo ambasciatore Tristan da Cunha, le gemme e l'oro 
delle sue conquiste. 

Lo scettro dei nostri re e la spada dei nostri 
guerrieri erano vere fiaccole, che spargevano la luce 
del vangelo dappertutto. 

» Dio e Portogallo » era la divisa delle nostre 
bandiere, 

La religione e la monarchi: 
divano. 

Compagne uell’ infanzia e uella prosperità, co- 
ronate insieme cogli ri della medesima gloria, 
vevano soccombere ancora insieme ai colpi della me- 
desima disgrazia, ed inghiottire , abbracciate, il fiele 
dell’ umiliazione e della rovina. * 

Dopo la ristaurazione del 1640, quando là no- 
biltà, appeadendo l'armatura, che aveva brillato al' 
sole dei combattimenti, comiociava ad effeminarsi ia 
mezzo alle delizie della corte, si raffreddava ancora 
l'austero zelo del cristianesimo : s’ indeboliva la mo- 
narchia, e si rilassava la religione ; è la 
delle necessarie riforme ha portato |’ inl ile puni- 
zione. Il dito di Dio fulminò e la nobiltà e la corte, 
© l'ora della prova suonò alla fine, 

Nel 1834 la mano che sbaragliava la nostra glo- 
riosa bandiera, atterrava ancora le croci a colpi di 
martello. Si laceravano le pagine del nostro codice 
antico , mentre si vomitavano beslemmie sopra le mas- 
sime dei sacri libri. Strascinavansì i sacerdoti dal tem- 
pio per ridurli alla condizione dei mendici , nell’ at- 
to che i capitani dell’ esercito erano s@hiafleggiati 
nelle loro nobili guancie!!! 6 

Ma la religione e la monarchia stringeano sem- 
pre più.i loro vineoli ! 2 

La religione santifica i vincoli della società ; la 
monarchia gl’ invigorisce , li guarentisce , li difende; 
o questi due principi debbono riprendere la loro sa- 
lutare influenza, o la società deve scomporsi in mez- 
z0 al disordine ed al materialismo. 

Esiste una classe che riunisce la morale colla 
forza, e la nobiltà col coraggio; una classe che pre- 
giasi di essere tanto cristiana quanto portoghese, che 
nutre sentimenti di viva fede e di vera nazionalità, 
che venera i dogmi del cristianesimo , la cui verità 
il proprio istinto le afferma , come predica le tradi- 
zioni monarchiche che ha ereditato dai suoi padri, 
qual pegno di sicurezza e di glo: una classe che 
è passata intatta a traverso dell’ anarchia e dell’ em- 
pietà, e che rappresenta, come diceva Confucio, la 
volontà dell’ Essere Supremo, e ch'è solita di al- 
zare spontaneamente colle sue mani robuste lo sten- 
dardo delle ristaurazioni , quando le alte gerarchie 
mostransi indecise o per il veleno del vizio o per 
1’ impotenza dello scoraggiamento. Questa 
forse quella che herà della grand’ 
e che, rigenerando la religione e la monarchia , le 
rassoderà, elevandole , senza ipocrisia e dispotismo , 
caste , libere e modellate in fine alla purezza dell’ani- 
mo suo. Questa classe .....@ il vero popolo por- 
toghese! { Patria. ) 


unite, s’ ingran- 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Settembre. 

Il Times pretende che avendo il Governo fran- 
cese sostituito all’ Ammiraglio Lepredour che coman- 
dava nella Plata, l’Ammiraglio Romain De»fosses , ri- 
comincerà la guerra con Rosas; a ciò bisogna ag- 

iungere che l'Ammiraglio Lepredour, trasmettendo al 
Corona francese il trattato conéluso con Rosas, gli 


esclusivo di ‘trasmetteri 


trico, fra | Ioghilterra ‘éla Prané i gPolj 


“vuole solamente coll’ 


punto in cui ua principio di umanità, raccomandato 
pochi giorni sogo dalla stessa Russia all’ Austria, tro- 
vasi a fronte di uo pericolo di sicurezza politica, Al- 
ui giornali arrivavano Goo. a supporre che nei 
particolari della vertenza di Costantinopoli siavi molta 
esagerazione. ( Giorn. Ingl.) 
— Il bastimento Medwai ha recato a Southam- 
pton la noti che la Repubblica d’ Haiti si è co- 
stituita in Impero, e che il Presidente Soulouque 
prender il titolo d’Imperatore coi nomi di Garibaldi. 
lobespierre- Napoleone Souluuque I. Egli, dicono, ha 
ià c 
valieri. 


una folla di Duchi, Marchesi, Conti e 


PAESI BASSI 
AJA 27 Settembre. 

Il Re d'Olanda ha ricevuto oggi una deputazio- 
ne della seconda Camera degli Stati generali, la qua- 
le presentò a S. M. la risposta di quell’ Assemb 
discorso della corona. Eccone i passi principali: 

» Facciamo il debito conto della prosperità che 
manifestasi all’interno ; ma non possiamo dissimularci 
che questo stato di cose ha anche il'.suo lato oscu- 
ro, e che oltre ai mali temporali contro cui nessuno 
ti può guarentire, altri fenomeni cattivi eccitano li 
nostri timori e ci fanno desiderare ardentemente di 
occoparci dei mezzi che possano migliorare i mate- 
riali interessi della nazione. Egli è per curare que- 
sti interessi, per riordinare le finanze dello Stato , per 
creare istituzioni richieste dal modificato Statuto fon 
damentale, che voi, o Sire, faceste appello alla no- 
stra pacata ed unanime cooperazione. La voce regia 
non ha mai trovato cuori ed orecchi meglio disposti 
dei nostri. Se il risultato dei lavori della precedente 
sessione è rimasto al di sotto dei nostri desiderii e 
delle esigenze dello Statuto fondamentale , ci lusio- 
ghiamo che. una delle principali cagioni di quella il- 
lusione , vogliam dire la mancanza d’ accordo tra i 
consiglieri risponsabili della corona e questa Camera, 
sia ora cessata, per dar luogo a conformità di pen- 
sieri, la quale sarà Ja guarentigia del virtuale e ala- 
cre risultameoto dei vostri sforzi patriottici. Non ab- 
biamo bisogno d’iasistere sull’ urgenza di non pro- 
lungare inutilmente l'attuale stato d’incertezza , né 
sull'importanza che la corona sia rappresentata al 
più presto possibile nella nostra Assemblea, e in mo. 
do che a i la cdoperazione di tutti i rami del 
potere | tivo ; basta il dire che in questo parti- 
colare noi riposiamo sui sentimenti e sul giudizio di 
Vostra Maestà. » ° 

E il Re rispondeva: 

» Vedo con piacere che la seconda Camera com- 
prenda ed apprezzi le mie vedute quanto al mettere 
ip esecuzione la legge fondamentale , e che posso far 
conto sulla sua cooperazione per l’‘aumento e la con- 
solidazione della felicità e della prosperità del paese. 
Mentre deploro sinceramente che i consiglieri ai quali 
ho dato la mia confidenza non abbiano avuto lo stesso 
incontro nella Camera , spero di poter far cessare fra 
breve quelle difficoltà che ne sono risultate, e di 
aprir la via alla concorde ed energica cooperazione 
dei varii rami del potere legislativo. » 

(Journ. de Francf. ) 


GERMANIA 
Il principe di Prussia è ritornato il aa da Calsru- 
he a Fansolone diretto per Berlino. à 
Le gazzette tedesche sono piene di documenti 
austriaci, prussiani, bavaresi sukla quistione germa- 
questa un’interminabile, intralciatissima di- 
scussione nella quale non mancano coperti ed an- 
che aperti e severi rimproveri. Ne emerge che l’Au- 
stria, come fu più volte osservato, costrettavi dal- 
l’ interna sua condizione, è aliena dal volere un’in- 
time unione delle sue province tedesche cogli Sta- 
ti di Germania; dall’ altra: parte non vuol cedere 
l’attuale sua situazione nella Confederazione, e scor- 
ge, noù senza ragione, nella fondazione di un nuo- 
vo Stato confederato germanico sotto |’ egemonia 
prussiana, la propria espulsione della Germania. Es- 
sa però ‘non dice quello che vuole, e dal principio 
del movimento ha sempre conservato una posizione 
arte aspettaliva, parte negativa, posizione che non 
senza vantaggi nelle relazioni diplomatiche. — 
Piùdificile è la'condizione della Prussia; la quale 
puesvuole: qualche cosa, fa proposizioni , si adope- 


8; ma dappriacipio non.era chiaro ciò che ella vo- 


lesse; quindi esitò, manifestando ora un pensiero ora 
un’alt 5 dendo anche in contraddizioni. Queste 
sono, dall pà filevate e vivamente rinfacciate, 
e la sua, uses Lara confederato, non 
che quella gielle grande unîone ; sono da essa qua- 
Pri per ad iograndirsi, — La Baviera 
insta.in due prinvipii essa cioè vuole uno stato con- 
federato con una i) “reg popolare ma la 

ustria.;. però l' Austria, non 
re, anche 


iviera 

car vano in un' dititudine dubbia, 
sla; Gazsetta annoverese quan- 

wwerso la: Prussia, ded ‘met. 


VE 


iva, L' Banosoer d 


Apt: / Ponce ‘nob' agirà sha più svergi 


to prussiano vi: sequisiara di muevo farare; ma il 
re, come .è soto , è risoluramente ant iano. In 
Berlino Ca unitaristi tedeschi, instano nella convo- 
cazione di una Dieta germanica, e molto si aspei- 
tano dal prestigio di tale pazola; intanto però il mi- 
nistro annoverese Suive si reca a Berlino per im- 
pedire questa convocazione. (FT) 


FRANCOFORTE 30 Settembre. 
I fogli di questa città pubblicano la seguente 


comunicazione officiale: 

» Ieri sera le e di nella nostra 
città si sono sbbasdotise ad eccessi the tutti gli 
abitanti deplorano e che ispirano loro insieme vive 
inquietudini. È da sperare che Je gravi rappresea- 
tanze e le dimande indirizzate dalle autorità detla 
città e che sole possono impediri 
esse ragione, il ritorno di, fatti tanto spiacevoli, sa- 
ranno accolte come può giustamente aspettarsi una 
città che abbastanza ha mostrato la sua promura 
nel fare ogni sorta di sacrifizi ,. 


ALTRA DEL i OTTOBRE. 


Ter l’altro sera una sanguinosa 
luogo fra le truppe pru: 
di guarnigione in questa 
feriti. Termattina la ri 
i provvedimenti presi 


isa ha avuto 
ane e bavaresi che sono 
tà. Vi furodo parecchi 
era per ricominciare, ma 
autorità militari lo hao- 
no impedito. Il senato ha tenuto una seduta plena- 
iLi i assicura che ha risoluto indirizzare rap- 
presentanze intorno a ciò tanto al potere centrale 
quanto al gabinetto prussiano. È inutile soggiunge- 
re che il numero delle truppe le quali sono ades- 
so a Francoforte, non par giustificato nè dai biso- 
foi» nè dai trattati che guarentiscono la nostra città 
ibera da qualunque occupazione militare quando 
non l'abbia richiesta. 

— L'Assemblea costituente della città libera 
di Francoforte ha deciso d*invitare il senato. a far- 
le al più presto sapere i provvedimenti presi per 
allontanare le truppe tedesche che sono qui di 
guarnigione, e per far cessare l'occupazione della 
città per le truppe prussiane, occupazione annun- 
ziata pubblicamente (è noto che nell'ordine del 
giorno del priocipe di Prussia si tratta d'un corpo 
‘esercito che occupa il granducato di Baden, il 
principato di Hohenzollern, la città di Francoforte 
e sue vicinanze), infine a informarla da chi proce- 
de l'ordine di alloggiare le truppe prussiane a 
Francoforte. 

— Il Professore Kinkel è stato mandato nella 
Fortezza di Magdeburgo, scortato da un battaglione 
prussiano. 


ani l'arciduca vicario dell'impero ha 
passato a rassegna le truppe austriache e bavaresi 
e il battaglione di linea francfortese, 

(Journ. de Francf.) 


PRUSSIA 


BERLINO 28 Settembre. 

L'ordine dato dall’ Austria, per organo di Frao- 
cfort, alla flotta germanica di tenersi pronta a far 
vela per i paraggi del mediterraneo continua a wan- 
tener qui una sirigolare agitazione. Questa flotta che 
in realtà non è che un embrione di marineria , rap- 
presenta niente meno, che il valore di 4 milioni di 
talleri, dovuti tanto al riparto deglì Stati Germa- 
nici, tranne l' Austria, quanto a doni volontarj ve- 
nuti principalmente dal Nord. Avuto riguardo alle 
poco benevoli disposizioni che presentemente esisto» 
no tra Vienna, ed i partigiani del trattato dei tre 
Re, temesi che la flotta, una volta partita, non deg- 
fi più ritornare, La circostanza che il Governo & 

rancfort si è fatto prestare il giuramento dei ma- 
rinari tedeschi dopo la cessazione dei suoi rapporti 
diretti colla Prussia aumenta ancora i sospetti. In 
seguito di ciò, un membro dell’ alta Camera fia og- 
fi indirizzato al Ministero le seguenti interpellanze. 
1 sig. D' Ammon, parlando a nome dei suoi col- 
leghi, ha dimandato: 1. Che il Gabinetto indichi 
le negoziazioni che possono avere avuto luogo ( da 
che cessò il riconoscimento di Francfort) onde as- 
sicurare i diritti che ha la Prussia sulla flotta ger- 
manica ; a. che il Mioistero comunichi i fatti giun- 
ti' a sua cognizione, e che riferisconsi all'ordine 
trasmesso alla flotta d'esser disposta a ‘sciorre le 
vele il-15 Ottobre., cume eziandio lo scopo clie im- 
plica quest’ ordine ;..3, che..il Gaxerno dichiari, se, 
in virtù delle sue giuste preteosioni , egli abbia par- 
tecipato all’ anzidetta misura; 4. che nel caso ne- 
gativo ; ei precisi le precauzioni adottate nell’inten- 
to di opporsi. energicamente all'attuazione della mi- 
sura in questione , e di allontanare le.conseguenze, 
d'onde ella minaccia |’ Alemagna, 


diosametite! la riservatezza, e che ser aver ‘poco 
niente. Per 


‘che un solo fatio, noi diremo, pi 


ranediatamente dopo lasciata la tribuna il sig. Sohlei- 


lai, è sî è diretto verso di 
terpellanza , il sig. Barone 


difesi. 
: «BONN, 23 Settembre, ., ,-.) 

È noto che il professore Kinkel.è stato  con- 
ato-dal: isibunale di guerra alla detenzione a 
in una Fortezza, e che il generale Hirsohfeld 
ha protestato contro. questo Deoreto. Ora sappiamo 
da ssigura fonte che il detto Decreto è stbto .con- 
fetmato dal te. . (F-T.) 


Ra . = 


GRAN DUCATO DI BADEN 


Con ordine del giorno da Carlsrube 25 settem- 
bré il priîcipe di Prussia, nella ava qualità di co- 
mandante in capo l’arm: d’operazione del Reno, 
uncia che questo corpo avendo vittoriosamente 
piuta la sua missione, è disciolto. Una parte 
di esso resta nel Badese per l'ulteriore occupazione 
del paese, un’ altra ritorna alle sue guarnigioni, la 
Jandwer ripatria per essere in parte congedata. Il 
pringipe stesso è stato nominato governatore militare 
della provincia renana, e comandante in capo del- 
le truppe d'occupazione nel Badese, nell’ Hohen- 
sollern ed a Francoforte. (G.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA a Ottobre. 

Lettere da Bucarest del 22 settembre recano 
la notizia colà giunta da Vidino, che Kossuth sia 
stato derubato -dal suo compagno Szemere, mini- 
stro dell'interno soito il governo rivoluzionario, di 
tuito il denaro sonante ch'egli aveva portato seco, 


per modo, che non gli rimase se non una piccola | 


somma alla mano. Vuolsi che Szemere sia fuggito 
sopra una barca con equipaggio turco, 
.  —Secondo alcuni giornali del nord della Ger- 
în Berlino le soscrizioni al nuovo prestito au- 
0 avrebbero ormai passata la somma di 10 mi- 
(Gazz. di Vienna.) 
‘ALTRA DEL 3 OTTOBRE. 

Ai 27 settembre scorso incominciò il bombar- 
damento dal Sandberg. Il cannoneggiamento fu sen- 
tito da lontano, ma vi si rispose soltanto debolmen- 
te dalla fortezza. E manifesto che venne fatta 
una decisione fra ambi i partiti, da tanto tempo 
discordi, per la resa e non resa, e la prima deve 
‘aver prevalso; Giacchè nel suddetto dispaccio vi è 
detto , dlopochè il bombardamento ebbe durato otto 
ore, seguì la capitolazione , (Lloyd.) 

— Secondo le notizie di Raab del 28 corren- 
te, la guarnigione di Comorn ottiene un soldo di 8 
giorni ed i compromessi una partenza libera. Del 
resto si sapeva già in questi ultimi giorni la risolu- 
b n ARI. 
zione della truppa regolare di arrendersi di nuovo 
all'Imperatore. Conchiusa la convenzione, la navi- 
gazione sul Danubio diventò libera sul momento, 
e la ba della pace vena Iberata a Comorn. 
Hayoau sarà di ritorno a Vienna il primo ottobre. 

‘Così, l’ultimo e più significante baluardo del 
patito rivoluzionario ungherese, è felicemente. son- 
za spargimento di sangue nelle mani imperiali. 


stri 
lioni di talleri. 


(Ost. Deutsch. Post.) Il 


— Leggesi nel 7anderer che, secondo notizie 
meritevoli di fede, Kossuth e gli altri capi degli 
igsorgenti, che trovavansi in Costantinopoli, siansi 
di ;i imbarcati pell’ Inghilterra. Si dice che por- 
tino seco dei tesori di sommo valore. 


verebbero elleriò ‘depdote alle più dure privazioni. 
I soldati magiari volesdt, tornarse loro 
tria, Scrivesi, asd milione volte alibiano 
il tentativo di ‘avadere iti massa' aprendosi on 
co attraverso le truppe tirche da'cui sono guar- 
dati, ma che ciascuna volta siano stati respinti. 

— I più recemi giornali della Stiria ed anche 
la Gazzetta di Klagenfurt nulla affatto riferiscono 
dell accidente ‘ che vorrebbesi occorso tra Gorgey 
ed il conte Edmondo Zichy. 

— Dai' rapporti che si hanno a tutt'oggi rile. 
vasi che alle Case della Banca in Vienna e nei pae 
si della Corona furono sottosgritti per 25,716,000. 
fiorini. (Gazz. di Vienna.) 


. ALTRA DEL 4. 

La Gazzetta di Presburgo reca le condizioni 
che offerse 'la' Fortezza di Comora per la sua resa. 
Da ciò desumiamo che la Fortezza non si rese a 
discrezione come generalmente si credeva, Ecco per 
troto il documento: 

Sottomessione della Fortezza di Comorn. 

1, Liber partenza della guarnigione senz’armi, 
le spade degli’ afficiali rimangono loro proprietà ! 
A quelli ufficiali che hanno servito prima nell’ J, R, 
esercito saranno consegnati i passaporti per l'estero, 
ad altri per lo contrario, si quali non si consegne- 
ranno , sarà accordato i ro congedo, perchè ri. 
però quelli che spon- 
taneamente si presenteri er rieatrare in servi. 
zio. Agli ufficiali Honved, valo a dire a quelli che 
non avevano servito prima, sarà accordata la libera 
dimora nella loro patria seoza riserva di un futuro 
collocamento nell'esercito. I gregari degl'II. RR. 
reggimenti saranno amnistiati, o congedati insieme 
a quegl’individui che frattanto furono promossi ad 
ufficiali, e per tutti coloro che vi presero parte non 
avrà luogo nessun procedimento giudiziario. 

a. Saranno accordati passaporti per |’ este- 
ro atutti quelli che entro trenta giorni ne avranno 
fatto domanda. 

3. Si darà agli ufficiali della guarnigione un 
soldo meusile, ai gregarj poi la paga di io giorai, 
agli uni ed agli altri in note di banca austriache, 


e ciò giusta l'usanza della guerra in Aus 

4. Per soddisfare ai diversi impegni che la guar- 
nigione incontrò con assegni della cas dii guerre, 
sarà pagata la somma di 500,000 f. in cedole di 


banca austriache. 

* 5. Si avrà cura de' soldati aminalati giacenti pe- 
gli spedafi di Comora e di quelli che in guerra ri- 
masero imperfetti. 

6. Sarà in generale conservata la proprietà mo- 
bile ed immobile dei privati. 

7. Sarà più tardi stabilito il luogo ed il tempo 
in cui si dovranno deporre le armi. 

8. Sarauno sull' istante sospese le ostilità da 
amendue le parti. 

9g. La Fortezza sarà tonsegnata giusta le usan- 
ze della guerra, seguite che saranno le reciproche 
rattificazioni 

Fatto a Puszta-Herkaly al 26 di settembro 1849. 
Haynau m. p. - Takàts m. p. Generale d' artiglie- 
ria, - Gasparetz, Capitano. - Mednyansky , Capi- 
tano. - Gio. Pregay, Tenente Colonnello. - Stefa- 
no Kutkey , Tenente Colonnello. - Ottone Conte 
Zichy, Tenente Colonnello. - Paolo Conte Esterhà- 
DA Colonnello. - Gio, Janilk; Colonnello. - Si- 
gismondo Szabò , Colonnello. - Giuseppe de Kds- 
sony, Colonnello Comandante di pia =. France- 
sco Assermann, Colonnello Comandante di Fortez- 
za. = Giorgio Klapka, Comandante superiore della 
Fortezza e delle tru 

Concorda coll’ origi 
bre 1849. 

Szirranx, Tenente Colonnello Capo dello 
stato-maggiore. 


RAAB ar Settembre. 
Ieri giunsero qui sotto numerosa scorta di ca- 
valleria 2500 prigionieri ungheresi ( fra cui il bat- 
taglione de' fanti Ernesto) e 65 cannoni. (F. 7.) 


le. — Comorn ag Settem- 


SEMLINO 24 Settembre. 
Colla capitolazione di Pietrovaradino è stata 
ripristicata la comunigazione sul Danubio fra Sem- 
lino e Pesth. Questa citoostanza produsse tra gli al- 


trì vantaggi ancor quello che-le svantitbe, fra il 
pubblico , si vedono assai più frequenti che ton lo 
erano prima. I mercanti di Belgrado, che frequen- 
tano il mercato di Pestli, non possono! ammassare 
abbastanza note di banca verso svanziéhe coll'agio 
del 5 per cento. Anche velle classi basse della po. 
polazione viene -la carta accolta con favore. 
, (Gazz, di Vienna.) 


TARNOW a7 Settembre. 

Delle troppe ausiliari rasse, che dall' Unghe- 
ria ritornano alla loro pa e le quali, secon. 
do notizie più recénti, nella: forgadi 250,000 uo» 
mini devono prendere la via di Tarnow, sono or 
‘mai passato per questa città più ‘reggimenti di ca. 
valleria (ulani, ussari e cosacchi), di fami e cac- 
ci , nonchè parecchie batterie e più di 400 car- 
ri di munizione. 

I Russi fanno qui compre significanti , e varj 
dei nostri \nercanti vendettero già in questi gioroi 
mercanzie per la somma di 4000 a 6000 fiorini. 

Si comprano particolarmente merci di lang, co- 
tone e seta, tele fine, orologi d'oro a cilindro, ar- 
genterie, o non bastando il tutto, conviene farne 
venire io tutta fretta da Cracovia, Brun e Vienna. 
I russi pagano tutto in moneta d’argento e d'oro 
e conducono seco una. grandissima quantità di be 
stie cornute dall’ Ungheria. ( Lloyd.) 


TRIESTE 3 Ottobre. 


Nel giocno a corrente si ebbero io dintà e ter. 
ritorio, compreso l’ Ospedale civile, 75 nuovi casi 
di cholera, 

Morirono 29, guarirono 84, gli altri rimasero 
in cura medica. 

Nel giorno 3 corrente mese si svilupparono in 
questa città e territorio , compreso l'Ospedale civi. 
le, 82 casi nuovi cholera. 

Morirono 24, guarirono 50; gli altri rimasero 
in cura medica, 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia a 
tutto il dì 3 corrente arg3 

Morirono in complesso 840. 

Dalla Commissione Centrale di Sanità. 
_—_—— __————————=-. 


ARRIVI 
DAL GIORNO | AL gionAO (4 oTroBnE 
Benouille Francesco, di Francia, Pensionato. da Velletri 


Horbonese Carlo, di Torino, Impiegato, da Lirornu 
Contini , Prelato , da Napoli. 
Hutchinson Giacomo, d'lugbilieria, Gentiluomo, da Livorav. 


Heyward Guglielmo, di Ameri 
Leuepruc Giulio, di Francia, Peusionato. da 
M N 
Moatanes Domenico, di Spagna, Pittore, 
Massaroni R., di Toscana , Nobile, da Toscana. 
Onelli Augusto, di Torino, Conte, da Livorno 
Palmieri Alessandro, di Roma, Impiegato. da Firenze 
Royer Samuele, di Atperica, Possidente, da Li 


Way Arturo, di Berlino, Possidente, da Livorau. 


PARTENZE 

DAL GIORNO {0 AL GIORNO (| OTTOBRE. 
Agius Fortunato , di Malta. Pittore. per Malta. 
Barbier Elisabetta , di Francia, per Napoli 
Camizzano Paolo, di Messina , Possidente , per Malta 
Colombarini Baffsete, di Nologna , ex-UMciale, per Smirne. 
De Bidmar, di Spagoa , Marchesa , per Napoli 
Gabbardy Giovanni, di Francia , per 
Gilardini Carlo, di Milano, Studente, 
Hoos Giulio . dei Paesi Bassi , per Napoli. 
Kirchner Teodoro , di Prussia , Proprietario , per Napoli. 
Lik(eld Leopoldo , Studente, per America. 
Lasagui Francesco , di Roma, Legale $ per Napuli 
Longen Gi + Librajo , 
+ per Marsiglia. 
Masotti Enrico, di Forlì, Piltoro, per Atene. 
Perucchini Ercole , di Spello | Legale, per Fircuee 
Puter Giovanni , di America, per Venezia 
Rose Giorgio , di Prussia, per Napoli. 
Regnaud , di 


‘olmon Carlo, di America, per Venezia. 


legos Fra di Spagna, Giojelliere, per Grecia. 
Uogarelli Carlo, di Bologna , ex Uffzialo , per Smirne. 
Vassallo Cesaro , di Torino. Possideate, per Genova 
Valsamia Luigi , di Torino , per Genova. 


De Sanctis Ass, del Trib. Civ. 
del sig. Francesco De Angelis, 


Cd” den la Frati (10, rappr. dal sotto? Cotdre” Malaeria Pro ‘|| conus'la Chiesa dì 8 Croco, continsote da ua 
na. È ù d Tato la pieni] Croce, Metri | bebi ‘del 
fo . Comune, n incontro casa appartenente 
spp gene e E gli srodi Cipollni, = 3. Cos contigue al detto 
To viftà di dofiritiva Sentolita resi dit Tri Composta di pianterreno e pianò superiore, 
»bamale «Civile di Civitavecchis ‘5 TU pisntstretio ‘di an ambiente e wo sot: 
Pegiata iL 21 dello gl rl. 20 ( A£43 |> iena xa mel. pino; sapororo di, due mbiai 
oi BR. 13, «JB 19 ripdano superiore 
It; 24840) 1° provide nil be | Pata indio È 


Oggi 6 Ottobre (849. Io ‘soltoseritio ho por- 
tato copia all' Illo sig. Assessore Generale di Po- 
dizia 4 dl quale ha aj 


ene at di C20 


H 200 visto > ed altra 


ibadup egisspi Lilo 


siro ia contrade il Fornello, cont. la strada che _ | 
condace ailà ‘marina 0 del Tommolo, i beni Le- | 
gnami , Ferri: Bernardino, erede Alessandrini, be- 
ni della. Comunità. — 2. Un linaro a pian terreno | 
@ grolla. solto il med. posto ia Mostalto sud. in |° lo ambiente a pisa terreno. conf. col detto vico- 
| 
| 
| 
I 


pi Piombmo, i boni dell' Arcipretura , e quel del- 
la Comune di Montalto. - 4. Un magazinetto posto 
in ‘Montalto nel vicolo detto di Cottini sotto i be- 
ni del Patrimonio Alessandrini , formato di un s0- 


lo, ® nel lato incontro coi beni del sig. Giuseppe 
Feoli, d'altro lato con quelli del sud. patrimonio 
Alessandrivi , ® d'altro coi fratelli Guglielmi., — 
L'incanto avrà li nei modi stabiliti dalla leg- 
ge ia Civitavecchia nella Sala Comunale nel di 12 
Ottobre 1849 allo ore 10 amtim. > 
Ul primo preszò. sul quale si aprirà l'incanto 
soi | è ilseguenta. Per lo dabile o. 4,9,30.4641. 80, 
giel pisu- | Idem num 2 se. 150. - Idem nua 3 sc. 87. 50.- 
Parroo | Tdem num. d'sò. 75. - in ‘conformità della perizie 
giudiziale esistente vegli atti. 


| Bendietto Blast Prop. 


anni otto d 


Num. 


CONDIZIO) 


H Giornale d 
eccettuati 

I 

A Roma per 
Alle Provinci 
All' Estero ( 


| 


Gioved 
l'Armata F 
Capo, il sig 
ra di Acqu 

Il Genq 
due e mezz 
le truppe pq 
se immedia 

In un n 
stavano su 
si con sorprd 
ghezza del p 

Intanto 
lenzio © co 
a piedi cseg 
e si confora 
d'occhio s'e 
pare le pos 
va nel cent 
in addietro. 
manovra 

Per la 
nelle passat 
dato quella 
za, quell'a 
mate Frane 
mo sì calmi 
la nostra k| 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma pèr trimestre . . . ... 2 50 
Alle Province (franco). . . . .. 2 80 
All’ Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 


Sabato 13. Ottobre. 


AVVERTENZE A 

Le lettere, i pioghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all’ Ufficio. d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


+-@-+ 


Lì DEL 


GIORNI Barometro ridotto 
pELL''OssRAVAZIONE | alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Direzione del venta | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse î 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 7,1 + 13, 8° | n | CÀ d. | Nuvoloso. 
12 Ottobre è » 3 pomer. DST» HI | +17,0 31 | 0-50. f. Ser. nuv. sp. 
» 9 pomer.| » 27» 80 | + 13,8 | 231° | 0-50. f | Ser. nuv. sp. Temperat. mass. + 17,5 Temperat. min. + 13,4 


Dalle 9 pom. degli 11 Ottobre, fino alle 9 pom. del 12. Î 


ROMA 13 Ottobre. 
PARTE NON OFFICIALE 


— ace 


Giovedì (11) nelle ore pomeridiane una parte del- 
l'Armata Francese sotto gli ordini del suo Generale in 
Capo, il sig. Generale Rostolan, manovrò nella pianu- 
ra di Acqua Acetosa. 

Il Generale in Capo arrivato sul campo alle ore 
due e mezza passò rapidamente innanzi alla testa del- 
le truppe poste in massa su due linee, quindi le mi- 
se immediatamente in movimento. 

In un momento noi vedemmo quei battaglioni, che 
stavano su due linee compatte , stendersi e dispiegar- 
si con sorprendente rapidità, ed occupare tutta la lun- 
ghézza del piano. 

Intanto che le truppe di Linea marciavano ia si 
lenzio e con ordine, ed il battaglione de’ Cacciatori 
a piedi eseguiva le sue manovre a passo ginnastico, 
e si conformava al movimento generale; a un colpo 
d'occhio s'erano portati avanti della linea per occu- 
pare le posizioni elevate del terreno. L'Artiglieria sta- 
va nel centro della linea, la Cavalleria dugento passi 


in addietro. Bastarono pochi istanti a compire questa 


manovra. 

Per la prima volta le truppe, che ammirammo 
nelle passate riviste, ci addimostrarono in ogni sol- 
dato quella prontezza d'esecuzione, quella intelligen- 
za, quell’ agilità, che non si trovano se non nelle Ar- 
mate Francesi. Questi uomini infatti, che noi vedia- 
mo si calmi, si affabili, sì disciplinati nelle vie del- 
la nostra Roma, sul campo delle loro manovre (e 
questo è quello che ne colma di meraviglia ) hanno 
il portamento guerriero, lo sguardo vivace, i movi- 
menti rapidi e presti. Essi vanno e tornano, su loro 
stessi maneggiano le loro armi, come se una machina 
istessa li facesse agire. 

Noi abbiam trovato in essi, dobbiam loro que- 


sta giustizia, tulti i tratti di somiglianza, tutte le‘ 


qualità , che resero altre volte il soldato francese co- 
sì brillante sul campo di battaglia dell’ Europa. _ 
Nello spazio di presso a {re ore in cui seguim- 
mo le loro manovre, mai non ci stancammo d'ammi- 
rare la loro accortezza, la loro aria marziale, e l’u- 
nità maravigliosa con cui facevano i loro movimenti. 
Vedemmo belle marce in battaglia , movimenti esegui- 
ti con maravigliosa rapidità dai Cacciatori a piedi , e 
sopra tutto alcune cariche sorprendenti eseguite dai 
Dragoni 


Malgrado il vento che contrariava la voce dei 
Comandanti, malgrado il tempo che minacciava trup- 
pe e spettatori, noi assistemmo jeri a una bella. 
novra di guerra, e ne tornammo pienamente soddisfat- 
ti, e non sapremmo mai bastantemente esortare i no- 
stri concittadini, perchè vadano a godere di un tale 
spettacolo, se lor venga dato in appresso di averne 


mino somigliante. 
, Peet 
NOTIZIE DELLE ‘PROVINCE 
BOLOGNA 10 Ouobre. : 

Rapa Michele, détto Spolverino, figlio di Tomma- 
so, d’anni 23, falegname; scapulo; abitante in'Rorlì, 
uomo di 'trista cordotfa moralé, stato processato per 
delitti commessi in causa di contrabbando, arrestato 
per delazione di pistola e ‘rasistenza alla pubblica 
forza ‘all’atto ‘del: suo arresto; fu ‘con Sentenza È 


dal 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 9 Ottobre. 
Jeri, circa le ore 6 antimeridiane, il SAnro PA- 


pae dal reale giardino di Portici si diresse alla stra- _ 


da di ferro per portarsi a Nocera de’ Pagani. 

V'era a riceverlo il signor cav. Bayard proprie- 
tario; con i capi dell’ Amministrazione. Per scendere 
al vagone destinato a Sua SANTITÀ’, era preparata 
una magnifica scala. Il detto vagone, costruito espres- 
samente, era tapezzato di bianco c giallo colle armi 
pontificie, e d'una magnificenza straordinaria. 

Col Santo PADRE presero posto l' Eminentissimo 
sig. Cardinale Antonelli, Monsignor Nunzio, Monsi- 
gnor Medici, il Marchese del Vasto ed il Principe 
d'Ardore. 
Y'erano per il seguito altri due vagoni e due 
macchiue , sulle quali era piantata e sventolava la 
bandiera papale. 

Il cav. Bayard era alla macchina, e tutti gli.ad- 
detti erano westiti-in-hèro e cravatta bianca. 

Sua Maestà il Re volle fare una grata sorpresa 
al Santo Papre, e jeri alle ore 4 dopo mezza notte 
parti da palazzo con due carrozze, in compagnia del 
Conte di Trapani, ed arrivò alla Chiesa di S. Alfon- 
so prima di Sua SANTITÀ”. 

Il Sanro Papre d la santa Messa, visitò le 
camere del-Santo e lasciò un magnifico anello vesco- 
vile, contornato di brillanti , a $. Alfonso. Poco dopo 
partì per Salerno nelle carrozze preparate. «Col Para 

andavano il Re ed il Conte di Trapani. 

La folla per tutta la strada , e le persone che dai 
paesi vicini erano venute per vedere il passaggio di 
Sua SanTITA', erano immense ; gli evviva e i gridi 
di gioja furono ovunque caldissimi. 

Oltre le Guardie Nobili che scortavano le car- 
rozze reali, vi furono molti Signori che, villeggian- 
do in que' dintorni, seguirono a cavallo , come scor- 
ta d'onore, il Savro Papre ed il Re. 

A Salerno il Sommo Poxrerice intese la Messa 
alla Cattedrale nella cappella sotterranea di S. Mat- 
teo, orò all'altare di S. Gregorio VII, e quell’ Illmo 
Monsig. Arcivescovo diede a Sua SanTITA' una reli- 
quia di quel corpo del Santo, ed al Re, di S. Mat- 
teo Apostolo. 

Dopo, il Sanro Papre v un monastero, ove 
erano radunate le Religiose degl ri. 

Molte famiglie distinte e molti Membri del Cor- 
po Diplomatico andarono quel giorno a Salerno per 
godere dello spettacolo. 

Il Sanro Papre ritornando a Portici prima del- 
l'4ve Maria, fa accompagnato dal Re, nella strada 
ferrata. S. M. venne quindi a Napoli, contento di 
aver una giornata in mezzo a’suoi sudditi 
che dovanque appena lo vedevano , lo applaudirono 
strepitosamente. in que’ paesi , dove il moto della 
macchina. era lento, molti. si spiogevano presso il 
vagone .per. salutare il Re e baciargli la mano: In 
tutti i luoghi le finestre delle case eranò coperte di 
drappi, e molti archi di fronde. erano sulla strada. 
- . {.Corr. part. ) 


‘ALTRA DEGLI fi. 

Questa mattina Sua Sanità” ha visitato è Mo- 
isteri della‘ Sapienta', di:S. Audrea, di S. Gi 
Moe della di Luoca, > 
'.‘Le'Loro' Maestà oggi’ hanno trasferito la loro re- 
* sidenza ‘a Cagorta, 10» pIemSt rca dit Bf) 


——ta 


del 3 corrente mese, portanti autorizzazione al Gover- 
no di alienire la rendita redimibile 5 per cento tut- 
tora disponibile su quella di lire 2,500,000 di crea- 
zione del 12-16 giugno 1849, accresciuta di lire 600 
mila di'rendita in forza della legge già citata del 3 
corrente ; ha dichiarato e dichiara quanto segue : 

Art. 1. Incominciando dal giorno 6 e sino a tut- 
to il giorno 11 del corrente ottobre , sarà aperta pres- 
so le tesorerie provinciali di Torino e Genova una 
sottoscrizione in apposito registro per l'acquisto del- 
la rendita redimibile al 5 per cento, di creazione 
del 12-16 giugno 1849, sino alla concorrente di un 
capitale nominale di 9,000,000 di lire, rappresentata 
da cedole al portatore delle varie qualità individuali 
di rendita infra specificate, e con decorrenza dal pri. 
mo luglio p. p., cioè : 


Rendita di L. 10 
il. » 20 
id. » 50 
id. n 100 
id. » 250 
id, » 500 
id. » 1000 


Art. 2. Il prezzo d'acquisto è stabilito a lire 83 
per agni lire 5 di rendita. 

Il suo pagamento potrà essere effettuato in due 
rate ; la prima che non potrà essere minore della metà, 
sarà pagata all’ atto stesso della sottoscrizione ; la se- 
conda entro 30 giorni successivi alla medesima. 

Art. 3. Saranno ammessi nel pagamento della se- 
conda rata i vaglia del prestito volontario nazionale 
aperto col R. Editto del 23 marzo 1848; e quelli 
dello stesso prestito riaperto col R. Decreto del pri- 
mo agosto successivo, l' accettazione di tali titoli avrà 
luogo per il capitale e gl’ interessi dai medesimi rap- 
presentati. 

Art. 4. Saranno pure nella stessa proporzione ed 
in concorrenza coi vaglia suddetti, ristretlivamente 
però pel loro capitale, ammessi nel pagamento della 
seconda rata di cui sovra i donî del tesoro emessi a 
tenore del R. Decreto del 27 luglio ultimo scorso. 

Art. 5. La consegna delle cedole agli aventi di- 
ritto seguirà contro il ritiramento delle quietanze di 
versamento del relativo prezzo; essa avrà luogo di- 
rettamente dall’amministrazione del Debito pabblico 
in Torino le domande fatte nella tesoréria di 
questa provincia, e dall’ intendenza generale di Ge- 
nova, per le domande colà seguite ; il tutto a tenore 
del precedente Decreto ministeriale, iu data del 27 
luglio ultimo. 

Art. 6. Quando un acquistatore di rendite, co- 
me sopra, non abbia soddisfatto entro il prefisso ter- 
mine al pagamento della seconda rata del prezza di 
acquisto, il Ministero di Finanze dotrà far vendere, 
col mezzo di un agente di cambio, la totalità della 
cedole corrispondenti alla fatta domanda, a rischio e 
pericolo dell’ acquirente medesimo. 

Torino il 4 ottobre 1849. 


Nicna. 
Il Segretario capo della prima divisione. 
A. Botta. 


— La spoglia del magnanimo Re Carlo Alberto 
essendo stata ricevota in Genova nel giorno 4 cor- 
rente j e partita jeri per Pontedecimo, seguirà l’iti- 
‘merario stabilito dale istruzioni date dalla Regi: 
missione. Perciò |’ arrivo di. essa in questa Capitale 
rimane fissato per il'giorno 12 dopo l'una pometi- 
diana dalla ‘porta Carlo Felice. sisaa 

+.’ Tale ‘annunzio serva di norma’ ni signori’ Codsi- 
* glieri ‘provinciali, deputati a prender parte'alle» solen- 
x fa che ‘qui ‘si faranno ad cnoré' 'e ‘suffragio 


GENOVA 8 Quobre. 
Questa notte alcuni prigionieri evasero in modo 
arditissimo dalle carceri Mella Torre , adoperando, 
r iscendere dell’ inferriata elevata fino all'altezza 
bi irca 40 metri, lenzuoli e sacconi annodati in gui- 
sa di corda. 
— In occasione dei funerali di S. M. sabbato 
istribuite all’ uffizio del 
i elemo: 
della 
Genova.) 


* - cs 
PARMA 5 Ottobre. 
NOI CARLO MI DI BORBONE ecc. Ecc. 


Volendo che le Arti Arhitettoniche e Decorati- 
ve abbiano nei Nostri Dominii quello sviluppo di pro- 
gresso e di perfezionamento a cui devono giuguere 
sì fatte arti, onde ne emerga la comodità, la elegan- 
za, e la varietà nella forma degli Edi seconda 
dell'uso cui debbono essere destinate ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. I Professori della Nostra Resle Accade- 
mia di Belle Arti, tanto d’ Architettora come di Or- 
nato, saranno da quind’ innanzi obbligati, oltre agli 
insegnamenti in corso attualmente , d' istruire i gio- 
vani alunni in qualsivoglia Ordine di siffatte Arti, che 
i diversi popoli posero in pratica dopo il decadimen- 
to dell’ Architettura greco-romana sino all’ epoca no- 
stra. 

Art. 2. A tal fine i Professori d’ Architettara do 
vranno insegnare gli Ordini in ogni loro parte del- 
l’ Architettura Bizantina - Gotica - Loogobardica - An- 
glo-Sassone - l’ Italiana .e la Francese del Medio Evo 
e quella ancora dei secoli XV, XVI, XVII, distinguen- 
do con precisione nella pratica dell’ insegnamento i 
caratteri particolari dell’ architettura di ciascun Se- 
colo. 

Art. 3. 1 Professori d’ Ornato, oltre l’ insegna- 
mento sin qui praticato del così detto Ornato Classico, 
saraono obbligati d' insegnare tutte le parti di quegli 
ornamenti riferibili ed applicabili agli Ordini Archi- 
tettonici detti nell’ art. 2. 

Art. 4. Il modo dell’ istruzione dovrà essere teo- 
rico e pratico, adottando gli stessi metodi della fia 
qui insegnata Architettura, ed Ornato. 

Art. 5. Il Presidente del Dipartimento di Grazia, 
Giustizia e Buongoverno curerà l’ esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Dato a Parma il 2 Ottobre 1849. 

CARLO. 
Da parte di Sua ALTEZZA REALE 
Il Presidente del Dipartimento 
di Grazia, Giustizia e Buongoverno 
SALATI. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 3 Ottobre. 

Questa mattina è partita di quì alla volta di 
Vienna la deputazione , incaricata di umiliare a S. M. 
l'Imperatore e Re un indirizzo di devozione ed omag- 
gio a nome della città e Provincia di Mantova. 

La deputazione è composta del nobile Annibale 
de’ Marchesi Cavriani, ciambellano di S. M. I. R., del 
marchese Ferdinando Sordi e dell'avvocato Luigi Sar- 
toretti. ( G. di Mant.) 

— L'I. R. Intendenza generale dell’armata ha 
tr di ordinare la instituzione di una guardia 
municipale , il cui numero, compenetrati i pompieri, 
non dovrà per questa città oltrepassare per ora quel- 
lo di 47 complessivamente, tra guardie © superiori , 
sotto l'osservanza di apposito Regolamento discipli- 
nare economico , già sanzionato da S. E. il feld-ma- 
resciallo conte Radetzky. (Ioi.) 


VENEZIA 7 Ottobre. 

Chi pensa da qual lunga e crudel pruova è testè 
uscita Venezia; come tulti ad un'ora in lei si volser 
gli strali delle calamità più tremende, che a un trat- 
to distrussero l'o) benefica di pace, e sparsero il 
fiore delle più belle speranze; ei potrebbe a ragion 
quepallee che rimanessero vive al guardo le tracce 
delle patite sventure, ed ella non presentasse se non 
un misero quadro di desolazione e ruiba, 

Ma chi muove per le nostre contrade, e ne vede 

i violati presso che tutti i 
rti, popolose le vie, icati 


sue acque; ella è 
e, così s'affida nel- 
zala 0 


rare e fargli dimenticar i suoi mali; anzi, prima ancora 
di por piede nella trdvagliata città, S. È. il sig. Go- 
vernatore militare e civile, cav. Gortzkowski, s' an- 
nunziò col benefizio, e spedì appunto in aiuto de’ po- 
veri una generosa provvisjone di grano. Bello è il va- 
lore; ma più bello ancora, quando alla pietà s° accom- 
pagna ddoppia il pregio della vittoria. 

L' arrivo dell’ E. S. fa c jegnato da altre 
benefiche disposizioni; onde, i 
compiutamente l’ estenuato paese, toglieva, per ben 
quindici giorni, ogni dazio alle derrate, ci apriva li- 
bero il porto , ribassava il prezzo del sale, prendeva 
contro il morbo sterminatore'i più acconci e savii prov- 
vedimenti; annunziava infine il cambio della Carta mo- 
netata del Comune co’ Viglietti del Tesoro, proteggen- 
do così, per quanto stava nell’ autorità , contro mag- 
giori danni, l'affitto commercio. 

Grato a cure si generose ed umane, in altro mi- 
glior modo il popolo non poteva significare il ricono- 
scente suo animo, che piegando, come fece, con se- 
rena tranquillità a' nuovi doveri che gl’ imponevano 
le armi liberatrici, e docile e volonteroso alla legge 
sottomettendosi. E qui pure non ismentì la egregia 
sua indole, onde ebbe nome, e che gli .valse un nuo- 
vo favore; imperciocchè, fin dal secondo di, e in con- 
siderazione appunto del suo tranquillo contegno, come 
si esprimeva la Notificazione, S. E. mitigò i rigori 
dello stato d’ assedio, protraendo di molte ore quella 
di ritrarsi a casa, la notte. 

Con eguale spirito di beneficenza , e per dii 
dere la causa delle classi più povere contro |’ avidità 
o le angherie de’ bottegai, S. E. bandiva una prov- 
vidissima legge d’annona; per lo che, riaperte le co- 
municazioni, agevolate, con l' alleviamento delle tas- 
se postali, le corrispondenze , ricomposta la tranquil- 
lità e l’ ordine interno, il commercio ripi l’ope- 
rosa sua vita, si tianiman le faccende e la industria; 
e la Riva, che prima, vedova e spoglia delle usate 
sue vele, empieva di tristezza la vista, or |’ allegra 
col consolante spettacolo de'ritornati navigli, che ri- 
popolano le deserte sue acque. 

Questo prospero e lieto avviamento andrà co’ gior. 
ni, nè certo fallirà la speranza, crescendo; e l’astro 
di Venezia, un istante impallidito, brillerà ancora del 
suo primo e meritato splendore. 

( Gazz. di Venezia. ) 


+0 BEe+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 1 Ottobre. 

Il signor Alaux , Direttore dell’ Accademia di 
Belle Arti a Roma, ha testè inviato al Ministro del- 
l Interno un rapporto unitamente ad uno stato esti- 
mativo dei lavori da eseguirsi per ristaurare i varii 


appartamenti ed i | 
costretto il prelodato sig. Direttore ad ordinare in via 
d'urgenza |’ incominciamento de’ lavori. 

Non fa d’uopo far parola con quanto zelo ed at- 
tività quel valeotè ed insigne artista, che sì merita 
mente siede alla direzione della prefata accademia, 
iasi adoperato nelle luttuose vicende di quella capi- 

la custodia dello stabilimento e per la ga- 

i giovani atleti delle belle 

rendendosi per tal guisa 

degno degli encomii e della gratitudine del proprio 
Governo , e della ‘patria. 

— Il posto di direttore della strada ferrata da 
Parigi a Orleans e di quelle del centro, rimasto va- 
cante per la morte del sig. Mourlhon, che parti dai 
viventi vittima del flagello asiatico , è stato conferito 
si sig. Mare, che interinalmente ne faceva d 
funzio: 


e ferrate. Il sig. Herman, figlio del segret: 
rio generale del Ministero dell’ Interno, abbandona 
l’ impiego d'ingegnere in capo direttore del cammino 
di ferro da Mogtereau a Troyes per assumere-que- 
sto nuovo incarico. ( Constit. ) 


ALTRA DEL 2. 


la recente invasione del cholera 

i giornali han dato dettagli di natu- 

ra' siffatta sul numero delle vittime giornaliere, da 

por l’allarme in seno a numerose famiglie , lo che 
teressa molto di rettificare. ; 

È vero che in Algeri, non meno che in ogni al- 

tro luogo ove si è precedentemente manifestato , il 

cholera dichiarandosi primamente negli ospedali , ha 

feto nei primi giorni il carattere d'assai rimar- 

chevole intensità ; mia bea tosto è sopraggiuoto. un as- 

sai. sensibile miglioramento ;: e con rapporto del 25 

} tor rale fa sapere quanto 


0 dei 
abbiamo 


induce a credere che il gran caldo sia per termina- 
re, e che l'epidemia tocchi il suo termino. » 
(Moniteur.) 
ALTRA DEL 3. 
Léggesi nell’Evénement: — La Commissione del. 
l’ iniziativa parlamentare s’ è oggi occupata dell: "i 
posta del sig. Napoleone Bonaparte, concernente l’abro- 
azione delle leggi d'esiglio contro la famiglia dei Bor. 
ni ‘del ramo primogenito e del cadetto. La discus. 
sione fu animatissima e si prolungò per due ore. La 
maggioranza dei membri parve pronunciarsi contro 
l'ul grafo che concerne i trasportati. La Com- 
ione si aggiorò per prender una decisione. Il 
Napoleone Bonaparie sarà udito nella prossima 
tornata, 


ALTRA DEL 5. 
Il sig. Luciano Murat è nominato Ministro di 
Francia a T Ù 
I 


0. 
de Bois-le-Comte, Ministro di Francia 
a Torino, è inviato nella stessa qualità a Washiogton. 
( Moniteur.) 
ALTRA DEL 6. 

I" Presidente della Repubblica si è oggi re- 
cato dal palazzo di Saint-Cloud alla Chiesa di Rueil, 
ove si è celebrato un funerale anniversari 
Regina Ortensia. Tutta la famiglia assisteva a questa 
cerimonia, come anche molti Generali e gli Uffiziali 


‘.della casa del Presidente, che dopo il funcrale è ri. 


tornato a Saint-Cloud. (Ivi.) 


AVIGNONE 1 Ottobre. 


Le nostre buone Suore Spedaliere sono rientrate 
oggi nel loro Ospizio dopo un esilio di più anni ch’es- 
se hanno sofferto con aminirevole rassegnazione e co- 
raggio. Affine di evitare ogni dimostrazione di gioja 
da parte della popolazione Avignonese , esse vi si era- 
no appositamente recale in vetture, ma non tarda- 
rono molto ad essere riconosciute nel tragitto dalla 
loro casa all’ Ospedale, ed in pochi istanti si vide ra- 
dunarsi una immensa moltitudine di gente che, facen- 
do loro corteggio, le ha accompagnate con frequenti 
e clamorose grida di » Evviva le Suore! » Il popolo 
particolarmente che, meglio di qualsiasi persona , ap- 
prezza i benefici del loro ripristinamento, faceva 
echeggiare l'aria delle sue fragorose acclamazioni , e 
le ba, senza esagerazione , ricoperte di fiori e di ghir- 
lande di allo 

Giunte all Ospedale, sono esse state ricevute e 
ristabilite nuova amministrazione degli ospizii. 
Alcune di esse già da alcuni giorni vi aveano rias- 
suato il servizio (Gazzette de Prov.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 1 Ouobre. 

Le notizie di Costantinopoli, relative alla ver- 
tenza insorta fra laPorta e la Russia, per le pretensioni 
dell'Imperatore Niccolò per la consegna de’ rifugiati 
ungheresi giunsero qui nella scorsa Domenica, gior- 
no in cui non si pubblicano i giornali. È questa la 
ragione per cui i giornali di lunedì non fanno cono- 
scere l’ opinione della stampa inglese circa quest af- 
fare. I periodici della soltanto gli consacrano al- 
cune linee, e, ben considerando il loro linguaggio, 
sembra che l' effetto, prodotto in Inghilterra dalle di- 
mande della Russia, non sia meno vivo che in Francia. 

( Débats. ) 


= La formezza della Porta ottomana, nel ricu- 

sare di accedere alle domande della Russia, ebbe 
qui ogni approvazione, e si trova la condotta di 
ir Stratford Canning degna dei maggiori elogi. 
Tutti pensano che la Russia non giudicherà a propo- 
sito di gettare attualmente l' Europa in una guerra, 
€ quantunque possano seguire su questo oggetto non 
pese note diplomatiche, la cooperazione cordiale e 

appoggio. prestato dalla Francia e dall'Inghilterra al 
Governo turco, terranno l'autocrata in riguardo. 
questa veramente una circostanza che domanda per 
parte dei due gabinetti inglese e francese una gran- 
de fermezza. Rimane a sapersi se i whigs avranno as- 
sai tatto e fermezza per resistere ad esse dimande 
della Ru: 
di una gue sostenere intieramente la Sublime 
Porta nella sua attuale determinazione. 


( Standard.) 


IRLANDA 


Le ultime notizie che ci pervengono d'Irlanda, 
non sono favorevoli al pronto ristabilimento della con- 
cordia in quell’ ini lese. Esse fan presentire al 
contrario profonde dissensioni, una sorda agitazione, 
@ tutti i sintomi di una lotta che si prepara. Questa 
disposizione degli animi non può nom rattristar viva- 
meute gli amici sinceri dell’ Frianda cattolica. 

Gli 8 facile il vedere che lo spirito di 0' Con- 
nell non abita più fra gl’ Irlandesi. Partiti violenti , 


, anarchici | si sono formati sugli avanzi della gran 


D0g) panel della revoca. 
"Le abbietto passioni che banno scosta per un 
moniento'l Europa continentale , han varcato la Ms. 
nel cuore dell’ Irlanda , povera e sof- 
germi ‘di antagonismo, i quali, iu 


particolari] 
evidenza 


sla; ecco 

Povei 
sorte la 
ria, essa 


giustizia, 
di farsi il 
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più 
cietà secrete, sorde alle ammonizioni del clero cat- 
tolico , dirigono i loro piani, aguzzano le loro armi 
ne’ conciliaboli. 

Certamente non ci facciamo illusione sui torti 
della proprietà in Irlanda. Essa si è mostrata qual- 
che volta severa, oppressiva, senza carità verso 1 pa- 
timenti dei poveri. La sua origine per altra parte non 
la raccomanda per nulla alle nostre simpatie; essa 
non si è fondata, il più delle volte, se non una 
successione d'usurpazioni violente sui cattolici. Le 
leggi che la regolano e l’amministrano sono concepite 
in vista di renderla inaccessibile o insopportabile ai 
cattolici: esse sono evidentemente inspirate da que- 
sta massima di Burke : » Bisogna che il cattolicismo 
sia ridotto allo stato di ua popolaccio senza pro- 
prietà. » £ 

Si è potuto riconoscere che i disordini scoppia- 
ti a Cappoquin , che credevasi poter riguardare come 
un atto- isolato di ammutinamento, banno acceso il 
fermento nelle contee di Tipperary e di Waterford. 
Questa coincidenza non lascerebbe alcun dubbio sul 
legame che unisce gli agitatori; se per altro lato i 
particolari che ne abbiamo non ci dimostrassero ad 
evidenza un’ azione comane, uno scopo unico. 

Così l'Irlanda è uscita dalle vie da lungo tempo 
preparate dall’ agitazione di 0° Connell in favore della 
propria emancipazione reli litica. Essa non 
ha più fede nei grandi principi pei quali ha sì lun- 
go tempo combattuto. Essa rialzò, senza saperlo, 
uno stendardo che la Francia, l’Alemagna e 1’ Italia 
cotanto affaticaronsi. ad abbattere, lo stendardo del 
socialismo, vale a dire dello spogliamento e dell’ as- 
sassinio. 

È impossibile che le conseguenze, verso le quali 
incamminasi l'Irlanda sotto la nuova sua bandiera, 
non rallegrino anticipatamente i suoi nemici e i suoi 
detrattori. Queste conseguenze ognuno può toccarle 
con mano: esse sono’ l’annientamento del vecchio spi- 
rito irlandese e la sconfitta del gran partito cattolico: 
poi, in somma, l'oppressione resa più facile e la mi- 
seria più schifosa. 

Si direbbe forse che |’ Irlanda dovrà consumarsi 
în una lenta agonia senza intraprender nulla per la 
sua liberazione ? No, certamente: la sua causa è giu- 
sta; ecco perchè essa deve guardarsi dalla violenza. 

Povera e rassegnata, ella interesserà alla sua 
sorte la ragione e l'umanità: audace e rivoluziona» 
ria, essa non può mai perdere le simpatie che si è 
Noi diciamo solamente che è pericoloso per 
si nel campo delle sterili rivoluzioni. 
mo ch’ essa non deve stan: 

i suoi mali e le imprescrittibili massime della 
i due cose che hanno sempre per risultato 
intendere nelle coscienze cristiane. Quivi è 
la sua forza vera: quivi una speranza meglio fonda- 
ta. Oltre questi limiti, essa non farebbe che aggra- 
vare inevitabilmente i proprii mali, ed eternare una 
dura dipendenza. ( Patrie. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 28 Settembre. a 

Nella tornata d'oggi della prima Camera il si- 
r d'Ammon ha ioterpellato il ministero soll’ or- 
ine dato dall’ antico potere centrale provvisorio alla 
flotta tedesca pparecchiarsi a partire il 15 otto- 
bre per una spedizione nel lerraneo. Egli fa os- 
servare che l’ Austria ricosò di contribuire alle spe 
se di questa flotta, mentre gli Stati tedeschi e. prin- 
cipalmente la Prussia vi contribuirono ; dubita che 
l’Austria voglia servirsene a pro suo; e perciò 

domanda : n 

1 ali negoziati hanno avuto luogo , dopo che 
la Pri a ricosato di riconoscere più a lungo il 
potere centrale, per tutelare i diritti della Prussia 
alla flotta tedesca ? via 

2. Quali fatti sono giunti a cognizione del mi- 
mistero di Stato intorno all’ ordine dato alla flotta di 
salpare il 15 ottobre, e allo scopo di questo prov- 
vedimento ? i 

3. Il governo del re ha egli cancorso a questo 
ordine nella misura de’ suoi diritti ? 

4. Nel caso contrario,che ha fatto a che si pro- 
pone di fare il ministero per opporsi colla possibile 
energia all'ordine sopraddetto e impedire le conse- 
guenze che possono diventare funeste alla Germania? 


tribuito a ques: ‘per le- 
ri (12 milioni di franchi, ) L’ Austria deve ancora per 
sua parte un milione e mezzo di talleri, la Baviera 
600 mila talleri, la Sassonia 198 mila talleri, ed il 
Lussemburgo 41 mila talleri. 
- Il Ministro degli affari esteri risponde: 

» uzione di una flotta tedesca è 
pre riguardata dalla Prussia come un bi; essen- 
ziale, e il governo si è associato con gioia alle ten- 
denze dell’ Assemblea Nazionale tedesca senza temere 
i sacrifizi che uno scopo sì grande ed alto richiede. 
Il Governo prussiano ha adempito i suoi impegni col- 
l’uso della sua propria Marina e col versare nella 
cassa dell’ Impero il resto di 900 mila talleri, e in 
ogni caso è diventato appunto per questo comproprie- 
tario della flotta. È vero che la direzione suprema di 
questa è ancora nelle mani del Potere Centrale, il 
quale non è più riconosciuto dal governo del Re. Al- 
lorchè furono rotte le relazioni fra il Potere Ceotra- 
la e la Prussia, questa dovà pensare a tutelare.i suoi 
diritti. Siccome essa non poteva trattare con un po- 
tere che non riconosceva più, stimò opportuno di fare 
i passi convenienti per mezzo dell’ Annover che a ciò 
era particolarmente proprio. Il Governo annoverese si 
affrettò ad accettare questo intervento, ed incominciò 
coll’ Arciduca Giovanni tratt che finora non ban- 
no prodotto alcun . Senza entrare 
farò ancora osservare che 
l’Annover opera in questa faccenda col consenso de- 
gli Stati tedeschi interessati nella questione. Il Go- 
verno prussiano non è stato ancora informato official. 
mente dell'ordine di cui si tratta, benchè non sia 
inverosimile che la flotta non passerà l’ inverno alla 
foce del Weser, 
. » Quanto alle voci che corrono intorno a que- 
sto ordine dell’ Arciduca e l'effettuazione delle quali 
sarebbe riguardata dal Re come un tradimento e co- 
me una violazione del diritto,, esse son veramente 
giunte agli orecchi del governo, e paiono avere ori- 
gine nel pronto. richiamo della ciurma della flotta. 
Tuttavia il Governo non potrebbe fino a qui creder- 
vi, atteso che non può ammettere che il Potere Cen- 
trale misconosca le sue attribuzioni a segno tale da 
disporre di sua piena autorità di un bene che ap- 
partiene a tutta e. Ciò non impedirà al 
verno di porgere tutta a attenzione a questa fac- 
cenda, e di tentare tutti i mezzi possibili per tute 
lare i diritti della Prussia e della Germania. » 

La Camera passò all’ ordine del giorno. 

Discusse poi la Camera una proposta che aveva 
per oggetto 1’ aumento dell’ onorario degli istitutori 
primarii. Si ascoltano parecchi Oratori. — Il deputa- 
to Soeffert sostiene con calore l'aumento proposto. 
— » Ogni scudo, dice egli, dato ad un istitutore 
i parmierebbe dieci scudi di polvere 0 
piombo. » — L'aumento è votato. Il resto della 
seduta non offrì altro interesse. 


Nella Tornata del 28 della seconda Camera di 
Berlino , il sig. di Beckerath fece le seguenti due 
interpellanze : 1. Se il governo intende creare un al- 
{ro potere centrale per affari di amministrazione , e 
specialmente per l'ispezione delle fortezze dell’Impe- 
ro. 2. Se il governo convocherà da Dieta al più pre- 
sto possibile. Il Ministro degli affari esteri promise 
di rispondere il 6 ottobre alla fattagli interpellanza. 

(Journ. de Francf.) 


BAVIERA 

à MONACO 28 Sestembre. 

Fra i documenti che il ministero ha comunica- 
ti alle Camere trovasi una memoria del Governo au- 
striaco , il quale contiene un risiretto delle negozia- 
zioni che ebbero luogo fra l’Austria ela Prussia sul- 
l’organizzazione del Potere centrale provvisorio e del- 
lo stato federale. Ecco come termina questa Memoria: 

» L'Austria non si è opposta a una più stretta 
unione degli Stati alemanni colla Prussia, a una con- 
federazione ‘nella confederazione. 

. » Benchè posta di diritto alla testa dell’ Alema- 
goa ella ha dichiarato che era prignia a dividere col. 
la Prussia questa posizione ; di più, ella ha ceduto al- 
la Prussia la direzione degli affari militari della Con- 
federazione. La Prussia dall’ altra parte ba dichiarato 
che essa voleva esser sola alla testa dell’ Alemagna. 
le reciproca. 

» Intanto il Granducato di Baden 
il Granducato d'Assia, il Ducato, di 
Granducati ‘di Mecklemburgo, ed altri Stati di minor 

ità hanno acceduto all’ alleanza re Regoi, e le 
negoziazioni si proseguono dom tutti gli altri Stati, 
tranne l'Austria, la Baviera e il Wurtemberg. 


l’Elettorato e 
Na 


due , 


.jeri, la 


» La Prussia può esser certa. che le sue Camere 
approveranno l’ andamento - del suo Gabinetto, ed è 
probabile che essa sarà liberata dalla necessità di giu- 
stificare l’asserzione , che l'alleanza dei tre Regni (la 
quale designavasi da sè stessa come impero di Ale- 
magna ) era una confederazione nella confederazione. 


Ma questa ificazione non potrà eludersi agli oc- 
chi della Dieta dell’ Impero, che sarà presto convo- 
cata, e si vedrà allora se questo Stato federale po- 
trà farsi valere come Impero, o se (iu conformità 
delle dichiarazioni officiali della Prussia e contro l’at- 
titudine che ella ha finqui presa) sarà costretto dal- 
la forza delle circostanze a non essere che uma con- 
federazione nella confederazione, la quale a’ inca- 
rica degli obblighi federali che le incombono , e ri- 
nunzia volontariamente a certe pretensioni; le quali 
noa sono competenti ad una parte, ma soltanto al tatto, 
(Journ. de France.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Ottobre. 


S. M. con Sovrana risoluzione del 22 settem- 
bre a, c. si è graziosamente degnata di approvare 
l’ istituzione di una Direzione superiore delle pub- 
bliche costruzioni pel Regno Lombardo-Veneto, e di 
nominare a direttore di questa, col rango e carat- 
tere di consigliere di sezione , il capo dell'iapetto: 
rato delle strade ferrate del Regno Lombardo Ve- 
neto, consigliere imperiale Luigi cav. di Negrelli, 
coll’ esenzione dalle tasse. 

S. M. l'Imperatore , dietro proposta del Gon- 
siglio ministeriale, con Sovrana Risoluzione del 29 
tettembre a. c., approvò che |’ Accademia Teresia- 
na dei cavalieri ( Theresianische Sitter-Academie ) 
continui a sussistere come Istituto di educazione 
col titolo di Accademia Teresiana ( Theresianische 
Academie) , colla condizione che questo Istituto non 
sia contrario alle determinazioni prese per le altre 
istituzioni private, e che sieno in essa accettati an- 


che allievi non nobili. S. M. si è degnata di ordi- 
nare in tempo al ministro del culto e della 
pubblica istruzione, di prendere le necessarie dispo- 


sizioni, onde vengano rimosse le mancanze che sus- 
sistevano fin ora nell”Istituto, di fare le adatte pro- 
poste e di desistere dalla determinazione, con cui 
neolta affidata la direzione dell’ Istituto all’ ordine 
lei P 


AI Ginnasio del Teresiano saranno am- 
e altri scolari secondo le circostanze. 
(Gazz. di Venezia. ) 
ALTRA DEL 5. 

Il giorno 3 corrente arrivò quì il sig. Cavaliere 

Tocteau , Segretario di Stato , e Consigliere nel re- 

io Ministero sardo degli affari esteri, Questi recò 
fo iscrizioni garantite sul gran libro del Debito pub- 
blico della Sardegna, ciascuna di un milione di 
franchi di capitale, le quali , a tenore del secondo 
articolo addizionale al trattato di pace del 6 ago- 
sto anno corrente, dovevano essere consegnate al go- 
verno austriaco in deposito qual garanzia per l’esat- 
ta osservanza delle prefisse epoche di pagamento 
del convenuto indennizzo di guerra. Queste iscri- 
zioni furono ricevute in consegna dal governo im- 
periale verso restituzione dei cbiragnat statigli prov- 
visoriamente consegnati al concambio delle ratifiche 
del trattato di pace. Il Cavaliere Iocteau ha inol- 
tre da agire quale Incaricato d’ affari fino al pros- 
simo arrivo di un Ambasciatore strao: rio e Mi. 
nistro «plenipotenziario della Sardegna, e di colti 
re in virtù della pace felicemente ripristinata i rap- 
porti di buon vicinato fra le due Corti. 

— Sentiamo che parte della nostra flotta si por- 
rà in punto di vela per lontano tragitto. Pretende- 
si Teche sapere ch’ essa, lungo il suo corso, toc- 
cherà i Dardanelli. 

— Appresso relazioni private da Comora di 
artenza di numerose joni di honvedì 
mei giorni 3 e 4, parte per terra e parte per acqua 
ebbe luogo cal DIA 0 ordine e tran Pilla Si 
attendevano in Acs il Feld-Maresciallo Conte Ra- 
detzky , ed il Generale d'artiglieria Barone Jella- 
cich, che jeri sera tenne dietro al Feld-Maresciallo 
alla volta di Presburgo. (G. di Vienna.) 


La Presse ha' ua articolo, in cui fra l’altro si 
legge che la quistione dell'istituzione di un nuovo 
potere centrale provvisorio perla Germania debbe, 
bei prossimi giorni, re ad una defini solu- 
zione, e che nel tempo stesso 


in questi ultimi tempi si cercò da tai d in al 
vario modo d’inasprire. La Presse crede di dover 
conchiudere da cio, che ai debbe andare assai lenti 
nel considerare siccome una dimostrazione politica 
il concentramento di un corpo d* armata’ politico 
nella. Boemia,, Il citato giornale dovrebbe. per altro 
prendersi la pd dire, ascondo la sua ppinio» 
lè sare! il motivo di quel concentramen- 

, da che non le erede: nia dimostra: 


TRIESTE 6 Ottobre. 

Dal prospetto giornaliero dell'Osservatore Trie-: 
stino sul cholera, risulta che s'ebbero nel giorno 4 
ottobre 44 casi nuovi in città e territo 8 negli 
ospitali civili e 1a negli ospedali militari; iv tutto 64. 
Guariti 45, morti a3. 7 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia nel 
civile fino a tutto il 30 settembre p. p. N. 

Totale dei morti . . « + - « +» 861 


. UNGHERIA 
PRESBURGO 30 Settembre. ZISA 
La gioia per la capitolazione di Gomorn si dà 
a conoscere presso le differenti classi di questa po- 
polazione con particolari dimostrazioni. Gli uni con- 
tano già adesso le copiose provvigioni e le muni- 
zioni, che sì troveranno nella fortezza; gli altri ri- 
guardano come il maggior guadagno, che ll 
acqua è finalmente libera, e fanno i pi 
urii per l'apertura del traffico; altri ral 
ipa che la carestia, così grande, la quale ne- 
gli ultimi tempi divenne inso, portabile , avrà adesso 
raggiuota la sua fine. Ciò che importa però più di 
ogni altra cosa, e che rende lieto ognuno , sono le 
tante preziose vite umane che avrebbero dovuto soc- 
combere in un più lungo assedio, e che adesso, 
dopo una capitolazione ” conchiusa pacificamente , 
vengono risparmiate, — Oggi, alle 10 ore antimeri- 
diane, arrivarono qui 300 uomini del 3.° reggimen- 
col corpo musicale. Essi venivano 
fermeranno qui oggi per ri 
domani proseguiranno il viaggio volta di 
Anche molti carri con prigioni vennero qui 
tradotti sotto scorta militare. — Ad onta della ‘vi 
lanza di questa polizia, s' ode parlare da alcuni 
ni di violenze e di furti, che vengono commessi in 
diverse parti. ( Oest. Corresp. ) 


IMPERO OTTOMANO 

L’ articolo del trattato a cui s’appoggia la Rus- 
sia nel chiedere l’ estradizione dei fuorusciti unga- 
resi è il seguente: 

Trattato di pace tra la Russia e la Porta Ot- 
tomana segnato a Kaciuk-Kaimargi il dì ar Lu- 
glio 1774. TANA 

Art. a. Se dopo le conclusioni di quest 
e il cambio delle ratifiche, alcun suddito dei 
imperi, resosi colpevole di delitto capitale o di di- 
sobbedienza o tradimento, volesse nascondersi 0 cere 
care un asilo presso una delle due potenze, non 
vi sarà ricevuto sotto verùn pretesto, ma sarà im- 
mediatamente consegnato, o per lo meno cacciato 
dallo Stato della potenza presso cui ha cercato ri- 
covero; e questo affinchè siffatti ttori non siano 
causa di raffreddamento di amicizia o di inutile 
contesa tra i due imperi; fatta però eccezione di 
coloro che abbracceranno la religione cristiana nel- 
l’imperò russo, o la religione maomettana nell’ im- 
pero ottomano. Similmente, se alcun suddito dei 
due imperi, aristiano sia.maomettano, dopo di 
aver commesso alcun delitto, 0 trasgressione alcuni 
passerà dall’ uno all'altro impero, se richiesto, sarà 
subito consegnato. (Martens. Recueil. tom. TI: p:aRO ) 

. F.) 
TAV VIVIVVVVUVVVY 
APPENDICE 
Oro ed argento nell’ Austria. 

Il pregevole giornale l’Austria contiene un lungo 
articolo sulla produzione e coniatura dell’ oro ed ar: 
geoto nella monarchia austriaca. lu base dei dati ri- 
sultanti, esso fa un calcolo deli’ importo delle monete || 
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borzare ad altri i depositi contenuti nei soprade- 
scritti libretti , asserendo essére questi smarriti : 
dopo avere inserito le prime di@Mdazioni nel Mo- 
mitore Romano riguardo all Ascenzi li 5 Mor- minim 
Il deposito in Roma è nella Farmacia del si- 
; essendo in oggi scorsi mesi sei dalle medesi- | gnor Balestra Borioni , via del Babuino num. 98, 
me, epoca fissata per presentare alla Cassa i li- 
bretti smarriti , si avverte che vengono i medesi- _ — 
mi rinnuovati a favore dei suddetli intestatar), 
consegnandoli atli sopraindicati diffdanti. 


MÉTHODE ROBERTSON ‘*< 
La Langue Ilallenne enselgnée èu trentesix le- 
60ns, 6u en trois tours gradués de douzè leconi 


L' ouverture du deuxième cours aura lieu le 16 
Octobre è onze heures du matin. 

adresser soit ches le Mallre via della Cro- 

(5 premier'élage,, solt à lé librairie Merlo, 

Colonne où' l'on trouve le Programmé desdits 


METODO, ROBERTSON ‘ 
. La Lingua Frabceso insegnata if trentasei le- 
zioni , cioè ia tro corsi graduati di dodiel. lezioni È e 


d’oro cd argento austrisehè , the alla fine dell' 
1847 si trovavano 'in cirtolazione. Da. quest’ int 
santissimo articolo togliamo quauto segue: 

Nel periodo ‘di 27 -anui dall'anno 1821 al 1847 
vennero ricavate 147,835 marche d’oro (la marca a 
f. 366,53 58/71) ,.di cui 36,141 marche da miniere 
erariali, e 111,694 marche da' quelle private ; inoltre 
2,465,512 marche d’argento (la marca a f. 24), di cui 
1,422,717 marche da miniere erai e 1,042,795 da 
private. La produzione dell’ oro ed argento aumentò 
rilerantemente nel succitato periodo , poiché quella 
dell'oro sali da 3512 marche (nell’anno 1821) n 
7607 marche (nel 1846); nel 1847 fu di 7529 mar- 
che; quella dell’ argento solì da 64,398 marche (nel 
1821) A 115,681 marche (nel 1847), 


Nel periodo dei cinquant’ anni, dal 1798 al 1847: 


vennero ‘coniate delle monete d’oro pel valore di 
f. 174,351,832, e d'argento pel valore di f.439,008,000, 
cpperò in totale per f. 613,359,832. Tra le monete 
d'oro v' erano degli zecchini per 127 milioni ; e tra 
quelle «d’argento dei pezzi da 20 car. per 162 milio 
ni. La maggior coniatura delle monete d' oro seguì 
nell'anno 1843 con f. 16;708,000, ®) e la mitrore 
nell'anno 1804 con soli f. 54,743; la maggiore co- 
niatura di monete d'argento fu nell’ anno 1802 con 
f. 48,873,000, e la miuore nell’anno 1815 con f. 
2,311,500. Dalla succitata somma complessiva tocca- 
rono Al periodo dei 27 aoni,' dal 1821 af 1847 f. 
140,764,322 in monete d’ oro, e f. 130,120,374 in 
monete d'argento. Di questi furono coniati: monete 
d'oro : per f. 47,279,307 iu Vienna; per f.16,523,323 
in Kremnitz (specialmente zecchini) ; por f.4,007,334 
in Nagybanya (sino all’ anno 1828); per f.39,325,119 
in Karisburg (specialmente zecchiti); per f.24,929,370 
in Milano (specialmente sovrane d'oro ), e per f. 
11,699,869 in Venezia (specialmente sovrane d'oro); 
monete d’argento vennero coniate in Vierina per f. 
45,879,785; in Praga per f. 18,137,558; iu Kremnitz 
per f. 22,154,094 (specialmente pezzi da 20 car.), 
in Negybanya per f. 1,923,709 (sino l’anno 1828), in 
Karlsburg per f. 14,513,032 (specialmente da 20 car.), 
in Milano per f. 15,953.869 (specialmente lire), ed 
iu Venezia per f. 11,553,327 (specialmente scudi). 

Confrontando la produzione e la coniatura dei 
metalli nobili, (prescindendo dalle province italiane) 
vi risulta una manifesta regolarità ed uniformità. Cioè 
durante gli ultimi 27 anni il totale ricavo dell’ oro 
ed argento si è raddoppiato, migliorandosi pure in 
pari tempo il rapporto detla singola produzione di 
ciascuno dei due metalli , il quale nel primo decen- 
nio fu come 1.18 sino a 1.19, mentre nell’ ultimo 
decennio fu già come 1.15, in guisa che nell’ ulti- 
mo periodo il ricavo dell’ oro e dell’ argento, giusta 
il peso, seguì nel rapporto ammesso generalmente 
per la produzione di questi metalli nobili (cioè un 
ricavo di argento quindici volte maggiore di quello 
d’oro). Il valore della produzione d'oro importò ne- 
gli ultimi undici anni altrettanto quanto quello del- 
l'argento. Nel medio del complessivo periodo di 27 
aqui però .risullò un annuo ricavo di 2 milioni iu 
oro, e di f. 2,900,000 în argeato. L’ eguale equili- 
brio manifestasi auche nella coniatura , poichè, trasan- 
dando quella del regno Lombardo-Veneto, emerge che 
nel medio degli anni 1820 sino al 1847, l'anoua co- 
niatura di oro ammontò a f. 3,865,000 , e quella del- 
l’argento a f. 3,800,000. 


Le miniere © lavature d’oro austriache sommivi- _ 


strarono qualchecosa di più della metà dell’ occor- 
rente quantità da coniarsi (senza Milano e Venezia), 
cioè 54 milioni su 104 milioni; lu stesso valga del- 
l'argento; cioè un ricavo di 59 milioni su 102 1/2 
milioni occorrenti per la coniatura. 


ste di mercurio. 
al Martinelli li 25 detto me- 


presso la piazza di Spagna. 


sto di ragione. 


I 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia, a forma dél 
$. (548 del viy. Reg:, che nel giormo di Merco- 
ledi 17 del corrente, alle ore $ antimeridiano , si | è 
procederà per gli atti del sottoscritto Notaro alla 
compilazione dell' Inventario de'beni ereditarii del- 
la fu Clementina Fagioli Vedova Sterbini morta 
intestata nel 79 Settembre scorso nella casa di suo 
ultimo domicilio qui in' Roma via del Sudari 
n. 4! terzo piàpo, sollo tutte le riserre e proîè- 


* Pel Successor del: Dé Sanetis già Not. Cap. 
Gioacchino De Dominicis Sostituto. 


Ta nome'di Sua Santità Papa Pio IX. 
''1'Ecofio Triburale Civile di Rota ia sécon- 
do Turno hs emanato la segueoto Sentenza cella 
Cauto poito la Prot. m. (437 del 1848 fra Il: si- 
quor Giacomo Andolî, rapp. dal sig. Achille SH 
I ‘rodi; ed:Iì sigi Niccola Polozai ,; dom. presento- 


Dalla coniatura di moneto seguita nell’ Austria 
durante i cinquanta anni, si può tre, se anche 
non del tutte esattamente, la quantità di moneie 
d'oro ed argento, che alla fine di questo period, 
vavasi in circolazione nella monarchia ; in qu 
si può ammettere che le monete di anni anteriori a 
questo periodo di mezzo secolo , non rappresenta- 
vano alcuna parte nominale della totale massa di da- 
naro in circolazione. D' alironde però 
quantità delle monete coniate trovasi in circolazione, 
poichè una parte (specialmente le più antiche) viene 
riconiata , una parte impiegata pella fabbricazione di 
giojelli ec., mentre una parte ancora maggiore esce 
all’ estero,“ cumo p. e: gl’ imp. reg. zecchini nei pria- 
cipati del Danubio ; ì-talleri, specialmente quelli di 
Maria' Teresa, nel Levante sino nell' iaterno dell’ Afri. 
ca e fino l'Arabia e Persia; i pezzi da 20 carantani 
nella Germania meridionale , Grecia ec. Epporò si puo 
ammettere che dei 174 milioni di monete d'oro ( di 
cui circa 40 a 43 milioni toccano ai pacsi italiani ), 
circa 130 milioni, ti quali 127 milioni in zecchivi 
toccano agli altri paesi della corona ; e credismo non 
errare ammettendo che, mediante il commercio col 
l'estero (dove le monete d’oro incontrano uno sfogo 
più facile di quelle d'argento) nc vennero sottratti 
dai 90 ai 100 milioni, in guisa che la circolazione 
interna importa da 30 a 40 milioni. Dei 439 milio 
ni in monete d’argento toccano all' Italia 30 a 39 
milioni; ana terza parte del resto probabilmente sarà 
passato nel crogiuolo , mentre la maggiore quantità 
sarà «uscita nell’ estero, sicchè per la circolazione 
nell’ Austria (senza |’ Italia) rimangono circa 300 mi 
lioni. ( La sola banca nazionale conservava non è gua. 
ri nei suoi scrigni 97 milioni di argento, per lo piu 
monete d’argento austriache ). 


(*) La regolarità della coalatura fu turbata nell' ango ‘834 dal 
riconio di zecchini seguito nella zecca di Milano. Cioè pel regno 
Lombardo-Veneto cifcolavano delle monete di ogni specie, vale a 
dire turche, spaguuole , francesi, pontificie ec., e pochissime au- 
sirische. L'oscillanta aggio . nonrhò il peso ognor minorato reso mal 
sicuro il commercio, e sì amise un diffalco di tre grana da ogni 
zecchino veneto , finchè un cambia valute in Milano negò di acre. 
tare uno zecchino, perclè mancava nel locchè tantosto fu 
imitato dai suoi colleghi. Fu allora che da ogai parte del paese af. 
fiuirono gli zecchini deprezzati nella zecca di Milano. dove teo- 
nero coniste entro pochi mesi delle sovrane d'oro, per importo di 
40 milioni di fiorini. 

( Osservatore Dalmato. ) 


—__  _—_—_ _—_——_———————m6& 
ARRIVI 


DAL GionNO {| AL GIORNO (2 OTTOBRE 
vapoli. 


fe, da Marsiglia 


da Milano 

Susanna , di stitutrico , da Livorno. 

P. Abb. Giuseppe, di l'alermo , Provinciale , da Aativoli 
3 di Wahon , da Regno. 
di Russia; Principessa , da Napoli 


PARTENZE 


DAL GIORNO 4! aL GIORNO (2 OTTOBRE 


, per Civitavecchia 

Confidati Adolfo, di Ror Napoli. 

Fubro Adolfo, di Marsi 

De-Maison Alessandro, 
sco Caterina , di 

Fellè Luigi , di 

Hozt Floreazo , 


ria + per Napoli. 

‘, per Spoleto. 
‘ossidente , per Firenze. 

Lanza Francesco Paolo , lermo , Commendatore , per Napoli 
Marchesini Luigi, di Roma, Spedizioniere , per Firenze. 
Napoleone Cario, di Fraucia, Capitano di Bastimento, per Civitavecchia. 
Scerri Salvatore , Religioso Agostiniano , per Malta. 
Squario Antonio , di Vicenza, Negoziante , per Vicenza 

Usugger Leone, di Svizzera, Commesso Negaziante, per Civitavecchia 


iui; cnr mmnmnz_______r__—_—mÉ€____ò 
nello malattie del sangue e della pelle. Ksso è 
composto delle parti più atlive della salsapariglia, 
e di altri estratti e sostanze vegelabili , senza la 


ni 18 19 e 20 Luglio p. p. redatto dal Cursore 
Domenico Martini, e la rilassazione dell’ oppor- 
luno ordine esecutorio colla condanna alle spese. 
= Vista l'istanza soddotta. Visto il processo ver- 
bale di esecuzione ec. Considerando ec. Invocato 
il nome Santissimo di Dio. - Il Tribunale pro- 
. nunciando in primo grado di giurisdizione ammet 
te la istanza s forma di leggo, speso risarrate 
Giudicato nell'udienza del di 25 Settem- 
bre (849, redatta li 27 detto mese ed anno. - 
Avv: Grazioli V. P. - R. Avv. Garinei. - L. Avv. 
Gagliardi. - Reg. a Roma N 27 Seltembro (349 
- Li 8 Ottobre 1849. Attesochè il citato Palosa! 
lito dalle Carceri e non si conosce il suo do 
micilio, ho affissa la preseute Sentenza a forma 
di legge. D. Martini Curs 
Si notifichi la presento per Gazzetta a forma 
del $. 433 del vig. Reg. 4. Sironi Proc. Rot. 


sane 


MERCATO DI GIOVEDI {1 E VENERDI 12 
3 Della* hà, setti 


3 MEDIA DEI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE AsSRONR 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 


Buoi di stalla edi erba ogni (0 lib. baj. 
Belli i.PRSD: gici 


‘Dal Campo fobrio l'42 tobee 1949. 
so LA i ella € umiss. Municipale 


All'Estero 


Restituiti 


4810 Scu 
Restituini 


Restituito 


Restituiti 


Restiuiti 


1816 Sc 
Restil 

1817 Sc 

Restituiti 


ns, 


Num. 84. — 1849.39X 


CONDIZIONI. DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giorhale di Roma uscirà ogni giorào 
cccettuati i festivi. ; 
I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . .. 2 50 
Alle Province (franco). . . . .. 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOV INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICHALI. 
LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 


AVVERTENZE; 000. 0 | 
Le lettere / i ‘pioghî; i’ grappi; co» | 
me le tichikste | d'igserzioni, | dovfanitid 
essere diretli affraucati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in | 
Piazza di Sciarra Nom. 237. 


Barometro ridotto Termometro x] 


| put’ osseavazione alla Temperat. di OR. | ‘ester.ui Nord |‘ capello || Diresione del vento | Slato dl ceto Omervazioni [alte ed ore diverse.’ il 
13 Ottobre, { ui pssinta di AA pen 1° — s50. 7 m TE Delle ore 9 pouer, del 12 Ottobre, Goa alle ore ® pomer, del 93. fili 
* 9 pomeridiane Piga PASO Somporat, mas, + (6,6 Tempera, min. + 133, : Îi. 

Ore 7 antimeridiane s n Dalle orè 9 pomer;' del 43 Ottebre, fino alle ore 9 pomer. del 14; | | 

14 Quobre. } » 3 + 1208 17 ENO dd 
et JR DE, nate tu s get de Tempera. mata, + 16,0 Tempera, min, 4 18,4, i 
oe il: 
ROMA 15 Ottobre. . e NOTIZIE DELLE. PROVINCE || vio al real sito di Caserta, ricovendo in tatto il suo. (A 
f viaggio lo più vive mabifestazioni del devoto amore Î 


PARTE NON OFFICIALE. - 
. —eor_ 
LA COMMISSIONE 


di ricuperamento e restituzione delle Robe, Mobili 
e Suppellettili requisiti dall’ abolito Governo, 


in data degli 8 corrente, ha pubblicato la No- | 


ta decima, contenente numero 114 articoli. 
Fra gli altri vi sono i seguenti: 
Restituiti al sig. Avo. Francesco Mercurelli 
1802 Scudi quattrocento cinquantaquattro e baj. no- 
vantasei, prezzo di argenti requisiti dall’ abolito 
regime repubblicano. 


__, Bestituiti al sig. Pietro Toppi 
1803 Scudi quarantanove e baj. sette e mezzo, prez- 
20 come sopra. 


Restiluiti al sig. Alessandro Stazi 
1804 Scudi sette e baj. cinquantasei c mezzo, prez- 
zo come sopra. 
Restituiti alla Chiesa di S. Girolamo della Carità 
1805 Scudi sedici e baj. sessantadue e mezzo, prez- 
zo come sopra. 


Restituiti alla Chiesa di S. Rartolomeo de' Vaccinari 
1806 Scudi otto e baj. trentatrè, prezzo come sopra. 


Restituiti al sig. Cav. Marco Santelli 
1807 Scudi cinque e baj. settantatrè, prezzo come 
sopra. 
Restituiti alla Chirsa di Grotta Pinta 
1808 Scudi diciassette e baj. quarantaquattro e mezzo, 
prezzo come sopra. 


Restituiti al sig. Incaricato di S. E. îl Conte Ludolf 

Ministro di Napoli. 

1809 Scudi milletrentasci e baj. ventuno, prezzo co- 
me sopra. 


Restituiti al sig. D. Giuseppe M. Crescini Rettore di S. Ma- 
ria in Campitelli 
1810 Scudi quarantaquattro, prezzo come sopra. 
Restituiti al P. Antonio Martiri Guardiano dell’ Ara-coeli 
1811 Scudi sessantotto e baj. ottantotto e mezzo, 
prezzo come sopra. 
Restituiti al P. Francesco di S. Lorenzo Ine. 
di S. Gio, e Paolo 
1812 Scudi sessantotto, prezzo come sopra. 
Restituiti a D. Paolos Ceccarelli Rettore della Confrat. 
de’ Scalpellini 
1813 Scudi tredici c hnj. cinquanta, prezzo come sopra. 
Restituiti al Can. D. Filippo Pichi Rettore di S. Venanzio 
* Camerinesi 
i, prezzo come sopra. 


1814 Scudi quattor, i 


Restituiti \uusi Provo. della Chiesa 
LOI da Cascia 
1515 Scudi Îuanta, prezzo come sopra. 


Restiulti al 48: D. Gio! Gualberiò Bonfiglio Camerlengo 
è ‘li S. Gregorio dè Monte Celi . 
1816 Scudi quarantasetto, prézzo ‘come sopra. 


Restituiti a. Fra Salvatore d' Ormea Guardiano 
ia_ 5, Revo 
1817 Scudi quoraniaciique, prezzo come sopra. 
Restitvti Sile R;Madre Priora de':$S, Quauro : Coronati 
1818 + prezzo come.sopra. -- > i 


ANCONA 8 Ottobre. 
1. E R. COMANDO DELLA-CITTA’ E FORTEZZA 
DI ANCONA. 
Notificazione. 

Giacomo Pozzi di Civitella, Delegazione di Vi- 
terbo, di anni 18, tcapile coin comune della com- 
paguia correzionale, prima, ata in Pesaro, ri- 
mase convinto per la sua confessione di aver ferito 
gravemente con due. colpi digoltello il 16 del mese 
passato un certo Giuseppe Mancini pescivendolo in 
Pesaro, per gelosia, come risplta dalla deposizione 
dei testimoni; ed essendo una»di queste ferite asso- 
lutamente mortale, il Mancihi ne morì il 19 dello 
stesso mese. Condotto, il Pozzi avanti la Commissione 
Militare, fu riconosciuto ree,della contravvenzione 
ai proclami del 17 maggio ,'22 giugno, e 2 luglio 
p. p. e di omicidio , e perciò condannato a morte e 
immediatamente fucilato. 

Dal Comando della cità e fortezza d' Ancona li 8 
ottobre 1849. È SAPONE: 
N Comandante Pranzerten Generale. 

( Gazz. di Bologna. ) 


BOLOGNA 12 Ottobre. 

Nel giorno 10 corrente Ottobre vennero dal Con- 
siglio di guerra in Bologna discusse e giudicate le se- 
guenti cause : 

Contro 

1. Costa Luigi, del fa Antonio, di anni 45, vil- 
ico, ammogliato, nato a Civitella, abitante nel Co- 
mune di Drogheria, governatorato di Bertinoro, di 
pregiudicatissima fama, prevenuto di ritenzione di uno 
schioppo da caccia, e di ‘acquisto di una cavalla di 
provenienza furtiva , fu condarmato ad anni sei di ope- 
ra pubblica. 

2. Laghi Giovanni, del fu Antonio, d'anni 40, 
ammogliato, contadino in S. Jomè, provincia di For- 
lì, di buone qualità morali, addebbitato di ritenzio- 
ne di schioppo da caccia, venne condannato a mesi 
quattro di arresto. 

3. Giovaguoli Francesco, del fu Girolamo, detto 
ladronello, d'anni 28, ammogliato con prole, arresta- 
to il 19 p. p. Settembre, come prevenuto di aver abu- 
sato del privilegio accordatogli di ritenere un’ arma 
a propria sa , coll’ essersi recato alla caccia, ven- 
ne ordinata la di lui dimissione dal carcere, siccome 
abbastanza punito. ( Gazz. di Bologna. ) 

— Jeri verso le 8 della sera,a pocò più di un 
miglio lungi dalla città, fuori di a S. F fu 
aggredita da una masnada di assassini arma Di- 
ligenza che veniva da Modena. La sonima rubata am- 
monta, a quanto si dice, ad oltre il valore di 4,000 
seudi; pari a 20,000 franchi. (La vera Libertà 


+e Bet ; 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE . 
NAPOLI 11 »Ouobre. 


Sua Maestà il'Re N. S., avendo'presi in consi- 
ierazione i buoni servizi prestati în’ varie epoche dal 


Cipitaoo D. Michele Laghezza , Ajutante iore del- 
lu' piazza di Messina, si è ila conferirgli la Ché 
ce ‘di ‘Cavaliere del Real 0; ‘dì Pranceseo Primo. 


ore ted è messolpioni 6.i%;'1l Bo 
Figi; con la aa A. i Prini 
deri Bei i 

x ‘miro’ 


a 


delle popolazioni, passando salutata dalle ripetute e 
prolungate :grida di Fira il (Re, i mezzo l' estremo 
giubilo eccitato dal suo desideratissimo aspetto. 

La Maestà Sua giunse felicemente a Gaserta cir- 
ca le ore otto, accolta dalle Autorità primarie della 
Provincia e délla Citbt, e dalla Popolazione con fiac- 
cole, tatta ‘tripudiante e presa da un indescrivibile ens 
tusiasmo, e prorotnpente in fragorose grida di Viva i 
Re, grida che non saziavasi di ripetere, e le quali -ac- 
crescevano la stessa pubblica gioja che andavale ec- 
citando. Il cuore del nostro buon Re n'era doteemen- 
te scosso, ed Egli ne mostrò a visibili segni il suo 
compiacimento. Tutta la Città in un attimo videsi il- 
Imminata come in sera di grandissima festa. 

( Giorn. Costit. ) 


+0BE-e+ 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 

FIRENZE 12 Ottobre. 

È giuoto ieri in Firvaze, ed è ripartito, questa 
Tests 27 Vicona, il Priceiio @î Parti 
sciatoro della Corte di Napoli presso la Corte di Vienna. 

(Lo Statuto.) 


LIVORNO 10 Ouobre. 

Col vapore giunto da Marsiglia abbiamo lc no- 
lizie di quella città rapporto al clrotera, e non vi era 
| cambiamento di sorta. Il giorno 6-vi furono 43 morti. 
A Genova tutto tranquillo. 

Qui abbiamo avuto un forte vento di libeccio 
che cagionò la perdita di un bastimento; l'equipag- 
gio fortunatamente si salvò. Domenica passò alla reli- 
gione cattolica una famiglia Israclita di quattro per- 
sone, certi sigg. Guttieres. 

Il gen. Pepe ed altri emigrati di Venezia giunse- 
ro a Genova da Malta col vapore postale francese. » 

( Riforma.) 
ALTRA DELLI 11. 

Un bastimento Albano è stato ieri scagliato dal 
vento impetuosissimo, che regna da alquanti giorni, 
sugli scogli, che sono sotto la partenza, presso l’imboc» 
catura della nostra Darsena. La ciurma si è peraltro 
salvata. 

Dovevano venire fucilati tre individui della no- 
stra città, condannati alla morte dal consiglio di guerra 
austriaco per commessi ferimenti. Pare però cho uno 
di essì sia stato graziato. 

Il nostro commercio è sempre nullo; benchè que- 
Ì sta sia la stagione nella quale sogliono giungere del 

Mar Nero i bastimenti che ne andarono a caricar gra- 
ni. Quest’ anno è mancato anche il commercio dei 
salumi. La miseria nella nostra città è molto grande, 
commerciali non mutano, io non so co- 
me' moltissimi passeranno l'inverno. 

Quest’ oggi a mezzo giorno: è stata eseguita la 
sentenza di morte su di uno dei condannati. 

(Corrisp. del Costitus.) 


I - 
PIEMONTE 
ALESSANDRIA 8 Ottobre. 


i arriva la spoglia mortale del Re Carlo Al- 
Hi ( Avvenire.) |» 


+e . 
STATI ESTERI... 


den è 
di AS GI prece ‘al 
{ll opposta dal Consiglio federale , ma dolirifuto di Ba- 


den 
non siano opposti ostacoli al ripatriamento di quei ri- 
fugiati che sono pronti a sottoporre la propria con- 
dotta al giudizio dei tribunali, Inoltre il granducato 
pretende che tutte quelle armi che furono tolte ai 
rifugiati, e che ancor sono nella Svizzera, dopo la re. 
stitazione fatta alla Baviera, sono di sua proprietà, 
il che non è, essendovi altri pretendenti. 


BERNA. 3 Ostobre. a 

Und di questi uldinii giondi il Consiglio 'federa- 
le ha Ao (me dn governo granducalò bade- 
se, la quale è wna ragionata confaltazione di certi 
gravami' insinuati dat medesimo dalla ritardata conse- 
gna degli effetti di guerra; — sulla non accordata 
estradizione de’ rifugiati politici, imputati di delit- 
ti comuni; — sul si no tollerato di rifuggiti te- 
deschi in vicinanza de' confini tedeschi. — La conse- 
gua degli effetti pare sia in procinto di essere effet- 
tuata. — A quest'ora i capi principali dell’ emigra- 
zione tedesca sono partiti, e il decreto 16 luglio ha 
finalmente ricevuto, per quanto si sappia, on’ intiera 
esecuzione. — Le relazioni colla diplomazia estera 
sono affatto pacifiche. — Una corrispondenza fa sup- 
porre imminenti provvisioni di larga ampistia per par- 
te del governo badese, ciò che avrebbe anche per ef- 
fetto di accelerar sempre più la partenza de’ rifuggi- 
ti, già melto scemati di numero , ma pure d’ un no- 
tevole aggravio per la Svizzera. (Gazz. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 3 Ouobre. 
Sposizione dei motivi della proposta relativa alla dota- 
zione della duchessa d’ Orleans, presentata all’ As- 
semblea dal ministro delle finanze. 


Signori, la legge dei 7 maggio 1837 stanziava 
per la duchessa d’Orleans un’annua somma di 300,000 
franchi, e il decreto de’ 25 ottobre 1848 autorizzava 
il ministro delle finanze a consegnare a’ diversi mem- 
bri della famiglia d’ Orleans le proprietà ch' erano in 
loro possessione. Queste provvisioni danno origine ad 
una quistione che non si deve oramai più lasciare sen- 
za soluzione. È lo Stato tuttavia obbligato verso la 
duchessa d'Orleans, o fu sciolto in seguito alla rivo- 
luzione di febbrajo 1848 dalle obbligazioni menziona- 
te nell’ art. 4 della legge dei 7 maggio 1837? Il go- 
verno ha disaminata la quistione, e a suo nome vi 
chiedo autorizzazione di trasmettere alla duchessa d’Or- 
leans la somma stanziatale a mo’ di dotazione. È fi 
to innegabile che la legge de’ 7 maggio fu vint: 
congiuntare affatto dissimili dalle nostre. Ma nel san- 
zionare una convenzione d'ordine politico la legge 
regola un contratto civile, l'esecuzione delle clausu- 
le del quale essa promette e guarentisce. Questo non 
si può negare, .ed è il motivo per cui abbiamo l’ono- 
re di sommettero alla vostra approvazione la detta 
proposta. Quali che siano le vicissitudini politiche , 
quali che siano i principii e le forme del governo, ha 
norme che emanano dalle leggi eterne dell’ ordine mo- 
rale, che sussistono per propria virtù, e impongono 
in ogni tempo che uomo vi si assoggetti. Tra queste 
norme nulla è più sacra che il rispetto alle pubbliche 
obbligazioni , semprechè queste estendeudo la loro in- 
fluenza sugli atti civili hanno contribuito a determi- 
narne l'esistenza. Evidentemente tale fu l’effetto del- 
la legge dei 7 maggio 1837, ed esso dà all'atto che 
assicura una dotazione alla duchessa d’ Orl l ca- 
rattere obbligatorio, che altre convenzioni di carattere 
meramente politico possono perdere. 

Oltre di che, qui non si tra! 
semplice quistione di legalità civile e politica, ma di 
una di quelle quistioni di alta convenienza che basta 
di annunziare, perchè siano intese e risolute. É do- 
vere delle società di rispettare que’ diritti da esse co- 
situiti, la' conservazione de’ quali non compromette la 
Joro sicurezza. Esse non fanno che un atto di ‘giusti- 
zia, quando dalle sventure, frutto de” cambiamenti so- 
unti, separano ciò ch'è in poter loro di'sepa- 
‘e; nè per proprio decoro devono ai le col- 
l'oblio degli obblighi, sull’adempimento o qui hanno 


gli syenturati il diritto di calcolare. —(Moniteur.) 


soltanto di una 


ALTRA DEL 4. 
dii Nonio fra gli atti officiali pubblica un ra 
rio del ministro della Guerra al Presidente della 
Repubblica , colla proposizione di mettere in, non-at- 
tività (oltre un. mese di prigione con menzione nel 


l'ordine del giorno dell’armata ) il Chirurgo princi- 
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giunto all’ di i polar valere i suoi diritti al 
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ASSEMBLEA LEGISLATIVA, DEL 4. 
Paesipenza pi DuPiN. | 

Apértasi a ore 4 e mezza la seduta 'il sig. Thou- 
ret depone una petizione soltoscrifta dagli abitanti 
di tre Comuni del suo dipartimento, i lono 
che l’ insegoamento. sia reso obbligat ® gratuito. 

L'ordine: del giorno chiama la discussione del 
progetto -di legge relativo al compimento del Louvre. 

Ecco l'articolo primo. Le proprietà appartenenti 
allo Stato , situate tra il Louvre e le Tuilleries, sa- 
ranno demolite*Le proprietà particolari , che stanno 
nello stesso perimetro, saranno comperate dallo Sta- 
to ed ugualmente demolite. La via Rivoli sarà pro- 
lungata sino alla via de la Bibliothéque. Le proprietà 
particol nei luoghi ove la via deve essere 
prolungata , ino acquistate dalla città di Parigi 

Vari membri dell’ Assemblea hanno preso la pa- 
rola, ma la discussione è riuscita di mediocrissimo 
interesse. 

In ultimo il Ministro dell’ interno così si espresse: 

L’ Assemblea approvò i due primi articoli. Ora 
si tratta di aprire un credito di 6,000,000 fr. per le 
spese. Ma è mestieri che l’ Assemblea sappia, essere 
nostra intenzione d’impiegare soltanto parte di quella 
somma pel 1850, cioè 1,600,000 fr. 

Il Ministro passò poi a combattere le idee di 
antagonismo che si vogliono destare tra la capitale e 
le province. 

Se Parigi rifiuta le spese da farsi nei diparti- 
menti, e questi fanno altrettanto quando si tratta 
della loro capitale, che cosa si osserverà mai? (si 
ride). To prego |’ Assemblea a voler votare il credito 
domandato. Bisogna poi riflettere che molti operai so- 
no in gi oziosi, a cui è prudenza prestare soc- 
corso (rumori). State pur certi, che se non poniamo 
pronto rimedio a questo male, le malvagie passioni 
prenderanno maggior forza (rumori ). 

Gli articoli successivi sono votati senza discus- 
sione. Viene quindi aperto lo scrutinio di divisione 
per l'insieme del progetto. Il numero dei votanti è i 
549. — 310 in favore, 239 contro. 

— Per mezzo del Battello a vapore il Medway, 
giunto jer l'altro a_ Southampton, abbiam ricevuto 
notizie delle nostre Colonie delle Autille fino alla da- 
ta degli 8 settembre. 

L’ esaltamento degli animi era sempre assai vi- 
vace; ma tranne dagli assassinj commessi per cagion 
politica, non vi sono altri rimarchevoli avvenimenti. 

Alla Guyana il sig. Jouannette venne nominato 
rappresentante da meno di 3000 votanti. I bianchi non 
presero parte all’ elezione. 

Il Medway, ba recato in Inghilterra, sì in ge- 
neri, che in verghe o polvere d’oro, un volume di 
192,676 lire sterline (4,816,900 fr. ), la di cui mag- 
gior parle era stata spedita da Panama per mezzo 
del battello la California di ritorno da S. Francisco. 

Si hanno notizie della Califoraia in data del 4 
agosto. Esse annunziano nuove ed importaoli scoper- 
te di terreni auriferi. Lo stato savitario dei lavoranti 
alle miniere era generalmente buono. Una sommossa 
era scoppiata a S. Francisco , ma essa era stata pron- 
tamente compressa , 17 persone vennero arrestate, e 
molte condannate dal Tribunale dell’ Alcade, 

Le notizie delle Antille Inglesi non offrono inte- 

resse al pubblico di Francia. La Legislatura della 
Giammaica avea aperto la sua nuova sessione il gior- 
no 5 settembre, con yn discorso del Governatore 
sir Carlo Grey, i di cui principali passi sì riferivano 
alla situazione commerciale e finanziera dell'isola. 
mera ha votato il giorno 6, un’ indirizzo in 
risposta, il cui tenore fa prova che |’ Assemblea è 
risoluta di seguirne la linea di politica , sul budget 
coloniale, che fu la cagione dell' ultimo scioglimento. 
1 membri del Ministero han fatto ogni sforzo per fa- 
re mitigare alcuni dei termini di questo ‘indirizzo , 
ma furono battuti da 24 voti contro 14. Si parla di 
un nuovo scioglimento, ( Débats.) 
T or di Vintrinelle, addetto al ministero de- 
gli affari esteri, è partito per Vienna apportatore di 
dispacci per il signor Gustavo de Beaumont, inviato 
straordinario di Francia in Austria. Si assicura che 
questi dispacci riguardano la Nota collettiva che de- 
ve essere rimessa al gabinetto di Vienna, intorno al- 
l'affare dei refugiati di Viddino. 

— Carlo Oudinot di Reggio, fratello del genera 
le, capitano del 1; leggiero, è stato promosso al gra- 
do ‘di capobattaglione nel 13 di linea. 


( Sémaphore. ) 


ALTRA DEL 5. 


due 
“Vere in; libertà, gli insorti di. giugno. depori 


«non vi’ era luogo a re in 
lo- 


proposta. Ecco su tal discussi 


Sirvene, is vg Lee: 


trare nell’ esame del fondo, 
sero pel rifiuto della pr a 
Napoleone Bonaparte, invitato a presenta: 
ione, ba protestato di non aver avuto | 
di stabilire un parallelo fra gl’ insorti di giugno e i 
Borboni. Proscritti (diss’ egli) gli uni e gli altri, io 
ho dovuto comprenderli nello stesso voto, voto tutto 
di umanità e di clemenza. La necessità dei Deerrti 
che li proserissero più. non esiste ( soggiunse il Bo- 
naparte ), ma |’ ada. ionà della proposta tòglierebbe ai 
Principi la lor qualità di pretenden 

L'Assemblea , nell’adottarla , darebbo prova di 
abnegazione, e non crederebbe alla Repubblica alcu- 
na specie di pericolo e d' imbarazzo. 

Queste spiegazioni non poterono , a senso della 
Commissione , distruggere |’ impressione che la pro- 
posizione avea prodotta ; la proposta conteneva sem. 
pre agli occhi del pubblico, se non l'intenzione, al 
meno l'apparente fatto del parallelo offensivo per la 
digni ale, e perciò la Commissione persistette 
nell'idea di non ammetterla ad esser presa in con- 
siderazione. 

— Il giornale semi-officiale la Patrie, toccate le 
difficoltà ed i pericoli all’estero, parlando dell’ inter. 
no, così si esprime : 

» La parte che vuole l'ordine ha bisogno più 
che mai di mantenersi unita. Ella è questa una que 
stione di sicurezza al dentro, di patriottismo e di 
onore al di fuori. Se la maggiorità si sciogliesse in 
un tale momento, non diverrebbe colpevole ? 

» Se la Francia per le sue discordie soffrisse av- 
vilimento all’estero; se il socialismo rialzasse il ca. 
po in casa, qual severo conto non sarebbe da chie- 
dere? Ma noi facciamo buona stima della saviezza e 
del patriottismo della maggiorità, e però teniamo per 
certo che saprà e vorrà rimanere unita. Nulla potrà scio- 
glierla; ciò che fu jeri, sarà oggi, sarà domani: la 
salate della Francia é nelle sue maoi. » 

ALTRA DEL 6. 

Gli stenografi del Moniteur han ricevuto l'ordine 
dal sig. Dopin di sostituire il titolo di sicvore a 
quello di cirrapino dinanzi ai nomi degli oratori. 

Quest’ ordine venne eseguito nella tornata di jeri. 

(Presse. ) 


MARSIGLIA 4 Ottobre. 

Ci viene annuoziato che le dame dell’ archicon- 
fraternita, sotto la direzione dei venerabili Sacerdoti 
delle missioni di Francia, hanno finalmente realizzato 
un pensiero, che da qualche tempo preoccupava Mon- 
signore Vescovo di Marsiglia. 

Nella sala della Biblioteca gratuita nella rue Thu 
banneau si è istituita una cassa di soccorso, destina- 
to esclusivamente alle donne infelicemente colpite dal 
cholera. Sappiamo che molti altri stabilimenti di tal 
fatta saranoo fondati, mercè le cure e la sollecitudi- 
ne paterna del nostro benemerito Vescovo , e sì assi 
cura aver egli di già inoltrato istanza alla autorità 
municipale per ottenere in varii quartieri della città 
i locali appositi e necessari a questo commendevole 
oggetto. ( Gazz. de Prov.) 

ALTRA DEL 6. 

Col vapore l' Eufrate partito da Tangeri il 12 set- 
tembre si è conosciuta ad Orano la conclusione della 
nostra disputa col Marocco, L'imperatore Abd-er-Rba- 
man ha accordato le ri zioni chieste, e la bandie- 
ra della Repubblica dev'essere rialzata al palazzo del 
consolato di Francia. Sì aspetta l’arrivo d’ un gran 
bastimento che farà alle batterie marocchine il saluto 
di 21 colpi di cannone. A questo oggetto è partita per 
Tangeri la fregata a vela la Pomona. 

Dunque quest’ affare che presentavasi molto male 
è stato felicemente risoluto. Lo dobbiamo in primo 
luogo al zelo intelligente del console napoletano s 
di Martino, che ha avuto fin quì la gerenza degli af- 
fari del consolato di Francia. 

Il governo ba preso quindi la buona risolazione 
minacciando il Marocco coll’ invio della mostra squa- 
dra di Tolone. Ha dovuto allora Tangeri ricordarsi del 
bombardamento del 1844. Tre gnesi più presto que- 
sta misura avrebbe prodotto miglior effetto ed avreb- 
be risparmiato alla Francia un secondo insulto. 1 Mus- 
sulmani non intendono le lentezze della nostra diplo- 
mazia; nell: oranza in cui sono delle nostre risor- 
se essi le attribuiscono a debolezza, l’ esitare nel ca- 
stigo: non intendono altra inia che la giustizia 
alla tarca. Nè bisognerebbe. nticare quando 
trattiamo con questi popoli? dell’ Algeria, noi 
dobbiamo mantenere i mi mostri vicini io ri- 
spetto in verso dolla Francia. Qualunque debolezza 
commessa dal nostro governo, itato sia a 
vrà il suo contracolpo m nella nostra co- 
una riscossa nelle tribù arabe. 

(.Gazette du Midi. ) 
ALTRA DEL 7. 
Morti del 6 ottobre — 26 colerici, 11 morti or- 
dinarie; in tutto ‘37. ( Gazz. de Prov.) 
n AR i | 
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maggiori glorie di quella nazione. Un giornale di Vigo 

annunzia che in cinque giorni sono entrali in questo 

porto trenta bastimenti spagnuoli di forte dazio , di 

cui quasi la metà avea inalberato il vessillo nazionale. 
( Voix de la Verité. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Ottobre. 


Il battello a vapore Niagara reca le notizie 
di Nuova Yorck del 19 settembre. Una seria difficol- 
tà era sorta fra il governo degli Stati Uniti e ’l mi- 
nistro francese, M. Poussin. Questa difficoltà andò 
tanto innanzi che furono offerti a quest' ultimo i suoi 
passaporti. Ci vien detto che la differenza si riferisca, 
ad una quistione d’ indennità che risale al blocco di 
Vera-Crux al tempo della guerra del Messico. 1 fon- 
di americani hanno ribassato dietro la cognizione di 
difficoltà colla Francia pel procedere del governo rap- 
porto al sig. Poussin. Îi 6 per 0/0 di 1867 e 1868 
scadde del 2 p. 0/0 quando sì seppe che Poussin era 
stato congedato. 

— S. E. l’ambasciadore di Turchia ha lavorato, 
ieri nel dopo mezzogiorno nel ministero degli affari 
esteri. (Morning Post.) 

— Secondo il Globe, il nuovo imperatore di 
Haiti, Soulouque, avrebbe preso il nome di Fausti- 
no I. (Ivi. ) 

— Il capitano Paterson, comandante di un basti- 
mento noleggiato a Newcastle, il quale fece naufragio 
nello Stretto di Davis, trovò una bottiglia suggellata 
contenente documenti sulla sorte del capitano sir John 
Franklin, il quale è l'oggetto di una sì viva solleci- 
tudine in Inghilterra. Questa bottiglia fu mandata al- 
l'ammiragliato; non si conosce ancora il contenuto. 

(FL) 


Un singolare fenomeno di vegetazione si è os- 
servato nell’ Hampshire (Inghilterra ), e merita |’ at- 
tenzione de’ nostri agronomi. Alcuni anni fa, la fa- 
miglia di Sir W. Symonds portò da Tebe pochi chic- 
chi di grano d’ Egitto trovati in un sarcofago da 
mummia. Il reverendo sig. Enoch ebbe l’anno scorso 
il pensiero di seminarne uno. Secondo i computi più 
ragionevoli, questo seme non poteva avere meno di 
2400 anni, poichè nessuna memoria storica dimostra 
la possi à d’inumazione coi metodi egiziani, nel- 
l’antica capitale della Beozia, dopo l’anno 571 avan- 
ti l'era cristiana. Contro l’aspettativa del sig. Enoch, 
questo unico chicco messe e produsse 15 gambi con 
più di 1600 chicchi straordinariamente pievi e al pa- 
ragone de’ quali il nostro frumento comune dà segno 
di profonda degenerazione. Non è dunque da mara- 
vigliare che a’ tempi autichi |’ Egitto potesse provve- 
dere col di più delle sue raccolte, l’Assiria , la Gre- 
cia e l'impero Romano. 

— Troviamo in un documento uffiziale i seguen- 
ti particolari sul commercio della Granbretagna colla 
Cina negli ultimi quattro anni. Nel 1845, la cifra 
del movimento commerciale, tanto per |’ importazio- 
ne che per l’esportazione, è stata di 9,846,224 |. st.; 
nel 1846 è scesa ad 1,904,030; nel 1847 si è ele- | 
vata a 7,983,608: e nel 1848 è scesa a 4,911,085 
I. ster. Avanti la soppressione del monopolio della 
compagnia delle Indie, ch’ebbe luogo nel 1834, il 
movimento commerciale col Celeste Impero non ar- 
rivava al di la di 600,000 I. st. Indipendentemente 
dal commercio ufficiale, il commercio clandestino del- 
l’oppio occupa una gr: ima parte nelle transa- 
zioni tra l' Inghilterra e 1 na ; il valore dell’ im. 
portazione di questa mercanzia proibita è stato, nel 
1848, di più dî 5 milioni di |. st. La maggior parte | 
di quest oppio viene pagata in tratte od in rimesse 
di numerario. Dal 4 luglio 1848 al 20 giugno 1849, 
la Cina ha esportato in Inghilterra 47,251,853 libbre 
di tè e 17,330" balle seta. Nella precedente epoca del 
1847-48, le esportazioni di tè si erano elevate a 
47,682,681 libbre, e quelle della seta a 21,397 balle. 

Il carbon fossile è uno dei più potenti elementi 
della ricchezza d' Inghilterra. Un documento, recen- 
temente pubblicato per ordine della Camera dei Co- 
muni, stabilisce il ricavo dei carboni inglesi durante 
l’anno 1848, come segue: À 
ni anno'si estraggono dal suolo britannico: circa 
ioni di tonnellate di carbon fossile, cioè un 
peso di ‘24 bilioni di chilogrammi, ovvero sei volte 
circa la quantità che tutta la Francia ricava dalle sue 
miniere. Di questa ars 4 qua: DI nei è spe: 
dita mare, în partes rsi porti del regno, 
parto” all'esportazione; ii ot (Giorn, Ingl. e Franc.) 
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ti di Waterfo, Limerick, e.Corck alcuni dei quali 
anno sul bordo fino a 450 emigrati. 
._ La classe dello persone che'sfrattano è molto as- 
sistita. Si cita uno che 


poteri a Tipperary dove distribuisce vesti e coperte. 
‘utti i fanciulli delle scuole, sulle sue terre, sono ve- 
stiti da lei, 


GERMANIA 


PRUSSIA, 
BERLINO 29 Settembre. 

Il plenipotenziario della città libera di Lubec- 
ca è giunto qui, autorizzato a ratificare il trattato 
concernente l’accessione di quella città all’ alleanza 
de’ tre Regni, Il solo timore da lui espresso è che 
dove il ducato di Holstein non aderisse, non ne ri- 
sultasse qualche pregiudizio agli interessi commer- 
ciali della città di Lubecca. Il ministero ha trovato 
modo di rassicurarlo su ciò. (Gazz. d’ Aug.) 

ALTRA DEL f OTTOBRE. 

Oggi nella prima Camera è stato letto il rap- 
porto della Commissione incaricata dell’ esame dei 
documenti comunicati dal governo intorno alla que- 
stione tedesca. Questo esame concerneva special- 
mente una differenza nella compilazione di un do- 
cumento che non era stato trasmesso al ministro di 
Prussia a Vienna, così compiutàmente come era stato 
comunicato alle Camere dal ministero, La Camera 
ha approvato le conclusioni della Commissione , la 
quale avea proposto di dichiarare che la Camera 
non ritornava sull’ esame di que’ documenti; atteso 
che era cosa finita. 

— I negoziati relativi alla conclusione della 
pace definitiva con la Danimarca saranno ripresi fra 
poco a Berlino. Il sig. ciamberlano di Reedtz è 
stato richiamato; entrerà in suo luogo come com- 
missario danese il sig. di Pechlin. 

(Gazz. di Spener.) 
ALTRA DEL 2. 

La seconda Camera ha oggi continuata la di- 
scussione dell’ art. g1 che fu adottato colla seguen- 
te aggiunta: ,, non si può domandare il preciso con- 
senso dell’amministrazione di cui fa parte il fun- 
zionario. , La Camera passò in seguito al rapporto 
delle petizioni. 

— Mi giunge la notizia che nel consiglio d'am- 
ministrazione dello stato federativo, il rappresentante 
di Nassau, sigg. Vollbracht, ha proposto di convo- 
care i collegi elettorali pel futuro parlamento, La 
discussione fa protratta. 

I segnatari dell’interpellanza sulla flotta tede- 
sca, nella prima Camera, non sono soddisfatti della 
risposta del ministero. Vi sarà probabilmente una 
proposizione formale deposta da un deputato della 
sinistra, (Ind. Belg.) 


BAVIER A 
MONACO 1 Ottobre. 


Aveva ben ragione un vostro corrispondente di 
Monaco pretendendo che il rifiuto del Wurtemberg 
di accedere al progetto di Gostituzione prussiana 
non era così formale come poteva credersi, secondo 
il modo con cui l’annuoziava la Nuova Gazzetta 
di Monaco. Si assicura nei circoli bene informati 
che il Wurtemberg ha provvisoriamente ricusato , 
ma che il suo rifiuto è accompagnato da parecchie 
restrizioni, sulla base delle quali la Prussia conti- 
nuerà probabilmente a negoziare. Regnano nel Wur- 
temberg disposizioni eguali a quelle espresse nel- 
l’ Indirizzo della Camera dei Deputati bavaresi ; si 
è molto attaccati all’ idea dell’ unità dell’Alemagna, 
e pronti a fare ogni sacrifizio per condurla ad ef- 
fetto; si vuole un’ Alemagna costituita sopra 
liberali, Se il sig. Von-der-Pfordten ha prote- 
stato, quando discutevasi l’ Indirizzo , in termini un 

10 ambigui contro l'espressione di Stato federa- 
le, il ministero Wurtemberghese non aderirà e non 
può aderire ad una simile’ protesta. 

In un banchetto che ebbe luogo il 27 setter» 
bre, per celebrare il 69.no anniversario della na- 
scita del Re, al Museo dei Necpieo , che com- 
prende il fiore della borghesia di Stuttgard , il Con- 
sigliere di Stato De-Kostlin fece il seguente brin- 
disi che fu vivamente applaudito: 

V' invito a ristriogere tutti i voti che fino- 
ra sono stati i nella nostra assemblea, i voti 
cioè per la felicità del Re e della famiglia reale , 
por la prosperità della nostra cara città nativa, pel 
regno delle leggi e dell'ordine nello città e nelle 
campagne, v*invito, disi, a ristringer tutti questi 
voti în quello che racchiude il compimento di tutti 
gli altri , nel vato di derubato tutte le tribù e 
rutti gli Stati dell’ Alemagni in un vero Stato fe- 
derale. Viva l'unità dell’ 
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IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Ottobre. 

La così detta Camarilla Kossuthiana, compo- 
sta della moglie di Kossuth, di sia madre, e della 
rinomata Kossuth-Zsusi, sua sorella, era una parte 
integrante ; comunque segreta, del libero governo 
ungarese, e questo femminile club aveva, per quel 
che si dice, una parte non piccola nel malaugu- 
rato 14 aprile. Sua moglie in particolare lo padro- 
neggiò del tutto; si fece chiamare a Debreozyn 
La 


iggente, e sognò sovente che avrebbe portata ‘ 


una corona sul capo; essa cooferì delle grazie, e 
il di lei favore era indispensabile a colui che cer- 
casse un impiego. Narrasi che allorquando, durante 
il sùo soggiorno a Debreczya, alcuno salutava Kos- 
suth col titolo di Eccellenza, ella osservò da sem- 
pliciotta : p 

n Questo titolo è pel mio Lajos (Luigi) di 
troppo per ora, ma esso può ancor diventar trop- 
Paiposora 
Si sa inoltre che questa donna, talora assisteva 
al consiglio ministeriale, dietro un paravento. 

(Gazz. di Pesth.) 


La pace, ristabilita generalmente in Europa, 
pare esser compromessa di nuovo dagli avvenimenti 
di Costantinopoli. I Gabinetti di Pietroburgo e di 
Vienna, che hanno ivi operato nell’ accordo più 
stretto , non vorranno, colla rottura delle relazioni 
diplomatiche colla Porta, aver fatta soltanto una di- 
mostrazione senza valore e senza conseguenze. I 
due governi pretendono la consegna dei loro sud- 
diti ribelli, come un diritto che la sublime Porta 
non può loro negare. Il governo del Suliano è del 
parere opposto, e s' egli rimane fermo nel suo pro- 
posito, non vediamo alcun espediente pacifico per 
appianare la quistione. Altra contesa involse qua- 
si la Turchia in una guerra coll’ Austria. Il dissi- 
dio, insorto adesso colla sublime Porta, è di na- 
tura più seria, e due grandi Potenze invece {d' una 
piccola le stanno ora di fronte. Poichè la Russia 
e l’ Austria sono andate tant’ oltre, non possono la- 


‘sciare di non procedere ancora più avanti. Le due 


Potenze non ponno più ritornare alle relazioni ami- 
chevoli colla Porta, qualora non siano soddisfatte 
le loro domande. 

Vogliamo però sperare che la Sublime Por- 
ta, in un affare che tocca tanto davvicino il suo 
proprio benessere , vorrà porgere orecchio piuttosto 
ai suggerimeoti della propria prudenza, che a quel- 
li d'istigatori forestieri. Si potrebbe così evitare una 
Ralsirole , che scoterebbe profondamente la pace 
europea. (Lloyd Ted. ) 

ALTRA DEL 5. 

— Nel giorno di ieri, 4 ottobre, in Vienna 
fu sottoscritto al nuovo prestito per ‘26,141,100 fior. 
Si attendono ancora i rapporti delle casse filiali 
della banca , e dopo alcuni giorni si renderà noto 
il risultato. (Gazz. di Vienna.) 


CZERNOWITZ 25 Settembre. 

Leggesi nel Foglio Costituzionale: Oggi arrivò 
qui un'ambasciata turca diretta per Varsavia a Pie- 
troburgo. Alla testa di essa stava Fuad-Effendi in 
qualità di ambasciatore straordinario. Nel seguito, 
trovavansi il colonnello degl'ingegneri Trchepck-Bel, 
il maggiore dalla;guarila del corpo turco Latif-Agà 
ed il segretario d’ ambasciata Ramsi-Effendi. Nulla 
si sa di certo intorno allo scopo di essa, ma sì 
presume che risguardi i capi profughi dell’ insur- 
rezione ungherese. Un capitano degli Ulani russo, 
che li vide salire in carrozza, disse: ,, Fate il viag- 
gio inutilmente, perchè se il nostro Czar vuole avere 
quei prigionieri, li dovete consegnare, altrimenti 
verrà a preuderlì egli stesso. ,, ( Lloyd.) 

TRIESTE 6 Ottobre. 

Dietro comunicazione dell’I. R. Comando ge- 
nerale in Zagabria di data 28 settembre a. o. è sta- 
to levato lo stato d' assedio nel litorale croato. 

(Oss. Triest. ) 


Dal prospetto giornaliero dell’ Osservatore Trie- 
stino'sul cholera, risulta che s' ebbero nel giorno 5 
ottobre 53 casi nuovi in città e territorio, 12 negli 
pi i e 6 negli ospitali militari; iu tutto 71. 


fino a tutto il 30 settembre p p. 
Totale dei morti . . . . . . - » 886 


IMPERO OTTOMANO 
La Riforma Alemanna dà i segueoti pariicolazi 
sulla fuga dei capi dell’insurrezione Ungherese, e 
sui primi momenti del loro soggiorno sul territorio 
Pos Mipite 
e 20 Agosto un primo drappello composto 
li giunse "È Kalafst” coOfa|o di tino 
i cavalleria ‘turca; fu data loro ospita- 
lità'ia alcune case, e permesso che ro pas- 
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czel. Dembinsky era ferito in una spalla. Dopo 
aver fatto dimora qui per quale! parecchi 
battelli provenienti da Vidino li capo rono sull’al- 
tra riva. Nel dì s1 dopo il meszodì giunse Kossuth 
con tre carri di bagaglie. Si recò dal maggiore del- 
la Piazza che lo fece imbarcare subito sur uo bat- 
tallo perchè potesse raggiungere i suoi compagpi di 
sventura. L'agente consolare Austriaco ricevette nel- 
l'indomani la notizia che questi profughi soggiorna» 
vano nel sobborgo di Vidino, e che le autorità tur- 
che avevano dato una guardia d'onore a Kossuth. 
Lettere dj Moldavia portano a 4000 il numero 
degli ungheresi rifuggiati a Vidino. Pare certo che 
xche Bem sia fra questi, e che quiodi fosse, falsa 
la notizia che egli sia caduto in mano ai Russi. 


COSTANTINOPOLI 19 Settembre. 

Si aspetta la risposta degl’ Imperatori d' Au- 
atria e di Russia fra 20 0 25 giorni , ed al più tar- 
di fra un mese, qualora lo Czar abbia, come si 
crede , lasciato Varsavia. à 

Il Sultano ha contramandato il suo viaggio a 
Smirne ed alle Isole dell’ Arcipelago. Saranno for- 
tificati i castelli del Bosforo, la flotta armata ed 
equipaggiata. Tutte le classi della popolazione tur- 
ca fanno immensi sforzi per trovare i fondi neces- 
sari a sostenere una guerra che sembra imminen- 
te. Il Ministro delle finanze mette a disposizione del 
Ministro della guerra 4o milioni, ed il giovane Sul- 
tano offre egual somme, del proprio peculio. Molti 
musulmani hanno aperto una soscrizione. 

( Univers. ) 


STATI-UNITI D’ AMERICA 
WASHINGTON 17 Settembre. 

Nel Morning Courier and Enquirer della Nuo- 
va-Yorck leggonsi i seguenti dettagli circostanziati 
sull’ affare del sig. Poussia 

» La nostra città è stata colpita di sbigotti- 
mento , apprendendo che il Maggior Pousso , Mi- 
nistro della Repubblica francese a Washington , 


avea ricevuto i suoi passaporti dal nostro governo. , 


La Borsa si è risentita del fatto, che ha cagionato 
un abbassamento di mezzo per cento sui nostri fon- 
di pubblici. 

» Nel raccontare i dettagli di questo affare , 
noi non fatigheremo a provare che il nostro gover- 
no non fece che obbedire ad un dovere imperioso, 
quello di difendere la dignità e 1’ onor ale. 

» Si rampogna al sig. Maggiore Poussin di ave- 
re usato un’ insolfribile insolenza d' espressioni a ri- 
guardo del nostro governo, né una sola volta, ma 
in diverse circostanze : e si rimprovera al governo 
francese d’avere aggravato il suo insulto , invece 
di attennarlo o disconfessarlo. 

» Ecco i fatti: Durante la guerra del Messi- 
co , un francese chiamate Porte era proprietari 
tabacchi, che furono sequestrati e venduti dagli 
Agenti dell’armata americaua, Il Colonnello Chi- 
loy , istruito del fatto , ordinò che il Porte fosse 
indennizzato. Il General Scott confermò in seguito 
questa decisione : ma nel febbrajo scorso il Mag- 
gior Poussin presentò al Segretario di Stato Bau- 
chanan un reclamo a nome del sig. Porte, con cui 
reclamavasi un indennizzo fra la differenza del preze 
zo di acquisto , e della rivendita del suo tabacco. 

» Veone convocata una Corte d'inchiesta, che 
chiarò il reclamo mal fondato. Il Clayton , il 


sta dichiarazione al Maggior Poussin , invi 
non dare ulteribrmente ascolto alle istanze del suo 
cliente. 

» A questo messaggio il Maggior Poussio rispose 
con tuono altero , accusandone il Colonnello Childs. 
All’ istante in cui la sua lettera giunse 
teria di Stato , egli era alla Nuova-York , donde il 

te chiamoll Washington , chiedendogli, 
intelligenza col governo fran- 
cese , di modificare la sua lettera , o di ritirarla. 

x 1l Ministro francese teneasi fermo a provare la 


OCULISTICA 
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tavola , dopo alcune nuove spie; 
consentì di mitigare i termi . 
» Sembrava finita questa pri I 
ma la corrispondenza officiale prese improvvisamen- 
te un carattere acerbissimo relativamente alla bar- 
ca Eugenia che , giusta îl signor Poussio , sarebbe 
stata illegalmente’ ritenuta, durante il blocco di 
Vera-Crux , dal Comandante della corvetta ameri- 
Truzton. Questi pretende invece di aver sal- 
l’-Eugenia dal naufragio e di aver generosa» 
te rinunziato a lennità di ricuperamento , 
alla quale aveva diritto. Dopo avere scambiato le 
dichiarazioni sopra questa nuova vertenza , il Mi- 
nistro francese scrisse al Se io di Stato una 
lettera in termini molto offensivi , dicendo : ,, Doler- 
gli il vedere il governo americano sì completamen- 
i digoità e sì poco informato de- 
gl’ intere come aveva dimo- 
strato in tutto quest’ alfare. » È 
» Il gabinetto di Washington pensò di non do- 
ver rispondere a questa Nota, ma tutto il carteg- 
gio relativo fu , per ordine del Presidente, trasmes- 
so al signor Rush, Ministro americano a Parigi, 
con ordive di darne comunicazione al governo fran- 
cese e di richiamare la sua attenzione sopra il lin- 
uuaggio adoperato dal suo Ambasciatore. Il signor 
ush si conformò ruzioni ricevute, ed ebbe 
senza ritardo dal Mi degli affari esteri, sig. 
de Tocqueville, un ccio, ove questi dichia- 
rava che ,, il governo francese non trovava in que- 
st’ accaduto alcuna ragione per agire, e che da 
ambedue le parti v' erano state inutili recrimina- 
zioni e mancanze evidenti. , Il Ministro cercava 
in tal modo di dividere la responsabilità e di far- 
ne ricadere una parte sopra il governo americano. 
» Ricevuto appena un tal dispaccio , fu sotto- 
messo al Generale Taylor che diede tosto l' ordine 
di sospendere ogni relazione col Ministro francese 
e di tenere a di lui disposizione i passaporti. Il 
Segretario di Stato , dietro l’ iugiuuzione del Gene- 
rale Taylor, incaricò contemporaneamente il signor 
de Tocqueville che non gli era stato chiesto 
parere circa la condotta del governo americano ; 
che si aspettav lui un fatto e non già una c 
tica, e che, prima anche che il Ministro leggesse 
uesto dispaccio , sarebbero messi a disposizione 
del sig. Poussin i passaporti. In conseguenza, nella 
sera hi venerdì questi gli furono preparati e tra- 
smessi il sabato alla Legazione di Washington. » 


HAITI 
1 Settembre. 

Nel dì 25 Agosto Faustino Soulouque fu di- 
chiarato Imperatore in forza d'un Decreto della 
Camera «e’ Rappresentanti , confermato dal Sena- 
to. Nel giorno seguente ne seguì la solenne procla- 
mazione, al rimbombo delle salve d'artiglieria di 
tutte le fortezze e della flotta. Nelle giornate de’ 
20, 21, 22 e 25 di agosto, il popolo con affissi 
posti per tutta la città dichiarò la necessità di sif- 
fatto cambiamento. Si leggeva in essi: Vor populi, 
vox Dei , Faustino Soulouque , Imperatore fbain, 
L' esercito aderì a questo movimento , provocato 
dalle domande e dagl' indirizzi di moltissimi de'prin- 
cipali personaggi del paese. 

Nel momento della proclamazione , il Presi- 
dente del Senato A. Larochel pose la corona sopra 
il capo di Soulouque e gli attaccò al petto una cro- 
ce d' oro, tempestata di pietre preziose. La con- 
sorte di Soulouque fu egualmente nominata Impe- 
ratrice, e ricevette dallo stesso Presidente una ma- 
goifica collana, |, (Monit. Haitien.) 


——ate—— 


COLONIE INGLESI 
5 Settembre. 

Le istituzioni rappresentative corrodono grada- 
tamente la potenza coloniale dell'Inghilterra. nelle 
Indie Occidentali. Abbenchè queste istituzioni sia- 

i assai limitate , banno esse tuttavia pro: 


dotto tali conflitti coll’ Autorità met itana , che 
danno loogo a temere una prossima dissoluzione di 
questo vasto Imperò , se il Governo non si affretta 


spediscono da Loudra, L' antagonismo in t5 
la ha preso un fano presso che di viole 
Assemblea locale ha votato la propost 
ta di diminuzione , colla quale ricusava all’ ammi. 
nistrazione i mezzi di continuare le spese sostenute 
fino allora dalla colonia. Il Governo ha fatto uso 
del diritto di scioglimento. La opinione pibblice 
dosi intieramente alla condotta della mag- 
gi dell’ Assemblea , ha eletto di nuovo tutti 
1 sostenitori della proposta di diminuzione ( bill du 
retrauchement ) ; di modo che il Governatore può 
essere sicuro di avere a cozzare anche colla nuova 
Assemblea. = 

Egli è vero che può di nuovo ricorrere allo 
scioglimento; ma oramai più non tro; nelle sue 
mani che l'arma impotente del vecchio Priamo 
telum imbelle sine ictu. 

La opinione pubblica, ogni giorno vieppiù ec- 
citata , eleggerebbe un’ Assemblea anche più osti 
le, ed allora che farebbe il Governatore? 

D' altronde evvi una ragione immediata per ri- 
conoscere l' Assemblea. Le tasse non erano votate 
che fino al primo di Ottobre; e se re la seconda 
volta la si disciogliesse, il governo locale non po- 
trebbe più percepire un solo soldo. Ogni sua azio- 
ne sarebbe del tutto paralizzata. 

Tale è lo stato delle cose nella Giammaica.Si 
scorge che da ambe le parti sonosi esauriti a gradi 
a gradi tutti i mezzi costituzionali , e che più non 
resta se non che rivolgersi a h 

Alla Gujana la situazi 
della med 
opinione fornire all'aui 
rità. metropo! i divenuti ora di 
soverchio gravosi. Le ques delle imposizioni so- 
no dapertutto la materia prima delle rivoluzioni, 

Alla Dominica il Governatore si è evaso al- 
l'improvviso senza lasciare alcuno che lo sostituis- 
se; ed bendo perfino al Presidente del Consi- 
glio di assumere Il potere esecutorio. La di lui re- 
pentina partenza ha riempito di stupore il pubbli- 
co. L'Assemblea ragunatasi in seduta , un membro 
di essa vi ha presentato la mozione di fare inda- 
gini per conoscere se vi fossero degli antecedenti 
alla condotta del Governatore. Uo' altra mozione 
adottata dalla Camera proponeva che |’ Assemblea, 
preceduta da tutti i suoi officiali e dalle sue in- 
segne , si recasse solennemente zzo del Go 
vernatore accertarsi da se e egli fosse 
o no nella isola. Ma ciò non si è potuto effettua- 
re, mentre la moltitudine di popolo che assediava 
al di fuori la Camera, pevetrò nelle sale di essa 
con violenta invasione. Dappresso tal fatto i legi- 
slatori tutti, imitando il Governatore, appresero 
anch' essi alla fuga. Tale è lo stato costituzionale 
di questa colonia. 

A S. Vincenzo però le cese andavano altri- 
menti; avendo il vajuolo frapposto ostacolo alle 
lotte politiche. La legislatura, per deficienza del le- 
gittimo quantitativo Ri membri , non poteva più ra- 
guoeri per le deliberazioni, e trovavasi disciolta 

i fatto. Le menti di tutti erano talmente preoc- 
cupate dall’ innesto del vaccino che gli elettori del- 
la parrocchia Charlotte essendo statteconvocati per 
procedere ad una nomina, neppure uno si 
sentato ! ( Presse.) 


<P 


{l signor Car. Alessi Prof. Oculista trovasi în 
Roma ed abita in via Condotti n. 54 secondo pia- 
no. Per le consulte ricevo in casa dallo orè $ sn- 
timeridiane fino alle 40; e nelle ore pomeridiane 
delle 3 fino alle 5. 

Le pasticche. del Professor Alessi per invi= 
goriro la vista indebolita , mitigare i baglioni della 
stessa, ed impedire il progresso delle visioni di 
filamenti , moscherini, telo di ragno ec., coll'ana- 
Joga spiegazione del metodo curativo, trovansi a 
vendere in Roma Farmacja Savelli in 8. Lorenzo 
in Lucine. - Napoli , Farmacia del Sole , Toledo 
". (30. - Livorno, Farmacia Ricciardi, o Genova, 
ie: Pisngro Revelli piazza delle Scuole Pie. 

opera del Prof. Alessi , che tratta delle 
Iottie degli occhi cade ha lg pid 
1eno dell' ottico to tia del Corso, 


Avviso di Affitto 
Volendosi affittare per la prossimi'sta- 
di Carnevalo i due Teatrr di Torre 
Argentina ed Alibert, tanto separatamente 
quanto complessivamente;: s° invita ctitan- 
ne volesse accudire al detto affitto, a 
i. \a offerta chiusa e sigillata”nel 
termine di giorni quinri dalla data, del 
presente , tandola nella Segreteria 
Comunale in Campidoglio (in cui è osteri: 


sibile .il relativo ‘capitolato ) , ‘scorsò it- 


ual: termine all tura 


sla, 


Tra i prodotti, che la chimica apparecchia pei 
bisogni giorualieri dell’ uomo slimasi generalmente 
che quella specie di olio chiamato padulum capil- 
lorum ( pascolo dei capelli ), sia ua ritrovato di 
molta utilità per la testa , dappoichè pe conserra 
assai più lungamente la chioma , e la preserva dal- 
la canizie , mantenendo il colore naturale ai ca- 
pelli; © conservandoli nella loro freschezza. 

Chi ne conosce la bontà $ per l'uso che ne 
abbi» fotto, può trovarlo vendibile in ‘Roma al 
negozio del signor Simonelli , posto in via della 
Croce num. 3. 


Pervenolo a notizia dei sigg. Francesco Ar- | 
rigbi e.Domenico Petrelli , che il sig. Niccola Pal- | 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescrillo SSibo del giorno 3 Settem- 
bre 1848, e successivo decreto esecutoriale esi- 
bili negli atti dell' infrascritto Notaro y il sig. Con- 
te Agostino Sacconi è stato deputato in Curatore 
ed Ammiuistratore. al Patrimonio dell’ infermo si 
guor Gio. Batt. Orlandi di Montalto. 

Si deduce a pubblica nolizia per ogni effetto 
di ragione , ed a forma del $. 1596 del Reg. Les. 

Roma (3 Ottobre 4849. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Si renda noto per ogui effetto di ragione ed 
legge; che le signoro Adelaide e Caterina 
con atto del giorno {3 Settetubre 1849 dichiara- 
tono di astederti dalla ‘eredità intestata del loro 
genitore fu Antonio Testa , salvi f loro diritti ec. 
come ristiltà Wal n. 1040 del Pròt.-1849 avanti il 
primo Porno del Tribunale Civile: di: Roma. 

Giuseppe. Fasselli Proc 
o 
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DILETII 


Le lettere , ipioghiy i! gruppi, co: 
mie ‘le richieste’ d'inverzioni; dovranno 
ésiere diretti’ Hlframeati all'Ufficio d'Ami 
inistrazione Giornale di Roma, in | 


DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. I 


OSSERVAZIONI mom FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
_—_— ——————————_—__ == 
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ROMA 16 Ottobre. tro novello pegno della clemenza e paterna Nostra I Filottrano, dalla Residenza Municipale 15 Set- i 

carità in verso di Voi tutti. Confidiamo ch'è certo temabre 1849. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


TERNI 12 Ottobre. 


Fin dal giorno otto del prossimo’ passato mese di 
Settembre il Municipio di Terni, a mezzo dell' Emi- 
nentissimo sig, Card. Lodovico Gazzoli nostro illustre 
e benemerito protettore, Concittadino, dimorante in 
Napoli, umiliava ai piedi di Sua Santità” Papa PIO IX 
un reverente Indirizzo. In questo venivano espressi 
ì devoti sentimenti di questo Comune, sentimenti di 
fedele sudditanza , di verace obbedienza, di esultanza 
pel felice ripristinamento del Pontificio Regime. Il 
Santo Panre non solo, nell’ innata sua bontà, non 
isdegnava di accogliere di buon grado un alto di sì 
alto dovere, ma voleva inoltre dar risposta colla vene- 
rata Pontificia Lettera che vogliamo qui sotto pubbli- 
cata nel Testo e nella Versione letterale. 


PIUS PAPA IX. 
DILECTI FILII SALUTEM ET ‘APOST: BESEDICTIONEM. 


Officium Litterarum Vestrarum, quo die octavo 
mensis proxime elapsi fungi Nobiscum universae istius 
Civitatis nomine voluistis , testimonjum continet erga 
Nos fidei et obedientiae a quibus non sine incredibili bo- 
norum omnium dolore nonnulli secedentes, sub specie 
simulatae et commentitiae libertatis, omni malorum 
genere communem Patriam affeceruot. Et quamvis tam 
gravia damna et mala intuentes Nos adhuc subeat 
acerbissima admissorum criminum recordatio, volui- 
mus officio vestro respondere , et Vos paterne alloqui, 
Dilecti Filii, ut boni in proposito perstent ‘et impro- 
bi resipiscantur, ut demum Civitati isti universae no- 
vum aliud constet Nostrae mansuetudinis et paternae 
erga Vos omnes pignus caritatis. Certo futurum con- 
fidimus, ut quisque Vestrum calamitatibus gravissi- 
mis admonitus, qua'poterit ratione ad illas propulsan- 
das alacriter incumbat. Deus Optimus Maximus, co- 

. ram quo die ac nocie clamamas, reconcilietur Vobis- 
cum, nec unquam a Vobis misericordiam suam amo- 
veat, imo Vos ompes in exacta sui et Ecclesiae man- 
datorum custàdia ‘-debitaque erga Civilem ‘Sedis Apo- 
stolicae principatum fide, et observantia servet, ac 
tueatur. Hisce desideriis incensi Apostolicam Benedi- 
clionem ex intimo corde depromptam Vobis omnibus, 
Dilecti Filii, et Concivibus Vestris universis amanter 
impertimur; 

Datum .Neapoli in Suburbabo Portici die 3 Octo- 
bris ani 1849; Pontificatus Nostri anno quarto. 

‘ ‘! PIUS PP. IX. 


Dilectis Filiig' Pragpositis Rei Mi 
| Civilatis, Nostrae Interamnae. 
Interamnam. 


VbrisioNE LETTERÀLì | 

DILETTA Fu (SALDTE ED APOSTOLICA RENE DISEGNA: 
L'officio delle Vostté Letterd','dhé nel diano del 
nome di cotesta in- 
contiene una testi- 
idiobbedianza, da 
di uit buoni, di- 
«d'ipfinta se. men- 
sorta di'mali 


avverrà che ciascuno di Voi ammaestrato da gravis- 
sime calamità, in quella guisa che per lui si potrà, 
gagliardamente si adoperi ad allontanarle. Iddio Ot- 
timo Massimo, al cui cospetto di e notte gridiamo, 
si ricon con Voi, nè giammai rimova da Voi la 
sua misericordia, anzi perennemente serbi e manten- 
ga Voi tutti nell’ esatta custodia de’ precetti suoi e del- 
la Chiesa, e nella dovuta fedeltà ed osservanza in- 
verso il Civil Principato della Sede Apostolica. Ani- 
mati da siffatti desiderii a Voi tutti, Diletti Figli, e 
a tutti quanti i vostri Concittadini , tratta dal profon- 
do del cuore, amorevolmente compartiamo l'Aposto- 
lica Benedizione. 

Dato in Napoli nel Suburbano di Portici addi 3 
Ottobre 1849, Anno quarto del Nostro Pontificato. 

{ PIO PAPA IX. 

Ai Diletti Figli Preposti al Municipio 

della Nostra Città di Terni 

Terni. 
+e tt “ 
MACERATA 23 Settembre. 
Eccellenza Reverendissima, 


La Commissione Municipale di Filottrano, in at- 
testato di fedele sudditanza e filiale attaccamento al 
Sommo Regnante Papa PIO IX, ha formulato l’ indi- 
rizzo che mi fo premura di rassegnare qui annesso 
all’ Eccellenza V. Rma, con preghiera di farlo giun- 
gere al Trono Sovrano a seconda degl' interessamen- 
ti fattimi dalla Commissione stessa con officio del 15 
andante N. 1056. 

Colgo questa gradevole circostanza per rinnovar- 
le i sentimenti della mia distintissima stima ed os- 
sequio. 

Di V. E. Rma. 

Macerata 23 Settembre 1849. 


Unmiliss. e Devotiss. Serv. 
A. GuenarDI Pro-DeLEGATO. 
Al Ministro dell’ Interno 
Roma. 


BEATISSIMO PADRE 


La dolorosa partenza, cui per le passate sinistre vi- 
cende fu la SantirA' Vostra. sospinta, talmente af- 
flisse l'animo nostro, BeaTissimo PapRE, che di con- 
tinuo quella calma restituita desideravamo, che tan: 
ta sventura riparata avesse. Sudditi devoti della San- 
sira’.Vostra, dolevamo ‘la lontananza di chi, più che 
Sovrano, Padre ci è, e quat figli ci ritiene.‘ Ammi- 
ravamo noi l’eecelsa virtù e la rassegnazione subli- 
me; con' che, o Papne SANTO, sopportavate |’ ingra- 
titù di'ichi costretto. Vi avea a saziare il Vostro 
cuo! ) tanti e sì gravi .affamni.; | -. | 9 

{ Ma:so!dituttociò. dolenti oltremodo noi fummo, 
fioimmo.: pale ceuiele la.Bivina Prorvidedza ) a coò- 
sei buoni:;.a bene dei sudditi. Vostri,;comandò; 
o Panne Santo; ehe i Diritti della. Sovranità Vostra 
trionfassero. I voti nostri- però paghi non sarauno , 
finchè il giorno -ponpgiungarche dì nupyp fra noi Vi 
conduca. Si Vostro. gite ffrettate.,. BeatissiMo PA- 
noi, da iutti i buoni sudditi Vostri deside- 
sii chi (dh o Arditi most sr. 
USI 


nai i Vostri buoni 


Mfraio1ta la 01908 ib otbse) 
VO LITETI E GRATE ETILI 


I Membri della Commìss. Municipale prove. 
Gio. Bourbon Del Monte Presidente. 
Orazio Guadagni. 

Luigi Bassi 
Luigi dall’ Uomo. 
Agapito Roccetti.. 
Raffaele Orsini 


Niccola Rossini Segr. fiter. 


| verniine 
CIVITAVECCHIA 1. Ottobre. 
AGLI EMINENTISS. È REVEBENDISS. SIGNORI CARDINALI: 

COMPONENTI LA COMMISSIONE GOVERNATIVA 

DI STATO. 

Eminentissimi e Reverendissimi Priucipi : 

Mentre la Commissione, non ha guarà chiamata 
al regime amministrativo di questo Municipio, va a 
compiere presso la Savtita' Di N. S. Papa PIO IX 
l'atto, che a ragione doveva essere il primo cui des- 
se opera, atto di solenne professione di fede al le- 
gittimo ripristinato Governo, 6 di attaccamento vera- 
ce ed illimitato all’ augusta persona del Regnante Sox- 
mo Povterice, la Commissione stessa si. umilia'a Voi, 
Eminentissimi e Reverendissimi Principi, ben degoi 
Rappresentanti dell’ adorato Nostro Padre e Sovrano, 
onde tributarvi i sensi sinceri. della profondissima di- 
vozione propria, e rinnovare ad un tempo, e per se, 
e per la Citta, alla tutela de' cui interessi ha missio- 
ne, le proteste della più fedele sudditanza, che a Sua 
BsatiTUDINE, a costo di qualsiasi sacrificio, ha pro- 
messo immanchevoli. 

Non ignora la Commissione come vera felicità 
de' popoli romani non possa esservi, che nell’ ioti- 
ma loro unione col Pontificio Governo ; e però sua 
principal cura sarà quella che ogni atto del Muvici- 
pio a tale importantissimo scopo venga coordinato e 
rivolto. E come in questo, così nell' esercizio de’ pro- 
prii attributi, tuttochè consapevole a se stessa delta 
tenuità delle proprie forze , a fronte del geloso in- 
carico che si è recata ad onore di assumere , nienty 
lascerà intentato per rendersi non immeritevole della 
fiducia in lei riposta, sì che qualunque sia per. es- 
sere l’effetto dell opera sua, non abbia a farsi colpa 
di difetto di volontà. 

Principi Eminentissimi! Vogliate intanto , nella 
somma benignità Vostra , accogliere le suppliche, che 
rispettosamente la Commissione vi porge, di attri- 
buire a solo effetto di irresistibile forza , ciò che pos; 
sa aver mostrato Civitavecchia comunque aderente al 
cessato Governo rivoluzionario , e degnarvi. d' implo- 
rare sopra la medesima i bedfigni riguardi della So- 
yrava Clemenza, d'onde avrà principale conforto la 
Commissione nell’ oprar suo, e sarà appagata la:più 
viva brama di tutti i buoni. 

1 sottoscritti, chinati al bacio della Sacra: Por- 
gorei hanno l'alto onore di rassegnarsi con profon: 

ima riverenza. A t 

Delle EE. VV. Rme. 

a 11 Civitavecchia 1 Ottobre 1849. 

È Per il Presidente Assente 

._ Paolo, Coyte. Vidau. 
Carlo Marchese Calal 
Luigi Cavaliere Arata. 
Domenico Grasselli. 


Santa 
le a Militapo delle 


INIT LITI 
FEVER 


Province Pontificie occupate dalle ii. rr. e, fin 
qui tenuto da S. E. il sig. Tenente-Marescirllo conte 
Wimpffen, chiamato ad altra onorevole destinazione. 

ua Eccellenza. il novello, Governatore discese 
provvisoriamente al grande albergo della Pensione 
Svizzera, ed essendosi questa mattina recato alla re- 
sidenza del quitttier generale nel palaztò De Ferrari, 
ivi ha ricevuto con cortesissime ‘maniere le ne e 
gli omaggi degli Stati Maggiori e di tutta l'uftizia- 
lità austriaca e pontificia. (Gazz. di Zoo ) 

a » di se 

dA 


pin — calli: 
STATI ITALIAN bo 


‘ REGNO PELLE DUE SICILIE 
i NAPOLI 11 Ottobre. È 
% Governi non solamente hanno da combattere 
la calunnia che ampia strada sa farsi, e che nell'in- 
terpretazione de' fatti si studia di far prevalere le 
sue menzogne, ma devono bensì rischiarare l’opinio- 
ne pubblica, che sinistre passioni giovandosi, di oc- 
culte ‘meno vorrebbero talvolta spaventare ; e quando 
i governi sono giusti e sinceri, basta quasi sempre 
il mostrarli quali sono realmente, perchè tosto sva- 
nisca ogni inquietudine ed ogni incertezza. Ora, vi 
è governo che più del nostro sia stato violentemente 
calun ? Ed intanto cos'è rimasto di quelle ca- 
lunn Nulla, ‘assolutamente nulla! Confidente nel 
suo dritto, e nel sentimento della sua profonda leal- 
tà, esso tolse mai sempre a suo giudice la pubblica 
opinione, alla quale va debitore de’ suoi trionfi più 
helli, ed appunto sotto questa egida, che la sua sag- 
gezza e la sua prudenza gli han creata, ha trovato 
i mezzi e la forza per istringere sempre più l'unità 
del Regno, ed additare i faziosi. Il suo pensiero 
principale è ancora oggidi qual era il giorno prima, 
e tutta la sua politica consiste a preservare il regno 
delle scosse che han fatto vacillare il credito, ed 
hanno cosi profondamente rattristato i veri amici del 
paese. 
L'attentato del 15 maggio diè luogo ad un lun- 
go e laborioso processo, per effetto del quale parec- 
chi arresti furono ordinati alquanti mesi or sono. Ora- 
mai è condoita a termine l'istruzione di un tal pro- 
cesso , ed il governo non ha fatto che dar opera a 
quelle disposizioni, richieste dalla stessa istruzione. 
La giustizia ordina l'autorità eseguisce; © quando, 
facendoci a ricercare il numero dei mandati di arre- 
sto, troviimo che, a fronte dell’ innumerevole elen- 
co d’incolpati , risultante dall'istruzione, non so- 
nosi. erhanati ultimamente che soli quarantotto man- 
dati di arresto, la maggior parto dei quali ‘non han 
potuto neanche esser messi ad esecuzione , non pos- 
siamo fare a meno di chiedere a noi stessi, se la 
stessa ‘giustizia potea esser più magnanima? È forse 
sua colpa se talane coscienze , non interamente sicure 
di lor medesime, si turbano e si spaventano? Se uo- 
mini irragionevoli apporigono al governo insensati pro- 
getti? Se finalmente, alcuni altri, ne'quali la timi- 
dezza agguaglia l'antica audacia , dimenticano la ge. 
nerosità del Principe, temendo solamente ‘la sua giu- 
stizia ? 

Il senno è la moderazione’ ne’ popoli rendono 
facile l'opera de' governi, é fan sì che questi non 
abbiano a governare mercè il timor delle leggi, lad- 
dove gli cecessi ne inceppano i} corso; e li obbliga- 
no'a far sentire la loro autorità. An delitto odioso 
e stolto minacciò, non é guari , di contristar questo 
paese. La città di Napoli, lieta e festante  proster- 
navasi con amore e rispetto a' piedi del venerato Pon- 
tefice che ‘impartivale la swa santa benedizione, al- 
Jorchè, nel mezzo di quella popolazione divota ‘e rac- 
coltà; vi sî trovaron' uomini appareccbiati a getlar 
lo spavento e la costernazione. Il subitaneo infiam- 
marsi ti matetie' accensibili li tradiva , e l'autorità 
ha'‘potato convincersi; per: confessione di alcuni di 
questi uomini, che aveano non sdlarente forinato il 
progetto di tàrbare il popolo, facendo correr l' in- 
cendio' in metzo alla folla, ma anco quello di get- 
tare alcuae vipere, come a compimento. delle sceno 
di disordine e di spavento che s' impromettevano. 

Questi sogni‘infernali d' immaginazioni deliranti 
non Possono restare imponiti, ela giustizia saprà in- 
tierimente scandagliarfie lo scopo @:gli autori, sen- 
za ‘che ciò abbia a sviarcil governo, ne'siàm certi, 
Malla' vin :di! moderazione! che si è segnata; ed ab- 
benchè ciò potrà far che ‘si ritardîno gli effetti! delle 
itfà' buone ‘ititénzioni , ‘queste: non' si cambieranno 
giitiliia?! ‘1 goretto non'ha-finora'imolestato:'alcuno 
nè per opinioni, nè per scritti, i quali, per into 
sieno stali colpevoli, son di'‘presefte pòei iti dbblio: 
il processo del'15 maggio), si ‘accostaalla sua fine, 
© tanto più facilmepte, potrà gonginngere alla giusti- 
zia la clemenza , în quanto che il cuore, del Pri; 

è sempre pronto a ricordirgli questà E virtà. 


Ju 


asuniaì 
VISETLI 


incipe | 


spese che deve sostenere non tanto pel mantenimento 
dei religiosi (le quali sono np niente in confronto 
delle altre), ma, più per Ja congervazione de'santua- 
rii; per le missioni, per le scuole, pei pellegrini e 
er i poveri cattolici cresciuti molto di numero in 
questi ultiîni*anni,-sono tali ‘da spaventaré'un pove- 
ro superiore. L'elemosine poi sono. immessaggento di- 
minuite. Dalla Francia e kia Portogallo da‘imolti an- 
ni nulla>più si riceve; della Spagna quasi nulla. Que- 


sti regni erano le principa fe di Terra Santa. 


saggi jva Napoli Je_.due io; anzi. 
long ri tezza di serciuo e di Jaziong;® 
erano cop ri Je queste italiéne contrade de più gè- 
nerose nel mati are mugaidii a quiesta Santa Custodia, 
come lo attestano ‘gli antichi:registri, che si conser- 
vano nel'nostro\archivio di Gerusalemme. To non cre- 
do estinta la pietà, la religione e fa devozione del 
popolo siciliano verso la terra di nostra redenzione, 
anzi lo credo il popolo più religioso e più devoto 
del mondo verso i lnogui santi di Palestina. In que- 
sta mia ferma credenza confidando, negli attuali ur- 
gentissimi bisogni, mi rivolgo alla V. P. M. R. per- 
chè voglia degnarsi di animare coleste pie popolazio- 
ni a concorrere con le loro elemosine alla conserva 
zione dei luoghi santi, e della nostra cattolica mis- 
sione, e di mandare con sollecitudine quelle elemo- 
sine, che avrà, e che sarà per raccogliere. Questa è 
la grazia, che umilmente le chiedo, e nella fermezza 
di essere esaudito, le ne anticipo i più sinceri rin- 
graziamenti. Per non moltiplicare lettere e spese di 
posta, la prego ancora di accludere questa mia, do- 
po che l'avrà letta la V. P. M. R., al M. R. P. Com- 
missario di Vafdinoto, perchè ancor egli s' impegni 
con tutto lo zelo nel soccorrere le: necessità di ‘que- 
sta Santa Custodia. 

Prego intanto ambidue di grato riscontro, e por- 
gendo loro i miei più sinceri rispetti, passo a raffer- 
marmi con profonda venerazione e stima. » 

Di V. P. M. R.. ‘ 

Bairouth per Gerusalemme in S. Visita 29 set- 
tembre 1848. 

Umo Dmo Obmo Serv. 
Fra Bervarpino DI MonTEFRANCO 

Guardiano del SS. Sepolero, e Custode di Terra Santa M. 0. 
AI Prep. ex-Prov. Renedetto d' Alessindria Comm. 


di Terra Santa pel Val di Mazzara. 
(Giorn. Offic. di Sicilia.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 13 Ottobre. 

Questa mattina alle ore 9 sono partite le loro 
Altezze I. e R. il Granduca e la Granduchessa alla 
volta di Siena, ove.assisteranno alla inaugurazione 
della strada ferrata centrale. 

— Se le nostre informazioni sono esatte , sareb- 
bero sul punto di essere ultimate le formalità , che 
rimanevano tuttora a compiersi, per la conclusione 
finale dell’ Imprestito Toscano. (Lo Statuto.) 


PIEMONTE 
TORINO 9 Ottobre. 

Il Conte di Pralormo, Ministro plenipotenziario 
di S. M. Sarda presso la Repubblica Francese, è par- 
tito jeri da questa città per recarsi a Parigi. 

. ( Gazz. Piem. ) 
GENOVA 11 Ouobre. 

Garibaldi é partito dall’ isola della Maddalena di- 
rigendosi verso, Gibilterra e di la per Londra. Pare 
che egli abbia stabilito di andare a Nuova Yorck. 

( Censore. ) 
ore — 


PARMA 10 Ottobre. 
Alle paterne sollecitudini di S. A. R. l’Augusto 
Nostro Sovrano, alle cure che si adoprano dal Par- 
io e dagli Istituti di pubblica Bene- 
0 de’ poveri di questa città , è ve- 
giuogersi, a vantaggio di questi, un dono 
di oltre lire nuove cioque mila, mandato da uo lon- 
tano Offerente alla: Congregazione della Carità. 
Benchè la mano del benefattore cristiano , quan 
to è più generosa ,. tanto più ami di rimanere nasco- 
sta, mon -espettando|.if premio se non da ‘Dio, avvie- 
ue ' però sro ch’ essa non possa celarsi all’ avido 
sguardò delle. persone beneficate ; così nel: caso  pre- 
sente l° istessa\straordinaria' generosità dell’ offertà ba- 
sta a svelarne la provenienza: e i poveri! di. Parma 
riconoscono e icona il Personaggio! illustre e pio, 
che. loro» ful:padrò pervufibiti anni; che) anche: da 
‘con duotei sì: nobilé e..coh destra:sì splendida 
liv tato! |! rill | (Gozzi di Parma:) 


idr pri 


DUCATO DI MODENA 
SSA 4 Ociobrà 


ble 


Con ispontanee offerte di ragguardeyoli cittadini 
fu disposto un elegante sddébbo della Finta catte- 
drale, ed ivi, presenti Je. autorità civili 0 militari, 
fu cantata solenne messa coll’ Inno Ambrogianò e l'espo. 
sizione del Venerabile per implorare dal Cielo lu 
e prosperi anni alla R. A. S. ed alla reale famiglia. 
Tale funzione venne altresì condecorata dalla parata 
delle troppe qui di guarnigione e dallo sparo delle 
artiglierie del forte. 

Alla sera nella piazza maggiore fa incendiata ‘una 
britlante «macchina di fuochi d'artifizio 
alture circosiabii; n sfogo d’esultanza gogi buoni abi. 
tatori iteravano ‘gli evviva per l'ottimo, pel Pen ama. 
to lofa Principe ini .mezzo a continue sglve di mor, 
taretti , ed una. rappresentazione drampmati du- 
cale teatro illuminato a cera chiuse quegto re 
no , che Massa certo poterà ne sgoi lif@ ricordo 
di fedeltà e di amore al Sovrano come all’o pub 
blico e al rispetto eguale per totti, niuno avendo 
menomamente trasmodato in alcuno degli eccessi che 
tanto disonorarono l’ infausto periodo de' passati scon 
volgimenti. 


PAVULLO 5 Ottobre. 

Jeri 4 corrente l'augusta nostra Sovrana pel gior- 
no onomastico del R. suo Sposo, intervenne col suo 
nobile corleggio, unitamente all’ autorità del paese 
amministrativa, politica, giudizinria e militare ( cui 
aggiungevasi in tenuta di gala la compagnia de' RR. 
Granatieri ) all’incruento Sacrifizio in questa chiesa 
parrocchiale, dopo del quale solennemente cantato 
I’ Inno Ambrosiano e ricevuta la benedizi 
tissimo Sacramento, S. A. R. fece riforao al ducale 
palazzo. Scorso breve intervallo , insieme col regal 
corteggio recossi a pranzo nella tenuta di ragione al- 
lodiale denominata Amareto, e reduce dopo l' avem. 
maria, ebbe a scorgere tutto il pacse splendidamen- 
te illuminato, ed in sui monti all’ intorno parecchi 
falò accesi, e numeroso popolo che incontro erale 
mosso » gridando: Viva Francesco V! Viva Adelgonda 
nostra Sovrana! 

Non volle essa pertanto lasciare una si grata sor. 
presa senza qualche dimostrazione di aggradimento , 
poichè montata in carrozza, in ua col suo seguito, 
degnossi di percorrere a lento passo tutto il paese, 
godendo ed accettando cordialmente quanto per onor 
suo era stato preparato da questo buon popolo, il 
quale va sì pago e superbo di offrire fra gli ameni 
e pittoreschi suvi monti un delizioso diporto agli ama- 
tissimi Principi nella stagione estiva ed autunnale. 

( Foglio di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 8 Ottobre. 

Coll’ avviso 18 febbrajo 1847 N. 6357-584 l’I. R. 
Governo di Milano aveva interinalmente sospesa l'e- 
sportazione per l’estero del frumento, del grano tur- 
co e delle loro farine. 

Si reca ora a pubblica notizia che, a incomincia 
re dal giorno 8 del corrente mese, cesserà d’aver ef- 
fetto la suaccennata disposizione proibitiva , e cesserà 
pure l'aumento del dazio d'uscita che venne imposto 
per la segale , pel miglio, pel riso e per lo loro fa- 
rine colia notificazione del governo di Milano 9 apri- 
le 1847. 

Milano, il 3 Ottobre 4849. 

Il Commissario Imperiale Plenipotenziario 


» di Milano. ) 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZION E SVIZZERA. 


caricato d'affari austriaco in Parigi, signor 
Thom, è stato nominato ambasciatore imperiale nella 
Svizzera. 


aperti è stato ridotto a soli due batzi per carico ti- 
rato da un solo cavallo e se la esportazione ha luo- 
go per acqua, si ritiene che 15 qaint. equivalgano al 
indicato. Prima la tassa era equi Ile 

e quindi di un 

A irono da Basil 
noni che dagli insorgenti badesi e dal palatinato del 
Reno furono condotti nélla Svizzera, e che erano cu- 

stoditi in quella città. 

._ La Rivista di Gineora conferma che, dietro l'in- 
sistenza del Consiglio federale , venne dato ordine ai 
ri i francesi, cha erano a'Ginevra di internarsi 
ad 8, ore dai confini francesi. 


BERNA. 
‘Sono già comparsi 7 fogli dell: ifica cart 
della radi ie che si Li fica Gite Solto 
la direzione del generate its Rosi' abbracciano la 
totalità della parte occidentale’ della' Svizzera. ‘11 Cou- 
pure anunci ai cadténi ‘essere assai inol- 
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— Si annupcia che il Consiglio federale propen- 
de pel sistema mowetario francese, e che proporrà 
tale sistema all’ Assemblea federale. (Swisse, ) 


LUGANO 8 Ottobre. 

Per la totale scomparsa del cholera dal Mendri- 
siotto, il Governo ha sciolto quella Commissione di- 
strettuale di sanità. Nel dare al pubblico questa gra- 
ta notizia non possiamo a meno di aggiungere, che 
se la tia del distretto di Mendrisio non colse 
molti individui nei paesi infetti, se non si propagò in 
località vicine, od in altri distretti, e se il contagio 
venne rintuzzato nei paesi ove fu dapprima importa- 
to, lo dobbiamo alle savie e provvidissime misure sa- 
nitarie ordinate dal Governo , proposte dalla Commis- 
sione canto: di sanità, e con zelo eseguite dalla 
Commissione sanitaria distrettuale, dai medici dele- 
gati alla cura dei cholerosi e dalle locali autorità. 
Chi ha veduto le cose nella sua verità, e le ha giu 
dicate senza passione, non potrà che dividere con 
noi un tale convincimento. (Gazz. di Gen. ) 


FRANCIA 
PARIGI 5 Ostobre. 

I governi di Francia e d’ Inghilterra sono con- 
cordi nell’ approvare la condotta tenuta a Costantino» 
poli dagli Ambasciatori di ambo i paesi. Si assi 
aver quelli spedito a Pietroburgo una Nota collettiva, 
e differito la loro risposta alle domande fatte dagli 
Ambasciatori pel caso d'una rottura violenta fra la 
Turchia e la Russia, fino a che il governo russo non 
abbia risposto alle rimostranze dircttegli a pro dell’ in- 
dipendenza della Porta Ottomana. 

— Noi abbiamo più volte affermato, esservi in 
Europa un personale sempre ambulante a disposizio- 
ne di tutti gl’intraprenditori di sommosse , e doversi 
a lui attribuire la maggior parte de’ disordini e de’ 
tentativi rivoluzionari che hanno compromesso la pa- 
ce dell’ Europa, ove teneva ramificazioni e corrispon- 
denze. Si è sovente osservato , scoppiar simultanea - 
mente e a distanze immense alcuni complotti, di cui 
non si spiega diversamente la coincidenza veramente 
strana, complotti che |’ indifferenza e talora l'ostilità 
delle popolazioni addimostravano esser d'origine stra- 
niera. . 

Un tal fatto ba sorpreso |’ cniversale , ed il pri- 
mo Ministro d'Inghilterra non ha potuto esitare a se- 
gnalarlo pubblicamente. Lord Giovaoni Russell scri- 
veva, or sono pochi giorni, ad un Membro del Par- 
lamento relativamente agli agitatori politici che, espul 
si da Roma, cercavano nelle vicinanze dell’ Italia un 
asilo, donde fosse loro dato di sorvegliare la loro an- 
tica preda: « Voi avete osservato , diceva egli, per 
tatto |’ anno decorso una sorta di società circolante 
di rivoluzionari mostrarsi ora a Parigi, ora a Bet: 
no, ora a Baden, i quali specialmente erano nume- 
rosissimi a Roma. » 

Una sola cosa ci sorprende. Qualunque essi sia- 
no e di qualsiasi luogo , questi rivoluzionari andando 
sì bene d'accordo fra loro per muovere simultanea- 
mente guerra a tutti i governi regolari, come posso- 
no maravigliarsi che i popoli assaliti uniscano i loro 
sforzi per difendersi ? ( Constit.) 

— Riuniti a Londra i prevenuti del 13 Giugno 
hanno solennemente dichiarato di non voler presen- 
tarsi ai dibattimenti. 

Sono stati distribuiti agli accusati del 13 giugno 
ed agli Ayvocati incaricati della loro difesa quattro 
grossi volumi , ove si contengono tatti i fatti relativi 
al tafferaglio delle Arti e Mestieri. 

— Jeri cominciò al palazzo della Scoola delle 
Belle Arùi l'esposizione di tutte le opere degli alun- 
ni della Scuola dellé quattro grandi sezioni che faro- 
no dall’ Accademia coronate ' neî grandi Concorsi. 
L'esposizione durerà otto giorni. Domani saranno di- 
stribuiti i premj ai giovani laureati , jo seduta sòlen- 
ne delle Belle Arti, al palazzo dell’ Istituto, 

— La Comminsione Municipale di Montpellier ha 
proposto di dare ad una delle sue siràde' il nome di 
S. Rocco. Si sa che questo Sfinto , natò da sobile fa 
miglia a Montpellier ‘nellà seconda metà dol secolo 
XHI, vi si rese celebiè' ‘per la sua ardeote carità, 
verso i poveri appestati. sro aver dispensato a’ po“ 
veri i suoi beni, visggiò in Tialia ed'a Roma, ove 
si dedicò ‘a bervire' i Ficofimi è gli ‘attaccati dalla 
peste, dalla quale fu egli stesso, affetto del Piomon: 
te. Appena daritò , ritornò nella Li phùrid, divisa 
allora ‘dall’ fazioni‘; e’ vi fu ‘preso comé uno spiane: 
Posto in carcere , vi Mori -a' capo di'cibque'atini il 
13 A ‘4329. «Fu: canonizzato ‘ nel‘ 1414.v-La ‘sue 
reliquie’ futòno trasipot (ate ld Montpellier ‘ad Atlés,, 
e .quindi,a Venezia. s mostra, tuttora a. Montpellier 
la casa y!ove ue $. Rocco. 

toto tedio 5-01) Ami de la. Religion) 
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— Il sig. Cabet , uno de’ lì quel: sociali; 
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‘ Pggno processo è stato ‘upiî continuazione di stra- 
ne pira N ioni ; @ si ga Frane a: comprendere. sin 

love, può giuvgere la credulit ica, e quanto è 
agevole il Hi dello Lt Cab pa a sò 
alcuni amici iatori che, col mezzo.del Popolare, 
celebravano a gara i tesori di fortuna e di felicità, 
rincbiugi in questo nuovo Eldorado cb’ essi. chiama- 
rono col nome d’ Icaria. E poco dopo la rivoluzione 
di Febbrajo si videro i comgnisti icariani riralare gle 

i 


ficialmente al pubblico. la loro. esistenza ,, mediante 
aflissi politici su i muri di Parigi ,. |». ’ 

Alla fine fu stabilita la parteuza.sì spesso annun- 
ziata. Cinquecento povero vittime cadute nel laccio , 
sottoscrissero un altedi Società intitolata Contratto 
sociale, e fin da questo momento legate fra loro da 
convenzioni sì odiose ed assurde, attesero impazien- 
temente il Seen della partenza. 

Giunse il giorno cotanto bramato , si prese la via 
dell’ Havre , ed appena furono presi i posti sul navi- 
glio che doveva togliere quegl' infelici al loro paese, 
alla loro famiglia , e molti di essi per sempre, si co- 
minciò coll’ applicare in grande una delle regole del- 
la Società , la comunità. Uomini, donne e ragazzi fu- 
rono visitati come alla dogana e, malgrado della re- 
sistenza di taluni, furono spogliati dell'argento e delle 
gioje preziose ch'essi avevano, il tutto a profitto del- 
la comunità. 

Arrivati in alto.mare, i poveri .illuminati furono 
stretti e stipati a bordo come altrettanti Negri, men- 
tre Cabet e due siggore erano comodamente collocate 
nella camera del Capitano. 

Dopo un orribile viaggio si pervenne in Ameri- 
ca, senza rinvenirvi |’ /caria, il che non fa maravi- 
glia, ma neppure un acra di terreno , inveco di quel 
milione di acre, di terre fertili situate lungo un fiume 
navigabile , secondo i termini del contratto sociale 
Fu cercato finalmente un terreno , ove potersi s 
lire ..... Quale spettacolo triste è il vedere queste 
miglie viaggiare in uu paese sconosciuto, difficile , 
insalubre, far così più di 100 leghe a piedi, man- 
car di viveri, oppresse da fatiche d’ ogni genere c fi- 
nalmente , come per suprassoma , attaccate dal chole- 
ra che dal 15 al 20 marzo di quest'anno doveva di- 
minuire questo misero convoglio di 18 o 20 indivi. 
dui per giorno! 

Quale spettacolo! Quale pietà! E quanto è col- 
pevole l’autore di tutti questi mali! 

Se taluni vogliono partise , profittare del pa: 
gio d'un bastimento che ritoroa in Francia, involar- 
si a tali luttuose scene d’ immoralità , di miserie e di 
patimenti , si ricusa loro' il denaro necessario pel viag- 
gio , se ne trattengono le valigie , gli effetti , e. tot- 
to questo in nome della fratellanza , dell’ eguaglianza 
e della libertà, che formavano le basi principali del- 
la comunità ieariana. 

Tutti questi fatti sono stati, all'udienza, con 
fermati da numerosi testimoni, ex-comunisti conver- 
titi. Ma poichè tutti non vanno soggetti alla legge 
penale, sarà l'indignazione pubblica il loro solo ca- 
stigo. Ciò è ben poco. Ma non può dirsi lo stesso 
dell'errore commesso dal signor Cabet circa i milioni 
d’acre di terre fertili. Un errore che si commette par- 
lando e scrivendo per mesi intieri; un fatto che si 
conosce materialmente falso , e che 
ter, carpire argento , è stato sempre cl 
cheria , perlocchè il Tribunale ha condannato Cabet a 
due anni di prigione. (lo. ) 

— Alcune lettere venute da Costantinopoli e pre- 
se a-Malta dal corriere dell’ India, non che varie in- 
formazioni altinie a buona fonte ci fanno credere che 
la vertenza de' rifuggiti ungheresi iu Tarchia. sarà: 
defivita molto più presto che non si crede. 
quanto a noi, non abbiamo mai pensato che 
da imile causa potesse erhergere una quistione 
opinavamo. che la diplomazia russa, dopo 
di esse ì vivamente e sì strepitosamente inoltrata, 
prenderebbe almeno il tempo opportuno per ritrarsi 
onorevolmente, e per tentare colla maggior possibile 
destrezza di salvare il suo amor proprio in quest’ af- 
fare. 

Or noi crediamo di sapere che, appena seguita 
la partenza del Principe de Radziwill, avrebbe il si- 
gnor Titoff fatto al Divano alcune proposizioni che 
equiyalgono alla rinunzia completa delle. pretensioni 

la Russia. Se ciò proviene da noretala resipiscenza, 
noi non. possiamo che congratularcene. k 
( Débats. ) 


or ALTRA DEL 7. 

ll La Commissione d’ iniziativa parlamentaria ‘oggi 
fecé il:s00. tapporto sulla! proposizione diretta ad ac: 
cordare al Vice-Presidente della Repubblica la somma 
di. fretichi).52,000 per: spese «d’ alloggiò.1»!( Ivi ) 
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== Il giorno 1 di ottobre, si deve aprire nella 
gran sala dell’ex-convento della Tridità, dove si tro- 
va attualmente il» tro di’ commercio , istrazione 
ed opere. pubbliche , la giunta o congresso generale 
di agricoltura. 


—_ 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Vuobre. 

Il giornale il: Globe contradice la voce corsa, che 
il principe di Metternich partisse per Firenze. Lo 
stesso giornale soggiuuge che il priocipe colla sua fa- 
miglia andrà a passare l' ioverno a Brighton. 
legge nel Sun: 

» Ci vien annuoziato da Gibilterra, che un va- 
scello da guerra francese e due vapori da guerra della 
stessa nazione han gettato l'ancora nella baja di 
Tangeri. » 


ALTRA DEL 3. 

A dispetto della destrezza con cui certi giorna- 
li si sforzano di stabilire la probabilità d'una guer- 
ra generale in conseguenza della dimanda della Russia 
e dell’ Austria a Costantinopoli, noi sosteniamo anco- 
ra che quest’ allarme non è punto fondato. — Finora, 
a seguito di fatti mal rappreseotanti, M. Titoff e il 
barone Sturmer , ministri d’ Austria e di Russia, pres: 
so la sublime Porta, non hanno domandato i lor pas- 
saporti, non hanno abbandonato Costantinopoli. Il prio 
cipe Radziwil, la cui missione presso il Sultano era 
tutta speciale, ha lasciato certamente la corte, dopo 
aver ricevuto la sua risposta. L'Imperatore di Russia 
non gli ha dato l'ordine di riclamare i rifugiati un- 
gheresi, ma i soli polacchi. Non è necessario l' ago 

iungere che ‘la minaccia d’ impiccare , o in altro mo- 

È finire i fuggitivi è un’ invenzione. Ecco danque 
tutta la verità, La Russia ha domandato alla Porta 
l’ estradizione dei rifuggiti polacchi, sudditi della na- 
zione imperiale. Essa fonda la sua domanda sul trat- 
tato di Kaimardii. L' Austria facendo la stessa doman- 
da rapporto ai suoi sudditi ungheresi, si appoggia al- 
le stipulazioni del trattato di Belgrado — Se i tratta. 
ti in quistione giustificano le domande della Russia e 
dell’ Austria lasciauo, d'altra perte alla Porta l' alter 
nativa di eseguirli o no, Il Sultano ba scelto il par- 
tito che gli dettavano i principii della giustizia e del- 
l'umanità, e il seatimento della sua dignità e della 
sua indipendeuza. 

Egli era certamente tenuto, in virtù dei tratta- 
ti, a vegliare che i rifugiati non si fermassero pres- 
so le frontiere dei due stati dove la loro presenza po- 
trebbe essere pericolosa; egli aveva però la scelta di 
consegnare le loro persone, di, farle internare, o di 
trasportarle su qualche terra lontana, dove la loro si- 
curezza fosse compatibile colla tranquillità della lor 
patria. Egli ha risposto che voleva compiere le dispo- 
sizioni dei trattati adottando l'uno o l’altro dei due 
ultimi partiti; ma ricusò di violare le leggi dell’ os- 
pitalità c della sua indipendenza, adottando il primo 
partito — Il Principe Radziwil, dopo aver ricevuto la 
definitiva risposta del Sultano, espressione della sua 
volontà la più libera, ha lasciato Costantinopoli. Il sig. 
de Titoff e il Barone Sturmer hanno sospeso le re- 
lazioni diplomatiche colla Porta fino a nuov’ ordine dei 
loro gere Ecco a qual punto sono le cose. Così 
si vede che in tutto ciò non v' è da spaventarsi, co. 
me alcuni hanno fatto sembiante di fare, e che vor- 
rebbero ch'aliri facbss. Non fa mestieri d'un gran- 
d'acume d'intelligenza per vedere che tutto ciò fini- 
rà senz’ ammazzar Kossuth, Bem, e loro còmpagùi, 
e senza mettere in pericolo la continuazione della pa- 
ce Europea. ( Morn. Post.) 


Lo schooner Giulia, giunto a Nuova York, vi 
recò notizie importanti di S. Domingo in data del 28 
agosto. 

Ecco i particolari dati dal soprintendente della 
Borsa di Filadelfia: 

Il 26 agosto, dopo alcuni preliminari insignifi- 
caoti, Soulonque, Presidente della Repubblica d’Hayti, 
fa proclamato Imperatore, avendogli il Consiglio ‘le- 
gislativo dell’ Isola conferito questa dignità. Lo stes» 
s0 giorno, con sta moglie, e sua figlia, s'è recato 
alla Chiesa Cattolica di Port-au-Prince, e là ;,secon- 
do lo stile di Napoleone, ha posato sul suo capo la 
corona Imperiale. Fu iu seguito proclamato Imperato 
re ;'e' sua consorte Impgratrice, Di tal modo mentre 
lè tmbhàrchie si tambianio ‘in Repubbliche, la Repub- 
blica'd' Hayti: sì matita ‘fa ‘Imipero. Il 23 agosto s'era 
spitsa la vote ‘che il''Presidente Faustino Soulouque 
doreya csseré!'protlamato Imperatore. Il venerdì e "l 
lo di fatto cominefarono a circolare delle peti* 
zioni. Si domaddaranò le' fitme dei cittadini; queste 
petizioni ‘fiégararo le Camere ‘e il Senato a confèrite 
a ‘Soaloaquerit'titolo d’ liriperatore. Già la coronaerà 
protita, è giojelli'imperislì erano stati comprati’ fio? 
di sabbatò ‘séra, Dominica ‘mattina a 7 ore il Senato 
I Sud assenso: Ra bai 

nai tazione si recò presso? "| 
pinadtado rain risolizione. Domenièà tone 
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so posto-sopra'di ‘un seggio preparato per lui,sormon- 
peso da È iecola. toroma. La corona imperiale gli 
fu preseatata da un de’ suoi ministri. Soufouque si 
levò io piedi, e se la pose sul capo, l' Im eratrice e 
sua figlia erano inginocchiate a’ suoi fianchi. L'Im 
peratore aveva come d'uso un abito bleu, ma per la 
prima volta aveva alla bottoniera / Uda) grossa stella 
d’oro. L’Imperatrice e sua figlia erano in. robbe di 
seta riccamente {rapante, e coperte di gioie. L'Im- 
peratrice avea in capo una ghirlanda di pietre pre- 
ziose. Compiuta la cerimonia della consecrazione , le 
LL. MM. Impériali hanno ricevato Pomaggib di'tat- 
ti gli assistenti. Dopo questa cerimonia dda deputa- 
zione del senato comparve sulla piùzza del palazzo, 
dové &#ario ‘schierate le truppe. Essa fece due 
d''appibasi ll Imperatore. La truppa rispose fre 
mente. Tutti i soldati patevano assai sorpresi. Niu- 
no sa qual sarà la fine di questo dramma. Non vi ha 
di contenti che la Laine Fapaialo , e quelli che ne 
o dei titoli e delle dignità. 
seen “Morning Chronicle.) 
GERMANIA 
SCHLESWIG-HOLSTEIN. 

Il generale Bonin, prevalendosi dell'armistizio, 
avevo chiesto al governo prussiano, che ritirasse le 
suo truppe dallo Sehleswig; che se i danesi voles- 
sero in seguito commettere disordini, cpl + il gene- 
rale Bonin, gli avrebbe repressi colle sole forze del- 

Ma il governo non acconsentì, essendo 

preciso dalla convenzione non per- 

re gli ufficiali prussiani fra le truppe 

dello Schieswig, nel caso che queste si battessero 
contro i danesi. 

Il disaccordo è grande nel ducato. I commis 
sari non s'intendono guari fra di loro. L'ultimo 
clama della luogotenenza generale ha nuovamente 
agitato il paese. Sarebbe cosa ibile che il ge- 

le Bonin, il quale è già soffrente, chiedesse la 
sua demissione. 

A quest'ora una nuova discussione si è impe- 

i commissari, Si tratta della formola dei 

di cui il commissario danese wnole far pre- 
cedere il testo con queste parole: , In nome del 
re di Danimarca ',, la Prussia chiede che ‘questa 
formola venga surrogata dalla:seguente: , In nome 
del re di Danimarca, nella sua qu i duca del. 
lo Schleswig. » Sì crede che la Prussia avrà il so- 
pravvento. ©” (F.T.) 


BAVIERA 
NERI ion è dale costitui 
è ito, 
Il giòrno'36 iettembre,in quella Appnoto che il gior- 


Il vuevo. 


nalismo guelfo e ghibellino’ dell’ Impero contende- 
va' pro e contra con più calore che mai se questa 
opera arcana avrebbe o no veduta la luce , men- 
tre la soldatesca germanica a Francoforte era pas- 
sata dalla polemica della penna alla spada, Prussia 
ed Austria si sono stese la mano e gli altri Stati 
tedeschi faranno ora assai bene a dir Amen! Pos- 
sa questa buona intelligenza estendersi anche a tut- 
to il resto, che pur richiede, una buona ialiconi 
(cd 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Ottobre. 

La stampa francese ed inglese si occupa molto 
in questo momento della questione turca, e riguar- 
da come assai serie le complicazioni, clie potreb- 
bero nascerne. Quantunque non siamo ben lontani 
dal non dare una rtanza le differenze , 
insotte ora tra l’ Austria , la Russia e la Sublime 
Portà, avremmo però da buona fonte la tranquillante 
assicurazione che la Sublime. Porta accordera quello 
che la Russia e |” Austria hanno veramente. diritto 


opciden- 
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obbligo di erlo, 
come 10! fame ud Le pat eg Vat= 
tel, al pari di qhel Alte ' autorità nel diritto 
pubblido , sobo tratta, UK premesse che vi sono ne- 
li Stati aftstipoi fricipiliti, ma nod nella Tarchia. 
fem e Dembinéky senibrano bège averlo bapito , 
giacchè, a ‘quiarito dicesi , sbno passai religione 
mubmettatà , per avere il diritto di chiedere legal. 
metitò ld ione della Sublime Porta. 

Il Gabinetto tarco ha trovato molto incemoda” 
la' bohbelisiohè : che dovette fare alle Potenze eu-. 
ropee; ‘di esercitare la giurisdizione sui propri sud-' 
diti anche territorio del Gransignore; e senza 
dubbio', sel suo rifiuto di consegnare i profughi un- 
glieresi., fu mosso dal desiderio di rimuovere per 
l'avvenire tal privilegio, a lui divenuto pes 
dei sudditi degli ti europei, Se si attribuì n, 
teorica alle autorità ‘turche il diritto di decidere 

uali sudditi europei’ vorranno consegnare alla giu- 
risdizione dei relativi ambasciatori, e quali no, la 
iurisdizione di re annullata nel 
fatto , perchè i liritti ero in tal modo 
a dipendere intieramente dal parere delle, autorità 

turche, ( Lloyd ted.) 
LTT 

APPENDICE & 
CENNI 3 
sui viaggi dei Sommi Pontefici net Regno 
di. Napoli. 

1. La residenza che la Santità di N.S. Papa Pio IX 

Hi nei douinj ‘del Regno delle Due Sicilie al di qua 

+ ® le circostanze che vi hanno correlazione, 

somministreranno sbllondante materia agli annali ec- 

clesiastici ed/aî civil. Intanto non sembra fuori di 

roposito il ramiieutare quante allre volte i Romani 

omoficì sicuisi recaità in quelle regioni da che furono 
unite in and Stato vosgueniereli; . 

2. Allorquando i Normanni nel secolo XI. get- 
tarono le basi di quel Regno, Leone 1X nel 1053 si 
recò in Puglia per opporvisi; ma invece contribuì 
grandemente: a promuovere ln loro intrapresa. Net 
tempo stesso stabili il dominio della’ Santa Sede in 
Benevento (1) 

3. Niccolò II. esaltato alla Cattedra di S. Pietro 
nel 1059 andò ‘nello stesso anno a Behereuto, ed at- 
tese » A stabilire un’ accomodamento co'Normaoni. In- 
» vece. di volerli nemici, da uomo saggio se li fece 
» amici, e il tempo mostrò i frutti del suo senno ; 
» perchè i Normanni divennero lo scudo de’ Romani 
» Poatefici, e li sostennero in più oecasioni, e li mi 
» sero in piena libertà e indipendenza degl’ Impera- 
» tori (2). » A questa osservazione del Muratori sem- 
bra potersi aggiungere che i Normanni ed i loro suc- 
cessori nel Regno di Napoli divennero difensori qua- 

urali dei Sommi Pontefici ogni qual volta que- 
sti ebbero bisogno di soccorso esterno contro le sol. 

zioni interne. Di fatti nello stesso anno il mede 
simo Niecolò II, chiamò una banda di que’ Normanni 
a percorrere le vicinanze di Roma: per abbattere la 
prepotenza dei Conti di Tuscolo e di Galera che in- 
ceppavano l’ autorità pontificia (3). 

4. Gregorio VII. uno dei più grandi uomini che 
sieno saliti sulla Cattedra di S. Pietro, quegli che ele- 
vò il Pontificato all’ apice della sua potenza , nel 1084 
dovette chiudersi in'Castel S. Angelo per salvarsi da 
una parte ‘di turbolenti Romani sollevati dall’ Impe- 
ratore Arrigo IV. Presto però vi accorse Roberto 
Guiscardo con poderoso esercito normanno; costrinse 
gl'imperiali ad aMontanarsi, compresse i sollevati © 
liberò l'assediato Pontefice. Gregorio VII. giudicò po- 
stia conveniente di rifuggirsi a Salerno, dove nell’an- 
no seguente morì in esilio (4), ma lasciaodo alla im- 
parziale posterità ona fama quanto grande, altrettan- 
to glorio: 

5. Vittore TIT. nel 1087, cd Urbano II. nel 1098 
si recarono a Benevento per provvedere più commo- 
damente a varj interessi della Chiesa e dello Stato (5). 

6. Pasquale Il. vi andò similmente per affari 
nel 1098 e 1115; e quindi vi ritornò nel 1117 per 
ricoverarsi d: esecuzione di Arrigo V (6). 

} i pie evitare parimenti la persecu- 

Imperatore , nel 1448 s° imbarcò sul 
rere, rcotò a Terracina èudò per terra a rifug: 
girsi in'Gaota sua patria (7). 

8. Troviamo ia che recavansi per diversi af- 
fari a Beneventò Calisto JI. nel 1120; Ohorid II. 
nel 1127; Inhocenzo Il. nel: 1137, ed, Adriano IV. 
nel 1155): [ 38 

‘ 9+'Alessandro..H{I. fu ‘cortemente‘ uno. dei Porito.. 


ti ai ri tribuiiatti ; 
Lala hi né” 


cò utio' dei più insigai succossofi ‘ di' Sao Pietro; 

Canta là sua letteratuta, tale la sua modera. 

zione è saviezza, per cui ‘gloriosamente governò in 

tempi sommamente torbidi, ed in fine arrivò a re- 
» stituire il sereno alla Chiesa di Djo (8). » 

10. Innocenzo .IIL nel 1208 andò a S. Germavo 
per cooperare alla pere del Regno (9) 

11, Invocenzo IV. nel giorno 8 di Ottobre del 1254 
per Ceprano entrò nel Regno, e dopo di essersi fer- 
mato a San Germ: a Monte Casinò , a Teano ed 
a Capua, poli, dove ai 7 di Decembre die- 
de fine ‘a' ‘suoi giorni (10). 

inali che lo ino seguito in quella 
capitale, ai 12 (0 secondo altri ni 21) lo stesso mese 
elessero a successore. Rinaldo Vescovo di Ostia, che 
prese il nome di Alessandro IV. Si trattenne questi 
alcuni mesi colà, e poi nell'anno seguente renne a 
Roma. A 

13. Celestino V. appena nel 1294 fu eletto in Pe- 
rugia e consacrato in Aquila, trasferì la sua resi- 
denza a Napoli, e quivi, ai 13 di Decembre dello 
stesso anno, rinunziò alla Tiara. 

14. Bonifacio VIII. che gli successe, fu esoltato 

le ai 24 dello stesso mese, e vi ri- 
principio dell’ anao seguente. 

15. Clemente V. dopo di avere trasportato la Se 
de Pontificia in Avignone , nel 1313, nominò Sena- 
tore di Roma Roberto Re di Napoli. Giovanni XXII. 
nel 1315 lo confermò, e nel 1317 gli conferì inoltre 
il comando di tutte le truppe pontificie. lo tal guisa 
quel Sovrano divenne fino al 1337 difensore doi di- 
ritt poutilicj , tanto contro le.prepotenze di Lodovico 
Bavaro, quanto nelle fazioni che allora agitavano la 
città (11). 

16. Urbano VI. fu l’ultimo dei Romani Poatelici, 
che sieno stati in Napoli nei tempi di mezzo. Vi si 
recò nel 1383, e poi nell’anno seguente passò a No- 
cera, dove si trattenne sino al 1385. 

17. Bonifacio IX. eletto nel 1389 trattava gli af- 
fari politici con molta prudenza, ma cou massima co- 
stante di non adoperare la forza. 1 faziosi ne abusa 
rono, mantennero la ciità in agitazione, ed in fine. 
nel 1394 suscitarono un tumulto cosi violento che la 
stessa vita del Pontefice fu in pericolo. Corse allora 
a Roma Ladislao Re di Napoli con poderose forze è 

istabili la calma. Molti furono processati , tredici pu- 

coll’ ultimo supplizio , ed agli sltri fu poscia con- 
cessa intiera amnistia. Bonifazio IX. mupì quindi di 
fortificazioni il suo palazzo, accrebbe quelle del Cam 
pidoglio e della Mole Adriana, e così potè governare 
tranquillamente (12). 

18. Morto Bonifazio IX. nel 1404 sorse in Roma 
nuovo tumulto, che continuò uon ostante la elezione 
d'Innocenao VII. Ritoruò allora il Re Lodovico eul 
suo esercito, e fu mediatore di una concordia fra il 
nuovo Pontefice ed il Popolo Romano. La protezione 
di quel Sovrano divenne poscia pericolosa; ma Iddio 
providde alla sua Chiesa ed a Roma. Ladislao nel 1414 
cessò di vivere. Il Concilio di Costanza nel 1417 eles- 
se Martino V. Cessò lo scisma di Occidente, ed il nuo 
vo Pontefice potè finalmente attendere in pace a rior- 
dinare lo Stato (13). 

19. Le vicende politiche d' Italia produssero quiu- 
di un luogo intervallo senza che i Sommi Pontefici 
abbiano avuto d'uopo di recarsi a Napoli, o d’ in- 
vocare il soccorso dei Mouarchi colà dominanti. Nel 
1727 Benedetto XII. fu a Benevento cd a Monte Ca- 
sino, ma per meri oggetti di disozione, c per afle- 
zione particolare a quei luoghi (14). 

20. Allorquando poi sul fine del Secolo XVIII. 
si sconvolse l’ Europa, e Bonaparte nel mese di Feb- 
hrajo del 1797 minacciava d’invadera Roma, Pio VI. 
si dispose a partire per Napoli. Si evitò |’ invasione 
col trattato di Tolentino, e fu per l’ intervento napo- 
letano che allora otè salvarsi con tal mezzo (15). 

21. Roma fu poscia sconvolta dai faziosi Repub- 
blicani nel 1798, ed i Napolitani vi ristabilirono l'or- 
dine nel 1799 (16). 

22. Napoleone occupò questa metropoli nel 180% 
e furono similmente i Napoletani che vi subentrarono 
nel 1814 e poi ne lasciarono il dominio ai poptificj (17) 

23. Pio IX. costretto da’faziosi a cercare libertà 
fuori di Roma, ne parti travestito nella sera dei 24 
Novembre 1848, e nel giorno seguente giunse a Gae- 
ta, dove riassànse gli dui pontificali. Ai 3 di Set- 
fembre di quest'anno passò poscia a Portici dove ri- 
siede luttora, 

24. Ferdinando II. ed il popolo gli prestano som- 
ma venerazione. Egli può provvedere liberamente agli 
affari della Chiesa e dello Stato. (4. C.) 

) . 4052-4054, — (2) Moratori An. (059.- 
(3) Mura! 4 ld © Muratori Ap. 4084 1085.- 
(5) In 1 (6) Ivi 1098 4445 4417. - (7) Ivi #448-- 
(8) Ann. 1467 e 1189. - (9) Murat. 1228. - €40) Tvi 1254. — (11) Di. 
scorsi sul Consiglio e Senato Romano $. 27. - (12) Discorso suf 
Consiglio e Senato. Romano, $. Avi. $, 50-59. - (14) Mu 

1727. - (15) Annali d'Italia (797 $, 85-88. - (46) Ivi 1799 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. ve 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. . . . .. 2 50 
Alle Province (franco). . . . .. 2 80 
All'Estero (franco fina ai confini). 2 80 


GIORNA 


DI 


ledi 17. Ottobre. 


AVVERTENZE Ù 
"Lo lettere; l' pieghi, i grappi; ‘eb- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essòre diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma; io 
Piazza di Sciarra Num, 237. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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| » 9 pomer. » 28 » 3,2 + 15,0 9 Calma. | Nuvoloso. | Temperat. mass. + 20,1 Temperat, min. + 14,4 
PT cr —- n = a — =_= 


ROMA 17 Ottobre. 
PARTE NON OFFICIALE 
ce 


Domenica 14 del corrente cessò di vivere Mon- 
signor Gabriele Laureani, primo Custode della Biblio- 
teca Vaticana e Custode generale dell’ Arcadia. 


+0BE-#+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERKARA 12 Ovobre. 
Arrivano oggi in Ferrara con una batteria di can- 
noni trecento soldati Napoletani, che erano a Venezia. 
(Gazz. di Ferrara. ) 


Voti 


STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 12 Ottobre. 

Una lancia con 12 uomini e un aspirante partì 
dal vascello inglese il Bellorofonte per venire a terra. 
Non potendo superare la forza dell’ onde fu rovescia- 
ta, e per quanto partissero solleciti soccorsi dal por- 
to, non fu possibile salvare che due di quelli infelici. 

( IL Costituzionale. ) 


PIEMONTE 
CHAMBERY 9 Ottobre. 

Mgr. Billet, arcivescovo di Chambery, è partito 
per Torino, invitato per ulliziare poatificalmente alla 
funzione fanebre di S. il re Carlo Alberto. 

L'orazione funebre dell augusto defunto sarà re- 
citata da Mgr. arcivescovo di Vercelli. 

— Un terribile terremoto si è fatto sentire in 
molte illustri città di Savoja; pare che centro ne fos- 
se la città di S. Jean de Maurienne. 

— È arrivata a Chambery una Commissione in- 
caricata di studiare lo stabilimento d’ una strada fer- 


rata fra il Piemonte e la Francia. 
( Cour. des Alpes.) 


PARMA 10 Ottobre. 


IL CONSIGLIERE DI STATO EFFETTIVO 
PRESIDENTE DEL DIPARTIMENTO DELLE FINANZE. 


In adempimento degli ordini ricevuti; 

Dispone ciò che segue: 

Sarà stampata, pubblicata in tutti i Comuni del- 
lo Stato, ed inserita nella raccolta’ generale del- 
le leggi la convenzione conchi in Milano addì 2 
luglio 1849, fra i Plenipotenziari di S. A. R. l'Au- 
gusto Nostro Sovrano, e S. M. 1. e R. Apostelica , 
la qual convenzione è stata poi ratificata dalla pre- 
fata A. S. R., addi 11 del mese stesso. 

“Con essa viéhe estesa ai Ducati di Parma la con- 
venzione di' Fin che' ira S. M. I. R. A. e S. A. 
R. l'Arciduca Duca di. Modena , fa stipu! n Vien- 
na addi 23 gennaio 1848) per la modificazione delle 
tasse d' entrata’ di ‘alcune melti e derrate, lanto ne' 
Dominii' Esteosi quanto nel Regno Lombardo-Veneto. 


«CONVENZIONE 


Ap. e S.A. Ri il'Dubd'di Parma | 


lodata M. S. l’ Imperatore d’Austria, la quale con- 
venzione è del tenore seguente: 
In nome della SS. ed Indivisibile Trinità 

» S. M. l'Imperatore d'Austria, Re d' Unghe- 
ria, Boemia, Galizia, Lodomiria, Lombardia, Vene- 
zia ce. ec.; e 

» S. A. R.l'Infante di Spagna, Duca di Par- 
ma ec. cc. 

» Ad oggetto di procurare dei vantaggi al com- 
mercio dei rispettivi Stati, e stringere così semprepiù 
le azioni che avventurosamente fra loro sussistono, 
ed in pendenza del Trattato commerciale che sarà in 
appresso stipulato, hanno convenuto e nominato a 
loro Plenipotenziarii , cioè: 

» S. M. l'Imperatore d’ Austria, il sig. Carlo Lo- 
dovico Cavaliere di Bruck, Cavaliere dell’ Imperiale 
Ordine Austriaco di Leopuldo, suo Ministro del Com- 
mercio, ec. e 

» S.A. R. l’Infante Duca di Parma, il sig. Tom- 
maso Barone Ward, Gran Croce dell'Ordine Grandu- 
cale di S. Giuseppe di Toscana, Senatore Gran Cro- 
ce dell'Ordine Costantiniano di S. Giorgio di Parma, 
Cavaliere di prima classe dell'Ordine di S. Ludovico 
pel Merito Civile di Lucca, Suo Ciambellano, Con- 
sigliere di Stato cc 

» I quali essendosi riuniti in Milano, ed avendo 
esibiti i loro pieni poteri trovati in buona e debita 
forma, e quelli scambiatisi, hanno convenuto e sti- 
pulato quanto segue : 

» Art.Unico. La convenzione di Finanza, conchiu- 
sa a Vienna in data 23 gennaio 1848, fra S. M. Im- 
periale Reale Apostolica, « S. A. R. l'Arciduca Duca 
di Modena, vicve adottata per tutto il suo contenuto 
anche per gli Stati rispettivi della Maestà Sua, e di 
S.A. R. l'Infinte Duca di Parma, la quale comin- 
avere elletto dal primo di settembre prossi- 
mo in poi, e durerà sino al termine della conven- 
zione suddetta, cioò fino al primo di Marzo 1850.» 

» In fede di che i rispettivi Plenipotenziarii han- 
no firmato la preseate in doppio originale, e vi han- 
no apposto il sigillo delle loro armi. » 

Milano li 2 Luglio 1849. 


(L.S) V. Brucx. 


(L. S.) T. Warp. 


Segue la Convenzione tra S. M. I. R. Ap. e S. A_R. 
lArciduca Duca di Modena stipulata in Vienna ad- 
dì 23 gennaio 1848, menzionata nella convenzione 
qui sopra scritta. 


» Sua Maestà l'Imperatore d'Austria e S. A. R. 
l’Arciduca Duca di Modena, avendo rivolto la Loro 
artenzione e le Loro premure ad estendere i rapporti 
commerciali dei duc Stati, «d essendo nella inten- 
zione di viemmaggiormente consolidarli con facilita- 
zioni al traffico vicendevole dei rispettivi Loro sud- 
diti, vennero di comune accordo fra i due Governi 
fissate le seguenti disposizioni. » 

» Art. *. All’oggetto, che la intenzione abbrac- 
ciata dalle Alte Parti Contraenti raggiunga nella pos 
sibilo estensione lo scopo prefisso, popderati, però, gli 
interessi, di entrambi gli Stati , È possano fornire 
materia a rendere reciprocamente vantaggiosa la bra- 
mala convenzione commerciale, si istituirà una appo- 
sita Commissione » ed il nogie delle, persone destinate 
a comporta , no: il duogo ed jl tempo della, loro 
riunione sariono comunicati e congertati, in via. di- 


plomatica. » Sat 3 
"n Att, 2. Aobiocchè per altro; anche in pondea- 
za delle trattative , che me deriv no. i sud» 


Lg 
quali ui 


se, che direttamente dagli Stati di S. A. R. il Duca 
di Modena, si introdurranno nel Reguo Lombardo-Ve- 
neto, DI. R. Governo Austriaco accorda il ribasso di 
tre quarti sul dazio attuale d’ entrata , riducendolo 
così ad Austr. L. 6, 70 per ogni quintale metrico a 
| peso sporco, e viceversa il R. D. Governo di Mode- 
na, per le acquavite di produzione del Regno Lom- 
bardo-Veneto , che da quello entreranno direttamente 
| negli Stati Estensi, riduce il dazio di introduzione vi 
| gente in italiane L. 30 per quint. mel. netto a simili 
L. 5. 83 (eguali alle sopraddette aostriache L. 6. 70) 
per quint. met sporco; fermo lasciando il prefato da- 
zio vigente di ital. 30 per quint. met. neito verso 
gli altri Stati esteri colla reciproca condizione , che 
tanto lo acquavite di provenicoza Estense, quaoto 
| quelle di provenienza Lombardo-Venete , per godere 
della enunciata facilitazione , siano accompagnate da 
idoneo cer ) dell'Autorità competente, che ne 
comprovi l’ ori » 

Il » Art..A. Un ribasso di sette decimi del dazio 
attuale di introduziove viene dall’ I. R. Governo au- 
striaco concesso per la diretta procedenza del Regno 
| Lombardo-Veneto dagli Stati di S. A. R. il Duca di 
| Modena degli infradicenti articoli di Estense pro- 
| duzione: » 

» a) Buoi e Manzi, Tori, Vacche, Vitelli, al di 
| Ja di un anno, Manzetti e Civetti; » 

» 6) Carni salate, ed in salamoja; affumicate ed 
iosaccate di majale, intendendosi per insaccate i sa- 
lami, le salciccie, i sanguinacci, le luccaniche , le 
| mortadelle, i zampetti, i codichini ec. ec. » 

» c) Tele ordinarie di canapa, comprendendosi 
sotto questa denominazione quelle di cui dieci pezze 
ciascheduna di Br. Vienn. 60, od anche meno ( cor- 
rispondenti a metri 38, palmi 9 e diti 6) pesano più 
di Lib. Vienn. 100 (ossiano metriche 56). » 

» d) Cappelli di paglia e di trucciolo. E per que- 

| sti due ultimi articoli, ossia per le tele ordinarie e 
pei cappelli di paglia e di trucciolo di Estense pro- 
duzione, il prefato I. R. Governo austriaco sopprime 
anche la limitazione di introduzione, che finora li vin- 
cola al rilascio di apposito permesso, senza la scorta 
del quale potranno quindi essere introdotti , solo ri- 
chiedendo per altro, che i ripetuti cappelli di paglia 
e di trucciolo siano accompagnati da idovei certificati 
dell’ Autorità competente, i quali, come quelli già men- 
zionati nel precedente articolo per le acquavite , sa- 
raono ad opportuna controlleria trattenuti dall'ufficio 
Doganale, che percepisce il dazio di entrata. » 

» E d'altra parte il R. D. Governo Estense, per 
la diretta introduzione dei preenunciati articoli di pro- 
duzione Lombardo Veneta, accorda, che quelli fra i 
rispettivi dazi di entrata, i quali fossero maggiori in 
confronto della corrispondente diminuzione di sette de- 
cimi del dazio d' introduzione austriaca siano con ri- 
guardo alle diverse: monete legali dei due Stati, a si 
mile diminuzione appareggiati, fermi lasciando gli altri 
che ne fossero già per se stessi minori, non 
sando in pari tempo di tutti gli articoli stessi i 
vigenti di introduzione in faccia agli altri Stati esteri. » 

» Art. 5. Fra il Regno Lombardo-Veneto e gli 
Stati di S, A. R.. il Duca di Modena avrà luogo esen- 
zione, reciproca di dazio pel diretto commercio delle 
granaglie, e |’ Imperiale R. Governo A co, olire 
a ciò, dà al R. D. Governo di Modena l’assicprazione 
di non porre intralcio od impedimento, , penmen.per 
soprayvenienza di carestia, all'uscita dai Porti Austrià- 
di delle anaglie destinate agli, Estensi, dominiî. + 
sas î nel caso di dover limitare 0, mere 
î Va l'estrazione delle granaglie verso già esteri 
coi 
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» Art. 6. Perchè abbia effetto I conseguimento 
di tutte le sapraspiegate ‘scambievoli fa le 
quali sono anche vincolate alla diretta ed immedi 
introduzione dall’ un nell'altro dei due Stati , viene 
tre stabilità, che simile immediata introduzione deb- 
b constatarsi dra i rispattivi affici doganali di confine 
coll’accompagnamento di apposita bolletta di uscita. » 

» Art. 7. Tutto quanto si contiene, ed è espresi 
dall'art. 3, fino al precedente inclusive, deve entrare 
in attività col 4 marzo prossimo venturo; e poichè 
la presente ciglio ga si è sabina fin 
da cipioif@ da © lerangi come pi isoria 
di pain jsuligoze più sstabiilize pierro. che 
prediiilicanndifi trattative davafidatisi al agoda Com- 
missigne, cofigsi è isato sufficienie,di attribuirle 
la jdarata di due anpi ossia fino ald imogmatzo 1850, 
e precchaappuato la nuova futlra convenzione da 
sfifitalarsi Cifiinio non apporti a simile durata va- 

one, » 

i ht 8. Viene dichiarato, che la presente ‘con- 
venzione non sarà obbligatoria per entrambi i gover. 
ni, se non dopo la sovrana approvazione di S. M, 
l'Imperatore d'Austria e di S.A. R. l’Arciduca Duca 
dî-Modena, la quale viene con ciò riservata e sarà re- 
ciprocamente comunicata in via diplomatica allo spi- 
rare di giorni venti, o più presto se sarà possibile. » 

» In fede di che i Commissarii rispettivi hanno 
firmato il presente Protocollo , in doppia spedizione. » 

«Vienna li 23 Gennaio 1848. 

Carto Escu Cons. Aul. dell Imp. 
R. Camera Aul. Generale. 
Teopono Conte De Voto. 


In conformità pertanto della convenzione come so- 
pra stabilita, e perchè la medesima abbia il pieno suo 
effetto, si dichiara: 

1. Che per le merci e derrate, formanti il sub- 
bietto della presente convenzione, saranno spedite ap- 
posite bullette d' uscita dalle dogane di confine col 
Regno Lombardo-Veneto. 

2. Che per rispetto ai certificati di nazionalità, 
di cui debbono essere scortati l’acquavite e i cappelli 
di paglia e di trucciolo, dovranno i medesimi esser 
dati dai Podestà de’ luoghi dai quali partono le cose 
sopraddette. 

3. Che, non ostante l'esenzione del dazio accor- 
dato per le granaglie, verrà spedita dalle dogane so- 
vraindicate bulletta gratis tanto per l'entrata che per 
l'uscita delle granaglie stesse, 

4. Il Direttore dell’ Amministrazione delle Contri- 
buzioni indirette è specialmente incaricato dell’ ese- 
cuzione delle presenti disposizioni. + | 

Parma 4 Ottobre 1849. 


SOLDATI. 
( Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 10 Ottobre. 

Diamo qui appresso l'indirizzo che una deputa- 
zione del Consiglio Civico e della Congregazione Mu- 
nicipale della regia città di Milano ossequiava a Sua 
Maestà in solenne udienza, il giorno 22 prossimo pas: 
sato settembre, in attestato di omaggio e di leale sud- 
ditanza, al qual indirizzo facciamo succedere la ri- 
sposta che degnavasi di farvi |’ Augusto Monarca no- 
stro Imperatore e Re, 

Sire! 

» Il Consiglio Civico 0 la Congregazione Munici- 
pale rappresentanti la Regia città di Milano sono pe- 
netrati dal dovere di umiliare alla M. V. i rispettosi 
loro omaggi ed il profondo loro sentimento di osse- 
quiosa obbedienza e perfetta sommissione. 

» Appoggiati alle prove di sovrana generosità già 
impartite coll’ amnistia e perdono ripetutamente 
cordati , il Consiglio e la Congregazione Municipale di 
Milano, the ne sentono tutta la ri; scenza, osano 
sperare che la M. V. nella Sua benignità vorrà por- 
re del tutto in oblio i passati sconvolgimenti, e schiu- 
dere i tesori di Sua clemenza, affinchè si apra per 
questa popolazione un avvenire di prosperità quale lo 
garantisce il lungo periodo di anni, duraote il quale 
questa città fa retta felicemente dagli augusti e be- 
nefici predecessori M. 

., 2 -Coo questi sensi di leale sudditanza, la città di 
Milano augura alla M. V. dal cielo una serie non in- 
terrotta d’anni di glorioso e pacifico ragno, » 

Milano 6 Settembre 1849, 

o Tommaso Scorri Ass. 

Amprocio Nava. 
Giuseppe Caccia Domintoni: 


«0! RISPOSTA DI SUA MAESTA'. 
SAR Actolgo con soddisfazione gli omaggi èd i sen 
titttenti di leale sudditanza ‘della città ‘di Milano, è Mi 
® grato ‘che sfeni scelte per ‘esserne interpreti || ‘ 


to difficile che sia;-rimscitango. coll’ ajuto di Dio, pur- 
ché tutti i buofl, peoeirali @lla\gRività de’ pericoli 
che minacciamo*l’\ardite sociale; prestipo al Mio Go- 
verno l no. ed operoso loro, concorso. » 
i (Gazz. di Milano. ) 
MALTA 4 Ottobre. 

Lunedì.scorso, il 1°;ottobre, fu solenmizzata nel- 
la chiosa dell’ Università la.cerimonia,defl'apertura 
del nuovo anno scolastico. Il discorso inaugurale ven- 
ne:pronunziato dal canonico capitolare Dr. P.P. Psaila, 
professore di.teologia dogmati (6 Îl discorso, 
Vennero, distribuiti i premj ai giovani più diligenti 
del Liceo. 

*.—Leggiamo nel Courrier d'Athéne — » Otto ba- 
stimenti mercantili, provenienti dall’ Adriatico, sono 
amente a Patrasso con circa 800 rifug- 
gi la Venezia, fra i quali citasi il signor Morandi, 
antico filelleno e maggiore nella gendarmeria reale: pa- 
recchi sono accompagnati dalle famiglie, Dicesi che 
il governo, sentendo |’ inconveniente che potrebbe ri- 
sultare da una troppo grande affluenza di emigrati nel- 
la capitale, la quale non offre a tutti le risorse ne- 
cessarie, avrebbe |° intenzione di ripartirli nelle pro- 
vince, ove essi sarebbero in grado di provvedere più 
agiatamente alla loro esistenza. » : 

— Lo stesso giornale annunzia l’arrivo in Atene 
da Malta della principessa Belgiojoso con sua figlia. 

— Lettere di Tunisi riferiscono che Garibaldi era 
colà giunto da Genova e Cagliari a bordo del vapore 
sardo il Tripoli; ma, ricusatogli dal governo tunesi- 
no il permesso di sbarcare, egli è ripartito sullo stes- 
so vapore di ritorna per Genova. 

( Port. Maltese. ) 


+e Bee+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


TICINO. 
GRAN CONSIGLIO. 
Seduta straordinaria delli 8. Ottobre. 

Il sig. Picchetti presidente della passata sessione 
avendo dichiarata aperta la sessione ed invitato a far 
le proposizioni per la nomina del nuovo presidente, 
fu proposto il signor Bertoni, che risultò cletto con 
voti 42 contro 13: a vice-presidente fa nominato il 
sig. dottor Guscetti con voti 46 contro 7. 

Il nuovo presidente prendendo posto pronuncia un 
discorso in cui, dopo una lunga esposizione storica 
della diffusione sempre crescente delle idee liberali, 
si accennano i principali oggetti da trattarsi. 

Sono presentati tre messaggi del consiglio di Sta- 
to relati 4 alla nominadei giurati federali, 2 alla 
vendita dei beni delle soppresse corporazioni religio- 
se, 3 al riscatto dei dazi a favore della confedera- 
zione. 

Esso rimette inoltre la dimissione da consigliere 
di Stato del signor Veladini, eletto Direttore federale 
di questo circondario daziario : la dimissione di Pfifer- 
Gagliardi da membro del Consiglio di Stato, e l'atto 
di nomina del canonico Pattani a deputato del Circo- 
lo di Giornico al gran Consiglio, in rimpiazzo del si- 
gnor Giudici, stato eletto Consigliere di Stato. 


FRANCIA 
PARIGI 6 Ottobre. 

Assicurasi , dice la Correspondance, che i gabinetti 
di Parigi e di Londra si sono posti d'accordo per of- 
ferire alla Russia e all’ Austria il loro intervento, a fi- 
ne di ottenere l'espulsione dal territorio turco di tutti 
i rifugiati ungheresi e polacchi senza eccezione, ma 
a patto che l’estradizione non possa essere domandata 
rispetto a chiunque di loro. 


ALTRA DEL 7. 

Il decano di età forse di tutta la Francia, chi 
mato Gian-Battista Robillard, abitante nella Comune 
di Fontenay, presso Parigi, passò all'altra vita il 4 
Ottobre nell’ età di 113 anni, 4 mesi e 2 giorni. Egli, 
fino agli estremi momenti di sua vita, godette di tut- 
te le sue facoltà. Era-nato nel Giugno 1736. 

( Constitutionnel, ) 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Pnesipexza DEL sIGNOn Dupin. 
Tornata del 6. 

Il Presidente. — Dal mese di Febbrajo in poi 
non vi è maî stato un decreto del Governo Provvi- 
sorio, nè wha legge né un articolo del regolamento 
che abbia p tto di dare individualmente ad oguu- 
no*il nome di citsadino, Le ‘a pellazioni individuali 
sonò ‘state lasciate ad arbitrio di ciascuno , e fin dal 
Primo giorno delle nostrè adunanze, égnuno ha fatto 


persone’ di cui ben cobvsco’il merito. tto! a 


di wifi | 
O: DI | ” 


Dia 


ROMA; —. BRLIA 
\ 


19 Al artperipza 


i 23 Nip Gaddari 


Sig. A: Thouret. — Insisto di essere ascoltato 
prima che si legga ile. proposizione. © 

Sig. Presidente. — Vi si accorda di parlare. 

Sig. A. Thoutet. — Confermando sempre le os. 
servazioni che ho avuto |’ onore di esporre in questa 
tribuna , desidero di parlare quì di un fatto perso» 
nale. 

Il cittadino Presidente ha detto che la qualifica 
di cittadino era libera, e che allorquando la si accet- 
tava per se, il Monitore ne renderebbe ragione. Ap- 
punto a questa proposizione intendo ora di rispon- 
dere. 

Ho ravuto l'onore nella Tornata di jeri l'altro 
di deporre sul tavolo suna jpetizione defi ‘abitanti di 
Prémesques e di -Perenchites ( Nord ) imandano 
l’ insegnamento gratuito e ibbligatorio , e nessuno di 
voi ignora che si usa iin simile circostanza di dirig- 
gere una nota ai signori Stenografi del Monitore. (ila- 
rità generale ). 

Voci numerose. — Ah! Ah! Vi siete caduto! una 
multa ! un’ ammenda ! (clamorose risa. ) 

Sig. A. Thouret. — Voi potete ridere di tale in- 
cidente ; ma io non ho.l'onore di presiedere l'Assem- 
blea , e sono ben contento di non aver dato l'ordine 
per sopprimere la parola cittadino. 

Nella nota che ho rimessa a questo proposito, 
vi era: « Il cittadino Antony Thouret , rappresentan- 
te del popolo pel Dipartimento del Nord. » Ebbene 
questa nota è stata falsificata , poichè vi è stato mes- 
so: Signor Antony Thouret. ( esclamazioni e risa ). i 
mando al cittadino Presidente se egli ha dato l’ordi- 
ne di falsificare le note che vengono rimesse agli Ste- 
nografi. 

Il sig. Presidente. — \l cittadino Presidente (nuove 
risa) non ha dato ai Signori Stenografi ( raddoppia 
l'ilarità) l'ordine di cui parlate ; ma senza cambià- 
re il vostro stile, signor Thouret , si è messo un M. 
innanzi al vostro nome. 

Il sig. Presidente quindi presenta una proposizio- 
ne del sig. Pietro Leroux, affinché il titolo di cita- 
dino sia ristabilito nel Monitore. Dopo una lunga e vi- 
vace discussione sui titoli di cittadino e di signore, il 
Presidente pone allo scrutinio la proposizione del sig. 
Pietro Leroux, al quale si oppongono molti membri 
della dritta, volendo che sia messa prima a pubblico 
scrutinio la questione precedente ( agitazione ). 

Il sig. Presidente si rivolge ai Deputati della si- 
nistra, dimandando se vogliono ancor essi lo seruti- 
nio della questione antecedente, al che venendo al- 
tresì aderito, il Presidente avvisa che quei che vor 
ranno la questione antecedente, dovranno porre un 
biglietto bianco ; coloro che saranno di contrario pa- 
rere, metteranno un biglietto bleu. 

Il risultato dello scrutinio fu come appresso : 
Numero dei votanti. . . . . 420 
Maggioranza assoluta . . . . 220 

Bigliettini bianchi per la questione precedente. 304 
Bigliettini bleu contrari... /./..0. 0.155 

La mozione de’ signori Pietro Leroux e Thouret 
è stata rigettata dalla questione antecedente. 

( Débats. ) 

— Si legge nella Presse : 

Secondo il Sistema Finanziario della Francia del 
sig. d' Audiffret, la proprietà fondiaria, la di cui 
rendita non eccede 1600 milioni, paga; 

Per Contribuzioni dirette . . 426 

Per Registro. iS 208 

Per parte in altro imposte . . 216 


Totale . . 850 
Cioò il 53 per cento della rendita. 


ALTRA DELLI 8. 

La seduta dell’ Assemblea d'oggi fa di nessuna 
importanza. Si adottarono alcune riforme del codice 
penale. ( Correspondance. ) 

La Gazette des Tribunaurreca che il sig.Frapolli, 
già Inviato della sedicente Repubblica Romana presso 
il governo francese, ed uno degli autori dell’ appello 
al popolo francese in favore della Repubblica Roma- 
na, ricercato dalla giustizia all'occasione dell’ atten 
tato del 13 giugno scorso, fu arrestato il mattino 
del 6, al suo domicilio, vi dell'Est, 19. Il signor 
Frapolli non è compreso fra i prevenuti che debbono 
comparire dinnanzi all’ alta Corte di giustizia. 


MARSIGLIA 11 Ottobre. 

A proposito dei capi della demagogia, che sono 
fuggiti in Inghilterra e altrove, una nostra corrispon. 
denza fa le seguenti giustissime considerazioni : 

» In Francia, come in Italia s io Germania, in 
Uogheria , i capi delle rivoluzioni , se esse trionfano, 
fesedono per se le cariche ei tesori 

no, una fuga abilm 
le conseguenze d’una disfatta : costoro lasciano ai loro 
luogotenenti la morte o la prigione: al popolo una 
minor libertà e molto più di miseria. Ecco il risul- 
fato più chiaro delle rivoluzioni în tutti i tempi , in 
tutti i paesi! » (Gaz. de: Provence, ) 
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si parecchie del partito progressista, si affrettarono 
di andarlo a visitare. 

Il sig. Figueras ministro della guerra giunse an- 
ch'egli lo stesso giorno a Madrid. Attualmente vi si 
trovano riuniti tutti i ministri. 

— Secondo il Clamor, i ministri non sono d’ 
cordo sull'epoca in cui le Camere dovranno riunì 
L'apertura delle Camere, la questione delle intenden- 
ze, la pubblicazione della legge dogane ed altri sog- 
getti della stessa importanza, occupano la pubblica 
attenzione. 

— Le voci che corsero , dice |’ Epoca, circa una 
modificazione ministeriale e la dimissione del duca di 
Valenza, erano senza fondamento. 


Leggiamo nell’ Heraldo del 28 settembre: 

La pioggia abbondante caduta in questi ultimi 
giorni non ha permesso che il sig. direttore generale 
i cavalleria abbia potuto far conoscere, come desi- 
va, al general piemontese conte Maffei lo stato 
d' istruzione dei due reggimenti di guarnigione nella 
capitale. Avanti ieri nullameno alle 12 del mattino fu 
comunicato l'ordine a questi corpi che il detto uffi 
ziale superiore avrebbe passato la.rassegna de’ quar- 
tieri ad oggetto di poter dar campo al generale stra- 
niero di osservare in persona l'ordine con cui son re- 
golati nell'interno. 

Alle due e mezza presentaronsi al quartiere del 
Re i due generali. Ricevuti e accompagnati da’ loro 
aiutanti e uffiziali, visitarono i dormitorii, esaminan- 
do attentamente gli oggetti di equipaggio, vestiario , 
ec., e trovando il tutto nello stato più soddisfacen- 
te. Eguale esame fu fatto in quello della Regina; fu 
ordinato che uno squadrone eseguisse gli esercizii mi- 
litari, e i due generali mostraronsi molte soddisfatti 
dell'accordo e precisione de’ suoi movimenti. 

Dopo ciò il direttor generale ordinò s° insellasse- 
ro i cavalli, e in pochi minuti gli squadroni si pre- 
sentarono ben ordinati nel cortile del quartiere. Il con- 
te Maffei, noto per rara intelligenza nell’ arma di ca- 


valeria, si mostrò altamente soddisfatto dell’ ottimo ‘ 


stato in cui si trova questa {ruppa. 


GRAN BRETAGNA 

Scrivono da Parigi al Zimes del 6 corrente. 

lo credo potervi assicurare, dietro la migliore 
autorità, che i governi Francese ed Inglese son de> 
cisi ad agire di concerto fino all’ estremo negli af- 
fari di Costantinopoli. Finora vi era a Parigi una cer- 
ta esitazione fondata sul supposto che, dietro gli atti 
del congresso della pace, tanto in Inghilterra come in 
Francia, il popolo inglese non approverebbe sotto d’al- 
cun rapporto, nè per qualunque cagione, che il suo 
governo ricorresse a misure estreme. Però l'opinione 
unanime della stampa inglese ha fatto svanire queste 
apprensioni. Il governo francese è ora convinto che 
l’ Inghilterra sarebbe fedele a se stessa ed alla Fran. 
cia fino all'estremo in questa querela, e le istru- 
zioni date ai due governi, ai loro ambasciatori a 
Costantinopoli sono egualmente energiche. Tuttavolta 
si spera che l’imperatore di Russia comprenderà che 
è di suo interesse di nulla fare al presente per non 
gettare |’ Europa nella confusione o nella guerra. La 
ferma attitudine dei due governi di Francia e d’ In- 
ghilterra il farà convinto che le sue dimande non sa- 
ranno comportate in verun modo. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 30 Settembre. 

L' asserzione ultimamente fatta, e probabilmen- 
te ufficiale, che fra le diverse truppe qui di sta- 
zione non regni un certo odio nazionale, per cui i 
prussiani sieno tutti da una parte, non va sventu- 
ratamente a verificarsi, Jeri al far della notte eb- 
bero luogo nuovamente fatti sanguinosi fra i soldati 
bavaresi e prussiani, e si fece oso erfino dell’ ar- 
mi da fuoco. Si parla di 8 morti, 7 feriti gravemen- 
te, e di 10 che furono leggermente offesi. I ba 
resi non possono abbandonare la loro caserma, ed 
ai prussiani è vietato di recarsi colà; però anche 
oggi dovevano essere disarm ed arrestati sul ponte 
di Meno parecchi soldati prussiani. L' occupazione 

russiana non produsse solamente scontentezza fra 
i cittadini, ma annichilò ben anco quella cordia- 
lità, quell’ unione , che finora si lodava nelle trup- 
pe germaniche. i N 

Il senato deve radunarsi allo scopo di 
provvedere ai disordini tra i mi , nei quali è 
messa a repentaglio la vita dei cittadini. Il ponte 
di Meno fu occupato dalle truppe austriache , le 

| 


arte alle 


. Il principe quindi è partito.nelle ore pomeridiane 
di quest ni per Wiesbade ove andò A far visita 
ad alcuni alti personaggi che vì si trovano in que- 
sto momento. “i 

S. A. R. verrà qui nella sera onde tornare a 
Carlsruhe domani mattina. 
(Gazz. di Francoforte.) 


ALTRA DEL 5. 

La convenzione fra la Prussia e |’ Austria ri- 
guardo al componimento di un nuovo organo inte- 
della confederazione venne il giorno 30 u. s. 
Vienna dal conte Bernstorf e del prio- 
cipe di Schwarzenberg, colla riserva di un termine 
di 10 giorni per le ratifiche dei rispettivi governi. 


(6. U.) 


PRUSSIA 


Leggesi nell'Indépendance Belge in data di 
Berlino, a: 

Particolari schiarimenti mi permettono di farvi 
conoscere le ragioni che mossero il governo a dif- 
ferire fino a venerdì prossimo la risposta all’ inter- 
pellanza del signor Beckerath sulla questione ger- 
manica, La qual cosa fa prevedere anclie la sostanza 
della risposta , che sarà di grande momento 

L' aggiornamento ha due ragioni. In primo luo- 
go, si attende la risposta dell’ Austria al contro- 
progetto prussiano , riguardante l’instituzione della 
commissione centrale. Questo contro-progetto, con- 
certato nel consiglio dei ministri il 14 settembre, 
non vuole essere confuso coll’ antico progetto del 19 
agosto. La risposta dell’ Austria non sembrava an- 
cora giunta questa mattina, Si assicura, che il go- 
verno l’attende per venerdì prossimo: in questo 
caso sarà comuoicata alle Camere. 

La seconda ragione si è che il governo vorreb- 
be presentare un progetto di legge per la convoca- 
zione dei collegii elettorali dell’ impero, progetto 
che la Prussia proporrà , verso la fine di questa 
settimana, al consiglio d’amministrazione dello stato 
federativo ristretto, 

Questo progetto di legge non prefiggerà ancora 
il giorno della convocaziove del parlamento, essen- 
do che il governo crede necessario, che si dia comé 
pimento alla revisione dello Statuto , ed all'esame 
dei bilanci prima di convocare il parlamento. 

La discussione si aprirà dunque nel seno del 
consiglio d' amministrazione. L’ Annover e la Sas- 
sonia verranno stretti nei loro trincieramenti. Può 
darsi che si venga a rottura, e che |’ Annover e 
la Sassonia, costretti finalmente a prendere uu par- 
tito, si ritirino. Allora la Prussia convocherà il 
parlamento coi granduchi e coi principi. Odemburg, 
i due Meklemburg, Amburgo , Brema e Lubecca 
tengono per la Prussia, ossia per |’ Alemagna: sa- 
rà cosa materialmente impossibile, che |’ Annover 
resti lungo tempo al di fiori della confederazione. 

Oggi appunto il conte di Bulow, inviato prus- 
siano aila corte di Annover, si reca al suo posto : 
è noto per esser germanissimo ; nella sua presente 
condizione, può prestare grande servizio alla causa 
dell unità tedesca. 

La Prussia, rannodandosi così all’ Alemagna, 
si redime dalla tutela austro-russa, cuì si vorrebbe 
assogettarla. 

Si è parlato di una nota russa concernente gli 
affari svizzeri o tedeschi ; ecco quanto v'ha di ve- 
ro'in questo: la Russia , richiesta di associarsi allo 
rappresentanze che i gabinetti dovevano fare ri- 
guardo ai rifugiati politici, al consiglio federale el- 
vetico, rispose con una nota che il signor di Meyen- 
dorff comunicò al sig. Schleinitz ministro degli affa- 
ri esteri. Ma curò che nello stesso tempo che 
*inviato russo trasmetteva quella nota al sig. Schlei- 
nitz, gli comunicasse pure un dispaccio direttogli 
dal conte di Nesselrode , e nel quale si raccoman- 
dava nuovamente il ritorno della hora intelligenza 
tra la Prussia e l'Austria: quel dispaccio accennava 
inoltre assai chiaro, che, secondo l’avviso del conte 
di Nesselrode, la condizione della Prussia, come 
potenza di primo ordine, era subordinata alla buo- 
na intelligenza colla corte di Vienna. 

Il sig. di Schleinitz era in diritto di non rispon- 
dere a questo dispaccio, che non era diretto a lui. 
Tuttavia, nel rimandarlo al sig. di Meyendarff, fece 
osservare a quest’ ultimo per mezzo d'una lettera 
non avente slica carattere ufficiale, che la Russia 

r mantenersi al suo grado non aveva che a preo- 
der consigli dal suo diritto e dalla sua forza. 


ALTRA DEL 3. 
Stando ad alcune corrispondenze di Berlino, 
vuolsi aver saputo da più sorgenti e da diversi punti, 
che in questo ‘ momento le faccende relative alla 


Germania s’ imbroglino piuttosto: che sciogliersi pa- 
parti. Molte 


corrono ‘oggi alla se 
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vocazione della dieta dell’ Impero. 

. Il sig. di Beckerath motivò entrambe le sue 
interpellazioni ancor più circostanziatamente e con 
più calore di prima, 

Il ministro rispose: le quistione sull’ organo 
centrale essere tuttora oggetto di trattative penden- 
tie quindi non anco mature per essere comunicate. 
(E pure la Nuova Gazzetta di Monaco volea so- 
stenere, che il giorno 30 setteinbre avesse avuto 
luogo a Vienna in proposito un pieno accordo. Era 
ciò falso, o volle ti ministro tacerlo alla Camera, 
sulla quale simile comumicazione dovea produrre un 
senso sfavorevole? ) Il governo esser però fer 
te deciso di progredìr oltre, senza lasciarsi traviare, 
sulla via da lui intrapresa per la fondazione dello 
Stato federativo , e poter egli assicurare che i passi 
del fera lasciano sperare un esito felice. In quan- 
to all’ applicazione della legge elettorale per la die- 
ta dell’ Impero essersi già fatti i preliminari. Il pro- 
feta d’un regolamento interno per la futura dieta 

lell’ Impero essere già sul banco del consiglio am- 
ministrativo. Il governo voler far di tutto affinchè 
tra breve sia fissato il tempo per la formazione delle 
liste elettorali. Sul risultato delle trattative in pen- 
denza prometter egli di darne parte a suo tempo. 

La Camera passò a discutere l'art. 9 della Co- 
stituzione, e le loggie degli spettatori cominciarono 
a vuotarsi. (G. U.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Il wninistro del culto e della pubblica istruzione 
presentò il 12 settembre prossimo passato la seguen- 
te umilissima proposta a Sua Maestà l'Imperatore. 
| Graziosissimo Signore! 

Animato dal desiderio di condurre a termine 
quanto prima e su solide basi la pubblica istruzione, 
osservando in pari tempo ogui cautela che esige un 
oggetto cotanto difficile ed importante, e conside- 
| raudo inoltre la pubblica opinione riguardo alle nor- 
me del governo prima che sieno poste in attività, 
feci stampare il progetto di un nuovo piano d’istru- 
zione pei .ginnasi e per le scuole reali dopo aver- 
ne prima ciscusse le basi fondamentali nel consi- 
glio dei ministri di Vostra Maestà, ed ora presento 
| una copia di esso progetto colla più profonda de- 
vozione a Vostra Maestà. 

Non mi trovo ancora in istato di raccomandar- 
lo alla sovrana sanzione di Vostra Maestà, parte 
perchè le dilucidazioni che s’ attendono in proposito 
potrebbero rendere necessaria una qualche emenda, 
| parte a motivo che esso rendesi ancora imperfetto 
io una delle essenziali sue parti. 

Mancano cioè in esso ancora tutte le determi. 
nazioni risguardanti l'istruzione religiosa, perocchè 
lo stabilire quelle dipende unicamente dalle  pro- 
poste fatte dai vescovi che si erano riuniti in Vieuna, 

Ciò nullameno mi permetto di chiedere già in 
adesso a Vostra Maestà l'autorizzazione di poter 
seguire il progetto qui accluso, fino a che una nuo- 
va e definitiva organizzazione dei ginnasi e delle 
scuole reali venga sanzionata da Vostra Maestà. 

Non essendosi fino adesso mai cominciata una 
riforma provvisoria delle scuole reali, così vale que- 
sta preghiera principalmente per quei miglioramenti 
nelle scuole reali, la cui introduzione provvisoria 
sembrerebbe come indispensabilmente necessaria 
nel prossimo anno scolastico, e poi pelle così det- 
te quarte classi divise in due corsi, che devono ser- 
vire alla coltura di quei trafficanti che non abbi- 
sognano di una ulteriore tecnica istruzione, ed alle 
quali può darsi una disposizione più opportuna con 
un piccolo cambiamento del loro piano d° istruzione 
senza aumento del loro personale. 

Tuun m. p. 

In seguito a ciò fu emanata la seguente So- 
vrana risoluzione: 

» Prendo a cognizione il piano presentatomi 
per la organizzazione dei gionasi e delle scuole 
reali, e autorizzo il mio ministro del culto e del- 
l'istruzione di seguire per ora nella direzione e ne- 
gli urgenti miglioramenti dei ginnasi e delle scuole 
reali, il piano suddetto, fino a tanto che la defi 
tiva organizzazione di queste scuole non abbia ri 
cevuta la mia sanzione. 

Schonbrunn, 16 settembre 1849. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » 

(Il piano stampato, che empie un tenue volu- 
me in quarto, è stato già spedîto a tutti i asi; 
e lo si può acquistare presso |’ I. R. stamperia. ) 

(Fogl. di Verona.) 


VIENNA 5 Ottobre. 


Le soscrizioni al nuovo prestito, il cui prefisso 
termine scadde col giorno di ieri, fecero proprosdi 
così favorevoli che andranno molto al di là della 
bilita dal ministro delle fi- 

nanze da 60 fino a 72 milio! importo sottoserit- 
10'sscendeva ieri sera qui a Vienna a 59 milioni, 
£ comprese le soscrizioni trasmesse dalle casse fi- 
liali della banos nelle diverie province ammonta a 
66 e mezzo milione. Le case Rothschild e Sina 
| soggriosero cigscheduna per 5 milioni. Ora siccome 


tivamente al potere centrale provvisorio, ed alla con- . 


possono ben calcol: i 25 fino ai 30 milioni le 
ulteriori soscrizioni all’estero, dovrà aver luogo, 
come fu previsto, una riduzione delle siogole som. 
me soscritte. (G. U.) 


GRADISCA 6 Ottobre. 


Si pubblicherà quanto prima in questa città un 
giornale letterario iu liogua italiana col nome del- 
Eco dell’ Isonzo. (FP. T.) 


UNGHERIA 
PESTH 2 Ottobre. 


Un corrispondente da Pesth del Lk yd annun- 
zia, come pubblica voce, che i generali de *in- 
orti ‘Aulich e Riss sono stati fucilati ad Arad. Viag- 

tori, giunti qui da poco da Arad, contraddicono 
ssolutamente che Aulich e Riss siano stati fucila- 
ti. Raccontano invece che i dieci generali unghe- 
resi, detenuti nella fortezza ed assoggettati a Con- 
siglio di guerra, abitano ciascuno una camera e go- 
dono il favore di potersi visitare l'uno l’ altro e di 
passeggiare nei cortili del fabbricato: hanno per- 
fino a loro disposizione un bigliardo ed un giuoco 
di birilli. La maggior parte di essi è riccamente 
provveduta di danari. In città soggiornano molte 
signore (circa 80), iu parte con famiglia per esse- 
re vicine ni loro mariti e congiunti, detenuti nella 
fortezza ; alcune di esse si trovano in posizione mol- 
to difficile , perchè incominciano a venire loro me- 
no i mezzi di sussistenza. Oltre a ciò i viveri con- 
tinuano ancora a mantenersi ad un prezzo altissimo. 
Continuano i trasporti dei materiali di guerra con- 
quistati, che vengono condotti in fortezza. Si parla 
di 40o,oco pezzi d'armi da mano di ogni specie, 
poi di 400 campane, che gl’ insorti avevano tolte 
per la maggior parte a' Comuni serbi e rumani per 
fonder cannoni. (Gazz. di Pesth.) 


SEMLINO 1 Ottobre. 

Teri da Belgrado si è avuto la notizia che la 
vertenza fra gl’ insorti bosniaci con il Visir sia ulti- 
mata con vantaggio dei primi, essendo state accet- 
tate le loro dimande. (F.T.) 


HAITI 

Riproduciamo come un documento storico il 
decreto del Corpo legislativo relativamente alla no- 
mina dell’ Imperatore Soulouque. Eccolo: 

» Considerando il desiderio manifestato dalla 
maggioranza de' cittadini e degli Uffiziali dell’eser- 
cito, desiderio espresso alla Camera de' Rappreseu- 
tanti ed al Senato, onde ottenere la sanzione del 
Corpo legislativo, la Camera suddetta ed il Senato 
secondano i voti del popolo e dell’ esercito , decre- 
tando quanto siegue: 

» Art. 1. Il titolo e la dignità d' Imperatore 
sono conferiti al Presidente d’ Haiti , Faustino Sou- 
louque , in contraseguo di gratitudine per gli emi» 
nenti servigj resi alla patria da questo illustre Capo. 

» Art. 2, Le presenti leggi ed istituzioni ri- 
marraono in vigore fino a che il Corpo legislativo 
sia chiamato a rivederle, a fine di confermarle al 
nuovo ordine di cose. 

» Dato dalla Camera de' Rappresentanti li 26 
agosto 1846, 46.° dell’indipendenza. — Sottoscrit- 
to — Dal Presidente, dai Segretari e da 29 
Membri. 

JI Senato approsò il Decreto, ed il suo voto 
fo sgnaimecie sottoscritto da tutti i Membri. 

"Imperatore accettò in questi termini l'onore 
fattogli 
ire et mei 


topo: 
al voto della nazione la quale, mediante la Came- 
ra ed il Senato, gli conferisce il titolo d'Impera 
tore, ed ordina in conseguenza , che il surriferito 
Decreto del Corpo legislativo sia promulgato ed ab- 
bia la sua esecuzione in tutto il territorio dell'Im. 
pero. 

i » Dato dal palazzo imperiale di Porto Princi- 
pe li 26 Agosto 1849 , 46.° dell’ indipendenza e 1.* 
del nostro regno. 


» Firmato — SOULOUQUE. ,, 


Il Senato, adottando il Decreto , ha compilato 
un Indirizzo, ove si ripete essere avvenuta la no- 
inina per ubbidire al volere della nazione ; e si 
dice a Soulouque che il suo sincero amore pel 
bene pubblico ed il suo sentimento del dovere lo 
renderanno degno di questo onore ,e la sua eleva- 
zione curerà la felicità della nazione. 


(Gaz. de Lyon.) 


PROCLAMA. 
Abitanti d' Hayti 

I fedeli organi della Nazione, la Camera dei 
rappresentanti ed il Senato mi hanno con voto spon- 
taneo conferito il titolo d' Imperatore. Schiavo del 
paese che mi ha confidato i suoi destini, per la cui 
gloria e felicità non vi ha sacrifizio ch' io non sia 
pronto a sopportare, è mio dovere di accettare sen- 
za esitanza ma col più profondo sentimento di de. 
vozione il nuovo peso impostomi. Pieno di confiden- 
za nel supremo volere che in due solenni circo. 
stanze mi ha mostrato la sua benigna sollecitudine, 
nutro la lusinghiera speranza d’ essere capace a de- 
gnamente rispondere alla vostra espettazione man- 
tenendo tutte le istituzioni che guarentiscono li di- 
ritti dei cittadini, facendo regnare nell'impero l' or- 
dine e la pace, assicurando il trionfo dei principii 
di libertà ed eguaglianza, e conservando a prezzo 
d'ogni possibile sagrifizio l'indipendenza della N 
zione , l'integrità e l' indivisibilità del suo territorio, 

Abitanti d’Hayti ! Il Corpo legislativo sarà cl 
mato a rivedere il patto costituzionale per metterlo in 
armonia col nuovo ordine di cose; eseguirò i suoi 
decreti e li farò altrui eseguire: lo prometto innan- 
zi a Dio ed agli uomini. 

Abitanti d' Hayti! Che la nuova èra che ci «i 
schiude dinanzi sia segnalata dalla più compiuta 
fusione degli animi: tacciano le passioni, se ne esi 
stono fra noi e si stringano in segno di riconciliazio- 
ne le destre sull'altare della patria. 

Viva la Libertà e l'Eguaglianza! viva l'Unione! 
e la Concordia! viva l'Impero d’Hayti uno ed in- 
divisibile! 

Dato nel Palazzo imperiale a Porto Principe 
li 26 agosto 1849. nel 46 anno dell’indipendenza, 
e primo del nostro regno, 

SovLoveve, 
( Fogl. Francesi.) 


ARRIVI 


DAL GIORNO 12 AL GIORNO (1 OTTOBRE 


Aitibeson Elisa. dl Ingh'iterra , Da 
Malze Paolo, di Francia + Artist 
Deban D. Giuseppe rancia + S 
Budberg , ili Ku 
Barozzi Antonio, grzionie. da Firenze. 
Hrabanson H., di Londra. Proprietario + da 1 

an D. Niccola , di Francia, Sscerdote . da larigi 
Cany Giovanai + di Francia. Arsocato , da Marsiglia 
Carpentier Giovanni , di Fraucia , Proprietario , da Parigi 
Cordèro Rosalia | di Sardegna , l'ossidente , da Fitenze. 


De Andreis Giovanni, di Roma ; Comico , da Livorno. 

Durfort Luigi , di Francia , Proprietario, da Parigi. 

D' Usor, di Francia , Proprietario , da Marsiglia. 
Teodoro + Belgio , Pittore, 


Dittrich Giovanni , di Prussia , Proprie! 
De Vivaldi D. Francesco ; di Sardegna , 
Despine Francesco . di Sardegna , Proprietario , da Marsiglia 
di Sardegun, I'roprie! da Marsiglia 
di Grecia , Proprietario; da Geno, 
Falchelà Dharrà , di Aleppo , Negu 
Fabre Adolfo, di Francia, Negoziante + da Civitavecchia, 
Gentia Leonard» , di Svizzera, Consigliere , da Toririo 
Keith Guglielmo . di Prussia , Proprietario , da Genova 
Lambsdorf Nicotò , di Kussia, Conte, da N 
Masori Giorgio. di America, da Firenze. 
Plagnol Alberto , di Francis | Proprietario, da Parigi 
Pizzardi Gaetano , di Bologna , Banchiere y da Livorno. 
Rebolle , di Francia. Proprietario , da Marsigli 
Steininger Giorgio + di Toscana , Neg 
Soltera Nicola, di Spagna , I'roprietario , da M 
Tesorone l'asquale , da Parigi 
Trivulzi E, di Milano. Possidente , da Fureoze. 
Thomosset Lorenzo + di Lrancia . 
Velunne, di Francia. Proprietario + da Marsiglia 
ma, Marsiro di Musica, da Fircuze. 


da Marsiglia 


Zampiasi ( 5 
Zadra Giulio, di Trento, Negoziante, da Viterbo 


DAL gionNo 23 AL GIORNO (4 OTTOBRE. 
Amans Giuseppina . di Francia , V'roprietaria , da Parigi 
Braun Carlo , di Alemagna, Stadente , da Alemagna. 
Bottoni D. Filippo , di Roma , Impiegato nella Segreteria degli afle 
ri ecclesiastici , da Napoli. 

Colombier Giovanni, di Froucia , Negozianie, da Civitavecchia. 
Ileliot Luigi, di Francia + Proprietario, da Marsiglia 
Hoz Martino . di Svizzera . Negoziante > da Civitavecchia 
Itria, P. Francesco, di Faola . Religioso, da Napoli 

Giorgio + di Londra, Froprietario, da Genova, 
Loranoliqui Giuseppe + di S Ova. 
Martinez L . di Spagna, 
Merle Maurizio, di Francia, Negoziante , da Torino. 
Merle Augusto. di Francia, Negoziante . da ‘Trino. 
Matbeu B . di Lyndra, Proprietario , da Londra 
Polsch Goffredo . di ia > da Ancona 
Robello Giuseppe , di Genova . Possidente . da Napoti 
Reynaud Giovanni , di Francia , Commesso. da Civitavecchia 
Stamford W., d' Inghilterra, Conte, da Ancona 


PARTENZE 


Da gionNo {2 AL GIOnNO 13 oTTOsAE. 

De Brignac, di Francia , Comandante ii Vapore, per Civitavecchia, 
Della Gherardesca Valfredo , di Toscana, Conte 

Notorangeli Luigi , di Roma , Possidente , per Amatrice 

Ocarroll Giacomo . d' Irlanda , Sindente + per Londra 

Reina Ausano, di Sardegna , Caffettiere, per Arona 

Sardi Francesco , di America , Impiegato del Consolato. per Velletri, 
Spadi Antonio ; di Forlì. Pittore , per Grecia 


DAL GIORNO (3 AL GIORNO (4 OTTOBRE 
Alleir Achille ed Antonio, di Francia . Negozianti , per Napoli 
Alquiè Giovauni , di Francia + Impiegato . per Napoli. 
Bergonzio Eugenio . di America + per Napoli 
Benaglia Pietro, di Roma , Cassiere , per Napoli 
Bonichi Carlo , di Roma , Cavaliere, per Firenze. 
Campa P. Pio , di Gaeta , Religioso . per (ioeta. 

‘arnesecchi Francesco, di Roma, Negoziante. per Napoli 

urti Costantino , di Milano , Scultore ) per Milano. 
Crema Giovanni , di Ferrara, Avvocato , per Corsi 
Deverì Vitto 

abre Paolo. 
Goonella Eustacehio 
Galletti Giuseppe, di mpositore di caratteri. per Surdeznt 
Gonzuga Principessa . d' Inzlilterra. Nobile , per Firenze 
Hech Zoè . di Francia < per Firen 
Jablonowski Carlo 
Maraschi Pietro . ente, per Napoli. 
Mangoll 1. . di Baviera, Prop 0, per Baviera. 
Ruo Gennaro , di Napoli, Pittore, per Napoli. 
Koccas David + di Roma. Negoziante. per Livorno 
Mocchi D Luigi, di Toscana , Rettore . per Toscana. 
Stellati D. Carlo < di Napoli. Religioso , per Napoli 
alviati Gregorio. Il to nella Legoz di Wurtemberg, 
mith Giovanni . d'Inghilterra . Possidente . per Napoli. 
sderini 1). Tiberio + ili Roma , Sacerdote + per Napoli 
T ‘i Giovanui + di Svizzer Fartwolare , per Genova. 
Vivanti Pacifico + di Roma. Neyoziante , per Livorno 
Waldvogel 1, di Baviera , Proprietario , per Baviera 


V'rincipe . per Vienna 


+ 
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AVVISI 


Tommaso Scianda, di Genova, Ufficiale 
sanitario al Corpo disciolto di Garibaldi, 
mori nell’ Ospedale Militare dell’ Annun 
ziatina, lasciandomi in deposito la somma 
di scudi 55 e baj. 70 iu carta e moneta 
effettiva, come qui sotto, 

Oro ed argento. . . Sc. 35 65 
Carta monetata . . . Se. 20 05 
Totale . . . Sc. 55 70 
dichiarandone erede Raimondo Scianda 
suo Cugino. Dopo molte ricerche non fu 
possibile trovare il nominato Raimondo, 
perciò lo si avvisa di presentarsi a me 
personalmente, 0;per mandato, onde ri- 
cevere, quanto: gli è dovuto. 
Hl Direttore Amministrativo 
dell'Ospedale Militare dell'Annunziatina 
AxtONIO CoLompi. 


CASSA ) pi RISPARMIO. BN ROWA 


sessore delli medesimi libretti, che non presen- 
tandosi nel termine di mesi sci dal giorno presen- 
te s li riterrà per annullati , ed altri ne sostituirà 
a fovore dei sopraindicati intestatari. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia a forma del 
$. (547 e seg. del vig. Reg. Leg. e Giud., qual- 
mente il giorno di Sabato 20 Ottobre per gli atti 
dell’ infrascritto Notaro, ad istanza dei sig: Ro- 
berto Paribeni erede fidnciario , testamentario del 
fu Pietro Paribeni morto in Roma il 20 Settem 
bre si procòderà all'Inventario legale de' beni la- 
sciati dal suddetto defunto nella casa dal medesi- 
mo abitata vicolo del Moro n- 31. 

Roma 16 Ottobre 1849. 


Costantino Bobbio Not. pubbl. 


Ai istanza dell Eeciho sig. Dottor Fisico Pie- 
tro Galli nella qualifica di eredé ab latestato del 
suo defanto Zio Filippo Galli, morto in Roma il 
giorno 6 Agosto p. p. , sì procederà al legata Jn- 
veotario di tutti i beni ereliuri del defunto su 
detto, quale avrà principio col ministero. dall' ia 
frascritto Notaco il giorno di Sabato 20 corren! 
alle ore 9 antemeridiane nell'ultima resi 

Mal tI] 
per quindi prosegnirsi dei luoghi.. giorni ,; ed ore 
do dstiosn (8 foo dl eluicone Besnate 


Avanti | Filmo sig. Avv, Soffredini Assess. di 
Roma , 0 chi per esso nelle feri 


Ad istanza di Girolamo Delardi Possidente , 
dom. via Sforza n.44, rappr. dal sig, Antonio Ci 
calè 1a Lorenzo l'alombi d' incognito do- 
micilio a fotina del $.483 per ogni effetto di ra- 
gione, a comparire Venerdì 49 del corrente nel- 
la udienza delle ferio, stante l' urgenza , per sen 
tir dichiarare la nullità della esecuzione commessa 
da Lu i carico sopra i beni 
dell’ Istante con atto del Cursore Mari 

Ottobre corrente , colla condanna del Ferri 

danni © spese ec. Aflissa copia li 43 Oitobr 


M. Quattrocchi Curs. 
lntonio Cicalè Proc 


To virtà di Sentenza emanata dal Trib. Cir. 
di Roma in secondo Turno nel giorno 8 Febbra- 
ro 1848 sopra istanza del sig. Conte Francesco 
Carosi , con la quale venne ordinata la vendita 
dei seguenti effetti piguorati con atto del mio col- 
lega Pietro Fiocchi redatto il giorno 20 Agosto 4847 
€ prodotto al fase. n. 1353 dell'anno 1845 sotto 
il giorno 12 Settembre (847. - Nel giorno 29 Ot- 
tobre., alle: ore: 10 antimeridiane nella pubblica 
piazza, di Monterosi si pracederà col mezzo del 
pubblico incanto , alla vendita giad. di quanto se- 
gue: Due tavolini di noce, fonghi palmi 7 per 2 
& mezzo \circa: - Altri due all'antica fmpolliceiati 


* di noce con cornice intorno di ottonè' Tungbi pal- 


mi? per 3 circa. - Una cassa di noce: lunga pal- 
AR TT see 


dorati e luce incassata e macchiata. — Un favo. 
di noce ad un liratore fungo palni 4 per ? 
# mezzo circa. - Duse commodimi uno a due Ure 
tori e l'altro ad uso di cassetta — Una lucerna di 
ottone a quattro pizzi. — Due ferri are - 
otze circa di lieno. - Un tavolino di 
albuccio lungo palmi 4 per 2 6 inezzo circa - 
Due simili Im polmi 7 per 2 e mezzo, - Los 
credonza di Albuecio a due sportelli alta palmi f 
per 2 circa - Num, ? cu num. 4 forchet 
te, 1 cucobiarone il tulto d'argento, e num + 
coltelli con manico simile che verranno pesati pel 
l'atto della vendita Xuw. 9 letti oguuno com 
posto da banchi di ferro, da nu glione e da 
un materasso. = Altri due simili con banchi di lu 
gno. - Nun 3 commodini di albuccio tin buc- 
coro per uso di Ita. — Due tavolette di cer 
50 lustro con «na Ince. - Num. 45 leazuoli di } 
teli di canepina. - Num. 42 salvietto di filo di di 
verse opera. - Num. 10 cazzeruole con manico di 
ferro e coperchi di più grandezze, 2 marmitio, 
2 pile, num. 5 caldori di più grandezze, 2 scola: 
tore, { sotibè , 4 caldaro grande con manico di 
ferro : questi rai verraono pesati nell'alto di 
ven = Un bancone di legno a tre tiratori lun 
wo paluti 8 per 3 circa. - Num. 5 asciugamani di 
tela. - Num 2 siraseioi a due ruote cerchiate di 
ferro in cattivo stato. - Una tavola di legno 
un tiratore lunga palmi 10 per 2 e mézzo circa. - 
Un cassone di.legno per la biada , lungo palmi 6 
per 3 circa. - Num. 48 botti della portata 
rili 42 per cadauna cerchiate di ferro. - Un i 
boltatore di legno. - Due tini delta. portata di ci 
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Num. 87. — 1849. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorna 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati O 
A Roma per trimestre . . . . . |. 2 
Alle Province (franco). . . . . . 280 


All’ Estero ( franco fino ai confini. 290 È 


GIO 


E DI 


‘GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Giovedì 18. Ottobre. 


AVVERTENZE 
Le letlere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ROMA 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


— GIORNI Barometro ridotto |T: 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0*R. 


ermometro 
ester. al Nord 


n 
Broni Direzione del vento” | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ed ore diverse | 


Ore 7 antim..| Poll. 28 lin 3,1 | +43, 4° & | NE dd. | Ser.nuv.sp. | Dalle 9 pom. del 16 Ottobre, fino alle 9 pom. del 17. 
17 Ottobre $ » 3 pomer. » 28» 37 + 19,8 29 0-5-0. m. Ser. nuv. sp. Il 
ì » 9 pomer. » 28» 3 | + 415,1 12 N. m. | Coperto. Temperat. mass. + 20,9 Temperat. min. + 12,1 | 
ROMA 18 Ottobre. PIEMONTE | lità all'insegnamento, godono già di una distinta pub- 


PARTE OFFICIALE 


— ee 


Per rinuncia emessa fino dal Marzo 1848 da 
D. Bartolommeo de’ Principi Ruspoli, essendo restata 
vacante la carica di Presidente di Polizia del Rione 
Borgo; gli Emi e Rui signori Cardinali Componenti 
la Commissione Governativa di Stato ,nell' udienza dei 
13 corrente, presso le varie proposte faticve da S. E. 
Rma Monsignor Vice-Camerlengo di S. R. €. Mîni- 
stro dell'Interno e Polizia, si sono degnati ‘conferirla 
al signor Conte Castore di Marsciano , attuale Vice- 
Presidente del Rione Monti ; al qual posto è stato 
surrogato il sig. Conte Francesco Soderini. 


+0 BEI 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Ottobre. 
Sua Maestà il Re S. N. ha determinato di rico- 
moscere formalmente la Repubblica del Messico. 
( Giorn. Costit..) 
ALTRA DEL 16 
Jeri Sua Santità” si recò per la strada di ferro 
da Portici a Caserta per far visita a S. M. la Regina 
nella circostanza del suo giorno onomastico. 
Sua SANTITÀ” pranzò colle LL. MM. e la R. Fa- 
miglia; nella sera ritornò a Portici. ( Corr. part.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
SIENA 14 Ottobre. 

Prevenienti dalla Capitale alle due e un quarto 
pomeridiane di jeri, giungevano felicemente in questa 
città le LL. AA. Il. e RR. il Granduca e la Gran- 
duchessa e figli, ed in mezzo alle acclamazioni sio- 
<ere d'immensa popolazione che si era già recata ad 
atteoderle alla porta Camollia, si. condussero al R. 
Palazzo di residenza. 

Quivi trovavansi già il Prefetto, il Gonfaloniere, 
il Coloanello del 1. reggimento di Linea, il Maggio 


re Comandante delle Il. e RR. Truppe Austriache 


il Maggior Comandante di questa Piazza, il Colonnel- 
lo della Guardia Civica ed altri distinti personaggi , 
dai quali tutti le LL. AA. II. e RR. riceverono i de- 
biti omaggi. La Civ era in parata, e montava la 
guardia presso la Re: ale, alla cui 
dietro le. più vive acclamazioni dei buoni Senesi , si 
mostrò più d'una voltà la R. Coppia cogli Augusti 
Figli in modo ed alteggiamento che ben rivelavano 


1a profonda commozione dei loro animi, che apparve an- < 


cor maggiore allorquando le LL. AA. Il è RR. si 
degsarono percorrere le vie della città tutte addob- 
hate a festa, precedute dallè bandiere delle diciasset- 
te contrade e dalla Barida Citica, oltre un seguito na- 
merosissimo di esuliante popolazione.’ 

Questa mattina, sd onta del'tempo contrario © del- 
fa dirotta foggia; ha aivuto Îtiogo la solennè: inauga- 
rafione delta tenda ferratà ‘centrale. i an 
Hatno' assistito ‘alla otro le ue ai) È 
il Grandaca.e Ja Granduchessa e ‘loro Augusti 

or Arcivescoyò di questa Dio- 
satro rito. Un sordo — formato 
si è staccato 1 


| 


TORINO 12 Quobre. 
«VITTORIO EMANUELE II. Ecc. Ecc. 

Visto l’ articolo 8 del reale decreto del 7 settem- 
bre 1848; 

Visto l’ articolo 6 dell’ altro reale decreto del 6 
ottobre stesso anno; 

Sulla relazione del nostro ministro segretario di 
stato delle finanze, il quale nel sottoporci |’ istanza 
fatta dal consiglio di reggenza della baoca di Genova 
per ottenere la facoltà di Aocrescere d'un milione di li- 
re |’ emissione de’ biglietti da lire cento, ci ba rap- 
presentata la convenienza di seconda vista che 
conciò, mentre vengono agevolate le prime operazioni 
della banca di Torito testè apertasi, viene pure ov- 
viato all’ indebito lucro cai si prestano ora tali pic- 
coli biglietti atteso la ristrettezza del numero che se 
ne trova attualmente in corso; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico. La banca di Genova è autorizzata 
ad aumentare di un milione di liro l'emissione dei bi- 

lieti da liro cento, di cui nell’ articolo 6 del reale 
decreto in data del 8 ottobre 1848, salve, quanto al- 
la circolazione della massa totale de’ suoi biglietti, le 
disposizioni portate dallo Statuto della stessa banca, 
e dal reale.decreto del 7 settembre dell’anno suddetto. 

Il nostro ministro segretario di Stato delle finan- 
20 è incaricato dell’ esecuzione del presente decreto, 
che sarà registrato al controllo generale, pubblicato 
ed inserto negli atti del Governo. 

Dato a Torino addi 6 Ottobre 1849. 

VITTORIO EMAN 


( Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 9 Ouobre 
N. 15218. P. L. 


CIRCOLARE 
Alle II. RR. Delegazioni Provinciali, — Agli Ordinarj 
Diocesani, — Alla. Reggenza delle II. RR. Univer- 
* sità di Pavia e di Padova, — Alle Direzioni degli 

Studj delle dette Università, — Alla Direzione degl’ IL 

RR. Licei di S. Alessandro e di Porta Nuova in 

Milano. 

Non essendo ancora venuto il momento di poter 
determinare l'epoca del riaprimento delle Università 
e dei Licei del Regno Lombardo-Veneto , ed appros- 

mandosi il nuovo anno scolastico, trovo di dicbia- 
rare, che fino ad ulteriori disposizioni , si estendono 
e sono conservate iu vigore anche pel venturo anno 


litazione di muovi 


sai ina, li 


blica fama, si presentino entro i primi quiadici gior- 
ni dell’ anno scolastico a sostenere un rigoroso èspe- 
rimento della loro idoneità avanti la Direzione e a 
tutto il Corpo insegnante rispettivo , il quale esperi- 
mento dovrà consistere in nn colloquio scientifico a 
forma di domande sopra le singole materie, costituenti 
il corso degl' insegnamenti a cui vogliono essere abi- 
litati. 

All intento poi di assicurare l' adempimento di 
quanto è stabilito dall'articolo 17, che, cioè, 1’ inse- 
gnamento privato abbia ad essere conforme al metodo 
ed ai testi prescritti per le Università ed i Licei, do- 
vrà ciascun maestro presentare entro il primo mese 
dell’anno scolastico un succinto ma completo pro- 
gramma delle sue lezioni, da rivedersi ed approvar- 
si, alla Direzione dello stadio rispettivo. 

Finalmente trovo di dichiarare che negli esami 
finali, quando ‘avvenga il caso, che lo scolaro da esa- 
minarsi sin stato istruito dallo stesso pubblico Pro- 
fessore esaminatore, debba al Professore medesimo 
associarsi , oltre il Direttore, un altro pubblico Pro- 
fessore possibilmente dello stesso ramo di scienza. 

Nel comunicare alle Direzioni le premesse di- 
chiarazioni e disposizioni per l'esatta e scrupolosa os- 
servanza, debbo in pari tempo raccomandare alle me- 
desime di non permettere. per l’ istruzione privata la 
visita dei Gabinetti dell’ Università , dei Licei e degli 
altri pubblici Istituti se non se ad uh numero limi- 
tato di scolari, alternativamente, e per brevi termini, 
e sempre alla presenza del Professore cui è affidata 
la speciale sorveglianza sugli stessi Gabinetti 

Milano , il 12 Settembre 1849. 

Il Commissario Imperiale Plenipotenziario 
MONTECUCCOLI. 
N. 4628 P. L. del 1849. 
CIRCOLARE 
Alle II. RR. Delegazioni Provinciali, — Agli Ordinarj 

Diocesani, — Alla Reggenza dell’ ità di Pa- 

via e di Padova, — Alla Direzione dei RR. Licei 

di S. Alessandro e di Porta Nuova in Milano. 


Sussistendo tuttora le circostanze , per le quali 
venne fin qui protratta l'apertura delle due Univer- 
sità di Pavia e di Padova, e dei Licei, è d’uopo di- 
chiarare che per tutto l’anno scolastico 1849 non 
avra luogo il riaprimento delle Università e dei Licei 
summenzionali. a 

Amando io però che tale misura , attribuibile 
|| soltanto all’impero di eccezionali circostanze , non si 
aggravi di troppo sulla gioventù studiosa e bene in- 
tenzionata coll’ interrozione degli studj, ho avvisato 
al modo di supplire, per quanto era possibile , alla 
mancanza delle pubbliche lezioni coll autorizzare in 
tutte le Province del Regno il privato insegnamento di 
tutte le materie proprie degli studj superiori, cioé 
del Politico legale, del Teologico , del Medico-chirur- 
gico-farmaceutico , del Matematico, e del Filosofico. 

AI qual effetto, in via puramente eccezionale per 
l'anno scolastito 1849, e ad interinale modificazione 
di quanto. dispongono i vigenti Regolamenti scolastici, 
ho trovato di determinare quanto segue: 

A. Per'gli Studj superiori d'Università. 

1. Viene autorizzato per l’anno scolastico, 1849 
| Insegnamentò privato di tutte lé materié, che, secon- 
do'il sistema finota seguito elle Ubiversità ì Povia 
e di Padova, sono proprie del corso Pe vlegale , 
Medico-chirurgico-(armaceutico e Matematico. 

2. Il privato ins 

e Matematico pa 
lnoghi' di' ‘Provincia, 
‘divo ‘ polsi 


cai 


e pere 


=> “ate 


Medico-chirurgico-farmaceutico può aver luogo nei Capi- | 
Juoghi di [Provincia ed anche nei Capiluoghi di Di- 
stretto, nei quali per altro esista un Ospitale orga- 
nizzato ed avente Medici e Chirurgi primarj oltre il 
Direttore. ARE 

3. La persona che intende assumere l'ufficio di 
Maesiro privato deve essere riconosciuta idonea ed 
abilitata all’ insegnamento di tutte le materie che co- 
stituiscono l’ intero corso di una data facoltà. 

4. Per essere abilitato all’ insegnamento priyato, 
come al precedente articolo 3, l'aspirante devè pro- 
durre:la propria istanza alla-PDelegazione Proyingiale 
nel ‘lertitorio della quale ggli.è domiciliato , corre- 
dandola | dei glocumenti apti la cittadinanza 
austriaca , l'età, gli studj: gradi accademici 
conseguiti, le opere stampafe.e tutti gli altri titoli 
che valessero a perggadere Wella piena. sua idoneità 
all’insegoamento. cui intende dedicarsi. CRE 

La Delegazione, ove non le emergano eccezioni 
sulle qualità personali del ricorreute , trasmette l’istan- 
za alla Direzione dello Studio rispettivo in Padova o 
in Pavia. 

Questa, presi in esame i titoli addotti, ed avuto 
particolare riguardo alla fama di cui gode il petento 
in quel determinato ramo di scienza, decide, sentiti 
i rispettivi Professori, sulla di lui idoneità o meno 
all'insegnamento , e rilascia la relativa Patente di abi. 
litazione, ovvero licenzia |’ istanza col mezzo della 
Delegazione provinciale. 

1 Professori attuali delle due Università sono 
autorizzati , indipendentemente dall’ esaurimento delle 
predette pratiche, ad impartire essi pure ia Pavia o 
in Padova l insegnamento privato, uniformandosi però 
in tutto.il resto alle presenti discipline. 

5. La scelta del Maestro privato regolarmente abi- 
litato sta nella libera facoltà dei genitori dello sco- 

jemprechè questa scelta cada sopra un Maestro 

liato nella stessa loro Provincia, essendo sco- 
po principale di queste disposizioni di garantire e to- 
gliere l' inesperta gioventù dal pericolo di numerosi 
assembramenti , che sono fomite ordinario di disor- 
dini e d’ impradenze. 

6. Non è determinato il numero degli scolari che 
può assumere il Maestro privato, ma viene limitato 
ad otto il numero di quelli che per ogni lezione di 
una determinata materia può simultaneamente istruire. 

7. Gli scolari che ciascun Maestro intende di as- 
sumere vengono da esso notificati alla direzione del 
rispettivo Studio in Pavia o in Padova, coll’ inoltro 
degli originali documenti, valevoli, giusta le vigeoti 
prescrizioni, a conseguire l’ iscrizione al determinato 
corso annuale cui intendono applicarsi. 

La Direzione, riconosciuta la regolarità dei do- 
cumenti, fa luogo all’ inscrizione scolastica verso il 
pagamento della consueta tassa d’ immatricolazione , 
e trasmette col mezzo della competente Delegazione 
al maestro le rispettive Matricole, le quali tengono luo- 
go senz’ altro di autorizzazione allo studio privato. 

Tutte queste pratiche dovranno essere compiute 
entro il mese di febbrajo prossimo venturo. 

8. I Maestri che sono stati regolarmente abilitati 
al privato insegnamento, come all’ art. 4, debbono 
indicare e precisare per iscritto alla Delegazione il 
luogo, dove intendono di dare lezioni, il numero, 
nome e patria degli scolari assunti, non che il ripar- 
timento e l'orario delle lezioni medesime. 

9. Per la pratica che nei rami dello studio Me- 
dico-chirurgico-farmaceutica dovesse essere associata al- 
l insegnamento teorico, i Maestri privati si gioveran- 
no degli spedali ed altri Istituti locali analoghi, se, 
ed in quanto però possa ciò combinarsi di pieno 
cordo coi Preposti degli Stabilimenti medesimi. 

10. Per ogni materìa. di un determinato ramo 
d’ insegnamento avrà luogo a suo tempo un solo esa- 
me presso la rispettiva Università, alla quale sarao- 
mo a suo tempo chiamati con ispeciale invito dalla Di 
rezione dello Studio cui appartengono gli scolari, e 
ciò ripartitamente e per Provincia. 

41. Quanto allo Studio Teologico compete ai ri 
spot Ordinariati Diocesani il provvedervi, ritenuto 
che quelli di Padova e di Pavia potranno anche 
varsi, ove occorra, dell’opera del Professore di Di 
ritto Canonico della rispettiva Università, il quale sa- 
Fà tenuto a prestarvisi. 

B. Per gli Studj Filosofici. 

412. È parimente autorizzato per l'anno scolasti- 
co 1849 l'insegnamento privato di tulte‘le materie, che, 
secondo il sistema sipmie presso i Licei, sono proprie 
degli. formanti l'intero) Corso biennale 


cerdote, la Direzione di Liceo , oltre, la Delegazioné,- 
ioterpella anche la competente Caria Vescovile. 


Queste pratiche dovranno essere compiute entrò © 


il mese di Febbrajo prossimo venturo. 

15. Giàscun Maestro privato del corso filosofico 
può istegire in una medesima lezione un;pumero non 
maggiora:ii otto scolari.*Nulla osta che gli stessi Pro- 
fessori del -Liseo , compatibilmente qéli’ adempimento 
dei loro doveri, si dedichino nel luogo di loro resi- 
denza e wengole stesse prescrizioni al privato, insegna» 
mento, ritenato bastante per essi, che i genitori o 
tutori dello seolaro ne indichino nell’ istanza il nome 
alla Direzione. 

16. Si terrà un solo esame'alla fine dell’ anno 
scolastico presso il Liceo, nel quale avrà avuto luo- 
go l’inscrizione dello soolaro. 

DISPOSIZIONE GENERALE. 
17. L' insegnamento privato dovrà possi 
in quanto al metodo ed ai tes 
è già in uso presso le Università ed i 
to quale condizione essenzialissima che gli esami do- 
vrauno essere individuali © rigorosi sopra ciascuna ma- 
teria, e ciò all'effetto di assicurarsi in modo positivo 
dell’ applicazione e del progresso fatto dallo scolaro nel 
precorso privato insegnamento. 


Non dubito che i privati Maestri vorranno con- 
degnamente rispondere all’ alto ed importante ministe- 
ro che loro si affida, inspirando ai propri scolari col- 
l'esempio e coll’istruzione anche l'amore alla quiete 
ed all’ ordine, tanto necessari alla prosperità degli stu- 
di ed al conseguimento della vera sapienza. 

Milano il 12 Gennaio 1849. 

Il Commissario Imperiale Plenipotenziario. 
MonTECUCCOLI. 
( Gazz. di Milano. ) 


+0 Beet 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA. 

Il consiglio esecutivo ha cominciato, nella sua 
seduta del 4, ad occuparsi della legislazione comuna- 
le. Il direttore dell’ interno deve aver preparato una 
serie di progetti di leggi su questa materia, Ma sem- 
bra che l’areopago sta indeciso su questo punto, cioè 
se preporrà una compiuta riforma al presente che la 
legislatura è al suo termine, o piuttosto se si appa- 
gherà di una revisione parziale. Su questo particola- 
re non v' hanno impegni come rispetto alla legge sul 
pubblico insegnamento, alla legge sugli alberghi, ecc. 
in tutti i casi, il direttor dell’ interno espose le sue 
viste intorno alla riforma della legislazione di cui si 

Eccoli in succioto: 

I Comuni degli abitanti sono generalmente trop- 
po piccoli: per conseguenza i mezzi di far fronte ai 
loro bisogni e gli nomini capaci di dirigere i loro af. 
fari, mancano loro. Vi sono attualmente 225 di que- 
sti Comuni che si compongono, in media, di 855 abi- 
tanti; ma parecchi di essi ne hanno meno di 50 men- 
tre altri ne contano più di 5000. V' ha luogo perciò 
da procedere ad una nuova ripartizione, e il diretto- 
re dell’iuterno propone di comporre il Comune di 500 
abitanti almeno: regolar l'esercizio del diritto di vo- 
tare secondo i principi della costituzione, prenden- 
do in considerazione ‘il diritto attribaito a‘que 
abitano fuori del Comune ; regolare perimente ciò che 
concerne ‘la eleggibilità e le incompatibilità fra diver- 
se funzioni comunali; stabilire sul dovere di accetta- 
re gl’ impieghi comunali; fissare i diritti, le attribu- 
zioni e i doveri rispettivi delle assemblee e dei con- 
sigli di Comune, contabili ed altri impiegati ; sempli 
ficare |’ amministrazione; regolar la posizione dei Co- 
mupi, delle borghesie, delle corporazioni, e le loro 
reciproche relazioni; prescrivere il modo di condur- 
re a termire le differenze che sorgessero nei Comuni, 
ed evitare in tal modo i ricorsi dispendiosi al con- 
siglio di stato che occorrono spesso anche in casi di 
minimo interesse ; determinare i casi in cui si potreb- 
bero annullare le deliberazioni, le risolpzioni, e le 
elezioni comunali; deliberare sull’ alta sorveglianza 
dello stato. 

Ciò che pare ancor più urgente si è quanto ha 
relazione all’ esistenza materiale dei Comuni. Il diret- 
tore ha osservato le nàmerose Jacune della legislazio- 
ne esistente a (al proposito: Non v'ha disposizioni 
concernenti la sicurezza dei beni comunali: non ve 
ne sono che d' incom 


bal! 
5 


ò comunale. 
carpe repeat 
col rie- 
L ‘alcuna’ ‘disposizi lode ‘legista 
tra ‘il Co- 


nali, la loro coltivazione , la loro siporzizione, fra 
gl’ interessati individualmente, o fra il Comune, Ja 
borghesia e la corporazione. Finalmente v' ha luogo 


.ad esaminar di nuovo l'imposta comunale in vista di 
« IngUerla in relazione col sistema generale delle con- 


tribuzioni. Quanto al diritto di borghesia locale, si 
tratterebbe altresi di ere se si vuole mantenerla 
o no, quale esiste, a lato del diritto di 9 
cantonale. Il direttore ’intenno è di opiviope di 
mantenerla sulle basi primitive. 

Questa numerazione di bisogni e di laogne mo- 


( Suisse. ) 


FRANCIA 
PARIGI 7 Ouobre. 

Il ritiramento annunziato dal sig. Napoleone Bo- 
naparte della sua proposta pel richiamo dei principi 

i e dei deportati di giugno è divenuto un avye- 
nimento , in ispecie per la sostituzione alla proposta 
primitiva, di tre proposte distinte, sopra ciascuna del. 
le quali l'assemblea avrà da votare separatamente. 

Forsechè, dice la Correspondance , rifiuteranno i 
dinastici di votare la proposta che richiama in Fran- 
cia la famiglia d' Orleans, quando ognun sa che l’ex- 
re Luigi Filippo, desidera di poter tornare, ad ogni 
costo, per morire sotto il cielo della patria ? 

In quanto ai legittimisti, essi dicono da lungo 
tempo, che il conte di Chambord non profitterebbe 
dell’ amnistia cho fosse decretata in suo favore, e che 
egli non può, in verun caso, ammettere, anche a suo 
profitto, un voto emanante da un potere ch'ei non ri- 
conosce. Ma d’altra parte Enrico V ha espresso tanto 
sovente il suo dolore di esule, che i più dei legitti- 
misti mal comprenderebbero come gli amici gli chiu- 
dessero le porte della Francia, pronte a_riaprirsi 
per lui. 

la quanto ai deportati nessuno crede probabile 
che una maggioranza si decida a favore del loro ri- 
torno. 

Assicorasi che un antico deputato legittimista 
sia stato oggi spedito a Froshdorff per ricever gli or- 
dini del conte di Chambord. 


Il Consiglio generale delle Bocche del Rodano sul 
lo esempio di altri Consigli generali, ha risoluto che, 
nel caso in cui una rivoluzione in Parigi mettesse in 
pericolo l’attuale governo , esso Consiglio si radune- 
rebbe immediatamente per assumere la direzione de- 
gli affari del Dipartimeoto. È questo un importante 
segno annunciante che le province non vogliono la- 
sciarsi trascinare ciecamente a rimorchio della capitale. 

— S'annunzia che il sig. Napoleone Bonaparte, 
oggi Console di Francia a Cagliari, è stato nominato 
Console generale a Palermo in Sicilia. 

— Le prime investigazioni cui dette luogo l'at 
tentato del 13 giugno 1848 aveano posto 15,000 per- 
sone in mano della giustizia; 3,943 furono messe su 
bito in libertà; le altre 11,057 furono rimandate in- 
nanzi alle Commissioni militari, le quali hanno mes- 
so in libertà 6,374 incolpati, e rimandato 255 pre 
venuti innanzi ai Consigli di guerra ; di modo che il 
resto, 4,428 insorti sono stali designati per la tra- 
sportazione. Di questi furono liberati 1,200. In con- 
clusione il progetto di trasportazione degl' insorti di 
giugno si applicherebbe a 1,200 persone circa, dopo 
la liberazione di coloro, riguardo ai quali dev' esser 
presa ip breve una deliberazione. 

— Jeri all'apertura dell’ Assemblea nazionale 
fa turbato l'ordine da due individui postisi in una 
delle tribune delle prime gallerie. 

Il Presidente chiese se ci fosse qualcuno cho de- 
siderasse fare delle osservazioni. I due sconoscinti do- 
mandarono allora la parola. 

Il Commissario di Polizia dell’ Assemblea li fece 
‘tosto arrestare. (Fogli Fr.) 

—, Si diceva oggi nell’ Assemblea che l’ambascia- 
dore di Prussia a Costantinopoli erasi unito agli am- 
basciadori d'Austria e di Russia per appoggiare i loro 
reclami. Noi diamo questa notizia senza considerarla 
come verisimile. (Opinion. Publ. ) 

7, Sappiamo che il sig. Reybaud, console gene- 
rale di Francia ad Hayti, come pure gli altri agenti 
consolari esteri a Port-au-Prince, senza protestare con- 
tro i fatti che si sono compiuti in quel psese, hanno 
dichiarato che essi non potevano riconescere il nuovo 
governo imperiale di Soulouque, prim: aver rice- 
vuto formali istruzioni dai loro respettivi governi. 


ALTRA DELLI 8. 


Corre voce ché Luigi Napolegne abbia assicurato 
il Ministro del Sultano che il Governo francese non 


immai lo smembramento della Turchi 
dee dal capto suo usare moderazio- 
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Jo non rimetta i fuorusciti polacchi ed ungheresi alla 
Russia ed all’ Austria, ma anco perchè non li discacci 
via e li costringa a cercare asilo in Inghilterra o ne- 
gli Stati Uniti. Se è vero che alcuni rifugiati abbia- 
no abbracciato l' islamismo , la Porta non avrebbe nep- 
pure bisoguo degl’ incoraggiamenti dell’ Inghilterra per 
perseverare nella via che prese a battere, . 

Amendue i Governi francese ed 
ro al conte di Nesselrode una Nota in cui si chiede» 
va ragione del procedere della Russia verso il Divano. 
Non è vero, come asseriscono alcuni fogli, che la 
Nota fosse collettiva. La Francia non avrebbe osato sot- 
toscrivere una Nota stesa da lord Palmerston, nè l’In- 
ghilterra avrebbe potuto firmare una nota scritta col- 
Jo stile pusillanime del sig. Tocqueville. 

Il linguaggio de' giornali parigini riguardo alla 
quistione d’ Oriente è degno di riflessione. I fogli del- 
la borsa esattano le intenzioni pacifiche della Russia, 


e fingono uaa imperturbabile tranquillità. I fogli libe- . 


rali diffidano del Governo e fango il paragone poco 
favorevole fra la fermezza di Abdul-Megid io difesa 
di alcuni profughi, e la debolezza dell’ Eliseo nella 
vertenza romana. (F.F.) 

— Leggesi nella Bourse. 

La speculazione fu oggi agitata da idee di im- 
prestito. Sabato si credea fermamente che il ministro 
di finanze avrebbe domandato, al principio della setti 
mana, all’Assemblea la autorizzazione di emetterlo ia 
un dato tempo. 

La sola notizia importante che circolò è la mi- 
sura adottata dal governo verso il sig. Rush ministro 
degli Stati Uniti. fio gli offerse ì passaporti. 

— Una particolare corrispondenza di Berlino, pub- 
blicata dalla Patrie, conferma e in parte rettifica il 
dispaccio telegrafico, che lo stesso giornale riportava 
secondo la Gazzetta di Colonia, e che annunziava ave» 
re il ministero ricusato di non rispondere alle inter- 
pellazioni del sig. Beckerath. — Noa è esatto il dire 
che il Gabinetto ha ricusato. Sulla questione relativa 
alle negoziazioni coll’ Austria rispetto al Potere Cen- 
trale provvisorio, il Gabinetto disse, è vero che non 
poteva ancora spiegarsi; ma su quel che riguarda lo 
Stato federativo, esso ha data tina lunga risposta. 

Ha segnatamente annunziato ch'egli andava im- 
mediatamente a sottoporre al Consiglio d’ Amministra- 
zione non solo un regolamento per la futura Dieta 
dello Stato federativo, ma anche una proposizione 

che fissi l'epoca precisa della convocazione di quella 
Dieta. Credesi che questa proposizione l'abbia anzi 
trasmessa la stessa sera. 

Il Ministero ha detto poi di avere intavolato ne- 
goziazioni con tutti i Governi che aderirono allo Sta- 
to federativo , onde far loro accettare la legge elet- 
torale della Costituzione del 26 maggio. 

Per quel che riguarda le negoziazioni coll’ Au- 
stria, il sig. De BernsdorfT, inviato Prussiano a Vien- 
na, ha aderito, salva ratifica per parte del suo Go- 
verno, alle modificazioni che l’Austria ha richieste 
sul contro-progetto della Prussia. Pare però che il 
ministero esiti ancora sull’ approvare |’ adesione del 
suo agente diplomatico. 

A Francoforte si dubita tuttora alquanto che pos- 
sano l’ Austria ‘e la Francia trovarsi d’ accordo col 
Potere Centrale Provvisorio. Queste ultime notizie 
dunque appariscono in aperta contradizione con quelle 
che ci arrivano da Berlino e da Vienna. (Patrie.) 


ALTRA DEL 9. 

Leggiamo nella Union : b 

» Oggi si smentiva all’ Assemblea quanto parti 
colarmente narrava la Patrie intorno agli avvenimenti 
della Turchia. Il sig. di Titof, Ambasciatore russo , 
lungi dal chiedere i suoi passaporti , sarebbe invece 
sul punto di accordarsi col Divano, e la questione 
toccherebbe alla sua fine. 5 

» P. S..Apprendiamo questa sera che all’Amba- 
mattina pervenute noti. 
‘affare della Turchia. 
ienna , sarebbe an- 
dato nella mattina del 3 dal Ministro degli Esteri per 
attestare delle intenzioni pacifiche e coni ti della 
Sublime Porta verso il governo imperiale di Austria 

» Del resto non é stata neppur parola della par- 
tenza dell’ Inviato turco. » 

MARSIGLIA 10 Ottobre. 

Jeri morirono in città 20 cholerici, uno ‘pel cir- 
condario, 6 negli ospîzj civili, 3 nello ospedale mi- 
litare. In tufto 30...‘ (Cour. de Mars.) 


TOLONE. 9. Outobre. 
Lo stato civile’ della 
di cholera 23 individaî 


derio che ciò avvenga al più presto: possibile: quindi” 
si crede che si apriranno per- la fipo «del mise! 
(Monit. Tosc.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Ottobre. 


Sulla strada ferrata dell’ ovest furono recente- 
mente involati dal convoglio postale molti pacchi e 
lettere. Se ne ignora. fin qui il valore , che debbe es- 
sere considerevolissimo, mentre uo solo di que’ pac- 
chi conteneva un valore di 30,000 lire sterline (750 
mila franchi. ) 

La Polizia, dopo aver fatto lo Più energiche ri- 
cerche per iscoprire l’autore 0 gli autori di si auda- | 
ce furto, ha arrestato un individuo conosciuto sotto 
il nome di Longs Taylor che non ha ancora 20 anni, 
ma che è talmente destro da lasciare lieve dubbio, 
che non sia egli l’ autore di tale sottrazione che pro- 
duce la rovina di tanti. Le perguisizioni fatte al do- 
micilio di lui furono fin qui vane. 

(Cour. de Marseille.) 

Le notizie arrecate a Hull dal vascello il True- 
Love fanno concepire buone speranze sulla salute del 
Capitano Sir Joho Franklin » che parti da Inghilter- 
ra, or fa più di quattro anni, con due navi, per 
tentare di nuovo la scoperta di un passaggio dal Nord 
dell’ America. Jeri abbiamo riprodotto il dispaccio te- 
legrafico , che l’Ammiragliato inglese avea avuto cura 
di far pubblicare nei giornali della sera , subito dopo 
averlo ricevuto. Quest’ oggi esibiàmo egualmente la 
lettera che il prefato Ammiragliato ha ricevuto dal 
True-Love. Abbenchè essa non fornisca che vaghi mo- 
tivi di speraoza, sarà nulladimeno bene accolta con 
pigcere da tutti coloro che nutrono interesse per la 
uona sorte di quelli arditi e coraggiosi naviganti. 
A Portsmouth e in altri porti d'Inghilterra, la sem- 
plice pubblicazione del dispaccio telegrafico ha provo- 
cato varie commoventi manifestazioni della simpatia, 
che i marinaj concepiscono pe’ loro animosi compagni. 

Leggesi nei giornali inglesi del 5 Ottobre: 

» L' Ammiragliato ha ricevuto quest’ oggi una 
lettera dal proprietario del bastimento che ba arreca. 
to a Hall le notizie soddisfacenti di Sir John Fran- 
klin, e della sua spedizione. 

Eccone la lettera: 


» Hull 4 Ottobre 1849. 

» Io rimetto e sottopongo all’ Awmiragliato la 
carta della Baja di Baffin, che il Capitavo Parker, 
del True-Love, mi ha rimessa colle sue osservazioni. 
Aggiungo ancora un grossolano schizzo fatto da un 
esquimalese, e dato al Capitano Ker del Chieftain invia- 
to poscia al capitano Parker. Sembra che il Chieftain 
ed altri bastimenti sieno giunti alla baja di Pood un 
giorno o due avanti al True-Love. Toslochè vi per: 
vennero , alcuni indigeni sonosi presentati a bordo, e 
senza che venissero loro fatte delle domande , un uo- 
mo presentò lo schizzo e si fece intendere con segni 
ed alcune parole dai Comandanti delle baleniere. Egli 
disse che due bastimenti erano stati trattenuti dalle 
ghiacciaje per quattro anni all’ ovest del passaggio del 
Principe-Reggente , e gli altri due per un anno all’est. 
1 due bastimenti che erano ivi; da lungo tempo avea. 
no tentato di procedere al di là del Capo di Rennel- 
le; ma non essendovi potuti riuscire , aveano passato 
l'inverno al passaggio del Principe-Reggente. 1 geli 
non si erano fin d’ allora ancora rotti. I compagni 
quest’ uomo , ed esso stesso, entrarono a bordo di 
quatro, bastimenti nel marzo ultimo : tutti erano sa- 


ignor Parker , dopo aver ricevato queste 
indicazioni , ha tentato di guadagnare il passaggio del 
Principe-Reggente , o per lo meno di esaminare lo 
stretto di Lancastre , nell'intento di raccogliere delle 
notizie sullo stato del paese. Il 22 Luglio si è accin- 
to a questa esplorazione in compagnia dell’ Advice che 
aveva incontrato. Il 5 agosto le due capitane balenie- 
re, giunte alla baja di Croker, sono state arrestato 
da un banco solido accio che fermò il passag- 
gio della nave ammir: Non scorgendosi acqua 
nella direzione dell’ ovest, fu gioco-forza di retroce-' 
dere. Costeggiando le ghiacciaje, il di 8 agosto , il 
sig. Parker ha sbarcato una cassa di carne di ‘con- 
serva , e 30 sacchi di carbone , che erano state spe» 
dite dal ora Franklin. Al Capo Hay ha depositato 

ciliodri ec., conformemente agli ordini 
dell'Ammiragliato, ed ha innalzato una gran pei 
per richiami attenzione dei imenti che pa: 
sero, a quella. volta. Io spero che l’Ammiragliato pren- 


North: Star fino al 19 luglio 1849: Il suo Capitano ; 
sig. Saunders, ha scritto all’ Awwiragliato ; che la 

marcia è stata completamente arrestata dalle ghiae- 
ciaje nella baja di Mel 

per aprirsi un passo riuscì senza effetto. Vi fa on 
Momento in cui trovossi perfettamente attorniato da 
ghiacciaje natanti. Egli now ha vedato in questi pa- 
raggi che due scialuppe appartenenti al Printi-de-Gal. 
les baleniere. » 

— deri, le Autorità parrocchiali di S. James- 
Westminster, hanno aperto una Biblioteca pubblica 
di 1600 volumi in Marshall-Street Golder Square per 
uso esclusivò degli artigiani. ( Morning-Post.) 

ALTRA DEL 6, 

Il sig. G. O'Connell ha tenato jeri sera meeting 
nella sala detta Conciliation-Hall. Nov nominano che 
sole 9 persone che vi abbiano assistito. Dopo un di- 
scorso del sig. O'Connell è stata adottata la seguente 
risolazione : 

» È giunto il tempo per l’ Associazione nazionale 
della Revoca di riprendere i suoi lavori sull’ Irlanda. 
Le sue riuuioni settimanali ricomioceranno. La pri- 
ma avrà luogo il prossimo lanedì in Conoiliation- Hall, 
ed ogni lunedì vi sarà riunione secondo |’ antico re- 
golamento, (Morning Advertiser.) 

. _— Nonsi crede che le difficoltà nate fra M. Pous- 
sin ambasciatore agli Stati Uniti e il gabinetto di 
Washington possano condurre ad una rottura di re- 
lazioni diplomatiche fra le due nazioni. M. de Toc- 
queville potè dire che vi erano dei torti d’ ambe le 
parti. Ei non è niente sconcertato di trovare un’ oc- 
casione di richiamare M. Poussio che aveva spiaciuto 
alla buona società degli Stati Uniti. Si era pensato per 
to momento di far succedere a M. Poussin M. Mar. 
rast. Ma io credo che la Repubblica degli Stati Uniti 
non avrebbe veduto ciò con piacere, perchè egli è 
partigiano di M. Ledru-Rollin, e gli elettori di Pa- 
rigi a suo riguardo non ne han voluto sapere. Per- 
tanto il governo francese s° è diportato saviamente no- 
minando ad un tal posto M. Bois-le-Comte, apparte- 
nente ad una nobile famiglia, le cui maniere sono 
concilianti, e che inoltre è fornito d’ alti talenti di- 
plomatici. ( Globe. ) 


ALTRA DEGLI 8. 

La Regina, il Principe Alberto e i loro figli deb- 
hono tornare oggi da Osborne-House a Windsor-Castle 
per la strada ferrata del sud-ovest. 

— Il battello a vapore Europa arrivato jeri l'al. 
tro da Nuova-York reca che la vertenza fra il Gabi- 
netto di Washington e l’Ambasciatore francese sigior 
Poussin può cousiderarsi come accomodata, avendo lo 
stesso Ambasciatore incaricato persona molto influente 
di fare al Presidente Taylor ed al Ministro Clayton 
le suo particolari scuse circa lo stile delle sue Note 
diplomatiche. 

Una nuova piccola difficoltà dicesi nata fra il Ga- 
binetto americano e |’ Ambasciatore inglese sulle pre- 
tensioni della Inghilterra relative al territorio del gio. 
vine Re di Mosquito. 

— I giornali inglesi annunziano che il Parlamen- 
to ‘è prorogato al 20 novembre prossimo. (F.L) 


PAESI BASSI 
L'apertura della Sessione degli Stati del Grandu- 
cato di Lucemburgo fu fatta il 2 dal Principe Enri- 
co, a nome del Re Granduca. Il paragrafo più im- 
portante del discorso pronunziato in tale occasione da 
questo Principe è quello in cui si allude ai ra porti 
del Granducato coll’ Alemagna. Il Re dichiara » che ve. 
glierà con uguale sollecitudine alla tutela dei diritti 
della Corona, e al mantenimento della Costituzione 
e della nazionalità degli abitanti del granducato. 
(F. F.) 
DANIMARCA 
COPENHAGHEN a7 Settembre. 


to alle mire del ministero relativamente 
one del Ducato di Schleswig, vi posso 
e da certa fonte che il gabinetto nella to- 

i membri è ben lontano dal pensare a 
una divisione di questo ducato nella conclusione 
definitiva della pace; ma si è, dicesi, ingegnato 
solidariamente a dichiarare io un protocollo che 
non consentirebbe sotto alcuna condizione ad una 
divisione dello Schleswig, ma insisterebbe sull’ in- 


tegrità del ducato. Questa risoluzione è stata pre- 
sa da poco, nonostante qualche divergenza d’api- 


derà ‘in considerazione questi sforzi , e i rischi, e la 


nione che si 


manifestata in varj punti di siffatta 


perdita di tempo delle baleniere. Questi ra; ruagli 
metteranno senza dulibio nella via dei provvedimenti 


«da preodersì.per, richiamare questi bravi marinai dal- 


le liosa: posizione. in cui. si trovano. Sed'Ammi- 
talia desidera di vedere e.sentire il sig. Parker a 


"Loùdra, egli è dispostissimo a recarviai. 


» Firmato:— Tuomas' Wan, Proprietario del 
che: non siavi alcun motivo a” rr 
Magli e 


ignori Madrig e Clausen e gli al- 
0 opui, Îl che ato origine alla voce 


che questi due ministri avessero dato la loro die 
missione. (Rif. Ted.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 


? BERLINO 1 Ouobre, 

$ Molti giotnati parlano di una Nota indi. 
rizzala al Gal inetto di Berlino y colla der ia 
posta di convocare: un congresso ‘di 


ville. Un teotativo ch’ ei foco . 


ni 
STIPITI 


IR 


—————— € " yPÉ 
ni dei della Svizzera ìl sig. de Meyendorf, ple 
nipotenziario della Russia, comvmicò al sig. di 1 
lcinitz segretario di Stato degli affari esteri, un di- 
spaccio confidenziale del sig. di Nesselrode nel quale 
questo ministro espìmeva al suo inviato» il desiderio 
che la Prussia e ! Austria camminassero di comune 
accordo nella quiestione svizzera. Esprimevasi in que” 
sto dispaccio che l’attenzione del Gabinetto di Berlì- 
no dovesse principalmente rivolgersi a considerare che 
V azione Ev.ropea della Prussia dipendeva interamente dal- 


la sua ilelligenza coll Austria. i ; 
Li Ascicorasi che il sig. di Schleinita abbia fatto 


subir ale dispaccio la medesima sorte, che si 
pre da Mbbia sibito quello di Lord Palmerston al 
"erincipe di Schwarzenberg rispetto all’ Ungheria. Il 
dispaccio , che non diceva una parola di ingresso 
qualanque arebbe stato spedito al sig. di Meyendorf 
con un biglietto autografo, nel quale sarebbesi detto 
che il dispaccio non potrebbe aver” posto nelle filze 
del Ministero di Berlino, © che rispetto all’ azione 
europea della Prussia , chiunque sapeva » he tale azio: 
ne indipendente da ogni influenza dell'A: 
altri, è unicamente fondata sulla forza reale, 
huon diritto di questo Stato. Tale risposta è assai 
Hora, come ognuno intende, ed annunzierebbe il pro- 
getto ben deciso di entrare in quella via di politica 
indipendente , che sarebbe un ritorno alle tradizioni 
del Gran Federigo. i 
» Berlino è il luogo scelto definitivamente per ! 
negoziati tra | Alemagna e la Danimarca. Il sig. di 
Retz, che torna a Cupenbaghen sarà rimpiazzato dal 
sig. di Pechlin, diplomatico che dicesi molto concì- 
liante. Si spera che finalmente si perverrà alla pace. 
I torbidi dello Schleswig, sebben gravi, non danno 
più l'inquietudine dei primi giorni. Credesi aver tro- 
vato un palliativo, se non uno specifico , contro que- 
To male. Gli abitanti dello Schleswig sono principal: 
mente esasperati dal vedere tutti i decreti, e tutte 
le ordinanze sempre pubblicate in nome del Re di 
Danimarca. È stato proposto a S. M. Danese di pub- 
blicarli d’ ora innanzi nella sua qualità di Duca dello 
Schleswig. Pare che tale concessione meramente di 
forma venga adottata, e che presto debba essere’ sp- 
plicata. (Débats. ) 


ALTRA DEL d. 


La risposta dell'Austria alle proposizioni della 
Prussia giunse oggi. L’ Austria propone ancora delle 
modificazioni. Furono tenute delle conferenze nel con- 
siglio do’ ministri, ed è probabile un accordo. Sem- 
bra che i negoziati relativi all'adesione di Franco- 
forte al trattato de’ tre Re prendano un andamento 
assai favorevole, e prossima ne sia la conclusione. 
Quanto fu detto del ritorno o del richiamo del Pleni- 
potenziario di Francoforte presso il gabinetto di Ber- 
lino, è privo di fondamento. 


ALTRA DEL 5. 


Un dispaccio di Berlino annuncia che il ministero 
ha differito la risposta alle interpellanze del signor di 
Beckerath, forse in seguito alle nuove politiche com- 
plicazioni. Del resto il Ministero ha protestato voler 
mantenero più che mai lo Stato federativo. 


(F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Ottobre. 


Il modo, col quale fa conchiuso il nuovo pre- 
stito, ci riempie dt alta soddisfazione : più ancora 
che il semplice fatto che stato conchiuso. La 
fortuna dello armi ed una.sorte favorevole avevano 
riposto di muovo |’ Austria. nel numero degli Stati 
che meritano credito, e la viva parte pres al nuovo 

non fece che adempi ad uoa giusta 
aspettazione, specialmente poichè l’ammioistrazione 
delle finanze, con manifesta seggezza fa poste 
condizioni favorevoli ai mutuan 

Jo ogni tempo, italiati. di seconda e' terza 


classe erano quelli che avevano nelle loro mani la' 


maggior parte delle carte di pubblico credito, per- 
chè sono i più numerosi, e perchè uniti posseggo- 
no la maggior quantità di danaro. Ma alcune case 
bancarie, di ja europea, avevano saputo crearsi 
rappresentanti di tutte le Borse, e concentrare nel- 
le proprie mani la potenza di tatti capitalisti. Ad 
ogni negoziazione, gli Stati non potevano rivolgersi 
che ad alcune di queste case, le quali , strette in 
intima lega fra di loro, erano in d’ imporre 
loro le condizioni, Tutti i banchieri di minore im- 
portanza e’ erano sj della propria indipenden- 
za e s'erano abbassati a divenir tanti telliti, che 
non sanno fare alcun passo, quando sien privi del- 
l'influsso del loro sole. In tal modo, i monopolisti 
del pubblico credito venivano ad aver nelle mani 
una gran parte di potenza politica ; © dal Congresso 
di Vienna in poi, i potentati politici dovettero di- 
videre la loro influenza con un iol numero di 

tentati finanziari, i cui principi cosmopolitici 
Erano affatto inaccessibili al patriottismo locale. Ser- 
vivano a tutto il mondo, ed il tributo di tutto il 
mondo confluiva nei loro scrigoi. 

Il vecchio Stato aveva la allo Stato nuovo 
e ringiovanito la missione di sottrarsi dall’ papaa 
sione dei monopolisti finanziarii, più pesante del fer- 
to, pesante come l'oro. Non gettiamo rimproveri 
sopra di questi : essi approfittavano dell’ occasione, 
che veniva loro offerta, e sarebbero stati pazzi a 
non approfittaroe. Confessiamo però volentieri che 
nessuno comprese meglio del ministro austriaco del- 
le finanze la ‘vocazione del finanziere 
emanciparsi da quella influenza. Egli riconobbe ben 
giustamente che le fonti del credito dello Stato do- 
Vevano scaturire da un terreno libero, © che non 

tevano restare in potere di poche persone, od af- 
date alla loro custodia. Quella stessa misura , che 
liberò i piccoli capita isti dall’ influenza che li signo- 
reggiava di pochi grandi, liberò anche lo Stato dal 
dominio di questi. Ella sostituì, all’ arbitrio 
cuni, la concorrenza di tutti, e permise allo Stato 
di ricorrere immediatamente , invece che mediata- 
mente, ai mezzi de' suoi cittadini ed anche degli 
stranieri. 

Non è facile valutar troppo gli effetti di que- 
ato prestito, perchè fu fatto în via di sottoscrizione 
volontaria. Il vantaggio, che fu ora acquistato, non 

fo; rimane per tutti | tempi avvenire. 
ità, che ha fatto valere il proprio dirit- 
luce che fù ammessa ad illuminare 


le operazioni finanziarie dello Stato, difendono lo 
Stato da.qualunque soperchieria, gli aomini di Stato 
da qualunque sospetto. L' esempio dato al mondo 
dalla nostra amministrazione delle finanze, sarà imi 
tato senza dubbio dalla Francia è dagli altri Stati 
Europei. Verrà tempo in cui si legge: nella storie 
di questo secolo: il dominio dei ‘grandi banchieri 
in pa ha durato trentacinque anni, e noo più. 
(Lloyd Ted. ) 


AMERICA MERIDIONALE 


Il Chili, questa repubblica privilegiata fra lo re- 
pubbliche spagnuole, continuava in data del 28 luglio 
a godere rofogda, in mezzo alla quale il 
congresso 
nato a fa 
Ù 
Ti alezione presi 
didati si trovavano a fronte; poi 
tato dall’ opposizione, ed il generalo Elizalde era. so- 
stenuto dal partito del governo. 

Meno felici il Perù e la Bolivia risentivano ancora 

delle sommosse che li hanno recente. 

no, convocato in ses 

a giudicare la condotta 

dell’ amministrazione in questi ultimi avvenimenti, e 

ad esaminare |”: isa mossa contro il ge lo Balivian 

d'essere stato l’anima d’una cospirazione destinata a 

sconvolgere la Bolivia, il Perù, l' Equatore la Nuova 

Dal canto suo il presidente Balivian, il ge- 

sù lottano penosamente contro gli impacci 

contro quella specie di fluttuazione d'anar- 

chia cui lascia sempre dietro di sè un tentativo di rie 

voluzione, per poco che abbia trovato eco nel pacse. 
(G. È ) 


AMERICA SETTENTRIONALE 


Il piroscafo il Washington, giunto a Southampton 
sabbato mattina, vi recò la notizia che il ministro 
francese sig. Poussin è tornato a Nuova York il 20 
settembre. 

Riferì inoltre che avvenne una collisione a mano 
armata a Bytown (Montreal) il 19 settembre, fra i 
tory ed i radicali. Questi ultimi avevano convocato 
un’ adunanza popolare avente per iscopo di stendere 
un indirizzo di congratulazione Frcceraiture generale. 
I tory si recarono all’ adunanza in gran numero, e loro 
riuscì di far levar la seduta e mettere alla porta il 
presidente. 

I due partiti, i quali avevano armi, vennero alle 
mani. Otto persone furono ferite, e due delle quali 
mortalmente. 

1 tory rimasti "padroni del terreno occuparono ab 

adunanza ; e proposero una risoluzione 
di biasimare il governatore loro Elgia 
e il ministro. Ne seguì una nuova collisi 
adoperarono armi da fuoco: vi ebbe morti e feriti; f- 
nalmente sopravvenne la forza armata, e questa ripri- 
stinò l'ordine. 

Si conferma che regna la tranquillità nell’ isola di 

Cuba: il reggimento che vi si ribellò, fu decimato 


(FI) 


ce 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI deduce a pubblica notizia per tutti gli ef- 
fetti di ragione , ed analogamente al $. 1566 e 4567 
del vigente Reg., che nel di 46 Oltobre corrente 
mese , per parte dei sigg. Pietro, Giulia, Angelo, 
Meriaogela , Luigi , Filippo e Gioacchino , Fratelli 
è Sorello Veneziani, è stata emessa formale ri- 
nuncia all' intestata eredità del loro commun 
nitore Dionisio Veneziaoi moro in Roma 29 
Laglio 1849 , avanti l' Eccmo Tribunale Civile di 
Roma in primo Torno. - Roma 17 QUobre 1849 

Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


Tribunale del Vicariato. 

nome di Sua Saniità Papa Pio IX. 
Nella Causa tra il Rino Capitolo di S. Gio. in 

Laterano , e per esso gl'Illmi sigg. Monsig. D. 
cesco M. Giannuzzi ; dom. entro il palszzo di Mbn- 
te Citorio e D. Ciriaco Ferrari , dom. via de'Chia- 
vari n. 6 Can. Comerlenghi , rappr. dal sig. Giu- 
seppe Pomponj Proc., ed | sigg. Luigi Baldella 
figlio ed erede del fu Giovanni, dom. fuori di Por- 
44 S. Lorenzo nella vigos del Baron Gavotti ; ed 
il Rov. sig. D, Giovaoni Fierimooti , dom. in do- 
micilio incognito. Sull' i dell'attore, promos- 
teso il pon seguito 
i Canone , e l'allè- 


nale nel pagamento del Canode emi 

ficato computistico ; e l’ alienazione seguìla senza 
il consenso del proprietario dall’ Istromento la atti 
del Gallesani come sopra ripetuto. Che uno dei CC. 
ha persistito nella sua contumacia, sebbene reito- | 
rate volte citato, e l'aliro quantunque comparso 
in giudizio nulla ha dedotto contro la richiesta de- 
voluzione. 

Invocato il nome SSmo di Dio. Noi Giuseppa 
Aogelini Luogotenente Civile del Vicariato , giu- 
dicando definitivamente in primo grado di giurisdi- 
zione, ammettiamo l' salvo Il diritto del- 

la mora se, e come di ragione, 
di le spese che liquidiamo in scu- 
di 30 oltre quelle di redazione, e notifica del 
presente, per le quali cose rilasciamo ogni oppor- 
luno ordine esecutorio: — Gipdicato a Roma 24 
Settembre , @ redalta li 6 Otiobro 1849. G. An- 
gelini Luogotenente-Civ. del Vicariato. - Pel sig. 
A. Monti Canc., D. Monti Sost. - Reg. a Roma 
li 9 Ottobre 1849 vol. 227 £. 35 r. cas. 4 sc. 4 
Pierati - Si ordina ai- Corsori di procedere sl- 
l' esecuzione di quanio sopra con tuiti i mezzi 
permessi dalla leggo. lo fede ec, Roma (0 Ot 
bre (849. A. Monti del Trib. ‘del Vic. di Roma 
Not. e Canc. 

Au istanza del.Rmo Capitolo di & Giovanni 
in Latersno, rap. come sopra. SÌ notifica agl'ia- 
frascritti la prosento Sentenza per tuiti gli etti 


7 
minato Istromento di enfitev a bieo- | 
| 
| 


Eccmo Tribunale Civile di Velletri. 


Ad istanza dell’ Illma Comunità di Velletri, 
è per essa degl' Imi sigg. Niccola Mazzoni, Giu- 
seppe Latini Macioti , Filippo Corsetti e Bernat 
dino Renzi , Membri dell'Ecema Commissione Mu- 
nicipale ivi domiciliati, rapp. dal sig. Agostino 
Jachini Proc. 

$' intimi alla Società della Strada ferrata Pia 
Latina, 6 per essa all‘ Illmo sig. Marchese Giu- 
seppe Melchiorri , Dirgitore generale dom. in Ro- 
ma nel palazzo Valdambrini in 


| primo piavo; al sig. Massimo Leggi, Agente 


medesima , dom. a Velletri, e per inserzion 

Giornale di Ri totti quelli che potessero 

vi interesse, qualmente con dispaccio, di S. E. il 

sig. Ministro de' lavori pubblici $ datato li 30 Afo- 

o ultimo n. 5760, è stata dichiarata nulla © di 

piun' effetto la concessione della Stradi 

Batina come quelta! che emanò dal cesi 

limo Governo. Essendo conseguentementé addi 
nulle ed inefficaci tutte le obbligazioni ce 
dall' Istante Monicipio verso la Società sud- 

detta ; i{ Municipio medesimo che trovasi di aver 

emesso ® consegnato alla prefata Società due Boni 

abili il primo al 31 De- 


ki 


di legname da costruzione di marina , dom. a Ro 
ma, e dimorante altialmente in Bolsena pel que 
le prosegue ad agire il Procuratore approvato si 
guor Giuseppe Pallotta. = Si citano i sigg. Salva 
tore Cecchini Negoziante di Dogbe e Potassa, ni 
tivo di Pistoja, Stato Toscano, e Vincenzo Ma 
rini Caporale del suddetto Cecchini , e pure di Na: 
zione Toscana , a comparire avanti il lodato Ecco 
Tribunale urlla prima udieoza cho si terrà dopo 
il termine di giurni otto , per ivi. - Atteso che 
nella Causa fra le suddette parti vertente . ed ivì- 
ziata in Protocollo col n. 234 mediante Sentenza 
interlocutoria resa nell' udienza tenuta li (3 As©- 

mese, spedi 


lificata mediante a! 
luoghi soliti Jalla legge mediante il Cursore Beo- 
venuto Smuraglia li 29 dello stesso mese di Ax® 
to , ed jaserta nei fogli pubblici a forma di lex 
e to per tutti gli effetti indicati nel 
interlocutoria Sentenza, e per la redazio 
medesima il sig. Giodice Avv. Adriano 
ti, - Atteso che il medesimo Giudice do 
ver proceduto alla redazione della Sen- 
rimenti del loda- 
lo di prima istanza per e$* 
- Per i quali moliti, 


manziera, 
dominii di 
sempre da 


muni, 
della 


quale avr 
posto di 
più Dirett 


Ul Ministro 
per { af 


GIO. 


Num. 88. Da 484 


CONDIZIONI DELL''ASSQCIAZIONE, 
Il Giornale di' Remo uscirà ogei giorno 
ecceltuati i festivi, 
T prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. ..... 
Alle Province (franco). . 
All'Estero (franco fino aî confi 


Venerdì 19. Ottobre. 
oe_o_o_orr@GÒ@Ù@ipò 
SUO ANTE 


me le richieste d’inverzioniî, dorrafino' 
essere, diretti affrancati all'Udfcio. d'Ame. 
‘ninisicastiono, del Giornale di. Roma , im 
Piazza di Sciarra Num, 29% 
er 


ra 


DELL' OSSERVAZIONE 


INI METEOROLOGICHÉ FATTE NELLA SPECOLA DEL co 


| Termometro R te 
alla Temperui. di GB. | ciar. ci Nord | 15 condito 


7 rt 
| ‘a capello Direzione deli vento | Stato, del gfelo 


| Ore 7 antim. | Poll 28 lin. 35 
| 18 Quebre 4 » 3 pomer. .» 28 » 38 
| » 9 pomer.|  » 28 » 4,3 


LLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIYELLO DEL MARÉ 


Osservazioni fatte ‘ad ore diverte . 


STATI IFALIANI 


REGNO DELLE DUR SICILIE 
NAPOLI 13 Ovobre. 
FERDINANDO Il rc. EC. 

Vedute il nostro decreto del'26 Luglio di questo 
anno, col quale abbiamo istituito up Ministero di Sta- 
to presso la Nostra Real pexsona- per gli affari dei no- 
strì domini di là del Faro; 

Volendo ordinare l'amministrazione interna di 
quei nostri reali dominii, sì che l'andamento ne sia 
facile, spedito, meno costoso, e corrispondente ai bio 
sogni ed agl' interessi di quei nostri. amatissimi sud- 
diti per quanto sia conciliabile con l’unità del Regno; 

Abbiamo risoluto di ordinare ed ordiniamo quan- 
to segue: 

Art. 1. d'amminisicaziano, civile, giudiziaria, li 
nanziera, e degli affari ecolesiastici dei nostri reali 
dominii di là del Faro sarà distinta c separata per 
sempre da quella dei nostri reali domi qua del 
Faro, continuando quella parie dei nostri dominii a 
contribuire nella praporzione del quarto ai pesi co- 
muni, cioè della Casa Reale, sdegli Affari Esteri @ 
della Guerra e Marin. 

Art. 2. L'Amministrazione dei nostri reali domi- 
nii di là del Faro, quando Noî non vi risiederemo, 
è confidata ad un nostro Luogotenente Generale, il 
quale avrà alla sua immediazione un Consiglio,’ com- 
posto di un Ministro Segretario dì Stato, e di tro o 


più Direttori per gli A@ari di Grazia c Giustizia, de- | 


gli Affari Ecclesiastici, dello Interno, della Polizia, 
e delle Finanze, 

4rt. 3. Il Nostro Luogotenente Generale. nei n0- 
stri reali domioii di tà del Faro sarà wu Principe del- 
la Nostra Beale famiglia © aliro distinte personaggio. 

Art. A. Gli affori che secondo le istruzioni, chie 
ci serbiamo di, dare, non pati essere definiti 
senza la nostra Sovrana risaluziane, oi vertaono sel- 
tomessi dal nostro Luogetemente Generale in un col 


parere del Cessiglia istituito presso di Ini, e riferiti * 


dal nostre Ministro. Segretario di Stata clie risiede 
presso di. Nei. 

Art. 5. Tutti è Nostri Ministri Segretarii di Ste 
ta ed il Nostre nta Geterale ‘sano. incarica» 
ti della esecuzione del presente Allo Serrano: 

Napoli 27 Settembre 1849. 


1 Ministra Segretario Pani Di retaria di Stato 
ner {i affarà di Sicilia». Presid Ata de Ministri 
jo. Cassisi. FoatunaTO. 
ediz? ( Giorn, Cas,) 
Aurra ps fé. se 
latori , ed ‘aver sem- 
indola co” 


Brimelpii e evaltarta 
don elogi che po 
quand. 


Ma lo stantio 


geo colle quali ‘1 
vranio' sl e: e. don ‘ènti 


lascia dubbi od incer- 


oga? maniera d' interessi, 
un utile insegnamento, 


| principe dal suo popolo, per sin nome di principii 
{ ch’eglino stessi sconoscevano o non, romprendesano, 
| panevano tutto di ostacoli alle sue più generose in- 
tenzioni. 
Da per oggi dove il paese cerca la, quiete. e ’l 
| riposo; da per ogui dove si stringe più che mai in- 
| torno al suo Sovrano, e nella provincia di Salerno, 
in que' luoghi stessi ove taluni traviati creduta ave- 
vano di trovare, non è gran lempo. trascorso, i 
positivi clementi di disordine, in que' luoghi di 
or percorsi dal Re, nel. trasferirsi ad incontrare il 
Ì Pontefice, vi fu accolto nel transitarvi colle più cla- 
morose dimostrazioni di' affetto ed amore, e fu in 
que’ fuoghi appuoto che' turbe tumultuose di gente fa- 
cerano ristonar l'aria di grida dà giubilo e di exviva 
mille volte ripetute, e fu in que”-lnoghi che, il Rein 
cipe senza difesa e senzascorta si lasciava circonda» 
| re da un popolo che'affollavasi precipitoso per baciar- 
gli la mano, per esternarglî con infiniti atti di osse- 
quio la violenta emozione che provava. 


ALTRA DEL 16. 

Jeri l'altro partiva da Napoli per Palermo $. E. 
| il Tenente Geaerale Principe di Salgiato, " 

— La Santità pi N. S. PIO PARA, IX, ha de- 
corato coll’ ordine di S. Silvestro il valente artista 
‘Tommaso Alojsio Yuvara da Messina, awtore della 
magnifica incisione rappresentante |’ effigie - della 
Santità* Sua. (Il Tempo.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LUCCA 15 Ottobre. 
11 consiglio di prefettura del dipartimento di Lue- 
| ca ha determinato ‘sulla sorte di trentasei inquisiti 
| politici. o 
| Tredici sono’ stati quelli ai quali è stata asse- 
guata woa pena: cioò * i 
Uno-ad un anno di carcere a Piombino. 
Une ad otto mesi della medesima carcere. 
Tro a soi mesi di carcere ordinaria, 
Duo a quallro mesi id, 
Qualtra a tre mesi id. 
Uno -a due mesi id. 
. Duo ad wa mese id. 
Gli altri ventitrò sano stati assolati, e quattra ‘di 
|| «questi che erano carcerati preventivamente sono già 


decidere sul conto di altri pochi impwtatà 
; { Rifarma,) 


LIVORNO 13 Otobre. 
i » Nel ti. 95 del Costituzionale di Firenze si leg- 
go una corrisprndenza dì Livorna, dalla quale par- 
rebbe che questa ciltà fosse.al mon. plus ultra folta 
ì Io tion vî dîrò che sf rfuoti nelle ricchezze, 
ma nellé attuali critiche circostanze, augurerei di ve- 
‘ro ‘che tutte fe città detta Toscana fossero come 
st, TE commercio dei salumi è appena co- 
ecchi carichi 


da qualche giorao, ip piega libertà, Rimane però da 


sgrazia. Ad un nostro pescatore del quale non ho po- 
tuto sapere il nome, con suo gran pericolo,’ rigscì a 
stento a salvare 3 di qaestì disgraziati. Gt? altri freno 
salvatî dalle tancie del vascello e del Porcospino, che, 
accorsero subito che videro il pericolo. Bei periti, stnn- 
te il' grosso mare ed il fortissimo vento che regna tut- 
l'ora, non è stato possibite ritrovare i cadaveri 

A causa del cattivo tempo che ha regnot 
la scorsa notte, siamo anche eggi senza ar: 
pori, e per conseguenza privi di notizie dell'esterno. » 

È ( Riforma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 13 Quobre. 


.  NOTAFICAZIONE. 

Io relazione alla Notificazione 30 Agosto p. p., 
che porta la graziosa ‘concessione di S. E. it feht- 
maresciallo conte Radetsehi, pet concambio della Car- 
ta comunale in Vigliet det Tesoro, e dietro i con- 
certi presi con S..E. il Commissario Imperiale Ple- 
nipotevziario conte Montecwscoli, si porta a pubblica 
conoscenza : 

1. Viene istituita pel concambio una apposita 
Sezione presso la R. Cassa Finanza, coll’ assistenza 
e controlleria di un incaricato Comunale. 

2. Il concambio si verifica entro il trimestre di 
ottobre, novembre ‘e dicembre anno corrente, spi- 
rato il quale, la Carta comunale è dichiarata fuori di 
corso e di nessun valore, 

3. La Sezione di Cassa indicherà il giorno pre- 
cîso in ‘cui incomincerà le sue operazioni , l' ordine 
del concambio, le discipline relative, e la località del 
suo ufficio. 

4. Oggi qualvolta sia effettuato il concambio di un 
milione di Carta comanale, sara disposto pel pubbti. 
co abbruciamento della medesima, sotto la presiden- 
za del R. sig. Totendentè di Finanza, e coll’ ìn 


+ tersento di due Deputati provinciali, dell’iacaricato 


Comunale, e di un impiegato di Cassa. 
5..Quantunque a comodo delte parti la Sezione 
stessa emeltorà possibilmente net concambio i Vi- 
glietti dî minor valore, tuttavia, quando si trattasse 
di accettare somme di qualche rilevanza di Carta co- 
munale, non si potrà fare a meno di dar in concam- 
bio Vigliettì del Tesoro di maggior valore, fermo 
sempre il calcolo degl interessì che fruttano. 

6. Resta esclusa dal concambio la Carta comu- 
male lacera c resasi inservibite. 

Venendo in questa maniera a compiersi îl bene- 
ficio come sopra annuncìato , saranno a cessare queb 
le abusive speculaziogi dirette a ribassare il valore 
della Carta, comunale. io confronto det Viglietti del 
Tesoro, che vengono a sostituirla, e che, fondati sul- 
l’estimo del Regno Lombardo-Veneto, c cantrotlati 
nelta' loro emissione’ dala Camera provinciali: di com- 
mercîv , offrono tutte le guarentigie per accreditarli 
nel pubblico, tanto più che vengono anche accettati 
dalle Casse pubbliche come danaro sonante , giusta le 
discipline già. diràmate, 

Veneila 5 Ottobre 1849. 

° ‘DI. R. Gosernatore civile e militare, generale di 
cavalferia, consigliere ‘intimo, ciambellano, gran- 
croce e commendatore di più ordînù 

Gonzxowzki. 
( Gazz. di Venezia, ) 


ii "mali 
ERI: 


STATI EST 


Lo-iettare, i-pioghi; gruppi, comi” 


=========rcc=ces5s 


TC5s&i CA 


gliante allo «guardo dell'uomo : fu essa un'arco' nel 
cielo , ossia, iride, cli: invece di modellarsi sulla vol- 
ta celeste come le: altre comonemente osservate , 
avea la sua curvatura in senso contrario, cioè , le due 
estremità dell'arco descritto erano in alto, hè 
in basso. In una parola era un'iride rove E 
pure osservabile che la metcora hon eta come tutte le 
altre di tal genere dalla parte opposte al Sole, ma 
bensì dal lato occidentale, e per conseguenza fra il 
sole e lo spettatore. ( Gaz. de' France. ) 

— Si panlz.di actsefilarer um Ageolar framcape a 
Fez, sèsidenzar dell’ I Lower dell Miaraitane , essendo 
queste: l'unico: mezzo di sorvegliata e db sventare i 
contiené intriglii che-si agitimo: ala Comte db quel 
Principe ; e di evitare È diflenltà atvosiire. N Go- 
vermi? marocchino, clie si niosfrò sempre avverso a 
questo provvedimento, non vi har, nell’ accomoda- 
mento» dell' ultima vertenza , posto che eondizioni di 
nessun valore. Si può pertanto credere che la Repub- 
blica francese avrà ben presto un luviate a 

( Cour. de Mars. 


ALTRA DEL 9. 

Si legge nella Presse , che sono state distribuite 
ai Rappresentanti le tre proposte Bonaparte, cioè : 

L' abrogazione del decreto del 10 Aprile 1832, 
che esilia la brarica primogenita dei Borboni. 

L’ abrogazione della Legge del 26 Maggio 1848, 
che esilia la famiglia d' Orleans. 

La reposizione del Decreto del 26 Giugno 1848, 
relativo agli insorti di Giugno. 

Gli uffizii dell'Assemblea esamimarono jeri varii 
progetti di legge, © fra questi quello relativo al ve- 
dovile ( Dowaire ) della Duchessa d' Orleans. Una de- 
liberazione importante fu presa su tal proposito dal- 
la maggior parte delle Sezioni. Il sentimento gener: 
le è stato, che quell’ assegnazione è un debito legit- 
timo, contratto sotto la fede dei più sacri impegni, 
stipalato da una convenzione diplomatica, sanzionato 
dalla legge 7 maggio 1837,c riconosciuto dal Decre- 
to dell’ Assemblea Costitueote del 25 ottobre 1848. 

I soli membri della Montagna banno fatto oppo- 
sizione al progetto di Legge. Fra questi, Mr Lau- 
rent domandava se era la Duchessa medesima che re- 
clamava il vedovile; e il sig. Di Montebello rispose 
che quell’ augusta Principessa nulla reclamava, la sua 
dignità non le permetteva neppur di rammentare che 
le fosse fesa giustizia; ma la nazione per adempiere 
a un suo debito non ha bisogno di reclami. — 

La Commissione incaricata dì fare il rapporto su 
questo progetto di Legge componesi dei sigg. Cunin- 
Gridaine, Germoniere, Bixio, Moulin, Foursanier, 
Montebello, Ducos, J. De Lasteyrie, Baze, Lherbet- 
te, De-Seze, De-Mornay, e Mortimer-Ternaux. 

— Al termine della seduta di jeri il sig. Pelle- 
tier sviluppò una proposizione e presentò un suo pro- 
getto di Legge di ben 16 articoli, per l'estinzione 
della miseria e l'abolizione del proletariato. 

Il sig. Carlo Dapin chiese la parola per combat- 
tere quel progetto, ma |’ ora tarda non glielo permi- 
se. Lo ba fatto dunque nella seduta d'oggi, © con 
una vigorosa e insieme spiritosa ed ameha eloquenza 
si è goadagnata l' attenzione ‘e la piena approvazione 
dell’ Assemblea. Parlando della fantastica idea, con- 
tenuta nel progetto , di creare 3000 banche locali on- 
de crear con queste un credito per tutti, il sig. Du- 
pio domandava: E le garanzie? Le garanzie ( rispon- 
deva egli stesso ) le darà lo Stato. Con che ? Con tut- 
ti i beni comunali del Regno. 
l'ordine il Monarchico, grida la Montagna). Un simi- 
le -trascorso .di lingua , ripiglia il Presidente, accadde 
a Luigi Blanc, e nessuno lo chiamò all'ordine. ( Gri- 
da, e.risa.) 

L’ oratore prosegue: E quando i beni comunali 
non basteranno si ricorrerà alte imposizioni. ( Nuove 
risa ). E con questi elementi vi si fanno sul serio del. 
le proposizioni? ii zioni pubbliche e so- 
ciali in Francia a sollievo indigenti sono più nu- 

iù. ricche, più di quel che vanno so- 
gnando i novatori...... È l’ oratore prese a provarlo con 
la più inconirastabile evidenza. scendendo dalla Tri- 
buna ebbe le congratalazioni della maggior parte del. 
V Assemblea , e il fratello ( Dupio Ainé) lo abbracciò 
con apporto. li sig, Savoye riprese la parola ip fa- 
vore del progetto Pelletier. La ptt continuava 
alla partenza del corriei ( Corresp.) 

Gli accusati di ginguo .farono ieri sera traspor- 
tati. dalla Conciergerie a Versailles senza il minimo 
rumo: 


re, vb (Débat. 
— ‘eri it sig. Frapolli, di cui fu. annan 
l'arresto, venne estratto: dalla sua prigione per 


sser 
condotto alla frontiera, in virtà di an Decreto di espal. - 


sione pronunziato contro dî dui fino dal passato: giugno. 
(Patrie.) 


(All ordine! al- 


quindi pel momento, riservendontia parlarne più oltre 
( Ilarità generale. )' "e N 

L'ordine del giorno porta ad emere sviluppata la 
proposta dei signori. della Moskowa e@ altri tendente 
ad accordare. al Vic: ente della bblica un 
credito di” 50,000. franchi: si fanne dalla sinistra varie 
osservazioni: di poco momente.. x d 

Si stende quindi alla seratigio.: 394 valano in 
favore, #89 cvatro: 

Il ministro dr@ lavori certa depone m progelto 
di: legge aprire un credito di 60,000 fe. applica» 
Dil A aercialo del 84. sa 


lo (rumori. 
viene interrotto contin 
sta viene respinta 
POP aralli svilupy quiadi altra pr 
coraggiare le associazioni degti oper: 
Alla partenza del corriere la seduta continuava. 
( Sémaphore.) 


MARSIGLIA 11 Ouobre. 


Mortalità del giorno 9 Ottobre. — Per cholera 
30 — per malattie ordinarie 17 — totale 47. 

— Sono arrivati a Marsiglia il giorno 8 Ottobre 
col vapore il Léonidas , proveniente dalle coste d’Ita- 
lia, il Duca di S. Teodoro, diretto per Parigi; il 

cipe de Ligne, Ambasciatore del Belgio presso la 
Santa Sede, pure diretto per Parigi ; il Conte Cri- 
velli di Milano : il- sig. Ochagavia addetto alla Lega- 
zione del Chili presso la Santa Sede ; td il sig. Rug- 
giero ex-Ministro delle finanze a Napoli soto il Mi- 
nistero Bozzelli. { Gaz, de Proo. ) 


Nel lunedì scorso emtrava in questo porto ‘il Léo- 
nidas, venendo dalle coste d’Italia , con 40 rifugiati 
italiani a bordo. Fra questi trovavasi îl sig. Manin, 
ex-Presidonte della Repabblica di Venezia, accompa- 
gnato dalla sma consorte signora Manin. Una dolorosa 
prova era serbata all’ ex-Dittatore nelta terra del suo 
esilio ; poichè la sua consorte quasi tostamente ha 
dovuto soccombere ad un violento attacco di cholera. 

( Cour. de Marseille: ) 


TOLONE 9 Ouobre. 
La mortalità nel giorno 7 ottobre è stata di 35, 
de' quali 23 per cholera : nel giorno 8 è stata di 32, 
di cui 25 per cholera. 


ALGERIA 


In tutti i peoti dell'Algeria le malattie hanno ia 
quest’ anno un carattere meno grave del solito , il 
che deve senza dubbio accagionarsi alla siccità della 
primavera. 

- Questo fatto ci suggerisce la riflessione , quella, 
cioè, che il morbo ‘regnante debb’essere meno vio. 
lento e micidiale che non sarebbe stato in circostan- 
ze meno favorevoli alto sviluppo delle cause generali 
d'insalabrità. 

Nella suddivisione di Sidi-bel-Abbèr (Proviacia 
di Orano ) la-tranquillità è perfetta , e gli arabi ban- 
no passato festosamente la prima quindicina di set- 
tembre. Ogni tribù ha a vicenda celebrato in onore 
de’ suoi più cari marabutti alcune ceremonie comme- 
morative. Erano in questa:circostanza sorprendenti il 
lusso delle armi, la ricchezza de* vestiari, la bellez- 
za de' cavalli. Queste pubbliche feste, ove tutto è 

fe delle tribù, sono certo i 


prize » che la guerra ci assoggettò fel 1843, e Tha 
’ emigrazione ci ritolse net 1845 per rendercelo più 
infelici nel 1847; quando si considera la loro pre- 
sente condìzione , nun si possono encomiare abbastan- 
za le due potenti cause che hanno procacciato una 
tal felicità a quelle famiglie, lassistenza pubblica e 


la sobrietà, due vir che onorano l'arabo in mez- 
zo ‘a’ suoi * 


la sorte |’ aumento del benessere dette po- 
polazioni indigené non può esseré ancora considerato 
come un elemento di prosperità per la colonia, nè 
potrà addivenirlo. 
Vuolsi però dire, che l’ anoo 4849 sarà Ja- 
lato negli annali della dominazione francese nell’ AI 
feria , ove la costruzione delle’ :ca: 
I giorulle Mobacher , la 
foverno sopra l’ am 
mando, degl' indigeni banno-già ‘operato uda rivolu- 
zione, negl "apici £ modificato Jensibilmente il corso 
delle idee. (Sent. ds la Mar.) 


tan. 
to 


Lai pane 


GRAN BRETAGNA 


Il Morning-Chronicle s'esprime nel seguente mo 
lo della spedizione di Caba , disegnata agli 


ventò le speranze. F preporatiri non 
ne colle difficoltà contro le quali ave- 
va a lottare l'impresa : i calcoli erano falsi : gli uo 
mini che aveano cpr que lei "I sapevano 
che il gagerno + paventato loro miste: 
riosi pupe greco conzidorabilreonte gumentato 
le sue forze disponibili. Ba anos ed anni averano 
sparse voce all’ Uniane «he la oraggior par- 
to del ‘terreno dell' isgfa diCaba ers pessato pelle me 
ni di compratori amerfiegni ele sospiravamo il momento 
d'essere liberati dal giogo d’ans nazione corapea. 
Quest'osservazione era falsa. Le piantagioni di 


ministratori si sarebbe forse unita 3 ma non 
formano la maggioranza della popolazione di Cuba. 
Creoli e negri li odiano : non avrebbero aumentata 
l'influenza morale degli aggressori, © avrebbero per- 
duto di forza morale. Ad onta della loro cooperazio- 
ne, l'esercito liberatore avrebbe probabilmente fallito 
anche se l'altre classi dell isola fossero rimaste inat- 

Che gli sarebbe avvenuto se la sua cooperazio- 
ne l'avesse messo alle prese con un esercito discipli- 
nato , guerilfas e negri Îasorti ?... 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 6 Ottobre. 

Le funzioni di comandante în capo delle trup- 
pe dell’ Impero qui sta i sino 
dalla partenza del generale grandacale assiano de 
Bechtold, vennero ora affidate al generale austriaco 
de Schiruding di Magonza. Come però staono oggi 
le cose, sotto la categoria delle truppe dell’ Impero 
non sono comprese le prussiane, che hanno uno 

ciale comandante nella persona del general mag- 
giore prussiano de Koch. (G. U.) 


AMBURGO a Ottobre. 

Fu poco fa stampata in foglio volante una espo- 
sitiva, proprio sui generis, delle condizioni della 
nostra città. Venne mandata a Berlino e distribuita 
colà in numerosi esemplari, specialmente tra i mem- 
bri di entrambe le Camere. Questo memorandum 
avrebbe per iscopo niente meno che di fare d' Am- 
burgo una città prussiana, (G. U.) 


PRUSSIA 
BERLINO 5° Ottobre. 

Nella seduta d'aggi della seconda Camera il si 
gnor di Beckerath ha motivato l' interpellazione che 
egli ha indirizzata al ministero coi tre seguenti motivi: 

1. Lo stabilimento d'un potere centrale provviso- 
rio è uu’ ostacolo per la formazione dello Stato fe- 
derato. 

2. Il governo Prussiano non è egli tenuto ad ae- 
consentire allo stabilimento d'un potere centrale prov- 
Fisorio. 

3. La conseguenza del sistema politico adottato 
dal governo prussiano richiede la convocazione imme- 
diata d'ova Dieta dell’ Impero. 

L' oratore cita ad appoggio del primo panto le 
contradizioni che esistono tra il progetto del 26 mag. 
gio, e le attribuzioni d'un potere centràle provvisv- 
rio come lo propone l' Austria, Egli dice che i tre go- 
verni, quello della Prussia priucipalmeate, hanno pro- 
so coll’ allesoza dei 26 maggio l'impegno solenne di 
creare uno stato federato. 

L' oratore parla quindi dei doveri che l' Austria 
ha trascorato di eompiere relativamente alla flotta Ale- 
manna, alla guerra di Dao a ec. Egli non fa rim- 
provero all Austria d' aver tenuto poco conto degli 
interessi dell’ Atemegna, ma quello che gli si rimpro- 
vera è di volere malgrado ciò stendere il suo braccio 
soll’ Alemagna. . 

Ja quanto riguarda la politica della Prussia rito- 
petto all'Austria, disse il sig. Beckeratb, che bisogna 
distinguere frà la Confederazione e la Dieta germani- 
ca. Quella sussiste sempre, ma: questa è stata sop- 

ressa coslituzionalmenti [ desiderio del- 
Austria medesima, come protocolli del- 
ultima Assemblea plenaria della Dieta. germanica 
presieduta dall’ inviato d'Austria..I} mandato della Die- 
fa germanica è passato al potere cenìrale, ma que- 


sia non esiste più legalmente la dissoluzione del- 
l'Assemblea Li ang polini 
della Confed 


po 


dunque jp questo mo- 
lorazione. 


stimonio la 
tembre 1844 

la qua 
sogna di m 
Dieta dell 


‘sociazione 
L'Ausi 
mera di Ra 
può mette 
quanto al 
ziunirà di 


dichiarai c 
sig. di Bw 
comunicar 
i Governi 


ni alla Die] 


La Gi 
attività. Jl| 
tribunale 


in accusa. 
ressante, 


te ed energicamente rappresentati all’ estero 
lo ha già riconosciuto la Dieta Germanica: n 
stimonio la risolazione che essa ha presa il 18 Set- 
tembre 3844. 

In quanto al secondo e terzo punto non v'è bi- 
sogno di motivarli lungamente. Si può convocare la 
Dieta dell'impero ora che è possibile di fissare l'epo- 
ca del compimento della Costitezione della Prussia. Bi- 
sogna convocarla per ristabitire ‘ta fiduria ‘scossa dap- 
pertutto, e per salvare l'onore della Prussia. I tre 
Monarchi alleati non possono più dare 
chè tutte le riserve dispàriscono dava 
tanto solenne come quello del 26 Magg 
co i regni si ritirassero dall alleanza, rimarrebbero 
sempre 25 milioni d' Alemanni che si stendon la ma- 
no per formare un’ associazione. Allora si dissiperan- 
no altresì i pregiudizii che s’oppongono alla formazio- 
ne dello Stato federato, poichè non sono altro che pre- 
giudizii quelli che impediscono il Sud dell’ Alemagna 
d’unirsi a quest ultima, ed essi si dissiperanno tanto 
più facilmente, che gli interessi materiali del Sud 
dell' Alemagna vanno del pari on questa grande: as- 
sociazione. 

L'Austria, continua l'oratore, non vuole una Ca- 
mera di Rappresentanti del Popolo, poichè essa non 
può mettere i suoi paesi sotto due parlamenti. In 
quanto al popolo Bavarese e Wurtemberghese egli si 
riunirà di nuovo alla bandiera che.ora presenta la 
Prussia, come lo ha già fatto un’ altra volta. 

Signori, dice l'oratore terminando, la questione 
che ci occupa è grave, si tratta del risorgimento del- 
l’Allemagna. Il ministero ha un impegno difficile, ma 
nel paese di Federigo il Grande, un ministro non deve 
recedere innanzi la gravità d'una questione. La sorte 
della patria è nelle mani del Governo Pr 
sa questi prend:re una detisione che assicuri 
cità della patria ! 

ll sig. di Schleinitz ministro degli affari esteri 
ha fatto la seguente risposta: 

Signori, ha egli detto, allorchè sabato ultimo io 
dichiarai che risponderei oggi all’ interpellazione del 
sig. di Beckerath, credeva potere essere in istato di 
comunicarvi il risultato delle trattative pendenti fra 
i Governi Allemanni Soà dispiacente non trovarmi in 
tale posizione, e non posso per conseguenza rispon- 
dere alla prima parte dell’ interpellazione. In quanto 
alla seconda parte io dichiaro che it Governo è fer- 
mamente deciso a continuare, senza lasciarsi sviare 
da chicchessia , nella via nella. quale egli è entrato 
conchiudendo l' alleanza del 26 maggio. Il progetto 
d' una legge elettorale, un regolamento per la Dieta 
ecc. sono sottoposti in questo momento al Consiglio 
d’ amministrazione. z 

La convocazione della Dieta dell’ impero avrà luo- 
go nel più breve tempo possibile. Il governo farà to- 
noscere alla Camera in tempo opportuno. le comuni- 
cazioni necessarie. intorno a questa convoca ed alle 
traltalive che si continuano toll’ Austria. 

(Journ. de Francf. ) 

— La sera del 6 ottobre, fu trasmesso da Ber- 
lino a Colonia il seguente dispaccio telegrafico. 

» Il sig. de Bodelschwing fu. ieri incaricato 
proporre al consiglio di amministrazione che si 
si immediatamente ai lavori preliminari ‘per lo clezio- 
ni alla Dieta alemanna. » 


BAVIERA 
MONACO 8 Ottobre. 

La Camera dei Sevatori entrò oggi di nuovo in 
attività. Il progetto riguardo allà, formazione di un 
tribunale di stato ed alla. procedura sulle accuse 
contro i mi fu argomento di lunga discussione, 
nella quale i ministri ed il conte Reigersberg rape 
presevitarono l’ estrema sinistra. Che ana sola Came- 
ra possa mettere io accusa uo ministro, trovò molta 
Opposizione da pòrte dei sigg. conte Seinsheim, ri 
cipe Wrede e barone di reiberg, ed il risultato 
finale si fu che bensì la maggioranza to accordò , 
ma risolse ad un tempo che in ud simile caso nof 
debba aver luoga la, sospensione del ministro posto 
in sceusa, Il dibattimento nel-suò genere fu inte- 
ressante. Ù (6. Ui) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Ottobré. 
La Gass. di Pesth reca: I lavori nel castello 
di Buda continuano coo grande alacrità e prestez- 
za, onde coprirlo prima. che sopraggiuoga la'sta- 
ione rigid i . 
gli 7) di Toriho 
del marchese Sale, \onde recarsi qua a 
suo' posto. di ambasciatore 


+ secondo. il desiderio 
nidioso nonu- 


mento in dei valordii 
rante Mi porn Î: 


vnziano " la - partenza ; 


dada de 


tizia di. Arad del 6.non. possono essere.ancora 
Sepa aaa a seria egg che.4o- 
vansi in Ar ro judizio. di. guersa stati 
condannati al ospesiso Nagy Sdador, "ilich Pole 
sunberg Balogh e Danvspich . ed-alla fucilazione 
Kiss, Lazar e Tosok, o che:it comsadacie sape 
riore dell'armata avesse confermate tuite.le:sentenze. 
(F.T.) 
x. Aura pEL 9. ; 

L' Austria aonunzia : Un'importante Wisposi- 

veume or ora rilasciara dal governo-rusto. Que- 
st sospentle la finora esistente quarantena al Praoth 
verto la Moldavia e la Valacchia. Tale disposizio- 
me portetà dei sommi vantaggi sl commercio del 
Benubio ; giacchè quelta era di forte impedirtiento 
alla voftecita ‘comunicazione commerciale. 

— Secondo notizie private di Pesth, in data 
del 7 corrente, fu condannato a marte anche l’ex- 
Commissario del governo maggiaro Ladislao Gsanyi. 

( Wanderer.) 


OZERNOVITZ. 

Da Varsavia ci giunge la notizia, che l*Im- 
peratore tefte Russia, ricevuta la rovella della som- 
missiore ‘dei Magiari, diede la «libertà a tro indi» 
vidni che avevano avuta l'intenzione di commettere 
un attentato contro la sua vita. L'Imperatare ‘antò 
a visitarli nette carceri, fece loro conoscere l’enor- 
mità delle loro prave intenzioni, e si fece promet- 
tere semplicemente il loro peatimento. 

La Gazzetta rutena Zora Haficka patta con 
grande entusiasmo dell’ urtienza, che ebbero gli uo- 
mini di fiducia della popolazione rutena presso il 
Bano a Vienna, e reca per esteso il contenuto del 
colli pio che ebbe luogo. 

ogliamo i seguenti passi dalta risposta del 
Bano: , La ritorno dell' Aossia , disse cant sarà 
tuanto prima condotta a termine, ed in base del- 
l'eguaglianza dei diritti, nessuna nazione potrà con- 
culcare un’ altra. Suum cuigue — è la mia parola 
d’oi per la quale sona pronto a sacrificare la 
mia . Soltanto quando i diritti saranno egual- 
mente guarentiti, l' Austria sarà forte e felice; que- 
sto solo principio può mettere le fondamenta a 
Austria uuita. Dite ai vostri compatrioti ed ai miei, 
come io tenterò sempre colla parola e col fatto, 
onde sin riconosciuto il diritto d'ognuno, onde a 
nessuno succeda il minimo torto. Io resterò fedele 
al mio principio , al principio dell’ eguaglianza dei 
diritti, e non dimenticherò giammai i Ruteni che 
furon maisempre fedeli al trono, imperiale ». 


UNGHERIA 
PRESBURGO 5 Ottobre. 

Questa mattina gli eccelsi ospiti che qui ora 
si trovano, si recarono nel castello, accompagnati 
da tuttii generali e da molti ufficiali di stato-mag- 
giore, onde visitare i lavori preliminari per |’ ere- 
zione della cittadella, seguo molo presto e bene, 
ove'si consideri il breve tempo di cui si potè di- 
sporre. Si trovano tuttora piantati colà parecchi can- 
novi, mortai e obici, e si van trasportando conti- 
nuamente palle da cannone e cartuccie. Poco fa fu 
eretto un gran corpo di guardia nel cortile interno 
della cittadella ; ogni 24 ore si dà il cambio ai sol- 
hanno per inc. era vorveglienza 
i politici ivi detenuti. Ai civili nom si 
ingresso nel castello se non col consenso 
del comando militare del distretto. 

T} palazzo del. Primate e i grandi edifizj atti- 
furono impiegati ad uso di ospitati militari, et 
ali. del bersaglio civico quali alberghi dei conva- 
lesceiti. Il nusrero degli iufermi va giornalmente 
; (Lloyd. ) 
ALTRA DEL 6. 


Teri seta approdò quì il piroscato il Nados con 
passeggieri , tra' quali trovavasi pure S. A. I. l'Ar- 
giduca Guglielmo, i) quale continaò questa mattina 
alle ore 6 il suo yi alla volta di Comorn e 
Pesih. F duo pirovoeti il Lodovico è il Samlino ap- 
prodarono pure quì,, provenienti da Peuh e Co- 
moro. L'ulimo di questi due vapori, che serviva 
luogo tempo di naviglio da guerra , è destinato a 
trasportate alcuni disteccamenti di IT, RR. truppe 
nelle regioni meridionali. — Oggi si vide cavalcare 
libero per le ciuà il Generale degl’ insorti Klapka, 
Comandante di Comora; ei fu pure veduto conver- 

con. i. JI, RR: Uffigiati dello steto-mag- 


pra n 
giore. — Qui si fanno molti appaseochi per. ricg- 


vere S. M. l'Imperatore , 


giungerà il 9 corrente. 
SEMLINO x Quobre. 


che, a .quanto dicesi, 
î ’anderer. ) 


Pad snfasdio'oriti alla volta di Pet 


a 


di. Mitrovich ,- Semlino , ‘Pancsova, Yomeca e Ba- 
sketek, che dobbiamo tralastiar di -darfe + parti- 
calesi ,.-findhò-notisie nutentithe ci sono fin- 
dubbiemente lo stato-delle cose, da ituzione 
della Voivodina #bme, prese speciale della Corona, 
sciolta dall' Ungheria, apparisce una necessità ine- 
vitabile. E qualora anche questo desiderio fosse 


di-evariato: paesini affrrete iligrado di coltiita ‘vi 
i 


quendo finalmente cesatino daccisti-via i bigdri e 
rie saramo fradi-etei dierribaite le tenute, ‘ingin- 
no ‘nel quale |’ uama del volgo fu trbito a forza 
d’illusioni anche nella Voivodina, quando scoppiò 
la guerra civile. Quarido le dirò che i Serpinai, 
éransi già Astegniatea ‘tor sentio le- dive dei Tede- 
schi in Pancsuva, comprendetà facifaittite ‘in ‘Qual 
senso abbia incominciato la battaglia, e' ome’ le 
conseguenze frori'povetimo esere tolte sì facilitionte ,. 


(Lloyd ted.) 


PESTH 6 Ottobre. 
Sentenze del Consiglio di-guerra. A 

Il conte Stefano Karolyi, nato a Vienna, d'an- 
ni 52, vedovo, I. R. Ciambellano e da ultimo ammi- 
nistratore della carica di Obergespann nel Comitato di 
Pesth, confesso legalmente di avere , dopo il mamife- 
sto imperiale del 3 ottobre a. c., continuato netl’isti- 
tazione ed allestimento di ‘um corpo ‘Bi cavalterta che 
portava il suo nome, e di cui egli era sfato Womi. 
mato colonnello dal Governo rivoluzionario, e di aver 
qual preso parte’ alla insurrezione armiata, fa con- 

annato a due anni di arresto di fortezza, elyte atta 

perdita della carica suddetta, al pagamento di una 
penale di fior. 150,000, ed al risarcimento dei denari 
ricevuti per quello scopo iHegale. 

Enrico Fekete, di Kospotag, nel Comitato di Neo- 
grad, nato in Ungheria, d'anni 32, ‘cattolico, vedo- 
vo, già soldato semplice negli homvedì, ‘legalmente con- 
fesso di avere, come capo di una guerriglia, assalito 
e derubato nei primi giorot del mese d'agosto di que- 
stanno un I. R. uffiziale, staccato come corriere, 
fu condannato alla merte, da eseguirsi colla forca. 

Queste sentenze, poichè furono confermate e 
pubblicate, vennero oggi eseguite; l’ultima però com- 
mutata nella fucilazione. 


Ore 4 pomeridiane. , 

In questo punto sento nuovi particolari sul con- 
te Batthiàny. Egli si ferì alla gola, non con un ago, 
ma bensì con un piccolo pugnale appuatato, che gli 
deve aver datò, nell'atto d'una visita, un abate fran- 
cese, che stava al servizio del conte Karolyi. Il con- 
te ba perduto molto saagde, ma in qtresto momento 
è an po’ più in forze, in seguito adiligenti cure rite- 
diche. Si sparse la voce che il delinquente sarà gra- 
ziato; fino ad era però non ve m'ha l'apparenza: sem- 
bra invece che entro oggi, appeva il ‘cute sarà tra- 
sportabile, avrà luogo ta interrotta esecuzione della 
sentenza. 

ALTRA DEL 7. 

Il conte Luigi Battbhyàny fu giustiziato jer sera 
dopo le sei sulla pubblica piazza, dietro |’ edifizio 
nuovo. Quantunque la seritenza, pubblicata dalla Gaz- 
zeta di Pesth, parli del capestro, l'esecuzione di es- 
sa avvenne con polvere e piombo, perché le ferite del 
conte impedivano che fosse eseguita nel modo prima 
stabilito. } condannato andò im abitò nero da sè sul- 
la piazza del supplizio, rimase in piedi ad onta che 
fosse debole, e volle aceettare alcun sostegno. 
Molta gente era accorsa sull’ Hornek per assistere al- 
l'atto un po' davvieipo. Quando il conte ebbe finita 
la sua preghiera, sonò la tromba, c furono sparati 
i facilit la gente si dissipò di nuovo. Quell’ abate che 
consegnò il pugnale sl copdannato, fu arrestato, uni 
tamente alle guardie che allora custodivano il conte. 

{ Hoyd. Ted.) 


Le Gastetta di Pesth d’ oggi anmtinzia |’ esecatio. 
ne, myvenuta -jor sera, della sentenza di morte con- 
tro il comte Batthidoy. Essa fa differita di doditi ore 
per. venire @ conbscere la persona che gli diede il 
pugoale ; strumento dell’ attentato suicidio ; tutto fu 
però vana, giacchè l'inquisito si ebiuse in un osti- 
nato silenzio. Quest sul campo fat salutò 
imfichevolmente gti iti, e le sue ultime parole 
devono essere state: Eljen a Aaza; io però non le ho 
sentite. Se leggete nella Gazzetta di Pesth che il con- 
te perì per mezzo del capestro , dovete incolparne le 
nostre neghittose slamperie. La sentenza era ben quel. 
la’, fessino ne dubitò; ma invece furono le fucilate 
@ tre cacciatori, che ammazzarono il conte. — Que- 


stà sera ‘avrà ugual sorte un prete pentole. di Me. 
tshegges LI mo ére alla voce 
aitmmeno Cody avrà dhîglior fortuna. 


ALTRA DELLI È. - 


non harvi 


È ‘e quésto punto fa Fortesza di Gomofo è'10=' | 


@ ii \ ata da t 


terza nrercoledì 3 ottobre. Klaplta avea emeneto un 


in ingaa anglerese ; i 5 ottobre emand uo pro- 
Siem o FI. . Penente-Marescialto e Comandunte 
provvisorio della Fortezza Conte Nobili. 


TRIESTE 7 Ottobre. 4 
Dal tto giornaliero dall’ Osservatore. Fre 
stino ut holore, risulta che s'ebbero nei gione 6 
e 7 ottobre rri casì nuovi: in città e tersitorio, Sx 
} è r2 peg ospitati uailiteri ; io 
33, mor 4ò. 
delta malattia nel 


cività fino a tunto it 30 veti p.poN a463 
Totale dei mort +... «o n 928 
ALTRA DEL 9. 


Nel giorna 8 correate si ebhero in. città e ter- 
riterio, compresa l’ospitalo civile , 111 muowi casi 
di chelera. i 

Moriseno .36., guaticono 44; gli altri rizzasera 
in cure medica, 

Totale dei casi dallo sviluppo della. malattia 
a tutto il di 8 corrente 2551. 

Morirono in complesso 961. 

Dalla Commissione Centrale di Sanità. 


ALTRA DEL 10. 

Nel giorno 9g. escrente , sì ebbero in cistà a ter- 
ritorio, compreso }' Ospitale civile, 154 muovi casi 
di chalera. 

Moeirano 57, guasirono 43; gli altei rimasero. 
ip cora 

Nel giorno s0 corrente meno , ai svi rata 
fo questa citua e territorio , compreso l' Ospitala ci- 
vile, 242 casi nueri di ehobers. È 

Moriroae 53, guarirona 29, gli altrì rimasero 
io cera medica. 3 

Totale dei casi dalle sviluppo della malattia a 
iutto il di 8 corrente 2880. * 

Morirono in complesso 1061. 

Dalla Commissione Centrale di.Sanità. 


ALTRA DEGLI f1. 
Relazione sul cholera det giorno ro, 
Casi nuovi 142 — Mortî 51. — Totale dei ca- 
sì dallo svifappo della malattia, nel civite fino a 
tutto îl dì 10 ottobre corrente vum. 2830. — To- 
tale dei morti num. 1061. 


Dalla Commissione Centrale di Sanità. 
(0. T.) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 15 Settembre. 

Leggesi nella gazzetta del governo di Kersan, 
che Monsi, Ignazio Holpuinsky , reseovo 004 - 
diutore del Mercgpolitano delle Chiese gattaliche 
in Russia, essendo giueto a Kerson il 26 luglio 
scomo, vi ha congeerate ,  dimani 27, la Chiesa 
cattolica di questa eitià, per inralzarla al posto di 
Canedsate della nuova diocesi eastalica remana, che 
deve essere organizzata pel mezzodì della Russia: 
ba cresimato nello stesso tempo trecento persone 
all'incirca. (Jour. de Pitt.) 

INDIA 

Col v della nia P. e 0. 08; 
arrivato io tore tempra da Nar: 
biam avato giornek di Calcutta fino al 7 agosto, ed 
it vapore regio Medina , giumo jeri mattina dal sad- 
detto porto, ci porta giornali di Bombay fino al 
primo del ‘corrente. Niana hotizia interessante ria- 
veniamo nei fogli indiani, e gemerahwente: essi so- 
no sempre sterili în questa stagione dell’anno. Il 
munsun è stato buono, e caddero abbondami piog- 
ge in etto ik pese? iechè gli affarì commerciali 
assumermo tm buon aspeyo. Circa gli affari 
tici tutto gîsce in perferte colma, Le [ira Dr 
reva relativamente ad una campagna nel Cascimir 
si è-molio indebolita. L*origine di questa voce fu- 
rono. aleuse diffigrenze tra GatabrSing ed i suoi: sud» 
diti, differenze peraltro di bem rilievo , e non 
tali da richiamare. }" atsenzione di Ai 7 
tanviche:, e molto. mena di richiedere î 
22 Bal rente Cobb Siug aceto» semeì molte he- 
ne gl' inglesi , esi aste 


fema if primo ottobre ed un altro il 3 ottobre 


‘st è arreso’ a disesetfone 18 


ehionque voglia concorrere alla formica 
dei medesimi a presentare 
(forni -seî dalla dat: 


ualengue Noro: arto a suv rigo — L'inarione” 
Gertina fa ‘cuì ‘trovami # 1’foce nascere le 
voce che il nuovo Cimanttinte in-capo, Sir Char- 
les Napier , ‘non sì sarebbe ven in Sidia che 
aftr? pochi mest; alla qual voce prestavasi go- 

E erelerennei Fede. Sir Wilfiem Comm fatioto 'è sem- 
în: Caloutra, come fe tivar: di essere fra 
reve Comsadante in capo , loochè dà maggior con- 
sistenza alla voluta intenzione ia Sir Carlo Napier 
di siticamai, 


canali, ed in migliopamenti nella navigazione flu- 
use (Partaf. Malt.) 


Le notizie di Calcutta sono delli ® agosto.” Gli 
affari Commerciali tendono # prendere molte atti- 
vità: si viven tranquillamento sugli avvenimenti del- 
le province del Nord-Ovest. I ruinori ch' eran corsi 
nei mesi di Giugna e Luglio, in proposito delle di- 
scuasioni asvenuze tra Lord Dalhovisse e Goulab- 
Siog,sembrano completamente prini di fandamento. 
To ogni caso ervi sulla freaziera del Peniak una ac-, 
mata di altre a 50,000. uomini camandata. dal. Ge- 
nesale William, Gilbert, e queste. forze sono. bastanti 
per far fronte ad ogni evaato. £ giornali dall’ Io 
dia commentano in’ diveras maaigre là clemenza, 
che ha usato il governo a riguardo di Dewan-Moul- 
radj. Tamesi ehe la commutazione della pena pro- 
nuuziaga ia favore del capo. dei ribelli noo, sembri 
inaugurare uo sistema di debolezza , che potrebbe 


* creare uell’avvanira gravi imbarazzi in. un, paese, 


ove le razze non sono generalmente dominate che 
dall' influenza morale, e dal terrar del gastigo. Que- 
sto. fatto. si collega all’impunita evasione della far 
mosa RauChsadah, della quale il governo non ha 
ancora richiesto. l'estradizione per rimetterla nelle 
prigionì di Chuner. Questi. timori sembrano esage- 
rati. Gl'iadiaui nuo debbouo ingannarsi sul seoti- 
menio di generosità militare , che ha ispitato. la 
condotta del Gaverno riguardo a Mvulradj, ed .essi 
ben sanno per esperienza, che ogui tentativo di, ri- 
bellione sacebbe seguita da una energica. repres- 
sione. In quanto a Rani-Chandah ,, la vedova di 
Randjet-Siog , ella ha ormai perduto il. prestigio 
che le davano, agli occhj, degli indigeni, le avven- 
ture della sua vita romantica. Îl Guverno non crede 
iù doversene impacciare, e La lascia in ‘libentà. 
I Governator Generale, Sir Carlo Napier, generale 
in Capo delle truppe dell'India, non avea an- 
cora abbandonato la residenza di Simla. Sir. C. Na- 
pier avea ben, da fare per ristabilire nell''armata la 
disciplina ch' erasi' rallentata in seguito dell’ ultima 
campagna. La passione del gioco erasi jatradotta 
fra gli officiali, e citavansi perdite e guadagai egual 
mente scaodalosi. Ih Generale non sembra disposto 
a tollerare più lunga pezza cotali abusi. IL suo ar- 
dore di riforme si estende eziandio. ai rami di am- 
miaistrazione civile, ch'egli sorveglia e censura al 
bisagno colla ana, abituale vivacità! Non si sente 
paslare clie di proclami e di ordinanze dell’infa- 
tigabile Generale, ( Constitutionnal. ) 


Il corriere delle. Indie è giunto calle notizie di 
Calcutta , in data del sò Agosto, e con quello di 
Bombey in data del primo settembre. 

La sentenza di morte pronnoziata dal Consi» 


lesi , e la di cui ribellione 


qammmateta in una perpetua Credesi 
che verrà egli rilegato a Singapore alla estremità 
dello stetto di Malaeca. ( Morning-Post. ) 


AMERICA 
VENEZUELA 4 Ottobre. 
La guerra civile è terminata nella Re; rubblica 
di Venezuela. H Generale Paez, capo de ribelli, 
tutte le trappe. ché: commande Prina 
comandera. i i 
quiffità è rotalmente ristabilita in alba 
ed il co îo, rianîmato dalla ripristinata fiduoîa, 

he di nuovb preso vigore. Pia 

° (Poîx de le Vent.) 


ANNUNZIO LIBRARIO 


VARIETÀ” 
“Meniro. que' di Londra e degli Giati Uniti, sona i più sbili 1a- 
dr pae gl 0, essi di' rado scampano dalle riterche della 
Polizia lagleso ed americana; le quali. per vedere di porro wa ter 
mina s quella colpevale:indasiria, mandano ovunque into Agenti di 
Politia-cha sono i più accorti, dal mondo. Questi non. falliscono. alla 
loro missione , poichè , oUre di essera sisai desiri e sagaci, honco 
altresì in sjuto della lbro peripicacie H ritratto partitolare de°mottà 
ladrf che abbandonando. il: loroi paese emigrano. 

Taluna sorpreso della sirsardinacia. molizia dinà a sò stesso :. Co. 
mel Gli Agenti americani. ed inglesi banno il ritratto de' ladrò, di 
cui vanno in treccia? È questa una risorsa che fs omore agli Agep, 
ti più accorti , ma ehe'i ladri più sbili si siapo fattt dipingese a 
prefiito della Bolizin, è cosa malagerole a capirsi 

E mne paò undar diversamente la bisogna» giecchà quei 
barbilieri vi sono costretti, Fin da ori anni fu dagli Sfati-Uniti sdor. 
tata usa saluterofe ‘sanza, Quando un uomo è arreststo , lo si fa 
Fermate nella sala dillo primo e della seconda camera del carcere, 
ove il daghencutipo l'altende per prenderrie i lineamenth Per tal 
modo si Da il' ritratto del ladto , qnatora ovada dalla prigione. Se iu 
questa ‘it condannato rimane sì lungamente che la sua figura subi- 
sca na' alterazione ; si cancelta it primo ritratto e se ne prende un se- 
condo; quando quegli è restituito in liberlà. Mercè di questa pre- 
cauzione , la l’olizia americana comosce tutti quegli uomini diMamati 
che nell enire può al caso di ricercare, e per rag- 
giungere Interamente i suo 4 procura di fare imprigionare, 
sotto Il Neve pretesto ad anghe «enza varun motivo , gli vomini so- 
spetti. al solo scopo di averne l'immagine. Questi ritrati, d' una 
scrupolosa rassomigil sono dal dagherrotipo trasportati In lito- 
grafie; e laddove si di arrestare uno di quei truffstori, sn ne 
rimette il ritratto agli Agenti di l'olizìa. Questo sistema , che su- 
pera ogni altro , è d'una applicazione sì fucile che tolti | paesi ci 
vilizzati non mancheranno d' imitsrlo + come, non Da guari , face 
V'foghilterro. + ( Rev. de Paris) 


ARRIVI 


paL cionNO (4 AL Gi 


Borea Girolamo , 
Cloetta Agtonio . 
Da 8. Giuseppe P. 
Dei Vecchio Domeaica 7 
De Steukelberg ; Corriere, da Russis. 
Gerardini Cesare, dì Roma, Serro, da Putigi 
Guidelli Massimiliano , di Modena , Possidente, da Bologna 
Lamione Giuseppe . di Regao . Possidente , da Regno. 
i Toscana, Professore di musica. da Firenze 
legno . Possidente , da Regno. 
di Bergamò , Sacerdote , da Genova 
Paolini Celeste, di Roma, Cameriera , da. Napoli. 
Tognacca Antonio , di Sardegna , Negoziante , da Genoya 
Vaures Francesco , di Francia, Consultore, da Napoli 

pal gionno (5 aL gionxo 16 ortornE 
Aleggiavi Luigi, di Roma, Pasticcere , da Regno. 


| Barfort, di Londra, Gentiluomo, da Malta. 


Dujetti G.. di Russia , da Fireoze. 
Brogi Giuseppe , di Ayezgano, Legalo + da Napoli 

Dumontet Giuli, di Francia . ruprietario , da Venezia 
Fromista D, Francesco , di Spagna ; da Valmontone 

Grazioli D Domenico , di Roma, Sacerdote, da Napoli 

Giibgu Giuseppe, di Londra, Negoniante , da’ Londra. 
Hasseoplug Carlo, di Prussia, Scultore , da Firenze. 
Hagustera Francesco , di Spagna , Proprietario ; da Civitavecchia 
Petri Tommaso ; di Pisa, Dottore , da Napoli. 

Paltuvicini Domei 
Schumachér E, 
Solà Aotonio 


S poli. 


Witlg Federico , di Sassouia , Sculiore ; da Firenze. 


PARTENZE 

DAL GIORNO ld AL GIORNO 15 oTtoBaB 

3 di Roma, Impiegato, per Firenze. 
Francia . Proprietario, per Firenze 
di Sardegna, Farmacista, per Voghere. 
di Francia , Orologiaro , per Livorno. 
Cataldi Camilto , Ispettore militare . per Firenze 


* Cocherit Francesco. dè Francia , Proprietaria , per Firenze. 


Charchilt Carlo , di America , Eroprietario , per Genova. 
Vincenzo , Console*Pontificio , pet Livorno. 
iovanni ; di Londra, Gentiluomo , per Londra 
D'Eorico Francesco , di Napoli i 

Delaitre Carlo , di Francia 4 pet Marsiglia 
Dewandre Eorico , del Belzio, Cavaliere, per Napoli 
Delraux Carlo , del Belgio , Professore , per Napoli 
Élia Michele, di Napali, Droghiere , per Atene. 
Eaault, gi Francia, Commerciante , per Firenze. 
Frascherà Giovapni , di Savona , Boltore, per Genova 
Golt Giusoppe , d' Inghilterra , Seullore, per Spoleto. 
Gaessard Francesco , di Francia, Professore, per Fireoze, 
Basler Luigi, di Svizzera; Falegname , per Napoli. 
Leceron Federico . di Francia, Noro, per Firenze 
Miasite Adalfa , del Belgio, Possident: , per Napoli 
Masuiti Antonio , del Eriuli, Pittore, per Torino. 
Novazzo Angelo, di Mantova ; Tessitore , per Mantova 
Pincenti Giuseppe ; di Londra ; Proprietario , per Atene 
Tagimeacebi Luigi, di Medena, Studente , per 
Zadea Giolio , di Austria, Negoziante , per Votleui. 

DAL GIORNO (5 AL GionNO 16 GTToREE 
Amans , di Francia , Proprietario, per Civitarecchia. 
Baynes Claudio ed Orazio 3 d' Inghilterra , Possidenti ,, per Firenze. 
Braconier , di Francia ; Intendebte militara , per Uivitàvecchia 
Bolfesiere, di Francia > fotendente silitaro, per Ciri 
Borbonete Carlo , di Torino, Segretario , per Genova. 
Fabre Adolfo , di Francia, Negoziante , per Civitavecchia 
Leoni Paolo, di Roma, Oste , per Amatrice. 
Oocelli Augusto , di Torta, Cono, per Genova 
Roth Earico , di Sassonia , Fabbricajore di sirumenti , per Sassonia 
Serbati Rosmini , del Firoto, Sacerdote , por Torino. 


+0Ee+ 


nel coslruire La Macchina fafernale della passata 
rivoluzione. 


2. Disinganna. + ostia Comenti sul 
, Motu-Proprio di Pio IX dei 12 Settembre (49. 


4 della pelle. Ksso è 
delta salsapariglia, 
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Num. 89. — 1849. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giormale\di Roma ascirà ogni giorno 
eccettmati. i fostivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per tripestre . ..... 2 50 
Alle Province (franco)... . .. 2 80 
All' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN, 


AVVERTENZE db 

Le lettere, i pieghi, è gruppi, co 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati alt’ UMicio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Rome, ie 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


I ROMA 


STO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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ROMA 20 Ottobre. 


Tr eoee—_ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 16 Ottobre. 
QUESTIONE SICILIANA. 
Dai giornali inglesi si ebbero le seguenti note 
cambiat il sig. Temple ministro d' Ivgbilterra 


Napoli, e il sig. Fortunato ministro degli affari 
ri di S. M. il Re Ferdinando II. 


A. S. E. Ir Cav. ForrumATO. 


Napoli 16 Settembre. 

Il sottoscritto, Inviato Straordinario e Ministro 
plenipotenziario di S. M. Britannica, ha l'onore d'in- 
formare $. È. il ci jere Fortunato, Ministro segre- 
tario di stato, incaricato del portafoglio degli affari 
esteri, avere egli ricevuto l'ordine del suo governo 
di dichiarare a S. E. che la parte presa negli affari 
di Sicilia dal governo inglese nelle varic circostanze, 
così dietro invito ripetuto dalla Corte napolitana, che 
più recentemente ancora; nonché il sincero interesse 
che il governo della regina porta al ben essere ed al- 
la prosperità del Regno delle Due Sicilie, cccitano il 
governo stesso della Regina a rivolgersi al miuistero 
uapolitano nell' attuale occasione, colla piena fiducia 


che S. M. Siciliana ed il suo governo renderanno giu- , 


stizia ai sentimenti amichevoli, che dettarono il pre- 
sente dispaccio. 

Gli agenti diplomatici della corona d' Inghilterra 
furono sollecitati l’anno scorso da S. M. Siciliana d' im- 
piegare i loro buoni officii come rappresentanti del 
governo inglese, per cercare di regolare pacificamen» 
te le funeste vertenze insorte tra il governo del Re 
ed i suoi sudditi di Sicilia. 

Ma gli agenti iuglesi ed il governo del Re sape 
vano bene che il malcontento dci Siciliani , origine di 
tutti i disordini della Sicilia, era profondo , generale, 
aolichissimo, e che esso, derivava dalla continuazio- 
ne non interrotta di molti abusi introdottisi e mante- 
nulisi dopo la sospensione dell’ antica costituzione di 
Sicilia, modificata e riveduta nel 1812 sotto gli au- 
spicii del governo inglese o colla sanzione del Re. Per 
conseguenza, gli agenti diplomatici dell’ Inghilterra 
rifiutarono d' impiegare la.loro opera chiesta dal Re, 
ove non fossero autorizzati a dichiarare ai Siciliani, 
che la costitazione del 1812 con alcune modificazio- 
mi nccgssarie. verrebbe rimessa in vigore; e ciò face- 
vano into perchè conoscevano quel giusto malcon- 
tento che fu origine dei tumulti, e non sembrava pun- 
t0 voler cessare. 

Una, serio, di circostanze ben conosciute rese va- 
mi tutti gli sforzi usati dal governo inglese nel 1848 
e 1849 in diversi periodi, affine. di comporre una con- 
ciliazione tra il Re e isuoi sudditi siciliani , sempre 
sulla base dei priocipj ,mentovati. Basti il dire che 


jo ult, dec., | ue il 
aio ult, di a ipa a 


» tf ns lissenigriumpl ua ay 
nera 
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fe dato luogo la difesa di Palermo, e le terribili ca- 
lamità che per tale lotta avrebbero colpito le popo- 
lazioni, sieno state evitate per .l'amichevole inter- 
vento d’un agente inglese, e degli ufficiali sì civili 
che della marina dî S. M., e che l'autorità del Re 
fu ristabilita a Palermo pacificamente senza che si 
spargesse una sola goccia di sangue. Ma la popola- 
zione di Palermo si sottomise così tranquillamente 
all’autorità reale, solo perchè fu ad essa assicurata 
una amnistia generale da parte di S. M. — Conside- 
rando la parte presa dagli agenti inglesi in quella 
pacificazione, il governo della regina crede di poter 
esprimere la fidente speranza che la parola reale non 
sarà violata, e che l'amnistia in virtù della quale 
soltanto i Palermitani fecero la loro sommissione, 
sarà osservata dal governo di S. M. 

Il governo della regina ricordandosi della parte 
cui fa chiamato a prendere nel comporre la costitu: 
zione del 1812, non può trattenersi dal far conside- 
rare al Re di Sicilia ed ai suoi ministri, che non 
si può giustamente ritenere avere il popolo siciliano 
perduto l'antico c'riconosciuto diritto a quella costi- 
tuzione. he da 

Il Governo della regina domanda inoltre il per- 
messo di far osservare, che un'ulteriore sospensione 
degli ‘antichi ed incontrastabili diritti del popolo si- 
ciliano perpetuerebbe ed aggraverebbe vie più quel 
l’inasprimento degli animi che fece della Sicilia il 
teatro di deplorabili conflitti, e che l'unione tra Na- 
poli e Sicilia potrebbe essere rotta da eventi interni 
ed esterni, cui deve pure opporsi la sagacità del mi- 
nistero napolitano. Il sottoscritto approfitta di que- 
sta occasione, per rinnovare a S. E. le assicurazioni 
della più alta stima. Wiuiam Tempie. 


Ecco la risposta: 
Napoli 20 Settembre. 


Ricevetti la Nota del 16 settembre, che V. E. 
ebbe hi gentilezza di dirigermij e come era mio do- 
vere, l'assoggettoi tosto all'esame del mio augusto 
Sovrano. Il Re m° incaricò di richiamare in breve al- 
la memoria di V. E. tutte le circostanze che hanno 
condotto l’attuale stato di cose. 

Quanto all'opera della diplomazia inglese impie- 
gata per terminare la rivoluzione in Sicilia, ed ot- 
tencre dei cangiamenti nel Governo i quali fossero 
fondati sulla Costituzione del 1812, ho l'onore di 
dichiarare a V. E. che questa questione, con tutto ciò 
che vi si unisce, fu già lungamente discussa, com- 

letamente definita per hon avere più alcun valore. 
fello stesso tempo mi sarà permesso di richiamarvi 
alla memoria che le generose concessioni fatte dal Re 
nel suo atto del 28 febbrajo a Gaeta portavano le se- 
guenti condizioni : Tatte To concessioni devono rite- 
nersi come non fatte , ove la Sicilia nov si sottomet- 
tesse subito al suo legittimo Sovrano; o nel caso che 
l'armata réale fosso costretta di agire militarmente 
per ‘occupare questa parte degli Stati del Re, l'isola 
soffrirà tutlc le conseguenze della guerra, e perderà 
tuftiî vantaggi dell’ atto ‘presente. 

V.'E. non può ignòrare l'opera infrattosamente 
‘ittpiogatadagli ammiragli Parker 6 Baudin} e gli sfor- 
ti di V. E. stessa è del "Conte di Rayneval, quando 


“îmedidie’ ti ‘sile ‘recati “a ‘Paleritio * per persuadere 


insorgenti ad accettare le benefiche concessioni cd, 


perdotio det'Sovrno: | 
IV Es nom fidò tom ‘ricordarsi delle insolenti ri- 
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sciro alla pacificazione della Sicilia, scriverato l'uno 
il 28 e l'altro il 30 marzo al Governo del Re, per 
esprimere il sentito dispiacere vostro. Finalmente 
V. E. tanto saggia saprà senza dubbio, dictro i priu- 
cipj stabiliti da tutti gli Stati del mondo, che il go- 
verno del Re, Sovran ipendente , ha il diritto di 
regolare la sua amministrazione seguendo la sola nor- 
ma della giustizia, senza re pregiudizio ad al- 
cuna altra nazione. 

Ora ch'ebbi l'onore di manifestarlo i principj 
che regolano lc condizioni di tutte le nazioni, e di 
dimostrarle come gli sforzi degl’ iusorgenti fallirono 
dinanzi alle armi reali ed al voto della maggioranza 
della popolazione , ho il piacere d' aggiungere che it 
Re è sempre bene disposto nella sua volontà libera 
e spontanea di stabilire le forme amministrative più 
proprie a quella parte del suo regno, e più deside- 
rate dalla popolazione stessa. 

Tutti gli atti snggiamento eseguiti dal Principe 
di Satriano dopo la sommissione di Patermo, furono 
sempre dettati dallo spirito d' umanità, e dal per 
fetto obblio del passato. 

Non vi fa mai idca alcuna di vendetta. V. È, de- 
ve sapero che finora non fu eseguita nemmeno una 
sentenza per delitti politici, c che Ja legge spiega i 
suoi rigori solo contro gli assassini ed i pertarbatori 
della pubblica tranquillità. Benchè il Re insista sul 
principio che nessun Governo ha il diritto d' inter- 
venire nell'interna amministrazione di un altro Sta- 
to, io non posso astenermi dell’ esporre al Governo 
d'una Potenza alleata ed amica, che la Sicilia in 
questo momento gole d'una perfetta tranquillità, che 
gli abitanti sono felici d'essere ritornati sotto la pro- 
tezione del loro legittimo Sovrano, e che il Re è cer- 
to che durerebbe indissolubile il vincolo dell’ affezio- 
ne e della fedeltà de' suoi sudditi col trono, ove qual- 
che agente straniero non lentasse di turbarne la pace. 

Ho l'onore cc. Forrunato. 

(L' Omnibus.) 


ALTRA DEL 17. 

La Sontita di Nostro Siguore PAPA PIO IX 
questa aitina è stata a visitare f* Ospedale dei Pel- 
legrini, il Reale Educandato di S. Marcellivo , il 
Monastero di S. Severino , e gli Archivi del Regno 
che sono io una parte del medesimo. 

Si trattenne lungamente ad osservare i Codici 
ed altri Atti antichissimi che si conservano dalla fau- 
dazione della Monarchia. (Corr. part.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


LIVORNO 15 Ouobre. 

Ci scrivono da Livorno in data di ieri; 

» Essendo calmato il veuto sono finalmente giuu- 
ti i vapori da Marsiglia e da Napoli. Le notizie co- 
leriche di Marsiglia sono migliori, la malattia decre 
sce ogni girno e si spera tra breve di esserne al ter- 
mine. 

» Questa mallina è giunto il saporo da guerra 
ingleso Ardent cap. Nowell cov 2 canvoni e 65 per- 
sone d’ equipag, pe da Trieste in 12 giorni, da 
Corfù in 9, c da Napoli in 2, senza nuovità. Gli;à 
stato destiunto a 7 giorui di contumacia. 

a Alle oro 11 di stamane è stata, alzata sulla tor- 
re della nostra fortezza, la baudiera Napoleta: 
è staia salutata con 24 colpo di cannone, e ci 
riparazione, degli oltraggi fattile nui. tempi scorsi » 
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che doveva essere occupata in due ali, a far capo 
dalla gradinata del duomo fin oltre la porta Carlo 
Felice., unitamente ad suna gran parte della truppa 
di presidio, ) 

Frano pure avviate alla chiesa di S. Salvario, a 
norma di quanto era prescritto, le 12 guide a caval- 
lo, i due squadroni di cavalleria, ona compagnia di 
bersaglieri, una di artiglieria a piedi, una a cavallo, 
tre battaglioni di fanteria, ed uno di guardia nazio- 
nale, una compagnia d’allievi dell'accademia milita- 
re, ed uno squadrone di; carabinieri. P 

Le, vic principali ché mettevano a Porta Nuova 
in pi Carlo Felice erano stivate di geni dd 
ordine y d'ogni grado, mestamente volte all'incontro 
della-spoglia aspettata del Re Carlo.Alberto. Per ogni 
dove manifesti segni di lutto! 

Le finestre, i voroni delle case lungo le vie che 
dee percorrere il funebre carro, stano ricoperti di 
negri panni, e vestiti a corrotto son pure i cittadini 
che li gremiscono. Collocati in .cerchiò sulla pi 
Carlo Felice, di prospetto ai due grandi ulti 
s'innalzano 16 grandi antenne, a foggia degli antichi 

negro panno stellato in oro. 

© chiudona, due alte piramidi agli estremi de- 
corate di quattro colonne corinzie, cogli stemmi della 
Ligaria l'una e di Savoia l’altra ai tre lati, ed 
un' iscrizione al quarto che più sotto riprodurre- 
mo. Vi sventolano sopra recinte di negro velo le stes- 
se bandiere che furono recate in trionfo il giorno che 
si festeggiarono le prime riforme dello Stato , lorgite 
dal Re di cui si attendon le ceneri. Altre due pira- 
ividi non dissimili s’ elevano verso il centro a due 
lati della via che mette al S. Salvario, costeggiata a 
brevi intervalli da una lunga serie di altri cippi mo- 
numentali pur foggiati a piramide, colle armi e il 
nome di tutte le province del regno, con egual nu- 
mero di sovrapposte bandiere nazionali. 

Per questa via, così tristemente fiancheggiata, si 
è condotti ad un sontuoso padiglione a guisa d’ arco 
trionfale ove debbono convenire , col Parlamento, i 
dignitari del regno, destinati al ricevimento dell’ au- 
gusta spoglia. All'uno dei quattro lati del fregio che 
ricorre su quel colonnato, è scritto : 

vue + + 0 quale 

Da noi parlisti ALseRTO, e oh, qual ci torni! 

Poco prima del batter delle due pomeridiane fu 
udito dalla piazza di S. Secondo un colpo di canno- 
ne. Era il segnale del muoversi del carro funebre, 
già pervenuto davanti la chiesa del S. Salvario. 

A questo segnale risposero tutti i cannoni della 
cittadella a due minuti d'intervallo, e non cessarono 
che verso l’imbrunire. Da questo istante cominciò 
pure il suono a lutto di tutte le cam 

Tenevano dietro alle compagnie ed agli squadro- 
ni testè accennati le guardie del corpo di S. M., tut- 
ta l'ufficialità su due linee, il comandante generale 
della div 


lia, coperto d’un negro velo. Stavano ‘ai lati 
‘o gli uffiziali inviati sd Oporto, gli antichi 
scudieri di Carlo Alberto, i quattro Generali anziani 
che tenevano il lembo della coltre, quattro chierici 
con torce accese , due capitani della guardi 
tro cappellani pure com torcie, l’aiutante impo © 
l’elemosiniere di S. M. inviati ad Oporto, sedici guar- 
die del corpo , e ventiquattro guardie del palazzo. Se- 
guiva un treno di otto carrozze ,'un battaglione della 
7 ja nazionale , carabinieri e cavalle 
Lungo la Via Nuova, le pi S. Carlo e Ca- 
stello, e Doragrossa, egual folla di popolo: le fine- 
ite e i veroni tutti folti pure di commossi spettatori. 
© Prima che il carro funebre fosse giuntò alla gra- 
dinata del duomo vi si trovavano adunati a ricevere 
la regalisalma; l'Arcivescovo celebrante cai quattro 
Vescovi assistenti vestiti in abito pontificale, il ca- 
pitolo metropolitano , la collegiata della SS. Trinità, 
@ tutti i parrochi della città col clero... » 

‘© Vivai aggiungevano ‘i cavalieri: dell'ordine supre- 
mo coll’ abito delle» c î Hmosinieri;-i coppel- 
lanifdi SM; ed .i i della R. climera-e cap- 
pélla, it'‘consiglio di'St it trato di cassazio- 
ne, la regia camera dei conti, il magistrato d'ap- 
‘pettoîedi il’corpo universitario degli” studii. Entro la 
tmitedrate ;'tutla vestita d gramaglia ordinata a nuovo 
‘ilile' d'architettura in‘ massima parte ‘gotico, non al- 
ttimbente ‘illaniivata che da migliaia ‘di faci simme- 
tricamente ‘disposte, aveva pur preso loco il 
diplomatico e*una gran: parte: delle persone invitate. 
“Giunto 'il'carto: fanebre ‘alla ‘porta maggiore del'dao- 
mola squadra -di‘marina ne tolse da reale spoglia, 
e la consegnò alle guardie reali (del R. patazzo y che 
ebl'aiezzo di fasce lo trabporiarono fin sotto il mau- 
solco ad essa preparato: -* 


L'arcivescovo: colabrpto; pdptalo la | 


vava sovrapposta fu immediatamente cambiata con al- 
tra di velluto cremisi, attraversata da una bianca 
croce fino agli ‘estremi. Ai quattro lembi scorgevansi 
le iniziali di Carlo Alberto trapuntate ia oro. Poco do- 
po un ampio negro velo gli fu sovrapposto , e fu così 
temperato il fulgore degli: ori, non meno che la vi- 
vezza del colore dei marti 

Corona, e scettro, e spada sono collocati ai pie- 
di della-bara, 6 ricoperti altresì di un velo. 

Sono intuonati intanto i canti dei vespri, finiti i 
quali riteaggonsi le persone assistenti alla funzione , 


Puco dopo ha principio la salmodia corale con- 

tinuata dal clero eda tutti i corpi religiosi a tutta 
notte, duraute la quale ( fino alle 7 del mattino ) eb- 
be libero accesso il popolo accorsovi incessantemente 
in grandissima folla, impaziente di recare più presso 
all’sugusta spoglia quel tributo di ammirazione, di 
compianto, she non andrà certo perduto pei giorni 
avvenire. 
u cantata all'indomani verso le 10 antimeri- 
diane la messa pontificale, detta I° orazione funebre, 
e fatte le cinque assoluzioni. Prima di quell'ora tro- 
vavasi schierato sulla piazza del duomo un battaglio- 
ne di guardia nazionale, e sulla gradinata del tem- 
pio un forte drappello della medesima. 

Tutti i corpi e le persone invitate al solenne 
rito il giorno innanzi si trovavano al loro posto. L’ar- 
civescovo di Ciamberì , assistito dai vescovi di Biel- 
la, di Alessandria, di Nizza e di Savona, e servito 
dal capitolo metropolitano, non meno della collegiata 
della SS. Trinità , celebrò la messa pontificale. Suo- 
navano in quell'ora a duolo tutte le campane della 
città, e il fragore del ‘cannone mescevasi a brevi in- 
tervalli al lugubre suono degli stromenti della regia 
cappella. Finita la messa il vescovo di Vercelli , mon- 
sig. d'Angennes, sali il pergamo , e lesse l'elogio 
funebre del. Re defunto. 

Manet Rer in aeternum! fu il testo del suo di- 
scorso. Discesero i qualtro vescovi assistenti nel ca- 
strum doloris (che poteva dirsi l’intero tempio quan- 
to era vasto ) e vi eseguirono le assoluzioni prescrit- 
te dal rituale. L’arcivescovo pontificante terminò la 
sacra cerimonia. 

Incominciò quindi la salmodia corale, e conti- 
nuò fino ad ora avanzata. 

In tutto il giorno e in tutta la notte seguente il 
popolo continuò ad avere accesso al tempio. 

Sì nel primo che nel secondo giorno tutte le prio- 
cipali botteghe della città stettero chiuse. 

Domani sarà letta la messa pontificale, ed avrà 
luogo la tumulazione ‘della reale spoglia nei sotterra- 
nei della basilica di Soperga. 

(IL Risorgimento.) 
08000 - 
PARMA 12 Ottobre. 2 

NOI CARLO HI. DI BORBONE rc. ec. 


Allo scopo di definire quanto pià presto si possa 
mai la condizione della pubblica fortuna; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. È creata una Commissione, la quale esclu- 
sivamente si occuperà dell’ esame di quelle spese le 
quali, o non menzionate ne’ conti preveritivi , od ol- 
tre agli stanziamenti in essi conti, si fecero dal 20 
marzo 1848 in poi, per Ati dei Governi Rivoluzio- 
nari, dalle Casse 

a) dell' Erario dello Stato, 

5) dell'Amministrazione delle Contribuzioni in- 
dirette, 

c) dell’Amministrazione del Patrimonio dello Stato, 

d) della Tipografia Reale, 

e) de' Comuni. 

Art, 2. Essa Commissione, per ciascuno de’ so- 
prameutovati Atti che portarono o una nuova spesa 

uni Ja maggiore, dirà: 
la somma della spesa conseguente , 
,. la necessità 0 la convenienza di essa spesa. 

Art. 3. Essa sarà' formata dei signori 

Consigliere M. A. Onesti Presidente 
Conte Antonio Bertioli . . 
Luog. Col. in ritiro Ga 
G. Palmieri. |... . 
Ragioniere Angelo Rouby, Segretario. 


Consiglieri. 
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MODENA 15 Ottobre. 

Jeri, 14 corrente, alle ore 3 pomeridiane, l'A. R. 
del regnante nostro Sovrano proveniente da' Vienna, 
si è restituita a ques residenza in ottimo stato 
di salute. (Foglio di Modena.) 


++BE-e+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 6 Ottobre, 

Un viaggiatore che ha fatto visita ad Abdel-Ka- 
der nel castello di Ambuise , ove risiede , pubblica 
i seguenti importanti ragguagli : ‘ 

» Il castello di Amboise rinchiude ora 32 donne, 
30 uomini e 18 fanciulli. Abdel-Kader non distinguesi 
dagl’individui del suo seguito nè pel lusso delle ye- 
slimenta, nè per alcun particolare distintivo od or 
namento. Il Kouskousson ( Maggiordomo) arabo ha 
l’incarico della spesa de’ vari pasti; le abluzioni , le 
preci , e massimamente lo studio assorbiscono le lun- 
ghe ore della giornata. Questa parola di studio sor- 
prenderà molto i nostri lettori, assuefatti a conside 
rare i musulmani come uomini immersi nella più pro 
fonda ignoranza e poco curanii di uscirne. Questa 
idea falsa riguardo a molti musulmani, è maggior- 
mente poi erronea in quanto ad Abdel-Kader. 

La guardia del castello è affidata al Capitano di 
ia Boissonnet , che appartiene a quella plejade 
ali istruiti e distinti , sotto i quali sonosi svi- 

luppate in Algeria talune tendenze ed attitudini da 
cui la Francia ritrarrà per lo avvenire un grande 
profitto. Il signor Boissonnet è divenuto | amico di 
Abdel Kader, e sembra che, mercè la sua influenza, 
Abdel-Kader siasi deciso di scrivere la storia della sua 
dominazione sugli ara! 

La prima parte di questo importantissimo lavoro, 
scritta intieramente dall’ Emir, è di già nelle mani 
del signor Boissonnet , in essa si ammira altamente 
la profonda erudizione e la memoria estesa e sorpren. 
dente di questo eroe det deserto. Uno dei fratelli del 
l’Emir si occuperà egualmente a scrivere la. storià 
degli Arabi a cominciare dal dominio de’ Francesi. 

(Ami de la Religion. ) 


ALTRA DELLI 8. 

Si annuozia il prossimo arrivo a Parigi del si 
gnor Soult, maresciallo generale di Fraucia e decano 
de’ marescialli. 

— Il principe di Czartorisky sta per lasciare Pa 
rigi e recarsi a porre la sua dimora a Torino. Pare 
che il solo motivo di questa risoluzione sia il catliro 
stalo di sua salute. ( Union.) 


ALTRA DEL 9. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
PRESIDENZA DI M, DUPIN. 
Seduta del 9. 


La seduta è aperta alle ore 2 e mezza. 

Il cittadino Lagrange depone diverse petizioni in- 
torno alle bevande, all’ imposta sulla rendita, cd al 
rimborso dei 25 centesimi. 

Il ministro dell’ interno depone dei progetti di 
legge d’ interesse locale. 

L'ordine del giorno porta il seguito della discos 
sione sulla proposizione del Cittadino Pellettier, rela- 
tiva ai conati da fare per l' estinzione della miseria, 
e l'abolizione del proletariato. 

M. Ch. Dupin, relatore, ba la parola: Signori, 
la Commissione che avete nominata per l'esame del- 
la, proposizione, aveva pensato a prima vista che in 
ua piano, come quello che vi era presentato, così 
mostruoso , così pieno d’ impossibilità, non vi fosse 
altro partito a prendere che quello di rigettare una 
proposizione che nov poteva riuscire a nulla lesa: 
me profondo di tal progetto, le minacce che l'accom- 
paguano, se non si pone in esecuzione, fece pensare 
alla vostra Commissione che senza rigettarlo vi poteva 
fare un'altra cosa. Essa ha pensato che bisognava ap- 
profondire una simile proposizione, dimostrarne l'im- 

l’enormezza, le sinistre tendenze che l'ave- 

ta (rumori a sinistra ). In tutte le società 

governi intelligenti han cercato in ogni epoca 

i mezzi di vantaggiare le classi popolari, di farne il 

benessere, di estenderlo, ma nessuno nou ebbe mai, 
nè potè avere la pretensione d’ abolire la miseria. 

La miseria è sventuratamente una delle umano 
condizioni. Gli uni vi cadon per-ozio, altri per im- 
prudenza, altri per vizio. Attenuare il male, porvi 
riparo per quanto si può ravvivare, le sorgettti del la 
voro ecco tutto che può fare uh buon governo. Vo- 
lete sapere i mezzi che l' autore della proposizione vi 
offro per l’ abolizione del proletariato? Eccoli: Ci si 
domanda di spogliare ad un tempo tutti i comuni del- 
la Francia de’ loro beni comunali; di far man bassa 
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rà lo Stato? Con impodestarsi di tutti i beni comu- 
nali del regno! .... Voci dalla montagna: All'ordine! 
all'ordine i monarchici! (grida, clamori ). Il Presiden- 
te: Signori : un eguale lapsus linguae sfuggì a Luigi 
Blanc da quest istessa tribuna, e voi non avete do- 
mandato che fosse chiamato all’ ordine! (sì si: risa a 
destra ) M., Ch. Dupin: Quando i beni Comunali di- 
verranno insufficienti si ricorrerà all’ imposte! ( nuovi 
scoppi di risa ). 

Ed è sul serio che vi si fanno di tali proposizioni. 

Voci a destra: No: non è punto sul serio. 

M.Ch. Dupin: Sa così grandi, chiesti al popolo 
stesso, non potrebbero riuscire che a produrre instituzio- 
ni mostruose che dalla loro origine porterebberovin sè il 
germe, il virus d'una morte inevil . Ma, prima 
di tutto, non è mica perchè le istituzioni proposte sia- 
no mal concepite e rovinose che noi nou le acceltia- 
mo. Una ragione superna ci detta la sua legge domi- 
naute; le strade ed i mezzi proposti violano aperta- 
mente la costituzione. Nui non crediam punto che si 
possano prendere in considerazione, e noi domandia- 
mo a questo titolo che non sieno sottoposte alla di- 
scussione generale; îl domiandiamo all'unanimità, me- 
no una voce: e noi speriamo che |’ assemblea legisla- 
tiva consacrerà questo rejet ad immensa, maggiorità. 
Uno dei pretesti che hanno particolarmente servito a 
certe genti per attaccare i governi precedenti, per co- 
spirare contr'essi, e per rovesciarli (si! sì! ) gli è per- 
chè avevano troppo impiegati, o come si diceva, trop- 
pe creature; È 

Ebbene, sapete voi ciò che vi si chiede di agenti 
per organizzare e far procedere questa nuova macchi- 
na? Vi si chiedono altri 36,000 fr. (scoppi di risa). 
Ma ciò non è tutto. Le banche non potranno impre- 
stare a maggiore interesse del 2 e mezzo per cento. 
Ora, siccome l'interesse del danaro nei migliori tem. 
pi è del 5 per cento, io mi domando come prenden- 
do ad imprestito al 5 per cento si possa imprestare 
al 22 ( si ride ) Eccovi di tali proposizioni che non 
possono acceltarsi non solo da nessun governo, ma 
nemmeno da nessun banchiere, da nessun particolare 
(si ride); esse fanno solo vedere che l'autore della 
proposizione è così digiuno d’aritmetica come di scien 
za sociale e politica ( benissimo a destra, rumori a si- 
nistra). lo credo d'aver caratterizzato questa propo- 
sizione per la quale si propone di votare da questa 
parte ( la sinistra ) non ostante la sua impossibilità, 
la sua enormezza. Questa proposizione può confermar- 
vi io quest idea d' altronde come già stabilita , che 
non bavvi alcun sistema di socialismo che non sia fon- 
dato sulla spogliazione ( clamori a sinistra ), © il si- 
stema in quistione trova forse tanto appoggio perchè 
esso contiene tutte le specle di spogliazione ( romori 
a sinistra, benissimo a destra). Un' ultima osservazio- 
ne. Quei che cou tanta jattanza si dicono sociulisti non 
sanno per nulla quel che sia la società francese, per- 
chè è appunto ciò che in questa società v ha di buo» 
no ch' essi detestano ; essi scaglian l’anatema sopra 
questa società fondata dal Cri imo, frutto d’ una 
serie di secoli! 
oratore entra nell’ esame delle instituzioni so- 
ciali in Francia, è prova ch’ esse sono superiori di 
molto a quanto pretendono i novatori. In quest’ ulti- 
ma parte del suo discorso ei s'alza al più alto grado 
d'eloquenza, c spesso è onorato dagli applausi di tut 
ta | assemblea. Una gran parte de’ suvi colleghi si 
rallegrano con quando discende dalla tribuna. La 
seduta è sospesa quasi un quarto d’ora dopo un tan- 
to successo di tribuna. vr 

Il cittadino Savoye ha la arola in favginèi della 
proposizione: Cittadip, tutte le volte che si di 
socialismo a questa tribuna si manifesta un no 
singolare: Una certa febbre si manifesta sopra molti 
. È questo il disprezzo della no- 
impotenza ? il sentimento del pericolo che minac= 
cia la società? (0h! oh!) I popolo che sta dietro di 
noi... + su via! ) quend’in-parlo di popolo inten- 
do per, popolo aon solo; il papoto in blouse, ma il po- 
polo lavoratore, i borghesi; tutto ciò che v'ha d’ono- 
revole (benissimo );'in una parola la nazione. 3 

Perniettetemi di richiamarsi alla mente la storia 
‘d'un se Scandinayo che si trovaya dopo un naufragio 
gettato qua e là sopra una barca... .. Il flutto s'al- 
za! p'alza! (ilarità). Il socidlisme s'alza in egual mo- 
do, © le riforme sociali ‘ponno solo arrestarlo. * 
chiama molte volte ‘alla questione M. 
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Risultato dello scrutinio. Votanti: 438 — Per la ‘pro-. 
posta, 5; contro 433. L'assemblea decide ch’essa non 
prende in considerazione. la proposta del sig. Pelle- 
tier. — La sedata è sciolta. (Gazz. di Genova.) 

— Un dilettante di Statistica pretendo che l’an- 
nata 1848 abbia fatto perdere all’ Europa più di 30 
miliardi per queste tre cause: ‘deprezzamento delle 
proprietà , stagnazione del Commercio , e detrimento 
dei paesi per opera delle rivoluzioni. 

— L'altro giorno un artigiano tuonava in mez- 
20 a parecchi suoi compagni contro il comunismo, Uno 
di essi, e il più furbo, disse: — Tu parli contro il 
comunismo ; ma sai tu almeno che cosà sia ? 

L’ artigiano prima non rispose , po 
sua lacera blouse, la divise in due, poi in quattro, 
poi in otto pezzi e ne diede uno a testa. Indi rivol- 
gendosi a tutti loro disse: « Il comunismo, amici 
miei, ha per fine di fare con un tutto utile a qual- 
cuno, un mucchio di piccoli pezzi che non servono 
a nessuno, » L 

È difficile definir meglio il comunismo. 

( Patrie.) 


ALTRA DELLI 11. 

Per mezzo del pachotto regolare, abbiamo oggi 
ricevuto le lettere da Costantinopoli, in data del 25 
settembre. La condizione delle cose non erasi punto 
cangiata dopo le ultime corrispondenze del 17, co- 
sicchè gli Ambasciatori di Russia e d’ Austria avevano 
cessato da ogni relazione diplomatica colla Porta. Quan- 
to alle voci sparse da alcuni giornali della Germania, 
che le flotte inglese e francese fossero entrate ne'Dar- 
danelli , noi abbiamo appenn bisogno di dire ché in- 
sino ad ora esse non liavno alcun fondamento. 

( Débats.) 

— Il Moniteur d'oggi disdice la notizia data dal 
Constitutionnel che al ministero della guerra si stia pre- 
paraudo il licenziamento della classe del 1843. 

Jeri il ministro dell’ interno imbandì un lauto 
banchetto, a cui intervennero il presidente della Re- 
pubblica , i ministri , e gli altri funzionari dello Stato. 

— Jeri sera ebbe luogo un’ adunanza importan- 
a nella rianione del Consiglio di stato intorno 
proposizione di Napoleone Bonaparte. Essa fu 
combattuta dai signori Berryer, Leon Faucher, ap- 
poggiata dai signori Desmausseaux, de Givré e Vezin> 
Non fu presa alcona risoluzione, e la discussione 
proseguirà venerdì sera. Si crede che il ministero do- 
manderà l'aggiornamento. 

— Si cominciò oggi, per ordine dell’ autorità, 
a schiantare gli alberi di libertà che non avevano 
messo radici, e quelli riconosciuti avvizziti. Quest’ ope 
razione trasse un gran concorso di curiosi , fra i qua- 
li molti vollero fare opposizione , che ciò non ostan- 
te non ebbe alcune trisli conseguente. 

MARSIGLIA 13 Quobre. A 

Nella giornata di jeri i decessi cholerici furono 
24 compresi quelli del circondario , degli ospizi ci- 
vili e dello spedale m N (Cour. de Mars.) 


SPAGNA 
MADRID 3 Ottobre. 
acci del capitano generale dell’ Avana 
non hanno mai messo grandi timori sulla sicurezza 
di quell'isola, Egli ba preso tutte le disposizioni 
che possono richiedere i disegni formati contro l'isola. 
Il Capitan generale si loda della lealtà del Governo 
degli Stati Uniti che ha fatto tornar vana la spe- 
dizione sul principio. (Corresp. ) 


PORTOGALLO 
LISBONA ag Settembre. 
del Governo e gli altri gior- 
urino che i membri del gabi- 
ate d’ accordo, l’opinione pub- 
blica nulla ne crede; e certamente essa ha ragione. 

Ecco ciò che si legg pi scorsi giorni nel- 
l' Observador giornale di Coimbra. 

» Sappiamo che il sig. Lopez Bianco mostrò 
ieri una lettera del conte di Thomar che l' invita 


'homar, è andato a re qual. 
che giorso nella di Huadela-Paezi A 
cuni suoi parti iani andarono a Oporto per isca 

l'opinione relativamente alle elezioni mu- 
i che devono farsi nel mese di novembre, 
e che precederarino le elezioni generali. per le Ca- 
mere, che si fiuniranno nel mese di gennaio. Due 
| dei. giornali: di Oporto si “pesava siatror contro il 
ministero, il quale’ non è difeso che dal Diario e 
da''dué giornali sussidiati del governo. 

La gi o ‘non dorme , e tutte le 
opinioni fecero sacrifici per RAG ‘alla formazio. 
nedi un comitato, chè è incaricato di dirigere il 

rimento, eletiorsle.. Alla ‘testa del comitato si tro- 


Antas; Louté, Aguilar, Julio Gomez; eco. 
‘èl’abbattere ‘il inîalitetà voi, 
ALTI Set 


3 im_#0 090.08 Ii 


levò la ‘| 


| Lord Camphell'; ’‘umo:dei commissarj.entrò nella 
Cam8ra ad-un’ora ed aleuni minuti: i comtmiésarj 
erano. lord Cottenham , lord Cancelliee, il conte-di 
Garlisté, M. Lefevre, lord 'Cam 
della verga nera recò immediatamente. dopo 
l'apertura della seduta: alla Camera dei Comuti per 
chiamarli alla sbarra della Camera dei Lordi. Parec» 


1 sig. Lefevre avendo dato lettura della Corn- 
ne reale per la proroga ‘del Parlamento, il 
lord cancefliere così si espresse: ,, Milordi »e' Si- 
gel , per ordine di S. M. la Regina . dichiaro il 
'arlamento prorogato fino al 20 novembre prossimo. 
(Globe. ) 


GERMANIA 
LIPSIA 4 Ottobre. 


* Il numero de’ forestieri che sono stati fatti pri- 
gionieri nel combattere per la Costituzione dell’im- 
pero tedesco, approvata dall’ ex-Parlamento di Fran- 
coforte, è di 108, cioè: 46 Svizzeri, 26 Francesi, 
16 Ungheresi, 4 Lombardi, 3 Piemontesi, 3 Po- 
lacchi, 3 Inglesi, 1 Belga, 1 Olandese, 1 Dane- 
se, un Boemo, 1 Slovaco, 1 Croato ed 1 Ameri- 
cano (degli Stati Uniti. ) ( Débats. ) 


Ì IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA io Ottobre. .* 

Ieri fu stabilito il modo di uniformare i vestiti 
degl’impiegati di Corte. Cappotti tarchini con mo- 
stre rosse, pantaloni turchioi nei giorni di gala e 
| grigi in altre occasioni; i segni distintivi a seconda 

della classificazione dei ranghi, cappello come finora 
con due coccarile. 

— In goa seduta tenuta ieri nel ministero di 
commercio fu trattato intorno alla costruzione d'uva 
linea telegrafica nell’ Ungheria, senza però che, si 
giunga a una definitiva deliberazione. (F. T.) 

— In una seduta tenuta ieri nel Miuistero di 
Commercio fa trattato intorno alla costruzione d’una 
linea telegrafica nell’ Ungheria, senza però che si 
giuoga a una definitiva deliberazione. 

— Secondo notizie ufficiali fu abbruciata a Her- 
maonstadt fino a tutto setterobre la somma di 566,898 
franchi in cedole di Kossuth, cioè: il a agosto 18,106 
franchi il 18 agosto 241,414 fr. il 24 agosto 110,573 
e il 25 settembre 186,802 fr. (ET) 


ALTRA DELLI 11. 

Le vertenze della Turchia, che occuparono i 
pubblicisti di tutta l° Europa, e che diedero vita ai 
numerosi articoli virulenti degli scrittori del Tami- 

i, non sono, a quanto sappiamo, in uno stato mi- 
naccioso quanto ce lo vortebbero dipingere la fer- 
vida immaginazione di molti. L’ Austria per lo meno 
non deve porvi gran peso. l rispettivi trattati sono 
in parte espressi con poca chiarezza, e la Porta si 
basa în parte sulla precedenza relativa a Ypsillanti, 
il quale fu condotto come prigioniero a Teresienstadt 
ad onta dei reclami fatti per parte della Turchia. 

( Monitéur.} 
ALTRA DEL 12. 

Nella strada ferrata da Lubiana a Trieste sarà 
preferita la linea del Carse a quella dell’ Ironzo , 
perchè meno costosa e più vantaggiosa. 

(Corr. Aust. lit.) 

— Oggi verso le 7 antimeridiane furono appic- 
cati il barone Sezenak, commissariò del Comitato 
di Neatra sotto il Governo rivoluzionario, e Csanyi. 
11 primo mostrò molto coraggio e contegno da nomo. 
AI secondo invece mancarono entrambi. 

La contessa Luigia Batthyàny deve aver rice- 
vuto dalle autorità militari l'ordine di abbandonare 
co’ suoi figli |’ Ungheria. ( Lloyd Ted. ) 
AMMNNNNANININNNNNNINNNNNANNMNNNNIAANA. 


NECROLOGIA. 


AI dolore, che da più anni gravemente aflligge 

il clero romano per la troppo continuata ed immatu- 
ra perdita di uomini ecclesiastici , cui l’opiaion pub- 
blica da elevatezza d’ ingegno, da eccellenza di sape- 
re, da ogni virtà commendava, novella forza si è ag- 
giunta, quando il di 14 del corrente Ottobre alle ore 
sei della sera, ne fu tolto l'ottimo sacerdote Gabrie- 
le Laurcaoi, canagico vaticano, prelato domestico di 
N. S. e primo custode della biblioteca vaticana. Quei 
che "I conobbero, e furono, oltre i nostri, quauti col- 

| tivatori dî gravi studi, o di bella letteratura a- 
rono Roma e la vaticana 


I. -L’ usciere. 


chi impiegati e messaggi de' Comuni si son presen= 


biblioteca, lamenteranno al 


==" 


are 


tempo la cura eblero degli studi e del Seminario. Ol. 
tre di che maestro a lui in ciò era pur stato quel sì 
celebrato Ignazio de’ Rossi, miracolo di saperé, che, 
scorto il bell’ animo dèl° Laureani, e l'attitudine ad 
apprendere, gli pose affetto partitolare, e godera mo- 
strargli le più recondite dottrine , ricerendone in con- 
tracambio un’ amorosa assistenza da non diminuire 
giammai anche allor che il De' Rossi, logoro dalle fa- 
e del troppo speculare, sembrava in talune sue azio- 
ni ritornato all'infanzia: e morto ancor glie ne atte- 
stò in publico fa riconoscenza con una elegantissima 
orazione latina, che ‘da lui recitata nelle esequie, fatto 
a quel grand uomo dal seminario romano nella chi 
sa di s. Apollinare, e degna della stampa, serbasi ma. 
noscritta presso de’ suoi amici. Dall’officio d' inse- 
gnare trasportato alfine dopo moltissimi anni alla bi- 
blioteca vaticana in qualità di secondo custode, per 
scelta del sommo pontefito Gregorio XVI. di s. m. 
pose ogni studio perchè quella ricchissima miniera di 
sapere fosse aperta a chi ne desiderasse ; e si pensò 
ancora aggiungerle novello splendore, siccome di poi 
ampiamente esegui, quando dallo stesso pontefice pro- 
mosso a primo custode, in acconci armari , e cou as- 
sai fine gasto ed intelligenza. raccolse rarissimi di- 
pinti di sacro argomento de’ tempi innanzi e dopo 
Giotto, che forse avrebbe poi illustrati con grande 
utilità delle arti, nelle quali seutiva molto avanti. 
Migliorò ancora. ed accrebbe il medagliere, già tanto 
derubato nelle triste vicende onde fu aMitto il no- 
stro paese nel fin del passato e nel principio del pre- 
sente secolo ; che tal perizia pur s’ebbe in tali stu- 
di e prontezza, massime in riconoscere le contraffa- 
zioni, «da maravigliarne i più dotti suoi colleghi 
nella sì celebrata romana accademia d’ Archeologia. 
La preserrò colla fama del nome suo e colla presenza 
dalle novelle offese, e dai danni non men gravi che 
le sovrastavano per loro che non ha guari delle cose pub- 
bliche si impadronirouo. Fatto in fine nel 1844 canoni- 
co vaticano, benchè privilegiato che potesse non iuter- 
venire alle fanzioni sagre di quella basilica, quando era 
necessaria la sua presenza nella biblioteca , veniaglì 
fatto quasi sempre d’intervenirvi, chè assai fu gelo- 
so d'ogoi suo dovere, e assai pur divoto nell’ apo- 
stolo ». Pietro, cui soleva chiamare col dolce nome 
di padre; siccome altresì ben spesso vedevasi ivi ge 
vullesso all’ altar della Vergine uella principal sua cap- 
pella gregoriama , chè sin dalla più tenera età a lei 
ebbe sempre tenera © special divozione: e degno è 
pur d’ essere ricordato come, insegnando rettorica nel 
ificio seminario romano a s. Apollinare, ogai sera 
per più anni fu solito iusiem col popolo recitare le 
itanie lauretane innanzi alla imagiu di lei, che cele- 
bre per antico culto si venera ia quel portico, go- 
dendo piacevolmente intitolarsene cappellano onorario. 
Che direm poi del modo da lui tenuto nell’offi- 
cio importantissimo che per tanti anni sostenne di ca- 
stodo generale dell'accademia degli Arcadi? Certo a 
lui si deve, checché ne dicano i detrattori d’ ogni 
utile istituzione, che lo spirito in essa siasi serbato 
de’ suoi fondatori, poichè tra per la dottrina e per 
V autorità sua, non permise mai la giungessero le mal- 
vagie arti che l’ infelicità produssero de’ nostri tem- 
pi: e frutto ancor fu delle sue cure la restaurazione 
del basco parrasio alle falde del Gianicolo, nell’ an- 
vo 1839 sì vagamente eseguita. Nè così falle conti- 
vue occupazioni gli impedivano che di quando in 
quandò non scrivesse su molti argomenti in prosa od 
io verso. Molti elegantissimi suoi componimenti van 
per le mani degli studiosi; molti ne hanno le raccolte 
d'Arcadia, fra' quali primeggiano quo” suoi carissimi 
senarii scritti nella più pura lingua latina, che inva- 
no altri presamerà d’agguagliare; ed innumerabili 
sono le iscrizioni laline, che improntate del secolo 
d’ Augusto ne rivelano la squisitezza del sentire : e 
queste fatte non solo ad istanza di eccelsi rsonag- 
gi od ami ma anche di semplici sc rpellini , che 


sapendolo dotto Hi sa ile' schieftamente gliene doman- 
davano, quando l’ altrvi rizia ‘ordinava loro e come 
gliare' alcuna: iscrizione.' Equi partico» 
armente ricordarsi ‘vuole: che; stimator giusto dello 
fatiche del Morcelli:, lodavato: ai ‘giovani, ma non vo- 
leva cho delle ‘iscrizioni di lui. fotmassero' le loro, 
vizio assai comune è'di nostri , © assai raccomanda. 
va lo studio-delle lapidi de' buo: ulle quali 
crasi egli formato quel bello stile che gli fece cotan- 
to onore. Così seguendo il suo bell’ animé' in tutti gli 
stati della vita fu sempre egualmente buono con tut- 
ti: richiesto da più insigoi accademie ‘a socio, non re- 
se loro men d'onore che ne ricevette: protesse ogni 
bello ‘studio , incoraggiò chi’! valeva , consigliò 
delmente y coltivò le amicizie, comunicò altrui il suo 
sapere, fu caro a’grandi ed a' piccoli. È 
Il mostrò il defanto pontefice, che assai l'onorò 
io tutta la » siccome si è detto: il mostrò pari- 
menti il regnante PIO IX che assai gelosi ed impor- 
tanti incarichi gli affidò, ben promettendosi di sua 
civile sapienza, c già membro del collegio filologico 
lo scelse per la commissione istituita al riordinamen- 
to della pubblica istruzione : lo mostra il lutto che 
in tutti ha diffuso la notizia di suo passaggio. Così 
fosse piaciuto a Dio ascoltare i voti che, insiem colla 
addolorata famiglia sua, innalzavaosi per vita sì cara! 
Sfidato da' medici potè l’arte salutare del padre, af- 
forzata d’amorosa assistenza, nella prima gioventù 
@ morte: sessagenario c spossato da antica 
‘one di stomaco, innasprila ne’ scorsi mesi 
dall’ orribile aspetto delle miserie ammassate sulla ia- 
felicè patria nostra, dal conculcamento di ogni diritto, 
del pontefice, della religione, a nulla gli valse la stessa 


arte, e la cura affettuosa dell’amantissimo fratello fian- 
cheggiato da altri medici valentissimi, a nulla l’in- 
defessa sollecitudine delle dolentissime sorelle, sempre 
compagne della vita sua, chè imperversando maggior- 
mente il morbo, e chiusagli ogni via al nutrimento, 
munito, a sua richiesta, de’ sacramenti onde s. Chiesa 
afforza i suoi figli al periglioso momento della morte, 
chiuse tranquillamente gli occhi alla luce di questo 
mondo, per riaprirli, siccome tutta la vita ne impone 
sperare , al sol di giustizia nella pace eterna dei giusti. 

Tale si fu la forma, tale il fine di una vita, che 
quanto conforto e speranza di maggior bene durando 
ne porgeva, altrettanto nel cessare fu lagrimevole alla 
patria, ai parenti, agli amici, e non scuza dispiacere 
anche a loro che appena il nome ne avcano udito. 
Il suo cadavere, dopo i soliti onori n lui resi nella 
chiesa parro e, nella sera del 16 fu trasferito alla 
patriarcale basilica di s. Pietro, e deposto nel sepol- 
cro canonicale fra it pianto de’mesti colleghi, cui se 
invidiosa morte potè togliere cotanto uomo, non po- 
trà mai toglier la gloria cho al loro numero sia ap- 
partenuto, nè sopprimere i luminosi esempi ogui 
virtù the fra loro diffuse, mai spegnere il desiderio 
della sua dolcissima conversazione, nella quale non 
sapresti se fosse più da ammirare la vastità della dot- 
trina, o l'urbaniià delle maniere, sempre conveniente 
al sacerdote, in cui tutto prender deve sua forma 
dall’altezza e dignità del ministero. 

Nacque Gabricle  Laureavi a’ 14 di Settembre del 
1788, di Francesco Antonio, Medico assai onorato , 
ricco di ogni virlù, e di Rosa Antonini donna’ piis- 
sima, c nella Vaticana Basilica il di seguente fu | 
vato della colpa d'origine, quasi direi acciocché ivi 
rinascesse alla grazia, dove, dopo aver servito al 
Principe degli Apostoli, si riposasse per risorgere alla 
vita, che non avrà termine: mori d'anni 61 e un 
mese; c tal morte a giunta avvenne delle tante pub- 
bliche calamità sofferte quest'anno infelicissimo. 
Fu di corpo, chi il volesse sapere , piuttosto gran- 
de; faccia gravo insieme e piacevole: buono subito 
l avresti detto , desideratane l'amici Certo non fu 

«tal vita longa al bene della patria , alla gloria del 
Clero Romano, pub! istruzione , al deside- 


‘rio degli araiei ; per lui sì lunghissima , perché i 1 


boni conseguì che tatti si stanno nella virtù ; oltre gli 
onori , di che duo Sommi Pontefici |" adornaron 
Tutta volta a noi, alla sconsolata fami 

sovrabbonda il dolore, che pià nol vedremo, non 
l'adiremo ; e par sempre il ricercheremo dove pià 
godevamo di sua presonza, dove ne metteva a parte 
senza invidia di quel tanto che senza finzione avea 
appreso , dove per santi esempli alla virtà ne accea 
deva. Ma in ciò egli eterno vivrà, che le opere sue 
e i pregi dell’animo narrati e conti agli avvenire, 
dureranno nella memoria degli nomini, finchè la virta 
e la dottrina saranno avuto nella stima che lor si cov- 
viene. E tu, dolcissimo maestro ed amico , riposati in 
pace , e se tanto me ancora am il « accogli 
con quel tuo caro sorriso queste poche cose, che in 
tua commendazione, a conforto del tuo dolentissimo 
fratelle , delle povere tue sorelle, mi permise a stento 
e fra ”| pianto scrivere il dolor che mi opprime , sen- 
za altri documenti che la memoria delle tne azioni a 
me bastantemente note , ma ora forse non ben ricor- 
date, per l'amicizia di che già lungo tempo mi oeo- 
rasti. 


Ferice GrayweLti 
Benef. Vaticano | Camerier d' onore di 


—_ ————_ —_ _ — _———————————_— 
ARRIVI 


pat cionno i6 aL GIORNO {7 ottosnE 


Anstic Alfredo, di Londra. Proprietario , da l'ircoze. 

Adami D. Carlo, di Modena , Sacerdote, da Massa. 

Bis Carlo , di Svizzera, Negotiante , da Svizzera. 

Burgg Giuseppe, di Svizzera, Studente, da Svizzera. 

Behan , di Londra , Proprietario , da Pari 

Buckingham C., di America , da Firenze. 

Bara Francesco, del Relgio , Artista, da Bruxelles 

Bowdoin , di Londra, Proprietario , de Londr 

Caumang Carlo , del Relgio, Artista, da Genova. 

Cassasajas D. Dionisio, di Spagna, Missionario ; da Smiroe 

Clements Alessandro, di America, Console, da Torino 
rtis Giorgio, di America , Proprietario Torino. 
Castello Fra Agab., di Sardegna, Religioso, da Genoa 

Michele P. Angelo, di Sardegna ; Religioso, da Genova 

Demoulin Serafino , del Belgio, Art |» Bruxelles 

Diena David, di Modena, Negoziante, da Firenze. 

Dogley Gincomo . di Londra , Gentiluemo ; da Firenze. 

Fabre Adolfo , di Francia, Negoziante, da Civitavecchia 

Freymzon Federico , di Russia , Domestico ; da Livorno. 

Garosci Michelo , di Sardegna . Impiegato , de Genoro 

Garabet D. Timoto . di Turchia : Missionario, da Costautigopoli. 

Giannattasio Antonio, di Gaeta, Legale, da Torracine. 

Galland Giovanni , di Francis, Negozianie , da Genore. 

Hamilton G_, di Londra, Nobile, da Lucca. 

Hammond G., di Londra. Studente, da Marsiglia. 

Hamilton F.. di Londra , Proprietario . da Firenze 

Hussey P. L , di Londra , l'roprietario , da Firenze. 

Knoop Augusto, di Russia. Proprietario, ds Firenze. 

Lange Pietro, del Belgio , Artista , da Bruxelles. 

Lombard , di Londra , Proprietario , da Inghilterra 

Linskin Fugenio , del Belgio , Artista , da Bruzelles 

Mercier Giovanni , di Svizzera , Proprietario , da Svizzere. 

Pesbody Giuseppe, di Americo, Proprietario , da Pat 

Perry Pietro , di Svizzera, Mercante , da Firenz: 

Ruggle G. T, di Svizzera, Studente) da Svizzera. 

Shaw Quinzio, di America, Proprietario , da Torino. 

Sevesi Enrico, di Milano, Agente, da Milano. 

Scharpe Pietro, di Francia , da Pari 

Slchel Giovanni , di Londra, Propr 

Sharpless , di America , Propri 

Zullig Giorgio, di Svizzera , Studenta, 


PARTENZE 


L GIORNO 46 AL GioRNO (7 orroane. 
ancia, Proprietario, 
Inghilterra, per Napoli. 
De Silvesttì P., di Baviera, Uditore, per Napoli 
Dolee F., d'Inghilterra, per Napoli. 
De Rayneval, di Francia, Contessa, per Napoli 
De Alkiewieg V., di Prussia, per Napol 


D. Vili 
Ferret isstio, di Tor 


|_——__——___—__— _____————— 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 49 otToBnE 1849. 


AIA O de ai 
3 Sl videnta, 04 interessi dal primo gennajo 
" Be 408 25 ‘Se. 4131 50 


tarlo al detto propriotario del Bono Francesco Ber- 
toldi nel di lui domicilio in piszza del 
lazione num. 57, entro il termine 
dalla data della presente diffidazione , scorso il 
quale: si dichiara il detto Bono annullato presso 
chiuaquo possa esistere. In fede ec. Roma li 20 
Ottobra 1349. 

Vincenzo Castrucci Notaro in Rc 

di commissione di detto Bertoldi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mercoledì 24 corrente Ottobre, allo ore $ e 
mezza ani 


gior- 
9 avrà peli il 
potra) A Psiocinla per gli siti dell' infra- 


partepenti alla surriferita eredità, in casa, nella 
quale cessò di vivero il detto Bruni, posta via 

Babuino n. 53 

Roma 20 Ottobre 4849. 

Camillo Diamilla Not. e Cane. del Vic. 

Ad istanza dell'Ijlmo sig. Antonio Pagnoncelli 
Curatore deputato al minore sig. Ottavio Poggi, in 
virtù di Sentoriza del Tribunale Civile di Roma pri- 
mo iurno del giorno 8 Ottobre 1847 ; il giorno 3 
Novembre prossimo alle ora (0 antim nell’ officio 
pubblico della Depositeria Urbsna avrà luogo la 
vendita giudiziale dégl’Infradicendi fondi stimati 
dal Porito Luigi Casini, come dalla sua perizia esi- 
stente in alti , alla quale ec. Hi 

Terreno nel Territorio di Monterosi contrada 


ace retail 

'omta î una; quarta ;. 3» scorzi 

3 'itfbto fo. 378 00. © Detto la Cascina > 
stimato se, 285 25, © 


00 04. - Detta contrada la Torte, com: 

Merreno , stimata so. 458 40. - Detto 

contrada la Torre , composta di ua piano superiore, 
stimata sc. 166 50, - Una Cascina contrada il Borgo 
Romano, siimata sc. 43 02. - Casa delta contrade 
composta di deo ambienti , stimata se. 324. - Fab 
bricato in contrada 8. Maris, composto di tinello, 
grol cortile e granaro , stimato sr. 405, conî- 
nanti Bingi, l'orto Matanl, la. pubblica strada , 
Scodella, palazzo Abbaziale, 1 beni della Cappel- 
1 dei SS. Protettori , ed i fratelli Paris. Por- 

ciò s' inserisce a forma del G. 4314 del vig. Reg. 

i Molinari Curs. 


MERCATO DI GIOVEDI 18 E VENERDI ‘n 
Della corrente settimana. 
RESTIANE CONDOTTO AL MencATO 
Buoi, Vacche o Vitelle enmparecce. N. 553 

Vitello 3 b: 


\RZZI DELLE CARNI 
DESUNTA: DALLE. ASSEGNE * 
DATE: DAI SENSALI DEL CAMPO 


Ali' Estero ( 


Gaeta 13 
suo Stato 
tutori, nell 


mare alla 
SapiestIA| 
golamento) 
tembre 1 


fiducin, è 
ficiv loro 


| 


HM Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . ... 2,50 
Alle Province (franco)... ... a 80 
Ali'Estero (franco fino ai confini). 2. 80 


ZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


ELLA SPECOLA* COLLEGIO 


Di METRI '49,T SUL LIVELLO DEL MARE 


| GIORNI "Batometro ridotto | Termometro R. | Igrome Ga È 
| sail cissa caos alia Temperat. di 0*R. |, estera Nord" | ‘4 capello || Pitsione del vento 
gi cubi, { ol fn +,M0 Te) nen Ta Dalla ore ® pomer, deb 19 Otigbre, fino elle.ore 9 pomer, del 29; 
*» 2 pomeridiane Tomporai, mam, + 10,6 


Ore 7 antimeridiane 
22 Ottobre. { DI bi pomerdiene 
ROMA 122 Ottobre. 
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PARTE ,OFFICIALE” 
NOTIFICAZIONE 
Costantivo per la misericordia di DIO Vescoro di 4l- 
bano, della S, R. C. Carp. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITA' Di No- 
stro Sicwone Para PÎO IX ' Vicario Generale, della 
Romana Curia e suo Distretto Gtudice Ordinario ec. 

Dopo le ultime luttuose vicende che hanno por- 
tato una corruzione assai estesa di massime e di co- 
stumi, era nostro obbligo di occuparci serìamente di 
coforo, cui è affidata la prima istituzione délla gio- 
ventù. Ci stimolavai ciò maggiormeote le continue 

. premure dei genitori, i quali reclammivano energici 
provvedimenti, onde fosse tutelata ‘la educazione dei 
Joro figliaoli. Eravamo per dar mano all’ opera, quan- 
do la Santità’ pi Nostro Sicwone PIO Papa IX, con 
apposita Circolare della S. C. degli Studj in data di 
Gaeta 13 Settembre 1849, invitava tul Vestvovi del 
suo Stato a prendere esatte informazioni su tali .jsti- 
tutori, nell’ intendimento di garantire la gioventù sta 
diosa dai perniciosi esempi e dalle fallaci dottrine di 
Maestri perversi. Mentre pertanto a secondare il pre- 
muroso invito del Sommo Posrerice ed i moti del 
nostro cuore, ci occupiamo di eseguire quanto è nel- 
la Circolare medesima prescritto; stimiamo opportu- 
no, a raggiungere maggiormente lo scopo, di richia- 
mare alla memoria la Costituzione — Quop DIVINA 
Sapievtia , come anche le savie disposizioni del Re- 
golamento sulle scuole private elementari dei 25 Set 
tembre 1825, prescritto dalla S. Congregazione::degli 
Studj, e specialmente quelle espresse negli artidoli 5, 
54, 57. Ordiniamo quindi quanto appresso. 

Ari. 1. Tutti i Maestri elementari siano regio- 
nari, siano parrocchiali, siano di qualunque altra ca- 
tegoria, come pure quelli che danno lezione in case 
particolari, benchè già forniti altra volta di nostra 
patente, non potranno al principio del nuovo Anno 
scolastico (che incomincia dal giorno 5 Novembre ) 
riaprire le loro scuole, ed esercitare il loro ufficio, se 
non saranno moniti di nostro permesso. 

Art. 2. Siffatto permesso verrà gratuitamonte ri- 
lasciato dalla; nostra Segreteria dal giorno 29 Ottobre 
in poi a coloro che non abbiano demeritato la nostra 
fiducia, e non si siano mostrati indegni del geloso uf- 
ficio loro affidato. 

Art, 3. Tutti quelli che senza nostra autorizza- 
zione avessero finora insegnato dovranno onninamen- 
te cessarecdal loro ufficio.» |» ant 

44018, 1 vontenipliti* nell’ ‘articolo  sutecedente 
non polfanno mai ottenérò' quiéllo speciale nostro per- 
messo che si;,acconda,ai, Maeatri già patentati,,se,00n 
nel caso,-che, «assoggettendasi interamente a quanto 

ivond i regolamenti 
mi grad meritevoli dell' ufficio ridetto. 
Ari. 5: 1 contr&venitori ‘ailé presenti hong 


titolo 9. $. 67. salva l' applicazione di maggiori pe- || 
ne per i recidivi. 

Su queste stesse norme Ci occuperemo delle Mas- 
stre destinate all’ istituzione ‘delle fanciulle. 

Data dalla nostra Residenza li 17 Ottobre 1849. 

C. Carp. Vicario. 
Giuseppe Canonico Tarnassi Segretario. 
| —_ Ie I 
AVVISO 

Depurato il Corpo della Truppa di Finanza 
da totti quelli individui che si resero indegni di 
appartenervi, e volendosi quindi provvedere al 
rimpiazzo de’ posti vacanti, per ordine espresso 
| del sig. Pro-Ministro delle Finanze, si deduce a 
| notizia di chiunque voglia esservi ammessa, che 
| le istanze munite de’ necessarj requisiti potranno, 
| esibirsi ai respettivi Comandanti del Corpo nelle 
Piazze di Roma, Civitavecchia , Rieti, Ceprano, 
| Perugia, Ancona, Ascoli, Sant'Angelo in Vado, 
| Forlì, Ravenna, Bologna e Ferrara, che. col pa- 
rere dovranno dirigerle alla Direzione Generale 
delle Dogane. I requisiti necessarj ad ottenere 
l’ ammissione sono i seguenti : 

4. Fede di nascita nello Stato Pontificio, da 
cui risulti l' età non minore di anni ventuno, e 
non maggiore di anni trentaciuque. 

2. Fede di stato libero. 

3. Certificato del proprio Parroco sulla con- 
dotta religiosa e morale dell’ Aspirante. 

4. Certificato dell’ Autorità Governativa e 
della Polizia, dii essere stato esente da pregiudizj 
criminali, e di non essersi compromesso nei pas- 
sali sconvolgimenti.) x 
. 5a Certificato del Professore Sanitario sulla 
|| robustezza’fisica dell' Aspirante. | 

6. Altezza personale non minore di cinque | 
piedi e due pollici. ! 

Li 18-Ouobre 1849. 

+e 
PARTE NON OFFICIALE 

Jeri mattina nella Chiesa di Santa Caterina di 
Siena. l' Emo e Rmo sig. Cardinale Patrizi, Vescovo 
di Albano .e..Vicario generale di Sua SANTITA';. assi 
stito dagli Illmi e Rmi Monsignori Morichini Arcive- 
scovo di Nisibi, e Cometti Arcivescovo di Nicomedia, 
consacrò |’ Jllmo e Rmo-Monsignor D. Carle Giacinto 
Luigi Faotini Vescovo di Fossano. 

rito lan mini + Be+ 4 n N i 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

" ‘BOLOGNA AT Oyobre. - 
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00% “ABITANTI DEGLI STATI' PONTIFICI:, 


‘Destinato al comando dell’I. R. quela ti; 
li: Stati della 


darne 


Temporu. mia, + 7,9. 
Dalle ore 9 pomer. del 20 Ottebre, Goo alle ore 9 pomer, del 3. 
Tomperat. mam. + 46,4 


Città quanto nelle Campagne, io amo di ritrarre la 
miglior garanzia contro ogai eventuale turbamento 
dell’ ordine sociale, il quale non potrebbe sg non ri; 
tardare l'ulteriore sviluppo dei provvedimenti ammi- 
nistrativi, teudenti alla maggiore prosperità di que- 
sti Paesi, cosi la diretta azione del Governo Civile e 
Militare e quella delle II. RR. Truppe continuerà , 
di concerto colle Autorità Pontificie, e colla forza 
armata politica , ad essere rivolta a preservare gli 
abitanti e le loro proprietà dagli attentati dei malfat- 
tori che tuttora infestano alcuni territorii , procedea- 
do con tutta energia e col massimo rigore allo scuo- 
primento ed alla punizione dei medesimi secondo le 
già promulgate leggi marziali: 
Bologna, 13. Ottobre 1849. 
LI. R. Tenonte-Maresciallo Comgndanie i 4. 
Corpo d' Armata in Italia, Gocernabore  Cicile e 
Militare. Coxte Di Taurs. 


IR. Govtriò Civile é Militare, 

NOTIFICAZIONE. . el, 

T recenti e reiterati incendi, particolarmente nel- 
la campagna, e quasi sempre posti per scellggata ma- 
no, m'inducoro a stabilire come segue: 

4. Il delitto d’ incendio è posto nella categoria 
dei delitti, che a norma della Notificazione 5 giagne 
p: p. si giudicano dal Giudizio Statario militare. 

2. Questo. delitto si commette da chi incendia 
dolosamente qualunque edifizio o privato o pubblico, 
case in campagna , cascine, fienili , magazzini, pai 
ri, boschi, vigne e qualunque altro stabile destina. 
to alla custodia dei bestiami. 

3. Il delitto è consamato quandò il fuoco € ap- 
piccato, cioè quando la materia destinata per l'era- 
zione del fuoco fosse incendiata, ancorchè |’ incen- 
dio siasi tosto estinto, o vi si sia prontameote ripa- 
rato, ad eccezione però che l’ incendiario stesso aves- 
se levato la materia prima dello sviluppo dell'incendio. 

4. Il reo sorpreso dalla forza in flagrante di uh 
tal delitto sarà fucilato sull’ istante; preso in segui- 
to sarà sottoposto al' Giudizio Statario, ed in caso 
della colpabilità fucilato entro 24 ore. 

Bologna, il 16 Ottobre 1849. 

LI. R. Tenente Maresciallo Cumandanta il 4 

Corpo d'armata in Italia, Govern. Civile è Mil 

tare. Conts pi Trorn. 


++-are+ 


STATI ITALIANI 
REGNO. DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Ouobre. 

Il Sommo PontericE,  decorando colla Gran Croce 
dell'Ordine Piano in brillanti il Ministro della Guer- 
ra Principe d’Ischitella, ha voluto rendere magnani- 
mamente una meritata lode alle virtà militari di un 
antico soldato, il quale sui campi delle battaglie o 
nei consigli del. Principe ha dato pruove costenti di 
qpella coraggiosa lealtà , che, senza. retrocedere a fronte 

lei grandi perì strato sempre che il valore 

militare e la sapienza civile concorrono in lui mirabil- 

mente a farlo ammirato è riverito. Se non fossero note le 

gloriate.guala del Principe d'Ischitella,, volentieri n 

leremmo, questa occasione ,'per rendere a lui, quel uri- 
irazi dice tutti gli consentono, coni 


de 
un dovere, e dalla vol 
avere per capo jua 1uomp; .che, come il Principe d'I- 
schitella, non si riposa su antiche. glorie, ma anzi 
Je rinnovella ‘con più: gloriate gesta, mostrandosi de- 
gnissimo’ di quella: intera fiducia, che in lui ha ri- 
il Principe,;di, quel. rispetto ; onde .lo circonda 
tutto. 
jam lieti di poter pubblicare qui appresso 
retta dall'Éminenza dé! Cardinale Anto- 
. E. il Principe d' Ischitella. 
Dalle stanze del Real Palazzo di. Portici. 
10 ottobre 1849, 

Le manifeste prove di singolar. devozione alla 
S. Sede: ed al Sommo Ponrerice, che Vostra Eccel- 
lenza si gloriò di dare in occasione che S. M. l'Au- 
gusto di Lei Signore concorse con le altre Potenze 
Cattoliche, chiamate ad intervenire al ristabilimento 
dell'ordine e del legittimo Governo negli Stati della 
Chiesa, non poterono non richiamare i benigni ri- 
guardi del S. bi e. Volendo ora la SantiTA' Sua che 
Ella, già chiara per la militare perizia, riporti una 
memoria. durevole del Pontificio gradimento per tutto 
ciò.che, insieme alle valorose reali truppè, 
operare nella nobile impresa, si è degnata di 
narle la Gran Croce dell'Ordine Piano in bri 

Inoltre la Santita' Sua per manifestare la 
terna sua soddisfazione verso le truppe medesime, 
che fecero parte della spedizione, mentre ha disposto 

* che una medaglia di onore appositamente coniata 
“venga ad esser destinata, ha pure disposto, ‘ehe cun 
determinato numero di decorazioni sia destinato per 
la Uffizialità dell’armata suddetta. osms- 

Il sottoscritto Cardinal Pro-segretarior-di Stato 
mentre è lieto di porgere all’Eccellenza Vostra tale 
partecipazione, si onora intanto di farle tenere le in- 
segne dell'Ordine Piano che la riguardano insieme 
al relativo Breve; riservandosi di dar effetto alk al- 
trè Pontificie disposizioni, appena il tutto sarà in 

ronto. 

Il Cardinale Scrivente poi, nel congratalarsi ben 
di cuore con l'Eccellenza ‘Vostra di una onorificenza 
sì gîustamente me si, la prega ad aggradire le 
proteste della sua più distiàta considerazione. 

. . CARD. ANTONELLI. 
A. S. E. Principe d'Ischitellà ‘Mi- 
nistro di Guerra e Marina e prì- 
iutante di Campo di S. M. 
8 (Il Tempo.) 


PIEMONTE 
TORINO 14 Ottobre. 

* Ebbe.oggi luogo la sepoltura del Re Carlo MI. 
bertof, e li fasi Lozione della sua spoglia nei sotter- 
ranei delta basilica, di Sope 

Fiancheggiati da due ali di guardia nazionale e 

di truppa di linea faceoti capo dalla cattedrale per 
la via del Seminario è Doragrossa fino al ponte 

trovavansi disposti io ordine gli squadroni 

leria, le compagnie dei bersaglieri corpo di ma- 

rina, le batterie di posizione, i glioni di fan- 

teria e, la-legione della guardi ale che dove- 

rte del nuovo convoglio , prima delle otto 

A quest’ ora presero posto nell’ interno 

era secoli: pi grandi uffiziali 

utati del regno, gli aiu- 

Ù d'ordin: di di 5 M., 


coalecià la santa messa detta come il giorno innan- 
zi dal vescovo di Ciamberì, ed egualmente servita. 
Cantato dalla "pi cappella il mottetto funebre, pri- 
ma del termine del Divin Sagri comandante ge- 
nerale. dirigente la sepolture dà gli ordioi opportuni 
per la. partenza imminente del convoglio. 

Le guardie del R. palazzo, salite al piano del 
mausoleo, rivestono la bara reale del suo pristino 
manto, la levano quindi dal piedestallo e la traspor- 
tano con fasce. fuori del tempio per essere, ricolloca- 
la ni gr since în pronta: 

le dî questo secondo convoglio; clie dovrà 

recarsi alla Gran Madre di Dio, non di 
a 
frati 
della i 
,' Trinità e q 
litano , i quattro vescovi ti ed i tificante. 
lato costeggiato della piazza Castello è l' occiden» 
vèroni delle vie è delle due 


tra 
que’ fori, intrecciati così -alla rinfusa fra i ricchi e 
severi ado; i di un carro sepolcrale, facea mi- 
rabile contrasto all’ occhio del riguardante, e, a quanti 
tè mai far:battere il cuore la sacra idea della ita- 
parve certo di ravvisare in 
amore e di Mosa sconto 


Giunto appen 
Po, tutta la mil stò in pi 
le, prendendo luogo ai due la 

Poveri e poverelle dell'ospedale di 
sine, le Orfane ‘procedettero oltre, e 
piazza-del tempio della Gran Madre. di 
rono a-loro destra, e lambendo il lato occidentale 
della medesima , si recarono e fermarono poi nella 

rte superiore dell’area che circonda il tempio. Sa- 

lirono invece la gradinata direttamente i, frati mendi- 
canti, ed il clero secolare genza distinzione veruna. 

Sopra i tre primi sc i che formano la base 
del pronao si collocarono i parroci, le due collegiate di 
canonici, per modo che ì qualtro vescovi rimasero 
nel piano della gradinata ai fianchi del quinto vesco- 
vo ponlificante postosi al centro. Si ro a destra 
ed a sinistra gli uffiziali d'ordinanza, pti di cam- 
po del Re, le deputazioni delle province, il munici- 
pio di Torino, i deputati, i senatori del Regno e i 
cavalieri dell’ ordine supremo. 

Il ponte, la a di fronte allo stesso tempio, 
e tutta l’area che attorno, erano tenute sgom- 


funebre nel mezzo di questa - 
za, sostò per ricevere l’ultima aspersione che fu data 
dal vescovo pontificante. 

Tuona in quel punto solenne il cannone, 
questo il segno dell’ ultima partita della augusta spo- 
glia del Re Carro ALserto pel sepolero che gli sta 
aperto in Soperga. 3 

Pochi istanti ancora, e il carro funebre sarà en- 
trato nella del Borgo che mette al santuario del- 
la Madonna del Pilone. Succedonsi fino ai 21 colpi 
gli spari del cannone. 

Lo stato dell'atmosfera fu torbido di buon mat. 
tino : e sul battere delle 10 cominciò una Hicve piog- 
gia, che fatta entro un'ora assai più fitta durò l’in- 
tera giornata, crescendo così viemaggiormente la mo- 
stizia degli animi già di per sè [profondamente com- 
mossi. ( Risorgimento. ) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 10 Ouobre. 

I nostri leggitori si ricorderanno dell'attentato 
del 15 Maggio 1848, in cui ebbe parte principalis: 
sima il Huber, che, alla testa di una moltita- 
i, invase la dell’ Assemblea Costi- 
tuente, Ito della na ne osò proclamare lo 
scioglimento. Dopo varie vicende il signor Huber, of- 
feso da alcuni riveli della Polizi è costituito , e 
l'Alta Corte di Giustizia lo ha esaminato il giorno 
su, Ottobre. Ecco ‘alcune particolarità di questa Se- 

lata : 

L’ accusato Huber travers: i‘ udienza per 
recarsi là dove si procede alla sortizione dei giurati. 
Egli è vestito di nero e con qualche ricercatezza. Sa- 
luta colla mano traversando la sala alcune persone 
che mostrano di riconoscerlo. 

Tra i giurati il sig. Girerd e alconi altri che ap- 
partennero alla Costituente fanno osservare che aven- 


stando anch 
nerale Royer 

izione dei giurati è terminata, 
e l’usciere li colloca secondo l’ ordine che la sorte 
ha loro” assegnato; Huber ritorna al suo-posto ed en- 
tra in colloquii*coll’Avvocato Haussmann , che il Pre- 
sidente Lidia voluto dar suo malgrado. 

LL] ber prima che si entrasso nel merito 
della caus voluto spiegare il suo rifiuto di valersi 
di un- Avvocato con motivi di onore personale la 
sua situazione dopo le accuse di Mannier, Bla 
Raspail. Il sig. Baroche Procurator Generale 4 il 


tati, sì come appartenente alla So- 
diritti dell’ uomo. e .del pgaegliazate, 
13 


lo hanno dapprima carezzato come fratello, e quindà 
ditoré! La 


to; consegnato: come tr 
somma è quella di una vittima del- 
l’ingratitudine dei demagoghi. Quando sia così , Huber 
non è la prima nè sarà l’ultima. ( Umion. ) 


ALTRA DEGLI 11. 
che, dape il processo Haber , l Alta Corte 
s’ occuperà immediatamente di quello del 13 Giugno, 
Gli accusati che devono ‘in questo figurare, furono 
fe in mezzo alla massima tranquillità trasportati dal- 
ja Concergerie a Versailles entro alcune carrozze del- 
l' amministrazione delle 
squadroni di dragoni. 
La guarnigione di Versailles ascende a quasi 3000 
nomadi di corsiieria + ® 4000 di fanteria , senza con 
tare le guarnigioni vicine di Saint Germain, di Rueil, 
di Saint-Cyr ec. ec. La strada da Parigi a Versailles 
deve inoltre esser presidiata da vari picchetti di gen- 
darmeria mobile , e da squadre di sargenti di città. 
D i ‘esso 


Gondoles , scortati da due 


191 testimoni assegni stero pub- 
blico, per 1’ ydienza amo fra' pri- 
mi i Membri del Com ‘he devono 
essere intesi fatti genei ignori Emi 
lio de rdio ; Ea, Baresto , compilatore in ca. 
po della Repubblica ; Vidal, redattore del Libero La- 
voro ; Toussenei , della Democrazia Pacifica, ec. ec. 

Sembra che circa al modo della difesa siano nate 
varie discrepanze. D'altronde, non è più un partito 
che s' avanza in massa per sostenere la lotta, poiché 
le individualità più interessanti hanno disertato ; ta- 
luni di que’ che rimangono , non vorrebbero difen- 
dersi, e dopo aver ricusato di scegliere un Avvocato, 
non vorrebbero: nemmeno accettare il ministero del 
difensore officioso , che il Presidente ha dovuto loro 
assegnare. In mezzo a tale rifiuto , gli Avvocati de- 
signati pen La maggior parte 
de’ difensori crede di prender a esame la quistione, 
ma anche in ciò npn vanno tutti d’ accordo ; gli uni 
considerano nel prossimo dibattimento meno va pro- 

sostenere , che una vittoria politica da ri- 
portare ; altri invece pensano soltanto ad evitare una 
condanna, quando anche dovesse scapitarne la loro 
rappresentanza politica. ( Débats. ) 

L’Estafette assicura che è stato aperto una soscri- 
zione per diffondere 100 mila esemplari del discorso 
del Sig. C. Dupin sulla proposta Pelletier. 

— Leggesi nella Pasrie: 

a sentenza con cui Îl Presidente Dupia chiu 
se, in certo modo, la questione nell’ Assemblea sulle 
parole Signore e Cittadino fa questa: Chiamiamoci pure 
Signori, e siamo Cittadini. Essa ci fa involontariamen- 
te toroar col pensiero a certi repubblicani che dopo 
il 24 febbrajo ebbero soprattutto il gusto di farsi con- 
dorre nelle carrozze di Corte, banchettare alle mense 
di Corte, assistere agli spettacoli nella loggia della 
Corte ,, insomma gettarsi come affamati su tutti i re- 
sidui del lusso di Corte. Essi avean propriamente l’aria 
di dire: Siamo Signori e chiamiamoci Cittadini 

( Patrie.) 

— Le spese della marina segnano sul bilancio 
del 1850 una somma di 115,663,611 franchi. Fcco 
come stanno le forze di questo Dipartimento : 

8 Vascelli da linea con 826 cannoni 

9 Fregate con 416» 

17 Corvette con 364» 

22 Bricks con 250» 

17 Bastimènti da trasporto (compresovi quelli 
che servono da Spedali o Sebbono essere stazionari ) 
rappresentanti 10,146 botti, con 18 avisos. Questo 
per la marina a vela. 

Quanto alla ma: vapore, sarebbe di 9 fre- 
gate della forza di 479 [11 mna, totale 4300 
cavalli; 11 corvette, della forza 

» 0 di 34 avisos della forza ia tutto di 4470 ca- 


i. 
looltre vi debbono essere nei porti, in commi» 
sione, per la marina a vela : 16 vascelli di linea, 12 
fregate e 4 corvette; per la marina a vapore, 11 fre- 
que della forza in tutto di 4950 cavalli, 7 corvette 
lella forza in tutto di 2060 cavalli, infine 13 avisos 
della forza complessiva di 2060 cavalli. Iosomma vi 
saranno 208 bastimenti da guerra montati da 25,922 
marinari. (Patrie.) 
ALTRA DEL Î2. 


ue. L'affare relativo alle differenze insorte per 
dimande della Russia e dell’ Austria verso la Tar- 
chia , fu soggetto di questa conferenza, La maggiori- 
tà del consiglio avrebbe, a quanto dicesi , deciso che 
cli ‘caso di inviare uiîta Nota alla Russia s 

stria impegnare queste*due Poteoze a ral- 
leotare le fiond pretensioni. 


i RAPPORTO. 
Sopra la pensione vedovila della signora Duchessa d'Orleana. 


ol plt.sig. Darni - Ho 1° di all'As- 
A A 


gare alla sì 
dovile di 
alla legge 
de’ crediti 
trasandala, 


ticamente 
a Berlino, 
lemburgo-S 
Fraocesi i 
una legge 


aprile fu 
alla conv 
termini: 

» Qu 


assicurata 


alla Princi] 
Molte 

Duchessa 

contro gl’ 


evvi una cd 
tratto, sari 


camente col 
testabile c 
contrare 0: 
dello Stato 


stribuito. 
La S 


gua, equi 
straordiuari 


sione vedovile della signora Duchessa d’ Orleans. rapidamente ancora che: non, si: ,era ‘diffuso, La 


PALCO ALTRA DEGLI, 42... 
‘Assemblea desidera di sentirne la lettura ? settimana scorsa i decessi di cholera furono 288. La Oggi verso le 7 antimeridiane furono appicca- 
Numerose voci a sinistra: Sì, sì — Leggete, leg- diarrea, e la dissenteria diminuiscono ma meno sen: ti il barone Seszenak., commissario det Comitato di 
goto. d i x sibilmente che l'epidemia. La cifra delle nascite Neutra sotto il Governo rivoluzionario: ; e Cosayi. 
Il sig. Daru relatore: Signori, la facoltà di pa- nell’ ultima settimana fu di 1188. , Il primo mostrò moko coraggio e contegno da uo- 
gare alla signora Duchessa d' Orleans |’ assegno ve- i ( Morning-Post, ) mo. Al secondo invece mancarono entrambi. 
dovile di 300,000 franchi all'anno, conformemente | — Le incertezze della quistigne turca influi- La contessa Luigia Batthyany deve avere ri- 


alla legge del 7 maggio 1837, fu omessa nella legge ! scono tuttora sopra i fondi inglesi, benchè le pr cevuto dalle autorità tì l'ordine di abbando- 
de’ crediti supplimentarii pel 1848, ed è stata altresì visioni relative alla situazione delle pubbliche ren- nare co' suoi figli l'U CA ( Lloyd Ted.) 
trasaodata, allorchè fu presentato il preventivo del 1849. la quale deve domani esser conosciuta , siano _ 

Egli è pertanto necessario di definit ciò con una leg- | la sostenere le operazioni di Borsa. Il Lloyd contiene la sentenza del Consiglio di 


ge speciale. di ERANO] i ( Times.) Buarra « data in Arad il 6 ottobre, contro i gene- 

Trattasi di sapere, se vi piaccia soddisfare agli || = Ti Minist ail'aoe. avalio i \edonai ia rali ungheresi rei di alto tradimento: 
Sbblighi on i di Teo in forza d'una neeo e Consiglio al Ministro degli affari al Per quanto | Ernesto Kiss di Ellerner e Ittebe, già colon- 
=, per ir meglio, è invio! impegno assun gi viene riferito, dovevano tutti i Membri del ga- | nello e comandante il reggimento usseri re di An- ì 
"°° sa, all'incontro, te rendit dd | ceo open ie già cdeebi gioeera È dee | Cafe e e ima | 
la' Duchessa d' Orleans nou si deve pagare in forza Liasd del postro Ambsesietore alla Corie Vas U ; di ‘col ca Il "di li : dini ly ine | 
delle convenzioni avvenate nel 1837 Milioni da | teno, Sir Stratford-Canning. (Globe. ) di Ton na i beni. met pi mobili, le 
una legge, allora noi rifiuteremo unanimemente l'al: pa TCP pelamo nel Morning-Chronicle , che il Sir (aiesso. delle Mmeilenine nre fa Pcseguita il | 
locazione richiesta dal ministro delle finanze , poichè principe e la principessa di Metternich sono partiti giorno 6. cl 
il nostro dovere più imperioso si è quello di mostrar- da Londra il 9, per Bruwselles. Il principe di Met- Il conte Carlo Vecsey, già maggiore nel se- 
ci rigidi custodi della a pubblica. ternich ha ribevato | sddio del duca di Cambrid- condo reggimento usseri Re d'anmct, ed I. R. 

Tutta la quistione pertanto consiste nel vedere, ge e del duca di. Wellington. ù 


ciambellano, e da ultimo generale e comandante 


se la pensione vedovile della Duchessa d’ Orleans sia — un corpo d'esercito degli iosorti , il quale diresse 


un debito incontestabile dello Stato. La vostra Com- 


n di ‘ >. L a 7 H l'assedio delle fortezze di Arad e Temesvar, fu È 
missione speciale lo crede ad unanimi suffragi. IMPERO AUSTRIACO | condannato alla destituzione dal posto di maggiore i 
Il contratto di matrimonio fa conchiuso VIENNA 7 Ottobre. e di ciambellano , alla perdita di tutte le sue so- | 
ticamente fr. sig. Bresson Ambasciatore d Leggesi nel Lloyd Tedesco, in data di Vien- stanze mobili ed immobili, ed alla morte per mez- 
a Berlino, ed un Commissario del Principe di Meck- na 6, il seguente articoli 20 del capestro: la sentenza fu eseguita il giorno 6. | 
lemburgo-Schewerin. In quel contratto erasi il Re de” timi giorni d' Ungheri Luigi Aulich, già tenente colonnello nel reg- ali 
Francesi impegnato a presentare al Potere legislativo lettera da Widdino delli 11 settembre, gimento di fanteria im) eratore Alessandro; le Ù: 
una legge per ottenere il pagamento del frutto vedo- uo Inglese, che ha'assistito alle ultime battaglie Ernesto Polt di Poltenberg , già ca itano di 
vile di 300,000 franchi. della rivoluzione ungherese. ,, In principio della cavalleria e comandante uno squadrone del reggi- I 
Allorquando avvenne quel contratto, non si po- lettera, l' Inglese racconta che Kossuth, Bem, Gor- mento usseri Granduca Alessandro di Russia ; Sii 
teva conoscere la risoluzione che dopo un mese sa- ey, Dembinski e Meszaros sono ar! Giuseppe di Nagy Sandor, già capitano di ca- ml 
rebbe stata adgottata dalle Camere , e perciò nel di 12 5 valleria in pensione : È 
aprile fu formolato un articolo addizionale, annesso mo di Carlo Knezich "già capitano nel reggimento di 
alla convenzione principale, e concepito in questi zecchini , | fanteria num. 34; 9 i } 
termini: a i are nell’ I e Giovanni Damiavich, gia capitano nel reg- ill Î 
» Qualora non sia pubblicata una legge, sarà ‘esilio. L'esercito ungherese , gimento di fanteria di linea num. 60, i 
assicurata sopra i beni personali del Duca d'Orleans l'ultima catastrofe, ilisperava di da ultimo tutti generali e coma ndanti un cor- d 
e della famiglia reale di Francia la rendita annua e contro gli Austriaci ed i Russi uniti; e Gorgey, che po d'esercito degl’ insorti ; 1 


vitalizia di 300,000 frauchi come assegno vedovile 
alla Principessa Reale ». (Risa ironiche a sinistra.) 

Molte voci dell'estrema sinistra: Che la signora 
Duchessa d’ Orleans si serva dunque del suo diritto 
contro gl’immobili dell'antica famiglia Reale! | 

Il Relatore: Questo articolo è divenuto inutile, 
dacchè una legge è intervenuta. In tale stato di cose, 
evvi una convenziòne sinallagmatica. Rompere il con- 
tratto, sarebbe un vero abuso della forza, abuso tan- 
to più colpevole e odioso, in quanto che noi viole- 
remmo una legge solennemente emanata. ( Numerosi 
segni d’ approvazione a dirilta. ) 

Per tal modo, la quistione, considerata politi. 
camente come clausola d'un trattato vigente, incon- 
testabile e garantito da una leggo, non potrebbe in- 
contrare ostacoli. Avvi un impegno, assunto ia nome 


già da lungo tempo pensava a capitolare, nulla fece 
per rilevare lo spirito abbattuto dell’ esercito. Se, 
obbedendo al comando del Governo rivoluzionario, 
egli si fosse unito con Dembinski, avrebbe potuto valleria in pensione, 
tirar molto più in lungo la guerra, Nella battaglia da ultimo ambedue generali e comandanti di 
di Temeswar, le cose stavano a favore degli Un- divisione nell’ esercito degl” insorti ; 
gheresi; quando, al momento decisivo, nel campo Ignazio di Torok, già tenente-colonnello nel- 
ungherese cessarono di far fuoco i cannoni, prima l'I. R. corpo del genio e direttore locale delle for- 
nell’ ala po pel centro, e da ultimo nel tificazioni di Comorn, e da ultimo generale nel- 
adde perchè le munizioni ungheresi, l’ esercito magiaro ; ‘ 
pe re 0 per tradimento, erano state sped Giorgio Labner, già maggiore nel reggimento 
nella direzione di Arad. Il nemico, che prima di fanteria conte Francesco Gyulai, e da ultimo 
quel momento rdute tutte le posizioni ispettore delle armi col titolo di generale, nell'eser- 
ndere alle sue batt cito degl’ insorti; 

Giuseppe Schweidel, già maggiore nel reggi- 

mento usseri Granduca Alessandro di Russia, se, 


Carlo ‘conte Leiningen di Wessterburg, già ca- 
pitano nel reggimento d'infanteria di linea num, 31 î 
ed Artistide di Dessewffy, già capitano di ca- 


nea ero Sar 


la» 


paia da suoi mandatarii, e perciò non rimane ultimo generale presso gl’insorti e comandante di Ù 
Mei et iazza in Pesth; È 
Lai Pesi dille sinistra: Che pagare! . . . È cosa un E° Guglidio: Lana, già I. R. tenente, uscito dal 5 
+ i. servizio militare verso reversale di non prendere le 
Ma wai Pip nta Dara alano e dl ; armi contro la Casa d'Austria. e da ultimo tenente- 
stri tà 0. 4 se H Ù ‘one: B lan 6a: guitio ania , attraverso colonuello e comandante di divisione ; 
a uta è sciolta al (Debt ) ; il passo di Deva. Bem, che allor: soffriva assai per Tutti questi furono condannati, oltre alla di- 
3 una ferita alla spallà, mostrò nolladimeno grande missione dal posto che occupavano nell’ esercito au- 
AA energia. Egli aveva calcolato che, colle truppo che | striaco , rispettivamente alla perdita della pensione, 
SPAGNA allora vano ebbero potuto d porre in Tran- e di tutti i beni mobili ed immobili , alla inorte da 


MADRID 5 Ottobre. 


60,000 uo e di 200 cannoni. eseguirsi . col capestro per tutti, fuorchè pel mag- 


Fu splendidissimo il baciamano che jeri ebbe ; nia, Vecsey si separò giore Giuseppe Schweidel, che fu invece condan- 
luogo a Corte in occasione dell’ anuiversario della e si recò ad per deporre le armi al nato alla fucilazione. A 
nascita del Re. Uo popolo immenso ingombrava i Bey. Allora ertò anche la maggior Queste sentenze furono confermate da S. E, il 
dintorni del palazzo per sentiro la musica de’ reg- parte degli altri, e non più di 4000 uomini dlecise- enerale d'artiglieria e comandante in capo del- "i 
gimenti che formané la guar e di Madrid, e ro di accompagnare Bem e Guyon in Transilvania. f esercito d' Ungheria e di Transilvania , barone di Ò{l 


i i equipaggi de’ Grandi di Spa- Presso Deva, questi incontrarono i posti avanzati Haynuu , colla mitigazione per Dessewffy e Lazar 
Pal vedere arrirare Gi edo ni erano di pa | dell'esercito russo, comandato da Luders. Bem vo- della fucilazione invece che ll'sspestro; o pub- 
Sirnordidaria magnificenza: Quello del Marchese d'Al- leva attaccare Luderi, nel giorno seguente; ma non blicate il 5 ottobre corrente ed eseguite il 6. 
canises, Gran Maggiordomo di Sua Maestà , si fa- | potè.a ciò indurre gli altri uffizieli , che conchiu- Andre Gaspar, già capitano di cavalleria e co- 
‘esta ciù doi 0 ammirare. Si dice che la car- sero anzi, per proprio conto, un armistizio di 24 mandante di squadrone nel reggimento usseri Im- 
fossa Pola livroa del Marchese sono costate più :di ore coi Russi; e, per ottenere miglipri patti, vole» peratore Nicolò num. 9, chie fu generale nell'eser- 
14,000 piastre (70,000 ‘franchi ), Gli equipaggi de’ vano consegnare Bem e Guyon. Questi , arcompa- cito degl’ insorti; ma si ritirò da questo dopo le 
Duehi Sf Medina-Celi e de Frias erano imen- gpati da andarono a Lesneth, per decisioni del 14 aprile del Parlamento di Debreczio; 
te d’up gran lusso. (Heralilo. ) mettersi si © Moret, trovarono Kmel | fa condannato, per correità nella ribellione , alla 


ni na di Madrid del.7 alia perdita della sua carica e dell’ ordine russo di Vla- 


° peri ei hi I Valaccl | riti s vecia venda 
tiene" il decreto'reale ché convova le Cortes pet 80 | ‘300 Priboeien dal Valona rusos Da ai rinal ni Salto di quarte classe , e a dieci anni di arresto 

del mese di ottobre. (ae in_un malino, Quando poi arrivarono. colà quegli ALTRA DEL 13. 
iali orgheresi, tra ‘cui si trovava ]*Inglese Siccome in forza dei vigenti trattati tocca ora 
. GRAN BRETAGNA ive, i, Valaochi li presero per Austri all'Austria provvedere perle cariche governative del- 
‘ . LONDRA 9g Ottobre. adi loro che nel mi la fortezza fed di Magonza pei cinque prossimi 
Una lettera ricevuta dall’ageote di G:bilter- ali ungheresi. Più anni, $, M, I, R. A. con Sotrana Risoluzione 11 

h fensione ,. © spararono. è degna 
TeToogI riuscirono Ta a salvarsi ‘ed a foggire 

7 tto Valacchi | in tale occà- ino di S. M., a Vice 


Degenfeld ;» 
ate a tenente ma- 
1i 


n n} pece, ì 
. Sembr e i ” alle 1 paperi " 
corone cani Cp 7 ; her; È vis at login Lage pete mate 


(di Vienita.) 
di «al PI 
iafiaense M. _ : , Ù 


e 6 con Y Ù lore cont 
(io ‘ facesse: loro 


a Ottobre, 
e inte 
‘30 ANSATI MI ITOmIV 


Morironb 4a, gugrirono 41, gli altri rimasero 
in cura medica. a 
Totale: deì casi dallo ‘sviluppo della malattia a 
tutto il dì 11 corrente 2959. î 
Morirono in complesso 1103. È 
Dalla Commissione Centrale di Sanità. 


(0. T.) 
RUSSIA 


Si sorive da Kalisck li 23 settembre al Foglio 


Costituzionale della Boemia. — & 

La campagna dell’ Ungheria non rimase senza 
influenza sullo stato delle finanze russe. Non v'era 
danaro di riserva‘, dunque gli apparecchi e gii ap- 
provvigionamenti si dovettero fare in forma di re- 
quisizioni contro dei boni, ed a titolo d’ imposta. 

Le provvisioni d'inverno per le truppe che 
sono per acquartierarsi qui, fannosi nella medesima 
maniera. Tutte le somme avanzate dell’ impero so- 
pra ipoteche furono denunziate al cominciamento 
della guerra, ciò che non ha punto bisogno di com- 
mento. Il debito pubblico russo si eleva a 850 mi- 
lioni di rubli. " 

Il inantenimento dell’armata in tempo» di pa- 
co costa 36 n eppure l'esercito è 
mal pagato. Questa somma crebbe per la guerra 
d'Ungheria. La banca degli assegnati ha messo in 
circolazione più che 100 milioni di rabli, locchè 


prova ugualmente che il difetto di oro e di argento 


è assai sensibile in Russia. E 
Quanto al tesoro pubblico della fortezza di San 
Pietro e San Paolo, che monta a 102 milioni in 
oro el argento, è una bella’ somma in vero, ma 
tuttavia von è un tesoro pubblico degno d'un im- 
pero colossale che comprende i monti Ufel'è le 
sue miniere. ‘ 
Il lavoro delle miniere della Siberia non frut- 
ta d'altronde quanto si suppone, benchè lo Stiro 
spenda ogu' anno sette milioui di rubli d' argento 
a tal unpo. . 
Il debito della Russia va ad aumentarsi indub- 
biamente poichè le spese anvuali superano i pro- 
pa si elevano a una sornma maggiore di 100 
di rubli d’argento, e le spese annuali si 
walutano a 160 milioni, In questa infelice con 
zione «delle sue finanze, la Russia non deve per fer- 
mo desiderare la guerra, ma pure la lccetterà, ove 
veoga provocata. Ù 
CINA 
Le meraviglie della California bano comincia- 
to ad esser conosciute fra i cinesi. Già la città di 


TT ——_—_—_—_ —_—_<_<=z=--_._._._._rrrrrt_2n2n2#x_z_z=—n___—___—_rrr——— 


Gatto ba dito l'odio Etdarddo uitta quantità: di ' 
emigrati: L spinfone: pabblice n è ita 

sa; eccone la'prova fn dn 'proslama che leggeva 
affisso per le"strade di Canton : 

» Vengo a dirvi che abbiamo fecentemente in- 
teso come i barburi spargavo le falso vogi della sco- 
erta di un passe situato al di là' dei' mari , o 
Fiero. si troverebbe abbondantissieo j “il loro‘ scopo 
3 quello sicuramente d' ihdarre i nostri cinesi a lan- 
ciarsi su quei mari per andare în tratcia dell'oro. 
Noi abbiamo pensato che se in quel paese l'oro è 
sì abbondante, come si dice, deve già trovarsi colà 

quantità di barbari , ricchi. e ‘poveri , trattivi 
dal desiderio di raccoglierlo ; © allora’ perchè. iovi- 
tare i cinesi a divider con essi il lavoro? 

» È chiaro che dev'esservi sotto qualche agua. 
to, Ed è già ben doloroso di ricordarsi che questi 
barbari , negli ultini anni, col pretesto ‘di attivare 
utilissime coltivazioni, sedussero iiriadi di cinesi 
espatriare e neppure uno è .tornato per dirci se gli 
altri sono morti o vivi ! Il fatto è questo : che i ba 
bari quando fanno la guerra nei diversi loro paesi 

tono i nostri all’avaoguardia perchè.siano ucci- 
si 0 feriti; e questa volta hanno immaginato que- 

abomiuevole favola per ingannarci, parlano di 
cercar l'oro, ma in sostanza vogliono i nostri uo- 

ini per metterlì alle prime file nelle loro battaglie. 

» Noi tutti che abbiamo parenti, mogli e fi- 

non ci lusceremo tentare; ma se alcuni poco 
accorti non profittassero dei no: 
sero alla seduzione, predico loro che se ne peuti- 
ranno ma troppo tardi. Ciascuno faccia ora la sua 
volontà. 

n» È questo , dopo matura riflessione, |’ avviso 
che da ai suoi concittadini un uomo della monta- 
goa che ha esperienza e conosco le cose del mondo. » 


ARRIVI 
DAL GjonNO 17 aL Giorno 18 OTTORaR 


Cardoni Giuseppe, Prelato, da Civitaducale. 
Crivelli Giovanni , di Milano , Possidente + dla Bologna. 
Casella C. e G.y di Genova, Negozianti , da Firenze. 
Currio P. Pietro, di Avellino ; Heligioso , da Viterbo. 
Frosoni Camillo , di Roma, Legale ; da Napoli, 
Gravina D. Domenico , Monaro Cassinese , da Napoli 
Gabrielli Giuseppe; di Roma, Possilento, da Napoli, 
Landoni Michele, di Roma , re, da Firenze. 
Nugent Arturo ; d' Laghilterra , da Napoli. 

Nardocci Filippo ; di Macerata, Barone, da Napoli. 
Pompei Balvatore , di Spoleto, Possidento , da 

Rigaud Guglielmo ; di Francia , Impiegato, da 
Squaglia Agostino } di Roma, Possidente , da Napoli. 


Sndidor Camilio ;.di Momsj Avvotito) da' Napoli. 
Sciarra Antonio , di Kom>, Avrocstay de: Napoli. 
Bpuur:, di Baviera , Ecglosiastico , da, Amelia. 
Sirsud' Martidy di Wurlemberg . Fonditore di caratteri, da’ Vite:do 
Squodrilli Achille, di Napoli Jocisore; da Napoli. 

Pat cIonNo +9 AL'GIGRNO 19 OTTORAR. 
Aloisi Fraucesco, spa, da ope 


eccelluati 


dd 


Marsiglia. 
igasto, di Francia, [mpiegato militare, da Ciriiateeebia, 

Hodrkevich Madist, di Russia, da Firenze. 
Lozsano Alessandro, di Roma, Conte, da Napoli 
Malaspina Antonio, di Fraacia, ex-Capitano, da Civitavecchia. 

DAL GIORNO 18 AL GIORNO 20 OTTOBRE. 
Armond Oporio , del Brasile, ds Napoli. 
Bolzi Lalgi ; di Ruma, Negoziants, da Gseta 
Colonna , di Napoli ,. Maggiore , da’ Napoli. 
La Mensa P. Giovanni , di Palermo, Religioso, da Napoli. 
Napoleone Garlo , di ia, Capitano di marina, da Civitavershia 
Voutbier Giuliano , di Frapcia , Comiso , da, Marsiglia 


PARTENZE 


bal GIORNO 17 AL GIORNO (8 OTTORAR. 
i Piemonte, Religioso, per Civilaveschi 
115 


y lozegoere, par Napolj 
Da 8. Giovanni P. Prospero, di Genova, Religion, pet Frosivoue 
+ Medico , per‘ Ji. 


Falomo Aniunio, di Lucci lare, per Atene. 
Hitbrat Luigi, di Roma, Not»jo, per Firenze 
Lefebur Carlo , di Francia , Proprietario, per Nopoli. 
Lafoulsioe Carlo, di Francia , Vossidente , per Napoli. 
Ronelli Achille, di Milano, Arruolato nelle truppe francesi, per Tuleuo 
Reigeconrt , di Francia , Proprietario , per Napoli 
letti Fruncesco , di Loreto, Arruolato oclla Truppe Frau 
per Tolone. 
Vussato Domenico, di Napoli, Legale, per Atene. 
DAL GIORNO 18 AL GIORNO (9 @TTORAE, 
Ballordio Pietro, di Rassia, per Firem 
Beccacutto Gio Negozisate, per Nopok 
Bolton Enrico, d'Inghilterra, Avvocato, per Marsiglia 
Dufuit Augusto, di Francia, Pittore, per Marsiglia. 
De-Grandis Raffaele , Religioso dei Minori, per Napoli. 
Sebastiano, di Milano, ex-Teneote de Dragopi . por Grosia 
Rocco, di Firenze, Nobile, per Firenze 
rolina, d'Ioghilterra, Dama, per Napoli. 
Punzo Luigi, Relizioso-Paolotto, per Na, 
Rosati Carlo, di Roma, Legale, per Modi 
Wetb Edoardo, d'Inghilterra. Banchiere, per Civ 
19 AL eionmo 20 otto! 
D. Carlo, di Massa, Sacerduto , per Carrara. 
rtolomeo , di Napoli , Negoziante, per Napoli 
De Antoni Pietro, di Roma. Cantante, per Firenze 
Da Lueca P. Francesco , Religioso , per Lucca. . 
Hapeoff Giacomo , di Russia , per Toscane. 
Mariani Alessandro, di Ri 
L 


Stacchini Antonio , di Liturns , Comico , per Frosinane. 

Scoepf Pietro, di Baviera, Scultore, pur Baviera 

Spedieri Reetrice, di Roma , Proprietaria , 

Wolsbowsky Gregorio . di Russia, 

folli, d 
soldi 


le prendarà inoltre l'impegno di quarentite le piante 
per un anno alle condizioni sccennate sul Supple- 
mento medesimo. 


AVVISI 
4 da, 

Un agriculteur, Membre de plusieurs | 
Academic» et Societés d’agriculture , en 
ce moment è Rome, desire se mettre en 
rappori avec lous ceux qui poriant un 
véritable intèrèi è l’agricultute , mére de | 
tous les peuples, veulent la voir se ré- 
pandre et se perfectionner dans |° intèret 
de tovs ; surtoui, dans la campagne ro- 
maine’, le pays où tant d’élements de suc- 2 Tei 
cha ac Jrouvgat réusie. | ANNUNZI GIUDIZIARI 

S'adresser chez Mr. Maucho, sur le | = 
Coyrs 0. 174. I Tribunale Civile di Roma primo Turno. 

Tobia Do Santis, rappr. 


Battista Bonci fu autorizzato dal Tri. 
Monsignor Vibegerente 


tonio del giorno 28 ‘Agosto. Si giunge a notizia 
per, tal'effetto di legge e di ragione vc. 

Roma questo di 20 Ottobre 4849. 

G. B. Boni. 


Ad istanza del si 
dal sottoscritto Proc. 
Sia dedotto a pubblica notizia che il defunto 
Domenico Colli nella soa ultima test 
sposizione, aperta e pubblicata per 
l'Appollonj del giorno 13 Ottabi 
nominato in Esecutore testamentario ed Ammini- 
stratore del di lui Patrimonio l'Istanto Tobia De 
Santis , e siccome il medesimo per suoi particolari 
Interessi noo può assumere niuna dello due qua- 
lifiche , ha perciò sotto il giorno 19 Ottobre sud- 
detto emessa innanzi l' Eccmo Tribunale in primo 
Tutno, formale rinuncia alle summegtovate due 
qualifiche, e ciò si deduce a. nolizia per ogoi ef- 
fetto di ragione ec. Carlo Alcioni Proc. Rot. 


EURNIER = GRILLI 
PROPRIRTARI! DELLO STABILIMENTO 


11 Catalogo generale , come pure l'ultiwo Sup- 
plemento, saranno distribuiti gratuitamente 
presso fi Mg Emilio bingrr e Kona via del- 
fa: Kosa num. ‘0, incaricato di ricevere le 
Commissioni. . 


Giunto il lempò opportonoai piantamenti d'ogni 
genere di vegololi,-i Proprietari dello Stabilimen- 
to suddeito si fanno un dovere di prevenire | gi- 
goori smatori , che l'estensione de'loro célti ,. la 
ampliaziooe 0 ricchezza delle collezioni in tutti i 
generi @ novità ile più recenti, li mettotto iù gra- 
do, di poter, soudisfare; è qualmaque «ordinòzione 
guarentire l'identità delle singole speci, e varie- 
tà offerte ne' loro Cataloghi, e sopraltutio la bel- 
lissimo e rigogliota vegetazione de' uti aver= 
24U, ai gran caldi estivi, allevati senza irrigazioni 
e per comvegi d'una riuscita sicura, Ja mag= 
gior parte de' quali mercò la lemperatura del cli- 
ma si‘collivano in piene lerra,' finto sì che la 
casa. può enporra al commercio individui di mag» 


dici di qs possano somministrare dagli 
Stabilimenti: dell' Estero 10 dell’ Alta Malin, il di 


Cin. di ‘Rota in secbado Turno nel giornio 2 Di- 
cembrò 1847 sopra fstaozà’ del-Rur -sifi- DG: 
vanpi Battista Gallinari, con la quale «vene ordir 
nate Îa vendita dei seguenti fondi pd annessi con- 
nessi cc.) èd in sequela della produzione effettuate 
solto. ib giorno 8 Gàfinuro 19849 al fio. i 397 


timeridiane, nella 
pub procitieà mila ven- 
dita giudiziale di quanta ‘segue ; quali fondi ‘sono 
Sisti glimati ed appreztati .dal Perllo' giudiziala 
n Barera come 

A |. fuso: 

altettatiti cha da ritrae 
giardiok'eosì detti 


peegonsebilià del DI 


In virtù di Sentenza resa dall' Ecemo Trib,. 


ad 1 0gn fondo" 


finante con la segnente, con i beni Carboni, @ 
io spazio pubblico della Comune. sc. 40. = 5. Stal- 
la con suo fienile posta nella suddetta contrada 
Fonte, conf. la strada, i beni Carboni e il fondo 
n. 4. s0. 40. - 5, Stalba è fienile grande posta in 
contrada lo Costarelle , conf la strada , ed i beni 
Riccardi eJ Agostini. so. 62 50. - 7. Stalla © fle- 
nilo in contrada Tornalese, conf. la strada da tro 
lati, ed i beni Vasselli de. 4) 75. — 8. Sito di 
fabbrica diruta di superficie canne romano qu 
drate 8, posto ia co il Castello, conf. coi 
beni Del Drago , Conti e la strada. se. 3 20. - 
9. Sito di fabbrica diruta di soperticie canne ro- 
mane quadrate 5 e palmi 55, nella contrada in 
cima al Castello , conf la strada ed i boni dei si- 
guor Do Santis e Mari sc. 1 10. 

Beni rustici nel Territorio di Riofreddo 

10. Terreno! seminativo , della quantità di 

coppa 40 @ quarte 2, in contrada Monte Santoro, 
conf coi beni Ruberti, Conti e Del Drago sc. 23 50. - 
41. Terreno seminativo in contrada Valle (rsina, 
della quantità di coppe 6 e quarta {, conf. coni 
beni Bernardini , # col Territotio di Aricola scu- 
di 42 10. - (2. Terreno setuinalivo in contrada la 
Calcara, della quantità di coppe 4, e guarto 1, 
conf con i beni Ricciardi e Palma. sé. 47 50. - 
43. Terreno seminativo ia contrada il Campo, del- 
la 
e Palma. sc. 9 20. - 13A. Terreno seminativo in 
contrade Monte Aguzzo , della quantità di coppe 6 
e quarto (, confinante coi beni Conti ‘è Ricciare 
di. sc 40 25. = 14 Terreno seminatito ia con- 
trada Valle Rosi , dolla quantità di coppo 3 e quar: 
ti 2, coof col Territorio di Arsoli, e con i beni 
Berosrdinl e Roberti so. 42 50.-15. Terreno semi- 
mativo fa <ontrsda la Valle de' Bovi, della quan- 
+ pit di coppa:4.,0_ quariuccio (,, conf. co 

della ‘onti be. 5. -16. Ter- 
Ù inia, della 


reno semjoalivo in contrada Aolignano di coppe 7 
DEA i € mezzo, conf. coj beni Bernardini e 

stati. Î6.17 80; Li43! Terreno seminativo im 
‘contrada’ 8, Marco: 0 Pozza: Filippa della quantità 
di 6 o quarte è, confinante coi beni dei si- 


5, 
2 pg sa 
e qui luo , diviso in duo* dl 
SRIC'EGI Bedi De Boncio sd Agent: 
|. 50.30. —2t. Torrano geminativo 


to 1, conf. coa la stradella, i Deni De Suoci 
ed il terreno n. 26. sc. (3. - 26. Terreno senl- 
nativo posto nella sud. contrada , della | quantità 
di coppa 4 e quarte 3. conf el terreno n. 25 
con i beni Agostini e Roberti. se. 4 80. - 27 Ter 
reno pralivo macchioso in centrada il Cerreto, 
della quantità di coppe 41 e quarto mezzo , conf 
coi beni Del Drago e la Sirada. se. 5% 50. - 
28. Canepina posta in contrada il Cerreto, della 
quantità di coppa ‘ e quarti 3'e mezzo, conf 
strada ed i beni Del Dra, 415 20. - 29. Ca- 
nepina nella suddetta contrada , della quantità di 
quarti 3, conf. eni beni Conti e Vastelli. sc 490 - 
30. Canepina con Castagoi e Salci posta in coo- 
trada Caneglina della Mola, della quantità di cop 
pa 3 e quarto (, coaf. con i Beni Alessandri « 
la Btradella. sc. (6 30. - 31. Ara ed orto in con 
tada Tornalere di 
coi bei 
pina in contrada | 
quanti À di coppa 4 e mezza, conf. la strada e | 
beni Pedrocchi. sc. 45. - 33.. Canepina in contra 
da Pagtana, della quantità di coppe 2 e quarto 
mezzo, conf. con Anlibuoi @ Sebastiani. sc. 20. - 
34. Canepina in contrada li Sabbiooi , della quan 
lità di coppe 2 e quario ( , conf. i beni Palma 
© Veroli. sc. 19 50. - 35. Albereto con frutti ia 
contrada li Sabbiooi, delle q 
e quarti 2, conf. la st 
se. 227 15. - 36. Diretto. dominie 
suddetta li Sabbioni . del- 

lità di coppa 4 e quarti 3 e mezzo, conf 
con .l’ albereto.m. 35 © la stradella, sc. 10 40. - 
47. Castagneto con castagnoli dell'età di avni 
circa , posto riella contrada li Sabbioni , della qu 
tità di coppe 3 e quario mezzo; conf da tre lati 
con l' albereto n. 3% edi beni De Sanctis. se. 22 50. 


Beni rustici nel Territorio di Roviano 


38. Oliveto in contrade S. Filippo della q 

tità di coppe 2 e quarta mezza con 31 alberi di 
copf. la strada ed i beni Fufgori e Tiri- 

tante. to. 87 50. — 39. Terreno seminativo in con 
trada Valle, Cocco, della quantità di coppe 16 ® 
quarti 2, conf. coi beni Folgori e De Apgelis sco 
di 98. - 40. Terreno seminativo ‘in contrada il 
Pozzo del Ferrari , della quantità 
quarja 4 , conf coi beni della Comun 
Prinbipe Sciarra. so. 45 75. n T 
semindlivo \@ parte. fuitico, pasto nella sudd con- 
trada , dalla quantità di coppe 5 e quarto | , conf 
col! boni del' sigg. Seacchi' e" Barba: st. 24 5 
42. Terreno seminativo posto nella cori 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di (Rome uscirà ogni giorno 
eccetluati i festivi. - è 
1 prezzi vengono fissa 
A Roma per trimestre |... ... 2 50 
Alle Province (franco)... ... 2 80 
All’ Estero ( franco fino gi confini. 2 80 


‘GIORNALE 


5 ‘GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


DI ROMA 


ORNALE SONO OFFICIALI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 


AVVERTENZE 
Le lettere i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all'Ufficio d'Aw- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


--@+ 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


"GIORNI Ti " Barometro ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,3 | 
22 Ottobre | » 3 pomer. » 28» 1,6 
in] 


» 9 pomer. è 


> 35 


| Termometro R. | I Tora > 
alia Temperat. di OR. | ester. al Nord | pena Direzione del vento | Stato del cielo 


Nuvoloso. 


+12, 1° | 16 | E f. 
+13,9 | 1 | Calma. | Nuvoloso. 
+ | | Sereno. 


12,8 10 Calmo. 


Usservazioni fatte ad ore diverse J 


Dalle 9 pom. del 21 Ottobre, fino alle 9 pom. del 22. 


if 

| 

Temperat. mass. + 14,3 Temperat. mio. + 11,7 il 
RR SEEN? ESRI | 


ROMA 23 Ottobre. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 19 Ottobre. 

Ci è grato far segno della lode universale lo ze- 
lv spiegato dalla politica Autorità e dalla Forza pub- 
blica in una importante sorpresa contra la nota ban- 
da di assassini, che infestava da altun tempo le con 
trade dell’ Imolese, èd altre della. vicina Romagna. 

Dietro ‘ottenuto confidenziale riferto, ed in segui- 
to di presi concerti col sig. Governatore d'Imòla, il 
sotto Ispettore politito Zotti ed il Comando dei Veli- 
ti Pontifici della compagnia di Ravenna, tenenza d’ Imo- 
la, disposero un appostamento presso la casa di cer- 
to Baroncini, uomo di assai sospetta fama, dinoran- 
te in parrocchia di Casola-Canina. 

Il distaccamento , comandato. dal: velite Matteo 
Mangolti, compomevasi dell” altro tètite Giuseppe Mar- 
folli, della guardia comunale Domenico Calacca, e dei 
soldati di linea in sussidio Tommaso Darjda, Scbastia- 
no De Capri, Paolo Costantini, Corrado Balè ed Ugo 
Gabrielli. 

Erano presso le 9 e mezzo la sera del 15 cor- 
rente Ottobre, allorchè al suddetto appostamento mi- 
litare riusciva di sorprendere certi Giovanni Grandi e 
Giuseppe Del Monte, tristissimi e noti soggetti, i qua- 
li, nel tentare l'ingresso in casa del Baroncini, mo- 
strarono per manifesti indizii di essere esploratori dei 
malandrini. 

Arrestati entrambi, ed accoratamente impedito 
che serono uscir potesse dalla saccennata abitazione, 
In guardia appostata teneva quella dimora in ispecial 
vivilanza, nè, dî fatto, andò molto che giunsero sul 
luogo, a quella incamminati, cinque armati malfatto- 
ri, co quali s’impegnò una seria lotta ed una fucilata 
di quasi due ore. 

Nella zuffa rimase morto il famigerato assassino 
Giacomo Contoli, detto il Castellanaccio, e sembra vi 
rimanesse pure ferito altro di quegli sciagurati, che 
ì compagni poterono asportare col favor delle tenebre. 

La sallodata guardia tradasse quindi alle carceri 
d'Imola il Del-Monte; il-Grandi ed il Baroncini, abi- 
tatore della casa summentovata, nè si frappose indu- 
gio ad allestire pattuglie, le quali battono ora tutti i 
dintorni in traccia malfattori sfuggiti, praticando 
insieme perquisizioni alle case per rinvenire il ferito. 

Non appena di cotali fatti era informato Sua Ec 
cellanza Rwa Monsignor Gaetano Bedini, Comm 
rio, Straordinario di Nostro Siowone nelle quajtro Le- 
gazioni, non solo.gli, piacque disporre che ai citati 
coraggiosi operatori fosse distribuito un edequato com- 
penso, ma affrettossi. a riferirne alla Superiorità per 
»mpetraroe quegli incoraggiamenti e quelle ricorponse 
che essi) seppero taoto beo merilare. 

É ( Gazz. di Bologna.) 
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STATI ITALIANI 
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Jeri quel viatore stesso ponea il piede nel san- 
tuario medesimo, col nome di PIO IX, fra un corteg- 
gio degno del Vicario di Cristo, riverito segno agli 
sguardi e alle parole di una moltitudine immensa, se- 
guito da illastri Porporati, ricevuto su la soglia del 
tempio dall’ Emo Cardinale Arcivescovo di Napoli, da 
S. E. il Marchese di Pescara e Vasto cerimoniere di 
Corte; dal Governo di quel luogo pio, composto de’ 
signori principe di Ottajano, cav. Perillo, duca di Ca- 
salaspro, conte di Chiaromonte, D. Vincenzo Sellitti 
e segretario marcheso Vitale, primicerio il primo, e 
gli altri dignitari o membri dell’ Arciconfratervita mis 
ta, perchè la carità cui è devota non riconosce dis- 
tinzione di ceti. 

Di quella giovanile. sua visita fu rivelatore il PA- 
PA stesso, allorchè jeri si degnò lasciare scritto l’au- 
gusto suo nome in una stanza dell’ Ospedale, nella 
quale il lesse pure scolpito sopra tavola marmorea, de- 
stitata a ricordar In solennità del 17 Ottobre a que’ 
che verranno. Avea già orato in chiesa al cauto del- 
| Ecce Sacerdos, avea ricevuta la benedizione del Ve- 
nerahile per mano di Mogsignor Sercna, avea ammes- 
so nel coro al bacio del sacro piede quella numerosis- 
sima © spettabilissima Congregazione, avea visitato 
gl infermi di ferite o di fratture, intrattenendosi appo 
i loro letti, e dando un sollievo alle loro sventure col 
chiederne la cagione, quando a’ sofferenti stessi, e 
quando al lor valoroso chirurgo D. Gregorio Olivieri, 
e con condolorarle mercè quella pictà che è balsamo 
per se stessa ed è salute, allorchè scende su’ miseri, 
congiunta alla benedizione del Padre de’ credenti. 

In quella stanza medesima accettò l' omaggio di 
ben artefatti fiori, e benedetto da un balcone il po- 
polo, mosse fra’ saluti di esso, verso la chiesa di San 
Severino. ( Giorn. Costit. ) 


ALTRA DEI. 20. 

Jeri la Santità” pi Nostro Sigyone Para PIO IX 
visitò le chiese di S. Ferdinando e della Madonna del- 
le Grazie, ed il Monastero delle Teatine, detto delle 
Sepolte vive. ( Corr. part.) 


AQUILA 14 Ottobre. 

Un sentimento di riconoscenza ni obbliga a rea- 
der pubblico un beneficio da me ricevuto dal sig. cav. 
D. Emanuele Montaut e Dutriz Dottore nell Esercito 
i Pontficii. 
anni, e niuna speran- 
La Prov- 
videnza volle che io sapessi, esservi in Rieti il detto 
cav. Montaut che aveva particolare esercizio nelle ope- 
razioni e nelle cure «egli occhi. Mi feci condurre di- 
nanzi a lui. Con tutta attenzione fece egli le sue 0s- 
servazioni; con singolare umanità mi operò; e prima 
del‘nono: giorno, racquistai l’uso degli occhi. 

Tornato in sevo della mia famiglia, faccio con es- 

voti al cielo, perchè accordi ogni prosperità al no- 
stro benefattore; lo preghiamo ad accettare i nostri 
sensi di gratitadiue, il solo compenso che il suo ani- 
mo ibenfatto noù deve sdegnaro dal suo beneficato. 
Benedetto Caracc. 
(Corr. part. ) 
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PARMA 15 Ottobre 
IL CONSIGLIERE DI STATO 
PRESIDENTE DEL DIPARTIMENTO 
* DI GRAZIA, GIUSTIZIA E BUONGOVERNO 
Dispone quanto segue : 

Saranno stampati, pubblicati ed affissi in tutti 
i Comuni di questi Regii Stati ed ioseriti nella Rac- 
colta generale delle Leggi l'atto formate d’accessione 
per parte di S. A. R. l’Augusto. nostro Sovrano al 
Trattato di pace e d'amicizia fra S. M. |’ Imperatore 
d'Austria e S. M, il Re di Sardegna soscritto in Mi 
lano nel di 6 di Agosto del 1849 e l'Atto di succes- 
siva accettazione per parto di S. M. Imp. R. Apo- 
stolica dell’ accessione sopraddetta. 

Parma questo di 10 Ottobre 1849. 

E. SALATI. 

CHARLES Ill. DE BOURBON Ixrant D'Espacve PAR 
ra cnace pe Dieu Duc pe PAnME, DE PLAISANCE 
ET ETATS ANNEXES ETC. ETC. 

Comme nous avons étè aminblement invités d'ac- 
ceder au Traitò de paix et d'amitié, qui a été conclu 
et signé dans la ville de Milan le 6 Aoùt de l'année 
courante, par les Ministres Piènipotentiaires de Sa 
Majesté | Empereur d'Autriche, et de Sa Majesté le 
Roi de Sardaigne, lequel Traité est de la teneur sui- 
vante: 

(IL Trattato ‘suddetto è quello stesso che fu pubblicato 
colla Notificazione Presidenziale del 24 Agosto 1849.) 
Nous nous sommes déterminés avec plaisir d’ac- 

céder, et par la présente accédons formellement au 

dit Traité de paix et d'amitié. 

Eu foi de quoi nous avons signé la présente de 
Notre propre main, et l'avons munie de Notre Scoau. 

Donné è Vienne le 14 Aoùt mil huit cent qua- 
rante et neuf,,et de notre Règne la première année. 

(1. s ) CHARLES. 
Ù Warp. 

NOUS FRANCOIS JOSEPH I. par LA grace DE Dieu 
EmperevR p’AurRIcHE Roi pe HoxcRIE ET DE BoHe- 
ME, DELA LOMBARDIE ET DE VENISE ETC. ETC. ETC. 

Savoir faisons: 

Comme Son Altesse Royale |’ Infant d’ Espagne 
Duc de Parme, a accédè formellement au traité de 
paix et d'amitié sigoé en la ville de Milan le 6 Aoùt 
4849, par un acle authentique signé de sa main et 
revéta de son sceau, duqoel acte la teneur suit ici 
mol pour mol: 3 

(L' Auo qui riportato é il surriferito. ) 

Nous avons pour agréable et acceptons formel- 
lement la dite accession. 

Ea foi de quoi Nous avons signè la préseute de 
Notre propre main et l’avons munie de Notre Sceau. 

Donné è Vienne le 14 Aoùt mil huit cent qua- 
rante et neuf, et de notre Régne la première année. 

(1. s ) FRANCOIS JOSEPH. 
F. ScHwARZENBERG. 
( Gazz. di Parma. ) 


; + Genet 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

BERNA 5 Ottobre. o 

Da varii giorni si è incominciata la consegna é 

materiale da guerra di Baden. Una gran, quantità 
questo materiale ha. di già varcato,la frontiera. ©, 
vw Il Commissario, federale , sax. Colonnello tend 

le! 


* nr Lise fo forza della qa e ilissimo, ren- 
Pg ‘il regresso nella.loro ‘ear rifugiati. 
ug del fia 


in 
nella, 
Palatinato de. non possogo rien 


trare che pel Comune di Schkeingen, ove sono ricè- 
vuti dalla polizia che prende i loro connotati , e li 
fa quiadi condurre sotto scorta a Bergzabern; colà 
giuuti vengono presentati al Commissario. Questi pro- 
cede ad un interro in seguito del quale sono 
essi rimandati alle loro case, o consegnati nelle mani 
della giustizia. 

la quanto poi ai rifugiati di Assia e della Prus- 
sia Renana, essi non possono più passare pel Pala- 
tinato. (Revue de Geneve.) 


FRANCIA 
PARIGI 13 Ottobre. 

I documenti i più autentici relativamente allo 
stato sanitario di Parigi, durante questi ultimi dieci 
giorni, non fanno che confermare ciò che noi dicem - 
mo sull’ estinzioue del cholera. In questi ultimi dieci 
giorni li morti al loro domicilio non hanno offerto 
che una media del 2 1/4 al giorno, ed il 25 settem- 
bre e il 4 ottobre non ve ne fu cho un solo. La me- 
dia giornaliera dei morti cholerici negli ospedali è 
parimenti giunta al 4, e la malattia attacca esclusi- 
vamente individui indeboliti da altre affezioni. Da 
questa quasi completa scomparsa del cholera risulta, 
che la mortalità generale nella capitale non è stata 
giammai sì poco considerevole, da sette anni a que- 
sta parte, come lo fu attualmente. Il cholera non ba 
d'altronde fatto quasi verua nuovo progresso nel mez- 
zodì della Francia. A Vienna è pure in pieno decre- 
mento ; ed il suo declinare è generalmente rimarche- 
vole a Londra, ove la media dei morti cholerici è 
discesa a 62 al giorno, nell’ ultima settimana. 

( Gazzete de France. ) 

— Lord Normanby e lord Brougham si sono re- 
cali stamattina all’ Eliso ove hanno avuto una confe- 
renza col Presidente della Repubblica. 

Crediamo, dice La Patrie, che la questione russa 
e austriaca sia stata l' oggetto di questa conferenza. 

Alcuni fogli tedeschi dicono che |’ Ambasciatore 
francese a Vienna ha negato i passaporti per la Fran. 
cia ai fuggitivi di Comorn, per lo che non rimarreb- 
be agli ammistiati altro luogo di refugio che |’ Inghil- 
terra. Questa determinazione dell’ Ambasciatore avreb- 
be fatto gran senso. La notizia però ha bisogno di 
conferma. 

Il Congresso dei Ministri tedeschi «comincierà a 
Vienna il di 8. 

Dicesi fissato che |’ armata Austriaca in tempo 
di pace sarà di 450 mila uomini con 1200 cannoni 
e 80 batterie di razzi alla congréve; e in tempo di 
guerra l'effettivo sarà portato a 800 mila uomini. 

(E.F.) 


ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 


Udienza del 12 ottobre. 

Buvignier presenta la difesa dell’ accusato. Huber 
tiene un discorso con cui riepiloga ciò che disse nei 
giorni precedenti. — Il Presidente dichiara che l’esa- 
me è terminato, e che l'Alta Corte si ritira per pro- 
munziare la sentenza. Huber viene condannato alla de- 
portazione ed alle spese del processo di Bourges. 

Il condannato grida ad alta voce Viva la Repub 
Blica! I gendarmi lo riconducono in prigione e la s 
duta quindi è levata. 


Udienza del 13. 

Stamattina Versailles era in grgo movimento ; 
molte vetture venivano da Parigi con forestieri ansiosi 
di assistere alla Seduta delta Corte. L'affare del 13 
Giugno comincia a trattarsi oggi. 

A undici ore e mezzo la Corte entra in seduta. 
JI Presidente annonzia che gli accusati hanno signi- 
ficato di voler presentare alcune eccezioni , e doman- 
da chi sia l'avvocato incaricato di sostenerle. 

L’accusato Gambon risponde che intende di pre- 
sentare una questione pregiudiciale. — Prima d'ogni 
altra cosa si procede all’ appello. 

L’accusato André e sato Gambon aggiun- 
gono alla semplice ris ll’ appello alcune prote- 

che il Presidente dichiara inopportune e inammis- 
ili a forma’ della procedura. Dopo l’appello si alza 
l'Avvocato Madier de Montjau, e legge una nota di 
motivi pei quali crede che la Corte debba, com’ ei 
propose dir iararsi incompetente. 
ota era a questo punto alla nza del 
carla. 1 P parte 


ALTRA DEL 14. 

N sig. de Hubner rimisò al Presidente della Re- 
pubblica le lettere di S. M. l'Imperatore d’ Austria, 
che lo' sécreditano în qualità d’ Inviato Straordinario 
© Ministro Plenipotenziàrio presso la Repubblica Fran- 
cese. FI NC | 4 } ( Monsieur. ) 


XXV UVTITX + 
1 fogli di Pai 14,.riferiscono come nella 
e seduta ut ara i Revo inni co 
lo Preti ‘ogni 


il'suò 
lettera det’ 


rendersi inconseguente col violentare il Santo Papne 
ch’essa appunto inteso a liberare dalle violenze di una 
fazione. Essa doveva rendergli’ il suo trono e la sua 
libertà : la sua libertà piena ed intera, Tale era la 
sua missione, » 

Rimaneva di tale maniera ad unico programma 
del discutere il motu-proprio del Sommo PorrericE, 
che il signor Thiers, parlando a rome della commis- 
sione composta dei più eminenti membri dellà mag- 
gioranza. parlamentare, mostrò rispondere a tutti i 
bisogni del momento, poichè le garanzie offerte dal 
Santo Papre al suo popolo sono agamo (esi si pos- 
sa, pel momento, desiderare nel ben inteso interes- 
se dei sudditi‘e del sovrano, assicurando che le 
franchigie municipali e provinciali promesse da Sua 
SANTITÀ’ sono quel preliminare per tui è d'avpo pas- 
sino i popoli dello Stato romano ad arrivare poscia 
a più mature istituzioni. 

ALTRA DEL 15. 

11 sig. Presidente della Repubblica , questa matti- 
na, è andato a visitare le principali fabbriche del sub- 
borgo di S. Antonio coi Capi di quei stabilimenti, e 
ricevette dovunque le accoglienze degli Operaj e del- 
la popolazione dei subborghi. (los. ) 

MARSIGLIA 15 Ottobre. 

Ne' giorni 13 e 14 del corrente morirono di cho- 
lera 52 individui; 34 nella città, gli altri nel circon- 
dario , negli ospizi civili e nello spedale militare. 

(Cour. de Mars.) 


ALGERIA 
Il Monitore Algerino del 10 contiene un ordine 
del giorno che fa il no onore ad un giovine uf- 
fiziale della nostra arm 
Quartier Generale di Algeri 
Il 9 Ottobre 1849. 


Il Governatore-Generale porta a cognizione del- 
l'armata un brillante fatto d'armi compiuto da un 
semplice uffiziale in circostanze tali , che l'onore straor- 
dinario dell’ ordine del giorno sembrò ben propor- 
zionato al merito dell’ azione e all’ importanza del reso 
servigio. 

M. Beaupréte, sotto-luogotenente nel reggimento 
degli Zuavi, distaccato al dureau arabo di Aumale, 
era da quasi uu mese in missione nella valle dell’ Qued- 
Sabel alla testa di un distaccamento (goum) arabo, ‘in- 
caricato di proteggere e rassicurare le tribù sotto- 
messe, minacciate da un agitatore che fra i Kabaili 
del Giurgiura avea preso il nome di Bou-, 

Un assembramento di più migliaia di Kabaili pren- 
de posizione a ‘un tratto in faccia a lui. Egli con pre- 
senza di spirito e con coraggio piglia le sue misure; 
chiama a se i contingenti delle tribù sottomesse, le 
più vicine, e chiede prontamente soccorsi ad Aumale. 

Attaccato il 3 Ottobre da quella formidabile for- 
za, si serve del suo ascendente per dominare il su- 
perstizioso terrore dei cavalieri arabi ; li tragge a for- 
za contro il nemico e con mirabile abilità dirige la 
loro azione. L’agitatore cade morto fra le sue mani; 
la massa dei Kabaili si disperde, e fugge per l'oppo- 

del Giurgiura. 

mmissione di una nuova importante tribù, 
lei Beni-Mellikeuch, e la rinata fiducia nelle 
altre furono il frutto di questo combattimento ; esso 
ci porge un'alta idea del forte carattere dell’ uffiziale 
che lo diede, contro l'influenza dei deboli consigli che 
lo circondavano, e malgrado un’ ardente febbre che 

l'opprimeva da più gîorni. Onore al prode! 

Per il Gov. Gen. dell'Algeria 
Il Capo di Stato Maggiore Generale 
L. Decreny. 


SPAGNA 
MADRID 6 Ottobre. 


La Gazzetta di Madrid del 5 contiene un’ ordinan- 
za reali i si riduce di molto il personale della 
polizia ; questa riforma produrrà un risparmio di ol- 
tre 400,000 reali. 


jo, su quanto concer- 

mento ed il persona- 

suprema siederà a Madrid. Vi sarà 

distretto, avente mandato ed attribu- 

in ogni residenza di tribunale civile. 

. — Un ordine ‘ale pubblicato a Barcellona 

scioglie l’ esercito di Catalogna, che sarà posto di bel 
nuovo sul piede di - ” 

Si dice che il Se Mon possa rieutrare al mini- 
stero delle finanze. Questo ex-tinistro , che par- 
tito di ja per'rècursi a Parigi, si fermò ‘a Baio- 
naj‘dove si trova ancòra attualmente, 

“Si diceva 1 Madrid chè il generale 0 Don- 


Mia Gi doge ra dra 


0 N'4 


GRAN BRETAGNA 

La lettera che segue fa indirizzata a Lord Pal- 
merston dal comitato del congrestb della pace di Lon- 
dra relativamente alla differenza insorta fra i gover- 
ni britannico e portoghese a seguito dell’ affare di 
Macao. 

» Milord, s 

Abbiamo saputo con profondo rincrescimento che 
era' nata una differenza fra i governi britannico € por- 
toghese a seguito della morte d'un soldato portoghese 
ucciso a Macao da marinai inglesi, che volevàno scar 
cerare in forza un soldato britannico. 

Benchè quest’ affare esiga un esame profgado, noi 
speriamo vivamente che non ne verrà da ciò una rol- 
tura d’amichevoli relazioni fra i due paesi, è se qual. 
che ostacolo si opponesse ad un amichevole compo 

soddisfazi lle due parti in via di 
negoziati ordinari, V. S. porrà in opra 
sua influenza perchè l'affare sia finito in via 
di negoziati. » ( Globe. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 6 Ottobre. 


ausen , ed ai soldati bavaresi di 

forte. Finora nen si hanno a lamentare nuovi disordini. 
Il ponte di Sachsenhausen è però occupato da forti 
distaccamenti di truppa. (FT) 


ALTRA DEL 7. 

Crediamo di dover comunicare a? nostri letto- 
ri la seguente relazione delle notizie d’Amburgo : 

La conclusione del trattato di Vienna ba già 
avuto per conseguenza un atto decisivo, l’abdi 
zione eventuale del Vicario. Jer l’altro di sera ne 
fu esteso l’atto relativo, dopo lunghe deliberazioni 
dell’ Arciduca co’ suoi ministri. In sostanza e” dice 
che, avendo-le due Potenze d’Austria e di Prur- 
sia stabilito una nuova Autorità federale provviso- 
ria nella supposizione dell’ assenso di tutti Governi 
tedeschi, ed essendo quel trattato stato ratificato , 
l’Arciduca Giovanni depone la carica, finora s0- 
stenuta, nelle mani di S. M. il Re di Prussia e di 
S. M. l'Imperatore d'Austria. Per quanto dicesi , 
questa dichiarazione è già partita per Berlino e 
Vienna. 

Siccome ormai non v'alcun dubbio, nè sul 
consenso degli altri Governi , nè sulla ratificazione 
del trattato , si aspetta per la fine del mese la for- 

ione della Commissione centrale della Confede- 

ne ; almeno si fanno già da diverse parti dispo- 
sizioni in questo senso. (Lloyd. Ted.) 


ALTRA DEGLI 8. 


In questo momento non si conosce ancora se 
il trattato conchiuso il 30 settembre a Vienna fra 


. l’Austria e la Prussia intorno alla nuova formazio- 


ne di una commissione centrale-provvisoria si 
to ratificato o meno per parte del gabinetto 

lino, Jer l’altro giunse a vero dire la notizia tele- 
grafica che la ratifica ebbe già luogo; però jeri 
tale notizia venne disdetta : pare d' altronde che 
non d’aliro si tratti che delle modalità. 

Dicesi che il signor generale de Radowitz e il 
signor Hansemann sieno destinati a rappresentare 
la Prussia; non si conosce ancora chi sarà il rap- 
presentante dell’ Austria. Qui si crede generalmente 
che l’ Austria che Francoforte resti 
la sede della nuova Commissione Centrale Provvi- 
soria. (Pe 33) 

— Il Monitore Prussiano del dì 8 ottobre an- 
nunzia a nome del Governo che la città di Ambur- 
go ha pi ione che l’ono- 
re delle truppe pri dopo gli atti 
ostili dei quali esse furono colà l'oggetto nella not- 
te del 13 al 14 agosto p. p. 

La certezza che avevasi fin dal primo momen- 
to,che la parte sana della popolazione di Amburgo, 
come pure il Senato, non solo fossero estranei a 
quegli atti, ma li condannassero esplicitamen- 
te, si confermò in seguito dal severo processo fatto 
contro i colpevoli, dal pronto scioglimento della 
Guardia" Nazionale , e dalla riorganizzazione di 
questo Corpo, secondo le insinuazioni dello stesso 

verno Prussiano, con elementi più proprii a cor- 
rispondere alla sua missione, e ad assicurare il man- 
tenimento del buon ordine, 

Infine il Senato, per non lasciare aleun dubbio 
sui sentimenti e izioni della Città d* Ambur- 
go, inviò a S. M. il Re di Prussia il Sindaco si- 
gnor Banks latore della seguente lettera che S. M. 
accettò con piacere in udienza particolare, e si de- 
guò assicurare il sig. Sindaco delle amichevoli di- 
sposizioni che li M. S. non cessa di nutrire verso 
quella Città anseatica sua alleata e adereote al- 
l'alleanza del 26 maggio. 


rà imputare 
sacri d 


Nella t 
zicne dello 


nistrazione 
abinetto 
liatamente 
della Dieta 
della Sasso 
che 


provvisorio. 


Ci sori] 
tra |’ Aust 
di un nuovd 
fino al 1 


ratificato 
duto dover 
lio di amn 


consigliere 
dall’ Austri 


Francoforte 
sto avviso. 
» ll sig 
‘tor generale 
procurator gl 


desimo; 
di l' Assen 


secondo il 
gislativa sed 
in Prussia. 


al trattato 
verni di PI 
mantenere 
mavia, e 


truppe prussiane che tornavano nel Loro . La 
giusta indignazione che noi proviamo , insieme con 
tutta la leale popolazione. di Amburgo, per un at- 
tentato sommesso da una moltitudine instigata , ha 


dovuto tanto più farsi in noi sentite, in quantochè - 


la città stessa è debitrice alla moderazione èd alla 
prudenza delle Vostre truppe, in mezzo all’ agita- 
zione più grande, dell’ essersi trovata immune da 
incalcolabili danni. 

» Siaci permesso sperare che la M, V. non vor- 
rà imputare all’ intiero Stato una ione dei più 
sacri diritti dell’ ami federale, commessa sol- 
‘ati, e non ci negherà quella 
epoca memorabile e dolorosa 
dell'incendio brillò sopra di noi quale astro propi- 
zio, onde tutti conserveremo un’eterna riconoscenza. 


” Siano sai Lp profondo rispetto 


Per il Senato della Città libera 
ed anseatica di Amburgo 
Dr. KeLLIncnusen Primo Borgomastro. 
Da. ScuLurer Segretario. 
(Gazz. di Francf.) 

A ALTRA DEL 10. 

Nella tornata delli 8 il consiglio di amministra- 
zicne dello stato federativo ba consentito alle mo- 
dificazioni proposte dall’ Austria al contro-progetto 
relativo al poter centrale. Perciò il governo prus- 
siano deve avere, nel giorno 9, ratificato le modi- 
ficazioni proposte dall’ Austria. Il consiglio d'ammi- 
nistrazione ha inoltre adottato la proposizione del 
gibioeto prussiano , tendente a ‘convocare imme- 

iatamente gli elettori per la nomina dei membri 
della Dieta dello Stato federale. I rappresentanti 
della Sassonia e dell’ Annover sono i soli membri 
che abbiano protestato contro questa decisione del- 
la maggioranza. z 

Si assicura che l’Arciduca Vicario abbia rati- 
ficato l'instituzione di un nuovo potere centrale 
provvisorio. (FT) 

ALTRA DELLI 11. 

Ci scrivono da Berlino che il trattato concluso 
tra |’ Au e la Prussia intorno allo stabili 
di un nuovo potere centrale 
fino al 1. maggio 1850, è 
Potenza e trasmesso a Vieni 
ratificato. La Prussia, avanti tificarlo, avea cre- 
duto dover sottoporlo all’ approvazione del Consi- 
glio di amministraziane per gli affari dello Stato fe- 
derato, progettato dalla Prussia. Questo Consiglio 
ha approvato il trattato con g voti contro 3. 

Sentiamo che i sigg. conte di Rechberg e il 
ll ulico barone di Brenner sono designati 
cotne commissari dell’ impero della 
detta Potenza presso il nuovo potere centrale. 

— Il giornale del governo della città libera di 
Francoforte contiene nel suo numera d’oggi que- 
sto avviso. 

» Il sig. Giolio Hecker, ultimamente procura- 
tor generale al servizio di Prussia, è stato nominato 
procurator generale della città libera di Francoforte. ,, 

i (Journ. de Francf.) 


AMBURGO 5 Ottobre. 

I membri della Commissione nominata dal Se- 
nato e dall’ Assemblea de’ Cittadini sono rimasti 
d’ accordo sulle basi della nuova Costituzione. Que- 
sti punti sono: 

1. Inamovibilità de’ Senatori. 

a. Diritto del Senato di reclutarsi da se me- 
desimo; il senato proporrà tre candidati, fra i qua- 
li l'Assemblea de’ Gittadini nominerà il Senatore 
a vita, 

3. Il Senato attuale sarà mantenuto, ma i suoi 
membri saranno ridotti a 16. ; ; 

4. AII Assemblea de’Cittadini possidenti, eletti 
secondo il censo, sarà sostiti un’ Assemblea le- 
gislativa secondo i tre gradi di elezione, come sono 


in Prussia. (FT) 


servi ugualmente 


SCHWERIN 6 Ottobre. E 

I giornale Officiale pubblica, sotto la data di 

oggi.il trattato conchiuso il a6' Maggio tra i Governi 

di Prussia, e di arena io pari tem- 

psbblica la lente notificazione. 

Bi Federico Prasoasco ; perla grazia di Dio Gran 
Duca di Mecklenbourg ecc. ecc. 

acceduto, cal consenso della Ca- 


” av 
dei i, pel Ducato .di Mecklenbourg , 
al ernso sirio 26 Maggio: ultimo dai Go- 


vervi di Prussia, di Sassonia ,e,di-Annover per 
mantenere la'sicurezza iditeraa ‘ed esterna della Ger- 
mania, e 'fa' ‘indipendenza’ dei diversi Stati, Noi 
n Lil trattato. su. mentovato. 
» Schwerin, ‘il 28-Settembre: 1849. 
FEDERIQO-FR J 


— i — 


di Bregevtz. Gli altri ns di truppe non potendo 
tutti essere accantonati nel Voralberg, si stabili 

no nei circondarj'di Oberinnthal e Winscgae,' di 
Untesionthal e Wippthal , ed in quello dell' Adige 
fino a Meran. Bregentz, residevza dello stato -mag- 
giore generale , rigurgita di soldati di ogoi arme; 
le caserme non sono state sufficienti per gli allog- 
giamenti militari: è d’ vopo di fire alloggiare 
uo certo numero di soldati nelle case particolari de- 
gli abitanti. (F. T.) 


PRUSSIA 
BERLINO 6 Ouobre. 
istero, per organo del Segretario di Sta- 
to degli affari esteri, ha oggi risposto alle interpel- 
lanze che gli erano state fatte alla seconda Camera, 
sabato scorso, sulle intenzioni del Governo rela- 
tivamente alla formazione d'un potere centrale prov- 
visorio , ed all’ attuazione dello Stato Federale , die- 
tro il trattato dei tre Re. Il sig. di Schleinitz ha 
usato nna estrema riservatezza sull’ oggetto del Po- 
tere Cent E i è contentato di dichiarare, che 
le negoziazioni eran tuttora pendenti. Questo silenzio 
non prova per niente, che non si abbiano ancora le 
notizie che aspettavansi da Vienna. Se noi siamo ben'in- 
formati, il Ministero avrebbe ricevuto martedì un 
dispaccio che annunziava l'accettazione delle condi- 
zioni stabilite dalla Prussia, con piccole modificazio- 
ni. Egli è vero che queste modificazioni son tali da 
esigere alcuni giornì di riflessione. Così |’ Austria 
rinunziando alle sue pretensioni alla presidenza del 
poter centrale provvisorio, trova adesso che non vi è 
luogo ad alternativa, atteso che i quattro Commis- 
sarj possono , alla fine, assai bene agi 
mente senza presidenza. Questa Potenza cessa egual- 
mente d' insistere sulla necessità d’ inviare al poter 
centrale plenipoteoziarj di tutti gli Stati; ma essa 
desidera che sia permesso a quelli clie lo crederan- 
no conveniente di fare eccezione regola che vuol- 
si introdurre. Finalmente pei all’ eguaglianza 
dei voti fra i quattro Commissarj, l’ Austria accon- 
sente di “bbiodonii l’idea della scelta dell’ arbitro 
unicamente fra i Monarchi della Germania. In ricam- 
bio ella propone due arbitri scelti fra tutti i prin- 
cipi regnanti, uno da essa l’altro dalla Prussia. Se 
questi due arbitri non s’ intendono sulla questione 
controversa, saran tenuti d’ intendersi almeno sulla 
scelta d° un arbitriore. Non sono indic: mezzi da 
impiegarsi per il caso in cui anche i principi s' in- 
capassero a non volersi intendere. Che che ne sia, 
qu ancora si cullano nella speranza che il gabinetto 
i Vienna, avuto riguardo all’ imbarazzo dell’ interna 
organizzazione dei suoi Stati, ed alle complicazioni 
che le potrebbero insorgere dalla parte d' Oriente, 
si accomoderà decisameote all’ amichevole. Quanto al 
gabinetto di Berlino, un nuovo interesse lo spinge ver- 
so uno scioglimento. La questione dello Schleswig è 
un nodo Gordiano, che non si vuole o non si può 
troncare, e che non si lascerà sviluppare che con 
un’ accordo della Prussia e dell’ Aastria snl terreno 
tedesco. Il governo provvisorio dello Schleswig dipen- 
dente dal poter centrale , ha , per quanto dicesi, forti 
ragioni da supporre, che a tempo e luogo si con- 
formeranno alle rappresentanze dei legittimi succes- 
sori di questo potere, e che accetterà formalmente 
l'armistizio , se il re di Danimarca, da parte sua, ac- 
consente a non esercitare la sua' autorità sul Duca- 
to, che nella qualifica di Duca dello Schleswig, am- 
mettendo che questi diversi motivi sicno realmente 
considerati come cause di forza maggiore , |’ Austria 
e la Prussia non tarderanno ad aver concluso il loro 
accordo definitivo, il quale intanto non sarà ratificato 
a Berlino, nou ostanti gl’ impegni che abbia potuto 
prendere il plenipoteaziario prussiano a Vienna, che 


«col consenso degli Stati Germanici alleati della Prussia. 


» Il sig. di Scbleinitz è s 
capitolo dello Stato federativo 
» Il governo è deciso a persistere con costanza 
ed energia nella via seguita fino al presente. Le confe- 
reoze risguardando la modificazione della legge elet- 
torale , secondo i bisogni dei diversi Stati , sono molto 
avanzate. Un progetto di regolamento parlameatario 
è stato, già sottoposto, alla considerazione del Consi- 
glio dei Mandatarj. Si deva incessantemente aver l'oc- 
chio ala; fissazione dell’ epoca della convocazione del 
Reichtag: Il Ministro non mancherà di tener la Ca- 
mera ali giorno del risultato.déi suoi sforzi. » 
Questa’ risposta avrebbe dovuto soddisfare i par- 
titanti! dell’ Unità Germanica , se il di Schleinitz 
aveste’ saputo. tirar «partito dal suo fetto. Ma poco 
abituato. a a parlare in pubblico , egli non ha 
potato ancora’ vincere la sua emo: che ha tolto 
alla sà oa parte ella propria intensità; che 
gli, ba ‘impedito di esprimersi chiaramente. È stato 
poco. e male. compreso. Quindi una speci di mal- 
contento ‘generale, che ‘in fondo, almeno pel momento, 
temente immeritato. , (Debate. ) 
L'affare della flotta tedesca continua a preoc- 
. gli animi a Berlino. Si assicuri che l’Aunover 
sia«stato invitato a ‘tratteverla nel Weser, abcliè colla 


lo più esplicito sul 


ALTRA DEGLI 8. 

Il Moniteur de Prusse pubblica il seguente arti- 
colo. — » Gli ecoèssi commessi in Amburgo nella notte 
del 13 e 14 agosto contro le truppe prussiane, ban 
richiamato a sì alto punto l’attenzione di, Lutta la mo- 
narchia che è egli dovere -pel governo di dichiarare 
pubblicamente , che la speranza da lui concepita d'ot- 
tenere inliera riparazione all’ onore delle truppe Prus- 
siane 5’ è completamente realizzata, » 

— La questione tedesca non ‘è ancora entrata 
io un nuovo stadio: difatti finora non giunse ta ri- 
sposta alle proposizioni dell’ Austria, riguardo alla 
formazione di uo nuovò Potere centrale provvisorio. 
Se è vero quello che annunziano alcuni fogli tedeschi 
del settentrione , che la Prussia si occupi dell’ imme- 
diata convocazione della Dieta germanica , questo non 
sarebbe un indizio di avvicinamento, come vorreb- 
bero quei iornali, e, nel caso più favorevole, l’Au- 
stria dovrebbe direttamente o tacitamente riconoscere 
quella Dieta. ( Corr. Aust. lit. ) 

ALTRA DEL 9. 


Termattina il professore Kinkel è stato condot- 

to nella casa di detenzione, ove dee subire la pena. 
(F. T.) 

— Il Consiglio d’amministrazione degli affari 
tedeschi , della seduta delli 8 Ottobre, approvò la 
ratifica del ato conchiuso a Vienna per la Co- 
stituzione di un nuovo Potere Centrale. Questa de- 
liberazione fu adottata con 9g contro 3, perchè gli 
Inviati d’ Assia Elettorale , d’ Assia Granducale e 
di Taringia mancavano delle istruzioni necessarie. 
È opinione comune che i governi cui essi appar- 
tengono daranno ad essi l'ordine di aderirvi. 

Il Consiglio d' amministrazione adottò inoltre 
la proposta presentata dal Ministero per |’ imme- 
diata convocazione deg!i Elettori che debbopo in- 
viare i Deputati alla Dieta dello Stato federale. I 
Rappresentanti di Sassonia e di Hannover sono i 
soli che protestassero contro siffatta decisione. 

Dicesi che le truppe prussiane debbano eva- 
cuare fra breve la citta di Amburgo. 

— Il Consiglio d' amministrazione dello Stato 
ivo prese una decisione importante. Îl Con- 

isoluto ad una gran maggioranza,che i Bol- 
lettini officiali delle sue sedute sarebbero d'ora in- 
nanzi pubblicati , e che verrebbe ugualmente pub- 
blicato un rendiconto storico di tutto quanto fu fat- 
to dal Ministero, per la realizzazione del progetto 
del 26 maggio, 

— La seconda Camera prussiana nella sua 30.* 
Seduta del ro Ottobre, immesso con 192 voti 
contro gi il $. 107 della Costituzione : ,, I mem- 
bri delle due Camere e tutti gl’ Impiegati dello 
Stato devono giurare fedeltà ed obbedienza al Re 
ed alla Costituzione ,, coll’ aggiunta proposta dalla 
Commissione : , Non bha luogo il giuramento del- 
l’ esercito alla Costituzione, ,, (Fi Ti) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Ottobre. 


Intorno al Conte Batthyàny, la Corrisponden- 
za Austriaca litografata fa le seguenti osservazioni: 

» Il supplizio del Conte Batthyàny forma 
contiauamente l'oggetto dei discorsi del giorno, Nes- 
suno vorrà negare a quell'uomo la compassione , 
che destano sempre nei cuori umani queste sorti 
tragiche, La cosa ha però un aspetto ben diverso 
nei riguardi legali e politici. Il Conte Batthyany 
era incontrastabilmente il nemico più pericoloso del- 
la Monarchia ; egli ayeva ajutato Kossuth ad in- 
nalzarsi alla sua funesta grandezza, per aver da 
questo un ajuto ; egli s° impossessò della confiden- 
za di una giovane persona , collocata in posto ao- 
cora più alto del suo, e non influì poco nello strap- 
pare al Monarca d'allora, in uu momento dì totale 
sconsigliatezza , quella concessioni inudite, che non 
avrebbero mai dovute esser fatte , nè mai accettate. 
L' effetto politico di questo supplizio sarà in ogni 
caso forte, ed abbatterà gli animi; per esso si sta- 
bilirà I opiaione che il Governo l’ha rotta con 
qualunque partito magiaro di separazione dalla Mo- 
narchia , di qualunque natura sia : effetto che noi 
riguardiamo per eccellente. Quanto prima parlere- 
mo ancora di ques’ oggetto e dei giudizii che ne 
darà la stampa. » (0. T.) 

— A quanto si ode da fonte degna di fede, 
il Ministero dell’ interno è occupato a prendere le 
disposizioni per istituire ld gendarmeria , la quale , 
dicesi , verrh organizzata quando saranno regolate 
le Autorità. politiche. ( Presse.) 

— Segondo notizie di Semlino, il Generale 
Hauslab era arrivato al 6 otiobre nella Fortezza 
turga .di. Viddino. 

Per ordine dell’ I. R. Comandante dell’ Ua- 
ghetîa , Generale d'artiglieria Barone de, Haynau, 
ei 8° era recato il Pascià onde fargli comu- 
nicazioni»intorno ai fuggiaschi gpl è teckindo 
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APPENDICE 
STORIA CONTEMPORANEA 


Domenico Masotti, orefice e- negoziante di gioie, 
sull’ angolo delle vie della Sorofa e di S. Agostino , do- 
po di avere, dietro intimazione dei Triumviri di Ro- 
ma, comnnioatagli da nn tale Inmocenti ttore di 
polizia del sno rione, recato alla Zecca, atgenito in 
verghe (1) pel valore di scudi 61. 48, e dopo di esser- 
ne stato soddisfatto nel giorno 6 di giugno 1849, sen- 
za peraltro il promesso aumento del 20 per cento a 
forma della legge del a giugno: il Masotti attende 
tranquillamente alle faccende .del suo negozio. Se non 
che , conoscendo egli, al par di tutti gli uomini one- 
ati, l’indole prava dei Reggitori di Roma e de’ loro 
pravissimi fautori in quell’epoca , avea creduto bene 
fin da cinque mesi innanzi di togliere dal sno negozio 
molti oggetti, e di tenerli celati, parte in casa pro- Il 
pria ‘e parte presso il sig. Pietro Smyter, maestro di 
casa della Legazione russa. Ma l'usata cautela reso 
anzi più ardente la cupidigia de’ rapinatori. 

Nel giorno 9 dello stesso giugno, alle ore 1 e mez- 
za circa pomeridiane; il Masotti videsi comparire un 
picchetto di Guardia civica dell’ 8 battaglione, alla 
cuì testa era nn talo Borghi in uniforine da pontonie- 
re (2), con un Romagnuolo borghese, e la sua casa in- 
vestita, e ln sua bottega sequestrat interno che 
nell’esterno. Il Borghi con modi villani i disse al 
Masotti, ch'egli doveva avere nascosti degli oggetti di 
valore spattanti alla chiesa di s. Agostino e ad altri 
ordini religiosi , e, sulla risposta negativa del Masot- 
ti, ordinò a due ferrai, che avea pur condotti seco, 
di rompere e perquisire in ogni angglo , e specialmen- 
te nella cantina. Riuscite però vane tutte le indagini, 
il Borghi uscì, e tornò di lì a non molto. | 

Tornò il Borghi con una masnada di quei soldati 
addetti alle Finanze, i quali nella miseranda epoca 
repubblicana si resero celebrì pei più crudeli ed ob- 
brobriosi misfatti; liceriziò le guardie civiche , mise al 
loro posto i Finanzieri, ed ordinò al Masotti di andar 
seco. Le proteste del Masotti, le: lagrime, i gemiti di 
sna moglie fnrono tutti inntili: fu posto in vettura e 
tradotto in nna segreta del palazzo del s. Offizio. Nel- 
la vettura andava il Borghi, due Civici mobilizzati ed 
in Dragone zoppo con bastone. Nel cortile del suddet- 
to palazzo era un mescuglio di guardiani , di sgherri, 
di soldati di tutte le armi, di vetenrini, di postiglio- 
ni, di carrozza, di carri ec. ec. Scesi che furono i 
nostri viandanti in cortile, il Borghi ad alta voce dis- 
se a taluni di coloro: Mettetelo in segreta costui: è il 
primo brigante di Roma; tenetelo ben chiuso: domani lo 
fucileremo. Immagini ciascuno qual fosse lo stato del 
povero Masotti! (3) 


Alle ore 5 pomeridiane del sussegnente giorno 10 
( domenica ) fu il Masotti portato in vettura al non lon- 
tano palazzo dell’ arciprete di S. Pietro (ora 1’ Erno 
Mattei ) sulla piazza di S. Marta, accompagnato sem- 
pre dal Borghi, da alcuoi militari o da un lombardo. 
Esaminato colà da un tal Valeriani, che dicesi com- 
pilasse una volta il giornale di corta vita; il Cassan- 
drino repubblicano, ed interrogato nuovamente sugli 
getti di S. Agostino ec. , rispose di nuovo n 
mente; e si fu allora che il Borghi, avente in mano 
una carta scritta, nominò una grossa reliquia di quel 
Santo, aggiungendo sapere, che quella era stata dal 
Masotti nascosta nel palazzo del Ministro delle Ri 
insieme ad oggetti : palesasse adunque 
quelli trovavansi. Fu inutile pel Masotti |’ che 
la nominata reliquia era stata tre anni addietro rile- 
gata in argento nella sua bottega da un suo giovane 
Luigi Buti; ma che, posto di nuovo sul petto della 
statua in argento del Santo, erasi restituita al sagre- 
stano di quella chiesa. Da tutti caricatb delle più 
ci ingiurie, da tutti minacciato della prossima per: 
della vita, il Masotti disse a chi aveva affidato la sua 
roba; e così, trattato da dell’ imperatore delle 
Russie e meritevole perciò doppiamente della fucilazio- 
ne , il Masotti fu riportato in segreta. 

Nella mattina del lunedì (#1) alle ore 9 circa, nuo- 
vo trasporto al suddetto palazzo, in una camera del 
quale 1’ esaminatore, Valetiani, alla presenza di molti 
finanzieri, (4) cercava persuadere al, Masotti che, per 
quanto ‘#1 foss'egli adoperato in di Ini favore presso il 
Borghi nodi gli ‘eta riuscito di rimuoverlo’ dalla presa 
determinazione, ch'egli, il Masotti, fosse'il SESTO 
DE’ FUCILATI. Mentre il Masotti , disperato oramai 
di più campare Ja'vita (5) ie 
i com 
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accompagnata da un! tal'Capanna famigerato capo sgher- 
ro, e raccontò al marito; com’ ella fosse tenuta seque- 
strata in casa,e guardata a vista dal giorno del Saba- 
to 9 fino all’ antecedente sera del Lnnedì, e come le 
fosse restituita la libertà dopo che un tal Orazio Anti. 
nori, Rappresentante del popolo, e Presidente della Com- 
ione per le requisizioni, erasi recato da lei nel Lu- 
nedi in compagnia del Borghi, di un tal L. F. e di 
altre persone incogalte; avea fatto demolite il muro 
di un camerino; ne avea estratti gli oggetti ivi riposti 
e gli avova asportati seco. Anche quelli già affida al 
sig. Pietro Smyter erano caduti nelle mani dell’Antinori. 

Visto il deplorabile stato di suo mnarito ; e 
il pericolo della vita in cui ad oga’ istante tro 
la moglie corse ad implorar la sua grazia prosso i Trium- 
viri ; e costoro, scienti forse della già SO rapina, 
gliel’ accordarono pel seguento giorno 13. Il Borghi pe- 
10 per dar prova sempre più del suo animo benevolo, 
mise in libertà il Masotti nel giorno 14 allo ore 4 e 
mezza pomeridiane. DI 

Corse il Masotti primamente dal Galvagri per sa- 
pero della sua roba e chiederne ln restituzione; ma 
quegli, non che accedere alla sua dimanda , gl’ intimò 
anzi una multa di scudi 20000 , triplo, cow’ egli di 
ceva, del valore degli oggetti rinvenuti. Ma, la leggo 


e se il Masotti avea posto in altri luoghi il capitale 
sno; oltrechè n'era egli l'assoluto padrone , aveva inol- 
tre ciò fatto molto tempo prima che quelle leggi fos- 
sero pubblicate. Il solo arbitrio adunque e la brama 


di estorcer denaro suggerivano al Galvagni quella in- 


timazione. 

Riuscite dannose piuttostochè utili le istanze pres- 
so il Galvagni , ricorse il Masotti alla Commissione per 
le finanze, ricorse ai Triumviri, e finalmente dopo in- 
numerevoli travagli potè ottenere da questi ultimi un 
rescritto che ordinava ad Orazio Antinori, Presidente 
della Commissione per le requisizioni , la restituzione 
di tutti gli oggetti di sua propriet 

Sembrava dopo ciò che il Masotti potesse riputa 
si, almeno in gran parte, sicuro del fatto suo; ma 
ora appunto incominciava per lui un’altra serie di agi- 
tazioni e di pene. 


Eravamo verso il fine di giugno; gli affari della 
sedicente Repubblica andavano di giorno jn giorno tra- 
collando; i Francesi , apertasi già una breccia , erano 
penetrati nella Città ; ed intanto |’ Antinori nega co- 
stantemente alla ordinatagli restituzione. 

Nella sera del lunedì a luglio, l'Antinori, in com- 
pagnia d’nn soldato civico, recossi in casa Masotti e 
gli disse che poteva riprendersi la sua roba. Questi 
senza frapporre tempo di inezzo andò con lui, ed iu 
alcune sale del palazzo del Governo in piazza Mada- 
ma trovò le suo casse, le sue canestre, i suoi pacchi 
rotti od aperti, o confusamente mescolato tutto ciò che 
in essi contenevasi. È 

L’ Antinori disse: « ecco la vostra roba , meno quel- 
» la che è stata liata per non darla a Garibaldi} 
» prendetela 6 fatene la ricevuta sotto a questi due 
» inventarii che ne furono stesi il giorno 11 del pas- 
» sato giugno ». Il Masotti si permise di rispondere che 
non essendo egli stato presente all'apertura delle cas- 
se e agl’ iovor fattine, non poteva così alla cieca 
lare una ricevuta; ma stretto delle intimidazioni 
dell’ Antinori, o più dalla paura di perdere il resto, 
sse. Datosi quindi a rammassare e trasportare 
i suoi effetti, vide sul momento che ne mancava- 
no parecchi, fra’ quali un pacco contenente 250 fi 
cesconi e parecchie Gregorine d’ oro, che dall’ Antino- 
ri si disse esser probabile gli avesse presi il Borghi, 
e più due vetghe d’argento di circa 140 once l’ una. 
L’ Antinori intanto sussurrò qualche parola ciroa un 
conto di spese, e terminò con dire che sarebbersi ve- 
duti all’indimane. 

Difatti nella mattina del 3 luglio l’ Antinori diede 
al Masotti una fede di credito di scudi 1494 75 e mez- 
zo, valore di altrettanti argenti di sua proprietà depo- 
sitati alla Zecca, e questa somma fu esatta dal Masot- 
ti, non calcolandovi , secondo il solito , il promesso au- 
mento del 20 per cento; quindi gli presentò un conto 
di scudi 86. So, che dovette-sull’ istante pagare in mo- 
neta sonante (7) ; finalmente, cavando di tasca un pac- 
co di Boni, lo invitò a cambiarli in moneta. Il 
sotti da frigielo si negò: sollecitato poscia e minac- 
ciato dall’ Antinori, gli diede scudi 100, e siccome 
questi ne esigeva di più, e l’altro costantemente asse- 
riva di non averne, l’ Antinori si appigliò ad uo par- 
tito degno veramente della setta cui apparteneva : pre- 
so due pezzi di verghe d'argento, che erano sulla ‘ta- 
vola ; del peso di sopra libbre cinque, e se netandò, 
Leek 1 re il valere one s x 

[asoti lungue., par la sola colpa. di essere un 
negoziante ricco, è par pet sei giorni carcerato; ha 
udifo per sei giorni continui intimarsi ad ogni istante 
la morte , e sapea pur bene che goloro che gliela in- 
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" Andrea Massari Not. 


detti fa ‘Paolo. : 


timavano erano anche canali di darla ;‘ha:vedato la 
sua casa presa d’ assalto da uomini armati. e in mili 
tare divisa, che poscia s’acoorse esser | è assaggi. 
ni; ha trovato la sna moglie inferma per le privazio- 
ni, pei disagi, per le angoscie ; ha dovuto per nn me- 
se e più, computativi i giorni della sua carcerazione, 
tener chiuso il suo fohdaco perchè mancante di tutto- 
ciò che ne formava il corredo ; finalmente, è per sug- 

llo degli antecedenti , ha soggiaciuto finora ‘alla per 
Sea di circa (8) SCUDI DUE MILA, che può dirsi va- 
da ogni giorno divenendo più rilevante. 

80 dopo il genuino racconto .di questo e d' altri 
consimili fatti (9) evvi ancora qualcheduno che ardi 
sca mostrar soltanto desiderio di quell'infame cente 
Governo , converrà con buon fondamento credere, o 
che anch’ egli pescasse in quelle torbidistime acque o 
che abbia interamente perduto il ben dellò intelletto. 


(1) L' Innocenti stimolata il Masotti a recar posate di argeato 
a preferenza delle verghe 
asto soggetto leggesi una rompendiata biografia oel 
"dì 8 Ottobre 1849. ripor 
i Homn K. 81, giovedì 41 


e 

(3) Nella segreta il Masotti tr 
locanda Frantz perchè sospetto di in favore di 
Pio IN. ed un Romito che per circa 45 giorni era già stato tenuto 
in carcers nel Monustoro di S Calisto, 6 da cui si raccolzono 
nolizio preziosi sulle scelleratezze ivi commesse dai Finanzie 
ri e dal loro Comandante Zambianchi. 

(4) Cotesti Finanzieri + 0 puttu.to mamadieri + si disertivano 
intanto nel manomettero tuitociu che esisteva iu quell’ apporumen- 
to, comprese le tendine delle finestra. cha stoccavano e gittavano 
in istrada , ov' erano raccolte da alronì loro compagni. 

(5) Quei mostri infernali preodean diletto nel presentarsi spos- 
sissimo al Masotti colle armi imbrandite, e così lo accompa, 
al palazzo di residenza del Borghi, e così rimaneano a' suoi fian- 
chi finchè ora egli costretto a sottostare a totti i loro improperi, 
a tutti i loro strapazzi. Un di costoro , un Finanziere , ponendogli 
sotto gli occhi un cordino insanguinato ; gli disse ua giorno: Fedi 
questr? è già servito per aliri: domani servira per te. 

(8) LF. per intimidire’ sempre più la moglie del Masotti le 
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Il Presidente Axtisoni 


(8) IT Masotti non può assegnare la reale sua perdita, perchè 
fra gli o ro $ molti ve n° erano di piccola 
mole, quanto fa: vojali altrettanto dillcili a ricorrer 
subitamente all ocolo © alla memoria 

(0) Vedi il fatto avvenuto alla famiglia Santarelli riportato nei 
due sovracitati Giornali (Ossero. Rom. ) 
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paL cionNo 20 aL GIORNO 21 OTTOBRE. 
Carletti D. Terenzio, Prelato 
Hilippani Vittoria, di Rom 

Margherit 
Ganzoni Pietro 
Leggi Massimo . di 
Lagustera D., di 
Loos Federico + di S 


Firenze. 


‘Ap 

+ da Firenze 

da Firenze. 
Negri 
Onofri Giova 
Paradisi Michele , di Tosca 
Ravagli Luigi, di Ferrari 
‘Tesorono Paolo, di Napoli, Sarto + da Napoli. 
Tellex Giron Pietro , di Spagna , Proprietari 
Wolkowsky , di Russia , Principe, da V 
Webb Edgardo , d' Inghilterra , Banchieri 


cebiere , da Firenze. 


da Firenze. 


o. 
da Civitavecchia. 


PARTENZE 
DAL gionvo 20 AL GIORNO 21 oTTOBE. 


Rigelow Samuele, di America, per Napoli 

Baraet Phillips , di America, per Napoli 

Bullock Cornelio @ Gaglielmo + di Awicrica , per Napoli. 

Bacon Giovauni , di America y per Napoli. 

Cedouin, di Francia, Ufiziale + per Civitavecchia 

Cesaretti D. Giuseppe , di Genova, Sacerdote , per Mscerata. 
De Rayneval , di Francia , Impiegato di Legazione, per Napotà 
Eilipponi- Giovanni , di Svizzera , per Civilavecchi 

Gravina P. Domenico , poli , Relgiioso , per Firenze. 
Guillaume Alessandro , di Francia, Abate, per Napoli 

La Coosori Cesare , di Roma, Stadenie , per Messina. 

Meucci Filippo, di Roma , Letterato , per Sardegna. 
Scharplesso", di Auerica , Proprietario , per Tri 
Sehriedlin Amalia , di Venezia. Civile, per Venezia. 
Sozzi Cesare, di Roma , Possidente , per Firenze. 
Thomas Eorkco; di Francia , Pittore , per Napoti. 
Willis Edoard , di America, per Napoli. 
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gli. Veigra dello defunto Paolo come Ma- 
re Tutrice e Curatrice legittima’ degli figli 
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di tutti è beni, ed effetti la- 

sciati dal: detto fu' Paofo Borgia”, morto qui in 
Rome 1 giorno 25 dello scorso mese di h 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogai giorno 
eccettuati i festivi. 
1 preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ... ... 2 50 
Alle Province (franco). . .'... 2 80% 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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PARTE OFFICIALE 


CostantINO per la misericordia di DIO Vescovo di Al- 
bano, della S. R. C. Can. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITA' DI No 
stro Sicvone Papa PIO IX Vicario Generale, della 
Romana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Uno dei più gravi peccati che si possano com- 
mettere dagli nomini è certamente la bestemmia — 
Nihil horribilius blasphemia , omne quippe peccatum com- 
paratum blasphemiae , levius est (S. Hier. in Jsai. Cap. 
15.) : ed eccone la ragione. Negli altri peccati si ba 
da' peccatori per iscopo lo sfogo delle passioni, dalle 
quali sono miseramente agitati, e nel secondare i loro 
malnati appetiti quasi non vorrebbero che DIO se 
ne offendesse ; banno at contrario i bestemmiatori il 
barbaro genio d' insultare direttamente la Maestà di 
DIO, e la loro rabbia è unicamente intenta a stra- 
pazzarlo, a vilipenderlo, ad iogiuriarlo. 

Parrebbe che un vizio sì detestabile non dovesse 
trovarsi fra Cristiani. Come infatti supporre , che per- 
sone rigenerate nel santo Vetlosimò.. che adorano ID- 
DIO, che credono in GESU’ CRISTO confessandolo 
per vero Suo figliuolo , e per loro amorosissimo Re- 
dentore, possano macchiarsi di sì mostruosa iniquità? 
Ma oh Dio! Siamo costretti adesso a ricordare cose, 
le quali, se noi stessi non ne fossimo testimonj, non 
potrebbero essere credute. Si! Fra cristiani, ed in 
Roma stessa, sede del cristianesimo, e centro della 
Religione, si bestemmia , si vilipende l’ onore di DIO, 
si maledice il suo $Smo Nome; e si va tant'oltre 
iu questa sfrenata licenza di lingua , ed in questo sa- 
grilego delirio, che si cercano nuove maniere a. mag. 
giormente insultarlo : si maledice ne' suoi Santi, nella 
sua SSma Madre , ne' suoi divini attributi, e perfi- 
no nell’ Augustissimo Sagramento dell’Altare con mo- 
di i più ributtanti ed indegni! Ma oh i tremendi ca- 
stighi dellà divina oltraggiata giustizia cui vanno in- 
contro questi sciagurati ! Sono piene le Sagre Scrit- 
ture di spaventevoli minaccie che DIO fa ai profa- 
vatori del suo onore; ed è a tutti nota |’ esemplare 
pena , che Egli stesso avea di ‘sua bocca erdinata 
contro il bestemmiatore; che, cioè, lasciasse la vita 
sotto un turbine di pietre, che dovevano lanciargli 
que’ medesimi ai quali aveva dato scandalo sì fune- 
sto, — qui blasphemaverit nomen Domini, morte mo- 
riatur , lapidibus eum opprimet omnis multitudo — (Le- 
vit. 25. 16.) 
“ "Up disordine siffatto ha sommamente turbato ed 
affitto il religiosisvimo cuore della SantiTA' Di No- 
sruo Sicsone PAPA PIO IX, e giudicando di non 
tacere più, oltre sul progresso che minaccia fare ogoi 
giorno più vizio, sì lagrimevole , mentre si riserv di 
prendere nella, sta somma saviezza provvedimenti ed 
cnergiche, misure, per porre un freno agli insensa 
cd ingrà 
samente, com 


serivessimo la recita, di alc 


a moltissimi note , delle. qua-0 


, dopo 


Fri fa prima 
coveatle "6 la ultima 


Conventuale * 


» ed a riparare lo ,scap- * 


H 


—-= 


|| reale e delle relative sopratasse nel corrente Eser- 


Pastore muovere il cuore di DIO ad illuminare gli 
sconoscenti ed ingrati bestemmiatori, perchè si sot- | 
traggano in tempo dai meritati. gastighi. Possano le 
nostre lodi ottenere pure da Lui l' allontanamento di 
quei flagelli che minaccia alle Città, nelle quali si | 
ritrovano peccatori di tal natura — propter blasphe. | 
mias, et fames, el terraemotus, et pestilentiae fient — | 
(S. Joan. Chrys. ad pop. Antioc. ) Possano in fine i 
voti del Gapo visibile della Chiesa eccitare i padri 
di famiglia, e tutti coloro ghe in qualunque maniera 
hamno altri sotto la loro dipendenza, a zelare l’oriore 
di DIO, c a non tollerare affatto che venga calpe- 
stata la sua infinita Maestà , adoperandosi con indu- | 
striosa carità a correggere e togliere abuso sì dete 
stabile — obstruamus eorum ora . et tamguam fontes mor. 
tiferos occludamus, ut penitus evanescant mala, quae ci- 
vitales comprehendunt — (idem ibid. ). Î 
Il presente si leggerà da ciascun Parroco; e vo- | 
gliamo che resti affisso stabilmente io tatio le Sa- | 
grestie. DI 
Data dalla nostra Residenza li 24 Ottobre 1849. | 
C. Carp. ‘Vicario. : 
Giuseppe Camonico Farnasri Segretario. | 
ve i 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. i 
Le deplorabili conseguenze delle passate vi- |l 
cende hanno talmente tolto l'equilibrio nei rap- | 
porti finanzieri, che i più accurati provvedimeu- | 
ti non bastano a somministrare il modo di accor- | 
rere alla soddisfazione dei più urgenti impegni, 
ed è perciò che, al tempo stesso che si opera in- 
cessantemente per giungere al difficilissimo assun- 
to di livellare le rendite ai veri e positivi bisogni, 
è indispensabile necessità di procurare alle Fi- | 
nanze un sussidio onde abilitare a corrispondere | 
alle imponenti emergenze. I 
Quindi come nelle Province delle Marche e | 
di Perugia tutti, i Possidenti hanno concorso a 
questo scopo, così è forza estendere lo stesso 
provvedimento a tutto il rimanente dello Stato. 
Laonde, ottenuta l’ approvazione della Com- 
missione Governativa di Stato, si dispone quanto 
appresso : pre 
1. Viene sovrimposto un bimestre di Dativa 


cizio 1849 su tutta la possidenza rustica ed ur- 
bana dei seguenti Inoghi: 


Roma ,Unsivo E Pesaro 

Acno, Romano SpoLETO Î 

Comanca pr Roma Rieti 

VELLETRI Province ) Virenso 

. {BoLogna di * \Frosivoye 

Province) rangna CIVITAVECCHIA 

Fonu QOnvieto 

BAVENNA \\BewevenTo | 


+2 Questo bimestre soveimposto sarà pagato 
‘ietà’ tiditainente' il 8,° bitdestre, e metà unita» 


“ to che aver i 


PARTE NON OFFICIALE 


Nello scorso lunedì 22 corrente la Commissigge 
provvisoria Municipale, dappresso la proposizione fat- 
tane dal suo Presidente, in mezzo agli unanimi ap- 
plausi, votò un'indirizzo al Santo PapRE, per pre- 
garlo a volere affrettare il momento di recarsi a Ro- 
ma, ove lo chiama il desiderio de’ suoi fedeli sudditi. 

Nominò quindi il Consiglio medesimo una Depu 
tazione, la quale, con a capo il suo Presidente, si 
rechi in Napoli al Saro Panre per l'oggetto sain- 
dicato. I Deputati eletti sono: 


I Signori 
D. Prerro Principe OpescaLcHI Presidente. 
Dori. Barroromeo Betti 
Viscenzo Penicoti 
Avv. Ficippo Massasi 
Avv. Ottavio Scanamucei 


La Deputazione partirà di quà la mattina del 


25 corrente. 
+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 20 Ottobre 

{. Vincenzo Carli, detto Castagnola, figlio di Se- 
bastiano, d'anni 35, scapolo , di condizione battel- 
lante, di Comacchio, arrestato il 9 Settembre p. p. 
per titolo di violenta resistenza alla pubblica Forza, 
venne con Sentenza 15 corrente Ottobre del Consiglio 
di Guerra id Bologna, giudicato colpevole di tale de- 
litto, e condannato ad un anno d'opera pubblica. 

2. Giuseppe Barnabè, di Domenico, di anni 35, 
scapolo, colono, di Casola, arrestato il 19 Agosto 
prossimo scorso per delazione di archibugio da cac- 
cia, con Sentenza del giorno 16 andante Ottobre del 
sullodato Consiglio di guerra, fu condannato all’ arre- 
sto di quattro settimane, avutosi riguardo. alla prece- 
dente di lui ottima condotta politica-morale. 

( Gazz. di Bologna. ) 


+e3e-e+ 


STATI ITALIANI 
PIEMONTE — 
TORINO 17 Ottobre. 

È pubblicato un regio decreto del 12;60n che 
viene dato provvisariv ordinamento all’armata, finché, 
ultimati gli studi dell’ apposita Commissione , possa 
provvedersi ad una completa organizzazione. Tendan- 
te ‘questo ‘specialmente a sscemare la forza attuala del- 


loro, meno nei casivin ché l 
tà: Ogni Battaglione consterà di cinque compagité; 
una' scel , qualtro otdinarie: — la' scelti "compatta 
degli ‘domini migliori ‘per coadotta, valore , forte com. 
Plessione , aveltezza el'litrziohe — seriza Kiguatdo lla 
statira i Ognî compagnia otdinaria'contterà 94 
‘iibinini , ogni scelta ‘di 106:'1' deposîti 


sblio*dibtora 
Bjorn Martirio finché ‘i ‘colti. scbisi dei 
? corpi ‘sieho 


Did, paio dio 


2.1 Bersaglieri sono riuniti in un solo reggi- 
mento composto’ di. uno stato maggiore di 41 uomi- 
attgli 


yn dei quali constante di 
uattro bordpagh za di uomini 122. Il loro 
Jepoato è da Ito, è richiamata allo stato 
maggiore la lîquidazione ‘dei conti. 
1 3. I Zappaigri del Genio avranno uno stato mag- 
giore ti 30 uomjgi e due ba lioni ,' ciascuno dei 
quali di quatiro compagnie , di cui l'una di Minato- 
ri, le altro di Zappatori, e aventi ogouna la forza 
di 112, uomini, è 3 K P n 
rimegsa in re..de carica di fe -co- 
Jonnellé.jn tutte ptt ge del Pcorelo 23 otto- 


bre » . 

Gli li di + soine quetti ‘di sa- 
niuf. Note, algo to a quadri del 
ta gimepio, saranna provreduti ®& tenore del 


ni, di tre 


lo 28 o 4847: uffiziali provinciali e 
quelli d'ordinanza che ne facciano domanda saranno 
tosto mandati in congedo illimitato. 

6. I bassi-uffiziali che non possono trovar luogo 
neî guaiti; se sono provintiali , vengono senz’ altro 
licenziati ‘eon-‘càngedo .illimitato , se sono d’ordinan- 
x8; rimangono col soldo ed i vantaggi dell'effettivo, 
per pigliare quindi posto di mano im mano qualcuno 
.s0 ne faccia vacante: Quanto alla riduzione dei sol- 
dati, il Ministero prenderà presso i corpi le disposi- 
zioni analoghe, veduto che abbia l'esito delle ràsse- 
gne di riforma già a tal effetto ordinate. 
A ( L' Opinione. ) 


*S.(M- Vilforio Emanuele HI ha emanato un' Or- 
dinanza che determina il quadro degli Uffiziali gene- 
tilt da' mantenersi in effettivo servizio, e ne determi- 
nè' le incombenze. Eccone le principali disposizioni. 
4* ‘f-qiadro degli Ufiziali generali ‘in tempo di pa- 
cd%è “di 15 Tuogotenenti generali, e 33 Maggiori ge- 


nali. } 

sit, Loogotenenti generali possono esser promossi 
ali igpità di Generale di Armata, qualora soltanto 
abbidtfo ‘avatò, durante per lo mendiusa Campag 
il Comando in capo dell’ Armata, formata di più di- 
visioni, ed esercitata la carica di capo dello Stato 
maggiore. 

I Maggiori generali non sono promossi al grado 
di Luogotenente generale, se per un’ anno o durante 
una Campagna non baono esercitato jin via provviso- 
ria le cariche di Luogotenenti generali. 

I Principi Reali, qualora sieno Uffiziali generali, 
non faranno numero nel quadro degli Uffiziali gene- 
rali, tranne il caso, in cui abbiano un comando ef- 
fettivo. Le Brigate permanenti di fanteria e cavallo 
ria oggidì esistenti sono sciolte. 

In tempo di guerra, nel determinare la for 
zione“ dell’ esercito , sarà determinata la formazi 
delle brigate, e la designazione dei reggimenti che 
ne debbono far parto. 

, Sarà composto un congresso consultivo parimen- 
te ‘di 9. membri. a cui il Ministro della guerra po- 
trà affidare la. discussione e preparazione delle leggi 
‘e;decreli risg il non volendo affidare 
‘al delto congresso la compilazione di dette leggi, do- 
vrà sempre sentirne il parere e le operazioni. 


mari 1 ‘GENOVA 20 Ouobre. 

‘* A prevenire le voci false ed esagerate che posso- 
no diffondersi nel pubblico, ci corre l'obbligo di an- 
mùnciare che alcuni casi, che si suppongono di cho- 
Jera'asiatico, si sarebbero manifestati dopo il giorno 14 
corrente ig LA cg Questi casi sino al giorno di ieri 
si farino ascendere a 9, cinque de’ quali avrebbero 
soccombuto. Dalle ultime informazioni non appare che 
il male abbia preso. ulteriore sviluppo. 

‘ Il Consiglio Provinciale Sanitario di- Genova si 
radunò immediatamente e adottò le più sollecite 
e provvide cautele per impedire che il morbo, ove ve- 
ramente esista, si dilati ed invada questa città. 

Farono pria spediti colà cultori dell’arte sa- 
hutarè e pubblici funzionari per mettere in opera tut- 
ti que tiezzi ehe saranno ereduli acconci a questo sco- 
po. Bi this questo morbo,combattuto nel suo 
scèré' dallé stagione non che dalle ide e solerti 
cure dei Consigli Provinciali Sanitarii di Genova e No- 
*Vi,tivo avrà maggiore progresso. © n 

DI “n dig rt (Gauss. di Genova; ) 

«STATI ESTERI 
_ FRANCIA 5 
— PARIGI 14 Ouobre. 
la pubblica opinione si è molto 
della Russia alle 
Maghi 7 


rale Aupick , non tà tuttavia trovato la necessità di 
sollecitare tale affare, non essendo che cinque o sei 
giorni che la Nota inglese è grata inviata a Parigi 

r essere spedita simultaneamente a Pietroburgo con 
È Nota del Governo Francese, ma questa cra di già 
partita. È 
Del resto si assicura che ambedue gamo concepite 
in un senso conforme ai consigli dati ‘alla Porta dai 
due Ambasciatori. 

ALTRA DEL 15. 

Un Prete messicano ba comprato im una sola 
volta e ‘quasi in contante per 100,000 |franehi molti 
volumi Raccolta Cattolica del signor Al Mi 

e. È questa forse la più bella vendita che 
in quì avuto luogo dopo l' iavenzione della stampa. 
; ( Voir de la Verité.) 

— Secondo una letfera particolare , l’ Imperato- 
re di Russia ha risposto in termini energici alla No- 
ta della Francia e dell’ Inghilterra relativamente alle 
cose della Turchia. JI gabinetto di Pietroburgo si pro- 
nunzia apertamente pel mantenimento e per la esecu- 
zione immediata de’ suoi progetti contro la Port 
fondandosi particolarmente sull'esistenza de’ tratt 
diplomatici e sulle pretese disposizioni di Bem e di 
altri capi ungheresi per entrare nel Caucaso a raffor- 
zare le fila de' suoi nemici. ( Evenément. ) 

— Questa mattina Lord Normanby si è recato 
all'Elisto ed al Ministero degli affari esteri. Un cor- 
riere giunto jeri sera da Londra gli ha evidentemen- 
te portato dispacci interessanti relativamente alla pen- 
denza d’ Oriente, Il suddetto Ambasciatore d’ Inghil- 
terra diede jeri una sontuosa soirée, cui intervennero 
i Ministri, alcuni membri del Corpo Diplomatico , vari 
Rappresentanti e gran numero di ragguardevoli ingle- 
si. Dicesi, esservi stata notata |’ assenza degli Amba- 
sciatori d'Austria, di Prussia e di Russia. 

(Estaffette.) 

L’ amministrazione delle dogane pubblicò il suo 
rapporto sul movimento commerciale della Francia col- 
le Colonie e cogli Stati stranieri, nell’ anno scorso. 

Il commercio generale della Francia ascese al*va- 
lore officiale di 2,015 milioni. Vi fu quindi una di 
nuzione di 599 milioni, ossia -di 23 per cento sui ri- 
sultati dell’anno 1847, il quale non fu certo uno dei 
più floridi pel commercio. 

La cifra di 2,015 milioni rappresenta il valore 
officiale ossia le importazioni valutate secondo la leg- 
ge del 1826. È noto come questa valutazione sia ora 
molto esagerata. Se si valutano secondo le tariffe fis- 
sate dalla Commissione permanente di revisione i- 
lita al Ministero del commercio, i 2,015 milioni si 
riducono alla somma di 1,645 milioni. 

In questa somma le importazioni ascendono a 708 
milioni e le esportazioni a 936. 

Quanto al comme iale, ossia a quello che 
comprende, per l’impo e le mercanzie forestie- 
re consumate dalla Francia, e per |’ esportazione le 
mercanzie prodotte dall’ industria francese prima di 
spedirle all’ estero, esso ascese a 1,390 milioni di 
lore officiale ed a 1,164 milioni di valore realo. Que- 
sta somma si divide così: importazioni, 474 milioni; 
esportazione, 690. 

1 diritti esatti dall’amministrazione delle dogane 
ascendono a 147,705,201 fr., ossia 63 milioni e mez- 
zo di meno che nel 1847. ( Lo Statuto. ) 

ALTRA DEL 16. 

Si dice che la Santa Cappella di Parigi, maravi- 
glioso ed antico monumento’ dell’ arte c na de 
tempi di mezzo, sarà quanto prima riaperta all’ eser- 
cizio del culto, sebbene la sua ristorazione non sia 
angora compiuta. 

Intanto accenneremo che , nell’ eseguire i lavo- 
ri di ristauro, si scoprì una singolare pittura, iu 
campo d'oro, dell’epoca del secolo decimoterzo. Co- 
mechè eseguita a fresco nel muro, senza alcuva pre- 

razione, questa pittura, ove scorgonsi impiegati 
ì colori più delicati ed alterabili, come a mò d’ e- 
sempio le lacche, ha nulladimeno conservato tut- 
ta la sua»freschezza, e, ciò che v'ha di più ri- 


, marclieyole, si è che trovasi appunto situata nella Cap- 


pella bassa, su d'una muraglia affetta di costante 
umidezza , cagi dalla contiguità della famosa gal- 
leria d la: demolizione è fortunatamen- 

i i indispensabile ; ed inoltre fu essa 

i tre strati di mastice a calce, che 
è bisognato togliere coll’ acqua forte, 

La scena è quella dell’ Annunziazione. L'Angelo 
presenta un ramo di, giglio alta Vergine, che tiene in 
mano un libro. Queste figure baono circa. 3 piedi di 
Ea glie al di copoe bet 

fà un Jlaglione al di sopra la Vergine 
che tiene il bino Gesù sopra i ginocchi , re 

no. È difficilissimo di poter cono- 
di ra:che dave essere stata im- 
la pittura a glio sembra, solamente 
istere in simiglianti condizioni ; ma 


{ tara Ma Sam- 
tape è rimontante ao 5 a 


è così 


zht fa il primo a parlare contro il parere della Com- 
missione, sostenendo che la rivoluzione. di febbrajo 
avea distrutto o cambiato tulti quei diritti o motivi 
sui quali appoggiavasi il parere medesimo. 
fon essendovi oratore che rispondesse al signor 
Bourzat, un altro egualmente contrario al progetto, 
M. Joly, sale alla Tribuna, e prende il partito di 
sconsigliare la Duchessa d'Orleans, in nome della 
stessa sua dignità, a non ricevere dalla Repubblica 
siliata uo appuntamento dovuto le dalla Mo- 
uindi l'oratore passa agli argomenti isto- 
Jomatiei, ed era a questo punto alla par- 
tenza del Corriere. (F. F.) 
—_ 
ALTRA DEL 19. 
( Vi di Mare.) 

Ci viene i riferito che la squadra del Medi- 
terraneo ha nella gioroata di jeri salpato dalle isole 
Hyères. 

La squadra del Mediterraneo è composta de’ va- 
scelli il Friedland a tre ponti, montato dal Vice-Am- 
miraglio Comandante in capo ; del Jemapes , sotto gli 
ordini del Contrammiraglio Vaillant, Comandante in 
secondo ; dell’ Ercole , del Giove, dell’ Inflessibile e del- 
I Jena ; delle fregate la Psiche a vela e Descartes a 
vapore ; non che della corvetta a vapore il Catone, 
in tatto 9 bastimenti, muniti di circa 600 pezzi d'ar- 
tiglieria. 

Noi saremo fra poco informati della vera desti- 
nazione della squadra. Ma la voce più accreditata si 
è-quella che la flotta si rechi nel Levante, il che fa- 
rebbe supporre che la vertenza fra 
stria da un canto, ela Turchia dall’ altro, prende un 
aspetto grave. ( Cour. de Marseille. ) 

TOLONE 16 Ouobre. 

Gli ri d’ Oriente richiamano in questo momen- 
to tutta l’ attenzione del Governo. Ieri il bastimento 
a vapore il Ténare è partito per Costantinopoli con un 
dispaccio pressante per il generale Aupick, ambascia 
tore della Repubblica, a quest’ oggi la squadra del 
Mediterraneo, comandata ‘dal vice ammiraglio Parse- 
val-Deschènes, che si trova da qualche tempo all’au- 
coraggio delle Isole d' Hyéres, ha ricevuto ordine di 
partire immediatamente per lo stretto dei Dardanelli. 

Si crede che la Squadra Inglese del Mediterraneo 
sotto il comando del vice ammiraglio Parker è già par- 
tita per Ourlac, dove essa attenderà la squadra fran- 
cese, giacchè nelle attuali circostanze sembra che la 
Francia e l'Inghilterra sembrano agire di comune ac- 
cordo. ( Gaz. de Provence. ) 

BELGIO 
BRUSSELLES 12 Ouobre. 

Il principe di Metternich, che viene ad abitare 
Brusselles durante l'inverno, è arrivato mercoledì sera 
qui col suo seguito da Londra. 

Uno dei figli del sig. di Metternich, il priacipe 
Riccardo che gia col nome di Plass, era giunto 
negli ultimi giorni a Brussellos. 

(Journ. de Francf.) 


SPAGNA 


MADRID 11 Ouobre, 

In forza di Real Decreto delli 8, il Tenente Ge- 
nerale Don Fernando Fernandez de Cordova , Coman- 
dante in capo dell'esercito di spedizione negli Stati 
Pontificj, è stato esonerato dalla carica di Direttor ge- 
nerale di fanteria, e nominatogli a successore il Te- 
nente Generale Don Leopoldo O'Donnell, Conte di 
Lucena. (La Esperanza. ) 


PRUSSIA 

. BERLINO 13 Ottobre. 
. Testo della Convenzione conchiusa tra la Prus- 
sia e l'Austria per la fondazione del nuovo Potere 
centrale. — 

1. I Governi della Confederazione Alemanna 
di concerto col Vicario Generale convengono di un 
interim, durante il quale l’Austria e la Prussi io- 
caricano del potere centrale per la Confederazione 
Alemaona in nome di tutti i Governi della Confe- 
derazione sino al 1 Maggio 1850, în 
che questo Potere non possa esser tra 
Potere definitivo prima della su mentovata epoca. 

3. Lo scopo dell interim è di conservare la 
Confederazione Alemanna come unione fondata sul 
dritto delle genti de’ Principi Alemanni e delle cit- 
tà libere, per assicurare la indipendenza e la inte- 
grità de’ loro Stati compresi nella Confederazione 
e de mabtenere la sicurezza interna ed esterna del- 
l’Alemagna, 


8. Tofino a che dura l’interim, l' affare della 


© Costituzione Alemanna rimane abbandonato al cou- 
certo libero degli Stati particolari, 


li è lo stento 


li affari che,ia virtù del- 
PA dii 6 dell'atto ‘a Affari che, ia virtù del 
” Assemblea 


' e I 


in questo 
Confederaz 
dinamento 
tano di pe 
gestione. 
7. Da 


tico è ided 
litare non 


o rigettati 
3 11 Cd 


Ingegnere 
Je cognizio 


è appassioi 
da questo 
di Gorgey, 
imbarazzati 


coraggioso 
cattere , 3° 


intellettual] 
si 


gestione il Potere centrale provvisorio intanto che 
secondo la legislazione della Canfederazione era- 
no stati della competenza dell’ Assemblea sono 
trasmessi durante l’interim a una Commissione del- 
la Confederazione (Bundes-Commission) per la qua- 
le la Prussia e 'l’ Austria nominano ciascuna due 
sembri, e che risiede a_Franofort. Gli altri Go- 
verni possono farsi rappresentare da Pienipotenzia 
presso la Commissione della Confederazion 

scuno Stato in particolare, iù Stati r 

6. La Commissi el ha Confederazione tratta 
gli a di una maniera indipendente sotto la sua 
responsabilità yerso i suoi committenti. Essa trae 
le sue risoluzioni da una deliberazione comune. Se 
essa non può arrivare ad un accordo de’ suoi mem- 
bri, la decisione ha luogo per una negoziazione fra 
i Governi di Prussia e d'Aust i quali al caso 
provocheranno un giudizio arbitrale. Giesia iudi- 
zio è pronunziato da tre Governi della Confede. 
razione. Dandosi il caso, l’Austria nominerà cia- 
scuna volta uno degli Arbitri e la Prussia l’altro. 
I due Governi così designati si mettono d'accordo 
per completare il tribunale di Arbitri sulla scelta 
del terzo. I membri della Commissione della Con- 
federazione si dividono gli affari ad ssegnati 
in questo senso, che secondo la legislazione Bella 
Confederazione esistente e sopratutto secondo l’or- 
dinamento militare della Confederazione, essi li trat- 
tano di per se, ovvero dirigono e vigilano la loro 
gestione. 

7. Da che il consenso del Governo alla pre- 
sente proposta sarà iniervenuto , il Luogotenente 
generale rinunzierà alla sua dignità, e deporrà i di- 
ritti ed averi che gli sono coofidati fra le manì di 
S. M. l' Imperatore d'Austria e di S. M. il Re di 
Prussia. (Gazz. de Cologne. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


.. VIENNA 13 Ottobre. 

Un articolo della Gazzetta Universale , tra- 
dotto e riportato nell’ Osservatore Dalmato del 2, 
dipinge nel seguente modo i capi ungheresi a Co- 
moro , prima che questa Fortezza si fosse nrresa : 

» Giorgio Klapka è d’indole dolce, filantro- 
p° ; visionario, un uomo di sentimento , capace di 
grande abnegazione. Come soldato è amato ma non 
temuto dai si ubalterni , gli manca il ferreo vo- 
lere e la pronta risolutezza di Gorgey. Come poli- 
tico è ideologo , soppo poeta. La sua coltura mi- 
litare non oltrepassa |’ ordinaria , i suoi ragionamen- 
ti sono superficiali e privi di quella profondità, che 
fa prova di genuine cognizioni. Come teorico svi- 
luppa ampli progetti, che po sempre avevano il 
difetto di supposizioni ideali, e furono o modificati 
© rigettati come im 

» Il Colonnello Francesco Assermann è un ghi- 
ribizzatore quieto , rivolto,a sè stesso, diligenza in 
tutte le imprese lo distingue. Nella glia è freddo, 
non di rado audace. È molto giudizioso e abbastan- 
za Îibero di animosità per volere rendere la For- 
tezza, se giunge alla persuasione di poter con ciò 
assicurare alla patria una pace durevole. Senza pro- 
fonde cognizioni militari, e non superiori a quel 
tanto che se ne procurava egli stesso con istudi pri- 
vati durante il servizio per vario tempo ia un reg- 
gimento di ussari. 4 

» Il Colonnello Ingegnere Ignazio Thally , era 
Ingegnere pratico ed Architetto , sapeva procurarsi 
le cognizioni fortificatorie che prima gli mancavano; 
ne fanno prove le opere esterne di Komorn. Thally 
è appassionato partitante di Kossuth e del si 
da questo provocato , ed è quindi nemico È 
di Gorgey. Nel consiglio di guerra tace, si trova 
imbarazzato , non pronumeia mai apertamente la pro» 
pria opinione, ma mette in opera li intrighi. Ei 
darà sempre il suo voto per la difesa della For- 
tezza. 

Il Colonnello Maurizio Kosstolany è un soldato 
coraggioso ma non mai avventurato, di buon ca 
cattere , s'è dedicato con: abnegazione al servizio , 
di poco talento. Ha le opinioni politiche di Asser- 


mano. ; 

» Il Colonnello Conte Paolo Esterhazy , pessi- 
mista , valoroso soldato, dà gran peso per la com- 
parsa esterna ed un buon vestito, non ha troppe 
alte nizioni militari , ma del resto colto e da sa 
lone; si tiene che ei darà. il voto per la resa della 
Fortezza all’ Austria. 

» Il Tenente-Colonnellà Conte Ottone Zichy; 
che si trova tuttora della Fortezza ,: è una nullità 
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dell' esternò e del commercio , nominato I. R. 
gonsalo a Tunisi, giacchè le rélazioni politiche e 
nanziatie di questa piazza le hanno dato un’im- 
portanza maggiore per |’ Austria, 
(Gax. di Ven.) 

Sulla proposizione del ministro delle finanze 7 
relativo. allo contribuzioni dirette da riscuotersi per 
l’anno 1850, S. M. approvò e segnò la patente re- 
lativa di cui accenniatno i punti principali. In quel. 
le province nelle quali la contribuzione fondiaria si 
basa sul cotasto stabile, l'importo della contribu- 
zione risultante sarà fissato a 16 per cento. Il ca- 
satico è commisurato egualmente a 16 per cento. 
Per la ciutà di Trieste il pausale per il casatico ver- 
rà nella stessa misura ridotto. Per la durata però 
dell’anno amministrativo 1850 si ordina, per riguardo 
alla fondiaria ed al casatico, un'aggiunta d’un terzo 
dell'importo della contribuzione posta per norina, 
in modo tale, che la fondiaria nelle province aven- 
te il catasto stabile ascenderà a ar e un terzo 
per cento. 

I proprietarj di fondi e di stabili che paghe- 
Fanno questa giunta alle casse dello stato, avranno 
il diritto di porre in conto al creditore intavolato 
il 5 per cento dell'importo che gli è dovuto. 

— Il conte Nobili fece affiggere a Comora il 
giorno 5 ottobre nelle due lingue tedesca ed un- 
gherese le seguente notificazione: 

» Tn conformità di quanto fu convenuto, dovrà 
la fortezza di Comorn essere compiutameme sgom- 
brata quest’ oggi dalla precedente sua guarnigione. 

Tutti quegl'individui, i quali agiraono in op- 
posizione a tale convenzione, e vi si fermeranno 

iù a lungo che 24 ore, saranno catturati,e senza 

do al precedente loro rango verranno aggre- 
gati in qualità di semplici gregarii all’imperiale rea- 
le esercito. 

Ne sono eccettuati solamente gl’ infermi, i do- 
miciliati qui, e coloro che attendono i passaporti 
per l'esterno; quindi quest'ultimi dovranno rivol- 
gersi all’i. r. comando di piazza per averne ua fo- 
glio di permanenza, 

Comorn 5 Ottobre 1849. 

Conte Nostri. 
I. R. Tenente- Maresciallo ed Interinale 
Comandante di fortezza. ,, 
(E T.) 
ALTRA DEL 16. 

Sua Maestà dietro umilissima proposta del Co- 
mandante in capo dell’armata in Ungheria, generale 
d’ artiglieria barone Haynau, si degnò con sovrana 
grazia di risolvere, che gli ufficiali della ribelle guar- 
nigione di Pietrov: li arresero alle 
armi imperiali a ione, sli o a partecipare 
dei medesimi favori stati assicurati agli officiali del 
presidio di Comorn. Soltanto quegli individui ne re- 
steranno esclusi, contro di cui dovesse aprirsi una 
inquisizione per trasgressioni di natura speciale. 

(Gazz. di Vienna.) 

ll Foglio Costituzionale della Stiria dà i se- 
guenti particolari su Gorgey: , Gorgey è piuttosto 
grande e di complessione robusta, tjuantunque svel- 


ta. Il suo viso oblungo, adorno! d'una leggiesa bar-, 


ba bionda, è smunto, pieno di profonda serietà. 
La sua fronte alta mostra ino spirito intraprendente; 
il suo sguardo di fuoco perde di forza attraverso 
agli colla La parte posteriore del capo è co- 
perta da un fazzoletto di seta azzurro, sicchè pare 
che la ferita riportata ad Acs sia stata piuttosto 
grave. Dicesi che questa ferita egli l'abbia toccata 
accidentalmente, nel calore del combattimento, da 
uno de'suoi usseri, forse nel parare colla sciabla, 
giacchè il colposi dirige su per la nuca fino al co- 
cuzzolo. Il camminare di Gorgey mostra l’uomo 
che fu molto a cavallo; tiene le mani per solito in- 
crocicchiate dietro le reni ed il capo chinato verso 
terra. Il suo modo di vivere è assai. semplice. Sino 
alla fine del mese scorso, abitava una meschina stan- 
za nell’ albergo della Corona Imperiale. Ad un' ora 
si poteva vederlo ogni giorno nella sala comune da 
‘anzo , con sua moglie: signora ai graziosa, ed 
il sno dottore, Le persone di seerigio dell’ albergo 
lo dipiagono come malto cortese ed affabile. Ades- 
so ha presa in affitto un’ abitazione privata, e pare 
quiadi che abbia deciso di fermarsi a lungo a Kla- 
genfuet. Non gli fu assegnata per domicilio la sola 
città, bond tutta Ja Cariotia;’ sicchè potrebbe 
dimorare in qualurque altro paese di que- 
iccola Provincia. 


cacciatore, che si era ritasdato nel girare la città. 
Gorgey lo viene a sapere, gli dà il mezzo di giun- 
gere a Marburg, e lo cava così d’jmbarazzo, dopo 
d'avergli ricordata la puntalità militare. Gorgay col 
suo contegno modesto si è già acquistate le simpa- 
tie di Klagenfurt. , 
UNGHERIA 
PESTH 7 Ottobre, 


Ecco altri particolari sull’ esecuzione del conte 
Batthyàny: Ieri sera alle ore sei vestito in abito e 
calzoni neri, gilè bianco, cravatta nera, stivali ver- 
niciati, la testa coperta con berretto color turchino 
ricamato d'a » egli lasciò la Fabbrica Nuova, 
scendendo la vacillante per la perdita di san- 
gue fatta, ed asciugandosi di cotinuo gli occhi ba- 
fonti: L'abate ed amico di casa del conte Stefano 

aroly lo sosteneva da una parte, ed il medico che 
lo accompagnava porse al conte il braccio ch' ei 
ricusò graziosamente. Sulla piazza ov’ era giunto era 
raccolta una folla di gente, però non tanto nume- 
rosa quanto si era aspettato. Quando il prete ebbe 
bendato gli occhi al conte, i cacciatori si avaaza- 
rono e mirarono così bene, che appena sentito lo 
sparo , il già presidente del consiglio uugarese cad- 
de morto in terra senza alcun seguo convulsivo. T 
montanari di questa città e giornalisti mal istruiti 
propagarono la favola che le sue ultime parole fos- 
sero: Elien a'haza (viva la patria); ina io al par 
di tutti i testimonj oculari posso assicurare i lettori 
del Corrispondente Austriaco che le sue ultime pa- 
role furono la preghiera di accolerare lo sparo mor- 
tale, e disse semplicemente: Allez! Allez! Jager 
(cacciatori), i quali suoni furono certamente scam. 
biati da alcuno pel famoso Eljen. 

(Corrisp. Austr. ) 


PRESBURGO 5 Ottobre. 

La nostra città, che ora novera fra’ suoi ospiti 
i più celebri personaggi dell'armata austriaca, fu 
in pari tempo testimone d’ una comparsa, che sel) 
bene sia in certo riguardo interessante, pure è da 
porsi fra le meno consolanti. Stamane alle ore un- 
dici passò per la nostra città un numero conside- 
revole di ussari disarmati, sotto la scorta di una 
divisione di cerallegg 

i 


gi ussari honvèd. 
em; erano stati 
arrolati soltanto da poco tempo, e venivano da 
Ragendord, ove avean tenuto bivacco. 

Il passaggio sotto scorta, di questa gente ri- 
sparmiata bensì dall’ idra della guerra, ma gravata 
da afflizioni d’altro genere, presentava uno s 
tacolo tutt’ altro che edificaute. I militi affatto di- 
sarmati, ad eccezione degli ufficiali ch' erano in 
molto buon arnese, montavano i cavalli di cui si 
erano valsi finora, e che presentavano lo stesso scon- 
fortante aspetto de’ loro cavalieri; essi trascina- 
vano negletti oltre misura, dimagrati, di più coperti 
di ferite, con fornimenti laceri e talvolta non rico- 
noscibili. In istato di non minore abbandono si mo- 
stravano i cavalieri, sulle cui fisonomnie era stampata 
profondamente la tragica storia di questa malaugu- 
rata guerra; qui lo sguardo altero, ancor sempre 
superbamente provocatore, là l'occhio iufossato e 
melanconico; qui il viso pallido, triste, là la ciera 
iadifferente, coll’ilare sorriso dipinto soltanto in alcuni. 

Quasi tutti portavan le tracce dell’ incostante 
vagare, della mesta vita del bivacco e delle priva- 
zioni di ogni genere. Vedevansi uniformi di tutto 
le graduazioni; l'uno appalesavasi scorridore del- 
l'i. n. ar 1 dolman coll’orlo giallo e nero, un 

‘a vestito da honved, un terzo portava il csako 
degl'i. r. soldati d' infauteria, Un corpo di i, r. uffi 
cin cavalcava alla testa del corteggio abbastanza 
lungo, di cui facevano parte pure molti cavalli con- 
dotti a mano, nonchè molti carri con donne, fan- 
ciulli, ammalati, indi arnesi di ogni genere , sella 
di legno ecc. ; una divisione più numerosa di ca- 
valleggeri Imperatore chiudeva il convoglio. Questo 
è accampato nel nostro viale principesco, farà un 
giorno di sosta, e posdomani partirà alla sua desti- 
nazione. ( Pressburg Zeit.) 

ALTRA DEL 9. 

Il Generale Klapka, già Comandante della 
Fortezza di Comorn , è fra le nostre mura: egli 
pensa di passare quanto prima in America. 

, (Lloyd Ted. ) 
ALTRA DELLI 11. 

Uno dei più importanti e più forti punti del- 
l'Ungheria, Komorn, si è reso al legittimo suo sovra- 
no. Non sarà senza interesse. per i nostri lettori di 
avere intorno a quella fortezza alcuoi cenni che qui 
comunichiamo ; 

La fortezza, lontana. circa 2000 passi dalla città, 
s' innalza sul puotò mi ale dell’isola Schutt al. 
l'imboccatura dei fiumi Waag.e Danubio nel così det- 
to vecchio Ister. Pari a, Venezia. essa è sorta dalle 

c Il Danubio , la. Waag, la Nyitra, la Raba o 
riunjtisi mandato le:loro onde intorno a 
Gibiltetra formandone utia fortezza di primo 


ordine. Già nel 1808, nove reggimenti lavorarono sen- 
za posa alle vaste sue opere di fortificazione. Creden- 
dosi erroneamente che Komorn rion fosso mai stata 
presa , si ornava l'ingresso della fortezza con u 

gura di una vergine scolpita in pietra, tenendo. in ana 
mano una ghirlanda, e coll’altra in atto quasi espri- 
mente la divisa attribuitale dagli storici, che deri- 
vane il nome di Komora da Komm morgen! ( vieni doma» 
ni)! È per altro noto che tale pretesa verginità non sus- 
siste, essendo Komorn già stata presa due volte, 
cioè, nel secolo XIV e nel secolo XVI. 

L' alta importanza di questa fortezza rilevasi f 
cilmente ,' considerando ch’ essa domina il principale 
fiume austriaco , il quale interseca il cuore della mo- 
narchia; ch’ ossa assicura ad un grande esercito le 
operazioni sopra ambe le rive del Dauubio, domina 
coi suoi cannoni la strada maestra, può dar ricovero 
ad un esercito battuto in una campagna infelice , ed 
arrestare tutti progressi del nemico. 

Le opere di Komorn hanno una grandissima esten- 
sione. L'antica, meno significante interna fortezza è 
riparata molto dalla fortezza più recente, e tutta la 
linea di difesa è ancora rinforzata da ridotti e da al- 
tre fortificazioni, che esigono 10,000 uomini per oc- 
cuparle, mentre altri 10,000 ummnini possono essere 
ricoverati nelle caserme, e 10,000 uomini nelle ca- 
sematte. Lo stesse caserme possono in pericolo ur- 
gente essere tramatate presto in forti cittadelle prov- 
viste di balestriere, e servir così di forti nuovi. 

Komorn ha peraliro anche i suoi incumodi al 
pari di Malghera e di Temeswar, andando soggetta 
alle febbri, -talora allo straripamento del Danubio ed 
ai terremoti. 

Nell'autunno dell’anno scorso la fortezza venne 
nelle mani degl’ insorgenti , avendo 200 cannoni, tutte 
le necessarie munizioni, e viveri per un anno. La 
guarnigione era forte di 10,000 uomini. Una specio 
di blocco potè farsi soltanto nel gennajo di quest'an- 
no sotto il Tenente maresciallo Simunich. La stagione 
rigida, il ghiaccio, e lo scarso numero di truppe , 
ritardò un più stretto blocco dell'intero circuito di 
Komorn, che non potè effettuarsi prima del 31 mar- 
20. ln quel giorno fu bombardata la linea palatinale, 
la fortezza © la testa di ponte del Danubio da qua- 
rantadue pezzi d'artiglieria, aumentati il giorno dopo 
da altri dodici grossi cannoni e due mortai da sessanta. 

Sino al 15 aprile la spmventata popolazione di- 
morò nelle parti nord-est della città. Incominciando 
da quel giorno fu bombardata su tutta la sua esten- 
sione dall'artiglieria avviciuatasi di più, e la sorte de- 
gli abitanti divenne più triste assai; ognuno abban- 
donò la propria casa, c molti fuggirono dal villaggio 
di Isza, altri ripararono nelle fortificazioni kossuthia- 
ne, la maggior parte ricoverossi nelle baracche sulle 
rive della Vaag, e sulla così detta Curia, ove per 
l'ordinario si lien mercato, ed ove eressero tende e 
baracche. Qui, tremando, vedevano volare |’ intera 
notte ‘le meteore infuocate al di sopra delle loro te- 
ste. Intanto, tagliate tutte le comunicazioni, il prez- 
zo dei viveri si faceva esorbitante. 

Il 28 aprile comparve il nuovo comandaate della 
fortezza, l'inglese Guyon, il quale si era arrischiato 
di penetrare com circa cinquanta ussari, oltre gli 
avamposti austriaci, portando la notizia di un vicino 
soccorso. Il bombardamento durò sino a mezza notte 
del 23 aprile. A quel tempo la divisione Knesich, 
prima e poi, e successivamente i corpi d’insorgenti 
di Klapka e di Damjanich passarono'il Danubio, as- 
saltando le fortificazioni austriache, e presero O Szony. 

Aperta la campagna estiva Komorn restò il per- 
no di tutto le operazioni di Gorgev. Recandosi a 
Waitzen, egli lasciò da 18 a 20,000 uomini di guar- 
nigione a Komorn, sotto il comando di Klapka, il 
quale approfittando del debole corpo di blocco , feco 
alcunè vantaggiose sortite. 1 rinforzi arrivati permi- 
sero finalmente di riprendere l'offensiva , il ministro 
della guerra, conte Giulay, tomparve sul luogo, e 
Klapka fu di nuovo respioto nella sua quasi inespo- 
guabile caverna di lioni- La capitolazione di Vilagos 
produsse anco la resa della Gibilterra austriaca. Le 


note condizioni détla dapitolazioné furono firmate il 27 
settembre, e nella sdra ‘del 3 ottobre sventolara già 
il vessillo imperibl rii bastioni. A Komora ter- 
minò la crueota tragedia , che si può intitolare: « La 
fortana c il fine di Fossi. » 
((Gass. di Presburgo.) — 
— La nostra cittadella fu ultimamente visitata 
dai capitani illustri Radetzky, Jellacbich , dall eroo 
serbo Knicanin:e ‘dal generale russo Grabhe. 


TRIESTE 16 Ottobre. 
. Relazione sul cholera del giorno 15. 
Casi nuovi 141 — Guariti — 72 — Morti 54. 
Dalla Commissione Centrale di Sanità. 
(0: T.) 


GRECIA 
ATENE 8 Ottobre. S 

Sua Maestà la regina giunse il 2 al Pireo, do- 
po un'assenza di quattro mesi, a_ bordo del piro- 
scafo Ottone. 

— Il capo di briganti Panos Veniticos fece la 
sua somm:ssione volontaria al mandante il forte 
di Phion (castello di Morea), il quale-lo consegnò 
al procuratore del ro in Patraago. Anche il capo di 
briganti D. Domaris e quattfo*de’ suoi complici si 
sottomisero alle autorità Ottomane a Perversa. 

(Oss. Triestino.) 


NEGROLOGIA 
La notte degli 11 corrente Outobre, circa le ore 
quattro è passata alla cterna vita con animo tranquillo 
nella benedizione del Signore, la Marchesa Orsola 
Priuli Maccarani. La defunta Dama, ultimo rampollo 
della sua linea, nasceva da antica nobilissima famiglia 
veneziana , resa distinta da personaggi insigniti della 
sacra Porpora, da Procuratori di S. Marco, da più 
Dogi, e per l'esempio raro di due fratelli ì' uno all’al- 
tro successivamente eletti a quella dignità. Ebbe men 
te e cuore pari alla sua nascita. Lasciava in amari 
simo pianto consauguinei ed amici, ed in ispecie 
poveri che largamente e con senno soccorreva 
0. D. €. 
AAMANIANANANANANNMAIAMAMMNLNNINNMMNANNANNNA 


APPENDICE 


ACCADEMIA DI MUSICA 
duta in Roma la sera del 19 Ottobre 1849 dall’ Artista 

signora ANTONIETTA Lucci-Sievens. 
L’annunzio di un Concerto Musicale apriva il cuo- 
re alle sopite abitudini artistiche, e si ricordava il ce- 
lebrato nome dell’ esimia artista Lucci-Sievers fra 
quelli sommi, di coi è ognora feconda l' Italia. In Set- 
tembre 1846 in Palermo, ed iu Febbrajo 1847 in Na. 
poli, questa celebre Siciliana aveva riscosso immensi 
applausi, eseguendo essa sola le più care e delteate 
melodie del genio italiano sui due stramenti | Har- 
monium ed il Pianoforte ad un tempo. Essa è stata 
la prima, ed è tuttavia l’unica fra' pianisti, che si è 
ingegnata unire all’ Harmonium l’accompagnamento del 
Pianoforte, e con tale maestria e possesso de’ due stru- 
menti da incantare il pubblico intelligento delle due 
popolose città, Napoli e Palermo Essa veniva anche 
celebrgta per le sue composizioni di canto e strumeu- 


“tali, e sopra tutto pel suo metodo d’ insegnamento nel 


vero canto italiano; tanto-che-i Maestri consigliavano 
le loro allieve a perfezionarsi nello delicatezze del- 
l’arte dalla Lucci-Sievers. Con queste prevenzioni veu- 
ne in Roma accolta con grande avidità da tutte le so- 
cietà nobili e culte: 0 si è trovata la Lucci-Sievers 
di maggior merito nello svariato suo valoré, di quel 
che la fama ln precedeva. 

Fu perciò che nella sala del Palazzo Sinibaldi, 
ov ebbe luogo il concerto, vi accorse tanto nu 
di nobili e culte persone di Roma ce dell’ uffici 
dell'armata francese di quasi lutti i corpi, compresi 
ì Gener lo Stato Maggiore, che molti.si conten- 
tarono di rimanere all’ impiedi , uon essendovi più luo- 


so doveltero aodar viù per non 
vi affatto capite. Era un hello e gradito apett n 
vedare quella gran sala illuminata in cord, con da 
elegante Teatrino io fotidò, e zeppa della società la più 
scelta. Dopo fragorosi applausi ad ogni comparire del- 
la celebre Artista, succedeva un gran silenzio , perchè 
totti intenti. ad ‘ascoltare prima una fantasià sopra no 
motivo del Barbiere di Siviglia, e poi supra ua altro 
della Sonnambula, composte ed eseguito dalla Sierers 
soll’ Harmonium e Pianoforte con maestria 


te scoppiava in fr i applausi anche prim 
finire le ultime note: ed in generale arrebbe devide. 
rato altri pezzi di questo genere, di cui rimase con 
desiderio. Altri pezzi esegnì la esimia Artista sal solo 
Pianoforte, cioè due fantasie di Thalberg una sugli 
Ugonotti l’altra sulla Muta di Portici; la di cui eso- 
cuzione, se fn sorprendente c quale dovera aspettarsi 
da tanta Maostra, quanto all' effetto fece desiderare 
che ro state eseguite su di ua Pianoforte di Erard, 
solo strumento che corrisponde con quel genere di 
strumentale. 


Non pussiamo tralasciare dal fare gradita menzi 
ne de' migliori Professori e dilettanti di questa Capi 
tale, che si prestarono gentilmente per la parte vo 
le. La signora Batocchi dimostrò di possedere una vo- 
ce angelica di soprano, e ben si può dire un'esimia 
dilettante. La signora Rosati sorprese tutti colla sua 
rara ed incantevole voce di contralto, alla quale da- 
va nuova grazia e più delicata espressione mercè il 
metodo della Maestra Sicvers. Il tenore signor Cal 
ni troppo noto nella sua bravura, come anche gli 
tri bravissimi Professori signori Alari, Laura e Ba 
gellini si distinsero nell’ esecuzione de’ pezzi cantabili 
tanto per la bella voce, che per l'energia e l’espres. 
sione. 

Fra’ pezzi cantabili fu rimarcato dal pubblico l'aa- 
gelica Preghiera a tre voci cun accompagnamento di 
Piano ed Harmonium, composizione della signora Sie- 
vers, quale può mettersi a paro colle delicate e caro 
composizioni del genio italiano. ( Art. Com.) 


- ARRIVI 


DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 OTTOB: 
Baldori Paolo, di Vezzano , Possidente . da Arquata 
Botti Maddalena , di Viterbo , Serva, da Ni 
Bocderer , di Francia , Commesso d' Ambas Napoli 
Fonteccia M., di Spagna , Ufliziale , da Teroi 
Krug Giuseppe , di Austria, do Napoli. 
Lodechwki V., di Polo! inte, da Bologna. 
Lonati Carlotta , di X Proprigiaria ,, da Firenge 
Miraglia Giuseppe ) di Palermo , l’atrocinatore, da Firenza, 
Miraglia Corrado , di Palermo , Cantagte , da Firenze 
Pirani Alessandro . di Napoli, Negoziaote , da Perugia. 
Paluyokeff Gagarin , di Russia , @rincipessa , da' Firenze 
Ronconi Sebastiano , di Venezia , Cantante, da Firenze. 
Volkonsky M.. di Russia, Principessa, da Firenze. 
PARTENZE 
ivitacastellama 
per Genova. 
lilano . Jogegnere , per Genova. 
Chambolle , di Parigi, Studente, per Parigi 
Colonna D. Filippo, di Napoli, Maggiore , per Spoleto 
Donighian Gioranui , di Armenia , Stadente , per Costantiaopoli. 
Fasci Leopoldo , di Piperno, Possidente, per Nizza. 
Guesvullier < Generale di Divisione , per Viterbo. 
Guerrazzi Francesco , di Livorno, Studente, per Livorno 
Garoni Michele, di S Remo , Impiegato ; per Grnova 
Herrlynch Tommaso , di Londra, Gentiluomo, per Malta. 
Lushingion Enrico , d' loghiiterra , per Napoli. 
Meader Ferdinando, di Spagna, UMziale , per Teral. 
Masci F. Gennaro , di Napoli . Religioso , per Civitavecchia. 
Patchky Ferdinando , di Polonia, Setajo ; per Marsiglia 
Saliceti Paolo , di Corsica, Impiegato , per Civitavecchia 
Steukelberg, di Russia, Conte , per Parigi. 
Ssuvan Alfomo, di Franicha, Proprietario , per 
Vaccari Giuseppe 
Venables , d' laghilterra , per 
Vocelet C., di Francia , Negoziante , per Fircoze. 


AVVISI 


Ss. P.Q.R 
Il Comune di Roma dovendo provve- 
dere l’armata francese qui stanziata di 
duemila coperte di lana, s’ invita chiun- 
que volesse concorrere alla fornitura del- 
le medesime ad esibire entro giorni cin- 
que, decorrendi da quello d'oggi, la sua 
offerta chiusa e sigillata nella Segre 
Comunale, ove sarà ostensibile il relativo 
capitolato , e il campione delle coperte da 
Sa : 
rso il'detlo termine si procederà 
all’apertara delle offerte ‘presentate, per 
ssere per in considerazione. 
Dal pidaglio, li 23 Ottobre 1849. 
Giuserez R 


rimborzore il contenuto del suddetto libretlo ad al- 
rando di averlo essa smarrito: onde è 


Mato > 
ed altro ne sostituirà a favore della sopraindicata 
intestataria. 


IMPRESTITO DI BADI 


CAPITALE DELLE VINGITE 64 MILIONI DI YRANCH 
nirnazione 30 novimae (849. 


Prezzo. delle Azioni 
2 Azioni Franchi 20 
«50, 


F. E. Fuld c Comp. , via della Posta u. 16 
in Livorno. 
N. B. Vincite pagate nell Estrazione passato. 
N. 28,546 fr. 107,000 - N. 248,369 fr. 32,000 
» 54,250 » 42,000 - + 84,264 » 5,009 
» 185,619 * 5,000 - » 249,009 »' 5,000 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ia forga dell'atto togsio dal Notaro Felici di 


< Gavi il 9ì.9 Novembre 1505 essendo, dona- 


ritasciatagli dal di lai genitore sig. G 

lami, e vi è iscrizione generale sn tut 

questo per la Dole malerna ; e ciò per gli effott: 
tutti di fogge 


Ad istanza dell' Illmo sig Salvatore Devoti 
in esecuzione della Sentenza proferita. delli Botma 
Congr. Civile di Roma primo Turno il giorno 8 
Genaaro 1849. Nel giorno di Babàto' 24° Novem- 
dre 1849, alle ore 44 aoti ‘nali’ Officio 
pubblico della Depositeria Urbana di Roma , avrà 
luoga la vendita giudiziale dell' infraseritto fondo 
slimato dal Cav Gaspare Servi la somma di scu- 
di 2154 è ba). mezzo , come dalla sua Peri- 
zia esistente negli atti alla quale ec. 


E ELE 


ttuati 

I 
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"Num. 93. — 4849. 


IONI DELL' ASSOCIAZIONE." ‘© 
di Roma uscirà ogni giorn 
eccettuati i festivi. ! 


I preszi vengono fissati 7 

A Roma per trimestre . :..... 2950 
80 

All’ Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


Alle Province (franco)... .....2 


GIORNI Barometro ridotto 
| VDELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


AVVERTENZE, : 

Le.lettere,.i pieghi, i grappi;:e0- 

mie le richieste d' inserzioni; dovraimo 

essere direlti affrancati all’ Ufficio! d'Ate 

ministrazione. del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


+e’ 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO ‘GIORNALE SONO OFFICIAÌI. |.» 


Giovedì 25. Ottobre.: 


ti Direzione del vento ‘| Stato det cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse - | 


Ore 7 antimi.|* Poll. 28 lin. 4,3 | + 9,4° 10° NE. RARE: s 
2A Ottobre 3 » 3 pomer.| » 28 » 40 | + 16,3 |NSO d Ririurane 
» 9 pomer. » 28» 3,8 + 12,3 26 dd. | Sereno. . 


Dalle 9 pom. del 23 Ottobre, fino alle 9 pom. del 24. 


Temperat. mass. + 16,4 Temperat. min. + 8,6 i 


ROMA 25 Ottobre. 


—_ge 


PARTE OFFICIALE 
PREFETTURA DELLA S. CONGREGAZIONE 
DEGLI STUDI. 


Circolare. 


Illmo e Rmo Signore: 

ll dispaccio che letteralmente trascrivo mi è sla- 
to rimesso non ha guari dall’ Eminentissimo e Reve- 
rendissimo signor Cardinale Vizzardelli, Prefetto della 
S. Congregazione, con ordine di parteciparlo alla S. V. 
Illustrissima e Reverendissima. Eccone il tenore: 

» La S. Congregazione degli Studj, tostochè col 
poderoso intervento delle Poténze Cattoliche fu ripri- 
stinato in Roma e nei suoi Sfati il Pontificio Gover- 
no, non omise di rivolgere seriamente la sua atten- 
zione agli Stabilimenti di pabblica istruzione, e prio- 
cipalmente alle. Università, delle quali la rivoluzione 
aveva soprattutto abusato per sedurre e. corrompere 
la gioventù che vi si trovava raccolta. incipali au- 
tori o promotori di un così grave disordine furono in 
gran parte estranei alle stesse Università; ma nondi- 
meno, per applicare al male il conveniente rimedio, 
facea d'uopo specialmente è con sicurezza informarsi 
degl'interni elementi,.che vi avevano cooperato. Fu 
disposta perciò, e in questi ullimi giorni è stata pie- 
namente effettuata, Ja nomina di un Consiglio di Cen- 
caricato di esaminare la condotta dei Profes- 
sori, e degli altri che abbiano nelle Università una 
ingercuza od ‘impiego qualunque, affine di conoscere 
quali fra essi abbiano demeritato di rimanere in ‘of- 
ficio. . 

» Intanto la stessa S. Congregazione, nella Gene- 
rale Adunanza tenuta in Napoli nel Suburbano di Por- 
tici li 14 del corrente Ottobre, ha dovuto riflettere, 


» 2. I giovani, che vorranno intraprendere o pro- 
seguire gli studj delle Facoltà superiori, per ottene- 
re a suo tempo i gradi Accademici; potranno farlo 
nella gita patria o provincia, sia nelle pubbli- 
che scuole, che ivi si trovassero erette, sia presso 
privati Professori, da approvarsi da questa S. Con- 
gregazione per mezzo degli Ordinarii locali: e tali 
studi potranno allo stesso effetto proseguirsi presso 
i medesimi, dopo ancora che nel decorso dell’ anno 
avesse avuto luogo la nuova apertura delle Università. 

» 3. I Professori privali potranno essere appro- 
vati in qualunque luogo dello Stato senza eccezione. 
Per l'approvazione dei medesimi si avrà riguardo al- 
le norme già stabilite pei professori di scuole elemen- 
tari di Filosofia, e d’ Istituzioni legali, nel Decreto di 
questa S. Congregazione del 24 Ottobre 1833. ( Col- 
lect. Leg. et Ordinat. S. Congreg. Tom. Il. pag. 23.) 

u 4. Nell’ ammissione dei giovani alle scuole pub- 
bliche o private dei professori anzidetti; e così pure 
per la successiva sorveglianza sulle medesime si avran- 
no ‘in vista le norme stabilite nella Circolare della 
S. Congregazione medesima del 1 Ottobre 1831. ( Col- 
leot. Leg. et Ordinat. S; Congreg. Tom. HI. pag. 129. ) 

» 5. Gli studii di Clinica medica o chirargica, 
dovranno farsi negli Ospedali più accreditati, da de- 
stinarsi in tutte le province dello Stato. 

» 6. Gli studii di Farmacia potranno farsi nelle 
Province o Patrie respettive sotto Farmacisti appro- 
vati in prima classe. 

» 7. Per la collazione dei gradi accademici si 
osserveranno le regole stabilite anche in ciò che ri- 
guarda le distinte materie, sulle quali deve cadere 
l'esperimento secondo la qualità del grado. 

» 8. Nondimeno, ad. eccezione delle Lauree e 
delle Matricole di grado superiore, si potrà quanto 
agli altri gradi autorizzare che-i, candidati sostenga- 
no l'analogo esperimento nella propria Diocesi alla 
presenza del Vescovo e di Esaminatori da deputarsi 
dalla S. Congregazione. Tale autori; one peraltro 
si accorderà nei singoli casi presso l' istanza del can- 
didato, come già praticavasi anche in passato per ot- 
tenere simili autorizzazioni pel conseguimento delle 
basse Matricole. | » 

» Dato inNapoli nel Suburbano di Portici, que- 
sto dì 16 Ottobre 1849.‘ 

C. Carp. VIZZARDELLI 
' Prefetto della S. Congregazione degli Studi. 


Esauriti per tal modo i comandi del sunnomina- 
to Eminentissimo Prefetto, passo all’ onore di confer- 
marmi con sensi della più distinta stima. 

Di V. S. Illma e Rma, I 
.... Dalla Segreteria della S. Congregazione degli Stu- 
dii, Roma 23 Ottobre 1849, : 
A Devotissimo: Obbligasissimo Servitore 
A. GavaLti Segretario. 

esgere- 

STATI ITALIANI 
REGNO ‘DELLE DUE SICILIE 
1 NAPOLI ‘22 Ouobre. 

Còn ‘decreto del 27 settembre scorso si è isti- 
tuita ne' reali Domioj di l Faro una Consulta , 
composta di un Bette consultori , con sei 
relatori alla sua-immediazione;y pi termini del de- 

40. giugno, 18 ppsovato 


su i ricorsi avverso dette decisioni; sulle autorizza- 
zioni contro funzionarj pubblici rivestiti di garentia; 
sulle dimande di naturalizzazione e di campiamento 
di cognome; sull impartizione del Regio placito alle 
donazioni, eredità a legati a corporazioni ecclesia- 
stiche o civili; sull’ approvazione Regia a’ contratti 
de’ luoghi pii o laicali, o de' Comuni che né hanno 
bisogno; sulle dimande per istituzioni di maggiora- 
ti; sull'esercizio della Regalia del Regio ezeguatur, 
su i ricorsi di abuso in materie ecclesiastiche. sulla 
circoscrizione dell’ isola in riguardo all’ ecclesiastica 
i one, e su tutti gli oggetti relativi alla tute- 

igilanza governativa e disciplinare su gli stabi- 
limenti ed ordini religiosi; sulle quistioni di prece- 
denza tra le diverse autorità ; sulla circoscrizione 
amministrativa e giudiziaria dell' isola ; sulle quistio- 
ni di conlini tra i Comuni ; sull’ approvazione degli 
stati discussi provinciali e delle contrattazioni de'Con- 
sigli provinciali, degli stati discussi comunali , dazj 
di consumo ce tariffe di essi ; s ‘oti emessi da'con- 
sigli provinciali ; sull’approvazione degli stati di- 
sctissi li stabilimenti di pubblica beneficenza; sul- 
l' impartizione del Regio placito nello stabilimento 
di corpi e società religiose e civili, c sull’ approva- 
zione delle regole ; sulla concessione del. Regio pla: 
cito per le fiere e mercati, privative, e patenti d'in- 
venzione o di perfezione ; ed in generale su tutti 
quegli affari pe’ quali la Consulta giudicherà noces- 
sario che la Reale Decisione sia preceduta e rischia- 


- rata da più estesa e matura discussione. — Discuterà 


pure gli oggetti che S. M. giudicherà esser più.con- 
venienti al Real Servizio éd al bene di. quell’isola. 
Non avrà che il voto puramente consultivo. Ù 

— Con altro Decreto della stessa data sono: stati 
nominati pei reali dominii presso quel Luogotenente 
generale: D. Gioacchino La Lumia direttore di Gra- 
zia e Giustizia ed affari ecclesiastici: D. Pietro Scro- 
fani dell’ Interno; D. Giuseppe Buongiardino delle Fi- 
nanze; ed il Capitano D. Salvatore Maniscalco iyteri- 
namente alle funzioni di direttore della Polizia. 

— Con altro Decreto del 9 Ottobre corrente è 
stato destinato ‘provvisoriamente il Tenente Generale 
Filangieri a Luogotenente generale in Sicilia, rives- 
tendo pare le funzioni di Ministro Segretario di Sta- 
tò, fino a che l'uno e l’altro non saranno da Sua Mae: 
stà diffinitivamente nominati. h Pal 

Ed in fine con altro Decreto della stessa data so- 
no stati eletti: presidente della Consulta in Sicilia, I 
cav. D. Antonino Franco, presidente della Corte Su- 
prema di giustizia : e consultori, il barone D. Feli- 
ce Pastore, il commendatore D. Filippo Craxi, pro- 
curator generale della Corte Siprema, il cav, D: Paò- 
lo Cumbo, Consigliere della Corte Suproma) ' il'duca 
di Carcaci, ed il marchese Gargallo. sap 

#7, (Giorn. Ofibiale. ) 

Questa mattina SuA SANTITA' movendo da Porti: 
ci Si è recato a visitare le rovine di Ercolano e di 
Pompei. x 

Dimani visiterà Castellamare c Sorrento. 

Ùa } « e( La Nazione. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO. : .. 

UDINE #7 Ouobre. stia 

"NOTIFICAZIONE. La 

| Dal:Giudizio, Statario, Militare , riunitosi dielro 
di quest’. R, Comaodo; Militare della 

‘0 Tattoo jeri a meri O 

ne 


le ore 8 ani 


senso del Proclama di, S. E il sig. Feld-Maresciallo 
Conte Radetzky del 29 settembre 1848 e 10 marzo 
1849 alla morte da eseguirsi mediante fucilazione. 
Tale sentenza venne confermata , pubblicata ed esc- 
guita nella mattina del 45 Ottobre dopo le ore 10 an- 
timeridiane, fuori della porta Praccbiuso. 

Dall'I. R. Comando Militare della Città e Pro- 
vincia di Udine li 16 Ottobre 4849. 

Il Tenente- Maresciallo 
Barovne DI WEIGELSPERG. 
+@BE-e+ . 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

#Giusta la Gazzetta Nazionale , fa ordinato l'ar- 
restò di Goegg c Sigel, dietro comando del diporti- 
mento federale di giustizia © polizia. 

“ L’ ordine d'arresto di Goegg e Sigel sembra por- 
tato dalla circostanza che essendosi constatato il pas- 
saggio per la Fraacia dei ca 
ne emerge che essi non sonosi presentati a Colmar 
come era voluto dai passaporti di cui si sono muniti. 
Si dubita quindi cho essi siano (ultora nascosti in 
Svizzera. 

— Il dipartimento militare federale invita tutti 
i Cantoni a completare al più presto i vuoti che oc- 
corrono tanto, nel personale quanto nel materiale del 
contingente militare, affinchè l'armata federale possa 
esser pronta ove fosse chia: la difesa. 

— Il Foglio Federale lungo regolamento 
sulla contabilità degli uffici postali, il. quale non in- 
teressa che gli impiegati. 

— Dal 9 è convocata in Berna la Commissione 
del Consiglio Nazionale per far rapporto sul proget- 
to di organizzazione militare. Essa è composta di Du- 
four, Ziegler, Fischer, Anderegg, Eytel, Kera e 
Stamplii. 

— Il.governo di Svitto aveva più volte invitato 
quello di Lucerna a promulgare una conferenza dei 
Cantoni del Sonderbund per liquidare i relativi con- 
ti; questo invito fu ultimamente replicato, colla di- 
chiarazione che se ciò non seguisse fra 6 settimane, 
il governo di Svitto avrebbe preso l'i va di que- 
sto importante affare. Il Governo di Lucerna avendo 
lasciato passare questo tempo, quello di Svitto ba ora 
iavitato i Cantoni del cessato Sonderbund: a mandar 

Brunnea il 18 ottobre per l'oggetto di cui 


SOLETTA. 

H Consiglio cantonale ha approvato il modo d’a- 
gire del Consiglio di governo nella quistione delle 
pitolazioni, ed ha risolto che sia fa ll’ Assemblea 
federale la proposizione di revocare la proibizione del 
reclutamento, riconoscendo del resto la sua compe- 
tenza, ma dimostrando l’inopportunità dell’ aboli- 
zione della capitolazione : si dichiarerà poi che se que- 
sta revoca non venisse adottata, liene che ogni 
pretesa d' indennizzazione andrà a carico della Con- 
federazione. 

— Il Dipartimento federale della giustizia aven- 
do ora avuto la certezza che i signori Goegg e Sigel 
si sono imbareati all’ Havre per l' Inghilterra, venne 
ritirato | ordine del loro arresto. 


LUCERNA. 


il 


i FRANCIA 
vis” #1 PARIGI 44 Ouobre. 


L'alta Corto di Giustizia sedi à 
ha tendlo li Gua pria dlensd Voki Asem del 13 
i } 


Due accusati \contumaci , sig:, Lourion rappre- 
sentante del popola e sig. Maché' capitano di arti- 
glieria della Guardia Nazfonalo ,' sonosi costi ri 
gionieri a Versailles. Sn ( Debate.) 


ALTRA DEL 45. 

Nel giorno 8 del corrente fu, nellascappella del 
Nunzio Apostolico, celebrato il matrimonio del 
gnor conte di. Morode, Principe di Rubempré e di 
Grimberghe, colla ‘Principessa Maria d’Aremberg, fi- 
glia del Principe e nipote del Duca di Périgord. 

( Univers.) 

— La prestazione del giuramento e la muova in- 
vestitara de' Membri della Corto di Cassazione, dei 
primi Presidenti delle Corti d'Appello de’ Procura- 
tori generali nno luogo il 3 del prossifno novem- 
bre. nella de' Pas Perdus del palazzo di giusti 
zia. I signori Dupio, maggiore, presidente dell’ As- 
semblea Togiolativa + e Jallon, segretario generale del 
mioistero di Giustizia, vennero jeri a visitarla assie- 
me con un architetto incaricato di prendere i neces- 
sari provvedimenti. Si formerà nel centro un recinto, 
in principio del quale vi sarà un palco pel Presidente 
della Repubblica, o pel guardasigilli , tro della 
Giustizia , qualora il Presidente fosse impedito. Le di- 
verse balaustrate si trasformeranno in tribune per la 
magistratura e per gli alti funzionari , giusta l' ordi- 
ne gerarchico giudiziario. Tutti i Membri della Corte 
di Cassazione vestiranno la toga rossa ed occuperanno 
naturalmente il primo posto; quindi a mano a mano 
i Presidenti, i Procuratori gene In separate tribu- 
ne saranno ammessi come uditori e spe 
servando sempre l'ordine gerarchico , gli altri Mem- 
bri della Corto d’ Appello, del Tribunale di prima 
za della Senna, i magistrati dipendenti, ed 
senti a Pari gli alti funzionari. I ministri avran- 
no la loro na speciale. 

Pria di procedere alla prestazione del giuramen= 
to , avrà luogo, in presenza degl’ invitati e nella San- 
tr Cappella, una cerimonia religiosa che inaugurerà 
di bel nuovo questo antico, ammirabile monumento. 
Terminata la cerimonia, gli assistenti andranno ad oc- 
cupare i loro rispettivi posti, ed il Presidente della 
Repubblica, o il ministro v'leggerà il formale del giu- 
ramento. I magistrati, chiamati nominativamente, la- 
sciando uno dopo l'altro la loro tribuna , s'avanze- 
ranno sino ai piedi del palco, ove presteranno il loro 
posto. Questa solennità sarà accompagnata da molta 
magnificenza. ( Deébats. ) 

ALTRA DEL 16. 

Il signor di Persiguy è giunto questa mattina da 
Vienna dopo aver compito presso | Imperatore d’ Au 
stria la missione di cui cra incaricato dal Presidente 
della Repubbl (F.F.) 

— Scrivono alla Patrie da Vienna in data delli 14 
Ottobre. 

1 Giornali vi faranno conoscere il testo della Con- 
venzione dell’Austria e della Prussia sul potere centra- 
le Germanico. lo credo che oltre gli Articoli fatti pub- 
blici altri ve ne saranno tenuti segreti. Ma da ciò che 
si conosce può supporsi il resto. È evidente che i Go- 
verni contraenti non hanno avuto altro in mira, che 


liberi concerti degli Sta- 
ti particolari, si aggiunge che se allo spirare dell’in- 
terim, gli Stati non si saranno peranche accordati sul- 
la Costituzione, l’izterim sarà prorogato. 

Questo signilica che la convenzione provvisoria 

può già considerarsi come definitiva, e che al 1 Mag- 
gio 1850 l’ inserim sarà prorogato. Tutti la intendo- 
no così. . 
Tutti i Giornali annunziano che il Principe di 
Schwartzenberg si ritrae dagli affari: io posso assi- 
curarvi che questa notizia non ha alcua fondamento 
di verità. 

— 1 Giornali Tedeschi pubblicano il testo della 
Convenzione conclusa fra la Prussia e | Austria rela- 
tivamente al Potere centrale. L’Arciduca Giovanni, in 
forza di questo trattato, segnò il 7 ottobre l'atto col 
quale rimette in mano dell'Austria e della Prussia i 
poteri che aveva come Vicario dell’ Imperò. 

— Una corrispondenza di Berlino fa che 
la Danimarca ha fatto una concessione non lieve nel- 


un nuovo decreto di. amnistia per i delitti, , 
è questa una grazia, che la Regina vuole 
l’ anniversario della sua nascità. a 
Tutte le intendenze delle province devono ‘a 
ion di misure economiche. Gl' Inten- 
zzali, per quanto si assicura, 
da ricevito (erali nelle provincé , giusta quanto 
si pratica in Francia. 


ALTRA DEL 9. LIE 

Sabato, alle ore 7 di sera, S. M; la Regina ha 
dato udienza alla Commissione della gianta' generale 
di agricoltora, incaricata di complimentare la nostra 
augusta sovrana. La Commissione suddetta ‘era com- 
posta dei presidenti delle ‘sezioni, i seg duca di Ve. 
ragua , il marchese Gaviria , Corradi, Reinoso , Mi 
lan, Olivan e Caba 

Il primo di questi, come presidentè della giun- 
ta generale , espresse in poche parole a S. M. | 
getto della commissione’ e i grandi v 

tevano sperare a favor della nostra aj 

lo stabilimento della corporazione dei cui sentimenti 
era interprete. S. M. la regina si dimostrò molto sod- 
disfatta. ( Heraldo. ) 


PAESI BASSI 
AIA 10 Ouobre. 
Siccome i giornali spargevano molte voci sulla 
crisi ministeriale, lo Staats-Courant le rettifica così: 
» A prevenire tutte le interpretazioni erronee 
crediamo dover riferire i fatti seguonti. Subito dopo 
il ritorno del re dal suo castello di Loo, i signori 
Lightenvelt e Dovker Curtius hanno reso conto a $. M. 
delle loro mire in ciò che concerne la fe 
un nuovo gabinetto il quale avesse la e 
Camere. Alcuni abbuccamenti hanno ayato luogo con 
gli uomini delle più diverse gradazioni d'opinione, e 
segoatamente i signori Thorbeke e Nedermeyer de 
Rosenthal sono stati chiamati all’ Aja, per tentar di 
formare una combi ione che sarebbe messa sotto 
gli occhi del re. E ono posti in comunicazione 
col sig. Van Bosse ; si aspetta il risultato delle trat= 
tative. Tutte le asserzioni contrarie sono prive di fon- 
damento. » 


DANIMARCA 
COPENH AGHEN 9 Ottobre. 

Si è cominciata jeri la vendita dei lavori in 
marmo ed in gesso di Thorwaldsen. Il ministro spa 
gnuolo Gueto ha comperato per 2,900 talleri il 
Mercurio di marmo; il museo ha conservato il Ga- 
nimede. L'accademia francese ha fatto comperare 
dal sig. Blanc molti lavori in gesso. (F. F.) 


GERMANIA 


L'Arciduca Giovanni, Luogotenente dell’ Im- 
pero, si è d finalmente a rinunziare al suo 
posto, nel quale si era mantenuto soltanto per op- 
porre l'influenza della Germania meridionale alla 
preponderanza che, a scapito di questa, la Prus- 
sia andava acquistando. Del resto la Prussia e l’Au- 
stria si sono già convenute di esercitare il Potere 
centrale d’ accordo per alcuni mesi finchè si venga 
ad un accomodamento definitivo. 
so verso il ristabilimento delle cond 
al gran moto che si è dato la Germania , per ten- 
dere alla sua unità, e per avere una rappresentane 
za popolare in un Pilameno comune. Di contrad- 
dizione in contraddizione si è giunti a questo mi- 
sero esito; se pure a qualche esito ncora per- 
venuti. Sembra che i governi di Sassonia e di 
nover, i q i erano stati dalla Prussia condotti 
entrare nella lega così detta dei tre re, non sieno 
contenti di questo nuovo reggimento provvisorio che 
riduce di nuovo al nulla la piccola influenza che 
potevano avere accanto alla Prussia. 

— Le cose dello Schleswig non sembrano pros- 
sime al loro termine ; poichè assolutamente quei 
tedeschi vogliono appartenere alla Germania e con- 
tiovano in ogni genere di ostilità verso | 
ca. È una matassa avviluppata dagli uni 
schi, i quali da parecchi anni nella stampa e da 
ultimo nei Parlamenti e sul campo combattono 
quella provincia , e che la Diplomazia a «gran 
ca potrà svolgere., (Il Friuli. 


PRUSSIA 
BERLINO 12 Ottobre. 
Il generale Radowitz lascia per hi giorni 
Berlino per far ritorno ad Erfart. fi Potere provvi- 
sorio nuovamente instituito trova parecchi avversa- 
rii nell’ estrema destra delle Camere. 
«Intanto il. governo Prassiano: anquazierà , dicesi 
ai varj governi tedeschi la conversione firmata col- 
1° Austria relativamente al Poter centrale iso. 
rio, collo scopo di provocare) per parte d clescu- 
no di' ‘essi, una’ appoaità' a 
Hari (Poter ventrale» 
ica 
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— Una lettera di Francoforte anvuncia ché il 
feld«maresciallo Luogotenente Hess _e il Barone 
Werner sono giunti il giorno 11 a Francoforte in 
qualità di Commissarj austriaci presso il nuovo Po- 
tere centrale allemanno. ( Patrie.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Ottobre. 


Il rapporto presentato a Sua Maestà |’ Impe- 
ratore per la trasmissione della corrispondenza pri 
vata col mezzo del telegrafo fu approvato da S. M, 
Eccone le principali disposizioni: 1°. Nessun di- 
spaccio supererà le cento parole, a°. Il prezzo più 
mite è di 5 fiorini M. di C., il più alto di 12 fio- 
rini M. di C. 

Il ministro del commercio avea stabilita una ta- 
riffa maggiore, ma venne modificata nel Consiglio 
dei ministri. 


— La Presse pubblica il seguente scritto del 
Conte Edmondo Zichy , ad essa diretto: 

s Nel mese di Gennajo molti fogli scrissero 
aver io posta una taglia di Horioi 50,000, moneta dii 
convenzione, sul capo di Kossuth. Jo non credeni 
prezzo dell’opera di rispondere a questa menzogna, 
tuttochè la mia famiglia e le mie sostanze essendo 
nelle mani degli insorti, le conseguenze di questa 
non fossero sì agevoli a calcolarsi. Îa mese fa , tutti 
i fogli narravano ch’ io avevo incoato un processo 
contro Gorgey: e nè anche ciò era vero. Il pro- 
cesso fu avviato dal giudizio di guerra in Pesth, 
senza la menoma istanza per parte mia , e perfino 
senza ch’ io credessi dover intercedere a tal fine. 
Tanto è ferma la credenza ch'io ho nel mio buon 
diritto.. Io non risposi neppure a questa menzogna; 
ma ora alla terza io nou potei nè dovetti tacere , 
perchè con mia gran sorpresa lessi nel di lei ripu- 
tato giornale del 30 settembre un articolo, il qua- 
le annunziava, secondo una voce sparsa, aver io 
ucciso con una schioppettata il sig. Arturo de Gor- 
gey. In sulla fine segue la domanda se la morte di 
Gorgey sia la conseguenza d'un duello , ovvero un 
atto di terribile e sanguinosa vendetta. Altri gior- 
nali vi fanno lor commenti, e la Gazzetta di Pre- 
sburgo ha perfin la bontà di opinare che le sorti 
non sono eguali , imperciocchè Gorgey qualora fosse 
stato vincitore , non avria potuto allontanarsi da Kla- 
genfurt , sulla sua parola d’ onore. 

‘Tutto ciò ha d’uopo di schiarimento , e io lo 
darò colla maggior esattezza possibile. 

Il 17 settembre io partii da Presburgo alla vol. 
ta di Pest ; il aa mi fu consegnata qualche parte 
degli arredi rubati a mio fratello , alla presenza di 
una Commissione nell’ Uffizio doganale di Buda, Il 
26, tu trasportata la salma di mio fratello dal luo- 
go dell'esecuzione a Kàloz e ivi sepolta secondo 
l'ultima di lui volontà , e il primo ottobre furono » 
tenute nello stesso Inogo le solenni esequie per la 
sua anima. Appena jeri io ritornai costà, dopo aver 
adempiuto quesi’ ultimo ufficio , e non ‘prime d'al- 
lora ebbi contezza di questi articoli di g:ornale. 
Credo aver provato abbastanza la nia assenza onde 
mostrare |’ impossibilità materiale di un duello. Per 
la questione medesima , mi spiace 
che mai e a nessuna condizione 
mi batterò col sig. de Gorgey, dacchè, a nessuno 
cadde ancora in mente di considerare un duello 
qual mezzo di risarcire l'onore per un assassinio (1). 

Quanto alle parole vendetta sanguinosa, que- 
sto non è altro che una espressione mitigata per si 
gnificare un assassinio, ed io confesso che la mia 
ia fu superata soltanto dall’ indignazione 
ch'io m’ ebbi per una tale supposizione , talchè 
credevo di leggere un articolo dell’ ultimo settem- 
bre del 1848, non del 1849. Io credo non aver com- 
messo mai io mia vita un'azione , che possa dare 
diritto a chicchessia di far pesare su me tale su- 
spetto , fosse pure in via d’ interrogazione. Danque 
nè duello, nè vendetta sanguinosa: ecco la rispo- 
sta. To non mi batto con assassini , ed io non mi 
lascierò mai trascinare ad un atto di deplorabile 
violenza ( cosìsi appella in questi tempi l'assasi ) 
finchè io viva in un paese, il quale ha leggi, e , 
lode al cielo, un monarca che le fa porre eziandio 
in attività. Non dubito che que’ Giornali, i quali 
accolsero nelle loro pagine questa calunnia e men- 
zogna , concederanno un posto ariche a queste linee. 

Con tutta stima ec. ec. 

Presburgo 10 ottobre 1849. 


Ebmonno Conte Zicur. 


h solita C) 
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stadj di n iplina ed all' intro- 
duzione della colastien nelle università , pro- 
posta che fu approvata da Sua Maestà in data del- 
li 11 corrente. Secondo questo documento il nuovo 
regolamento dell’ Università sarà attivato coll’ anno 
scolustico 1850-51. 

— Th consonanza colle disposizioni del mini- 
stro dello interno, trovò opportuno anche il mini- 
stro della giustizia di prefiggere il 15 di Novembre 
qual termine, fivo al quale tutte le proposizioni re- 
lative all’ occupazione dei nuovi posti g'udiziarj do- 
vranno giungere, acciocchè il nuovo ordine delle 
cose pussa essere attivato col primo di gennajo 1850. 


ALTRA DEL 15. 

L'I. R. ministero del culto e della pubblica 
istruzione ha istituito presso |’ Università un semi- 
io di filologia , vale a dire .un' associazione che 
à rinnovata coll’ npertora d'ogni anno scolastico, 
e alla quale prenderanno parte gli studenti di filo- 
logia che si saranno acquistati le necessarie cogni- 
zioni preliminari, onde intraprendere esercizi di 
componimenti in iscritto di filologia classica, e ili 
interpretazioni a voce degli antori classici latini e 
greci. Questo seminario sarà composto per ora di 
otto membri ordinarii e di otto membri straordina- 
rii, i primi dei quali si obbligano di prender parte 
a tutti gli esercizi che avranno luogo nel semina* 
rio, mentre gli ultimi non s' impegnano di pren- 
der parte che ad alcuni di essi. 

Onde vieppiù promuovere lo sviluppo di que- 
sto seminario, destinato a formare valenti filologi , 
‘anno istituiti otto stipendii , ciascuno di 40 fo 
rini per semestre, a cui potranno aspirare i mem- 
bri ordinari. 

La direzione fu affilata al professore di filolo- 
gia dott. Bonitz. Ls eterminazioni circostanziate 
sono contenute in nn avviso, piibblicato dal Go- 
verno dell'Austria inferiore nella Gazzetta officia'e 
di Vienna del 10 e 12 corrente. 

— Il trattato conchiuso fra l'Austria e la Prussia, 
sulla Costituzione di un nuovo Potere centrale prov- 
visorio , fu oggi pubblicato dalla Gazz. di Vienna. 

— Il Ministro dell’interno ha deciso di indiniz- 
zare una parola di grato riconoscimento ai conta- 
dini della Galizia per lo zelo pairiottico , con cui 
si prestarono al trasporto delle truppe russe. Que- 
sto riconoscimento sarà pure fatto conoscere , per 

manto ci vien detto, anche a molti privati delle 
Fisvince. 

Mentre ripetiamo che i principi dell'organiz- 
zazione dell’ Uaglieria sono già stabiliti, possiamo 
comunicare la consolante ‘assicurazione che si sta 
già redigendo un progetto di uguale specie anche 
per l'Italia. (Corrisp. austr. lit.) 

— I beni mobili ed immobili del Conte Luigi 
Battbyàny , i quali, conforme alle sentenza mili 
re, vennero confiscati e devoluti al tesoro dello Sta- 
to, sono stimati pressochè a 7 milioni di fiorini di 
convenzione. (Foglio di Verona. ) 


ALTRA DEL 16. 

La notizia diffusa da molti giornali, e special- 
mente dal L/oyd, che, per desiderio del Monaren, 
sia stata sospesa l'esecuzione delle sentenze di mor- 
te pronunziate dal Consiglio di guerra di Pesth, 
deve essere rettificata nel senso che quest’ atto «i 
grazia si riferisce soltanto a quell ch’ erano già I. R. 
uffiziali e servirono nelle schiere della rivoluzione. 
L' Austria rimase adunque anche in questo caso 
fedele alla massima di punire soltanto per catego- 
rle, a fine d'incutere un salutare terrore, mentre 
il Giudizio statario prussiano-badese continua instan- 
cabilimente a condaunare ogn’individuo colpevole , 
senza distinzione o limitazione. La Gazzetta Costi- 
tuzionale di Berlino, che pubblica l'uno dopo l'al- 
tro articoli menzogneri e provocanti contra |’ Austria, 
rifletta a questo fatto innegabile , e rettifichi i suvi 

‘udizii altrettanto maligni quanto parziali sopra uno 
tato, la cui conilizione pare conoscere appena sù- 
perficialmente. (Corrisp. aust. lit.) 

— Troviamo nella parte officiale della Gazzetta 
di Vienna la convenzione fra i governi dell’ Austria 
e della Prussia intorno ad una proposta da presen- 
tarsi agli altri membri della Confederazione germa» 
nica per la formazione di nna nuova provvisoria 
commissione centrale della federazione. 

— Leggiamo nella stessa gazzetta officiale il 
regolamento generale intorno agli studi giuridico-po- 
litici, di medicina, chirui © filosofia nelle i. r. 
università per |° anno scolastico 1849-50. 

:.-—@Il mioistero della guerra e quello del com- 
mercio han proposto di comune accordo perchè i 
porto di Trieste venga fortificato ed ingrandito. Di- 
cesi , che si ossetrera in ciò il piano già noto del 

le d*art 


— Il Messaggiere Transiloano delli 8 corrente 
annunzia che Sua Maestà si è degnata di accorda» 
re alla nazione Sassone un prestito ili un milione 
e mezzo di fiorini, per il qu la nazione inco- 
mincierà a pagare dopo tre anni il 4 per cento re- 
stituendo il capitale in 10 anni in tante rate, 

— Il Soldatenfreund reca la seguente data di 
Pest del 10 corrente. 

La riserva principale dell’ artiglieria trov 
cora qui. Le truppe del corpo di circuizione di Co- 
moro continuano a marciare verso il sud, dove 
sarà formato, a quanto dicesi, un corpo d' bsser- 
vazione contro il confine turco. I governi tedeschi 
e quello di Francia negarono ai compromessi della 
Fortezza di Comorn la dimora, nei loro Stati, ed a 
circa 200 capi d'insorgenti, che vollero dimandare 
passaporti per l'estero non resta aperta altra via 
che quella per |' Inghilterra o per PAmerica. La 
redazione del giornale soggiunge: , Da altra fonte 
degna di fede, rileviamo, che il corpo che sta 
concentrandosi nell’ Ungheria meridionale, è desti- 
nato a formare il presidio della Transikania , giac- 
chè le imperiali truppe russe abbandoneranno quan. 
to prima tutto quel territorio ,, 

— Ai negozianti di quadri, agli stampatori, 
litografi, incisori ecc. fu ripetutamente proibita” 
vendita e la esecuzione dei ritratti dei capi in- 
sorgenti ungheresi. I contraventori saranno sottopo- 
sti al giudizio di guerra. 

ALTRA DEL 17. 

I Bosniaci musulmani cercano di ottenere un’ 
unione coi Bosniaci cristiani , cogli abitanti dell’ Er- 
zegovina e della Croazia turca. Secondo le ultime 
notizie gl’ insorti sarebbero riusciti a respingere di 
nuovo i Turchi fino a Sarajewo. (Cor. austr. ) 


GRATZ 12 Ottobre. 

Il sig. Mazzoli, già direttore delle corse giorna- 
liere da Cilli a Trieste e Gorizia, ha fatto or ora, a 
quanto sentiamo, un contratto col fabbricatore di car- 
rozze Giorgio Fuhrman per 12 grandiosi velociferi 
da Lubiana a Milano, sotto la sola direzione del si- 
gnor Mazzoli. Questa nuova impresa promette di es- 
sere vantaggiosissima pel pubblico. Ogni velocifero 
avrà i posti per dieci persone, ed accuppierà |’ ele- 
ganza alla comodità. Si cambieranno ognora i caval- 
li, la tariffa sarà la medesima della tariffa Gilli. 
Trieste, e si avrà cura che in queste corse sieno pur 
accolti i viaggiatori di Vienna, non che quelli delle 
stazioni intermedie nelle località delle strade ferrate 
sino a Lubiana. ( Gazz. di Gratz.) 


TRIESTE 17 Ottobre. 

Dal prospetto giornaliero dell’Osservatore Trie- 
stino sul cholera, risulta che s'ebbero nel gior- 
no 16 ottobre 67 casi nuovi in città e territorio, 20 
negli ospitali civili e a negli ospitali militari; in 
tutto 89. Guariti 62, morti 48. 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia nei 
civili fino a tutto il 16 ottobre corr. N. 3518 

Totale dei morti. . De » 1307 

— La interruzione delle nostre relazioni diplo- 
matiche col governo Ottomano, a motivo della ne- 
gata estradizione de’ profughi magiaro-polacchi nou 
influisce minimamente sulla libera continuazione de- 
gli affari ammninistrativi in Oriente. Questo' siamo iu 
grado di comunicare a’unstri lettori a scanio d’in- 
fondate e premature vociferazioni. (0. T.) 


UNGHERIA 
PRESBURGO 10 Ottobre. 


Li rivoluzione uugherese colpì in invdo assai 
dannoso i beni ecclesiastici , particolarmente quelli 
dei principi «ella Chiesa, che non presero parie al 
movimento. I beni spettanti al primate del Re- 
pro. che fruttavano una rendita di 3 in 400,000 

orini, sono così devastati , che il nuovo nominato, 

non solo non può fare assegnamento sopr’ alcuna 
rendita, ma abbisogna di grandi somme per risto- 
rarli. Oade poter vivere conforme al suo stato, il 
primate attuale godrà quelle stesse rendite che per- 
cepiva quale Vescovo di Funfkirchen ( Cinque 
Chiese ). (Gazz. di Presb ) 


RUSSIA 
Ragguagli intorno alla presa di Acbulga nel 


Daghertan, ultimo asilo di Schamil » dopo un asse- . 


dio di 11 mesi, 

» L' assalto fu dato il 17 agosto sul levar del 
sole, e il bombardamento ebbe luogo con tutte le 
batterie a un tempo. La perdìta de’Circassi ha do- 
vuto essere notabilissima, poichè Schamil fece inal- 
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delOlfolal 6 1030 suini: bai Solo i Gai Sì 
ifecero 990 jprigionieri, ma Schamil era scomparso. 


» L'assedio .d' Achulga ha durato r1 mesi, nei 

nali i Russi hanno perdato 22 ufficiali, 433 sol- 
seoza contare 1 feriti. Oltre a Schamil , sono 
scomparsi uno de’ suoi figli e una delle sue mogli. 
La sua seconda moglie e il figlio primogenito sono 
stati uccisi , il terzo figliuolo è prigioniero. Schamil 
medesimo fu ferito in un braccio da una palla. ,, 

{ Patrie.) 


POLONIA 
KALISCH a Ottobre. 

Alcuni Uffiziali russi, reduci di Ila Uagheria 
asseriscono che la 13ma divisione militare coman- 
data ‘dal Generale Paniutine è quella che ha sof- 
ferto la maggiore perdita di uomini , avendo essa 
preso parte a tutti i combattimenti da Pered a Te- 
meswar sotto la zione del Generale Haynau. Il 
primo corpo di fanteria russa, capitanato dal Ge- 
nerale Siever , è quello che ha sostenuto meno sof- 
ferenze, laddove il quinto corpo, che trovavasi in 
Transilvania sha esperimentato perdite considerevoli. 
In generale le perdite dell’ esercito russo non ascen- 
derebbero , giusta il credere de’ su mentovi Uffi- 
ziali, a 3000 morti sul campo di battaglia. Ma il 
cholera e il tifo ne avrebbero mietuti tre volte di 
più. Dappresso i rapporti officiali russi , il quanti- 
tativo de’ morti sarebbe anche minore di quello che 
abbiamo di sopra accennato. (Fi T.) 


ISOLE JONIE 
CORFU' 2 Ottobre. 

Un supplemento alla Gazz. di Corfù del 2 cor- 
rente reca i seguenti proclami del Lord alto Commis- 
sario Ward: 

10 
Cefaleni : 

Molte persone , gl' interessi delle quali sono col- 

dall’ embargo, si sono a me presentate per doler- 
i della sua continuazione , ora che ha cessato |’ aper- 
ta resistenza al governo. Esse mi dissero che tutti i 
grandi rami dell’ industria ne sono danneggiati, — 
che luva-passa, raccolta nelle serragtie dei signori, 
non può essere (trasportata in città, — che il tempo 
della pescagione va perduto, — che |’ agricoltura è 
paralizzata nei distretti soggetti alla legge marziale, 
— che le barche giacciono oziose, le quali dovreb- 
bero essere in pieno lavoro; — e che le classi lavo- 
ratrici di Argostoli e di Lixuri partecipano assai del 
Ja calamità generale. 

lo deploro un tale stato di cose; — ma n'è vo- 
stra la colpa. Voi tutti conoscete che Cefalonia ha 
sfuggito un pericolo, che nessuna parola è atta ad esa- 
gerare, e dovete ammettere, che nel liberarvi da quel 
pericolo , il governo ha fatto il suo dovere con una 
decisione convenevole all’urgenza del caso. Quanto ri- 
wane ad essere fatto sta in voi. L’insurrezione è schiac- 
ciala, ma i suoi capi non sono presi. Non esiste una 
sola banda armata in veruna parte dell’ Isola, ma l’in- 
fame Vlacco, e |’ ancor più infame Papà Listìi, — 
scomunicati dalla loro chiesa, ed abborriti, come la- 
dri ed assassini, da tutti gli uomini onesti, sono an- 
cora in libertà, e sono nascosti, ricoverati e nudriti 
da alcuni fra di voi, per motivi, o d'interesse o di 
f{imore. Nessuna informazione giunge al governo, su 
cuì possa far conto; eppure sono le vostre stesse vite, 
e proprietà che trovansi in pericolo; — siete voi che 
avete il più grande interesse di estirpare, fino dalle 
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| radici, quella 
volte è stala minacce 
ta per due volte la; pace;di uest' Isol: 

Voi avete la promessa del, Governo che ogni uo- 
mo ben disposto verrà protetio. Voi avete, nella ma- 
guifica flotta che attrovasi ora nel vostro porto, la pro- 
va di quanto S.. M, la Regina d’loghilterra sia poten- 
tea mantener la sua parola, anche iu circostanze die- 
ci mila volte maggiori, che potessero mai qui seguire. 

Destatevi adunque, assistetemi , ognuno nei vo- 
stri proprii distretti, a portare a fine questo stato «di 
cose. È un penoso dovere di punire i meno colpevoli, 
allorchè coloro che hanno tentata, o trascinata la po- 
polazione al delitto, rimangono impuniti. Se non fa- 
rete ciò, non duoletevi degl’ inconvenienti, ai quali 
sarete esposti. Io non leverò l° embargo, — io non 
mitigherò la gravezza della legge marziale, — io non 
potrò far ritornare l’ industria ai suoi naturali canali, 
— sino a chè Teodoro Vlacco, ed il Papà Listi non 
sieno consegnati 

All altri potrà essere estesa la clemenza del go- 
verno, allorchè i debiti esempii si saranno dati; ed 
anche al complice che consegnasse questi due indivi- 
dui, io prometto picno perdono, ed un premio di 2000 
colonnati. Ma, decorsa questa settimana, io attenderò 
a Corfù la soluzione di questo affare, e ritornerò qui 
allorchè mi avrete messo al caso di operare di nuovo. 
Nessuno sforzo sarà risparmiato per la scoperta dei 
rei principali, da parte del prode ed energico uffizia- 
le, che comanda le truppe di Sua Maestà : — nessu- 
no, da parte del residente, o della polizia. Ma essi 
debbono avere la vostra attiva as; 3 e tutte le 
classi quindi faranno bene di rammentarsi, che dipen- 
de da loro stesse il fissare il tempo, in cui avranno 
a cessare le restrizioni ora imposte su di loro. 

Cefalonia-Argostoli, 13 Settembre 1849. 

È H. G. Warp 
Lord alto Commissario. 


Il. 


Argostoli 28 Settembre. 
Cefaleni : 

Mi è sommamente penoso lasciare di nuovo la vo- 
stra Isola, senza averla sollevata dalla gravezza delle 
straordinarie misure, che dagli avvenimenti dello scor- 
so mese fu obbligato il Governo di adottare. 

Abbastanza si @ fatto nella via della punizione. 
Le persone, le quali presero la principale parte ne- 
gli atti atroci che hanno macchiato la storia della vo- 
stra Isola, sono successivamente cadute nelle mani 
delle autorità, ed hanno esp i loro delitti sul luo- 
go ove | hanno commessi. La resistenza ha cessato. 
L'ordine è ripristinato per ogni dove; e lo spirito 
eccellente, addimostrato dai contadini di Dilinata, 
Pillaros, Racli, Coronùs, e di molti altri distretti 
che hanno offerto i loro servigj al Governo , e stan- 
no con attività cooperando colle truppe di S. M. per 
liberare il loro paese dal pericolo di futuri disordini, 
per arrestare Teodoro Vlacco , il Papà Nodaro ed il 
Bombotì, i tre condottieri dell’ ultima sollevazione, 
mi dà fondamento a nutrire la più viva speranza, che 
entro pochissimi giorni , od anche ore, io potrò an- 
munziarvi la fine di un sistema tanto ripugnante ai 
mici sentimenti, ed a quelli del Senato , quanto no- 
cevole ai vostri propri interessi , pel danno che esso 
prodace all’ agricoltura ed al commercio. 

Jo, adunque, vi rammento un’ altra volta anco- 
ra, che il rimedio sta in voi stessi. Fate che i due 
principali malfattori sicno presi, ed entro 24 ore sa- 


Veneto , et per ionem juxta 
483 et 485 vigent. Praxeos. 


Ottobre 4849. - Visto dalla Dire- Bernardini , que: 


rà tolto l'embargo s;la legge marziale sarà si6 
sarà proclamata un'umnistia. Ma io rion pogso far malla 
per voi, senza la, gnarontigia che la vostra pace: non 
sarà di nuovo turbata. L'anello che vi connette con 
gl' intrighi stranieri dev essere infranto. Le. persone 
che vi hanno forzato, o vi hanno tradito in questa 
insana collisione, devono essere consegnate, ed allora 
noi potremo r 
Riforme Costituzionali , 
mio arrivo, ed alle qu 
è il più vivo desiderio della mia Reale Padrona , e 
dei ministri di S. M., di concorrere. 
H. G.. Wan 
Lord alto Commissario. 
(G. T.) 
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paL gionNO 22 AL GIORNO 23 OTTOBRE. 


Alertz D., di Prussia, Attaccato alla Legazione , da Livorno. 
Bornard Eugenio , di Svizzera ; Negoziante , da Livorno. 
Barberini D. Carlo, Principe , da Livorno. 
Burr , d'Inghilterra , Proprietario , da Livorno. 
Bianchi D. Luigi, di Milano , Sacerdote , da Parigi. 
Boyle Roberto , d' Inghilterra , da Ancon: 
Bellia Giuseppe, di Malta, Religioso , da Vetralla 
Conard Caterina, di Francia, Possidente , da Marsiglia 
D' Obrescoff A., di Russia, Consigliere privato , da Morsiglia.* 
Gardner Wilkinson , d'Inghilterra , Possidente , da Livorno. 
Grant Alessandro, d' Inghilterra, Possidente , da Livorno. 
Hooker Giuseppe , di America , Incaricato di dispacci, da Marsiglia. 
Kirkpstrick Giovanni , d' Inghilterra, Possidente , da Livorno. 
L' Olivier Giovanni. del Belgio, Generale , da Livorno. 
L'Olivier Carlo , del Belgio, Luogotenente , da Livorno. 
Lucciardi D. Domenico - Arcivescovo di Damasco , da Livorno. 
Lackman Carlo, di Prussia, Proprietario, da Livorno. 
Landsberg Luigi, di Prussia , Cavaliere, da Marsiglia. 
Meyer Federico, di Francfort , Negozianie, da Ancona. 

gi , di Piacenza, Sacerdote, da Firenze. 
Noufner Francesco, di Vienna, Cameriere , da Livorno. 
Nanne, di Hannover , Dottore, da Genova. 
O' Menra G., di Francia , Letterato , da Marsiglia. 
Pichet M., di Francia, Proprietaria , da Marsiglia. 
Valenzi D Lorenzo, Segretario oella Congr. dei Studi, da Livorno. 
Vanhocht Maria, del Belgio, Possidente ; da Livorno. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 22 AL cionxo 23 oTTORRE. 
Balatrui Giovanni , di Livorno , ex Militare , per Firenze. 
Cavinato Domenico , di Padova. ex Militare, per Genova. 
Gruo Giuseppe . di Milano, Scrivano , per Milano. 
Geffroy Carlo, di Francia, Proprietario , per Napoli. 
Levaillani M. F., di Francia, per Napoli. 
Lubac G., di Francia, Negoziante , per Napoli. 
Mariani Alessandro, di Roma , Legale, per Milano. 
Majoli di Bergamo, ex Militare, per Bergamo. 
Punzo Fr. Luigi, di S. Giorgio , Religioso , per Napoli. 
Renda Nicola, di Napoli, Scultore , per Napoli. 
Tarantini David , di Napoli. Sarto, per Marsiglia. 
Verni Giuseppe , di Milano, Architetto, per Valmontone. 
Veuve Vincenzo, di Francia, per Napoli. 
Zambotti Carlo , di Trento, Negoziante, per Fuligno. 


ordinata la vendita giudiziale degl' infrascritti fon- 
di esecutati ad istanza del sig. Giacinto Narducci 


In Nomiue ele. R. P. D. Signaturae Jostitiae. 
In Causa ad ins March. Trotli de Bagno 
Cursor retulit sub diebus 25 Maji, et 3 Janii 1848 
loysium, Vincentium et 
liati flios, et baeredes defuneti Ste- 
phani ad dum sc. 337 42-+ debit pro fun- 
ctionibus , et expensis factis in Causa Ferrarien 
Praet. Cireumscripl. et Reslit. in integr. Ponente 
Bellà , et pro dicla summa relazari ordinem exe- 
cutorium , com condemnalione ia ulterioribus ex- 
pensis. » 26 Gennaro 4849. » Comparve Binarelli 
Proc., e domantiò quanto sopre. » S. 8. previa 
l'unione delle istanze rimise la Causa al pieno 

Tribunale a retazione di sò medesimo , » 
sumptao dd. citat. die 27 Augusti (849 

$. 1123 codicis praxeos Ill. et Rev. D. mandavit 

exequi resctiptum latom in Signatura diei 23 A 
gusti 1949 » Esse locum taxationis expens., in scu- 
tor. 298 et ob. 54, et ad D. Audit. pro relaxa- 
tione mandati , et pro hujusmodi effeciu relaxavit 
qpendatum in sc, 298 et ob. 54 cum condemnat. 
sé uiteriores expensas liquidat. in so. 48 usque sd 
., pracsentom diem, el pro utraque summa reloxavit 
. ezecut. contra citatos. » Commiitimus igi- 
= Leander Ciufla Signat. Justit. : Audit. - 

Rannzz! Cancell. Joschim Puliti Bi 


figlio) 


zione Generale di Polizia. - Benvenuti Ass 
A dì 23 Ottobre 1849. Consegnate copie al- 
l' Hlmo Assessore Generale di Polizia , allre co- 
pie allisse u forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di 
gione , ed a forma del $. 1596 del Regol. Leg. 
che dagli Ei e Rîi signori Cardinali componenti 
la Commissione Governativa di Stato , accoglien- 
dosi l'istanza del sig. Antonio Frizzi di Ferrara , 
com benigno Rescritto del giorno 23 Settembre pp. 
® successivo Decreto esecutoriale esibiti nègli atti 
dell' infrascritto Notaro, è stata interdelta al me- 
desimo ogni facoltà di amministrare i suoi di 
e di fare contratti di sorta alcuna , ed è si 
putato in Economo del di lui Patrimonio il 
gnor Carlo Bosi di Ferrara 

Roma 23 Ottobre 4849. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Nel giorno di Lunedì 29 del corrente, 

ore 10 antimeridiane , ad istanza dell’ Secco i 
guor D. Giuseppe Duca Caffarelli Erede Testimen- 
tatario della ch. me. D. Baldassarre Duca Caftorelti 


che del sno germano fratello Gioacchino Bernar- 
dini, non che di Vincenzo Magnani come Marito 
e legittimo Amministratore della sua Cobsorte Ca- 
Latini , e della signora Anna Damarini Ve- 

del fa Gregorio Bernardini come Madre, 


pe suoi e di dello defunto comi 
minorenne costituiti , nella loro qualifica di coe- 
redi ab intestato della fu Maddalena Latini morta 
in Koma li 8 corrente mese, si procederà Lune- 
dì 29 Ottobre corrente , alle ore 9 antimeridiane 
in punto, per gli. atti dell' infrascritto Notaro al- 
l' Inventario de' benì ereditarj detta defunta , 
nella casa ove cessò di tivere posta in via di S. Fran- 
cesco a Ripa n. 52, e ciò sotto Inite le proteste 
© riserve di ragione , ciò si deduce a pubblica no- 
tizia a forma del $. (547 del vigenio Reg. Leg. 
@ Giud. Roma questo dì 24 Ouobre 1849. 
Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


Illmo ssig. Avv. Soffredini. Assessore Civile di 
Roma ) 0 chi per esso nelle Ferie. 

Ad istanza del sig. Girolamo Belardi Possi- 

forza n. 14', rapp. dal sig. An- 

mente , allesa la coo- 

tumacia a breve lermine accupata li 49 corrente, 

il sig. Lorenzo Palombi d'incognito domicilio, per 

ogni ‘letto di ragione, @ forma del S. 483 dal 

Reg. a netla udienze di Venerdì pros- 


tità ‘esecuzione 
‘a catico È} esso citato sopra | beni dell' Istante, 


|| come dal’ Verbale | Martini e documenti prodotti , 
le 


‘esecutorio.. colla con- 


Di sogni 
Sim egg i de or Magn» 7 
Mjioci + ste 1 Vinifomio Cicalà 

ni rrae 


òi 


Legale Possidente. e domiciliato a Frosinone e pe- 
riziati dal sig. Proculo lugegnere Baldassarre de- 
putato a forma di Legge.- Si previene il pub- 
blico, che detti fondi verranno deliberati al mag- 
gior offerente nell Incanto che avrà luogo nella 
Sala del Palazzo Comunale di Frosinone nel gior- 
5 Novembre 1849 , alle ore venti- 
itolato unitamente agli altri titoli 

voluti dal $. (308 del Reg. Leg. e Giud. fu prodotto 
nella Cancelleria del sudetto Tribunale sotto il gior- 
no 15 Maggio 1849. - L'incanto si aprirà sulla stima 
di so. 434. 25, 

4. Una stanza di casa ad uso di granaro po- 

in Frosinone in contrada il Borgo del SSmo 

lore 0 S. Biagio, tonf. di sotto e di sopra 
coi beni di Tomaso Quattrocci un lato colla 
scala che conduca alla cantin incenzo Fer- 
rante, e dall'altro con i beni di Ormisda Minotti 
salvi co. stimata deporata dal capitale det Canone 
in sc 5, so. 57, 50. - 2. Altra stanza terrena ad 
uso di cantina con grella aunesse., posta in detta 
città , e contrada, conf. colla strada , coi beni 
Vincenzo e Francesco Minotti, e Giacomo Fi 
stimata depurata del capitale del Canone in sc. 

25. T 


De Angelis, e Leopoldo 

di coppa |, quariucci 3, 0 canne 24 slimato per- 

chè libero da Canone, sc. 32, 50, 4. Terreno se- 

minativo albofato vitato di diretto dominio del Ro 
lolo di Frosinone , gravato dell’ annuo Canone 

(ter. SE RARO: ter Tonrtorio io conceda 

s © Cara, 
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DEL GIORNALE DI ROMA 


PARIGI 13 Osobre. 


ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 
Sedente in Versailles 
Pnesinexza pi M. Benencen 
UDIENZA DRI 13 OTTOBRE. 


L’Udienza si apre alle ore 11. Gli accusati sono 
condotti dai Gendarmi. 

. , ll Procurator generale presso l'Alta Corte di Giu- 
stizia espone che in forza della Legge dei 10 ago- 
sto 1849, promulgata nel giorno 11, l'Assemblea Na- 
zionale ha.inviato all’Alta Corte di Giustizia che si 
unirà a Versailles, i seguenti individui messi in sta- 
to di accusa, con decisione della Camera di accusa, 
della Corte di Appello di Parigi, dei 9 agosto 1849. 

1. Servient (Giovanni Pietro Ferdinando) dell'età 
di 26 anni, nato à la Point'à-Pitre (Guadalupa) Pro- 
fessore di Matematica, già dimorante a Parigi (As- 
sente ). 

2. Songeon ( Giacomo-Nestore-Luciano ) di 31 an- 
no, nato a Bourgoin (Isère ), avvocato, già dimoran- 
te a Parigi, via Calsette n. 8. (Assente) 

3. Chistron (Vittore Emilio), di 32 angi, nato 
a Lione, inargentatore, dimorante a Parigi, via d'Ar- 
ras-Saint-Victor, n. 25. ( Detenuto ) 

4. Morel (Ettore, detto Vittore), di 29 anni, 
calzolajo , già dimorante a Parigi, via di Vielles- 
Etues-Saint-Honoré, n. 9, e via de la Limace, n. 6. 
(Assente ). 

5. Madier de Montjau minore (Eduardo), di 31 
anno, nato a Nimes, avvocato, già dimoranie a Pa- 
rigi, via del Bouloy, n. 22 (Assente). 

6. Tessier Dumontay (Cipriano), di 34 anni, 
nato a Cholet ( Maine-et-Loire) giori , già di- 
morante a Parigi, via la Bruyère, n. 12. (Assente). 

7. André (Luigi-Eugenio), di 28 anni, nato a 
Caen ( Calvados ), avvocato, già dimorante a Parigi, 
riva Napoleone, n. 7. (Detenuto). Arrestato il 14 
Settembre. 

8. Dufélix (Eleonoro-Alfonso ), di 39 anni, nato 
a Coutances ( Orne), impiegato, corso delle Petites- 
Ecuries, n. 5, dimorante a Montmartre , via del "Cha- 
teau, n. 3. ( Detenuto). 

9. Lebon (Amato-Napoleone ), di 42 anni, nato 
a Dieppe, senza professione, dimorante a Parigi, via 
della Citè, n. 56. (Detenuto ). 

10. Pardigon ( Francesco-Claudio ), nato a Salon 
( Bouches du-Rbòne ), studente di leggi, redattore del 
giornale La Vraie République, già dimorante a Parigi, 
via Royer-Collard, n.14. (Assente). 

11. Bonnet-Duverdier ( Eduardo), di 24 anni, 
nato a Cadouin (Dordogne ), studente di medicina, 
già dimorante a Parigi, via Saint-André-des-Arts, 
n. 5. ( Assente). 

12. Maillard ( Alessio), di 30 anni, nato a Eta- 
vigay (b s commesso, già dimoraute a Parigi, 
via Bcaurepaire, n. 10. (-Assente ). 

13. Ceur-de-Roy (Gian-Carlo-Ernesto ), di 24 
anni, nato a Ayallou (Yonne), studente di medici- 
na, già dimorante a, Parigi, nell’ ospedale del Mezzo- 
giorno, piazza dello Cappuccine, e via Saint-Laurent, 
n. 28. (Assente). i - 

14. Baune (Amato), di 50 anoi, nato a Mont- 
brison (Loire), uomo di lettere, dimorante a Pari- 
gi, via dell’ Ecole-de-Medeciney n. 51. ( Detenuto ) , 

15. Thoré ( Teofilo ), di 40 anni, nato a La Flè- 
che (Sarto ), redattore in, capo del ale La Vraie 
Ripubligue, già dimorante a Parigi, via ‘dei ;Saint- 
Pères, n. 3. ( Assente). i 

16. Laogiois (Amedeo-Girolamo ), di 30 ami, 
nato e dinsorante in. Parigi , via dell’Ouest, n, 62. 
(Detenuto ). 

17. Lechevalier (Giulio ), redattore del giornale 
La Tribune, des, Peuples, già :dimoranie in Parigi, vià 
dei Vieux-Augostins, n.16 (Assente). . . 

18. Delescluze (Carlo), di 39 anni, nato a 
Dreux (Eure-et-Loir,) ; redattore in capo del giornale 
La ion .democratigua et sociale., già dimorante a 
Parigi, via, Damiente): n...1,.( Assente). x 

19. Paya.(Gian-Bauista-Carlo), di, 40 anni, nato 
a Gimont.(.Gers ), giornalista, dimorante. a Parigi, 
via di Lille, 7. ( Det 


ni OM aaciglo venite 
po) ir © si 


Aiangnte, ):; is aci 1] Ciatti AN 
\ r 


| 


| 


23. Considorant (Vittore), rappresentante del po- 
polo (Seine ), redattore gerente del giornale La Dé- 
< mocratie pacifique, dimorante a Pdrigi, via di Beaune, 
n. 2. (Assente). 
aggoicho » di 29 anoi, nato a Villiers-sor-Suize 
( Haute-Marne ), sergente i maggiore nel 7° leggiero, 
rappresentante del popolo (Stine ), dimorante a Pa- 
rigi, via di Bahylone, n. 46. ( Assente ). 
., 25 Rattier (Edmondo), di 27 anni, nato a Pa- 
rigi, sergente nel 48° di linea, rappresentante del 
popolo (Seine), dimorante a Parigi, via Vanneau, 
n. 29. (Assente). 

26. Commissaire (Sebastiano), di 27 anni, nato 
a Dole (Jura), sergente nel 2° battaglione deì cac- 
ciatori a piedi, rappresentante del popolo (Bas-Rbin), 
dimorautea Parigi, via e albergo Corneille (Detenuto). 

27. Beyer ( Eugenio ), pittore, rappresentante 
del popolo ( Bas-Rbin), dimorante a Parigi, via di 
Chabrol, n. 18. ( Assente), 

28. POieger (Carlo), di 32 anni, nato a Alt- 
kirch, rappresentante del popolo ( Haut-Rbin ) dimo- 
rante a Parigi, via Richelieu, n. 25. (Assente). 

29. Avril (Luigi), rappresentante del popelo 
(Isére), dimorante a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Germain, n. 97. (Assente). 

30. Martin Bernard, di 40 anni, nato a Mon- 
tebrison, rappresentante del popolo (Loire), dimo- 
rante a Parigi, via delle Belle-Arti, n. 13. ( Assente). 

31. Kcenig (Carlo), di 52 anni, rappresentante 
del popolo (Haut Rhin), dimorante a Parigi, via 
Saint-Honoré, n. 274. (Assente). 

32. Rougeot (Guglielmo ), rappresentante del po- 
polo ( Sadne-et-Loire ), dimorante a Parigi, via di Ar- 
gentueil, n. 60. (Assente ). 

33. Ménand, rappresentante del popolo (Saòne- 
et-Loire), dimorante in Parigi, via dell’ Haut-Mou- 
lin, n. 8. ( Assente). 

34. Landolphe (Francesco), di 40 anni, ex-pro- 
fessore, ra tante defginpolo-{ Haute-Saòne ), di- 
morante a Parigi, via di Quinze-Viogis, n. 2. ( As- 
sente ). 

35. Hofer (Giosuè), di 44 anni, rappresentante 
del popolo (Haut-Rbin), dimorante a Parigi, via del- 
la Pace, n. 22. ( Assente). 

36. Kopp ( Emilio), di 32 anni, rappresentante 
del populo ( Bas-Rhin ) dimorante a Parigi, via e al- 
bergo Corneille, n. 2. (Assente ). 

37. Anstett ( Antonio ), di 39 anni, nato a Sche- 
lestad, rappresentante del popolo (Bas-Rhi), dimo- 
rante a Parigi, via e albergo Corneille (Assente ). 

38. Rolland, rappresentante del popolo ( Saòne- 
et-Loire), dimorante a Parigi, via Croix-des Petis- 
Champs, albergo della Marina, n. 48, ed anche via 
Jacob, n. 36. (Assente). 

39. Caotagrel ( Francesco-Giovanni), di 39 anni, 
rappresentante del popolo (Loir-et-Cher ), dimorante 
a Parigi, via Saint-Honoré, n. 297. (Assente ). 

40. Heitzmaon (Vittore), di 33 anni, nato a 
Lione (Rhòne), rappresentante del popolo (Saòne-et» 
Loire), dimorante a Parigi, via d'Argenteuil, n. 60. 
( Assente ). 

Ai. Suchet (Fulcran), di 37 anni, nato a To- 


(outés= 
'Harpo i 


ritolo i 
patria pt 
“tadini' dd armarsi 


a 


(Nièvre }, dimorante via Neuve-Saint-Augustià, n. 13. 
( Detenuto ). 

50: Jannot ( Ferdinando ), rappresentanito del 
polo (Saòne-et-Loire ), dimorante a Parigi ; via di Ri- 
voli, m. 10. ( Assente ). L 

51. Lourion (Gian-Felice-Augusto:), di 44 anni, 
rappresentante del popolo {Cher ), dimorante a Pa- 
rigi, via Croix-des-Petits-:Camps, albergo det Levante. 
(Assente }. 

52. Pyat (Felice }, di 38 anni, nato a Vierzon, 
rappresentante del popolo (Cher), dimorante a Pari» 
gi, via dello Barrès-Sniat-Paol , n. 9. ( Assente). 

53. Guinard (Graseppe-Augusto), di 50 anni, 
nato a Parigi, proprietario, ex-cotonnello della‘: te- 
gione d'artiglieria della guardia nazionale della Sen- 
na, dimoranie a Parigi, via Nenve-Saint' Augustin, 
n. 59. (Detenuto). 

54. Achintre ( Armando-Luîgi }, di 36 annì, na- 
to a Versailles, artista pittore, excapitano della 10 
batteria di artiglieria. della guardia nazionale, dimo- 
rante a Parigi, via San Domenico, n. 127. (Detenuto }. 

55. Delabaye (Sostene), di 37 anni, nato a Pa- 
rigi, architetto, ex capitano della 2 batteria di ‘arti- 
glieria della guardia nazionale, dimorante a Parigi, 
Chiostro San Benedetto, n. 7. ( Detenuto ). 

56. Merliot, detto Mérillo (Gian-Bauista), di 38 
anni, nato a Cambrai, giovane di notajo, ex-capitano 
della 15 batteria di artiglieria della guardia naziona- 
le, dimorante a Montmartre, cité Véron, n. 5. (De- 


tenuto ). . 
57. Maubé, ex-eapitano della 9 batteria di arti- 
glieria della guardia nazionale, facente-funzi di 


maggiore della legione,’ già dimorante a Parigi. vi 
Jacob, n. 3. ( Assente ). 

58. Fraboulet de Chalendar ( Armando-Francesco- 
Maria), di 48 anni, nato a Hennebon (Morbihan )3 
ex-capitano della 14 batteria di artiglieria della guar- 
dia nazionale, dimorante zi Batignolles, cité Fontaine, 
n. 14. (Detenuto). 

59. Vernon (Luigi-Aristide ), di 39 anni, nato 
in Prussia, ex luogotenente della 14 batteria di arti- 
glieria della guardia nazionale, dimorante a Clichy, 
via del Landy, n. 7. (Detenuto ). 

60. Angelot ( Vittore ), di 37 anni, nato a Dijon, 
orologiajo, ex-artigliere della 14 batteria di artiglie- 
ria della guardia nazionale, dimorante ai Batignolles, 
via di Orléans, n. 79. ( Detenuto ). 

61. Kersausie (Teofilo), di 50 anni, nato a Guim 
gamp (Cotesdu-Nord), antico ufliciale di cavalleria, 
senza domicilio conosciuto. 

62. Lemattre ( Maria-Alessandro-Amabile ), di 38 
anni, nato a Parigi, uomo di lettere, dimorante a 
Parigi, via dei Prouvaires, n. 9. ( Detenuto). 

63. Villain (Giuseppe-Leopoldo ), di 38 anni, 
antico presidente del comitato centrale della società 
dei Dritti dell’uomo, già dimorante a Parigi, via-di 
Calais, n. 5. ( Assente). 

64. Forestier (Enrico-Giuseppe), di 63° anni, 
nato a San Domingo, pittore d’istoria ,. colonnello del- 
la 6 legione della guardia nazionale di Parigi, dimo» 
rante a Parigi, via Meslay, n. 55 bis. (Detenuto )i 

65. Schwitz (Carlo), di 30 anni, nato a Nan- 
do architetto, ex-capitano della 5 batteria di. arti» 
glieria della guardia nazionale, dimoranto a Parigi, 
via San Niccolò, n. 22 bis. ( Detenuto ). 

66. Arago (Stefano), di 45 anni, nato a Estaget 
(Pirénées-Orientales), capo di battaglione della 3 legione 
della guardia nazionale di Parigi, ex-direttore dell’am- 
ministrazione delle poste, dimorante a Parigi, via Ri- 
chelieu, n. 92. (Assente). n 

67. Bérier, luogotenente-colonaello della guardia 
nazionale di Belleville, dimorante a. Belleville, via di 
Beaune, n. 65. (Assente). 


Il procuratore generale dichiara, che dai docu- 
menti dell'istruzione risultano i fatti ‘seguenti. 


PRIMA PARTE. 
Fatti generali. 


La Repubblica, fondata nel 1848, nen ha fin 
dato ad incontrar come -avyersari que’ sediceniti' de- 
moeratici che; sconoscendo ‘le regole” eterne della-vita 
sociale , ‘sì costituiscono ovanque 


Volini 
tetitato) del 15° maggio prioni de 23 
lo*Isomò ! stati’ in “dat ‘finte’è nell ‘Stesso stind 


a tltagio. ahi Ta so 
esa 
cduttà’ MARr9')" "foltà 


tot Pani - 
una 


lotta il govérao è la maggiorità dell’ Assemblea legi- 
slativa, tal’ eira_ lo scopo di que ultimo attentato , 
sorpreso è. vinto in flagranti. Ì mezzi 

stati da lungo tempo concertati , dispo: 

colpevole abilità, ma questa volta ha potuto la giu- 
atizia aver le prove d'una congiura qualificata. 

In questo accordo di tutte l@icattiva passi 
questo centro comune d' insurrezione e dii 
gurano, sotto vari titoli, le dottrine socialistiche, la par- 
te della stampa periodica che presta loro il suo con- 
corso, alcuni membri di quella minorità dell’Assem- 
blea legislativa che da sè stessa si designa sotto il 
mome della Montagna ; vari uffiziali ed alcuni soldati 
della guardia nazionale, e finalmente , in tutta l'esten- 
sione del p: uegli agitatori d'ogni soi 
intrighi rivoluzionari non aspettavano che un segnale 
da Parigi. 

Ma vuolsi ritornare indietro di qualche mese per 
conoscere l'origine della macchinazione. 

Nel 4 novembre 1848, nel giorno stesso del voto 
della Costituzione, l'associazione della Solidarité Re- 
publicaine, perseguilata quindi come società segreta, 

a © soltoscriveva i suoi statali a Parigi. Il 
preambolo e l'articolo primo di questo programma, 
che doveva pubblicarsi , erano così concepiti : 

» Considerando che i partiti controrivolozionari 
congiurano aperlamente, e fanno agni sforzo per ri- 
condurre la monarchia ; 

» Che in quasi tutti i dipartimenti, mentre la 
Repubblica è sistematicamente calunniata, i demo- 
cralici non possono perloppiù trovare nelle ammini- 
strazioni locali la debita protezione; 

a Che, in tal pericoloso frangente, il dovere 
l' interesse de’ Repubblicani esigono di formar fra loro 
una stretta alleanza per difendersi scambievolmente, 
€ per opporre, sopraltulto, un'azione compatta con- 
tro cerle manovre, che, se riuscissero , toglierebbero 
natoralmente alla Francia il vantaggio della vittoria 
di febbrajo, e ritarderebbero l'emancipazione generale 
de' popoli ; N 

Art. 1. Fra’ Repubblicani de’ dipartimenti e de- 

tabilimenti francesi d'oltremare è formata un’as- 
sociazione , intitolata » La Solidarità Republicaine » 
a fine d’assicurare con tutii i mezzi legali la dur: 
del gorerno repubblicano ed il pacifico e regolare svi- 
luppo delle riforme sociali* che debbono essere lo 
scopo e la conseguenza delle istituzioni democratiche ». 

Qualunque siano qui i termiai e le restrizioni 

i, è provato dai fatti che il vero scopo del 

ione si era quello di organizzare ciò che si 
è convenuto di chiamare il partito democratico e s0- 
ciale, e di preparargli dovunque i mezzi d'azione e 
di trionfo, ally; ndo fosse possibile la lotta. Alcuni 
Comitati di dipartimento, di circondario, di cantone 
avevano l'ingarico d’applicare a tutti i gradi della pe- 
riferia amministrativa la direzione e la sorveglianza 
del Consiglio centrale , situato a Parigi, in via Mont- 
marire N.° 129, L’ Art. 23 di i statu 
va con maggiore imprudenza edere il vero pen- 
siero dell’ associazione , relati ‘amente a questi Co- 
mitati. 

» I Comitati di dipartimento, dice questo articolo, 
dopo aver raccolto le notizie de' Comitati ircon- 
dario e di cantone , invieranno, non più tardi del 2 
di ogni mese, al Comitato centrale uno stato di si 
tuazione che contenga informazioni precise sopra 
sogai e le disposizioni delle popolazioni , sopra la con- 
dotta degl impiegati, sopra le manovre dei partiti e, 
finalmente, sopra tutto ciò che potrà illuminare o 
ne del Comitato centrale, ed interessare la causa de- 
mocralica e sociale, n 


et sociale. 

io figuravano altresi gli accusati 

Ledre-Rollin, Fargin-Fayolle, Deville, Gambon, Fe- 

lico Pyat rappresentanti del popolo; Servient, Na- 
polegne Lebon e Ribeyrolles, 

1 processi verbali delle sedate , il carteggio ia- 
tercettato non lasciano alcun dubbio circa lo scopo 
essenzialmante rivoluzionario della Solidarité Repî- 

bre, in vista del- 


Vaccusato Delescluze, 
io centrale, scriveva al 


lidaritè otterremo «quanto prima questo intento. (Non. 


| dimeno: resta ancora a conoscere., se per l'amministra- 


ione guperiore dei dipartimenti non tornerà-conto di 
scegliere gli stranieri, e di far così un cambio fra’ mi- 
gliori patriolti per inviare al nord que’ del mezzodi, 
® viceversa. 

» Tn tal maniera sarebbero essi tolti da terribili 

andrebbero esenti da quelle rivalità , 
q piegato , che ottenga la no- 
mina nel luogo di sua dimora. . 

Relativamente all’ organizzazione legale, noi sa- 
remo pronti, poichè in questo momento si sta com- 
piendo il lavoro , che spero di pubblicare al più presto, 

» Noi facciam canto dell’ insufficienza delle at- 
tuali risorse finanziarie per affrettare il nostro triou- 
fo; e voi ben comprenderete come il nostro primo 
pensiero si volse ad esaminare questo punto. 

» Ho, non ha guari, domandato a Ledru-Rollin 
la partecipazione de’ lavori statistici del vostro amico 
Ponge-Debat, e ne trarremo profitto. 

» lo credo che voi mal giudicate il Manifesto 
della Montagna. Co’ principj di esso sono possibili 
tutti i miglioramenti ; ed io dubito che il tempera- 
mento della società attuale possa sopportare l'intero 
sviluppo di quel Manifesto. 


dificazioni , fatte ind:spens: rogresso. lo per 
tanto sono al pari di voi inclinatissimo a rimettere 
in cima della nostra Repubblica la dichiarazione de'Di- 
ritti e la Costituzione del 93, ch’ è il mezzo, come 
diceva la Carta di Luigi XVIII, di ricongiungere la 
catena del tempo ed il rispetto delle tradizioni ad un 
merito incontestabile. 

» Ora però, non è fuor di proposito d'accetta- 
re, come base di discussione, il programma della Mon- 
tagna, e di facilitarne tutte le conseguenze. 

» Ecco in qual modo divisiamo d'agire dopo una 
nuova rivoluzione: promulgare la dichiarazione de’ Di- 
ritti Costituzione del 93, con lievi modificazio- 
ni. Si farà provvisoriamente una dittatura rivoluzio- 
narìa, ristretta io Comitato di Salute Pubblica, il 
quale sarà coadiuvato da un Comitato consultivo, com- 
posto d'un Delegato d’ogni provincia. Le liste della 


Solidarité compirebbero l'attuazione politica, e ba- . 


sterebbero dieci decreti per dare alla rivoluzione tut- 
ta la forza che le abbisognasse. Tutto ciò si fa o si 
prepara, e perciò non temete nulla. 

» Voi siete troppo rigido con Ledru. Vi assicuro 
che non v' ba vita più occupata della sua; e se egli 
non risponde sempre a tutti, non dovete accusarne 
nè la sua inesperienza, nè il suo coraggio, poichè 
io sono convinto, esser lui a livello de’ tempi, e non 
esser uomo di spezialità, Circa al suo contegno alla 
Camera, ha fors’ egli la libertà d'azione? Per farsi 
ascoltare, egli è obbligato di non andar per le luo- 
per ma è rivoluzionario e capace di sacrifici al pari 
ogni altro...» 

Nel 27 dicembre, l’accusato Martino Bernard, 
Presidente del Consiglio Centrale , scriveva per parte 
sua in questi termini al signor Dussurger, a Lione. 

» Orsù, all’opra; la posizione non è cattiva, 
giacchè la venuta di Bonaparte ci procaccia due van- 
taggi; il primo si è che Cavaignac sia morto e sot: 
terrato : il secondo, che ci troviamo subito a fronte 
d'un pericolo che presto o tardi dovevamo incontra- 
re, ed era meglio che ciò accadesse senza ritardo, 
poichè il Bonaparte non è un personaggio serio , € 


‘quando fra poco sarà cessata la prevenzione del po- 


polo pel nome magico di Napoleone, sarà nota a tutti 
ed anche ai nostri poveri fratelli delle campagne la 
nullità di. questo portatore di nome. All’ incontro, se 
il nostro Candidato, per impussibile, fosse arrivato 
immediatamente, il popolo avrebbe forse accagionata la 
Montagna e tutta la democrazia delle miserie attuali. 

» Non ci afMiggiamo dunque, oltre il dovere, del- 
la nostra disfatta, la quale ci darà agio di procurar- 
ci una vittoria defiaitiva. Se noi abbiamo indietreg- 
fiato nel dì 22 febbraio, ritorneremo ad un 24 feb- 

raio più completo. 

» Il buon esito è assicurato, se noi possiamo 
unirci, stringerci, e comprendere che pel nostro par 
tito si tratta: una quistione di essere o di non essere. 
Conviene pure confessarlo , che in queste gravi con- 
giuntare non vi fu mai disegno nè più grande, nè 

fecondo di quello della Solidarietà. Con quest’ as- 

one ci è dato di riunire i pezzi sparpagliati del- 
la democrazia, creare un esercito terribile, e tanto 
più terribile, in quanto che sarà ‘esso il'‘più pacifico 


‘e. legale; nel' più stretto ‘senso della. Costitazio- 


ne. Vuol una parola, che la nostra’ Solidarietà 
copra la Francia ; ché neppure uò solo Comune della 
Repubblica noù ‘sia’ privato della di-lei azione centr: 

lizzatrice, chè, quando la Francia sarà fra breve 
obbligata a cerdàr la' sua ‘salvezza’ nelle braccia ‘della 
vera democfazia, moi troviamo un personale già -for- 
mato 4 e) rion abbiamo ‘a difertare:; ‘s6 ‘non d'uomidi, 
almeno .di certornotizio sopra gli uomiai ‘come al'24 


zi edo comoda dal gine de 048 degenza 
vino; “Costituzione: della | mi 
Ameglia 

1,13 giu 1849, commit pa 


tidellazioni rivelato dale 


le+due Jetterd) citate di sopra , furono più violeati i 
discorsi tenuti nei clabs ed il linguaggio di alcu 
giornali. Tutto fu adoperato, tutto tentato per otte- 
nere ento, e per esplorare o far nascere un’ occa- 
sione d’agire ; nessun pretesto, nessuna causa d'agi. 
lazione non era -{rasandata. Nella sedata del 26 gen- 
naio 1849 il Gorerao erédette dover sottoporre al- 
l'Assemblea Legislativa-un progetto di legge, intesn 
ad impedire i clubs, e nel giorno susseguente, la 
giustizia domandò la facoltà di procedere contro il 
Rappresentante Proudhon, a motivo di due atticoli 
da lui pubblicati nel giornale le Peuple contro l'auto. 
rità e i diritti del Presideote della Repubblica. Que 
gli articoli, dichiarati colpevoli dal giuri, hanno da- 
to argomento alla condanna pronunziata con decreto 
della Corte delle Assise della Senna in data del 28 
marzo decorso. 

Fu tosto data la pafola d'ordine. Si pretese rin- 
venire la violazione della Costituzione nella sola pre- 
sentazione del progetto di legge contro i clubs. E 
mentre i giornali la Republique, il Peuple, la Réforme 
democratique et sociale, la Réforme, il Travail affranchi 
ed una deputazione dei clubs chiedevano la mattina 
del 27, con una protesta colletti 
mettere in istato d'accusa i mi 
l' Assemblea dello stesso giorno il Rappresentante Le- 
dru-Rollin, capo della Montagna, ne depositava so- 
pra la tribuna formale protesta. I giornali soc 
la riproducevano nel giorno appresso, munita di 49 
firme, fra le quali trovansi quelle de’ Rappresentanti 
Ledru Rollin, Martino Bernard, Felice Pyat, Gam- 
bon, Fargio Fayolle, Deville, Menand, accusati nel- 
l’attuale processo. 

L'Assemblea aveva rifiutato nel 27 l'argenza di- 
mandata dal governo per la legge sopra i clubs, e 
doveva il 29 deliberare sulla prima lettara d’una pro- 
posizione, che aveva prodotto una viva agitazione 
parlamentaria, la proposizione Rateau, che dalla Com- 
missione si voleva rigettata. Per questo giorno, e sotto 
l'influenza de’ fatti ora noti, si organizzò l’insurre- 
zione fallita del 29 gennaio. Le disposizioni erano già 
prese, la sommossa cera pronta a scoppiare; e se 
una previdenza abile e furtunata ha prevenuto l’attac- 
co; se l'eccellente attitudine della guardia nazionale 
e delle truppe l'ha sconcertata, ed ha preservato il 
paese da questa nuova commozione senza spargimento 
di sangue, tutta Parigi ratomenta tuttora e la gravi. 
tà del pericolo scongiurato , e i segni certi con cui 
si era manifestato. 

Del resto, in una lettera scritta il 20 giugno al 
sig. Hodé, presso il quale fu sequestrata, l'accusato 
Songeon, uno de' Membri del Comitato democratico 
socialista che più parteciparono ai fatti del 13 giu- 
gno , s'esprime in tal guisa circa un fatto relativo 
a M. de M. (l'accusato Madier de Montjau, mino- 
re):"« Per me che non vi ho mai trovato la sincera 
fede che produce le opere; che’ non ho trovato , il 
ventinove gennaio, nè dai 10 al 13 giugno, nè l’attita- 
dine, nè gli atti tanto rivoluzionarii quaoto le arrio- 
ghe, io ne sono addoloratissimo .. » 

Lo scioglimento dell’ Assemblea Costituente e la 
convocazione dell’ Assemblea Legislativa furono deci- 
si dalla legge del 14 febbraio 1849, e la legge elet- 
torale adottata il 15 marzo. 

L'avvicinarsi dell'elezione generale divenne pel 
partito democratico-socialista non solameate un’ epo- 
ca di discussione libera e legittima, ma un novello 
pretesto di agitazione violenta e di propaganda rivo- 
luzionaria. 

L'istruttoria ci addita il punto di partenza di va- 
rie organizzazioni che figureranno più tordi fra gli 
stromenti della congiura. 

In quello stesso tempo esisteva a Parigi un Con- 
siglio centrale de’ Repubblicani democratici socialisti, 
di cui era Segretario l'accusato Pardigon, ed un Con- 
gresso nazionale elettorale. Era stata già tentata la 
fasione di queste due associazioni in un’ adunanza 
del 26 febbraio, come dal processo verbale, compila 


«to da. Pardigon e sequestrato in casa di lui. Vi si ve- 


de intervenire l'accusato Langlois, delegato dal Cu- 
mitato della stampa, il quale annunzia che « la stam- 
pa democratica si è costituita in Comitato, ad ogget 
to di concorrere all’ attuazione d'una fusione imme- 
diata e reale fra il Consiglio ed il Congresso. » 

Fu adottata l’unione proposta. Nel processo ver- 
bale la menzione di questo risultamento è precefuta 
dalle linee seguenti: « Il cittadino d'Afton-Shée : Così 
» concludiamo! Noi dichiariamo fin da questo mo- 
» mento «l’esistenza d’an Comitato unito rivoluziona 
» rio e fino ai Comizi elettorali. » 

Il Consiglio centrale così compostò istituì una 
Commissione permanente, situata al passo Sourdis, 
via dei Fossés-Sarnt Germain-! Aurerroîs, hum. 31. Fu- 
fono sequestrate alcune' Circolari, copiate dall'auto 
grafo , alcune istrazioni in data del mese di aprile, 
segnalamente presso l’accusato André è pressò l'Aba 
te di’ Montluis: Esse , nella massima parte; sono così 
firmate:t « L'Abate ZH. Moncowis, dimè Bon, E. André. 
Si d‘quistà la Commissione! eliè sèmbra ‘aver presie- 
duto definitivamente alla formazione: del Comitato de 
mocratico socialistà delle elezioni, i-di cuì uflizi fu: 
rono' dituali in ‘vid Bourdonaai: ! num. 8) el dove i 
Consiglio centrale ‘mederimo’ i è fuso: 11/Comitato de 
MER eaz cpc da spalla ri 186. dillegati de 12 

di di P: di' 38 bdel distretto; i 
218 membri. La lista completa ed’autogratatò, 
i 


fu sequest 


strade, e | 
santo dei 


fu sequestrata mel domicilio dell' accusato Pardigon. 
Il Comitato olire in relazione co’ delegati 
dei dipartimen 

Le circolari e le istruzioni successive , sparse a 
nome del Comitato, attestano tutte l’attività del par- 
tito da lui rappresentato , ed il vero oggetto ch'egli 
aveva in mira. In una di quelle Circolari si legge : 
» Formate i Comitati di dipartimento , di circondario 
e di cantone; profittiamo della lotta elettorale per 
centralizzare i nostri sforzi. » Alcune istruzioni ma- 
noscritte sotto la data del 25 o 26 aprile , emanate 
dall’ accusato Andrè relativamente alla nomina dei de- 
legati di circondario , terminauo ton questa formola: 
» Se nel termine precitato non mandate ad esecuzio- 
ne questa istruzione, non si orgsnizzerà mai il par- 
tito ; » ovvero dalla seguente : » Peusato che dopo il 
13 maggio sarà impossibile ogni organizzazione. » 

La Commissione, in forza de’ poteri descrizionarj 
ricevuti dall' Assemblea generale dei delegati, desi- 
guava con lettere speciali gli oratori che dovevano so- 
stenere la causa socialistica nelle riunioni elettorali, 
ove avevano missione di portarsi. 

Da ultimo, la Commissione convocava diretta» 
mente i suoi Membri per le riunioni della Montagna, 
in via du Hasard N° è, con questo ricordo: » Pre- 
senza obbligatoria, la presente lettera vi servirà di 
carta d’ingresso. » Ciò rilevasi da due lettere, in data 
del 25 aprile, sequestrate all’ Abate de Montlouis, 
scritte da Andrè, firmate da lui e dall'accusato Baune. 
(Aimé ). 

Quale spirito animava questa Commissione, che 
allora formava il centro d'azione del Comitato demo» 
cratico-socialista , si può giudicare da una lettera del 
l'Abate de Monilouis in d: el 1 diaprile, in quello 
stesso giorno, in cui, astenendosi la Montagna dal 
votare , l'Assemblea Costituente accordava un credito 
di 4,200,000 franchi pel mantenimento del Corpo di 
spedizione in Italia. Quella lettera , sequestrata all’ac 
cusato Chipron, membro del Comitato socialista e, 
quindi, della Commissione de’ Venticinque, incomin- 
cia così: 


REPUBBLICA FRANCESE 
LIBERTA’ | EGUAGLIANZA , FRATELLANZA 
Comitato democratico-socialista delle elezioni. 
Parigi 17 Aprilo 1849. 
Cittadini, 

v Mini traditori della santa causa dei popoli 
hanno osato proporre all’ Assemblea Nazionale d'in- 
tervenire in Italia per rovesciarvi il principio repub- 
blicano . +. » essa termina co: 

» Se, malgrado il voto della Francia Repubbli- 
cana, un governo spergiuro e insensato volesse an- 
cora persistere nella sagrilega sua cospiratione con- 
tro la libertà dei popoli, e ristabilire il Papa su d'bn 
trono infranto dalla sola vera potenza, la potenza po- 
‘e, in allora, a nome del popolo che ci ha quì 
noi dovremmo dire a lulli i rappresentanti 
Montagna : 

» Cingetevi delle vostre fascie , recatevi per le 
strade, e dite al popolo che l’ iusurrezione è il più 
santo dei doveri. 

» Siatene persuasi, o cittadini, il popolo rispon- 
derà all’ appello dei suoi rappresentanti , e farà giu- 
stizia su questi pigmei realisti, che oserebbero rial- 
zare in Fraacia una mooarchia rovesciata per sempre. 

L’abbate H. MonTLOU!S, 


Fa pure sequestrato in casa dell’ accusato Chi- | 


pron il manoscritto dell impegno «imposto dal Co- 
mitato democratico-socialista a tutti coloro che re- 
cavansi dinanzi a lui quali candidati alla naziona- 
le rappresentanza. Questo impegno è stato inserito 
in molti giornali, e segnatamente a due diverse ri- 
I Peuple del 19 e 21 aprile. Gli articoli 1.2. 
fella richiesta dichiarazione sono così espres: 

Art. 1. La Repubblica è al di sopra delle mag- 
gioranze. » È 

Art. 2. Se la Costituzione è violata, i rappresen- 
tanti. del popolo debbono dare al popolo | esempio 
della resistenza. » " 

Nel manoscritto, dopo la parola resistenza seguo- 
mo de parole a mano armata cancellate con matita. 
Queste ultime parole erano state votate dalla Com- 
missione ; solamente, per un riflesso prudenziale che 
con ha bisogno di spiegazione , l’accusato Madier de 
Monijau giovine, troncò da se stesso questo membro 
di frese, in vista della pubblicazione che se ne do- 
vea fare. Qual si fosse il motivo, il fatto della radia- 
zi sembrò assai grave,a due membri della Com. 
missione, sigg. Armand Lévy e l'accusato. Coeur-de- 
lo che si credettero in-duvere di dare la 


i trovate in casa 
Stone FA 


sua, parte è, 
come appealo era stalo .yolato,,Se 


dente 


ia del testo pubblicato, l'i 
fa Rot n to, l'impegno 


into Senna. jar 
timati a manienara .la.data fedex... i; minati 001 i 


Ù) la prg ji meno aper- 


21 aprile. Le.loro lettere, come | 


ron 
n a dem da 


dalla .presenza dei. delegati dell’ autorità mun 
Ivi pure per lui rivisse il pretesto di una. lotta calo 
rosa, la provocò , la sestenae; predicò la resistenza, 
© quando il decreto della Corte di ca: 
aprile 1849 ebbe proclamato princip) 
di cui nou avrà giammai a dolersi la vera 
pabblicò il 30 aprile nei giornali divenuti i suoi or 
gaui un manifesto così concepito. 

Comitato democratico socialista delle elezioni 

AI popolo! 

. * V' hanno diritti anteriori e superiori alle leg- 
gi positivo, indipendenti da queste leggi. (Art. 3 del- 
la Costituzione. ) 

» Il diritto di riunione è uno fra essi: per ri- 
vendicarlo il popolo sovrano ha fatto la rivoluzione 
di febbraj 

._» Il diritto di riunione elettorale è la condizione | 
di esistenza del suffragio universale, ed il suffragio 
universale è l'esistenza'della sovranità del popolo : 
chi attenta all'uno attenta anche all’ altra. 

» La sovranità del popolo, sorgente d’ ogni po- 
tere, superiora ad ogni autorità, non soffro alcun | 
coutrollo, non ammette sorveglianza. 

» Il suffragio universale crea i governi ; i go- 
verni sono i servitori, i servitori non deggiono sor- 
vegliare i padroni. li 

._» La presenza degli agenti del potere in una riu- | 
nione elettorale è uu attentato: forzando l' ingres- | 
so nei consigli popolari, la polizia viola la Costitu- || 
zione. Il 

» Il popolo ha il diritto d' insorgere per difen- || 
derla; ma non è obbligato di punire la provocazione | 
nel momento in cui si presenta ; egli sceglie il gior- | 
no e le armi opportune. | 

» Il giorno non è ancor giunto; il popolo si ri- || 
tirerà, e lascerà al potere il tempo di riflettere: egli | 
non vuole essere accusato di preferire la vittoria del 
sangue a quella del suffragio. 

» Un’ assemblea illegale, affetta d’ un vizio in- | 
sanabile, nominata vel silenzio del popolo, uu'assem- | 
blea legislativa, non sarebbe l'assemblea d'ona libera 
nazione. Il 

» Le riunioni elettorali democratico-socialiste ri- 
marranno sospese. 

» L'Autorità è intimata. 

» ] realisti ed i falsi repubblicani continuano a 
cospirare sotto gli occhi del Commissario di Polizia; 
i cittadini liberi non vogliono un diritto mutilato. 

» Ogni uomo che subisce volontariamente un abu- | 
so di potere n° è complice. 

» Colui che disobbedisce alle decisioni dei dele- 
gati del popolo è un agente di scissura, un diserto- 
re; egli è un traditore della Repubblica, e della cau- | 
sa della democrazia sociale. Il 

la siffatta guisa la resistenza è organizzata e 
promossa per un caso di violenza della Costituzione, I 
i di cui partiti riserbansi d' cesere i giudici al di fuo- | 
ri del diritto della maggioranaa, o gli sforzi si molti- | 
plicano e si concentrano viemaggiorinante per creare, 
contro il potere, l'apparenza di questa querela. Si 
era a questo punto, quando nell'Assemblea e nel gior- 
nalismo 5° impegnarono ardenti dibattimenti sulla Que- 
stione Italiana, che divenne fin da questo momento 
il pretesto sistematicamente trascelto per eccitare lo | 
passioni popolari. 

L'Assemblea Costituente toccava la meta dei suoi 
lavori. Nella tornata notturna del di 8 maggio, dopo 
una lunga e viva discussione, e malgrado la resisten- 
za del Ministero, ella adottava una risoluzione colla 
« invitava il Goverrio a prendere le misure ne- 
rie affinchè la spedizione d'Italia non fosse più 
lungamente. traviata dallo scopo che le era stato as- 
seguato ». Ciò non bastava al partito della Montagna 
e dei socialisti. Dopo il voto, una proposta sulla messa 
in accusa del presidente della Repubblica e dei Mi- 
nistri per violata Costituzione fu depositata dal rap- 
presentante Considerant. È essa ricoperta da 59 fir- 
me. Per mantenere l'agitazione, nuove interpellan- 
ze son riprodotte nelle tornate del 10 e 11 maggio, 
e seguite da un ordine del giorno puro e semplice; | 
il rinvio ai sureaur della proposta sulla messa iu stato 
di accusa vien rigeltata. . 

Al tempo istesso il Comitato democratico-socia- 
lista, alla v delle elezioni, rivela nuovamente con 
ttitudine e le sue risoluzioni. 
% Son questi pr te una dichiarazione di 28 Ì 
candidati proposti da lui, e pubblicati nei giornali, 
segnatamente nella Révolution démocratique et sociale 
dei 9 e 11 maggio, e nel Peuple del 14. È essa così 
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Si è in secondo lu un ultinio appello nel 
Peuple N. 14, a nome del Consitato, agli elettori de- 
mocralici, e che termina colle seguenti parole : 

» Un potere insensato, i cui ultimi atti sono ona 
insolente sfida fatta all'Assemblca Nazionale, alla s0- 
vravità del popolo, saprà che il giorno in cui tentas- 
se di realizzare i suoi delittuosi progetti , di mettere 
una mano sagrilega sulla Repubblica, la tempesta po- 
polare lo caccerebbe a raggiungere quelle geuerazio- 
ni di re e di principi, che traggono su terra stranie- 
ra la loro orgogliosa nullità, e le loro tenebrose mac- 
chinazioni. 

» Democratici! Siamo uniti. Il giorno della giu- 
stizia è vicino. Domani può essere l'avvenimento del- 
la Repubblica democratica e sociale ». 

Così al di deutro e al di fuori dell’ Assemblea 
nulla era trascurato per produrre ed alimentare l'agi- 
lazione. 

Dopo il 13 maggio, cioé dopo ultimate le cle- 


zioni, avvenne nel Comitato democratico-socialista , 


uu fatto che solo basterebbe a far prova, che la 
sione di siffatto Comitato non limitavasi ad assicura. 
re, per mezzo delle elezioni, il successo delle sue 
dottrine e dei suvi candidati. 

Furon trovati presso l'abbate de Montlouis i pro- 
cessi verbali delle tornate del 12, 13 e 14 maggio. 

Nella tornata del 13 presieduta dall’accusato Du- 
verdier, il Comitato decide che nel separarsi affide- 
rà i suoi poteri ad una Commissione interinale revo- 
cabile da lui. Questa Cosmissione sarà di 25 mem- 
bri. Uno ‘degli oratori intesi sulla quistione diman- 
da « ch’ella sia composta d’uvomini rivoluzionarj, 
consagrati in corpo ed anima alla Repubblica, d' uv- 
mini che caminino sulle vestigia di Barbès , Raspail , 
e Blanqui ». Nella seduta del 13, la proposta della 
vigilia viene combattuta a nome di una Commissione 
segreta di tre, che pretende aver sola il diritto di 
contivuare uei poteri del Comitato. Questa mozione 
vien rigettata, e, nella tornata del 14, i membri del- 
la Commissione dei venticinque, sono nominati per 
serutinio. Scorgesi dallo spoglio dei voti che l’accu- 
sato Servient, divenuto presidente di questa Commis= 
sione, riuniva l’unavimità dei suffragi. 

.Tale è l'origine di questa Commissione dei vea- 
ticinque, cho rapprescota nell'attuale processo |’ ul 
timo stato del Comitato democratico-socialista, e che 
fu uno degli elementi i più attivi della congiura e 
dell'attentato del giugno. 1 nomi dei Membri della 
Commissione sono, per la prima volta, pubblicati io 
calce ad un manifesto al popolo inscritto nei giornali 
socialisti del 26 maggio, segnatamente nel Peuple © 
nella Vraie République. 

Quest’ atto è firmato così — Pel Comitato i mem- 
bri della Commissione Grandmesnil, Philippe Faure, 
Morel, Tessier-Dumothay, Dufelir, Maillard, Caron, 
Delbrouck, Rouveau , Coeur-de-Roy, Horiot, Chipron, 
Larger, Fribourg, Dubois, Bertrand Espouy, Magnan, 
Chardon, Servient, Songeon, Pardigon, André, Madier- 
de Monjau jeune, Baune, Duverdier. 

All’ azione del Comitato democratico-socialista 
si era unita, duraute il periodo percorso, cioè del 
mese di dicembre 1848 fino alle elezioni del mag- 
gio 1849, l'azione del Comitato giornalistico. In que- 
sto Comitato della stampa democratica e sociale; figu- 
rano principalmente i giornali: È 

La Vraie Republigue rappresentata dal suo Redat- 
tore in capo, l’accusato Thore, e dall’ accusato Par- 
digon. 

-1l Peuple rappresentato dall'accusato Langlois, o 
dal signor Damiron. 

La Révolution democratique et sociale rappresentata 
dal suo Redattore in capo, |’ accusato Delescluze. 

La Réforme rappresentata dal suo Redattore in 
capo, l’accusato Ribeyrolles, o dal sig. Coq. 

La Démocratie Pucifique rappresentata dall’ accusato 
Considerant, Redattore gerente, dall’ accusato Canta- 
grel o dal sig. Brunier. 

La Tribune des Peuples rappresentata dal sig. Jul. 
vecourt, e quindi dall’ accusato Giulio Lechevalier. 

La République rappresentata dal sig. Barcste Re- 
dattore in capo, dal sig. Hervé, e dal sig. Chatard. 

ll 7ravail affranchi rappresentato dal sig. Vidal, 
o dal sig. Toussenel. 

Finalmente alcuni altri giornali non quotidiani, 
il di cui concorso era di minore importanza. 

Il processo verbale di già menzionato della riu- 
nione in cui fu decretata, il 26 febbrajo, la fusione 
del Consiglio centrale, e del Congresso nazionale, de- 
termina l'origine e lo scopo della creazione del Comi- 
tato della stampa ‘democratica e socialista . ... — La 
stampa, dice l’accusato Langlois, delegato di questo 
Comitato, sì è assunta la missione di costitnire l’unità 
nel seno del partito, sia in Parigi sia nei diparti» 
menti, e di mettere a disposizione del Comitato, che 
formerebbe l’unità, tatta la ‘sua influenza. 

L'esistenza di questa Commissione sarebbe ancora 
stabilita ;' all’occorreaza, dalla pubblicazione fatta‘“iù 
suo nome, nei giornali del 5 aprile 1849, d*an pro 
gramma elettorale della stampa democratica. e soci 
evper mezzodi lettere dì convocazione falte: egual- 
mebte l'in suo nome il 10. giugno‘ seguente; per la 
riunione: di «cuî si farà parola in ito; 
«10 Senza cavare una olizial ont bt è periodica: 
di cui avrebbe temuto le bre legali ; il Comi 
tato: della stampa *sidaivasi ‘ogni qualvolta fosse cre- 
duto 'essorimecessàriv: Le riunioni si - facovam talora 
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hell'officio del Peuple o della . Ripubligue,, via 
Héron num, 5, il più sovente in quelli della Démo- 
cratie pacifigue. È cosa costante, che se si .è qualche 
volta occupato di questioni di privato interesse insorte 
fra taluni dei suoi membri, come la contestazione 
accaduta fra l’accusato Thorè ed il Baresto, re- 
lativamente ai titoli dei loro giornali, avea innanzi 
tutto uno scopo politico e general 

Esso avea dei rapporti continuati col Comitato 
democratico-socialista, e riunivasi a dimanda di esso. 
Lo che risulta da una lettera del 9 maggio, firmata 
da Enrico Delescluze, e trovata presso l’accussto 
Audré. Finalmente esso centi 
che il Comitato sociali tampa, ed 
assicurava ad essi, nei giornali da lui rappresentati, 
una pubblicazione uniforme e simultanea. 

Se v' ebbero per qualche intervallo fra questi due 
Comitati, che prestavansi in tal guisa uno scambie- 
vole e formidabile soccorso, inevitabili e passeggere 
dissidenze, risulta dall'insieme dei fatti, che queste 
nubi si dileguavano quando trattavasi d'interessi di 
partito, e nei moment di crisi l'accordo era completo. 

La stampa democratica e sociale non limitava il 
suo concorso a queste inserzioni da lei dirette, che 
venivano in luce nel medesimo giorno in tutti i suoi 
organi, e che da ciò solo rivelano uno scopo comu- 
ne, ed un positivo concerto. La polemica particolare 
di ciascuno di questi giornali metteva pure le sue 
forze più vigorose a servizio del Comitato democra- 
tico-socialista. Essa lo precedeva o tenevagli dietro 
nelle questioni in cui esso stidava a battaglia ; ella 
si associava alle lamentanze donde egli sperava far 
nascere agitazioni nel paese; ella respingeva con lui, 
anche dopo il decreto della Corte di cassazione, la 
presenza dell’ autorità municipale nelle riunioni elet- 
torali, e comandava la resistenza, 

Riassumeva , per farle echeggiare più alta- 
mente o più lontano, le tesi faziose sostenute n 
clubs; tentava di recare |’ indisciplinatezza nell’ 
mata ; suscilava e rincrudiva le tempeste par 
mentarie sul proposito della questione d’Italia; det- 
tava in qualche maniera nei fogli del mattino, l’ac- 
cusa presentata il dì 8 maggio contro il Presidente 
della Repubblica ed il Ministero. Senza riguardo al 
voto degli 11 maggio, dichiarava violata la Costi- 
tuzione, e stabiliva audacemente la questione sulla 
decadenza del Presidente. 

Tale era al 28 maggio, ossia all’epoca della riu- 
nione dell’ Assemblea legislativa, l’organizzazione della 
Commissione dei venticinque e del Comitato della 
stampa democratica e sociale; di questi due centri 
di operazioni rivoluzionarie, attivamente eziandio se- 
condate dall’ officio di propaganda, stabilito sotto la 
direzione del sig. Giovanni Macé, per distribuire ai 
soldati dell’armata ed agli abitanti dello campagne i 
giornali ed i scritti del socialismo. 

Per completare l’ indicazione delle diverse fucine 
di congiure che doveano ben presto scoppiare, con- 
vien qui raccontare in poche parole le r ni par- 
ticolari dei membri dell'Assemblea legislativa, che da 
58 stessi assumevano il titolo di Montagnardi, 

Queste riunioni facevansi in Via dell’ Masard 
num. 16 in un locale preso in affitto dall’ accusato 
Gambon sotto proprio nome. 

Esse tenevan più sovente nella sera. In una 
perquisizione fatta il 5 luglio presso il sig. Martino 
Laulerie segretario della riunione, furon trovati i 
fogli manoscritti del regolamento adottato dai suoi 
membri. Vi è.stata rimarcata l'obbligazione imposta 
a ciascuno di essi di votare, in ogni questione di pria. 
cipio, ia modo conforme al programma della Moni 
gna (art. 6). Vi è inoltro enunciato che i membri 
della riunione non debbono solamente un concorso 
morale alla causa che la riunione rappresenta e di- 
fende; ma che la deggion Pa are colla loro opera, 
colle loro sostanze, ed al Fiogso col loro sangue 
(art. 42). 

Non sarà cosa inutile di rammentarsi più tardi, 
che tutti accellavano, sotto pena rarsi, la soli- 
darietà degl’ impegni e delle decisioni della riunione. 

Le e tornate dell’ Assemblea aveano tracciata 

i principj d'ordine e di moderazione vi 

da una incontrastabile e ferma maggio- 

ranza. Il partito demagogico, qualunque si fosse il 

suo scopo, qualunque si fossero i suoi mezzi di azio- 

ne da lunga pezza preparati, avea aggiornato l’attacco 

fino a che avrebbe giudicato di poter fondare qualche 
speranza sul trattato delle elezioni. 

Sentita nna volta la convinzione della pria 
impotenza costituzionale, esso riprese l'attitudine ri- 
voluzionaria, e cercò risolutamente l'occasione di agire, 
Il segreto. della caogiara di giugno stà lì Lutto intiero, 
Per questo, partito la, pretesa. violazione della Costitu- 
zione non, è stato lesta circostanza, che. uo pre- 
testo di guerra, sén: cerilà, senza palrioltismo, 
Come, in tutti papa ipsurrezionali, era d'uopo 


d'una parola d'ordine. che icelasse i motivi e.lo scopo 
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del salone Ragache , al Vaugirard , toneva questo lin- 
guaggio ai suoi ascol « Il popolo non dere più 
scuotersi che come un s' emo ; i i sono nel 
Comitato Democratico-Socialista , e fra gli uomini 
della Stampa e della Montagn uando alcune proy- 
videnze saranno prese da essi , il popolo dovrà sem- 
pre seguirli. » x 

Il 5 Giugno il giornale La Vraie République, in 
un articolo intitolato La discheance e la guerre, chie- 
de di riassumere la proposta della messa in istato di 
accusa del Presidente presentata all'Assemblea dal cit- 
tadino Considerant. « Egli è d’uopo, così conclude, 
riprendere oggi la politica che adottavano al momento 
delle elezioni i Repubblicani democratici e socialisti. 
Fà d'uopo hberare la Francia e l'Europa dalla con- 
tro-rivoluzione : la Francia, col mettere ia istato di 
accusa il potere esecutivo ; l’ Europa, coll’ intervento 
delle nostre armate repubblicane nella guerra gene- 
rale sostenuta dai popoli contro ai loro oppressori. » 

Così la vigilia , 4 Giugno, il Capo della Monta 
gna, l'accusato Ledru-Rollin , avea annunziato all’ As- 
semblea delle interpellanzo sugli affari d'Italia. Que- 
ste interpellanze furono fissate al 7, poi differite agli 
11 sulla domanda scritta di Ledru-Rollin , allegando 
un motivo di malattia. In questo intervallo, il Mes- 
saggio inviato dal Presidente della Repubblica all’ As- 
semblea, nella Tornata del 6 Giugno , diviene nel 
Peuple nella Vraie République e nella Révolution dé- 
mocratique et sociale | oggetto d' un raddoppiamento di 
attacchi e di yiolenza. 

Il 9, al club della via Roisin, sobborgo di Saint 
Aotoine num. 168, il signor Armand Lévy, membro 
dimissionario del Comitato democratico-socialista , gri- 
dava: « Vi sarà una lotta e terribile: se noi soccom- 
biamo, molli dei nostri scompariranno ; ma se, come 
lo spero , noi siamo vincitori , noi conserveremo ciò 
che abbiamo conquistato! Il tradimento è consumato, 
si è spedito ad assassinare la Repubblica Romana : 
noi abbiamo il diritto di dire ad un funzionario del- 
la Repubblica, ch'egli ha tradito la Repubblica ; e 
Bonaparte è il funzionario . Luigi XVI ha cospi- 
rato, e poco tempo scorse fra il ritoroo di Varennes 
e l’espiazione! » 

Il #0, all’ associazione dei Cucinieri, Bastione 
Monceaux, in un banchetto dei democratici-socialisti 
del Basso-Reno, al quale assisterano 600 convitati n 
in quello stesso banchetto , ove fu fatto un brindisi 
al cholera che avea spento il Maresciallo Bugeaud , 
l’accusato Beyer, Rappresentante , bevendo alla sa- 
lute dei democratici-socialisti e di tutti i Repubblica- 
ni associati , aggiunge : « La patria è io pericolo ; 
tutti i cittadini debbono essere pronti a sostenere la 
Democrazia , cd a morire per essa. Luigi Napoleone 
è un-traditore, come i suoi Ministri, ed i realisti 
dai quali è attorniato. 

lo tal guisa preparavansi ad agire con violenza, 
e questa determinazione era pur nota all’estero, e 
i nemici, contro ai quali combatteva l'armata francese, 
aspettavano ogni giorno qualche diversione in loro 
favore , che scoppiasse per le vie di Parigi. 

L’ istruttoria del processo ha costatato che un’ at- 
tiva corrispondenza esisteva tra gli agitatori di Fran- 
cia, e coloro i quali, sotto il nome di Repubblica Ro- 
Mana , non sostenevano a Roma che le violenze e 
gli eccessi della demagogia. Sono state sequestrate 
molte lettere d’Italia, in casa degli accusati Ledru- 
Rollio e Landolphe ; furono sequestrate il 13,  nel- 
l' Oflicio del Peuple, e il 17 alla Posta duo Istiere in 
francese , inviate da Roma al sig. Damiron, Redat- 
tore di quel Giornale. Leggesi nella prima ua Poscrit- 
to così concepito: 

P. S. Roma 2 Giugno, ore 4 pomeridiane. 

» I vostri soldati hanno- occupato Monte Mario, 
forte posizione militare vicino a Roma fuori della Por- 
ta del Popolo, di là essi diriggono le loro artiglierie 
verso Ponte Molle, per proteggero i lavori del Pon- 
te che gettano sul Tevere. Vengano pure! I cosacthi 
sono alle porte di Roma, della gran madre dell’uma- 
nità. Essi vogliono soffocare un popolo con un ab- 
braccio di feroce amicizia! I soldati della Francia, 

stolidi di 


‘o mio, della vergogna della 

vostra patria. e voi? ah! sarebbe ora di fini è 

» L'entusiasmo quì è giunto al colmo, il sotto; 

prefetto dello Czar, i Cardinale Oudinot, ci troverà 
al nostro posto ; coraggio ! 

» Io ricevo ogni giorno le Peuple; ve ne rendo 

grazie infinite. Un saluto a Mr. Proudhon. Addio. » 

Nella seconda lettera, in data dell'8, Giugno si 

legge quanto segue : 

2 + + i « Noi aspettiamo, mon senza angoscia , 

mi sono'male espresso 

i pprad fatto di' Parigi , che 

’ aspetto delle: cose. Spero 

ta lettera; .Parigi‘avrà di 

tutta: quella moltitodine di 


delle fucilazioni; ucciderli ‘a colpi 'di cal 

cile, come sono trattati due disgra: 

di Melara, trasi i in una imboscata 

se a lutti qu inauditi eccessi non vi siete com- 
mossi, non vi siete sollevati tutti come un sol no- 
mo... ab! allora noi poveri capi emissarj della di- 
sfulta democrazia europea, potremo disperare per sem- 
pre della Fran: e morremo rinnegando quella fra- 
tellanza che isposto alle, grida estreme della no- 
stra agonia cogli ordini del giorno puri e semplici o 
motivati » 

E più iunaozi si legge: 

» Si ode di nuovo il rombo del cannone, men- 
tre che termino questa lettera. Tanto meglio! Conti- 
nuamente sospirianio pel momento dell'attacco, che 
ci si minaccia da un istante all'altro. I nostri lavori 
interni sono prouti, i nostri fucili sempre carichi, 
le nostre miccie accese... Venite, o Generali della 
Francia , assassini! Sfidateci dunque, noi vi atten- 
diamo con piede fermo. La vittima è prep: sol- 
l’altare .. .! Ma essa non morrà sola, appressatevi! 

» Democratici di Parigi, siete voi complici del- 
l'assassinio che va a commettersi in Italia? ... Il sa- 
premo fra pochi giorni. Vi aspettiamo allora per giu- 
dicare. Addio, amico mio. 

Il vostro F. Dopa. » 

Così per mezzo di una tattica scaltra, mentre a 
Parigi si toglie il pretesto della spedizione francese in 
Italia per chiamare sulle pubbliche vie il popolo che 
viene traviato a Roma, si prolunga colla oppressione 
e colla dittatura, una resistenza senza speranza e 
senza scopo, col promettere al popolo il soccorso im- 
mediato di una rivoluzione a Parigi e in Francia. 

Nulla iutanto si trascurava a Parigi per fare scop- 
piare questa rivoluzione, tanto bramata a Roma, ado- 
perando gli sforzi tutti riuniti del Comitato democra- 
tico-socialista, del Comitato della stampa, delle so- 
cietà segrete , e di alcuni membri della Montagna. 

Il giorno 11 Giugno dovevano aver luogo all’As- 
semblea le interpellanze annunziate dal Rappresentan- 
te Ledru-Rollin. 

Il giornale la Révolution dimocratique et sociale nel 
suo foglio del 10, parlando dei membri della mag- 
gioranza, dice quanto segue : 

» Il popolo conosce l'articolo 5° della Costitu- 
zione: esso lì metterà fuori della legge unitamente 
ai Bonaparte e agli Odilon Barrot, e quando decre- 
ta delle decisioni di tal fatta.egli le sa porre in ese- 
cuzione ; rammentatevi del 40 Agosto ! Il deci 
to! tale dev'essere il grido di tutti i buoni 
Noi dobbiamo vendicare i valorosi soldati che sono ca- 
duti innanzi alle mura di Roma, dobbiamo riparare 
una di quelle onte che restano impresse come una ci- 
catrice sulla fronte delle nazioni ; più non liceo |’ in- 
dugiare. Dunque la caduta del Presidente! il suo de- 
cadimento senza ritardo, ed allora il popolo rientre- 
rà nella pienezza de’ suoi diritti contro il Presidente, 
e contra la maggioranza che si associa a’ suoi delitti. 
Guerra ai traditori! Evviva la Repubblica democra- 
tica e sociale! » 

Un documento testè sorpreso in casa di un tal 
Merlet, inquisito per detenzione di armi e di muni- 
zioni da guerra, presenta il Rendiconto dal 10 al 15 
giugno, degli atti della Commissione della società dei 
diritti dell’uomo, e de’ suoi rapporti co’ capì delle 
sezioni. Da esso si scorge che il giorno 40 la Com- 
missione riunitasi decide la permanenza per l’indo- 


, Mani 14, e nomina una sotto-commissione di cinque 


membri, incaricata di recarsi il giorno medesimo 
presso diversi Rappresentanti della Montagna che non 
erano indicati, « affine di conoscere quale sarà la lo- 
ro condotta , se la votazione risguardante lo stato di 
accusa, non ottiene la maggioranza de' suffragi ». 

Il giorno 10, dall'ufficio della Démocratie pacifi- 
que sono inviate delle lettere di convocazione, scritte 
€ vidimate dal sig. Brunier, e dirette a nome della 
Commissione della stampa, per una adunanza fissata 
l'indomani 11, alle ore t1e mezzo, nella rue Beaune 
n. 2, nell’ ufficio del giornale. Brunier, il quale -non 
depone che con reticenza, confessa ver spedito 
almeno otto o dieci di queste lettere. Oltre ai mem- 
bri già noti de mpa democratica, sono esse state 

signori Duras, del National; Perrée, del 
Siécle; Duveyrier, del Crédit; de Girardin, della Presse. 
Non meno certo poi si è che la Commissione dei venticio- 
Ue era stata altresì intimata, avendo assistito al- 
l'adunanza i membri i più influenti. 

Il giorno 11, si legge nella Vraie Republique, 
Jombe dell’inquisito Thoré , un articolo intitolato : 

Patrie est en danger! (La patria è in pericolo! ) 
e che termina nel- modo seguente: 

» Non più dissensione, unione perfetta tra tutti 
per vincere i faziosi che hanno attentato alla Re- 
pubblica, 

» Domani, senza dubbio, la Montagna verrà alla 
tribuna per proclamare il decadimento; 

» Si'tratta ‘di un delitto di*alto tradimento. La 
cadute’ perciò è di pieno diritto: f 

»: Opporsi ‘ad ‘essa; sarebbe lo ‘stesso che lacerare 
la ergo] price Repubblica , ed sbdire 
con ciò anche il tit i tritite' ‘del | lo. 

#5» Nalla ‘èvil'numero' salita le” giovi. Te 
%» La vigilia del 10 to; 406 vocî' contra 224, 
di 4 esecutivo, Nél mese 
* 80] ebbero per se 


rezzo. 
P » LI 


» Colla Mootagna sarà la legge, l’ 
la nazione ». o 

Il giorno 11, gli organi della stampa d 
tica e sociale, la Vraie Republigue, lo Peuple, la Dé- 
mocratie pacifigue cc. : pubblicano l'indirizzo seguen- 
te, munito delle firme di 121 rappresentanti, fra i 
quali figirano i 31 accusati di questa categoria. 
riproduzione di queste firme è qui di qualche uti 
tà, riguardo ad uno dei documenti importanti del 
processo. 


REPUBBLICA FRANCESE 
LIDENTA' è EGUAGLIANZA , FRATELLANZA 
La Montagna 
» Fratelli! 

» AI segnale dato dalla nostra rivoluzione sociale 
del mese di febbrajo, la German è scossa. Ma- 
tura per le idee nuove, essa si Îlevata contra i 
despoti; essa ha rivendicato i diritti per tanto tem- 
po iguorati della sovranità popolare. 

» I Re, nel loro spavento, si mascherarono ipo- 
critamente alla presenza del risorgimento dell’Alema- 
gna: ma in vano essi si uniscono per soffocarlo con 
uno sforzo estremo. Vienna, Berlino, Dresda, città 
eroiche , fremono sotto il giogo; egli non è che da 
un sol giorno, eppure di già sul Reno, a nome del- 
la Costituzione e della unità, voi rialzate # vessillo 
della emancipazione. Il suffragio universale ha consa- 
grato il vostro diritto. Questa è la causa dei popoli; 
essa perciò trionferà, 

» A voi, o fratelli, dirigiamo lc nostre più vive 
simpatie, ed i voti nostri i più ardenti! Questi voti 
resteranno sterili per molto tempo? Un potere infe- 
dele nella sua origine, traditore de’ suoi doveri, iu 
catenerà egli per lungo tempo lo slancio generoso del- 
la Francia ? Nò; essa non paò restar delusa ne’suoi 
nobili istinti, e per la causa comune, essa è pronta 
a versare un sangue, di cui non fu giammai avara 
a pro delle nazioni oppresse. 

» Il privilegio e il diritto, il despotismo e la li- 
bertà trovansi al presente io collisione di repubbli- 
cani o schiavi... questa è l’alternativa per voi. Non 
si frapponga indugio! Nessun mezzo termine ! La vo- 
stra salvezza e la nostra si deve acquistare a questo 
prezzo. 

» La Germonia e la Francia banno ricevuto dal 
cielo una missione sacra; i destini del mondo sono 
nelle loro mani. Sotto lo stendardo della democrazia 
esse formano, tra l'Oriente e l'Occidente, il baluar- 
do della civiltà contra la barbarie. Congiunte insieme 
nella forza e nella idca, esse edificheranno la nuova 
società. 

» Fratelli! speranza e perseveranza! c quanto- 
prima in un fraterno amplesso, sopra le rovine dei 
troni e dei privilegi , due popoli grandi potranno escla- 
mare, pieni del santo entusiasmo della vittoria: 

» Germania o Francia!...per la pace e per la 
felicità della umanità! 

» Avril (Isère). — Anstett ( Bas-Rbin). — Ar- 
maud ( Var ). — Bac ( Haute-Vienne ). — Baune (Li 
re). — Benoit ( Rbone ). — Bertholon ( Isère) — Bri- 
ves (Hérault). — Bruys (Saòne et-Loire ) . — Brey- 
mand (Haute-Loire ). — Beyer (Bas-Rhin). — Band. 
sept (Bas-Rhin). — Bach (Bas-Rhin). — Baudin 
(Ain). — Bard (Saòne-et-Loire ) — Boysset (Saòno- 
et-Loire). — Boichot (Seine). — Aristide Beuvet 
( Ain ). — Rurgard (Haut-Rhin). — Cholat (Isère). — 
Commissaire ( Bas-Rbia ).— Considerant ( Seino ). — 
Cantagrel ( Loir-etCher ). — Cassal (Haut-Rhin) — Cre 
stin (Jura ). — Choury (Haute Loire ). — Chovelon 
( Haute-Loire ). — Combier (Ardèche ). — Clement 
(Isère ). — Delbetz (-Dordogne ). — Détours ( Tarn: 
et-Garonne ). — Deville (Hautes Pyrendes). —James De- 
montry ( Cotes d'Or ). — Doutre ( Rbòne ). — Dulac 
(Dordogne ). — Duchè ( Loire) — Delavallade ( Creu- 
se ). — Derriey (Jura). — Marc Dufraisse ( Dordo- 
gue ). — Duputz ( Gers). — Dussoubs ( Haute-Vien- 
ne). — Daniel Lamaziène (Haute-Vienne ). — Ennery 
( Bas-Rhin ). — Fargin-Fayolle ( Allier ). — Fond 
(Rhone). — Faure ( Rhone ). — Fawtier ( Haut- 
Rbio ). — Frémond (Aìn). — Gambon ( Nièvre ). — 
Gastier (Nièvre). — Gillane ( Seine-et-Marne ). — 
Gendrier (Saòne-et-Loìre ). — Grepro ( Rbòne ). — 
Heitzmaon ( Sadne-et-Loire ). — Hofer (Haut-Rbin). = 
Tanvot (Saòne et-Loire). — Tehl (Bas Rbin). — Toi- 

aux ( Cote-d' Or ). — Tolliret ( Dordogne ) — Koenig 

Bas-Rhin ). — Kopi ( Bas-Rbin. ) — Labrousse 
(Lot). — Laclaudure (Haute-Vienne). — Lafon (Lot) 
Lamarque (Dordogne ). — Lamennais ( Seine ). — 
Landalsche (Sabne-et:Loire), — Lasteyras ( Pays-de- 
Dome ). — Lavergne (Tarn). — Ledru-Rollin (Sei- 
ne). — Louriau. ( Cher ). — Madet.( Allier ). — Mai- 
gue (Haute-Loire ). — Malandier (Nievre ). — Martio 
Bernard. (Loire ).—.F.  Maihé (Allie), — Mathieu 
(Drome ). — Méoand, (Saone-et-Loire. — Michel da 
Bourges (Cher boa Michot, (Loire alta 
dogne).:— Miot'(Niè ro Monnier Mublen= 


lla Democrazia Alemanna. 


( Rbone): al 
ia sin pae (Aniòge). — 
pe li to tato) 


., 7 Rauier.(Ssine) i Richard: 
(Jura). —. 


Raplian ( 
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Sabne-ekloiro ), — Ronjat. (Jude): —Boselli-Mol:. 


grale ecibier noto soli 


let (( Ain). — Rouaid (Aridge ). — Rouet (Nièite). 
Rougeat (Sadne-et-Loire ). — Roussel (Ain). — Saint- 
Fertol { Haute-Loire Salmon (‘Meurthe ). — Sar- 
tin (Allier). — Sav aroche (Yonne). — Sa- 
voye ( Haut-Rbin). — Signard (Haute-Saòne). — 
Sommier (Jara ). — Suchet ( Var). — Terrier (AI 
lier). — Testelin (Nord). — Vauthier (Cher ). — 
Vigues (Ariége ). — Vignier ( Cher). — 
» Parigi, li 9 Giugno 1849, 

. Finalmente il. medesimo giorno, nei medesimi 
giornali, cominciano le pubblicazioni , che risgu 
dano più direttamente, sia agli elementi costitutivi 
sia agli atti di esecuzione della congiura. Il Comita- 
to democratico socialista prende l' inizialiva per or- 
gano della Commissione esecutiva de’ venticinque ; 
esso ricorda ai Rappresentaoti col manifesto seguente, 
inserito precisamente nei giornali Ze Peuple e la Vraie 
Republigue, il vincolo che ad esso li lega, e di cui 
si è parlato più sopra: 

COMITATO DEMOCRATICO DELLE ELEZIONI 

All Assemblea Nazionale 
Costituzione , Art. 5. 

» La Repubblica Francese rispetta le nazionalità 
straniere, come essa intende di far rispettare la sua; 
essa uon intraprende alcuna guerra con veduta di con- 
quista, e non impiega mai le sue forze contra la li- 
bertà di alcum popolo. » 

Art. 54. 

» Il Presidente della Repubblica invigila per la 
difesa dello Stato, ma non può intraprendere alcuna 
guerra senza il consenso dell’ Assemblca nazionale. 


» Il Presidente e i suoi Ministri, prendendo a 
consiglieri un agente diplomatico della Russia, un 
Generale prussiano inviato da Radetzky, e due Ge- 
suiti della Corte Pontificia , hanno calpestato un voto 
dell’ Assemblea nazionale. Qudinot, in forza d’ istru- 
zioni segrete, ba tradito la parola della Francia. I 
soldati della Repubblica Francese, armati contro un 
popolo libero, sono condannati a mitragliare i loro 
fratelli, i repubblicani di Roma. 

» Il Potere esecutivo avrà egli violato impune- 
mente la Costituzione ? 

» Membri dell’ Assemblea nazionale, rammenta- 
tevi che voi siete i mandatarii del popolo sovrano. » 
Art. 110. 

» L'Assemblea nazionale affida il deposito della 
Costituzione e dei diritti, ch' essa consagra, alla cu- 
stpdia e al patriottismo di tutti i francesi. » 


» Eletti dal dipartimento della Senna, tra il po- 
polo e voi, si è detto il 13 maggio nell’ articolo 2: 

» Se la Costituzione viene violata, i rappresen- 
tanti del popolo devono dare al popolo l’esempio della 
resistenza. 

. » Andrè — Aimé Beaune — Bertrand Espouy — 
Caron — V. Chipron — Chardon — Coeur-de-Roy — 
Delbrouck — Dubois — Dufelin — B. Duverdier — 
Philippe Faune — Fribourg — Floriot — Grandme- 
suil — Largor — Maillard — Magnan — Madier de 
Montjau jeune — Morel — F. Pardigon — Rouveau— 
Servient — Songeon — Tessier — Dumotay. » 

Il manoscritto di questa dichiarazione è stato 
sorpreso in casa dell’ inquisito Maillard; e sembra 
esser csso stato scritto dalla mano dell’accusato Par- 
digon. 

Quindi seguono due altri documenti ; 

1.° Una nota comunicata, e concepita come segue: 

Dichiarazione. 

» Contra il dispaccio che prova fino alla evi- 
denza la violazione audace della Costituzione per par- 
te di Luigi Bonaparte e de’ suoi Ministri, e la loro 
disubbidienza alla deliberazione dell’ Assemblea Co- 
stituente in data del 7 Maggio altimo, la Montagna 
non può che protestare energicamente. 

» Il popolo resti pure tranquillo; esso può esser 
sicuro, che la Montagna si mostrerà degna della fi- 
ducia di cui è stata onorata. Essa adempicrà al suo 
dovere! ( Comunicato ). » 

2.° Una protesta dell’ Associazione democratica de- 
gli amici della Costituzione , che termina nel modo se- 


. guente : 


» responsabilità di questo grande attentato 
ricada inlieramente sopra coloro che l’ hanno incor- 
sa! Ciascun cittadino si rammenti che il deposito del- 
la Costituzione e dei diritti, ch’ essa consagra , è af 
fidato alla cura e al patriottismo di tutti ì francesi 
(Art. 110 della Costituzione). » 

( Seguono le firme). 

La riunione, convocata nell’ ufficio della Démo- 
cratie pacifigue, ebbe luogo il giorno 11, verso le ore 
11,0 mezza, Essa fu presieduta dapprima dall’ inqui- 
sito. Considérant, rappresentante e redattore generale 
di questo giornale., quindi verso la fine dal 
de. Girardia, redattore in capo della Presse; 
guor, Toussenel, che vi assisteva, come membro 
Comitato. della stampa è certo di: avervi veduto, in- 
dipendentemente. da un, gran numero di giornalisti , 
gli.accusati Servieat, Chiproo, More!, Tes- 
sierDumotay.,4uui. della commissione dei ven- 

ue Comitato: socialista. Gli accusati. Canta- 
‘esontanti designati 

del maltiao. 


‘esser, comparsi ,a questa 
osta i signori Toussetel:6 Chotard, la 
cadde ue sul partito,.che. doveano' prendere i rap: 


, nelle circostanze in cui si 
inte su ciò che si farebbe 


lo stato di accusa: Fu deciso che si emetterebbe una 
protesta della stampa , ed una dei rappresentanti con- 
tra la violazione della Costitozione. Si stabili. quindi 
un nuovo convegno per la sera, nella rue Cog:Heron 
n° 5, nell’ ufficio del giornale le Peuple. Qualunque 
sia la riserya colla quale si spiegano gl 
si cho hanno preso parte a questa deliberazione del- 
la mattina delli 11, si può dedurre ciò ch’ è stato 
proposte dalle stesse opposizioni fatte. Pertanto sem- 
ra certo che il sig. de Girardin ed altri membri, 
abbenchè siansi dichiarati per una protesta energica 
della minorità, hanno combattuto l’idea di una ma- 
nifestazione popolare, potendo essa degenerare in ri- 
dicolo, la insurrezione non credendosi opportuna, ed 
essendo mancante degli elementi di successo. La pro- 
posta di fare ritirare la Montagna in un altro luogo 
invece di quello solito ove risiede l'Assemblea nazio- 
nale, fa altresì contrariata per necessità , mentre il 
sig. de Girardi si apprese a dimostrare gl’ inconve- 
nienti che deriverebbero da un provvedimento di tale 
genere. Da un’altra parte l’accusato Considérant, 
che avea provocata e presieduta la riunione, recan- 
dosi subito dopo presso il 14.° ufficio della Camera, 
ove erasi radunata la Moptagna; vi presentò ; di già 
redatte, giusta le sue proprie assertive , varie pro- 
posizioni , che ben lungi erano dall’ avere un carat- 
tere pacifico. Esse tendevano particolarmente: 

A far dichiarare in pubblica seduta il decadi- 
mento del Potere eseculivo ; 

A far dichiarare la maggioranza complice della 
violazione della Costituzione; 

A costituire l'Assemblea in permanenza, ridotta; 


. com'essi dicevano, ai soli rappresentanti Costituzionali. 


È difficile di credere che queste proposizioni non 
siano il risultato della conferenza , cui l’accusato Con- 
sidérant avea presieduto nell’ ufficio del suo giornale. 

D'altronde il documento sorpreso in casa di Mer- 
let prova, che la Commissione della Società dei Di- 
ritti dell’uomo in quel giorno trovavasi in permanen- 
za. La sotto-Commissione , ch’ essa ha delegato pres- 
so alcuni Rappresentanti, ha otteouto in risposta: 

« Che la Montagna esaurirà prima tutti i mezzi 
legali, e che quindi essa prenderà le armi. » In que- 
sta alternativa, i capi sezione sono convocati alle 
ore 11, e sono distribuiti in permanenza su quattro 
diversi punti. La Commissione si tiene vicino all’ As 
semblea ; d'onde di fatti dovea partire la provocazio- 
ne all’ appello alle armi. 

AI dibattimento della seduta, il Rappresentante 
Ledru-Rollin dichiara inutili le interpellanze, e la Co- 
stituzione violata. Egli depone la proposizione di met- 
tere in istato di accusa il Presidente della Repubbli- 
ca e i suoi Ministri. In appresso, nel rispondere al 
discorso del sig. Presidente del Cousiglio , egli escla- 
ma: « La Costituzione è violata, noi la difenderemo 
con tutti i mezzi possibili, ed anche colle armi!» 

Questa non è una parola sfuggita per un tra- 
sporto involontario : 

» Ho detto, e ripelo, soggiunge l'oratore, in 
mezzo al fracasso prodotto da questo grido di guerra: 
La Costituzione violata sarà difesa da noi anche colle 
armi alla mano.» L'indomani, 12, egli rammenta que- 
ste parole, pretendendo anche di spiegarle; egli di- 
chiara di non ritrattarsi da esse, e di perseverare in 
quelli sentimenti. Era questo dunque un programma 
convenuto e concertato ; era l'esecuzione dell’ impe- 
gno contratto innanzi al Comitato democratico-sociali- 
sta, e ricordato sì imperiosamente nei giornali del 
mattino dalla Commissione dei venticinque. 

Questo programma era conosciuto anche io pro- 
vincia, ed era stato comunicato ai giornali , da cui 
attendevasi concorso ed appoggio, in caso di un mo- 
vimento a Parigi. 

Durante anche il corso della seduta, l’accusato 
Paya, che tiene a Parigi nella rue de |’ Università 
num. 108, una corrispondenza democratica , com’ egli 
l’appella, per uso dei giornali dei dipartimenti, scri- 
ve, in data degli 11, ai fogli associati alla sua cor- 
rispondenza 

« La situazione di Parigi è la medesima di jeri, 
eccettuato che gli animi sono molto più,agitati. Tatti 
i partiti sono all'erta, tutti i giornali resistono con- 
tra l’arbitrio ; le menti vegliano , le braccia attendo— 
no; nella notte si sono tenuti molti consi RSS 

Questa lettera riprodotta da moltissimi giornali 
di diversi dipartimenti, e specialmente dalla Déme- 
cratie du Rhin del 14 giugno, termina così: 

« Dopo una sospensione di un quarto d’ora, ik 
sig. Ledru-Rollin ascende alla tribuna, ma altri do- 
veri mi chiamano, e non posso scrivervi di più. Non 
posso dirvi se non che il capo della Montagna comio- 
cia il suo discorso col dichiarare che la Costituzio- 
ne essendo manifestamente violata, a termini del- 
l'art. 110, i cittadini hanno il diritto di difenderla 
colle armi alla meno.» 

< A domani dunque, so il telegrafo non vistrui- 
sce prima di me degli avvenimenti. » Hi 

:Came ognuno l’avea praveduto , sulla interpellan— 
ze' dell’ accusato Ledru-Rollin ,. fa adottato l'ordine: 
del giorno puro e semplice con 361 voci contro 203. 

«La ‘sera, secondo l'appuntamento dato alla riu- 
nione della Démocratie pacifigue., i membri: della Com- 
missione de' venticingue e del Comitoto della stampos. 


i vano nell’ ufficio del gi 
rue Cog-Hiron num. 5. Tuttavia 

Bareste, che eransi presentati al 

non ricompariscono. . de Girardin si pres: 

primo, ma quendo si decide, malgrado la s 

nione, di andare a conferire colla Montagna nella 
rue du Husard num. 6, egli ‘a. Una deputazio- 
ne di 40 membri incirca si reca nella rue du Husard 


ire da questa conferenza i delegati ritornano 
alla stamperia del Peuple, ove durante tutta la notte 
si fa gran movimento. 

Che cosa si era risoluto in questa conferenza ? 
I giornali del 12 giuguo lu fauno conoscere. Il Peuple, 
la Revolution démocratique et sociale, la Réforme, la 
Dimocratie pacifigue pubblicano i quattro seguenti do- 
cumenti unitamente al decreto di accusa proposto la 
vigilia all’ Assemblea. 

PROCLAMA DELLA MONTAGNA 
Al Popolo, alla Guardia Nazionale, all' Armata. 

» La maggioranza dell’ Assemblea legislativa è 
disdegnosamente passata all'ordine del giorno circa 
agli affari d’ Italia. 

» Con questo voto, la maggioranza si è collega- 
ta ad una polilica violatrice della Costituzione. 

» Noi abbiamo deposto un atto di accusa contro 
il potere esecutivo. Noi lo sosterremo dimani. Noi 
vogliamo esaurire i mezzi che la Costituzione mette 
nelle nostre mani. 

» Che il popolo continu? ad aver fede nei suoi 
rappresentanti, come i suoi rappresentanti ban fede 
in lui. 

» Parigi un'ora del mattino. 

» Noi, membri della stampa repubblicana, noi, 
membri del Comitato democratico-socialista, diciamo 
al popolo di tenersi pronto a compiere il suo dovere. 

» La Montagna eseguirà il suo fino agli estremi. 

» Noi abbiamo la sua parola. 

» Cinque rappresentanti sono stati delegati da 
essa per stare in guardia. 

» Tutti i repubblicani sorgeranno come un sol 
uomo. © 

» I membri della stampa repubblicana. 
» I membri del Comitato democratico-socialista, 


PROCLAMA DELLE SCUOLE. 
» Cittadini, 

» La Costituzione della Repubblica Francese è 
stata violata dal potere esecutivo. 

» La maggioranza realista dell'Assemblea Legisla- 
tiva, con un suo ordine del giorno, rendesi complice 
del di Iui tradimento. Essa si pone da se medesima 
fuor della legge. 

» La lotta è in oggi fra la Repubblica e i suoi 
eterni nemici. 

» La meggioranza dell’ Assemblea, la Montagna 
sostiene sola |’ inviolabilità dei nostri diritti. 

» Tutti i cittadini che han cuore e coscienza 
repubblicana debbono sostenerla nell’ adempimento di 
questo sacro dovere. 

» Voi, o cittadini delle Scuole di Parigi, che preo- 
deste l’inizi lella protesta ultrice di febbrajo, 
a voi appartiensi di agglomerarvi pei primi attorno 
alla bandiera costituzionale. 

» Al segnale dei nostri rappresentanti, marcia- 
mo tutti innanzi, al grido unanime di 

Viva la Repubblica ! 

Il Comitato degli studenti repubblicani 
Babut, A Blondin, Cheur-de-Roy, Duvivier, 
Fonvielle, Faurias , Hélie, Hubbard, Lebloys, 
Meurizet, Joubert, Moutard, Watripon. 


IL COMITATO ELETTORALE TIPOGRAFICO 
All Assemblea Nazionale. 

» La Costituzione porta : k 

Art. 5. La Repubblica francese rispetta le na- 
zionalità stragiere, come essa intende far rispettare 
Ja sua; essa non intraprende nessuna guerra a fine 
di conquistare , e non adopera giammai le sue forze 
contro le libertà di alcun popolo. 

Art. 54. Il Presidente della Repubblica. vigila 
alla difesa dello Stato, ma il medesimo non ine 
traprendere nessuna guerra senza il consenso dellas. 
semblea nazionale, 

» La violazione di questi due articoli è fatta ‘ma- 
nifesta dall’ attacco .empio dell'esercito francese: con- 
tro la Repubblica romana. 

» In faccia di un potere che manea alsuo ‘uffi. 
cio, deggiono i cittadini: fare. il loro. 

Art. ‘410. L’Assornblea' nazionale affida il depo- 
sito della Costituzione e de’ diritti da essa \consa- 
grati alla custodia 6 al' patriottismo ‘di tutti i francesi. 

» Eletti del di, to della Senna! Voi supeto: 

avete: contralto ‘nel caso n oa 
Costituzione, - .. Agite; ;.. Il° popolo* 

tien gli ‘occhi fisi sa voi. I i 00 db 
‘compositore, Mirguet lorcoliere ; Petit tor- 


pre Sp Sen cpr emer pe 


Il progetto manoscritto della proclamazion 
Mootagna (il primo dei documenti sovracitati ) è sta- 
to trovato la sera del 13, negli ufficii della. Démocra- 
tie pacifigue. Esso contiene un traito che è stato sop- 

Messo. 
5 Il gio La Vraie République pubblica 
documeati all'infuori del secondo (la dici 
della stampa repubblicana e del comitato socialista ). 

Quel giornale pubblica iuvece nelle sue prime 
colonne il seguente articolo: - 

» L’ Assemblea nazionale affida il deposito della 
presente Costituzione e dei diritti 
custodia e al patriottismo di tutti 
della Costituzione ). 0) 

» La Repubblica è stata tradita , la Costituzione 
violata dal potere esecutivo. 

» Il Presidente e i suoi Ministri hanno usurpato 
l'autorità che apparteneva, per delegazione del popo- 
lo, all’ Assemblea Costituente. N 

» Invirtà del diritto repubblicano, e del diritto 
degli uomini, in virtù della Costituzione giurata dal 
Presidente in seduta solenne; 

» Il sig. Bonaparte è decaduto dalla presidenza,e 
deve essere messo in istato di accusa come altresì i 
suoi ministri. 

» Duecentotre rappresentanti del popolo sovrano 
hanno dichiarato il fatto di alto tradimento , e pro- 
clamato il diritto di resistere colle armi. 

Trecento sessanta altri manda infedeli han- 
no voluto opporre il numero alla giustizia e alla leg- 
ge; e per questo tratto ( coup ) della maggioranza, 
costituendosi complici del tradimento , essi hanno di lor 
moto violato il patto fondamentale della Repubblica. 

» La maggioranza di un'Assemblea mandataria del 
popolo non ha alcua diritto contro il diritto del po- 
polo sovrano. 

» Si appartiene al popolo, alle guardie nazionali, 

stampa, all'esercito, a tutti i fraocesi di giudi- 
ci fatto di alto tradimento, di pronunciare la 
decadeoza del potere esecutivo , |’ incompetenza del- 
la maggioranza dell’ Assemblea legislativa, complice 
dell'attentato, e di assumere l’ esercizio della s0- 
vranità. 

» La maniera che deve tenere il popolo, è già 
tutta disegnata yesso deve affullarsi intorno alla sola 
Assemblea legittima , quella che resta fedele alla Re- 
pubblica. » 

La Révolution democratique et sociale contiene un 
primo articolo in questi termini : 

» Parigi 11 giugno. 

» Il dado è tratto! Tutta Parigi risponderà come 
in luglio, come iu febbrajo, al grido alzato di Ledru- 
Rollin, in nome della Montagna, e di tutta Ja Fran- 
cia. 1 traditori, che formano la maggioranza dell’As- 
semblea, hanno strappato la Costituzione, sancendo 
con un voto infame il tradimento del sig. Bonaparte 
e de’ suoi Ministri, e nello stesso tempo hanno strap- 
pato il mandato che il popolo aveva avuto la debo- 
lezza di dare loro per difeadero la Repubblica e la 
Costituzione. 

» Che la Montagna non perda un istante, che es- 
sa pronunci esser messi fuor della legge Bonaparte,i 
suoi Ministri, e i rappresentanti felloni della maggio- 
ranza realista, Nelle sue mavi stanno ora tutti i po- 
teri dell’ Assemblea nazionale. Noi attendiamo con fi- 
ducia la sua energic tiva ; essa non si mostre- 
rà fiacca, essa ha rato il danno e il dovere; non 
può il danno fermarla quando il dovere la chiama. 

» La guardia nazionale e l’esercito sentiranno la 
voce della Montagna, noi ne siamo sicuri, perchè 
essa parlerà in nome della patria e della Costituzio- 
ne; essa ha coraggiosamente bruciato i suoi vascelli, 
e gittata via la guaina della spade! Che essa proce- 
da nella sua generosa audacia? Il popolo è con essa, 
perchè il popolo è sempre dalla parte del diritto. 

» Bisogna che l’odiosa insidia operata in Roma, 
sia pa col castigo de’ colpevoli; bisogna che la 
Repubblica francese si generi mediante uno sforzo su- 
blime, e che guadagni a Parigi l' ultima battaglia 
della libertà contro il dispotismo. 

» La Costituzione è violata ! L'art. 110 coman- 
da energicamente di difendere,anche col pericolo della 
nostra vita, i diritti garantiti dal patto fondamentale. 

» Che dall’un cole della Francia, all’altro sor- 
gano tutti i buoni cittadini; al Mezzodì e all’ Est le 
nostre due avanguardie non aspettano che il segnale. 
Essi lo riceveranno domani col manifesto della 
Montagna. 

» La giustizia di Dio ajuterà il generoso'popolo 
di Parigi che difende il diritto e la libertà ! a 

Nel corpo del Giornale si trova nn ‘articolo, di 
cui merita considerazione il a a squarcio ? 

» Egli è salle rovine e nel sangae del 10‘ Ago- 
sto che noi pretendiamo, dite voi , stabilire la nostra 
nuova Costituzione ! Perchè forzarcì a ‘combattere, 
perchè :violaro la' Costituzione ? Sì : noi faremo nd un 
ora un ‘10 Agosto ed un'34 Maggio. Tenetelò a men- 
te. Seli ‘vostri. gen hanno abbastanza ' cuore 
per tion ‘abbandonare «it lora: complice”; vostui’di Bo- 
naparte ; ché essi; ton’ hanno eletto "il!-40 !'Dicemibro 
che però ruinarlo e’ rainare ‘insiemè ‘von lùi "la' 
vete» s (10 ‘stalftioge > Jul 

ine» 


=.La' Costituzione è violata, 
violata alla faccia del sole. Ecco posta della co- 
scienza pubblica. La maggioranza dell'Assemblea hh 
incominciato jeri. ad associarsi a questa violazione. 
Essa n'è già complice. 
» Se essa persevera oggi nella sua complicità, re- 
’ urgenza per l'atto di accusa; il diritto, 
tà , l’ autorità mon saranno più con essa. 


Le. 
gione , alcane petizioni non sottoscritte che dimandano 
ai Colonnelli di queste Legioni: di eccitare , col ti- 
tolo di protesta, una manifestazione della Guardia 
nazionale di Parigi. 

Da questo momento la congiura è formata; già 
esiste allo stato legale. La risoluzione di agire è pre- 
sa, concertata, pubblicata. Il dado è tratto , secondo 
l’espressione della Révolution démocratigue et sociale. Sen- 
za tener conto dei diritti dell’ Assemblea Nazionale , 
si toglie di mezzo la questione della violazione della 
Costituzione ; si è proclamato alla Tribuna il diritto 
e la volontà di ricorrere alle armi ; si dice al popolo 
di tenersi apparecchiato a fare il suo dovere; s' in- 
vita la Guardia nazionale ; già hannosi pronte, aspet- 
tando il segnale, le permanenze della Società der di- 
ritti dell’ uomo e dei Capi di Sezione : e se l' esecu- 
zione è ancor differita , fin dopo il voto dell’ accusa, 
egli è perchè in un’audace sfida si domanda al Go- 
verno , che si vuole abbattere, di abbattersi da se 
stesso , di lasciarsi metter fuori della legge, e di di- 
sertare d’innanzi alla minaccia e alla rivolta della mi 
noranza i poteri regolari che esso licne dal paese. 

Risulta dalle dichiarazioni dei signori Toussenell 
e Chotard che il Comitato della Stampa tenne in per- 
manenza alcuni dei suoi membri, durante tutta la 
giornata del 12, nella via di Beaune, alla Démocratie 
pacifigue , e nella via Cog Heron n. 5. L’ accusato Lan- 
glois riconosce che dagli Uffizi della Démocratie ave- 
va fatto passare in quel giorno ai Rappresentanti del- 
la Montagna, riuniti nel 14.° Ufficio della Camera, 
una Nota redatta da lui per invitarli di nuovo a non 
agire al di fuori del Palazzo dell’ Assemblea. 

In quella stessa giornata, una Commissione di 
delegati della quinta legione , presieduta dall’accusa- 
to Schmitz, capitano della quinta batteria di Arti- 
glieria , organizzava i preparativi e le convocazioni 
per la manifestazione del 13. Il giorno 11, Schmitz 
aveva preso in affitto pel 12, sotto colore di una riu- 
nione relativa all’ elezione del Colonnello » la sala 
della Cavallerizza Pellier nella via del Sobborgo San 
Martino num. 11. Egli vi riunì , nella sera del 12, 
sotto la sua Presidenza , un gran numero di Guar- 
die nazionali, e non si occupò che della m sta- 

le 10 e mezza furono annunciati alcuui 
individui inviati dalla Montagna. Il sig. Pellier , messo 
in sospetto del carattere che prendeva questa riunio- 
ne, pregò Schmitz di cercare un altro locale , e per 
evitare ogni obbjezione fece spegnere il gaz. ] dele- 
gati e il loro presidente andarono a riassumere la loro 
seduta nella via nuova di S. Niccola num. 28 (A) pres- 
so Eduardo Schmitz, fratello dell’ accusato. — Ivi 
aspettarono, dice il testimonio Deblin , gli ordini che 
dovevano luro trasmettere i Rappresentanti della Mon- 
tagna. 

Mentrechè , durante tutta la giornata del 12 giu- 
gno , si organizzavano così la congi e l’attentato 
che aveva per iscopo di abbattere i poteri stabiliti dalla 
Costituzione, l'Assemblea Legislativa , al fine di una 
seduta prolungata fino alle 10 e mezza della sera, vo- 
tava, alla maggiorità di 377 voti contro 7 + il rifiuto 
della proposta di mettere in istato di accusa il Gover- 
no. La Montagna si asteneva di prender parte al vo- 
to ; secondo essa-, la condizione dell’azione aveva avu- 
to il suo adempimento. Il perchè , dopo la seduta, 
nonchè sep: si recava negli Uffizi della Dimo- 
cratie pacifique. 

Era il luogo precedentemente destinato alle ulti- 
me risoluzioni dei congiurati. Una grande afMuenza 
vi era riuvita, 


trovavano. Il signor Tourse- 
re l’accusato Servient. L'ac- 
cusato Chipron riconosce aver fornito in questa riu- 
nione il testo della dichiarazione dei Comitati, che si 


è letta il giorno appresso nei giornali democrati 
Gli accusati Langlois ed Allyre-Bureau , convenendo 
della loro presenza , rifiutano di spiegarsi intorno a 
ciò che è accaduto. 


» Di voi 
» Sottoscritto, J. de Caudin. » 

Si:mise alla disposizione dei membri della Mon- 
tagna” una sala‘ particolare. 

‘Gli accasati Ledru+Rollià 3 Considerant e Felice 
Pyat -redasserò )la proclamazione della Montagna. Ml 
manoscritto, opo alcane’modificazioni; fa‘rimesso ai 
Biotnalisti che l aspettavano | e si convenne di appor- 
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vi i nomi dei soscrittori all'indirizzo alla Democrazia 
Alemanna , inserito nei giornali delli 11. La riunione 
si separò alle 3 del mattino. 

ll 13, i giornali La Vraie République , Le Peu- 
ple , La Tribune des Peuples, La Révolution démocratigue 
et sociale, La Réforme e La Democratie pacifigue pubbli- 
cano dapprima e nello stesso ordine i tre documenti 
seguenti. La Démocratie pacifigue , nell’ edizione della 
sera , lì fa precedere da questa Nota, 

» I tre documenti che seguitano , determinati 
questa notte , sono stati pubblicati già nel nostro nu- 
mero di questa mattina. 


AL POPOLO FRANCESE! 


» Il popolo solo è sovrano. I delegati del popolo, 
quali che sieno, il Presidente della Repubblica, i mi- 
mistri, e i rappresentanti stessi non ricevono e non 
conservano il loro mandato se non a patto di obbedire 
alla Costituzione. 

» Quand’ essi la violano, il mandato è ritolto. 

» La Costituzione dispone: 

» Art. 54. Il Presideute della Repubblica veglia 
alla difesa dello Stato; ma non può intraprendere una 
guerra senza l'assenso dell’ Assemblea Nazionale. » 

Art. 5 del preambolo. — » La Repubblica fran- 
cese rispetta le nazionalità straniere, come intende 
di far rispettare la sua: essa non intraprende alcuna 
guerra per fine di conquiste, e non impiega mai le 
sue forze contro la libertà di alcun popolo. » 

» Ora, il Presidente della Repubblica ha dichia- 
rato la guerra a Roma senza l'assenso dell’ Assemblea 
Nazionale. 

» Di più, disprezzando il decreto dell’ Assemblea 
dei 7 maggio, ha continuato a far versare il sangue 
francese. 

» Finalmente, egli ha impiegato le forze della 
Francia contro la libertà del popolo romano. 

» Questa doppia violazione della Costituzione è 
chiara come la luce del sole. 

» | sottosegnati rappresentanti del popolo hanno 
fatto appello alla coscienza dei loro colleghi, propo- 
nendo ad essi di mettere in accusa il potere esecutivo. 

» La maggiorità dell’ Assemblea ha rigettato l’atto 
di accusa: ella si era già resa complice del delitto 
col suo voto degli 11 sugli affari d’ Italia. 

» In siffatta condizione di cose, che deve fare la 
minorità ? 

» Dopo aver protestato alla tribuna, ella non ha 
più che a rammentare al popolo, alla guardia nazio- 
nale, all’armata, che l'articolo 110 confida il deposito 
della Costituzione e dei diritti ch’ essa consagra alla 
guardia e al patriottismo di tatti i Francesi. 

» Popolo, il momento é supremo! Tutti codesti 
rivelano un gran sistema di cospirazione munarc 
contro la Repubblica. L'odio della democrazia , mal 
dissimulato sulle rive della Senna, si dimostra con 
piena libertà sulle rive del Tevere. 

» la questa lotta impegnatasi tra i popoli e i re, 
il governo si è posto dal lato dei re contro i popoli. 

» Soldati, voi pensavate di strappare l’ Italia di 
mano agli Austriaci; e siete invece condannati a se= 
condare gli Austriaci nel soggiogamento d’ Italia. 

» Nel momento in cui la Prussia, la Russia e 
l'Austria minacciano le nostre frontiere orientali, si 
vuol fare di voi gli ausiliarj dei nemici della Francia. 

» Guardie nazionali, voi siete i difensori del- 
l'ordine e della libertà. La libertà è l'ordine, è la 
Costituzione, è la Repubblica. 

» Rannodiamoci dunque tutti al grido di — Viva 
la Costituzione! viva la Repubblica! » 

(Seguono 148 firme di rappresentanti.) 
Dichiarazione al popolo 

» Il Presidente della Repubblica e i Ministri sono 
fuori della Costituzione. 

» Quella parte dell’ Assemblea che jeri si è resa 
loro complice, mediante il suo voto, s'è messa fuori 
della Costituzione. 

‘© La guardia nazionale si alza; 

» Gli opificj si chiadono; n 

» Che i nostri fratelli dell’ armata si ricordino 
di essere cittadini, e che, come tali, il primo dei 
loro doveri si è di difendere la Costituzione. 

» Che il popolo ini in piedi. . 

» Viva la Costituzione! Viva la Repubblica!» 
Il Comitato della stampa repubblicana, 
Il Comitato democratico e socialista , 
1 delegati del Lussemburgo, 
Il Comitato delle Scuole. 


ASSOCIAZIONE DEMOCRATICA 
DEGLI AMICI DELLA COSTITUZIONE. 
Art. 110. »'L'Assemblea Nazionale confida il de- 
posito della. presente Costituzione e dei diritti ch’es- 
sa consacravalla. custodia e'al patriottismo di tawi i 


Francesi. e 
» Che tatti gli amici della Costituzione’, che tutti 
i veri citta ricordino i doveri che sono ad essi; 
imposti: dalla deggo fondamentale ! Che una manifesta- 
zione grande e franquilla come la lbstizia ; ‘solenne 
come. la santa nin delle (O aerge: 
scere da popolo francese contro 
daci sio del potere, ed assicuri ormai il trionfo | 
det RT il La lia i rillancio! 
»i LavFraneia ‘intera si panition - 


popolo rdiPatigi: '* 4 
xy pira dll” Gontitazione. 


Le firme apposte alla prima di codeste dichiara- 
zioni, sono 122. Trenta fra i rappresentanti in ac- 
cusa vi sono compresi. Il nome dell’ accusato Maigue 
è il solo che vi manchi. 

La Vraie Republique, la Tribune des Peuples, la 
Révolution démocratique et sociale , la Réforme; la Dé- 
mocratie pacifigue contengono inoltre uma convocazio- 
ne segnata dai delegati del Comitato della quinta le- 
gione, e del loro presidente , l'accusato Schmitz. Es- 
sa è cusì concepil 


APPELLO ALLA GUARDIA NAZIONALE 

» La Costituzione è violata ; noi abbiamo già il 
saggio di ciò che dobbiamo aspettarci da uua poli- 
tica che tradisce la Francia e oltraggia tutte le leggi 
dell’ umanità. 

» Attesa la gravità delle circostanze che ci con- 
ducono alla guerra civile, e l’onta impressa alla Fran 
cia repubblicana dai democrati di ogni paese, degni 
risultati delle mene di uo governo anti-repubblicano; 

» Nui delegati della quinta legione , invitiamo — 
in nome della patria in pericolo — i cittadini appar 
lenenti a ciascuna legione della Seana , a riunirsi oggi | 
mercoledì, a undici ore di mattiva , al Chateau d'Eau, - | 
rimpetto al palazzo comunale del quinto circondario, 
in tenuta, senz’ arme di sorta , per coudurci di quivi 
all'Assemblea Legislativa, a fine di rammentarle il | 
rispetto che devesi alla Costituzione, la cui difesa è 
aflidata al patriottismo di tutti i cittadini. 

» Non più esitanze, non più questioni persona- 
li, in prossimità di un momento così decisivo. Uni- | 
tevi a noi, nè andrà guari che, forti della nostra co- | 
scienza, della nostra unione, dei nostri diritti, noi 
potremo gloriarci di aver rialzato la dignità della Frau- 
cia al cospetto dell’ Europa. 


» La gran voce del popolo, così possente quan- 
do trattasi di umanità, non può trovare avversarj. | 
Noi avremo ristabilito sulle sue basi la Costituzione, | 
solo baluardo che noi possiamo al presente opporre 
agli sforzi riuniti di tutti i nemici della Repubblica. | 

» I membri della Commissione esecutiva perma- 
nente, delegati dai membri della quinta legione : 

( Seguono i nomi del presi lente, di due vice | 
presidenti , e di 15 membri). | 

» In quei giornali si leggono ancora degl’ indi 
rizzi o proteste prescutate in nome delle guardie na- 
zionali apparteneuti alla seconda , terza , settima, un- 
decima legione, e alla comune di Batignolles-Mon- | 
ceauz ; le proteste dei candidati democrato-socialisti, | 
dei patrioti di Ganvat ( Allier), dei membri del Co- 
mitato democratico-sorialista di Belleville , a capo del 
quale si trova l’accusato Perier. 

La Vraie République e il Peuple inseriscono una 
lettera dell’ accusato Stefano Arago, del tenore che 
segue: 

» Il sig. Stefano Arago ha mandato jeri la se- 
guente lettera al sig. de Bar, colonvello della terza 
legione : 


» Mio colonnello, 

» Ho avuto parte.alle fatiche dell'Assemblea Na- 
zionale, e so a che ci obblighi l'articolo 5.° della 
Costituzione. 

» Ora questo articolo è stato violato, ed io, 
col sig. Ledru-Rollin, ricordo assai bene l'art. 110, 
che dice : 

— L'Assemblea Nazionale confida il deposito 
della Costituzione e dei diritti ch' essa consagra alla 
custodia ed al patriottismo di tutti i francesi. — 

» Non essendomi presentato per far parte della 
Legislativa, non ho potuto a questa volta firmare 
l'atto di accusa del sig. Luigi Bonaparte e de’ suoi 
ministri. 

» Ma io pure son capo di battaglione della guar- 
dia nazionale, e mi resta un dovere da adempiere. 

» La terza legione, in mezzo alla quale io corsi 
a prender posto il 23 e 24 febbrajo 1848, e ch' io 
vide scendere con tanto coraggio sulla piazza del Pa- 
lazzo-reale per espugnare il Chatcau-d'Eau, [ultimo 
trinceramento della monarchia, la terza legione vorrà 
aocora difendere la Costituzione repubblicana: 

» Io penso dunque, colonuello , che una riunio- 
ne dei capi della terza legione sarebbe necessaria per 
concerlare una energica protesta contro l’attentato in- 
ferito al patto fondamentale della Repubblica francese. 

» Nella speranza che voi , mio colonnello , por- 
terete su di ciò la vostra attenzione , ho l’onore di 
salutarvi fraternamente. 

SrEFANO ARAGO 
Comandante în primo del 4,° battaglione 
della terza legione. 


La Démocratie pacifigue contiene un parere, così 
concepito : i 

» Se vi sono chiamate all' armi, nessuna guar- 
dia nazionale, repubblicana dee trovarsi ;io difetto. Che 
le legioni non .si lascino rinchiudere da porte e in- 
ferriate.; ma restino in contatto colla ‘popolazione. » 

Aggiunge immediatamente; Rauri 

” ‘Oggi gli ufficiali della legione di artiglieria del- 
Ia‘guardia nazionale di Parigi, si sono riuniti sottò la 
presidenza. del, colunnello Guinerd, Si'.è riconosciuto 
all'unanimità che la Costituzione era stata violata, e 
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» L'artiglieria sarà in bassa uniforme , senza ca- 
rabina ; nè sciabla, nè giberna. » é È 

Gli articoli di potemica dî quei diversi giornali 
del 43 pareggiano | entasiasmo rivoluzionario delle 
concertate pubblicazioni che abbiamo già riferite. Non 
possiamo dispensarci dal citare alcuni passi di on ar- 
ticolo che diventa il coroltario indispensabile di sif- 
fatte pubblicazioni, e appartenente alla Rivolution dé- 
mocralique et sociale. 

LA QUISTIONE RIVOLUZIONARIA. 

» La quistione rivoluzionaria è stata chiaramente 
esposta, né resta altro che risolverla. Ledru-Rollin, 
degno interprete del sentimento nazionale , ha jeri det. 
to che sarebbe difesa colle armi alla. mano ta Costi- 
tuzione violata, cd ha ben fatto, poichè il popolo è 
pronto a mautener la parola del capo della Monta- 
gna. Esso sta aspettando! 

» La Montagna ha ben ragione di non preoccu- 
parsi troppo di vane quistioni di forma. Col notifica- 
re alla maggioranza di votare ad urgenza la proposi- 
zione di decadimento di Bonaparte, la di lui messa 
in accusa e de’ suoi complici, la Montagna avrà fatto 
tutti i sacrifici possibili, stando al testo della Costi- 
tuzione ; ma iu avvenire deve agire. Ch’ essa coman- 
di, ed i suoi ordivi saranno eseguiti. Tutta , Parigi 
attende ansiosa il segnale, ed allra sarà fatta giu- 
$lizia +... b 

» Secondo le apparenze, la Francia sarà ben pre- 
sto liberata di questo frammento monarchico che s'era 
introdotto in seno della Repubblica col favore del vo- 
to universale, deluso per uu momento nelle sue scel- 
te. Ciò che Vha di maraviglioso si è che, se P. 
è condannata un’altra volta alla dittatura rivolu 
naria , non sarà accusata d’imporre la sua volontà ti- 
rannica al rimanente della Francia. Le nostre cartel- 
le sono piene di lettere dei dipartimenti, nelle quali 
i cittadini meglio stabiliti gridano contro il ritardo di 
Parigi e della Montagna , i nostri fratelli trovansi vel- 
la stessa condizione; e, d'altronde, per dare un esem- 
pio incontrastabile , è facile di conoscere quanto il 
linguaggio della stampa democratica di Parigi perda 
al confronto dell’ energia rivoluzionaria della stampa 
dipartimentale. Per tal modo, l'impulso parte dalla 
circonfereuza al centro, e Parigi non farà che ese- 
guire la volontà sorrana della nazione. 

» Gli emigrati, les verdets et les chouans della le- 
gislativa e della stampa si lagneranno fra loro , e pu- 
re noi non esageriamo , essi ne avranno quanto pri- 
ma la prova. 

» Noi temevamo che la maggioranza non avesse 
jeri rifinito tutto il suo coraggio, applaudendo ai 
Barrot, ai Segur, ed ai Dupin, e non cambiasse con- 
siglio circa i progetti di resistenza , per umiliarsi al 
cospetto della minoranza. Sarebbe stata cosa dispi 
cevole , poichè , bisogna pur dirlo , nov basta liberarsi 
di Bonaparte e delle comparse che il sig. Thiers trae 
presso a sè, ma ci sarebbe bisognato di custodire 
questo serraglio di bianchi e di gesuiti che, se si mo- 
strano ipocriti e vili, non cesserebbero di fare una 
guerra sorda alla Repubblica, mentre ove la legisla- 
Uva ricusasse la messa in accusa, noi dibatteremo la 
quistione rivoluzionaria, il cui scioglimento non sarà 
dubbioso. 

» Confessiamo con piacere, che i cavalieri del 
trono e dell’ altare hanno avuto il coraggio della lo- 


ro caparbietà. Ne abbiano essi i nostri ringraziamen- * 


ti! Noi ora li preveniamo caritatevolmente , che l’azio- 
ne non sarà lontava, e se vogliono preparare le loro 
valigie, non hanno tempo da perdere. Noi ci farem 
lecito nondimeno di far loro un regalo d’un altro con- 
siglio, egualmente gratuito e non meno utile del pri- 
mo, cioè, che diffidino dell’ accoglienza che li atten- 
de ne’ loro dipartimenti ; il contadino s° illumina, e 
stanco di portare il basto potrebbe pur mostrare i 
denti a’ suoi signori e padroni. » 


Un altro articolo inserito nel corpo del giornale 
sotto il titolo: Seduta dell’ Assemblea nazionale. — De- 
magoghi e Cosacchî, termina così: 

» Benissimo , signori realisti, voi andate di gran 
passo su questo terreno ardente. Correndo, come voi 
fate, aprite un poco gli occhi e vedrete innanzi a voi 
scintillar quattro date: 10 agosto, 29 luglio, 24 feb- 
brajo , 12 giugno.» 

In vista di tali fatti e pubblicazioni, potrà for- 
se negarsi , che dopo la riunione avvenuta nella not- 
te del 12 al 13 non esistesse con tutti i caratteri le- 
gali la congiura e la risoluzione d’agire? 

Le dichiarazioni emanate da questa riunione e 
pubblicate nei giornali del-13; le carte per tal mo- 
do arrestate nella notte, per parlare il linguaggio della 
démocratie pacifigue , non sono già i primi atti commes- 
sì per prepararne l’esecuzione ? E 

A lato di queste chiamate all’ insurrezione e fra 
gli atti d'esecuzione della congiura vuolsi classificare 
la ‘manifestazione. 

Se non che, considerata sotto l'aspetto di crimi. 


nalità legale, la manifestazione è quì assai più che . 


un allo commesso 0 cominciato per preparare l’ese- 
cuzione della congiura. Essa pel suo carattere, pel 
suò scopo, per la natura degli atti che ne derivaro- 
no) diventa altresi e principalmente'uno ‘de”fatti co- 
stîtativi dell’ attentato. 

 carattero di questa manifestazione; 
cifica, @ stato’ chiaramente fi 
Ognun ricorda che l’acciisato ‘ 


mita fin dal gior 


‘dall’ istruttoria, ‘ 
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no 41 aveva appigionato la cavallerizza Péllier, per 
riunirvi nel 12 coloro che s’intitolavano i delegati 
della quinta legione, e che l'adunanza non aveva al- 
tra mira che di organizzare la manifestazione del 13. 
Oguun ricorda, che, secondo la dichiarazione d’un 
testimonio, Schmitz e quei cui presiedeva avevano 
a Rue Neuve-Saint-Nicolas num. 28 bis aspettato fino 
ad un’ora avanzata della notte gli ordini della Mon- 
tagna. È pertanto evidente il legame fra gli organiz- 
zatori della manifestazione ed i congiurati della rìu- 
nione. 

Il documento sequestrato a Merlet riferisce che 
il mercoledì 13, la Commissione della Società de’ Di- 
ritti dell’ Uomo si adunò alle ore 6 del mattino, ed 
allora intese officialmente, dover la manifestazione aver 
luogo alle ore undici. La detta Commissione incarica 
uno de’ suoi Membri, assistito da due Capi di sezio- 
ne, a sorvegliare il movimento della colonna e a darle 
informazioni; adotta una parola d'ordine per la gior- 
nata e dispone i sezionari sulla riva con ordine, che 
è degno d'osservazione, di non tener dietro alla ma- 
nifestazione. 

Ciò che, indipendentemente dalle circostanze in 
cui è stato sequestrato questo documento, prova, an- 
munziarsi in esso fatti veri, si è la coincidenza che 

fra quanto stabilisce relativamente alla manife- 
stazione, e fra le rivelazioni d'una lettera rinvenuta 
il 44 giugno al Conservatorio di Arti e Mestieri, in 
una delle sale momentaneamente occupata dai Rap- 
presentanti. Ecco il testo di questa lettera, della quale 
fu contemporaneamente trattenuta la sopraccarta. 

» Cittadino Ledru-Rollin, 

» Tutto va a maraviglia; la notte è stata van- 
taggiosamente impiegata; alle ore undici o a mezzo- 
giorno il popolo si sarà levato, con una retroguardia 
armata in caso di qualche avvenimento. Mi recai jer 
sera da voi per avvisarvi i numerosi arresti ch' eransi 
fatti e per impegnarvi caldamente a non passare la 
notte in vostra casa. In questo momento, ore 7 an- 
timeridiane, molti miei e vostri amici vivono in gran- 
de angoscia, per essersi sparsa la voce ch’ erano stati 
arrestati molti de’ vostri colleghi. Finalmente è giunto 
il momento supremo; il popolo confida nella Monta- 
gna, e specialmente în voi. 

» Non avendo potuto ritornare in mia casa, io 
mi trovo assieme con molti cittadini miei amici, quasi 
sprovvisto di denaro. In nome della patria in pericolo, 
ina fortunata e libera domani, vedete di prestarmi 
qualche somma... Questa lettera vi giungerà me- 
diante le cure d’un buon patriotta, presso cui abito 
presentemente. 

» Viva la Repubblica democratica e socialissima! 

» Dio vi protegga! 

» Benwarp DieuLAFAY. 
» Parigi 13 Giugno 1849. 

In cotal guisa, ciò che si organizza attivamente 
durante la notte, con una retro-guardia armata per 
ogni avvenimento , avendo la cura di avvisarne ofli- 
cialmente la milizia rivoluzionaria della Società dei 
diritti dell’uomo, non è certamente una pacifica di- 
mostrazione. Una manifestazione di tal natura non 
avrebbe più senso dopo l’audace linguaggio delle 
pubblicazioni del mattino; non avrebbe ‘tampoco uno 
scopo, avvegnachè l'Assemblea non dovesse tener se- 
duta nel dì 13. Ciò che si volle, ciò che fu prepa- 
rato si era un modo di far nascere un conflitto , e 
d'attaccare un combattimento , d' onde speravasi sor- 
tir vincitori. 

Per soprassello, gli atti della istessa manifestazio- 
ne stabiliscono il suo vero carattere, ed il segreto 
pensiero di coloro che l’ aveano organizzata. 

Egli è circa le 9 e mezza del mattino che for- 
mavansi i primi attruppamenti nei dintorni del Cha- 
teau-d’-Eau, proponimeuti anarchici si tennero sul ba- 
stione, presso i bettolieri, nell'aspettativa della par 
tenza della colonna. La folla rapidamente si accresce. 
Ascoltansi le grida: Viva la Costituzione! viva la Re- 
pubblica romana! viva Raspail! viva Proudhon! viva la 
Montagna! a basso i traditori! Una bandiera rossa com- 

i a due uomini in blouse. Verso le 

Teatro dell’Ambigu-Comique, il 

sig. Lacrosse, istro dei lavori pubblici, giungendo 
a cavallo, scortato da un lanciere è iconosciuto, e 
circondato, lo si vuol costringere a gridare: viva la 
Repubblica romana! a basso il Presidente, egli rispon- 
de viva la Repubblica francese! viva il Presidente. Si 
afferra la briglia del suo cavallo... . U 
che s’ indirizza al sig. Lacrosse, e lo chiama 
me, gli dice « è una rivoluzione, il vostro Pri 
te e voi andrete a Vincennes ». Dalle minacce sì 
ge alle violenze ; un uomo è montato in groppa 
suo cavallo, e lo vuole levar di sella, i suoi abiti 
son stracciati, e la zulfa sarebbe di certo addivenuta 
più grave, senza il soccorso che il sig. Gent, antico 
rappresentante, ed un sot’ ufliziale della Guardia Na- 
zionale prestano energicamente al Ministro sobbarcan- 
dosi ‘essi stessi ad oltraggi ed a violenze. Così, libe- 
rato dalle magi di questi faziosi, il sig. Lacrosse po- 
tè finalmente entrare. nella residenza del Maire del 6° 
Circondario, e recarsi, tostameni Eliseo, ove. era 
aspettato. Due offiziali di Stato Maggiore della Guar 
dia Nazionale,.il comsadante Chabrier ed il capitano Di- 
Reneville, vengon pure a pochi,, lantano'. dal 
Ministro, assaliti Siena, Il, primo,che. ,voleani di- 
sarmare,, pon Aa uto degli 
abtori del, Teatro, dell’ Ai î 
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Intorno al Chateau-d-Eau, sul luogo ove for- 
masi la Colonna, giungo in uniforme di capo-battaglione 
della Guardia Nazionale l'accusato Stefano Arago. Egli 
addiviene per fatto di alcuni individui l'oggetto di una 
specie di ovazione. E accolto dalle grida di Viva Arago! 

i rimescola nella folla; distribuisce strette di ma- 

il testimonio Aroo gli sente dire: « Su via miei 
amici coraggio; siam chiamati a combattere ». Stava- 
no al suo fianco, nella qualifica di organizzatore, 
l’accusato Perrier, tenente-colonnello della Guardia Na- 
zionale di Belleville ; |’ accusato Schmitz, capitano di 
artiglieria della Guardia Nazionale, ed alcuni altri 
individui rimasti sconosciuti, portauti l’ uniforme di 
uffiziali. Verso le 11 e mezza, smontano dal Cabrio- 
let due persone che parevano essere attese, e che 
vuolsi esseru Rappresentanti. L'un d’essi è designato 
pel cittadino Cousideran inalmente la Colonna si 
mette in marcia a mezzo giorno. Il testimonio Guit- 
laume calcola 6000 il numero delle persono di cui 
essa si compone verso le alture della porta Saint- 
Martin. Arago o Perrier si danno il braccio e mar- 
ciano alla testa. Nel tragitto e sui bastioni il grido 
di viva la Costituzione! è quello che maggiormente si 
ascolta. Il posto del Bastioue Bonne Noucelle è inti- 
mato a deporre le armi; ma il sergente Terrè, del 18° 
leggero, sconcerta col suo fermo conteguo l’attrup- 
pamento, che gli faceva l’intimazione. Ovunque la 
popolazione rimansi pacifica, nè dà alcuno incorag- 
giamento a questa dimostrazione. La sua calma, la 
sua attitudine fan contrasto colle chiassose acclama- 
zioni, ma isolate, che, durante tutta la sfilata, ele- 
vansi dalla ringhiera del Circolo degli amici della Co- 
stituzione, Bastione Montmartre n. 12. 

La testa della dimostrazione avea sorpassato la 
via della Pace, nella direzione della Maddalena; circa 
luo ora il generale in capo Changarnier giunge per 
questa strada, seguito dal suo Stato Maggiore, e da 
triplice Colonna composta a dritta d'un battaglione 
di Gendarmeria Mubile comandata dal capo squadro- 
ne Tisserand, al centro del 2°, 3° reggimento Dra- 
goni comandati dai colonnelli Gayon e Gastu, alla si- 
nistra del 6°, 7° o 10° battaglione Cacciatori a pie- 
di, comandati il 6°, dal capitano Landry de Saint Au- 
bin, il 6° e 10° dai capi-battaglioni de Saint Pol, e 
de l’Albadie-Duydier. La Colonna sboccando sul ba- 
stione, separa la manifestazione in due punti, e fa 
faccia a dritta ea siuistra all’attruppamento che ha 
diviso. Si eseguiscono gli ordini de' tamburi; dai 
Commissarj di Polizia Bertaglio, Primorin e Bellan- 
ger si fanno le intimazioni; la legge è disconosciuta 
l’attruppamento non si dissipa. La Colonna delle truppe 
riceve l'ordine di marciare in avanti; una parte della 
cavalleria, e il 6° Cacciatori son diretti sul bastione 
della Maddalena, che in un istante è sgombrato, 
senz'altro incidente che il rumore sparsosi della ca- 
data dell’accusato Arago nella sua fuga precipitosa. 

Alla destra della via della Pace, nella direzione 
del bastione degli Italiani , le truppe si avanzano dis- 
poste come appresso ; il battaglione di Gendarmeria 
mobile occupa il coutroviale a dritta; il 10° batta- 
glione dei cacciatori a piedi, occupa il controviale 
che seguita la via Basse du-Rempart. La prima com- 
pagnia di ciascun di questi battaglioni, si estende sui 
rialti, appoggiandosi una contro dell'altra; in modo 
da tenere tutta la larghezza del bastione , da rom- 
pere la folla, e da proteggere i tamburi, proceden- 
do i Commissarj di polizia. Quasi subito dopo si ri- 
piegano le due compagnie nei controviali sui loro bat- 
taglioni respettivi per far largo alla cavalleria , alla 
testa della qualo è il Gonerale in capo. Allora si ca- 
rica vigorosamente fino alla porta di San Dionigi, 
dopo le legali iutimazioni più fiate rinnovellate dai 
Commissarj della polizia Brun, assistito dall’ offiziale 
di pace Manuel. Non solamente gli uomini che for- 
mano la manifestazione , e fra i quali si rimarcano 
dei Rappresentanti colla loro fascia, non si ritirano di- 
nanzi alle prime intimazioni, ma riagglomerando un 
po” più distante le lor ragunate, interrotte dalla for- 
za, armata, si avanzano di nuovo per passare oltre. 
Ai primi ranghi si slanciano alcuni di quelli abituati 
alle sommosse, i quali, in un esaltamento affettato, 
che i testimonj attribuiscono all’ubriachezza, mettonsi 
in ginocchio dinanzi ai soldati, e scuoprendo i loro 
petti gridano « tirerete voi sui vostri fratelli? vi ba- 
gnerete voi del sangue dei vostri fratelli ? » La trup- 
pa non tira, ma capi e soldati, fedeli ai loro dove 
ri, procedono innanzi, e senza esitare compiono la 
missione legale che venne loro affidata. Fin da questo 
momento la manifestazione sbandasi disordinatamente 
a destra e a sinistra, in tutte lo direzioni, metten- 
do grida, cui speravano un eco, « All armi, allarmi! 

arte della via Chaus- 

un tale Duprat tira 
un colpo di pistola sopra alcuni uffiziali, e ferisce ton 
uo colpo di pugnale la mano al ‘cacciatore Estaquin. 
Colpito‘) net fuggire, dalli & di quest ultimo, 
muore qualche ora dopo all’ospizio Beaujon. 

Nella' via dell’Heldor i faziosi sî precipitarono al 
Magazzi 2, dell’ armajolo Devismes, che trorano 
chiuso, 4 ‘ostò vien protetto dall’ arrivo della 
Genidarimoria mobile. Sa, 4 
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|| di rena scaricata, e sì tenta levar le porte dalle bot- 
teghe dei signori Laurent e Verdier. 
All'angolo della via Grange-Bateliàre ed all' al- 
tro del bastione Montmartre tro vetture di borgesi, 
ed una di piazza sono staccate dai cavalli, e rove- 
sciate a terra, il bureau del sorvegliante è di gia 
semi-rovesciato, per mezzo di spranche di ferro, dui 
Fournier e Barbecane, feriti dalla truppa 
rante delitto, e l'un d’essi tira un colpo a 
fuoco sul Commissario Ravenaz, che coraggiosamen- 
te rialzava una delle vetture rovesciate. Finalmente 
sul bastione Montmartre , dinanzi al n. 10, un Omni. 
bus ed una carretta, e sul bastione Poissonniére, 
una vettura eran già disposti come incominciamento 
di barrìcate, al momento in cui vi giunse il capitano 
Rodolosse. 

Alcuni uffiziali della 2 legione arrestano in via 
Lepellettier, all’angolo della via Pinon, i giovani Fon- 
vielle, Moutard e Lebloys, membri del Comitato del- 
le scuole, segnatarj del proclama di questo Comita- 
to. Una meretrice è seco loro, portante la bandiera 
delle scuole, in cui è scritto viva la Costituzione! Nel 
posto ove vengon condotti Fonvielle e Moutard, si 
trova la mattina del 14 sotto un materazzo, ove essi 
soltanto aveano giaciuto, un pugnale ed una pistola 
cacica. Tuttavia le prove raccolte contro questi pre- 
venuti non sembrarono suflicienti a metterli in stato 
di accusa. 

La colonna comandata dal Generale in capo si 
arrestò alla porta Saint-Denis, ove fece alto per al- 
cuni momeuti. AI suo ritorno alcuni colpi di fucile, 
diretti sullo Stato Maggiore, partirono dalla piccola 
strada Notre-Dame-de-Bonne-Nouvelle, che sbocca sul 
bastione di questo nome. Un plutone di Gendarmeria 
mobile s’ impegnò in questa strada, sotto l'ordine dei 
suoi capi, e vi fece una scarica che mise in fuga gli 
assalitori. 

L'istruttoria ha costatato che al passaggio e al 
ritorno della colonna del Generale, un gran numero 
d’ individui situati sulla loggia del circolo degli ami- 
ci della Costituzione, bastione Montmartre n. 12, si 
erano alati per tratti di non equivoca simpatia, 
e con ‘eccilamenti che aveano dato apertamente alla 
rivolta. Le grida a dasso i traditori! a basso i carne- 
fici! vi si udivano specialmente. Fra coloro ch’ espri- 
inevano maggiore esaltamento distinguevasi uu tencate 
della Guardia Nazionale in uniforme. Egli era il si 
gnor Laffont segretarib dell’associazione, e che fu 
arrestato accovacciato dietro a un canapè, quando fu 
dato l’ordine di penetrare nella casa. 

Dispersa la manifestazione sui bastioni, i faziosi 
si spandono per le strade gridando viva la Costitu 
zione! alle armi! alle barricate! 

Nelle vie Laffitte, Ricber, Richelieu, nella piaz: 
za degli Italiani alcune Guardie Nazionali sono vio 
lentemente disarmate. Il zappatore Camus, fra gli 
altri, è circondato all’ angolo della via della Dorza da 
una banda di circa 40 individui, il cui capo porta 
una veste da ufliziale, e gli toglie la sua carabina. 
All’ istess’ ora, dei gruppi più o men numerosi, tutti 
guidati da individui con uniforme della Guardia Na. 
zionale, recansi ai magazzini degli armajuoli André 
figlio, bastione Saint Martia n. 3; Blanchard Hoellier, 
via di Clery n. 36; Claudia, via Joquelet n. 1, e 
s' impadroniscono, rompendo i cancelli, delle armi e 
delle cartucce che vi ritrovano. 

Mentre si compiono questi fatti, ed i faziosi si 
sforzano di fare emergere dalla manifestazione il di- 
sordine e la collisione che n’ era lo scopo, i rappre- 
sentanti della Montagna riunisconsi nella via dell’Ha 
sad n. 5, e l'artiglieria della Guardia Nazionale col 
suo Stato Maggiore al palazzo Nazionale. 

L’artiglieria della Guardia Nazionale era stata , 
è vero, convocata, come le altre Legioni nella mat 
tina ; ma l° ordiue di convocazione, firmato dal Ge- 
neral Perrot, non era giunto allo Stato-maggiore che 
alle ore 9 e 15 minuti, ed era stato poco appresso 
seguito dall'ordine di far rientrare le batterie. 

Ora |’ Istruttoria stabilisce i fatti seguenti: 


La Démocratie pacifigue del 13 (edizione del mat- 
tino ) annunziava , come si è veduto dall’ articolo so- 
pracitato , che in una riunione degli Uffiziali d’arti- 
glieria tenuta il 12, sotto la presidenza del Colon- 
nello Guinard, erasi riconosciuto unanimemente che 
la Costituzione era violata, e fu deciso che gli arti- 
glieri sarebboro invitati a recarsi alla manifestazione 
del 13, 

1 giornali dei Dipartimenti ricevendo la corrispon- 
denza autogri dall' accusato Paya, segnatamente 
il National dell'oest del 13, la Ruche de la Dordogne 
del 15, il Peuple Souverain di Lione del 15, conten- 
gono un articolo, in data di Parigi del 12, intitola- 
to Spirito della Guardia Nazionale , ove leggesi quan- 
to appresso: » La Franci ra conosce lo spirito 
che anima la Legione d’ Artiglieria e del suo bravo 
Colonnello Guinard; la Repubblica può contare su di 
essa, » 

Delarue, Tromba della prima batteria , arrestato 
nella giornata del 13, all’ Uffizio del Maire del 6° Cir- 
condario, mentre vi accompagnava l’ accusato Suchez, 
dichiara al testimonio Turenne « che è assai stanco 
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Il Maggiore della Legione d$ 
sato Mombé, lascia il suo domicili®w Jacob 
num. 3, alle 6 del mattino, in un cabriolet, che 
manda a cercare per mezzo del suo portiere. Egli an- 
munziò la sera di dover partire alle 5. 

Il colonnello stesso Guinard , in abito da città, 
ed un gran numero di artiglieri in uniforme giungono 
al Palazzo Nazionale verso le 9, prima d' ogni con- 
vocazione. 

D'altronde, verso le 9 alcuni Rappresentanti giun- 
gono in via dell’ Hasard nel luogo delle riunioni della 
Mootagna. Un gran movimento è rimarcato , durante 
tutta la mattinata nelle vicinanze della casa num. 6, 
e un'attiva circolazione di Artiglieri e di Guardie 
Nazionali in cattivo arnese , come dicono molti testi. 
monj. Oltre il solito dei giorni ordinarj, numeroso 
vetture stanno ferme alla porta ; alcuno trasportano 
persone in blouse e con lunga barba. La Commissio- 
ne dei Venticinque è in rapporto colla Montagna. 

L' accusato Chipron confessa di avero assistito a 
questa riunione del mattino. Giusta il processo ver- 
bale trovato presso il sig. Merlet, una conferenza 
avrebbe avuto similmente luogo nella mattinata fra i 
Rappresentanti della Riunione della via dell Hasard e 
la Commissione dei Dirit& dell'Uomo relativamente al 
Conservatorio di Arti e Mestieri , che già trattavasi 
di fare occupare dai Sezionarj di questa Società , ed 
in pari tempo dall'Artiglieria della Guardia Nazio- 
nale. 

Ciò che è certo si è che all’ istante il grido a!- 
l’armi! viene emesso da individui , che la marcia del- 
le truppe incalzava per la strada Richelieu ; i Rap- 
presentanti lasciano, come a un dato segnale, la casa 
num. 6; l'’abbandonano colla risaluzione di recarsi al 
Conservatorio di Arti e Mestieri; poichè, allorquando 
alcuni momenti più tardi gli accusati Suchet, Far- 
gin-Fayolle, e Pilhes vi si presentano , han contezza 
dalla gente di casa che la Montagna è riunita al Con- 
servatorio, ov' eglino realmente si recano. I Rappre- 
sentanti marciano in gruppi , a certe distanze. Un te- 
slimonio ne contò 53. 

L’accusato Ledru-Rollin è nel primo rango. Pres- 
so a lui l'accusato Gambon. Rattier è riconosciuto 
dal suo acconcia-capelli. È segnalato un secondo sar- 
gente. Il custode, che ha veduto yénire alle riunio- 
ni Boichot, Rattier, e Commissaire, crede che' vi fos- 
sero tutti e tre a quella del 13. Il nome di Felice 
Pyat è pronunciato per le scale. 

I Rappresentanti si dirigono, pel passo Hulot, 
verso il Palazzo nazionale, ove gli artiglieri di molte 
batterie sono riuniti nel giardino, malgrado il con- 
tr'ordine già spedito al Colonnello dello stato-mag- 
gior generale. 

L'arrivo dei Rappresentanti coincide colle noti- 
zie che annunziano la disfatta della manifestazione. 
Dopo di essi-si precipita nel giardino una folla di 
turbolenti che gridano all’ armi! Si scannano i nostri 
fratelli! all’ armi! Alcuni momenti prima, un arliglie. 
re era sceso dal legno in via Valois, mostrando il 
viso insanguinato. I camerata lo aveano accolto con 
clamorose manifestazioni, e gridando all’ armi! Le ca- 
rabine erano state ostensibilmente caricate. In pari 
tempo lo statowmaggiore avea consegnato atmi a 
quelli che ne mancavano, e che le ricercavano. 

Ledru-Rollio ed una trentina di Rappresentanti, 
passando pel giardino in via Valois , entrano allo sta- 
to-maggiore. Il Capitano Michaud, che prende i loro 
nomi, si rammenta di quelli degli accusati Boichot, 
Rattier , e Considerant: Ledru-Rollio è introdotto nel 
gabinetto del Colonnello Guinard. : 

Le grida Viva la Repubblica Romana! Viva la Co- 
stituzione! Viva la Montagna! Viva Ledru-Rollin! a 
basso Changarnier !- si sentono nel giardino. Vedesi 
Ledru-Rollin alla fenestra dello stato maggiore. 

Dopo una corta conferenza tutti scendono suc: 
cessivamente. Jl testimonio Denain , che abita di con- 
tro, sente Ledru-Rollin e Guinard dire » Questo af- 
fare bisogna sostenerlo ». 

Guivard entra nel giardino ove è ben presto se- 
guito da Ledru.Rollin. Fa formare agli artiglieri un 
circolo , e indirizza loro la segnente allocuzione , di 
«cui il testimonio Legrand fra gli altri credo di aver 
tenuto a memoria i termini. » Mi amici , noi siam 

so a momento grave, supremo.... ad uno di quei 
momenti che decidono le sorti di una nazione. » 

» Non è più tempo d'esitare, convien prendere 
mn partito. ? 

» In quanto a me ve lo dichiaro im coscienza 
d'uomo onesto, di repubblicano,’ la Costituzione è 
stata sudacemente violata! { Rappresentanti della Mon- 
tagna han giurato di difenderla; -.. io marcio colla 
Montagna. fon si è come vostro colonnello ch' io vi 
parlo în questo momento, ma come uomo politico, 
che obbedisce allo sue. convinzioni. Voi dunque siete 
liberi di fare ciò che vi:sembrerà meglio. Coloro che 

ii le mie opi mi, seggano,. coloro che non 
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lin proferisce alcune parole; egli dichiara che la Mon- 
tagua” allîdasi alla Legione d’Artiglieria, e che dessa 
si reca al Conservatorio di Arti e Mestieri. 

Erano allora circa le, 2. Ledru-Rollin e Guinard 
prendon la testa della colonna, e mettonsi in marcia 
quattro a quattro per la corte delle Fontane, e per 
Moptesquieu. Da questa strada odesi il grido 
allarmi profferito dagli artiglieri. Ma non tutti gli 
artiglieri, convien dichiararlo, preser porte all’ in- 
surrezione. Dopo l’allocuzione dell’accusato Guinard, 
un gran numero di essi si è ritirato; alcuni furono 
minacciati ed insultati da quelli che rimasero. Il Ma- 
rescial d’alloggio Miller sente dire nel momento in cui 
si allontana » Perchè non andiamo a f..., dei colpi 
di carabina a quei bianchi? v L’artigliere Marlier si 
separa dal gruppo nella via Montesquieu, dicendo 
» questa è una rivoluzione ». Legrand e Carrier fanno 
anche meglio, vanno ‘a deporre la loro uniforme, e si 
mettono come volontarj pel buon’ ordine nei ranghi 
della Guardia Nazionale. 

. La Colonna che si dirige verso il Conservatorio 
si compone di 25 o 30 Rappresentanti, di 150 arti- 
glieri armati, i cui primi fanno ala lateralmente ai 
Rappresentanti, e d’una scorta d’uomini in blouse, 
che s' ingrossa durante il tragitto. Essa percorre così 
le vie Bouloy, Coq-Héron, Jussienne, Mandar, Beau- 
repaire, Renard-Saint-Sauveur, Saint-Denis, Grenétat 
e Saint-Marjio. In via Mandar dodici Rappresentanti 
sono rivestiti delle loro insegne. Di questo numero 


sono Ledru-Rollin, Boichot, c Rattier. Nel corso del‘ 


tragitto, a diverse riprese, i Rappresentanti , segoa- 
tamente Ledru-Rollin e Considerant'agitano i loro cap- 
pelli in aria gridando » Viva Za Costituzione! Viva la 
Repubblica! Gli artiglieri e il loro Colonnello aggiun- 
gono le grida di Viva la Montagna! Viva Ledru-Rollin 
difensore della Costituzione! All’Arti e Mestieri! Il gri- 
do allarmi! sorge frequentemente sia fra i ranghi 
degli artiglieri, sia da quelli degli uomini in blouse 
che dirigono questo movimento, Ma dovunque que- 
ste grida, questi eccitamenti rimangono senza eco, e 
trovano la popolazione indifferente , o indignata. 

1 Rappresentanti e gli artiglieri giungono così in 
vista del Conservatorio nel momento in cui la folla, 
respinta dai bastioni, affluisce nella via Saint-Martin. 
Essi affrettano il passo. Il cancello si apre all’ or- 
dine dei rappresentanti. Entrano in questo momento, 
secondo il custode Ratta, 20 o 25 rappresentanti, 
120 o 430 artiglieri, ed un certo numero di altri 
individui vestiti alla borgese ed in blouse. Sotto al- 
cune blouse rimarcasi un abbigliamento d’ una tal 
quale ricercatezza. 

Il posto avanzato al cancello è composto di 15 
volteggiatori del 1.° leggero, comandati dal sargente 
Tronche. Si grida che bisogna disarmarli. Boichot si 
avanza, porge la mano al sargente, e dice » perchè 
disarmarli.? questi son con noi » Rattier, con in capo 
un taschetto portante il num. 48. si indirizza con 
questa parola al sargente, al quale dà pure una stret- 
ta di mano » Jo sono il rappresentante dell’ armata.; 
meglio che chiunque altro io rispetto un capo-posto; 
non vi sarà fatto nulla, ma gridate con noi , viva la 
Costituzione! Viva la Repubblica! ...io v'«ntimo a 
darmi le vostre cartuccie, altrimenti sarete disarmati 
e schiacciati nel posto. » 

» Ascoltate il vostro rappresentante , disse l’ac- 
cusato Guinard. » 

» Non abbiate paura, soggiunse un’ uomo assai 
corpulento, che fecesi avanti, toccando sulla spalla 
il caporale Crance ; noi non vogliamo farvi del male: 
voi potete credermi, è Ledru-Rollia che vi parla. ». 

Preghiere e minaccie, tutto riesce vano dinanzi 
alla semplice ma fedele fermezza del Sargente e del 
Caporale, i quali, senza forze bastanti a resistere, 
non rispondono agli arringhi, non depongono le loro 
armi, e non consegnano le cartuccie. Il capitano 
Rheins della sesta legione resiste colla stessa fermez- 
za ai tentativi di cui è l'oggetto. 

Rattier, che insiste, è ridotto a, prendere for- 
tivamente nella giberna di Crance, un pacchetto di 
cartuccie, di cui questi ha riconosciuto |’ invoglio 
trovato poscia nel cortile del Conservatorio ; Rattier, 
finalmente, fa trasportare il posto nel secondo cor- 
tile, e lo fa sorvegliare da fazioni che fornisce l’ar- 
tiglieria. 

Il direttore del Conservatorio , sig. Pouillet, giun- 
ge dietro l'avviso che gli vien dato. Si è Ledra Rollin 
che pel primo gli si presenta alla soglia del cortile 
dei laboratorj , dicendogli. » Noi siamo stati altor- 
niati e. presi iabolate , ai bastiopi,, veniamo a do- 
mandarvi un 


6 il Colonnello Guinard e gli officiali che 

ware degli artiglieri in senti- 
nella a diversi ingressi..AI cancello-della Via S. Mar- 
tio uomini armati hatmo ordiné di non fare escire 
alcuno; e di non accordare l' ingresso che ‘ad indî- 
vidui designati. Vi vuole um ordine speciale per fare 
entrare l’accusato Kersausic nel soo presentarsi. Un 
rappresentante colla fascia, che il testimonio Grun 
descrive come un uomo in mal’ arnese, e di forme 
campagnole , dice a traverso il cancello alla foHa che 
si accalca per entrare, che vadano a cercare delle ar- 
mi, e si darà loro l’ ingresso. E sòggiunge » salite 
nelle case, d'onde getterete delle tegole sut capo alle 
truppe ». Quasi tostamente seguiva il. disarmo delle 
Guardic Nazionali nelle case di via S. Martin nu- 
meri 221, 239, 247. 

All ingresso d'una delle Sale del Conservatorio, 
il sig. Pouillot trova una fazione, artigliere od al- 
tro, che gli dice, che la Commissione dei cinque 
sta deliberando. La dichiarazione collettiva del Co- 
mitato Socialista e del Comitato della Stampa, inse- 
rita nei giornali ‘del 42, annunziava precisamente la 
nomina di questa Commissione. 

Tre barricate sono incominciate internamente da- 
gli artiglieri; l'una in fondo al cortile dei Lavorato- 
rj all’ angolo del refettorio ; due Rappresentanti vi la- 
vorano, Un’ altra dietro una porta che sbocca nella 
via di S. Martin di seguito al num. 220; una ter- 
za nella breccia d’un muro che racchiudeva materiali 
di case demolite recentemente. A questa breccia sta 
un uomo in blouse col fucile in mano, con orecchia 
tese in atto di chi sta per far fuoco. 

La Commissione dei 25 del Comitato democrati- 
co-socialista, e la Società dei diritti dell’uomo , di- 
vidono coll’ artiglieria la missione di sostener la Mon- 
tagna, e di fornire uomini d'esecuzione a questo mo- 
vimentò rivoluzionario, di cui il Conservatorio è di- 
venuto il centro. 

AI momento in cui la colonna dei Rappresentanti 
e degli artiglieri prende possesso del Conservatorio, 
l'accusato Dufélix, portando una carta rossa al bon- 
net, e marciando alla testa di 50 o 60 individui, al- 
cuni de’ quali armati, irrompe con bajonetta avanti . 
nel magazzino dell’ armajolo Lepage via Bourg-1 4686 
num. 22, che vien protetto da vo posto di guardia 
nazionale della sesta legione. L' eoergica resistenza 
del Tenente Hemmerlé e del posto può solo impedire 
il saccheggio delle armi. 

La presenza di Chipron al Conservatorio è stabi- 
lita dal suo foglio del Comitato democratico-sociali- 
sta che ha perduto, per sua confessione, e per testi- 
monianza di Grégoire. 

Napoleone Lehon è stato veduto dal testimonio 
Grégoire, e da altri. 

La lettera già citata di Songéon al sig. Hodé sta- 
bilisce che quest’ accusato era al Conservatorio, egual- 
mente che Servient, Tessier-Dumotay , Morel e Ma. 
dier di Montjau giuniore. 

« Ah! se totti avessero fatto il loro dovere, es- 
clama Songéon, chè magnifico affare! Se voi sapeste 
tutto ciò ch'io ho risaputo dalle truppe, il 13 e 14, 
durante una scorsa disperata per Parigi! Ma non ac- 
cade una seconda’ volta sì bell’ incontro. Coloro che 
han lasciato Ledru-Rollin salvar solo, o quasi solo, 
l’onore della Montagna, quando tutto era già perdu- 
to, sono ben colpevoli. Ma se la Montagna in corpo 
fosse venuta alle 10, a mezzo giorno., e per fino. 
alle ore 2, tutto era finito senza forse bruciare un 
bricciolo di polvere colla linea. Si sarebbero divorati 
i Vincennes, che avrebbero rinculato io faccia alla 
Guardia nazionale, e questa cra per la Montagna. Ir 
popolo. ha fatto bene a non impegnarsi senza di essa. 
Si ha gran torto nell’ accusarlo oggi; e chi l'accusa ® 
quelli che non ebbero il éoraggio di bruciare i loro 
bastimenti. » 

» Addio, mio caro od, ed ancora una volta, 
mille volte grazie. Vi supplico, tosto che avrete no- 
tizie degli altri nostri amici, fatemelo avere, voi che 
tenete per noi tutti it posto della provvidenza. Egli è 
ben amaro il dispiacere d'un febbrajo socialista per- 
duto. Riuniamoci almeno noi fedeli pet consolarci, 
per: difenderci , per combattere dovunque e sempre in 
vita e in morte. — Millo cose affettuose. 

20 Giugno. 


SoxcEoN. 


Il documento sequestrato a casa Merlet annun- 
zia, nel rendiconto del 13, che i membri della So- 
cietà de' diritti dell’uomo hanno esposta la loro vita 
al Conservatorio assieme coll’ artiglieria doll Guardia 
nazionale ; che tre sezionarii. sono morti ne’ conllittà 
colla truppi ri son rimasti feriti, altri prigionie- 
ri. Di fatti, indipendentemente da Chipron e da Na- 
polcone Lehon, ambedue ascritti. alla Commissione 
dei 25 del Comitato socialista ed alla Società dei di- 
ritti dell’uomo, l'istruttoria trova al Couservatorio 
anche l’accusato Villain, antico Presidente del Comi- 
tato centrale di quest ultima Società. x 

Egli è stato veduto ne' cortili esercitare una spe- 
cie..di comando sopra certi individui che ,poriavanb: 
alcune carte ne’ loro cappelli ; è. atato= riconosciuto, 
dal: portiere, e ciascuno lo. indicava a dito, dicendos 
# Ecco là il famoso, Villain | » Alla-testa di undici-di. 

uesti individui egli si presenta negli appartamenti 

‘sig. Pouillet; ‘dal pri domestitò è riconosciuto ; 
esplora le comunicazioni che crede esistere colla via 
di'‘Vers-Boîs e quindi si ‘rilirà, lasciando tua fazio» 
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mo alla porta, per andare a soprintendere alla co- | ne pacifica , respinta dai sargenti di città che han- 


struzione d’una barricata, in via Saint-Martin. 

Ia fatti, appena giunto rimpetto al Conservato- 
rioy egli aveva, coll’ ajuto de’ suoi, 
d'un omnibus ( Dame Blanche ) che andava 
Sulpice alla Villette, ma, poichè alcuni r 
misero a gridare : « Non vogliamo quì barricate , che 
c’incomoderebbero ; fatele più abbasso!» erano stati 
riattaccati i cavalli ‘alla vettura che già si era allon- 
tanata. Questa volta fu da Vil! si 

carro di letame, a cui si aggiunsero una car- 

retta vuota ed ‘alcune ruote di vettura che furono 
perquisite in casa del testimone Bonaire al num. 247, 
cosicchè la barricata si estendeva dal num. 246-249, 
occupando lo spazio dalla porta Saint-Marlin fino al 
cancello del Conservatorio. Gli artiglieri non pure non 
s'’oppongono alla costruzione di quella, ma due di essi 
vi lavorano , ed alcuni vanno a montarvi la guardia. 

Tali sono le forze che si preparano a difendere 
il luogo, ove la Montagna delibera ; tali sono i mezzi 
interni ed esterni che si stabiliscono attorno ad essa. 
Durante quel tempo, i Rappresentanti continuano a 
rimaner nella sala delle Filature ; la loro conferenza 
animata non va esente da inquielezza sopra quanto 
avveniva al di fuori. Il portiere y che va e viene, sen- 
te parlar della Mairia del sesto circondario e pro- 
nunziare il nome di Forestier. Il testimone Dupia 
sente Ledru-Rollin dire nel cortile del Cloltre : « Fo- 
restier non arriva! Dobbiamo uscire per arringare il 
popolo, ovvero rinunziare al nostro progetto ? Poco 
appresso, un Rappresentante ascende sopra il tavoli- 
no della sala e dice ad alta voce : « Noi perdiamo or- 
ribilmente il nostro tempo ; i momenti sono preziosi, 
bisogna finirla. » Molti scrivono ; vari biglietti sono 
mandati nel cortile ad alcuni giovani che li portano 
al di fuori, mentre altri biglietti pervengono dal di 
fuori e recano notizie. Quella scritta colla mati e 
ritrovata in due pezzi nel di 44, è cosi concepita: 

» Sarebbe, io credo, opporiunissimo, che un 
certo numero fra voi si presentassero nella strada ‘col- 
le loro uniformi ; noi ci assicureremmo anticipatamen- 
te del quartiere , spingendo ogni volta una  ricogni- 
zione : Kersausie, Lamaitre ed io faremo questo ser- 
vizio d' esploratori. 

v Ate D. » 


In fatti, molti Rappresentanti si distaccano dal 
Conservatorio per andare a propagare |’ insurrezione. 
L’ accusato Suchet, provocato dall’ impazienza di 
Ledru-Rollin a motivo dell’ assenza del colonnello Fo- 
restier, va alla Mairia del 6.° circondario per cercar 
questione, L’ accusato Guinard lo fa accompagnare 


lal trombetta Delarue, e là arrivati, sono tutti e due 
ritenuti prigionieri. 
L'accusato Beyer , vestito della sua sciarpa, ac- 
compagnato da un allievo della scuola d’ Alfort e da 
una trentina d' uomini in blow: 


occorso della Montagna. Egli di- 
ce alle Guardie nali che , come Rappresentante , 
li discioglie da ogni impegno verso it Presidente del- 
la Repubblica ed il governo. Nelle strade che percor- 
re, va gridando : all’ armi, ed invita il popolo a fa- 
re le barricate. Arrestato , poi rilasciato al posto de’ 
t-Sauveur, prosegue la sua marcia e le gri- 
da sediziose , e finisce coll’ andare a dimandare ad 
ta di 
lo dall’ arresto , 

L' accusato Jannot in compagnia del tenente-co- 
lonnello Pèrier, uno degli organizzatori della manife- 
stazione, si presenta senz'altro successo alla Mairia 
di Belleville; dice al Maire, esser lui, come Delega. 
to della Montagna ia permanenza al Conservatorio, 
incaricato di mettersi d’ aecordo con esso , proclama 
“che la minoranza dell’ Assemblea ha creduto dover 
colà riunirsi gire contro la maggioranza , com- 
plice della violazione della Costituzione ; che quella 
maggioranza è protetta dall’Artiglieria della Guardia 
Nazionale ,, e che bisogna ad essa riunirsi. Ma il Maire 
e le Guardie nazionali adunati alla M. rifiutano 
chiarissimamente di riconoscere in lui la missione al- 
legata. Egli si ritira, rendendo il Maire responsabile 
di quanto potrà accadere. 

Non a Parigi soltanto , ma anche ai dipartimenti 
la Montagna spedisce dal Conservatorio parola d’or- 
dine ed il segnale dell’ insurrezione. A degli Uf- 
fizj y ove avevano scritto ‘i Rappresentanti , sono sta- 

" te, nella stessa sera e nel dì seguente , rinvenute sì 
intiere , sì lacerate alcune lettere , che ‘la precipitosa 
fuga non®aveva lasciato il tempo di distruggere. L'at- 
tentato ‘è ‘scritto per’ inliero he' tre documenti se- 
guenti : ? Mi di 

» Dal Conservatorio delle ‘Arti e Mestieri ; li 12 

a 2 ore. + . 
© » Caro Presidente, 
‘ —» L'’insurrezione ha scoppiato e si diffonde În 
tutta Parigi, 

» La Montagna è in permancaza , protetta dall 
Artiglieria della Guardia» nazionale: Il popolo corre 
allo armi per’ difendere Ja Costitazione,' s 
alle arti per®sostenero i vostri fratellisdi Parigi. Ale 
le armi! Il vostro Rappreseotante va forse a morire 
per voi; « # han « Li Avril, », Ùl 


Sioaz A sig. Ducbeono slatmpatore a Corlagesar 
+ Sono. due.ore,0.mezxo.; Dopo la manifestazio: 


no ucciso 3 0 4. la Montagna bha traver- 
sato la città , alle grida di Viva la Repubblica! Fiva 
la Costituzione! e 8° è costijuita in permanenza al Con- 
servatorio delle Arti e Mestieri ; donde facciamo un 
proclama al popolo per chiamarlo alle armi. Date su- 
bito il segnale per tutto. La spada é tralta dal fode- 
ro. Comunicate questa lettera ai minatori del carbon 
fossile a Macon ec. Non è più tempo di tardare. 

» Saluto fraterno. 

» 13 Giugao. 


» E. Ménand, Vittorio Heit:mann, Rougeot, Rol- 
land , Carlo Plieger, Landolfe. » 


» AI sig. Roth Grappin, Caffettiere a Chalons- 
sur-Saòné. 
» To non so se giungerà la mia lettera a Du- 
chesne ; io scrivo a tutto rischio queste due parole 
che dopo una manifestazione pacifica, cui 
ha insanguinato , la Montagna siede in per- 
manenza alle Arti e Mestieri. Un proclama al popolo 
è stato lanciato , chiamandolo alle armi, alle grida 
di Viva la Repubblica! Viva la Costituzione! Vedete 
d’ incaricarvene. La'lotta è impegnata a morte. Fate 
il vostro dovere , o cittadini di Saona e Loire. 
» Saluto fraterno. 


» Vittorio Heit:mann e Ménand. 
» 13 Giugno , 3 ore pomeridiane: v 


Risulta dalla perizia ordinata dall’ istruttoria, che 
le due ultime lettere sono scritte interamente dall’ac- 
casato Ménand, uno de’ segnatari. 

Di fatti, un proclama ed una chiamata alle ar- 
mi sono lanciati, come annunziano queste due lette- 
re. Circa lé ore 3, alcuni numerosi gruppi di gente 
si soîfermano innanzi ad un affisso stampato io carta 
rossa ed attaccato in via della Jussienne, 21, sopra 
le imposte della facciata del magazzino del sig. Car- 
pentier. Questi lo toglie via, ma uno de' suoi vicini, 
temendo i rumori che questo fatto eccita nella folla, 
va ad attaccar l’ affisso sopra il muro della casa di 
prospetto , N. 22, donde è staccato e sequestrato, 
dopo una mezzora, dai Capitani Bernard e Fontaine 
della terza legione. Ecco il testo letterale dell’ affisso: 


AL POPOLO. 
ALLA GUARDIA NAZIONALE. 
ALL’ ESERCITO. 
».La Costituzione è violata! Il popolo sorga a 
difenderla. 
» La Montagna è al suo posto. 
» Alle A Alle Armi! 
» Viva la Repubblica! Viva la Costituzione ! 
» Dal Conservatorio delle Arti e Mestieri, li 13 
Giugno, a 2 ore. 
I Rappresentanti della Montagna. 
( Seguono 119 firme.) 


Circa le ore 7 pomeridiane, un altro esemplare, 
stampato in carta bianca, è levato via nella strada 
Chapon, all’ angolo della via Trasnonain dall’ Ispettore 
di Polizia Schlegel e da’ volteggiatori del 62° di Li- 
nea comandati dall’ ajutante De Grau. 

Tra le firme di Rappresentanti descritti a piedi 
di quella chiamata alle armi, si trovano 29 nomi re- 
lativi ai 31 accusati di questa categoria. I due nomi 
che mancano , sono quei di Keenig e di Felice Pyat. 

1 cartelli, di cui si tratta , uscivano dalla stam- 
peria del sig. Boulé , via Coq-Heron, num. 5, ove 
pria delle ore 3 era stato portato il manoscritto da 
5 0 6 compositori del giornale il Peuple,i cui ufficj 
trovansi al primo piano dell: Ja abitazione. Alle 

zioni fatte loro dall’ impi Lenor, essi ave- 
vano risposto di essere i padroni in quel giorno , di 
non badare alla composizione, nè alla setolatura , per- 
locché trasportavano la forma negli opificj del Peuple. 
Una perizia ba suggellato queta dimostrazione, col 
ritrovare fra i caratteri della stamperia Boulé quelli 
che avevano servito per la stampa del cartello. La 
forma era stata scomposta da Lenor, appena fu ri- 
port: ice questo testimone, a fine d'impedire il pro- 
seguimento del tiro. A detto di Lenor, il manoscritto 
mancava di firme, e sembra che i nomi siano stati 
ricopiati da un giornale che trovavasi nelle mani di 
quegli operai. 

Da ultimo , fra le carte sequestrate nella sera 
del 13 negli uffizj del Peuple, si trovò un frammen- 
to d' affisso , proveniente senza meno da uno degli 
esemplari dello stesso cartello. 

Quando , con tale accordo di mire e con tale unio- 
ne, accadono sopra vari puuti i fatti testè narrati, 
laccusato Paya scrive a'smoi corrispondenti iu pro- 
vincia la seguente lettera, di cui una copia lutogra- 
fata è stata, sequestrata a Lione negli uffizi I foglio 


il Ripublicain 
» Parigi, lì 13 Giugno 1849. 
», Mio caro corrispondente , 


‘ m Fer timore che; il.. Migistero "agonizzante nom, 


una gran baltaglia. Una immensa manifestazione si è 
recentemente fatta, e domani la Repubblica sarà sal- 
vata, se le nostre previsioni non sono deluse. Se non 
che, i realisti possono far versare torrenti di sangue, 
mentre in questo momento giuocano il loro va tutto. 
» Preparate conseguentemente le vostre località! 
» Salute e fratellanza. 
» Sottoscritto — G. B. Paya, 
Direttore della corrispondenza democratica. » 


Questa lettera , all’ infuori della soscrizione, tro- 
vasi riprodotta nella Ruche de la Dordogne del 15 Giu- 
gno a Ribérac; nella Fraternité del 16 a Carcasso- 
na; nel supplimento del Montagnard du Midi del 16 
a Montpellier. 

Ma disporre in tal modo dell’ ordine e della pa- 
ce del paese non era riserbato a questi colpevoli ten- 
tativi, a queste anarchiche speranze. 

compagnia della sesta Legione, comandata 
dai capitani Goubeau e Dupuis, occupa la via Pon- 
ceau. Dalla guardia a cavallo Pierron avvertita della 
costruzione della barricata in via Saint-Martin, arri- 
va per il passo del Cheval Rouge, e s' avanza volgendo 
le spalle al soulevard. Gli artiglieri,posti dietro lî bar- 
ricata, levano in alto il calcio del fucile ; le Guardie 
Nazionali gridano loro di disfare la barricata. 

In questo punto esse ricevond una scarica di 5 
o 6 colpi di fucile, dopo la quale vedono ripiegarsi 
gli artiglieri verso il cancello del Conservatorio : il 
capitano Goubeau fa batter la carica, e la compagnia 
marcia colla bajonetta avanti. 

Una seconda e più forte scarica parte dal can- 
callo ; altri colpi di fuoco sono.simultaneamente tirati 
dalla via Grénetat ,. ov’ erano allora attruppati nume- 
rosi uomini in 6/ouse ed artiglieri. Le traccie e la di- 
rezione delle palle, partite da que’ colpi di fuoco, so- 
no state verificate nella rottura esistente, dove si con- 
giungono le case num. 249 e 251. Il capitano Gou- 
beau riceve una palla alla gamba , il signor Hubert 
una contusione in faccia, oltre il képi tagliato ; al 
suo servitore Ragot fu colpito uno stivale da una pal. 
la. Allora, e solamente allora la.compagnia Goubeau 
risponde al doppio fuoco, che si vede esposta. 

L'istruttoria ba chiarito completamente questo 
punto. 1 due Capitani, tutte le Guardie Nazionali , i 
Pompieri del Conservatorio ed anche altri testimoni 
confermano questi fatti. Il testimone Hubert, che ha 
disarmato un artigliere pressa alla barricata, ne ha 
veduto un altro uscir due volte dal cancello del Con- 
servatorio e far fuoco due volte sopra la Guardia Na- 
zionale. Dalla legale perizia rilevasi che sopra 15 cara- 
bine spettanti agli artiglieri arrestati alle Arti e Me- 
stieri , 11 avevano recentemente fatto fuoco. 

Il rumore di queste scariche attira dal boulevard 
a passo di corsa quattro compagnie del 62.° di Linea 
comandate dal Gapo di battaglione Gelly de Montela. 
Il Generale L. Cavaignac ed il Colonnello del 62.° di 
Linea accompagnano questa colonna che sormonta la 
barricata. 

Nella strada poco lontana da questa barricata 
due Rappresentanti in isciarpa sono arrestati in mez- 
20 agli artiglieri che in questo momento levano in 
alto # calcio del fucile. Uno di essisè l’accusato Mai- 
gne ; l’altro , designato in principio per l’accusato 
Fargin-Fayolle, sembra essere l’accusato Daniele La 


| mazires. Gli arliglieri si precipitano nel Censerva- 


torio e si sforzano di richiuderne e difenderne il can- 
cello, ma una compagnia, comandata dal’ Tenente 
Castelbon, vince questa' resistenza ed è la prima a 
penetrare nei cortili. 

A queste parole : « Ecco la linea » si sente usci. 
re, dalle fila di que’ che hanno alcune carte al cap- 
pello , il grido: « Vengano avanti'i Rappresentanti! » 

Al posto, ordinariamente occupato dalla linea, 
subentra allora l’artiglieria, in mezzo alla quale tro- 
vansi molti Rappresentanti, e dove sono arrestati gli ac- 
cusali Deville , Pilhes, Boch, Vautier e Fargia Fayolle. 

La compagnia del Tenente Castelbon è d i 
due sezioni, la seconda delle quali è affidat co- 
mando del sotto-Tenente Solon; ambedue hanno or- 
dine di perlustrare lo Stabilimento e di ricondurre 
verso il cancello tutti que’ che saranno arréstàti. 

Il sotto-Tenente Solon , dirigendosi a sinistra, 
trova alcuni artiglieri armati e nascosti dietro una 
vettura di venditori d'acqua, vettura di cui avevan 
formata una barri + Quegli uomini sorgono all’ av- 
Vicinarsi de’ soldati coi erasi ordinato di non essere i 
primi a tirare, e poi si salvano per un corridojo in- 
dicato loro da una donna. 

Fin da questo momento la rotta è completa; 
tutte le uscite si fugge con ardore eguale. all’ auda- 
cia e temerità del teotativo rivoluzionario ch'è stato 
vinto, 

Quando la ‘troppa del Tenente Castelbon giunge 
alla sala delle Fiatures, i Rappi tI i arti. 
gian Vi si trovaho, si precipi 
nel 
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Altri individui hanno già occupata l'abitazione 
del Direttore per farvisi indicare ed aprire le uscite. 
Fra essi avvi un antico membro della Società dè’ di- 
ritti dell’uomo, il quale col suo tuono imperioso si 
tira addosso alcune parole severe del sig. Pouillet. 
Dietro l'ordine del suo padrone , il domestico Coeur- 
devey apre a quegl’ individui-la porta del giardino 
che corrisponde coll’ angolo della via del Vert-Bois, 
sopra la strada Vaucanson, e per questa porta si pre- 
cipitano egualmente que’ che scappano per le finestro 
della sala delle Filatures, senza nemmeno badare ad 
aprire il battente inferiore della detta porta, Uno di 
essi è ferito in una mano; gli si vede uscir di tasca 
l'estremità d’una sciarpa. Finalmente da questa porta 
esce dopo alcuni minuti Ledru-Rollin, col mantello 
sopra il braccio. 

Egli è incontrato dal testimone Petet, in via des 

Fontaines, mentre stava con Martin Bernard ed un al- 
tro individuo , che sembra fosse Considérant. 
23; 3 in uniforme, rifiuta questi mezzi di 
rilirata ; ‘aspetta quasi una mezz’ ora in casa del 
sig. Pouillet, e di là raggiunge in vettura lo stato- 
maggiore dell’ artiglieria 

Dall’ altra estremità del giardino v'ha una porta 
che dalla parte della via di Bretevil corrisponde so 
pra il mercato Saint-Martin; per questa porta, di 
cui il portiere Cotterel aveva eonsegnata la chiave, 
si pone in salvo il massimo numero de' fuggitivi. 

Finalmente una diecina d’artiglieri, cui si fram- 
mischiano alcuni uomini in abito borgese, sorpassa- 
no, coll’ ajuto d’una scala, il muro che procede lun- 
go il cortile de’ Brevets, passano sopra il tetto della 
casa in via Bretevil num. 7, e discendono nel- 
la strada, dopo aver gettato via le loro armi, fa- 
cendosi calare giù col mezzo d'una corda attaccata 
alla stanga del riverbero. Tre di essi, due de’ quali 
in uniforme, ed armati, entrano nella casa per una 
finestra, di cui han rotto i vetri, e vi lasciano un 
fucile ed una carabina. 

Tre uffiziali d'artiglieria, fra cui trovansi gli ac- 
cusati Merliot e Maubé , vanno a cambiar abiti in 
casa del sig. Bourcin mercante di vino io via du 
Puits-Vendòme num. 4 e vi lasciano le loro assise e 
le loro sciable. 

Una compagnia del 24 di linea, comandata dal 
Tenente David, rinviene nella stessa sera, fra gli al- 
tri oggetti abbandonati , sié ne’ cortili, sia sotto una 
tettoja, sia nel giardino: 

Num. 5 fucili, 4 de’ quali carichi ed uno scari- 
co; 4 moschettoni d’artiglieria carichi; una pistola 
da saccoccia, carica, con una stampa da far palle ; 
9 cartuccie e 13 palle da pistola fuse testè ; 10 pal- 
le da calibro ; una scattola di capsule; 

Essa rinviene, inoltre, nella sala delle Filatures: 

Num. 3 cappelli, uno de’ quali contiene una 
trentina di bullettini col nome di Raspail; un caschet- 
to del 48 reggimento di linea, ch'è quello dell’ ac- 
cusato Rattier; un biglietto alla matita, lasciato in- 
completo sopra il tavolino e concepito in queste 
parole : 

« Noi siamo bloccati, e Dio sa se noi la scam- 
peremo ; tutto è in sommossa , si fabbricano barrica- 
te in ogui parte, l’esercito agisce colla medesima . . . » 

In una piccola stanza , appartenente al posto de” 
pompieri, si scoprono un fucile e tre carabine, un 

acco intiero di cartuccie e molte cartuccie staccate ; 
li tunica , i calzoni ed il Api del sàrgente maggiore 
Boichot , ‘in cambio de’ quali egli aveva portato seco 
i calzoni di tela del pompiere Dufour. 

In casa del sig. Ratte, portiere del cancello della 
via Saint-Martino, farono lasciate da alcuni faggiti- 
vi tre sciarpe e duo rosette di Rappresentanti , 
cartuccie, un pajo di pistole tascabili, una carabina 
e due sciable, una da cavalleria, l’altra da Guardia 
nazionale. 3 : nta 

Vuolsi aggiungere agli oggetti già descritti una 
sopraccaria del Moniteur , doll’indirizzo dell’ accusato 
Daniele Lamaziéres, e una sopraccarta da lettera alla 

irezione dell’ accusato Emilio Kopp, trovate il 44 
dai Magistrati nella sala delle Filatures e nella galle- 
ria che la precede verso .il cortile; una carta strac- 
ciata di Rappresentante, col nome dell’ ac. to Lou- 
rion , rinvenuta nel giardino , non lungi dalla porta 
della via du Vert-Bois, dal giovane Povillet; un bi. 
glietto scritto dal sig. de Caudia all’ accusato Canta- 
grel, la.cui presenza è inolire altestata dal testimo- 
ne Grégoire. 

Non solamente ciò che accade nelle mura del 
Conservatorio, davanti la sua porta, matifesta il dise- 
guo di un.attacco concerta! lapprima risolato : sono 
ancora i fatti esteriori , che accadono nello stesso tem- 
po all intorno inn circondario designajo dapprima, 
è che tendono sia ad armare più completamente la 
sommossa , sia a ‘crearè. il contro , ed il focolare di 
una attiva guerra civile. Intendiamo in ‘una parola i 
disarmi, che si don una je di regolarità 
insurrezionale;, ‘0 ‘le barricate che si ‘alzano nelle stra- 


de circonviciné. smi 
Oltre le Guardie N M-già disarmato mentro 
di armi com- 


ha la sta importanza. Accadeva le più volte’ che die- 
ci o dodici persone in 6louse sconosciute in quelle 
strade, e guidate da un uomo ben vestito salivano 
nelle case, e richiedevano, sforzando e minacciando, 
le armi per difendere la Costituzione. 

Mentre che i disarmi si effettuano si alzano le 
barricate. 

Il.sessantadue di linea è appena arrivato davanti 


il Conservatorio, ed ecco che il capitano Pierret è + 


distaccato colla sua compagnia per andare ad attac- 
care due barricate. L'una nella via Aumaire fra lo 
svolto Aumaire e l'estremità della via Transnonnaio, 
l’altra nella via Jean-Robert al cantone della via 
Transnonnain ; tutte due sono compiute, e solidamente 
fabbricate. Al suo arrivo nella via Jean-Robert la 
compagnia è accolta con una scarica , al luogotenen- 
te Loriot una palla trapassa lo schako, il volteggia- 
tore Grevilher riceve tre archibugiate di cui una gli 
trapassa la mano; il Sergente Sniders è egualmente 
ferito alla mano sinistra ; le due barricate sono l'una 
dopo l’altra prese: risulta dal processo che vi*sono 
stati tre morti ed un ferito dalla parte degli assa- 
litori. 

Nelle vie del Pont-aur-Biches già sono messe in 
ordine delle tavole e dei pezzi di legno per forma- 
re una barricata ; il capitano Vincent della sesta le- 
gione, ed il capitano Bayard del ventunesimo di li- 
nea vi si recano con le loro compagnie. Tornando 
per le strade de la Croix e Frépillon essi sono accolti 
da un fuoco di moschetteria, che parte dal cantone 
della strada Phélippeaur; una carica alla bajonetta 
mette in fuga gl’insorti, che abbandonano le loro 
armi, e perdono due uomini. Nella via Zretewil , nella 
via Chapon si tenta di alzare barricate coi sassi già 
smossi. Nella via del Temple rimpetto alla ‘via Meslais 


una ventina di uomini, di cui alcuni indossano la tu- _ 


nica di. guardia: nazionale, distaccano i cavalli di un 
omnibus di Belleville. Alcune Guardie Nazionali, che 
si recano al palazzo delle Mairie, impdiscono che si 
termini la barricata. 

Una parte della sesta legione ba il 13 Giugno 
debitamente pagato il suo debito al dovere e al pae- 
se. I capitani Goubeau , Dupis, Vincent, il Luogo- 
tenente Hemmerlè, e gli uomini posti sotto i loro or- 
dini hanno avuto una parte onorevole nei risultati ot- 
tenuti contro gli anarchisti. Non si può dire lo stesso 
del Colonnello di quella legione, l’accusato Forestier. 
Dopo avere passata la mattina a ricevere delle visite 
equivoche, il colonnello Forestier non si è veduto quel 
giorno in nessuno dei luoghi ove il suo dovere lo 
chiamava. Al Conservatorio delle Arti e Mestieri, ove 
siede e delibera l'insurrezione, egli è aspettato, re- 
clamato; si conta su lui, si manda a cercare. Verso 
le 3, quando sa che la Montagna è al Conservatorio, 
quando già il rappresentante Suchet è stato arrestato 
mentre lo ricercava, egli esce dalla Mairie accompa- 
gnato da alcune guardie nazionali, e da alcuni arti- 
glieri; riceve un ordine, e va per la prima volta al- 
lora a parlare al Generale L. Cavaignac alla Porta 
S. Martino. Egli è sul baluardo l'oggetto di una spe- 
cie di ovazione; nel ritorno non rientra alla Mairie 
coll’ ufficiale di stato-maggiore che |’ accompagna. 
Egli si volge con quelli che lo seguitanò per la via 
del Temple; al posto ove si ferma si sente dire,' che 
egli va al Conservatorio. Nel tragitto si congiungo- 
no a lui senza ostacolo alcuni uomini in blouse ed 
armati, che gridano viva Forestier, viva la Costituzione. 
Egli percorse così le strade Grurilliers, Trarsnonnain, 
Aumaire , Frépillon, de la Croix, del Pont-aur Biches 
e ritorna per le strade di Notre-Dame de Nazareth. 
Nella ‘via Gravilliers, al cospetto delle barricate che 
si alzano, egli dà delle strette di mano, e grida con 
la sua scorta viva Za Costituzione! in un momento in 
cui questo grido è divenuto la parola di ordine della 
rivolta. Durante il tragitto gli uomini da cui si lascia 
accompagnare gridano allarmi, ed innanzi ai suoi 
occhi disarmano le Guardie Nazi Alla perfine, 
mentre ritorna per la via di Vendome, il posto della 
sesta legione, che è al cantone della via del Temple, 
di proprio impulso disarma e disperde alla sua volta 
lo strano corteggio del suo Colonnello. 

Bisogna aggiungere che in questa stessa giornata, 
sotto il pericoloso impulso di alcuni dei loro officia- 
li, e specialmente del Luogotenente Colonnello Pascal, 
alcune compagnie dell’ undecima legione prendevano 
sulla piazza di S. Sulpizio una attitudine, che pre- 
parava mente delle forze all’ insurrezione. 
L'autorità del Generale Sauboul vi era fra le quat- 
tro e cinque ore gravemente misconosciula, e que- 
sto disordine determinava l'arresto del Luogotenente 
Colonnello Pascal in presenza della sua legione. Per 
tato |’ incidente del 43 Giugno, 
l'importanza più grave, che ancora 
acquista da questo fatto, che il Luogotenente Colon- 
nello Pascal avea pretermesso tutta la notte di ese- 
guire gli ordiai, che aveva ricevati dallo stato-mag- 
giore per fare rimettere al Deposito Centrale le 4000 
cartatuccie , che’ esist allà Mairie $ la Camera 
del Consiglio ‘del: Tribundler della «Senna non ha gia: 
dicato che ne risultasse contro ‘quest’ officiale supe- 
giore 6conuto:i stai tonprevenuti ‘uba. partecipazione 
euffcientementé ‘caratterizzata alla congiura; ed'all’ati 
fentalo, 000 00 ? 
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rio’ namierosi/ cho" stabi: 


Egli risulta da numerosi documenti , che la con- 
giura estendeva sopra i diversi punti della Francia 
le sue intelligenze, le sue ramificazioni, Il segnale 
era aspettato: questo*segnale partiva da Parigi; egli 
era propagato. soppravvanzato anche dalla stampa, e 
dai clubs delle province. Gravi turbolenze sono sorte 
simultaneamente in più dipartimenti; le corrispon- 
denze che ha in mano il Governo, le parole che 
sono state raccolte, gli atli costatati non possono la- 
sciare alcun dubbio sull’ origine , sull’ insieme di que» 
sta vasta organizzazione d’ insurrezione generale. Gli 
atti processuali attivamente proseguiti nella Corti di 
Lione, di Tolosa, di Bordeaux, di Montpellier, di 
Riom, di Grenoble, di Colmar, di Digione, di Amiens ec. 
hanno raccolto riguardo a ciò dei fatti numerosi 
precisi. 

L'atto di accusa sottomesso all’ Alta Corte non 
potrebbe per certo distendersi a particolareggiare cia- 
scuno di questi fatti, che saranno a suo tempo por- 
tati dinnanzi ta giustizia del paese. Alcune citazioni 
sono però necessarie per giustificore ciò, che sì è 
detto; esse saranno le più volte relative agli accusati 
del processo. 

A Rouen il Giornale Ze Republicain nel suo nu- 
mero del 13 annuncia, che la Repubblica si è ritirata 
sul Monte Aventino , ed aggiunge: 

» Democratici, sia grande la vostra speranza, il po- 
polo si leva; luce democratica apparisce , si leva sul 
mondo ; la democrazia-si agita, e si commove. Do- 
mani noi prendiamo l'impegno di annunciarvi nelle 
nostre colonne notizie, che vi riempiranno di gioia. » 

A Strasburgo nella tornata del 14 il Comitato 
centrale’ del Basso Reno faceva afliggere una stampa , 
che incominciava così : 

» Fratelli dell'esercito, la Costituzione è violata da 
un potere, che aspira apertamente alla tirannia ; la 
patria in pericolo ha bisogno del soccorso di tutti i 
suoi figli. bi 

La stampa terminava con queste parole : 

» Noi vi chiamiamo a noi; siamo tutti apparec- 
chiati a combattere, ed a morire, se fa d’uopo, per 
la santa causa che deve riunirci tutti. Viva la Re- 
pubblica. 


Il Comitato Centrale Democratico 
del Basso Reno. 


AI di là della frontiera , la Gazette du soir ‘di 
Manheim nel suo numero del 16 pubblicava il se- 
guente articolo : 

Notizie recentissime. 


» Una rivoluzione ha scoppiato nello stesso tempo 
a Parigi, e a Strasburgo; Luigi Napoleone è in fuga 
col suo governo, colpevoli di alto tradimento verso 
del popolo. L’ esercito ba riconosciuto , che volevano 
adoprarlo per sopprimere la libertà, l'esercito e il 
popolo si tendono fraternalmente la mano. Ò 

» Un dispaccio diretto al governo provvisorio, che 
noi riceviamo stampato, conferma queste notizie. » 

Dal suo canto il sig. Brentano Capo del Governo 
Provvisorio, nella seduta degli Stati Badesi del 15, 
così si esprimeva : 

» Notizie importanti sono arrivate per via straor- 
dinaria ; il popolo di Parigi si è mosso, egli è sotto 
le armi, e tutto ci fa credere che la vittoria è cer- 
ta. L’Alsazia è altresì in insurrezione. La Guardia 
Nazionale ha occupato la cittadella. Viva la libertà ! 
Morte ai tiranni! +. 

Tutti sanno con quale violenza, e con quali di- 
sastri i Democratici Socialisti banno fatto scoppiare 
il 15 la guegga civile a Lione, Io sin dal 12, il gior- 
nale Ze Pexple Souverain pubblicato in questa città di- 
ceva indirizzandosi alla Montagna: — 

» Ritiratevi di mezzo ai venduti, e costituitevi in 
convenzione , tale è il vostro dovere, il vostro di- 
ritto... .Fate un appello al popolo» e discendete 
nelle nostre file ». 

Il 15 si rinveniva negli officil del giornale Je Ré- 
publicain una lettera con la data e timbro di Pa- 
rigi del 13 Giugno indirizzata al sig. Reveyron, e 
sottoscritta A. Raisan. Ecco i tenore della lettera : 

» La partita è incominciata. 15000 cittadini in 
circa, fra i quali erano molte Guardie Nazionali, si 
erano riunite in colonna vicino al Chateau-d' Eau sul 
baluardo ; essi si misero in marcia alla mezza. Giuu- 
ti alla via della Pace, una forte colonna composta di 
gendarmi, di bersaglieri, e di cavalleria ba tagliato 
la colonna dei repubblicani. Tre uomini furono feriti 
da picche. Una archibugiata fu tirata dalla truppa ; 
e colse ad uno che stava a vedere. Tutto il baluar- 
do fa percorso dai soldati, e bisognò ritirarsi nelle 
strade circonvicine. Ora tutto il baluardo è occupato 
dalla truppa. i citta prendono i loro fucili. Gli 
artiglieri della Guardia Nazionale fanno il loro dove- 
re. Uno dei loro battaglioni sta alla ‘Mairie del se- 
sto circondario con Ledru-Rollin. Parigi farà quel 
che potrà per salvare la Costituzione. Voi farete bene 
di riusirvi a noi. 

» Saluto a te, e a tutti i ‘nostri amici. » 

* Tn un incarto processuale intrapreso a Vouziers 
{Ardenne ) sì ‘è riovenuta una lettera scritta it 19 
Giugno ‘dal'‘sîg. Percheron Albergatore» in questa cit: 
‘tà ad una persona di Charleville, e che termina in 
questo modo: . 
zu: Grandi! romori per’ l’ aria/,4ed vio) che sento 
Ibodore dello rivoluzioni come lè pantero quello del 


sangue, dico che là sellimana prossima non deve pas 
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sare senza che..., ovvero i nostri amici non saran- 
no, che gente codarda. . 

Nel circondario di Montlucon ( Allier) il 15 Giu- 
guo nella nette il sig. Fargin-Fayolle-Soumerat fratello 
del Rappresentante accusato, fece suonare l'allarme in 
diverse Comuni. Leggevasi al lume di candela un pro- 
clama manoscritto di cui esso aveva fatto fare più co- 
pie, e nel quale sono a consider: squarci seguenti. 

» I fratelli di Montlugon vi chiamano, ed hanno 


fuoco, la Montagna insieme col 
popolo contro i tiranni. Levatevi tutti come un solo 
uomo, venite a trovarci, e quando noi avremo vin- 
to, voi non sarete più oppressi dai ricchi ! 

» Ogni persona, che stando in buona salute non 
rispondesse a questo appello sarà punito come tradi- 
tore della patria. » 

L’accusato Fargio-Fayolle aveva egli stesso indi- 
rizzato a Montlucon una cassetta partita da Parigi 
il 43 arrivata il 44,e sulla quale per indirizzo erano 
scritte queste parole : » Dodici coltelli da tavola al 
sig. Grazieux della Guerenne notajo a Montlucon. » 
Questa cassetta conteneva; invece dei coltelli, i gior- 
nali del 12 e del 13, di cui si prevedeva la soppres- 
sione, fra gli altri la Réform 

Si è rinvenata nel domicilio dell’ accusato Pfle- 
ger, strada Richelieu 25 una lettera con il timbro e 
la data di Digione in data 14 Giugno sottoscritta dal 
sig. Gast studento a Digione, e nipote dell’ accusa- 
to. Vi si leggono questi tratti. 

» Senza dubbio che nel momento in cui tu ri- 
ceverai la mia lettera grandi cose saranno successe a 
Parigi. lo credo che questa volta noi giuochiamo l’ul- 
tima posta; la nostra libertà, e la nostra schiavità 
sono in giuoco. Vorrei già avere la risposta, tanto so- 
no ansioso di notizie. . . . lo credo, che voi avrete 
fatto appello al popolo, in una parola, che siate in 
convenzione. » . 

Fra le lettere rinvenute il 45 giugno, via di Ri. 
voli num. 10 ,nel domicilio del Rappresentante Jan- 
not, assente, n’ è una colla data e il timbro del 14 
Giugno scritte da Louhans (Saone-et-Loire ) del si- 
guor Grillet. Vi si legge tra le altre cose: 

» In quattro dipartimenti; gli animi sono per- 
fettamente disposti: Jura, Ain, Rhòne, Saòne-et-Loire. » 

» A Louhans noi siamo in vera Repubblica, il 
club è, più frequentato che mai. » 

» Io ho accusato Bonaparte e il Ministero di al- 
fo tradimento in tre discorsi, che vi avrebbero fatto 
alzare i capelli sul capo. Gli amici dell’ ordine sono 
sommamente adirati contro di me. Venga il momento 
di agire, e nel solo cantone di Louhans io avrò al 
primo segno mille uomini con armi e polvere, e da 
farne all’ occasione quello che vorrò. Quindici giorni 
fa io dissi loro, che bisognava preparare le armi, e 
procacciarsi della munizione. I nostri magistrati non 
sanno più che diavolo farsi ; essi mi chiamano il Dit- 
tatore del Circondario. » 

Gravi turbolenze sono scoppiate a Perpignano nel- 
la sera del 13 Giugno, e si sono propagate nel Di- 
partimento dei Pirenei orientali. Il sig. Gervais Cor- 
bières antico Direttore delle Poste a Perpignano ave- 
va ricevuto da Parigi il giorno stesso dall’ accusato 
Stefano Arago una lettera con la data delli 11 Giu- 
guo di questo tenore. 


» Mio caro Gervais. 


» Io corro la mattina laddove |’ operajo lavora, 
riflette ed aspetta. Alle due vado all’ Assemblea per 
sapere quello che accade , ed alla sera al Circolo po- 
litico. Ecco come impiego la vita. Il tempo «dei la- 
vori letterari verrà quando verrà |’ onore del paese. 

» Oggi tutto è nero, i giornali ve lo dicono ab- 
bastanza, ma, quali che siapo le nostre legittime cau- 
se d’ insurrezione, io temo, che gli operaj non siano 
sempre spensierati ed inerti. 

» Tutto dipende da ciò che faranno i rossi dell'As- 
semblea; se si ritirano potrà nascere qualche subbuglio. 
Ledru-Rollin ha testè accusato il Presidente e i Mi- 

i Barrot non gli ha saputo rispondere che © 
Montagna si è portata benissimo , e la sua 
tranquillità ha sconcertato l'oratore. Ecco che Ledru 
gli risponde, io ti scrivo in un intermezzo. 


» Ma io te lo ripeto: aspettate, aspettate, aspet- 
tale! Emanuele parlerà tra poco., la seduta icona 
cia, ed io rientro dopo avére messo questa lettera 
alla Posta necessitalo dalla stretteiza del. tempo. 


» Tatto td ti 
Sottoseritto S. Anaco. 


.. Questa .lettara.era stata confidata da. Gervais Cor- 
bières. al Mouchopx ,..antico sotto-Prefetto del 
circondario di. Céret ;. quest’ ultimo ne avea fatto cir» 
colare delle. copie fate:,.,che. .s0no ‘stato vo» 
dute:su diversi punti: del Dipartimento. ] ' 

La stessa procedura ha messo in mano. della giu- 
stizia dae alire lettere: l’ una. seritta a. Monchoux 
dal sig. Balilo, ex Giudico di Paco ad Arion, dicquo: 
Miaitomore;inia: tr: tu cibi ste’ dito GI igal 


» Céret 14 Giugno 1849 alle 3 del mattino. 


» Mio caro Mouchous. 

» L'espresso che mi avete inviato mi trova in 
casa di Pey. La vostra lettera mi è stata adunque ri- 
messa da Céret. Subito abbiamo spedito degli espres- 
si a Maureillas, Perthus ec. per far loro. conoscere 
il dispaccio, e impegnare i nostri amici a tenersi ap. 
parecchiati. Io parto all’ istante per Arles, tutte le 


‘Comuni saranno avvisate degli avvenimenti ; i nostri 


battaglioni saranno pronti a marciare al primo segnale. 
» Più che mai noi abbiamo bisogno di ciò di cui 
abbiamo parlato con Fiquet ; vogliate vedere il citta- 
dino, ed impegnarlo a non tardare un momento ad 
occuparsi del nostro affare. 
» Tatto vostro di cuore . 
Sottoscritto BATTLE. 


» P.S. Pey, come vi ho detto, ha ricevuto la vo- 
stra lettera, e quella di Maureillas, che è immanti- 
nente partito. È 

» Viva la Repubblica democratica e sociale ! È 
alla perfine pur venuto il suo giorno! 

L’ altra lettera indirizzata dal sig. Battle a suo 
padre, che dimora a Corsavy, è di questo tenore : 

» Arles 14 Giugno 1849 alle 6 del mattino. 

» Mio caro P. 

» Il ballo incomincia a Parigi, io arrivo in que- 
sto punto da Perpignano per prevenire tutt i Repub- 
blicani di tenersi apparecchiati. 

» Ecco il dispaccio, che è stato affisso jeri sera 
alle 7 a Perpignano : 

» Parigi 13 Giugno a 3 ore ed un quarto della 
sera. — Un attruppamento considerabile formato sui 
baluardi ha reso necessario l impiego della Forza ar- 
mata, noi (emiamo dei disordini più gravi, ma il 
Governo è iri misura di fare rispettare la Costituzio- 
ne e le leggi. d 

» Tu vedi adunque mio C. P. che il momento è 
critico , egli bisogna correre alle armi ; formiamo i 
nostri batlaglioni , aspettiamo il movimento in avan- 
ti, che non può mancare di prodursi. Tu farai bene 
di recarti a Corsavy immantinenti per organizzare una 
buona compagnia , che possa portarci soccorso in un 
caso di bisogno. Stando alle lettere dei nostri Rap- 
presentanti Guitter , Arago e Lefranc arrivate jeri a 
Perpignano, tutta la Montagna alla prima violazione 
della Costituzione doveva mettersi alla testa del po- 
polo, i tristi affari di Roma deggiono averne data 
I occasione. La Costituzione è stata apertamente vio- 
lata, 

» Secondo un dispaccio , che ho veduto jeri al. 
le 9 a Perpignano , 377 hanno votato contro l'atto 
di accusa dei Ministri e di Bonaparte; la Montagna 
si è astenuta, e, come io ne sono persuaso, essa è in 
questo momento alla testa del Popolo! Alle armi! Al- 
le armi adunque ! è 

» Io ti abbraccio di cuore 

Tuo devotissimo figlio S. BATTLE. 


» P. S. Io ti terrò al corrente delle notizie. Dim- 
mi ciò che avrai deciso per Corsavy. Io ho delle car- 
tatuccie da potere dare. » 

Per ultimo, tra le altre lettere rinvenute presso 
Pay, avvene una con la data del 15 e col tim- 
bro del 16 Giugno, nella quale il sig. Mangio, princi- 
pale redattore del National de l Quest, si esprime in 
così fatta guisa : 

» Mio caro amico, 

» Voi ci annunciate avvenimenti ben dolorosi 
quando ci era permesso di contare sopra una vittoria. 

» Ma il popolo ha i suoi capricci , ora ba avuto 
quello di non volersi battere. 

» Quanto all’ esercito non avrebbe pototo gittar- 
si fra le braccia della rivolazione che io mezzo alla 
lotta. In soma il potere ha avato una vittoria qua- 
si negativa ; se la Montagna è decimata, la morte 
non ci ha tolto nessuno dei nostri soldati. 

» Che vanno a divenire nella confusione la Ré- 


.forme , il Peuple, la Vraie République, la Révolution, 


e tutti quan 

Dopo avere letto questo estratto sufficientemen- 
te completo su questo punto dei docuwenti forniti 
dalla procedura, si può comprendere ancor meglio la 
premura , che alcani dei Rappresentanti accusati han- 
no messa al Conservatorio a dare ai loro Di 
ti il s promesso ed aspeltato, si acqi - 
tresì la prova, che la Francia tutta quanta ha sfug- 
gito il 13 Giugno ad uno degli attacchi i meglio con- 
certati , che ad essa abbiano dato in fino ad ora lo 


spirito di disord 
La 


. 11 13:Giugno non ha solo trionfato la causa di 
un Governo , cho il paese ha fondato , e che leg: 
Se proleggo» ta bensì; e principalmente, la causa 

ordine sociale. Di rado;le vittoria fu più decisi- 

va © più, necessaria ; di rado essa costò meno sagri- 
ficii, ai ‘ae Nea I d 

.? delle ..temetarie jaltanze ,.. malgrado 

delle, epcitazioni , e. dei. più ‘fanesti esempj, 

tutto quanto l’esercito, sì soldati che capi, la. Guar- 


t 


“Nazionale. , salvo poche eccezioni , hanno fatto 
; il sentimento del n, scene 


“pigni DC doi 


-t0. della stampa, 


Si ‘appartiene ora alla gi la , si appartiene al 
Giurì nazionale di assicurare al paese , mediante una 
degoa e ferma repressione , le legittime conseguenze 
di questo giusto trionfo. _ 

‘Or non rimane che riepilogare 


sa. Queste categorie ora 
1. Comitato democr: 
ne dei venticinque ; 
2. Comitato della 
3. Rappresentanti 
4. Artiglieri ed altri — Guardia nazionale — Ma- 


SECONDA PARTE. 
ACCUSE "SPECIALI. 


Comitato democratico-socialista delle elezioni — 
Commissione de’ venticinque. 


Servient (assente), antico allievo della scuola 
politecnica , ha preso parte alle pubblicazioni del 12 
e del 13. L'accusato Songeon dice, in una lettera se- 
questrata, di averlo veduto il di 13 all’ Arts-et- 
Métiers. d 

Songeon (assente), membro della Commissione 
dei 25, Segretario del Comitato democratico-sociali- 
sta, disparve dopo il di 11 giugno. L'accusa della 
sua' partecipazione ai fatti del 13, si fonda sopra let- 
tere sequestrate. : 

Chipron (detenuto), membro della Commissione 
dei 25, ha partecipato alle pubblicazioni, si è tro- 
vato in via dell’ Husard ed all’ Arts-et-Métiers. 

Morel (assente), operajo calzolajo , è segnalato 
da Toussenel come trovatosi il dì 11 nei bureaux 
della Démocratie pacifigue, e nel di 13 all’ Arts-et- 
Métiers. 

Madier de Montjau minore (assente), membro 
della Commissione dei 25, è segnalato dalla corri- 
spondenza di Songeon come partecipante al 13 giugno. 

Tessier-Dumotay (assente), si è trovato ai bu- 
reaux della Démocratie pacifique e in via dell’ Husard. 
Segnalato dalla corrispondenza Songeon come parte- 
cipante alla giornata del 43. 

André (detenuto, arrestato il 14 settembre ). Av- 
vocato alla Corte d'appello di Parigi , vice-Presidente 
del Comitato democratico-socialista, membro della 
Commissione dei 25, scomparve dal suo domicilio 
dopo il 12 giugno. È segnalato per essersi trovato 
all’ Arts-et-Métiers. 

Dufélir (detenuto), membro del Comitato demo- 
cratico-socialista è ‘della Commissione dei 25, viene 
accusato di aver tedtato di spogliare, il 13, la bot- 
tega dell’ armajuolo Lepage. 

Lebon ( detenuto), antico membro del Comitato 
centrale dei diritti dell’uomo, membro della Solida- 
rietà repubblicana e del Comîtato democratico-socia- 
lista, è accusato, dal testimonio Grégoire, di esser- 
si trovato al Conservatorio delle arti e mestieri. Lebon 
nega il fatto. 

Pardigon (assente), Segretario del Consiglio cen- 
trale dei repubblicani democrati-socialisti, membro del 
Comitato democratico-socialista, della Commissione 
dei 25 e del Comitato della stampa, Redattore della 
Vraie République. Gli fu trovata indosso una lista di 
sottoscrizione per offrire una spada d'onore al Co- 
lonnello Forestier. e 

Bonnet:Duverdier (assente ), Segretario del Comi- 
tato democratico-socialista, membro della Commissio- 
ne dei 25. 

} Maillard (assente), membro della Commissione 
lei 25. 

Coeur-de-Roy ( assente), membro del Comitato 
delle scuole e della Commissione dei 25. 

Aimé Baune { detenuto), membro della Commis- 
sione dei 25 e del Comitato democratica-soci; 
Presidente del club del Salone Ragache. (Questi cin- 
que ultimi accusati sono compresi soltanto nell’ ac- 
cusa di cospirazione, e non in quella di attentato ). 

Comitato della stampa. 

Gli accusati di questa categoria sono soltanto 
compresi nell’ accusa di cospirazione. 

Thoré (assente), membro del Comitato della stam- 
pa, Redattore in capo della Vraie Républigue, è in- 
colpato per quella sola parte di responsabilità che gli 
ridonda dalla pubblicazione del suo giornale. Abban- 
donò il suo domicilio sino dal 12 giugno. 

Langloir ( detenuto ) assistà alle riunioni che eb- 
hero luogo ai recapiti della Démocratie pacifigue e del 
Peuple: è incolpato per la responsabilità che gli de- 
riva pae le pubblicazioni del Peuple. 

. Lechevalier (‘assente ), membro del Comitato 
democratico-socialista, Redattore della Tribune des pes 
ples. — Stessa accusa. 

 Delescluze (assente), Segretario generale della 
Solidarietà repubblicana e membro del Comitato della 
stampa , Redattore in capo della Révolution démocrati- 
que té sociale. — Stessa accusa. 

Ribeyrolles ‘( assente ) ,, membro ‘della Solidarietà 

ubblicana e del Comitato della st pa, Redattore 
della. Réforme. — Stessa accusa. bi 
« Allyre Bureau (detenuto), membro del Comita- 


fl ACCOSAI s11,0 
"> ;Poya.(detenuto ) , Direttore di um dursau di cor- 


Stessa acci 
mato l'Apg 
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di Parigi 
ignorato || 


i giornali dei dipartimenti. — Stessa accusa. Il 
Ministero pubblico insiste a suo carico principalmen- 
te sullo corrispondenze da lul spedite ai periodici di- 
partimenta] 


Rappresentanti del popolo. 

Ledru-Rollin ( assente ) , Rappresentante del popo- 
lo, membro della Solidarietà repubblic è qualifi. 
cato dal pubblico Ministero come uno dei capi della 
cospirazione e dell’ atteutato. Il suo nome trovasi sot- 
toscritto nell’ Appello al popolo e nell Appello alle ar- 
mi! Asgjstà alle deliberazioni di via dell’ Hasard, della 
Démocrahie pacifigue e delle Arti e Mesi Il testimo» 
nio Grtgoire pretende di averlo udito dar l'ordine di 
fare delle barricate. n 

Considerant (assente) ha assistito alle riunioni 
degli 11, 12 e 13, si è recato al Conservatorio del- 
le Arti e Mestieri, e il suo nome trovasi segnato ne- 
gli anzidetti due Appelli , al popolo e alle armi. 

Boichot (assente), sergeute-maggiore nel 7. leg- 
giero. — Stessa accusa. 

Rauier*( assente), sergente nel 48 di linea. — 
Stessa accusa. — Negò in una sua lettera di aver fir- 
mato l’Appello alle armi. 

Commissaire (detenuto ), sergente del 2. batta- 
glione dei cacciatori a piedi. — Stessa accusa, — Di. 
chiara di aver ignorato l'esistenza dell’ Appello alle 
armi. 

Beyer (assente), pittore. — Stessa accusa. Spe- 
cialmente poi incolpato di avere nelle strade gridato: 
« AlP armi!» 

Pflieger ( assente), orticultore. — Stessa accu: 
Fece in Bruxelles, dinanzi un Commissario di poli 
di Parigi, una dichiarazione, in cui protesta 
ignorato l’esistenza” della cospirazione , se cos 
vi fu, e di essersi trovato al Conservatorio unica- 
mente per ‘caso. 

Avril ( assente). — Stessa accusa. 

Martin Bernard (assente ), Presidente della Soli- 
darietà repubblicana. — Stessa accusa. 

Koeniz ( assente ). — Stessa accusa, ma colla re- 
strizione , che il suo nome non apparisce appiè del- 
l' Appello alle armi. 

Rougeot ( assente ). — Stessa accusa. 

Menand ( assente ). — Stessa accusa. 

Landolphe (assente). — Stessa accusa. 

Hoffer (assente ). — Stessa accusa. 

Kopp (assente ). — Stessa accusa. — Dichiara di 
non aver firmato nè l’Appello al popolo, nè quello 

alle armi. 


Ansttet (assente ). — Stessa accusa. — Afferma di 
non aver sottoscritto alcuno de’ due Appelli. 

Rolland ( assente ). — Stessa accusa. _ 

Cantagrel (assente), uno dei Redattori della Dé- 
mocratie pacifique. — Stessa accusa. 

Heitzmann (assente ). — Stessa accusa. 

Suchet ( detenuto ). — Stessa accusa. — Sostiene di 
non aver firmato î due Appelli. 

Maigne ( detenuto ). — Stessa accusa. 

Fargin-Fayolles (detenuto ). — Stessa accusa. — 
Nel suo interrogatorio ha protestato contro ogni idea 
di cospirazione e di attentato. 

Pilhes (detenuto) dichiara di non aver avuto co- 
noscenza dell’ Appello alle armi. 

Daniel Lamaziéres ( detenuto ). — Stessa accusa. 

Boch ( detenuto ). — Stessa accusa. 

Vauthier ( detenuto ). — Stessa accusa. 

Deville (detenuto ). — Stessa accusa. | _ 

Gambon ( detenuto ) , membro della Solidarietà re- 
pubblicana. — Stessa accusa. 

Jannot ( assente ). — Stessa accusa. 

Louriou (assente ). — Stessa accusa. 

Félix Pyat ( assente ). — Stessa accusa, colla re- 
strizione che il suo meme non trovasi sottoscritto 
nell’ Appello alle armi. 3 

Importa assai di far osservare, che i Rappresen- 


tanli, le cui proteste non sono indicate dicontro aî 


loro nomi, o mai non vennero interrogati, ricusaro- 
no di dare qualsiasi spiegazione per infino al giorno 
dell’ udienza. 

Artiglieri ed altri. — Guardia nazionale. — 

Manifestazione. 

Guinard (detenuto ), Colonnello della legione di 
artiglieria della Guardia nazionale, presiedò il 12 una 
riunione degli ufficiali della legione, e convocò la 
sua legione il 13. Il sig. Guinard presenta l'eccezio- 
ne di ua ordine di convecazione del General Perrot, 
ma l’accusa preténde che la convocazione sia stata 
anteriore ad un tal ordine. Alle ore 11 il General 
gli di far rientrare le batterie nei lo- 
il Colonnello Guinard lo aver di- 
il mio dovere!» Arringò poscia gli 
artiglieri nel giardino del palazzo Nazionale , e segui- 
tò i Rappresentanti della Montagna al Conservatorio 
delle Arti e Mestieri. 

Achintre (detenuto), pittore, Capitano di arti- 
glieria, si recò al Conserv: , 

Delahaye ( detenuto ), architetto, Capitano. — 
Stessa accusa. 

Merliot, detto Mérillo (detenuto), giovane di 
Notajo, antico Ispettore di Polizia, Capitano. — Stes- 
sa accusa. 

Mombé (detenuto ), Capitano. — Stessa accusa. 

Fraboulet de Chalendar ( detenuto ). Stessa accusa. 

Vernon (detenuto), legnajuolo meccanico , Luo- 
gotenente di artiglieria. — Stessa accusa. 

Angelot ( detenuto), orologiajo, artigliere, — Stes- 
sa accusa. — Oppone di non aver fatto fuorchè obbe- 
dire agli ordini de’ suoi capi. 

Kersausie (assente), antico Capitano di cavalle- 
ria. Alcuni indizi lo segnalano per aver avuta azione 
al Conservatorio d’Arti e Mestieri. 

Lemartre ( detenuto ), uomo di lettere. Una cor- 
rispondenza lo segnala pel fatto medesimo. 

Villain (assente), della Società dei Diritti del- 
l’uomo. Fu riconosciuto al Conservatorio. 

Forestier (detenuto), pittore d' istorie, colonnello 
della sesta legione. L'accusa gli rimprovera d’essere 
rimasto inattivo nella mattina del 13; quiodi, quando 
sì pose alla testa della legione, di aver gridato sui 
bastioni: » Viva la Costituzionel » Un testimonio as- 

sicura di averlo udito dire che sarebbesi recato alle 
Arti e Mestieri. — Nel suo interrogatorio il sig. Fo- 
restier ha negato ogni partecipazione alla congiura 
ed all’ attentato. 

Schmitz (detenuto), architetto, capitano dell’ar- 
tiglieria, fu veduto alla testa della dimostrazione. 

Stefano Arago (assente), copi taiiagiione della 
terza legione, fu veduto a capo della dimostrazione, 
della quale fu pure, secondo l'accusa, uuo dei prin- 
cipali organizzatori, y 

Périer ( assente ), luogotenente-colonnello della 
guardia nazionale di Belleville, prese parte alla ma- 
nifestazione. 

In conseguenza i sopradescritti sono accusati, 
cioè : 

In primo luogo, Servient, assento; Songeon , as- 
sente; Chipron, detenuto; Morel, assente; Madier de 
Monijau minore, assente; Tessier Dumotay, assente; 
André, Dufélic e Napoleone Lebon, questi tre ultimi 
detenuti: 

Di avere, nel giugno 1849, preso parte ad una 
cospirazione che avea per iscopo: 1. Di distruggere 
o ti cangiare il governo; 2. di eccitare la guerra ci- 
vile, armando o spingendo ttadini o abitanti ad 

armarsi gli uni contro gli altri; la quale cospirazi 


jone 
fu seguitata da atti commessi o incoati per preparar- 
ne l’ esecuzione. 

Di avere, il 13 giugno di detto anno, commesso 
un attentato che avea per iscopo: 1. di distruggere o 
di cangiare il governo; 2. di eccitate la guerra civile, 
armando o spingendo i cittadini o abitanti ad. armarsi 
gli uni contro gli altri. 


In secondo luogo, Pardigon, assente; Duverdìer, 


assente; Maillard, assente; Ceur-de-Roy, as 
Beaune maggiore, detenuto ; ‘ \c 
Di avere, in giugno 1849, partecipato a una 


to; Giulio Lechevulier, assente ; Carlo Délescluze, as- 
sente; Allirio Q2urean, detenuto ; e Paya, detenuto; 

Di avere, nel giugno 1849, partecipato a una 
cospirazione avente per fine: 1. di distruggere o di 
cangiare il governo; 2. di ecgitaro la guerra civile, 
armando o spingendo i cittadini ad armarsi gli uni 
contro gli altri; la qual cospirazione fu seguitata da 
alti commessi o comin per prepararne l'esecuzione. 

In quarto luogo, i rappresentanti Ledru-Rollin, 
assente; Vittore Considerant, assente; Boichot, assen- 
te; Rattier, assente; Commissaire, detenuto; Beyer, 
assente ; Pflieger, assente; Avril, assente; Martin Ber- 
nard, assente; Kenig, assente; Rougeot, assente; Mé- 
nand, assente; Landolphe, assente; Hofer, assente; 
Kopp, assente; Anstett, assente; Rolland, assente; 
Cantagrel, assente; Heitzmann, assente; Suchet, dete- 
nuto; Maigne, detenuto; Fargin-Fayolles, detenuto; 
Pilhes, detenuto; Danicle Lamaziéres, detenuto; Boch, 
detenuto; Vauthier, detenuto; Deville, detenuto; Gam- 
bon,*detenuto; Jannot, detenuto; Louriou, detenuto; 
Felice Pyat , assente ; 

Di avere, nel giugno 1849, preso parte a una 
cospirazione avente per iscopo: 1. di distruggere o 
di cangiare il governo; 2. dì eccitare la guerra civile, 
armaodo o spingendo i cittadini o abitanti ad armarsi 
gli uni contro gli altri; la quale cospirazione fu se- 
guita da atti commessi o incoati per prepararne l’ese- 
cuzione ; 

Di avere, il 13 giugno detto, commesso un at- 
tentato che avea per iscopo: 1. di distruggere o cau- 
giare il governo; 2. di eccitare la guerra civile, ar- 
mando o spiogendo i cittadini o abitanti ad armarsi 
gli uni contro gli altri. 

In quinto lungo, Guinard, detenato; Achintre, 
detenuto; Delahaye, detenuto; Merliot, detto Merillo, 
detenuto; Maubé, detenuto; Fraboulet de Chalendar, 
detenuto; Vernon, detenuto; Angelot, detenuto ; Ker- 
sausie, assente; Lematitre, detenuto; Villain, assente ; 
Forestier, detenuto; Schmitz, detenuto; Stefano Arago, 
assente; Périer, assente; 

avere, nel giugno 1849, partecipato a una 
cospirazione avente per fine: 1. di distruggere o di 
cangiare il governo ; 2. di eccitare la guerra civile, 
armando o spingendo i cittadini o abitanti ad armarsi 
gli uni contro gli altri; la qual cospirazione fu se- 
guitata da alti commessi o cominciati per prepararne 
l’ esecuzione ; 

Di avere, nel 13 detto giugno, commesso un at- 
tentato che avea per iscopo: 1. di distruggere o can- 
giare il governo; 2. di eccitare la guerra civile, ar- 
mando o spingendo i cittadini o abitanti ad armarsi 
gli uni contro gli altri; 

Delitti prevedati dagli articoli 87, 88, 89 e 9 
del Codice penale, modificati dall’ articolo 5. della Co- 
stituzione del 4 novembre 1848. 

Fatto in Parigi, al tribunale dell’ Alta-Corte di 
giustizia, il 29 settembre 1849, 

Il Procuratore generale presso l’Alta-Corte 
di giustizia — J. BarocHe. 
(Moniteur.) 


CONDAZIONI! DELL ASSOCIAZIONE. | 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorao' 
eccettuati i, festivi, È 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ‘(franco) 
AIPEstero (franco fino ai confini). 2° 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, ‘i piéghi, i gruppò, eo 
me le richieste. d'iuserziani, dovranno 
essere. diretti affrancati all' Uiflicio d'Adw 
ministrazione del' Giornale di' Roma, ia 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ina 


DI ROMA 


GLILATTI DEL GOVEBNO-INSERITY IN QUESTO: GIORNALE SONO 'OFFICIALI.. ................ 


TIE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALT IVELLO DEL MARE 


ito | Termometro R. 
alla Pemperat. di 0°R. | ester. al Nord 


——- = 
Iyrometro | Direzione del vento | Stato del ciclo | 
| 


DELL' OSSERVAZIONE Osservazioni fatte ad ore diverse 


È Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 3,3 
25 Ottobre » 3 pomer. » 28» 2,5 
ì » 9 pomer. » 28 » 2,8 


| acapello | 


Dalle 9 pomer. del 24 Ottobre, fino alle 9 pomer. del 25. 


+ 74 | 410° | Calma. 
+16,3 | 47 | NNO. di 
+ 11,2 | 13 | Calma 


| Sereno. | 
Sereno. 
Sereno. 


Temperat. mass. + 16,5 Temperat. mio. + 6,9 


——=—===-- — ran 


ROMA 26 Ottobre. 


Il Sua Maestà il Re N. S. ha altresì conferito lo se. 


_— ce 


PARTE NON OFFICIALE 
STATO DI CONDANNATI 


Per Sentenze del secondo Consiglio di Guerra 
della seconda Divisione. 
Dal 22 Settembre, al giorno 22 Ottobre. 

Colonna Eusebio, di Tramutala, (Falsificazione 
dei timbri della Ranca Romana) condannato a 5 anvi 
di detenzione. 

Copo Pasquale, di Brousseningue , (idem) a 5 
anui di detenzione. 

Ferrari Filippo, di Roma, (ritenzione d'armi) 
a 6 mesi di detenzione ‘e a 100 franchi d’ammenda. 

Ferrari Davit', di Roma, (idem) a 6 mesi di 
detenzione e a 100 franchi d' ammenda. 

Bocci Luigi, di Filottrano ; ( percosse e ferite con 
premed tazione ) a 20 ‘anni di lavori fogzati. 

Claudi Fifficesco , di Rieti} (pePcosse è ferie )à 
un anno di detenzione. 

Standoli Vincenzo , di Forlì, (ritenzione d'armi) 
a un mese di detenzionè e a 16 franchi di ammenda. 

Luzzi Antonio, di Roma, (idem) a un mese di 
detenzione e a 16 franchi di ammenda. 

Luzzi Felice, di Roma, (idem) a un mese di 
detenzione @a 16 franchi di ammenda. 

+ Menghivi Egrico, di Bologna, (resistenza alla 
Forza pubblica) a 8 mesi di detenzione. 

Mazzoni Luigi, di Bologna, (idem) a 3 mesi di 
detenzione. 

Rastelli Giovanni, di Spoleto, (ritenzione d'.ar- 
mi) a un mese di detenzione e a 16 franchi di am 
menda 

Carretoni Giovanni , di 
se di detenzione e a 16 franchi di ammendo. 

Tiraferri Salvatore, di Mejanne, (idem) a un 
mese di detenzione e a 16 franchi di ammenda. 


Dato dalla Residenza del Consiglio di Guerra il 


18 Ottobre 1849. 
+0-ZE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE . 
ANCONA 13 Ouobre. 
Sulla emissione dei Boni falsificati. 
NOTIFICAZIONE 
Camtro Amici, Patrizio di Spoleto, Terni, Fuligno , 
Norcia ec. , Prelato. Domestico di S.S. PAPA PIO IX, 
Chierico di Camera, Commissario Straordinario nelle 
Marcha, e della città e provincia di Ancona Dele- 
gato Apostolico. 

Volendo! tranquillizzare la città è commercio di 
Ancona sulla emissione de’ Boni contraffatti , debbo 
sigoificare, che molti’ di detti boni ‘falsi sono stati già 
sequestrati; che i detentori e distribiùtori ‘di detti bo- 
ni si tengono ristretti in carcere; per tnodo che da 
questa parte tengo per'cerio chè riuscità tion solo per 
venire all'origine di tale affare, ma ‘pure discovrir- 
ne i veri autori. E 

Contemporanèamente Bo ‘interessato ‘con lettera 
d'officio la Magistratura, onde, riassumendo la Noti- 


dccziono amen oro a 


cazione, per. 


Intanto a distinguere i boni veri dai falsi voglio 
accennare, che i primi sono im carta più ristretta , 
più bianca, e con dugicaslot perfetta, che sembra 
a rame; nel meptre che i secondi presentano una car- 
ta più grande, di color ceruleo, e con impressione a 


| litograia anco male stampata. Ad ogni modo però 


chiunque o non sappia di per sè distinguerlì , o vo- 
glia esser cauto e garantito, non debbe fare altro che 
presentarsi in Comune, avendo già: io partecipato gli 
ordini opportuni. 

Dato dal Palazzo Apostolico in Ancona, questo 
di 13 Ottobre 1849. . C. Amici. 

( Gazz. di Bologna. ) 
——__ I 
TODI. 
Commissione Municipale di Todi. 
BEATISSIMO PADRE 

Se i Componenti la Commissione Municipale di 
Todi nell assumere il gravi ipcarico. della Bire- 
zione Amministrativa si senfivano sfiduciati e titu- 
banti per l’enormezza delle circostanze , oggi però si 
chiamano fortunati di esercitare tale Tappi rata; 
poiché è dato ad + facendosi anche idfterpreti del 
pubblico voto, segnare ai‘ piedi ‘ dell’ Augusto 
Vostro Trono coi più leali sentimenti di Sudditanza 
filiale e devota l'omaggio di quella pura gioja di cui 
esultano i Popoli, tornati, la Dio mercé, sotto il Vo- 
stro paterno Dominio; e, come si attristavano per 
le amarezze ineffabili che aggravavano il Vostro Cuo- 
re, quanto grande allrettanto generoso , così si alle- 
grano pel Vostro trionfo. 

Nell'esprimere alla BantiRa' Vostna questi sin- 
ceri e rispettosi sentimenti, i stessi pubblici Rappre- 
sentanti vanno superbi di potere aggiungere che la 
Popolazione Tuderte, in mezzo, alle luttuose vicende 
che ebbero i Stati Vostri sofferto , non è stata giam- 
mai preda del terrore e dei mali che farono; se ne 
conserverebbe appena la memoria se le orde fuggenti 
non avessero lasciato qui tracce troppo profonde. 

Alla terribile procella è succeduta però 
della pace; ed ora non resta a desiderarsi dai felici 
Suggetti Vostri che di vedere rassicurati, per mezzo 
dei Vostri savj e benefici provvedimenti, i loro mo- 
rali e*Materiali interessi; e mentre tutti affrettano 
col desiderio il momento del Vostro sospirato ritorno 
alla Città Eterna, questa popolazione scioglie fervi- 
Aamente un tal voto, e spera che dall' alto del Vo- 
stro Soglio volgerate su lei uno sguardo benefico, 
poichè sà che lo scopo costante delle Vostre paterne 
sollecitudini & la prosperità dei Sudditi Vostri. 

Accogliete, o Papre Santo , nella sincerità di 
queste espressioni un ntiestato di devozione e d'amo- 
re che i Nostri figli Taderti vi umiliano , per mez- 
#0 dei Rappreserilenti il ‘loro Municipio ; i quali , 
ivchinati al bacio ‘del Sacro Piede, implorano con al- 
tissima venerazione sopra Todi e sopra di loro stessi 
l'Apostolica Vostra Benedizione. 

Todi 16 Ottobre 1849. 

Astom;o VALENTINI, Presidente della Commis- 
sione. 
AdisroGio ANGELI ,, Aggiuntò. 
‘ Luci Dott. Atomi, Aggiunto. 
Insoctizo Montini, 4 o. 
Vincenzo Ciiseocti ; Aggiunto. 


guenti decorazioni ai distinti personaggi Austriaci e 
Russi, quì sotto indicati: 
Austriaci. 

AI Principe di Schwarzeuberg, Presidrate del 
Consiglio, Ministro degli affari esteri © della Casa Im- 
periale, la Gran Crore di S. Ferdinando e del Merito; 

AI Felid-Maresciallo Radetzki, Comandante in ca- 
po l'armata d’ Italia, la G.C. di S. Ferdinando c del 
Merito; 

AI Feld Maresciallo Conte Giulay, Luogotenente 
Mipistro della Guerra, il R. Ordine di S. Genoaro; 

AI Tenente Generale Martini, Inviato e Plenipo- 
tenziario in missione straurdinaria di S. M. l° linpera. 
tore di Austria presso la R. Corte di Napoli, il R. 
Ordine di S. Gennaro; 

AI Barone Haynau, Generale di Artiglieria , & 
Comandante Generale dell’Armata Austriaca io Ua- 
gheria, il R. Ordine di S. Gennaro; 

AI Conte Wimphen, Tenente Maresciallo, e Coman» 
daoto dello Amporiali ©-Roali..iruppe austrinche neghi 
Stati Pontificii, la G. C. di S. Giorgio della Riunione; 

AI Generale di cavalleria Gorzkowski, Comna- 
dante le Imperiali e R. truppe u Venezia, la G. ©. 
di S. Giorgio della Riunione; 

AI Maresciallo di Campo Phanzelter, Comandan 

dell’ Armata Austriaca in Aocona, la Gran Croce 
i Francesco l; Ù 
AI Coate Malaguzzi, Colonnello e Ciamberlano 
i S. M. l'Imperatore di Austria, la Commenda di 
S. Giorgio della Riunione ; 

AI Barone Verner, sotto Segretario di Stato degli 
affari esteria Vienna, la G. €. di Francesco 1; 

AI Barone d' Hottenfelds, Segretario della Lega- 
zione Austriaca in Napoli, la piccola Croce dell’ Of- 
dine di Francesco 1; 

AI sig. Firtsh, la piccola Croce dell’ Ordine di 
Francesco I. . 

Russi. , 

AI Maresciallo Paschewiteb Principe di Varsavia, 
la G. C. di S. Ferdinando e del Marito. 

( Giorn. Costit. ) 
ALTRA DEI. 22. 

Uu fiero temporale scoppiava nel di 26 dello scor- 
so mese di Agosto nel tenimento di Scerni ( Abruzzo 
Giteriore ). Augelo Ranalli, due suoi figli con le mo- 
gli e quattro loro figliuoletti, che stavano a spoglia- 
re il granone iu campagna, trovavan ricovero iu na 
pagliaio. Un fulmine percosse quel luogo e spense i 
tre capi di quella famiglia Angelo, Camillo e Silverio 
Ranalli: un fanciullo dell’ età di due anni rimase vi- 
vo tra le braccia dell estinto padre Camill 
dre, vincendo ogni pericolo, lo trasse salvo dalle 
fiamme. (Ivi) 

. ALTRA DEL 23. 

La Santità pi Nostro Sicnone Papa PIO IX, 
jeri andò ad osservare Pompei. Si scavarono alla sua 
prescasa diverse camere, e si trovarono varii utensi- 
li di bronzo, aleuni vetri, e qualche basso rilieva,,, 

Allorquando giunse all’ anfiteatro lo trovò pica 
di persono di Nocera e degli altri circonvicini paesi, 
(lo che forse non era mai accaduto da che fu sgom- 
brato,) accorse per venerarlo concordemente , dovv una 
volta « levi contentione, atror caedes orta, inter: Colanos 
Nucerinos Pompejanosque , gladiatorio speciaculo, (Tac. 
A. XIV, 17.) 

Passò quindi il*Santo Papns a Castella 
gianse sino a Sorrento , fra gli applausi ci 
gli “abitanti di ‘quell’ amenissima spiaggi 

i 


_Titorad ‘a ‘Portici. | 


Oli 


di ai i ii i 


si; colti fra lacci della giustizia militare , 
per aver consumato |’ enorme misfatto di turb: 
terna sicurezza dello Stato per la ben consigliata ri- 
pristinazione del dazio sul macino, sconvolgendo l’or- 
dine, che quel paese ricominciava a godere dopo i 
giorvi terribili. dell’ anarchia. 

Procedendo adunque sul luogo medesimo con ri- 
to subitaneo ; il Consiglio di Guerra nel di 17 e 25 
Settembre p. p. ha condannato all'estremo supplizio 
da esegnirsi cou la fucilazione i villici Antopivo Rizzo 
dell’eiflinto Filippo di anni 23, Antonino Anzaldi del 
defunto Felice di anni 25, Giuseppe fa Greca Circitto 
del fa Carmelo di anni 40, Franeeseo la Vecchia del 
fu digido di anni 40, custode di pecore , Loren- 

zone del fu Nunzio di ansi 26, capraio; ed 

allena dell’ ergastolo da commutarsi ia reclusione 
Francesca Marchese del fu Gius di anni 50 io- 
dustriosa; tetti della Comune di Nicosia, convinti rei 
d’avere eccitato il popolo alla rivolta ed alla guerra 
civile per la riattivazione del dazio sul macinato. 

Voi pure le udirete, o cospiratori, queste deci- 
sioni: e possano il rimorso e la grazia stringervi a 
chieder perdono da Dio e dalla società dei vostri più 
lagrimevoli errori, effetti ben tristi della corruzione 
della morale politica e religiosa, che purissima fre- 
giava queste felici contrade, capo lavoro della natura. 

( Giorn. Uffic. di Cat.) 


PIEMONTE 
TORINO 21 Ottobre. 


I presidente del consiglio faceva oggi alle due 
Camere la seguente comunicazione, che leggiamo a 
fronte della Gazzetta Piemontese di stamane: 

» S. M. sulla relazione del Presidento del Con- 
siglio dei Ministri incaricato del portafoglio degli 
fari esteri, oggi 20 ottobre si è degnata nominare 
sig. Cav. Gio. Filippo Galvagno, finora Min. Segr. di 
Stato degli affari riuniti di agricoltura e commercio 
e dei lavori pubblici, Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'interno in sostituzione del sig. cav. 

inelli, la cui dimissione a accettata, ed ha no- 
minato il cav. Antonio Mathieu, attualmente Inten- 
dente generale della divisione amministrativa di Cu- 
neo, a Ministro Segretario di Stato per gli affari ri 
niti d’ agricoltura e commercio e dei lavori pubblici. » 


SAVOJA. a 

La strada ferrata studiata per unire la Savoia 
colla Francia attraverso il Monte Cenisio, dovrebbe 
praticare sotto questa montagna un foro di 8,000 me- 
tri, che comincierebbe nei dintorni di Modano, in un 
paese detto Fourneanx. 

Pare deciso. che pes da Chambery per ran- 
nodarsi al wil-way di Lione per Ginevra, presso del. 
la Serrière , costeggiando il lago di' Bourget. — D'Ai- 
guebelle a Modano le locomotive saranno mosse da 
un sistema idraulico. É solo dopo Arguebella che im- 
piegherassi il vapore. ( Patriote. ) 

GENOVA 20 Ouobre. 

Il 18 corrente giuose iu questa città il Ministro 
della guerra del Belgio, il quale ha intrapreso un 
viaggio per cagione di salute. Il Luogotenente gene- 
rale Alfonso Lamarmora lo condusse a visitare lo stes- 
so giorno le fortificazioni della città. Jeri ha assistito 
sul Bisagno ad una bella manovra , eseguita dalle trup- 
pe di guarnigione. 

ALTRA DEL 22. 

Dai rapporti d’uomini periti che farono sul luo- 
go viene smeotita la voce divulg lel cholera nel 
borgo d’Arquata, e casali cir attribuiscono 
i casi a malattia indigena e di stagione, 

( Corriere Mercantile. ) 


. +e 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


. La N. Gazzetta di Zurigo sinentisce che la lega- 
zione francese nella Svizzera abbia cooperato ad in- 
dorre il Consiglio federale a restituire il materiale di 
guerra. 

Tl ‘Corriere Svizzero annuncia che la legazione di 
Sardegna deve essere trasferita oggi a Berna. i 

‘Giusta un rapporto del colonnello del primo reg- 
gitnento ' svizzero a Napoli , sig. Mohr, quel reggi- 
metito cbnsta di 1497 uo di cui 71 appartengo- 
no al grande Stato -Maggiore, e 17 al piccolo: di 
questi 797 riengono a Lucerna, 168 ad Uri, 337 
ad Unterwalden ‘e 155 ad Appenzell. Se fosse décre- 
tato l’ imitiediato scioglimento’ del reggimento; giusta 
le disposizioni‘ della capitolazione, si dovrebbero sbor- 
sare alla mamo ‘f. fr. 206504 e 98/cebt., indi 251,330 
€ 92 cent. all'anno: 


"È i dini ti» di Cani 
ul È vi par AI ha 
“Prepenato rdotbagiionn un rapporto ,s im 


monete , di cui. dovrassì to 
FAREI 


tri luoghi vicini èirca 50,000 fr. la settimana; e più 
importanti sono le somme che ne ritraggono i nego- 
zianti; mentre gl’ introiti della Svizzera occidentale 
dalla Francia si riducono a nulla a paragone di que- 
sti. Il Direttorio chiama l’attenzione sui danno che 
verrebbe dall'introduzione del sistema monétario fran- 
cese. Esimina la convenienza di un sistema moneta- 
rio svizzero fondato sul sistema .francese o germ 
co, 0 iene il vantaggio di quest ultimo, od al- 
meno di dué sistemi, uno per b Svizzera orientale, 
l'altro per l’occidentale. — Noi qui notiamo che que- 
st'ullimo ripiego sarebbe contrario alla costituzione 
federale. — Nell’ opuscolo della Banca si trova il se- 
gueate specchio del danaro che dalla Germania entra 
nella Svizzera. 


Anno Somma Anno Somma 
4838-39 3,028,057. fr, 43 kr. 4849-44 2,635,180 fr. 29 kr. 
4839-40 2,687,787 » 31 » 4844-45 2,872,768 » 42» 
(84D-41 43728,126 » 28» 1845-46 2,6977784 » 50» 
4840-42 2,291,230 » 30 » 4846-47 2,743,767 » 38 è 
4842-43 2,604,186 = 37» 4847-48 2,577,744 n 70» 
4849-49 4,484,293 #47» 


Il progressivo aumento della somma introdotta 
( dice la Banca) dimostra che questa introduzione è 
un bisogno costante ed effettivo della Svizzera. — La 
Banca nota inoltre che buona parte di queste som- 
me viene spedita a Zurigo , a Basilea ecc. per cam- 
biali che di 1 ricevono , e che quindi anche la 
Svizzera interna è interessata in questo sistema mo- 
netario, come vi sono, per la qualità del loro com- 
mercio coi paesi esteri vicini , il Ticino ed i Grigioni. 

( Gazz. Ticin. ) 


FRANCIA 
PARIGI 14 Ottobre. 


Si legge nel Deébats: 

Il processo d Huber è terminato. Incomincia quel- 
lo degli accusati del 13 giugno. Si bene che la 
nostra polemica si è sempre arrestata dinanzi agli 
uomini accusati dalla giustizia, per un rispetto ad 
essa, e per un riguardo a quelli. Noi non ci faccia- 
mo meno una-legge di risparmiar coloro che dessa 
ha colpito. 

Ma se la giustizia ha i suoi diritti, l’ opinion 
pubblica ha pure i suoi. Se noi non ci fa i 
mai giudici nei processi poli noi ne siamo tal- 
volta, nostro malgrado, una parte, a nome dell'opi- 
nione che ci accelta per suoi organi, a nome della 
società che abbiam missione di difendere. Quando 
questi doveri ce lo impongono, noi parliamo. 

Il processo di Huber è stato breve : ma l’opinion 
pubblica non lo ha .giudicato dalla sua durata; ella 
vi ha raccolto più d’un grave ammaestramento. 

Ecco un° uomo, un repubblicano che si è avvin- 
ghiato a tutti i principj sostenuti dai repubblicani , 
alla sovranità del popolo, al suffragio uni le, al- 
l'assemblea unica; un’ uomo che ha violato il san- 
tuario della Rappresentanza Nazionale , e proclamato, 
alla testa d'una banda di assassini, il suo scioglimen- 
to! E per tre giorni quest’ uomo favella del suo ono- 
re, non si dà pena che del suo onore ! Egli è il suo 
onore, non la sua libertà, ch’ ei viene a difendere ! 
E ben dicea. Come in fatti spiegare ch’ ei 

a gettarsi nelle mani de 

porsi ai suoi inevitabili attacchi, se l’onore, 
com’ ei ‘lo pratica e lo intende, non glie ne avesse 
imposto una legge imperiosa ? In quanto a noi, senza 
prender parte nelle sue querele con quei complici 
suoi che lo hanno diffamato, noi saremmo quasi ten- 
tati di dargli ragione contro di essi. Il suo ritorno 
I PRA col consegnarlo. Ei si è sagrificato per giu- 
stific 


Ma che dire frattanto di questo disordine d'idee, 
che annette l’ infamia, giustamente fuor di dubbio , 
al privato tradimento , e mette una specie di gloria 
nel pubblico tradimento ? Come spiegare che questo 
istesso uomo il quale mostrasi così delicato , sì schi- 


filtoso sul punto di onore, non sia stato arrestato dal- 
lo stesso sentimento in presen: lla Nazionale Rap- 
presentanza , dall’ inviolabile barriera del rispetto, il 
quale. ove l’altro mancasse , la proteggeva ? 
giungiamo parola. Non ritorniamb sullo stesso processo. 
Ma pure: come mai avviene che questi uomini i qua- 
li mostransi cotanto suscettibili quando trattasi del 
loro onor personale , lo sieno sì poco quando trat- 
tasi dell’ onore del loro partito? Eppure nella poli- 
tica, più che in ogni altra associazione, si è soli- 
darj l’un dell’ altro. L'onore del lo è l'onore di 
tutti; e vicendevolmente l'onta o la gloria di ci 

no riflettesi sull’ intiero partito. Che cosa fra 
abbiamo noi veduto? Nel partito demagogico noi ab- 
biam viste le accase rimandato da es a Londra, 
da Londra a Bourges, da Bourges a Versailles. IL 
sig. Barbès accusatore del sig Blanquì, il sig. Flotte 
accusatore del sig. Barhès , il sig. Raspai 


del sig. che d’accusasa -Raspail. In 
to pura invetivé , fn ‘ lle (es6 
rettiininaltiohi o i apostrofi ;/60"è mai l'uni- 
rtito.;che pr com’ è noto, al 


la’ paola dopo le de, 
pietà costituito 
T''Utionta , ed’ ha 


ludici quelle pas- 
sioni reciprocamente irose, © personali anti 
patie ‘ehe rodono il loro seno. Esse fan' pro 
è questo l’ammaestramento che noi vi cerchia 
se fan prova-di ciò che sarebbe fra le loro mani qu 
sto governo del paese che anelano con tanto ardore 
Cosa singolare! l'accusato Huber, dinanzi la gius 

sembrava invocare la protezione del pubblico 

nistero captro l’odio dei suai politici correligionarj. 
Egli anea la pretendione di asser protetto dallo stesso 
suo acepeatore contno É smi complici ! 

H sig. Buchez, agtico presidente dell'Assemblea 
Nazionale, non ara dl cogli dell’ accusato Huber; 
no senza dubbio: perchè dunque sembsò un’ istante 
recitar questa parte? Noi mon diremo che una sola 
parola del sig. Bucbez. Noi non abbiamo mai avuto 
animosità contro di tai, e noi, in ogni modo, non 
isceglieremmo per opprimerlo il.momento in cui tutti 
gli sono addosso. Ma il Buchez ha subìto, in 
pien meriggio della giusti la più crudele umilia- 
zione che possa toccare un cuore onesto. Egli è stato 
richiamato, dallo stesso accusato in favore del quale 
ei testimoniava, al rispetto della propria dignità * 
L’ accusato ha rigettato la sua mal locata testimo- 
nianza; gli ha rimandato le sue imprudenti parole, 
con ua indegno commentario ! 

Perchè il sig. Buchez ba egli fatto dinanzi alla 

iustizia ed al pubblico questa inqualificabile confi- 
Senza ? Perchè ha riprodotto in questo gran giorno î 
suoi terrori dell’ anno scorso ? Perché ha egli richia- 
mato sulla sua condotta del 15 maggio la severità 
dell’ opinione che avealo dimenticato? Essa ha di- 
menticato tanti altri! Perchè finalmente egli è sem- 
brato rare su di se ana specie di complicità con 
colui, il quale » avea voluto discacciare » la rappre- 
sentanza nazionale, complicità che l’accusato disde- 
guosamente gli ha rigettato sul viso? Perchè tutto 
questo ? È stato detto che la nobiltà impone degli 
obblighi; dovrebbesi pur dire che ne impone la de- 
mocrazia. Perchè quelli che affettano il monopolio 
delle opinioni democratiche , quelli che, come il sig. 
Buchez, son repubblicani della vigilia e radicali qua- 
si di nascita, perchè questi uomini si mostrano co- 
tanto deboli, sì irresoluii, sì sprovvisti di magna- 
nimità, e sovente di pabblico pudore (chè noi non 
dubitiamo puato del loro privato onore), perchè in- 
somma son eglino esposti a fare la parte che il sig. 
Buchez ha fatto dinanzi la Corte di Versailles, ed a 
ricevere in pari tempo lezioni dal giudice e dall’ ac- 
cusato? Perché? Egli è perchè dessi non hanno in 

a il s@aimento della differenza del bene dal 

male. Ma si è questo il del tempo, e sopra tutto 
dei fautori della democrazia rivoluzionaria. Il La. 
marline non avea lampoco il sentim 
renza fra il bene e il male, quando dinanz 
di Bourges qualificava l'attentato del 15 maggio » una 
grande storditaggine popolare. Il sig. Barbès non lo ebbe, 
quando invocava, per assolvere la criminosità del 
mezzo, ciò ch'ei chiama la sovranità del fine. Non lo 
ebbe il sig. Ledru-Rollin quando produsse avanti la 
gi la sua famosa » Teoria del colpo di mano. » 
Il sig. Bouchez non lo ha maggiormente , quando in- 
voca, per scusare l’accusato Huber nel 15 maggio, i 
suoi non giustificabili allarmi! 

E il sig. Buchez fu non pertanto per più d’ un 
mese il presidente dell’ Assemblea Nazionale Costi- 
tuente! Egli ebbe fra le mani la sorte della Francia, 
e quasi quella del mondo. 

Ora andate a fare le. rivoluzioni!!! 


L’ incidente più singolare del processo d’ Huber 
all'alta corte di Versailles è la difesa personale che 
l accusato ha fatta di se stesso non contro l’ accusa 
di aver partecipato al complotto del 15 maggio, ma 
contro le diffamazioni esposte contro di lui nel pro- 
cesso di Bourges. Egli fu vittima per parte di Blan- 
qui, Raspait, Monnier. Incolpato da questi suoi ami- 
ci politici di avere appartenuto alla polizia segreta 
della Monarchia, e poi alla polizia di Caussidiere , 
egli da Londra ritornò in Francia per purgarsi di que- 
sta taccia disonorante. Quindi il fia arresto, quin- 
di il processo attuale. 

La Storia raccoglierà le parole che in un mo- 
mento di esaltazione ha proferite l’accusato al co- 
spetto dei Giurati. » Vi é la dentro (parlando della 

liffamazione ) una congiura orribile contro di me, ma 
to la svelerò: lo PURE FARO' LE MIE RIVELAZIONI, E 
SARANNO TERRIBILI. » 

La causa dell'ordine, (come disse l’ avvocato 
Generale ) ne raccoglierà un grande ammaestramento. 
— Egli ci mostra questi uomini, che hanno voluto im- 
porsi come riformatori di ogni specie di reggimento , de- 
gradarsi fra loro fino alla diffamazione. (FE) 

ALTRA DEL 15. 

Tutta l’ Udienza dell’ Alta Corte di Giustizia di 
Versailles è stata impiegata nellà lettura degli inter- 
togitorj degli accusati, i quali sistematicamente ri- 
cusarsi di rispondere, Faerbedioti, come si pratica 
ditiaozi le Corti d'assise ,it Toghilterra , di prendere 

epotizioni di cisscun testimonio. 

‘Unò degli atcubati contumaci, il sig. Maillarà , 
igion DI dell’ apertura det- 
A to. di accettare ‘la compo- 
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ALTRA DEL 16. 


Il giornale il Pays dice che la flotta francese ha 
ricevato l’ ordine, non di recarsi ai Dardanelli , ciò 
che sarebbe contro i' trattati , ma sibbene nell’ Arci- 
pelago. 

— Il nuovo imperatore d' Haiti Faustino.1, già 
ex-presidente Soulouque, immediatamente dopo es- 
ser salito sul trono imperiale, ha inviato in Europa 
un Senatore dell’ impero it sig. Leplanque , incarican- 
dolo d’una missione speciale presso i governi di Fran- 
cia e d' Inghilterra. Il sig. Leplanque, che s'è imbar- 
cato su d’ un bastimento americano, è già arrivato a 
Parigi. % 

ALTRA DEL 17. 

Il progetto di legge relativo all’ assegno vedo- 
vile della signora Duchessa d' Orleans è} stato oggi 
adottato dall’ Assemblea Nazionale, ad una maggio- 
ranza di 431 voti contro 175. La quistione è per- 
tanto definita da una maggioranza relativa di 246 
suffragi. 3 ( Débats: ) 


La notizia della partenza della squadra del Me- 
diterraneo pei Dardanelli, annunziata dai giornali di 
Tolone, aveva provocato alcune vendite prima della 
Borsa; ma ia faccia alle molte domande che si sono 
presentate all’ apertura, dura notizia fu presto po- 
sta in dimenticanza essendo anche d' altra parte scon- 
tata da più giorni. I giornali esteri, giunti oggi a 
Parigi, non hanno alcuna notizia che possa esercitare 
alcuna influenza sui nostri fondi. A Londra i conso- 
lidati avevano alquanto ribassato sui bassi corsi del- 
la nostra borsa. Pareva che in questa capitale si co- 
minciasse ad attaccar meno importanza all' affare dei 
rifugiati ungheresi..Il 3 per cento ha provato le stes- 
se fluttuazioni del 5 per cento, e si chiuse in aumen- 
to di 35 cent. (F. F.) 


GRAN BRETAGNA 


Il Times contiene il seguente articolo intorno alla 
vertenza ungarica : 

La politica , che il gabiaetto austriaco sembra vo- 
ler seguire riguardo all’ Ungheria , consiste prima nel 
prendere valide misure militari, che sono indispen- 
sabili per ristabilire l'ordine e la quiete di questo tri- 
bolato paese, e -poi nell’ introdurre la Costituzione 
del 4 marzo, che è comune all’ Ungheria ed agli al- 
tri paesi. Non v ha dubbio, che la presenza d’ una 
grande forza militare e l'esercizio d' un’ autorità mi- 
litare siano essenzialmente congiunti con un regelato 
governo nei primi mesi che seguono una insurrezi 
ne sì dilatata e potente. Grandi masse di contadi i, 
riunite in fretta è istruite appena pel servizio mil 
tare, sono state sciolte e girano il paese a guisa 
masnadieri. I loro condottieri, più o meno invilup- 
pati nella rivoluzione , si tengono lontani dai loro 
beni, per sospetto od odio verso i generali austriaci. 
Città e villaggi sono distrutti, e una gran parte d 
raccolto di questa estate venne guastata. In tali cir- 
costanze è dovere del gabinetto di spegnere le fu- 
maoti rovine di questo incendio, e di cattivarsi a po- 
co.a poco la fiducia del popolo. Le misure severe di 
che il generale Haynau prese in alcuni 
itano , come crediamo , a quegli uffiziali 
dell’ arm che; abbandonarono la loro ban- 
diera, ed ai capi della ribellione , e crediamo 
poter sostenere che l'autorità della corona non sarà 
ristabilita adoperando rigori più grandi di quelli che 
si usarono quando venne soppressa la sollevazione ir- 
landese del 1798. i, 

Misure di questa fatta sono le deplorabili conse 
guenze di quel rivolgimento, che scosse tutto ! 'edi- 
fizio d'un regno. Quello che ‘il signor Pitt ed il po- 
polo inglese impararono nella. ribi lione irlandese del 
1798 fu l’imperiosa necessità di congiungere le due 
corone sopra una base più equa e più solida ; 
sto grande atto dell’ unione, il coi ulteriore 

è tuttora îl principale incarito degli’‘uamini 
Stato dell’ Inghilterra , passò quasi senza indugio i pé- 
ricoli e le lotte degli anni precedenti. Sino ad un 
certo punto si possono benst' confrontare la ‘sitoiazio- 
ne e le mire del gabinetto ausiriaco con quelle del 
gabinetto britannico verso PArlanda: al o di 
uesto secolo, e ad onta delle graridi e ‘molteplici 


casi, si 


co è senza-dubbio quello con- 
je appena trascorse in una fonte di 
lioramento , di libertà e sicurezza per 
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I maturalmevte il premio della fedeltà ed i frut- 
ti della. vittoria. Essi sollecitano il gabinetto viennese 
a ristabilire l'antica costituzione ungarica con tutti i 
suoi abusi, credendo che il partito non si ristabilirà, 
dopo una sconfitta così opprimente, per una lunga 
serie d'anni, e che essi resteranno i padroni del re- 
droni della politica austriaca anche nell’Un- 
ll gabinetto austriaco prese però il suo posto 
f ue estremità delle fazioni magiare , e meotre 
invocava -l’aiuto della Russia, per abbattere una ri- 
bellione che destituiva il monarca, e metteva in or- 
gasmo il paese, è sempre risoluto di resistere alle 
prtue d’an partito che vorrebbe , a motivo della sua 
eltà, appropriarsi ogni potere, per poter impedire 
le più importanti misure di miglioramento. È proba- 
bile, che più sarà saggia e giusta la politica del ga- 
binetto austriaco , più ostacoli troverà in tutti i par- 
titi dell’ Ungheria. Passerà molto tempo fino che le 
province e'le razze di popoli , che sono animate da 
un grande orgoglio per le loro differenze nàzionali, 
impareranno a schierarsi attorno la comune bandiera 
della loro forza nazionale e della loro libertà costi- 
tuzionale. Ma se il governo possiede la forza e la ri- 
soluzione di proseguire fermamente in tale piano, es- 
so avrà rigenerata l'Austria in un quarto di secolo , 
€ promosse in sommo grado le istituzioni di questo 
impero. 

Fino a che il governo austriaco ritenne le for- 
me e lo spirito della monarchia assoluta, nel mentre 
che |’ Uogheria possedeva sempre i diritti d'una co- 
stituzione aristocratica, la congiunzione dei due Sta- 
ti era impossibile, e solamente con ua sistema arti- 
fizioso poteva essere mantenuta in apparenza una qual- 
che armonia fra elementi così discordanti. La mas- 
sima del governo austriaco era ‘di mischiarsi il meno 
possibile nelle vertenze ungariche, di lasciare il re- 
gno in balia del proprio destino senza governo e sen- 
za miglioramenti, di contentarsi della leva delle re- 
clute, che votava la Dieta degli Stati provinciali , e 
di rinunziare all’ inutile tentativo di mettere gli ag- 
gravi finanziarii e le istituzioni amministrative del re- 
gno sul medesimo piede. La consegucuza di ciò fu 
che fra |’ Austria e :l’ Ungheria esisteva una profon- 


tettori a fermarsi nel paese, e ingegneri inglesi tro- 
varono occupazione a Pesth. È 

Queste fatiche meritano essere bensi encomiate, 
ma il loro risultato fa più un entusiasmo che non 
una perseveranza. Fuori delle mura della capitale e 
delle possessioni d’alcuni ricchi e nobili penetrati dal- 
lo spirito comune, la posizione del popolo , la divi- 
sione in comitati, e la mancanza di potenza da parte 
del governo ponevano un insormontabile impedimento 
ad ogni miglioramento. Noi alziamo a Londra un al- 
to grido se una stolida radunanza d’ una parocchia 
pone in pericolo la vita di migliaia di cittadini , ri- 
fiutandosi di prestar obbedienza ad un ordine d’una 
autorità sanitaria, che proibisce la schifosa pratica 
del seppellire in città; ma questo è appunto il me- 
desimo: spirito , nel quale operavano le congregazio- 
ni nei comitati ungheresi , perchè erano al caso di 
poter rifiutare l'obbedienza agli ordini del governo. 

Ma adesso che venne il lempo , in cui l’Austria 
stessa assunse le forme e lo spirito d’ un governo, in 
cui i ministri della corona non sostengono il loro po- 
tere che colla sanzione dei rappresentanti della nazio- 
ne, si può considerare questa incompatibilità fra as- 
solutismo da un lato ed una costituzione del medio 
evo dall’ altro come sparita. I due Stati s' incontra- 
no sopra terreno comune e sotto eque condizioni ; e 
se fu eseguita una rivoluzione, noo fu l' Ungheria, 
ma l’Austria quella che andò soggetta a un maggior 
cangiamento. Il parlamento del nostro regno unito of- 


fre. .la ‘più prova, che una fusione legislativa 
non è impossi Noi abbiamo conservate le leggi 
civili della Scozia; abbiamo mantenuto intatto tutto 


ciò che sassisteva di nobile e di onorifico nel c 
tere nazionale della Scozia e detl’ Irlanda; ma ab. 
biamo distrutte ‘le memorie delle feroci provocazioni 
e delle interminabili discordie di queste nazioni du- 
rante tanti secoli, offrendo invece agli abitanti tut- 
te le libertà di cui froîva già l'Inghilterra, e solle- 
vando in pari tempo questi piccoli Sta alla stessa 
dignità ! della nazione ringlese. Abb 
quel Ae in cui i consigli e le.si 
vavano- facile .ingtesso a Vicona,, i 
striéco ngn si; dimenticò certo un esempio sì memo- 
ribile di successo, in; una ;condottà' che è .tanto simile 
a quella, che esso stesso talraprsn attualmente. 
La congiunzione di tutte "le provities & paesi dell'im 


CI sotto’ di;solo governo ; fondata sul sprincipio-di 


rappresentanza ,, con. ;leggi difforeati 
lo scopo dioso a cui tende 
ssibile di 


| piuttosto opera del:tempo:che non degli uomini , 6 

richiedono il lento progresso di generazioni ,, il qua- 
le solo può rimarginare le ferite dei tempi passati, 
ed estirpare i pregiudizi delle nazioni. ; 


. LI Globe pubblica ano specchio dalla rendita or-. 
dinaria nell’ Yaghilterra, sotasdo l’apmento e da per- 
dita che vi ebbe ia confronto dell’anno scorso. Cia- 
que , tra i sette rami che formano l’ entrata jordina- 
ria dell Inghilterra , nello spirato trimestre hanno dato 
un ricavo maggiore di quello che si ebbe nell’ anno 
scorso alla stessa epoca. Ecco il quadro dell'aumento 
e di diminuzione nei singoli rami. È 


Accisa . . .ILL st. 185,003 
Bollo . a » 224,305 
Income Tar . . . . » 24,146 
Porte sca » 3,000 
Diversi d sg » 1,979 
rase i ai 

440,903 

Diminuzione 

Dogane. . IL st. 153,211 
ACC i n GA 12,599 
165,810 


Eccedenza dell'aumento sulla perdita 176,093. 

Essa rappresenta un aumento 21/2,00 sulla ren- 
dita ordinaria , che venne messo a disposizione del 
Cancelliere dello Scacchiere. . 

È più notevole la diminozione che si scorge ‘nei 
prodotti delle Dogane. Ecco lo specchio degli articoli 
che aumentarono e di quegli altri che diminuirono. 


Aumentarono 
Acquavite . . IL st. 257,085 
The di pe a 188083 
Uva di Corinto . . . » 14,240 
Melassa. .: ; .. : . 4 5,106 
348,950 

Diminuirono 
Zucchero . IL st. 325,909 
Grano . . +. . » 67,532 
Seta . » 26,656 
Rhum FL 20,910 
Legname da costruzione » 19,001 
Calle: le 16,771 
Formaggio . » 6,503 
Barro . . +. » 5,387 
Uva . x da » 4,460 
Vini . Noa È 3,070 
Articoli diversi . . . » 5,951 


Il deficit principale non si verifica sul grano. 
L'aumento delle acquavite, del the e del tabacco di- 
pende dall’ esserne aumentato il consumo in seguito 
alla diminuzione della tassa. 

L'articolo che presenta il maggiore deficit è lo 
zuccaro. La importazione di questo coloniale ebbe 
luogo sotto la nuova tariffa del 5 luglio 1847, che 
venne considerabilmente abbassata. 

Il totale della rendita ordinaria dell’ laghilterra 
in quest’ anno sorpassa di 285,751 lire quello dell’an- 
no scorso , ma resta al dissotto di 72,612 a confronto 
di quello dell’anno 1847, sebbene non fosse di una 
grande prosperità. 

OLANDA 
AJA 13 Ottobre, 

Le conferenze relative alla formazione del nuo- 
vo gabinetto hanno continuato oggi senza risultato. 
Il sig. Nedermeyer Van Rosenthal ha avuto un col- 
loquio col sig. Doalker-Cartine: 

Il Rotterdamsche-Coorant invece assicura che 
il gabinetto è definitivamente composto come segue: 
Sigg. Thorbeke, Interno; Nedermeyer Van Rosen- 
thal, Giustizia; Storm Van's Gravesande, Guerra'; 
questi sono i membri della seconda Camera; signor 

erricke, Consigliere di legazione a Parigi, Affari 
Esteri; sig. Van Sonbeck, consigliere di Stato, Co- 
lonie; sig. Van Bosse; Finanze; Marina, ignoto 
ancora. Le attribuzioni de’due ministri dei Culti 
sono riunite ai dipartimenti dell’iuterno e degli af- 
fari esteri. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
\ BERLINO 14 Ottobre. 
Il governo preseoterà in breve alle Camere un 
nuovo rapporto sulla questione tedesca. 
Queste nuove comunicazioni alla ‘seconda Ca- 


mera saranno fatte dal sig Radowita. (FT. 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Ottobre. 
Secondo il Wanderer, (f signoria di Konigswart 


‘àppartenente al principe di Metternich viene messa 


non du. sotto sequestro per arretrati nel pagamento, delle 
egitto: de RP a fo di a 
‘però ‘| dimintizione dell’ artnéta : però aliri indizii In coo- 


‘trario mostrano , che'la'‘così’ hod' sia’ prossima. 
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UNGHERIA 


Lettera del generale. Wysocki, comandante la 
legione polacca a servizio dell’ Ungheria, ora a 
Widdin , diretta ad un ufficiale mandato da lui a 
Costantinopoli , in risposta alla proposta del Di- 
vano che gli ufficiali e soldati della legione abbrac- 
ciassero la religione maomettana , come condizione 
della protezione del Sultano contro le pretese del- 
lo Czar. 

Widdin , 19 settembre. 

» Caro Bielinski. — Ricevei la vostra lettera 
da Costantinopoli , scritta visibilmente sotto la 
ma impressione, e quando non pe te ad altro 
che a salvarci. No: ciò nda è possibile, non pos- 
‘siamo dar ascolto alle proposizioni de' Turchi, poi- 
chè non possiamo transigere colla coscienza. Se noi 
consideriamo come infame un uomo che per egoistici 
motivi cangia credenza, che diremmo di colui che per 
iscamparp riniega la fede dei suoi padri? Possiamo 
adunque per codardia imprimere ua sempiterno mar- 
chio d'infamia sulla fronte del nostro popolo? Che 
direbbe il mondo? Che la posterità? No giammai. 
Accada qualunque cosa, non macchieremo il nome 
polacco, Vi prego, in inio nome, in nome dell'intera 
legione , di non entrare in pratiche coi Turchi su 
questo argomento: poichè: per tal atto i Turchi re- 
cherebbero a se pure eterna infamia. Per quanto epet- 
ta alla vostra quistione, come abbiate a regolarvi col 
Sultano ed «il suo governo, adoperate a tutt’ uomo 
per salvar questa mano d' uomini: ma ricordatevi 
che l'onore del nostro nome ogni cosa avanza. Vi 
abbraccio sinceramente.» 

Gruserre Wrsocki. 


( Herald. ) 


Estratto du una lettera du Vidino 

o, del 29 Sciembre. 

1 capi dell’ insurrezione ongherese sono ancor 
qui. Kossuth, Batbyani, Meszaros, Dembinsky, Bem, 
Guyon, Zamgosky © Perezel, con altri 5000 soldati 
ed ‘uffiziali, compresa la legione italiana © polacca , 
stanno a dimora nella fortezza della città, e nel cam- 
po adiacente , ospiti del Sultano in apparenza, ma io 
fatto suoi prigionieri. I profughi, a cui però si fe- 
cero deporre le armi , furono accolti promettendo loro 
quella ospitalità che dopo i giorni di Carlo XIl è stata 
sempre l’orgoglio del Sultano.Kossuth non volle por piede 
sul territorio turco finchè non ebbe una assicurazio- 
ne ufliciale che tanto a lui che a’ suoi compagni di 

o verrebbe concessa sicura ospitalità ; e che loro 
sarehbo data facoltà di trasferirsi in qualunque paese 
del mondo loro piacesse di andare. Questa assicura- 
zione venne liberalmente lor data, e i fuorusciti fu- 
rono cortesemente accolti dal Pascià di Vidino, il qua 
te fece loro osservare che essi erano adesso ospiti del 
Padischa, c che quindi non dovevano attendere ad 
altro che a trastullarsi cantando e danzando, c fa: 
cendo baldoria, raccomandazione bene strana quando 
si badi alla posizione dì quei miseri a cui era indi- 
rizzala, 

Non ci volle però molto tempo prima che i pro- 
fughi si accorgessero che a dispetto di tutte queste 
helle parole, essi non erano che prigionieri del Sul- 
tano. Poi venne da Costantinopoli la novella che 
un Generale russo era giunto in quella capitale por- 
tando una lettera autografa dello Czar, con cui nei 
termini più perentorii si domandava la consegna dei 
rifugiati polacchi ed ungheresi. In questa circostanza 
il Ministro propose questa ipotesi: se quei. profughi 
abbracciassero I° islamismo si dovrebbero essi conse- 
guare ? Alla qual questione tutto il Consiglio fu co- 
stretto a .dichiararé, che nessun maomettano  po- 
teva mai esser dato in balia de’ cristi: Il Mi 
uistro mandava Molla ad esaminare questi meschi- 
ni, esponendo ai principali il destino che li at- 
tendeva ;., meotre ai, loro amici in Costantinopoli 
raccomandava di adottare quel consiglio , in cui solo 
potevano sperare eglino salute. Non si può si 
gnificare a parole. la costernazione di questa piccola 
comunità , in udire siffatta notizia. Dopo quetata la 
prima sorpresa molti ungheresi esclamarono: Meglio 
maomettavi che russi ; e quindi a prima gionta par- 
se che Aulto .il campo volesse abbracciar l' islamismo. 
Poscia i principali capi si raccolsero a consigli 
Kossuth, dove Bem dici 
crata la sua vita a far. guerra ai russi, e che quindi 
égli accettava di' buon grado quel consiglio. 

lo aveva quagi dimenticato di dirvi, che il Molla 
promise nell'istèsso tempo che ciascuno ufficiale sa- 
rébbé ébiiservato' nel proprio raîgo, e ognuno go- 
drebbo quelle retribuzioni liberali che ‘sono consentite 
aghi ufficiali” tdechi."PGenerali Kmolet e Steen segui 


AVIS le 184 Mil assai più laogamenti!iocehioma 370 le preseciaidal- 
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runo l'esempio di Be ; c'mollè altri personaggi di- 
ctriararono di voler meglio consigliarsi. Quando toccò 
parlate a Kossutby'egli, tsando " usato | incisi- 
vo, ricordò brevemente a’ suoi compagai, che tro- 
vandosi essi ‘adesso in lerra straniera , 
poteva adoperare’ secondo il proprio. talento h 
in quanto ali nvrebbo di buon grado dato il capo jn 
balia del caraefice piuttosto che assentire ‘a così in- 
fame proposizione. Il mostro valoroso compatriota 
Guyon imitò quel nobile esempio, protestavdo che 
nessun potere umano gli avrebbe fatto mutar religio- 
ne. Il Generale Dembinsky e il Conte Zamoyski fecero 
lo stesso. Questa deliberazione dei capi fu' tanto effi. 
ull’animo dei soldati e degli ufficiali subalterni 
che di sîrca 200 dei primie 40 dei secondi, i quali 
avevano! manifestata la loro volonta di abiurare il eri- 
stidnesimo , i soldati tutti mutarono avviso, e solo 
tre Generali e venti ufliciali si tennero fermi nella ri- 
soluzione di apostatare. Bem assunse subito un pub- 
blico ufficio, o prese il nome di Amurat. Tra poco 
ei diverrà Pascià a tre code è duce di soldati turchi 
che hanno grandissimo concetto del suo genio mili- 
tare, (ET) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 25 Settembre. 

La mattina del 17 i due Ministri di Russia e d'Au- 
stria hanno significato la rottura delle loro relazioni 
colla Porta. Il Principe Radziwill è partito nella stes- 
sa mattina sul vapore d' Odessa. Egli doveva esser ri- 
cevuto entro quel giorno in udienza di congedo dal 
Sultano, ed in conseguenza repentina par- 
tenza è stata tolta i programma detta udienza. 
So è vero quel che si dice della prima , il Sultano avrà 
avuto picciola pena di non averne dovuto concedere 
una seconda. Parrebbe che il Principe Radziwill, si 
sarebbe contentato , nell’entrar dal Sultano, di salu* 
tarlo, accennando solamente colla sua mano diritta 
verso il suo cappello. Il Sultano ha fatto richiedere dal 
suo Ministro degli affari esterì spiegazione d'un pro- 
cedimento sì insolito , ed il Principe Radziwill ha ri- 
sposto che tale era il saluto militare; al che il Sulta- 
no avrebbe fatto replicare che il Principe non era ao- 
colto come Generale, sibbene come Inviato Straordi- 
nario incaricato di una missione diplomatica. 

AI presente, Fuad Effendi , incaricato di portare 
all'Imperatore la risposta del Sultano, deve essere in 
cammino per Pietroburgo. Era impossibile di fare una 
scelta rnigliore. Fuad Effendi, oltrecchè parla perfet- 
tathente il francese, è uomo accortissimo; non'si la- 
scia trasportare, ha inodì gentili , una nobile sembian- 
za © l'abitudine degli affari (egli ha successivamente 
rappresentato la Porta a Londra, a Madrid e a Lisbo- 
na); per ultimo, passa per nno di que’ uomini che 

joni e a tutte lo 


Il processo verbale della riunione del Consiglio, 
tenuto il 16 presso il Ministro della guerra , dopo che 
fu rimesso l’ultimatum de’ Ministri di Russia e d’ Au- 
stria, è estremamente conciso. Vi si dice, che, dopo 
aver preso conoscenza di questi due documenti., il Con- 
siglio nori vi trova niente che possa modificare | 

la decisione ; che la rottura delle relazioni è 


manifestata dagli Amba a e d' Inghil- 
terra corrobora la fiducia che aveva di aver agito nel 
limite de’ suoi diritti, e ch' egli persiste nella sua pri- 
ma risoluzione. 

Un solo de’ Membri del Consiglio, il Medico su- 
periore dell’ Impero , Abdulhag-Effendi , noto per lo sue 

i alla Russia , erasi, col pretesto d’una indi. 
pi istere alla riunione, e per- 
ciò è stato destituito; © messo in sno luogo un giovane 
Medico , Selib-Effendi ; uscito dalla scuola di Galata» 

i, e di cui tutti fanno il massimo elogio. 

L’attitudine della Porta è tranquillo, lo spirito 
della popolazione, eccellente; non si scorge. nell' opi- 

0 alcuno d' Tutti , al contrario, 
‘i d’ aver mostrato fer- 
isoluzione in una quistione che importa gran- 
demente alla dignità ed all'onore del paese. 

La grande rivista, chè doveva esser fatta dal Sul- 
tano, non ha avuto luogo: il cattivo tempo ha servito 
di scusa , ma veramente crediamo che sia stato per evi- 
tare tutto ciò che avrebbe l’aria d'una manifestazio= 


EGITTO 
CAIRO a Ottobre. 

Al Cairo ebbero luogo grandi festività dal gior- 
no ‘13 fino al 27 m.‘p. in occasione della cir 
goncisione del figlio di Sua. Altezza il vicerè. 
Nel. corso ‘della giornata farom fatte ogni mqz- 
n’ora 200 salve d' artiglieria ovvero sin 4500 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
la canîzie , mantendido Ul'tolore' nituriio at car NELLA _ 


Pefupio Franogsco Valles il +0 del corren- 


la giojà ed incapaci 

occupazioni , emendo distratti da sì ri 
divertimenti, come sarebbe a dire: spettacoli offerti 
da caval + da ballerini da corda, teatro arabo, 
corse di cavalli, bande mi 
nopolitane , esposizione di Spe di cera, illumioa- 
zioni , fuochi di artifizio, lendidi e numerosi ban- 
i ec. Le speso delle feste si calcolano ascen- 

ro giornalmente a 28,000 talleri, ovvero in tut- 
to a 350,000 talleri. 
— Il commercio delle navi austriache fra Triene 

ed Alessandria è molto animato. Da lettere 
da Alessandria in data del 3 corrente rilevasi che 
nell’ ultima ottava stava ancorate in quel porto 14 
delle nostre navi mercantili, tra cui parecchie di 
400-500 tonuellate. 

Il Nilo giunse alla sua maggiore aliezza di 
23 piedi e 15 pollici e le sue acque stanco per ca. 
lare, ciò che fa preconizzare una ricca mese 
per l'anno avvenire. (F. F.) 


NEGROLOGIA 


Nel giorno 23 dello spirante è piacioto al Signo 
re di chiamare a «è il Dottor Collegiale Filologo Emi- 
liano Sarti, Professore di lettere Greche nell’ Archigin- 
nasio Romano, Scrittore interprete di liogue Orientali 
nella Biblioteca Vaticana, é socio ordinario della Pon. 
tilicia Accademia di Archeologia. Oggi ne sono state 
celebrate le solenni esequie nella Chiesa parrocchiale 
di S. Eustachio coll’ intervento dei Membri del Colle- 
gio Filologico, e dei Professori della Università Ro- 
mana. In altro numero daremo le notizie risguardaoti 
la vita e gli studj del Defunto, chiarissimo per straor- 
dinario ingegno e moltiplicità di sapere. 

ARRIVI 


DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 OTTORNK 
Domestico, da Livorno. 
Chierico, da Livorno. 
Bozett A.. d'in Possidenie, da Marsiglia 
Bernier M.. di Francia, da Marsiglia. 
| Laghilterra, Proprietario, da Livorno 


, da Marciglia 
ro, di Sardegna, Religioso, da Genora 
, Dama, da 

De Rochwrazon Alessandro, di ropriatario, da Marsiglia, 
1. Prospero Principe di Roviano, di Roma, Controllo Gen 

da Napoli 
Fontana D. Michele, di Modena, Sacerdote, da Livorno, 
Frere C . di Francia < Possidente, da Marsiglia 
Goyatbon I, di Franci», Proprietario, da Marsiglia 
Hindelang Giuseppe. di Baviera. Proprietario, da Marsiglia. 
Imobesdorf M., di Svizzera, Fornajo, da Ganora. 
Irelaud, d'Inghilterra, Dama, da Livorno. 
Litardi, di Francia, Prete. da Marsiglia. 
Mignot Carlotta, di Francis. da Marsiglia 
Monestier Luisa, di 
Maller Eugenio. izzera. Fornajo, da Genova, 
Mennet G.. di Ginevra, Orologinro. da Genora 
Marlin Luigi, di Frane eriere, da Marsiglia 

F.. di Francia, Possidente, da Marsiglia. 

ali D. Giacomo, di Modena, Sacerdote, da Livorno. 
Reali D. Massimo , di Ferrara, Sacerdote, da Marsiglia. 
Romard Carlotta, di Francia. Proprietaria, da Marsiglia 
Reynaud Andrea, di Francin. Mercante, da Civitavecchia. 
Stacchini Antonio, di Livorne 

d'Inghilterra, N 


pat gionnO 23 AL GIORNO 24 ortomE. 
Buaro Ferdinando, di Spagna, Cav., per Firenze. 
Bonfillivà E. . ili Francia, per Napoli, 
Capoto G., di Bari, Studente, per Bari. 
Diell Giuseppe, di Baviera, per Napoli 
De Angelis Antonio, Impiegato, per Napoli. 
Floridi Eorico, di Vallerano, Possidente, per Marsiglia 
Feraud P., di Francia. Proprietario, per Civitavecchia. 
Falling Gio., del Relgio, per Napoli. 
Heyware, di America, per Napoli. 
Lamard Giulio, di Francia, Negoziante, per Firenze 
Layo Raimondo, di Spagna, UMiziale, per Firenze. 
Largillier Adolfo, di Francia, per Napoli. - 
Mognenot A., di Francia, per Francia. 
Napoleone Carlo, di Francia, Capitano, por Civitavecchia. 
Pacifico Francesco, di Napoli, Negoziante, per Napoli 
Paolini Paolo, Prelato, per Napoli. 
Reyna Giuseppe, di Spagna, Ufaiale, per Firenze. 
Rossi Stefano, Prelato, per Napoli. 
Rogers Sara, di America, per Napoli. 
Savchi Luigi, di Siena, Possidente, per Napoli. 
Simmons, d'Inghilterra, per Napoli. 
Segala Giuseppo, di Vicenza, Proprietario, per Vicenza. 
Tarnassi Giuseppe, Segretario del Vicariato, per Napoli 
Wellkao A. , di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Woy Giovanni, di Prassia, per Firenze. . 


Sezze iù via delle Scnlelle, col mini.tero del sot 
toscritto Notaro , si darà principio all’ Inventario 
medesimo a forma di lagge, cioè del $. 154; e veg. 
del Regolamento in vigore, 

Ciò si deduco.a notizia di chiunque abbia, 0 
pretenda averi inigiressa, in; detta eredità | ma sotto 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. , 
Il fiornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuali i festivi. 
| prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco). . . ... 2 80 
All' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 
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DI ROMA È 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Sabato 27. Ottobre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i piogbi, i gruppi; ce- 
me le richieste d'inserzioni, dovramo | 
essere diretti alfrancati all'Ufficio d'Am- Ì 
ministrazione del Giornale di Itoma, in i 
Piozza di Sciarra Num. 2: 


| | 


ANTI GTANR 


OSSEI 
—— Gionni 


IONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ROMA 27 Ottobre. STATI ITALIA tornassero negli arsenali dello Stato due milioni di fu- | 
| ili dell ai ional RI i h | 
cili delle guardie nazionali. — Supponiamo ora che si i 
PARTE OFFICIALE PIEMONTE | srmasie ancora uu qilione di guardie nazionali; al- i 
GENOVA 21 Ottobre. lora l’armata di 800,000 wonuni richiesta dal signor i 
+ li, usi x 1 signori professore Tomati e dottore Rosselli, de- Thiers sarchbe insufficiente. Mo i 
Con biglietto della segreteria di Stato dei 22 | legati dal sig. Intendente generale, e dal Consiglio Pro- N ha iu oggi ona) quantità‘ di ‘nomini | quali si } 
Settembre Sva Santità’ si degnò conferire a S. || vinciale di sanità, per verificare la precisa condizione studiano di rendere più facili le rivoluzioni, Guarda- 
te cosa strana! A nessuno è ancor venuto in mente i 


E. il Principe. di Ligne, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. il Re de' Belgi 
presso la Santa Sede, la croce di cavaliere di pri- 
ma classe dell’ ordine Piano. 

Con breve della stessa data la Sannita’ Sua | 
conferì la croce di commendatore dell’ ordine di 
S. Gregorio Magno a S. E. il Tenente generale 
conte Zucchi. 

Sua Santità’ con biglietto dell’ eminentissimo 
Cardinale Antonelli Pro-Segretario di Stato, Pre- 
fetto de’ SS. Palazzi Apostolici, si degnò nomina- 
re monsignor Giuseppe Stella Suo Guardarobba, 
posto vacato per la rinunzia data da monsignor 
della Porta. 

Con altro biglietto della stessa data promos- 
se a camerier segreto parlecipanie monsignor prin- 
cipe de Hohenlohe, posto vacato per la promozio- 
ne di monsignor Stella. 

Con biglietto dell’ eminentissimo Cardinale 
Antonelli Pro-Segretario di Stato, Prefetto de’ SS. 
Palazzi Apostolici, Sua Sawrrta' si degnò nomina- 
re Suo cameriere segreto soprannumerario di spa- 
da e cappa il signor Niccolò Morelli, giudice del- 
la gran corte civile, destinato a servire nella gran 
corte criminale di Napoli. 

Con biglietto della segreteria di Stato Sua Sanri- 
n' conferì al professore d’ incisione signor Tom- 
maso Aloysio-Juvara, da Messina, la croce di ca- 
valiere dell’ ordine pontificio di S. Silvestro rin- 
novato, in premio della ‘bella incisione fatta del 
ritratto della Synrita' Sua. 


( Diario Nap.) 
—__0000—_ , 

Nelle notti precedenti ai 21 e 22 del corrente, la 
Polizia arrestò. circa 160 precettali, come sospetti di 
ladroneggio. 

Essendo poi cosa notoria che molti oggetti deru- 
bati nei giorni dell’ anarchia erano stati venduti agli 
Ebrei, nella notte precedente ai 25 la Polizia circon- 
dò il Ghetto, procedette a ‘ visite domiciliari, e di 
fatti l’effetto ha corrisposto. L'operazione ha prosegui- 
to fino alla decorsa notte. 


NOTIZIE DELLE, PROVINCE 
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green 
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sanitaria del Comune di Arquata, dove si indicavano 
avvenuti alcuni casi di cholera asiatico, ritornati 
sta mano alle ore 9 e mezza, hanno avuto la so: 
fazione di assicurare al prelodato Consiglio, che i po- 
chi ammalati ivi attualmente in cura, ed i quali si 
trovano in via di guarigione, non presentano alcuno 
dei sintomi proprii del morbo indico. Eglino non so- 
no è vero in grado di emettere un giudizio assoluto 
sui cinque casi di morte precedentemente occorsi e 
notati nel num. 245 di questa Gazzetta, perchè su di 
essi non poterono estendere il loro esame, nè procu- 
rarsi informazioni sufficientemente csatte e sicure, ma 
per induzione vi ha luogo a credere che la malattia 
la quale pe fa la causa, sebbene di carattere più gra- 
ve, non si abbia a considerare d' indole differente da 
quella nei suddetti infermi. notata. 

Dalle investigazioni da essi fatte si desume che 
la maggiore mortalità avvenuta nei passati giorni sia 
da attribuirsi al cambiamento di stagione; e ad erro- 
ri dietetici resi più perniciosi dalla nessuna osservan- 
za delle altre regole igieniche e di polizia locale, 

L'Inteudente generale, secondando il voto del Con- 
siglio sanitario, ha provveduto ciononpertanto, che il 
prefato dottore Rosselli rimanga qual suo delegato in 
quel Comune, incaricato d° invigilare lo stato sanitario 
di quelle | à, © di renderne giornalmente infor- 
mato il Consiglio stesso. ( Gazz. di Genova. ) 


+0BE#+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 16 Ousobre. 

La prima Commissione d'iniziativa parlamentaria 
si era oggi riunita per occuparsi della proposta del 
sig. Creton, tendente all’abrogazione delle leggi d’esi- 
lio de' due rawi della casa dei Borboni, ma pri- 
vando i membri di questa famiglia che rientrerehbe- 
«ro in Francia del diritt far parte dell’ Assemblea 
Nazionale durante | zio di anni 6, e dell'eligibi- 
lità al grado di lente della Repubblica durante 
lo spazio di otto anni. La Commissione propone ad 
una gran maggiorauza il rigettamento di questa pro- 
posta. Il sig Emilio Leroux è stato nominato rela- 
tore, e deve domani assoggettare il suo rapporto alla 
Commissione. ( Débuts. ) 


LA GUARDIA NAZIONALE. 
Il Crédit dice in uno de' suoi ultimi numeri: 

+ La Camera prossiana ha adottato un ammenda - 
mento alla Costituzione; il quale sopprime la guardia 
nazionale, Noi ce ne congratuliamo com essa, e spe- 
riaroo che la Francia vorrà imitare |’ esempio dei suoi 
vicioi. ' 

Si domandi ad ogni militare, ad ogni impiegato, 
ad ogni persona che conosce Lione, qual guarnigione 
sin necessaria” per. mantenere I’ ordine. nella città, © 
se ne avrà in rispostà 5; Trentomila se la guar- 
dia nazionale è armata; diecimila. disarmata. 


uomini; 


di domandare se la rivoluzione dl 1848 e la sommos- 
sa di giugno avrebbero avuto luogo, se in quelle epo 
che la guardia nazionale fosse stata disarmata. 


ALTRA DEI 17. 

L'amministrazione delle Dogane ha dato in luce 
îl prospetto del Commercio dell’ anno 1848. Il riassuu- 
to sarà semplicissimo ; esso può formolarsi cou unn 
sola parola; perdita, e perdita enorme in tutti 
i rami dei nostri cambi. La @ cosa triste il vederlo 
e il considerarlo. Tuttavolta, essendo ottima cosa 
giovarsi della mela fortuna passata, mppressiamoci co. 
raggiosamente a questo lamenterole quadro istorico 
dei nostri dicasteri commerciali , e vediamo ciò che 
ci amnonzia. 

Il commercio esterno della Francia , che nel 1847 
ora asceso alla cifra officiale di 2 miliardi e 614 mi 
lioni, cifra la più elevata che abbia giammai toccato, 
è caduto nel 1848 a 2 miliardi e 15 milioni. Ecco 
dunque circa 600 milioni , pel solo commercio estero, 
che ha costato alla Francia in 10 mesi la nuova ri- 
voluzione , da cui ha creduto doversi compensare la 
sua fantasia. Quante ruine particolari, quante jattu- 


re di opificj , di macchiue e di braccia, quanie ri. 
duzioni di salarj compendia questo fatal disavanzo di 
600 milioni ! E cho cosa è nulladimouvo questa mede- 
sima cifra, in confronto di quella che potrehbe pro- 
durre il nostro commercio interno , se la statistica 
valesse a stabilirla 2 Avvegnaché, effettuaudosi le tran- 
sazioni coll’ estero ordinariamente a luogo termine, 
l'aono corrente vive spesso sugli affari intrapresi du- 
rante l’ esercizio antecedente , mentre che pel com- 
mercio nazionale la istantanea sospensione delle consu- 
mazioni non manca mai di arrestare immediatameute 
il lavoro delle manifatture e degli opificj ; e che at- 
tra cosa è in oggi tuttaquanta la società, se non ua 
vasto ed universale opifizio ? 

Nella cifra officiale di 2 miliardi e 15 milioni da 
noi accennata l'importazione ha figurato per 862 mi 
lioni, e l'esportazione per un miliardo e 153  milio- 
ni; avendo così la prima perduto 481 milioni, e la 
sccomla' 118 milioni soltanto ; differenza che spiegasi 
colla medesima causa. Le fabbriche , mal tranquille 
sull’ avvenire del paese, o piuttosto dell’ Europa in- 
tiera $ si sono affrettate a spedire ad ogni costo le 
loro merci estero , a vuotare i loro magazzini, 
ed a convertire in denaro i prodotti che rimanevano 
oziosi nell’.interna consumazione ; ed in seguito di ciò | H 


haono esse sospeso , 0 considerevolmente diminuito i 

loro approvigionamenti. i 
Noi dicemmo che le suaccennate cifre erano of: i 

i come è cosa noloria , 


permanente sulla revisione dei valori delle. dogane , 
come essa avea già praticato per il quadro del 1847, dl 

x Il confronto avrà così maggior grado di esattez- 
zayin quanto che è l’espressione della forza respettiva 
delle operazioni in ciascnn dei due anni. Ecco le ci- 


fro' comparate : 


00 184815 potra "ai agli 
po i... 708 Milioni — 1200 wailionì. 
ce RARE GER 
DE mae 


officiale del 1848 ( 2 miliardi e 15 milioni ) e il totale 

+ in valori attuali dell' istess' anno, una differenza di 
371 milioni ; doode risulterebbe che il prezzo generale 
delle merci , prese nel loro insieme, si sarebbe ab- * 
bassato in 22 agni di circa 18 per cento. Si è questo 
un calcolo sicuramente assai moderato , e può pure 
ammettersi, che, sulla maggior parte dei grandi arti- 
coli di consumazione ; l' abbassamento è stato più for- 
te. Vedesi inoltre che in valori attuali il commercio 
del 1848 è caduto, non già di 600 milioni come dai 
valori offici maidi 695: milioni sotto a quello):del 
1847. Leavvilimebto generale del prezzo della case pel 
1848 ra abbastanza questa differenza di Vv 
zione, nto al commercio speciale , vale. a a 
quell e componesi della nostra consumazione DI gl 
la ni produziotie , la differenza è stata di ud, mi- 
liard@ye 164 milioni contro 4 miliardo e 676 milo 
ni. è dunque: sui 695: mi di disavanzo.su- 
perfofmente accennati , che venuero portati 512 mi- 
lioni sul nostro proprio commercio ;'i timdnente de- 
ve essere attribuito al transito ed alla riesportazione, 
che nel 1848 non disertarono che d’ assai il nostro 
territorio e i nostri porti. La spedizione dei prodotti 
esteri, ritratti dal nostro suolo, era stata pel 1847 di 
650,571 quintali metrici ; nel 1848 non è stata che 
di 351,976, ossia del 48 per cento di meno ; in va- 
lori la diffefcoza è di 161 milioni contro 176. 

Senza fermarci a specificar quì la lunga nomen- 
clatura delle mercanzie , che quasi tutte offrirebbero 
una diminuzione, limitiamoci a conglomerarle in mo- 
do da caratterizzare la natura degli affari commerciali 
dei due anni comparati : 


Importazioni. 1848 1847 
4 Materie industriali. . 410 milioni — 638 milioni. 
2 Prodbtti naturali. . . 153 » — 434 » 
3 Oggetti fabbricati . . 145 »  — 


Esportazioni. 
4 Prodotti naturali. . . 340» 
2 Oggetti fabbricati . . 596» 


Queste cifre dicono assai. Sono la giustificazione 
di ciò che noi abbiamo innanzi asserito. Il lavoro e gli 
approvigionamenti che richiede in materie industriali ed 
in prodotti naturali da porsi in opera, come zuccaro, 
olio, grani, si sono arrestati; c l'esportazione dei no- 
stri proprii prodotti, di quelli del suolo, anzi tutto, 
ha meglio sostenuto il suo movimento, ajutata come 
fa d'altronde dall'aumento dei premii per lo sbocco 
durante il secondo semestre. L'ammontare dei premii, 
tanto ordinarii che eccezionali, che furon pagati al 
commercio di esporiazione nel 1848, si è elevato a 
24 milioni e 390,000 fr., mentre nel 1847 non fu, 
per una esportazione assai più considerevole, che di 
20 milioni e 620,000 fr. Se detraggansi i premii ac- 
cordati al, commercio dalla cifra totale dell’ introito 
delle. dogane, rimane per queste una riscossione netta 
di 126,000,000. Nel 1847, l’'introito, fatta pure de- 
trazione dei prei avea dato circa 180,000,000. Vi 
è dunque una diminuzione di 55 milioni, sui quali 


* cusa nella parte relativ 


le dogaoe di Parigi e di Marsiglia han ciascuna figu- 
rajo per 10 miliopi. ( Débats.) 


ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 
a Residente a Versailles 


* PagsiDENZA DEL 51G.. BERENGER 
UDIENZA DEL 16 OTTOBRE. 
Attentàto del 13 Giugno. 

Quest’oggi sono state poste dinanzi alla Corto 
due grandi tavole per deporvi i varj documenti e cor- 
pi di conviazione, che compongonsi, tra gli altri og- 

tti, di fucili, di munizioni, di sciable, di sbakò 
artiglieri , della uniforme completa di Boichot, del 
Képi di Rattier , di berretti rossi, di sciarpe rosse, 
di varie insegne di Rappresen di bandiere tri- 
colori, in una delle quali leg Volontarj della 
Repubblica » e di una piccola statua di plastica, rap- 
qresontante Robespierre che presta il giuramento. 
uesta statuetta è coronata di una ghirlanda di sem- 
pre-vivi.. ; 
L'udienza è aperta alle ore 11. 
+ Il sig: Gawthier ; Cancellieri 
re gl’ivterrogator, 
ora rieusato di 


impa.Q 
golarmente costituito’; orasi esso format gute 
pO prinia dello slfioi tatti È giornati ‘potevano 
parte; Quatelie ‘dopo' la''sua formazione! 
questo rcomitatò:è divenuto un’ comitato'di odbte, 
lo'difficoltà:d' interesse o di attor proprio” 


o che 
bero” "tra? f' giornalisti. Non v* era‘tuo- 
preme ct ord' sì tetsordno» Manda | 


Sica dio dal: Ì pacifigue y) ora: 
bn Lie SEPA Rizica alisitiona: | 
3 , le jre g lied | 

i pr , che ebbe rgoro tr] 


UO D' 


si metterebbe fugri- della Costiltizione. Tutte le per- 
sone presenti eràmio del medesimo avviso. Ò 

D. Non sf'é Undttato di indarre Ta minorità del- 
l'Assemblea , qualora la’ maggioranza. rigettasse di 
porre in istalo' di accusa il Ministero, a ritirarsi in 


un altro luogo? 

R. Si, ma il Emilio de Girardia'' bay soste- 
nuto che ia qualsiasi caso le minorità ngn deseva 
bandonarè*} Assemblea, e che i membri che abba 
donassero , perderebbero il carattere ‘dì Rappresen- 
ting. o 
0), Non sî è parlato altresi di fare un appello al 
popolo ? Pe, 

Rè Non mi rammento affatto ‘di ciò. 

Sig: Protuiratore Generale. Si è dimandato po 
co‘fa al festimtbffio , se esistevano relazioni tra il c0- 
mitato della stà@pa c il comitato democratico , e il 
testimonio: ha risposto negativamente. Tuttavia vedia- 
mo una protesta, che comparve il 13 giugno în di- 
versi ‘giofnali , 0 che è sottoscritta dal comitato della 
stampa I comitato democratico , dal comitato delle 
scuole che proverebbe almeno che v' erano intelli- 
genze tra questi diversi comitati. 

L'accusato Andre. — Si è dimandato al testimo- 
nio se egli conosceva chi avea organizzata la dimo- 
strazione del 13 giugno, e il testimonio ha risposto 
negativamente. Posso dare su questo riguardo alcune 
spiegazioni. Furono varie guardie nazionali della quin- 
ta legione ; che presero l'iniziativa in una protesta in- 
serita nel giornale le Peuple, la mattina delli 11 , pri- 
ma anche delle interpellanze del sig. Ledru-Rollin. In 
questa protesta , le guardie nazionali parlavano di una 
manifestazione pacifica. 

Il Proc. gener. — Il fatto, di cui parla l’accu- 
sato, non è nuovo, figurando esso nell’ atto di ac- 
accusato Schmitz, che 
dopo l' ini della manifestazione , ha continuato 
ad organizzare il 12 e il 13. L’ accusato Maillard 
che si è costituito jeri , avea ritenuto a nome del 
comitato dei venticinque , la sala della cavallerizza 
Pellier, per organizzare questa dimostrazione. 

Sig. Andre. — La Commissione dei venticinque 
è restata del tutto estranea alla organizzazione di que- 
sta dimostrazione, non che noi noh la censiderassimo 
legale, ma perchè nòi la credevamo in e danno- 
sa, essendo assai pericoloso di slanciare il popolo 
sui Soulevards alla presenza di 80,000 uomini. 

L'accusato Paya. — lo sono compreso nel nu- 
mero degli accusati del comitato della stampa ; deb- 
bo perciò , giusta l'accusa, aver cospirato cogli altri 
accusati di questo comitato. Non vi è che un inco- 
veniente, ed è che prima del mio arresto, io non 
aveva veduto Maillard. L'accusa mi rappresenta an- 
cora come uno degli Agenti i più attivi del comitato 
della stampa. Pregherò adunque il Presidente di 
domandare all’accusato Vidal... . (interruzione.) 

Voci al banco degli accusati. — Vidal non è ac- 
cusalo. 

L’accusato Paya. — lo m' inganno ; è vero cho 
Vidal non è stato accusato ; non è che un equivoco 
di data per parte mia; dimando adunque al testimo- 
nio Vidal, se egli mi ha mai veduto nel comitato 
della stampa? 

Il testimonio Vidal. — Non ve l'ho veduto mai. 

Il Procuratore generale. — L' accusato Paya è 
stato compreso tra gli accusati della stampa, a ca- 
gione dei numerosi articoli dei giornali, che sono 

incolpati. 

Sig. Maillard. — Faccio osservare che fu in qua- 
lità di membro della quinta legione , che io fui ia- 
caricato di prendere in affitto la Sala Pellier , e non 
come menibro della Commissione dei venticinque. Lo 
scopo di questa riunione era la scelta dei candidati 
al grado di colonnello della quinta legione. Non po- 
tei andarvi in persona ; se ne incaricò uno de’ miei 
amici. Noi eravamo d'accordo di eleggere il sig. Bu- 
vigoier, e non sì trattava affatto di porsi di concerto 
per un progetto di né per redigere 
una Nota da inserì il Peuple. 


io non ho mai falto parte di questo comitato, che 
non conosceva alcuno de' suoi membri ; e che non ho 
preso ’la' minima iniziativa‘ Dimando che il testimo- 
nio ‘absérisca sè egli‘ mi conosco ; e se mi ha mai ve- 
duto ‘rielle sedale’ del comitato? 

‘©. Testimonio. To non -éotiosco questo accusato 3 
gli riòn ‘faceva’ parte ‘del éotitato , non' essendo re- 
dattore di aleun giornale. Non vi è mai intervenuto, 
66 vi fa'presentato, dabilo'clie vi ‘sia stato am- 


Presilete: i Com'è 6 egli figura frà 


dibat- 


Proteo 
da 


È giusta il mio 


role prima di ritirarmi. L’ impressione generale, che, 
parere*, è risultata dulle Sedute ‘hlle 
quali io ho assistito , è che tutto tendeva precisa- 
mente ad impedire quello di che ora si forma inqui- 


ne. 

Sig. Toussenel letterato : 
permesso di rigettare dappri 
monio che mi si dà nell 
mi considerare come a e della inquisizione fon- 
dandosi sulle mie dichiarazioni, 

Procuratore generale. — L'accusa non riconosce 
ausiliarj nei testimonj j essa li designa dinanzi ai gio- 
rati, perché asseriscano solamente la veri, sia a 

a vaotaggio altrai. 

Sa Toussenel, — Ma io protesto contro la qua: 

lifica di testimonio. ( lunga'e prolungata ilarità) * 
SL’ udienza è terminata alle ore 6, e rimiessa a 
domani per contiodare a ticevere le deposizioni dei 
testimonj. ( Débats. ) 
ALTRA DEL 18. 

Jeri |’ intera seduta dell'Assemblea si passò nella 

discussione relativa alle elezioni della Guadalupa, le 

uali, dietro il rapporto del sig. Vernbette, che ri. 
ferì scrapolosamente tutte le circostanze morali, c 
gli atti tutti di violenza di che furono esse contras- 
segnate, vennero, a forte maggioranza, annullate. 

— Si è parlato all'Assemblea dell’arrivo in Pari- 

utante di campo dell’imperatore di Rus- 
gli discese al palazzo dell’ ambasciata russa. » 

— L''oscillazione che manifestavasi da due gior- 
ni alla borsa, per le voci che si cercava diffondere, 
teneva gli animi agitati. Il 17 i fondi aumentarono al- 
la voce che niuna vera divergenza poljtica esisteva. 
Una reazione però, che notavasi alla chidsara, si pre- 
tendeva derivata da notizie di Londra o di Vienna 
pale quistione d'Oriente: i fondi esteri volsero al ri- 


asso. (F.F.) _ 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Ottobre. 

Il vascéllo il Gange di 84 cannoni ha ricevuto 
l'ordine di partire da Plymoutb per il Mediterraneo. 
Il Superb di 80 cannoni lo seguirà. La fregata la Mogue 
di 56 cannoni ha ricevuta la medesima destinazione. 
Si arma a Portsmouth con molta attività. (Op. Publ. ) 


ALTRA DEL 17. 

Il cholera infierisce con violenza nella parte di 
Windsor chiamata Garden Court alcuni piedi al diso- 
pra del livello della Tamise. Il Consiglio locale di sa- 
nità s'è infine deciso ad adottare alcune provvisioni do- 
po il consiglio dato alla regina di non venire a risie- 
dere al castello. Sembra che la città di Windsor e so- 
prattutto il quartiere ora attaccato siano poco salubri. 
La maggior parte delle case di Garden Court sono ora 
abbandonate. ( Globe) 


PAESI BASSI 
AJA 13 Ottobre. 

La notizia data jeri sulla formazione del nuovo 
gabinetto pare che si confermi , dice il Rotterdamsche- 
Courant, eccettuato ciò che concerne l’entrata del 
sig. Gericke nel mioistero degli affari esteri. Il sig. 
Ter Bruggen Hugenholtz, membro della seconda Ca 
mera, avrebbe accettato il portafoglio degli affari 
esteri. 


GERMANIA 


La Gazzetta delle Poste smentisce officialmente 
che la flotta germanica ja mai ricevuto dall’ arci- 
duca-vicario l’ ordine di tenersi pronta a partire. 

— Il consiglio amministrativo della lega dei trè 
fe ha creduto conveniente pubblicare nel Moritore 
Prussiano un rapporto su quanto ha sinora fatto. Egli 
incominciò la sua azione il 18 magg i 
no rappresentate solamente la Prussia, la Sassonia e 
l’Annover: in seguito vi entrarono Baden, | As- 
sia-Cassgl, l’ Assia-Darmstadt, i.due Meklemburg, 
l' Oldenburg, Nassau-Brunswich, Sassonia-Weimar, 
Altenburg, Coburgo-Gotha , i tre Avhali, i due Ro- 
dolstadt, i due Reuss, Amburgo e Brema. Baviera, 
Wurtemberg, Limburgo ed Assia-Omburgo hanno ri- 
fiutato di entrarvi; Sassonia-Meiningen e Lippa di- 
ghiararono l’ adesione alla | ma questa dichiara- 
zione non fu per anco ratific con Francoforte, La- 
becca, Schaumburg-Lippa e Waldeck continuano le 
trattative, Lussemburgo ha dimostrato inclinazione ad 
aderire, ma iò senza risposta le ulteriori diman- 
de. Una disposizione degli atti di adesione degna di 
notarsi, è che cuno dei governi che' aderiscono 
alla lega si obbliga a riconoscere il già promulgato 
proggile Costituzione , ed a non variarlo.se non 

letto ‘afiinime ‘consenso di tutti i governi. La legge 
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mostri che i governi della nuova_.lega ‘vogliate Jeal- 
meote. procedere nella via.io cui ‘entraionosina alla 
costituzione del nuovo stato confederato, e progredira 
ip essa, .Il deputato. sassone oppose ;- tale. risoluzione 
essere prematura 6 disacconcia. 

I plenipotenziarii d’ Amburgo, della Tufingia, 
dell'Assia, del Meklemburg e di Baden appoggiarono 
più o meno caldamente questa proposizione. Quello 
di Baden propose altresì l’instituzione di una Com- 
missione la quale fosse incaricata udiare come 
Ja nuova lega potesse continuare. gli iadissolubili ia- 
timi vincoli cogli altri stati della confederazione ger- 
mamica , come si possa conseguire la futura loro unio- 
ne collo stato confederato, e come - attivare coll’ Au- 
stria le relazioni riservate col primo articolo. Il ple- 
nipotenziario ‘ d’ Annover protestò contro |’ idea che 
sembrò prevalere nella discussione che già gli stati 
alleati siansi costituiti in uno stato confederato, o vo- 
gliano costituirsi come tali, e quindi abbiano presa 
una posizione speciale nella confederazione: Sassonia 
cd Annover essersi intesi per la presentazione di una 
dichiarazione portante essi non poter cooperare 
formazione di uno stato confederato più intimo, 
chè la maggioranza della Germania meridionale rifiu- 
ta di aderire. 

Il plenipotenziario sassone lesse diffatti questa 
dichiarazione. Il ministro Bodelschwing, presidente 
plenipotenziario prussiano, aderì alla proposizione di 
Nassau esponendone i motivi in .un lungo discorso. 
Egli conchiuse assicurando aver a cuore che si ven- 
ga ad un accordo coll’Austria, la quale del resto si 
è esclusa da sè dallo stato .confederato: “feslNoraro) 
nell’ interesse della patria, che l'antico vincolo cou 
questa potenza si avval anzi più e più indissolu- 
bilmente: credere che a tal fine abbiansi a fare dei 
sagrificii, ma non che l’ attuazione dello stato confe- 
derato dipender debba dall’ adesione dell’ Austria: egli 
ed il suo governo essere risoluti a proceder nella via 
in cui s’entra, checché dicano în contrario gli altri go- 
verni di Germania e là politica estera. 

La continuazione della discussione venne fissata 
al 9 ottobre. Questa pubblicazione sembra avere per 
iscopo di far conoscere che colla ratifica del ‘trattato 
di Vienna per l'instituzione del potere egnttale prov- 
visorio, non è cessata la lega intima dei ‘varii stati. 

peso 


.. WIESBADE 15 Ottobre. * 
Il presidente Rabt, arrestato jer l’altro, è sta- 
to messo in libertà la sera stessa colla cauzione di 
2000 fiorini. È ( Gazz. Ted.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 16 Ottobre. 

Convenzione tra i Governi d’ Austria e di Prussia, 
pet un progetto da proporsi agli altri membri 
della Confederazione germanica per la forma- 
zione di una nuova Commissione centrale prov- 
visoria della Confederazione. 


‘Avendo il sig. Arciduca Vicario dell'Impero 
espresso ripetutamente il desiderio che gli venisse 
data la possibilità di rinunziare alla ‘propria carica, 
e di restituire alla totalità dei membri della Con- 
federazione germanica i poteri a lui affidati «colla 
decisione fodbrale del 12 luglio a. p., e conside- 
rata la necessità che per tal caso vi fosse un nuo- 
vo Organo centrale, generalmente riconosciuto , .il 

uale assumesse la direzione: degli affari comuni 
lella Confederazione e ne curasse le interne rela- 
zioni fino alla Costituzione definitiva , le due -Corti 
di Vienna e di Berlino hanno cercato di accordarsi 
riguardo ad un progetto da proporsi agl i u 
bri della anfederazione per la formazione di: tale 
nuovo Potere centrale provvisorio della Confede- 
razione. 

Id conformità di ciò i sottoscritti si sono rac- 
coli nel giorno d'oggi per convenire , sulla «base 
delle pratiche già attivate presso le due Corti s0- 
vrane, pei punti sottoindicati, ad accreditare questa 
‘convenzione , ‘sotto riser là ratifica ; colla loro 
sottoscrizione. 

Art. I. I Governi della Confederazione germa- 
nica d’accortio col'Vicériò convengono un .ihterim 
pel quale l'Austria e in Prussia assumono |° esere 
cizio del Potere_geatgale per la Confederazione ger- 
fino al 26 maggio 1850, in quanto questo 
non possa passar prima ad un Potere definiuivo. 
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ILE yin quanto, secondo le leggi fede- 
rali , ‘orana:di competenza del Consiglio particolare 
dell’ Assemblea federale, saranno ade durante 
l’ interim. ad. uri Commissione della Confederazi 
ne, di cui l’ Austria e la ‘Prussia pominano.o 
na due membri, e che risederà a Francoforte; gli 
altri Governi possono farsi rappresentare presso la 
Commissione della Confederazione singolarmente o 
più cumulativamente per mezzo di plenipotenziarii. 

Art. VI. La Commissione dell’ Impero trat- 
ta gli affari indipendentemente , sotto respopsabilità 
i suoi maudati. Essa fa le sue decisioni dopo 
ione comune. In caso che .non. possa ac- 
cordarsi , la decisione avrà luogo per, mezzo d’ ac- 
cordo fra’ Governi d’ Austria e di Prussia, i quali, 
ove ocoorresse , si rimetteranno ad un giudizio ar- 
bitramentale. Questo giudizio sarà dato da tre Go- 
verni tedeschi della Confederazione. All’ evenienza 
del caso, ogni volta l’Austria sceglierà uno dei giu- 
dici e la Prussia un altro. Questi due Governi elet- 
ti nomineranno d’ accordo il terzo per completare 
il giudizio arbitramentale. I membri della Commis- 
sione della Confederazione si dividono secondo gli 
i ad essi attribuiti, che tratteranno da sè, o di 
cui avranno la direzione secondo le presenti leggi 
della Confederazione e la Costituzione militare del. 
la Confederazione. Gli affari dei ministeri respon- 
sabili attuali dell’ Impero passeranno a sezioni, la 
cui direzione sarà divisa fra' membri della Commis- 
sione dell’ Impero. 

Art. VII. Appena i Governi avranuo aderito a 
questo progetto, il Vicario dell’ Impero rinuozierà 
alla propria dignità e deporrà i diritti e i doveri del. 
la Confederazione, in lui trasferiti, nelle mani di 
S. M. l’imperatore d' Austria e di S. M. il Re di 
Prussia. 

.Seguita la ratificazione, che dovrà farsi entro 
dieci giorni contando «a oggi, per mezzo dello scam» 
bio di dichiarazioni ministeriali, e giunta l'adesione 
del signor Arciduca .Vicario dell'Impero, che il Ga- 
binetto imperiale, per evitare qualunque perdita di 
tempo, manderà\a prendere per ogni evento, le due 
Corti di Vienna e di Berlino inviteranno insieme 
tutti i Governi tedeschi ad accedervi. 

gli presente atto fu esteso io due esemplari con- 
cordi, 


atto in Vienna nel ministero degli affari este- 

ri il 30 settembre 1849. 

F. ScuwaRzENBERG M. p. 

( L. $, ) tenente-maresciallo 
Bernsroree m. p. - 


(LS) 


To nome e per Sovrano incarico dì S. M. l’Im- 


> peratore d’ Austria, poichè fu esaminata ed appro- 


vata in tutte le sue parti la soprascritta convenzio- 
ne, conchiusa i governi d'Austria e di Prus- 
sia, e sottoscrittà in Vienna il 3o settembre dai ple- 
nipotenziarii d'ambedue le parti, riguardo ad un 
progetto da proporsi agli altri membri della Confe- 
derazione germanica , per Ja formazione di una nuo- 
va Commissione centrale provvisoria della Confede- 
razione , viene essa con ciò dichiarata ratificata, 
colla promessa che, del canto imperiale austriaco , 
ta in tutti i punti e inviolabilmente 
mantenuta , specialmente in quanto il Governo im- 
periale austriaco vi ha assunto l’ obbligo d'invitare 
nel momento opportuno, insieme al regio Governo 
prussiano, tutti i Goveroi tedeschi ad aderirvi. 
Vieona 12 Ottobre 1849. 


Il presidente del Consiglio dei ministri, pel ministro 
degli affari esteri (L.S.) F. ScuwarzeNBERO m. p. 
Tenente maresciallo. 


tifica (ch’ era 
pondenti dichia- 


giorno d'oggi pi I I : 
cumenti di ratificazione segnati per parte imperiale 
aostrinca in Vienna il 12 corrente e per parte re- 
gia prussiana in Berlino il 10 corrente, 


Ciò avvenuto, 1’ I. plenipoterizi 
comunicò ‘che S. A. I. l'Arciduca Giov 
già duta la sua adesione a questa Convenzione, de- 


|. pose.in originale la relativa dichiarazione giunta al 


Governo imperiale,’ e consegnò al regio plenipoten- 
ziario prussiano una’ copia autentica di, questo do- 


‘’cumento , del seguento tenore letterale: 


atto:, io do la mia'adesione alla 


rensì rognchinss'a Vienna il 30.settembro as c. 


‘tfa;1I, R. Governo \&bstrisco , ed il R. Governo 


sula SI 


> ittadel Priaci 
@ ssottosaritta: del Sense gr 


sede inonivi dovrebbe ini 


conferitimi il. 1a laglio 1848 dall' Assemblea della; 
Confederazione germanica. : 

» Francoforte sul Mena.li.6 ottobre 1849. 
», 12 Vicario dell'Impero _.. . 

(L.S.) ‘(Sott.) Arciouca Giovanni, 

+ » Il Presidente del Consiglio, È 

de’ Ministri dell' Impera,.,. 

(Sott.) WirTrcENSTEINAm . n 


Essendosi così adempiuta' la condizione, sta- 
bilita dal S$. 1 della Convenzione del 30 settembre 
a. c. tosto fattì , da parte dell’ Austria e' 
della Prussia insieme , i passi © uni per'orte= 
nere nel più breve termine possibile l'adesione de- 
gli altri governi della Confederazione germaniba alte: 
suddetta Convenzione. APRO 

Fatto in Vienna nel ministero degli affari ‘e: 
steri., ed esteso in due concordi esemplari it 19 
ottobre 1849. n US) 

- Sott. F. ScwarzenBERG DI 
(L. S.) tenente:maresciallo. 
Sott, Co. BernsroRee 
(LS) -— 


Sua Maestà con sovrana risoluzione dellì 1 r'.eor- 
rente si è degnata, in seguito a proposta del-stiîni- 
stro dell'ioiazio, di iccatdbta la Tooizzione di una 
associazione nella Stiria per sussidiare i milita! 
validi di quel paese, ed ha concesso graziosigfima- 
mente, in seguito alla domanda fattale dal capo 
politico provinciale conte Attemes, che quella -as- 
sociazione porti il nome di Imperator Franceseo 
Giuseppe. : 

— A quanto odesi da viaggiatori giunti dalle 
regioni meridionali, i fuggiaschi ungheresi abban- 
donarono (così la Gazz. di Pesth) la più parte la 
cità di Viddino. Molti fra essi non solo sono im- 
barazzati per la loro futura esistenza, ma trov 
già attualmente in uno stato deplorabile avendo 
sti i mezzi di sussistenza. Essi continuano in e 
il loro viaggio su piroscafi austriaci, e molti non 
erano nemmeno in caso di pagare il nolo pei se- 
coudi ‘posti, e dovettero accontentarsi di rimanere 
sopra coperte: 

— Il Consiglio Comunale di Vienna è inten- 
zionato di fondare nel prossimo inverno un istituto, 
nel quale si dispenserà del brodo alla classe più pa- 
vera della città. Patlasi pure d'una fondazione di 
dormitorj sorvegliati, ad uso di altre grandi città. _ 


(F.T.) 


ALTRA DEL 17. 
Nulla si è peranco cangiato nella nostra con- 
dizione politica, attesochè Fuad-effendi, mandato a 
Varsavia in qualità d'inviato straordinario presso il 
principe Radziwill, onde rimettere all’ imperatore 
delle Russie l’ ultimatum della Porta, dovette par- 
tire da colà alla volta di Pietroburgo , d'onde non 
è ancor ritornato. (0. T.) 


ALTRA DEL 18: 

Sua Maestà approvò l'introduzione d'un ge. 
nerale distintivo onorifico non solo per gli uffiziali 
dell’i. r. armata senza differenza di grado e d'ar- 
ma, ma beo anco pei gregari, Gli uffiziali che con- 
tano 50 anni di servizio ottengono quest decora- 
zione simile alla croce di Maria Teresa, con lo 
scudo d’oro in mezzo, sul quale si *rova Pi. r. 
aquila; quelli che ne contano 25, ottengono nel" 
la avente in mezzo lo scudo d'argento. I soldati ' 
semplici che hanno servito 16 anni ricevono quella 
decorazione pure in argento, però invece dell'ajui- 
la il numero romano XVI; quella destinata a do- 
loro che hanno servito 8' anni, ba in' mezzo lo.scu-! 
do d' altro metallo col numero romano VIII. 

(Lloyd. ) 

— L' ex-ministro Duschek è giunto qui sotto 
scorta militare, e smontò in un’ abitazione privata, 
dove viene sorvegliato. 

— Il Lloyd della sera reca per esteso il pro- 
cesso verbale di Zichy. 

— Gli uomini di fiducia della Serbia , inviati 
dal ministro dell’interno di presentare un pro- 
getto secondo i desiderii della nazione serbica, com- 
pilarono quel piano riducendolo sogiionti punti 
principali : 1) Che il Voivodato della Serbia venga 
dichiarato uo paese della Corona; a) Che Sua Mae- 
stà si, degni accettare il titolo di Granvoivoda della 
Serbia; 3) Che si stabiliscano i confini ' del Voivo- 
dato'sulla base degli avitichi privilegi e delle de- 
gisioni che furon prese dalla nazione il 1 e 3 mag- 
gio 1848. — L'ultimo puoto è motivato così: I 
territori accennati sono la sede.dei Serbi che: essi 
occuparono dopo che il regno d'Ungheria, che era 
stato in possesso dei Turchi, fa conquistato. La di- 
e dei''Serbi in alcnoi laogbi dard esere, 


Ile persecuzione del, magiariamo. Il. Voiro» 

lato socio ha sa anni pesi pina rr 

on gli” tr: ene” parp ca n 

"ig tia Pata. Bento ced Sirolo 
lalonna: 


Gitcolare dell’ I. R. Governo del Arciducato d'Au-. 
stria sotto PEnns relativo alla chiusura del 
prestito dello Stato. è 


La liquidazione avvenuta oggi delle offerte fi- 
nora conosciute per prender parte al prestito dello 
Stato al $ per cento, aperto bolla Notificazione del 
15 settembre a. c. porta una ‘somma totale di fio- 
rini 71,161,000. È 

bian cifra, quando saranno giunte le notizie, 
che ancora tutte. non arrivarono ,. dalle piso lon- 

» potrà avera uo aumento , che.sarà immedia- 
tamente. portato a cognizione generale. In seguito 
però al resritto del ministero delle finanze del 18 
corrente , si dichiara oramai che non interviene .il 
caso previsto dal $ 5 delle prescrizioni. suli’ aper- 
sora dal prestito: quiodi tutti gl’ importi regolar- 
mente sottoscritti. pel suddetto prestito fino al 4 ot- 
tobre a. c. inclusive non soffriranno alcuna dimi- 
nuzione, 

Vionva li 18 Ottobre 1849. 

Gustavo Conte di Chorinsky. 

— Il F. M. Haynau ha designato ad interino 
comandante dell’ Ungheria e Transilvania , durante 

sua assenza dal regno, il Pr. Fr. Liechtenstein 
il quale ha assuuto il comando il giorno 14. 


(Der Lloyd.) 


Si vuol sapere con sicure: che il Governo, 
avoto riflesso ad importanti motivi, ed in seguito a 
ripetuta deliberazione, si è fermamente risolto a 
non dare alcun compenso ai possessori delle ban- 
conote di Kossuth. 

Jeri, ad un'ora pome! 
bruon ua Consiglio dei mi 
1’ ambasciatore inglese. 

Sua Maestà l'Imperatore, per quanto iamo 
da fonte pienamente La di le non si Iper a 
ora .a. Praga. Tutte le voci sparse di un tal viaggio 
sono infondate. 

Il castello di Schonbruon viepe spparecchiato 
per l’inverno. S. M. l'Imperatore vi passerà la si 
gione. (Lloyd Ted.) 


TRIESTE 18 Ottobre. 


Stamane ebbe luogo una spontanea solenne pro- 
cessione, per implorare da io la cessazione del 
morbo che da qualche tempo affligge la nostra città. 
La cerimonia riuscì imponente, tanto per il nume- 
ro di coloro che vi prendevano parte, quanto pei 
sentimenti devoti ond’ era compreso l' animo di 

scuno. Il religioso corteggio, partendo dal tempio 


di.$. Maria Maggiore, attraversò il Corso, e per 


na, vi fo a Schon- 
ri, al quale assisteva 


la contrade della Madooniva'1i avviavi 
dralo di S, Giusto ,‘ove fu tenuto un uffisio divino, 
al quale assisteva grao "vamero di fedeli. lo tale 
cocasione, mobsignòr Vescovo pubblicata un disdorso 
appropriato alla circostanza. (09 

Per santificare qubsto: giorno; dedivato alla re- 
ligione, ‘tuttè le botteghe rimasero chiuse , come in 
altre festività. È 


ALTRA DEL 16. È 

Dal prospetto giornaliero dell’ Osservatore Trie- 
stino sul choleta, risulta che s' ebbero nel giorno 15 
ottobre 75 casi nuovi in città e territorio , 28 negli 

itali civili e‘11 negli ospitali milita 

Guariti ‘7a, morti 34. ; i 

Totale déi casi dallo sviluppo della malattia nel 
civile fino a tutto il 19 ottobre corrente. N. 3431 

Totale déi ‘morti +. . . +. . » + » 1260 

La Commissione Centrale di Sanità pubblicò il 
seguente 

Avviso, 

Questa Commi: 
te lodare le cure indeFesse del reveren 
ro, dei signori medici, chirurghi e farmacisti du- 
rante questi giorni di tristezza per la dominante 
malattia, non può esimersi dal rendere noto que- 
sto suo convincimento anche alla popolazione. 

Coglie poi occasione da qualche esigenza trop- 
po spinta in loro confronto, per invitare tutti coloro, 
che dell' tenza medica e religiosa abbisognas- 
sero, a compatire qualche involootario ritardo, pro- 
dotto unicamente dalla quantità degli affari, © a 
non disanimare con degli atti o termini inconsulti 
coloro, che per la nostra salvezza si affaticano gior- 
no e notte. | (0. TI) 


Nella settimana dal dì 20 p. p. fino al 6 del 
mese corrente , | epidemia cholerosa andava sensi- 
bilmente scemando nel Circolo di Gorizia. 

ono ormai libere, 
imasero 16 am- 


Il numero degli attaccati diminuì di 19, e 
quello dei decessi di a. 

Dal principio dell’ epidemia fino al giorno 6 
del mese corrente, si osservarono nel Circolo di Go- 
tizia 677 casi di cholera. 

Degli attaccati ne morirono agi e 370 si sono 
ristabiliti. 

Nell' Istria all’ incontro, la malattia epidemica 
si è diffusa ormai in a1 comuni; d'altronde, è scom- 
parsa affatto in 10. 

Il numero degli attaccati ammoutò a 129, sor- 


ndo di $8 il numero della sotilmmena presedento. 
$i ristabilirono 66, ne morirono 54; restano 


quindi 75 ammalati. 4 

Il numero! com ivo degli ammalati cholerosi 
dal principio dell epidero ino al giorno 6 det 
mese Corrente, ammontò s 270; di questi guari- 
rono e morirono 138. 

.Dall' I. R. Governo del Litorale ausiro-illirico. 


Trieste, 13 ottobre 1849. 
(0. 7.) 


ARRIVI 


par giorno 24 aL Gionwo 25 ortusne. 
Alqui anni , di Fradeia, Consigliere , da Napoli 
Aylwia Gaglielmo . di America « Proprietario | da Firenze. 
Aylyin Enrico + d' Ingbilterra, Proprietario , 40 Fireoze. 
Bockle Walter, d' Inghilterra, da Napoli. 
Chatybaens A., di Prussia. Proprietario, de Ancona 
Di Cave Isach + di Roma . Negoziania , da Firenze 
Da Castelloro P. Filippo , Halizioso ; de Genova 
Da Raggia P. Filippo, Religioso | da Genova. 
Desuaigieres Puigenio, del Belgio. Incaricato presso la S.S da Firvoze 
De Crouy Chanel Augusto . di Proprietario . Napoli 
Dewandre Earico , di Franci 
Eyre Guglielmo , d'Inghilterra. G 
Ghiga P. Filippo , di Napoli, Religioso. da Spoleto. 
Joole F. Gio. Bait, Religioso . da Napoli. 
La Rocha N., del Brasile. Proprietario , da Firenze 
Nery Francesco Anionio. del Brasile, Pensionato , da Firenze. 
Riscossa |. Francesco. Relizioso da Geno 
Sbano |. Raffsele , di Paola, Religioso, da 
Somma , di Napoli, Cameriere segreto di 8. $. 
Sorgent Maria @ Tommaso, d' Inghilterra. Civ 

+ di Roma , Legale , da Napoli. 

Venerandi Salvatore, di Roma, Commerciante, da Firenze. 


PARTENZE 
DaL gionNo 74 AL qionno 25 oTtORRE. 
Bechia Giuseppe. di Sa + Scultore ; ‘ber 
Bresilieu, del Brasile , Proprietario ; per' Parigi. 
Cussen G. + del Delgio , per Napoli 
Cambisioni Salvatore . di Palermo , Machinista , per Litorno. 
Goinesu Emilio, di Francia, per Marsiglia 
Gard D. Eugenio . di Svizzera, Sacerdote. per Svizzora. 
Hrattlì Giovanni, di Svizzera . Confettiere . per $rztera 
Barchwick . di Loudra , Froprietario , per Mar 
Induno G., di Novara, Pittore. per Novara, 
Jeannali Fronedsco , di Fran Propriotario , per Marsiglia. 
Jbumaret L. di Francia + Cameriere . per Napoli. 
Lamberton Pelice + di Frsncia , Proprietario , per Marsiglia. 
Leclere Arturo, di Francia, I roprielario , per Marsiglia. 
Luzatti G., di Trieste, Negoziante . per Napoli. 
Blaquel A., di !rancia, Proprietario , per Napoli 
Palmieri Tito. di Roma. Cantante , per Milano. 
P'aglinni Eleaterio , di + l'ittore per Sardegna 
Quattructi Ferdinando Agente. per Ateae. 
di Arpioo. per Mar 

er M., di Spagoa ; Lavorante. per Spagna. 
Ripa Achille, di Napoli, Proprietrio, per Atene 
Sterbini Michele. di Roma. Maestro di lingue . per Londra. 

abetta . di Austria, per Napoli. 

Savoye Virgilio , di Francia, Urologiaro , per Napoli. 
Taztezbski G. , di Polonia . Letterato. 'arigi 
Zimermana D Domenico + di Svizzera + Sacerdole , per Svizzera. 
Zicluski Alessandro , di Russia , Dottore, per Marsiglia. 
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AVVISI 


IMPRESTITO DI BADEN 
CAPITALE DELLE VINCITE 64 MILIONI DI PRANCHI 
esTRAZIONE 30 novemmaR (849 
Prezzo delle Azioni 
2 Azioni Franchi 20 

» 50 
14 100 
30 » 200 
Chi prende, 30 Azioni per la suindicata 
messa riceve gratis una Cartella di ren- 
dita colla quale si avrà una vincita sicu- 
ra che puol aumentare Gino alla cospicua 
somma di Lire fior. 60,000. 
Le persoye che desiderer. 
ni sono pregati a diriggei 
F. E. Fuld e Comp. , via della Posta n. 16 
in Livorno. 
N. B. Vincite pagate nell’ Estrazione passata. 
N.' 28,546 fr. 107,000 - N. 248,369 fr. 32,000 
= 54,250 + 42,000 - » ‘84,264 » 5,000 
» 185,419 » 5,000 - « 249,009 » 5,000 
METODO ROBERTSON 


Il terzo corso di lingue francese ed italiana, 
ineomincerà col primo Novembre prossimo. 


Collo stesso meiodo si danno anche lezioni di | 


Iidgua inglese. 
Todliriztarsi sia dal Maestro vis della Croce 
num. 45 ,.sia dalla libreria”Merle sul'Corso. 


ali BUANIEA n GRILLI 


< RMOPRIETARI (DILLO STABILIMENTO 
AGRARIO-BOTANIGO IN FIRENZE 
PORTÀ AL Pato Num. 3585. 


| nrizsso. 
Ip Obfbtipe poiche) bi pre 

ii a fot re 
© Raro rn 
Giunto il ven 
to Spi 
nori asmatofi,, cl 


@ per conseguenza d'una riuscita sicura; la mag- 
gior parte de' quali mercè la temperatura del cli- 
ma si coltivano in piena terra, fanno sì che la 
casa può esporre al commercio individui di mag- 
gior forza e bellezza ezzi assni più mo 
dici di quello che si pos meninistrare dagli 
Stabilimenti dell' Estero e dell’ Alta Tta 
non si presta 

coltivazione in piena 
aria de' vegetali in generale. 

Inoltre per quelli fra i signori dilettanti che 
bramassero crearsi 0 rimodernare giardini così detti 
all'inglese, (pittoreschi ) la Ditta si occupa dei 
disegni opportuni all'ultimo gusto e delle neces- 
sarie piante da scegliersi per la formazione de'me- 


sione a norma di quei signori amatori che voles- 
sero approffitarne, lusingandosi che rimarranno 
pienamente soddisfatti tanto della dellezza dello 
piante occorrenti, non che della scella © distri- 
buzione delle medesime , svendo a tal fine abili 
decoratori che invia sul posto per formarne | di- 
segni , diriggerne i lavori. e le piantagioni il tutto 
secondo il gusto ed alla soddisfazione 


mento medesimo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


-. Cessato di vivere qui in Rome Frsucesse De- 


felici li 15 corrente mese , ad istenza della siggo- 
ra Clementina Mancio! Vedova del medesimo nel- 
la ‘sua qualifica di erede lestamenteria del detto 
Defelici , come emerge dal di lui Testamento sper- 


dal med. abitata , posta lo piazza 8. Clandio n. 165 
me i di drtaiadio Navali pit 


si procederà all'Inventario legate de' beni sd 
effetti ereditarj del fu Filippo Fulgenzi Desanetis 
padre del suddetto popill» , morto in Roma ab in 

to il giorno 30 Agosto p. p. nella casa di sus 
tltima abitazione. posta in via della Tribuna di 
S. Maria Maggiore n. 12 

Roma li 25 Ottobre (849. 

Lostantino Bobbio Not. pubb. 


Ad istanza della signota Anto: 
Vedova Pianella , dom. io vi: 


no del Tribunale Civile di Roma il giorno 42 Set- 
tetmbre 1849, con la quale veune ordinata la ven- 
dita degl'infraseritti Arazzi trasportati alla pubbli. 
ca Depositeria Urbana di Roma, come da processo 
verbale redatto dal sottoscritto Cursore , prodotto 
il giorno 39 Luglio 1849, avanti il sullodato pri- 
mo Turno al D 4692 dell'anno 1848. 
Nel giorno 9 Novembre prossimo , alle ore 2 
il mezzo giorno , nell' Officio della Depo- 
siteria Urbana in via della Maschera d'Oro n. 21 
si procederà, per mezzo del pubblico incanto, 
alla vendita giudiziale di ire Arazzi, uno rappre- 
sentante il baltesimo di Costantino , alto palmi 18 
circa per 20 circa ; l'allro quando gli portano i 
dovi , alto palmi 48 per (8 circa : od il terzo 
quando ba benedetto le bandiere, alto palmi 18 
per 18 circa. Carlo Danesi Curs. Civ 


In virtù di Sentenza prol dal Tribunal 
Civile di Roma primo Turao il giorno (7 Novem 
bre (84: del sig. Angelo Tanfani 

zza di 8. Luigi di 
Francesi o. 22, ranp. dal sottoscritto Proc. 

Nel giorno 7 Novembre 4849 , alle ore 40 ai 
timeridiane , nell' Oficio della Depositeria Urba 
di Roma in via della Maschera d'Oro n! 21‘ 
procederà alla vendita giudiziale dei qui appresso 
descritti Fondi, con,lulti © singoli loro anvessi ee. 
a forma della descrizione e stima del Petito. si- 
guor Filippò Casini în atti prodotta li 14 Novem- 


ed anno sudd. trovasi prodotto il Capitolato è gli 
estratti suteniici delle Iscrizioni Ipotocarie. Il pri- 
mo prezzo, sul quale verra aperto l' incanto, 

rà quello superiormente entaciato in ciascua fon. 
do. valore determinato dal sudd. Perito sig. Fi- 
lippo Casini Luigi Morgante Proc. 


Carlo Danesi Curs. di Roma. 


MERCATO DI GIUVEDI 25 E VENERDI 25 
Della corrente settimana. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Buoi, Vacche © Viello camparecce. N 


Booi di stalla e di erba ogni i0 lib. boj 
DUl'arpeso siti cat E 
Vacche . vr 55 
Vitelle compareccio 5 s“ 
Castrati . . è no 


Dal Campo Boario il 26 Ottobre 1849. 


L' Incaricato della Commiss. Municipale 
Camitto PIBTRACCINI. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 

Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
i festivi. 

vengono fissati 

A Boma per trimestre... ... 2 50 

Alle Province (franco). . .... 2 80° 

All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


x Gu ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Cd ai a 


DI 


. AVVERTENZE 


Le dettere, i pieghi, i gruppi, co 
me le richieste d'inserzioni, dovtanno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, im 
Piazza di Sciarra Num. 237. 
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ROMA 29 Ottobre. 


— ee 
PARTE OFFICIALE 


La Commissione Governativa di Stato ha di- 
chiarato Presidente del Tribunale Criminale di 
prima istanza in Roma Monsignor Salvo-Maria Sa- 
gretti, Ponente della S. Consulta , sin quì Vice- 
Presidente del'suddetto Tribunale Criminale. 

Ha pure dichiarato Pro-Direttore del Debito 
Pubblico il sig. Antonio Neri , Segretario di quel- 
la Direzione. ° 


+0BE++ 
PARTE NON OFFICIALE 


Il sig. Generale Rostolan, Comandante in ca- 
po dell’ esercito del Mediterraneo, adunò jeri le 
truppe stanziate in Roma, nei prati d'Acqua Ace- 
tosa che sono sulla sinistra del Tevere, presso 
all’ imboccatura dell’ Aniene. Eranvi 22 battaglio- 
ni,,8 squadroni e 4 batterie. 

Il sig. Generale in capo vi si recò cogli altri 
Uffiziali-generali e lo Stato Maggiore-generale. 

Comandò diversi movimenti, specialmente di 
cavalleria, e tutti furono eseguiti colla più perfet- 
ta precisione. 

La giornata serena e temperata aveva chiama- 
to al militare speitacolo una gran parte degli abi- 
tanti di Roma, che, per goderne , avevano preso 
posto alle falde delle colline, sulle quali una vol- 
ta sorgevano le antichissime città di Antemna e di 
Fidene. . 

Per tal guisa in quelle pianure, illustrate dal- 
la memoria di antichi eserciti romani , talvolta fra 
loro nemici, si vide un’ armatà amica che ci ven- 
ne a recare la pace. 

Terminati i movimenti, le truppe sfilarono 
avaoti il sig. Generale in capo, e la sfilata durò 
un’ ora e mezzo. 


+eBee+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 26 Ottobre. 

Per decréto del 18/Ottobre è abrogatorl’altro de- 

creto de' 26 di Gennaio 1847 onde dal giorno della 

idne del presente «decreto rimane libera les: 

per l’estero:de” granoni; e di ogni sorta di 
! (16 Tempo. ) 


le 


PIEMONTE 

°01., TORINO, 22, Quolre: ei 
Sabbato.iil presi Consiglio nonunziava 

le due. Camero la sue DE sig. cavaliare», Mathioa 


— Ieri sera partirono per Alessandria i generali 
Sambuy, Collegno, Scatti, Sollaroli, e Giovanni Duran- 
do, come componenti il consiglio di guerra incarica- 
ti di giudicare il generale Fanti ed il colonnello San- 
front. ( Legge. ) 


ALESSANDRIA 22 Ottobre. 
In questa mattina dopo udita la S. Messa vi sa- 
rà il codsiglio di guerra per giudicare il generale Fan- 
ti ed il colonnello Sanfront. (Avv. ) 


GENOVA 25 Ottobre. 

Annunziamo con dolore la perdita del Contram- 
miraglio Conte Luigi Serra, morto improvvisamente 
nella scorsa notte. (Gass. di Genova. ) 

nei 


MODENA 24 Ouobre. 

La Società Italiana delle Scienze residente in Mo- 
dena ba nominato a suo membro attuale il sig. cav. 
Gioacchino Taddei, professore di chimica a Firenze, 
in sostituzione del naturalista dott. Mauro Rusconi, 
mancato a’ vivi in Cadenabbia sul lago di Como il 
giorno 27 marzo del corrente anno. 

(Il Messaggere di Modena.) 
re —_ 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VERONA 23 Ottobre. 

Domenica scorsa, li 20 corrente, passando un 
convoglio della Strada ferrata a notte già fatta tre 
Verona e son Martino, urtò in un uomo che si cre- 
de fosse ubbriaco”, e ch’ era sdrajato presso la ruota- 
ja, e lo lasciò malconcio in modo , che in brevi ore 
mancò di vita. Nè il guidatore della macchina, nè i 
Conduttori del convoglio, come altresì i passaggieri, 
non si accorsero dell'accidente, che non venne a co- 
gnizione che un'ora e mezza dopo l' arrivo del con- 
voglio alla Stazione di Verona. 

Il che si porta a pubblica notizia per prevenire 
qualunque sinistra interpretazione, e perchè il pub- 
blico riconosca quanto sia pericoloso l’ accesso sulla 
Strada ferrata contro i veglianti regolamenti e divieti. 

Dall’ I. R. Dir. della Strada ferrata. 

Verona li 23 Ottobre 1849. 
NeRELLI. 
(Foglio di Verona.) 


VENEZIA 21 Ottobre 
NOTIFICAZIONE 
Siccome dal momento dell'ingresso delle imperia» 
li Trappe io Venezia, tanto per parte delle stesse, 
che per altre vie, viene posto in giro del denaro s0- 
nante in argento e rame, così cessa il molivo per cui 
momentaneamente fu accordato, colla Notificazione 30 
Agosto p. p., 8 beneficio di questa popolazione, di pa- 
raro in Carta monetata sino importo di L. 4 le 
Fasso Lettere, e di provvedere aì minuti bisogni di Sa- 
le e Tabacco, 4 
Resta quiadi lito che dal 1 novembre in poi 
siano applicate anche a Venezia, Chioggia e loro di. 
ndenze, le norme che sono relativamente in corso 
ia tutto dl Regno, e-per cui igeneri di privativa, © 
le Tasse Riti i come ogni aliro ramo d'impo! i- 
rotta ed ingirgita, devono essere: pagate metà jin da- 
naro sonanie, e, mefà jo, Caria, comunale, oppure, Vi- 
hè .l'-importo,.da) pagarsi 
fersè valute senga rotti, men- 
uza. devo, easerg,, pareg* 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 17 Ottobre. 

Assai belli affreschi del secolo XIII sono stati 
scoperti nella Chiesa di senta Radegonda, a Poitiers, 
sotto l'intonaco della volta del Coro. Essi furono im- 
pressi con grande esattezza dal sig. Onorato H 
noit, che si adopera nel restaurarli sotto la direzio- 
ne dei signori Ab. Auber e Minard. ( Débats.) 


ALTRA DeL 18. 

Il sig. Adolesco, segretario particolare del Prin- 
eipe Stirbey, nuovo Ospodaro della Valacchia, è giun- 
to a Parigi per recarsi a Londra, ov'è incaricato di 
una missione particolare per lord Palmerston. 

— Oltre il solito ambasciatore, il governo Oito 
mano ha nominato un console generale a Parigi, 
ricato di ciò che riguarda il commercio e l'industria. 

— Leggesi nell’ Union: 

La salute del sig. De Falloux ha avuto un 
nuovo assalto; la febbre è ricomparsa; i medici ri- 
petono che per vincerla abbisogna assolutamente al- 
lontanare dal malato qualunque visita e qualunque ge- 
nere di occupazione. 

È poi falsissimo (aggiunge quel foglio ) che il 
sig. De Falloux abbia data la sua dimissione, o che que- 
sta si trovi nelle mani di una terza persona per pre- 
sentarsi secondo le circostanze. 


Ù 
ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 
Residente a Versailles 
PassiDENzA DEL 31G. BinancER (della Dròme ) 
Attentato del 13 Giugno 
(Seduta del 17 Ottobre. ) 

Prima di aprire l'udienza, si osservano io tutte 
le parti della sala gruppi di persone che s' intratten- 
gono degl’ incidenti dispiacevoli avvenuti nella udica- 
20 di jeri. La deposizione che li produsse , venne ri. 
guardata in diversi aspetti; ma tutti la considerano 
tale da cagiopare il più cattivo effetto. 

Alle ore 10 ce mezza si conducono gli accusati ; 
i giurati prendono il loro posto ; l'udienza è riassun- 
ta alle ore 11. 

Il Presidente. — Il Commissario di Polizia, inca- 
ricato di una commissione rogatoria, ba raccolto dei 
ragguagli co' quali ha istituito un processo verbale, 
in cui si è trovato ciò che voi gli avete, dic to 
verbalmente. 

Sig. Peltier. — ll giorno 8 Giugno fa presa in 
affito la sala della mia cavallerizza per una riunione 
preparatoria : io |’ avea sempre ricusata fino dai pri- 
mi del mese. Il giorno 11, ebbe luogo la sedata ; 
mi accorsi bentosto che non si trattava di elezione ; 
‘mi disse che si parlava di una manifestazione, ma 
che in seguito si farebbe la elezione. 

Alle ore 10 e mezza si disse che la Montagna 
dimandava la cavallerizza ; si decise di accordarla, e 
di ritirarsi. Allora dissi a quei Signori, che, gius I 
mio contralto, io mi opponeva a ricevere î membri 
della Montagna , al clre‘essi mi promisero che li avreb- 
bero persuasi di non venirvi. 
scoltaste nella riunione? 

Ila manifestazione , dicendo Che 
ificamente. 
era essa numerosa ? 


[I 3 
a chi pg presieduta? ‘,U 


e: Paccu- 


i domanda al Testimonio se 
CA 
stimonio baegli 


dia ce i 
"fomsinare 1 Presiden ua 


‘egeto'sigi Befotita. 


Un Giurato. — Fu egli invanzi o dopo la riu- 
mione che il Testimonio' intese pronunziare il nome 
del sig. Schmitz ? n 

Testimonio. — L'intesi nominare cinque o sei 
giorni dopo. 5 

Il Procuratore generale presenta una lettera di- 
retta dall’ accusato: Schmite al sig. Giudice proces- 
sante , nella qualo egli dichiara di essere l' autore © 
il compilatore del manifesto della Commissione esecu- 
tiva della delegazione della quinta legione, e che, usa 
do del suo potere di Presidente, egli |’ avea fatta in- 
scrire nei giornali democratici, 

Il Procuratore generale domanda quindi. all’ac- 
cusato Schmitz ‘se ha a dire alcuna cosa. 

LI’ accusato. — Risponderà. più tardi. 

. Pi . — Mi sembra nondimeno che que. 
sto Sarebbe il momento opportuno, Sì 

Un Giurato, — Non si é trattato nella riunione 
della elezione del Colonnello ? 

Testimonio. — Ciò non si è fatto. mentre io era 
presente. 

Sig. Carlo Revel , negoziante di vino nell 
De Bondy 14. — La mattina del 13 Giugno, var, 
dividui si recarono nel mio magazzino , ove tennero 
i seguenti discorsi: » Questa sera il Presidente o i 
Ministri saranno trasportati i 
domani ci libereremo di Chaogarnier e 


‘aignac; 
dopo dimani 


gli aristos ! » (molte risa.) 
rano nei gruppi guardie nazionali 


R. Vi era ogni sorta di persone. 

D. Chi vi avete osservato? 

R. Mi fu indicato il sig. Stefano Arago, il quale 
era in compagnia di un Tenente Colonnello della guar- 
dia nazionale. lo non lo riconobbi , ma avea gli orec- 
chini ( ilarità, ) 

D. Non sentiste voi dire: dopo dimani s' inalze- 
raono la ghigliottine ? 

Sì, signore. 

Sig. Carlo de Renneville, capitano di Stato maggio- 
re della guardia nazionale, dimorante in via du Bac, 
67 bis. 

Il sig. de Renneville depone di aver inteso grida- 
ré', abbasso il Presidente! abbasso il Governo! evvi- 
va la Repubblica Roman nterrogato il testimonio 

nosce alcuno degli accusati, egli risponde ne- 
ente. 

ig. Augusto Guillaume, fabbricante di guanti nel. 
di Bondy 16. — Il giorno 13 Giugno vidi for- 

i i primi attruppamenti sul boulevard Saint-Martin 
vicino il.castello d’ Eau. La folla noa cessò di aumen» 
tarsi fino a mezzogiorno, ora in cui essa cominciò a 
marciare in forma di colonna. Alla testa si trovava 
Stefano Arago in uniform® di €. 
guardia nazionale. Ai suoi lai 
te Colonnello e un Capitano riiglieria, entrambi 
della guardia nazionale, in uniforme e completamente 
armati. Gipota la colonna al fine della via Lancry, 
venne essa ingrossal altro numeroso altruppamen- 
to che avea fatto st e in quel luogo. Si gridava: 
Viva la Montagna! Evviva la repubblica democratica 
e sociale! a basso gli aristos! mortè ai ricchi ! 

L’accusato Schmitz. — Il testimonio dice che il 
cittadino Stefano Arago portava sul petto la croce del- 
la legione, d'onore ;Jegli non è decorato, 

Sig. Procuratore generale. — L’accusato Stefano 
Arago possiede la croce di Luglio , egli la porta in 
modo che non si vegga che la parte rossa del na- 
stro. (ilarità). 

Sig. Giacomo Teoré, sergente del 18 reggimento 
di fanteria , accasermato alla Nouvelle-France, a Pa- 
rigi, attualmente a Vincennes, 

Il giorno 13 Giugno ultimo, io comandava il 
posto di guardia del Bonne-Nougelle, ‘ed avea meco 
12 uomini e un caporale. All’ approssimarsi della 
moltitudine che ritorn: la sentinella gridò : all’ar- 
mi! Temendo che isse un cooflitto tra i miei 
uomini. e gl’ individui che marciavano alla testa di 
questa dimostrazione, io usai la precauzione di far 
chiudere i cancelli del corpo di guardia, e mi pre- 
parava ad ogoi avvenimento. Appena preso questo 
provredimeato , un gruppo d’i di idui, alcuni ve- 
stiti alla borghese, altri in sempli 
gpati di ie guardie nazionali , si avanzavano ver- 
s0 di. noi gridando Viva, la repubblica ! Viva la'Co- 
stituzione ! A basso i Cosacchi! quindi c' iotimarono 
di depositare le armi, ed io risposi loro che prefe- 
iva la morte ad uo simile disonore, e l’ javitai a 
ritirarsi, Essi .non ascoltarono i miei consigli, e di 
già preparavansi molti fra di loro a scalare i can- 
celli, del mio quartiere; ma avendo comandato ai miei 
soldati ‘di far fronte e di res 
lunque assalto , ciò impanrì 
ritirarono con grandé velocità. 

Sig. Presidente. — Voi vi siete diportato nobil 

I » che elogi. 


i ll tegtimonio si 
| AF.» ed sug 


ammutinatori , che si 


| 


«si potessero porre ad effetto. 


' verno: francese dal gii 


le, ha risposto ; «Sonò*io:che bo tato il colpo. » 

A questa parola, uno dei difensori si è alzato , 
dicendo che la condotta del testimonio era una viltà; 
molti applausi sono partiti dai banchi degli accusati, 
e da una delle pubbliche tribuoe; per tal modo l'Uf- 
fiziale stimandosi insultato , e, cedendo ad un tra- 
sporto di vivacità, ha risposto con una violenta e di- 
spiacevole. apostrofe , che ha cagionato un gwave tu- 
multo. 

Il Procuratore generale ha ordinato che gli ac- 
cusati, che aveano insultato la maestà della giustizia 
colle loro parole, fossero espulsi dall’ udienze. 

Gli accusati sonosi di nuovovalzati in massa , di- 
chiarando che si consideravano tutti come solidarii 
delle proposizioni che il Ministero pubblico rimpro- 
verava loro; alcuni difensori hanno altresì protestato 
che, abbandonerebbero l’ udienza , se la loro qualifica 
non cra rispeltata dai testimonj. | 

La Corte si è ritirata nella Camera del Consiglio 
per deliberare ; quindi essa ha emesso un Decreto pie- 
no di saggezza e d' imparzialità , che ha felicemento 
posto fine al dispiacevole incidente. (Débats.) 


ALTRA DEL 20. 

Nella vendita pubblica degli oggetti lasciati da 
Thorwaldsen il ritratto dell'illustre' scultore, dipiato 
da Vernet, fu comprato da un inglese pel prezzo di 
3,250 risdalleri (8,125 franchi ) ( Constit, ) 

DISPACCIO TELEGRAFICO 

Parigi 20 ottobre 1849, a 6 ore 1/2 di sera. 

Il Ministro dell’ Interno ai Signori Prefetti. 

‘Assemblea Nazionale, dopo un discorso del si- 
goor Presidente del Consiglio dei ministri, ha vota- 
to puramente e semplicemente i crediti domandati dal 
Governo , colla maggiorità di voti 470 contro 165. 

Marsiglia 23 Ottobre. 

Il Prefetto delle Bocche del Rodano. 
SuLEAU. 
( Corri part.) 


SPAGNA 
MADRID 10 Ottobre. 

Jeri, il sig. Josè-Juan di Navarra, membro del- 
l’amministrazione dei telegrafi di Spagoa, è partito 
da Madrid per Parigi, incaricato dal nostro Governo 
d’una missione che ha per iscopo di attivare la li- 
nea telegrafica ‘che va da Madrid alla Bidassoa con 
quella che va da questa riviera per Bajona a P: 
in modo che vi possano essere comunicazioni telegra- 
fiche dirette tra Madrid e Parigi. 

( Corrisp. del Débats. ) 
ALTRA DEL 12. 

Il marchese di Miraflores conserverà la presi- 
denza del Senato. 

Pare che il sig. Mon il quale deve rimanere nel- 
le Astorie fino al 20 o 25 del mese, sarà portato | 
come candidato del Ministero alla presidenza della Ca- | 
mera dei Deputati. Ma in seguito rientrerà nel Mi- 
gistero delle finanze. . ( Corresp. ) 


PORTOGALLO 
Le notizie di Lisbona e di Oporto giungono sino 
al 22 settembre. Un giornale ministeriale la Ley, an- 
nunzia che si apersero trattative tra ì goveroì di Spa- 
gna e di Portogallo per agevolare le comunicazioni 
tra i due regni. Nulla potrebbe favorire maggiormea- 
te la loro vicendevole Roridezza, se tali divisamenti 


— La regina di Portogallo, dice il Galignani 
del 4, ba conferita la gran croce dell’ ordine di Cri- 
sto al sig. Mon ed al sig. Pidal. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Ottobre. 

È testè comparso in Londra uo giornale religio 
s0, il Catholic Standard. Porta sopra il suo titolo una 
croce circondata di spine, con questa epigrafe: In 
hoc signo vinces. 

Facendo comparire questo primo numero del Ca- 
tholio Standard, * rii desiderano far conosce- 
re il motivo che li a, 0 si è quello di difende- 
re era: fede , -di difendere le sue dottrine e i suoi 
ministri, assalili continuamente dai settarii. 

I (F. F.) 

— Scrivono da Parigi al Globe, non conoscerti 
ancora il piano che proporrà il ministro delle finanze 
per far fronte ai bisogni del tesoro. Credesi general- 
mente che sarà proposto immediatamente un impre- 
stito. 

— Scrivono al ‘Zimes da Lisbona in data del 9 


» Lo notizie di Taageri per via di @ibilterra di- 
cono che completa soddisfazione sia stata data Pi e | 
o 


‘sulii ‘Tatti alliatiricato d' 
to nia ristabilito fra le due' 
francese sta. d' dina hi 


Bem e Dembinski erano aspet 


time notizie di Nuova York lano che 
te tati agli Stati Unîi. Per 
troncare il nodo gordiano si lasceranno probabilmen- 
te partire seoza suoni di tamburo e di trombe da Wid- 
din coi loro compagni ed imbarcare tranquillamente 
a bordo di qualche naviglio francese, inglese, o ameri- 
cabo nel Bosforo. Non è necessario 
fino all'estremo, nè di portare lo C: 
me Brenno la sua spada sulla bilancia. 

( Monîng. Chron. ) 
press 
IRLANDA 
DUBLINO 13 Ottobre. 

Il Zeinster-Express aunuozia, che domenica sera 
verso le ore 11, il coustabile Hall, di Killoughan, 
contea dell’ Irlanda, venne in cognizione, che un con- 
voglio di carri, carichi di grano, trasportato dagli 

icusano di pagare l'affitto dei ter- 
reni, recavasi a Clonas-Lee, sotto la scorta di circa 
venti uomini armati. Egli chiese immediatamente rio- 
forzo a Mountbolus, e gli furono inviati cinque uo- 
mini con un constabile. Tra le due e le tre del mattino 
8’ intese il rumore delle carrette che si avvicinavano. 
Il constabìle Hall all’ istante dispose in battagli 
sua poca truppa, mettendosi egli dinanzi al suo po- 
sto con quattro uomini. Egli scoprì bentosto il con- 
voglio , preceduto da quindici capi di bestiame. Or- 
dinò a coloro che lo conducevano di arrestarsi. L'in- 
dividuo, che sembrava dirigere il convoglio, un tal 
Giovanni Cayes, di Capaugan, presso Clonas-Lee, 
fermossi, dicendo : » Constabile Hall, non mi rico- 
noscete voi? perchè volete arrestarmi ? io trasporto 
il mio raccolto e il mio bestiame. » Il constabile di- 
chiarò che non lo farebbe passare se non gli venivano 
dati tutti i nomi delle persone che facevano parte 
del convoglio. Allora Cayes gridò: » Avanti gli ar- 
mati! » Il convoglio fece un movimento, e s’ intese 
un fuoco di moschetteria. Il constabile Patrizio Mor- 
timer cadde a terra estinto, il constabile Balfous fu 
ferito, e il constabile Hall perdette tre dita della 
mano sinistra. Gli agenti di polizia risposero , scari- 
cando anche essi le loro. armi da fuoco. Subito dopo 
questo scam fucilate, il convoglio si allontanò 
con grande rapidità. Dicesi che fosse scortato da cie- 
ca 200. uomini la terza parte cra armata. 
Gli agenti di polizia rientrarono al loro posto. 

Gredesi che varj uomini della scorta e del con- 
voglio siano rimasti uccisi o feriti, essendosi vedute 
delle tracce di sangue sulla strada. Tutti i posti di 
guardia della polizia furono immediatamente avvisati, 
per mettere in piedi le loro forze. Undici, persone so- 
no state arrestate prevenute di grave sospetto, es- 
sendosi scorte delle macchie di sangue sui loro abiti, 
ed essendosi tro) nelle loro case delle armi da fuo» 
co di recente ‘ate. Presso Cayes si è rinvenuta 
un fucile agcor: nerito dalla polvere. Sulle pareti 
estegne del posto di guardia della polizia, si veggono 
molte impronte di palle. Il Colonnello Darne e il Mag- 
giore Fox sonosi recati a Killoughan pon interrogare 
gli agenti di polizia feriti, che sono stati tutti con- 
dotti nella infermeria della contea. 

( Standard. ) 


PAESI BASSI 


Leggiamo nel giornale Demerbode dì Diest: 

Mol rnali parlano della bella invenzione del. 
fucile prussiano detto a ziindnagei : ma sembra che 
non soltanto lo ziindnagel raccolga a sì alto grado le 
proprietà eminentemente distruttive; ma che la deni- 
se, carabina inventata dal sig. Vander Bergh, 
gnatore del genio a Diest, non sia meno micidiale. 

lo un minuto si possono tirare fino ad otto colpi, 
lontano 700 passi. La palla pesa trenta grammi. La 
polvere necessa a. pesa soltanto una do- 
dicesima parte della palla. Tro soli grammi di pol- 
vere producono per codesta invenzione tale effetto 
violento. 

La carica di quest’ arme si fa senz’ alcuno sfor- 
zo dalla parte del calcio : la si tiene colla mano si- 
nistra quasi verticalmente , mentre il peso priacipale 
è portato da un cordone gettato sur una spalla. Un 
leggier movimento mette in mira la carabina ; e la 
palla parte mandando un suono singolare che s'ode a 
molta distanza. Prima della carica la palla è rotonda, 
uscita dalla canna è cilindrica e rigonfia ai due capi. 


GERMANIA 

AMBURGO 14 Ottobre. 
Nel nostro famoso sobborgo di S. Paolo ebbe 
iovedì sera una sanguinosa lite fra usseri 
e dragoni dello Schleswig-Holstein ajutati 
ndosi fatto uso d'arma bianca v' eb- 
bero gravi ferimenti da ambe le parti. Appena do- 
po un'ora che durava il conflitto iganti ven- 
Mero separati da una pattaglia anseatica, e tradot- 
ti gli uni ad Altona, gli altri ad Amburgo sl cor- 

po di guardia. G. U.) 


PRUSSIA 
È BERLINO ‘ia Ottobre. 
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ricevuti dal Botgomastro di Berlino in nòme della 
città. Il sig. Schwartz presentò al Prindipe una ‘00 
rona d'alloro. Intanto le deputazioni delle Came- 
se, i membri del Consiglio municipale @ i delegati 
della città si erano riuniti al palazzo di S. A. R. 
Appeaa arrivato il Principe si è recato nella sal 
ove stavano i membri del Consiglio municipale e i 
delegati della città , e il Borgomastro Neunyn gli 
ha diretto in nome della città un'allocuzione. 

»V. A. R., ha detto fra le alire cose, ha do- 
voto notare qual entusiasmo ha suscitato il suo ri- 
torno nella sua città natale, L’accoglienza è stata 
tanto più cordiale, in quanto V. A. R. ha termi- 
nato gloriosamente una lotta sciagurata e sanguino- 
sa, segoata dal sangue di un nobile principe della 
nostra casa reale cui portiamo sì vivo affetto. Per- 
ciò tutti i fedeli Prussiafi hannò accolto con tra- 
sporto di | capo vittorioso de’ valorosi figliuoli 

lella patria, il cui nome è proferito con amore e ri- 
spetto ia tutte le contrade Folla nostra cara patria, 
L'Oanipotente protesse visibilmente il glorioso a 
venire della Prussia, sviando da sì caro capo i 
ricoli dell’assassinio e delle battaglie. Conservi e 
uardi Iddio, ha «etto l’oratore, conchiudendo , 
V. A. R. e l’augusta vostra Casa , affiochè di ge- 
nerazione in Zenerazione si perpetuino la gloria e 
la grandezza della patria con la gloria e grandez- 
za di nostra augusta casa reale. , 

»,To sono profondamente commosso, ha rispo- 
ato il Principe, de’ segni di affetto che ho ricevuto; 
ma io non riferisco a me questa gratitudine a me 
dimostrata, poichè essa ricade esclusivamente al fe- 
dele e valoroso esercito che non si è ritratto di- 
nanzi ad alcun sacrifizio. In generale, la parte a 
me assegnata era la più facile, resta la più difi- 
cile. Vengo da un paese che è minato fino ne’ fon- 
damenti; Dio ha guardato la Prussia, e l’ha ri- 
tratta dalla via che avrebbe potuto condurre al me- 
desimo fine. Signori, ora importa che tutti gli vo. 
mini assennali e onesti cooperino con la forza ma- 
teriale a raffermare l'ordine. , 

Il Principe si è poi r av’erano 
i Deputati. Nella risposta all’ allocuzione direttagli 
dal conte Schwerin, presidente della seconda Ca- 
mera, egli ha invitato i Deputati a rimanere stret- 
tamente uniti per la felicità della Prussia e della 
Germania. Fra le altre cose ha detto che aveva 
avuto occasione di riconoscere l'eccellenza delle no- 
stre istituzioni, massimamente delle istituzioni mi- 
litari; che l’esercito era un tutto organico, cui 
non si poteva togliere alcuna parte senza danno del 
tutto, e ogni mutazione che vi si volesse fare, po- 
trebbe avere conséguenze d’ incalcolabile i 
za. Ha rammentato al conte di Schw: 
gio dimostrato da’ suoi antichi compagi 
di bi e ch’ei dovea mostrare ora nella 


nell'abisso in cui è caduto il paese che avea pa- 
cificato , e se essa stata preservata da sì gran- 
de sventura, ne ani rincipalmente debitrice 
al suo eccellente ito, il qui r la bella con- 
dotta aveva acquistato nuovi’ diritti alla riconoscen- 
za del paese. chiudendo, il Principe raccoman- 
dò l’esercito alla sollecitudine delle Camere , indi 
uscì dalla sala, e condiscendendo ai voti della mol- 
titudine raccolta innanzi al palazzo , comparve sul 
terrazzo, e fu salutato da lunghe e liete acclamazioni. 
(Joum. de Francf.) 
ALTRA DEL 16. 

L’ anniversario della nascita del re è stato ce- 
lebrato jeri con viva simpatia e profonda gratitudine. 
Le autorita municipali hseso mandato Indirizzi al 
re, e l’Università ha fatto solenne?festa , cui 
sistevano, oltre i professori e gli studenti, molti altri 
funzionarii taoto civili quanto militari. 

— I nostro governo ha ricevuto jeri da Vien- 
na la ratifica del trattato relativo al nuovo potere 
centrale. Ò s 

(FP. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
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cttsa fedeltà, combattendo coraggiosamente , sotto 
fiorioai capitani, per il trono é l'ordine legale, — 
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Accolga , 8: tenente-maresciallo , le mie do- 
vate grazie per il di Lei scritto che mi riescì gra- 
tissimo , e in pari tempo l'assicurazione della mia 


sincera simpatia. * 


Tzarikoe-Seld , 23 settembre 1849. 
Il di Lei ‘affmo 
NICOLO', m. p. 
(6. 1.) 


ALTRA DEL 19. 
Le cariche di ciambellano alla Corte d' Au- 
no ora, secondo il desid: S. M., real- 
mente abolite, e le funzioni di bellano ver- 
fatto da aiutanti militari e civil. (F. 7.) 


ALTRA DEL 20. 

Sua Maestà I. R. A. , appresso proposta del 
Ministro dell’ Interno, con Stia Rilolezione del 
17 corrente, si compiacque di graziosamente con- 
ferire al sig. Commissario imperiale plenipotenziario 
egno bardo-Veneto, Alberto Conte Monte- 
cuccoli , in ricogoizione dei servigj da esso prestati 

r tanti anni nella sfera politica, e dei meriti da 
lui acquistatisi in qualità di Comiissario impe 
plenipotenziario nel Regno Lombardo-Veneto, |’ 
dine della Corona di erro di prima classe , esente 
da tassa. ( Gaz. di Vienna.) 

— La Presse pubblica oggi il Protocollo del 
giudizio statario, che già tempo fa sotto la presiden- 
za di Arturo Gorgey condannò alla forca il Conte 
Eugenio Zichy. Tal documento prova che quella 
condanna fu un vero assassinio giuridico , essendo- 
sigli ascritti a delitto, i proclami imperiali rinvenu- 
ti presso di lui, ciò che non avrebbe potuto avere 
un plausibile fondamento se non qualora il Conte 
li avesse distribuiti. Del resto i diritti del Re era- 
no a quel tempo ancora in tutto il loro vigore, e 
nessuna Autorità ungherese li avea posti in dubbio. 

Questa sentenza di morte non getta certo buon 


lume .sul carattero di Gorgey. (G. U.) 


Leggesi nella Presse di Vienna il seguente car- 
teggio, in data dell’ Adria 15 ottobre: 

» Di Venezia so darle le notizie più con- 
solanti. Chi adesso visita di nuovo queste magnifica 
città, non s’avvede di alcuna traccia esterna del 
passato, appena scorso ; si crederebbe che Vene- 
i se mai stata fuori del dominio austriaco. 
imo Governatore civile e militare , gene- 
rale di cavalleria, Gorzkowski, è propriamente l’uo- 
mo atto a far isparire ogni traccia delle passate vi- 
cende senza ticionsa,; ed anche senza quella bru- 
sca prontezza propria del militare. Quando il rigore 
e la convenienza sono così accoppiati, come in 
quest’ uomo stimabile, tutte le popol i che lo 
hanno per capo possono stimarsi felici ; poichè i 
tal odo regna in sommo grado ordine e pa 
zi persino l'allegria. Perchè non viene dato 
motivo d’ intervenire militarmente o col giudizio sta- 
tario, perchè il popolo di Venezia è il più buono 
e più intelligente della Monarchia, perchè da esso 
si ottiene tutto colla bontà, perchè non mostra una 
inutile ostinazione, perchè non fa dimostrazioni, 
disprezzo, come vorrebbe un corri» 
spondente triestino della Gazzetta Universale d'Au- 
gusta? Che cosa volete farci? V’ ha gente a cui è 
uno spino nell'occhio il non veder fucilare ed ap- 
piccare dopo la vittoria un centinaio di persone. * 

» Mi estenderei troppo se volessi enumerarne 
tutte le disposizioni benefiche e verameute umane, 
che vennero date ad utile,della . popolazione dal 
generale Gorzkowsky nel breve tempo del suo 
verno;conchiado dunque con De evviva cord! i 

juesto degno comandante e al corpo unito degli 
SBiciali di uarnigione a Venezia, dei quali non 
si possono abbastara lodare la cortesia e l’ estrema 
gentilezza nel contegno verso il pubblico. » 


LEMBERG 9 Ottobre. 
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la truppa def Visire e Pesi gi pel 

dero 20 morti e 30-45" feriti di questi ‘> 

scopo del Visire ebbe una perdita più rilevante. 
Il Visire continua ad ei di 
dici hanno: perduta 


La sua truppa viene distrutta dal cholara; il gior- 
no 7 del corrente ne morirono. 13+15; sabato poi 
fino a 130 uomini, 

Del resto quella popolazione gode una perfet- 
ta salute. ; i 

GI’ insorgenti stanno accampati. presso Una, di 
stante uo’ ora da Bihaa, guardano il. ponte sul Klo- 
kot, e accrescono le loro file di sempre nuovi militi. 
I confinari caldamente desiderano che il Visiro s’az- 
zuffi con essi, si sono ben trincierati e stanno progti 
ad ogni momento. fi 


ura è la condiziorie di questa povera popo= 
d’ Osmamo, sitil di 
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lazione sotto la spada 
sangue e di barbarie! 


ZAGABRIA 12 Ottobre. 


Il tempo continua’ ad 
molto danno ai proprietari. S° è 
mente la malattia nelle patate, così che un terzo 
dell’ entrata è già marcito, e forse più tardi mar- 
cirà l'altra parte. Molti medici hanno osservata che 
l'infetta patata reca nocumento alla salute ; duù- 
que all’ erta! (Jug Slavenski. ) 


UNGHERIA 
PESTH 14 Ottobre. 

Qui si parla del seguente caso, che viene -nar- 
rato in vari modi. Il barone’ - Podmanitzky junior, 
condannato a servire come semplice ‘soldato del 
trenò , ebbe una disputa col suo caporale , perchè 
darante il viaggio avea perduta ‘dell ivena che gli 
mata în un sacco. Tl taporale portò 
la cosa a cognizione del comandante, ed il giovane 
Barone fa condannato a una pena vergognosa. La 
mattina dipoi, questi entrò in camera del coman- 
dante con due pistole, intimandogli un duello. Il 
comandante rimase leggermente ferito nella testa , 
© Podmanitzky fu condannato alla fucilazione. 

(Der Lloyd.) 


RUSSIA 


Leggiamo nel Foglio Costituzionale di Boemia 
che la Russia avrebbe intenzione di: far circondare 
con fortificazioni parecchie città lungo i confini del- 
la Prussia, e che formano punti strategici di quat 
che importanza. Dicesi che quanto prima sarà for- 
mata all'uopo una Commissione, con alla testa um 
ingegnere generale, la quale sarà incaricata di fare 
un piano da presentarsi all'Imperatore eil al ‘minîe 
stro della guerra, secondo il quale saranno stabiliti 
i puati strategici più importanti di dalla Com- 
missione. Com'è nuoto, la Ru non possiede sé 
non pochissime fortezze nella sua parte occidentale, 
€ queste soltanto sul'Bug, sulta Vistola, e la for- 
tezza di Zamosk, mentre la parte del sud-est è se- 
minata d’innumerevoli fortioi, per lo più sui fiu- 
mi grossi. da 

+ summentovato piano , secondo cui: verrebbe 
difeso il confine aperto, è in. ogni. caso una contro- 
dimostrazione verso la Prussia, la quale lavora già 
da molti anni sui configi russi , aumentando ognora 
le sue fortezze, fortifi lo, specialmente il Posen. 
Possedendo la Russia grandi fortezze, ella sarebbe 
in istato di mantenere ai confini forti presidi; an- 
che durante l’javerno, e potr&bbe tenefsi proata= 
in ogni tempo contro gli avvenimenti dell’ Europa 
centrale. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 6 Ottobre. 
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LETTA RTSIRCI Easag i) 
t , STATI-UNITI D’ AMERICA 

1a NUOVA-YORK:29 Settembre. 

Sembra erronea la ‘vice sparsa di una corrispon: 

Ass? aspra‘tra it Goverito' degli Stati Unili ed 
ìl di istro inferino del Governo Britannico, signor 
Cratbptos! ‘riguasdé‘ad'un progetto di aperturà del- 
l’istmo di Nicaragua. Dicevasi che una compagnia 
Americada ‘svendo ‘stabilito un contratto col Governo 
di ‘Nicaragu?@; per' aprire a traverso dell’ istmo una 
comesicazione tra “i due mati, il Console inglese a 
Nuova-York ‘crasi opposto all'esecuzione di questa 
convenzione) sotto ‘pretesto, che una parte di questo 
territorio apparieneva ad una tribù indiana che la 
Grtn: Bretagna ha ‘preso solto lu ‘sua protezione alfine 
d'impedire chel istmo’sia aperto a profitto di un'èt- 
tra\ Poteriza. 

Il Governo degli Stati Uniti di America ha di- 
chiarato officialutente esser falso, che questa protesta 
Ahbia «dajo Juogo.ad una currispundenza dispiacente 
col rappresentante della Corte Britaunica. Tultavolta 
è certo che la protesta è stata fatta, e ch' essa non 
è stata, ritirata. Pe tà gl’ inglesi non potrebbero 
con ragione orsi ad uua intrapresa lanto utile 
quat Piucila alii dell” DI wa senza dub- 
bio essì profiurebbero della posizione che banno acqui: 
stata ‘nel paese per isjabilire le loro condizioni. Ta 
questa circostanza , credesi, che la compagnia Ame- 
ricana non pensi sefidfiehte ad aprire l'istmo, ma di 
speculare sopra i diritti ch! esa avrebbe acquistati ad 

‘azione. 
ill: sig;- Poossinyagente francese, la di cui corri» 
sponderza, ha mativalo una rottura di relazioni dalla 
ai Goxerno Americano , si è rilirato a Nuova. 

[ork ,' ove. atteode , gli ordini del suo Governo, 
spo aver cercato in vano di ottenere una udienza 
dal Presidente @ dai Ministri a Washiagton. 

I (Le Comstat.) 

1 Il.Canadà è ritornato in una profonda, tranquil: 
lità,.Loxd, Eigia ,.dopo aver percorso una parte della 
Proviugia, si. é recato alla cascata del Niagara por 
passari Icuni, .giorni. In questo frattempo, il sig. 
Lafoniaine ed un altro dei stri Canadesi , ban 
cercato d’intendersi con i delegati delle altre Colonie 
Inglesi, per stabilire dna completa recipro: di 
niffe.trà la. colonie: e' gli Stati Uniti. Terra. Nuova ba 
farnialmente ricusato d’inviar delegati al congresso, 
@'prolesta, contro: cigni progetto: di libero cambio. In 
realià, questo cambiamento 4rarrebbe seco la soppres- 
sione dei privilegi assicurati dai trattati alla pesca di 
Tarra-Nuoya; vuo nie 
s1°ì Negli: Stati oUniti ,.le' elezioni di autunno ,rcome 
Tengan ichiamale, sano state completamente favorevoli 
ale lgazione , ed ‘ban compensato lo stacco 

+ 8ls,partito. Wig nelle elezioni dell’ estate. Il 
Mipisiaro,, del, Genaral. Taylor, che temer 
nella, minorità, delle due; Camere 
dei ) rappresentanti una suflicierite,, maggioranza. 
‘À pperlanio, ridotto ,, come si lemeva, all’inattività. 
+8Spelta; con, una certa, curiosità.il risultato 
elezioni negli’ Stati della Nuova-York, ove le 
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gion, e d’ap, x Clayton, che 
gli Americani i quali si abbandonassero a cotali ec- 
cessi sarebber puniti dalle Leggi Messicane , egli or- 
dinò a tatti ‘i‘suoi agenti di respingere la forza col- 
la forza. 

È corsa voce a Nuova-Orleans e a Nuova York, 
che una insurrezione fosse scoppi 
vano i più espliciti dettagli : una porzione dell’ Iso! 
era ia potere degli insorti, e nove mila Americani 
erano sbarcati in loro soccorso Tutti questi ramori 
si accreditavano nel difetto di autentiche notizie , 
avendo le Autorità di Cuba sospeso ogui comunica- 
zione cogli Stati-Uniti. Tutto riducesi , a quanto sem- 
bra, ad un ammutinamento di soldati malcontenti. 
Il reggimento di Cantabria, il di cui antico coman- 
dante , General Lopez, fu to alla Nuova-York, 
si è sollevato al grido di » Viva Lopez! » ed ha ma: 
sacrato un colonnello ed alcuni ofliciali. Il Govern 
tore ha tostamente diretto tutte le truppe disponibili 
su Porto-Priucipe, ove staziona. il reggimento di 
Cantabria, ed ha chiamato quattro mila uomini di 
milizia sotto le armi. La rivolta di questo reggimen- 

cenva forse ad un complotto, ed avea forse 
qui incolo cplla spedizione organizzata agli Stati 
Uniti ? Ciò è quello che noi ancora igaoriamo. 
( Constitutionnel. ) 
ALGERIA 
ALGERI 8 Otiobre. 

Si è testà cseguito a Cherchell un bellissimo la- 
voro dall'ingegnere sig. Giret, che ha ristabilito l’an- 
tico porto Romano di questa città, avendolo scavato 
fino alle fondamenta. L'opera era presso che al suo 
termine, e di già pensavasi d’introdurre le acque ma- 
rittime nel nuovo dominio, allorchè verso la fine del 
mese ultimo, un violento colpo di vento scaricandosi 
sul disposto apparecchio, lo trasportò via con gran 
dissima celerità. Nel breve spazio di tre minuti le 
onde tolsero l'apparato tutto di tavole, che impediva 
l'ingresso, e precipitandosi con grand veemenza nel 
passo, esse vi s'internarono colla sola forza della ca- 
duta ad una profondità di cinque meti 

Il mare per tal guisa impossessatosi a forza del 
nuovo bacino, la popolazione di Cherchell altro non 
attendeva con impazienza se non che si presentasse 
una nave che per la prima solcasse quelle onde, e 
che desse motivo ad una solenne inaugurazione. Nella 
sera del 5, furono esauriti i suoi voti, mentre il 
Mosabite, naviglio proveniente da Tolone , uno de' più 
forti che siano comparsi a Cherchell, presentossi a 
dimandare ingresso ; per lo che fu in un subito al 
lestita ona religiosa cerimonia. Il Curato di Cherchell, 
scortato ta un picchetto di militi, discese al porto, 
ove fu accolto dalle Aut e mil Dal 
medesimo si comparti la santa Benedizione 
stuono delle salve di artiglierie e de’ tamburi ; ed 
alla presenza delle truppe di guarnigione, e di tutta 
la popolazione affollatasi dintorno al bacino. 

( Débats. ) 
ALTRA DELLI 11. 

Nella provincia di Costantina gli avvenimenti non 
sonosi ancora manifestati io una maniera decisiva. Gli 
ultimi ragguagli aomuoziavano la partenza da Batbna 
del Generale Herbillon col resto della sua Colouna , 


quale ebbe principio col ministern dell' iofraseritto | de 


ramente organizzata sotto 
il 5 di questo mese. 
ral è partito da: Setif per 


che dovette trovarsi i 
Biskara, e pronto ad 

li. Colonnello de 
Bogada il 24 Settembre. . 

L''iusurrezione regna sempre fra i Ziban, e nel. 
l' Aurès. Una banda di fautaccini, usciti dal villag- 
gio di avendo involato una caravana di ca. 
meli a Kauga sulla strada di Biskara, è stata inse- 
guita © raggivota dal Goum d’ El-Outaya. Il bottino 
è stal reso dopo un combattimento che ha co. 

a molti dei ribelli, e nove feriti ai no- 
n operajo francese, 
ri della casa del comando, che soll’ Ove- 
Barika, per nome Dufour, che erasi incamminato 
solo sulla strada di Biskara, è stato uccisa dalla me 
desima banda. 

Nessun avvenimento importante si è verificato nel 
resto della provincia dell’ est. Il Colonnello de Salles, 
comandante di Costantina, prepara forze sufficienti 
per tenersi prooto a qualunque pericolo. Lo stato sa. 
nitario delle truppe migliora sempre più. Si attendono 
gli avvenimenti del mezzogiorno. 

Nell Occidente, la situazione delle cose noo va- 
ria mai. è 
ll cholera sembra declinare ogni giorno ncha 
guarnigione di Algeri. Da varj giorni, la mortalità 
negli ospedali non supera il quantitativo ordinario cho 
si verifica in questa stagione d’autunno, in cui ge- 
neralmente i m: soccombono vittime delle affezio- 
ni croniche, conseguenze funeste delle fatiche, dei 
lavori costanti , e degli ardori della estate. La guar- 
nigione di Algeri ha pagato un crudele tributo a que- 
sta terribile malatti 109 individui ne sono stati as- 
saliti dei quali 523 sono periti. È circa la quiota par- 
te dell’ effettivo stazionario della guarnigione di que 
sta piazza (Ivi.) 


Ecco lo stato comparativo della popolazione eu- 
ropea dell’ Algeria il 30 giugoo decorso : 

Francesi 64,123; Inglesi, 132; Irlaadesi, 82; 
Anglo-Maltesi, 6,873; Anglo-Spagauoli, 638; Spa- 
gnuoli, 34,141; Portoghesi, 227; Italiani 
Tedeschi, 2,578; Polacchi, 193: Russi, 21; Grecì, 
24; Svizzeri ,1,156 ; Prussiani , 1,353; Belgi e Olao- 
desi, 343; Diversi, 322; — totale, 119,264. 

Questa cifra è ripartita così nelle tre province 
di Algeri, Orano e Costantina. 

Algeri, 60,524; Orano, 37,417; Costantina, 21,323 

Di questi 119,264 abitauti, 94.430 appartengono 
a città o luoghi amministrati civilmente, e 24,784 a 
città o luoghi amministrati militarmente. 

Questa cifra si decompone così per sesso : 

Uomini, 49,839; donne, 34.933; fanciulli, 34,488 

(F. F.) 


—————_————————————————————_ > 
ARRIVI 


DAL ciORNO 25 AL Giorno 26 OTTOBRE. 
Albani , di Roma , Priocipe , da Firenze 
Artin D. Giuseppe, di Costantinopoli, Sacerdote , da Napoli 
Da Ruvo Fr. Michele , di Regno, Religioso , da Napoli. 
Fantasia Tommaso, di Regno , Proprietario. da Napoli. 
Haselowski Augusto, di Prussia, Proprietario, da Napoli 
Hassoun D. Pietro, di Costantinopoli + Prelat 
disi Carlo , di Possidente , 
ta F. Giuseppe, di Napoli, Religioso + 
ile, di Roma , Sacerdote, da 
poli , Religioso , da Bologna. 
Svizzera, Domestico , da Fireoze 


PARTENZE 


oRNO 25 AL Giorno 25 oTTORE 

+ di Bologna , logegnere , per Atear 
Bondì David, di Roma , Negoziante , per Toscana. 
Brono Saverio , di Sardegna, Conte , per Torino. 
Dewandre Earico , del Belgio, Proprietario , per Vienna 

no F. Carlo, Religioso, per Livoroo. 

Leoni Giovanni , di Roma , Possidente, per Fi 
Laverge de Boonia , di Frabcia , Cavaliere», per 
Merighi Cesare , di Casal M: 
Paranzini Cesare, di Vicenza, Professore, per Vicenza 
Rinaldi Rinaldo, di Arezzo, ex Militare, per Toscana 
Savesi Eorico , di Milano, Negozisato, per Firenze. 
Viviani Tommaso , di Modena , Meccanico $ per Firenze. 


Htivi Periti, 6 sotto tutte le riserve, e 


Notaro fin dal giorno 22 Settembre scorso. proteste di ragione. 


lore Si deduce pertanto a pubblica notizia a forma 
dei SS 1748 è seg. del vig. Reg. Giud. 
questo di 27 Ottobre 1849 
Giuseppe Franchi Not. di Coll. 


ma li 
La # pubblicato nel segnent 


ltoseritto Notaro, q Madre 
ralrico de' figli maschi Ladorico e 


Ad istanza della "signora Alber 
nelle qualifiche lasto di erede. usufruttuari 
suo defunto marito Francesco Manzi morto in 


tri 
*Teofunio 


Pel Successore del Desanetis già Not. Capit 
Gioacchino Dedominicis Sostituto. 
SI fa noto e mai ‘hivaque ne abbia 
interesse , che nel giorno 4 giugno (848 , essendo 
motto i preso Francesco Staccioli figlio 


I 
vì erede universale 
figlio del fa Domenicò 
Dorendosi ora eseguire 


8' intima è lutti | pretesi creditori o foteres- 
sali qella eredità suddetta incerti ed assenti d'im- 
tertenire | se vogliono , per ogni legale effetto alla 
cialis del ssodioia acenteie toe” 


o niente 
care ad 


tro si. 
strano 


presso 
e Mini] 


| 
| 
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Num.-97. — 


GONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma ascirà egni giorno 
eccettmati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .... 2 50 
Alle Province (franco). . . . 2 80 
Ali’ Estero ( franco fino ai coufiai. 2 80 


GIORNALE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE F 


CENT" ded 
È) È @ (Rs i 


ae iur.$ 


Martedì 30. Ottobre. 


AVVERTENZE 
Le lottere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richiesic d'inserzioni, devranno 
essere dirutti affrabeati all'Ufficio d'Am- 
razione del Giornale di Koma, în 
di Sciarra Nom. 397. 


DI ROMA 


. GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI, 


E OLA DEI COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEI. MARE 


INI | Barometro ridotto 
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ROMA 30 Ottobre. 
PARTE OFFICIALE 


—_ oe 


NOTIFICAZIONE. 

Costantino per la, misericordia di DIO Vescovo di Al- 
bano, della S, R. C. CARD. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITÀ Di No- 
STRO Sicnone Para PIO IX. Vicario Generale, della 
Romana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Nei trascorsi luttuosissimi tempi, ne' quali sotto 
lo specioso nome di libertà tutti si conculcavano i di- 
ritti divini ed umani, è giunta a tanto la sfrenata li- 
cenza di molti, che si sono creduti autorizzati a più 
non rispettare le prescrizioni della Chiesa circa la san- 
tificazigne dei giorni festivi, e quindi con sommo scan- 
dalo e dolore dei.buoni si videro questi profanati col- 
l'esercizio delle opere servili , coll’ assoluta apertura 
delle potteghe e dei fondachi, e con una marcata inos- 
servanza delle mitissime. leggi emanate in ito 
cot Nostro Edilto del 30 Cragno dell anno ABÙT. 

Tale disordine , sebbene meno sfacciato, pure tut- 
tora continua in Roma, e i giorni del Signore poco 
o niente sono osservati. Crederemmo perciò di man- 
care ad uno dei più essenziali doveri del Nostro mi- 
nistero ove non alzassimo la voce per reclamare.con- 
tro siffatto colpevoli trasgressioni, che, mentre dimo- 
strano un deplorabile indebolimento di fede nei Ro- 
mani, sono capaci di attirare sopra i loro capi i for- 
midabili castighi da Dio minacci.ti contro i violatori 
dei giorni a Lui sagri. E siccome a scuotere taluni 
e richiamarli al dovere non bastano le sole esortazio- 
ni, così ad ottenere viemeglio la cessazione di que- 
sto scandalo richiamiamo in pieno vigore in tutte le 
sue parti il disposto dall' agcennato Editto 30 Giugno 
1847, avvertendo tutti ad uniformarvisi esattamente 
per non incorrere le pene in esso comminate. 

La forza pubblica invigilerà all’ esatta osservan- 
za di quanto venne prescritto nell'Editto medesimo, 
che dovrà ritenersi affisso nei loro negozj da quei bot- 
tegaj e venditori ai quali se ne ingiungeva | obbli- 
go nel ripetuto Editto. 

Data dalla nostra residenza, li 28 Ottobre 1849. 

C..Carp. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


—__—_——e—_ 


PARTE NON OFFICIALE 


Scrivono da Benevento, in data dei 26, di avere 
ricevuto officiale annunzio che la SantiTA' Di Nostro 
Sicsone Papa PIO IX si sarebbe recato jin quella 
città nel giorno 30, e vi avrebbe dimorato pochi giorni. 


egeet 
Nell apnunziare in questo Giornale del 27 corr. 
Num. 95 la Decorazione conferita da Sua SawriTA' 
a S. E. il sig. Principe De Ligne, doveva egli qua- 
lificarsi come Ambasciatore di S. M. il Re de’ Belgi 
presso la Santa Sede, noi came Inviato straordinario 
e Ministro Plenipotenziario della stessa Maestà Sua. 


v +0 
NOTIZIE DELLE‘ PROVINCE 
FERRARA 24 Quobre. 
sir ea ingiche vauaò 
LI , 
porti di Mat ariana: Ghia mi” 
incia , e dn ‘questa città med j 


Quindi è che; richiamando in vigore le disposi- 
zioni già emanate dai nostri Predecessori, e che sono 
consentance al disposto delle Leggi che reggono le più 
civilizzate nazioni, prescriviamo quanto seguo. 

4. Restano assolutamente vietati in qualunque 
tempo e luogo i giuochi d'azzardo o di resto, tra i 
quali in modo espresso vengono designati quelli vol- 
garmente detti delle tre carte, delle noci @ del piccolino, 
de’ quali troppo frequentemente usano i furbi per truf- 
far denaro agl' inesperti. 

2. I giuochi di carto e di dadi, quantunque per 
sè leciti, sono vietati nelle strade, piazze ed alri luo- 
ghi aperti, ovo la impudenza di cotal vizio li ha pur- 
troppo portali con iscandalo generale. 

3. Nelle bettole, osterie, trattorie c locande 6 
proibito pure qualunque giuoco di carto, di dadi, di 
mora ; o altro qualsiasi, e qualora si tenga a porte 
chiuse, ciò solo basterà a farlo considerare per giuo- 
co d'azzardo. 

4. Coniro i giyocatori contemplati nel $1 e con- 
tro i loro complici provvede l'Art. 274 del Regola- 
mento 3 ma-se.sono di mata “qualità verranno 
inoltro sottoposti a misure rigorose di Polizia. La vio- 
lazione del $ 2 sarà punita con la multa da uno a 
cinque scudi , e coll’ arresto in via politica se il con- 
travventoro sia di mala qualità. I trasgressori del $ 
3 verranno assoggettati a unn multa non minore di 
cinque, e nou maggiore di dieci scudi, la quale sa- 
rà raddoppiata a carico degli esercenti che avranno 
prestato comodo di locale, di carte, o di lumi pel 
giuoco, oltre la sospensione dell'esercizio in caso di 
recidiva. Infine sarà confiscato il denaro trovato pres- 
so i giuocatori, 0'lo saranno del pari gli utensili del 
giuoco. 

5. E poichè una giornaliera esperienza ne mo- 
stra che sovente per alimentare quel vizio funesto non 
si rifugge dal furto, vedendosi povera gente portare 
sui tavoglieri del giuoco somme assai superiori alle 
loro oneste risorse, si prescrive cha le persone so- 
spette trovate in tal caso vengano tradotte al più vi- 
cino uflizio politico perchè rendano ragione della pro- 
venienza di quel denaro. i 

6. Gl' impotenti al pagamento delle multe ne scon- 
teranno l' importo colla carcere in ragione di un gior- 
no per scudo. 

7. Il ricavato delle multe e il denaro confiscato 
verranno divisi in tro parti, delle quali una tscche- 
rà al denunziante che sarà tenuto occulto, l'altra ser- 
virà di premio agli inventori, e la terza sarà versa- 
‘ta nella cassa di un istituto di beneficenza del luogo 
della cattara, e, per Ferrara, in quella della Casa 
di Ricovero. 

8. La Notificazione Pricnte si dovrà tenere af- 
fissa in modo visibile nelle bettole, osterie, magazzi- 
ni da vino, trattorie e locande di tutta la provincia, 
sotto pena ai contravventori della multa di scudi 
‘cinque. 
9. Alla Direzione provinciale della Polizia in Fér- 
rara, alle altre Autorità politiche della provincia, e 
alla forza dei Veliti pontifici viene commessa e rac- 
comandata la più diligente ed accurata sorveglianza 
perchè le'prescrizioni surriferite siano esattamente 0s- 
servate ed' oseguite; dovendp la nte Notificazio- 
ne: esser per' tutti ‘obbligatoria 24 ore dopo la sua 

ubblicazione con Ila simpa ed affissione, como se 
debe « Jalmentè. intimata. 

(init ei coni della forza po- 

lororrespansabilità vincarìtati di 
gliati di quanto avtau- 


40. Le Autorità 
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ANCONA 25 Ottobre. 

Jeri giunse in questa città la batteria napolitana, 
composta di otto pezzi, che da Venezia ritorao nel 
regno. È scortata da 300 uomini, comandati da uu 
Colonnello. 

Lo Stato Maggiore austriaco usci ad incontrarla 
colla bamla. 

Domani proseguirà la marcia verso Il Tronte. 


( Corr. part.» 
+4BE ++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 22 Ouobre, 

Ci viene comunicata la seguente lettera , che con 
piacere pubblichiamo, perchè onorevole per un uomo, 
contro del quale più la impudenza demagogica ebbe a 
sfogare l' impotente sua ira. 

Illustrissimo signore, 

La Saxtira' Di Nosrno Sioxone si compiaeque 
portare la sua attenzione al foglio di V. S. Illustris- 
tima del 15 p. p. Settombre, col quale ella, dopo avor 
posto sott' occhi varii onorevoli incarichi tanto lo- 
devolmente sostenuti, implorava il suo ritiro. Il Sax- 
ro Pabre pertanto mi commette significarle che fin 
da quando venne ella chiamata al servizio del Goveruo 
Pontificio non ebbe che ad apprezzare lo zelo col qui- 
le seppe in ogni incontro, e specialmente in mezzo 
alla perversità delle circostanze, dimostrare un since- 
ro ossequio ed una costante fedeltà alla Santa Sedu 
ed alla sagra ed augusta di Lui Persona. Quindi, seb- 
bene con dispiacere siasi dognata di accettare la do- 
manda da lei avanzata, non lascerà tuttavia di ser- 
bare nel suo cuore la rimembranza dell’ opera da lei 
prestata con tanto suo gradimento , in prova di che 
le concede l'uso dell’ uniforme competente al grado 
ch' ella attualmente ritiene. E nell’ assicurarla di que- 
sti sensi di Sua Santità a di lei riguardo, ho il pia- 
cere di ripetermi con la più distinta stima. 

Di V. S. Illustrissima 

Portici 10 Ottobre 1549. 
Affezionatissimo per servirla 
CARDINALE ANTONELLI. 
AS. E. il Tenente Generale Zucchi. 
Napoli. 


(Il Tempo. ) 


PIEMONTE 
TORINO 24 Ottobre. 

Sulla proposizione fata questa matti 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri, incaricato 
del portafoglio degli affari esteri, il sig. Pictro De- 
rossi di Santa Rosa, venne, dalla prelodata S. M., 
nominato Mivistro d’agricoltura e commercio , ed iu- 
terinalmente del portafoglio dei lavori pubblici iu 
surrogazione del sig. cav. Mathieu, la coi rinunzia 
venne accettata. (Gazz. Piem.) 


Artna pet 25. 

Il giorno 23 del corrente mese , alle oro 30 mez- 
z0 pomeridiane , il sig. cav. Liguès y Bardaji, inca- 
ricato d'affari di S. M. la Regina di a, ebbe 
l'onore di esser ricevato in udienza privata da S. M. 
il: Re, al qualé consegnò, in nome della sua Sovta- 
na; le insegue della Gran Croce dell’ Ordine:di Car- 
lo HI, che gli: venne dalla medesima conferito ; di- 
slinzione questa ‘la pi onorifica che S. M. Cattolica 
potesse. accordare al nostro Sovrano, che trovasi di 
igiù insignito dell'Ordine del Toson d'Oro. (GvP.) 


cuni... ALESSANDRIA 25° Ottobre. 


\'1 Hr General' Fanti e Îl''Coldanelio Sanffont furono 
dal consiglio di guerra contro di loro instituito as- 


solti dalle fatto imputazioni. 11 consiglio era compo- 
sto dei generali Sambuy , Durando Giovanni , Collo- 
gno, Solaro, Solaroli, Lovera, e Scatti. 
. ( Corr. Merc.) 
GENOVA 25 Ouobre. 

Il Delegato: ‘del Consiglio Sanitario di Genova 
dott. Rosselli riferiva allo stesso, che, visitato per 
lui con tutta diligenza il Comune di Arquata e le lo- 
calità adiacenti, trovò che dei malati esistenti a Sot- 
tovalle, Comune di Gavi, due soli rimanevano anco- 
ra a letto affetti da malattie grdinarie non gravi: gli 
altri erano ‘intieramente ristaBiliti, èd eranò ritorna. 
ti già ai loro lavori. 

ln Arquata dopo i decessi anteriormente notati 
non wé ne ebbe luogo che’ un solo nella persona 
d' una. vepchia .. In Serravalle poi erapsi vo 


Intanto ci consta, che a fine di impedire ogni 
‘ulteriore diffusione del male, furono date le più op- 
portune disposizioni , così dal Consiglio Sanitario di 
Novi, cui specialmente spetta provvedere ai suddet- 
ti Comuni appartenenti a quella Provincia , come eziao- 
dio del Consiglio Provinciale di Sanità di Genova, 
che veglia indefessamente alla incolumità di questa 
Città e Provincia alle sue cure affidata. 

(Gazz. di Genova. ) 
de 


MODENA 24 Ottobre. 

Nella mattina della scorsa domenica, 21 corr., 
fu compita la benedizione e consegna di due nuove 
bandiere del 1 e 2 battaglione del Reggimento di 
Linca Estense, colla pompa e solennità che addicesi 
a tal funzione. 


NOI FRANCESCO V. Ecc. Ecc. 


Considerato essere della maggiore importanza a 
favorire il commercio interno ed esterno dei nostri 
Stati, ed a promuoverne lo sviluppo e la floridezza, 
di far cessare la mudtiplitità dei pesi e delte misure, 
adottando e rendendo di uso generale ed esclusivo 
il sistema metrico decimale; 

Considerato che tale sistema fondato sopra una 
misura unica, reale ed invariabile; semplice e facile 
ne'suoi elementi; già conosciuto e di uso ordinario 
presso alcune amministrazioni, soddisfa compiuta- 
mente ai pubblici bisogni, assicura una giusta cor- 
rispondenza nelle transazioni commerciali, e può in 
breve tempo esser introdotto e senza inconvenienti 
generalmente osservato nella sua pratica applica 

AI seguit porto dell’Incaricato del. Mini- 
stero delle’ Finanze; 

Sentito il Consiglio dei nostri Ministri, e men- 
tre ci serbiamo di provvedere riguardo ad un nuovo 
sistema decimale di monetazione Estense, abbiamo in- 
tanto decretato e decreliamo quanto segue: 

Art. 4. Il stero delle Finanze darà le op- 
portune disposi affiochè colla più scrupolosa esat- 
tezza siano costituiti ‘gli archetipi delle misure @ dei 
pesi metrici, e si proceda alla compilazione e pub- 
Hlicazione di accurate tavole de'ragguagli dei pesi e 
delle misure di attuale uso nei nostri Stati, con quel. 
li del sistema metrico decimale, e viceversa. 

Art. 2. Dal 1 gennaio 1852 non potrà farsi uso 
în tutta l'estensione dei nostri Stati che dei pesi e 
delle misure del sistema metrico decimale. 

Art. 3. Tutti quelli che dal 1 gennaio 1852 tor- 
ranno nei loro magazzini, botteghe, fabbriche, labo- 
ratorj, o case di commercio, o sulle piazze, strade, 
fiere e mercati, misure e pesi diversi dai metrici, 
unicamente autorizzati; e così pore quelli che ne fa- 
cessero uso, si con ona multa di L. 6 
per ogni pe; contravvenzione, e l’ og- 
getto invenzionato cadrà in commesso. 

Art. 4. Dalla stessa epoca sarà pure vietato il 
servirsi delle denominazioni dei pesi e misure diverse 
dalle metriche decimali tanto ne’ pubblici atti, avvisi 
ed annunzj, quanto nelle scrittare private, nei libri 
© registri di commercio, ed.ia qualunque altro titolo 
che sid prodotto in giudizio. Potrà solamente farsi 
uso delle denominazioni degli antichi pesi e misure 
quando gi tratti di necessario confroùto fra i mede- 
ini, ed i nuovi, o di contratti e ti 


oggetti risguardanti il ca 
i in pendenz 
anche in o 
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ed alle misure metrithe; in difetto ‘di che i contrav- 
ventori incorreranno nella multa di L. 6 per ogni atto. 
Stessa epoca, e sino all'attivazione 


consuete bolle d'invenzione in base alle giurate depo- 
sizioni degl'inventori. Le cause relative saranno trat- 
tate e spedite nei modi e termini prescritti per tutto 
le altre contravvenzioni di Finanza. 

Art. 10. Le multe comminate dal presente De- 
creto saranno cedute per intiero a favore degl’inven- 
tori. 

Art. 11. Gli atti, registri o scrittore in con- 
travvenziono al disposto dagli articoli 4 e 6, e che Ì 
fossero prodotti ai tribunali od a qualunque pubbli- 
ca amministrazione, dovranno essere iudeclinabilmente 
rifiutati, a meno che non siano accompagnati dall’au- 
tentica prova dell’eseguito pagamento dell’ incorsa 
multa. 

Art. 42. Sino a nuova disposizione, ed in via 
meramente provviso; sarà tollerato l'uso delle mi- 
sure e dei pesi attuali farmaceutici per le ordinazio- 
ni e spedizioni dei medicinali. 

Art. 13. Gli archetipi dei pesi e delle misure 
metriche decimali saranno depositati e gelosamente 
custoditi pressa il nostro R. Archivio segreto. 

Art. 14, In base dei suddetti archetipi saranno 
istituiti i campioni dei nuovi pesi e misure, una se- 
rie dei quali rispettivamente dovrà depositarsi, e con 
ogni cura e diligenza custodirsi, presso i eri 
dell'Interno e delle Finanze, e presso le intendenze 
di Finanza cd i verificatori provinciali. 

Art. 15. Ogni Comunità dello Stato sarà in ob- 
bligo di far costruire a proprio carico una serie dei 
predetti campioni da approvarsi con quelle norme che 
verranno stabilite, onde conservarli premurosamente 
nell archivio comunitativo. 

Art. 16, Sarà parimenti in obbligo ogni Comu- 
nità che sia fornita dei campioni dei pesi e delle mi- 
sure di attuale uso nei rispettivi territorj di farli 
pervenire, nessuno eccettuato, al Ministero delle Fi- 
nanze al più tardi entro duo mesi dal giorno della 
pubblicazione di questo nostro Decreto. 

Art. 17. Le stesse Comunità saranno pure tenute 
a somministrare al predetto Ministero delle Finanze 
colla maggiore esattezza e sollecitudine tutte quelle 
cognizioni ed informazioni risguardanti la corrispon- 
deuza delle misure e dei pesi locali coi metrici, che 
tornar possono opportune alla compilazione delle ta. 
vole de’ragguagli di cui all'art. 1. 

Art 18. L'esecuzione del presente nostro Decre- 
to rimane specialmente affidata al Ministero delle Fi- 
nanze, il quale nel più breve termine possibile solto- 
porrà alla sovrana nostra Sanzione il regolamento 
normale sia per la fabbricazione, sia per la perivdica 
verificazione dei pesi e delle misure. 

Dato in Modena dal nostro Ducal Palazzo, que 
sto giorno 17 ottobre 1849. 

FRANCESCO. 
(Foglio di Modena.) 


+0BE++ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Leggesi nella Gazette de Losanne : 

Ventidue rifugiati francesi sono partiti il giorno 
11 da Ginevra; essi sonosi diretti a Vevey. 

Non rimangono più in questa città che circa 420 
rifugiati tedeschi. Questi, accasermati a Chautepoulet, 
si sono resi colpevoli di ammutinamento contro i loro 
Uffizia! quali esigevano che l’estiozione dei fuochi 
si eseguisse immediatamente dopo la ritirata, Quat- 

ordici di essi sono stati messi, per quanto dicesi, 
agli arresti. 


FRANCIA 
‘ PARIGI 19 Quiobre. 

Il sig. Gasc.è stato incaricato, a nome della Com- 
missione dell’ iniziativa parlamentaria, di fare il rap. 
porto sulla proposta del sig, Napoleone Bonaparte, ten- 
dente ad ammistiare:gl’ insorti del Giugno 1848. 

La Commissione a eloliese pel rigeitamento della 


presa in considerazi 
ite: Governo ha dichiarato nella Commissione; che 
la ‘sictrezza non sembrav 
«aderire 


L 


L'Assemblea Legislativa sarà dunque in grado di 
mitigare la troppo giusta severità della sentenza del 
1848, autorizzando la deportazione degli irisorti su 
d’un suolo vicino e tutto francese. Ma non è ancora 
senza pericolo il proclamare una completa e definiti 
va amnistia, che il Governo, malgrado le sue ineli- 
nazioni alla clemenza, non giudica opportuna cosa di 
proporre. d 

Il numero degli individui arrestati per l'affare di 
Giugno 1848, che sul principio ascendeva a 15,000 
è in oggi ridotto a circa 1200. —(Constitutionnel. ) 

— Il sig. Cottu, consigliere della Corte, seale di 

igi sotto la restaurazione, e che figurò molto nella 
quell’ epoca, è morto s Versailles:in età ag- 
( Loi.) 

Il Moniteur pubblica lo Stato dell'esigenza dei 
tre primi trimestri dell’anno corrente. A 

Le imposte e rendite indirette offrono th confron- 
to del 1847 una diminuzione di 58 milioni, ed io pa 
ragone del 1848 un aumento di 41 milioni. 

Ma l’anno 41848 avendo avuto in comp 
del 1847 una diminuzione di 102 milioni, è evidente 
che le rendite non sono tornate al punto, in cui era 
no prima del 24 febbraio. 

Oltre di che, osservando se le valute portate nel 
preventivo del 1849, si avrà la prova che gl'incassi, 
fatti ne' primi nove mesi di esl'anno, sono assai 
inferiori alle previsioni del fteventivo, secondo le 

sarebbesi dovuta incassare la somma di 450 

ulle rendite e prodotti indiretti, mentre si 

scossi soltanto 409 milioni, il che forma una 
differenza di 31*milioni. 

Le contribuzioni dirette, ascendenti a 437 milio- 
ni, hanuo nei primi nove mesi prodotto un incasso di 
265 milioni, cosicchè restano ad esigersi 172 milio 
ni. La riscossione dei tre quarti dell’imposte avrebbe 
dovato dare 327 milioni, perlocchè nelle contribuzio- 
ni dirette avvi un ritardo di 62 milioni, indizio di 
miseria, Ma relativamente a ciò, le cose saranno ap- 
pieno conosciute alla fine dell anno. 

(Gazz. de France.) 


ALTRA DEL 20. 

leri il sobborgo Montmartre era in grande movi- 
mento per la visita fatta agli operaj dal presidente 
della Repubblica. 

— Si legge nel Dir Décembre: 

È vero che un personaggio, se non rivestito di 
una grande importanza politica’, investito almeno del- 
la confidenza d'un soggetto illustre, sia in questo 
momento a Parigi, e si occupi attivamente di fare 
propaganda. Si è rimarcato che questa circostanza 
sembra coincidere in modo singolare con i tentativi 
di alcuni agenti subalterni per reclutare e raccoglie- 
re nei sobborghi una sedicente guardia Reale. Se si 
deve credero ai discorsi che circolano, queste offerte 
non sarebbero state ricompensate che da dei colpi di 
pugni. In tutti i modi però queste notizie sono così 
strane che meritano conferma. 


La Patrie ha questa comunicazione : 

Risulta da una Circolare, indirizzata il 15 Otto 
bre corrente ai prefetti de’ dipartimenti dal miuistro 
dell’ interno, che, conforme all’ avviso dell’ 
re di Spagna, consultato intorno a ciò, i ri giati spa- 
gnoli che dopo il 2 Settembre, ultimo termine conces- 
50, non saranno ancora rientrati in Spagna, non po: 
tranno più rientrarvi che divtro autorizzazione specia- 
le del governo spagnolo, cui duvraano esser diretta 
mente rivolte le dimande a Madrid. 

Si legge questa mattina nell’ Ecénement : 

» Si diceva jeri ch» l’Ajutante di campo dell'im. 
peratore di Russia, arrivato ultimamente a Parigi, 
avea dichiarato a nome dello Czar che la Motta fran- 
cese non potrebbe passare i Dardanelli senza che la 
Russia considerasse quest’ atto come un caso di guerra. 

» Di certo quest’ asserzione è erronea. Tuiti san- 
no infatti che pei trattati del 1840 e 1841 i Darda- 
nelli sono chiusi alla bandiera militare di tutte le Po- 
tenze; ed è ben evidente che, soltanto nel caso di un” 
aperta rottura e di guerra dichiarata, la Francia e 
l’ Inghilterra potrebbero far ancorare le loro flotte sot- 
to le mura di Costantinopoli. Le squadre francesi e 
inglesi non hanno potuto dunque ricevere l’ ordine di 
passare i Dardanelli ; ma esse hanno fatto vela per 
Avvicinarvisi e per esser pronte ad ogni avvenimento. » 

— la una delle ultime Sedute dell'Assemblea il 
sig. Coralli fece la proposizione che segue: 

» In presenza delle difficoltà che minacciano di 
attaccare l'indipendenza del Sultano e |” integrità del 
l'Impero Ottomano; l'Assemblea animata dal desiderio 
di vegliare al mantenimento dell'equilibrio e della 
pace d' Europa , e di dare ‘alle parole della Francia 
Una maggiore autorità ,,ed alla sua azione una unità 
maggiore, impegna il Ministero a reclamare da tutte 
le Potenze la stretta. esecuzione della convenzione 15 
Luglio 1840 da esse firmata; convenzione in cui la 

Parte contraeote in forza det succes- 
Luglio 1841. » i 
sob 7, Togliamo. da ana. corrispondenza dell’ Indépen- 
dance il seguenta brano: 


qs i Tati vi fu prouzo. da; Lanjuinais, Ministro del 
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— Il Maresciallo Sebastiani è pericolosamente am- 
malato. a , 

— l Imperatore di Russia ha mandato 100 mila 
franchi al Pittore Orazio Vernet per il bel quadro al- 
logatogli e inviato poco tempo fa a Pietroburgo: 

ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 

Residente a Versailles 


Presipenza DEL. 816. Berancen (della Drome) 
SEDUTA DEL 18 OTTOBRE. 
Attentato del 13 Giugno. 


Gli scandalosi incidenti che hanno segnalato le 
ultime due adienze, formano il soggetto di tutte le 
conversazioni. Il pubblico è grandemente preoccupato 
dal desiderio di conoscere in qual modo si presente- 
ranno questa nane ‘all’ vidienza gli accusati e i loro 
difensori. 

L’udieuza è aperta alle ore 11. 

Quest oggi andora si è tentafo di rinnovare gli 
scandali delle Sedute antecedenti all'apertura -del- 
I udienza. 

Il sig. Cremieur ha letto una protesta’, a nome 
degli Avvocati difensori , alla quale niuno si aspetta 
va, in seguito del Decreto che pose fine all’ incidente 
sopravvenuto nell’ udienza di jeri. 

Egli è stato iaterrotto dal sig. Presidente, che lo 
ha altamente disapprovato. Il sig. Procuratore gene- 
rale Baroche ha dimandato che la protesta fosse de- 
positata nell’ Officio dell'Alta Corte. 

Il sig. Presidente. — Fate entrare un testimonio. 

Il sig. Ilario Guy, Tenente di Gendarmeria mo- 
bile — Il testimonio faceva parte della Colonna che, sot- 
to gli ordini del Generale Changarnier, disperse gli at- 
truppamenti formatisi sui sowlevards. Egli rende conto 
de' fatti già noti, 

Il sig. Valentino Estaguin , suonatore di clarinetto 
del 10.° battaglione di Cacciatori a piedi. 

Il 13 Giogno , il mib baitaglione faceva parte 
della Colonna del Generale Changarnier, che ha fatto 
Ja carica sul boulevagd., La mia Compagnia giunta al- 
la diramazione di una strada sul boulevard, vidi un 
individuo vestito in blouse, che scaricò una pistola so- 
pra alcuni Ufliziali. Mi posi ad inseguirlo, e l’arr 
stai : egli avea attraversato il boulevard, e trovay 
nel lasso di una strada ; io volli ricondurlo sul rialto 
del boulevard, ma egli mi disse: « Lasciami, bri- 
gante, altrimenti ti lancio una pugnalata. » Quasi 
uel medesimo istante mi diede egli un colpo di pu- 
gnale, che mi ferì la mano sinistra. Esasperato da 
questo colpo di pugnale datomi, da un' individuo che 
avrei potuto uccidere istante, mentre egli voleva 
salvarsi colla fuga, gli scaricai addosso la mia cara- 
bina. 4 

Jl sig. de Royer. — La vostra ferita è essa an- 
cora visibile ? 

Il Testimonio. — Si, signore, eccola ( mostrando 
la mano. ) 

D. Fu arrestato il colpevole? 

R. Sì, fu arrestato dalla Guardia Nazionale. 

D. Fu un colpo di fucile o di pistola, che tirò 
questo individuo ? 

R. Non lo so. 

Il sig. Madier de Morijau. — Il testimonio avea 
dapprima asserito di aver veduto tirare un colpo di 
pistola ; ora ecco ciò che io hu ricevuto questa mat- 
Lina. 

Il sig. Presidente. — Noi non possiamo permet- 
tervi la lettura di oo documento ; fate venire la per- 
sona da cui è stato esso rilasciato. 

Il sig. Madiet. — lo peroro qui per una persona 
che non arrossisce di confessare che non è iu istato 
di far assegnare dei testimonj a sue spese, 

Il sig. Procuratore generale. — Noi siamo dispo- 
sti a far destinare lulti i testimonj che potranuo es- 
re utili, purchè risulti la verità. 

Il sig. Madier. — Non veggo diflicoltà perchè io 
legga quì ciò che mi è d'uopo per la difesa. Ecco 
il documento... 3 

Il sig. Presidente. — Usciere, dimandate al Di- 
fensore quel documento. 

IL Difensore. — Nò , nò: * 

Il sig. Presidente. — Voi non lo leggerete. — 

Il Difensore. — Ebbene, nulla importa ; io dirò 
ciò che si coi je in queslo docamento ; irentatrè 
testimonj certificano , che Duprat , l' individuo ucciso 
da Estaquia, non era stato l'aggressore, e che egli non 
avea alcuna arme jadosso ; questa dichiarazione è sta- 
ta riprodotta da diversi giornali. auido adunque 


l'assegno di questi trentatrà iuibori: ù ri 
— Noi faremo da 


Il sig. Procuratore È 
mare questi testimonj , filorchè crederemo il momento 


dronirsi di quel crocchio , e di condurmi | Uffiziale 
di Guai Nazionale in discorso. 

Tale ordine fu grandemente applaudito dagli spet- 
tatori dell 
se l'Uffiziale , contra il quale tanta era la pubblica 
esasperazione , che lo si voleva fucilare all’ istante. 
Riuscii a sottrarlo dal pericolo, e lo feci condurro 
alle Tuillei opo avergli fatto deporre le spalline, 
che io stesso ri nelle del Commissario di 
Polizia al quartiere delle Tuileries. Non molto tem- 
po dopo, conobbi che questo individuo non apparte- 
Deva Alla Guardia Nazionale di Parigi. 

). Non dicevasi aver egli tirato un colpo di pi- 
stola ? i corposaipi 

R. Così si disse, ma io non l'ho veduto; egli 
avea |’ aspetto assai abbattuto. 

Un giurato. — Quest’ Uffiziale trovasi egli nel 
banco degli accusati ? 

Il testimonio risponde negativamente. 

Il sig. Procuratore generale. — Egli si chiama 
Laffont. 

Sig. Vittorio Calibre, Capitano Ajutante maggio- 
re della seconda legione , cité Gaitlard, 6. 

Il 13 Giugno mi trovava all'angolo della via de 
la Pair, unitamente al Generale Rapatel; fumuio 
bentosto attorniati da perturbatori chi ci chiamavano 
cosacchi , aristos. Allorchè giunse l' avanguardia del 
Generale Changarnier , si fecero le intimazioni , e 
‘uindi passammo velocemente sul boulevard insieme 
colla gendarmeria. — Vidi alcuni individui gettarsi 
sulla bottega di es, che in breve tempo fu da 
noi liberata. Questi individui mi provocavano gridan- 
do: Viva la Costituzione Romana! Perduta la pazien- 
za, trassi di tasca una moneta di 40 soldi, e la get- 
tai in faccia ad uno di loro, diceado : « Prendi, va 
a mangiare i maccaroni a Roma, ma lasciaci quì in 
pace » (risa generali). 

Sig. Eugenio Ravena:, Commissionario da 22 an- 
ni, dimorante nella strada de la Victoîre, 9. 

Il giorno 13 Giuguo , vidi passare gli attruppa- 
menti nella rue Grange-Bateliére , dove sono di rica- 

ito. Si gridava : « Viva la Repubblica Romana ! Ab. 
asso i cosacchi! Abbasso gli aristos! Si tentò di di. 
sarmare una Guardia Nazionale , e quindi ad innal- 
zare una barricata collo stanzino di legno dell Ispet- 
tore delle pubbliche vetture. lo mi diedi subito ad 
ajutare per rialzarlo , e per impedire che si costruisse 
la barricata. Poco dopo ricevetti un colpo di fucile , 
che mi spezzò la gamba sinistra. 

” Questo colpo vi fa ancora zoppicare ? 

R. È stato necessario di amputarmi la gamba, 
e ne ho una di legno. 

Sig. Avvocato generale de Royer. — Il testimonio 
si è diportato con grandissimo coraggio. 

Sig. Giorgio Fabre, Negoziante di grano, Tenen- 
te della seconda legione , dimorante in rue Taibout, 
Num. 38. 

Il 13 Giugno, la mia Compagnia erasi riunita 
nella rue Lepellettier sotto il peristilio del teatro. AI 
passaggio della dimostrazione , la calca divenne si 
grande , che il plotone del 59.° Reggimento di Linea 
venne alquanto forzato , ed un gruppo di 4 o 5 per- 
sone , in mezzo alle quali scorgevasi una donna che 
portava una bandiera, s' introdusse nella rue Lepellet 
tier. Raggiunsi il crocchio , ed arrestai la donna uni» 
tamente al sig. Marion, che con un colpo di sciabla 
tagliò il bastone della bandiera ; in seguito condussi 
la prefata donna insieme ad un giovane al posto di 
guardia del Municipio (de la mairie ). 

Lo tre persone che accompagnavano questa don- 
na sembravano apprezzarla per una seconda Giovan 
na d’ Arco! (grande ilarità). 

Sig. Suin, Avvocato generale. — Questa giovine 
donna si chiama Giuseppina Martin; i suoi compagni 
erano Fonvielle, Moutard e Leblois, che appartene- 
nevano al Comitato delle Scuole. Questa donna non 
teneva essa l'asta della -bandiera ? 

Testimonio. — Sì , unitamente ai tre giovani sum- 
mentovali. 
ig. Dain. — Dimando, che i tre individui, di 
cui si parla , siano assegnati. Per |’ onore delle scuo- 
le essi non possono mai aver avuto l' idea di affidare 
la bandiera delle scuole ad una donna prostituita 
( mormorio ). 

Sig. Procuratore generale. — Le scuole non ac- 
cetterebbero la solidarietà , cho si vaole stabilire, tra 
questa donna, e le tre persone su nomin 

Testimonio. — La donna teneva la bandiera , ed 
i giovani sorreggovano |’ asta ; essa era circondata 
come una Giovanna d’ Arco. 

D. Che età avea essa? 
R. Circa 20 anoi. 
Michel (de Bourges). — Essa avea almeno 


e 


47. aani 
Tesiimonio. — É assai probabile. (risa ): 

Dain. — lusisto, a nome della. democrazia , 

o citati i tre giovani (nuoco mormerio ). 
ig. i — La difesa è libera di assegna- 

re i testimonj , di cui giudicherà necessario. le depo- 

È È 


ioni. pungidio 
‘L'iadienza ‘termina alle ore 5 e mezza. 


le case contigue, Il sig. Manuel mi condus- 


TOLONE 21 Ostore. 

Rimaniamo sempre senza positive informazioni 

sul destino della flotta del Mediterraneo, Corre la vo- 

ve che queste forze navali erano ieri ancora a poca 

distanza dall’ Isole d' Hyé: 
— Il 20. 19 morti, fra i quali 9 colerici. 

— Si aspetta di giorno in giorno in rada la fre- 

gata a elice la Pomona ed il vapore il Delfino che fu- 

rono inviati a Tangeri nel Marocco. 


( Toulonnait.) * 
GRAN BRETAGNA 

LONDRA 18 Outobre. 
soggettata a nome del Principe Al. 
ti della città, relativamente al pro- 
e dell’ industria universale nel 1851, 


Tali sono le espo: ig +. di Bru- 
selles, e di Misjoi Novogorod. L'esposizione com- 
prenderà quattro categorie: le materie brute, le mac- 
chine ed invenzioni meccaniche , gli articoli manufat: 
turati, e la scultura e l'arte plastica in generale. 
Non havvi miglior locale, per l'esposizione del 1851, 
che Hyde-Park , ossia lo spazio tra Kensington e Ro- 
ther-Kow. Tutte le Nazioni saranno invitate a con- 
correre senza distinzione o preferenza. 

Una Commissione regia. presieduta dal Principe 
Alberto, il quale ha preso |’ iniziativa, regolerà il 
premio e l'andamento dell’ esposizione, e la scelta 
dei giudici del concorso. Si apparterrà alla società 
delle arti; il trovare i fondi, e provvedere allo stabi- 
limento permanente di queste esposizioni. I premj sa- 
ranno: un premio di 2,000 lire sterline in argento 
(50,000 fr. ); quattro di 1,000 lire sterline. In cia- 
scuna delle quattro sezioni dell’ esposizione saranno 
distribuite delle medaglie dalla Regina, per quanto 
si spera. Gli autori del progetto non dubitano di po- 
ter riunire 100,000 lire sterline (2,500,000 fr. ) per 
le spese dell’ esposizione. Si è sicuri del concorso di 
un gran numero d' uomini influenti. In questo cone 
corso , l' Inghilterra sarà apprenditrice non meno che 
insegnante. Il più difficile riuscirà trovar giudici im- 
parziali ed illuminati. 

La riunione dell’ Egyptian-Halls, sotto la presi- 
deuza di Lord-Maire di Londra, era assai numerosa; 
tre in quattro cento dei principali negozianti , ban- 
chieri ed industrianti della capitale vi assistevano. Il 
sig. Henry Cole ha esposto le vedute ed i piani del 
Principe Alberto, il quale ha concepito il progetto 
della grandiosa esposizione universale del 1851 in Lon- 
dra. Dopo di avere enumerati i prodotti, che da ogni 
parte dell’ universo aMuiranno a Londra , il sig. Cale 
ha detto: » Londra è grandemente interessata all’ese- 
cuzione di questo magnifico e colossale progetto. Da 
tutte le parti del mondo arriveranno, per mezzo delle 
strado ferrate e dei battelli a vapore, centinaja di mi- 
gliaja d’ uomini, e di mercanti desiderosi di comprare, 
viaggiatori premurosi di divertirsi, di distrarsi, uomi 
ni di scienze gelosi di studiare. Londra darà allora 
al mondo lo spettacolo ammirabile d’ un gran convito 
intellettuale, senza esempio fin qui negli annali del 
mondo. » (applausi - adottato. ) 

Il sig. Preseot propone una risoluzione così con- 
cepita. » Il Meeting offre i suoi sinceri rendimenti di 
grazie a S. A. R. il Principe Alberto, Presidente 
della Società delle arti, per la sua proposta tendente 
a stabilire una esposizione dei prodotti dell’ industria 
di tutte le Nazioni nel 1851. Egli esprime il suo cor- 
diale interessamento per cooperare con S. A. R. al: 
l’esecuzione di questo progetto. » ( adottato. ) 

Il sig. Hume propone la seguente risoluzione : 
» L'Assemblea è di parere che le spese della proget- 
tata esposizione sieno fatte con volontarie soscrizioni, 
e non per via d'imposta di una tassa generale sul 
paese. Sarà d’ uopo d’ una Regia Commissione perchè 
assuma l'intrapresa d'u@a sanzione nazionale, e ispiri 
al mondo la fiducia che i premj saranno decretati con 
imparzi 

Il sig, Masterman propone la seguente risoluzio- 
ne. » Sarà formata una Commissione generale di ne- 
gozianti , di banchieri, e d'industrianti della metro- 
poli per mettere in esecuzione il progetto di S. M. R. 
il Principe Alberto : essa sarà composta dei seguenti 
personaggi ; il Lord Maire che sorte d'ufficio, il Lord 
Maire eletto, gli Alderman, il Governatore della Ban- 
ca d' Inghilterra, il Presidente e Vice Presidente del 
la Compagnia delle Indie Orientali, sir John Lloyd, 
G. Giyn, I. Masterman , -Baron Lionello Rothscild , 
I. Dillon, R. Carri, 1. Hume, Baron Goldsmi 
Moffalt, T. Barriog, W. Vite, W. Foster, W. Co 
ton, R. Jones, S. Querney , A. Caldecott, R. Wil- 
liams, S. Bules: I reverendi Cattley e sig. D. Wite 
saranno Segretarj onorarj della Commissione , che po- 
trà essere aumentata. » ( adottato. ) 

L’ Assemblea si è separata dopo aver votalo rin- 
graziamenti al Lord Maire. ( Times) 


GERMANIA È 
FRANCOFORTE 19. Ottobre. 


ia n i det Fs 
= Dive la Gazzetta Telélba'bhé la liùbh ‘te- 


1).a7 ÀANON 


deg gli Stasi: 
: ei 
più prov», 


o mms 


rai 


legrafica fra Berlino, e Francofurte sul Meno sarà 
fino dal a4 di questo mese data all’ uso pubblico 
con le stesse condizioni che le linee telegrafiche 
da Berlino a Aquisgrana, a Stettino, e ad Amburgo. 


BREMA 16 Ortobre. 


Teri sera fu fatta noe splendida guess sì- 
neri di Gagern e Maihy giunti qui per veder va- 
he on Ladlncnio che z chiama Gagern. Quando 
uno degli astanti invitò la. moltitudine a salutare 
luomo che la Germania chiamava il magnanimo , 
il quale dirizzava ogni suo ‘sforzo verso |’ unit 
possanza e la grandezza della Germania, 6 a com- 
plimentare insieme il suo compagno che in tempi 
critici avea reso eminenti servigi al 
tile e in.appresso a tutta la German 
volte ripetuto di viva Gagern, vi 
da tutte le bocche. 

I signori Gagern e Mathy parlarono alla mol- 
titudine € riscossero grandi applausi. 
\ (Journ. de Francf.) 


AMBURGO 13 Otttobre. 
Oggi è qui arri il generale Klapka, accom- 
pagnato da molti ufficiali ungheresi e polacchi. Egli 
parte per |’ America. ( Presse.) 


CASSEL 18 Ottobre. 

Il sig. di Wintzingerode è stato nomigato prov- 
visoriamente presidente del Ministera degli affari 
esteri, (G. U.) 

PRUSSIA 
BERLINO 13 Ottobre. 
i è giunto qui da Postdam il principe di 
Prussia , che è stato ricevuto'dal conte di Brande- 
bourg, presidente del Consiglio de’ ministri. Nel 
corso della conversazione il principe ha detto fra 
le altre cose al conte di Brandebourg: , non so se 
se sia riuscito ad acquistare la vostra filucia, ma s0 
di certo che ho fatto il mio dor p (G. U.) 
ALTRA DEL 16. 

Si conferma la notizia che il Radowitz en- 
tra nella Commissione centrale, in qualità di membro 
dirigente , per la Prussia. Questa scelta offre sode 
guarentigie per la causa germanica: nella lettere 
che lo accreditano vi sarà, dicesi, espresso ch’ egli 
nen debba entrare nel seno della Commissione , se 


che il generale Rauch siasi recato a Pie- 

troburgo a questo fine. Altri però affermano che il 
viaggio del sig. Rauch neo abbia scopo politico. 
È (F. T.) 

ALTRA DEL 18, 

Se si dee credere alla Gazzetta del Weser, 

il numero degli Ufficiali prussiani morti nei combat- 

timenti dati l’anno scorso e il presente a Berli- 

no, Posen, Erfurt, Francoforte sul Meno, Dresda, 

Breslavia, Iserlohn, Elberfeld, nel ducato di Schle- 

swig e nel granducato di Baden, ascendente a 40, 

quello de' sottoufficiali e soldati a 348, quello de- 


gli Uffiziali feriti a 100, e quello de'sottoffiziali e 
soldati a 1614. 
— Ln seconda Camera ha adottato I° articolo 


isoluto il sistema delle con- 
delle cauzioni , ecc. Quanto al diritto di 
adunanza e di associazi adottò che le radu- 
nanze senza armi in luoghi chiusi non abbisognano 
di autorizzazione , ma si que'le a cielo aperto. Le 
associazioni politiche possono essere sottoposte a li- 
mitazioni ed anche a temporanee proibizioni in via 
legislativa. 

— Le due Camere prussiane hanno contnua- 
to, il 16, la revisione dello Statuto. La seconda 
Camera ha votato gli articoli per cui si è deciso, che 
la forza armata non può essere impiegata per re- 
primere le turbolenze interne, che quando venga 
richiesto dalle autgrità civili, e secondo le forme 
prescritte dalla legge, ecoettuati i casi specificati 


dalla stessa legge. 
. La pri a Gaisora si è occupata della questione 
delle imposte, na non era ancora passata ai voti. 


BINGEN 14 Ottobre, 


Jeri, nel passaggio dei distaccamenti prussiani 
per questa città , ebbero i militari delle questioni 
coi borgesi io molti luoghi pubblici. Questi alterchi 
degenerarono pure in risse sanguinose. Quattordici 
persone del paese.sono rimaste più o mevo grave- 
mente ferite. Un certo numero di soldati è stato 
pure ferito. Questi, soldati hanno commesso gravi 
eccessi perfino in casa dei loro ospiti. 

9 (Gaz. de Cologne.) 


SARRELOUIS 14 Ottobre. 


SASSONIA 
LIPSIA 16 Ottobre. 


Il governo prussiano cerca di congiungere fra 
Toio.con Berlino par messo Aiiciegai megneiicio 
tutte le grandi cità di Germania. Tratta ora coi 
direttori della Società della strada ferrata da Lipsia 
a Dresda per istabilire lungo la via ferrata un te- 
legrafo sotterraneo fra Lipsia e Dresda. Non v'è 
ragione nei direttori della strada fe nè nel go- 
verno Sassone di opporsi allo stabilimento del 


telegrafo. (F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA ar Ottobre. 

Sua Maestà, con sovrano rescritto di gabinetto 
del 30 settembre e del 1 ottobre, si è degnata di 
conferire l’ordine della corona di ferro di prima 
classe al conte Scutti, duca di S. Pietro, e lo ates- 
so ordine di seconda classe al conte Ambrogio Na- 
va ed a Giuseppe Nobile Caccia Dominioni. 

Cao 


— Il generale di cavalleria Gorzkowzki, co- 
mandante in Venezia, fu nominato a governatore 
dell'importante fortezza di Olmutz. 

Dicesi che sia stato deciso di condurre a ter- 
mine la costruzione delle fortificazioni, delle torti 
esposte e degli altri fortini di Olmutz. 

— Per Venezia fu destinato il generale 
tiglieria Puchner il quale si fece amare dagl 
dello Stato Pontificio in occasione ch' egli si trovara 
colà negli anui 1834-1838, quale comandante del- 
l'esercito a i e che fu ulti- 
mamente genera 


TRIESTE aa Ottobre. 


Sua Altezza R. il principe spagoolo Dob Juan 
è giunto qui ieri proveniente da Vienna sotto Hl no- 
me di coute Montizon accompagnato dal suo ge- 
nerale Cabrera, e pmseguì il suo viaggio senta io- 
dugio per Venezia sul vapore. Nel nostro foglio di 
ieri nelle notizie seocntistina sm Vienna, dove si 
arlava di questo principe, fu detto presi to 
Fiionta da Trieste pela che dirento per ie. 


Relazione sul Cholera del giorno aa Ottobre. 


Casi nuovi 57 — Guariti 26 -—— Morti 25. 
(Oss. Triàst.) 


POLONIA — 
VARSAVIA 11 Ottobre. 


L' ambasciatore straordinario di Turchia Fuad- 
Effendi è passato di qui, pochi giorni seno. Esli 
era accompaguato dal colonnello Eschepeo Bey, del 
corpo del genio; dal maggiore Latif-Aga della guar- 
dia imperiale; e da Rasi-Effendi, segretario d'am- 
ba ( Press 


ARRIVI 


DAL sionno 25 AL GionNo 27 oTrosRR. 


Mardoy Alessandro , d' Inghilterra , da Firenze, 
Colombo D. Luigi, Prelato . da Napoli. 
Castellani Carlo, di itoma , Proprietario , da Fireoze. 
svistera + da Bologaa 
da Bologna, 
co, di Francia . Negoziante, da Napoli 
di Svizzera. 


Svoboda Alessandro, di Austria. da Firenze. 


PARTENZE 


pat giorno 26 aL cIoRNO 27 OTTOBRE. 
Alcaide Giuseppa , di Valenza , Incisofe , per Napoli, 
Aurilia Giuseppe , Tenente del Genio, per Napoli. 
Beltrami Giuseppe , di Valenza . Incisvre ; per Napoli 
Colonna D. Vincenzo, di Roms, Cavaliere, per Nopoli 
Cristiè Santim, d' Inghilterra, Proprietario , per Napoli 
Costa Antonio, di Rom», Deputato del Commercio, per Napoli: 
lagami , di Roma , Deputato del Commercio , per Napoli 
Jenvings Guglielmo, d'laghilterra, Gentiluomo, pet Napoli 
Carlo, di Baviore. per Napoli 
Magnelli Gaetsoo , di Roma, l'ussidente , per Napoli 
Odescalchi D. Pietro, di Roua incipe , per Napoli 
io P. M., di Napoli, Religioso , per Napoli. 
i Gaetano, di Bologne, Marchese, per Ni 
liani Ssntina, del Piernonte, Baroni 
Pereg Francesco , di Spagna , per Napoli 
Righetti l'ietro, di Roma. Ieputato del Commercio , ner Napo 
Sebastiani D. Lorenzo, di Frascoti, Sacerdote, per. Napoli. 
Verdi Giuseppe, Maestro di Musica , per Napoli. 
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SOCIETA‘ ROMANA 
neue 
MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 
coto degl'interessi dei capitali pel 
e del terzo anno di Amministra- 
zone, che va a scaderu col 31 Qlobre corrente, 
viane aperto nel giorno 8 
Questo pagamento verrà ese; 
ca Rowana in forza di mandati, che l'UI 
Società, to via delta Berofa n. 39, rilascia 
sull' esibila del titolo provvisorio, 
1 possessori delle. cartelle 


BASTIMENTI 
SOTTO CARICA IN LIVORNO. 
PER DUBLINO. 
Il birich-schoocer inglese Hiram, di prima 


classe, foderato di rame, comandato dal Capita- 
mo Bennett. Partirà verso il 5 del prossimo No- 


PER NEW-YORK 
La molto veliera nave americana , Afalabar, 
1a classe, foderata di rame , comandata dal 
Capitano W. Foster , partirà l 8 Novembre pros- 
simo. Ha ollimi porti pei passeggieri. 
Per Noli ec. da Carlo Malenchini, Meszano. 
Da seguiro il Malabar - PER NEW-YORK 
Il drigantino svedese, Johan , di prima clas 
sesbravo vellero, comandato dal Capitaoo Hedlund, 
partirà verso il 29 Novembre prossimo. 
Per Noli da Carlo Malenchini, Mezzano. 
Da seguire il Johan - PER NEW-YORK. 
La nave, Andrea , Capitano Sitandel svede- 
se, partirà a'primi di Dicembre prossimo. 
Per Noli da Gio. Pochain minore e C., No- 
leggiatori, o da Carlo Malenchini, Mezzano. 


fer " 
Essendosi dalla Superiorità Vescovile efin di- 
apaccio (9 corrente ordinsto , che nuovamente d 
aprisse il concorso per la vacante scuola inflema del 
Comune di Roccapriora , si deduce a notizia dei 
signori nspiranti , che il concorso suddetto resterà 
aperto fin l giorno 45 Novembre ventnro, 
dopa di che questa Comune si occuperà alla scel- 
ta del Maestro presso il nuinero dei Concorrenti. 
{dente Fnawcesco Spagnoti. 
Domenico Segretario, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Miimo sig, Avv De Sanctis As. Civ. 


A. Dalg è Cc, Noleggto,) 


AITEPO sstaraà al . 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 


prietario dom. in Senigallia + anche come succe- 
dluto ne' diritti 
capp. dal Proc. si 
+ Sieno vitati tn 
tori del Patrimonio 
‘hese Anton-Maria Grossi di Senigi 
alla massa de' creditori suddetti 
rire avanti il detto Tribunale alla 
za che terrà otto giorni dopo la notifi 
iù il termino rispettivi 


a favore 
lato Marchese An- 
Sentenza del sud- 


zione passata in re judicala, richiami 

nella Sintenza di vendita dal suddetto Tribun 
proferita si 25 Giugno 1844 cui eo.; ritenuta 
pari l'aggiudicazione del palazzo Gross 

a favore come sopra con altra definitiva Sentenza 
di detto Tribunale in data 15 Ottobre (847; ri- 
tenuto essere massima ovvia ed inconcussa di di- 
ritto, che niuno puol essere astratto a dover ri- 
manere in comunione di beni com altri; questi 
od aliri motivi da spiegarsi a suo luogo @ tempo 
Titenuti co.; 0 salva, @ riservata qualunque altra 
ragione ed azione in ogni miglior modo al dettò 
sig. Istanto competente ec. , del che di modo che ec. 
è non alirimenti ec. 


La domarida dell’ Attore è diratta ad pttpnero , 


‘cho tra i singoli creditori aggiudicatarj gia ordi- 


mala, @ decretata, la divisione ossia 
de' beni 


lien Graduationis coram R. PD. Alberghim, 
il tutto in Roma debitamente registrato ec , alle 
quali si vuole avere piena relazione ; 

che il primo de' creditori graduati abbi 

gliere per primo tra i beni come sopra 

cati + 8 sino alla concorrenza del suo avere, tau 
ti beni occorrenti alla di lui piena tacitazione, 
e così dicasi del secondu creditore graduato; ® 
quindi in seguito a forma del tispettivo posto di 
graduazione sino atto intero essurimento di tut: 
i beni aggiudicati, AI quale effetto sia prefisso »i 
singoli creditori, ed a forma sempro del rispet- 
tivo loro rango di graduazione, un brevo perea- 
torio Lermin«-o lefmini per ordine successivo ss 
Ù 


ordinarsi che 
\edistamente graduato 
e ‘motoso sità scelta 
preindicatà , e {nil altro farsi w decretersi, che 
dal sudd. Tribunale verrà 
neo alla ragione ed 
Quale scelta 


ritucono di 
niun effetto : volersi perciò ordinare, e decretare 
la di loro cancellazione, onde detti singoli cre- 
dituri graduati possano ritenere @ godere ( sicco- 
me di ragione) | rispettivi beni conseguiti in par- 
ziale aggiudicazione , liberi da ogni vincolo sd 3f- 
fezione. E sulle cose premesse farsi ed interporsi 
ogni più favorevola Decreto , @ rilasciarsi ogni ne 


Cure. Cio. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettoati i festivi 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimesire . . . . .., 2 50 
Alle Province (franco). . .... è 80 


AW'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN Q 
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ercoledìi 34. Ottébre. 
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vw 
se, AYVERTEN 
Le lettere, i piegbi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovro 
essere diretti affrancati all'Uficio d'Am- 
minisirazione del ‘Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 
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PARTE OFFICIALE 


Con Biglietto di Sua Eminenza Reverendissi- 
mail sig. Cardinal Antonelli, Pro-Segretario di 
Stato e Prefetto de' SS. Palazzi Apostolici , il Santo 
Panre si è degnato di noverare fra i suoi Camerie- 
ri di Onore Monsignor Camillo Bonomi, Canoni- 
co della Basilica di S. Maria in Via-Lata di Roma. 

Con altro simile Biglietto Sua Sannita’ si è 
anche degnata di ascrivere fra i suoi Cappellani di 


Onore il Reverendo signor Abate Cabras , Sacer- | 


dote del Clero di Civitavecchia. 
(G. N.) 
+eBe++ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Foglio Federale, nel suo numero 54, incomin- 
cia la pubblicazione del rapporto degli esperti ed il 
progetto di legge che il perito di ciò incaricato, si- 
gnor direttore della Banca di Basilea, Speiser, ha fat- 
to al dipartimento delle Finanze. In esso si contiene : 
1. Un’esposizione storica e critica degli sforzi che veo- 
nero fatti ne’ trenta p. p. anvi per migliorare e rifor- 
mare il sistema monetario svizzero: 2. Uno sviluppo 
dei principi che devono presiedere alla riforma mone- 
taria svizzera, ed in questa occasione sì vanno con- 
frontando le varie proposizioni e sistemi mometarii di- 
vergenti, che negli ultimi anni furono raccomandati 
alla Svizzera; da questo confronto si deduce la supe- 
riorità' del sistema monetario francese, di cui si pro- 
pone l’adottamento; 3. Lo sviluppo della quistione ma- 
teriale delle monete svizzere: in esso sono degli spec- 
chi che rappresentano il risultato delle indagini che 
vennero fatte: sono altresì dei calcoli sui risultati pro- 
babili, sotto t’aspetto finanziario, delle fondite e del- 
le coniazioni' da eseguirsi, non che sulla quantità del- 
le monete di evi abbisogna la Svizzera; vi si tratta 
anche del modo in cui compiere la riforma monetaria. 
Anche il progetto di legge si divide in due parti : 1.11 
progetto che stabilisce il ima monetario per la Sviz- 
zera, e contiene Te disposizioni atte ad assicurarne le 
sistenza e la conservazione; 2. Il. progetto di una leg- 
ge di transizione ed introduzione, le di cui disposi- 
zioni determinano il metodo da segoirsi e le misure 
da prendersi per la realizzazione della riforma mone- 
taria. — Di questo lungò rapporto sinora non è pub- 
blicata che la prima parte, che si riferisce a quanto 
sinora si è fatto per conseguire l’unità del sistema mo- 
netario ero, o , 

Il 18 ebbe luogo in Brunnen la conferenza rela 
tiva ai conti generali fra i Cantoni del cessato Sonder- 
bund. Vi erano: rappresentati i Cantoni di Uri Sv 
to, Unterwalden; Zog e Friburgo: Dapprima 

‘0 aveva seinpre rifiutato ; ‘6 Lucerna procrasi 
i trattò del modo di «indurre : Cabtoni in ritardo a 
render parte alla definizione: di questi conti. 
È I Menta di Svitto: triavtato presso..it Consiglio 
federale perchè siano fivalmenterultimati i conti della 
spedizione ‘contro? il Sonderbund , della cui» liquidazio- 
ne è tuttora «occupato «in» Bérnait sig: commissario: di 


guerra Abys con altri impiegati rdel' commissariato di | 


guerra. > 
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Il Consiglio comunale di Glarona ritenendo che 
il diritto d'asilo non implica l'obbligo di mantenere 
quelli che lo invocano, ma solamente la tol i 
quegli individui che perseguitati per motivi politici non 
possono presentare i legali ricapiti, e che quand' an- 
che considerazioni d’ umanità avessero consigliato di 
dare i mezzi di sussistenza ai rifugiati badesi al pri 
mo loro ingresso nella Svizzera, ora protraendo la lo- 
ro dimora sono in obbligo di procacciarsi questi mez- 
zi col lavoro, ha risolto di sospendere alla fine del 
corrente mese la distribuzione dei sussidi a quei ri- 
fugiati che si trovano a Glarona. ( Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 
-.PARIGI 19 Ottobre. 


Si legge nell’ Evénement: 

AIN Assemblea erasi molto preoccupati delle ele- 
zioni della Senna inferiore. A Rouen, Deschamps, già 
Commissario di Ledru- Rollin, ha raccolto più voti che 
Mathieu Bourdon. Nel resto del Dipartimento i resul- 
lati sono stati più favorevoli ai Conservatori, ma i 
voti dati a Deschamps sono in maggior numero di 
quelli che ebbe colà il Deputato dell' opposizione nel 
Maggio passato. 


ALTRA DEL 21. 
La Commissione dell’ iniziativa parlamentaria ha 


- fatto distribuire il suo rapporto sopra la proposizione 


del signor Creton, relativa. all'abrogazione delle leggi 
concernenti V'esiglio da Francia de' due rami della 
famiglia de' Borboni. È noto, che questa proposizione 
tende a sospendere pe' membri di questa famiglia, per 
lo spazio di sci anni, il diritto d'eligibilità all’As- 
semblea, e interdire loro, per otto anni, la' facoltà 
d'essere eletti presidente o vice-presidente della Re- 
pabblica. 

La Commissione encomia il pensiero che ha det- 
tato questa proposizione; ma se l'abrogazione delle 
leggi di bando, dice il signor Emilio Leroux, Rela- 
tore, dovesse dipendere dalle condizioni imposte dal. 
l’autore della: proposizione, la Commissione sarebbe 
stata unanime a proporne il rigettamento immediato. 
Ma, fatta astrazione da quelle condizioni, essa. ha 
quasi ad unanimi suffragi adottato il principio del. 
l'abrogazione. Nondimeno, avendo il Presidente del 
Consiglio dichiarato in seno della Commissione che 
sarebbe temerità il pronuoziare l'abrogazione di que- 
ste leggi, la Commissione propone di non prendere, 
per ora, in considerazione il progetto del signor Creton. 

( Débats.). 


ALTRA DEL 22. 

Il Moniteur pubblica ieri officialmente la legge‘che 
autorizza il ministero delle finanze a pagare alla Do- 
Drleans, per l’anno corrente, il vedovile di 
franchi assegnatole dall’ art. 4 della Legge 
7 Maggio 1837. o 

— Il Consiglio dei ministri si riunì oggi succes 
sivamente alla Cancelleria ed ‘all’ Eliseo. 

Ua corriere parti, dicesi, per-Piettobargo èd un’al- 
tro per Vienna. Ù " 

Lord Normanby: ebbe tifa conferenza col Presi 
‘deote della Repabblica.. a a 

<—2M sig. de Lacoùr, incaricato di vallari di Fran- 
scia Vienna; il quale’fa surrogato dal sig: Gustavo 
‘di Beaumont, ‘ba jato il 16 ‘quella capitale per're- 
corsi @ Parigi. ; o 
0 i Apricuinibi ho: il sig: “de Laédot andrà a Torino 
«come ‘ministro, arts dé1 sig.‘Lucianò Murat;'ri- 


Pnrsipenza peL sic. BerrnceR (della Dromu } 
Attentato del 13 Giugno 
(Seduta del 49 Ottobre. ) 

L’Alta-Corte di Giustizia ba ascoltato quest'oggi 
al cominciare della udienza le requisizioni del signor 
Procuratore generale, tendenti alla soppressione del- 
la protesta letta jeri dal sig. Cremicux a nome pro- 
prio 0 di tutti i signori Avyocati difensori. La Corte 
avendo aggiornato questo incidente fino alla riassun- 
zione della udienza, gli Avvocati sonosi radunati, ed 
hanno redatto una dichiarazione. La Corte non decroe. 
terà sulle requisizioni del sig. Procuratore generai: 
che dopo la decisione dei giurati. 

Sì ripreade l'udienza alle ce 11. 

Parecchi testimonj, fra gli altri il sig. Perrin, 
Negoziante di vino, fanno deposizione dei fatti avve 
nuti nella riuoione dei Rappresentanti della Montagna 
nella rue du Hasard. 

Sig. Cremieuz. — Dimando di fare una osserva 
zione per un interesse personale, Il sig. Giudice pro- 
cessante mi ba interrogato sc io avea fatto parte del- 
le rivoioni nella rue du Husard. lo ignorava del tut: 
to lo scopo di queste riunioni. Tuttavolta vi sono sta- 
to veduto! Da chi? Dal testimonio Perrin , quì pre- 
sente, che mi conosce da lunga pezza ! Vedete qua- 
le fiducia fa d’uopo avere nelle ricognizioni dei testi- 
monj ? Io non mi permetto tale osservazione per me, 
ma pel sig. Stefano Arago, che è contumace, Tuita- 
via questa dichiarazione avrelbe potuto menàrmi al 
banco degli accusati. 

Sig. Perrin. — Se ho asserito di avervi veduto 
entrare nella rue du Hasard, egli è perchè ho credu- 
to di vedervi ; ora credo di essermi ingaonato. 

Sig. Cremieur. — Questa è ancor più bella !.. 

Sig. Perrin. — Io credo di avervici veduto ye 
so ora npino di essermi ingannato , egli è perchè voi 
avete dichiarato di non esservi audato. Tanta cera la 
mila certezza, che, conoscendovi perfettamente , ho fal- 
to notare a qualcuno il profilo del signor Cremieux 
sulle cortine della fenestra ( prolungati scoppi di risa. ) 

Alle ore 2, l'udienza viene sospesa. 1 siguori 
Avvocati ‘si riuniscono nella Cuncelleria delle prigioni 
per decidere qual partito dovranno essi prendere ri- 
guardo alla requisitoria del sig. Procuratore generale. 
Questa deliberazione prolunga , oltre il consueto la 
sospensione dell’ udienza, la quale viene ripresa alle 
ore 3 e mezza. 

Jl sig. Cremieur dà lettura di una nuova prote- 
sta redatta come segue : 

» Cittadini, la requisitoria del ministero pubblico 
arreca grande sorpresa agli Avvocati. Nella situaziono 
de’ dibattimenti , alla presenza di trenta accusati, che 
attendono il giorno della giustizia, e, ciò che più pre- 
me loro , le parole della difesa, dimandare la soppres- 
sione di una protesta emessa dagli Avvocati, appres: 
so deliberazione , sotto gli occhi stessi dei Magistra» 
ti,:ciò è lo stesso che dimandare il ritiro dei difen- 
sori , i quali non potrebbero restare innanzi a Magi- 
strati che li hanno biasimati: è questo un alto non 
solamente a nui sfavorevole, ma è soprattutto (ed 
ecco ciò che forma il soggetto della nostra sorpresa) 
la distruzione , è l’ abolizione della. difesa nel mo- 
La tr) in cui essa può , e deve concepire innanzi al- 
Alto-Giuri, le speranze le più certe e le più legit- 
time. 

La soppressione della nostra dichiarazione, il Pro- 
curatore gendrale poteva , facendo le aue riserve , re- 
clamarla E la decisione del Gian, quando noi soli 
fossimo stati in causa; quando fra l'Alta Corte e noi 
si fosse dovuta decidere dnà‘questione di foro e di 


Magistratura , vale a dire ..se ci si tte: D usata 
Fi pine, fra i Magistrati e. agi una yuestione di 


Ma, al contrario, l'assalto arriva contro gli ac- 
cusati assai prù che contra noi ; in un processo po- 
litico, vale a dire in un processo, in cui, almeno sot- 
to la Repubblica , tutto ciò che può essere una di- 

per la difesa deve essere un dispiacere per la 

artiene all’Alta Corte di vedere 

se essa vuol seguire il Ministero pubblico in questa 

via. . 5 

Dopo aver presentato queste osservazioni, io ag- 

giungo una sola parola, non per giustificare la no- 

stra dichiarazione di jeti, ma per rispondere a due 
dei motivi della requisitoria. 

Nei jamo detto , cho la memoria di questo 

rocesso resterebbe come un monamento d’ incredi- 
bile ssione , e perciò siamo accusati di aver insul- 
tato ì Magistrati, che ha fatto gli esami, e di- 
chiarato che vi era luogo all’ accusa. Sarebbe inde- 
gna cosa per noi di ricordar quì , che in diritto una 
dichiarazione della Camera di accusa , non è che un 
atto della procedura , atto importante senza dubbio, 
ma che non può avere |’ autorità della cosa giudica 
ta ; poichè distruggerlo , sarebbe lo stesso che distrug- 
gere l’ atto di accusa che non n° è che il riassunto. 
Noi diremo soltanto, che non comprendiamo la criti- 
ca di questa espressione monumento di passione incre- 
dibile in presenza di una discussione così appassiona- 
ta, di scene così deplorabili , che aveano contaminata 
la dignità dell’ udienza dell’ altro giorno. 

Quanto alla decisione dell’ Alta-Corte , si appar- 
tiene ad essa di estimare le nostre parole. 

Essa vedrà ciò che le nostre espressioni dicono 
e vogliono dire. Se un atto di questa natura ema- 
nato da noi, dai difensori, fosse discusso da noi 
nanzi essa , noi alla medesima domanderemmo se non 
riguarderebbe punto ogui discussione come un atto 
indegno di noi. 

O Magistrati, noi aspettiamo la vostra decisione. 

Il sig. Procuratore generale. — Noi non abbiamo 
voluto lasciar passare senza requisizioni formali la 
protesta letta Jeri alla vostra udienza, e che hanno 
deposta i difensori che hanno sottoscritta la medesi- 
ma. Egli non era possibile che si lasciassero scorrere 
due giorni , senza che le nostre requisizioni si faces- 
sero intendere, e noi persistiamo in quelle che ab- 
biamo emesse. Ma nessuno s' indurrà a credere che 
il nostro pensiero si fosse di mettere ostacoli alla di- 
fesa. È 

Se la Corte rimette |’ incidente dopo il giudizio 
del processo noi non abbiamo che dire intorno a ciò. 
La Corte deciderà nella sua saviezza. Ma noi lo ri- 
petiamo : non abbiamo dovuto lasciar passare più di 

‘e senza spiegarci su questo incidente , e noi di» 
chiariamo persistere nelle nostre requisizioni 

Il sig. Cremieux dichiara di aderire all’ aggiorna» 
mento, 

Il sig. Presidente, dopo aver consultata la Corte, 
pronuncia una decisione di aggiornamento a statuire 
sulle requisizioni del sig. Procuratore generale fin 
dopo la decisione del Giurì. 

Ricomincia l' esame dei testimonj sul fatto rela- 
tivo alla riunione degli Artiglieri al Palazzo Naziona- 
le, e al discorso che loro tenne l'accusato Guinard. 

Uno dei signori Giurati trovandosi indisposto, la 
Seduta è tolta alle 5 e un quarto. ( Débats.) 


ALGERIA 


Il Governatore Generale è partito il 16 per la 
prenda di Orano a bordo del bastimento, a vapore 
Avoltojo. Esso deve visitare le colonie agricole di 
questa provincia. 

La Gazzetta di 0 
ed interessante 
sui grandiosi lavori fatti intraprendere, e diretti dal 
Generale Mac-Mahon per irrigare e fecondare la bel- 
la vallata, che porta i! nome di Ovlad Mimoun (fan- 
ciulli felici), Si tratta nientemeno di condurre la 
costruzione di venti mila metri di canali senza con- 
tare i rigagooli che devono congiungerli. Fra le cor- 
renti. di acqua, che deggiono fecondare-questa valle, 
la principale è l’Isser. Del rimanente, anche gli an- 
fichi Romani avevano saputo trarne profitto, e fecon- 
dare queste terre. A ridosso della valle, e vicino 
alla tascata di Tellout, si trovano Je rovine dell'an- 
fica città di Hodjar Roum. Il sig. Mac-Carthi, se 
tario generale della società Orientale di Parigi, fari 
conoscere le ricchezze numismatiche di codesta città. 

Insomma, conclude il corrispondente, |’ importanza 
di questolavoro d’ irrigazi i una vasta eco- 
nomia allo Stat fertilizzato, ia 
luogo di un li di strama di 
assai. mediocre qualità, l’amministrazione potrà racco- 
glierne annualmente quindici o venti mila quintali di 
eccellente natura. (La inelle. 


SPAGNA 


Il Clamor ico di Madrid annunzia, in data 
del 16, che è stato finalmenite tolto lo stato d'assedio 


nella capitania di Valenza, tranne per la provincia di 


Castellon ed il Maesi 


dhe coli 
soggetti id an fogime | aiar 
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smo dei ranghi e deile classi. La discordia che 
steva fra il papista e "l protestanto, fra l' Oran 
e ’l Ribandman si è convertita in una discordia 
proprietario e il fittajolo , fra it povero e il ricco, fra 
chi ha e chi von ha. Di tal modo la guerra è dichia- 
rata ardita, ostinata, sanguinosa fra la proprietà e 
l' indigenza. La moltitudine armata e violenta fa po- 
co conto della legge, e la sua forza è tanto più gran- 
de, quanto le sue risoluzioni sono più secrete. An- 
cora alcune settimane come le ultime sei che sono pas- 
sate in alcune contee d'Irlanda , e l’idra della pro- 
prietà sarà sradicata , rotti i legami della civile socie- 
ni ® sviluppata una peste peggiore di qualunque epi- 
lemi; 

iò che v' ha di più tristo si è che uomini istrut- 
ti ed illuminati lavorano per trarre in errore le mas. 
se; fanno delle violente declamazioni contro la pro- 
prietà in mezzo agli spiriti più accendibili d' Europa, 
La lezione non è perduta, la scintilla cade sulla pol: 
vere, e tutto s'infiamma. Per salvare al presente lIr- 
landa pronta a rovinare nella barbarie, v a farsi un'Ica- 
ria del comunismo , oltre i soldati e la poli fa di 
bisogno una evole prop: , e per 
buona ventura il i questa dottrina conserva- 
trice in Irlanda non è perduto! » 

La cospirazione contro il pagamento delle impo- 
sto ia Irlanda, dice il Sun del 18, pare che voglia 
estendersì su tutta la superficie di quell’infelice pae- 
se. Nel mezzogiorno , i fittaioli hanno preso gen 
mente la deteri zione: di spogliare ì proprietarii , 
ed il contagio si sparge nel settentrione. 

Se un tale movimento non è subito e vigorosa- 
mente represso, compirà la rovina di quel paese. 

La condotta dei cospiratori non è meno insensa- 
ta e contraria ai loro interessi che illegale e criminosa. 

— Il Times dice che in seguito al deplorabile con- 
fitto di Killoughy , le autorità hanno mandati rinfor- 
zi considerevoli di constabili sui luoghi ; si fecero par- 
tire in tutta fretta con un couvoglio speciale della stra- 
da ferrata. 

Sì teme, soggiunge il Globe, che l'inverno riesca 
funesto ai proprietari ed ai loro agenti. 


Uu' altra adunanza o seduta si tenne in Concilia- 
tion Hall a Dublino sotto la direzione dei sigg. John 
O'Connell ed Hugh Conally. Nélla sala vi erano cen- 
to persone all’ incirca. J. O" Connell dice chè, s' egli 
se n'è rimasto a Londra tranquillo l'anno passato, gli 
è a seguito d’ aver iscritto in Irlanda per conoscere 
lo stato degli animi in quanto al riunovare gli sforzi 
per conseguire il repeal, © d'aver trovato dovunque 
debolezza e scoramento, tanto i palimenti generali era- 
no stati intesi. Al presente la posizione è diversa; 
perciò si tratta di guadagnare il tempo perduto lavo- 
rando doppiamente. Il sig. Gerald homb offre ur 
ra sterlina, e chiede di dire alcune parole. L'anima 
d’ O'Connell, ei dice, s' aggira al disopra di questo 
ricinto, e sorride al suo dilettissimo figlio. lo John 
O’ Connell noi tutti dobbiam riguardare il figlio del 
rigeneratore dell’ Irlanda, il coutianatore della sua 
opera (applausi. ) 

Dietro invito di J. O° Connell, l'oratore, che sem- 
brava disposto all’esaltazione mentale, si tace, e ri- 
torna lo posto. 

John O° Connell: Succedono'in questo punto dei 
tristi avvenimenti in alcune contee dell’ Irlanda. Il 
popolo resiste a mano armata al pagameoto delle im- 
poste , e porta via il ricolto. Io credo che non si com- 
porti così se non perch'egli sia stato ingannato da uo- 
mini che lo spiagono alla violenza. Ma questo sangue 

mente sul capo degli uomini che pre- 
dicano | se la lenza ; uomi che- non 
hanno a cuore i veri interessi della patria. ( applau- 
si.) É dover nostro l'instituire una propaganda di 
dolcezza e di conciliazione. Noi dobbiam predicare al 
popolo la pi za, dubbiamo incoraggiarlo a soffri- 
re senza ribellarsi finchè i suvi diritti siano ricono- 
sciuti senza effusione di sangue — John O' Connell 
propone un indirizzo dell’ associazione nazionale del 
repeal al popolo dei distretti dove sono avvenuti dei 
disordini. Esso è così coucepito: ò 
ini, noi vi scongiuriam tutti e ciascuno 
di voi, re tutti i vostri sforzi onde prevenire la 
ringovazione delle meste scene che hanno avuto luogo 
tra voi. Chiedete se si è mai sentito che da eccesso 


i far trionfare i par- 
hanuo oppresso e maltrattato il popolo; 2. 
’icompense , br una. tollerabil: 


della Provvidenza; gli è ora più che mai che dob 
biamo sfaggire il delitto e la violazione dei di 
comandamenti, per non provocare la vendetta dell'On. 
siipotente — In nome dell’ Altissimo, Santissimo, ed 
Adorabilissimo nome di Colui che ha in mano la vi. 
ta e la morte, e in cui riposano tutte le nostre spe- 
ranze di ajuto e -d’appog noi vi scongiu 
ad impegnare tutti i vo: 
nersi da ogni violenza, e da ogni tto, imploran- 
do unicamente il conforto e l’alleriamento delle lo- 
ro pene dalla pace, dall’ ordine, dalla costituzione. 

Aiutate gli sforzi dell’ associazione del repea! per 
avere @m ristoro ai vostri mali te con noi a de- 
porre ai piedi del trono dell’ 
che testè vi ha colmi di gioia y 
de, il mesto raccouto dei vostri dolori che svegliano 
tutte le nostre simpatie. Preghiamola umilmente che 
le piaccia ordinare ai suoi ministri di convocare im- 
mediatamente il Parlamento per alleviare le miserie, 
riparare i mali e salvar la vita ai suoi fedeli e devo. 
ti sudditi Irlandesi! Io debbo aggiungere, dice J. 
O’ Connel, che sono stato formalmente assicurato 
da diverse parti d' Irlanda d’ essere secondato potea- 
temente negli sforzi che noi faremo presi Parla- 
mento. Il gran male per l’ Irlanda è la Chiesa Angli- 
cana, contro la quale noi dobbiam congiungere tutti i 
nostri sforzi ; che il paese tutto quanto reclami per 
la cessazione di quest' intollerabile abuso! Che la Chio 
sa restituisca alla nazione i fondi che le appartengo- 
no. Facciamoceli restituire, e tutti questi beni serva- 
no per soccorrere i poveri Irlandesi! — La rendita 
annunziata nella seduta è di 30 lire sterline. 

( Times del 17.) 


GERMANIA 


Accennammo già che il Von-der-Pfordten, 

inistro degli affari esteri Baviera , avea comu- 

alla Camera una nuova risposta del Governo 

no all’ ultima Nota del Governo bavarese. La 

risposta è indirizzata al sig. De Bockelberg Mini- 

stro di Prussia a Monaco ed è del tenore che segue: 

» Il Consigliere di Legazione de Rosenberg, 

che ha provvisoriamente trattati , durante la vostra 
assenza per congedo , gli affari della missione , 

trasmise la risposta del Governo bavarese , in data 

del dì 8, all'invito fattogli dal Governo del Re di 

ronunziarsi definitivamente sulla sua accessione al- 

"alleanza © al progetto di Costituzione del 26 di 

maggio. 

» Egli mi ha comupicato nel tempo stesso una 
seconda Sota » che gli era stata rimessa il medesi 
mo giorno dal Ministro degli affi i 
ra, all’ effetto di aggiungere qualche spiegazione alla 
suddetta risposta. 

» Il sig. Ministro desidererà senza dubbio , al 
vostro ritorno a Monaco , di conoscere l’ impressio= 
ne che hanno prodotto sul Governo del Re la sua 
risposta e le osservazioni che l° accompagnavano; ed 
io tantopiù mi affretto a pronunziarmi francamente 
con voi su tal proposito, in quantochè que; tti 
mi offrono l'oc di scansare i malintesi che 
con mio gran di ere sembrano facilmente incon- 
trarsi nel trattare col Governo bavarese. 

» Il definitivo rifiuto del Governo bavarese di 
accedere all'alleanza del 26 maggio non poteva in 
vero sorprendere il Governo del Re, sebbene al 
tempo della prima conclusione dell’ alleanza l' In- 
viato di Baviera avesse rivendicato pe! 
no la facoltà di prender la cosa in ulteri 
derazione, e sebbene anche dopo le deliberazioni 
che hanno avuto luogo a Berlino col. Midistro sig. 
Von-der-Pfordten, questi avesse a più riprese es- 
pressa |’ intenzione di continuarle , e ciò in seguito 
della dichiarazione fatta dal Governo del Re di te- 
ner conto quanto era possibile di tutti i bisogni par- 
ticolari che si connettono cogl’interoi rapporti © 
coi materiali interessi della Baviera © al benessere 
de’ suoi dipendenti Ora, se il Governo bavarese 
ha contuttociò renunziato a questa intenzione, non 
possiamo che dolercene, tanto più che appres- 
ziamo nel suo giusto valore la posizione importante 
della Baviera in Alemagna. 

» Eravamo dunque impazienti di conoscere le 
osservazioni esplicative del sig. Von-der-Pfordtea , 
giacchè speravamo trovarci ancora un punto di rav- 
vicinamento per arrivare a un accordo. Imperoc- 
chè , siccome il governo bavaro , secondo l' espres- 
sione dello stesso sig. Voa-der-Pfordten , sa che la 

‘a è di un peso particolare ì 

ata questione, e che il suo consenso formerà i 
ve della volta dell edifizio , un tal modo di riguar- 
dare la propria posizione, sopratutto se si volea 
farla valere dirimpetto agli altri Stati, do 
pene imporre al governo bavarese |’ 

re astrazione da ogni considerazione pi 
di non guardare che al grande dell’ unione 
© della prosperità della patria ; e di fare tutti i suoi 
sforzi conseguirlo. 

» L' influenza che..esercita un Governo tede- 
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lo; si 
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uniti a lei, e con questo solo ‘il Governo del Re 
ha potuto giustificare le sue proposizioni dirimpetto 
al proprio e 

» Disgraziatamente noi non abbiamo potuto 
trovare nelle osservazioni del sig. Von-der-Pfordten 
il punto di ravvicinamento che desideravamo, ma 
soltanto una negazione di ciò che avevamo propo- 
sto. Quando ei dice ,, che il Governo bavarese non 
saprebbe vedere una vera unione dell’ Alemagna in 
una Costituzione che nan comprendesse l'Austria ,, 
non ci dà però Me con questo rimprovero tante 
volte ripetuto , |’ indicazione positiva di una forma 
qualunque di Stato federale con una rappresentan- 
3a del popolo, dichiarata sì spesso come misura in- 
dispeusabile per la Baviera , forma che offra all’Au- 
stria la possibilità di entrare a parte di un simile 
Stato federale. . 

» Il sig. Von der Pfordten sa bene al pari di 
noi che il Governo ha dichiarato essergli impossi- 
bile il sottomettere le sue province tedesche a una 
legislazione germanica composta di una Camera de- 
gli Stati e una Camera dei Rappresentanti del Po- 
polo; si sa egualmente che il Governo bavarese ha 
dichiarato più volte che una Camera dei Rappre- 
seutanti del Popolo era assolutameote necessaria per 
uno Stato federale germanico. Se ora si desistesse 
a Monaco da questa domanda, noi vedremmo in 
questa circostanza qualche cosa di nuovo e di af- 
fatto inaspettato; e ci sarebbe nello stesso tempo 
permesso di dubitare che la nostra maniera di ri- 
guardare la natura o l’ essenza di uno Stato fede- 
rale, come le vedute degli altri governi tedeschi e 
del resto della nazione sullo stesso oggetto, si ac- 
cordassero. con questo modo di vedere. Non è so- 
pra un’ arbitraria teoria qualunque, nè sull’esempio 
di Stati federali esteri più centralizzatori e molto più 
vicini allo stato unitario di quel che ci sembri con- 
venire all' Alemagna, che noi abbiam creduto do- 
verci regolare rispetto alle proposizioni che abbia- 
mo fatte ai governi tedeschi e alla nazione; e nep- 
pure sui voti e bisogni speciali di uno Stato parti- 
colare qualunque; ma sibbene sui bisogni dell’ Ale- 
magna intiera e dell’immensa maggiorità della sua 
popolazione. 

» Noi abbiamo completamente mantenuta la 
grande confederazione germanica, e tutelati i diritti 
di ciascuno de’ suoi membri; e lungi dall’ esclude- 
re dalla confederazione |’ Austria, abbiamo all’op- 
posto indicati i mezzi di unirla all’ Alemagna an- 
cor più strettamente che per il passato. Così noi la- 
aciammo aperto un adito alla buona intelligenza col- 
I° Austria, e non ces-ammo mai di dichiararci pron 
ti ad accogliere proposizioni clie indicassero il mo- 
do con cui questa monarchia crede di poter con- 
ciliare la sua posizione europea ed i suoi interni 
particolari rapporti colla condizione indispensabile 
di uno stato federale Germanico. 

» Noi avremmo egualmente accolte volentieri 
proposizioni simili da parte del sig. Von-der-Pford. 
ten, e avremmo gradito di trovarle contenute nel- 
le sue osservazioni. Noi non possiamo supporre che 
il progetto presentato da noi sia inconciliabile col 
benessere dei dipendenti della Baviera, e ciò per- 
chè i Governi della Sassonia e d'Annover, che han- 
no con voi presentato il progetto, incurrerebbero nel 
rimprovero di aver mostrata poca sollecitudine pel 
benessere dei popoli da loro dipendenti, i cui bi. 
sogni non saranno molto differenti da quelli dei di- 
scendenti dalla Baviera. Noi abbiam dichiarito_ più 
volte che terremmo conto più che sia possibile del- 
le condizioni locali e degli speciali interessi; e a 
tuttociò che riguarda questi unti è stato sufficien- 
temente provvisto la Costituzione medesima. — 
Lo stesso dicasi dell’ indipendenza della B: 5 

» Senza voler criticare il punto di vista del Go- 
verno bavarese, noi possiamo esprimere la ferma 
convinzione che la vera indipendenza della Bavie- 
ra non sarebbe stata ristretta per l’ accessione di 
questo regno allo Stato federale da noi proposto, 
in verun altro modo tranne quello consandato im- 
potiosamente dall’ oggetto dello Stato federale; e 
che non sarebbesi imposto a questo St cun sa- 
crifizio che non si estendesse, alla Pa tutta, e 


La Prussia si è specialmente addossato 
carico di tutelare |’ indipendenza di tuni gli Sai 
icolari, ed è appunto per questa ragione © 
e ricusata 1a“ rita votata a Franofort, 
e preservati così gli altri governi tedeschi dal pe- 
ricolo d'esser costretti. a sottomettersi nd essa con- 
tro lor voglia e perdere. realmente la loro Jefipe 
denza. Ci: è duro il credere che: queste considera» 
zioni siano rimaste estrande al Gabinetto bavarese, 
‘e dobbiamo per oza ammettere che il prin- 


conseguenza 
ipale' ostacolo la Baviera consista se: ‘nel 


9 del 


| di essere visitato durani 
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dì 11 giugno. Quando il ministro bavarese parla di 
una trasmissione di tutto il potere governativo alla 
Corona di Prussia, come propone il progetto di Co- 
stituzione , egli ha, seoza dubbio, presente alla men- 
te il progetto di Costituzione: votato a Francfort, in 
cui questo potere è deferito unicamente all'Impe- 
ratore , anzichè il progetto del 26 maggio. 

» Noi non conosciamo alcuno Stato Costituzio- 
nale o che si avvicini alla forma costituzionale, sia 
Stato federale o Stato |unitario , nel quale il Potere 
governativo risieda unicamente nel Potere esecùti- 
vo; la sua essenza è quella di un agente del Po- 
«tere legislativo; il Potere esecutivo non dev’ esser 
considerato che come l'accessorio che serve ai bi- 
sogui pratici; ed ecco perchè si è sempre pensato 
che il Veto sospensivo nella legislazione distrugges- 
sel Suportaasa propriamente detta del Governo. 

» Ora, tutta la parte legislativa del Governo è 
affidata al Collegio dei Principi, nel quale la Prus- 
sia non è neppure Primus inter pares; ma vi oc- 
cupa lo stesso grado che gli altri Principi senza al. 
cuna qual preferenza. Ma posto che il Potere 
esecutivo, il quale non potrà esercitarsi, in quanto 
alla sua essenza, che di concerto cogli altri gover- 
ni e mai a lor pregiudizio, debba esser collocato 
nelle mani d'una sola persona, e che in particola- 
re ‘lo Stato federale debba comparire ed essere rap- 
presentato come una unità dirimpetto all’ estero; se 
vuolsi circondare dell’ estimazione e della digoità 
cui ha diritto, soddisfare a un bisogno profondamen- 
te sentito, portare ad effetto un desiderio sì lunga- 
mente nutrito della nazione tedesca, e liberarla da 
un rimprovero OMO che le è stato sì spesso 
indirizzato sì dall’ estero come nel suo interno, noi 
siamo profondamente convinti, che quanto propon- 

hiamo è essenzialmente indispensabile nello Stato 
Tuicale, ed altrettanto provano in modo conclu- 
dente gli stessi esempj citati dal ministro bavarese. 

» Operando secondo tal convinzione,il Governo 
del Re crede aver dimostrato con fatti ch'egli ap- 
prezza in uno spirito veramente alemanno |’ impor- 
tanza del momento. Egli non dichiara infallibili le 
sue vedute benchè ne sia partecipe la massima par- 


| te degli Stati tedeschi; ma dichiara che solo dopo 


avere seriamente riflettuto ai doveri che ha da com. 
iere dirimpetto alla patria comune, ha sottomessi 
1 suoi progetti all'esame dei governi e della nazio- 
ne, e non desisterà dai suoi sforzi e dal suo zelo 
per effettuare quant’ ei conobbe legale e salutare ; 
e mentre professa il più gran rispetto per i diritti, 
la libertà , e l'indipendenza di ciascuno Stato par- 
ticolare tedesco, spera che, mediante il libero 
concorso di tutti i Governi dell’Alemagna, si giun- 
gerà g fondare uno stato di cose durevole ed ap- 
propriato ai bisogal dell’ intiero paese, teli ha una 
egual fiducia nella saviezza e nelle amichevoli di- 
sposizioni del Governo Austriaco, ed ha, non me- 
no del bavarese ministro, salutato con gioja il rista- 
bilimento della pace in tutta |’ Austriaca Monarchia. 

» La saviezza e la moderazione dei due Go- 
verni preserverà la patria da nuove commozioni; e 
già noi ci compiacciamo di pensare col bavarese 
ministro che tali commozioni non siano verisimili. 

» Il Governo del Re può andar soddisfatto di 
aver operato quanto era in suo potere per evitare 
simili scosse , e arriverà al suo scopo proseguendo 
la del diritto e la libera intelligenza coi gover- 
ni che a lui vogliono unirsi. Tutto quel ch'io de- 
sidero si è che il Governo bavarese sia pieuamen- 
te illuminato circa le vedute del Governo prussia- 
no, ed è perciò che v' invito a dar lettura di que- 
sta Lettera al sig. Von-der-Pfordten, ed a lasciar- 
gliene copia. 

Berlino 17 Settembre 1849. 

( Firmato) Sonvernitz. 


(Journ. de Francf.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA a1 Ottobre. 

Parecchi fogli recavano la notizia che l' am- 
basciatore inglese avea preso parte a un consiglio 
mini le. Anche noi trovaodo tale notizia nei 
più riputati giornali di Vienna, l'avevamo riportata. 

La Corrispondenza austriaca dice d'esser in 
caso di dichiarare tale notizia una iavenzione gior- 
nalistica. % È “© 

— È stato arrestato a Roeslau l'antico Mini- 
stro Barone Pillersdorf. Questa interessante carcera- 
zione fu fatta in seguito delle dichiarazioni del Dot- 
tor Sischhoff. (Monit. Prus.) 

— La Banca nazionale emetterà col primo di 
novembre delle auove cedole di un fiorino. Sarà 


proibi ito di dividerle i rei. 
lidia n “Vigna go ministro del Bel. 
gio ‘conte ‘Van der Straateo de Ponthoz. 
— Il valoroso Bano della Croazia ebbe. l'onore 
la ss mi ce da cai 
’Tmperatore e dall’ arciduca Alberto. Egli 
sel VRTMAIOO bce. si fermerà a Viéona, 
dg dicesi, 6 tre) oo A ‘ada ati 
È .Binistero dell’ interno si, lavora. 
per fraz del: regnò 


ETERNA 


alle della 
nifestossi nel ; campo |}: cal por gg cn 


— Sappiamo da buona fonte che il linguaggio 
tenuto dal Governo francese nella Nota all’ Aosttia 
ed alla Russia, è assai moderato, e non supera in 
energia il vontegno del generale Aupick. 

— Il castello di Vifigon, nelle cu 
Gorgey depose le armi, è conosciuto nell. 
gherese, perchè 700 anni fa il legittimo successore 
al trono ( più t Bela il cieco) fu privato della 
vista da un partito rivoltoso. (F Ti) 

— La riduzione dell’ armata è definitivamente 
risoluta; i soldati che hanno servito 8 anni e quelli 
che sono stati arrolati per il tempo della durata 
della guerra, saranno in parte mandati in congedo 
ed in parte licenzigti del tutto, 

( Foglio di Verona.) 
ALTRA DEL 23. 


L’ Appendice serale della Gazzetta di Vienna 
riporta dalla Gazz. di Pesth tre sentenze di morte 
pronunciate dal consiglio di guerra a Pesth, contro: 

Miecislaw principe Woroniecki di Skurova in 
Gallizia, dell’ età di anni 25, cattolico, nubile, già 
tenente nell". r. regg. dragoni Arciduca Giovanni, 
più tardi maggiore degli honvèd, indi tenente-co- 
lonnello sotto il governo rivoluzionario ; 

Pietro Giron di Aachen nella Prussia renana, 
dell’ età d’auni 51, riformato, vedovo, fabbricatore 
di profumerie, già nell’insurrezione d'ottobre a 
Vienna capitano della compagnia'degli operai, e 
pi condottiero in Ungheria e in Transilvania ‘della 
legione tedesca ; 

Carlv Abancourt di Lemberg, dell'età d’ an- 
ni 38, cattolico ammogliato , nel 1841 qual capo- 
rale ex propriis nell’ i. r. regg. fanti conte Nugent 
N. 30 stato condannato per delitto d’ alto tradi- 
mento a 20 anui di lavori forzati in ferri, nel 1848 
in .virtà della Sovrana amnistia proclamata in quel- 
l'anno rimesso io libertà , ed in seguito ajutante 
del condottiero dei ribelli Dembinski , caduto pri- 
gione nella battagli di Szegedino. 

Queste tre Sentenze portanti la confisca dei 
beni degli inquisiti, e riguardo al principe Woro- 
niecki anche la degradazione, furono pubblicate il 
giorno 19 corrente, ed eseguite il successivo ‘20, me- 
diante la’ forca. ( Foglio di Verona.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 5 Ottobre. 


Ieri arrivò il Commissario Ottomano Fuad:Ef- 
fendi, che fia qui non era stato ricevuto dall’ Im- 
peratore. Si dice che non sia stato ancora fissato il 
giorno d' udienza. Intanto Fuad-Effendi ha couse- 

nato nelle mani del conte di Nesselrode col quale 
a testè avuto una lunga conferenza, la copia del- 
la lettera indiritta dal Sultano all’ Imperatore, del- 
la quale egli è latore. Non si conosce alcuna par- 
ticolarità di quella conferenza, ( Débats ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 lobre. 
Le complic: 


i avvennte tra il Divano ed'i go- 
verni della Russia e dell’ Austria sono sempre allo stes- 
so punto; i min di queste due potenze non hanno 
ancora ricevuto istruzioni da Pietroburgo e da Vienna. 
Frattanto il comandante della stazione Inglese a Malta, 
informato di che passa a Costantinopoli, ha fatto par- 
tire da Corfù la fregata a vapore, l’Odin, della forza 
di 800 cavalli, che giunse qui il 3 di questo mese per 
rimanervi a disposizione dell’ ambasciatore inglese. Il 
suo arrivo ha prodotto grandissitna sensazione. 

Dicesi che il Pacchetto russo d' Odessa, giunto je- 
ri, nulla ha recato, e che lo stesso sia del corriere di 
Vienna giunto questa mane. Ma pure i due gabinetti 
avrebbero avuto il tempo per trasmettere delle istru- 
zioni ai loro ministri in questa città, ed eglino deggion 
essere molto interessati a prevenire le istruzioni aspet» 
tate da Parigi e da Londra. Questo indugio pertanto 
non può spiegarsi che dalla necessità in cui si saran 
trovatì i due gabinetti di Vienna e Pietroburgo, d’is- 
cambiarsi tra loro dei corrieri al fine di combinarsi 
sulla linea da seguire in presenza della’ resistenza 
della Porta. 

Il General Bem, dappoichè apprese la volon- 
tà del Sultano di resistere alle dimande della Rus- 
sia e dell'Austria, e di ricusare l’ estradizione . dichia- 
rò che la sua patria era per lui la prima religione; 
che avendo il Sultano gli stessi nemici ed amici di 
essa, egli volle divenir suddito del Sultano, e servire 
sotto le sue bandiere; il perchè abbracciava l'Islamis- 
mo: che nell’abbandonare 1° Ungheria egli avea prese 
le sue risoluzioni, ma se non ebbe prima. emesso la sua 

rofessione di fede, si è ch'egli non avea voluto aver 
’ apparenza di cedere al timore. Egli ha aggiunto che 
mon impegnava chicchessia a seguire il suo esempio: 
Frattanto i generàli Kmelz, Slaen, ed nna trentina dei 
più ardeuti uffiziali non han voluto separarsi da lui, 
ed han fatto l’istessa dichiarazione di volere ,abbrao- 
ciarè l’Islamismo. PI 
uth, esacerbatissimo contro Bem, si è. tosta- 
mente recato al cartpo degli Ungheresi, fapendo loro 
sipore che la Porta resisteva alle ditnande dell’ Anstrìa 
e della, Russia, che Francia e Inghilterra sembra» 
van decise a muovere in. soccorso della. Purta; suppl 
candòli a non macchiare con una apostasia la ban (Cal 
ra. della cristiana Ungheria ch’eglino ‘èbber sempre 
servita con onore. Avendo ‘ilontò Haile di Kossuth 
dato ad intendere che Bem eiì di.duì compagni a'veam 
ceduto alle minaccie Le mar 


sconsa, e potè per un istante temersi che la tranquil- 
lità venisse turbata. 

Dembinsky ha oprato in diversa maniera. Egli non 
si è fatto Musulinano, ma ha riconosciuto che fa Por- 
ta era assolutamente estranea all’ abjura di Bem e dei 
suoì compagni, ed ha perfino ‘scritto al gran Visir ed 
al Seraschiere lettere in cui professa loro tutta la sua 
riconoscenza. Bem chiamasi oggi Murad-Pacha. Tutti 
i rifogiati indistintamente sou trattati con benevolen= 
za. Îl Governatore di Viddino Lia-Pacha, ha fatto lo- 
ro distribuire scarpe ed abiti di cui aveano gran bisogno. 

Nei trattati la Porta e le potenze Cristiane, 

icoli in cui si tratta d’estradizione, ed anche di 
Cambio di prigionieri fan rigorosa riserva delle pero: 
ne che' hanno abbracciato l’Islamismo, costoro diven» 
tano sudditi del Sultano, e non panno essere reclamati 
sotto qualsiasi pretesto. i; 

In tal guisa Murad-Pacha e i suoi compagni tro- 
vansì oggi completamente garantiti trattati, e gli 
è perciò che Bem, il quale non ignor questa cir. 
costanza, non ha voluto farsi Musulmano se non quan- 
do ha conoscinto le risoluzioni della Porta, temendo, 
se lo avesse fatto prima, d'avere l’acousa d’essersi 


sì addiportato per aver salva la vi 
209 Onegta determinazione del General Bem ha fatto 


Costantinopoli. Lo si crede incaricato d'una 
missione dal sig. di Lamartine,-il quale vuolsi, come 
lo ha già annunziato un giornale tedesco, che abbia 
intenzione di ritirarsi in Oriente. Da che è qui, il 
sig.‘ Rolland ha avnto frequenti abboccamenti col 
Gran Visir, e col ministro degli affari esteri. Egli par 
te oggi per Smirne con uno degli impiegati superiori 
dell’officin della posta, Ahmed-Efendi; e, malgrado’ il 
mistero che non ha cessato di tener velate queste ne- 
goziazioni, dassi pi positiva, che il Sultano cede 
al sig. di-Lamartine titolo gratnito una immensa 
estensione di terreni situati in fertile piannra a poche 
ors di ‘distanza da Smirne , e facenti parte dei beni 
della corona, © che il sig. Rolland parte con Ahmed» 
Effendi per prenderne possesso a nome del sig. di-La- 
martine, il quale giungerebbe nella prossima primavera. 

(Debats.) 
ALTRA DEL 15. 

» Noi siamo sempre nella medesima posizione re- 
Istivamente alla questione del giorno, e fa d’ uopo as- 
pettare un altro poco per avere notizie da Pietrobur- 
go. Frattanto il conte Sturmer, internunziod’ 

è stato confermato, locchè equivale ad una appro 
ne completa della sua condotta dal proprio governo. 
Da un’altra parte l’ Inghilterra e la Francia approva- 
arimenti la condotta dei rispettivi rappresen- 
tanti; con questa differenza però che I’ lughilterra, co- 
me sì dice, si sarebbe positivamente impegnata, e che 
la Francia, comunque sia perfettamente d’ accordo col- 
la sua vicina in questa circostanza, consiglia la Porta 
procedere con prudenza, di non far troppo presto, 
evitare il romore etc. Alcuni dicono che le notizie 
giunte ieri da' Vienna hanno un aspetto piuttosto pa- 
cifico. 

» Il sig. C. L. Loschi , avvocato , è stato ier l’altro 
la vittima di un assassinio. Verso le ore ro a. m., uscen- 
do dall’ Hotel de Bisance, situata sui Piccoli Campi a 
Pera, ei fu attaccato da un croato, il qnale lo atterrò 
a colpi di hastone, e lo avrebbe probabilmente trafit- 
to se non fostero intervenuti alcuni turchi. L'assassino 
allora prese la fuga, ma egli fa inseguito e si perven- 
ne ad arrestarlo in Galata ed a condurlo in prigione. 

Loschi avendo ricevuto alcuni colpi molto gravi 
in testa , si -trova in gran pericolo , e forse è morto men- 
tre vi scrivo. Siccome da qualche tempo ei si era mes- 
so sotta la protezione della Porta, quest’ nltima ha pre- 
so in considerazione l'affare, e tiene il croato in pri- 
gione, onde procedere alla relativa istruzione. Si crede 


che l'assassino sia stato messo avanti da qualche altra 
palla di 


persona; ma non. sì è nai Mino 
essre 


MALTA 36 Ottobre. 
nadra francese, sotto il comando dell'am- 
erseval:Deschènes, composta di sei v 
scelli, e due fregate, una a vela e l'altra a vapo- 
pore, è a poca distanza da quest'isola, passando da 
nente per levante. La fregata a vapore Descartes 
£ errata in porto; ma la squadra proseguirà il viag= 
gio, senza fermarsi in quest' isola. 


( Port. Maltese. ) 


AMERICA 
CALIFORNIA 8 Settembre. 

Varie bande di Americani conosciute sotto il 
nome cli ,, Stage ,, corrispondenti ai banditi ed agli 
assassini , hanno pubblicato un iso per tutti i fo- 
restieri di abbandonare i luoghi delle lavorazioni 
aurifere della California nello spazio di 24 ore, 
sotto pena del capestro senza remissione, In aspaio 
di ciò un gran numero di forestieri ha deciso di ri. 
tirarsi, e molti sonosi di- già recati a Mazattan e 
a San Blas. Quanturque questo annunzio non abbiasi 
direttamente del Governo, è desso tuttavia tacita» 
mente sostenuto al approvato. Circa 150 de'su 
mentovati banditi hanno perfino assalite le tende 
abitate dai chiliani, dai fraucesi e dagli spagnuoli , 
molti dei quali sono restati uccisi o feriti. Fu uo 
assulto dato,furono uccisi sei individui, e le loro tende 
del tutto saccheggiate, Beutosto sarà impossibile di 
vivere più a lungo in compagnia di questi crudeli 
bauditi, mentre il loro numero si va ogui giorno 
ingrossando cull’ arrivo di altri provenienti dagli sta- 
ti del Nord. 

Dicesi che il sig. Guglielmo Carey Iones, già 
Segretario della Commissione Messicana , sia inca- 
ricato d'importanti dispacci diretti al Generale Smith, 
risguardanti la organizzazione civile e' militare di 
questo nuovo possedimento americano. 

È ani attribuiscono la loro ‘espulsione e 
quella degli Spagouoli dalla California al seguente 
motivo, 

Tutti gli Spagnuoli-Americani, che hanno emi- 
grato nella Qalifiraia; provengono regioni. fitche 
di miniere, e posseggono perciò l'arte di ritrovare 
ed estrarre le arene aurifere ; cognizioni di cui di- 
difettano totalmente* gli Americani del Settentrione. 
Per tal modo essi possono più facilmente scuoprire 
le migliori località da lavorare, e questa loro su- 
periorità ha senza dubbio esasperato gli Americani, 
spingendoli ad eccessi deplorab i quali in parte 
sono stati provocati dalla circolare del Generale 
Smith. ( The weckly Herald.) 


FILADELFIA 3 Ottobre. 

Noi sentiamo cou pena che M. Clayton, mini- 
stro degli affari esteri dell’ Unione, ha in questo 
momento una difficolià diplomatica con M. Cara- 
valho, ministro del Chili. Un mercante del Chilì 
s'è rivolto al governo degli Stati-Uniti per un ri- 
clamo di 200,000 dollari contro un abitante di Bo- 
ston. Un impiegato del governo aveva somministrato 
delle informazioni a M. Caravalho per provare che 
la domanda era fondata; quest’ impiegato fu dimes- 
so, e M. Clayton si lamentò con Caravalho. Le cose 
si fermarono la pel momento. 


I ministero 
la Repubblica fran- 


hia. 4 
della California . che 
vanno fino alla data del 18 agosto, ma esse non 
recano nulla di nuovo, se non è che gli Americani, 
o molti di essi, vogliono escludere dai lavori i Chi. 
liesi e tutti gli Spagonoli dell’ America del Sud, 
si aspettava da on momento all’ altro una col 
Gli Indiani delle vicinapze di Chihuehua 
no ucciso 50 messicani, e molti americani nel corso 
delle due prime settimane del mese di agosto. M. 
Vaigham, negoziante ‘americano , era stato nssassi- 
nato dagli Apachi. Il capo degli Apachi offre una 
ricompensa di 10 cavalli per ogni cranio d'Ameri- 
cano, Furono mandate delle truppe sui luoghi per 
soffocare «il movimento. 
GI’ Indiani hanno distrutto il forte di Bent. 
( Mor. Chro.) 
_—_————r ———r ——6—ms 
ARRIVI 


nu cionmo 27 aL Giorno 28 otroRAE 
chele, di Roma, re + da Firenze. 
Baudichon , di Fraucia, Uffiziole . da Civitavecchia, 
Barnars Gio. Ball, di America, l'ossidente, de Marsiglia 
‘como, di Genorn. Marchese, da Gen 
i Augasto, di Fireoze. Proprietario, da Livorno. 
P. Antonio, Ji Lucca , Religioso , da Livorno 
ps D. Vittorio , del Belkio, Feclesiastico, da Genova 
izzera , Sindente , da Livorno 
da Livorao. 
ini , di Milano , Negoziaute , do Livorno 
Grabam Giacomo , d' Inghilterra, Possidente , da Genova 
Scultore , do Fuligno 
Possidente , da Livorno 
Genova. 
Heilig D. Michete , del Belgio + Ecclesiastico , da Genota. 
Jobnston R. , d' Toghilterra . Proprietario; dr Livorno. 
Kroneck Giuseppe. di Sx + Agento, da Livorno 
Landriot D. Giovanni, di lesisstico , da Genova 
Maineri D. Filippo , di Genova, Sacerdote, ds Genova. 
Musy Vittorio + di Francia, Proprietario ; da Genova. 
Piacenlini Anod Maria, di Roma , Possidente, da Firenze. 
Salvo, di Napoli , Marchese, da Firenze. 
Schuliz Fdoard, di Russia. Propriviario , da Litorno. 
Schulte Roberto , di Russia, Proprietaria , da Livorno. 
Sievers Alessandro , di Russia, Proprietario ; da Livorno. 
Symmy Giovanni, di America, Possidente , da Marsiglia. 
Sbriscia Augusto . di Roma , Civile , da Marsiglia. 
Sartori Gioacchino » di Koma . Comico; da Toscana. 
Voltg Gustavo, di Baviera, Proprietario , da Geoova 
Wolf Riccardo, di Russia, Proprietario + da Livorno. 


PARTENZE Ù 


Dar gionso 27 aL crono 23 OTTOBRE. 
Pustelli Andrea, Vice-Consola di Portogallo , per Napoli. 
Roschi Pietro , di Roma, Studente, per Mantova, 
Barbetti Rubicondo. di Russia, Chimico, per Nizza 
Cany Gio M., di Francia, Avrocato , per Napoli 
Cuturi Maria, di Pisa, Civile, per Pisa. 
Caramelli Giuseppe, di Roma, Avrocato, per Genova. 
Cloetta Antonio, di Svizzera , Possidente, per Bologon. 
Ceccarini Luigi, di Roma, ex-Impiegato, per Torino. 
Dukase Isacco, di + per Firenze 
Delorme Pietro, di + Negoziante , per Napoli 
Fraticelli Grio. Batt , Consote dell’ Equatore, per Civitavecchia, 
Feith Gio. A_, dei Paesi Bassi , per Napoli. 
Guepard, di Francia, Commesso, per Civitavecchia. 
Galeotti Tito, di Firenze, Pittore, per Toscana. 
Guidelli Massimo, di Modena, Possidente, per Bologna 
Keith I., di Prossia, per Napoli. 
Lagustera Daniele , di Spagna , Console, per Civitavecchia 
Lorenzana , Marchese , per Napoli 
Mercier Gi., di Svizzera, Proprietario per Livorno 
Merle Maurizio, ei Augusto , di Francia, Negoziaati , per Napoli 
Nugent Arturo; d' Inghilterra . per li. 
Os Gioscchino, di Spagna, Pro 
Potier, di Francia, Chirurgo maggiore, per Civitavecchia. 
Palmieri Pasquale, di Napoli, Ingegnere, per Genova. 
Ténetti Luigi, di Roma , Commerciante , per Firenze. 
nico, per Mantova. 
per Marsiglia. 
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sOUDÎX: ci ve Bra LAT6I 
AVVISI 


Chiunque intanto volesse far acquisto — 


nenza del suo marito, ed intanto resti inibito di 


L'AVVISATORE MERCANTILE 


Esce un numero Il Sabato di ogni settimana, 
pa, in'foglio grande; 
la di economia pubblica , di statistica, 
d'industria, di agronomia , di giurisprudenza mer: 
cantile ec.; sì portano lo ‘itizie de' mercati, la 
listà' delle navj che giungono , partono, o si ca- 
riemo-nel-Porto di Venezia , i prezzi delle carte 
pubbliche , de' cambi delle monete , le notifica» 
zionl, gli avelsi 
Le associazioni si ricerono all’ UfMfcio della 
Guzzetta di Venezia, 8 M. Formosa, Calle Pi. 
meli 11/6237 , ridtichè presso gli Ufei postali del- 
Ja' Mondrchia 


AVVISO | SCIENTIFICO 


Elewenti di Motematichî Pure del Pro» 
femore Ds lpnazio Calandrelli: — Tersa 
edizione riveduta è 'ebritita dall’ Autore — 
Voliimi due’ în'glldeo, 

Si è pubblicato per ora il primo volu- 
mid èbnienebig l'Aritablica " Algebra. 
Il, secondo, poi. che,.comprende.,Ja, Geome- 
trin:ylula Trigonometria rettilitea-, ‘0 la 


| del primo volume lo troverà nel Negozio 
di Francesco Bleggi Librajo in Roma ia 
via del Piè di Marmo w. 38, col rila- 
sciare il totale importo, e ritirandone it 
secondo volume nel detto prossimo Gen- 
najo. 


IMPRESTITO DI BADEN 
CAPITALE DELLE VINCITE 64 MILIONI DI PRANCHI 
astRAZiONE 30 Noviomn (849. 
Prezzo delle Azioni 


2 Azioni Franchi 20 
6 » 50 
14 » 100 
30» » 200 
Chi prende 30 Azioni per la suindicata 
messa riceve gratis una Cartella 
dita colla quale si ayrà una vi 
ra che può! aumeotare fino alla cospicua 


somma di. Lire fior, 60,000, 
Le persone che ‘desideter: 
ni sono: pregàti a diri; 
VE. Fold e Comp. 
in. Livorno, 


ITALIA ED INGHILTERRA 

Gli Agenti in Roma della Compagoia di Na- 
vigazione a Vapore peniasulare ed orientale si fan- 
no un dovere di reudere noto che il Piroscafo in- 
glese IDERIA , della forza di 300 Cavalli, co- 

andato dal Capitano C. F. Borney, partirà da 
Civitavecchia per Livorno, Genova, Gibliterra © 
Southampton il giorno (5 Novembre prossimo. 

Per imbarcarvi merci, prendervi’ passaggio e 
per ulteriori schiariméati, diriggersi ai Roccoman- 

ii @ Ageoti della Compagnia, in Roma signo 
ri Macbesn e Comp. n. 93 piazza di Spagna ; in 
Civitavecchia’, al sig. Giovanni T. Lowe. 

N. B. 1 sigg. Macbean e Comp. s' incaricano 
della spedizione di oggetti di bello arti, effetti 
d'uso, pacchi e mercanzio d'ogni genere per mer- 
20°del suddetto Piroscafo , 6 questo con discreta 
sposa. Roma li 34 Ottobre (849. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


solini, moglie di Luigi Orsolini, dom. in Albano, 
rapp. dal sig. Domenico Volponi Proc. 

8 cità il sig. Lulgì Orsolini , e pet ogni ef- 
fotto il sig. Pietro Loreazina , dom. via' dei Duo 
Macelli n.78 @ chiunque altro interessato; a for: 
ma del $. 1626, a comparire dopo 30 giorni per 


‘pentire ordinare e decretare, in favore della Istan- 


Ao l'assicurazione della Doto desoritta npll' Istro- 
raralo, 


} 
j 
| 


procedere ad alti di espropriazione con ts con- 
danna alle spese ec. 
Luigi Orsolini dom. in Albano. - Consegoata 
li 29 Ottobro 4849. G. Polidori Curs. 
Pietro Loreuzana domic. via de' Due Macelli 
n. 78. Consegnata Li 30 Ottobre 1849 
M. Quattrocchi Cure. 
ln virl di Sentenza de) primo Turno della 
Congregazione Civ. di Roma dei 42 Aprile 4343 
Ad istanza di Filippo Pizzicaria dom via Giub- 
5, mediante la quale venne ordinata 
diziale degl' infrascritti beni immo- 
ulile dominio di un terreno depomi- 
‘oso posto nel Territurio di Poli, della 
quantità di quarte 3, coppa 1 e quartucele 1, 
vestito di alberi di olivo, di natura montagnoso , 
confinante a levante e tramontana con gli eredi di 
Luigi Pizzicaria e Fosso , a ponente com Paolo © 
Filiopo Piazicaria , salvi ec. - Altro utile domi- 
nio di aluro Terreno posto nel sudd. Territorio di 
Poli denominato Risecco , seminativi 
ornelli con viti, della quantità di st 
confinante a levante e mezzogiorno con la strada 
di Gallicano , a ponente » Tramontana con Paolo 
Pizzicatia , salvi so., quali di 
zione che si 
l'anouo Canone di sc. 12 @ Baj. 47 a favore di 
8. E. Il sig. D. Marino Torlonia. = Nol giorno di 


| Sabato 10 Novembre prossimo, alle ore ‘1 anti- 


meridiage. nella «pubblica Depositeria Urbana di 
Roma , verrà aperto l''incazito; il primo prezzo di 
Mette IE A ra 
do pit sh mocsbolo Risacco sarà di se. 2920, 
scillogsineatà‘ ili Porizia ‘giudiiohe; dt Pilippo 
Clabbani | Paolo Pastuséi Proc. 


| 34 0uobre 


Siam 
vivere: 

D. ( 

La pi 


nella not 


blica D 
le relazioi 


Saba 
seguito, si 
dello Spir 


da qualei 
rettament| 


